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Arafat a colloquio con Clinton 
Berrak cui militari 
«Sterte pronti 

alla guerra totale» 


GERUSALEMME, L'esercito israeliano è pronto alla guerra totale in 
Medio Oriente, Lo ha detto ieri a Tel Aviv il premier Ehud Barak in una 
raffica di dichiarazioni pessimistiche; confermando che dall'inizio 
dell'Intifada è stato chiesto ai Capi di stato maggiore delle forze armate 
di tenersi pronti alla possibilità di uno scontro regionale a larga scala. 
«Tre mesi a - ha detto Barak - ho ordinato ai generali di tenersi pronti 
perché la situazione poteva degenerare. Non lo speriamo £ non lo 
vogliamo e faremo del nostro meglio per impedire che accada, ma se 
dovesse succedere dobbiamo essere pronti, perché dovremo vincere». 

A Washington, nel frattempo, il tentativo di Bill Clinton di 
recuperare un accordo israelo-palestinese è giunto al momento della 
verità 


soglia 
portavoce del Presidente americano. 


Igor Man 


UOI bastonare un cammel- 

lo tutta una vita ma non 
stupirti se un giorno ti morde 
rà», recita un proverbio semita. 
Ora che il cammello palestinese 
ha morso, morde, l'establish- 
ment israeliano appare in difi- 
coltà di fronte all'intifada bis 
mentre angoscia e furore turba- 
no il «popolo di Dio». 

Nessuno dei conflitti che han 
sferruzzato la vita degli israelia- 
ni, dalla guerra di indipendenza 
a quella del Kippur, ha domato 
il coraggio e lo spirito di sacrifi- 
cio della gente. Oggi è diverso: 
è il rimore degli attentati cerrori-- 
‘stici, il succedersi di essi a far 
paura. Il terrorismo è arma vile, 
non risolve ma non è mai 
morto, e tutti, ebrei ed arabi, 
l'han praticato: gli ebrei dell'Ir- 
gun Zvai Leumi 
di Begin, contro 
gli inglesi; i fe- 
dayn di Al Farah 
a Monaco. Una 
malattia odiosa, 
inguaribile, che 
ha inzuppato di sangue persino 
Jesacre antiche pietre di Gerusa- 
lemme, «città di profeti e 
assassini: ir nevî'îm vebiryo- 
nim». Ebbene, se oggi il «popo- 
lo di Dio», soprattutto la gente 
minuta che prende l'autobus 
all'alba per andare al lavoro (i 
ricchi ci vanno in Bmw o in 
Ferrari), vive in stato di perenne 
insicurezza, questo lo deve in 
larga misura alla cieca politica 
colonialistica della sua classe 
dirigente. Lasciamo stare il 
buon Nordaù che si vuole scop- 
piasse in lacrime quando, giun- 
to in Palestina, s'accorse che era 
popolata, da sempre, di palesti- 
nesi, ma la signora Golda Meir 
(personaggio comunque stoi 
co) a Tel Aviv, l'11 maggio '69: 
«I palestinesi? e chi sono?», mi 
disse furibonda. 
































MANCINO: TORNARE 
ALLA COSTITUENTE 
Anticipazione del libro 
congli interventi 
del presidente del Senato 
A PAG. 19 COLA PREFAZIONE DI erbe Bebbo 


«LA CHIESA SPERA ANCORA» 
Etchegaray: sarebbe 
un accordo grandioso 
Mrenstein A PAG.4 


;ando îl presidente palestinese Yasser Arafat ha varcato la 
lella Casa Bianca. «Il tempo è agli sgoccioli», ha notato un 


Baquis e Candiio ALLE PAGINE 4 ES 


RESTANO POCHE ORE 


«Meglio i territori senza pace 
che una pace senza i territori» 
(occupati). Lo slogan di Dayan 
divenne, dopo il 1967, regola 
politica, occupazione «morbida» 
condita di quotidiane umiliazio- 
ni pei palestinesi. Forte della 
generosa amicizia acritica degli 
Usa, la leadership di Israele ha 
seminato odio in Palestina, s'è 
nutrita di onnipotenza, umilian- 
doi coraggiosi di Peace Now, 

Gli accordi di Oslo, ancorché 
imperfetti, accesero la speranza 
tuttavia, amimazzato Rabin, Ne- 
tanyahu e Barak lavorarono so- 
do per svirilizzarli. Lo han fatto, 
ra Dan Segre, perché 
quegli accordi erano punitivi per 
Israele. A questo punto sfugge 
la logica che spinge Barak, in 
accoppiata con un Clinton cam- 
fista, a pretendere da 
un Arafat in debito di ossigeno 
l'accettazione «a 
breve» d'una boz- 
za di intenti da 
cui partire per 
una ‘eventuale 
trattativa. 

Certo | Barak 
impressiona quando ofire di resti 
tuire il 95 per cento dei territori. 
Ma che ne sarà del 5 per cento? 
E chi cerrà i rubinecri dell'acqua? 
E quale destino per i profughi?, 
chiedono i palestinesi. Prendere 
0 lasciare, è la gentile risposta. 
Di più: nelle ultime ore ecco 
Barak affermare: «Il comporta- 
mento di Arafat, gli attentati ci 
vietano di continuare sulla via 
degli accordi. La situazione può 
degenerare, noi non vogliamo la 
guerra ma se guerra sarà, vince- 
remo», Tshaal può vincere, di 
muovo in sei giorni, una guerra 
convenzionale mentre. contro 
l'Intifada bis porrebbe vincerla 
solo con un massacro che a un 
Paese democratico qual è Israele 
non può che ripugnare. E tutta- 
via rimane un'oncia di speranza 
nel miracolo, nell'arco di poche 
ore in tutro. 














L'Espresso 


Educatigani 


IN REGALO 


3 GRANDI MAPPE DEL'MONDO NATURAL CERRAERIO 


TATE 


LO ZINGARELLI INTERATTIVO IN CD-ROM A SOLE 9.900 LIRE, 
Gon Il vocabolario d'italiano per ec 
CIOMOETTIAI 


L'Espresso 


IN EDICOLA CON :SPRESSO. 





Interrotta anche la ferrovia ‘per Ventimiglia. A Malpensa chiusura alternata delle piste 
FOCCCSzii 


Migliaia di automobilisti in coda per ore al confine di Ventimiglia tra la Francia e l'Italia: l'autostrada è ancora bloccata da una frana. Per Tir e autobus l'unico valico aperto è quello del Fréjus 


Neve e frane, al Nord un giorno di caos 















DA COME 22! AVETE MANDATO ) ) 
1 NOSTRI RAGAZZI IN KOSOVO, $ 
DOPO AVERLO BOMBARDATO 
COLL' URANIO IMPOVERITO ??! 
O 





CALMA, MINNIE, 
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Unsoldato di 24 anni colpito da leucemia. Segnalati nuovi casi sospetti 


Uranio, ancora un morto 
dopo le missioni in Bosnia 
RE TIT 


ROMA. Un altro caso di un 
militare morto, sul quale grava 
il sospetto di contaminazione da 


CONTROMANO SULL'AUTO | sario imortertos: plate 

RUBATA: DUE MORTI | (Siracusa), due missioni in do: 

n snia, è morto'a novembre al- 

Un clandestino l'ospedale di Pavia, Un docesso 

di 15 anni travolge | | Provocato ufficialmente da leu- 

cemia. La lotta del militare con- 

sull'autostrada sufi nale è Greta ua anioie 

as ci intomi S 

la vettura di un giovane | G}6°99, tre mesi dopo il rientro 

‘che tornava di Carbonaro dalla sua seconda 

missione a Sarajevo. Il fratello 

conla fidanzata tiade. ji ioncesimento della 
Ser io | causadiservizio al ministero. 

da un viaggio premio Mentre crescono le proteste, 

perla sua laurea aumentano anche le segnalazio: 


ni di altri casi sospetti. 





Andrà e Numa IN CRONACA 


Bruzzone, Greco  Tessandori A PAGINA 7 
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Siamo sempre 


È qualcosa di immorale, fa- 
sulloe profondamente stu- 

‘pido (un impasto molto nostra- 

o) nel tentativo di ingaggiare Ma- 
radona come dirigente-simbolo del 
Napoli dietro un compenso per nulla 
simbolico di una ventina di miliardi. 
Maradona è stato Maradona, e cioè 
un Pelé a velocità supersonica che in 
campo sapeva prendersi le sue re- 
spgasabiltà asa più che nll ita 
rivata, e per questo i compagni lo 
“doravano e pubblico gli ha perdo: 
nato tutto, anche la coca e la sban 
ta per ‘Fidel Castro. Ma adesso è 
soltanto un ex e l'operazione che 
qualche furbastro sta mettendo in 
piedi al diqua e aldilà dell'oceano ha 
l'unico scopo di turlupinare il popolo 
di Napoli, uno dei più intelligenti e 
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ta 
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Un enorme ingorgo ha bloccato 
ieri îl Nord Italia. La neve e la 
pioggia hanno bloccato strade e 
creato disagi agli automobilisti. 
La neve su Malpensa ha fatto 
scattare il piano di emergenza; i 
ritardi dei voli sono andati dai 
15 minuti alle 4 ore, le cancella- 
zioni sono state una decina e în 
serata è stata decisa la chiusura 
alternata delle due piste per 
facilitare la pulizia. 

Le code per le frane sono 
state ancora intense al confine 
di Ventimiglia (quasi 50 chil 
metri), mentre la neve ha provi 
cato incolonnamenti anche 
40 chilometri în Valtellina e di 
20 al Fréjus e in Trentino-Alto 
Adige. 

Tn Liguria uno smottamento 
ha inoltre interrotto la ferrovia 
tra Genova e il confine. 

Giovara e Moretti ALLE PAGINE 2.3. 





BUSH COMPLETA IL GOVERNO 
C'E UN DEMOCRATICO 
Ai Trasporti un uomo 
dell'équipe di Clinton 
La promessa di rispettare 
la multirazzialità 
è stata confermata 
dalla nomina 
di politici di origine 
asiatica, ispanica e araba 
Pantareli E UN'ANALISI DI lancer PAG. 11 









Gramellini 


a San Gennaro 


creduloni del pianeta. 

Perché una società di calcio che 
fatica a trovare i sold per ricostruire 
Jo squadrone del passato dovrebbe 
investire pacchi di miliardi su un'ico- 
na spelacchiata che non ha più l'età 
per giocare né avrà mai il carattere 
per fare il manager? Semplice. Per 
vendereai napoletani l'ennesima ilu- 
sione, Una statua vivente da manda- 
re in pellegrinaggio fra i tifosi come 

ella di San Gennaro. Un tribuno 
dla plebe che incendi le folle con 
proclami vuoi e qualche pianto gre- 
co contro l'arroganza del Nord. La 
solita confezione di lusso per incarta- 
re un pacco vuoto. I napoletani ne 

ono già una collezione, costru- 
ita imprudentemente nei secoli. Sì 
meritano perlomeno uno sconto. 








IL RICATTO FRANCESE 
Parigi non accelera 
i lavori di ricostruzione 
come forma 
di pressione 
per l’alta velocità 
Mario Deaglio A PAGINA 3 
= ga 
L'INGORGO VALE MILIONI 
Presentate le prime 
richieste 
di risarcimento 
«Fermi in autostrada 
senza informazioni» 
Micaettoe SartorlliA PAG. 2E3 





Ribassi in tutto il mondo. Guadagna l'euro, a quota 0,95 sul dollaro 
Il Nasdaq va a picco: - 7,2% 
Crollano i titoli tecnologici 


NEW YORK. Il 2001 parte 
con un altro disastro per gli 
investitori che hanno punta- 
to sul Nasdaq. L'indice Usa 
dei titoli tecnologici ha perso 
il 7,2 per cento e ha trascina- 
to al ribasso (anche se non in 
misura così clamorosa) le 
altre Borse: a Piazza Affari 
l'indice Mibtel ha chiuso a 
-1,61%. Gli analisti avverto- 
no: la crisi dei tecnologici 
continuerà forse fino alla 
primavera, ma colpirà in mi- 
sura minore l'Europa. 

È stata invece una buona 
giornata per l'euro, che nel 
2000 era scivolato fin quasi a 
80 centesimi di dollaro e ieri 
ha raggiunto quota 0,95. 

Manacorda, Masci e Recanalesi A PAG. 14 


Prestito 
Personale. 


a Dremnasirani 
sO cere 
centi 


da3a 15 milioni 
entro 24 ore 
telefonando al 


Elrorus. 








Decine di chilometri di code dalla Liguria alla Valtellina 
© DEPRESSIONE 


DA SPECCHIETTO 


I sondaggi e le ricerche che 
dicono cose che sappiamo già 
dovrebbero essere vietati. Al- 
meno, dovrebbe essere vietato © 
pubblicarli. Specialmente quan- 
do mettono in dubbio la tragi- 
ca unicità dei nostri guai e delle 
nostre paturnie, Che vuol dire 
«il 40 per cento delle donne si 
deprime dopo le feste natalizie 
perché si sente bruta e gras- 
sa»? Che importa saperlo? Se 
una paga le casse, rispetta le 
distanze di sicurezza in auto c il 
pomeriggio di Santo Stefano è 
pure andata a vedere «Bread 
and Roses» sensibilizzandosi su 
immigrati e flessibilità, ha 
il diritto di sentirsi la. più 
sforcunaca del creato perché ha 
preso due-tre chili; € non un 
pezzetto di statistica. Stessa 
cosa per i sondaggi in celeste (si 
dice «in rosa» parlando di 
donne; perché non usiamo «in 
celeste» per l’altro sesso così 
vedono che è un'espressione 
idiiora?): la paura del fucuro, il 
senso di fallimento, lo sboml 
lamento emorivo. all'idea 
dover fare soldi-e-carriera per 
mostrare al mondo di essere 
vivi si può affrontare in mille 
modi; dalla cragedia di «Morte 
di un commesso viaggiatore 
all'oblio del «Grande 
bowski». Ma venir messi nel 45 
per cenco dei maschi che inizia 
a deprimersi verso la Befana 
perché «non ha abbastanza 
successo» è offesa gratuita, e 
molto deprimente. 

Turco questo perché la rivi- 
‘Riza psicosomatica» pub- 
una ricerca sulla depressio- 
ne post-feste. Conclusioni sba- 
lorditive: il 75 per cento degli 









































ne e disistima» dal 2 gennaio; 
quello dopo la simil-euforia 
delle feste può essere il periodo 
peggiore dell'anno; la gente si 
deprime allo specchio e negli 
ingorghi. Il massimo, in queste 
ore, è deprimersi specchiandosi 
nel retrovisore dell'auto blocca- 
ta a Ventimiglia o al Fréjus. Ma 
a questo «Riza» non c'è arriva- 
ta, la vita è più originale, 


purtroppo. 
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nuvoloso ci 
Est. Possil 





IN ARRIVO ALTRA NEVE E PIOGGIA 


Peri prossimi giorni sono previste nuove precipitazioni. Oggi molto 
piogge sul settore occidentale che poi si estenderanno ad 

nevicate in pianura. Al Centro, nel pomeriggio, aumento 
della nuvolosità ad iniziare dal settore tirrenico con precipitazioni in 
serata su Toscana ed Umbria. Domani neve oltre i 500 metri nel settore 
occidentale; la nuvolosità ed i fenomeni si trasferiranno nella zona 
orientale mentre ampie schiarite si presenteranno su Liguria e 
Piemonte. Peggiorerà la situazione soprattutto su Toscana e Marche 





Un enorme ingorgo blocca 


INTERROTTO IL PASSO GARDENA 


Chiusa la strada statale 23 del «Passo Gardena» che collega la Val 
Gardena alla Val Badia, per una valanga di grande entità caduta sulla 
strada vicino al Passo Gardena (2121 metri). La viabilità è stata 
interrotta all'altezza del bivio Miramonti. Nella zona del Sella e altre 
valli dell'Alto Adige il rischio di slavine è molto elevato. Per raggiungere 
le località della Val Badia l'unico collegamento è quello attraverso la Val 
Pusteria dove si stanno formando lunghe code. Uscita autostradale 
obbligatoria al casello di Bressanone, quindi la statale 49 fino a Brunico 


il Nord KHalia 





Liguria e Trentino, code per chilometri : 


Gian Piero Moretti 
MIGLIA 


Rientro a passo d'uomo per i forzati 
delvolante di Capodanno. Unserpen- 
tone lungo una cinquantina di chilo- 
metri, che si muove a fisarmoni 
sotto la pioggia, da Nizza al vali 
costiero di Ponte S. Ludovico, l'unica 
via di comunicazione tra Italia e 
Francia dopo la chiusura, per una 
frana, del valico autostradale e quel- 
Ja di Ponte San Luigi. erîsera blocca- 
ta anchela linea ferroviaria tra Geno- 
va e Ventimiglia, interrotta dalle 
19.30 tra Alassio e Laigueglia, in 
provincia di Savona, peruno smotta- 
tento di fango. I treni sono stati 
fermati nelle stazioni intermedie e le 
Fenvuviedello Stato hannoorganizza- 
to autobus per i passeggeri bloccati 
nei Vagoni, Da un canalone sopra- 
stante la ferrovia (in quel tratto a 
binario unico) è «colata» sui binari 
una massa di fango che ha reso 
impossibile la circolazione dei convo- 
gli. 

Tutto il Nord d'Italia è sconvolto 
dal maltempo, la neve che dall'altra 
notte sta cadendo su tutta la Valtlli- 
ma ha portato ad una situazione 
drammatica per la viabilità. Colonne 
d'auto procedono a passo d'uomo 
lungoi 60 chilometri della statale 38 
che da Peglio (Como) portal trivio di 
Kuentesa Colico. Fortissmiiallenta- 
menti anche nel tratto tra Tirano e 
Bonnio dove ci sono stati diversi 
incidenti stradali. Sulle strade del 
Trentino, intasate dal grande traffico 
delrientro, sonostate allestite piazzo- 
le di «primo soccorso» ogni cinique 
chilometri: vigili del fuoco volontari 





























Una frana cade sui binari 
chiusa la ferrovia Genova-Ventimiglia 
E° caos per il maltempo in Valtellina 


forniscono assistenza e generi di pri- 
ma necessità, dalle bevande calde 
alle coperte. L'invito agli automobili 
stiè quello di rinviare la partenza e dî 
mettersi in viaggio con le catene: 
molti problemi ieri sono nati proprio 
da automobili senza i mezzi per far. 
fronte alla nevicata. I problemi più 
gravi lungo le statali 42 e 43 delle 
valli dî Non e di Sole e, in serata, nel 
tratto tra Tione e Breguzzo, dove un 
camion ed un pullman sono finiti di 
traverso sulla carreggiata. Anche l'in- 
tervento dei mezzi sgombraneve ha 
incontrato difficoltà perl'intasamen- 
to di molte strade. Problemi anche in 
Val Gardlena dove da ieri mattina la 
strada statale 23 del Passo Gardena» 
che collega la Valle alla Val Badia, a 
causa di una valanga caduta sulla 
strada. 

“Torna l'allarme anche a Ceriana il 
Comune dell'entroterra di Sanremo, 
in Liguria, dove 17 persone, sono 
state Îotte evacuare: le loro casesono 
minacciate dalle frane. Si tratta delle 
stesse abitazioni che vengono fatte 
sgomberare ogni volta che una piog- 
gia più forte delle altre si abbatte sul 
territorio geologicamente disastrato. 
Gli sfollati sono stati ospitati presso 
amici e parenti ed in serata hanno 
potuto gîà far ritorno nelle proprie 











case, quandola pioggia è cessata. 

La situazione più difficile è co- 
munque quella al confine con la 
Francia: è stata chiusa l'Autostrada 
nelterritorio di Mentone; sbarrata la 
statale 20 del Colle di Tenda, per 
un'altra frana, fra Breil e Saorge, che 
ha coinvolto anche la linea ferrovia- 
ria Cuneo-Ventimiglia. Bloccata la 
vecchia Aurelia, a Ponte San Luigi, 
fra Ventimiglia e Mentone, per io 
stesso movimento franoso che ha 
interessato l'autostrada e ieri ha 
preso a scivolare verso valle costrin- 
gno e autorità francesi a disporre 
evacuazione dun centinaio di fami 
glie. 

Perle migliaia di italiani che han- 
notrescorso.l Capodannosulla Costa 
‘Azzurra, negli alberghi di Montecar- 
lo, Nizza e Cannes, non c'è alternat 
vaalla litoranea di Ponte San Ludovi- 
co se vogliono tornare a casa. Una 
strada con due soli sensi di marcia, 
con il divieto di sorpasso, assoluta 
mente non in grado di sostenere il 
peso di un rientro da controesodo di 
Ferragosto, E le code che sabato 
hanno paralizzato le strade del Po- 
nente Ligure, provocando un ingorgo 
chenonha precedenti, si sono sposta- 
te in Francia, in direzione opposta, 
finosull'autostrada AB, dov'è in vigo- 











NON BASTANO LE 33 MILA LIRE CONCESSE DALL’AUTOFIORI 


Un commercialista 
di Torino: mia 
moglie è incinta 

si è sentita male 


Marco Sartorelli 


ARTENZA da Torino alle 
P ‘26 20 di sabato 30 dicem- 
bre, arrivo a Grimaldi, vici- 

no a Ventimiglia, alle 22 e tren- 
ta. Andrea Gino, 35 anni, com- 
mercialista torinese, non è stato 
‘atto felice di avre partecipato 
‘ad uno degli ingorghi (100 chilo- 
metri, sulla AL0) che passeranno 
alle italiche storie di miserie 
autostradali: dieci ore e una 
minuti, passate sul- 
ne alla moglie Lore- 
dana -al terzo mese di gràvidan- 
za - per fare più o meno 270 
chilometri, prima di parcheggia- 
re finalmente l'auto sotto casa 
La mattina seguente, dopo una 
notte non propriamente tran- 
sta si è 

agli impiega- 
































presentato davan 


Li del «Punto blu» dell'Autofrori 
«Buongiorno, vorrei presentare 
una richiesta di risarcimento: 
sono stato intrappolato fra mi- 
gliaia di auto senza sapere per- 


senza nemmeno un'infor- 

.. E senza aiuto, ovvia- 
inte. Mia moglie, che è incin- 
ta, èstata male più volte ed io ho 
temuto che potesse capitare il 
peggio. Inoltre, siamo rimasti 
anche fermi in galleria, in una 
situazione di stress che non au- 
guro a nessuno. Ora, io non 
chiedo soltanto il rimborso del 
pedaggio, cioè le 33 mila lire che 
ho speso per il nostro calvario, 
Chiedo anche un risarcimento di 
quattro milioni di lire. So che il 
massimo è di cinque milioni, mi 
accontento di quattro, Niente di 
personale, soltanto per una que- 
stione di principio, naturalmen- 
ter. 

Îl commercialista è stato in- 
formato che «a risposta alla 
domanda di risarcimento arrive- 
rà direttamente per telefono, 
prossimamente», ma dichiara in 
aaticipo che non si fa molte 
illusioni su una storia a lieto 
fine: «Siamo in Italia, purtroppo 
il cittadino non viene sempre 
trettato come una persona che 

















ll grande ingorgo che sabato ha bloccato l'autostrada per la Francia 


oltre ai doveri ha anche dei 
diritti. Non so come finirà, e se 
finirà ci vorranno almeno sei 
mesi. Non mi stupirei... Ma pen- 
50 che soltanto in questo modo, 
facendo sentire le nostre ragio- 
ni, possiamo impedire che le 
cose continuino ad andare avan- 
ticosì. 

Dice «così» e spiega: «E' mai 





possibile che non sia stato possi- 
bile dare informazioni precise 
sull'ingorgo che si stava crean- 
do? Il viaggio era filato liscio 
fino a Savona. Poco prima del- 
l'uscita ad Arma di Taggia, leggo 
un avviso che ci invita ad uscire 
dall'autostrada: è generico, par- 
la di una semplice “coda”. Co- 
munque, azzardo e decido di 


re l'uscita obbligatoria per: traffico 
direttoin Italia. 

Al di à del confine le contromisu- 
re, drastiche e anche in questo caso, 
senza precedenti, non sì sono fatte 
attendere e la Prefettura di Nizza ha 
disposto, in tuttoil dipartimento del- 
le Alpi Marittime, la prosecu 
tempo indeterminato del divieto di 
circolazione dei mezzi pesanti su 
tutte le strade e autostrade, già in 
vigore per la giornata festiva, che 
avrebbe dovuto scadere alle 22 di 
ierî. Un divieto che non si limita ai 
Tir, ma comprende tutti i mezzi con 
pesototale superiore alle3,5tonnella- 
te. Dunque anche veicoli turistici 
come pullman e grossi camper che, 
per rientrare in Italia, dovranno rag- 
giungere Traforo del Frejus. 

Th serata è stata paventata anche 
la possilità di una chiusura dl 
traffico ferroviario fra Italia e Fran-. 
cia. I treni transitano regolarmente 
ma il blocco potrebbe scattare da un 
momento all'altro. E c'è anche il 
pericolo che, in un eccesso di precau- 
zione, leautorità francesi decidano di 
chiudere la litoranea di Ponte San 
Ludovico, l'ultima strada di collega- 
mento fra i due paesi. In prefettura, 
ad Imperia, assicurano che da situa- 
zione è sotto controllo». Le auto pro- 
venienti dalla Francia hanno creato 
unlungoserpentone che, interritorio 
italiano, interessa l'Aureli, dal confi-- 
ne fino al cesello autostradale di 
Ventimiglia, e tutta la AIO, fino a 
Savona. La polizia stradale haisloca- 
to tutte le pattuglie disponibili lungo 
l'intero tracciato autostradale e nella 
zona di confine. Lo stato d'allerta è 
statomantenuto per tuttala notte. 




















Laneve ha bloccato le strade del Trentino e in Liguria è ancora difficile la situazione al confine con la Francia 

















«Chiedo un rimborso di 4 milioni» 





«Siamo rimasti intrappolati per dieci ore» 


e E OTO ESSI 
«LA SOLUZIONE E' IL TRAFORO DEL MERCANTOUR» 


CUNEO. Pernon confonderlo coni Parco naturale che 
scavalca le Alpi ha già cambiato nome, anche se ancora 
non esiste. Del traforo del Mercantour (anzi traforo di 
Sant'Anna di Vinaiio), cioè del collegamento veloce 
Cuneo-Nizza, se ne parla da anni, ma i lavori non sono 
mai partiti. Ora - vista l'Apocalisse del traffico fra 
Ventimiglia e Mentone - l'assessore ai trasporti della 
Regione Piemonte, William Casoni, rilancia il progetto 
del collegamento fra Sud Piemonte e la Francia, 
attraverso il Cuneese (în particolare la Valle Stura). 
Ecco così una ragione in più per sollecitare il Governo a 
dare il via libera alla realizzazione del traforo. «È 


uscire. Errore: l'Aurelia è già 
intasata e allora mi convinco 


mi. Mia moglie non sta bene, io 
non 50 che cosa fare. Ma che 


evidente la necessità di questo collegamento - dice - 
vistii problemi delle autostrade liguri. Nè è accettabile 
che. transiti dei mezzi pesanti vengano diretti unica- 
mente al Frejus, come avviene in queste ore. Aspettia- 
mo dal Governo un'immediata presa di posizione a 
favore del Mercantour, che in realtà offre una'soluzio- 
‘ne ai gravi problemi acutizzatisi in questi giorni». E 
aggiunge: «Dopo T'Asti-Cuneo, pare logico puntare con 
decisione a realizzare la galleria, che consente di 
inserire il Piemonte meridionale nei grandi corridoi di 
collegamento internazionale. Il Governo si attivi per 
ottenere i finanziamenti europei». fr. cri] 





comincia a telefonare: «Chiamo 
la polizia, dico che sono le dieci 





che probabilmente la situazione 
in autostrada sarà già migliora- 
ta. Errore clamoroso. Non ci 
muoviamo più. Finalmente rag- 
giungiamo Sanremo. Grimaldi, 
Ventimiglia, sono ad una quindi- 
cina di chilometri. Se prima ci 
‘muovevamo, adesso siamo fer- 


Metà Malpensa chiusa per neve 





Cancellazioni e voli in ritardo di 90 minuti 


Brunella Giovara 
vata a MALPENSA 


«Il dottore è in riunione per la 
neve». «Il responsabile? In riunio- 
ne con il dottore», E il direttore 
dell'aeroporto? Riunito anche lui, 
perché qui a Malpensa siamo in 
emergenza, cosa credete? 

Sî Spera e si prega, aspettando 
la grande neve. E si fanno gli 
scongiuri: speriamo di non rifare 
lafiguraccia di Natale. All'inizio i 
tempoòstato clemente: pochi cen- 
timetri, che non hanno nemmeno 
richiesto l'intervento dei mezzi an- 
tineve. Poi, in serata, la situazione 
è peggiorata e le due piste sono 








state chiuse a fasi alternate. I 
ritardi dei voli sono saliti a 90 
minuti. 

Grande spiegamento di forze, 
sul piazzale dell'aerostazione, a 
partire dalle 4 del mattino: 72 
autocarri, 32 pale meccaniche, 25 
«dame». Più tutto il personale, 
schierato in attesa degli eventi. 
Più i vertici, in riunione fissa rel 
neonato «Comitato aeroportuale 
neve», pilotato dal direttore dell'ae- 

Francesco Federico. 

Per tutto il giorno le folate di 
nevesi sono alternate alla pioggia. 
Nonc'èstatoisognodi farscende- 
re in campo i mezzi, a parte una 
pulita di routine alle piste. Irespon- 








sabili di Enac, Enav, Sea e compa- 
gnie aeree hannostudiato le previ- 
sioni meteo, scrutatoil cielo al dilà 
delle vetrate, discusso il da 
farsi finoatarda sera. Il presidente 
della Sea, Giorgio Fossa, ha ispezio- 
natogli impianti del suo aeroporto 
(due volte). Fossa ha commentato: 
«Oggi l'aeroporto ha funzionato. 
Orgic'astata collaborazione gene- 
ric. A Natale invece nessuno ha 
collaborato con nessuno». 

Tutti i voli (966 2364 
arrivi) hanno subito ritardi, 10 
sono stati cancellati (uno però è 
arrivato in anticipo, da Montevi: 
deo con a bordo l'ultimo acquisto 
dell'Inter, il fantasista Antonio Pa- 








cosa si può fare in quelle condi- 

ni? Dove sono le auto della 
polizia stradale? Perché non ve- 
do passare nemmeno le auto di 
servizio dell'autostrada? Non 
sanno che cosa sta succeden- 
do?». Peravere qualche risposta, 
Andrea Gino prende il cellulare e 








checo). Per tutti gli altri voli, lo 
standard di attesa è oscillatotragli 
80 e i 90 minuti, con una punta 
massima di 4 are per un volo in 
arrivo da Caracas. 

‘Ma questa volta la neve italiana 
non c'entra. La Sea spiega che il 
maltempo si è abbattuto su tutta 
Europa, e ha quindi provocato 
ritardi su voli i arrivo e Milano, 


di sera e sono bloccato in auto 
dalle dieci di mattina. Chiedo se 
qualcuno sta facendo qualcosa 
pernoi. Siamo migliaia, Mi dico- 
nno che la società autostradale “si 
sta organizzando, di avere anco- 
ra un po' di pazienza”. Non ne ho 

îù molta, voglio sapere cosa 








‘che si sono accumulati uno sull'al- 
tro, a catena. Di questa catena, la 
Seasiessume la responsabilità per 


«gli ultimi venti minuti. Il tempo 


necessario alle operazioni di 
sghiacciamento delleali. 
servizio, indispensabile in ca- 
so di maltempo, è stato uno dei 
principali; ili del caos dell 
24 dicembre: una sola piazzola di 


» 


stanno “organizzando”. Telefo- 
no anche ai carabinieri: mi dan- 
no la stessa risposta e allora 
chiedo il numero della protezio- 
ne civile. Mi dicono di aspettare, 
resto in linea. Aspetto, aspetto. 
Alla fine mi dicono che non ce 
l'hanno e noi restiamo così, sen- 
za sapere nè perché nè sino a 
quando rimarremo prigionieri. 
Poi, finalmente, dopo quasi dieci 
ore e mezzo, usciamo dall'auto- 
strada, Non crediamo a quanto 
ci è capitato». «Telefono blu», 
informa che le richieste di rim- 








quelle del commercialista torine- 
se), almomento sono un centina- 
io. Domani Andrea Gino dovrà 
tornare a Torino, le vacanze 
sono finite: pronto al rientro? 
«Prima di salire in auto mi infor- 
merò e guarderò bene le cartine 
stradali. Comunque, peggio di 
quello che ci è successo... 


n serata er, nuova emergenza 
all'aeroporto di Malpensa per la neve 


icingo - delle quattro disponibi- 
dicon fc inerminabii iero 
in coda, e tempi lunghissimi 
per il decollo, Le altre tre erano 
semplicemente fuorî uso: due oc- 
cupate (chissà perché) da due ae- 
rei, la terza inagibile perché circun- 
data dalla neve, non spazzata per 
tempodai mezzi. di 
Il caos era stato inevitabile. Per 
evitare un replay del giorno nero 
di Malpensa, î «Comitato aeropor- 
tuale neve» ha imposto che tutte le 
piazzale fosero operative, Perciò 
quattro squadre di sbrinatori 
(40 persone) hanno lavarato senza 
fermarsi, sottoponendo al «dei- 
cingv unaereo dopo l'altro. 
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LIGURIA 


La regione è flagellata dalla pioggia battente e 


dal vento di scirocco. Intanto, 
controil tempo, oltre il confin 


ripristinare il collegamento autostradale e 
stabilizzare la grande frana sopra Mentone. Il 
traffico è rimasto intenso per tutta la giornata, 
con code fino a 50 chilometri tra Nizza e il 


valico di San Ludovico 


LOMBARDIA 


prosegue la lotta 
| francese, per 


ll compartimento della Polizia della Strada consiglia 
agli automobilisti di avere a bordo le catene. Molti 
disagi per il fondo stradale coperto da neve e 
ghiaccio. Cè chi, per arrivare da Bormio a Piantedo, 
all'imbocco della superstrada de! lago di Como (la 
distanza è di poco più di 100 chilometri), ha 
impiegato sette ore. Letteralmente presi d'assalto 
sono stati le officine ei rivenditori di catene per auto 


PIEMONTE 


Nevica sul Nord della regione, in serata è stato 
chiuso e poi riaperto il traforo del Fréjus, unica 
via possibile ai Tir che volevavo andare in 
Francia o che venivano dal Nord-Ovest 
dell'Europa.Venti chilometri di coda lungo 


l'autostrada della Val di Susa. La situazione del 


traffico fino alle 23 di ieri sera non era di 
emergenza, pochi i disagi 


«Niente informazioni e nessun poliziotto» 





Gianni Micaletto 
VENTIMIGLIA 


Rassegnati con rabbia. In coda 
all'andata, in colonna pure al 
ritorno. Interminabili ore per per- 
correre una manciata di chilome- 
tri. Imprigionati lungo uno stret- 
to nastro d'asfalto, consapevoli 
di non avere alternative, di esse- 
re in trappola a due passi dal 
mare, incanalati in un imbuto 
senza fine. E' un'altra odissea 
quella vissuta ieri dai forzati del 
volante a cavallo tra Italia e 
Francia. Tre giorni dopo il sabato 
nero di fine millennio, l'ingorgo 
più gigantesco e infernale che si 
ricordi sull'Autofiori e sulla vec- 
chia Aurelia. 

Il Capodanno în Costa Azzur- 
ra è già in archivio e a casa sì 
deve pur tornare. Frana o non 
frana. «Undici ore all'andata, per 
arrivare a Nizza; otto al ritorno 
solo per vedere Ventimiglia», sì 
lamenta una giovane coppia mo- 
denese. el tg francesi non ci 
hanno informato adeguatamen- 
te. Sapevamo che la situazione 
era difficile, ma non fino a questo 
punto», accusa un commerciante 
di Parma proveniente da Cannes, 
che denuncia anche «a totale 
assenza di gendarmi e di altro 
personale addetto al controllo 
della viabilità lungo il percorso 
obbligato». 

Qualcuno cerca vie di fuga, 
inventando manovre azzardate 
nei pochi spiragli e imboccando 
Ja strada che da Mentone risale 
la Valle Roya fino a Sospel, per 
ridiscendere a Ventimiglia attra- 
verso un tortuoso € pericoloso 
tragitto montano, ma trova nuo- 
vi ostacoli: forti rallentamenti e 
uninsidioso nevischio. 

A mezzogiorno il serpentone 





di auto in lento, lentissimo movi- 
mento verso l'Italia è lungo una 
quarantina di chilometri. «Siamo 
partiti da Nizza alle 3 del matti- 
no e nove ore dopo non siamo 
ancora riusciti a varcare il confi- 
ne», urlano quattro ragazzi lom- 
bardi. «Speriamo di arrivare a 
casa prima dell'una del mattino», 
sospira una mamma. toscana, 
mentre cambia l'ennesimo pan- 
nolinoal figlio sistemato sul sedi- 
le posteriore di una station-wa- 
‘on. Rassegnato anche lui. «Cin- 
que ore e mezzo da Montecarlo a 





TUNNEL DEL MONTE BIANCO 
chiuso 


TUNNEL DEL'FREIUS 
transito consigliato peri mezzi 
di peso oltre le 3,5 tonnellate 


VALICO DEL MONGINEVRO 
(1850 metri) aperto (catene al 


seguito o pneumatici da neve) @ si 
poeLenatG GS NEI i, 





COLLE DELLA MADDALENA 
(1996 metri) transito con 
catene al seguito 0 
pneumatici da neve 


COLLE DI TENDA: 

{1200 metrò aperto mala 
route national 204 verso LL 
Ventimiglia è interrotta a Breil 
per una frana staccatasi il 
giorno di Natale 





Ie RA aperta vero la randa 


è PONTE SAN LUDOVICO 


(ponte San Luigi è chiuso per frana; 
iusa a Ventimiglia in direzione Mentone) 


laABè 








Mentone: uno stress. E nessuno 
che sî sia preoccupato di fornire 
un minimo di assistenza: una 
vergogna», denuncia un profes- 
sionista torinese. E ancora, all 
dirizzo dei francesi: «La segnale- 
tica? Provvisoria, un po' come 
loro»; «La polizia? Mai vista». 

C'è anche chi la prende con 
una dose minima di filosofia. 
«All'andata sapevamo poco o nul- 
la, questa volta eravamo abba- 
stanza preparati. Tanto, percorsi 
alternativi non ce sono. A Milano 
devo purarrivare», dice un inge- 





GRAN SAN BERNARDO! 
aperto (catene al seguito 


9 
N aost 
valle d'Aoste. 









s 1 Piemonte 


“COLLE DI NAVA 
‘(1000 metri) aperto 
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0 pneumatici da neve) 


I VALICHI 
E FRANCIA 


ESRI 
«Siamo partiti 
da Nizza alle 3 

e nove ore dopo 
non siamo ancora 
riusciti a passare 
il confine» 

























ITALIA 





I RALLENTAMENTI NEI LAVORI COME FORMA DI PRESSIONE POLITICA 


Ricatto di Parigi per l'alta velocità 





Mario Deaglio 


OPO esserriuscita nel com- 
pito, ritenuto pressoché im- 
possibile, di rispettare i pa- 

rametri di Maastricht, l'Italia mo- 

stra ora difficoltà crescenti a ri- 
spettare un parametro di altro 
tipo, essenziale per uno stato mo- 
derno, quello del normale funzio- 
namento delle vie di comunicazio- 
ne, in particolare con l'estero. 

Dopo essere riuscito a evitare 

emarginazione economia e finan- 

ziaria, l'Italia rischia così l'isola- 
mentofisico. 

Il collasso dei trasporti italiani 
in questi giorni di vacanze, dalla 
frontiera francese alla Valtellina, 
dalla Malpensa alla Val Gardena 
si configura infatti come una vera 
e propria crisi di sistema. L'intero 
traffico dei TIR con la Francia e 
parte dell'Europa Nord-Occiden- 
tale (quasi il 40 per cento di tutte 
le esportazioni italiane di merca- 
ti) ha a disposizione il solo Trafo- 
ro del Frejus, con ritardi e intasa- 
menti dall'altissimo costo umano, 
ecologico ed economico: non si 
tratta soltanto di fatalità, di mal- 
tempo, di imprevidenza o di catti- 
va organizzazione ma piuttosto 
del risultato di istituzioni deboli e 
diuna cultura non preveggente. 

InItalia si valuta l'investimen- 
to nei trasporti e nelle vie di 
comunicazione assai più per il 
lavoro immediato che si viene 
così a creare, per lo stimolo con- 
giunturale che può derivare da 
questo tipo di spesa che per i 
vantaggi di lungo periodo che, 
una volta ultimate, le nuove ope: 
re possono garantire alla collett 
vità nazionale in termini miglior 
vita e minori costi di produzione. 

Peri turisti che tornano a casa, 
le lunghissime colonne d'auto tra- 
sformano in penosa fatica quella 
che doveva essere una vacanza 














L'Italia rischia l'isolamento se non investirà nei trasporti 


CR e e] 
IL FREJUS CHIUSO E POI RIAPERTO 





TORINO. Neve, ieri, su quasi tutto l'arco alpino 
piemontese e valdostano, in particolare in 
Valsusa e al traforo del Fréjus, che è stato 
chiuso in serata a causa della neve e poi 
riaperto verso le 22,30. Dalla Francia, in 
direzione Italîa, si è formata una coda di circa 
20 chilometri, mentre în senso contrario ci 
sono state auto incolonnate per tre chilometri. 
La neve ha provocato disagi anche su altre 
importanti vie di collegamento del Nord-Ovest. 
L'autostrada Torino-Aosta è stata chiusa all'al- 
tezza di Scarmagno in direzione Aosta, dalle 
20,50, per una ‘serie di tamponamenti. È 





l'uscita Asti Est sulla «A 21», con uscita 
obbligatoria ad Asti Ovest: la circolazione è 
rimasta impedita da un Tir slittato sull'asfalto 
ghiacciato. Intanto d parte del segretario del 
sindacato dell'autotrapsporto Cuna, Paolo Ug- 
gé, arriva un monito ai candidati premier: «La 
‘mancanza di infrastrutture che collegano l'Ita- 
lia con il resto d'Europa determineranno una 
forte perdita di competitività del nostro pa 
In campagna elettorale avanzeremo una richit 
Sta precisa ai candidati premier, chiedendo di 
rinegoziare la mobilità italiana riproponendo 
immediatamente il problema sul tavolo della 





obbligatoria l'uscita a San Giorgio. Ed è chiusa 


Commissione Europea». 


Ir.eri.] 





rilassante, perle imprese che non 
riescono a consegnare prodotti 0 
a ricevere materiali, i ritardi si 
traducono în minor competitività 
e minor produzione. Tutto ciò è 
anche il risultato di un sistema 
istituzionale che, non sa risolvere 
il contrasto tra interessi locali o 
particolari e interessi nazionali e 
che pertanto consente a singoli 
comuni o a gruppi di pressione, 
dagli intenti più o meno ecologici, 
di bloccare tranquillamente per 
anni raddoppi autostradali e nuo- 
vi collegamenti ferroviari dai qua- 
li dipende non solo la crescita ma, 
più in generale, la possibilità dell' 
Italia di partecipare attivamente 
a quanto succede al di là delle 

pi 

Conuna cultura di questo gene- 
re, l'Italia si trova a malpartito nel 
confronto-scontro con l'estero: la 
Francia non solo va adagio nel 
rimuovere le frane in prossimità 
dl confine ligure ma va ancora 
più adagio nell'opera di ricostru- 
zione del Traforo del Monte Bian- 
co. Queste sono linee di comunica- 
zione essenziali per l'Italia ma, 
tutto sommato, secondarie per la 
Francia e a Parigi cisi rende conto 
diuna simile diversità di interessi 
ben più di quanto non succeda a 











In passato Ciampi 
era stato tra i primi 
a denunciare 
la crisi della viabilità 
come freno alla 
crescita economica 


‘Roma. Almeno nel caso del Monte 
Bianco, se non anche in quello 
dellerecenti frane in Costa Azzur- 
ra, questi rallentamenti francesi 
possono essere interpretati come 
una forma di pressione sull'Italia 
perché adotti senza indugio l'alta 
velocità (magari in versione fran- 
cese, con forti vantaggi per le 
imprese transalpine) nei collega- 
mentitra l'Italia e la Francia. 

Non è il caso di scandalizzarsi, 
dal momento che, da sempre, le 
vie di comunicazione sono un 
elemento importante della politi- 
ca internazionale; si deve invece 
‘amaramente notare che questa 
dimensione del confronto con 
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estero è stata trascurata nei fatti 
dai successivi governi italiani 
più attenti, nel corso dell'ultimo 
decennio, alle logiche delle mag- 
gioranze che li hanno sostenuti 
che alle realtà della geografia e 
dell'economia. Sono così state rin- 
Vviate decisioni chiave e perconse- 
guenza ora l'Italia si trova in 
condizioni di netta inferiorità, a 
livello di trattative, mentre le 
imprese italiane sono altrettanto 
nettamente svantaggiate per 
quanto riguarda i costi dei tra- 
sporti delle loro merci nel resto 
d'Europa. In passato era stato 
proprioil Presidente Ciampi, allo- 
ra governatore della Banca d'Ita- 
lia, a porre ripetutamente l'accen- 
to sul terribile nodo scorsoio dei 
trasporti come vero fattore limita- 
tivo della crescita economica ita- 
liana; forse un suo intervento 
potrebbe ora contribuire, in pros- 
simità di un confronto elettorale 
în cui nessuno dei due schiera- 
menti si è ancora esi in 
materia, a risvegliare il paese, a 
dare coscienza dei lento strargola- 
mento che ci attende, con code 
sempre più lunghe e disservizi 
sempre maggiori, se tutto andrà 
avanti come è andato finora. 
deaglio@econ.unito.it 








gnere lombardo, mentre sfoglia 
un giornale. Più in là, due coppie 
di mezza età mostrano una pila 
diriviste acquistate per'inganna- 
re l'attesa, Qualcuno ne approfit- 
ta per finire l'ultimo libro, ricor- 
do fresco di Natale. Altri ascolta- 
no la radio, aspettando con fidu- 
cia notizie sul nuovo maxi-ingor- 
g0. Sembra una scena rubata alla 
cinematografia. Invece è l'ama- 
ra, pesante realtà per migliaia di 
vacanzieri. Che hanno concluso 
il millennio in coda e iniziato il 
nuovo allo stesso modo. «Una 











doppia beffa», è il coro unanime 
che, annunciato dai clacson im- 
pazziti, s'alza dalla massa di 
lamiere sotto la pioggia. Già, 
perché il rientro non solo è ugua- 
le all'esodo, ma è pure bagnato. 
Giusto per rendere più amaro il 
boccone da trangugiare prima 
delsospirato ritorno a casa. 

E al popolo degli arrabbiati, 
che ancora non ha digerito il 
pagamento del pedaggio dopo î 
pesantissimi disagi di sabato, la 
direzione dell'Autostrada dei Fio- 
ri fa sapere di non essere per 





La rabbia degli automobilisti imbottigliati in Francia 


nulla intenzionata a concedere 
rimborsi: «L'interruzione è in 
territorio francese, noi abbiamo 
fatto tutto il possibile per fronteg- 
giare l'emergenza. Abbiamo la 
coscienza a posto». Oggi sarà 
pronta la relazione «urgente e 
dettagliata» richiesta dal mi 
stro dei Lavori Pubblici Nerio 
Nesi, che, però, non esclude 
l'eventualità dei rimborsi, nel 
caso in cui dovessero emergere 
«omissioni nelle informazioni 
agliutenti o comportamenti scor- 
retti». 
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GLI ATTENTATI DALL'INIZIO DELLA NUOVA INTIFADA 




















sono ferite tre persone 


= ; e e - È 

‘A Gaza, nei pressi Un'autobomba, A Gaza, inun mag AdHadera, un'autobomba esplode Due ordigni esplodono = Almeno16 persone sono rimaste | 
26 dell'insediamento 2. rivendicatadala —| 20 attentato contro uno al passaggio di un auto. 28 suun autobus al Aviv 1 ferite nellesplosione Î 
OTTONE. ebraico dî Kfar NONWSRE Jihad islamica, NOVE. scuolabus muoiono Il bilancio dell'attentato è di 2 DICEMBRE | provocando 13 feriti. GENUO diun'autobomba a Netanya, | 
2000//N Daron attentato 2000. scoppia accanto al | 2000 una maestra e un' morti e 37 feri 2000. LeBrigate Saladino 2001 località balneare a Nord di Tel Aviv. } 
suicida di un membro mercato di Mahane colono, nove i bambini rivendicano l'attentato. SS ; | 

della Jihad islamica, contro una —Yehuda, a Gerusalemme Ovest. _ feriti. L'attentato è rivendicato da In un attentato suicida muore un Poche ore dopo nei pressi di Sufa, al sE Due ordigni sono esplosi presso la 
postazione militare israeliana. _—’Duele vittime, entrambe «tre organizzazioni: Hezbollah- Kamikaze palestinese, vicino a Una + confine tra Israele e Gaza, due soldati | colonia ebraica di Dughit, a Nord | 
L'attentato provoca oltre alla israeliane Palestina, i Martiri di al-Agsa e i colonia ebraica a Meholla, Nord di israeliani muoiono per lo scoppio di di Gaza pochi minuti dopoil —| 
morte dell'attentatore il Combattenti di Omar el-Mukhtar Getico, in Cisgiordania. Nell'attentato un ordigno. L'attentato è rivendicato Re passaggio di uno scuolabus di. | 
ferimento di un soldato I 


dalla Jihad islamica coloni. I bambini sono rimasti ilesi 














bombe di Hamas per fermare la trattativa 





Aldo Baquis 

TELAWN 
«Una strage sfiorata»: così fonti militari 
israeliane hanno descritto ieri l'agguato teso 
da militanti palestinesi contro lo scuolabus 
dei coloni di Dughit, un piccolo insediamento 
nel Nord della striscia di Gaza situato a 
poche centinaia di metri dal territorio israe- 
liano. Erano le 6.40. Protetto da mezzi 
militari lo scuolabus era appena uscito di 
cancelli dell'insediamento quando ai bordi 
della strada sono esplosi due potenti ordigni. 
Ma l'onda d'urto lo ha mancato e ha investito 
invece un mezzo blindato militare. Pochi 
istanti dopo è iniziata una furiosa sparato- 
ria. I militari israeliani hanno risposto al 
fuoco in modo massiccio, colpendo un agri- 
coltore palestinese di 53 anni che stava 
lavorando nel proprio appezzamento. Poco 
distante da Gerusalemme due israeliani sono 
stati colpiti da cecchini mentre erano in 
auto: entrambi sono stati feriti, uno in modo 
| grave. 

La striscia di Gaza era anche ieri un 
campo di battaglia. Furiosi scontri a fuoco 
sono avvenuti anche nella zona industriale 
di Newe Dekalim, mentre fra le serre di Kfar 
Darom dus ordigni sono esplosi durane una 
perlustrazione di soldati israeliani, due dei 
quali sono rimasti feriti 














Agguato a uno scuolabus 
di coloni: una doppia 
esplosione investe 
il blindato di scorta 
Sfiorato il massacro 


In seguito le violenze si sono estese alla 
Cisgiordania. Un duro conflitto a fuoco è 
divampato nel cimitero storico di Hebron, 
Tel Rumeida, dove un soldato israeliano 
ferito da una prima raffica è rimasto a lungo 
prigioniero del Fuoco di cecchini palestinesi. 
E a Salfit (Nablus) un giovane palestinese è 
stato ferito in modo grave da un civile 
israeliano, probabilmente un colono della 
zona. 

Nel pomeriggio alla Commissione parla- 
mentare per la sicurezza e la difesa un alto 
ufficiale di Aman (l'intelligence militare) ha 
accusato l'Autorità palestinese di essere 
dietro a questi ed altri numerosi attacchi. 
Dietro porte chiuse, l'ufficiale ha descritto la 
«divisione del lavoro» che a suo parere esiste 
fra i servizi di sicurezza di Arafat e gli 














Da Gaza alla Cisgiordania, un 


artificieri islamici di Hamas e della Jibad 
islamica. 

‘A quanto gli risulta, i primi si incaricano 
{o delegano i militanti di Tanzim, ossia di al 
Fatah) di sparare contro i coloni o contro gli 
avamposti militari nei Territori. I secondi 
realizzano invece gli attentati in territorio 
israeliano: come quello che lunedì a Natanya 
{a Nord di Tel Aviv) ha provocato il ferimen- 
to di una trentina di persone. L'ufficiale non 
ha lasciato dubbi ai parlamentari: l'ondata 
di violenze è ispirata direttamente dagli 
uffici del presidente Arafat. 

Nel corso di questa e di altre deposizioni î 
deputati hanno inoltre appreso che assieme 
congli ordigni i palestinesi depongono ades- 
50 anche prodotti chimici (usati in genere nei 
lavori agricoli) che si disperdono in aria e che 
aggravano le ferite delle vittime. 

Nell'oscurità si dipana intanto una guerra 
sommersa, senza esclusione di colpi. Unità 
di élite, riferisce la stampa locale, sono state 
incaricate di neutralizzare i gradi intermedi 
della intifada, ossia gli organizzatori di 
attentati. Ma adesso anche i servizi di sicurez- 
za palestinesi hanno deciso di passare al 
contrattacco, e puntano în alto. Fra quanti 
rischiano di essere colpiti da attacchi palesti. 
nesi vi sono non solo gli ufficiali israeliani 
che servono nei Territori, ma anche lo stesso 
capo di stato maggiore Shaul Mofaz. 











IL MESSAGGERO DEL PAPA IN MEDIO ORIENTE — 





«La Chiesa osa ancora sperare» 





Fiamma Nirenstein 





GERUSALEMME 


PERARE contro l'istinto 
naturale della paura, con- 
tro la disperazione che in 
Medio Oriente sale di ora in 
ora: è questo il messaggio che 
il cardinale Roger Etchegaray 
porta in queste ore, da parte 
del Papa, agli israeliani, ai 
palestinesi e prima di tutto ai 
suoi cristiani. Alle quattro del 
pomeriggio ha incontrato il 
| presidente israeliano. Moshe 
| Katzay per un colloquio molto 
diretto. Ieri pomeriggio ha par- 
tecipato come invitato d'ono- 
re a un convegno di bilancio 
dell'Anno Giubilare, e final- 
mente, stamani, incontra Abu 
Ala, il presidente del parla- 
mento palestinese. Monsignor 
Pietro Sambi, il Delegato Apo- 
| stolico che è stato a suo tempo 
l'architetto della visita del Pa- 
pa, ci ospita nella sua casa sul 
Monte degli Ulivi insieme al 
Cardinale. 
Eminenza, dunque questo 
‘Anno Giubilare non sì può 
definire un successo fino în 
fondo? 
«E' stato un grandissimo succes- 
50, un'esperienza positiva com- 
pleta fino al 28 di settembre, 
rando è scoppiato lo scontro, 
che certo non dipende dal Giubi- 
leo. E ci aspetta la più grande 
battaglia perché îl successo torni 
ad essere completo, quella per 
ristabilire la speranza in un mo- 
mento molto buio». 
E' questa la sua missione? 
Mi dispiace dirle una cosa 
scontata, ovvero che ogni 
iorno la speranza di pace si 
fa più fievole. 











«Lo scopo del mio 
viaggio non è di 
favorire una parte 
ol’altrama di 
incoraggiare 
i fedeli e portare 
il messaggio 
della pace» 








«E' vero: la speranza oggi è 
messa davvero a dura prova, 
tanto da lasciare intravedere il 
predominio possibile della paura 
da tutte le parti, e quando la 
paura vince, l'uomo diviene simi- 
le ad un animale; l'uomo che ha 
paura non mantiene più le sue 
migliori caratteristiche umane, 
può fare qualsiasi cosa». 

Ela Chiesa possiede le armi 

contro questo pericolo? 
«Soprattutto, la Chiesa può dar 
conto della sua grande compren- 
sione per il dolore di tutti, e 
partendo da questo può seguita- 
re a osare di proporre la pace, 
riconciliazione. Ho detto nella 
mia omelia, eloripeto, che sareb- 
be una pace grandiosa, solida 
quella che potrebbe stringersi 
fra due popoli dalla memoria 
martoriata da umiliazioni e ven- 
dette; che sarà una pace feconda 
pertutto il mondo quella compi 
ta in questa terra straordinaria 
in cui tutte le contraddizioni 
sono simbolicamente rappresen- 
tate, tutte le religioni figlie di 
Abramo sono presenti, tutte le 








sofferenze umane attraversate 
nella storia» 
Icristiani in questa vicenda 
si sono trovati molto espo- 
sti, la loro vita è diventata 
molto angosciosa, specie a 
Beit Jalla, vicino a Bet- 
lemme, da cui i tanzim si 
ravano al quartiere di Ghi- 
lò, provocando la risposta 
degli elicotteri israeliani. Si 
sono trovati presi nel mez- 
zo. E si che il Papa aveva 
dedicato molta cura, duran- 
te la sua visita, al rafforza- 
mento della comunità cri- 
stiana in Terra Santa. 
«L'incontro ecumenico di questi 
giorni perla pace è già un grande 
risultato di questa cura. Non 
sarebbe stata possibile in passa- 
to. Quanto alla gente di Beit 
Jalla, quando ho celebrato la 
messa a Betlemme mi sono rivol- 
to a loro in particolare con tutto 
il cuore, proprio perché la prima 
cura è rafforzare i cristiani. Essi 
‘hanno trascorso delle notti d'in- 
cubo, hanno avuto molte case 
distrutte. E proprio da tutta que- 





Etchegaray: sarebbe un accordo grandioso 


sta sofferenza nasce la possibili- 
tà di contribuire, da parte cristia. 
na, a una vera, profonda riconci. 
liazione. Questo è il nostro ruolo 
oggi. La riconciliazione si può 
ottenere solo conla giustizia, ma 
la giustizia è legata all ‘amore 





misericordioso di cui Dio ha il 
segreto» 
Sono parole molto medita- 


te, molto lontane dallo scon- 
tropolitico. 
«Questa è la nostra intenzione, 
Loscopo del viaggio non è quello 
di favorire l'una o l'altra parte, 
ma piuttosto di incoraggiare pri- 
madi tutto la comunità cristiana 
e cattolica in particolare, poi di 
chiudere a Betlemme in solenni 
tà, come per completare in pace 
il viaggio papale, l'anno giubila- 
re; e infine, consegnare al presi- 
dente della repubblica israeliana 
Moshe Katzav e a Abu Ala, che 
rappresenta Arafat, adesso al- 
l'estero, il messaggio della pace». 
Com'è andato l'incontro 
congli israeliani? 
«Conoscevo da tempo Katzav, è 
una persona molto gentile. Ab- 


«Siamo stati abbandonati» 





Il leader dei coloni: sapremo resistere 


GERUSALEMME 
E Cohen ha 43 anni; è 





to, fine, con gli occhi scuri 
eni di vita. E' un colono 
dell'insediamento di Ofra, vi 
a Ramallah: è un «verde» 
nonché un alto ufficiale delle riser- 
ve, carristi. Cohen lavora all'orga- 
nizzazione nazionale per la con- 
servazione della natura e ha il suo 
ufficio a Gerusalemme. Sua mo- 
glie Naama fa l'infermiera in 
ospedale della capitale. Così, ogni 
mattina, alle 6:30, la coppia esce 
dal grande cancello scorrevole di 
Oîra ( vi vivono circa duemila 
persone) su una Renault che non è 
a prova di proiettile ma resiste 
invece ai sassi, e vanno a lavorare 
insieme, Sanno che la strada è 
forse la più bersagliata di pallotto- 
le pietre dello West Bank. Cohen 
è un personaggio di spicco negli 
insediamenti, un attivista attual- 
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mente furioso con Barak e anche 
con l'esercito israeliano. 

Lei lo sa qual è l'opinione 

pubblica che vi circonda, si- 

gnor Cohen? 
«Prima di rispondere, mi urge 
raccontare che mia moglie e io, 
due giorni fa, siamo usciti come al 
solito di casa alle 6:30. Dopo 
pochissimi minuti, mia moglie ha 
cominciato a gridare: ferma, fer- 
ma! C'è un incidente. Sul' lato 
della strada, un'auto bianca sem- 
brava essere uscita di strada. Mia 
moglie è un'infermiera bravissi. 
ma. Subito ha visto l'uomo river- 
so sul volante e ha detto: è morto. 
Ci è stato subito chiaro che il 
vetro era crivellato di colpi. Poi, 
Naama ha cercato di rianimare 
una donna che sembrava schizza- 
ta fuori dall'abitacolo. Rantolava, 
ed era sdraiata testa a testa con 
una bambina con la bocca piena 
di terra e di sangue. Anche lei 
respirava malamente. Come in un 
film, dalla macchina seguitavano 
a uscire dei bambinetti insan 
nati e sotto shock. Naama mi 
ordinava a distanza come tentare 








di rianimare la donna, che invece 
è morta, e la bambina. Ho imme- 
diatamente chiamato l'uomo che 
si occupa dei collegamenti fra il 
mio paesino, 0 insediamento se le 
fa piacere, Ofra, e l'esercito, Lei 
non ci crederà. Le ambulanze, 
sono arrivate in dieci minuti. Ma 
l'esercito, è arrivato alle 6:55. 
L'assassinio di Kahane e sua mo- 
ie e il ferimento dei suoi cinque 
sambini non ha fatto accorrere il 

famoso esercito israeliano». 

Perché ci ha messo tanto? 
«Perché siamo abbandonati: lo 
‘siamo materialmente e ormai an- 
che concettualmente. La Israele 
di Barak ci ha buttati alle ortiche, 
L'ordine è: non reagire, non entra- 
re in zone che ci possano creare 
guai, e quindi, în sostanza, non 
inseguire i terroristi. Non distrug- 
gere lungo la strada luoghi da cui 
è ormai arcinoto che si spara sulle 
macchine, sui bambini, luoghi 
che servono da riparo per agguati 
in cui si prendono di mira auto- 
bus di bambini». 

Lei vuol dire che l'esercito 

non è più capace di reagire? 












biamo parlato più di mezz'ora». 
Non vuole dire nient'altro? 
«Certo che no, sull'incontro spe- 
cifico. Posso invece dire che ab- 
biamo parlato esattamente con 
lo stesso linguaggio all'una e 
all'altra parte». 
Si può intendere che la Chi 
sa, in un momento in cui si 
torna a discutere di Gerusa- 








«Per ora 

che anche se persino il capo di 

Stato maggiore morde il freno, e i 

suoi ufficiali vorrebbero e potreb- 

bero reagire, gli ordini dei politici 

sonodi restare fermi, di subire» 
Signor Cohen, lei sa bene che 
si dice che se î settlement se 
ne andassero, la situazione 
sarebbe molto più calma, 
che voi siete l'ostacolo sulla 
via della pace. 








lemme non voglia essere 
messa da parte. 
«La Chiesa ha molte idee per 
Gerusalemme, e ne discute da 
tanti anni, e tutti sanno che 
teniamo moltissimo a tutti quan- 
ti i nostri Luoghi santi, come il 
Santo Sepolcro ed altri». 
Si deve intendere, che la 
libertà di culto viene inan- 


Sopra,illeader palestinese Arafat 
insieme al presidente americano 
Clinton e al segretario di Stato 
Albright. Qui accanto, un gruppo di 
coloni ultraortodossi in Israele 


«E allora devo darle una cattiva 
notizia: qui, intendo in Israele, 
siamo tutti’ settler ormai. Non 
vede che le strade di Gerusa- 
lemme sono vuote? Che c'è una 
tale paura in giro che ristoranti e 
negozi vanno a picco? Non vede 
che Natanya, come Hedera, come 
Tel Aviv, la più gauchista fra 
tutte le città, sono considerate 
ormai dai palestinesi, che lo dimo- 
strano con i loro attentati terrori- 
stici, alla stessa stregua di come 
siamo considerati noi? Degli estra- 
nei da cacciare via?». 

Gli agguati alle macchine so- 

nocontro i coloni 
«Ma quelli col tritolo sono a Tel 
Aviv. E qual è il messaggio? Il 
messaggio è diventato molto più 
chiaro da quando la questione dei 
profughi è stata ribadita come 
fondamentale da Arafat: non è la 
dimensione territoriale, del confi- 
ne nazionale, quella irrinunciabi- 
le, ma anche quella che la sua 
gente si dislochi a Giaffa piutto- 
sto che a Tel Aviv. Perché? Perché 
ormai l'idea è che gli ebrei se ne 
debbano andare». (în) 

















sparatorie 


zittutto. 
«E' logico che sia così, e comun- 
que i patriarchi delle varie con- 
fessioni cristiane hanno stilato e 
firmato tutti insieme un docu- 
mento in cui è chiarissimo che la 
Chiesa tiene senza compromessi 
a ciò che spetta ai cristiani în 
termini di spiritualità e di sto- 
ria». 
Pensa che il suo messaggio 
di pace possa essere utile, 
che possa servire a qualche 
cosa în una situazione che 
non lascia per ora intrave- 
derespiragli, e che anzi ten- 
de a diventare un conflitto 
d'area? 
«Come cristiani, non possiamo 
mai dire che la pace non è possibi- 
le. Al contrario, essa è il destino 
degli uomini di buona volontà. E 
soprattutto quando la maggio- 
ranza scuote la testa, e dice che 
nonostante il grande desiderio di 
ottenerla, non è più possibile, 
proprio qui che siamo messi alla 
prova. La si vuole veramente 
con tutte le nostre forze? La 
Sfida è enorme, ma noi cerchere- 
mo di portare alle coscienze di 
tutti, qui, il nostro messaggio». 








«Per quanto riguarda 
Gerusalemme 
teniamo senza 

compromessi a ciò 
che spetta ai 
cristiani in termini 
di spiritualità 
edistoria» 
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MERCOLEDÌ 





PER EVITARE UNA GUERRA 








ÎÎL PIANO DI PACE USA ÎL'INVIATO DEL PAPA E ILA MEDIAZIONE DELL'UE 





@- Arafat vuole chiarire con 
Clinton gli elementi-chiave del 
suo progetto, dai confini del 
nuovo Stato palestinese alla 
divisione di Gerusalemme, al 
ritorno dei profughi dalle 
colonie 


@- E'stata affidata a Javier Solana, 
alto rappresentante per la politica 
estera europea. L'Unione 
appoggia la proposta Clinton e 
chiede alle parti di prendere 
“decisioni coraggiose" a breve 
‘termine 


@. E'arrivato a Capodanno il 
cardinale Roger Etchegaray 
che, su preciso mandato del 
Papa, consegnerà a Barak e ad 
Arafat un appello della Santa 
Sede a proseguire il dialogo 





Arafat da Clinton al capezzale della pace 





E Barak avverte: siamo sull'orlo di un conflitto regionale 


Aldo Baquis 
TELAWV 


Il tentativo di Bill Clinton di favori 
18 uno storico accordo israelo-pale- 
stinese è giunto ieri al momento 
della verità quando il presidente 
palestinese Yasser Arafat - convoca- 
to d'urgenza da Gaza, per telefono, 
appena il giorno precedente - ha 
varcato la soglia della Casa Bianca. 
«litempo è agli sgoccioli», ha notato 
Jake Siewert, un portavoce del pre- 
Sidente statunitense. 

Poche ore prima, a Tel Aviv, il 
premier Ehud Barak ha rilasciato 
unaraffica dî dichiarazioni pessimi- 
stiche. Arafat, secondo Barak, «ha 
sprecato tempo prezioso, ha trasci- 
natoi piedi», mentre Clinton aspet- 
tava con impazienza di sapere se 
fossero per lui accettabili i parame- 
tri di un progetto di compromesso 
che prevede: la 





spartizionedi Geru- RIONE ARMENO 


salemme, un ritiro 
israeliano dalla qua 
si totalità della C 
sgiordania e una so- 
luzione del problema © 
dei profughi palesti- 
nesi che di fatto 
esclude un oro itor- 
no in massa in quello 
che oggi è territorio ‘| 
israeliano. A 
«Adessoèmoltoim- (a 
probabile - ha detto 
Barak - che nelle 
prossime due- 
tre settimane si 
raggiunga un 
»accordor con 
‘Arafat: contat- 
vi con-i’palesti-. 
nesî sono inter- 
rotto, Un fall se 
Eno Ia 





significa, per Israele, che la ituazio- 
nenei Territori è destinata a deterio- 
rasi ulteriomente e che di conse- 
‘guenza aumenta di molto il rischio 
di una «degenerazione generale»: 
ossia di un conflitto regionale. 

Neigiorni scorsi Barak ha ordine 
to all'esercito di tenersi pronto ad 
ognievenienza, di verificare le scor- 
te nei magazzini, di controllare lo 
stato di allerta delle varie unità, di 
intensificaregli addestramenti 

In questo clima di viva appren- 
sione Arafat si è recato da Clinton 
nella speranza di riuscire a com- 
prendere meglio le intenzioni del 
presidente uscente. Prima della par- 
tenza da Gaza il leader di Hamas 
‘Ahmed Yassin lo ha invitato a re- 
spingere sia le lusinghe sia leminac- 
ce degli americani «i quali - ha 
spiegato - altro non vogliono che 
liquidare una volta per sempre la 
causa palestinese». Ai suoi collabo- 
ratori Yassin ha aggiunto che se 
Arafat accettasse il piano di Clinton 
«commetterebbe un suicidio politi- 
co». Dopo due ore di faccia a faccia 
con Clinton, Arafat ha lasciato la 













Casa Bianca. Un nuovo incontro si 
svolto nella notte. 
Umorialtrettantoradicali anima- 
no anche i militanti di al Fatah che 
da mesi guidano in prima linea la 
intifada armata nei Territori e che 
insistono per proseguire la lotta fino 
alla proclamazione di uno stato 
indipendente che abbia Gerusa- 
lemme per capitale e dove non vi 
siano più coloni ebrei. 
Invece il progetto Clinton preve- 
de che 150 mila coloni restino in 
Cisgiordania, in zone omogenee di 
insediamento. Cartografi palestine- 
si hanno tradotto i concetti espressi. 
da Clinton in una carta geografica 
della Cisgiordania in cui le zone 
palestinesi sono trafitte orizzontal- 





RIONE ; 
EBRAICO È} 


mente da due lunghi cunei israelia- 
i. «Inaccettabile», ha detto il Rais 
Nè la pianta di Gerusalemme Est 
prefigurata da Clinton (rioni arabi ai 
palestinesi, rioni ebraici ad Israele) 
gli è piaciuta di più: mostra infatti 
un inestricabile labirinto di zone 
arabe ed ebraiche in cui, a grandi 
linee, enclavi palestinesi sono cir- 
condate da popolosi rioni ebraici. 
«Inaccettabile», ha ripetuto Arafat. 
Intuttoil presidente palestinese 
ha elaborato una lista di una venti- 
na di problemi fondamentali che 
devono essere almeno affrontati, se 
non risolti, prima che i palestinesi 
possano accogliere il progetto Clin- 
ton. Primofratutti, quello ei profu- 
ghi: in assenza di una formula 








LE ULTIME PROPOSTE AMERICANE PER SALVARE IL DI; 







ILuogbi Santi di Gerusalemme 
Ungroviglio di tre religioni 


La Spianata delle Moschee (in ara- 
bo: Haram al-Sharif, il Nobile Recin- 
tolè per l'Islam il terzo luogo sacro, 
dopo la Mecca e Medina. La moschea 
di al-Agsa (la lontana) fu costruita dal 
Califfo al-Walid, negli anni 705-715. 
Nel corso dei secoli ha subito vari 
rimaneggiamenti ed ha resistito a quat 
tro terremoti. Con la conquista croci 
ta, fu trasformata in residenza nobil 
ree poi passata ai Templari. Nel 118711 
Saladino entrò a Gerusalemme e ordi- 
nò di ripristinarvi il passato splendore. 
La vicina Cupola della Roccia fu 
eretta al califfo Abdel Malik nel punto. 
incui-secondo]a tradizione - Maomet- 
to salì in cielo sul dorso del cavallo 
alato Burak. 

Nel medesimo perimetro sorgeva, 
in tempi biblici, il Monte Moriah: 












luogo più sacro in assoluto per la 
religione ebraica. Su questa elevazione 
sierasvoltoil sacrificio di ISacco. Nello 
stesso posto, approssimativamente nel- 
l'anno 10002.C., e Davide fece portare 
l'Arca dell'Alleanza attorno alla quale 
il suo successore - re Salomone - 
avrebbe eretto il primo Tempio di 
Gerusalemme, Nel 586 a.C,, con l'in- 
vasione del re persiano Nabuccodono- 
sor, il Tempio fu raso al suolo. Ma 
cinquant'anni dopo re Ciro consenti 
agli ebrei dî tornare in patria e questi 
rettificarono un secondo Tempio, me- 
no fastoso del primo, che fu molto 
abbellito da re Erode e che nel 70 d.C. 
fiu datoalle fiamme dai legionari roma 
n. Dei passati splendori resta oggi il 
Muro del Pianto, o Muro occidentale: 
sî tratta di un frammento delle mura 


Hamas intima 
al leader palestinese 
di non accettare 
nessun accordo 
Il premier israeliano 
dice che i contatti 
conla controparte 
sono interrotti 


$ RIONE CRISTIANO 


esterne del Tempio. Gli ebrei ortodossi 
non possono oltrepassarlo. Entrando 
in quella che oggi si chiama Spianata 
delle Moschee rischierebbero di pene- 
trare inavvertitamente nell'area del 
Sancta Sanctorum: il luogo più intimo 
del Tempio di Gerusalemme dove solo 
il Sommo sacerdote poteva entrare, 
una volta l'anno. A breve distanza in 
linea d'aria dalla Spianata delle Mo- 
schee sorge il Santo Sepolcro, ì luogo 
santo per eccellenza ai cristiani. Fu 
l'imperatore Costantino ad ordinare 
nel325d.C. la costruzione di ungrande 
complesso, diviso ntre parti: la tomba 
di Gesù fi separata dalle altre e intorno 
si edificò una edicola a pianta centrale 
sormontata da una cupola. Una grande 
basilica a cinque navate dava sul Car- 
do. Nel 614 l'invasione persiana dan- 
neggiò il complesso e nell'anno 1009 il 

foal Hakim ne ordinò la demolizio- 
ne. Un nuovo edificio eretto dai crocia- 
ti (1099-1149) fu gravemente danneg- 

toda un incendio nel 1808. 














LA MAPPA DEL POTERE NELLA NUOVA PALESTINA 





I giovani turchi del Raiss 





I colonnelli che boicottano il dialogo 


retroscena 


Mimmo Géndito 


ERI, în Medio Oriente, molti 
hanno pensato che quello che 
Clinton stava incontrando alla 

Casa Bianca fosse soltanto il fanta- 

sma di Arafat, perchè ormai il vec- 

chio Abu Ammarche va ingiro per il 

mondoa inseguire una pace sempre 

più sfuggente è solo un patetico 
simulacro, un uomo morto, Nelle 
terre della Mezzaluna l'enfasi è un 

dovere, non una scelta retorica, e 

ogni esagerazione fa parte naturale 

del discorso politico; però mai Ara- 
fat è apparso, quanto oggi, imma 
ne vuota d'un potere che altrimano- 

vrano. 5 
E se pure in passato lu è sempre 

risorto dalle proprie ceneri (poco ha 

contato che fossero le cannonate di 

‘Amman o le macerie di Beirut), ora 

la sua presa sulle rabbie e sui 

rancori palestinesi ha perduto gran 





parte dell'antico vigore; tanto che 
non si sa bene se a farlo comun 
sopravviveresia il bisogno che di lui 
hanno Mubarak (e l'America) e gli 
altriarabi moderati, piuttosto sol 
la convenienza tattica dei nemici 
che lui stesso si ritrova in casa, 
fanatici, intransigenti, e però anche 
cinicamente realisti 

Sono, questi, î agiovani turchi» 
della nuova Palestina, i colonnelli 
che oggi pilotano dagli uffici di Gaza 
la seconda Intifada dopo essemne 
stati i protagonisti diretti della pri- 
ma, quindici anni fa. Allora furono 
essi a fare i Balilla; oggi, invece, i 
Balilla li chiamano loro a raccolta 
col telefonino, e ognuna di quelle 
telefonate vale quanto un macigno 
messo sulla strada negoziale di Ara- 
fat. I tempi sono lontani, di quando 
il vecchio capo di Fatah aveva per 
nemici Habash, Hawatmeh, Jibril, 
Moussa, tutta gente della sua stessa 
generazione, tutti cresciuti come lui 
nella difficile vita dei fuoriusciti e 
tutti, comunque, debitori di spon- 











sor (Siria, Iraq, Libia) che volevano 
usare l'Opl per progetti egemonici 
dove, alla fine, una futura Palestina 
indipendente era solo l'ultimo degli 
obiettivi possibili. 

Quando gli accordi Madrid, e poi 
di Camp David, portarono alla nasci- 
ta dell'Autonomia nei territori occu: 
pati, Îl nuovo (quasi) Stato fu però 
un'Arafatlandia piuttosto che una 
neoPalestina, perchè tutto il potere 
venne concentrato nei palestinesi 
«di fuori», quelli di Tunisi, gli esuli, i 
compagni di strada di Abu Ammar, 
mentre nulla ebbero i palestinesi 
«dell'interno», quelli che pure ave- 
vano subito la repressione israelia- 
na e avevano poi fatto l'Intifada 
come ribellione d'un popolo all'oc- 
cupazione nemica. La delusione, 
l'amarezza, loscontento, dei palesti- 
nesi dell'interno sta alla base della 
rivolta montante contro Arafat e la 
sua Araftlandia; e quanto più il 
negoziato di pace ha tardatoa porta- 
re risultati concreti sul terreno 
soldi, investimenti, piani reali di 








sviluppo - di tanto il risentimento 
politico si è allargato nel contagio 
d'una risi sociale. 

L'interprete di questo spirito 
nuovo - fanatico ma nient'affatto 
cieco - è Marwan Barghuti, l qua- 
rantenne «dell'interno» che oggi 

za di Gaza e Ramallah 
assai più di quanto possa sperare di 
fare Arafat. Barghuti, quelli che più 
sanno lo chiamano eil Napoleone 
palestinese», perchè è piccolo quan- 
toun Napoleone, e quanto un Napo- 
leone è abile, spregiudicato, e dota- 
to di carisma E sa lanciare le pietre 
maanche giocare a fare iltemporeg- 
giatore, in attesa di prendere il 
posto del capo. 

Israele gli dà una caccia che vale 

ella che inglesi e austriaci davano 
gl corso d'Aacci, con l'aggiunta 
‘anche di tutte le fantasticherie del- 
l'elettronica d'oggi: ma finora Bar- 
ghuti vince, e Arafat pare sem) 
fù un fantasma. 1 fatto è che, 
dall'altra parte della frontiera liba- 
nese, gli Hezbollah hanno mostrato 
concretamente che Israele lo si può 
sconfiggere, basta continuare a lot- 
tare. È nell'Arafatlandia ci sono 
troppi scontenti per una pace fatta 
solo di promesse, mentre dollari e 
potere vanno a pochi fortunati. 
‘Anche nel Medio Oriente che vive di 
retorica, alla fine sono i fatti a 
parlare chiaro. 





accettabile, i palestinesi non potran- 
no proclamare Ja fine del conflitto 
con Israele. Una altra questione 
spinosa è la sovranità nella Spiana- 
ta delle Mosche, terzo luogo santo 
per l'Islam e di grande ispirazione 
religiosa anche per il mondo ebrai- 
co. 

‘Anche il concetto di scambio di 
terre (porzioni limitate di Cisgiorda- 
nia ai coloni israeliani, una fetta 
proporzionale di Neghev ai palesti- 
nesi) angustia Arafat. «Gli israeliani 
= ha osservato un suo collaboratore 
- vogliono accaparrarsi prospere 
terre ‘agricole, e darci in cambio 
dune di sabbia dove hanno sepolto 
scorîe venefiches. 

Del resto anche Barak - privo di 





Gaza 8 





CAMPI PROFUGHI PALESTINESI 
Cisgiordania 19 


Giordania 10 
Siria 10 
Libano 12 


una maggioranza in parlamento - 
hha non pochi ostacoli in casa. I suoi 
servizi di sicurezza lo informano 
infatti che la recente fiammata di 
violenze è ispirata da Arafat. capo 
dello Shin Bet (il servizio di sicurez- 
za interno) ha prospettato il timore 
che un futuro Stato palestinese si 
trasformi in una base avanzata di 
terrorismo e di destabilizzazione. Il 
capo di stato maggiore Shaul Mofaz 
dubita che Israele possa essere dife. 
50 dopo aver ceduto ad Arafat il 95 
percento della Cisgiordania. 

Come se non bastasse, il suo 
consigliere giuridico Elyakim Ru- 
binsteingli ha fatto notare - con una 
lettera privata giunta speditamente 
ai mass media - che un governo 
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GIORDANIA 
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DATI UNRWA (agenzia delle 
Nazioni Unite per'i profughi 
palestinesi), giugno 1999: 


INArIION 
3.625.592 





dimissionario come il suo deve limi- 
tarsi ad impedire che si creino vuoti 
di potere. Non può intraprendere 
iniziative diplomatiche di vasto re 
siro che impegnerebbero anche i 
governi futuri, 

8° Per Barak l'esito delle elezioni di 
febbraio dipende direttamente da 
un successo - anche solo parziale, 
iniziale - della iniziativa di Clinton. 
«Se nei Territori la violenza cessas- 
se ese i servizi di sicurezza palesti- 
nesi tornassero a cooperare - ha 
rilevato - potremmo allora rinnova- 
rei contatti con l'Autorità palestine- 
se». Ieri, fra suoi più stretti collabo- 
ratori, ben pochi erano inclini a 
sperare che un miracolo del genere 
possa verificarsi gia nei prossimi 
giorni 























Il rientro dei profughi 
il nodo più grande 


La questione dei profughi palesti 
nesi nasce con la guerra di indipen- 
denza di Israele (1948-49), Duran- 
tei combattimenti 700 mila palesti- 
nesi scappano 0 vengono sospinti 
fuori dalle loro abitazioni. Finita la 
battaglia, scoprono di non poter 
tornare alle loro abitazioni: centi 
nia di villaggi sono stat 
negliscontri, enelle cittàsi insedia 
no nel corso degli anni centinaia di 
migliaia di ebrei scampati all'Olo 
causto 0 immigrati dai Nord Atri 
ca: Gerusalemme, Jaffa, Rama 
Lod, Haifa,Sufed carubiao volto 

Nel dicembre 1948, con la risolu 
zione 194, le Nazioni Unite ricono. 
sconoildiritto dei profughi palesti- 
nesî di tornare nei loro luoghi di 
origine eli venire indennizzati 

Con la guerra dei sei giorni 
(1967) la situazione dei profughi si 
aggrava ulteriormente. Mentre i 
carri armati israeliani avanzano a 
velocità spedita, 300 mila palesti. 
nesi fuggono in pochi giorni dalla 
Cisgiordania e dalla striscia di Ga- 
za. 























1 campi ‘profughi sparsi per il 
Medio Oriente diventano focolai 
costanti di protesta e di disperazio 
ne. I paesi arabi offrono ospitalità 
ai profughi, a condizione che resti 
no nei perimetri a loro assegnati 
non si mescolino con la popolazio- 
ne locale e non mettano in pericolo 
la stabilità del regime. Le frizioni 
più gravi avvengono nel settembre 
1970 in Giordania quando re Hus 
sein ricorre ai carri armati per 
reprimere la guerriglia palestine 
se 








Una prima prospettiva di solu 
zione compare con la Conferenza 
di Madrid (1991), quando Israele e 






















i Paesi arabi intraprendono nego- 
ziati multilaterali di pace per af- 
frontare varîe questioni regionali 
fra cui primeggia quella dei proîu 
ghi. Ma fra le parti mon si trova 
nemmeno una intesa su quale sia il 
loro numero complessivo. 
Clinton, nella sua proposta di 
mediazione, propone che Israel 
accolga un numero simbolico di 
profughi: 150 mila, nell'arco di 
diecianni, alificad 





ficazioni familiari». Gli all 
vrebbero essere accolti ne 
stato palestinese, oppure aiu 
trovare una sistemazione definiti 
va nei paesi arabi on stati occiden- 
tali, come Usa e Canada. 


Anche Al Fatah 
insiste per 
proseguire 
l’Intifada fino 
‘alla vittoria 








L'esercito israeliano 
èinallerta: si 
verificano le scorte 
esi intensificano 
gli addestramenti 
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SOLO FINO AL 13 GENNAIO. 


FIAT BRAVO DA L. 22.100.000 


SENZA ANTICIPARE UNA LIRA'. 


Certe cose capitano solo d’inverno. 


La notizia ha dell’incredibile. Per la prima volta, si sommano 
i vantaggi: fino al 13 gennaio, in cambio del vostro vecchio 
usato, non solo potrete avere Fiat Bravo e Brava a un prezzo 
straordinario, ma addirittura potrete cumulare l'offerta con 
un finanziamento ad anticipo zero. Sorpresi? Questo è solo 
un esempio. Fiat Winter vi aspetta con tante altre offerte 


imperdibili. Scopritele nelle Concessionarie e Succursali Fiat. 









*Presso in caso di rottamasione. Esempio d 
0.000 + bolli. TA. 





into. Importo da finanziare: L. 
17% Salvo approvazioni 


0.000. N° rate: 36. Importo singola rata: L. 702,260. 
A. Offerta non cumulabile con altre inisiutice în corso, 

















FINISCONO SOTTO ACCUSA 


LA NATO: «NON ESISTONO FARMACI STANDARD» 


Un'eventuale inchiesta sui vaccini che militari italiani hanno 
assunto contro l'insorgere di malattie o l'uso di armi chimiche 
riguarderebbe la Nato solo in maniera indiretta dato che le 
immunizzazioni vengono decise a livello nazionale. «Non esiste 
una vaccinazione standard della Nato», hanno ricordato ieri a 
Bruxelles fonti dell'Alleanza atlantica replicando all'ipotesi che il 
ministero della Difesa italiano possa acquisire dati sui vaccini 
militari nell'ambito dell'inchiesta sulla cosiddetta «sindrome dei 
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Balcani». «Il tipo di vaccini somministrati 
inviarli nei teatri di operazione vierie stabilito dalle autorità 
militari nazionali - ha detto una fonte Nato - perciò la loro scelta 
dipende dal Paese». Il ministero della Difesa aveva annunciato 
chei controlli sulle missioni in Bosnia e Kosovo sarebbero stati 
allargati anche ai vaccini. La sindrome che ha colpito i soldati 
italiani potrebbe infatti essere simile a quella dei militari 
americani e inglesi, reduci dalla Guerra nel Golfo, vittime di 
malattie misteriose, che sembrano essere collegate al cocktail di 
sostanze che compongono il vaccino imposto alle truppe Usa 





VA CRONACHE 








i militari prima di 


Uranio, un altro soldato ucciso dalla leucemia 





La famiglia: era stato due volte in missione in Bosnia 


Vincenzo Tessandori 
FAVA 


La cosa peggiore è che ormai se ne parla 
come di numeri buoni per le statistiche. 
Tanti in missione, tanti ammalati, tanti 
morti: forse uccisi dall'uranio impoverito, 
forse da altro. Vien da domandarsi se lo 
sapremo mai. L'ultimo caso emerso è 
quello di un ragazzo siciliano di 24 anni. 
Due volte nei Balcani, dopo un anno e 
mezzo di calvario, all'alba di lunedì 6 
novembre è morto in ospedale. Leucemia: 
e una volta ancora è sospettato l'uranio 
impoverito, quello usato da americani e 
britannici prima nella guerra del Golfo poi 
in Bosnia infine nel Kosovo, Ora la fami- 
glia chiede che venga riconosciuta la 
causa di servizio. Salvatore Carbonaro era 
di Floridia, in provincia di Siracusa. Face- 
va parte della brigata Garibaldi, a Persano 
(Salerno). A Sarajevo andò la prima volta 
nel 1998, due mesi. Si occupava del 
servizio vettovagliamento, nessun sospet- 
to, nessun segnale. Nel dicembre di quel- 


Polemiche | 


«La procura 
ora indaghi» 


RON 
Un'indagine conoscitiva sulla que- 
stione dell'uranio impoverito sarà 
avviata non appena il mondo politi. 
co si rimetterà in moto, mentre il 
sottosegretario alla Difesa, Massi- 
mo Ostlio, ha chiesto una verifica 
pervalutare se da parte della direzio- 
ne della Sanità militare negli ultimi 
4 anni siano state effettuate indagi- 
ni epidemiologiche sui militari în 
missioneall'estero. 

Dopo la nuova morte per leuce- 
nia si sono riaccese le polemiche e 
diffuse nuove indiscrezioni sui con- 
trolli in corso fra le forze armate. 
Sarebbero una decina i carabi 
sotto osservazione, più alcuni che 
avrebbero deciso di approfondire 
volontariamente gli accertamenti a 
scopo precauzionale. _ Secondo 
l'Unarma, anche quattro militari 
tornati di recente dai Balcani, fra 
cui un ufficiale, potrebbero essere 
stati contaminati. Lecifre sono mol- 
to più allarmanti se ci si riferisce a 
tutte le'forze armate e di polizia 
operanti all'estero, L'Assodipro, as- 
sociazione di tutela dei diritti del 
personale militare, si sta occupando 
di cinque casi di malati sospetti, ma 
non esistono dati ufficiali e non si 
conosce nemmeno quanti siano i 
casîsu cuista indagando procura- 
tore militare di Roma, Antonino 
Intelisano. 

Per dimostrare il nesso tra le 
morti e la presenza di uranio impo- 
verito sî attendono i risultati della 
comunissione di esperti insediata 
dal ministro della Difesa Sergio Mat- 
tarella: andranno ad aggiungersi 
alle conclusioni della commissione 
politico-parlamentare sulla vicen- 
da prevista permartedì 9 gennaio, 

Ma a non nutrire dubbi sulla 














n ia Carmen Greco 
pericolosità della sostanza è l'ex € Decimo reggimento del Genio 

generale dell'Esercito Fernando Ter- n FLORIDA 
mentini, uno dei principali esperti © Ariete 

italiani di mine e ordigni, a lungo di © Taurinense 
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‘sulla salute nel medio-lungo termi- 

ne». Non ha bisogno di attendere i Aosta 


risultati delle commissione nemme- 
noFalco Accame, presidente dell'As- 
sociazione dei familiari delle vitti- 
me delle forze armate: «L'uso del- 
l'uranio impoverito in Bosnia era 
ufficialmentenotoai vertici militari 
dal ‘94», Intanto, Franco Corbelli, 
leader del movimento Diritti Civili, 
ha presentato ieri alla procura di 
Roma un es vuncia per chie- 
dereun'inciesta. 

Difronteal montare delle polemi- 
che le forze politiche pacifiste e una 
parte di quelle cattoliche hanno 
chiesto al govemo un intervento 
io del Ppi Pi 











r cancellare il 
[Nato sui mate- 

militari adoperati nelle azioni. 
Paolo Cento dei Verdi ha chiesto che 
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«chihasbagliato, paghi». [rr] 
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l'anno era tornato per la seconda missio- 
ne. «Voleva guadagnare un po' di soldi per 
Ja sua famiglia, purtroppo non ha avuto 
fortuna», racconta il fratello Mauro. Ave- 
va il brevetto di artificiere. Armiere. «A 
contatto con sostanze pericolose come il 
benzene», dice ora il fratello. «Abbiamo 
‘sue fotografie vicino ad armi che potrebbe- 
roavere sparato i famosi proiettili all'ura- 
nio impoverito e possediamo la perizia di 
una tossicologa che attesta come mio 
fratello fosse a contatto con sostanze 
considerate ad alto rischio per Je malattie 
come la leucemia». Il ragazzo era rientra- 
to a febbraio ‘99, fino a maggio è stato 
ene. Poi è cominciato il calvario. 
L'ultima speranza era stato il ricovero 
all'ospedale San Matteo di Pavia, reparto 
di ematologia diretto dal professor Mario 
Lazzarino. «Per il momento niente dimo- 
stra che la leucemia accusata da questo 
ragazzo sia dovuta al fatto che sia venuto 
a contatto con l'uranio impoverito. Non 
possiamo dirlo. Lui era malato di leucemia 
acuta linfoide, una malattia rara, che 


‘nella guerra del Golfo,'in Bosnia 


QIUBIANA 


SLOVENIA 


BOSNIA 
ERZEGOVINA. 


colpisce soprattutto prima dei 40 anni. 
L'abbiamo sottoposto a nunerosi cicli di 
chemioterapia: dopo una risposta iniziale 
positiva, purtroppo si è registrata la 
caduta fatale. Naturalmente, non si deve 
nascondere nulla ma neppure creare allar- 
mismi tra chi, in questo momento, si trova 
in missione». E' un labirinto maledetto 
quello în cui si muovono i generali, spesso 
fin troppo avari di spiegazioni. Ma ancora 
più intricato appare quello in cui si 
vengono a trovare i medici quando un 
ragazzo muore in circostanze che si porta- 
no dietro ombre e sospetti. La prima cosa 
che il professor Lazzarino ha fatto è stato 
di segnalare il decesso alla commissione 
nazionale di Sanità. 

Il che, una volta chiarito, non aggiunge- 
rà neppure un pizzico di tranquillità, 
perché i troppi silenzi hanno fînito 
provocare una situazione di sfiducia diffu- 
sa. el volontari cominciano a chiamare: 
per ora è una preoccupazione generica, 
non specifica, ma certo bisognerà appro- 
fondire», osserva mons. Vinicio Albanesi, 




















URANIO NEI BALCANI ‘proiettili ll'uranio impoverito sono stati usati 


în Kosovo 











a 






del Cnca, coordinamento comunità di 
accoglienza. Chiarezza: è mancata e si ha 
l'impressione che manchi tutt'ora. 

Angelo Altea, dei Comunisti unita 
sottolinea come «le risposte contradditto- 
rie del governo a numerose interrogazioni 
sulle conseguenze per la salute dei nostri 
soldati dell'uso dell'uranio impoverito 
nella ex Jugoslavia dimostrano che la 
decisione di ricorrere a un armamento 
tanto pericoloso fu presa probabilmente 
da uno solo dei partner della Nato, gli Stati 
Uniti, che tennero all'oscuro gli altri di 
quella che par essere stata un'azzardata e 
micidiale sperimentazione sul campo, su 
esseri umani, Tale armamento dev'essere 
subito tolto dalla circolazione e stoccato 
in un luogo sicuro, mentre lo Stato italia- 
no deve fin da ora provvedere a risarcire i 
nostri soldati colpiti dalle radiazioni e 
avviare un serîo screening medico su tutti 
coloro che hanno partecipato alle missio- 
nin. 

Sia come sia, è il momento di pagare 
per chi ha taciuto, tuona Paolo Cento, 














deputato dei vere 
Carlo Scognamiglio, ex-minisiro della dife- 
sa, Le nostre denunce in Parlamento non 
ottennero risposte. Il fatto è che su tutta 
questa vicenda c'è stata troppa ipocrisia». 
Cifre, numeri. Falco Accame, presidente 
dell'Anavafaf, l'associazione dei familiari 
delle vittime arruolate nelle Forze arm 
te, ne aggiunge due, a Roma e in Sicilia. «Sì 
ripropone così il gravissimo problema 
dell'assistenza alle vittime. Che determi- 
nate patologie siano direttamente ricondu- 
cibili al contatto con l'uranio impoverito è 
sancito in modo inequivocabile dalle nor- 
me di sicurezza distribuite ai reparti 
operanti nei Balcani il 22 novembre 1999. 
Silegge: “Le inalazioni di polvere insolubi- 
le di uranio impoverito sono associate nel 
tempo con effetti negativi sulla salute, 
quali il tumore e disfunzioni nei neonati” 
Quindi, i comandi militari dopo lunghi 
anni di ponderazione hanno deciso che c'è 
un nesso tra esposizione all'uranio impo- 
verito e varie patologie come i tumori e le 
malformazioni dei neonati». 

















60 Mila # AA AAAAo 


1 soldati italiani che prestarono servizio nei Balcani 


15 mila 792/7222” 


i prolettili all'uranio impoverito 
sono schierati gli italiani 


che la Nato utilizzò nell'area dove 


S mila 4444 # 


Î soldati italiani attualmente impegnati in Albania, Kosovo e Bosnia 





16 milaà 








i civili che parteciparono alla missione nelle organizzazioni umanitarie 


30 mila /@Z/Z/Z/Z/2/27 





i proietti 


11 mila ZZZ 


i proiettili che vennero utilizzati tra il ‘94 e il ‘95 in Bosnia 


ll‘uranio che vennero utilizzati in Kosovo 


2000; militari italiani impiegati in quell'anno in Bosnia 


12 mila @ 


levittime fra le popolazioni che in futuro potranno morire per l'uranto 


LA DENUNCIA DEI PARENTI DEL MILITARE SCOMPARSO 


«Dal ministero soltanto silenzi» 
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voce. 


malattia. 





onianza 





(QUILLA a lungo il telefono 
casa Carbonaro. Alla fi- 


'ne, è il fratello di Salvato- 


«Sì...continueremo 
questa battaglia soltanto per- 

chè lo voleva mio fratello, ma 
nessuno di noi crede più nelle 
Istituzioni», dice con un filo di 


Dei tre i fratelli Carbonaro, 
Salvatore era il più piccolo. il 
papà pensionato, ex piccolo 
imprenditore edile, la mamma 
casalinga, «Salvo» si era diplo- 
mato in ragioneria con 58 ses- 
santesimi, e quella di entrare 
nell'esercito era una vera pas- 
sione. Lo aveva fatto come 
volontario in ferma breve, per 
tre anni, e nelle graduatorie si 
era classificato tra i primi ci 
quanta su 1260 ragazzi. Voleva 
restare nell'esercito ed era par- 
tito nel dicembre del '96 per la 
sua prima missone in Bosnia. 

Tocca adesso a Mauro e a 
Leila, raccontare i momenti più 
crudi di quei diciotto mesi di 
«Era entusiasta di 
quel lavoro - ricorda Mauro 


ad alzare su la 








vivere». 





Carboriaro - ma una volta rien- 
trato dalla Bosnia nel febbraio 
‘99, dopo due mesi e mezzo si è 
accorto della malattia, con una 
visita qui a Siracusa. Poi la 
diagnosi ci è stata confermata a 
Pavia e Salvo è rimasto lì fino 
alla fine. Due di noi, a turno, lo 
hanno assistito per tutto il 
tempo che gli è rimasto da 


Salvatore aveva avuto da 
subito la sensazione che la 
sua malattia fosse collega- 
ta alla permanenza in Bo- 


«Per mio fratello un’agonia lunga 18 mesi» 


RISISSBABININNI fuori. Anche in questo caso non 


succederà niente». 
Con quali materiali perico- 
losi era a contatto suo fra- 
tello durante le missioni 
in Bosnia? 

«benzene. Lui faceva l'armie- 





Salvatore re ed era addetto alla pulizia 
Carbonaro delle armi con uno straccio 
(24 anni) imbevuto di benzene liquido. 
‘era rientrato Abbiamo anche delle foto, le 
in Italia classiche foto che si fanno tra 
nel febbraio ‘99 commilitoni, in cui si vede mio 
fratello mentre pulisce le armi. 

Per fare quell'operazione avreb- 

be dovuto indossare i guanti e 

la mascherina, ma nessuno lo 

ha mai informato, nessuno gli 

‘ha mai detto che doveva usare 

delle protezioni. Ai primi sinto- 

o MIIRNNSINNNI moi dello malattia Salvatore ha 


‘snia? 


Immediatamente, ne era co- 
sciente ed era arrabbiatissimo, 
è stato lui a chiederci di avvia- 
rele pratiche per fare ricorso al 
ministero della Difesa ma dal 
marzo 2000, data della presen- 
tazione, nessuno si è degnato di 
darci una risposta. Del resto, 
non ci aspettiamo niente. Basta 
‘pensare ad Ustica, al caso di 
Emanuele Scieri (il parà di 
Siracusa morto nella caserma 
della Folgore ndr) per capire 
che la verità non viene mai 


fatto mente locale, si è ricorda- 
to di quelle giornate passate a 
maneggiare prodotti altamente 
tossici. Abbiamo cercato confer- 
me nei medici e le abbiamo 
avute. C'è una perizia tossicolo- 
gica effettuata a Siracusa e 
anche un responso del medico 
legale». 

‘Mm che cosa sperate? 
Vedendo come funziona il siste- 
ma italiano. ..in niente. Il risar- 
cimento? Mio fratello non me 
lo riporterà indietro nessuno. 
Ci chiuderemo nel nostro dolo- 
re, vogliamo soltanto essere 
lasciati in pace». 








«A cominciare da == 





I volontari 


| «Ci sentiamo 
\traditi» 
Maria Grazia Bruzzone 


ROMA 


«Mi sento tradito. Perché non si 
mandano noi volontari, ma 
nemmeno i militari che sono 
ragazzi di vent'anni, ragazzi del 
Sud che venivano dalle regioni 
| più povere d'Italia; non si man- 
danoa rischiare una contamina- 
zione radioattiva di cui nemme- 
no si sanno le dimensioni. P 
ché se non sapevano è grave, se 
sapevano lo è anche di più. E 
adesso, questa cortina fumoge- 
na non fa che peggiorare le 
cose». Don Vinicio Albanesi, 
| responsabile della comunità di 
| Capodarco International, una 
delle ong presente in Kosovo, è 
veramente amareggiato. Non 
vorrebbe drammatizzare. Ma 
non può negare che l'allarme 
Sono în tanti a telefonare, 
Don Albanesi? 
| «Adesso sì. lo prima avevo dei 
| dubbi, ma li tenevo per me. 
Ora però anche da altri fronti 
mi dicono che stanno comincia- 
no a'chiamare a pioggia. Per 
ora si tratta di preoccupazioni 
generiche. Ma il fatto è che non 
Sappiamo cosa dire, cosa consi- 
gliare, Le notizie che arrivano 
sono approssimative e confu 
se. Da un lato c'è ques'ansia 
che viene dai militari, anche se 
in genere parlano di Bosnia e 
Erzegovina, quindi non del Ko- 
sovo. Dall'altro si sente dire 
che sarebbero soggetti alla con- 
| taminazione solo i soldati, che 
stavano a diretto contatto con 
le bombe» 
Insomma, non ci si capisce 
niente. 
«Esattamente. Non riusciamo 
a orientarci. E una prevenzio- 
ne come la facciamo se non 
sappiamo che materiale veni- 
va usato?» 
E'stata istituita una com- 
missione di inchiesta. 
«Io ho i miei dubbi poi che la 
commissione italiana riesca a 
concludere qualcosa» 
Perché? 
«Perchè quelli sono segreti n 
tari. Ad avere i protocolli di 
costruizione di questi materia- 
li saranno pochissimi» 
Il ministro della Difesa 
Mattarella però ha dato 
delle assicurazioni preci- 
se che verrà fatta luce. 
«1l ministro Mattarella credo 
che ne sappia meno di me.Se la 
Natosi protegge dietro il segr: 
to, il ministro che fa? E°c' 
un'altra considerazione da fa 
re. Noi volontari italiani face- 
vano parte della missione Arco- 
baleno. Ma mentre chi si limita- 
va a dare fondi non rischiava 
nulla, mentre i militari sono 
dei volontari in qualche modo 
protetti, che ne sarà di noi? 
| Eravamo Ong, abbiamo espa- 
triato del personale e che fac- 
ciamo? Il rischio era imprevedì 
bile, non preventivato, non im- 
maginato e nemmeno protetto 
da nessun tipo di assicurazio- 
Vorrebbe delle garanzie? 
«Io non ho problemi per-sapere 
se sono diventato radioattivo e 
se mi piglierà la leucemia, ma 
ci sono dei ragazzi che sono 
stati in Kosovo tre o quattro 
mesi. A mio pare stanno sotto- 
valutando quella che può esse- 
re una strage di stato.E ho il 
timore, lo dico espressamente, 
che poi si mimetizzino dietro 
inchieste che tali non sono». 
Lei che cosa chiede? 
«o sto ponendo il problema. Di 
fronte al nulla, alla nebbia, 
qualcosa adrà pur fatto. Anche 
perché se ci sono delle contro- 
misure da prendere, delle cure 
da tentare, va fatto subito». 
Quanti eravate? 
«Noi solo una trentina. Ma c'è 
stato un momento in cui in 
Kosovo di volontari italiani ce 
‘n'erano mille». 
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E LE REAZIONI DELMONDO POLITICO. 


BOSSI | 


«Una cosa deve essere chiara, 
noi siamo contrapposti all'Ulivo 
2180° eil presidente Ciampi 
dovrebbe mandarci alle elezioni 
prima possibile - dice Umberto 
Bossi (foto) -. Il suo discorso è 
quello di una brava persona ma 


AN 


L'on Mirko Tremaglia (An, foto) 
condivide il discorso del Capo 
dello Stato soprattutto per la 
parte sul riconoscimento dei 
diritti degli italiani all'estero e 

si augura che la legge ordinaria, 


D'AMATO 


«Il presidente Ciampi ha fatto 

uno straordinario augurio per 

il 2001», afferma il presidente 

di Confindustria Antonio —_— 

D'Amato. «Con il suo messaggio 
.- aggiunge - tutto il Paese 














la Lega vuole il cambiamento». 





ferma al Senato, venga 
immediatamente approvata. 





è chiamato ad affrontare 
la sfida della competitività». 


Bertinotti riapre il dialogo con l'Ulivo 





Claudio Tito 
ROMA 


Nonostante le polemiche degli 
ultimi giorni sul discorso di fine 
‘anno del Presidente della Repub- 
blica, Fausto Bertinotti sceglie la 
via del dialogo con l'Ulivo. Dalle 
colonne del suo giornale, Libera- 
zione, rende ufficiale un punto 
della tattica elettorale del suo 
partito che fino a ieri era solo 
ufficioso: la non belligeranza 
conil centrosinistra. Alle prossi 

me elezioni politiche di primave- 
ra, Rifondazione presenterà alla 
Camera il suo simbolo solo sul 
proporzionale. Lasciando così 
campo libero al centrosinistra 
sui collegi maggioritari. Il Pre, 
spiega Bertinotti, «non andrà 
cioè ad una contrapposizione 
generalizzata con la coalizione 





Il candidato premier. 
del centrosinistra Francesco Rutelli 


retroscena 


bo Martini, 
ROMA 
Ti i tantissimi poster pub- 





blicitari spalmati sui muri 

di Roma, nelle ultime ore 
dell'anno è comparso un manife- 
sto che dice così: «Nel 2000 
accolti a Roma 25 milioni di 
yisitatori. Oggi la città è più 
bella e più vivibile. Grazie sinda- 
co Rutelli». Firmato: i Ds roma- 
nni. Quel manifesto - appeso tra 
poster per gli spaghetti e Berlu- 
Sconi suadenti - è îl preannun- 
cio di un'operazione di «marke- 
ting politico» tanto a lungo sospi- 
rata da Rutelli e oramai alle 
porte: l'operazione-Giubileo. Al- 
le 9 di mattina del 6 gennaio il 
Papa, accompagnato dal sinda- 
co di Roma, chiuderà la Porta 
Santa e dopo quella mistica 











di governo nei singoli collegi 
anche se «intendiamo incidere 
fattivamente nella crisi dell'Uli- 
vo, convinti come siamo che solo 
con l'affermazione di una linea 
di sinistra si possano battere le 
destre». AI di là delle precisazio- 
ni, l'intenzione sembra proprio 
quella di lanciare un messaggio 
all'alleanza guidata da France- 
sco Rutelli. Non può essere infat- 
ti un caso che solo questo passag- 
gio dell'intervista a Liberazione 
sia stato anticipato con un comu- 
nicato alle agenzie di stampa. 
Rutelli, che nei giorni scorsi 
aveva parlato a lungo con il 
segretario di Rifondazione, ha 
letto con soddisfazione le sue 
parole Il candidato premier del- 
l'Ulivo considera determinante 
un accordo con Bertinotti e per 
rendere più concrete le sue avan- 








passerella, Francesco Rutelli po- 
trà annunciare le sue dimissioni 
da sindaco, Ma soprattutto po- 
trà gridare al mondo quel che 
finora ha sapientemente tenuto 
in sordina: nel fatidico 2000 
Roma non è andata in tilt, nono- 
stante la città sia stata attraver- 
sata da milioni e milioni di 
turisti e si Siano svolti eventi 
complessi e potenzialmente insî- 





ces, nel suo tourelettorale prena- 
talizio aveva voluto emblemati- 
camente inserire una visita an- 
che alla cittadina campana di 
Eboli, uno dei pochi Comuni 
guidati da un sindaco di Rifonda- 
zione. Per Rino Piscitello, dei 
Democratici, l'intervista del se- 
gretario del Pre è «positiva» per- 
ché fa riferimento ad un'intesa 
elettorale e non politica che agli 
italiani comprenderanno molto 
hene». Gli uomini più vicini al 
segretario di Rifondazione invita- 
no però a nontrarre considerazio- 
ni affrettate dall'intervista a Li- 
berazione: «Le distanze tra noi e 
l'Ulivo : è îl ragionamento - 
aumentano. Noi però non voglia- 
mo fare del male ai Dse all'Ulivi 
ma sopravvivere. Questo è 
bile alla Camera perché 
proporzionale. Al Senato la quo- 














ta proporzionale non c'è e quindi 
presenteremo i nostri candidati 

A meno che non si approvi la 
riforma elettorale». Proprio il 
Senato rimane il punto dolente 
su cui lavorano gli ambasciatori 
dell'Ulivo presso il Pre. Un lavo- 
r0 che potrebbe essere agevolato 
già a partire dalla prossima setti- 
mana. A Palazzo Madama, infat- 
ti, riprenderà l'esame della legge 
elettorale. E negli stessi giorni, 
poi, ci dovrebbe essere anche un 
‘faccia a faccia’ tra Rutelli e 
Bertinotti. I due avevano concor- 
dato prima di Natale un incontro 
alla ripresa dei lavori parlamen- 
tari. Ela data prescelta dovrebbe 
proprio il 9 gennaio, în coinciden- 
za con l'approdo nell'aula del 
Senato della riforma elettorale. 
Da tempo, comunque, gli 
‘sherpa' dell'Ulivo e di Bertinotti 





IL CANDIDATO DEL CENTROSINISTRA PREPARA UN «BOTTO» PER L'ADDIO AL CAMPIDOGLIO l'8 GENNAIO 


«Alla Camera nostre liste solo nel proporzionale» 


stanno esaminando anche una 
subordinata: se la riforma non 
passerà, al Senato Rifondazione 
potrebbe candidare uomini 
‘d'area' sotto il simbolo dei pro- 
gressisti. All'attacco del dialogo 
Ulivo-Rifondazione si sono subi- 
t0 scagliati i rappresentanti del 
centrodestra. Votare Rutelli, ha 
avvertito Claudio Scajola (Fi), 
«significa» votare Bertinotti: l'in- 
tervista a ‘Liberazione’ è «la 
conferma definitiva che tra Ru- 
telli e i comunisti si è celebrato 
un matrimonio indissolubile». 

Intanto sono partite le inter- 
pretazioni sull'indicazione tem- 
porale fornita da Ciampi per le 
prossime elezioni. Molti, sia nel- 
l'Ulivo sia nel Polo, fanno ormai 
riferimento a due possibili date: 
quella del 22 aprile e quella del 6 
maggio. 








Rutelli cala l'asso-Giubileo 





Lettere al Papa e Ciampi, poi dimissioni 


Forse Enzo Mosino commissario in Comune 
ma solo dopo il 29 gennaio 
Il sindaco non ha deciso se presentarsi 
in Consiglio nell’ultimo giorno del mandato 
Il 6 sarà in Vaticano al fianco di Wojtyla 


diosi come il Giubileo dei giova- 
ni. 

Perun anno Rutelli si è «tenu- 
to», ha resistito alla tentazione 
di farsi bello, di rimbeccare via 
via i tanti critici che avevano 
profetizzato la paralisi di una 
Capitale invasa dai pellegrini. 
Ma ora che è tutto finito bene, il 
Candidato dell'Ulivo ha deciso 
di giocarsi la carta-Giubileo. E 
così, l'8 gennaio Rutelli annun- 
cerà le sue dimissioni da sinda- 
co con una lettera al presidente 
del Consiglio comunale di R 
ma, ma nelle stesse ore farà 
partire altre due lettere. Una 
diretta al Pontefice Karol Wojty- 
la e un'altra al Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Cia 
pi. Due lettere in cui Rutelli 
eviterà accuratamente (e per 
l'ultima volta) ogni tono trionf: 
listico, ma con le quali aprirà il 
varco a un'operazione di auto- 
promozione che lui stesso consi- 
dera matura. 




















E così, se non cambierà idea 
dopo le anticipazioni su quelle 
due lettere finora tenute riserva- 
te, il ruolino di marcia del sinda- 
co-candidato è oramai fissato. 
Domenica 7 gennaio, nella sua 
villa all'Eur, Rutelli metterà in 
bella tre lettere, le due agiubila- 
ri» e quella indirizzata a Luisa 
Laurelli, presidente (diessina) 
del Consiglio comunale di Ro- 


ma. L'indomani la lettera sarà 
notificata in Campidoglio e qua- 
si certamente nel giro di poche 
ore sarà convocato il Consiglio 
al quale notificare la decisi 
del sindaco di dimettersi. 
Rutelli deve ancora decidere 
se presentarsi o meno in Campi- 
doglio nel giorno del suo addio. 
La legge non glielo impone: per 
dimettersi è sufficiente una let- 











Ilteader di Rifondazione comunista Fausto Bertinotti 


tera e proprio questa fu a suo 
tempola scelta di Antonio Basso- 
lino. Ma in quei giorni all'ombra 
del Vesuvio infuriava una poli 
mica avvelenata e il sindaco di 
Napoli volle togliere i riflettori 
all'opposizione. A Roma il conte- 
sto appare diverso. Nel suo en- 
tourage, c'è chi consiglia il sinda- 
co di tenersi defilato per evitare 
le prevedibili contestazioni del 
Polo, ma Rutelli si rende conto 
che, dopo sette anni in Campido- 
glio, un addio epistolare potreb- 
be somigliare a una fuga. Una 
cosa è certa: dopo la presa d'atto 
del Consiglio, trascorreranno al- 
tri venti giorni prima che le 
dimissioni diventino esecutive e 
dunque la giunta e îl consiglio 
resterannoin vita, potranno ale- 
giferare» per altre tre settima- 
ne, fino al 29 gennaio. 

Nelle ultime ore di gennaio il 
prefetto di Roma nominerà il 
commissario chiamato a gestire 
la città fino alle elezioni, che 








quasi certamente si svolgeran- 
no contemporaneamente alle Po- 
litiche, îl 22 aprile. Il commissa- 
rio del dopo-Rutelli dovrebbe 
essere Enzo Mosino, a suo tem- 
po nell'entourage di Cossiga al 
Quirinale, personaggio gradito 
anche al centro-destra. E quan- 
to alla polemica innescata dal- 
cola Tremonti (R 
telliè ineleggibile, dopo le elezio- 
ni potrebbe decadere»), il cani 
dato dell'Ulivo ha fatto risponde- 
re al Ds Walter Vitali: «Tremon- 
ti non conosce la legge di cui 
parla e utilizza a sproposito le 
parole del Capo dello Stato». m 
realtà nel Palazzo conoscono 
tutti l'esito di questa polemica: 
se il centrodestra vincerà le 
elezioni non si impunterà certo 
sull'ingresso di Rutelli in Parla- 
mento e se invece vincerà l'Uli- 
vo, nella Giunta per le elezioni il 
centrosinistra potrà contare su 
una maggioranza tale da e' 
sorprese. 











Stato civile di Torino 
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fer Corinna vedi 
og 21; Baldissera 
Mica, a. 8, corso Principe Eugenio 19, 
Nati22- Morti ST 





Citati 
Margherita Terni 
Antonioli 
72 
Lgapmunciana ego olrel marito Augu: 
stola Niglo Gabriele con itardo To po 
terngcetca Fancal Sotedi  oeinzio Gre 
parrocchia Ss. fini. 
‘ihlino, gennaio 2001 

















i an Gabriella pera perdita 
della ITA Mielo, Emi, ina Edo, Ca 
en. Antonio, Ria, Ugo, ln, Franco, 
Adina, Dori Lucio, Angela, Davide; Eno, 
Rinaldo, Rin, Enio: M. ost © Mari, lc & 
Francesco, Rosalba e Beppe, 


Rosangela, Sinps Lodigiani figli addolo- 
tati angono canili 














Bianca Bruno Mattia partecipano com: 
mossi dolore di Gnbnela e Jeamnot, 


Rag. Michela e Collaboratori Studio parte. 
pan algrave tto. 








Famiglia Alessio Agnese Ferrarese 
fami o n 
fi si hemo. 


famigli Sergio Caterina Hero Edi Boursier 
partecipano slgravelu 








Commossiperia comparsa di TÀ parte. 
cipano al dglore dela famiglia Antonio 
Efrla, Gianni, Piero, Palmi 


La Commandere: demoni deL'Ordre in 
vemational des Anypseters partecipa afettuo. 
Samente al dolore de propio preve Augusto 
Antonioli perla percio dela amata RITA 








Lina Porporato e famiglia partecipano. 





Non è più tra noi 5 

Renato Caviggia 
L'annunciano affranti increduli Vanna e 
pren tut 5 sorio mercoledi oe te 
Funerale giovedi 4 ore 10,30, chiesa Moria 
Regina delle Missioni, via Cnidini 21 
— fono. gennaio 2001 

‘OLE Giubileo el 011/6633005. 


Aido e Angela ricordano con profondo 
rimpianto amico di sempre RENATO, 








Sono vicini a Vanna gli amici Alone, Ber. 
pardi, Castellano, Caval, Cunibert Farini: 
Giordano, Lnarino, Manichino, Zippata 











La Comunità Ebraica di Torino partecipa 
con affetto e commozione al dolore perio 
Serlta dello sinora 

Emilia Momigliano Levi 
madre dilio scomparso comm, lacco Lev, 
Teti fiordo permane profondo nia 
Mot tuto l'una svotgerano D9gì, 
Gre 12, dall'ospegse Mauriziano, con us: 
i preso o dnagoge piaz Nimole: 
mentale orso Regio Parco 80, 
2° 5orino, 3 gennaio 2001 








All'età di 97 anni è mancata 


Emilia Momigliano ved. Levi 
‘madre dell'indimentiabie 
coem caces Le 

a Casa i fiposo Ebaca icrda con a 
eteri rara trovino 
Sie tre 2-18 ole paz 
binetee 


— Torino, 3 gennaio 2001 





franca e Massimo Segre nel rimpianto 
dela e insoriuibe sacco ricordano la 
Sa cara SMAMMIMA» con ci scomparsa 
3 chiusa un'era indimenticabile dll Co: 
munità Ebraica 

‘Torino, 3 gennaio 2007 

Tcolleghi ella DiaSorin partecipano aldo: 


lore dell famiglia pero prematuro scom 
Pad n Perla 


dr. Giuseppino Rosso 
— Saluggia, gennaio 2001. 








Gigi.Franca e fglipartsipano contrter. 

no affetto si profondo dilere di Silvano © 

Margherita perla perdita de caro papò 
Carlo Saracco 

— Asti, 2 gennaio 2001 





| condomini di ©-50 Massimo d'Azeglio 
61 sono vicini di famigliari in questo mo- 
mento di dolore perla perdita deli 


‘Roberto Dal Colle 
Torino, gennaio 2001 
Sergio e Luisa Loro Piana sono vicini a- 


l'amico ing. Carlo De Benedetti e Vamiglia 
perla scomparsa dello mamma 


Pierina Fumel Debenedetti 
— Borgosesia, 3 gennaio 2001 
Pier Luigi Loro Piana e Laura Camerlenghi 


partecipano al oloredelling Caio De Bene- 
dettie miglia perla perdita dellamamma 


Pierina Fumel Debenedetti 
Borgosesia, 3 gennaio 2001. 





Db 








ind 

rpraranne 

Fin) 
Depia pro ln 
GRETA I nere 

Suor Anna Torazza fma 

uo egg stBac Reree 
vg are ne 
MR ani n 
Ememiesar 














resa Pignocchino, i dottor runett dottor 
Ghio, dottor Berittoe tutta sun equipe. 
— Torino, 2 gennaio 2001. 


Partecipano gli i Rosina, Piero e famiglia. 





inn 
Araneae 

ER 

AEREI sora anni 
a 





artedpanoaldolorefomigie Blanco Gioco 


Patrizia Pignocchino ricorda Suor ANNA 
contanto attetto. 








Bigi, Gian Faso arene ut 
fatta partecipano sl dele e sono 
ficiniaSuorBlenca, Gistina e Bartolomeo, 





L'Unione Ex Allieve Torino Snia icorda la 
cata SUOT ANNA. 





Un caro indimenticabile ricordo. Impresa 
Domus 








È mancato iso! 
on. dott. Guido Martino 
medico, marito e padre amatissimo 
anni71 

Son immenso dolore io anguniao La 
Fit 'Cari, le sorelle, fi rate cd arpilri 
utt I foheral si svlagtanno nello chiesa 

| Madonia dell'Olmo giovedì 
leore 15 con partenza dellabi: 











Madonna dll'Olmo, 3 gennaio 2001. 


Franco e Sandra Bruno eLayra partecipa 
i dolore i Paola del figlie dele 
i per la scomparsa del canssi: 





2001. 
Gistina, Paolo e Giovanni, Alberto e Ales: 
sandra soho vicinali Too cia zia ea cugini 
ricorderanno sempre 'amatoZi0 GUI 
_=Totino, 2 gennaio 2001. 





E mancato all'affetto de suoi cari 


Cesare Panzeri 
Hai 

Arto iti manolo 
Foe caanto 
Prese nani ante 
ESTR E en 
Crea aggio 
Riano Motto ei dirne 
Rae 
ee 
Po eines 

IRINA rasi 





Franca Crosetto, Aldo e Maria Bruno si 
uniscono aldolore di Egisto e Franco. 


Alfio Lna Rigamonti con Roberto, Lui 
Mani Ties partecipano commossi 
Ato CESARE, e ola Per scompR 


Pierg'e Marialetiza Chiriglione parteci 
panosi dolore di Egisto ed Enzo." 


Gli nici Bossolino, Gs, Racca parteci 
pano affettuosamente ldolore di Egisto, 
— Torino, 2 gennaio 2001. 





Crianamente è mancata allaftto di 
Olimpia Vaudagnotto 
ved. Variglia 
anni 82 
Con dle 1 drundino: e file a 
Aiesandine Massimiano con e Toro fmi 
e ha Gioco tips pece tu 
Funeral in Oroassand, giovedi @ gennaio 
CORTE sci atti 
Longino, 2 ennao 2001 


nipoti 
Negro Sacco sono vicini (so e i 


rtecipano al dolore Aldo, Gabriel, Eli 











Franca 





Antonietta Anna Mi 
partecipano vastro dolore. 





serenamente è mancata 
Clementina Picco 
ved. Fassino 





ber 
{0 e Federico, Sabrina con Alberto: parenti 
tti funerali i Leinì mercoledì 3 cor. ore 
115,15 chiesa Santi Petto © Paolo. La pre: 
sente è partecipazione e ringraziamento. 

— Leini, 2 gennaio 2001. 





E mancato al'affeto dei suoi cai 
comm. Remo Marinacci 
imprenditore grafico. 

‘anni 60, 

(Con tanto dolore la annunciano la figlia 
Elisabeth, la moglie Carlo, genitori, fateli 
parenti tti. lfunerai in Boves mercoledi 3 
are 15,30 partendo dall'abitazione di via 
Rival n: 72. 


— Boves, gennaio 2001. 
Edizioni lCapitelo SpA prende, 
attore della fomiglia perla perdita 
COMMENDATOR 
Remo Marinacci 
— orino,2 gennaio 2001 
e famiglie Castellano partecipano com 
mosse sì dolore di Carla ed Elaabet perla 
Scompa MEMO: 


Gigi, Renata e Laura Bussolino partecipa 
noli di aria ed Eiabeni e 




















La società Vincenza Bona S 1. Direzione 
‘e Minestranze, partecipa al dolore della fa- 
Miglia periascompane di ©. 

‘Remo Marinacci 


— torino, 2 gennaio 2001. 





La Kore SpA. si unisce al dlore dela 
amigo Marna è porge le più sente 
Felice Mottura 
Mori Bianco 
frico Atina 


Dopo breve malati e mancato lle 
Roberto Vastapane 
annis1 

viste annuncio il papò Rena: 
to con Belbria Reato ved. Zanol, i di lei 
fiofPiero Paolo efomli. affezione Ar 
Shia Zar agi parenti tutti Panel 
Giovedi 4 or 15 nelarparrocchia di Cordio 








Ne danno. 











= Condove 2 gennaio 2001 


E serenamente mancata all 


Maria Fontana 
ved. Cuminatto 
anni 86 
Lo annunciano costemati fili e parenti 


tetto dei 








tutti. Un ringraziamento al personale dl 
tervizio Ospedalizzazione a Bomigiio de. 
Î Ospedale Molinette ed alla dottoressa Ma: 


tinello. Funerali giovedì 4 gennaio ore 11 
ella chiesa parrocchiale di Sangano. 

— Torino, 2 gennaio 2001. 

O Boggio DinoS.n.. tel. 011852091 








E, mproiviamente mancata ll'afitto 
Anna Maria Bottani 
ved. Bovati 
Ne danno triste annuncioil figlio Augu- 
10 lo moglie Loredana cool Moma 
10,30 chiesa Ognissanti presso cimitero di 
Bergamo, conpartenza ore 10 ica all abi 
tazione i via Boito 14. Nonfiori ma even: 
alfiere per opere i bene, 
“forno, gennaio 2001 











1 dipendenti e collaboratori della intek 
20005 p.A si uniscono al dolore dell'ammi 
‘state dlegato Augusta Bovati e dla 
MAMMA a) “gi 


U reidente unitamente al personale ed 
gigalobostrele ande fototechs 
& fotofrance sar. partecipano al dolore 
Selsignor Augusto Bovatie della su fami: 
lia perio comparsa della MAMMA. 


Claudio, Gabricila e famiglia partecipano 
sentitamente al dolore i Augisto e fami: 
io perla perdita dela MAMMA: 








Madidlena e famiglia parteci 
nol ole di Augusto e della uo amiga 
perla scomparsa ila MAMMA, 


Maria Ester Accomero e famiglia parteci 
paal dolore di Augusto e dell sua famiglia 
N'questo iste momento. 


Rossana Copazso e Beppe Verbena sun 
apo lata gu Agusta 

a fami perla perito dela AM 
MA Ia 





Alvise ed Emanuela Santinon sono vicini al 
signor Augusto Bovati ella sua famiglia 


Daniela Roberto Rasteli 
dolore i Augusto ed Emanuel 





La Nebiolo - una Tsc- Zintti i uniscono 
al dolore dl geom Augusto Bovati perla 
perdita dell cara MAMMA, 

E mancato, 


Martino Perono Cacciafuoco 
anni80 
L'amnunciano: moglie Tresa fili Luigi e 
Claudio con arniglie, parenti tutti Funeral 
in Rivarolo Ce mercoledi 3 em. ore 1030 
parrocchia di San Giacomo 
"Rivarolo, 2 gennaio 2001. 








Le famiglie Francone partecipano. 


(contina 
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Nel 1996 il debito estero 
dei Paesi in via di sviluppo 
‘ammontava a 


«ip 


miliardi di dollari 





Sono 40 i Paesi 
cui il debito 
estero grava in modo 
insostenibile, 

con percentuali 

sul Pil dall'80 al 600 
per cento 








ECCO IL DEBITO CHE DOVREBBE ESSERE CANCELLATO. 


UNCTESESN RS OoMIDcELi] 


| © SOMALIA 


Giubileo-delusione? Intellettuali di 


© NICARAGUA © MALAWI 
(deve sei volte più . © ANGOLA © SIERRA LEONE 
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Marco Tosatti 
CITTA DEL VATICANO, 


II più duro è un filosofo, Lucio Collet- 
tir Una cosa mi inferocisce del Giubi- 
leo: che questo Pontefice, con i suoi 
meriti, seppure retrodatati, risalenti 
ormai agli inizi del suo pontificato, 
apra tutti i giorni il suo negozio in 
piazza San Pietro e continua a ripete- 
rele sue chiacchiere che non spostano 
nulla». 

Il eprofessore» di Forza Italiaattac- 
casenza risparmiare i colpi: «La pace, 
la pace. E i popoli continuano a 
scannarsi infischiandosene di quello 
che dice il Papa. E sarei tentato di dire 
“giustamente’». Poi rallenta, spiega, 
precisa: «Giustamente sì, ma solo nel 
senso che le ragioni dei conflitti non 
sonosanate dal ridare. Ma questoèil 
dato di fondo di cui certi politici non 
vogliono prendere atto: e cioè che gli 
italiani non hanno difficoltà a procla- 
marsi cattolici, ma poi tutti quanti 
fanno il comodo loro. Prima di Wojty- 
laabbiamoavutoin Italia due eferen- 
dum, unosul divorzio e uno sull'abor- 
ton. Quelle consultazioni popolari fu- 
rono vinte dalla parte laica, ma secon- 
do Colletti in realtà ca imporsi sono 
stati sedicenti cattolici, che - e qui 
parlo dei romani - sono sostanzial- 
mente pagani, e forse anche politeisti. 
Ma c'è chi corteggia il voto cattolico 
perché crede che se strappa la paroli- 
na a Ruini, questi sposta milioni di 
voti; ne muove qualcuno, ma non 
certo milioni. Si vive nel mito di un 
esercito di cattolici che si muovereb- 
be compatto, e che esiste solo per 
convenzione». 

In realtà il problema evidenziato 
dalla Stampa di ieri - il sostanziale 
disinteresse dei governi per i temi 
concreti sollevati ne corso del Giubi- 
leo,soprattutto azzeramento el debi 
to estero e clemenza per i detenuti > 

















Marlo Tortello 


\ARDINALE Ersilio Tonini, è 
‘vero che l'Italia della politi- 
[ca ha deluso Papa Wojtyla? 
Alla fine dell'anno giubilare, nes- 
suna delle grandi richieste di 
Giovanni Paolo Il ha trovato con- 
creta e definitiva realizzazione, 
Non l'atteso atto di clemenza n 
confronti dei detenuti, si chiami 
esso amnistia o indulto; non la 
cancellazione dei debiti dei Paesi 
poveri. Dobbiamo concludere 
che gli appelli del Pontefice sono 
caduti nel vuoto? 
«Le grandi idee non irrompono al- 
l'improvviso. L'umanità nonè come 
un corpo biologico; le trasformazi 
ni non sono improvvise, come se si 
trattasse di reazioni chimiche, Le 
grandi idee, a volte, richiedono seco- 
li. Un pensiero buono costa trent'an- 
ni, scrive il poeta. La grandezza 
delluomo ha bisogno di una delie 
ratio. Anche i messaggi del Papa' 
richiedono un lavoro ampio di com- 
prensione; occorre capire i proble- 
mi, le motivazioni. E poi, tutto è 
condizionato dalla storia che ci por- 
tiamo addosso, dalla complessità 
deiproblemi», 
Ovvero, parlando dell'Italia, 
tutto è condizionato dai toi 
dello scontro in atto fra i Poli, 
che non lasciano spazio a inte- 
se trasversali su grandi temi 
sottolineati anche dall'evento 
giubilare? 
«ho modo di girare l'Italia in 
lungoein largo. E ovunque trovo un 
senso di stanchezza, di forte inrita- 
zione contro questo clima di tensi 
ne infinita, di una campagna eletto. 
rale fatta solo di attacchi, assalti, 



































asprezze inaudite». 
Sarà per questo che il Papa - 
proprio in quest'anno santo - 
rinunciato alla sua visita a 





Montecitorio e da deciso di 
rinviare il suo messaggio al 





per don Gianni Baget. Bozzo non 
appare un problema. Non credo che 
la Chiesa si aspetti di incidere, credo 
che la Chiesa si preoccupi più di 
fornire un orizzonte di riferimento. 
Non c'è solo la prassi nella vita uma- 
na, c'è anche lo spazio di finalità. Il 
Papa si preoccupa più di avere chiari 
fini che i mezzi». L'obiezione che in 
fondo anche i mezzi i risulti ono 
importanti provoca una risposta mol- 
to daica»: «Credo che se il papa 
avesse la capacità di influire sui mez- 
zi avremmo da preoccuparci. Sarebbe 
un pericolo per l'indipendenza dello 
Stato, e anche per la Chiesa: vorrebbe 
ire una Chiesa di nuovo coinvolta col 
potere politico, e uno Stato più limita: 
tonelle suescelte. Bisogna dire poi, in 
riferimento all'editoriale di Pierli 
Battista, che il Papa non ritiene 
avere una finalità politica quando 
manda Etchegaray a parlare con Ba- 
rak e Arafat, non pensa certo di 
‘surrogare la mediazione americana». 
‘Anche Vittorio Messori, lo scritt 
re cattolico che spesso non risparmia 
le critiche alla Chiesa, non vede un 
problema nel parziale ascolto ai ri- 
chiami concreti del Giubileo. «In una 
prospettiva religiosa e di fede, che è 
quella che innanzitutto interessa al 
Papa, il successo 0 l'insuccesso del 
Giubileo logiudicasoloil Padreterno - 
spiega -, perché il Giubileo è, come il 
Papanonsistanca di dire, un'occasio- 
ne di grazia. La grazia è qualcosa che 
nessun sociologo o nessun statistico 
potrà mai misurare. Il numero di 
peccati confessati digrazie spiritua- 
liricevute, i milioni, se non miliardi di 
eucarestie distribuite in questo anno, 
chi può contarli?». Messori ammette 
che ci sono ricadute o effetti più 
quantificabili, ma sostiene che nel 
bilancio wojtyliano hanno un posto 
limitato: «È vero, si può dire: ha 
gridato al vento. Meno male: dobbia- 




















IL CARDINALE «SORDITA' EFFETTIVA SULL’ATTO DI CLEMENZA» 





cardinale Ersilio Tonini 


Parlamento italiano? 
«Motivi di amarezza esistono. Cer- 
tamente. Non possiamo tramuta- 
re tutto in poesia. Ma occorre 
anche tenere conto che lasituazio- 
ne italiana è oggettivamente deli- 
cata. Ripeto: siamo in campagn 
elettorale da mesi e. mesi. Non si 
può dare nemmeno lontanamente 
l'impressione che il Papa si schieri 
a favore degli uni o degli altri. Ci 
vogliono tutte le attenzioni e tutte 
le delicatezze possibili». 
Intanto, l'anno santo si chiude 
con le carceri più piena di 
prima e vedendo condonare ai 
Paesi poveri solo le briciole dei 
debiti. Non è un bilancio trop- 








pomagro? 
«sSull'atto di clemenza, certo, si è 
registrata una sordità effettiva, l'in- 
capacità di comprendere i problemi 
reali. In clima elettorale, l'ordine 
Pao Fn para rea) 
scente, Ed è paralisi. Ma, per fortu- 
n, chi -come Giovanni Paolo I 
persevera nel coraggio di lanciare 
grandi idee; è il segno che il “corpo” 
reagisce. Pier Paolo Pasolini ha scrt- 
to: “La Chiesa, come San Paolo, ha 








Sopra: lflosofo Lucio Colletti 
‘A destra, lo scrittore cattolico 
Vittorio Messori 


mo guardarci dalla sin troppo famosa 
domanda di Stalin: “Quante divisioni 
ha il Papa?”. Il Papa ha un ruolo 
profetico; grida un ideale, una propo- 
sta. E' il primo a sapere che sarà 
‘pesso uno che grida nel deserto. Se 
riuscisse a imporre quello che vuole, 
vorrebbe dire che le divisioni di cui 
parlavaStalin ce le ha davvero». 

Sul eruolo profetico» insiste anche 
uno storico cattolico come Gabriele 
De Rosa: «Non c'è da meravigliarsi 
che sul debito estero solo qualcuno 
abbia aderito. Ma se c'è una parte che 
lo ha fatto, basta che ci sia qualcuno 
che ha aderito, e sarà il capo di una 
cordata che a poco a poco diventerà 
più numerosa». E questo non mostra 








«Tanti i mofivi di amarezza» 
Tonini: colpa della campagna elettorale 


questo privilegio: essere inattuale 
oggi, peressere attuale domani"». 
Pare di capire che, a suo avvi: 
s0,i messaggi dell'annogiubila- 
relascerannoil segno, sia pure 
coltempo. Resta ottimista? 
«Sì.E non perché le cose di presenti- 
no belle € serene. Ma perché la 
nostra speranza si fonda sulle riser- 
ve enormi cui possiamo ricorrere. Il 
secolo che ci siamo lasciati alle 
spalle ha riservato all'umanità 
l'esperienza di due dittature; abbia- 
mo avuto la capacità di uscirne. 
Certo, c'è bisogno di qualcuno che 
autorevolmente alzi la voce. Il Papa 
lo ha fatto». 
Per ora, rispetto alla cancella- 
zione del debito, non sono mol- 
tii Paesi che lo hanno seguito. 
«Ma c'è una disponibilità dichiarata 
da molti; c'è la consapevolezza della 
situazione vera e tragica di una 
parte del mondo, di un'Africa che 
rischia d'affondare, di un intero 
continente vicino al punto di non 
ritorno. E' questa la “vera causa” del 
nuovosecolo. Nel '700, siamo passa- 
ti dal feudalesimo alle monarchi; 
nell'800, dalle monarchie assolute a 
quelle costituzionali; la “cauga” del 
‘900èstata lagiustizia sociale. Oggi, 
îl vero rischio è che tutti i grandi 
flussi finanziari vadano solo verso 
alcuni continenti. Ecco perché l'Afr 
cadiventa il sintomo dieventi desti- 
nati a pesare, eccome, nei prossimi 
cinquant'anni». 
Cardinale, l'anno che s'è appe- 
na chiuso lascia anche dietro 
disé e polemica: il Giu- 
bileo ha messo in pericolo la 
laicità? 


«No. I cristianesimo non è contrap- 
posizione. Semmai, c'è una preoccu- 
pazione in più che cristiani debbo- 
no avere: esercitare il loro mandato 
nei confronti delle prossime genera- 
zioni; rinvenire nella cronaca del- 
l'oggi. segni del futuro e impegnarsi. 
in questo senso. Quanto alla salvez- 
2a, essa è sempre interiore: il luogo 
vero dove si realizza il Giubileo è 
coscienza di ogni creatura». 














Ilaici: giusto così, gli Stati sono liberi 


Colletti: «Il Papa 
parla e riparla, 
ma con gli appelli 
nonsi cambia nulla» 
Messori: «Il solo 
bilancio che interessa 
a un Pontefice 
è quello che farà 
il Padre Eterno» 


«Mon c'è lu bacchetta magica» 


Fumagalli: ma vedo passi in avanti 


Guido Tiberga 


ELUSIONE? E  perché?». 
Ombretta Fumagalli Carul: 
li, presidente dell'aInter- 
ruppo parlamentare per il Giubi- 
leo», elenca dati, enumera cifre, 
ricorda interventi. Alla fine am- 
mette che per cancellare da subi- 
tail debito estero ci vorrebbe «la 
bacchetta magica» e che sul tema 
scottante della clemenza per î 
detenuti «forse potevamo impe- 
gnarci di più». Ma il bilancio - 
coggettivamente» - è positivo. 
Specie sulla questione del debito 
estero da cancellare. «L'Italia è 
in prima fila da tre anni, abbia- 
mo portato la questione al G8, 
siamo riusciti a portare sulle 
nostre posizioni Paesi che non ne 
volevano sapere. Non capisco 
come si possa parlare di delusio- 
né... 
Impegni, promesse, persino 
un ballo delle debuttanti 
«per sensibilizzare», Resta 
il fatto che il debito non lo 
‘ha cancellato quasi nessu- 
no. Non crede che ce ne sia 
abbastanza perché in Vati- 
cano qualcuno si senta delu- 
50? 
«Ripeto: non sono state soltanto 
parole. Ci sono stati impegni 
precisi, sono stati rimessi persi- 
no debiti di natura commerciale. 
Non saranno eventi esaltanti, 
ma certe cose non si risolvono 
conla magia. Sono stati compiuti 
passi importanti, non parole. Al 
Giubileo dei parlamentari, in no- 
vembre, rappresentanti di cento 
Paesi hanno approvato all'unani- 
mità una mozione preparata pro- 
prio dai parlamentari italiani... 
Senatrice Fumagalli, anche 
il «Giubileo dei parlamenta- 
ri» potrebbe essere letto co- 
me una kermesse di parole, 











non crede? 


A 










una debolezza del messaggio profeti- 
60? alon credo - risponde De Rosa -. 
La Chiesa anche nei tempi grigi ha 
sempre continuato a profetare, e il 
profetare non implica che ci sia una 

immediata, non è pro- 
è un'espressione 
di ansie e attese, in cui convogliare il 
massimo di consensi: su un piano 
spirituale, Sarebbe insensato valuta- 
re con i numeri ciò che fa parte della 
spiritualità» 

Uno storico laico come Massimo 
Salvadori, invece, è interessato a sot- 
tolineare Îa progressiva distanza fra 
l'ambito religioso e quello secolare: 
«Questo in qualche modo sta a dimo- 
strare che in realtà il processo di 











Ombretta Fumagalli Carulli 


«Mi sembra un'interpretazione 
maliziosa». 

Forse, ma è anche un'inter- 

pretazione sbagliata? 
«Diciamo che io non la condivido 
affatto. La politica è fatta di 
dibattito e discussione: alla Sala 
Nervi c'erano parlamentari di 
ogni parte del mondo, non solo 
cattolici: cristiani, ebrei, musul- 
mani, tutti i credenti che si 
riconoscono come figli di Abra- 
mo. C'era persino una delegazio- 
ne di Cuba. Tutti, da politici, 
hanno concordato sui tre temi di 
fondo: la remissione del debito 
estero, l'abolizione della pena di 
morte, l'attuazione piena della 
libertà religiosa. Tutti hanno 
chiesto di tener vivo il dialogo 
anche dopo la fine del Giubileo. 
Certo, nessuno di noi ha la bac- 
chetta magica». 

In che senso? 
«Come negare che su certe cosé 
avremmo voluto fare di più? Una 
nostra delegazione aveva in pro- 
gramma una visita a Betlemme, 
ci hanno detto che saremmo stati 
Più d'intralcio che di testimo- 





secolarizzazione sta andando ed è 
andato molto avanti, è l'influenza 
reale che la Chiesa può avere sull'opi- | 
rione pubblica, per non dire sui gover- 
ni, va in effetti riducendosi. Anche se 
all'immagine consumistica del Giubi- 
leo-grande evento, evidentemente 
non corrisponde poi un rapporto ade- 
guato in termini di influenza reale». 
Positivo, negativo: la valutazione 
è personale: «Diciamo che è unproces- 
so oggettivo, Poi ciascuno di noi deci- 
desesia unbene o un male. losono un 
laico e tutto sommato trovo che si 
bene che la società e gli Stati si 
assumano le loro responsabilità e 
facciano le loro scelté indipendente- 
mente dal magistero ecclesiastico». 





nianza. Il bilancio del Giubileo è 
inattivo, ma non è perfetto». 
Che cosa è mancato? 
«E' mancata la pace in Terra 
Santa, le pare poco? Avrebbe 
avuto un significato simbolico 
enorme. Ma da qui a ridurre il 
Giubileo dei parlamentari a una 
passerella pre-elettorale ce ne 
corre. In Vaticano hanno parlato 
alcuni tra i grandi del mondo. 
Mikhail Gorbaciov ha chiuso con 
tun intervento che mi ha ricorda- 
to l'invito alla moderazione che 
Ciampi ba lanciato ai nostri parti- 
ti nella notte di Capodanno: evi- 
dentemente le meschinerie della 
politica non appartengono solo 
all'Italia...» 
Non c'erano solo il Papa e 
Gorbaciov, c'erano anche i 
segretari di partito... 
<E allora? Preferisco leggere la 
loro presenza come un'importan- 
te testimonianza di adesione. 
Non erano sotto i riflettori, io 
stessa in quei giorni ho evitato le 
interviste: sono sottosegretario, 
e non volevo che qualcuno mi 
accusasse di voler strumentaliz- 
zare un evento tanto importan- 
ter, 
Il cardinal Tonini dice che 
«per colpa della campagna 
elettorale» il Parlamento 
italiano si è rimangiato le 
sue promesse di clemenza 
nei confronti dei detenuti. 
Lei è d'accordo? 
«Sì. Quello era un punto preciso 
nell'ambito del nostro impegno 
per le libertà della persona. Non 
Siamo riusciti a trovare una linea 
di convergenza tra maggioranza 
e opposizione» 
Nessuno voleva fare il pri- 
mo passo su un terreno che 
potrebberivelarsi impopola- 
re..E così? 
«Più 0 meno: ci siamo resi conto 
che, nel mezzo degli infuocati 
preparativi per la campagna elet- 
torale, quella strada non sarebbe 














stata percorribile», 





Papa Giovanni Paolo Il durante 
una celebrazione del Giubileo 





(COSI FINIRA' L'ANNO SANTO. 


Porte chiuse il 5 
Olmi regista in tv 


LAFFLUENZA. Sono poco meno di 
30 milioni i pellegrini arrivati a 
Roma per il Grande Giubileo 
(dal 24 dicembre 1999 al 6 
ennio 2001, il 26° nella storia 
[lella Chiesa). Più di tre volte 
tanto rispetto al Giubileo preci 
dente, quello straordinario del 
1984 (9 milioni). Gli avvenimen- 
ti giubilari sono stati 1850, 28 i 
Giubilei di categori 


IL BILANCIO. Ogni manifestazione 
ha avuto un bilancio proprio e i 
conti si stanno chiudendo pro- 
prio in questi giorni, ma già si sa 
che il bilancio economico finale 
sarà di sostanziale pareggio. 


LA CHIUSURA IN TV. Tutte le Porte 
Sante del mondo saranno chiuse 
dopodomani, 5 gennaio, alle ore 
17. Per ultima, Ja mattina del 6 
gennaio, sarà chiusa dal Papa la 
Porta Santa di S. Pietro. Ma per 
ragioni di sicurezza non sarà 
possibile passare da quella Por- 
ta Ja mattina del 6. Raiuno 
trasmetterà dalle 9,30 del 6 
gennaio la cerimonia con il Pa- 
pa, perla regia di Ermanno Olmi 
(come il 24 dicembre di due anni 
fa). Prima di queste cerimonie, 
il 5 gennaio, presso l'aula Nervi 
si terrà una veglia di preghiera 
conil Papa e i bambini (trasmes 
sa în diretta tv su Raiuno, con 
presentazione di Cino Tortorel- 
la e Milly Carlucci) 


GIUBILEO «DECENTRATO» ‘Questo è 
stato il primo Giubileo. nella 
storia dove non era richiesto îl 
pellegrinaggio a Roma per otte- 
nere l'induigenza: in ogni Dioce- 
sî, infatti, c‘erano le chiese con 
le Porte Sante. 














| A san GIOVANNI. Dopodomani il 


cardinale Camillo Ruini, vicario 
del Papa a Roma, non chiuderà 
la Porta Santa aperta un anno fa 
da Giovanni Paolo Il ma un'al- 
tra porta di bronzo con lo stem: 
ma di Wojtyla, realizzata per 
l'occasione. Questo per dimo- 
strare che, mentre sì chiude una 
porta, resta aperta un'era appe- 
na iniziata. 





I CANTIERI. A Roma per il Giubi- 
leo ne sono stati aperti - e chiusi 
- oltre 200. 2400 le facciate di 
palazzi ristrutturate o ridipinte. 


A VOLONTARI. Quasi 70 mila quelli 
impiegati in tutto durante l'inte- 
ro Anno Santo per-400 eventi. 


UDIENZE DEL PAPA. Nel corso del 
2000 sono state esattamente 
8.515.088 le persone che hanno 
partecipato ad incontri con il 
Papa. 





I NUOVI MARTIRI. Anche l'anno 
del Grande Giubileo è stato 
‘gnato dal sacrificio di 30 martiri 
missionari, missionarie, semina- 
risti, volontari: quasi 3 al mese. 


TURISMO-B00M. Un 2000 da re- 
cord per il turismo italiano, 
soprattutto per l'effetto Giubi- 
leo. L'anno si chiuderà infatti 
con 227 milioni di pernottamen: 
ti alberghieri, contro i 220 de 
1999, il dato più alto mai rag- 
giunto dalle imprese alberghie- 
reitaliane. 














IL FUTURO. Siria, Grecia, Malta, 
Armenia, Ucraina e forse Ocea- 
nia. Queste, secondo ipotesi 
non ufficiali, le possibili mete 
del Papa appena conclusi gli 
impegni del Giubileo. Siria, Gre- 
cia e Malta completerebbero il 
pellegrinaggio giubilare del 
Pontefice nei luoghi che hanno 
visto la nascita e la diffusione 
della fede. In Oceania consegne- 
rebbe il documento conclusivo 
del Sinodo e in Ucraina farebbe 
unpasso in avanti nella direzio- 
ne dell'agognato viaggio a Mo- 
sca, L'unico viaggio certo, uffi- 
cialmente fissato per il 24 giu- 
gno, è finora quello în Ucraina. 




















SALPATE LE «NAVI DELL’AMICIZIA» PER IL PRIMO COLLEGAMENTO DIRETTO CINA-TAIWAN 


UN VIAGGIO STORICO 


Lo storico collegamento era in 
programma per'il 1°gennaio, 
ma il mare grosso aveva 
impedito la partenza delle navi. 
Nella foto, il capo della 
provincia di Quemoy, 

Chen Shui-tsai, saluta la folla 

al suo arrivo nel porto di 


FINE DEL BANDO 


Perla prima volta dal 1949, tre 
navi salpate da Taiwan hanno 
raggiunto ieri due porti cinesi 

mettendo fine al decennale 
bando dei collegamenti diretti 
tra l'isola e il continente. Nella 
foto, la nave «Taima» con a 
bordo 500 pellegrini arriva al 


UN LEGAME ECONOMICO 


Il viaggio è durato due ore e le 
tre navi di Taiwan hanno 
‘trasportato complessivamento 
» ° settecento persone. Le navi 
garantiranno ora il 
collegamento diretto tra le isole 
di Jinmen e Matsu con il Fujian. 
Nella foto, bambini in festa 


porto cinese di Fuzhou 





Xiamen nella Cina meridionale 











celebrano l'evento 





La Cambogia processerà i khmer rossi 





PHNOM PENA 


E' un momento storico, nella 
vita della Cambogia. Ieri l'As- 
| semblea Nazionale ha approva- 
| to un progetto di legge che 
prevede la costituzione di un 
tribunale misto - cioè con giu- 
dici nazionali e internazionali 
- incaricato di processare i 
leader dei khmer rossi, prota- 
| gonisti fra il 1975 e il 1979 di 
uno spaventoso sterminio di 
massa. Un milione e 700 mila 
persone furono trucidate in 
quel breve periodo nei «killing 
fields», i campi della morte che 
| diventarono anche il titolo di 
un drammatico film («Urla del 
silenzio» nella traduzione ita- 
liana). Ora per i capi khmer 
| che ordinarono l'eliminazione 
| di quasi un quarto della popola- 
zione, sotto gli ordini del lea- 
der storico Pol Pot morto nel 
1998, sembra essere arrivato il 
momento della resa dei conti. 
L'Assemblea ha approvato 
all'unanimità - 92 presenti, 92 
sì il progetto di legge, dopo un 
dibattito durato appena due 
giorni, con il sostegno di tutti e 
{ tre i partiti di quel Parlamen- 
to. Il voto è giunto dopo un 
anno di discussione interna e 
| di confronto con l'Onu. Le 
| Nazioni Unite, in seguito alla 
scoperta in anni passati degli 
orrori compiuti dai Khmer, 
hanno esercitato a più riprese 
pressioni sul governo di Ph- 
nom Penh affinchè i responsa- 
bili di questo genocidio - rite- 
nuto da molti il peggiore del 
secolo scorso dopo quello com- 
piuto dai nazisti ai danni degli 
ebrei - non restassero impuni- 
ti. 
| Maa25anni di distanza dai 
massacri avvenuti nei «campi 
della morte» c'è anche, fra i 
cambogiani, chi teme che la 
riapertura di vecchie ferite 
torni ad alimentare le divisioni 
interne: quelle che per decenni 
hanno straziato e messo in 
ginocchio il Paese. Lo indica ad 
| esempio îl fatto che anche 
| l'attuale primo ministro Hun 
| sen combattè con i khmer 
prima di schierarsi coni vietna- 
miti quando, con il loro inter- 
vento, posero fine al regime di 
terrore instaurato da Poi Pot. 
A finire sul banco degli accu- 
sati, secondo le intenzioni del- 
le autorità cambogiane, do- 
| vrebbero comunque essere so- 
lo i maggiori responsabili dei 
khmer e non i quadri interme- 
di. «Processeremo soltanto 
leader storici e le persone diret- 
tamente responsabili del gen 
cidio compiuto», ha detto il 
vice presidente dell'Assemblea 
Heng Samrin, che era stato a 
| sua volta un ufficiale nella 






































struttura militare khmer pri- 
ma di cambiare campo nel 
1977, nel pieno del conflitto. 
In cima alla lista dei principa- 
li, possibili imputati figura «il 
macellaio», soprannome con il 
quale è conosciuto Ta Mok, 74 
anni, già capo di stato maggio- 
re di Pol Pot e suo successore, 
da circa due anni in prigione in 
attesa di processo. L'unico al- 
tro capo Khmer già in prigione 
è Kaing Khek (58 anni), già 
responsabile del centro torture 
di Tuol Sleng. 

Prima che diventi operativa 
a tutti gli effetti, la legge che 
istituisce il tribunale speciale 
contro gli ex uomini di Pol Pot 
dovrà comunque compiere an- 
cora alcuni passaggi istituzio- 
nali. Innanzitutto dovrà essere 
approvata dal Senato e poi 
anche dalla Corte Costituziona- 
le. Solo în seguito il re Siha- 
nouk potrà firmarla e farla 
applicare. Un iter che non 
dovrebbe prendere più di qual- 
che mese. Si prevede che il 
primo processo possa avviarsi 
entro un anno. le.st.] 











Fra i sostenitori anche 
Heng Samrin che fu 

trai capi militari 
eoggiè figura di spicco 
nell'Assemblea 


Dei leader storici, dopo 
la morte di Pol Pot due 
‘anni fa, sono in carcere 
soltanto Ta Moke 
Khaing Khek 


Un'immagine troppo frequente negli 
‘nni del terrore khmer: cataste di 
teschi nei «campi della morte» 


| APRILE 1975 «COMINCIA L'ANNO ZERO, IL PASSATO NON CONTA PIÙ'» 





© ° ° © ° a 
Quei sanguinari «omini neri» 





retroscena 


Fabio Galvano 


ON ci sono, nella famiglia 
Nei: cambogiana, schele- 

tri nell'armadio. Queglische- 
Jetri, purtroppo, sono sempre stati 
bene în vista: cataste di crani e di 
tibie, vaste distese di costole e 
vertebre. È dovunque sangue, ros- 
so come le bandiere sventolate da 
quegli omini con le loro divise 
paradossalmente a lutto che sem- 
bravano pigiamini neri. Erano loro 
i carnefici, dal 1975 e fino al 1979, 
quando il Vietnam vincitore sugli 
‘americani invase anche la Cambo- 
gia, formalmente proprio per frena- 
re gli eccessi dei khmer, in realtà 
per ossequio al volere di Mosca che 
male sopportava în quel Paese un 
regime comunista sempre più lega- 
to a Pechino. I massacri, anche se 
non più sulla scala di un olocausto 
asiatico, sarebbero continuati per 
anni nella giungla cambogiana, do- 
ve i Khmer avrebbero trovato rifu- 











gio fino al loro definitivo crollo due 


anni fa, pochi mesi dopola morte di 
Pol Pot, il loro leader storico, il 
«fratello numero uno», la divinità 
misteriosa che aveva presieduto al 
massacro. 

1 Jhmer combattevano fin dal 
1963, alla macchia, contro l'allora 
principe Norodom Sihanouk che 
mentre la tempesta di guerra si 
avvicinava all'Indocina cercava di 
tenere il suo piccolo e felice Paese 
in delicata neutralità fra i due 
Vietnam. Cominciarono ad avere 
voce in capitolo e capacità militare 
nel 1971, dopo il colpo di Stato del 
generale Lon Nol in cui Sihanouk 
fu deposto, Divennero onnipotenti 
-ocosì credettero, nel 1975. 

E' il 17 aprile. La gioia della 
popolazione di Phnom Penh è gran- 
de- masi sarebbe rivelata effimera 
- quandoi primi soldati compaiono 
sul boulevard Monivong e rispon- 
dono col sorriso a quell'accoglien- 
za, come a voler fugare per sempre 
i fantasmi della lunga guerra fratri- 
cida. Ma dopo appena due ore, ecco 
la truppa scelta, kalashnikov e ban- 
doliere, tuttigiovanissimi. La Cam- 
bogia si risveglia nel clima del 


[ LA MAGIA NERA PUO' ESSERE UN PRETESTO PER ELIMINARE UN RIVALE O UN CONCORRENTE 


Caccia alle streghe di Giava 





| 


| Lorenzo Soria 


TOSANGELES, 


JONO arrivati al tramonto, una 

trentina di uomini e donne 

vestiti di bianco e convinti che 
Radi, una contadina di 70 anni, 
avesse lanciato un sortilegio che 
rendeva malato chiunque fosse en- 
trato in suo contatto. Che Radi, 
insomma, fosse una strega. Lo 
aveva decretato anche Apih Bar- 
ma, un agricoltore residente come 
Radi a Cianjur, una cittadina a un 
centinaio di chilometri da Giakar- 
ta, che nel suo tempo libero, dietro 
il compenso di 50 mila rupie, 
l'equivalente di circa mille lire, è 
quello chiamato ufficialmente a 
stabilire se una persona è effettiva- 
mente una strega. Nel caso di Radi, 
aveva fatto sapere Barma, non 
c'erano dubbi. E così la falla infero- 














cita è entrata nella sua povera casa 
e l'ha uccisa a calci. E non è finita 
lì. Le hanno mozzato la testa con 
un colpo di machete. Poi le hanno 
cavatogli occhi e le hanno strappa- 
toi lembi. E hanno esibito come un 
trofeo quello che era rimasto del 
suo corpo straziato. 

Correva il 20 di settembre del- 
l'anno scorso e a parte Wirya, il 
marito che tentò invano di fermare 
la folla e che è stato anche lui preso 
selvaggiamente a calci, pochi pre- 
starono molta attenzione all'assas- 
sinio di Radi. In questa parte del 
mondo ricca di campi verdeggianti 
e di superstizione, quando si sco- 
pre una strega la si uccide. Si 
calcola che solo nell'isola di Giava, 
ogni anno, ne vengono fatte fuori 
un centinaio. E non basta uccider- 
le. Sono streghe mica per niente, 
queste, persone che. potrebbero 
usare i propri poteri magici per 
tornare in vita. Occorre dunque 
staccar loro la testa, mutilarle, 
farle a pezzettini. Ma tre mesi dopo 











\In tre mesi già uccise ventidue persone 


Molti sono delitti 
premeditati, che 
fanno leva sulle 
paure dei cittadini 


quell'assassinioil «dottor» Barma e 
altri 28 individui sono in prigione, 
accusati di far parte di un'organiz-. 
zazione che ha ucciso Radi e alme- 
no altre 21 persone nell'arco di soli 
tre mesi non perché praticavano la 
stregoneria ma perché erano dei 
rivali o dei concorrenti. «Molti di 
‘questi sono stati assassinii preme- 
ditati, organizzati da una rete di 
esperti cacciatori di streghe che 
hanno fatto leva sulle paure di 
cittadini ordinari per convincenli a 
uccidere», sostiene Agus Nugroho, 


terrore che l'avrebbe accompagna- 
ta per quattro anni. «Comincia ora 
l'anno zero, il passato non conta 
iù, proclama Pol Pot in quello 

prologo della tragedia nazio- 





pi 
che 
nale. 

Verso mezzogiorno di quel 17 
aprile i Khmer rossi mostrano già il 
Joro vero volto. «Non ci servite più, 
né vivi né morti», gridano alla folla 
cheil giorno primali aveva applau- 
diti. Entrano in ungrande ospedale 
e ordinano a tutti - malati, invalidi, 
anziani - di uscire, Chi può cammi- 
nare deve reggere chi non ci riesce. 
Una lunga fila, nelle vie di Phnom 
Penh; e tutti verso la campagna. 
‘Anzi, verso il mito della campagna. 
Pol Pot, ricorda chi visse quegli 
‘anni terribili, «voleva una rivolu- 
zione agraria, voleva eliminare la 
borghesia urbana e costringerla a 
lavorare per i contadini». Nel epo- 
polo della terra» egli vede lo stru- 
mento per ricreare un «impero 
xhmer» come quello fiorito fra il X 
e il XIV secolo. Sovente, prima di 
uccidere le loro vittime con un 
colpo di zappa alla nuca, i khmer 
beffeggiano con sordo rigore politi- 





ispettore capo della polizia del 
distretto di Cianjur. 

La caccia a streghe, stregoni e 
praticanti di magia nera, in altre 
parole, è stata usata come un 
pretesto con il quale far fuori un 
concorrente che stava per ricevere 
un appalto, un parente in lotta per 
la stessa eredità, un vicino che 
stava semplicemente antipatico. 
Tra i 21 assassinii sospetti ci sono 
anche due candidati all'ambito po- 
sto di capo amministrativo della 





moschea del villaggio di Hegar 


Dapatrioti a carnefici di un popolo intero 


co le loro vittime: «Finalmente ti 
renderai utile alla rivoluzione. Non 
come uomo, ma come fertilizzan- 
ter 

Per essere uccisi basta essere 
«borghesi». E per essere borghesi 
basta poco: conoscere una lingua 
straniera 0 essere stati all'estero, 
portare gli occhiali e quindi - si 
presume - saper leggere e scrivere, 
usare lo spazzolino da denti, far 
l'amore senza essere sposati. Un'an- 
tologia di orrori e di stupidità; ma 
anche di errori, se è vero che senza 
le calamitose politiche dî Kissinger 
e della Casa Bianca la Cambogia 
non sarebbe mai stata trasformata 
da isola di pace in infernodantesco. 

Chi non fi ucciso da quella cieca 
violenza fu ucciso dalla fame e 
dalle malattie: in tutto, si calcola, 
un milione e 700 mila persone. 
Un'ecatombe. La Cambogia fu tra- 
‘sformata in una distesa di morte, 
punteggiata da quei «killing fields», 
i campi della morte, di hollywoodia- 
na memoria (il film fù intitolato in 
Italia «Grida del silenzio»), E anche 
dopo la caduta per mano del Viet- 
nam, nel 1979, i khmer continuaro- 





Pontianak Samarinda, 
KALIMANTAN 





Sari, bollati come stregoni e barba- 
ramente assassinati. In cambio di 
circa 100 mila lire, un loro concitta- 
dinosarebbe stato indotto a raccon- 
tare che erano in realtà strumenti 
delle forze del male. E' bastato 
‘spargere la voce e la reazione è 
stata fatale e inevitabile: morte e 
‘mutilazione. 

L'ispettore Nugroho pensa di 
‘aver messo alla luce le malefatte di 
un'organizzazione criminale, di 
‘avere fatto il suo dovere di poliziot- 
to. Ma invece di venire ricono: 














Pol Por, leader storico dei khmer. 


Pochi dei vecchi 
leader sono ora 
in carcere: ci vorrà 
coraggio a scovare 
e arrestare i leader 
‘amati dai «veterani» 








to come un eroe ha scopi 
essersi fatto molti nemici. 
un'isola dove la fede nella stregone- 
ria ha una tradizione secolare, 
dove gran parte della popolazione 
crede che il mal di stomaco 0 il 
raffreddore arrivano non a causa 
dell'acqua inquinata o degli sbalzi 
di temperatura ma perché le-forze 
sovranaturali hanno preso di mira 
un particolare individuo. Dove ba- 
sta essere l'ultima persona entrata 
in contatto con qualcuno che si è 
ammalato e si rischia di venire 
individuati come uno stregone. Do- 
ve la gente racconta con arîa con- 
vinta di aver visto vicini che vomi- 
tanoserpenti e con le pance talmen- 
te ingrossate che si levano in volo. 
Dove anche Abdur Wahid, il presi- 
dente indonesiano, non ha mai 
smentito il fatto che prima di 
prendere una decisione consulta 
uno sciamano. 

Così fan tutti, anche tra le classi 
più colte ed elevate socialmente ed 
economicamente la credenza nella 
magia nera è ampiamente diffusa. 
1 cacciatori di streghe sono visti 
dunque come dei vigilantes che 
mettono a rischio la loro vita per 
estirpare le forze del male e proteg- 
gere la popolazione innocente da 
sortilegi e incantesimi. E l'erce 
adesso non è più il povero ispettore 
Nugroho ma quel contadino che da 
dietro le sbarre ha ammesso con 




















Votata la legge per punire gli orrori nei «campi della morte» 








no a mietere vittime: controllo 
ferreo dei campi, leva obbligata per 
i giovani mandati alla guerriglia, 
mentre i loro leader giravano ii 
mondo in prima classe alla ricerca 
di una rispettabilità politica che 
nonavrebbero mai trovato, neppu- 
re mandando messi come Khieu 
Samphan, le mani lorde di sangue 
ma laureato alla Sorbona, al posto 
dell'ormai impresentabile Pol Pot. 
Che resta di tutto quello? A 
parte i convertiti, comeil vicepresi- 
dente dell'Assemblea —Heng 
Samrin, sono in carcere l'ex coman- 
dante militare Ta Mok, detto «il 
macellaio», e il suo boia Kaing 
Khek. Sono invece în libertà il vice 
di Ta Mok, Ke Pauk, rilasciato dalle 
autorità di Phnom Penh dopo esser- 
si schierato con il governo nel 
1998, e l'ideologo dei Khmer, il 
settantatreenne Noun Chea, che 
vive con Khieu Samphan nel suo 
rifugio di Pailin, vicinoalla frontie 
ra thailandese. Teng Sary, ex mini 
stro degli Esteri e cognato di Pol 
Pot, in effetti il suo braccio destro, 
‘ha oggi 71 anni e beneficiò di un 
perdono da parte del re Norodom 
Sibanouk per essere stato il primo 
capo della guerriglia a defezionare, 
nel 1996, unendosi al governo dei 
primoministro Hun Sen. Sono tutti 
personaggi verso i quali la giustizia 
cambogiana potrebbe rivolgersi; se 
non fosse per le schiere khmer che 
ancora veneranoi loro leader e che 
potrebbero - si avverte - provocare 
disordini. Ancora oggi, a Phnom 
Penh, li «omini neri» sono temuti. 






orgoglio di avere ucciso te streghe 
con Îe sue stesse mani. «Il solo 
modo di liberarsi di loro è uccider- 
le», ha dichiarato. Poi c'è Barma, 
che ha ammesso tranquillamente 
di aver condotto dei test per deter- 
minare se era di fronte a vere 
streghe. Il suo metodo, ha spiegato, 
è quello di leggere il Corano e di 
studiare gli occhi ele reazioni degli 
individui sospetti. E non ha dubbi 
«Le persone che sono state uccise 
sono morte perché erano streghe. E 
lomeritavano». 

Tra gli obiettivi dei tribunali e 
delle folle anti-streghe ci sono stati 
molti leader islamici. L'Indonesia è 
il Paese con il più alto numero di 
musulmani al mondo e l'Islam 
proibisce non solo la pratica ma 
anche la fede nella stregoneria. I 
troppi assassiniîe poi gli arresti nel 
distretto di Cianjur dovevano esse- 
re l'inzio della fine, la prova che 
non ci sono streghe ma delle gangs 
e degli individui che approfittano 
della superstizione popolare per 
eliminare nemici e concorrenti. Ma 
dopo la reazione ai recenti arresti 
Abdul Halim, capo dei consiglio 
degli insegnanti islamici di 
Cianjur, è pessimista. «Temo che 
questa pratica si estenda ad altre 
regioni dell'Indonesia», sostiene 
«Dobbiamo combattere quelli che 
usano la stregoneria per scopi di 
estorsione» 




















TRASPORTI 


Fedele alla promessa di un 
governo «pluralistico», il 
presidente Bush ha scelto un 
esponente dell'opposizione 
democratica: l'ex parlamentare 
Norman Mineta, 69 anni, cui i 
suo predecessore Bill Clinton 
aveva affidato nel luglio scorso 
il dicastero del Commercio 


I MINISTRI #MERICANI IN CARICA DAL 20 GENNAIO 





LAVORO 


Per questo importante 
dicastero il presidente Bush ha 
scelto una donna, e per di più 
ispanica: Linda Chavez, 53 anni, 
sua consulente sui problemi 
dell’immigrazione e già 
presidente della Commissione 
peri Diritti umani sotto la 
presidenza di Ronald Reagan 
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ENERGIA 


Peril ministero cui è affidato 
l'importante compito di 
«ripulire» i laboratori nucleari, 
recentemente travolti da una 
serie di scandali, Bush ha scelto 
Spender Abraham, 48 anni, 
Senatore repubblicano fino alle 
elezioni del novembre scorso 
(quando non è stato rieletto) 


AI completo il governo di George Bush 





Franco Pantarelli 
NENYORK 


George Bush è riuscito a trovare 
un democratico da inserire nel suo 
governo, di cui ha completato la 
formazione. Il democratico è l'at- 
tuale segretario del Commercio 
Norman Mineta, nominato segreta- 
rio dei Trasporti; gli altri due 
posti, quelli di segretari dell'Ener- 
gia e del Lavoro, sono andati 
rispettivamente a Spender 
‘Abraham, senatore repubblicano 
del Michigan «trombato» nelle ele- 
zioni di novembre, e a Linda Cha- 
vez, che con Ronald Reagan era a 
capo della Commissione per Dirit- 
ti Civili 

Mineta è di origine giapponese 
e come tale durante la guerra finì 
in un campo di concentramento 
nel Wyoming perché gli Stati Uniti 
diffidavano dei loro cittadini nati 
in territorio nemico. Lui era un 
bambino, ma la norma non faceva 
distinzioni di età. Poi, cresciuto e 
diventato deputato del distretto di 
San José in California, quello di 
Silicon Valley, nel 1988 fù l'artefi 
ce della «revisione storica» che si 
concluse con le scuse ufficiali 
della Casa Bianca per bocca di 
Ronald Reagan e con un indenniz- 
zo di 20 mila dollari ciascuno ai 
sopravvissuti di quell'antica vergo- 
gna. Nel giugno scorso fu nomina- 
to da Bili Clinton segretario del 
Commercio e l'evento fece titolo 
suigiornali: «Dal campo di concen- 
tramento al governo». 

Durante la campagna elettorale 
Mineta aveva ripetutamente chie- 








Boris Biancheri 
USH ha annunciato oggi le 
Bir: scelte del suo governo 
a un Paese che ha già dimenti- 





cato le amarezze di una elezione 
presidenziale che sembrava non 
finire mai. Chi era repubblicano è 
restato repubblicano e chi era de- 
mocratico è restato democratico. 
II Paese è diviso, ma in realtà ogni 
democrazia bipolare lo è, quale 
che sia il risultato delle elezioni. 
Bush sarà giudicato un buon o un 
cattivo presidente non per come 
ha vinto ma per quello che farà da 
vincitore. E le nomine della squa- 
dra di governo sono appunto il suo 
primo, vero, importante atto politi- 
co. Il genere di collaboratori che 
Bush ha scelto sembra indicare 
chel neo-presidente è consapevo- 
le della sua scarsa esperienza pol 
tica, sia interna che internaziona- 
le, e si affida, in luogo della pro- 
pria, alla esperienza altrui. 

Il primo dei collaboratori è be- 
ninteso Cheney, il vicepresidente. 
Una carica questa che serve per 
l'emergenza e che in tempi norma- 
li non ha grandi responsabilità 
specifiche. Cheney aiuterà il presi- 
dente nei rapporti con il Congre: 
50, che sono di vitale importan: 
dato che il Congresso tiene in 
cordoni della borsa e condiziona 
largamente l'azione di governo. 
Sul piano esterno le sue funzioni 
‘sono più che altro rappresentati- 
ve, ma non sì può escludere che 
proprio in questo ambito Bush gli 
affidi incarichi di maggiore impe- 
‘gno ove necessario. Colin Powell, 
che fiu il capo di Stato maggiore 
durante la guerra del Golfo, e il 
vero stratega di quell'operazione, 
sarà il primo segretario di Stato di 
colore della storia degli Stati Uniti 
e, anche se i neri d'America non si 
riconosconoin lui, è uomogeneral- 
mente accettato e da tutti rispetta- 
to. Viene dai ghetti di Harlem e del 
Bronx ma è uomo moderato che 
non cerca né la pubblicità né il 
potere personale. Tradizionalmen- 
te, il segretario di Stato condivide 
la responsabilità di politica estera 

















sto ad Albert Gore di far parte del 
suo eventuale gabinetto e si era 
sentito rispondere una serie di 
«vedremo». Ora che Gore è stato 
sconfitto dalla Corte Suprema, ad 
assicurargli i posto è siato Bush, 
ma lui nella conferenza stampa in 
cui le nomine sono state annuncia- 
te, ha ricordato che durante la 
disputa sui voti da ricontare si era 
«fieramente schierato» con il suo 
partito. Siccome però «io sono un 
democratico sia con la D maiusco- 
Ja che con quella minuscola», ades- 
soè tempodi passare adalle esigen- 
ze della campagna a quelle del 
governo», 

A questo punto îl nuovo gover- 
no c'è tutto ed è stato creato in un 
tempo record, come amano ricor- 
daregli uomini di Bush per-sottoli- 
neare la celerità con cui il loro 
capo ha saputo lavorare per recu- 
perare il tempo perduto a decidere 
se ricontare o no i vot i, è 
andata perfino meglio, dicono tut- 
ti fieri: meno di un mese, paragoni 
to alle cinque settimane che servi 
rono a Richard Nixon, le otto di 
Jimmy Carter, le dieci di Ronald 
Reagan, le nove di George Bush 
padre e le otto di Bill Clinton 
Quello di Bush figlio è insomma un 
esempio di «decisionismo» dell'uo- 
mo che il 20 gennaio diventerà 
formalmente presidente, ma le di- 
scussioni si soffermano più sui 
problemi che Bush ha dovuto af- 
frontare e su come li ha risolti, che 
sultempo impiegato. 

Il suo obiettivo principale era 
quello di avere qualche democrati- 
coal governo, non solo per «curare 














IL PRIMO VERO ATTO POLITICO DOPO LE POLEMICHE ELETTORALI 


Una scelta col bilancino 
fra radicali e moderati 


con il Consigliere della Sicurezza, 
che siede alla Casa Bianca. Saran- 
no questa volta entrambe persone 
di colore e questo è, qui 
da un punto di vista dell'immagi- 
ne, ancor più significativo. 
Condoleezza Rice, già da tempo 
indicata per questo incarico alla 
Casa Bianca, deve il suo nome 
singolare al padre melomane che 
voleva chiamarla con l'attributo 
di una partitura musicale «con 
dolcezza», ma fu poi tradito dall' 
tografia. Quel Condoleezza le è 
rimasto assieme alla reputazione 
di non essere affatto dolce se non 
vuole esserlo: è stata una ragazza 
prodigio, 30enne alla prestigiosa 











le ferite» della vicenda post-eletto- 
rale ma anche per acquisire un po' 
più di potere, 0 più esattamente 
per toglierlo ai democratici. Il 
rossimo Senato, infatti, sarà per- 
fettamente diviso a metà, 50 repub- 
blicani e 50 democratici, e se uno 
di questi ultimi fosse finito nel 
governo i repubblicani sî sarebbe- 
ro ritrovati con una maggioranza 
che non li obbligava a ricorrere al 
votodi Dick Cheney, che come vice 
presidente è anche presidente del 
Senato. Il problema è che anche i 
democratici hanno fatto le stesse 
considerazioni e nessuno degli at- 
tuali senatori ha voluto privarsi 
della possibilità di «condizionare» 
il futuro presidente dal proprio 
scranno. Così Bush ha ripiegato 
sulla nomina esimbolica» di Mine- 
ta ai Trasporti ed ha assegnato a 
un altro repubblicano il diparti- 
mento dell'Energia, inizialmente 
destinato all'eventuale democrati- 
co che fosse disposto a rinunciare 
al suo mandato parlamentare. 
Niente di tutto questo, natural- 
mente, era presente nelle dichiara- 
zioni ufficiali di Bush per spiegare 
le sue scelte, «Non riesco a immagi- 
nare - ha detto - un modo migliore 
di cominciare il nuovo anno che 
completare la formazione del gabi- 
netto, uno dei più forti che ogni 
presidente, credo, abbia mai mes- 
50 insieme». Ora gli resta solo da 
coprire alcuni posti «non ministe- 
riali ma importanti», come il capo 
della Cia (si dice che confermerà 
George Tenetl, il rappresentante 
del commercio estero e il rappre- 
sentante all'Onu. 





Le scelte del nuovo 
presidente dettate 
dall’esigenza di 
attenti dosaggi 
politici per creare 
fin dai primi mesi 
l’immagine giusta 
davanti al suo Paese 

















































università di Stanford e da tempo 
attenta e ascoltata consigliere di 
Bush. 

La scelta di segretario al Tesoro 
è caduta ancora una volta su un 
uomo di esperienza. O'Neill ha un 
passato politico nell'amministra- 
zione Reagan e un passato di 
manager come presidente dell'Al- 
coa, una multinazionale leader nel 
settore dell'alluminio. E' molto 
stimato dal potente governatore 
della Banca federale Greenspan ed 
è probabile che sia stata questa 
una non ultima ragione della sua 
scelta: certo è motivo di rassicu - 
zione per tutti. Nel delicato equil 
brio tra radicali e moderati all'in- 


tenodelsuo partito e perrispetta- 
rela promessa dî una Amministra- 
zione che unisca e non divida gli 
americani, Bush ha fatto due scel-- 
te che si bilanciano a vicenda. Ha 
nominato alla Giustizia John 
Ashcroft, un senatore conservato- 
re accusato dî avere posizioni di 
retroguardia in materia di mino- 
ranze e di diritti degli omosessuali. 
I democratici hanno già annuncia» 
to che gli daranno battaglia quan 
do la sua nomina dovrà ricevere 
l'avallo del Senato. Sul lato oppo- 
stosta invece la conferma di Mini- 
ta a ministro dei Trasporti - un 
dicastero tutt'altro che irrilevante 
nell'economia americana - che è 


















un democratico che fa già parte 
del governo Clinton. Si tratta, visi- 
bilmente, di un ramo di ulivo teso 
al partito che ha perso per un 
soffio l'elezione e che è vicino alla 
parità dei seggi alla Camera come 
al Senato. 

‘Sono scelte, nel complesso, ac- 
corte e che non sembrano dettate 
da umori personali ma da attenti 
dosaggi politici. | primi mesi sono 
determinanti nel creare l'immagi 
ne che un presidente degli Stati 
Uniti deve farsi dinanzi al suo 
Paese e dinanzi al mondo. La 
squadra scelta è tale da poterlo 
aiutare: molto, come sempre, do- 
vrà fare la fortuna. 


Le ultime tre nomine, compreso un democratico 


La squadra | 


Tutti gli uomini 
del Presidente 


ENVORK ES 


Ecco il governo di George Bush 
al completo. Tutte le nomine 
dovranno essere approvate dal- 
la maggioranza del Senato. 
Segretario di Stato: Colin 
Powell, ex capo di stato mag- 
giore, «eroe» della Guerra del 
Golfo, generalmente bene ac- 
cetto a tutti 

ustizia: John Ascheroft, mol- 
to conservatore, nemico giur: 
to dell'aborto. 1 democratici 
hanno già promesso battaglia 

intro la sua nomina. 

fesa: Donald Rumsfeld, an 
che lui schierato a destra 
sostenitore della costruzione 
di uno «scudo spaziale», già 
segretario della Difesa con 
Nixon, 
Educazione: Rod Paige, sovrin- 
tendente del distretto scolasti- 
co di Houston, ispiratore della 
proposta elettorale di Bush di 
spendere soldi per «aiutare» i 
ragazzi a frequentare le scuole 
private piuttosto che per m 
gliorare quelle pubbliche 
fnergia: Sender Abraham, ex 
senatore del Michigan. 

Interno: Gale Norton, ex segre. 


dente 
della compagnia Alcoa, allumi- 
nio, 
Agricolture 
| responsabile 
in California. 
Ambiente: Christie Whitman, 
atore del New Jersey. 
Tommy Thompson, go 
atore del Wisconsin 


Ann Veneman, ex 
dell'Agricoltura 


leader dei cubani della Florida, 
Lavoro: Linda Chavez, ex presi- 
dente della commissione Dirit- 
ti Civili con Ronald Reagan. 
Trasporti: Norman Mineta, de- 
mocratico, attuale segretario 
del Commercio. 

Commercio: Don Evans, respon- 
sabile della campagna elettora- 
le di Bush, 
Sicurezza Narional 
za Rice, docente al 
University. 

Mosa: Harrison Schmitt, ex se 
natore del New Mexico, 
nauta dell'Apollo 17. 
Reduci di guerra: Anthony Princi- 
pi, già vice segretario di questo 
dipartimento. I£.p.) 


‘ondoleez- 
la Stanford 








E° crisi in Germania: sotto accusa il ministro Funke. Allarme in Spagna 


Mucca pazza, Ue impone i test 





ROMA 

Gli italiani mangeranno camme 
controllata: mucca pazza, addio. 
E' il messaggio forte dell'Unione 
Europea che ha imposto i test 
obbligatori sui capi nazionali e su 
quelli di importazione con più di 
trenta mesi. Una direttiva che ha 
messo in allarme gli Istituti 200- 
profilattici sperimentali incarica- 
tidei controlli anti-Bse (l'encefali- 
te spongiforme bovina). All'Italia 
‘andrà un contributo Ue di quasi 5 
miliardi di ire. 

«I test - ha dichiarato Guido 
Alborghetti, commissario straor- 
dinario per la Bse - sono partiti a 
tappeto sui bovini con più 
mesi. Lo sforzo richiesto è enor- 
me. Ma, nonostante le difficoltà, i 
laboratori hanno risposto in mo- 
do positivo». Sarà quello svizzero 
il test «anti-mucca pazza» più 
utilizzato a livello europeo e ver- 
rà eseguito su campioni di tessuto 
del cervello. L'obiettivo è indivi- 
duare i bovini che, nonostante 














Messi in commercio soltanto i bovini controllati 


siano stati colpiti dalla malattia, 
non manifestano alcun sintomo. 
Con l'esame è infatti possibile 
identificare la presenza della for- 
maalterata della proteina respon- 
sabile della malattia, il prione. 

Il caso «mucca pazza» allarme 
non solo l'Europa ma anche la 
Cina: Pechinoha bloccato l'impor- 
tazione di came e farine animali 
dai paesi Ue. Nonostante non 
siano stati scoperti in Cina casi di 
encefalopatia spongiforme bovi 
na - ha assicurato la fonte - 
specialisti temono che la malattia 
sia trasmessa dai mangimi. 

E' crisi in Germania: nell'oc- 
chio del ciclone, il ministro dell 
‘Agricoltura Karl-Heinz Funke (So- 
cialdemocratico), contro il quale 
sono giunte ieri nuove accuse dal 
commissario europeo per la dife- 
sa dei consumatori. David Byrne 
ha dichiarato alla «Welt am Sonn- 
tag» che già a marzo al ministro 
Funke era stato consegnato un 
rapporto scientifico dell'Ue nel 
quale si prevedevano casi di Bse 














La Cina teme 

il contagio e vieta 
l'importazione 
della carne e 

di farine animali 
che provengono È 
dall’Europa È 


in Germania. «Mi risulta misterio- 
50 perchè il ministro dell'Agricol- 
tura, nonostante lo studio della 
Ue, abbia continuato a sostenere 
che în Germania non vi fosse 
alcun rischio di Bse», ha detto 
Byme. A suo avviso, inoltre, i 
consumatori tedeschi non sareb- 
bero stati informati nel migliore 
dei modi sull'epidernia Bse, e ciò - 


sempre secondo il commissario 
Byme - per la convinzione che la 
Germania fosse immune dal mor- 
bo. Intanto il ministro Funke - del 
quale la Cdu (opposizione) chiede 
le dimissioni con quelle del mini- 
stro della Sanità Andrea Fischer 
(Verdi) - nega ogni responsabilità. 

E' scattato l'allarme anche in 
Spagna. Il governo autonomo di 





Castiglia e Leon (a nord di Ma- 
drid)ha annunciato che sono stati 
scoperti due casi di possibile con- 
tagio del morbo in bovini della 
regione, che portano a quattro i 
casi di malattia in Spagna. Il 
governo di Castiglia e Leon ha 
chiarito che gli stabilimenti inte- 
ressati «sono stati tempestiva- 
mente isolati» e che i loro animali 


Una mucca uccisa nel Nord 
della Spagna dove soro stati scoperti 
altri due casi di possibile contagio 

da Bse, il cosiddetto morbo 

della mucca pazza. | contrelli sono 
già scattati in talia e in Francia 


sono stati esclusi dalla catena 
alimentare umana. Anche la Fran- 
cia ha avviato la campagna dei 
test su tutti i bovini con più di 30 
mesi di età, nella speranza di dare 
nuova vita a un mercato in ago- 
nia. Circa 20 mila animali a setti- 
mana dovrebbero 
stialtest per evitare 
uccidere tutti i bovini più vecchi 
di 30 mesi per tenerli fuori dalla 
catena alimentare. La carne degli 
animali risultati negativi sarà 
messa in vendita, mentre i bovini 
positivi saranno abbattuti e di- 
strutti insieme con la mandria 
alla quale appartengono. E men- 
tre il numero degli animali malati 
scoperti in Francia nel 2000 è 
stato cinque volte superiore a 
quello del 1999, la Svizzera ha 
registrato un calo. Il Paese che 
dopo la Gran Bretagna era quello 
che aveva fatto registrare il mag- 
giornumero di casi di encefalopa- 
tia spongiforme, ha avuto 17 epi- 
sodi nel 2000, contro i 25 del 
1999. fe.st.} 
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Sarai sempre ni nostri curi. 
tir Paoletta, Enrico, Federico, Polda, Paolo, 
Monica, Alberto, Carlo, 


Î TRAGEDIE PARALLELE 








Nel rimpianto per a perdita della cris 
ma amica PADLA si stingono affettuosa: 
mente a famiglia 

Rrpelino 


SEQUESTRA LA FAMIGLIA, ARRESTATO 


Un giovane, dopo essersi rinchiuso in casa conii familiari, 
ha minacciato di morte la madre, malmenato il fratello e 
devastato la cucina. Protagonista della vicenda avvenuta 


DUE MOGLI MORTE, SOSPETTATO 


Una moglie sparita da alcuni giorni, ma dietrola 
denuncia della scomparsa forse si nasconde un omicidio 





nato da un violentissim 


o litigio. Il giovane, in stato di 


giudiziaria con l'accusa di aver ammazzato la consorte di 


) | eil tentativo di tenere lontani gli investigatori. È quanto | Shebirereo, 
a Cagliari è Pierpaolo Piras, 27 anni, che è stato bloccato si sospetta a carico di un pensionato di 72 anni di Lidono ira Mira 
dagli Agenti di una «Volante», avvertiti dai vicini. Tutto è Capena, nell'agro romano, sottoposto a fermo di polizia. | SeppeSiviateso 


Elio Mirella Valevano 
Nino Ginetta Vestidll. 


alterazione psico-fisica, si era impadronito delle chiavi di 





casa im 


ipedendo ai familiari di uscire 





68 anni. Ora si riesamina anche il caso della precedente 
moglie dell’uomo che si suicidò anni fa 


Fabbricano una bomba imparando da Internet 





Carlo Bologna 
VERBANIA 


Hanno fabbricato una bomba 
| seguendo le istruzioni via Inter- 

net ed erano pronti ad usarla. 
Doveva scoppiare la notte del 
31 dicembre, confondendosi 
con gli altri botti di San Silve- 
stro. In un messaggio e-mail ad 
un quotidiano le indicazioni dei 
possibili destinatari dell'ordi- 
gno: «odiamo con tutto il cuore 
il sindaco del nostro paese e 
un'altra famiglia che abita non 
troppo distante». Il paese è 
Quarna Sopra, sì affaccia a 
balcone sul lago d'Orta. 

L'esplosione non c'è stata. 
Sono arrivati prima i poliziotti 
| cheneigiorni precedenti aveva- 

no intercettato un sito Internet 
dedicato alla fabbricazione fai- 
da-te di esplosivi (www.geoci- 
tios.comexplosives) ora cancel. 
lato). 

Cinque giovani di Quarna e 
Omegnatra i 16 ei 18 anni sono 
stati denunciati a piede libero, 
un altro minorenne di Quarna 
(custodiva la bomba în casa) è 
stato arrestato ed ora è a dispo- 
| sizione del giudice dei Minori di 

Torino, 
| I dettagli dell'operazione co- 

ordinata dalla Procura verbane- 
se sono stati illustrati ieri în 
una conferenza stampa dal que- 
store Raffaele De Astis, dal 
commissario Floriana Gesmun- 
do e dal personale della Digos 
che nei giorni scorsi avevano 
ricevuto dagli esperti della poli- 
zia postale la segnalazione di 
unsito, attivo tramite un pros 
derstatunitense, in cui 
no venivano presentate varie 
tecniche per reperire il materia- 
le necessario ad assemblare 
esplosivi. 

Î1 sito era organizzato in sei 
sezioni: «Le bombe», dedicata a 
quattro tipi di ordigni (Hallowe- 
en bomb, Boom bomb, Butan 
bomb, Bomba fumogena) poi la 
parte dedicata agli «Accessori» 
con descrizione di micce e deto- 
natori, quella «creativa» con i 
progetti dei bombaroli-naviga- 
tori. Non poteva mancare la 
raccolta dei commenti dei visi- 
tatori (2000 in sei mesi). Le 
informazioni raccolte sul sito 
americano, secondo quanto 
emerso dalle indagini, erano 
state trasportate in un sito gesti- 
to dai giovani cusiani. «In quai 
trogiorni di intercettazioni tel 
matiche - dicono alla Questura 
verbanese - è stato possibile 
identificare sia i gestori che gli 
autori del sito ed i loro collabo- 
ratori che si dedicavano anche 
alla sperimentazione degli ordi- 

la loro stessi fabbricati». 

Il blitz, battezzato «Explosi- 
ver» è scattato la mattina del- 













































Ildiciassettenne di Treviglio 
Ucciso da un dandestino 
Bossi vu al funerale 

«La gente è esasperata» 


TREVIGLIO. «Sono venuto ai fune- 
rali perchè mi hanno chiamato i 
leghisti bergamaschi, la gente che 
vuol protestare contro i clandesti- 
ni, e il disastro creato da questa 
classe politica. Sono venuto per 
dare più forza alla protesta della 
gente», Così Umberto Bossi ha 
spiegato la sua partecipazione ieri 
ai funerali di Piermario Roncalli, il 
diciassettenne di Romano dî Lom- 
bardia morto in seguito alle ferite 
riportate, a Treviglio, alla vigilia di 
Natale, nell'incidente causato da 
un'auto rubata, guidata da un alba- 
nese. Nell'incidente era morta an- 
che la fidanzata di Piermario, Sara 
Bariani, 18 anni, di Fara Olivana: 
l'incidente era avvenuto sulla stata- 
le Padana Superiore, mentre i due 
fidanzati stavano rincasando dopo 
aver comprato gli ultimi regali 
natalizi. Nell'auto rubata che ha 
causatoloschianto, guidata dall'al- 
baneso senza patente e senza per- 
messo di soggiorno (ora in carcere), 
c'erano anche due connazionali; 
unodei quali minorenne. [r.cri.j 








Sotto accusa 6 ragazzi a Verbania 


SCOPERTO SITO PEDOFILO 


ROMA 





Bambini e bambine con meno di 12 anni, ritratti in atti sessuali, 
fra loro e con adulti: le immagini, oltre 250 foto, sono contenute in 
un sito Internet italiano, ospitato în un network con sede a Forlì, 
individuato e denunciato da Telefono Arcobaleno, l'associazione 
in difesa dell'infanzia fondata da don Di Noto ad Avola, in 
provincia di Siracusa. «Il sito - spiegano a Telefono Arcobaleno- 
era stato scoperto sul nascere, îl 30 dicembre scorso, quando 
ancora pubblicava una sola fotografia. Da quella data, era stato 
costantemente monitorato dai nostri operatori, che lo avevano 
denunciato a Interpol e Fhi. In soli due giorni, le fotografie sono 
diventate 250 e continuano tuttora a crescere a dismisura». Si 











tratta di un «free serven», cioè di un servizio di fornitura gratuito 
di spazi web, chiamato Fortunecity, con sede in nghilterra. 


l'ultimo giorno dell'anno. Poli- 
ziotti, artificieri e finanzieri 
con cane antidroga hanno per- 
quisito le abitazioni dei sei. In 
una casa è stata trovata la 
bomba. I ragazzi avevano preso 
un tubo cilindrico da stufa, due 
pezzi di legno dello stesso dia- 
metro come tappo lasciando un 
foro per inserire un «magnum» 
per l'accensione. All'interno un 
altro «magnum» tagliato per 
metà a contatto con Îa polvere 
incendiaria e cinque bombolet- 
te di gas butano. 

La miccia non era stata posi- 
zionata a regola d'arte. Secondo 
gli artificieri l'attentatore, ac- 
cendendola, si sarebbe ferito 
mortalmente. 


La madre di uno dei ragazzi 
assicura: «I nostri figli non sono 
terroristi, non fateli passare 
come tali. Volevano fare scop- 
piare un petardo più grosso del 
dovuto al Castellaccio, un posto 
isolato, dove c'è una pista di 
motocross. Hanno fatto una ra- 
gazzata, siamo contenti che la 
polizia è intervenuta perché gli 
ha salvato la vita. La notte di 
Capodanno sono rimasti tutti a 
casa. Abbiamo parlato con loro, 
sono pentiti di quello che hanno 
fatto e scossi. Non avevano in 
mente alcun attentato, lo esclu- 
diamo nel modo più assoluto» 

Dello stesso tenore le dichia- 
razioni del parroco don Adriano 
Miazzo: Sono bravi ragazzi, 











capiranno che hanno sbagliato. 
1 loro genitori sono ottime per- 
sone, gli hanno dato tutto. Pur- 
troppo questa storia insegna 
che educare è un compito molto 
difficile». 

Ridimensiona l'accaduto lo 
stesso sindaco Marco Quaretta: 
«Non mi sento affatto bersaglio, 
non c'è alcun motivo di risenti- 


Dalla dinamite al napalm 





Francesco lannuzzi 


Sei ragazzini di Verbania sono 
stati denunciati per aver messo 
online, sul loro sito, le istruzio- 
ni per realizzare una bomba e 
| soprattutto per averla costrui- 
ta. 
| ‘Così si è riproposto ancora 
una volta il dilemma se Inter- 
net sia una cosa buona o una 
cattiva. Ma la verità, probabil- 
mente, è che Internet di per 5é è 
neutra, diventa buona o cattiva 
a secondo dell'uso che se ne fa. 
In ogni casotrovare informa- 
zioni su come creare esplosivi o 
fabbricare armi è molto facile. 
Abbiamo fatto anche noi dei 
tentativi. Usando i più comuni 








motori di ricerca e utilizzando 
parole chiave» piuttosto sem- 
plici, che comunque non fornia- 
mo per evitare che altri ragazzi 
ni si ispirino ai sei di Verbania, 
in pochi minuti siamo stati 
letteralmente înondati di infor- 
mazioni che potremmo definire 
di natura terroristica. Abbiamo 
trovato molti manuali, alcuni 
correlati addirittura di diagram- 
mi e foto, su come costruire 
bombe incendiarie, nitrogliceri- 
na, detonatori meccanici ed elet- 
tronici, esplosivi chimici e dina- 
mite. Su uno abbiamo persino 
trovato la formula chimica del 
Napalm, la famigerata miscela 
chimica diventata famosa con 
la guerra del Vietnam. 








Migliaia di siti con istruzioni e foto 


L'aspetto più preoccupante è 
comunque legato alle istruzioni 
sulla reperibilità dei materiali; 
è descritto tutto, fin nei minimi 
dettagli. Molti degli elementi 
chimici necessari si possono 
ricavare da prodotti comune- 
mente usati perle pulizie dome- 
stiche, altri da quelli per il 
giardinaggio e alcuni perfino in 
farmaci 

Il pericolo vero lo corrono 
proprioi ragazzini che si lascia- 
no affascinare da queste cose, 
perché i procedimenti chimici 
indicati nei manuali sono peri- 
colosissimi e inaffidabili. Così 
quello che per un adolescente 
può sembrare un gioco si tra- 
sforma inevitabilmente in una 











mento nei miei confronti. Que- 
sta è una barzelletta. Sono sicu- 
ro che i nostri ragazzi non sono 
delinquenti. Hanno voluto esa- 
gerare per l'inizio del Millen- 
nio, tutto qui. Questo fatto non 
pregiudicherà la serenità del 
nostro paese. Conosco i giovani 
denunciati e le loro famiglie. 
Brava gente, nessun rancore». 


ss} 


Crescono isitisu bombe ed esplosivi 


tragedia. Basta pensare ai dan- 
ni procurati dai botti di Capo- 
danno che sono di gran lunga 
meno pericolosi. Quindi sugli 
adolescenti che navigano su 
Internet devono seriamente vi- 
gilare i genitori come per altro 
fanno in tutti gli aspetti della 
loro vita. Internet in fondo è 
solo un altro aspetto. 





Labomba dell'Unabomber veneto: 
come quella di Verbania, fu realizzata 
seguendo le istruzioni da Internet 


2 BOTTI: BIMBO IN FIN DI VITA 
Un bambino di 12. anni è in fin di 
vita per le conseguenze dell'esplo- 
sione di un petardo. È accaduto 
in via Canavino, nel quartiere 
Fuorigrotta, alla periferia occi- 
dentale. Secondo le prime noti 
zie, il bimbo potrebbe aver raccol- 
to per strada un petardo inesplo- 
so lanciato nella notte di Capo- 
danno. Giuseppe D. aveva raccol- 
to il petardo in strada mentre 
stava giocando conaaltri due bam- 
bini. L'esplosione gli ha provoca- 
to ustioni sul 50 per cento del 
corpo € una grave ferita a una 
mano. È stato portato all'ospeda- 
le San Paolo di Fuorigrotta poi, 
per la gravità delle condizioni, al 
Centro Grandi Ustionati del- 
l'ospedale Cardarelli, dove sono 
stati ricoverati, per ferite più 
lievi, anche gli altri due bambini 
rimasti coinvolti nell'esplosione. 


3 EVASIONE: AGENTI INDAGATI 
Indagatigli agent di polizia peni- 
tenziaria per l'evasione di Capo- 
danno dal carcere di Udine. L'ipo- 
tesi di reato è di procurata evasio- 
ne, di cui devono rispondere cin- 
que agenti di custodia presenti 
nel carcere al momento della 
fuga di cinque detenuti, due dei 
qualî sono già stati ripresi. Prote- 
sta il Sappe, sindacato autonomo 
della polizia penitenziaria: cAdes- 
50 finirà che a pagare per quel- 
evasione saranno le guardie pe- 
nitenziarie, anello più debole del- 
la catena». 


1 BANDITI PERDONO IL BOTTINO 
Hanno perso per strada parte del 
bottino di una rapina compiuta 
in banca, circa due milioni, a 
tutto vantaggio dei passanti che 
in pochi minuti hanno fatto piaz- 
za pulita dei soldi dandosi alla 
fuga. È accaduto a tre malviventi 
poco prima delle 13 di ieri che 
avevano messo a segno un colpo 
di circa 40 milioni nell'agenzia 
della Banca del Fucino in via 
Bresadola, nel quartiere Centocel- 
le di Roma. Dopo la rapina i 
banditi si sono dati alla fuga ed è 
stato a questo punto che hanno 
perso parte del bottino raccolto 
inseguito dai passanti. 








= SUPERENALOTTO PIÙ CARO 

La prima estrazione del 2001 del 
Superenalotto oggi costerà di pi 
In base alla Finanziaria, sarà 
‘aumentata la giocata minima, 
che passa da 1.600 a 1.900 lire) 
cioè 950 lire a colonna. In base 
alla Finanziaria resta comunque 
invariato il compenso per il rice- 
vitore. Dopo che sabato scorso il 
Gr non è uscito il ackpotdovreb- 
be toccare i 4 miliardi. 








Gegue da pogi 





E mancato all'affetto dei suoi cari 


Attilio Bianchetta 
ari 80 
annunciano la mos 

e Giovanni con Daniela. la 
fabrizio, il fatelo Stefano parenti tutt 
funerale 9ggì ore 15,30, parrocchia San 
Giovanni Saas 

— Salassa, 2 gennaio 2001 





© Calzaturificio Canavesano partecipa al 
ole del amiga er la comparso dl 


Attilio Bianchetta 


— Salassa, 2 gennaio 2001 


‘Angefo, Romana e Alessandro Sereno Re- 
gispartscipano al vostro dolore. 


{E'improvvisamente mancato 


Paolo Angius 
arniag 

Danno il triste anmunci la moglie da e 
file Andres e Veronica, a mamma Triestina: 
le sorlle Dario eng ratelo i, inpo: 
Doni inc Sii etna ego 
da, Petr. li funerale giovedi gennaio 
Gre 15 Chiesa $ Mara n Rocco (Cuneo 

rino, 2 gennaio 2007. 





E mancato 
rag. Marco Fasano 
dianni62 

L0 annunciano la mamma la moglie A 
na ig Mauro con Tania il funerale avrà 
fuogo giovedì em. ale re 985 con por: 
tenza dall'ospedale civile di Asi perla por 
ocehia Sacra Cuore (eo Alba) Asti 
Asti 2 gennaio 201. 





Caro MARCO li ricorderemo sempre Lu- 
la; Renzo, Carl, Nell, Sergio, Moric 
glie 




















Riposain pace 


Pietro Grosso 
aoni8 

Lo piangono: la moglie Maria, figli Bru 
na oh Elena ir Luigi con Sii e Giorgio, 
tuti parenti. Funerai giovedì 4 gentile 
ore 10' parrocchia Lucento, Santo Rosario 
Mercoledi 5 gennaio ore 8 in parrocchia. 
fon fori ma eventuali offerte Slo ricerca 
sulcancro. 
— Torino, 2 gennaio 2007 


E mancata 
Pasqualina Piatino 
ved. Purificato 
anni91 
Addiolrati annunciano la fg Envica 
oh fe, sora ripeti pareri tutt. Un 
Spie gi cuorea Bprardet pes asistenzo 
Sri Ring ca metodi or 
RCA dre TA90 parte dll'ospl 

NET NAS cita 
PP. 1 gennaio 2001 
qs i US CRAIG ce. 011/9205197 

















E mancato allaffetto dei sugi cari, in 
Montreal, giorno 16 dicembre 20001 
CONTE 


Marco De Rege Thesauro 

‘dirti pe danni triste mundi 
nana Caio e medeo co e ioet 
La famiglie ic i copio Uno S Messa 
a celato 3 Vercliinbato 15 genna 
SODI RR UNE Mora Magg ae 
arcioso 








Improwisamente è mancato all'afi: 
del boreari 
Mendes Artioli 
2mni72 
Addolorati lo annunciano la mogli Lu: 
sari figli Andrea con Saadra e Alice, Laura 
con Gianfranco eEena, 


Beinasco, gennaio 2001. 








E'mancato. 
Enzo Liccione 


L0 annunciano mogli, figli, pareti utt 
fune oggiore 15 parrocchia di Scalenghe 


— Scalenghe, 2 gennaio 2001. 





Cihatasciato 


Zia Emilia Boscarino 
La sorella Gina nipoti Rosi, Tino, ignazio 
e rispettive famiglie, la ricorderanno per 
Sempre, 
— Torino, 31 dicembre 2000, 








Cistiimamente e mancato 
Giuseppe Matteis 
Ceno 
Tistisimi lo annunciano l fratel Dario, 
cognata e ipo tutti Zio Nin iti sempre 
fra oi. funga giovedì 4 gennaio 2001 
“ile ore 10,30 pacchia Moriondo Torine. 


— Torino, 2 gennaio 2001. 


Eugenio Peretto 
Ne danno l'annuncio; la moglie Mari ela 
fil ion, Per giaro furl llonare 
Ain 'onraderaa. 
— Pianezza, gennaio 2001 








Gistanamente è mancata al'fftto de 
Rampilla Maccioni 
ved. Paol 


Addolorati l'anunciano. figli, genero, 
‘uore. nipoti, parenti tutti. Funerali giovedì 
‘ore 11 nella parrocchia di Sant Rita. 
Torino, 2 gennaio 2001, 
O. Boggio DinoS.n.c. tel. 011 852091 


Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato 
‘geom. Piero Angiolini 
Con infinità tristezza lo annunciano: 
rele fratel. cognati, nipoti, ronipotte pa- 
eni utt. Funerali mercoledì 3 cor re TT 
Parrocchia Cristo Re via Galeno, 32 Milano, 
Forino, gennaio 2001. 














NECROLOGIE 
TARIFFE A PAROLA 


NECROLOGIE: nome e cognome del defunto centrati, nonché eventui 
‘accademici ed onorti: tarfa doppia. Località e data, obbligato! 





ftoli 
n calco alla 








necrologia, vengono conteggiate per n.4 parole. Costo a parola € 6,45 


ADESIONI: 








in presenza del nome e cognome contrat (tariffa doppia) sono 
ori località e data in calce (conteggiati per n.4 parole). Costo a parola € 


ANNIVERSARI: data 0 nomi contati (obbligato) aria doppia. Costo a parola € 


RINGRAZIAME? 





con nome e cognome centrati (taria doppia) sono 
GbbigtoriIccalità da in calce (conteggiati per n.4 parole). Costo paci © 


Oltre aspese di trasmissione, Iva 20% per avviso. 








Tela pace del Signore serenamente è 
mancata dopolunga malata 


Maria Paola Rovera Pistoja 
isgrminna lira 
GRLARILOTRR e Sui 
ori 
FEMALE rica Trai 
TRO aLe orsi 
Rare tenente 

ee 
Gato io 
Ritira omteagnioe 
Tino conte 
a 
Varta 
SR 


Srazie MANIMA per l'esempio di intell 
genio. di coraggio e di bontà che ci hai 
Saputò dare nelle gioie e nei dolori della 



























Vicini a Gian Giacomo, Giuseppe, Giaco» 
mo, Andrea © famigli tutta partecipano 
Cortimmenzodolo 

rano e Milo Cmpidrico 

Giorgio; Giulano, Stefan ed Enrico 
Campidonico, 

fabio e Paola Zucchetti. 


franco Balzola e Augusta Palmo sono at 
tettiSSamente iatale famiglia Rover. 


Medici, dette e tutto personale dell 
Seizio di detta e qutizione cina 
fono al dolore di Giusepge perla morte 
dellemamma signora 


Maria Paola Pistoja 
— Torino,2 gennaio 2001, 
Gottardo, Mianda, 
commossi partecipano l 
Sat perla perdita ella ca 


Pinuccia Vergani e famiglia partecipano 








rofondamente 
fore dei tomi: 
PAOLA 








commossial grandi dolore 





Franco e Luisa con tutta la famiglia sono 
vicinia Ginga figli nel ricordo di PAOLA. 


Ricordiamo PAOLA il suò sorriso sempre 
presente la contagiosa serenità. Con gran 
He istezza Nani figli 





Riposa dolce AMICA. Il tuo luminoso i- 
cordo dia conforto al impianto. Marica 
Gael 


Ego e famigliari patecipanoal lutto, 





Sergio e Nuccia con Paolo e Elena, Adele 
a Foto, Rosanna sona affettuosamente 
Sicini alla mamma, a Giangi, Guseppe, 
Giacomo e Andreî ricordando ia cats 
MaPADIA 





Dino Valentina Giulietta e Lorenzo Fasi 
no partecipano con alfetto al dolore della 
famiglia Rovera. 


Carla e Beppe ricorderanno sempre con 
affettola cara PAOLA: 


La Soci ana di Ficoterapia Med 
cai stringe accanto 3 Giangiacomo Hove: 
a dustr presidente perse anni 








Piermaria Furlan con Mariella sono vic 
alla famiglia Rovera rammentandone la 
dolcezza, amorevolezza e forza 








Avidrea © Michi Ferrero partecipano 
commossi dolore della famigia vera 


Alessandra 
fami 





Marinella Mazzone e Giovanni Turcotti 
partecipano conaffetto al dolore della fami- 
lia Rover, 


ll Consiglio Direttivo della International 
‘Association ol indivcual Psychology parte: 
Gipaal lutto del prof Rovera, past president 
Gela società, e della famiglia pe la scom 
parsa della moglie 


Maria Paola Pistoja 
— torno, 2 gennaio 001. 





i Consigli Direttiva i Soci ell Siga si 
stringono affettuosamente vicino sì pro. 
overo call sua fom 





Partecipiamo con affetto allutto del caro 
amico Giuseppe. Umberto e Laura. 
— Torino, 3 gennaio 2007 


La Sezione diPsichitria dl Dipartimento 
di Reuroscienze dell'Università di Torino 
Partecipa al grave lutto che ha copio i 

rosso Giangiacomo Rovera pra perdi 
Ta dll'amata CONSORTE. eee e 


10 Vicini nel grande dolore. Pippo e 
Mali Bogett. 





Cao con Joni Cathy, Andre con Lau: 
a; Gristina Paola e Shaun, sono affettuosa: 
Mente vidi ale famiglie Rovera e Pistja 
Perla dolorosa scomparsa dela cara 

Maria Paola Pistoja Rovera 


— Torino, 2 gennaio 2001. 





Paolo con Franca, Leopoldo con Viviane, 
gle Albertino, Albert con Marcel 
Maria Paola, Franco partecipano con fede, 
affetto e commozione a grandissimo dolo: 
te di Giangia, Giuseppe, Giacomo e Andrea 
perla perdità della MOGLIE e MAMMA ama: 
Rssima 





rd e famiglia sono affettuosa 
mentevicini a Giacomo esi suoi 


Enrico 








fl Servizio di Nutrizione Clinica e i Dieto- 
logia dell'Ospedale Evangelico Valdese evi 
cino al dott. Giuseppe Rovera in questo ti 
Stemomento 


Betinaz Saber e Susanna Zago sono vicini 
Giuseppe Rover © la sua famiglia nei 
forodolere. 


Luciano e Valeria con Elena e Luca ricorda: 
noconaifetto la cara PAOLA. 





Mario Silvia Caroni figli partecipano pro- 
tondamente commessi. 





Sergio Annamaria Alberto. Alessandra 
partecipano conprofando dolore. 


1 Colleghi e gli Allievi del Centro per la 
Ricerca è perla Cura dei Disturbi del Com-. 
portamento Alimentare dell'Università di 
‘Torino partecipano a dolore del pol, G. 
Rovera perla perdita della MOGLIE 


Giovanni Abbate Daga, Lorenzo Garzaro, 
Paolo Leombruni sono vicini al dolore dei 
prof. G. vera e ella sua famiglia perla 
Scomparsa di 


Maria Paola Pistoja in Rovera 





leghi del Dipartimento di Neuroscien. 
2e dell'Unvenità di Todno partecipino 
lede prof GG. Rover perla scompa 
Sa dii magie sonora 

Paola Pistoja 


— Torino, 2 gennaio 2001. 


Colla 








Anselmo Zanalda partecipa al lutto del 
l'amico pot, Gian Giacomo Rover unita: 
mente sd Enrico e Paola Zanalda 
“forio, 2 gennaio 2001 





Pier vii e Chiara Rosa Pagni parteci 
10 al dolore del roî. Rover perla perdita 
Gila moglie signora PAOLA, 


U Presidente, i Consiglio direttiva, i Soc 
dela Società lana di psicologia ind: 
flo partespono siga ato dieta cl. 
pito il presidente del Collegio dei idati 
Bro. 16 overa. eco. 


ANNIVERSARI 


7° ANNIVERSARIO 
Maria Tagliano 


Lello e Mariuccia ti ricordano sempre con 


— orino, 2 gennaio 2001 
iosa acciaio 2001 
Paola Vietti Ramus 
in Calligari 


Connoisempre, 











2000 2001 
ing. Giulio Borelli 


Santa Messa chiesa della Crocetta, c.so 
Einaudi mercoledì 3 gennaio ore 18. 
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Sportell PIC Via Marenco, 32 
utenze op) 














L'ASCESA DI DUE COMUNITY 





ITESTIMONI DI GEOVA 


Rappresentano la terza religione in Italia, venendo 
subito dopo i musulmani. Sono molto strutturati e 
svolgono un'attività intensa di apostolato casa per casa. 
Rifiutano la trasfusione di sangue, e per questo motivo 
sono stati negli anni passati al centro dell'attenzione 
della cronaca. La loro «Intesa» con lo Stato Italiano è 
ferma da anni, a dispetto delle ripetute sollecitazioni 
verso i governi che si sono succeduti 


Italia, Puese delle 600 fedi 





Marco Tosatti 
CITTA'DEL VATICANO 


Quante sono le religioni degli 
italiani? Le ha contate Massi- 
mo Introvigne, uno studioso 
che da decenni segue l'evol- 
versi e lo sviluppo di sette e 
religioni antichissime o fre- 
sche di nascita, non solo nel 
nostro paese, ma in tutto il 
mondo. 

Nei prossimi mesi uscirà 
peri tipi della «LDC» un'enci 
clopedia delle fedi ospitate 
dalla Penisola. Che sono, co- 
me ci dice Introvigne, circa 
seicento: «Abbiamo si 
schede di realtà religiose di 
una certa consistenza în Ita- 
lia. E abbiamo preso contatto 
quasi con tutti, il che ci ha 
permesso di compiere un'ope- 
razione che desideravamo fa- 
re da molti anni». 

E cioè? 

«Fare un conto dal basso. Di 
solito questo calcolo è stato 
fatto a campione, ma è insod- 
disfacente, perchè le realtà 
più piccole vengono sottosti- 
mate. E abbiamo trovato che 
coloro che praticano una reli- 
gione non cattolica în Italia 
sono 1°1,92 per cento, fra i 
cittadini italiani. Se invece 
mettiamo anche i residenti 
arriviamo al tre per cento 
circa, perché ci sono molti 
musulmani, e anche molti 
ortodossi, soprattutto rume- 
ni 

















Qual è la realtà maggio- 

re? 

«Ilgruppo più grosso, organiz- 
zato, sono i Testimoni di Geo- 
va; circa 400 mila, se alle loro 
cifre aggiuggiamo anche i 
bambini e i vecchi che loro 
non contano.'Poi c'è una bella 
presenza di pentecostali: più 
di metà dei protestanti sono 
pentecostali. E poi i buddisti, 
che mi sembra siano arrivati 
a 74 mila. E via via tutti gli 
altri. E' chiaro che sugli immi- 
grati il conto è più difficile, 
perchè ci sono i clandestini. I 
conti dei musulmani sono 
notoriamente difficili». 

“Ma quanti sono in realtà? 
«Mi pare che noi arriviamo a 
dire 600 mila, non è una parte 
che ho seguito io. Le associa- 
zioni dicono un milione, ma 

















«I battezzati sono 
il 97 per cento 
della popolazione, 
mentre i praticanti 
sono il 35-40%» 


Resiste la tradizione del battesimo in 
chiesa 


sono probabilmente troppi. E 
lo stesso dice qualche forza 
politica che vuole suscitare 
allarme, ma non sono un 
milione». 

In realtà lo studio che sta per 
uscire presenta notevoli di- 
screpanze con alcuni dei luo- 
ghi comuni che s'incontrano 
facilmente nel mondo delle 
fedi «altre». Per esempio, in 
relazione agli induisti. Secon- 
do Introvigne gli înduisti, an- 
che immigrati, sono diecimi- 








la. «Per la Caritas sono cin- 
quantamila, ma la differenza 
sta nel fatto che noi andiamo 
a vedere i templi e chi lî 
frequenta, e la Caritas prende 
tutti quelli che sono indiani e 
li calcola come induisti. In 
realtà stiamo misurando cose 
diverse: noi vediamo chi dà 
qualche segno di pratica reli- 
giosa, e loro chi è nato in una 
religione. Questo naturalmen- 
te vale anche peri cattolici». 
Già. Quanti sono i cattoli- 





Introvigne: «Ma il cristianesimo resiste» 


«Si tratta 

della seconda 
percentuale 

più alta al mondo 
dopo le Filippine» 


Cresce in Italia la comunità degli 
induisti 


ci italiani? 
«Se uno prende i battezzati 
sono il 97 per cento. Se invece 
sî tiene conto di alcuni segna- 
li indicatori di pratica e di 
contatto con la chiesa sono 
fra il 35 e il 40 per cento. Ho 
visto uno studio recente, ca- 
nadese, che dà il 25 per cento 
il che comunque ci darebbe la 
seconda percentuale più alta 
del mondo, dopo le Filippine 
Con questo criterio severo lo 
studio canadese, che forse 














esagera, dà l'uno per cento în 
Francia. Con i nostri criteri in 
Francia risulta il dieci, e în 
Italia il trentacinque per cen- 
to». 

La Francia appare comunque 
il paese più attento, in terre- 
no di controllo sulla religione 
e sulle sette. Addirittura si 
sta tornando a reintrodurre il 
vecchio reato di «plagio» abo- 
lito în Italia dal 1981. «Una 
studiosa francese, Danielle 
Léger, parla di follia colletti- 












Più colpite le donne. «E' il momento in cui le aspettative per il futuro provocano spesso cocenti delusioni» 


A gennaio una decina di giorni da depressi 


«Periodo nero per tre italiani su quattro. Perdono la fiducia in se stessi» 


ROMA 

Crisi di pianto davanti allo spec- 
chio, razzie nel frigorifero per 
placare l'ansia. Sono solo due 
aspetti della depressione «post 
Natale» che affligge il 75% degli 
italiani, almeno secondo il son- 
daggio della rivista «Riza psicoso- 
matica». 

1 primi giorni di gennaio sono 
quelli in cui gli italiani stanno 
peggio: non si piacciono, non 
hanno fiducia in se stessi e in 
quello che fanno e si sentono 
continuamente a disagi 
co arriva sino 
giorni di gennaio, i più a rischio 

















per quella che gli esperti chiama- 
no disistima. Il campione esa 
nato dalla rivista è di 866 italiani, 
uomini e donne di età compresa 
tra i 20 ed i 66 anni di età. 
Motivazioni dell'epidemia di disi- 
stima di questi giorni? «Sono 
quelli - spiegano gli psicologi 
della rivista - in cui si concentra- 
no le maggiori aspettative per il 
futuro, chi ha poca stima di sè si 
trova in piena tempesta, combat- 
tuto tra molti se, ma e forse. Ma 
non solo ad accrescere il disagio 
si aggiungono anche il troppo 
stress accumulato durante le fe- 
ste e i chili di troppo». Di tutto 
questo soffrono di più le donne 








EVEN VA] 





menti sulle Alpi occidentali. 


PIOGGIA E NEVE. ll ritorno delle correnti di aria 
temperata umida atlantica sta comportando una 
diminuzione del freddo ma anche nuvole e precipita- 
zioni in rapido transito sulla penisola. E' iniziato così 
un periodo di tempo trail variabile ed il perturbato 
destinato a protrarsi perl resto della settimana. 

Tendenza per dopodomani. La giornata trascor- 
rerà, almeno al Nord e sulle regioni tirreniche, con 
alternanza di schiarite e di parziali annuvolamenti. 
‘Al Sud e sulle regioni centrali adriatiche, invece 
prevarrà il cielo nuvoloso con locali piogge e 
temperature in flessione. In serata nuovi annuvola- 


OGGI. Una perturbazione transiterà sul Centro Sud provocando annuvolamen- 
ti, a tratti anche intensi, con piogge e neve sull'Appennino del Centro e sul 
Trentino Alto Adige. È seguita da schiarite che da Nord arriveranno alle regioni 
tirreniche. In nottata la perturbazione lascerà la penisola. Nebbia n pianura. 


(peril 63% dei casì) 

Per un italiano su due (53%) 
l'inizio del nuovo anno è peggio 
delritomodalle ferie estive, men- 
tre il 229% ne soffire maggiormen- 
te all'inizio della stagione calda, 
120% crolla al rientro dalle ferie. 

Ma quali sono le motivazioni 
che possono far nascere la disisti- 
ma? Che si tratti di uomini o 
donne, pur variando le motivazio- 
ni, la causa principale è la man- 
canza di fiducia in se stessi 
accresciuta oltremodo dai giudi- 
zi degli altri. Cause: lei si sente 
brutta, lui non ha abbastanza 
successo Se per il 62% delle don- 
na il problema è la bellezza e 















dichiara «mi sento brutta e non 
mi piaccio», il 19% indica come 
causa di disistima la mancanza 
di amore ed in particolare ail 
fattodi sentirsi trascurata affeti 
vamente». Il 14% imputa come 
causa i buoni proposti e în parti- 
colare, «il fatto di non riuscire 
mai realizzarli pienamente». 

uomini? Il 42% perde 
fiducia in se stesso per «non 
avere raggiunto gli obiettivi pre- 
posti», per-il 31% il problema è «il 
sesso» ovvero «la paura di non 
riuscire a soddisfare sessualmen- 
te la propria partnen, per il 24% 
sono i soldi ed «il pensare di non 
guadagnarne mai abbastanza» a 











RE Lul 


DOMANI. Cisarà un'altra perturbazione. In mattinata ripresa degli annuvolamen- 
tial Nord esull'alta Toscana, con piogge in pianura e nevicate sulle Alpi e Prealpi e 
sulle zone appenniniche tosco-emiliane. Nel pomeriggio le precipitazioni locali si 
‘sposteranno verso Centro Sud ma saranno più probabili sulle regioni adriatiche. 





vincorsn Gaeta ERI CRONACHE | 


BUDDISTI 


La comunità dei buddisti è stata protagonista di una 
crescita silenziosa quanto costante, più grande forse di 
quanto viene rispecchiato dalle stesse cifre fornite 
dell'«Ubi», l'Unione nazionale che li raccoglie. Nel nostro 
Paese sono presenti praticamente tutte le possibili 
sfumature dei seguaci dell'«Illuminato», dai tibetani fino 
alle ultime realtà religiose giapponesi, di più recente 
creazione 








va e d'isteria politica, perché delle liste di organizzazioni: è 

‘è un'unanimità dall'estre- un'impostazione meno pro: 
ma destra alla sinistra, al-  blematica di quella tedesca 
l'idea che le sette sono una per esempio. In Francia tutto 
cosa gravissima, e bisogna passa all'unanimità perché c1 
fare qualche cosa». I suit i è focalizzati sull'idea di 
di 

















massa in Svizzera nel incriminare in qualche modu 
«Tempio Solare» hanno provo- _il lavaggio del cervello». N. 
cato un'eco profondissima, è un caso che solo in Francia 





un grande choc sia in Francia 
che in Belgio. 

«Dalla Francia arrivano le 
proposte più radicali. Sia in 


esista la «Missione Intermini 
steriale di Lotta alle Sette 
{Mils}; «il termine dice che già 
non si tratta più di osservare, 
le sette ma di lottare» 











iirancia che în Belgio fanno 





L'inizio dell'anno è tragico per la 
maggior parte degli taliai colpiti 
dalla «disistima» e dalla depressione. 
il sondaggio della rivista «Riza 
psicosomatica» 





persona, in cui si ha più coscien- 
za di se stessi», Ma vediamo nel 
dettaglio. Per-il 42% degli uomini 
uno dei luoghi în cui si manifesta 
la disistima è in macchina, ein 
coda nel traffico», per-il 35% è la 
sera, «a letto prima di addormen- 
tarsi», mentre per il 20% «duran- 
teil week-end». 

Per il 40% delle donne è lo 








generare paure ed insoddi 





nni. Ma dove e in che situazioni si 
manifesta la disistima? Quali so: 
no i luoghi più ricorrenti? «In 
linea di massima - spiegano gli 
esperti di Riza - si tratta di 
situazioni solitarie e luoghi che 
riguardano la sfera intima della 








specchio il nemico peggiore so- 
prattutto «quando mi guardo e 
mi vedo brutta», per il 33% si 
rivela il frigorifero «quando nei 
momenti di sconforto lo apro e 
mangio a piu non posso», per il 
21% il momento peggiore è al 
mattino, «appena alzata». [r.cri. 
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Contestata Chase-JP Morgan 


Chase Manhattan Corp. e la JP. Morgan di New. York hanno 
‘completato la fusione per la costituzione della J.P: Morgan Chase & C 
Un'organizzazione di consumatori ha però fatto causa alle autorità 
bancarie dello Stato di New York denunciando la mancata autorizzazio- 
neall'affare e ottenendo uno stop dalla Corte suprema. Le due banche 
hanno confermato la causa, ma l'hanno definita «senza fondamento». 





LUI:1g 28 


YEN/EURO. 





Raccolta «boom» per Directa 


irecta Sim ha chiuso il 2000 con un intermediato complessivo di 
circa 50.500 miliardi, in crescita del 605% rispetto ai 7.200 del 1999 
e con 9:90 clienti operativi (+118%). Gli ordini eseguiti sono stati 
2.957.000 (+360%), con oltre 6 milioni di processati, «il che, 
secondo una recente ricerca di. P. Morgan, colloca la sim torinese al 
Sesto posto tra i brokern-line europei per volumi intermediati», 





Inizio d’anno pessimo per le Borse. Il Dow Jones chiude a -1,5. Anche Piazza Affari negativa 


Incubo recessione, il Nasdaq precipita 








VERI ER ERI 
IINSIDER IN CALO LE DENUNCE DELLA CONSOB 


MILANO. Nel corso del 2000, si legge nella prima newsletter del 
nuovo anno della Consob, le indagini della commissione di vigilanza 
sî sono concluse con 21 segnalazioni all'autorità giudiziaria in 
de subito una brutta botta. materia di insider trading contro i 30 dell'anno precedente, Facendo 
Buon Anno, insomma, nel il punto sull'attività svolta la Commissione ricorda che in 17 casi, 
segno del ribasso - quando non _ l'ipotesi è stata di violazione della normativa sull'abuso di informa- 
è un vero e proprio tracollo zioni privilegiate mentre in 4 casi di violazione della normativa 
come a New York - su tutte le sull'giotaggio su strumenti finanziari. In tutto la Consob ha 
piazze internazionali dove tor- trasmesso alla magistratura 91 rapporti (98 nel 1999) su altre 
nano a soffrire, proprio come violazioni di legge sanzionate penalmente. Sempre sul fronte degl 
nel 2000 appena lasciato alle «interventi» nelle 34 opa realizzate in Borsa nel 2000, la Commissio- 
spalle senza rimpianti, soprat- ne è intervenuta 15 volte per fornire chiarimenti e orientamenti 
tutto i titoli tecnologici, Se sui interpretativi. La Consob «ha definito principi di carattere generale 
mercati hi-tech le cose vanno con riferimento a numerose e rilevanti questioni interpretativa», 
malissimo, infatti, un po' me- anche su operazioni in corso di svolgimento. Cinque, invece, i 
glio se la cavanoi listini princi- richiami a collegi sindacali di società quotate con la richiesta di 
pali: verso fine seduta il Dow svolgere una più efficace attività di vigilanza, in due occasioni 
Jones limita le perdite al- (Fempare Freedomland)è anche scattata la denuncia al tribunale. 
Î'1,53% (a quota 10.621 punti), 
mentre in Europa Francoforte 
perde il 2,23%, Londra contie- 
ne i danni con un -0,77% e 
Parigi cala del 2,15%. A Milano 
il Mibtel torna Sotto quota 30 


Buon Anno e il 7,25% în meno 
sul Nasdaq franato a quota 

291, Buon Anno e un capi- 
tombolo del 5,5% sul Numtel, 
l'indice del Nuovo Mercato 
italiano che appena nato pren- 




















ce tocca di nuovo i minimi dell'industria manifatturiera: 
dell'anno passato e sfonda peri- _gli analisti si aspettavano un 
colosamente quota 2.300. Crisi _ livello di dicembre a 47 punti, 
mila e chiude a 29.834, în spinta da una serie di nuovi il risultato è invece un dato di 
ribasso dell'1,61%, E pensare giudizi - tutti più pessimisti 43,7, il più basso da dieci anni 
che a metà giornata e dopo un dei precedenti, inutile dirlo - a questa parte con un calo di 
avvio sottotono Piazza Affari degli analisti su alcune società quattro punti secchi rispetto a 
aveva visto spuntare anche il hi-tech, dal calo del gigante novembre. Se da una parte il 
pallido sole del rialzo. Poca Cisco che arriva a perdere il settore manifatturiero conta 
roba per la verità, un centesi- 13%, ma anche dai dati con- solo per il 20% dell'economia 
mo di punto che si infrange giunturali che, mostrano un Usa è anche vero che il livello 
subito con gli implacabili dati atterraggio tutt'altro che mor- di dicembre è coerente con 
in arrivo dall'altra parte del- bido dell'economia Usa. Il cam- una crescita del Pil irrisoria 
l'Oceano. panello d'allarme di ieri è per gli standard Usa, l'1% 

E' ancora crisi del Nasdaq, rappresentato — dall'indice annuo. Così i mercati fanno i 
prima di tutto, dato che l'indi- Napn, che misura gli acquisti loro conti e sì scatenano a 











48,3 











NAPM e sue componenti 


pesi Ott. Nov. Dic. 
30% 48.0 48.4 42,0 


25% 484 49.6 424 


© Nuovi ordinativi 
‘@ Produzione 
© Impiego 

© Velocità di spe 
‘@ Scorte 


@ NAPM (media pesata) 














vendere, non solo sul Nasdaq, 
ma anche sul listino principale 
dove, oltre agli allarmi per la 
congiuntura, pesano anche î 
problemi della General Electri- 
cs: il titolo perde oltre 1'8% 
alla notizia che le autorità Usa 
stanno indagando su alcuni 
incidenti che hanno riguarda- 
to i motori per aviazione che 
produce. 

Lo stesso copione di New 
York va în scena a Milano, 
dove al Nuovo Mercato i tecno- 
logici continuano a franare - 
Tiscali perde un altro 8,12%, 











10% 45.4 42.2 39.8 
483 47.7 43.7 





47.7 


Novembre 


L'indice NAPM, 
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quila reazione ni 





Finmatica il 7,71% ed eBiscom 
il 6,51% - mentre sul listino 
principale la perdita è inferio- 
re e frutto di un mercato ben 
più differenziato. Ma anche in 
questo caso crolli non manca- 
no, come per gli editoriali, 
colpiti da vendite diffuse che 
spingono giù l'Espresso del- 
l'8,2Î%, Mediaset del 5,08% e 
le Seat addirittura del'9,33% 
prima di essere sospese in 
finale di seduta per eccesso di 
ribasso. 

L'ondata sui titoli Tmt tra- 
volge în pieno anche Olivetti 


igla che sta per National association 
f purchasing management overo l'associazione dei 
li delle vendite, è un indicatore chiave sulla 

salute del settore manifatturiero dell'economia ame- 
ricana, Lo scorso dicembre ha registrato il livello più 
basso da aprile ‘91 e per il qui ecutivo 
è sceso sotto quota 50, a un passo dalla recessione. Di 
iva dei mercati Usa. Tecnicamente, 

infatti, viene considerata recessione una striscia di sei 
mesi consecutivi sotto quota 50. 
le voci che compongono l'indice, il loro peso e 
l'andamento negli ultimi tre mesi dell'anno. 





L'indice tecnologico perde il 7,2% e raggela i mercati 
ÒìÎÌ 





è 





NAPM (media pesata) 
Dicembre 
43.7 






i 
tranno 
mai dire 


ora tutti coloro 
che actribuivano 
la debolezza dell' 
euro a ciò che 
faceva loro. più 
comodo sostenere, dalla carenza 
di flessibilità dell'anchilosata eco- 
nomia curopea, alla gencrosità dei 
sistemi di protezione sociale e 
persino alla frammentazione politi 
ca tra i Dodici dell'euro? Ora si 
conferma che la debolezza della 
nostra moneta dipendeva da ragio- 
ni molto più concrete e dirette: lo 
sfasamento era il ciclo congiuntu- 
rale americano e quello europeo, e 


into mese consecutivo 





la tabella a sinistra 


che nel primo giorno della 
fusione con Tecnost, perde il 
3,10% mentre Telecom è in 
regresso dello 0,81%, Nè le 
cose vanno meglio nel settore 
dell'energia, con Eni în calo 
dello 0,73% per il calo dei 
prezzi petroliferi ed Enel del- 


1'1,53%. Qualche spunto arriva 9 
Solo dsile banche! cow icesa | il divario trai tussi di interesse che, 


in progresso dell'1,18%, Comit | almeno in parte, ne era il corolla- 

dello 0,67%, Banca di Roma | rio. 

dello 0,95% e il Banco di Chia- | | Con tutta l'enfarizzazione con 

vari addirittura del 4,04% sem- | |n quale, in cempi di finanza 

pre sulle voci di una possibile ar 7 

‘cessione, T£. man.) | globale, i mercati si esprimono, 
essi stanno prendendo atto della 

circostanza che l'economia ameri 








«Nelle prossime 
settimane 


LE PREVISIONI «UNA BURRASCA FINO A PRIMAVERA E DALLAUTUNNO UNA NUOVA ESPANSIONE» 


cana sta rallentando un po' più del 





«Una crisi violentissima» 


dovuto, mentre quella europea 
sembra trovare le condizioni per 
crescere più del previsto. Negli 
Stati Uniti, le lungaggini per la 
elezione del nuovò presidente e il 





sono possibili 
cali anche maggiori» 


Francesco Manacorda 


Franco Bernabé 
numero uno 
della merchant 
bank 








«Bernabé & Ca 
NA crisi violenta fino a prima- 

U:: inoltrata e poi, dall'au- 
tunno, una nuova espansio- 

ne». Franco Bernabé, già ammini- 

stratore delegato dell'Eni e della SEP 


Telecom Italia e oggi alla guida 
della merchant bank Bernabé &-C. 
‘ha le ie chiare sul futuro dell'eco- 
nomia e del mercato borsistico Usa, 
Specie per quel che riguarda i titoli 
ad alta tecnologia. Ma il tornado 
invernale che prevede a Wall Street 
-avverte subito - «non cambia nulla —Trimedi? 
perquel che riguarda la domanda di _«E' chiaro che di fronte al peri- 
servizi hi-tech nell'economia reale. colo di un avvitamento la Fede- 
Quella resterà forte». ral Reserve interverrà con un 
Dottor Bernabé il Nasdaq calo dei tassi e immettendo 
erde ancora terreno, 
l'economia Usa dà altri se- 
gni di rallentamento. E' 
una corsa verso il basso 
che si fermerà? 
«No, nell'immediato futuro le 
cose potrebbero andare molto 


Insomma si sono sovraesposte 
e adesso cercheranno di correre 
ai ripari vendendo. Proprio que- 
sto rischia di far avvitare la 
crisi del mercato». 


liquidità nel sistema, come ha 
fatto in occasione delle ultime 
crisi finanziarie. E dopo mesi 
che prevedo molto burrascosi, 
con flessioni anche violente, 
l'intervento della Fed potrebbe 
portare a recuperi altrettanto 
violenti in autunno. Ma biso- 
gna comunque pensare che la 
Banca centrale si muoverà solo 





di fronte a una crisi evidente». 
Il forte ridimensionamen- 
to dei titoli tecnologici non 
tocca però secondo lei le 
prospettive concrete di 

leste aziende... 

«Nell'economia reale non è cam- 

biato assolutamente niente. Inter- 

net è uno strumento che serve alle 
aziende della old economy le quali 
operano in un'ottica di lungo peri- 
odo. L'utilizzo delle nuove tecnolo- 
gie è un processo lento ma conti- 

‘nuo che premierà le aziende della 

‘new economy în grado di dare a 

quelle tradizionali gli strumenti 

perriprogettarsi». 
Le previsioni che fa per la 
Borsa e l'economia Usa val- 
gono anche per l'Europa? 
all'rallentamento degli Usa era 
inevitabile dopo 9 anni di crescita 


l’euro raggiunge quota 0,95 





peggio rispetto a quello che sta 
avvenendo adesso. Nelle prossi- 
me settimane non si può esclu- 
dere un rischio di cali ancora 
maggiori in Borsa e di illiquidi- 
tà perché questo non è un 
semplice riaggiustamento del 
ciclo borsistico». 

E allora a che cosa stiamo 

assistendo? 
«Il calo del mercato negli Stati 
Uniti non dipende solo dai 
fattori reali come l'andamento 
dell'economia o da quelli tecni- 
ci, cioè la corsa alle vendite 
quando i prezzi calano, ma 
anche da un terzo fattore che è 
il più importante». 

‘Quale? 
«Le famiglie statunitensi esco- 
no da un periodo di grande 
euforia: hanno visto crescere il 
valore del portafoglio titoli che 
avevano e si sono indebitate 
facendo conto proprio sulla cre- 
scita illimitata del loro portafo- 
glio per comprare altri titoli. 





a barile, ha subito un brusco 
rialzo (del 4%) appena si è diffusa 
la voce di untaglio della produzio- 
ne da parte dei paesi Opec: in 
serata il Brent era a 25 dollari e il 
Wtiamericano a 27. _ 

Comunque, dopo l'ingresso del- 
la Grecia nell'euro, le quotazioni 
della moneta europea sembrano 
volgere al meglio. «L'Europa ha 
una forte economia e lu sua mone- 
ta sarà solida» ha detto il mini- 
stro francese dell'economia Lau- 
rent Fabius, ribadendo una tesi 
tante volte espressa dal governa- 
tore della Banca centrale europea 
‘Wien Duisenberg. Quanto alla pa- 
rità con il dollaro, ha detto anco- 
ra Fabius, «non ci sono dogmi». 
Tuttoè possibile. 

‘Anche il governatore della Ban- 
ca di Francia, Jean-Claude Tri- 


Raffaello Masci 
RomA 


Il buon anno vero ce l'ha dato 
l'euro, la moneta comunitaria 
che tanto ci aveva fatto soffrire 
con i suoi scivoloni fino agli 
profondi dell'ottantina di cente- 
simi di dollaro, ha rialzato la 
testa e ieri ha prima sfiorato e poi 
raggiunto (in serata) quota 0,95 

dollaro (0,9423 le quotazioni 
indicative delle banche centrali). 
Si tratta della migliore perfor- 
mance dal 12 luglio a questa 
parte. La moneta americana co- 
stava îeri sera 2.035 lire e la 
parità con l'euro (che vale 
1936,27 lire) non sembra più un 
obiettivo impossibile. Anche se, 
giusto ieri, il petrolio che era 
Sceso sotto la quota dei 22 dollari 











Il petrolio torna a salire, cala il dollaro 


chetè ottimista: «Sarà una buona 
annata sia per l'euro che per le 
economie francese ed europea 
che viaggeranno a un ritmo dell' 
ordine del 3%, e l'euro sarà sem- 
pre più riconosciuto come una 
‘moneta molto solida». Stando co- 
sì le cose, inoltre, il tasso di 
disoccupazione sembra destinato 
aridursi ulteriormente. 

Il rallentamento dell'econo- 
mia americana, dice ancora il 
governatore della Banca di Fran- 
cia, «è solo uno degli elementi» 
che hanno provocato l'apprezza- 
mento dell'euro nei confronti del 
dollaro, «ve ne sono molti altri» 
ha aggiunto citando ad esempio 
«il disavanzo americano». 

Di un pareggio euro-dollaro 
prossimo venturo, ha parlato an- 
che Hans-Juergen Koebnick, 








Bernabé: ma l'Europa soffrirà di meno 


e a fronte di questo ci sarà una 
ripresa economica, anche se non 
enorme, dell'economia europea. E 
poi la riduzione dei prezzi del 
petrolio renderà nuovamente di- 
sponibile reddito che era stato 
sottratto dall'aumento del greggio 
negli ultimi dodici mesi e la politi- 
ca fiscale, dopo gli anni del rigore, 
è adesso espansiva in molti Paesi 
europei» 
E la Borsa? Anche a Piazza 
‘Affari e sugli altri mercati 
europei ci sarà una crisi 
come quella che prevede a 
Wall Street? 
«Direi di no. Certo esiste l'effetto 
contagio, ma in Europa non vedo 
i fondamentali per una crisi dei 
mercati azionari, anzi ci sono le 
condizioni per comprare visto 
che esistono aziende molto soli- 








membro del direttivo della Bun- 
desbank, secondo il quale il cam- 
bio uno a uno tra le due valute 
«resta un obiettivo realistico nel 
medio termine». 

Tn questo clima l'Europa dei 
12 (cioè tutti eccetto Inghilterra, 
Svezia e Danimarca) si appresta a 
trascorrere gli ultimi 365 giorni 
co: le proprie monete nazionali 
che, allo scoccare del 2002, cede- 
ranno luogo a quella comunitaria 


primo passo falso commesso da 
Bush incontrando Greenspan han- 
no inibito questi dal togliere più 
tempestivamente il piede dal fre- 
no monetario, come probabilmen- 
te avrebbe già farco il presenza di 
indicatori che stanno segnalando 
un rallentamento più pronunciato 
di quello desiderato. La campagna 
di vendite nacalizie negli Scari 
Uniti è stata magra; l'e-commerce 
ha deluso le attese di una impenna- 
ta; la raccolta pubblicitaria dei 
portali di Internet sta andando 
male tanto che alcuni provider 
stanno ririrando l'offerta dell'acces- 
so gratuito alla rete. Non servono 
‘altre argomentazioni per spiegare 
i colpi che il Nasdaq continua a 
subite. 

II Nasdaq - si sa 





de. Del resto îl recente migliora- 
mento dell'euro è proprio una 
conseguenza di questa percezio- 
ne: gli investitori smobilizzano i 
loro asset.in dollari per comprare 
in Europa». 
Eppure sul Nuovo Mercato 
italiano, ad esempio, il crol- 
lo continua e molte società 
sono ancora valutate con 
multipli assai superiori a 
quelli delle aziende corri- 
spondenti negli Usa... 
« titoli del Nuovo Mercato 
hanno poco flottante e spesso 
movimenti anche lievi si tradu- 
cono in variazioni violente che 
non sono però rappresentative 
del mercato. Le prospettive del- 
lesocietà italiane a grande capi- 
talizzazione, invece, non danno 
alcuna preoccupazione». 








un mercato 


fortemente speculativo; è quello 
che, nella lunga fase della "irrazio- 
nale esuberanza", ha costituito la 








lesse 

Tess per i capitali europei i quali ora 
AR ara cime eleva tomano indietro; € non solo per- 
Wim Duisenberg ché nelle borse americane ormai 


cè poco da guadagnare, i tassi 
sulle obbligazioni scenderanno, e 
le prospettive del cambio dollaro- 
euro inducono asbrigarsi. Ritorna- 
no anche perché il rientro del 
prezzo del perrolio entro la fascia 
dei 24-26 dollari sostenibile nel 
medio-lungo cermine ha rafforza- 
to le già buone prospettive sulle 
quali l'economia europea poteva 
contare per l'anno appena comin- 
ciato. 

Certo, anche le borse europee, 
nella generale isteria finanziaria, 
ri hanno sofferto, ma la simpat 
cone borse americane è accentua» 
ta per i titoli legati ad Internet; 
molto più ridotea per gli altri 
settori. Già da alcune settimane, 
del resto, le borse europee, e 
quella italiana in particolare, mo- 
strano una resistenza maggiore. 





anche nei portafogli dei cittadi 
La Nielsen ha condotto un' 
dagine per capire quantogli talia- 
ni siano consapevoli di questo 
passaggio epocale e quanto - nel 
caso - siano spaventati. I risultati 
sono tutt'altro che sconfortanti 
i140% (29,1%) degli italiani assicu- 
ra di essere abbastanza informa: 
to dell'evento monetario immi 
nente, e il 30% addirittura sostie- 
ne di esserlo «molto». La consape- 
volezza è dunque vasta e genera- 
lizzata, tant'è che a starne fuori 
sono solo, 0 prevalentemente, le 
persone anziane e le donne casa- 
linghe. Informazione però non 
vuol dire tranquillità, tant'è che 
il 73,1% si dice molto preoccupa- 
to per l'impatto che la grande 
novità avrà sui consumi e sulla 
gestione del budget familiare. 
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Micheli annuncia la convocazione di Cgil, Cisl e Uil entro la settimana 


Pensioni, la verifica parte subito ' 





Francesco Bullo 
ROMA 


L'indebitamento della pubblica am- 
ministrazione, a seconda delle sti- 
me ufficiali dell'Istat sulla crescita 
delprodotto interno lordo nel 2000, 
1,5% del il. È 
quanto si ricava depurando il dato 
complessivo del fabbisogno di fine 
anno (49.200 miliardi) da alcune 
voci che non pesano sull'indebita- 
mento della P.A. e, al netto di tali 
voci, il fabbisogno scende a 27.200 
miliardi rispetto ad una previsione, 
contenuta nel Dpef, di 26.400 mi- 
liardi 

Un dato, quello di fine anno, che 
ieri il Ragioniere generale dello 
Stato, Andrea Monorchio, ha giudi: 
cato «positivamente» anche perché 
consentirà di avvicinarsi all'obietti- 
vodi un deficit paria1l'1,3% del PI. 

«Avevo recentemente indicato 
una forbice prudenziale compresa 
fra l'3 e 11,5% del Pil - ha rilevato 
Monorchio ‘ ma con questo dato si 
va più verso l'|,3%». La chiusura 
dei conti pubblici consente comun- 
que di anticipare il raggiungimento 
degli obiettivi e dimostra, secondo 
Monorchio, anche il buon anda- 
mento delle entrate a fine anno». 

Sempre ieri, su un altro fronte, 
un annuncio inaspettato: la verifi- 
ca sulla riforma pensionistica si 
farà entro gennaio e nei prossimi 
giorni il governo fisserà il calenda- 
rio degli incontri con le parti socia- 
li, a cominciare dai sindacati. A 
darlo è stato il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Enrico 
Micheli 

E di vera sorpresa si tratta. 
Ancora alla fine di novembre lo 
slittamento della “verifica” veniva 
dato per scontato un po' da tutti, e 
perragioni diverse, anche se nessu- 
no voleva ammetterlo ufficialmen: 
te. Non ultima, di queste ragioni 
quella politica: governo e centrosi- 
nistra non avrebbero avuto interes- 





























se a prestare il fianco agli attacchi 
dell'opposizione, su una materia 
così delicata e controversa, nel cor- 
so della campagna elettorale. 

Ma ieri Micheli ha spiegato che 
su untema come quello della verifi- 
ca del sistema previdenziale, occor- 
re fare presto pur nella consepevo. 
lezza che «sarebbe opportuno deci- 
dere tutti insieme», 

E' forse cambiato qualcosa? Sul 
versante sindacale pare proprio di 
no. «Non abbiamo timori» dice il 
leader della Uil, Luigi Angeletti. Ma 
ammonisce: «Se lo scopo è però 
quello di cambiare gli obiettivi del- 
la riforma, questo non sarebbe ac- 
cettabile». «Noi - sottolinea - siamo 
stati sempre contrari ad anticipare 
la verifica al 2000. Ora siamo nel 
2001 e qualunque momento può 
essere buono, sia prima che dopo le 
elezioni politiche. Del resto non 
abbiamo timori, perché siamo con- 
vinti di possedere ottimi argomenti 
per dimostrare che la riforma ha 
funzionato e ha raggiunto gli obiet- 
tivi che si era prefissi». «Certo - 
conclude Angeletti - se invece lo 
scopo è quello di cambiare gli obiet- 
tivi della riforma stessa, allora que- 
sto non sarebbe accettabile». 

Unsì alla verifica sulle pensioni, 
anche a partire da gennaio, viene 
pure da Savino Pezzotta, segretario 
Senerale dell Cisl, «ma l'impianto 

lella riforma -aggiunge- non si 
tocca». «Nel 2001 - spiega Pezzotta 
- la verifica sull'andamento della 
‘spesa pensionistica era gi 
‘sta. L'importante è che tutti abbia- 
no ben presente che una riforma 
previdenziale già cè, e che la verifi- 
ca potrà avvenire solo sull'impianto 
diquella riforma». 

Ela Cgil, alla quale si imputava 
la volontà di “stoppare” la riforma? 
«L'annuncio del sottosegretario Mi 
cheli indubbiamente -risponde il 
segretario confederale Giuseppe Ca- 
sadio- ci ha colto un po'di sorpres 
Non è stato preceduto da elementi 























che facessero supporre una scaden- 
za così ravvicinata». «Quando ci 
sarà e se ci sarà l'incontro, diremo 
Ja nostra -precisa Guglielmo Epifa- 
ni, “numero 2° della Ggil- e cioè che 
se nonsi risolve il problema del Tîr 
la verifica è impossibile, non ha 
senso. Dal 1° gennaio se un lavora- 
tore autonomo investe in previden- 
za integrativa scala fino a 10 milio- 
ni dalle tasse; un lavoratore dipen- 
dente, se non si sblocca il Tfr, non 
ha lostesso diritto». 

Gliostacoli non mancano, Miche- 
Lilo sa e non fa previsioni: «Non so 
seci sonolle condizioni per chiudere 
-ha infatti concluso- il tema però 
ni sembra debba essere preparato 
e discusso nell'attuale legislatura e 
risolto successivamente». 


Sale ilfabbisogno del Tesoro. Monorchio: dati ok | 





ALITALIA IL GOVERNO TIFA PER SWISSAIR 


‘ROMA. L'esecutivo conferma la piena fiducia nei vertici Alitalia 
Lo ha detto ieri il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 
Enrico Micheli, augurandosi che la scelta di un partner per la 
compagnia area nazionale sia fatta entro il 2001. Micheli, 
ribadendo un concetto già espresso nei mesi scorsi, auspica che ci 
gia un accordo tra eguali e quindi con Swiss Air piuttosto che con 
Air France. «Quando si ha una grande compagnia di bandiera 
nazionale in una grande economia come quella italiana sarebbe 
meglio cercare un accordo tra eguali - ha ribadito - e questo non 
potrebbe avvenire con l'Air France che è molto più grossa di 
Alitalia. Con la compagnia francese è più semplice pensare ad un 
accordo commerciale mentre con la con Swiss Air, e in precedenza 
con Klm, sarebbe possibile una vera e propria integrazione per 
fare due medie aziende». 








Illeader Cgil Sergio Cofferati il presidente di Confindustria Antonio D'Amato 


Lettera-appello di Confindustria all’esecutivo. «Anche le imprese devono fare la propria parte» 


Su fisco e salari scintille D’Amato-sindacati 





Confindustria: non c'è tempo da perdere. La replica: solo ovvieià 


Gian Carlo Fossi 
ROMA 


«Non c'è più tempo da perdere» 
afferma il presidente della Con- 
findustria Antonio D'Amato in 
una lettera al «Sole-240re», che 
fin dall'inizio dell'anno lancia 
un programma fitto di richieste 
a governo e sindacati: riduzione 
della forbice tra costo del lavoro 
e salario effettivo, abbassamen- 
to della pressione fîscale, più 
flessibilità, completamento del- 
la riforma pensionistica, più 
infrastrutture, lotta al sommer- 
so e uno sforzo maggiore 

risolvere la questione meridio- 


nale. Ma D'Amato si rivolge 
anche alle imprese, esortandole 
ad assumersi le proprie respon- 
sabilità: «Anche noi dobbiamo 
fare la nostra parte» E dà atto al 
Capo dello Stato di aver rivolto 
agli italiani uno «straordinario 
augurio» per il 2001: «Con il suo 
messaggio tutto il Paese è chia- 
mato ad affrontare la sfida della 
competitività» 

Sulle priorità.gli industriali 
chiederanno alle forze politiche 
di pronunciarsi già nella campa- 
gna elettorale, ma - avverte il 
presidente - «senza farci coinvol- 
gere nella competizione tra i 
partiti». E' giunto il momento di 


agire perché caccumuliamo sem- 
pre più ritardi rispetto ai nostri 
principali competitori»; il Paese 
‘ha bisogno di riforme di «grande 
portata, di carattere struttura- 
ME Aia quel pati icrali 
«indispensabili», è urgente escio- 
gliere antichi nodi che sono 
diventati ormai soffocanti». In 
particolare occorre ridurre l'am- 
piezza della forbice tra un costo 
del lavoro troppo elevato e sala- 











1roppo bassi e, contemporane- 
amente, rendere meno rigido il 
mercato del lavoro che «ha già 
dimostrato di reagire positiva- 








ità». La pressione 


fiscale molto alta va allineata ai 
livelli dei nostri competitori e sì 
deve concludere la riforma delle 
pensioni, dato che l'attuale 
ma «mette i figli contro i pi 
Ed ancora sul fronte delle priva- 
tizzazioni bisogna mirare «ad 
un completo, corretto passaggio 
di mano all'imprenditoria priva- 
ta e ad un'effettiva liberalizza- 
zione tale da diminuire significa- 
tivamente i costi dei servizi 
migliorandone la qualità». Le 
altre due sfide sono la lotta al 
sommerso e un massiccio impe- 
gno peril Mezzogiorno. 

Le reazioni sono state discor- 
di. Il sottosegretario alla presi 














denza del consiglio Enrico Mi- 
cheli giudica «molto ragionevu- 
le» l'invito di D'Amato ad affiron: 
tare insieme la strada per rilan. 
ciare la produttività, mentre il 
sottosegretario alle finanze Al- 
fiero Grandi rileva che nella 
lettera c'è un «passetto avanti», 
ma la Confindustria continua a 
non riconoscere i meriti del 
centro sinistra nel risanamento 
e mell'avviare solide politiche di 
sviluppo. «Un'ampia somma di 
ovvietà - commenta il segreta. 
rio confederale di Cgil Giuseppe 
Casadio - ed un ragionamento 
sostanzialmente corporativo e 
rivendicativo». Luigi Angeletti, 
segretario generale della Uil os- 
serva: «Sono le imprese che 
debbono mostrare coerenza con 
gli accordi sulla politica dei 
redditi». Per Savino Pezzotta 
neo-leader della Cisl: «Velate 
allusioni e generici richiami nou 
aiutano a risolvere nè il nodo 
della competitività, nè le verten 
ze contrattuali» 
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Trattative ancora in corso. Rinviata di sei o sette mesi la rivoluzione del canone 


Telefono fisso, resiste il monopolio 





Luigi Grassia. 







Telefonare si 
sarà una presa in giro? Da ieri è 
in Gazzetta ufficiale la delibera 
con cui l'Autorità delle comuni- 
cazioni apre ai concorrenti di 
Telecom l'eultimo miglio» (quel- 
lo fra i telefoni e le centraline) 
della rete dell'ex monopolista. 

una cosa annunciata con le 
fanfare già un'infinità di volte, 
che l'Ue voleva per l'inizio del 
2001 @ che appunto avrebbe 
permesso a chi lo vuole di 
stracciare il contratto Colanin- 
ne e soci 

Ma in realtà alla data di oggi, 
© ancora per un bel pezzo, 
nessuna compagnia telefonica 
offre davvero l'agognato «un- 
bundling», perché per applicare 
in concreto la delibera saranno 
necessari sei-sette mesi di trat- 
tative (siamo ancora alle tratta- 
tive) fra la stessa Authority, l 
| Telecom e i singoli operatori 

interessati all'ultimo miglio - 
| tutti colpevoli, nessun colpevo- 

le se i tempi si allungano. Una 
sola compagnia, Infostrada, ha 
annunciato di voler anticipare i 
tempi pagando di tasca sua il 
canone ai clienti, anche se il 
vero unbundling, nel senso fisi- 
co del termine, ancora non c'è. 
Ma anche qui, all'annuncio è 
seguito uno slittamento dell'of- 
ferta «per ragioni tecniche», 

Ieri Infostrada comunicava 
alla Stampa che questa sorta di 
apertura virtuale dell'ultimo 
miglio «avverrà entro fine gen- 
naio», mentre «l'apertura vera, 
în senso tecnico e non virtuale, 
sarà nel mese di marzo». 

Ma si tratta di un impegno il 
cui rispetto non dipende solo 
dalla compagnia ma anche dal- 
Je altre parti in causa (appunto 
Authority e Telecom). Un uso 
ripetuto dell'effetto-annuncio, 
come espediente per far colpo 
sui clienti senza in realtà conce- 
dere nulla? A onore (ma anche 
onere) di Infostrada va sottol 
neato che «all'impegno a rifon- 
dere il canone si associa quello 
a non rivalersi sui clienti con 
tin aumento delle tariffe», Una 
cosa che la compagnia spiega 
O fatto che l'apertura dell'a 


























































RIGEVITORIE IN SCIOPERO DALL'8 


‘ROMA. Scatterà dopo l'Epifania lo «sciopero della schedina» dei 
totoricevitori sportivi che protestano contro la decisione - contenu- 
ta nella Legge Finanziaria che aumenta il prezzo della colonna del 
Superenalotto - di ridurre l'aggio dal 7,9 al 6,6%. Lo ricorda un 
comunicato diffuso ieri dalle tre organizzazioni di categoria dei 
totoricevitori sportivi - Firas, Sts e Utis - che hanno indetto una 
settimana di sciopero per la scommessa Tris e i concorsi pronostici 
Superenalotto, Totocalcio, Totogol, Totosei, Totobingo, Totip+ 
«per protestare contro la decisione contenuta nella legge finanzia- 
ria di ridurre l'aggio percentuale dal 7,9 al 6,6% spettante ai 
ricevitori». eLa sospensione - è scritto nella nota - scatterà il giorno 
8 gennaio e si protrarrà sino al 14 gennaio. Per il solo Superenalotto 
lo sciopero decorrerà dal giorno 9 gennaio in quanto lunedì 8 
avverrà la chiusura del precedente concorso numero 2 non 
effettuata sabato 6 gennaio in quanto giorno festivo», Le tre 











orga: 


‘azioni - conclude il comunicato - hanno già richiesto al 


ministro delle Finanze un urgente incontro congiunto. 


Concorrenti fermi. Via ai numeri a 11 cifre 





Dal 1° gennaio è scattata la liberalizzazione di 


telefoni, ma solo formalmente 








timo miglio ci permetterà fra 
breve di offrire servizi molto 
lucrosi, dalle segreterie telefoni- 
che all'Internet. veloce, e con 
questi ci finanzieremo». Purché 
vengano risolti «i molti conten- 
ziosi tecnici ancora aperti», per- 
ché il diavolo si insinua nei 
dettagli più impensati: «Dagli 
orari di accesso alle centraline 
Telecom alla divisione delle spe- 
sedi derattizzazione o di regola- 
zione delle siepi circostanti...» 
Intanto Wind, la compagnia 
telefonica del gruppo Enel con 
cui si fonderà fra breve Infostra- 
da, annuncia di aver completa- 
to nel mese di dicembre l'offer- 
ta dei suoi servizi in tutta Italia. 
Ma sempre a Wind dicono di 
non avere «piani immediati per 
imitare l'offerta di rimborso del 
canone», sul modello della cug 
na Infostrada, Un giro di telefo- 
nate presso gli altri operatori 
segnala che la corsa all'ultimo 
miglio non c'è proprio, anzi su 
questo tema regna una gran 
cautela: «Al momento non pen- 
siamo a rifondere ai clienti il 
canone Telecom, non ne abbia 
mo bisogno, la nostra forza è 
nelle offerte tariffarie attuali 
che non intendiamo cambiare» 
dicono da Tiscali. «Non siamo 
neanche interessati all'unbun- 
dling, semmai punteremo a co- 
prire l'ultimo miglio con la 




















tecnologia “wireless"» (cioè via 
radio anziché filo) dicono a 
Tele2. Mentre la Colt e la e.Pla- 
net, specializzate nella stesura 
e gestione di reti proprie in 
fibra ottica (quindi libere dal 
canone Telecom fin dall'origi 

ne), competitive per le imprese 
ma costose per le famiglie, pen- 
sano a «scavalcare il tratto dai 





telefoni di casa alle centraline 
con un collegamento via Adsl» 
(la tecnologia che potenzia le 
prestazioni del il filo di rame); 
e.Planet, comunque, sperimen- 
ta anche l'unbundiing. Mentre 
Albacom dice di star «lavoran- 
do su pacchetti di offerta che 
potrebbero essere competitivi 
con Infostrada», non necessaria- 


Mediobanca entra nel capitale di Stefanel col 2,3% 


Cir, anche Banca d’Italia 
nell'elenco degli azionisti 


MILANO 


Gol 2,4% spunta un azionista di 
prestigio nel capitale della Cir, la 
holding industriale che fa capo a 
Carlo De Benedetti: è la Banca 
d'Italia. Secondo quantosi ricava 
dalle comunicazioni alla Consob 
l'istituto guidato da Antonio Fa- 
zio ha infatti rilevato una quota 
pari al 2,433% della società. 
L'operazione è avvenuta lo scor- 
50.20 dicembre e colloca la Banca 
d'Italia al terzo posto nell'aziona- 





riato della holding, alle spalle 
della Cofide di De Benedetti 
(54,93%) e di Sanpaolo Imi Asset 
Management Sgr che controlla il 
5,159 

Sempre ieri si è appreso che 
Mediobanca ha in mano una 
quota del 2,304% di Stefanel. In 
questo caso l'operazione risale al 
19 dicembre. Il gruppo Stefanel, 
da parte sua, è azionista e mem- 
bro del patto di sindacato di 
Piazzetta Cuccia, dove detiene 
poco più dello 0,4% del capitale. 











Maxi-consultazione tra le associazioni alla ricerca di una linea comune contro il decreto 


Adusbef: «I mutui? Una causa persa» 





Mario Sensini 





Le centosettantamila deleghe da- 
te dai consumatori all'Adushef 
perché li rappresenti nella batta- 


sui mutui usurari esistono 
| davvero e, anzi, sono probabil- 

mente anche di più. Il problema è 
| che ora rischiano di. diventare 

molto difficili da gestire per la 
stessa associazione presieduta da 
| Elio Lannutti che si è data tanto 
| da fare per raccogliere, non sem- 

pre in modo chiaro e trasparente, 
innanzitutto perché quelle dele- 
ghe non rappresentano un manda- 
to all’azione giudiziaria, poi per- 
ché la legge italiana non prevede 
la possibilità di cause collettive 
Ma soprattutto perché gli stessi 
legali dell'Adusbef sono divenuti 
assai scettici sulla possibilità di 
spuntarla in tribunale sulla que- 
stione dei mutui dopo l'emanazio. 
ne del decreto di fine anno. 

“anto clamor per nulla? Quasi. 
«Effettivamente non abbiamo av- 
viato nessuna nuova causa con- 
tro Je banche per la restituzione 
| degli interessi usurari sui mutui 

Îo stesso discorso vale per 
l'anatocismo» ammette l'avvoca- 
to Antonio Tanza, titolare di 
un'avviato studio legale a Lecce e 
| vice presidente nazionale del- 
| l'Adusbef, di cui è responsabile 

per la regione Puglia, «Minaccia- 
mo di fare 200 mila cause, ma 
francamente non è così. Non vo- 
gliamo mettere la gente nei guai 
facendogli affrontare spese giudi- 
ziarie onerosissime. Sì fanno le 
cause che si possono vincere, e 
quel decreto difine annoè inattac- 
cabile, E' fatto talmente bene che 
le banche sono ora in una botte di 
ferro» dice Tanza. «Ma attenzio- 
ne», aggiunge Tanza, «quel decre- 
to È profondamente ingiusto, co- 
melo èstato per anni il comporta- 
mento delle banche. Questa batta- 
glia la possiamo vincere solo agi- 
tando un po' le acque, prometten- 
















































TASSI IN SALITA MEDIA AL 7 PER CENTO 


ROMA. Sfiorano ormai il 7 per cerito i tassi di interesse medi 
applicati dalle banche sui prestiti, mentre la forbice dei saggi 
attivi e passivi non accenna a ridursi, mantenendosi anzi su valori 
elevati (4,75 per cento a novembre, identico valore del mese 
precedente). I dati diffusi ieri dalla Banca d'Italia segnalano un 
incremento dei tassi di interesse bancari medi sui prestiti nell'arco 
di dodici mesi di 1,35 punti percentuali, che ha portato il livello a 
fine novembre 2000 (ultimo mese disponibile) al 6,9 per cento. 
Nello stesso periodo il tasso medio sui depositi è aumentato meno 
della metà (0,63 punti percentuali), attestandosi al 2,15 per cento. 
Il quadro del sistema bancario italiano disegnato dalla Banca 
d'Italia mostra anche che a novembre gli impieghi hanno 
registrato un incremento tendenziale annuo dell'1 1,3 per cento in 
frenata rispetto al 13,4 per cento di ottobre. L'ammontare totale, 
comprese sofferenze e finanziamenti pronti contro termine, si 
attestava a 1.489.476 miliardi di lire. 














‘Legali scettici sull’esito dei ricorsi. Domani il vertice 





dA 6 


Elio Lannutti 








do stracelli. E poi cosa dovremmo 
dire alle migliaia di persone che ci 
chiedono aiuto, di spararsi?» 

Ogni giorno dal sito Internet 
dell'Adusbef e da quello collegato 
dello studio Tanza, centinaia di 
risparmiatori scaricano il fac-si- 
mile della lettera per chiedere 
alla banca il rimborso degli inte- 
ressi usurari. La lettera deve esse- 
re spedita alla banca, per cono- 
scenza alla Banca Centrale Euro- 
pea (chissà poi perché) «e p.c er.» 
all'Adusbef. Quelle cinque lettere 
dell'alfabeto sono una formulina 
magica che nessuno conosce: vuo- 
le dire «per conoscenza e rappre- 
sentanza». Quando un risparmia- 
tore invia la lettera alla banca, 
automaticamente delega l'Adu- 
sbef a rappresentarlo, ma questo 
nessuno lo spiega. Poi accade che 
qualcuno chiama l'associazione 
per chiedere notizie, ma la consu- 
lenza sui casi specifici è gratuita 
solo per gli associati. Cioè cin- 
quantamila lire di quota annuale. 
Così gliiscriti all'Adusbef aumen- 
tano giorno dopo giorno. Il solo 
Tanza dice di averne procurati 





«circa 7 mila negli ultimi mesi del 
2000». Fanno 350 milioni di cui, 
Spiega Tanza, cun terzo va alla 
delegazione regionale, un terzo 
alla subdelegazione, il resto all'as- 
sociazione nazionale». 

La consulenza gratuita della 
rete di avvocati legati all'Adusbef! 
riguarda solo i pareri orali, forniti 
per telefono. Nonostante venga 
sconsigliato dagli stessi legali, se 
qualcuno decide di andare’ în 
causa scattano le tariffe e gli 
onorari professionali dell'ordine 
degli avvocati. Anche queste sono 
cose che è bene sapere e che 
nessuno si è apparentemente pre- 
sola briga di spiegare ai centoset- 
tantamila. Lannutti si difende ed 
ammette che, forse, c'è stata fino- 
ra poca trasparenza. «Ho dato 
disposizioni perché tutto sia im- 
mediatamente chiarito. Nessuno 
immaginava che le richieste di 
aiuto alla nostra associazione po- 
tessero essere così numerose, an- 
che se avevamo intuito che il 
nostro rapporto con i consumato- 
ri avesse bisogno di essere inqua- 
drato meglio. Tanto è vero che 





proprio il primo dicembre scorso 
il Consiglio direttivo dell'Adusbef 
ha approvato un severo codice 
per i professionisti 
legati alla nostra associazione». 

Per l'inossidabile Lannutti, 
somma, sono «solo piccolissime 
ombre che non offuscano il senso 
della battaglia condotta dall'Adu- 
sbef a difesa dei consumatori». 
Per adesso la sua linea dura e 
intransigente con le banche sta 
pagando. In molti lo hanno prega- 
to di tornare giovedì prossimo al 
tavolo del Consiglio Nazionale dei 
Consumatori, da cui l'Adusbef è 
uscita polemicamente un anno fa. 
Le associazioni tenteranno di sta- 
bilire una linea comune per far 
fronte al decreto sui mutui. «Sia- 
mo disponibili al confronto con il 
governo e le banche per trovare 
una soluzione equa, ma questo è 
possibile solo se il governo ritire- 
rà il decreto, Altrimenti - dice 
Lannutti - il 21 gennaio portiamo 
centinaia di migliaia di consuma- 
tori a manifestare davanti alla 
Banca d'Italia». Alla guerra come 
allaguerra. 














mente col taglio del canone ma 
con compensazioni equivalenti. 

Una novità di giornata è che 
l'Authority ha deciso ieri di 
autorizzare numeri di telefono 
più lunghi, fino a 11 cifre, per 
rendere disponibili nuovi identi- 
ficatori telefonici. Una testimo- 
nianza dello sviluppo tumultuo- 
so che vive. settore in Italia. 


Letsh 


FRANCOFORTE 


Crollo a Francoforte per le azio- 
ni Letsbuyit.Com (-61,60% a 
0,48 euro) che, sospese giovedì 
scorso, hanno registrato ieri 
alla riammissione una flessione 
massima del 68%. La holding di 
diritto olandese, che controlla 
Ja società basata a Londra, ave- 
va annunciato giovedì scorso di 
aver chiesto una moratoria sul 
rimborso dei debiti e la sua 
quotazione era stata immediata- 
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ECONOMIA FLASH % 
LE NUOVE NORME i 
SULLE TLC NEL 2001. | | 5 ‘ENenO intendo colocare la 


quinta tranche dell'Eni in tarda 
primavera. Lo ha detto ieri il sotto- 
segretario alla Presidenza del Con. 
siglio, Enrico Micheli, in un'intervi- 
sta apparsa sul sito del Sole 24 ore. 
Ilsottosegretario ha inoltre aggiun- 
to che il governo sta mettendo a 
puntoil calendario delle privatizza- 
“ contributo di attivazione per il ni per guest'anno e che al primo 
doppinoin rame di 174.400 ie posto cè la vendita delle centrali 
contributo unatantumpertattiva- |. | Enel. 

zione di fibra ottica di 259.700 lire. 


PROVIDER. Per un anno i piccoli 
provider di Internet potranno gode- 
e delle stesse condizioni economi: 
che dei grandi gestori. L'anno di 
franchigia decorrerà dai momento 
dell'entrata in vigore delle nuove 
norme. 

- Godranno di un anno di regole 


‘UNBUNDLING. Gli operatori con- 
correnti di Telecom potranno acce- 
dereallultimo tratto di etetelefoni- 
caalle seguenti condizior 
“prezzo mensile diaffito del doppi- 
no in rame di 22.200 lire per i 
servizi di fonia vocale (Pstn esci) e 
di 24.300 lire per i servizi Adsl 
(trasmissioni ati e Internet) 











m CARNE, GIGANTE USA 
La Tyson foods acquisterà il colos- 
so della carne Ipb per la cifra di 4,7 
miliardi di dollar, parte in contan- 
ti © parte in azioni. Il fatturato 
congiunto delle due società sarà di 
24 miliardi di dollari l'anno diven- 
fisse anche i piccoli provider che | | tando così il principale operatore 
decidessero di atture il «flat rate» | | americano nella produzione di car- 
per le tariffe, ossa il pagamento di || ne. 

Una quota fissa indipendente dal 

tempo utilizzato. 

WIRELESS. Con questa alternativa 
all'accesso degli operatori concor- 
enti di Telecom allultimo tratto 
della rete, ciascun operatore di 
telefonia fissa collocando un'anten- 
‘na su un edificio si potrà collegare 
in un raggio di tre chilometri con la 
rete locale di Telecom, by-passan- 
dola rete fisica. 





m RECORDATI CONVERTE 
La Recordati ha stabilito il calenda- 
rîo per la conversione delle azioni 
risparmio in ordinarie: l'operazio- 
nesisvolgerà tra '8e il 26 gennaio. 
Sei soci opteranno per la conversio- 
ne con conguaglio in denaro (4 
euro), il pagamento avverrà il 31 
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Il disastro dopo la richiesta di congelare i debiti 
eg 00 

uyit vicina cl crack 

Crollo a Francoforte: -61% 


mente sospesa sine die dalla 
Borsa tedesca. 

Il gruppo, che ha registrato 
perdite fin dalla creazione, lo 
scorso novembre aveva annun- 
ciato di essere alla ricerca di 
sostegno finanziario con l'obiet- 
tivo di reperire circa 80 milioni 
di euro al fine di poter di 
superare le difficoltà attuali. Il 
titolo era stato collocato nel 
luglio scorso a 3,5 euro, dopo 
due rinvii causati dalle turbo- 
lente condizioni di mercato. 


gennaio. Îl rapporto è una ordina- 

a Contro una risparmio con con- 
guaglio oppure 16 ordinarie ogni 
25 risparmio senza conguaglio. 








mì QB DIVENTA «EASY» 
Scende il prezzo delle benzine e del 
gasolio 08. La compagnia petrolife- 
ra comunica infatti che, a partire 
da oggi, abbasserà di 10 lire al litro 
il prezzo della benzina super (a 
2.130 lire) e della verde (a 2,045), 
mentre il gasolio costerà 5 lire in 
meno(1.810 lire). Nei nuovi impian- 
ti completamente automatizzati 
«Q8easy», grazieaall'ulteriore scon- 
to di 100 fire su tutti i prodotti, la 
benzina verde scenderà sotto le 
2mila lire (a 1.945 lire). Dal 7 
gennaio lo sconto tornerà stabil- 
mente sulle 70 lire al litro. 





m FABRETTI ATI, 
Federico Fabretti è il nuovo respon- 
sabile dell'Ufficio stampa ed edito- 
ria di Tim, società guidata da 
Marco De Benedetti. Fabretti opere- 
rà nell'ambito dell'area comunica- 
zione guidata da Patrizia Vallecchi 
© seguirà i rapporti con tutti i 
media nazionali e internazionali e 
l'editoria aziendale. 








= SANREMO A GONFIE VELE 
Bilancio positivo per il Casinò mu- 
nicipale di Sanremo: con un incas- 
sodi poco inferiore ai 13 miliardi e 
mezzo a dicembre (circa 2 miliardi 
e 600 milioni in più rispeito' allo 
stesso mese dell'anno scorso), gli 
incassi complessivi del 2000 sono 
ammontati a 153 miliardi e 43 
milioni (+13 miliardi e 795 milioni 
rispetto al'99) 
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‘Taiffeabbonamenti 2001 
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LA STAMPA 
L'abbonamento. bello di ogni giorno. 








AZIENDA SANITARIA 
LOCALE N.11 VERCELLI 


TORIPIN AA INCI 
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PROVINCIA DI ASTI 
Piazza V Alfieri, 33 - STI (AT) 
Tel. 0141.433214 
Fax 0141.433327 
Vendita partecipazione 
azionaria Argo finanziaria S.p.A. 
4 ndo noto che a qua en sa venga 
ele portati acanto ei arms 
ne Provi di At nata Scià Ago 
Fianuania S DA, idea n esecupone eta 
DIC 0 5431 dl 2010/2000 e cauta 
ita 4 dicembre 2000. 1200, 6 st 
Cenaata deserta 
As 128 dicembre 2000 
"CAPO SETTORE sE IR En 






"== 
i TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 
È VI Sezione Civile 


sas Pectocco Bruno & 
C. contro SCIANDRELLO Claudia «st. Banc. S. Paolo IMI S.p.A, 

ll Giudice Istruttore di Caramello ha disposto la vendita cori incanto per ll giorno 
‘24/01/2001 ‘ale ora 12 ca soguenti beni 

Lotto unico: Rigl- ia Montenero n. 5, vllett schiera composta da: p. interrato: 
autorimessa, cantina @ ripostigli; p.i (1° i): soggiorno, cucina © servizio, con 
‘annesso due porzioni di terreno; p.1° (21.1): duo camere 6 servizio, con un balco: 
‘ne; sottotetto (9°): n locale non abitabile. 

Lotto Unico; prezzo base 490.000.000 - aumenti minimi L.10,002.000. 

Depositi per cauzione e spese: 25% del prezzo base da versarsi nella Cancelleria 
della Sezione VI civ, c.80 Vilorio Emanuele Î n. 190 Torino, scala A - piano il 
‘Stanza n.504 entro le ore 1 del giorno, 22/01/2001 istanza in bollo da L.20.000 
diretta al Giudice Istruttore, allegando assegno circolare NON TRASFERIBILE inte 
‘Stato allo “Poste ialkano S.p.A." versamento del prezzo entto 60 giorni call'aggiu 
diezzione: Oneri di cancollione a caro dl'aggudatano 

‘tti relativi ala vendita consultabili in VI Sezione Cile -c.50 Vitorio Emanuele Il n. 
190° TORINO - Scala A - Piano ll, stanza n. 504 


otsa Fitina Montanera 














IL FUNZIONARO DI CANCELLERIA 
‘dott.ssa Assunta Sauro 


È 
È TRIBUNALE ORDINARIO 
DI TORINO 


Vendita di immobili con incanto 
Sl rende noto che, ell esecuzione immobile n. 73/8, promossa da: Banca Mediocre. 
lio cont Toni Roberto LODOVICO. li Gugico Gel eseGuzione di DI Capua ha ispo 
Hola vendita con incanto perl giomo 01/02/2001, ae oro 1400, dl aqui beni 
Loto Unico: in Torno, via Papncino 4junià Immobilare composta 0a: i Pan terzo 
gresso, con scala i ccesco ap. Sopraiano, duo vani accorpati ad vo soggiorna, Ue 
calmare, cuci con nesto posti. uo Bagni e relati antbagn i piano quo! duo: 
Scali mansarda soprastant l'aloggio cato, con accesso da scalari: canti. 
Prezzo base È. 620/900.000; Aumenti mimi. 10/009. 000. ono posto 1 canco dll'g 
udc e eps pri canceazone dle formati 
Î) Ghiunquo intenda panecipare ni asta cora daposae si Cancelna, entro  unedi 
o la vendita stanza i bollo di 20.000 diretta a Guice ell'ezecuzione ale: 
segno crcsiro ON TRASFERIBILE Ines a ‘Poste talane & pet une 
Somma pari al 25% de prezzo baso Gel oto al cul cquisto intenda concorre. cui 
15% por ammonta presumibile dll speso i asternnio 0g i 10% aio di cauzione, 
 L'Aggciatro pl, i ssi del pedi n 1 5, potro el uo ondata. 
PUrché el quinii giorni da quel in cui 'aggiucieazione Garà detntva pagni alati 
Frufuanto io somocttà cacio, gi accessod e e spero, 
5) Se ‘on eseriterà ta coltà dl procedono punto 2). l'aggiudicatario dovrà paga- 
19.0 Seni della. 41 n.4 DL 01/09/99 n 85, onto Wenta gior da queto i cul l'iggla 
cazione sar fia, la paio de prezzo corrispondente di creo delitto muti: 
0 per capta Inerossi o Spese. Con avverimento che, se non provecie nel fino di 
Culsopia, sarà considerato padempienta ax an. 87 ©-p 
‘9 Mogni caso l'agguato Govi air 60 mi da que elica, ia ersr ta ie. 
enza a prezzo dl agguacazione 6 Quanto da voro a ivo Gi ano 0 pagato dieta 
ito munari, sia deposto l ievua ol pagamento ao alsvito mart. 
Gi a rin a vega sono consul ta Cancer Esgczioni Immobia= C60 
Vitoro Emanuelo i n.150, iano 4°, st. , stanza n.103 a pe precisamente stanza. 
41109) «TORINO. pi gere PA 



























ILolReTTORE DI 
‘Rosanna Gai 
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LE ereo - televideo 

Mod. Dimbo VITI | telecomando 









100 canali 100 Hz 





menor 3,990,000 | (99.000 


* PREZZI VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE - AL FINE DI ACCONTENTARE OGNI CUENTE È POSSIBILE ACQUISTARE UN SOL 


CENTRI A) 


GAllENCA OSSOLA 


TVC - Video - EL O ir o pi I, EI ra 


TORINO TORINO CHER NONSALI IERI ABUROLO D'IVREA TORINO e 
Via S. Donato 44/c_ I Via Gorizia 58 (S. Rito) Via Vitime di Bologno 21 Ml |. Via Batazzi 1/3 Cso Vercelli 972/94 PaoS. 
Tel. 011.4373366 r0. Î} Tel. 011.3272244 ca. Li 7011.646812 Tel:0125.57555 Te. 011.2487021 ra. ni sno Di ‘o el 
"n dita fato 
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Gi avvisi si ocinano presso: TORINO, va 
Roma BO - via Marenco 3210665211; MILA: 


NO, via G. Carducci 20, 1 24424611; ALES: 
SANDRIA, ia Cavour 58, 445522: AOSTA, 
piazza. Chanoux 28/4, 1 201424 ASTI, 
orso Dando 60, è 351011: BARI, va Amen: 
dla 1695, L 5405111: BIELLA, vile Ro 
ma 5, 8401212. BOLOGNA, via Amendola 
173.1 255082 1a. CAGLIARI, via Ravenna 28, 
1305250; CASALE MONFERRATO, va Cone 
G'Appelio 4, & 452154 CATANIA, corso 
Sella 37/43, 7906311: CATANZARO, va 
Greco 78, 725129 COSENZA, via 
Monte Sanio 39, 72527, CUNEO, corso 
Giolti 2ibi, 1 600122. FIRENZE, va Don 
Minzoni 46, 561192.573658. GENOVA, via 
G DAnninzo 2/108, © 90701: GOZ: 
ZANO, va Carino 19, t 013839; IMPE: 
RIA, va Alb 10, 1 273071:273973; LEO: 
CE, va Tnnchoso 67, 1 214165. MESSINA, 
Va'Ù. Gonno iS; 1. 2340855: NOVARA; 
Via Cavour 13,1. 3541: PADOVA, via Guia 
‘mela 108, 1 7752240075144 PALERMO 
ia Uncoln 16. { 6235100. REGGIO CAI 
RIA, va Tan. Parola 13, 20478244 
ROMA, via Quatro Fontane 15, 46200 
‘SANREMO, via Gisbot 7. 501555501550, 
ani 98, BIT 
10,1 250754: otte 
presso tuti | Comsponcini dela Pubikor- 
[ass S.p.A. Ciro ch tendno inca ao 
Scie a Publkompass SpA. corso Massi 
Mo d'Afeglio 60. 10126 Torino. ® pre 
dele era "gv essre. Consposio 
Srtopnamani. per corni. © siga Esso 
fa dol podoho gli ramero di parce 
fimo 18) per ta 
int te imposte pi 20% ge 
































PREZZI A PAROLA DELLE RUBRICHE 
(IVA ESCLUSA) 





Euro 2,401. 4.802) 
3 Lavoro Olterte 
‘ft Ottorte 
‘a Affiti Domande 
9. Autoveicoli 
ol © Vacanze 
11 Matrimoniali 
12 Investigazioni 
19 Vario 





Euro 2.27(1.3:395) 





Santana, formazione e 
5 Euro 0. 


Euro 1,39 (1.2.691) 
Euro 227 (1. 4.905) 


“ivi ngn, dita fissa, © neretti l doppio 
Novoli! urgenti, dita fis: dl quadruplo 
Urgenti digio 








E' ammessa l'inclusione nl testo cette al 
tabebche di chiamo in caaire manuscolo 
{otte quela Inzae) e per ognuna ci esse 
‘sarà corisposto un supplemonto di Euro 2.84 
(8499), Gli annunci 2000 pubblici su 
La Stampa». Coloro che desiderano rimanere 
ignoi "al leoni possono, ubizzare i ser 
vino cassone aggiungendo ai testo dalia 
40 la fase. «Serivore: Pubilkompass ne. 
10100 Torinos; l'importo ge nolo cassia 
è di Euro 0.28 (L. 509) per Gocadi ole 
n fimbors di Euro 3,10 (L: 6002) per speco 
‘Giocapito comspondanza. 


La Pubilkompass S.p.A. è a tutt gi etti 
tunica destinataria dell comispondonza indi. 

ita al casso. Esta ha dito ci veri 
it i letra ci ncaseare cotanto quale. 
Siretamento inerenti agli annunci, non inf 
tando ogni Sita forma di corispondenza, 
Stampa. cicolri © tatoro di propaganda: 
fano t atene gizzte ate cassette dabbo: 
0 essre lo par osi saranno rospi 

















uno speciale accordo intervenuto 


con ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO 





di impiego o lavoro, E: 
gitoro ricorda cho la oggi 9.12.1977 n° 
503 vota discriminazioni sul sesso e l'in 
sorzionisia è Impognato a rispettare tao 
logge 











AL 'PRESTIT: immediati a tuti Anche toe 
‘oncamento (amniona qrtuta Erogrimo 
Gretmente “Sento (UIC. 4066). Ti 
Giisonzozi, 

FINANZIAMENTI mediata risposta 
"000000 E 200000 000 i ca 

ivizzera 004191.6901920. Registro n 
‘S606BtBeg Londra 














NEGOZI E AZIENDE ACQUISTO / GERENZA 





ACQUISTARE codore ativià, azione, 
‘mob? Pagamento stan: Aenda 





Spa componai to operazione ew 
Senda com " “amata.” gratta 
‘00.090.480 

ACQUISTIAMO conio tori atiità . azion 
‘ge. tetano ralano soci vesti oster 
Stia 008191600 1920. 

ACQUISTIAMO cont terzi ativià indu: 
‘til aiiana, commerci, usino al. 
Seopre, Emobilan ande. spice 
TELO ARE BO n Pa 


NEGOZI E AZIENDE VENDITA / GERENZA 


ARLOTTI a Monaco ‘long de commerce 
Place des Moulns, 100, ma, ‘© cante, 
fftio È 15 000.000 anno, prezzo into 
Sante. Tel 0097.797107 228 

ARLOTTI a Monaco Principato cede ‘ond 
‘e commerco' ristorante centrale, avi 
Samo. Aaron et: 0087.307:107/228" 





CENTRO commerciale Chivasso - Est ce 
"Jesi atti eva. To 0346 246 1460; 

Lavoro ‘OFFERTE 

IMPIEGATI 








‘AL AMBOSESSI 18 - 30enni, selezioniamo 
‘per lnsorimento setoro turistico. non in 
Biaponsabie ingue, possiblità inesperti 
Telelonare 01 1/660.392- 0T0!S41.11 

DOTTORE. commercialista zona. Torino 
Cento ricerca urgontoment. ragioniere 
spent Gehiarazion recii, bilne. mas 
Sino eterne. ottimo retribuzione: Te. 
511.8601079 ak 011.061.027 

PRIMARIA concessionaria auto ricerca im 
‘ieguiao coniabià aziendale con espe: 
Rena decennale ne Sire. india cui 
‘eulum ae Pubteompase BAGO < T0100 Toni 

RESPONSABILE produzione manutenzio 
fe macchine conosconze. tecniche. ella 
fnoccanica. ricerca azienda meialmacca: 
fica Diuento Tel 011: 994.5978 

STUDIO. commercialisti zona Orbassano 
‘Strcino © ragione con. esperena 
presso. sui’ Senvre leto porta. Or. 
sano cart imita GIA 


LAVORI VARI E PART TIME 








AGENZIA sciezona volti nuovi setto mo. 
“d. pubbictà, folivigione, cinema Provino 
Gratito le è 485-17398 

LAVORARE con successo da casa! Attivi 
tà Commerciale € 2-187.000 2 11.769.000 





Mons possibi. Incemazioni "28 0re 
Tei 02:908 51900 
‘AGENTI E RAPPRESENTANTI 


AUTOMAR concessionaria Hyundai cerca 
‘giovani diplomatio ontusiasi’ con tanta 
Sogia gi vendere automobil. Via Tunisi 
50%, 011 ss 012 

AZIENDA (ender nel settore ricerca unen: 
‘temente personale por nuova apertura uf. 
Gi Torto è progincia. Olrest fisso men. 


50 più provvigioni. appuntamenti prefissi 





dallo, Ta. GIF 9G801O Ema 
Bracciano i 
RESTAZIONI CONSULENZE 








SOCIETA consulenza finanziamenti ban 





an pesca e nona Baar per sla 
Eolaborazione 0 siuppo.  Scivere Pi 
Sikompass 8620. = 10100. Torino. fa 
Gti asia 

Îunosiuare vino 
ToRINO CITTA” 


MARCA libero pino, ato fermassconsore 
ipazioso ingresso. 2. camere cucina be 
po posto io 1195000000. Ag. Dem 
Grosio 

BORGO VITTORIA in bela casa venda 
mo compistamenta retro. ingresso 
Camera Cucina agno 2 ban canina 
Gabon 011.256.968 

CASA indipendente con 2 alloggi di 180 
‘a cadauno Gacino 2000. ampa 
Volendo mino ft 011.6178000 











POCA proponiamo appariamanto sutura: 
{O composto qa Ingresso camera cueina 
Bagno, Gabeni 1 1/856.116, 

CORSO GIULIO CESARE 2 camere cuci 
a bagno 4° piano ascensore bela casa È 
55 mini è moto. Ti. 011.817,6000 

CORSO RAFFAELLO sino signori pi 
0 ato di impresso soggiomo 3 camore 
Eucinota doppi. seni balconi canina. 
Gabon 011.066 STA 

CORSO. TRAIANO piano 5° ristuituato 
‘ngrezao 2 camere cucina bagno riposi 
‘io. Gabetti irlano 01 610:9088 

CROCETTA corso Duca dagli Abruzzi Il 
‘bero novembre 2001 È camere soggiomo 
010 81.000 

GABETTI SPA Barriera di Milano via San 
‘ina vandiamo casa nspondente blema. 
Ta con grcino È Boe Ag, Giuliocesaro 
Gi 12se des 

GABETTI SPA Pozzo strada via Cristal 
Ta libero 3° piano. camera tinello cucinino 
Bagno £ f90 000000." Gaieti. Vibo 
011938705 











Bagno, 














BUILDING&BUSINESS 


La possibilità di scegliere tra le migliori proposte immobiliari 
turistiche assistiti da uno staff di veri esperti del settore 
che vi aiuta nella vostra scelta e vi assiste in tutte le fasi 
dell’ acquisto, della rivendita o della gestione locativa della 
vostra casa al mare. 


ALBENGA. complesso residenziale in costru- 
zione, situato nella calma e tranquillità di un antico 
borgo ligure. Appartamenti di varle metrature e 
i personalizzazione, 
pagamenti dilazionati. Prezzi estremamente 


tipologie , ampie possibilità 





com-petitivi da 





‘SANREMO - Ultime opportunità per trascorrere 
le vostre prossime vacanze in un complesso pre- 
stigioso , immerso nel verde, a pochi minuti dal 
mare e dal centro città. Appartamenti in pronta 


consegna da 


L. 135.000.000 


MENTONE-ROQUEBRUNE - occasione 
irripetibile! Nuova realizzazione a pochi passi dal 
levatissimo standing. Sono disponil 
rilocali 


mare 
soltanto pochi appartamenti bi. 





160.000.000 


(COSTA AZZURRA --Dedicato agli investitori. 
Appartamenti da reddito situati nelle zone più inte- 
ressanti delle città di 
Elevate rendite locative, possi 
pari affitto. Gestione locativa professionale. 


izza e Cannes. 
lità di rata mutuo 


CANNES.- Centro città, residence esclusivo 


a pochi minuti dalla Croisette e dalle spiagge. 


Appartamenti di varie tipologie dotati di luminosi 
terrazzi o giardini privati, ampia scelta materiali. 
Piscina e parco privato. 

Prezzi a partire da F.F. 495.000 


MANDELIEU - centro paese, complesso 


mobiliare in via di ultimazione con piscina e parco 





grandi e 


soleggiate terrazze, box auto,ampia scelta materiali. 


NIZZA - Residence in posizione privilegiata, 


con vista panoramica sulla città e sul mare, ap- 
partamenti costruiti per soddisfare le più svariate 
esigenze abitative. Giardini privati 





i, parco e piscina. 


privati, ultimi appartamenti bi-trilocali disponibili 
per la prossima estate. Finiture di ottimo livello, 
possibilità di giardini privati e posti auto. 


Prezzi da F.F. 550.000 


Numero Verde. 


800.692.692 


10134 Torino - C.so Unione Sovietica 153/d - Tel. 011.30.40.981 r.a. 
Fax 011.30.42.008 - e-mail info@biebimmo.it 








GABETTI SPA via Trpol appartamento in 
220 è camere inalo Bagno, terms 
sore bero subi. Te 011'360.193 


MINER © ce quin ter 
EA fe ect 


PIAZZA ADRIANO pressi via Polonghera 

oro Signorile piano ao 3 camero ine 
eucitino bagno. ieiazzino. Termo 
“Scentore. Gabon 11.433 0758 


PILONETTO corso Moncalesi in posizione 
ranguit “proponiamo — spparemeno 
Stenico Bon "Gan cima 
611.660 4240 


SAN PAOLO via lncia salone 3 camera 
‘Sucina Disenizi grandi baiconi panorame 
Senseo piano. box muibo. ol 
Sreiz500) 

TESORIERA Impresa prenota alloggi in 
‘condominio ‘tgnonle con  ataceo” sul 
Detto, Finito. dic. pregio. el 
BiS61.1197 047.481 2858 

VIA CAPELLI proponiamo appartamento 
‘ibato subito isttiurato composto. di 
ingresso camera ino cucinino bagno È 
1.000.000, Gabon 011.756.688. 


10 PROVINCIA 








x 





COLLEGNO signorie 1° piano di: salon 
6-2 camere cucina bisevizi 2 balconi 
Camin ‘270000000. — Gabetti 
6114059070. 


PINO TORINESE appartamento splendido 
‘morso nel verde alone 3 camere Gi. 
na bitrii temazzi. ox ui. Studio 
“ibatabai 011.600.206. 


RIVALTA vila signorie indipendente. con 
$Scna sona aBiema © sona senti di 
Smpa moratura giardino rilmure di pre 
‘io Gaber 011.096 6022 


‘TROFARELLO via Berlinguer vleta schie 
60 6 vl 18m iù ansa 
‘90 Gabon 011. 





adito Pane pre 


VOLPIANO vila indipendente su urico 
‘piano di sono 3 camero cucina bisena 
EDI mansarda averma box auto giri 
0" Galbet 011.000.5281 


VALLE D'AOSTA 


aoucenze Con paz co 
na cos ne 
esse 
ea 








ANDORA, verda, vanquilà, pochi minuti 
are. vendiamo appartamenti. vaio me- 
trata, nessuna Commisone acquato, 
muto. To 05 562.5819, 


‘AREA CASA 0182555627 Albonga a 200 
‘mi dal mare grazioso: blocale* irrazo 
inni. Are € 65.000.000 


AREA CASA 0182555527. Ceriale nuovi 
‘biocai ampio terazzo vii è soleggia 
te, visa mae ca £ 177.000.000 


ARMA DI TAGGIA mare, pronotiamo fan 
"ai appartamenti in costruzione, pozzi 
lancio £ 70.000.000, Nessuna provi: 
‘6 ialges 800.274,27, 


BORGHETTO. SANTO. SPIRITO. amp. 
‘ronpiozale con balcone. Box È 
T55.000.900. Tel 019.078 068. © ww. 
Stodobar com 





in Complesso. res 
177/000.000 vita mara finture di pregio 
Pagamenti agovolati TL 010.676 840, 





SANREMO iiocale senvizi. canina, gird 
fo, totmoautonomo. Completamento. n. 


Stunueao, | zona, residenziale, "È 
255.000.060, Tal '048s.696 1450. 


COSTA AZZURRA 


A, AREA CASA 0182555527. Mentone 
"ont, mare meravigliosi appaia 
fmmobil unico. Atri " 








‘ARIEA CASA 0162.555627. Mentone, 
‘ipetble, vicino mara nuovi appartamenti 
"impi terrazzi, da È 02.000.000 Alto 
si 


‘AL AREA CASA 0192555.27 Naza. novi 
appartamenti zona. recienziale E 
78000000, rsa nta gatta 1%. È 

A_AREA CASA 0182555627 Naza Fio. 
81900000 pi pico rta ampi terzi 
“Acottoi 

AL AREA CASA 0182555527 Nizza zona 
pesonaiefiassena.- immobile. d'epoca 

wi ine. pregiate È 


Rico "o 
556.000 

‘A. AREA CASA 0182:556.627 Roquebr 
‘e 50 nt mare In piccola elegante palazzi; 
a appartamenti Vea ‘mare È 
158.006.00. 


‘AL AREA CASA 0162555627 Roguebru 
‘ne 50 mi maro Splendido atico incipon. 
Genio grande rovrazza vista moravigiosa È 





ASM: pane cono 
ene 
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AGIRE Gogna siro dic, 
CASSA 
800.374.274. "e 

ASSE Carr endogeni 
aa 
Carene rei st 
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af Co fi cato ge 
ite 

fine rie Gg iso pr 
Re e 
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AFFARE. Saint Tropez Gollo incantevole 
‘paesaggio. vile muore Gui mare pari 
fimpi ferazze. "E° 4201000000. Ralgest 
‘500.214.274, 

ARLOTTI a Cop dAl_100 mi Jardin Exot 
Te) ito mio. png dito. For 

i lin" inengioti = Tel 

‘o0G7 r07iF0r222. 

ARLOTTI a Gole Juan atico duplex con 
20900, cucina. £ vani bevi, am 
pi temezzo vista Gap. Anibos ‘o ilo 
Estin. ti: 0097.97.101.222. 

ARLOTTI a Mentone centro salone, 2 ca 
"mer, cucina bagno, tre, carita” È 
Balconi. rino isso, 50 mà mare. ei 
0767 707222. 

ARLOTTI ‘a Monaco, Mantegna: biocle. 

stima vita su Pono e Palazzo. Ti 
0097787 707.228 

ARLOTTI a Monaco Vallespi aio di 114 
MQ con tomazzo. 120 ma, splendida. i 
Sl ‘mara. "cantina, poso "au. Tel 
Gosn Tor ion zz 

AGLOTTI a Nizza Avenue Mode, 2? pi: 
no, aloggio. di © vani più servi. 
‘00197 0222 

MENTONE Garman dito promotore, Ap. 
paramento a 50 mi mar. fronte porto n 
Ln parco. secolare prio. Prestazione 
Ssciiond "Silany Falaco it li 
555.480 24 010-6068.607-60.00. 
MENTONE rat. Fronte mare, vita mare 
"mozzata, prraiamo uc appa 
fond por pochi prigigia, prezzi lancio. 
‘Arte ast 600.874:2 
NIZZA Negresco zona Pasonale immobile 
prestigioso: blocal,  terazza. — FÉ 

850000" guocale.. investimento FE 

‘550.000: tilocale. sso FF, 1450000 
Triolo balconi “visa colino, PF 
1.150.000. arance 0053 403 624 906 

NIZZA Promenade des Ang bicele 
AlarePE ‘690000 
005403 824 008 

NIZZA prossiità mare uimo pino bell. 
‘siro monolcalo. Cucina enedata pieno 

500/000." Fado 























Mattone 








NIZZA epiendido monolocale con terza 
'î_£00 mi dl: mare, Solo FF 860.000. 
lalfance 0063 453/824 098 


astro 


‘ARILOTTI a Parigi vendo. 10 Arondisse 
Moni Repubiquo bilocali rica mmo: 
le completamente ristuiuato. a perio 
‘9a €200 000 600. el 0087-797707 422. 

ARLOTTI a Pao vende 102 Arendese- 
‘ment, appartamento imperio iussuosis:: 
mo, piano 410 mq abbi più 3 mono. 
cal al piano 2 posti nuto, 5 conine 
‘ft 0087.701-107:222 


CALI UFFICI CAPANNONI 


ADIACENTE vin Po vendesi ico com 
Bano. 10° e anime ma 737, fazonabi. 
ol 11507.469 011.968. 0068. 

CAPANNONI incustrai © commerciali in 
“ao tocaltà gi vane metro vendiamo 











prezzo i altre. Studio. Tebatabai 
Bti.060.2062. 
UFFICI pressi corso Trlano spendidi ma 





‘590 0280 periti € 1.000.000 al ma su 


due Coli. SO Tabettbai 
Otto ose. 
Aceti orrsane 


‘TORINO CITTA” 


ABBIAMO accoglienti anoggi amedati mo 
"dti 1 2 è aero cata comoda Con 
tro Ati bio Immobili 01.751.626, 


Avrovacou 

A. ACQUISTA sutovetto mas Valuazione 
abtanta con Sci. Va Sin Quan 32 
Sio zona Moe i 117288 

ABGIAMO urgenza auto fuorstaca, fur 
"poni massi vluazioe. pagamanio im 


Meiato comin, permute. Corso Monca: 
"011.8601970 





far. 310, Tonno” Tei 
I 


ACQUISTA auto di ogni tipo con voltra 
‘massima valutazione, Autosalone DEla 
‘oto Orbastano 41. Tel 01181.028, 


ACQUISTA auto fuoristasa camper lugo: 
‘i Camioncini figo © ribalta anche du 
Berio leasing. iperca - staa Tonno, 27 

'Belnasco. Tel 011 307.1281 

ACQUISTA autovetuo usate massima va 
‘tazione pagamento contanti. Corso Mor 
ograppa da B. Te 011.776.1808 Torino, 

ARAGONAUTO coso Danio 44, tal 
‘9116964719, acquistamo | auto usate 
Volta Immediata pagamento in contr 


AUTOTORTONA acqusta vette © fori 
stag ogni Upo mak serietà. Corso Toto: 
Na G,TOLOI 1017/1669. 011.860 /604. 


Marinoni 


AAA. 2000 persone iscritto. Prosent 
Zion ‘settimanali. Scopo. ni. 
Dal 1966 istituto Dott. Prol. Bos 
02/87009788. 


er ante dist 
Si eee 
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fn ene 
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fr er 
Sere pene 
Rosini 

ALIOENNE sno sempe ati 
ie lac sso 

IMPRENDITORE semo Giotto. st 
rese 
IT) Rie 
dio Gana (God Greni  die 

ona 

STEFANIA 40 eroi, noto seta gone 
TEEN Casto na i 

STEFANO iene romanico, ca 
re ne 
SO de" 


























VEDOVO 85enne, giovanie. tima penso 
‘e, stanco gel senz dell sotudie, co 
oscerabbo signora serena 0 genti, sco: 
SO matrimoni Elana Mori Guostni di 
Bota 0115165168 


Van 


AA. GIOIELLERIA MC. 011.304.822 ac 
‘isa oro. argentea. monele. Gioieli n 
Gontant. Corso Peschiera 163 Torno 

OROLOGI foiex, Palek Phippe, coliezio 
‘ita acquista. Pagamento conta. Serità 
‘iganvalezza Tel 0307 236.817 

ORO, moneto, medagle. preziosi. com 
Sottana prezzi. Va” Beriia ‘2/6 
forio. Te. 0111561:3096, 





Dal mistero alla scienza. 


Per conoscere la Sindone attraverso i luoghi biblici, i reperti storici, 
le analisi sul lino e seguirne il lungo itinerario geografico dal medioevo 





" > 


all’inizio del terzo millennio. Per comprendere con l’ausilio 
della scienza il mistero del sudario che, 

secondo la tradizione, è stato il lenzuolo 
funebre di Gesù Cristo. 


Pierluigi Baima Bollone 


SINDONE E SCIENZA 





all’inizio del terzo millennio 


lucazanini.it 
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I VOLUMI DE “LA STAMPA” DISTRIBUITI DA RCS LIBRI 
SONO IN VENDITA NELLE MIGLIORI LIBRERIE 


Per informazioni: 011/6568493, oppure edizionilibrarie@lastampa.its.it 
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«Sono Bond, Jane Bond» 


Bond girl? L'attrice gallese Catherine Zeta Jones, 
interpellata dalla produzione del 20° film della saga 


di 007, Beyond the Ice, non ci pensa nemmer 
«Grazie tante - ha detto la neomoglie di Michael 
Douglas-, ma non cè ragione chio reciti come spalla 
di Pierce Brosnan. lo potrei fare Bond, Jane Bond». 


Tina Turner batte tutti 


Tina Tumer, che con il recente. tour ha dato l'addio al 
palco, l'artista che ha guadagnato di più con i concerti 
nell'anno 2000: 80,2 milioni di dollari: Nella graduatoria 
di Usa Today la seguono gli ÎN Sync (76,4), Dave 
Matthews Band (68,2), Kiss (62,7), Tim McGraw e Faîth 
Hil (48,8, Dixie Chicks (47,3) e Bruce Springsteen (45,9) 


Ultimatum a Valeria 


«Cosìnonsi può continuare»: Giorgio Albertazzi lancia un 
ultimatum Valeria Marini, che'atra era a Bologna, con 
un lungo ritardo, ha fatto saltare la recita di Allangelo 
azzurro. L'attrice si diferde: «Sono stata bloccata dal 
trafficosull'autostrada». E piega che per ei questo «è un 
periodo di superlavoro, con in più problemi disalute». 








Come modificare la Costituzione: il:.presidente del Senato di fronte al nodo che i partiti non riescono a sciogliere 


Grande 
Riforma 
il filo 
spezzato 


Siintitola filo spezzato. Crisi della politica 
“nodo delle fem volume imuscacl 
Mino che accogli scri idisconi 
del presente del. Senato. Nicola 
Mancino. sul. riforme. istituzioni. 
Anticpiamo uno stalkio di capitolo 
«Come uscire dll'mabismo», con la 
prefazione di Norberto Bobbio. 


Nicola Mancino 


L dibattito istituzionale risale 

all'inizio degli Anni 70, quando 

l'attuazione delle Regioni a sta- 
tuto ordinario ha reso evidente la 
necessità di procedere all'adegua- 
mento costituzionale. Mi riferisco 
alla parte seconda della Costituzio- 
ne, perché sulla prima c'è sempre 
stato ungenerale consenso e nessu- 
no ha mai messo in discussione i 
valori edi principi in essa contenu- 
ti, anche perché conservanointatta 
laloroattualità e validità. 

Negli anni, vi sono stati vari 
tentativi: la commissione Bozzi ha 
consegnato al Parlamento un ap- 
profondimento sulle inadeguatez- 
ze del sistema con alcuni suggeri- 
menti che all'epoca molte forze 
politiche ritennero importanti. La 
seconda Commissione bicamerale, 
la De Mita-Iotti, ha presentato al 
Parlamento un lavoro pregevole, 
fatto anche di proposte concrete; 
l'anticipo delle elezioni, nel 1994, 
impedì alle Camere di portare a 
compimento il lavoro di riforma. 
Così è stato, purtroppo, anche con 
Ja commissione D'Alema. All'inizio 
sembrava che si potesse pervenire 
ad un risultato positivo, in quanto 
si erano realizzate le condizioni 
politiche per un dialogo fra la 
maggioranza e l'opposizi 

I due maggiori partiti, Forza 
Italia da una parte e Ds dall'altra, 
avevano entrambi interesse adevi- 
tare che potesse crescere un terzo 
polo, in prospettiva destinato a 

rensionare 0 l'una 0 l'altra o 
tutte e due le aree. Nacque così e si 














-| consolidò una sorta di «bipolari- 


‘smo coatto», che impone ad ognu- 
no di stare 0 di qua 0 di là, anche 
quando le posizioni politiche e pro- 
grammatiche non collimano piena- 
mente con la coalizione prescelta. 
Maggioranza e opposizione diven- 
tavano di fatto alleate in una sorta 
di nuova conventio ad excluden- 
dum nei confronti di un eventuale 
terzo polo autonomo e indipenden- 
te rispetto agli altri due. Nella 
Bicamerale, il blitz effettuato dai 
parlamentari della Lega, che deter- 
minò la scelta in favore dell'elezio- 
ne diretta del Capo dello Stato, 
provocò, di risulta, l'esigenza di un 
compromesso che non escludesse 
l'elezione diretta od indiretta del 
primo ministro. 

Questo compromesso - che pre- 
vedeva accanto all'elezione diretta 
di un Capo dello Stato, i cui poteri 
sarebbero rimasti invariati, una 
elezione quasi diretta del primo 
ministro - rappresentava un punto 
di raccordo sul piano politico; non 
poteva però reggere sul piano istitu- 
zionale perché isistemi, per funzio- 





Dalla commissione 
Bozzi alla De Mita-lotti 
alla Bicamerale 
di D'Alema: ecco 
perché banno fallito 


mi 





Il Parlamento 

non sa o non vuole 
realizzare 

il cambiamento 
istituzionale: 
l’unica possibilità 
è eleggere una 


nare, hanno bisogno di essere armo- 
nici. 





+ che diventa 





Norberto Bobbio 


A metafora del «flo spezzato» solleva 
immediatamente due domande: quale 
filo? Spezzato da chi? Il lettore può 

perògià trovare una risposta nel sottotitolo, 

Crisi della politica e nodo delle riforme. 1 

due temi dominanti del libro sono, infatti, 

daunlatoil riconoscimento della ineludibili- 
tà delle riforme costituzionali e la conse- 
lente riflessione sui diversi tentativi falliti 

i attuarle (Ge ne sono già stati almeno tre, 
ben documentati nel corso del volume), 
dall'altro lato una preoccupata, se pur 
sempre equilibrata, riflessione sulle esperi- 
tà del cammino sinora percorso dalle forze 
politiche, che si sono mostrate impari al 
compito di condurre a buon fine l'impresa, 
non si.sa se più per incapacità 0 per 
mancanza di volontà o addirittura per le 
solite futili rivalità fra partiti. [..] Tanto più 
grave il ritardo quanto più le riforme sono 
non soltanto necessarie ma anche urgenti. 

Sin dal primo discorso con il quale si apre il 

libro, tenuto in occasione della elezione a 

Presidente del Senato (9 maggio 1996), il 

tema delle riforme appare come il tema 

centrale cui le nostre forze politiche sono 
chiamate a dare una soluzione degna di una 

democrazia avanzata. Non solo ineludibili e 

urgenti, le riforme sono anche richieste per 

diminuire il distacco crescente trai cittadi- 
ni e i loro rappresentanti, un distacco 
pericoloso per il futuro del nostro assetto 
democratico. Per tutte queste ragioni le 











Laprinarinione 
dell Costiuent, 
15giugro 46 sota 
presenza di Venorio 
Emanoce Orkndo: è 
l'esperienza aisi 
richiama Mancino 


‘mente o quasi, Un modello fondato 
‘su due legittimazioni popolari può 
essere fonte di difficoltà e di proble- 
li in caso di di: 
massime figure politico. 
li. Con la soluzione proposta dalla 
Bicamerale si sarebbe, perciò, dato 
vita ad una sorta di «coabit 
di sistema» - organica, non solo 
‘eventuale come accade in Francia - 
che avrebbe potuto portare a con- 
flitti irrisolvibili dal punto di vista 
dell'ordinamento costituzionale: 
per evitarli, si sarebbe dovuto pre- 
‘vedere un organo terzo, col compi- 
to di dirimere il conflitto tra il capo 
del governo e il Capo dello Stato. 
Un'ipotesi difficilmente praticabi- 
le che ha fatto registrare la manca- 
ta individuazione di i 
nialla virtuale possibilità di conflit- 
to fra i due verti( 
determinato il fallimento dei lavori 
della Commissione bicamerale. [...] 
Per superare il vizio di fondo 
e proposta e Le cenno diffi- 
chii coltà dell'opera di adeguamento 

Assemblea costituente ©ostiuzionale, sarebbe stato ne. 
cessario, da parte dei commissari 
della Bicamerale, uno spirito costi- 
tuente sostenuto da forti ideali e 
grandi 
1946-'48, Invece sono prevalsi 
‘hi è eletto direttamente ha diffidenze e pregiudizi, legati per 
‘una sorta di potere invisibile in più, lo più all'appartenenza aglì schie- 
incisivo e visibile pro- ramenti, con atteggiamenti più 

prio nell'esercizio delle funzioni. A__ attenti al risultato politico imme- 
parità di poteri un Capo dello Stato diato che alla convenienza deri: 
‘eletto direttamente vede oggettiva-  vante dalla costruzione di un soli- 
‘mente rafforzato il proprio ruolo. do, nuovo quadro di riferimento 
Lostessonon può non accadere per costituzionale. In questa dirc-io- 
il capo del governo eletto diretta- ne, il fallimento della Bicamerale 


(oto) 


D'Alem: 








tituziona- 





nale. [..] 











fallimento del suo presidente, 
n obiettivo, per l'oppo- 
iccordo tra le sizione, nontrascurabile.[... 

Il Senato è attualmente alle 
prese con la legge elettorale. La 
Camera è alle prese [ora in secon- 
ione da lettura, ndr] con il cosiddetto 
federalismo. Sesi realizzerà un'in- 
tesa sulla legge elettorale, le Came- 
re dovranno afîrontare il tema 
della sfiducia costruttiva, che pe- coerente. 
rò è terreno di riforma costituzio- 


Il federalismo deve portare, a 
mioavviso, alla spoliazione di com- 
petenze statali , quindi, al'attribu- 
zione di ruoli, competenze e funzi 
‘ni a favore dei livelli istituzionali 
nee soluzio- territoriali. Deve anche portare a 
qualche cosa di più. Da tempo si 
dello Stato e ha sente parlare di sussidiarietà: la 
sussidiarietà verticale tra istituzio- 
ni significa che se una cosa non è 
fatta dal basso può essere fatta dal 
livello intermedio o dall'alto. Vi è 
indubbiamente bisogno di u 
te cooperazione tra tutte le istitu- 
zioni sussidiarietà orizzontale -in _ certamente’ ulteriori i 
‘uno Stato che deve continuare ad 
essere unitario; ma dobbiamosape- questo?..] 
‘speranze come nel re che proprio la portata ed il 
livello della cooperazione influen- 

zano la qualità del federalismo, 

A livello europeo, l'Italia ha 
perduto, come gli altri partner, una 
quota della sua sovranità a favore 
dell'euro e della Banca Centrale 
Europea e ne perderà ancora man 
mano che il processo di unificazio- 
ne europea sî rafforzerà A livello 
nazionale, lo Stato è destinato a 














Il tema centrale a cui le forze politiche 
sono chiamate a dare una soluzione 
degna di una democrazia avanzata: 

così si potrà diminuire il distacco crescente 
trai cittadini ei loro rappresentanti 


riforme richiedono, osserva giustamente il 
Presidente, il concorso dell'intero Parlamen- 
to, della maggioranza e della minoranza. 

‘A questi primi discorsi ne seguono altri 
tra i quali quello composto a cinquant'anni 
dalla promulgazione della Costituzione sino 
a quelli pronunciati in questo stesso anno, 
dei quali l'ultimo, intitolato Come uscire 
dall'immobilismo, reca la data recentissima 
del giugno 2000. In un passo del discorso 
tenuto a Genova in occasione del 25 aprile 
1997, intitolato significativamente Il valore 
fondante della Resistenza, si legge quasi 
‘una specie di agenda per una politica delle 
riforme: «Le urgenze riformatrici riguarda- 
noistituzioni farraginose da adeguare, servi- 
zi burocratici da modernizzare, una parteci- 
pazione popolare da ravvivare e garantire». 

Il continuo severo monito, espresso sem- 
pre con fervore e rigore, è rivolto, come si 
vede, non soltanto alle forze politiche cui 





spetta la maggiore responsabilità di aver 
spezzato il filo in diverse occasi 
anche ai cittadini passivi ed inerti. Nel 
discorso già citato del 9 maggio 1996 si 
legge: «Se vogliamo salvare il Paeso, dobbia- 
mo cominciare a diventare tutti un po' 
virtuosi». Il discorso prosegue con questa 
saggia considerazione: «Occorre che si capi- 
sca che le regole non sono né della maggio- 
ranza né del governo ma di tutti, e oggi 
Paese ha bisogno di nuove regole». Il ripetu- 
to monito è Îa conseguenza dell'accorata 
constatazione circa il progressivo venir 
meno dell'impegno politico riformatore, 
che deve essere continuamente invocato e 
sollecitato. La constatazione è accompagna- 
ta da un opportuno învito «ad abbassare il 
tonodella polemica». 

_ Una parte del libro è dedicata alla llustra- 
zione della vita e delle opere di alcuni 
personaggi, in cui si può rispecchiare il 








lustizie e o 
disuguaglianze. E' federalismo, | Bozzi, della commissione De Mita- 


è stato considerato anche come il perdere posizioni in forza della alle Regioni blocchi organici di 
prevedibile crescita di ruolo e di materie, ma ciò non ha coinciso 

funzioni delle autonomie locali e conlosmantellamento del centrali- 
delle Regioni. Per fare questo, però, 
‘è bisogno di un raccordo costitu- 
ionale che definisca con chiarezza _ bileatfrontare un altrotema spino- 
i compiti dello Stato e, all'interno _so:sesulle Regioni sarà fattograva- 
di questo, delle varie istituzioni. Se re un nuovo, complesso carico di 
non mettiamo a fuoco questo pro- | responsabilità - ruolo, competenze 
blema, ho l'impressione che non e funzioni - ci sarà ancora bisogno 
faremo mai una riforma federale di avere 630 deputati e 315 senato- 


smo.l..] 
A questo punto diventa inevita- 


ri? Resto dell'avviso che il numero 


Ancora: se non si modifica la debba essere diminuito. Sono però 
legge che disciplina l'attuale siste- 
mafiscale, è inutile pensare di aver. necessaria, avrebbe bisogno di una 
fatto il federalismo fiscale. L'addi- 
zionale alle Regioni o agli enti senonaddirittura ricusata. Ritene- 
locali non è la risposta all'esigenza _rechel'unae l'altra Camera debba- 
di realizzare un'autentica ed effetti- 
va autonomia. Anche per fare que- sembra impossibile: per differen- 
sto abbiamo bisogno di una norma _ ziarei ruoli dei rami del Parlamen- 
costituzionale di chiusura che deci | tooccorre una norma costituziona- 
da chi stabilisce i limiti dell'aggra- 
vio fiscale. Se lasceremo i tetti 
fiscali alle valutazioni dî Comuni, 
Province e Regioni, visarà probabil cia costrutt 
for- mente la gara a chi sarà capace di _ e faccia passi avanti in direzione 
imporre più o meno tasse, e quindi _ della riforma del federalismo. Do- 


anche convinto che l'autoriforma, 


riflessione generosa, finora carente 


no conservare eguali funzioni mi 


leoltre che una autoriforma. 

E' necessario che il Parlamento 
vari la legge elettorale, introduca 
l'istituto della sfiducia costruttiva 





pole esperienze della commissione 


Totti, della commissione D'Alema, 


Se iminuiranno le funzioni del- possiamo ancora una volta dire al 
lo Stato centrale perché si riuscirà | corpo elettorale che rinviamo alla 
acollocarle laddove il cittadino èin prossima legislatura le cose che 
grado di partecipare più diretta- | non abbiamo saputo o potuto fare 
mente alla gestione della sfera pub- 
blica, ci sarà bisogno di tagliare 
profondamente le competenze del 
Parlamento. Nella seconda metà pre difeso il ruolo costituente del 
degli Anni Settanta ritenevamo di 
aver realizzato il massimo della  tocon rammarico che, pur essendo 
fantasia istituzionale, conferendo giunti alla conclusione della XIII 


Tante ragioni per non rinunciare 


inquesti vent'anni? 
Sono stato sempre contrario al- 
l'Assemblea costituente e ho sem- 


Parlamento: ma sto prendendo at- 


volto, spesso corrucciato e dolente, di quella 
che io ho chiamato una volta l'Italia civile, 
da Luciano Lama a Giovanni Spadolini, da 
Dossetti ad Aldo Moro, da Borsellino a 
Falcone, da Nenni a Saragat, da Zaccagnini 
a Valiani. A proposito dell'amico a _me 
carissimo, Spadolini, scrive parole di affet- 
tuosa ammirazione che mi hanno commos 
so. Ce lo descrive come una figura unica e 
irripetibile del nostro mondo culturale e 
politico, non uomo di cultura, come si dice, 
prestato alla politica, ma un uomo in cui 
vocazione politica e magistero culturale si 
integrano vicendevolmente. 

Nell'ultima parte libro raccoglie sotto 
titolo Le sfide del nuovo millennio alcunî 
discorsi particolarmente impegnativi su te- 
mi fondamentali, di fronte ai quali si trova e 
ancor più si troverà l'umanità nel prossimo 
futuro, come lo scandalo della farne, i diritti 
‘umani, i nuovi compîti dell'Onu, il rapporto 
traglobalizzazionee società multiculturale, 
l'abolizione della pena di morte. A proposito 
della quale, mi piace terminare citando il 
brano conclusivo per un richiamo finale 
all'ideale, sempre presente in tutte queste 
pagine, dell'Europa unita: «Riuscire a rag- 
giungere in via definitiva l'obiettivo del- 
l'abolizione della pena di morte significherà 
rion solo coronare l'impegno e gli sforzi di 
quanti ne hanno fatto una battaglia di vita, 
ma anche soprattutto testimoniare l'esisten- 
za di una tradizione europea alta e condivi- 
sa che sarà la ulteriore, migliore premessa 
perla casa comune di domani». 


























legislatura, Je riforme essenziali 
non sonostate fatte. 

Per fare le cose che il Parlamen- 
to non può o non vuole fare, per 

tinto di autoconservazione 0 per 
mancanza di volontà politica, forse 
- sottolineo forse - non è del tutto 
fuori luogo cominciare a ragionare 
sull'idea di un'Assemblea per la 
revisione della Costituzione, non 
numerosa, che abbia all'ordine del 
giorno la modifica di alcune parti 
Specifiche dell'ordinamento: il fede- 
ralismo, la ripartizione della leva 
fiscale tra centro e periferia, la 
diminuzione del numero dei parla- 
mentari e la differenziazione di 
finzioni tra Camera e Senato. Natu- 
ralmente, ora mi si dirà che sono 
pessimista sul ruolo del Parlamen- 

. Pessimista lo sono purtroppo 
diventato, quando ho dovuto con- 
statare che i risultati non hanno 
fatto seguito agli impegni assunti. 
Conosco già le obiezioni di alcuni 
costituzionalisti: con l'Assemblea 
costituente si indeboliscono la Ca- 
mera eil Senato perché si dà vita ad 
un organo terzo che ha il compito 
di fare cose che potrebbe invece 
fare il Parlamento. Inoltre un'a: 
semblea, sostanzialmente e formal- 
mente espropriativa del potere co- 
stituente delle due Camere, sareb- 
be possibile solo in caso di straordi- 
nari rivolgimenti del sistema politi- 
c0 0 di sconfitte belliche, oggi non 
ricorrenti nel caso del nostro Pae 
se 

Mi permetto di affermare che 
non condivido queste obiezioni. 

‘Ad esse, infatti, rispondo con 
questa riflessione: ‘alcune cose si 
possono esì debbono fare in questa 
legislatura, ma l'idea di rinviare il 
resto ad altre legislature alla luce 
ella pregressa esperienza mi sem- 
bra soltanto una pia intenzione. 
All'inizio della legislatura aveva: 
mo promesso di portare în Europa 
il Paese e di riformare a fondo le 
istituzioni. Il primo impegno lo 
abbiamo realizzato, sul secondo 
siamostati inadempienti. 

La nuova realtà internazionale 
richiede grande capacità di essere 
concorrenziali. La concorrenziali 
nonè limitata al campo economico- 











| finanziario, ma si estende al siste- 


ma istituzionale ed amministrati- 
vo, Ammodernare la macchina del- 
Jo Stato e delle autonomie è perci 
interesse precipuo ed urgente per.il 
nostro Paese. Sù questo non possia- 
mo avere più incertezze. Abbiamo 
bisogno di sapere con precisione 
verso quali orizzonti ci mupviamo 
e di compiere scelte conseguenti in 
quella direzione, altrimenti difficil- 
mente il nostro Paese potrà affron- 
tare con successo le sfide del nuovo 
millennio. 





Ammodernare 
la macchina dello 
Stato è interesse 
‘precipuo e urgente 
per il nostro Paese 
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L'EREDITÀ DI ABRAMO 


Enzo Bianchi 


| TA riflessione del cardinal Ratzinger sui rapporti tra Chiesa e 
Israele, apparsa il 29 dicembre sull'Osservatore Romano, è stata 
interpretata da alcuni commentatori come un'autocritica rispetto 
| al documento Dominss Jesus. In realtà questa riflessione - che, a 
| diferenza dei documeriti della Congregazione da lui presieduta, 
non è un testo composito in cui confluiscono contributi diversi 
| riscesi da qualche «offciale» - è uno scritto di viva mano che, 
| come quelli cui ci ha abituato il cardinale-teologo, appare fructo 
dell'esercizio dell'intelligenza e della meditazione delle Scritture. 
Non è quindi un’aurocritica, bensì un contributo di Ratzinger su 
| un tema specifico, evaso dalla Daminas Jesus. In esso si trova 
| autorevole conferma di un dato ormai recepito dalla consapevolez- 
2a teologica cattolica riguardante l'identità di Israele: il suo essere 
tuttora popolo di Dio, il suo permanere «popolo dell'alleanza mai 
revocata» (come sortolineato da Giovanni Paolo Il a Magonza nel 
1980), popolo i cui doni e la cui chiamata restano irrevocabili. 
Nonsolo, ma l'articolo di Ratzinger evidenzia anche con forza che 
ancora oggi Israele ha il compito di donare a tutti gli altri popoli il 
suo Dio, il Dio unico e vero, quel Dio che anche i cristiani 
provenienti dalle genti pagane hanno ereditato da Israele. Sì, «la 
| salvezza viene dai giudei», disse Gesù alla samaritana, e questa 
permane una verità mai smentita dai cristiani i quali devono la 
| propria identità al Cristo Gesù, ebreo per tutti gli ebrei e Messia 
di quegli ebrei che lo hanno così riconosciuto... 

Ma Raczinger approfondisce ulteriormente la riflessione con 
unia lettura sapiente del «parto» della chiesa dalla sinagoga, del 
successivo misconoscimento tra madre e figlia e quindi dell’anti- 
giudaismo cristiano che, dal I secolo in poi, ha accompagnato i 
cristiani nel confronto e poi nelle ostilità verso gli ebrei. Qui il 
cardinale ricorda «l'insufficiente resistenza» all'ideologia ancisemi- 
ta e quindi alla sbu45 da parte di molti crisiani. Sì, nell'ora della 
shuab mancò la parresia, la capacità proferica, ma proprio questo 
| silenzio colpevole, la mancanza di quella resistenza al malvagio 

checi i sarebbe attesi dai discepoli di Gesù hanno fatto compiere 
in questi ultimi anni ai cristiani un cammino di conversione, di 
| tbuvab... Così oggi la chiesa guarda a Israele con un affetto 
sconosciuto in diciannove secoli di cristianesimo! Una frase di 
Ratzinger in particolare non sarà facilmente dimenticata, dentro 
e fuori la chiesa: ela fede testimoniata nella Bibbia degli 
ebrei..per noi non è un'alera religione, ma il fondamento della 
nostra fede»! E di questo mutato atteggiamento dei cristiani nei 
loro confronti il mondo ebraico sta prendendo sempre più 
| coscienza, come testimoniano il recente documento Dabru Enet 
(«Dite la verità»), sortoscritto da oltre duecento teologi e rabbini 
ebrei di tutte le tendenze, e lo straordinario discorso tenuto a 
Worcester (USA) dal rabbino Eric Yoffic, presidente dell'Unione 
delle comunità ebraiche americane. Sì, l'eredità di Abramo è 
dono di Natale peri cristiani: ebrei c cristiani insieme aspettano 
ancora la venuta gloriosa del Messia, 
| Priore dela comunità monastica di Bose 





















































\ IN CRISI LO SCIOVINISMO FRANCESE 


| LAGRANDEUR ITALIANA 


Fiorella Minervino 


L francese afferto da sciovinismo, convinto di essere il migliore 

al mondo, 0 quanto meno d' è forse uno dei tanti 
luoghi comuni în via d'estinzione? Così parrebbe da un'inchiesta 
condorca da Le Figero Magazine dove si conferma che la Francia, 
come «altrove», non è più fiera di essere, per l'appunto, francese, 
Diversi i motivi secondo gli scorici, gli scrittori, gli intellettuali 
intervistati. Il patriottismo è in crisi ovunque, ma per questa 
mazione, sostengono, è in certo senso una novità. Vacillano 
capisaldi quali la famiglia e vircà come la ficrezza al braccio 
dell'umiltà; il revisionismo sfiora i valori «buoni» che precedette- 
ro la Rivoluzione del 1789, non trascura Napoleone, figura non 
dissimile da Hieler e Scalin, ed esplora il peccato mortale di Vichy, 
seguito a ruoca dall'Algeria. L'attaccamento alla bandiera è 
fenomeno da Olimpiadi, da competizioni o vittorie sportive 
internazionali. Tutro qui lo scontento? Sul fondo emerge forse la 
verità: l'insoddisfazione di erovarsi in Europa, schiacci 
Maastricht, tanto che taluni sostengono che dal eratrato del 
poi la Francia non esiste più, 





















‘92în 
«evaporata» perfino nei diritti 
dell'uomo, sopraffatta da nazioni potenti, riemergenti come la 
Germania. Alla fine il revanscismo della nazione secolare riaffiora 
conero l'Unione Europea che osa sottomettere il Paese di Diderot 
e Voltaire, all'Europa del Nord. 

E gli icaliani? Da sempre faticano a sentirsi una nazione; ora nel 
pieno di una campagna elettorale aspra, divisi e dilaniati, ebbene 
proprio ora sembrano ritrovare l'appartenenza all'Icalia. Abbiamo 
un Presidente della Repubblica, Ciampi, che insiste nell'insegnare 

valore dell'inno nazionale, il fascino del Vitroriale, l'actaccamen- 
to alla bandiera, alle vircù e alla moralicà d'un Paese libero da 
razzismi inverecondi, noi emigranti fino a poco fa. Così l'italiano 
va scoprendo se stesso, riesumando il valore della famiglia, della 
patria, appena un secolo e mezzo scarno dopo l'Unità d'italia. In 
Europa, seppur con posizione fragile, ci sentiamo comunque parte 
d'una comunità imporcante, con un presidente italiano, Romano 
Prodi; nel mondo siamo fra ì paesi più industrializzati. 

Così paradossalmente oggi la Patria dei diritci del cittadino 
non si ritrova più. Noi, ,, stiamo conquistando 
coscienza e fierezza d'essere italiani 





























IA RIFLESSIONE DI RATZINGER SU ISRAELE | 




















Il ricordo di un geniale intellettuale scomparso non ancora quarantenne 


il volo di Spartakus 


Furio Jesi, 


Angelo d'Orsi 
LL Azicordo bene, quella mat 
tina grigia dei funerali di 


Furio: un’incredula tristezza 
ci teneva avvinti a una figura 
di cui alcuni tra i presenti 
erano stati amici, altri, come 
me, l'avevano frequentato s0- 
lo per un tratto, altri ancora 
soltanto conosciuto attraver- 
so la straordinaria produzio- 
ne di scritti di varia natura. 
Sono trascorsi vent'anni da 
‘quelgiorno. Abbiamo accetta- 
to la sua morte, come ci è 
toccato accettare la dipartita 
di tanti altri amici, colleghi, 
parenti, anche se in cuor 
nostro un sordo rancore ac- 
compagna il ricordo di perso- 
ne strappate alla vita prema- 
turamente. La pubblicazione 
di un fascicolo monografico 
della rivista Cultura tedesca 
(N. 12, a cura di Giorgio 
Agamben e Andrea Cavalletti, 
Donzelli, pp. 234, lire 40.000) 
e, più recentemente, uno stre- 
pitoso inedito (Spartakus, a 
cura di A. Cavalletti, Bollati 
Boringhieri, pp. XXVIM-111, 
lire 35.000), forniscono un'ec- 
cellente occasione per prova- 
re a fare i conti con l'eccezio- 
nale meteora rappresentata 
da Furio Jesi. 

La sua scomparsa improv- 
visa e repentina fu davvero 
prematura: Furio se ne andò 
a 39 anni, l'età di Pascal e di 
Leopardi. E non sembri esage- 
rato l'accostamento: se nella 
mia vita ho provato mai la 
sensazione di trovarmi davan- 
ti a ungenio fu quando conob- 
bi Furio. Nontti colpiva soltan- 
to la sua erudizione, che non 
temeva confronti; né la quali- 
tà brillante della sua conver- 
sazione, connotata da un'iro- 
nia finissima che spesso di- 
ventava pungente sarcasmo; 
si coglieva în lui davvero la 
rapidità del cerebro, ossia la 
capacità di andare immediata- 
mente all'essenza delle que- 
stioni, e l'ampiezza di visio: 
ne, ossia il saper collocare i 
singoli problemi all'interno 
delle categorie generali. 

La breve esistenza di Jesi 














Ho una domanda sul conguaglio 
Irpef di cui tantosi è parlato recen- 
temente. Mia moglie (dipendente 
comunale) e io (dipendente statale) 
abbiamo ricevuto, sullo stipendio 
di novembre, 350.000 lire ciascu- 
no, conlla dicitura «acconto congua- 
glio Irpef». Suliostipendio dî dicem- 
bre mia moglie si è trovata 350.000 
lîre in meno, con la dicitura erecu- 
peroacconto conguaglio Irpef Ab- 
hiamo chiesto in sindacato, e ci è 
stato risposto, în modo piuttosto 
generico, che questo agiro» contabi 
Je è previsto dalla finanziaria, e che 
anche a me saranno trattenute le 
350.000, probabilmente sullo sti- 
pendio di febbraio. Vorremmo sape- 
Te, a questo punto, come stanno 
veramente le cose. Sela erestituzio- 
ne» delle famose 350.000si risolves- 
se în un successivo recupero delle 
stesse, che cosa potremmo pensare 
delle tanto strombazzate «novità» 
della finanziaria? 

Pieralberto Boasso 











Dogma 
inossidabile 


Senza essere leghista gradirei una 
spiegazione ad un mio dubbio. Non 
capisco perché i cechi si son potuti 
separare pacificamente dagli slo- 
vacchi; i croati e gli sloveni dai 
serbi; i montenegrini stanno per 
fare lo stesso (preceduti a suo tem- 
po dai macedoni); varie nazioni un 
tempo incorporate nella Russia si 
sono da questa separate; e tutto ciò 
è avvenuto senza alcuna obiezione 
dimerito. 

Insomuna, se la maggioranza lo 
chiede, le sì riconosce il diritto 
democratico alla secessione. Ma se 
in Italia qualcuno parla di secessio- 
ne, apriti cielo! Esplodono urla di 
sdegno e furori unitari; il diritto di 
autodeteminazione viene negato a 
priori; la possibilità di rimettere la 
decisione ad una consultazione de- 
mocratica è giudicata inammissibi- 
le; Ciampi ci canta Fratelli d'Italia 
9 chi osa proporre la questione 
anche al solo dibattito viene messo 
al bando della società civile. Ma 
che democrazia è questa? E perché 








fu irregolare come quella di 
ogni genio che si rispetti. 
Studi interrotti al liceo; avvio 
di collaborazioni a prestigio- 
se riviste scientifiche (la sua 
prima passione fu per la sto- 
ria delle religioni, lui ebreo 
laicissimo, nemico di ogni 
clericalismo e integralismo; 
la sua seconda fu perla cultu- 
ra tedesca); i lavori che lui 
definiva «alimentari», ossia 
che gli poteva- 
no «procacciare 
illesso», dal sin- 
dacato all’edito- 
ria; una lunga 
stagione di free- 
lance nell'idea- 
le cenobio del 
Lago d'Orta e 
poi, improvvi- 
sa, una doman- 
da per un con- 
corso universi- 
tario, anzi due: 
Storia delle reli- 
gioni e Lettera- 
tura tedesca, 
l'inopinata e me- 
ritatissima vit- 
toria in entram- 
bi, l'opzione per 
la seconda, con 
sede a Palermo 
e quindi a Geno- 
va, dove fu un 
docente appas- 
sionato, compe- 
tente e disponi 
bile con gli allievi. A Genova 
lo colse la morte e le voci più 

bizzarre corsero: suicidio, in- 
cidente, sovraffaticamento. 
Ma in verità quando mi giun- 
se la notizia ripensai a quello 
che un comune amico di ave- 
va detto una volta: Furio si 
porta la morte dentro. In lui 
la voglia di studiare e di 
scrivere diventava quasi biso- 
gno di lasciare una traccia di 
un passaggio sulla terra, pri- 
ma della fine; e i suoi intere: 
si erano così vasti e l'attitudi: 
ne con cui vi si immergeva 
così totalitaria da lasciare 
senza fiato i suoi interlocuto- 
ri e forse lui stesso: «Vi è da 
parte mia un senso della ne- 
cessità di fare (tanto più in 
questi tempi), per non dire un 















Furio Jesi è scomparso vent'anni fa. 
La sua breve esistenza fu irregolare 
‘come quella di ogni genio che si 
rispetti. Quando la morte o colse a 
Genova, corsero le voci più bizzarre: 
suicidio incidente, sovraffaticamento. 
In lia voglia di studiare e di scrivere 
diventava quasi bisogno di lasciare 
una traccia di passaggio sulla terra 
prima della ine 





«Inun inedito 
dedicato alla rivolta 
nella Germania 
di Rosa Luxemburg 
eKarl Liebchnecht 
l'analisi di uno 
studioso pronto 
accogliere negli abissi 
dell'animo 
l'esperienza della gioia 
edel dolore» 


timore di non riuscire a far 
tutto: oggi ci siamo, domani 
non ci siamo più», scriveva ad 
un amico, Italo Lana, nel 
1972. 

Fra i tanti temi di studio 
(dai poeti tedeschi tra Otto e 
Novecento alle mitologie del- 
l'Iuminismo, dalle forme di 
esoterismo alla cultura di de- 
stra, dai diversi filoni dell'esi- 
stenzialismo a questioni di 

etnoantropolo- 
gia) all eapeva 
che c'era anche 
il moto sparta- 
chista nella Ger- 
mania del 





1918-19. L'ap- 
proccio di Jesi 
in questo postu 
mo. Spartakus, 
non è squisita: 





Jorie della ri- 
lesione socio- 
antropologica, 
e insieme di sto- 
ria delle idee, 
delle mentalità, 
dell'immagina- 
rio. Gli interes- 
sa cogliere negli 
avvenimenti te- 
deschi gli ele- 
menti costanti 
di analoghi feno- 
meni di rivolta 
(esplicito il riferimento ai m 
vimenti dell'epoca in cui scri 
veva). La rivolta di Spartakus 
- Jesi insiste nella denomina- 
zione di rivolta, intesa come 
sospensione del tempo stori. 
co, ben distinta dalla rivolu- 
zione, che è invece una consa- 
pevole azione volta a mutare 
entro il tempostorico le situa- 
zioni date sul piano politico, 
sociale ed economico - si risol- 
se în un tragico fallimento, 
che preannunciava fosche 
‘ombre sulla Germania. 

Jesi, in questo manoscritto 
lasciato incompiuto e fortuno- 
samente ritrovato a tanti an- 
ni di distanza, in realtà vuole 
porre sotto la sua attenzione 
di studioso multiverso quello 
che altri ha chiamato il volto 








| misteri del conguaglio Irpef + Il tabù dell'Unità d’Italia + Più giovani d'un anno 


Politica e diffusione dei giornali 


GENTILE 008, da quando è 
| Grstato preso atto del risultato 

delle ultime votazioni non favore- 
voleall'attuale maggioranza poli 
ca...fra i collaboratori cosiddetti 
politologi che commentano sui 
giornali fatti della politica nazio- 
nale, qualcuno sembra già propen- 
so a mettersi, come si dice, «in 
stato di riflessione», come quelli 
che vanno in convento per uscirne 
col proposito di cambiare vita. 
Perché no? Dopo tutto, la riflessio- 
ne sui temi politici che può porta- 
re anche a un aggiustamento delle 
proprie idee in materia è sempre 
un fatto positivo e in tema di 
indirizzo politico dei giornali si 
può sempre ricordare un «bon 
mot», meno superficiale di quanto può sembrare, 








delgoverno. 





ess 





mai in una democrazia matura 
qualcosa è ritenuto un dogma e 
Vione sottratto all decisione del 
popolo, dopo tutte le prediche alai- 
che» e antidogmatiche che gli intel- 
lettuali ci impartisocno quotidiana- 
mente? 





Dante Giustozzi, Torino 


Una lingua 
per tutti 


Sulla Stampa del 22 dicembre un 
lettore, dopo aver ricordato con 
una spiegazione scientifico-anato- 
mica che Olandesi e Slavi conosco 

no più lingue di altri popoli perché 
‘hanno una predisposizione natura- 
le a imparare idiomi esteri, rileva- 
va che invece Inglesi e Irlandesi 
conoscono solo la loro lingua. Sen- 





di quel famoso direttore, ai tempi del centrismo 
dl Ferro, che aveva risposto, & chi gli faceva 
osservare che il giornale era schierato su una 
linea troppo filogovernativa, che un grande 
quotidiano è come una prefettura, sta dalla parte 


Un sintomo del travaglio suddetto è il fatto 
che è sempre più difficile capire cosa vogliano 
dire certi articoli di fondo, a commento della 
situazione politica, così complicati e ingarbuglia- 
ti come appaiono, segno questo molto chiaro, mi 
pare, di una certa confusione o almeno di una 





politiche. 





za scomodare la scienza, e tenendo 
presente pure che potrebbero avere 
un loro ruolo anche il ricordo e 
l'orgoglio di non troppo lontani 
antichi splendori coloniali, credo 
che gli Inglesi, visto che ormai la 
loro lingua - quasi un esperanto - è 
la più usata del mondo intero, con 
grande senso pratico e molto...lati- 
namente abbiano pensato: ma chi 
celofa fare di imparamne altre? 
Gabriele Barabino, Tortona 








Le tacche 
sul metro 


‘Quando nostro Signore è morto a 
33 anni, il calendario (il metro da 
inuratore) contava 33 segmer 
ma 34 tacche; la trentaquattresima 
indicava la fine del trentatreesimo 





grande incertezza che regna in 
questi commentatori...Anche la 
stampa italiana sembra trovarsi a 
un passaggio impegnativo. Potrà 
risultare una cosa buona. Il fatto è 
che l'ottantina di quotidiani che 
appare nelle edicole è acquistata 
da non più del 10% della popolazi 
ne, e con ciò le vendite in Italia si 
mantengono, con ferrea ostinazio- 
ne, negli ultimi posti in graduato- 
ria fra i paesi economicamente pi 
sviluppati. Vorrà pur dire qualco- 
sa questo fatto, o no? 

Franco Invernizzi, Armeno 


G ENTILE corrispondente, cer- 
to che la diffusione così limita- 
ta în Italia dei giornali quotidiani 











vorrà dire qualcosa. Come vorrà dire qualcosa la 
poca chiarezza che lei giustamente riscontra in 
molti articoli di fondo. Anche gli edicorialisti 
forse capiscono poco una situazione italiana 
poco comprensibile; a meno che, naturalmente, 
non si tengano con prudenza sulle generali, in 
attesa dei risultati delle prossime. elezion 





Oreste del Buono 








anno e l'inizio del trentaquattresi- 
mo, se ci fosse stato, Quando su 
questo stesso doppio metro da mu- 
ratore, assegnando 1 anno alla mi- 
sura grafica di un millimetro, leg- 
giamo 2000 (ovvero due metri, ov- 
vero due millenni), ci troviamo alla 
tacca 2001. I due metri, i due 
millenni, hanno avuto compimento 
in coincidenza di quella 2001esima 
tacca che, graficamente etemporal- 
mente, si trova al termine del 
1999esimo segmento, Per favore 
qualcuno mi può spiegare come 
tai - al termine del segmento 
contenutotra le tacche 199 e 2000 
- siamo tutti ringiovaniti di un 
anno solo perché abbiamo omesso 
di conservare la tacca zero di par- 


tenza? 
Giulio Gelmini, Bologna 





demoniaco del potere. Ma 
nell'autore, appassionato cul- 
tore di espressionismo, vibra 
l'eco della tradizione teatrale 
germanica del Novecento: il 
passato non viene ricostrui- 
to, ma, piuttosto, rivive, agi- 
‘sce, anima autori, registi e 
attori, da una parte, pubblico 
dall'altra. In queste pagine 
suggestive e insieme grezze, 
autore e lettore si trovano in 
una fusione d'orizzonti che 
rovescia l'uno nell'altro e vi- 
ceversa, mentre il grande fiu- 
me del passato li coinvolge, 
finoa travolgerli. È 
Durante i quattro lunghi 
anni della guerra mondiale i 
tedeschi hanno aspettato 
‘qualcosa, la vittoria, che non 
giunge. «Bisogna dunque da- 
re sfogo all'attesa, e bisogna 
mutare l'esperienza del tem- 
po». In quelle prime settima- 
ne seguite alla fine della guer- 
ra, e alla sconfitta registrata, 
l'attesa divenne epocale, cata- 
strofica, gravida di conse. 
guenze generali: «'Ora 0 mai 
più!”". Si tratta di agire una 
volta per tutte, e il frutto 
dell’azione era contenuto nel- 
l'azione stessa». E poiché 
dogni vero mutamento di 
esperienza del tempo è un 
rituale che chiede delle vitti- 
me umane», Spartakus avrà 
le sue vittime, primi fra tutti 
Karl Liebchnecht e Rosa Lu- 
xemburg, il cui sacrificio in 
cero modo volontario è guar- 
dato con enorme rispetto e 
grande simpatia dall'autore. 
Eppure dietro e accanto ai 
protagonisti di quelle giorna; 
te affiorano alcuni dei grandi 
interpreti dell'animo umano, 
da Nietzsche a Thomas 
Mann, da Dostoevskij a Bre- 
cht, da Storm a Mircea Elia- 
de: sono loro i suggeritori 
dell'analisi originalissima di 
un uomo che, come Eliade gli 
insegnava, ebbe un'attenzio- 
ne peculiare per lo sforzo di 
ponotrazione negli abissi del- 
l'umano, pronto a cogliere, 
più che gli aspetti razionali, 
uelli legati alle esperienze 
della giola e, soprattutto, del 
dolore. 











al consiglio 


Scriviamo in merito all'articolo 
di Raffaello Masci, pubblicato il 
31 dicembre sulla Stampa, a pag. 
2, dal titolo «La moda dei 
“consumerismo”’ 

Dopo avere elencato molte as- 
sociazioni di consumatori, tra le 
quali anche l'Aduc, nel testo si 
legge: «Tutti i soggetti citati - 
tredici in tutto - fanno parte dal 
1998 del Cncu (Consiglio Naziona- 
le dei Consumatori e Utenti) costi- 
con la legge 281 presso îl 
stero dell'Industria». 











dopo l'entrata in vigore della 
legge 281 si è battuta contro 
questa legge, contrastando l'impo- 
stazione della stessa che stabili- 
sce il diritto delle associazioni di 
consumatori ad intervenire in 
giudizio a tutela dogl interessi 
ei loro soci, ma non Î diritto del 
consumatore a vedere tutelati i 
propri diritti-senza un'associazio- 
ne come mediatrice. Stabilisce, 
cioè, il ruolo giuridico indispensa- 
bile di una libera associazione di 
cittadini per salvaguardare i dirit- 
ti dei suoi associati, ma non 
considera questi associati come 
portatori di diritto in proprio, se 
non attraverso le altre leggi: il 
consumatore, per questa legge, è 
tale solo se aderente ad un'asso- 
ciazione. 

Come conseguenza abbiamo ri- 
fiutato di fare parte del Consiglio 
Nazionale perché è contro gli 
interessi degli stessi consumatori 
istituire la massima commissione 
di controllo con a capo il ministro 
dell'Industria - la controparte dei 
consumatori; e non è un caso, 
inoltre, che di questa commissio- 
ne faccia parte anche l'associazio- 
ne nazionale cooperative di consu- 
matori, cioè la Coop: coloro che 
dovrebbero essere controllati. 

Questo nostro approccio ci por- 
ta anche a contestare e rifiutare 
qualsiasi tipo di finanziamento 

ubblico, preferendo per princi- 

pio i contributi dei cittadini e 
della nostra attività editoriale. 

Donatella Poretti, Firenze 

resp. ufficio stampa Aduc 
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traffico bloccato dalla neve sulla 
Settima Strada, in Times Square, a 
New York, la scorsa settimana, Sotto 
l'urbanista e storico dell'architertura 
Lewis Mumford che ha dedicato alla 
metropoli americana saggi e interventi 


Carlo Grande 


\HI arriva per la prima volta 

‘a New York ha la sensazione 

di atterrare in un film: taxi 
gialli e tombini che fumano, eleg 
toni che scendono dalle Limousine 
sulla Quinta Strada, innamorati a 
Central Park e colletti bianchi a 
Wall Street. E poi la folla a Mi- 
dtoum, dove newyorkesi simuovo- 
no (lo diceva John Adams, già nel 
1774) doud, fast and altogether», 
«urlando, in fretta e tutti assieme». 
Sommersi dagli stereotipi, si ri- 
schia di soccombere alla dannazio- 
ne del viaggiatore moderno, loscet- 
ticismo: «Se si viaggia solo con il 
corpo e non con la mente - scrive 
Corrado Augias nei Segreti di New 
York, recentemente pubblicato da 
Mondadori - non c'è quasi luogo al 
mondo che meriti il costo e i disagi 
d'uno spostamento». 

L'antidoto ideale è un libro co- 
me il suo, che racconta le mille 
storie della città, fatti sorprenden- 
tiavvenuti dove credevamodi sape- 
re già tutto. Se alle pagine di un 

iornalista-scrittore (che conosce 

enissimo New York, per averci 
vissuto € lavorato) aggiungiamo 
una raccolta di articoli scritti per il 
New Yorker negli Anni Trenta da 
un grande critico dell'architettura 
e dell'urbanistica come Lewis Mu- 
mford, newyorkese purosangue 
{Passeggiando per New York Don: 
zelli l'effetto è assicurato: New 
York, spogliata dei suoi invandenti 
liché, ritrova tutto il suo sfondo e 
lasua profondità. 

‘A Brooklyn, ad esempio, Augias 
ricorda che c'è l'Oceano, per quan- 
toseminascosto dall'isola di ferro e 
cemento. A Red Hook (il «Capo 
Rosso» all'estremità meridionale 
del quartiere) il vento di mare 
fischia tra le erbacce e i tanti 
edifici in rovina: «Red Hook è stata 
a lungo una zona malfamata - 
spiega Augias - abitata per lo più 
da irlandesi e italiani. Nelle sue 
stradine Al Capone ricevette il 
colpodi lama sul volto chegli valse 
per'il resto della vita il sopranno- 
me di Scarface, lo sfregiato». Di 
Red Hook Mumford descrive inve- 
cegrandi caseggiati appena costru 
ti, una specie di «Versailles per le 
masse» con ungrande vialone d'er- 


























ba al centro, come «una distesa 





Nelle stradine 
di Red Hook 
Al Capone ricevette 
il colpo di lama 
che gli guadagnò 
il soprannome 
di Scarface 
A Staten Island 
c'èla casa 
di Meucci 
edi Garibaldi 


quasi pari a quella del corso d'ac- 
qua». Le costruzioni, che avrebbe- 
ro «un disperato bisogno» di umani- 
tà, hanno facciate afMitte da una 
«del tutto gratuita monotoni 
«Collocare l'asilo nel punto più 
sudicio e rumoroso della zona - 
ironizza ancora Mumford - è stata 
un'idea fantasiosa». 

Mumford e Augias si muovono 
puntigliosi tra «slums», edifici, 
piazze e giardini. Mumford è impla- 
cabile contro l'architettura e l'ur 
banistica nemiche del bene colletti- 
vo. Alla sua critica non sfuggono 
nemmeno i grattacieli: «Psicologi 
camente parlando, l'estetica dei 
grattacieli ha di gran lunga oltre- 
passato il punto di non ritorno: 
non c'è niente da dire su un nuovo 
grattacielo, se non che è un altro 
grattacielo». Boccia anche l'Empi- 
re State Building: «Le impalcature 

cora montate attorno alla 
re dal punto di vista della 
progettazione erano di gran lunga 
“iglori dell'opera definitiva». 

Il celebre critico attraversa i 
ponti («Sul Triborough Bridge i 
progettisti hanni trascurato la no- 














zione del camminare, e non hanno 
nemmeno messo una panchina per 
godersi la vista), entra persino 
nelle case di cura (AI numero 160 
della 115 Strada Est un edificio 
«tetro e desolante», torrido d'estate 
e pieno di spifferî d'inverno, che ha 
spazzato via un parco giochi pubbli- 
co»), si sofferma sulla Quinta Ave 
nue, dove critica i restauri dei 
negozi: in unodi calzature digrigna 
i denti davanti alle scelte sbagliate 
dell'architetto «in quei dettagli co 
clusivi in cui un passo falso rovina 
quesi del tutto un buon effetto, così 
come una sbavatura di rossetto 
troppo oltre il profilo della bocca 
può rovinare il trucco di una don- 
na». Tra le vetrino c'è «qualcosa 
che assomiglia a un fascio, senza la 
scure littoria. Sarei favorevole al- 
l'aggiunta della scure, se solo servis- 
sea demolire il fascio» 
‘Augias sale sul traghetto di Sta- 
tenIsland, versola casa di Meucci e 
di Garibaldi, cammina nel Bronx, 
inseguendo la vita tragica e erra: 
bonda di Edgar Allan Poe e della 
sua sposa bambina, e sulla Quinta 
Avenue entra nella sontuosa resi- 
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Grattacieli, slums e tombini che fumano: due libri ripropongono il fascino della metropoli 














Alessandro Barbero 


9sempre sorprendente 
verificare come molte 
credenze — predilette 
dalla religiosità popolare sia- 
noprive di una sanzione evan- 
gelica, e si siano costituite a 
poco a poco nel corso dei 
secoli, senza che la Chiesa ne 
riconoscesse ufficialmente la 
validità. Nel caso del Prese- 
pio, ad esempio, tanto la na- 
scita del Bambino in una 
grotta, quanto la presenza al 
suo fianco del bue e dell'asi. 
nello sono menzionate soltan- 
to nei Vangeli apocrifi, men- 
tre i quattro 





ci non ne parla- 
no affatto. In 
confronto, si 
può dire che la 
storia dei Re 
Magi abbia un 
solido fonda- 
mento scrittura- 
le: è Matteo, în- 
fatti, ad affer- 
mare che dopo 
la nascita di Ge- 
sù dei «magi ve- 
nuti dall'Orien- 
te», cioè in so. 
stanza degli 


3 Va CULTURA E SPETTACOLI 














Non solo a Gesù Bambino 
i doni dei Tre Magi venuti da Oriente 


vo, anche quando quelle in- 
fluenze orientali erano ormai 
dimenticate da tutti. Cardini 
rievoca gli innumerevoli al- 
berghi dei Tre Re, delle Tre 
Corone o della Stella sorti 
nell'Europa medievale e mo- 
derna, non ovviamente sul- 
l'itinerario leggendario dei 
Re Magi, ma su quello delle 
loro reliquie, pubblicamente 
traslate da Milano a Colonia 
per volontà dell'imperatore 
Barbarossa e oggetto d'un 
vasto culto popolare. Radica- 
to ovunque era anche l'uso di 
mangiare per le feste di fine 
anno «il dolce dei Re», e di 

proclamare re 





Vangeli canoni- Tone della festa colui 


che avesse tro- 
vato nella sua 
fetta la fava lì 
nascosta: un 
uso che ironica- 
mente sopravvi- 
ve oggi proprio 
in Francia, dove 
nel 1795 rivolu- 
zionari allergici 
a tutto ciò che 
sapeva di mo- 
narchico prova- 
rono a sostitui- 
re la «palette 
des Roisy con 








astrologi persia ———— Cogn UN Nuovo, e po- 
ni, vennero ad Fano cada co fortunato 

denza del miliardario Henry Clay | adorarlo, e gli Re Magi «gàteau de 

Frick regalandoci una terribile sto- | offrirono in do- Storia e leggende l'Egalité». 

ria «ecologica»: Frick, che nella | no oro, incenso fazio) Ma Cardini 

seconda metà dell'Ottocento aveva | e mirra 159 pagine. 29 milalie costruisce an- 

cominciato a lavorare come com- | Ma che fosse- che, negli ulti- 


messo in un negozio di biancheria, | ro dei Re, e precisamente tre, 
fece fortuna con le miniere e iforni | © si chiamassero Gaspare, 
di carbone, All'apice della sua ric- | Melchiorre e Baldassarre, 
chezza fu promotore di un club di | non risulta affatto dal raccon- 
caccia e pesca sulle rive del lago | to dell'evangelista: tutti que- 
Gonemaugh, tra i monti Allegheny, | sti particolari, e molti altri 
frequentato da decine di miliardari | ancora, si sono aggiunti nel 


come lu 





I ricconi sbarrarono il | corso dei secoli, in primo 


lago per creare un enorme bacino | luogo attraverso i Vangeli 


artificiale, ma nel 1889 la diga si | apocrifi. In questo progressi 





schiantò, devastandola sottostante | vo accumulo di credenze, 
cittadina di Johnstown, che aveva | spesso cariche di una portata 
30 mila abitanti. Un Vajont ameri- | simbolica di cui oggi non 
cano di quasi diecimila morti, pro- | siamo più consapevoli, Fran- 
babilmente la più grande calamità | co Cardini si muove su un 


nella storia degli Stati Unit. 


terreno congeniale, dipanan- 


NewYork, ricorda Augias, racco- | do l'impressionante rete di 
glie «tutto il bene e il male del | credenze magico-religiose, di 
mondo», «macina continuamente'l | provenienza orientale, che in- 
proprio passato». Per decodificarla | teragì allora col Cristianesi- 
è indispensabile la vista acuta dei | mon espansione. 

maestri del viaggiare e del racconta- | —Ma non meno importante è 
re, perché «ciò che vediamo non | verificare come i Re Magi 
vale nulla, senza il senso della | abbiano continuato a far pre- 


storia ela fantasia». 





sa sull'immaginario colletti- 


mi capitoli del libro e nelle 39 
tavole a colori che lo accompa- 

nano, l'evoluzione iconogra 
fica cominciata con i mosaici 
altomedievali di Ravenna e 
culminata nel Rinascimento, 
quando il corteo dei Re Magi 
divenne uno dei temi preferi- 
ti della pittura cortigiana. 
Nella golosità con cui i pittori 
approfittano dell'argomento 
perillustrare equipaggi mira- 
bolanti e animali esotici, co- 
stumi turchi, mongoli o india- 
ni più o meno improbabili e 
allegramente mescolati, co- 
gliamo l'origine di quella mo- 
da dell'orientalismo decorati- 
vo, fascinoso e superficiale 
che ha poi caratterizzato così 
a lungo la civiltà occidentale: 
anche questo un regalo ina- 
spettato, e non privo di ambi- 
guità, dei «magi venuti dal- 
l'oriente». 
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FONDAZIONE 
ITALIANA 
PER LA RICERCA 
‘SUL CANCRO-ONLUS 


‘AIRC - Comitato Piemonte/Valle d'Aosta 
10060 Candiolo (TO) c/o Istituto per la Ricerca e la Cura del Cancro 


il cancro. 


ASSOCIAZIONE 


ITALIANA 


PER LA RICERCA 
SUL CANCRO 


Strada Provinciale, 142 km 3,95 www.airc.it 


Oltre un milione e settecentomila 
persone sostengono AIRC e la ricerca 
oncologica italiana, con risultati 
davvero incoraggianti: più del 50% dei 
malati di cancro guarisce in modo 
definitivo. 

Con la prevenzione e terapie sempre più 
mirate e meno invasive, il cancro non è 
più un nemico invincibile. 

La speranza di sconfiggerlo è sempre 
più concreta e proprio per questo il 
vostro contributo è vitale, oggi più che 
mai. Insieme, niente è impossibile. 





La ricerca sul cancro costa. La vita non ha prezzo. 
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Raffaella 
Carrà, 
mattatrico 

del sabato sera 
su Raiuno, 
Maria 

De Filippi 
conduttrice 

di «C'è posta 
perte» su 
Canale 5 

e Milena 
Gabanelli 
che su Raitre 
presenta 
«Report» 


All’informazione 
classica, con la 
sua patina virtuale, 
si sovrappongono 

le manipolazioni 
delle immagini 

di «Striscia» e «Blob» 


Alessandra Comazzi 


INDENZE di tv, all'inizio 
del 2001 


INFORMAZIONE. Ce n'è molta, fra 
telegiornali e programmi appositi: 
ma è virtuale. Lo spettatore si è 
abituato a non darle troppa impor- 
tanza, a considerarla per quello 
che spesso è: uno strumento usato 
dai politici per farsi belli o dai 
giornalisti, schiavi dello share, per 
fare ascolto e battere la concorren- 
za. Il pubblico ha imparato che 
un'immagine, anche deltelegiorna- 
le, non è avera», soltanto, perché 
viene indicata come tale. Di solito è 
ricostruita. Per questo Striscia la 
notizia di Canale 5 sale: perché ha 
contribuito fortemente a smantel- 
lare le certezze dell'informazione 
sul video, Il programma di Ricci 
acquisisce un peso sempre maggio- 
re in quanto mostra quelle che una 
volta si sarebbero chiamate «de 
contraddizioni del sistema», ricor- 
da che è tutto finto, e che basta un 
niente per spostare l'ago indicante 
il peso di una notizia. Inoltre «Stri- 
scia» diverte, e il divertimento è 
una delle chiavi di interpretazione 
di questa nostra epoca, e della tv 
che la rappresenta. Diverte pure 
Blob su Raitre, la «marmellata» di 
Enrico Ghezzi e Marco Giusti în 
forte ascesa, un altro modo perti- 
nente di interpretare la tv e la 
società. Tra i programmi di infor- 
mazione, da sottolineare le infor- 
mazioni reali e non virtuali fornite 
da Sciuscià di Michele Santoro su 
Raidue e Report di Milena Gaba- 
nelli su Raitre: naturalmente, tutti 
lavori trasmessi tardi. Perché la 
prima serata deve essere comun- 
que di intrattenimento, e durare 























Canale: Giorgio. Raiuno: Maurizio 
or unite che. Beretta, n direttore 
ha ftt fruttare a che nonha potuto 
«step dele. ani prog, 
ingioiairi 


ali shon 

Grande Fratello, il 

(tei 
A 

Pomo. quando o pio», 

asl neocaui fel002 comneta 

i media Monicelli che meritava. 

dip 


La fiction: Claudia 
Pandolfi, vigie 





"senti Michele‘ lfantTeo 

Placido in «Padre Mammuca 

ion, tti, misurato sul suo futuro, anzi 

interprete per fate. scomparso, dopo 

che fa miracoli, anche. discusso cupi dell 
allav=— baldonzoso albero» 





vecchi Maurizio” legiovani Flavia 
Costanzo e Pippo Vento e Stefania 

Baudo, due non Orlando: ragazze 
demordono e molto belle ma chesi 
conducono con mano impiangono pot. 
sicura tutto quelo che Che abellezza non 

gli capta ato 5Îa tutto? 

EI VENI 





Striscia la notizia» 





116; olfrono 
e Blob»: Greggio e un'informazione 
lacchettie Ghezzi e _ sempre più tuale, 
Giusti l'informazione | costa, 


più autentica è ormai | Naturalmente enza 
quella dichiaratamente dirlo 
manipolata 


tanto, più di due ore. La non pura 
evasione bisogna andarsela a cerc 
renella notte, con pazienza e appi 
cazione 





FICNION. Mentre il 1999aveva porta- 
to la fiction ad antichi splendori, 
convincendo le reti a produrne 
sempre più, il 2000 appena conclu- 
so ha mostrato che la formula non 
sempre, e non necgssariamente, 
funziona a pieno ritmo. Sî è notata 
anzi una certa flessione del genere, 
acuita dalla mancata realizzazione 
del seguito del Medico in famiglia 
che ha reso orfani i seguaci di 
Scarpati, Lino Banfi & c. e ha 
privato Raiuno di uno dei suoi 
punti di forza. Pare che lo stop sia 
dovuto a un disaccordo economico 
tra attori e produzione. Certo per 
Raiuno è stata una bella perdita. 
Perdita colmata in parte dal Padre 
Pio con Michele Placido: ungrande 
successo cha ha fatto seguito a 
quello, simile, ottenuto dal collega 
Sergio Castellitto su Canale 5, nello 
stessoruolo. Le due operazioni, Rai 
€ Mediaset, relative al beato di 
Pietrelcina, hanno portato entram- 
be molti milioni di spettatori nel 
carniere, mostrando che i miracoli 
avvengono in tv, anche se non 
hanno profumo di violetta. La ri- 
scossa di Padre Pio ha in parte 
riscattato il cattivo andamento de 
gli sceneggiati brevi della fine sta- 
gione Rai, dove la serialità fatta di 
due puntate, ancorché avesse co- 
me protagonisti Claudia Pandolfi, 
Stefano Dionisi, Luca Zingaretti, 
non riusciva ad inchiodare il pub- 
blico allo schermo, A proposito di 
Zingaretti: aveva invece avuto su 
Raidue il seguito che meritava La 
forma dell'acqua, traduzione per 
immagini del romanzo di Camille- 
rî, con l'attore credibilissimo nel 
ruolo di Montalbano. Per la lunga 
serialità, da sottolineare l'ottimo 














I «senatori» non mollano: da Costanzo 
a Pippo Baudo alla Carrà, continuano 


ad essere 


gli investimenti più sicuri 


Intanto si assottiglia la differenza 
tra gli schermi di video e computer 


lavoro di Canale 5, Distretto di 
polizia, cori Isabella Ferrari, Ricky 
Memphis e un folto numero di 
attori che bene hanno reso le sto- 
rie, private e pubbliche, di un 
gruppo di poliziotti romani. Ispira- 
zione: «Hill Street giorno e notter. 
Inizio în sordina, finale in crescita, 
fatto di passa parola e, per una 
volta, di prodotto anziché di imma- 
gine e pubblicità 


GRANDI RETI, SANTI EFANTI. 1 problemi 
della fiction di Raiuno si inquadra- 
no în una crisi più generale della 
rete. Il successo televisivo va a 
periodi e adesso è Canale 5 a 
guidare la volata. Alla Rai voleva- 
no fare un congruo numero di 
cambiamenti, che poi si sono limi- 
tati alla Uno, dove sono stati sost 
tuiti direttori di rete e di tg (Mauri 
zio Beretta al posto di Agostino 
Saccà, che pare sia stato avvertito 
del cambiamento mentre era dal 
medico, Gad Lemner e poi Albino 
Longhi al posto di Giulio Borrelli). 
Ma con che risultati non saprei, 
diceva la Vanoni. Anzi, i risultati si 
sannoe non sono buoni. Non sareb- 
be però corretto scaricare le colpe 
sui direttori medesimi, obbligati a 
navigare in mari procellosi e solca- 
ti da onde politiche di diversa ma 
non inferiore pressione. Resta sem- 

















pre Raffaella Carrà con la Lotteria 
di Carràmba e il prossimo Sanre- 
mo, restano sempre i santi (oltre a 
Padre Pio, San Paolo, per non par- 
lar del Papa, che nell'anno giubila- 
re non ha lasciato un momento la 
tw). I santi molto meglio dei fanti, 
‘come Teo Mammucari, scomparso 
dopoi falsamente trasgressivo 
bero, con Flavia Vento nella cuc- 
cia. Non basta essere carine come 
la Vento medesima, o Stefania Or- 
lando, o la flotta ‘delle straniere, 
per suscitare rimpianto. Domeni- 
ca în non convince neppure nella 
versione Carlo Conti-Iva Zanicchi: 
contenitore per contenitore è Mau- 
rizio Costanzocon Buona domeni- 
ca ad incamare meglio lo spirito 
della festa ed a realizzare un varie- 
tà degno di questo nome. Aiutato, 
nelle ultime puntate (ma quanto 
lui aiuta loro, a danciarsi sul mer- 
cato sottostante»?) dai ragazzi di 
«Grande fratello». Costanzo, Pippo 
Baudo che termina molto bene 
Novecento su Raitre e si appresta 
a tomnare su Raiuno: questi esenato- 
ri» della tv non solo non se ne 
vanno, ma continuano l'ascesa. 








REALITY SHOW, Successo non soltan- 
to per l'inevitabile Grande fratel- 
lo, fenomeno di fine anno, ma 
anche per C'è posta per te di 


È 
Fratelli 


Maria De Filippi. Come dice John 
de Mol, l'inventore olandese del 
format, igiovani d'oggi sono abitua- 
ti da sempre alle telecamere, e 
raccontare davanti ad esse i loro 
problemi non li turba, anzi. Perso- 
nalmente, i reality show mi annoîa- 
no: perché sono tutte costruzio) 
sono comunque falsi. Allora meglio 
il falso-falso, fatto apposta. Ma se 
dieci milioni di telespettatori non 
la pensano così, bisogna averne 
rispetto, ecapire chela vita rappre- 
sentata non dagli attori, ma da chi 
la vive, suscita irresistibile fascino. 








METTI UN SITO NEL MOTORE. Internet 
‘ha fatto irruzione in tv: si vede fin 
dalla pubblicità dilagante di siti e 
portali. «Grande fratello» è stato in 
questo senso un esempio di tra- 
smissione «multimediale» (l'aspet- 
to più interessante dell'operazio- 
nel, potendo essere seguito dalla tv 
generalista qualche volta, sempre 
su Stream e via Internet. Mentre la 
tv generalista continua nel suo 
compito istituzionale, quello di ri- 
volgersi alla maggioranza dei tele- 
spettatori tenendo conto delle esi- 
genze d'ascolto, il resto del video si 
trasforma. E' probabile che la nuo- 
va generazione di spettatori si at- 
tenda dalla tv alcune caratteristi 
he tipiche dell'ambiente Intent. 
La televisione sta a sua volta in- 
fluenzando la rete. La differenza 
tia tv e computer si assottigli 
progressi nelle trasmissioni digita- 
li enell'elaborazione dei dati avvici- 
nano il momento in cui uno stesso 
apparecchio potrà essere usato per 
entrambelle funzioni. L'interattivi- 
tà delle comunicazioni in rete po- 
trebbe sostituire la passività del 
mezzo televisivo. E comunque su 
Raisat ridanno le avventure di 
Maigret, con Gino Cervie la Pagna- 
ni:gli attori che facevanogli attori. 
Darivedere, per ricordare. 

































m LO «ZAPPING» A BENEDETTO 
La redazione di «Zapping», ha 
assegnato il «Premio mensile» 
per il mese di dicembre 2000 al 
giornalista Enrico Benedetto, 
per il servizio pubblicato su «La 
Stampa» il 21-12-2000 «Algeria, 
il M'Accuse della Francia». 


m «SURVIVOR GIA' ALL'OPERA. _ 
‘Sono già su un'isola dei Caraibi i 
16 partecipanti al «Survivor» 
italiano che andrà in onda da 
metà febbraio su Italia 1. Otto 
donne e otto uomini, intorno ai 
30 anni, novelli Robinson Cru- 
5oe. Il programma in Italia avrà 
cadenza settimanale. In Ameri- 
ca, «Survivor» ha sbancato l'Au- 
ditel con oltre 50 milioni di 
spettatori sulla Cbs. 


m BASINGER-BALDWIN — — 
E' finito l'amore tra Kim Basin- 
ger e Alec Baldwin, L'attrice, 
celebre per «9 settimane e mez- 
zo» © premio Oscar per «L.A. 
confidential», ha abbandonato îl 
tetto coniugale in vista di una 
separazione dal marito. Secondo 
il «Daily mail sarà la 47enne 
Basinger a presentare domanda 
di divorzio dal 42enne Baldwin. 
La coppia, per anni portata a 
esempio per il matrimonio mo- 
dello, ha una figlia di cinque 
anni, Ireland. 


m DOV'E' FINITO TARICONE? 
Stressato, malato, stufo. Pietro 
‘Taricone fa parlare di sé. A dieci 
giorni dall'uscita dalla casa di 
«Grande Fratello» continua a 
rifiutare inviti a programmi tv. 
«È il suo modo di reagire alle 
novità - spiega lo psicologo Car- 
lo Alberto Cavallo - Di fronte alle 
novità positive si trattiene per 
prendere tempo e pensare a qual 
è l'atteggiamento da assumere». 
Diversa l'opinione di Roberta 
Beta, la pierre ex coinquilina di 
Pietro nella casa: «Taricone è un 
ragazzone bello, spontaneo e 
vivo che ha alle spalle un'educa- 
zione molto tradizionale e una 
famiglia molto riservata nei mo- 
di che lo sta giustamente consi- 
gliando di far spegnere ‘tutto 
questo clamore che si è creato 
intorno» 





1 MALKOVICH NUOVO RIPLEY 

John Malkovich sarà il maniaco 
impostore Tom Ripley nel segui 
to del «Talento di mr. Ripley», le 
cui riprese inizieranno in Italia 
entro la fine del mese. Nel segui 
to del film basato sui libri di 
Patricia Highsmith, Malkovich 
sarà un Ripley invecchiato di 
vent'anni rispetto a quello inte: 
pretato da Matt Damon e, negli 
anni Sessanta, da Alain Delon. 














m PROIETTI E IL BRANCACCIO 

Il Teatro Brancaccio inaugura 
oggi simbolicamente la «gestio- 
ne Proietti» con il «Dramma 
della gelosia» di Age, Scarpelli e 
Scola, regia di Gigi Proietti, con 
Pino Quartullo, Sandra Collodel 
ed Edoardo Leo e musiche origi- 
nalî del maestro Armando Trova- 
ioli: Gigi Proietti rende omaggio- 
alla commedia all'italiana met- 
tendo in scena la versione teatra- 
le di uno dei più grandi successi 
della nostra cinematografia. 





=. RADIO, ASCOLTO IN CALO 
Terzo millennio con meno ra- 
dio? Secondo i dati Audiradio 
relativi al periodo fra il 16 set- 
tembre e il 27 ottobre, il mezzo 
radiofonico ha perso 300 mila 
ascoltatori, passando dai 35 mi- 
lioni medi giornalieri a 34,7 
milioni. 1 potenti network guar- 
dano con preoccupazione alla 
tendenza negativa, la cui notizia 
è stata soffocata’ da roboanti 
comunicati di promozione. In 
testa, Radio 1 Rai seguita da 
Radio Dee Jay (entrambe in 
lieve calo); cresce del 29 per 
cento Radio Italia Network e di 
un notevolissimo 6,8 per cento 
l'elitaria Radio 3 Rai. 








TISCALI VOISPRING. 





DIL VASI EURI 


Durante le feste, grazie a Tiscali Voispring, potrai telefonare gratis in.tutta Europa per fare 
gli auguri di buone feste alle persone che ami. Voispring è un servizio di telefonia che 
permette di usare il computer collegato a Internet come un normale telefono per fare e 
ricevere telefonate gratuite. Dopo il 6 gennaio, come sempre, Voispring continuerà a essere 


attivo sul tuo computer e a offrirti 
1. Telefonate gratuite in Italia: mentre sei collegato a Internet con qualsiasi provider puoi 


chiamare gratis qualunque telefono della rete fissa, sia in urbana che in interurbana. 
in numero aggiuntivo sul quale puoi ricevere le telefonate 


NEGOZI 


2. Seconda linea virtuale gratuit 


(CERCA IN TUTTI 








CNR] 


di posta elettronica. 


GLI ACCESSORI 


anche mentre la tua linea è occupata perché navighi in Internet. 
3. Trasferimento di chiamata gratuito: permette di trasferire, verso qualunque telefono della 
rete fissa nazionale, le telefonate in arrivo. 

4. Segreteria telefonica gratuita: consultabile via Internet come un qualsiasi messaggio 


Chiedi subito l'attivazione gratuita di Voispring all'indirizzo: www.voispring.com 
*Verifica sul sito www.voispring.com l'elenco dei paesi abilitati 


VOISPRING PER LA TELEFONIA 


ua 08 


MENA RIA UAAR SI SV: 


DAL 24 DICEMBRE AL 6 GENNAIO, CON VOISPRING, PUOI FARE GLI AUGURI GRATIS IN TUTTA EUROPA*. 


800 91.00.91 
Servizio Clienti 


TISGALINETi: 








L’anno scorso i primi 
furono Julia Roberts 
e Richard Gere 

con «Se scappi 
tisposo». Adesso 

i comici italiani 
battono anche 

i «Dinosauri» 

firmati Disney 


ROMA 


Come sì prevedeva il trio 
Aldo; Giovanni e Giacomo - 
con «Chiedimi se sono felice» 
- ha conquistato anche il 
titolo di campione di Capo- 
danno, raggiungendo con gli 
incassi del 1° gennaio 37 
miliardi e 199 milioni, soltan- 
to nelle sale delle grandi 
città controllate da Cinetel, 
che corrispondono al 75 per 
cento del mercato cinemato- 
grafico italiano. Lo scorso 
anno mattatore del Capodan- 
no risultò il «duo» Julia Ro- 
berts-Richard Gere con «Se 
scappi di sposo», che raggiun- 
se nello stesso periodo i 27 
miliardi e 418 milioni e suc- 
cessivamente si affermò in 
testa alla graduatoria stagio- 
nale degli incassi 1999-2000. 

Nel lungo weekend di fine 
anno (29 dicembre-] genna- 
io) «Chiedimi se sono felice» 
ha raccolto 8 miliardi e 117 
milioni, seguito da «Body- 
guards» con'la coppia Massi- 
mo Boldi-Christian De Sica 
(4 miliardi e 450 milioni), 
«Unbreakable - Il predestina- 
to» con Bruce Willis (3 miliar- 
di e 306 milioni), «Autumn in 
New York» con Richard Gere 
‘@ Winona Ryder (3 miliardi e 
174 milioni), «Le verità na- 
scoste» con Harrison Ford e 
Michelle Pfeiffer (2 miliardi 
€860 milioni). 

AI sesto posto dei film più 
visti troviamo l’altro titolo 
natalizio italiano, «A ruota 
libera» con Vincenzo Sa- 
lemme e Sabrina Ferilli (1 








«Sono ser 








LA STAMPA 
‘MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2001 





Le feste di Capodanno si chiudono con un ulteriore record: oltre 37 miliardi 





Aldo Giovanni e Giacomo, vittoriosi protagonisti di «Chiedimi se sono felice»: l film non era stato accolto dalla critica in modo particolarmente favorevole 





Il fenomeno della felicità 





Proseguono i successi del trio AGEG 


miliardo e 562 milioni), segui- 
to da «Galline in fuga» (1 
miliardo e 146 milioni), «Di- 
nosauri» (1 miliardo e 44 
milioni), «Criminali da stra- 
pazzo» con Woody Allen (840 
milioni) e «Pokemon 2: la 
forza di uno» (725 milioni) 

Gli incassi delle feste han- 
no già sconvolto il Box Offi- 
ce italiano della stagione 
2000-2001 - cominciata a 
luglio - dove adesso è al 
comando: «Chiedimi se sono 





felice» con 37 miliardi e 199 
milioni, seguito da «Mission 
impossible 2», uscito nei pri- 
mi giorni di luglio (19 miliar- 
di è 271 milioni), «Dinosau- 
ri» (13 miliardi e 641 milio- 
ni), la riedizione de «L'esorci- 
sta» di William Friedkin (13 
miliardi e 539 milioni) e 
«Bodyguards» con i soliti 
acchiappaquattrini di Nata- 
le, Christian De Sica e Massi- 
mo Boldi (12 miliardi 822 
milioni). fe.b.] 








provano e riprovano» 





Fulvia Caprara 
ROMA. 


Nonè facile, nel mondo dello spettaco- 
lo, trovare qualcuno disposto a parlare 
sinceramente dell'altruî successo. Fi- 
guriamoci poi a gioime. Per questo 
Serena Dandini è una vera eccezione: 
divisa tra i mille impegni legati, da una 
parte, all'avvio del programma su 
Raidue ancora in cerca di un titolo 
definitivo, e dall'altra al nuovo ruolo 
i direttrice artistica di quello che fu il 
tempio del varietà romano, l'eAmbra 
Jovinelli, l'autrice-conduttricesi mo- 
‘stra davvero contenta di commentare 
iltrionfo di «Chiedimi se sono felice», il 
film dei suoi amici Aldo, Giovanni e 
Giacomo che, nel week-end di Capo- 
danno, ha ampiamente superato il 





vane Mortimer 
Brewster, che si 
reca a presentare la sua fidan- 
zata in casa di due vecchie 
zie, che sono dedite a uno 
strano caso di  filantropia, 
cioè all'eliminazione fisica di 
uomini anziani soli? Soprat- 
tutto se în quella medesima 
casa vive un nipote pazzo che 
si crede Theodor Roosevelt e 
vi capita all'improvviso un 
altro nipote criminale, accor 
pagnato da un ex medico 
alcolizzato? Di tutto, natural- 
mente, fra orrore e sorpresa, 
raccapriccio e delusione, fol 
lia e disincanto. Sino alla 
chiusa finale, che lo libererà 
degli incubi e, in certo modo, 
rimetterà le cose a posto, 
‘secondo le migliori regole del- 
la commedia. 

Perché «Arsenico e vecchi 
merletti» è una commedia, di 
Joseph Kesselring, che ebbe ai 
Suoi tempi, e ancora oggi ha, 
un grande successo di pubbli- 
co, tanto da venire replicata 
in ogni parte del mondo. Una 








Canale S, sabato 6 gennaio, ore 
9,00. USA 44 Regia: Frank Capra 


tetto dei 37 miliardi di incassi. «Ci 
siamo conosciutitanti anni a - raccon- 
ta - e, molto prima di avere occasione 
di lavorare insieme, abbiamo provato 
reciproca stima e simpatia. Sono perso. 
ne vere, belle soprattutto dal punto di 
vista umano, Non ho ancora potuto 
vedere il loro film, ma credo che 
piaccia tanto perchè il pubblico avver- 
te quando un prodoîto è fatto con 
amore, conattenzione». 

La prima volta insieme, per Dandi- 
ni e per'il trio, è arrivata ai tempi del 
programma «Comici»: «Mi sono subito 
ritrovata nel loro modo di fare, nella 
serietà, nell'attenzione, nll'abitudine 
a provare e riprovare, a rinunciare, 
togliere, a desistere per poi lasciarsi 
andare alle botte d'improvvisazione». 
E dal primo momento Dandini aveva 








strutturata in 
scena e colpi di 
scena che si sus- 
seguono trascinandoci nel vor- 
tice delle situazioni più assur- 
de e grottesche, come in un 
caleidoscopio di forme e colo- 
ri che si rifrangono e si scom- 
pongono, per ricomporsi în 
nuove combinazioni. 

Di questo meccanismo tea- 
trale Frank Capra ha mantenu- 
to l'impianto, mettendoci di 
suo quella comicità non priva 
di patetismo, quella verve iro- 
nica, quello stile piano che ne 
fecero uno dei registi più 
quotati della Hollywood clas- 
sica. Un film, questo suo, che 
si rivede sempre con grande 

iacere, non foss'altro che per 
il gioco straordinario degli 
attori, da Cary Grant a Peter 
Lorre a tutti glì altri, interpre- 
ti sapienti e gustosi d'una 
storia paradossale che rivela, 
dietro le quinte del diverti- 
mento intelligente, un non so 
che di torbido e di inquietan- 
te, o forse soltanto di anorma- 
le€ di strano. 


Pa DELLA SETTIMANA 
di Gianni Rondolino 
HE cosa —ARSENICOEVECCHI commedia per- 
( può succe- MERLETTI fettamente 
dere algio- 

















La Dandini li ebbe ospiti a «Comici» 


messo a fuoco le capacità di Marina 
Massironi: «E' un'attrice veramente 
bravissima». 

Insomma, non ci si meraviglierà 
quando Aldo, Giovanni e Giacomo, 
vincitori della battaglia degli incessi, 
faranno la loro apparizione nell tre: 
smissione di Raidue che Dandini sta 
preparando insieme con Corrado Gu 
zanti: «Certo che li inviterò, tra di noi 
c'è una corrispondenza di amorosi 
sensi, stima umana oltre che professio- 
nale, e loromi hannogià promesso che 
ci faranno di sicuro un'imboscata». Di 
più, ovviamente, non è dato sapere, La 
trasmissione andrà în onda dal 16 
gennaio in diretta dagli studi Titanus. 
‘Trai possibili titoli: «Salvate il solda 
Rai, «Supposta per te», «Zona Cesarini 
Show», «Tutto è stato fatto, special- 











Serena Dandini 


mente questo», Vi prenderanno parte 
personaggi come Francesco Paolanto 
i, Francesca Reggiani, Giobbe Covat- 
ta, Marco Della Noce, Neri Marcorè, 
Marco Marzocca, Rosalia Porcaro; ci 
saranno perla prima vota nella storia 
ella ditta Dandini-Guzzanti) ben «ot- 
tovere ballerine», molte part reistra- 
te, brani di antichi sceneggiati, vecchi 
filmati e un pubblico non di figuranti, 
ma di persone che hanno espressamen- 
techiesto di poterassistereallospetta- 
colo. Non ci sarà Sabina Guzzanti, 
presa da altri impegni, ma cisi potrà 
consolare con la sorella Caterina che 
aveva già fatto spiritose apparizioni 
nel ePippo Chennedy» ditre anni fa, 
«Ci è ripresa la voglia di fare tv - 
spiega Dandini -, i parlare alla nostra 
maniera di questo momento storico- 


Adesso dirige 
l’Ambra Jovinelli 
tempio romano 

del varietà 

Tornerà su Raidue 
con un programma 
che forse si chiamerà 
«Salvate il soldato Rai» 
Conlei Corrado 

e Caterina Guzzanti 


sociale, del terzo millennio appena 
iniziato, di questa Rai che deve capire 
quale dev'essere il suo ruolo, delle 
elezioni imminenti». A proposito, vi- 
sto il periodo, viene già da pensare 
alle possibili polemiche, censure, pro- 
teste di politici eventualmente presi 
di mira: «Siamoinspiegabilmente con- 
siderati un programme affidabile - 
ironizza Dandini -e in tudo ospitere- 
mo anche personaggi della poltica 
‘naturalmente re-interpretati alla no- 
stà maniera. No, non credo che sorge- 
ranno problemi». 

Subito dopo il debutto televisivo, ci 
sarà quello teatrale: l'Ambra Jovinelli 
riapre il 25 con una serata inaugurale 
fitta di ospiti per poi proporre, dal 
giorno dopo, lo spettacolo di Paolanto- 
ni, primo appuntamento in cartellone. 





Gianni Bella già dato vincitore, Marianna Valtavari potrebbe fare la valletta 


Grammy italiani contro mal di Sanremo 





II5 febbraio a Milano cerimonia in diretta Internet 


Marinella Venegoni 
MILANO 


Dedicato da 51 anni a Sanremo, 
santo protettore dei maneggi fe- 
stivalieri, febbraio si arricchisce 
quest'anno di una new entry. 
L'indigestione di musica sa 
inevitabile, visto che il lunedì 5, 
pare all'Auditorium di Milano, 
debutteranno gli «Italian Music 
Avrards», premi italiani della mu- 
sica: sarà una cerimonia vera, 
nel corso della quale l'industria 
nazionale dei dischi renderà noti 
i nomi dei 12 artisti italiani e 
stranieri più votati da una «Acc 
demia» di 400 addetti ai lavori; 
premi ricalcano la logica dei 
Grammies americani. 

Contatti con vari network so- 
no in corso per una diretta tv 
della serata, che certamente ver- 
rà mandata în onda via Internet: 
e pare che l'entusiasmo delle tv 
nonsia alle stelle, proprio perché 
l'intenzione della Fimi - la confin- 
dustria del disco promotrice del- 














l'iniziativa - non è di fare uno 
show con lustrini e giovani dame 
con le poppe di fuori. Il direttore 
della Fimi Enzo Mazza nega che 
la festa finisca masochisticamen- 
te per fare a botte con'il Sanremo 
alle porte: «febbraio diventerà 
un mese totale della musica; 
sarà un momento interessante 
per preparare il palato al Festi- 
val». Ma una simpatica sberla 
alla giurassica formula sanreme- 
seè inevitabile, perché le votazio- 
ni sottolineano criteri antitetici 
agli affrettati riconoscimenti san- 
remesi, basati su un pugno di 
esecuzioni, su una sola canzone 
e su altre logiche non musicali (si 
ricordino, ad esempio, le famose 
mutande fuori dalle braghe esibi- 
te dalla mitica Anna Oxa due 
anni fa) 

‘Agli Italian Music Awards, sì 
segnala invece un lavora già 
avvenuto, mescolando criteri di 
qualità con la quantità di vendi 
te, visto che i 400 votanti sono 
così suddivisi: 50 giornalisti, 50 





discografici, 50 dij., 50 produtto- 
ri/manager; 100 negozianti, 100 
consumatori. Essi hanno già vi 
tato una rosa di nominations: i 
più segnalati, per un totale di 60 
artisti ogruppi, verranno annun- 
ciati fra qualche giorno, 5 per 
categoria. Le 12 categorie, in 
questa prima edizione, sono le 
seguenti: migliore donna, uomo 
e gruppo italiani, miglior tour, 
artista dance, donna uomo € 
gruppo internazionali, rivelazio- 
ni, miglior disco singolo e mi 
glioralbum, miglior videoclip. 
Enzo Mazza annuncia che dai- 
l'anno prossimo le segnalazioni 
siallargheranno alla musica clas- 
sica e al jazz: «L'Italia è uno dei 
pochi paesi che non ha finora 
avuto un vero premio della musi 
ca, che riconosca i prodotti di 
successo». Il ritardo con il quale 
l'iniziativa prende il via rispetto 
ad altri Paesi si spiega forse con 
l’infinita attesa di una riforma di 
Sanremo, mai avvenuta perché lì 
deve rimanere così, l'arena dei 











Baryshnikovin 
«Past Forward» 
spettacolo 
dedicato 

ai coreografi 
americani dei 60. 


Sergio Trombetta 
inviato a PARIGI 


Quando nel 1974 Michail Baryshnikov 
abbandonava clamorosamente l'Urss e 
il balletto del Kirov durante una tour- 
née in America per asceglere la libertà» 
di danzare quello che più li piaceva, gli 
Stati Uniti, New York, vedevano sboc: 
ciare una splendida stagione di danza. 
Sera in piena fioritura del post-mo- 
dem. Il termine stava a indicare quella 
ondata estremamente innovativa di co- 
reograli, venuti dopo la «modern dan- 
ce», cheavevano incominciatoa lavora: 
rea partire dal 1962 alla Judson Memo- 
rial Church di New York. Erano utopi- 
stiradicali Sull'onda della ventata inno- 


clamati | coreografi, 

come Lucinda Childs 

e Trisha Brown. E soprattutto diede la 
forza, il coraggio di osare a tutte le 
generazioni successive di creator. Maa 
metà degli Anni 70, non potevano esser 
ci due mondi più lontani di quello 
ipertecnico  gerarchizzato della danza 
classica da cui veniva Baryshnikov e il 
radicalismo del post-moderm. 

E curioso, allora, che proprio Mi- 
chail Baryshnikov con la sua compa: 
nia, il «White Oak Dance Project», 
faccia rivivere i post-moder nello 
spettacolo «Past Forward ospitato a 
dicembre dal Festival d'Automne di 
Parigi alla Casa della Cultura di Bobi- 
[gny. Ai post-modernisti Baryshnikov è 
attivato realizzando una mappatura 
della danza americana del ‘900. Dopo 
Martha Graham, Merce Cunningham, 
‘Anya Holm, è stata a volta di Lucinda 
Childs, Trisha Brown, Steve Paxton e 
compagni 

In ePast Forward rivivono gli anni 
in cui, peresempio, Lucinda Childs, nel 
solo «Camation», si muoveva con un 
piede infilato in un sacchetto del super- 
mercato, e giocava a tenere in bocca 
una sere di bigodini per capelli: David 
Gordonmimava se stessoalle rese con 








una vetrina (per campare faceva il 


gladiatori e delle gladiatoresse. 
Però anche il Festival nel 
frattempo, dopo il egrave scan- 
dalo» dell'anno scorso che prov- 
videnzialmente premiò gli 
Aviori Travel invece che Gigi 
D'Alessio 0 chissà chi, tira fuori 
democristianamente, quatto 
quatto, più categorie, I premi 
saranno infatti 3: uno delle soli- 
te giurie demoscopiche, uno del- 
la giuria di qualità, e un terzo 
{nuovo) dei consumatori: «Han- 
no fatto quel che abbiamo sem- 
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Lospettacolo per il Festival d’Automne 
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Con Baryshnikov 
gli Annì 60 a Parigi 


vetrinista), mentre una serie infinita di 
non danzatori sfilava in palcoscenico 
semplicemente camminando sulla mu- 
sica delle «Ombres della Bajadera; Ste- 
ve Paxton inventava la «contact im- 
provvisation»; Ivonne Rainer creava 
«Trio A» brano ultrademocratico che 
poteva essere ballato da chiunque in 
Jeans e scarpe da tennis; Simone Forti 
propagandava linfportanza delli 
provvisazione 

Certo, è evidente che il basso tasso 
di tecnica necessario per ballare il 
post-modem ben si adatta alle capacità 
attuali di Baryshnikov a 52 anni. Ma è 
anche vero che la sua presenza carisma 
ticagalvanizza uno spettacolo che'altr 
menti rischierebbe di cadere nel noioso 








vativa degli Anni60, che fra liberazione e nel didascalico. Perché «Past 
sessuale e guerra dell Forward è una sorta 
Viet. Nam, portò di docu-dince, Sì 
scompiglio negli acca-- PDT RO RI ‘compone di una quin- 
den SIR e Re ET: 
nella vita sociale, vo- ti di danze realizzati 
tano inredue @-=Ildanzatore  fisisoei soa 
democrazianella dan- svi tralasciare la produ- 
7a «cine può fa rivivere ES 
lare, abolimo li Tr a Fina la danza in 
scr poniamo la l'avventura scena a brani i 
dia fuori dei eo: (ri ROSTA E 
to gr lola rivoluzionaria interviste flat a 
Durò poco più di una è coreografi che presen. 
decntdamicpisi dei post-modern  tincimepriburici 
‘spense, come tutte le apre conla voce fuori 
utopie, ma generò ac- fraz scena di Baryshnikov 


che racconta i suoi 
ricordi di quegli anni 

Lui non ha perso un briciolo di 
fascinoe di carisma. Peresempio quan- 
do în «Chair di David Gordon duetta 
con una sedia sulle note di «Stars and 
stripes for ever; oppure quando in 
«Flato di Steve Paxton semplicemente 
cammina in scena vestito di camicia, 
giacca e cravatta che poco per volta si 
toglie pe restare n boxer, ma con tutti 
gli abiti appesi a petto e spalle tramite 
ganci attaccati al corpo con lo scotch 
{immaginate che choc poteva essere per 
il pubblico di New York nel 1964 
quando «Flato debuttò). In «Homema- 
de» Trisha Browm (del 1965)sî muove 
con appeso alle spalle un proiettore che 
rimanda sullo schermo di fondo la 
stessa sequenza che lui sta danzando in 
scena. 

Fra gli altri brani, presentati dagli 
altri ballerini della compagnia, non 
mancano titli-eticcio come appunto 
«Camations della Childs danzato da 
Emily Coates. O cose più recenti come 
estratti di «Foray Foret» del 1990 0 di 
«Concerto» del 1993 che sottolineano 
rispettivamente la propensione lla me- 
lodia gestuale infinita di Trisha Brown 
e il talento matematico, quasi bachia- 
no, di Lucinda Chilés. 

















Aginistra Marianna Valtavari, 
possibile valletta a prossimo Festival 
Peri Grammy italiani sono 4001 votanti 
suddivisin SO giornalisti, SO discografici, 
50d,, SO produrtori/manager: 100 
negozianti, 100 consumatori. L'anno 
prossimo saranno introdotti anche altri 
due generi, la classica e ljazz 





pre chiesto: che una giuria non 
potesse ribaltare il voto di un'al- 
fra», dice Mazza, contento an- 
che perché la Rai ha accettato di 
aumemuare il contributo spese 
festivaliere alla discografia. 

T mentre già Gola Profonda 
ruette in giro il nome di Gianni 

lla come vincitore della gara 
più amata dagli italiani, e miste- 
riosamente circola il nome di tal 
Marianna Valtavari, modella un- 
gherese, come candidata vallet- 
ta, una piccola idea di che cosa 
pensino i critici musicali sui cd 
circolati nel 2000 viene fuori 
dalle segnalazioni del mensile 
«Musica & Dischi»: il più votato 
fra gli italiani è Vinicio Caposse- 
la, seguito da Samuele Bersani, 
da Carmen Consoli, e a pari 
merito da Ivano Fossati e Giovan- 
ni Lindo Ferretti; i Radiohead 
sonoprimi fragli stranieri, segui- 
ti da U2, Coldplay, Joe Jackson, 
@ a pari merito Neil Young & 
David Gray. 





marivene@nin.it 
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Da Baudo a Novecento 


Zeffirelli, Sordi e la voce 


Coe di Delia Scala: il racconto 


delle vite da spettacolo 


Ospiti normali, ospiti eccezionali 


DA gna parte ci sono gli ex razioni che descrivono non tanto 
inquilini dell asa di «Gran _ il presente quanto il passato, che 
de Fratello» che tengono banco  fannoricordare spettacoli impoi 
nei programmi Mediaset dimo- tanti ai quali si assiste non 
strando dimestichezza con il vi- prima battuta, ma attraverso il 
deo; ci sono le persone comuni _ filtro della rivisitazione televi: 
che raccontano le loro storie va:Sono spesso celebrazioni, che 
comuni, filtrate dalla tv e quindi _ se non altro si basano su indivi 
usate per fini di spettacolo. Ma dualità che qualcosa da celebrare 
dall'altra ci sono i Grandi Ospiti,  cel'hanno davvero. 
quelli che hanno da raccontare Così Baudo ha celebrato il 
grandi storie, esperienze eccezio- primo giorno dell'anno con il 
nali. Anche quelli funzionano, consueto gioco di «Novecento», 
per una fascia di pubblico resta- 1 che percorre il secolo attraverso 
noi più interessanti proprio peril un quiz.nel quale si sono cimenta- 
fatto di non essere qualunque. ti l'altra sera Walter Santillo e 
L'altra sera, nell'ultima puntata Valeria Fabrizi, Romano Batta- 
di «Novecento», il programma di glia e Simona Cavallari; ma an- 
Pippo Baudo su Raitre, ce n'era- _ che con i tre «giovani leoni» che 
no tre, Franco Zeffirelli, Delia catturano l'attenzione soltanto 
Scala (in collegamento telefonico con la loro personalità e i loro 
perché fermata dall'influenza) e _ ricordi. Anche con un pizzico di 
Alberto Sordi, tre personaggi che autocompiacimento, verso il qua- 
hanno segnato la storia del tea- _legli spettatori possono mostrare 
tro, del cinema, della televisione. quella indulgenza dovuta al ri- 
Con loro in studio, i programmi | spetto per percorsi artistici ogget- 
cambiano di livello, anche se le tivamente notevoli. Fatti di lavo- 
modalità di svolgimento sono poi roedi realizzazioni, e non soltan- 
simili: sono sempre protagonisti to dovuti ad una gentile presen- 
chesi raccontano. Tutto dipende za, esibita in quanto tale. Un 
da che cosa si preferisce: se la successo giocato sul prodotto più 
norma o l'eccezione. Eccezione che sull'immagine. 














che l'altra sera ha fruttato a _—Latvò grande, trasmette tan- 
Raitre la bella cifra di 4 milioni to, e offre posto a tutto: qualche 
321 mila spettatori. prodotto în più, qualche chiac- 


L'eccezione è facilmente sup- chierata in meno, sarebbe bello 
portata dai documenti, dai famo- _ trovarli sotto l'albero di Natale di 
si spezzoni reperiti nel ricco re- quest'anno. C'è un anno di tem- 
pertorio dei magazzini Rai, della po, speriamo. 

cinematografia. Si realizzano ope- alessandra comazzi@lastampa.it 


PELLE SENSIBILE 








EZOSTAII Protezione Attiva: Labbra 


DA REGISTRARE 


‘uomo che visse nel futuro 

Un classico della fantascienza diretto dallo specialista George Pal e ispi- 
rato al romanzo di Herbert G. Wells. Capostipiti dei film (e telefilm) sui 
viaggi nol tempo che si aggiudicò il premio Oscar per gli effetti speciali. 
Nel cast Rod Taylor e Yvette Mimieux. George, dopo molti tentativi, rie- 
sce a mettere in funzione una sofisticata macchina del tempo, in grado 
di portarlo nel futuro, e si ritrova prima nel 1917 poi.. B 2.25 RAIUNO 


The Wanderers - | nuovi guerrieri 

Dal romanzo di Richard Price e sulla scia dei «Guerrieri della notte», un 
discreto spaccato dell'America anni ‘60 diretto da Philip Kaufman con Ken 
Wahl, Join Friederich e Karen Allen. La vita di un gruppo di ragazzi del 
Bronx, tra problemi generazionali, guai amorosi, partite di strip poker, 
serre fra bande e impicci con la malia del quartiere. B 22.35 RETE 4 


| FILM DI OGGI 











La freccia azzurra dk 


23.05 RAIUNO. ITALIA VIZZERA LUSSENBURGO 1996. REGIA: ENZO D'ALO. CON LE 
VOCI DI LELLA COSTA E DARIO FO. MUSICHE DI PADLO CONTE, DUR: 1H32 

Tl primo lungometraggio d'animazione di Enzo D'Alò (La gabbianella e 

il gatto») che ha avuto un inaspettato successo anche all'estero (Stati 

inclusi); Un cartone natalizio che recupera il fascino della fiaba ed 

so, controcorrente. Ispirato a un racconto di Gianni 

la a un disegno non realistico e usa i colori tenui dei 

pastelli (del disegnatore Paolo Cardoni) per costruire un'opera che non 

privilegia i primi piani come vuole il piccolo schermo. Approfittando 

della malattia della Befana, il perfido dottor Scarafoni vuole distribuire 

regali solo ai ragazzi ricchi. Ma i giocattoli si ribellano e. 


















Serafino dk 
20.45 RETE 4. ITALIA 1968. REGIA: PIETRO GERMI, CON ADRIANO CELENTANO, 
‘OTTAVIA PICCOLO, FRANCESCA ROMANA COLUZZI E SARO URZI. DUR: 1433 

Germi riesce a tirare fuori il meglio di Celentano attore con una com- 
media meno graffiante ma efficace. Un pastore abruzzese, amante 
della bella vita, eredita un'ingente somma. Ma i parenti. 


Made in America dk 


20.50 RAITRE. USA 1993, REGIA: RICHARD BENIAMIN. CON \WHOOPI GOLDBERG, TED 
DANSON, NA LONG E WILL SMITH DUR: 1H51 

Una commedia cantirazzista» divertente ma niente di più. Una ragazza 
di colore scopre che Ja madre l'ha avuta riccorrendo all'inseminazione 
artificiale. E il peggio è che il donatore è un bianco rozzo e stupido... 
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oGGI £ 

Piero Angela parla del mito 
dell'immortalità nell'Odissea 
omerica (Speciale Super- 
quark, Raiuno, alle 20,55), 
Mediamente analizza il feno- 
meno delle webcam (Raitre, 
alle 0,35), Pino Strabioli nter- 
roga tre maghe per scoprire 
cosa accadrà nel 2001 (Co 
minciamo Bene, Raitre, alle 
930) 


ALICE 
Su Alice, il canale del Gruppo 





RAIUNO 


TELEGIORNALE 


‘europeo [66357] 


M. Castel 156535864) 
645 Raiuno Mattina Varietà. 
condotto da L Giurato, P.Sa 








Verde [3283777] 


È Zuniga [5273661] 
11.25 Che tempo fa [5461970] 


A. Clerici 7152051] 


14.00 Tg Economia [34154] 


Si La Sol Gioco 305796) 
14.40 Ricomir 





Varietà 330338) 


po fa (17.10) {1545116} 





[MAIS eZ] 


UL I MMI] 


Ga0__GIGISA 2000__S | 1020 sn HN__MI 
TI3O 560 2100 SSD | iis asom 23ss MISI 
TRIO i9S Ods 0565 | ta00 ea 


12.35 La signora în giallo Tele- 
film “illtitante” (51381351 | 1530 Shout (1951) 


14.05 Gi vediamo su Raiuno - 


16.15 La vita in diretta Allinter- 
no:Tgf (17.00) - Che tem- variabile [9670951] 


Sitcom dedicato alla cas, è 
possibile osservare all'opera 
il cuoco di Palazzo Chigi Anto- 
nello Colonna. Il suo volto, 
però, non viene mai mostra- 





to: la telecamera inquadra 
solo le mani e gli ingredienti 
usati per cucinare. 
PFEIFFER 


Michelle Pfeiffer (foto) ha il 
terrore dell'acqua, cionono- 
stante ha girato due terzi del 
suo ultimo film («Verità nà- 
scosten) immersa in un lago, 


RAIDUE 
TELEGIORNALE 





6.00 Euronews ll telegiornale | 6:35 Lavorra Replica [6731947 


645 Rassegna stampa dai 


625 Il colore dei santi di Suor periodici [5206070] 


7.00 Go cart mattina Program: 
ia per ragazzi 0022] 
930 Vita con Roger Telefilm 


Regia di M. Amici, 16577883] 

All'temo: T91 - Econo- | 955 Rai Educational 024067] 
mia oggi ([52158281.00)- || 1010 In viaggio con Sereno 
Tgf - sh Ls(730)-T91 variabile [4986203] 

- Che tempo fa (6.00,9.00) | 10.35 T92 Medicina 33 a cura di 
- 1 Fash (930) (5705620) L Onder sceso) 


945 Linea Verde - Meteo | 1055 Nonsolosoldi (675383) 


11,05 Neon Cinema [8601086] 


9.50 Appuntamento al cine- |_ 11.30 Anteprima | Fatti Vostri 


ma [275350] {risa] 

955 La leggenda della foca | 12.00 Fatti Vostri Vret con- 
d'oro Fim (1955) con 5. dotto da M. Giletti. Regia 
Rallsback, M. Beck, Regia di M. Guardi 19203 





12.30 Tg2 Costume e società a 
cura di M. De Scali 21650] 


1135 La prova del cuoco con | 13.50 Tg2 Salute [3503628] 


14.00 Affari di cuore (7179609) 
1435 Al posto tuo [1816580] 


16.00 www.Raidueboysand- 
glrs.com (797509) 
18.00 Tg2 Net [57350] 


e SO [169406] | 18.10 Sportsera [8642222] 
15.05 Gi vediamo su Raiuno | 18.30 Tg2 Flash Lis 77154) 


1835 Meteo [9688715] 
18.40 In viaggio con Sereno 


19.05 Jarod - Il camaleonte Te. 


18.55 Quiz show Gioco 4529067 lefilm 704592] 


20.35 Quiz show Gioco | 20.00 Greed Gioco condotto da 


[7252203] 


L Barbareschi [26999] 


20.55 Speciale  Superquark | 2020 ll lotto alle otto con S. 
“odissea: Il fantastico Orlando [3678951] 
viaggio di Ulisse”. Un pro- | 20.50 Epicenter Film (azione, 


gramma di P. Angela 
(2881512) 

23.05 La freccia azzurra Film 
{anim., 1996). Regia dî E 
D'Atò 2182121) 

1.10 Stampa oggi - Che tem- 
po fa - Appuntamento 
‘al cinema [7957742] 

120 Rai Educational ll ri 


2000) con G. Daniels, T. 
Lords. Regia di R. Pepin 
[294860] 

22.45 Milano-Roma Qi C. Cane 
» par  D. Parenti 2705574] 

23.50 Estrazioni del lotto 
{9:79574] 

0.25 Neon Cinema [9554704] 

0.30 Meteo (3553075) 





Marcelle: Padovani “Gli | 035 Appuntamento al cine- 


italiani visti da." - for 


ma (9550908) 


Smi: Paolo Rossi “Memoria | 040 Sci Slalom del Centenario 


e reminiscenza” [7712058] 


1.50 Sottovoce Interviste a cu- 


(255147) 
1.10 Brooklyn south Telefilm 


ta di G. Marzullo 6666] 
152047617) 200 Italia interroga con S 
2.25 l'uomo che visse nel fu- Quattrone, Regia di E. Ro 
turo Fim (ant, 1960) con man Mina [7897452] 


R. Taylox A. Young. Regia | 2.10 LavorOra con P. Di Sile 


di G. Pal (6551079) 


sro [7888704] 


400 Il commissario Corso | 220a stella del parco 


film-tv “Notte di luna" 
con_D. Abatantuono | 310 Scanzon 


[2066278] 





Ja di N 


farior23) Leggeri [2536568] 
455 Videocomic di N. Leggeri | 340 Consorzio Net.tun.o. - 
{ssa Diplomi universitari a 


525 Tgf Notte Notiziario di- 


retto da A. Longhi (R) 








TMC 


7.00 Di che segno sei? [26241 
7.95 Robin Hood TF [4047116] 





1156064] 
7,55 Meteo [1341248] 


{6591947 
830 Di che segno sei? 7193883) 
835 Agenzia Rockford Tele 


120 Di che segno se? 262117 
1225 Mateo [155131] 

1230 Tme Sport [1970] 

125 Tmc News 5720] 
15.00 ll Santo Telefilm [064] 


(1990) con Michael Ansara, 
Martin Landau [7721715] 


ALLA RADIO 


istanza (69211075) 
555 Scanzonatissima 


) | 1620 Dragnet elefilm [2912559] 
1650 Agenzia Rockford Tele- 


730 Tme News. Edicola film [2704970] 


18.10 Cartoni animati [5525645] 
18.30 La squadriglia delle pe-. 


8.00 Tmc Sport Edicola [41512] core nere Telefilm (5135) 
825 Due minuti un libro | 1930 Meteo-TmcNews{233%0] 


19.55 Tg Oltre [s6e0te) 
) | 20.10 Tme sport 123592) 
2035 Crazy Camera [7963951] 


film [8539425] 2055 Ma che sei tutta matta? 

930 Sacro e profano film fim (comm, 1979) con 
(1959) con Frank Sinatra Barbra Streisand. Regia di 
182802032) Howard Zielf [8147512 


) | 23.00 Te News {67241} 

23.0 La dolce pelle di Yvonne 
Film (1964) con Michele 
Morgan [3as6241] 

1.15 Tmc News Edicola notte 


14.00 Codice. d'accesso. Film Notiziari [5199028] 


| 1.55 ll anto Telefilm (198520) 
255 Con 











RAITRE 


TELEGIORNALE 
iz0o ss 90 
1400 9142241 22509906195 

020 56s0s68 


6.00 Rai news 24 [5838785 

8.05 Rai Educational ll Grilo: 
Marcello Bulatti “Etica e 
ambiente” - La Storia sia- 
mo no: Per una Storia So- 
cale dial 5788425] 

930 Cominciamo bene con T. 
Garrani [66401351 

1130 TG3 Italie a cura di G. Mi 
lella - 1 parte [6600] 

1225 193 Italie - 2° parte 
17150883] 

13.00 To3 Dentro il Giubileo A 
cura di. Ferragni 5154] 

13.30 Tg3 L'una italiana a cupa 
di. Ferretti, U. Brocoli 
sezai) 

1450 Tg3 Leonardo a cura di 
6.8. Gardoncni {16086] 

15.00 Tg3 Neapolis A cura dis. 
Biazzo, S. Luise [62099 

15.10. Tre Ragazzi Programma 
per ragazz All'interno: Zo 
na franka - GT Ragazzi ( 
15874796] 1535) - La mele. 
visione: Favole e cartoni ( 
5419870] 15.45) 038067] 

16.30 Giorno dopo giorno Gio 
co con G. Magalli 
17258600] 

17.10 Geo & Geo Documentari. 
presentati da S. Sagramo- 
Ki Allitemo: 192 Meteo 





20.0 Ri Sport Tre 27767] 

2010 Blob. Videoframmenti 
[7261135] 

2030 Un posto al sole Soap 
Opera con M. Honorato, 
MA Tagliate [5154] 

2050 Made in America Fim 
(1993) conW. Goldberg. 
Danson, Regi di . Beni: 
sin [55222] 

23.90 T93 Primo Piano [92425] 

2325 Speciale Caruso per San 
Giovanni a Teduccio Un 
programma di R. Maren 
o, M. Ferglani [219533] 

030 Appuntamento al cine 
ma Rubrica di antiipazio. 
fi cinematografica 
(5363520) 

035 Rai Educational Media- 
mente it con C. Massarini 
{2110} 

1.05 Fuori orario. Cose (mai) 
viste di Ghezzi, Di Pace, 
francia, Fumarola, Giorgi 
n, Lucani, Melani, Tur 
litto e Bendoni [091568] 

1.15 Rai news 24 Superzap 
News - Meteo - Approfon- 
dimento - Magazine tema: 
tico di Rainews 24 - Rasse- 
gna stampa Herald Tribune 

Usa 24 





TMC2 


11.05 New (5309845) 
12.00 Sound [526593] 

13.00 Video dedica [457854] 
13.30 Sound 4509s1] 

14.10 @File [9511238] 

14.45 4U [8492357] 
16.40 Maraman Gioco [5812609] 
17,10 Video dedica [912680] 
17:40 Help [5530777] 

18.40 Hot line [500845] 

19.00 Come Thelma € Louise 

ti96116) 
19.30 Arrivano i nostri (14203) 
20.25 Video dedica [ss81405] 
20.40 Flash Notiziario [2800067] 
20.50 14141 (5594970) 
21.05 New [6787048] 
22.00 Best - Italia (1314425) 
23.10 Tme2 Sport [6s17512] 
23.30 Tme2_ Sport. Magazine 
(793319) 
0,15 Clip to clip [s56610] 


nella vasca da bagno 0 sotto 
la pioggia. Per non prendere 
freddo, si faceva cospargere 
il corpodi gelatina. } 
MASSIRONI 

«Aldo, Giovanni e Giaco- 
mo si comportano con 
me come tre fratelli 
maggiori con la sorplli- 
na, la femminudeia. 
Quando è il momento 
deì giochi da maschi 
scatta l'esclusione affet- 
tuosa, protettiva, ma co-. 
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600 795 - Prima pagina - 
Traffico - Meteo 
7408885] 

845 la casa dell'anima At 
dualità con V. Sgarbi 
{enti 

9.00 Îl commissario Scali 
lefim “Store di Natale 
con M. Chi 45970] 

10.00 Maurizio Costanzo Show 
Talk-how condotto da M. 
Costanzo (Replica) 429796] 

1130 Ultime dal cielo Telefilm 
“Cecità” [02661] 

12.30 L'album del Grande Fra- 
tello Attualità (536) 

12.40 Beautiful SO (55357) 

1410 Vivere S0ap Oper [205338] 

14.40 Uomini e donne Talk 
show condotto da M. De 
Flippi. Regia di L. Basile 
pazza) 

16.00 Nanà Miniserie con E Del- 
lea, B. Graudeau. Regia 
di A. Negrin_ (Replica) 
{8267970 

1755 Verissimo - Tutti colori 
della: cronaca Atizoità 
condotta da (C. Parodi 
{9147628 

1840 Passaparola Gioco con- 
dotto da G. Scotti con la 
partecipazione di A. Man 
cn. Regia di-S. Mignucci 
[510103] 











20.30 Striscia la 
voce. dell'imprudenza 
Varietà condotto da E 
Greggio. lacchetti con la 
partecipazione delle veline. 
M. Corvaglia, E. Canalis 
2) 

21.00 Nanà Miniserie con E Del- 
lera, B. Giraudeau. Regia 
di A. Negrin [23593] 

23.00 Maurizio Costanzo Show 
Talkshow condotto da M. 
Costanzo, con la partecipa» 
zione di È Bracardi (3357) 

1.30 Striscia la notizia - La 
voce. dell'imprudenza 
Varietà condotto da E. 
Greggio. Iacchetti con la 
partecipazione dell veline 
M. Corvaglia, E. Canalis 
(Replica) [4905108 

2.00 La casa dell'anima At 
tualit (Replica) [631304] 

2.20 Verissimo (8) 3323520) 

2:50 T95 Notiziario (8) 7785365) 

320 Top secret Telefilm “Un 
orso balla, l'altro no" 
{9a16051] 

4,15 Wonder woman Telefilm 
“Furto di atleti” [2599471] 

5.00 | cinque del quinto pia- 
no Telefilm [7751159] 

5.30 Tg5 Notiziario (R) 











TELE+BIANCO 


11.00 La moglie dell'astronau- 
ta Film (font, 199) 152338) 
12.50 Reportage: Apocalisse 
sul deserto (7398338) 
13.45 Notting hill Flm [2475211] 
1550 The education of little 
tree film (6172512) 
17.45 Il confine della legge fim 
(dramm., 1999) [1426628] 
19.20 Last night Film [5993796] 
21.00 La via degli angeli Fim 
(dramm,, 1999) [3845] 
23.00 Pasolini oggi [796845] 
23.05 Essere morti 0 essere vivi 
è la stessa Corto [9879196] 
23.10 Morto che parla Corto: 
metraggio [3853319] 
23.25 Provini per un massacro 
Cortometraggio (7410083) 
23.50 Entrapment Fm [9971406] 
1,45 Leonardo _ Pieraccioni 
show [2947452] 











‘munque esclusione, Sei 
una donna». (Marina 
Massironi), 


BRACHINO n 
«Sono geloso, possessi- 
vo e poco sicuro di me» 
(Claudio Brachino). 


LAURENTI 
«Se vengo condotto è 
meglio. Sono una spezia 
che irisapora. Il successo 
confonde, e io sono 
già confuso di mio» (Lu- 
ca Laurenti). 
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TELEGIORNALE 
1225 1705806 1930 SG 


7.05 Cartoni animati Il gatto 
lacciate le cinture! Viag- 
giando si impara [96826281 
stiere” [18177241] 

9.25 Chips Telefilm “Infrazione 
(6197609) 

Stewart. Regia di S. McNa- 

mara [8063796] 

Telefilm “Operazione dog- 
15.20 Sabrina, vita da strega 

lanessag) 





20.00 Sarabanda Gioco musì- 
cale condotto da E. Papi. 
Regia di G. Baroncelli 
176203] 

20.45 Il principe delle donne 
Film (comm., 1992) con È. 
Murphy, R. Givens. Regia 
di R Hudlin (634680) 

22.00 Shining - Ultima punta- 
ta Miniserie con S, Weber, 
R. De Moray Regia di M. 
Gar 81999] 

1,00 Studio sport Notiziario 
‘sportivo 5968641] 

1,30 Frasier Telefim “Una pro: 
messa è una promessa” 
[2269618] 

2.00 Una fami 
Telefilm "Rit 
ma” (2819177) 

230 Le avventure di Pinoc- 
chio Fim (ant. 1947) con 
5. Tomei, V. Gassman, Re- 
gia di G. Guardone 
{72 

|, 400 Classe di ferro Telefilm 
“Una vacanza in Florida” 
(167891) 

4.50 Karaoke Varietà condotto 
da Fiorello (Replica) 
15010100] 

55 Mon a Rarità e: 
pic) 








del 3° tipo 
mo di fiam- 





TELE+NERO. 


8.50 Benvenuti a Hollywood 
Documentari [667680] 
9.5 Instinct - Istinto primor- 
ale Fim [146222] 
11,55 Un uomo perbene fim 
(Biogr, 1999) 5222692] 
13.50 Genitori in trappola Fim 
(comm, 1998) [8110574] 
16.00 The interview Rim 
(dramm, 1999) 79583571 
17.40 l'amante perduto Film 
(dramm, 1999) (947048) 
190 Payback - a rivincita Flm 
(azione, 1999) 001338) 
21.00 Austin powers - La spia 
che ci provava. Fim 
(comm, 1999) (66946281 
22.35 Dirty work Film (60301541 
2355 007 - Il domani non 
muore ma Fim (631018) 
1.50 Il ritorno dellidiota Film 
(dramm, 1985) 














RADIOUNO: Gr 6:7;7.20;8;9: Ascolta i fa sera; 1933 Zapping; 
(23: 


12.10; 13:19; 
45,530. 





22:23; 











21.03 Zona Cesarini - Music club; 
22.34 omini e camion; 23.34 Vo 


6:13 talia, srzioni per l'uso; 7.34. mini e camion; 23.45 Oggiduemia- 
Question di old 8.25 Sport 8.35. notte 0.33 Bolmare; 0.38 La notte 
Radiouno Musica; 9.08 Radio an- _ deimistr. 


co; 10.03 Millevogi 10.09 ll b-—RADIODUE: Gr 6.3 


co el Millennio; 10,307 








136; 


00 8.30; 10.30; 12.30; 13.30; 15.30; 


Scienza; 12.36 Radioacolori - 1° 17.30; 19.30;20.30; 21.30. 


parte; 13.20 Sport 13.33 Radica 


6.01 li Bue eil Cammello; 8.45 La 


colori - 2 part; 14,08 Con parole scala per l'infemo; 9.0 Il Bue e il 
imi; 15.06 Ho perso trend: 16.06 Cammello: 1035 ll Bue e il Cam- 
Baobab; 17.00 Come vanno gli af- _ mell; 11.00 3137 Chart; 12.00 Il 
far 17.30 Borsa; 18.00 Bit: 19.23. Bue Cammello; 13.00 1 Bue eil 


Cammello; 16.00 Il Bue e il Cam 
mell; 19.00 Fuori gi; 19.54 Sport; 
20.00 Alle 8 ell era; 20.35 l Bue 
il Cammello; 22.00 Boogie nights; 
24,00 La bocca dell verità: 2.00 
Incipit). 
RADIOTRE: Gr 
10.45; 13.45; 16.45; 18.45. 
6.00 Mattinote - uifero;7.15 Ra 
ditreMondo; 7.30 Prima Pagina; 
9.02 Mattinotre; 10.00 Radiotre. 
Mondo; 10.301 sig di Lifenba 
chi 1051 1 concerti di Mattiotre; 
11.45 La strana coppia; 12.15 





845; 





Toumeé. Viaggio in Ialia; 12.30 Le 
musiche di domani; 13.00 La Bar. 
coi; 14.10 Diario talamo; 14.30 
Invenzioni a due voci - 1 parte; 
18.00 Cento lie: 18.15 Invenzioni 
a dhe voci - 2° part; 1.03 Hol 
Nod party 20.00 Testrogiomale; 
2030 i Cartellone: Vktonia Mulo 
va "Troughit. the looking Glass"; 
22.00 Oltre i Sipario: 23.30 Store 
alla radio; 24.00 Notte cassc. 
RTL 102.5 Notiziari (Giornale 
67; fi; 








21:22:23: 241; 
Zioni in lingua ing 
12.00, 17.00, 20.00, Viabilità. 
Viaradio (Società autostrade); 
5.40; 6.30; 7.06; 7.30; 8.09; 
8:30;3.03;10.03; 11.03; 13,05, 
15.03, 17,03, 18.03, 19.05, 
19.30, 20.03, 21.03. 

6 Non Stop News 9 £d ecco a 
vot 11/4 tai; 13 Attenti a noi 
due; 15 The Fight; 17 Passwor 
19 Eurotime; 20. Corto circuit 
21 Protagonist; 24 Lupi solita 
2.00 Crazy cub. 















FAZIO 

«Sono narcolettico, al- 
le undici di sera crol- 
lo» (Fabio Fazio). 


PARIETTI 
«Mi hanno proposto an- 
che Shakespeare. Non 
so, vedremo» (Alba Pa- 
rietti). 


MARINA 

«Se sono diventata così 
famosa, non è colpa 
mia» (Marina La Rosa). 










RETE 4 


TELEGIORNALE 
Tiso senz 1655 sN 
13306 


6.00 Hotel elem Il peso dl 
le responsabilià” [17383] 

7.00 La donna del mistero Te. 
lenoyela [7709203] 

8,15 gd - Rassegna stampa 
Notiziario (R) (exe) 

835 Peste e coma e gocce di 
Storia Atualià [589864 

8.40 Sotto il celo dell'Africa 
Miniserie “alba del leo- 
ne" con CAM. Rocco di 
Tottepadula. Regia di R. 
Deodato - 2° parte 
{istt85] 

940 La madre Telenovela con 
MCR del Francisco 
{2356593] 

10.40 Febbre. d'amore .S0ap 
Opera con P. Bergman È 
raeden [171970] 

11.40 Forum Attualità [125108] 

1400 La ruota della fortuna 
Gioco condotto da M 
Bongiorno, M. Trevisan. 
Regia di M. Bianchi 24135] 

15.00 Sentieri Telenovela 35609) 

16.00 Angelo _ bianco. Film 
dramm, 1955) cn. an 
son,A. Nazzari. Rega di R 
Matarazzo 18277] 

1800 OK il prezzo è giusto 
Gioco con M. T. Ruta, Re 
gia di G. Botta [1628] 

19,40 Terra nostra Telenovela 
conA.P.Arosi [3719339] 


2045 Serafino. Film (comm, 
1968) con A Celentano, È 
RColuzz. Regia di P. Ger: 
mi (82650) 

2235 The Wanderers - 1 nuovi 
guerrieri Fim (dramm, 
1979) con K Wahl, Fre 
derich. Regia di È. Kauf. 
man (6713835) 

055 Tg4 - Rassegna stampa 
Lettura e commento delle 
prime pagine di quotidi- 
n Besasso] 

1.20 Music Line Rubrica musi 
cale a cura di P.Picioli 
{569723] 

220 Rapporto Fuller, base 
Stoccolma Film (spion,, 
1958) con B. Loncer | 
Hahn Regia di. Hataway 
137986723) 

3,55 Peste e coma e gocce di 
storia Rubrica di attualità 
a cura di R. Genaso (Re- 
ica) 56527520 

400 Tgd - Rassegna stampa 
Lettura e commento delle 
prime pagine de quotiia 
i epic) su] 

is is Elvis Fim (mus. 

1981) con E. Presley D 

Scott. Regia di Sol, M. 

Leo 


420 Thi 








MTV/RETEA 


1190 Select Mv 1727922] 

1225 TA Flash [351193] 

12.30 Cartoni animati (19715) 

13.30, Mit Trip (870 

14/00 European top 20 [9222] 

15.00 Total request live (6796) 

16.00 The Story so Far Nirvana 
g81ssì 

1630 Nirvana Mtv Unplugged 
(624) 

170 Simply the best Aero- 
smith 60661] 

18.0 Mad 4 hits 005] 

18,45 TgA Sera (27006) 

19.00 Romalie Tl-show 13628] 

200 European top 20 {2512 

2.00 A night with. Blink 182 
191357 

22.30 Miu Movie special 2067] 

73.30 Undressed Telefilm [292] 

24/00 Brand: New (60723 

1.00 Top 100 Of 2K [546esi] 
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LA STAMPA 


L'abbonamento. Il bello di ogni giorno. 
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SPORT 


PAGINA 25 MEI 















8,00 Sport edicola Tmc 
12,00 Tg sportivo Raitre 
12,30Tg sportivo Tmc 
18,10 Sportsera Raidue 
20,00 Rai sport tre Raitre 


Fabio Vergnano 


Gli sarebbe piaciuto essere una 
bandiera in un calcio che divora i 
simboli e non può stare appresso 
ai sentimenti. Angelo Di Livio, il 
Soldatino, pensava dî chiudere la 
carriera con la maglia della Ji 
ventus. Nel ‘99, invece, le ragioni 
del mercato lo hanno portato a 
Firenze. Città scomoda per un ex 
bianconero, tuttavia quando hai 
ilcuore ela generosità di giocato- 
| ri come lui, puoi convertire an- 
che il più incattivito degli ultrà. 
Così è stato. E, a 33 anni, Angelo 
si è rimesso in gioco: 30 presen- 
ze, 2 gol e 3 assist nello scorso 
campionato con il Trap e in 
questa stagione anche il turco 
Terim ha capito che senza di lui 
era tutto più difficile. Al Soldati- 
no ex nemico, Firenze ha appena 
dedicatoil primo Viola Club Ange- 
lo Di Livio, che verrà inaugurato 
| fra pochi giorni con una cena alla 
quale parteciperà ovviamente il 
nuovo beniamino della tifoseria 
toscana. 
Di Livio, sabato incontrerà 
di nuovo la Juve. Il cuore 
hatterà sempre forte? 
«Sei anni carichi di vittorie 
sono difficili da dimenticare, 


LI NSA RI 


© Nasce a Montevideo il 26 di 
cembre 1979. 

@ E'alto 1.90 m per 83 kg di 
peso. 

‘@ Debutta nel Danubio contro 
il Nacional il 15 marzo 1997. 

‘@ Ha giocato 23 volte nella na- 
zionale uruguaiana. 

@ in Coppa America ha raggiun- 
to la finale. 

© E stato vicecampione del 
mondo Under 20 nel 1997 

| in Malesia. 

| @ Eletto miglior portiere al 

Mondiale Under 20 in Nige- 

ria 199 

@ in carriera ha parato oltre 30 
rigori ed è un portiere: 
rigorista come Chilavert. 






































Primo allenamento nella Juventus. 
E subito Carini ha dimostrato 

di possedere tutte le doti del portiere 
di classe: freddezza e piazzamento 





20,10Tg sportivo Tmc 

23,10Tg sportivo Tmc2 

23,30 Sport magazine Tmc2 
1,00.Studio sport Italia1 





TOLDO CERCA LA RIVINCITA SU TREZEGUET 


FIRENZE. Contro la Juventus, Francesco Toldo ritroverà alcuni avversari 
già affrontati nei recenti Europei. A iniziare da Trezeguet, che gli realizzò il 
golden-gol che permise alla Francia di conquistare il titolo a scapito proprio 
degli azzurri: «È' una delusione che mi brucia ancora - assicura il portiere 
viola -. E' difficile cancellare quel ricordo, tuttavia, più che una rivincita 
personale, io sabato voglio cominciare l'anno battendo la Juve». E, di 
conseguenza, anche collega Van der Sar, con l quale dueltò in un'indimenti- 
cabile eurosemifinale, quando Toldo neutralizzò 3 rigori agli olandesi: «Mi 
auguro, però, di non avere sabato un penalty contro. Quella semifinale resta 
una delle socidisfazioni più grandi del 2000, quanto a Van der Sar lo stimo 
molto. E'un vero campione, lo dimostra come ha saputo superare il momento 
difficile vissuto tempo fa. Anch'io ho avuto una flessione dopo un periodo di 
rendimento alto, ma ora sono în netta ripresa. Per fortuna mancherà Del 
Piero, e quando manca un fuoriclasse io sono sempre felice... Ib.c] 


però a Firenze ho riscoperto 
valori importanti. Come alla 
Juve, sento il calore della gente, 
mi piace essere un giocatore 
stimato. Sto allungando il con- 
tratto. Eppure dicevano che ero 
vecchio». 

‘Un messaggio per Moggi? 
«Polemiche ne ho fatte quando 
mi hanno ceduto, due estati fa. 
Volevo chiudere la carriera a 
Torino, è andata diversamente, 


S 


va bene così». 

Con Terim come si vive? 
«E'‘ungrande allenatore, cal 
to nel posto sbagliato. Ha chie- 
sto tre giocatori di rinforzo e 
non ne hanno preso neppure 
uno. Si è adeguato e sta dimo- 
strando di essere bravo. Non è 
stato facile capire la sua menta- 
lità e cambiare gioco. Chiesa lo 
sa. Tuttavia, adesso la squadra 
funziona». 









DALL'ALBUM DI UNA SFIDA «SCOPPIATA» NEL MAGGIO ‘82 


Quanti abbracci sulla Torino-Firenze 


1,00 Automobilismo. Parigi: 


EMEN 
















Ha svolto i compiti delle 
vacanze che il turco vi ha 
assegnato? Corsa, flessio- 
i, addominali? 

«Come no. Nella mia casa di 
Roma ho tagliato l'erba, potato 
la siepe, scaricato legna. Sono 
in perfetta forma». 

Pensate allo scudetto? 
«Non scherziamo, la Fiorentina 
non è pronta, non è attrezzata 
per certi traguardi. Però, nel 
singolo episodio, può battere 
chiunque», 

Forse con Batistuta sareb- 

be stato più facile. 

«E' stato giusto cederlo a certe 
cifre. Dipendevamo da lui, men- 
tre ora abbiamo altre caratteri- 
stiche Chiesa, Rui Costa, Lean- 
dro, Nuno Gomes: siamo co- 
munque una piccola corazzata 
del calcio». 

‘Rui Costa e Zidane: Di Livio 

chi sceglie? 

«E' difficile schierarsi quando 
si parla di numeri uno. Rui 
adesso è simile a Zizou perché 
gioca dieci metri più avanti. 
Rispetto al francese aiuta di più 
la squadra, come diciamo noi fa 
anche legna. Zidane è un gioco- 
liere». 

Diamo gli Oscar del Duemi- 








Roberto Beccantini 


INCIPIT di una rivalità 
selvaggia e francamente 

eccessiva risale al pome- 
riggio del 16 maggio 1982, a uno 
scudetto (sarebbe stato il terzo, 
e invece fu il ventesimo) volato 
via sull'ondà di un fischio che, 
come l'erba del vicino, ha sem- 
pre qualcosa în più, di strano e 
di invidiabile: a Cagliari, un gol 
annullato a Graziani per fallo 
(fallo?) di Daniel Bertoni; arbi- 
tro, Mattei. A Catanzaro, un 
rigore concesso alla Juve e tra- 
sformato da Liam Brady; arbi 
tro, Pieri. E così, alla fine di 
tutto, Juve prima e Fiorentina 
seconda, per un punto. Comin- 
cia lì e, soprattutto, comincia 
così, la storia di una sfida che si 
è cibata di querele (Boniperti a 
Zeffirelli), di bombe per fortuna 











inesplose (al «Franchi», contro Pontello, con il conte Flavio 


gli juventini), di imboscate e di 
sassi ai pullman, E di calcio, 
ogni tanto: Passarella e Platini, 
Batistuta e Del Piero, Rui Costa 
e Zidane. 

Dopo Roma-Juventus, Juven- 
tus-iiorentina. Secondo e terzo 
millennio hanno deciso di darsi 
il cambio frugando tra i «petar- 
di» di imbarazzanti dossier. Ep- 
pure... Eppure pochi ricordano 
che proprio a Torino, e proprio 
sul muso della Juve heriberti 
na, la Fiorentina di Pesaola 
aveva stampato il 2-0 che le 
valse il secondo titolo (stagione 
1968-'69). E in un altro caso, 
primi Anni Settanta, la Signora, 
zitta zitta, fece scivolare dal 
borsellino un punto che contri- 
buì a salvare i disperatissimi 
viola dall'inferno della serie B. 

Non solo. Torino ha fornito a 
Firenze due presidenti, Pier Ce- 
sare Baretti e Renzo Righetti. 
Era, quella, la Fiorentina dei 








sempre in prima linea, a smocco- 
lare contro il mondo. Baretti, 
giornalista, era di Dronero, ave- 
va diretto «Tuttosport», era sta- 
to direttore generale della Lega. 
11 classico ufficiale gentiluomo. 
Il contrario, per indole e atteg- 
giamento, dei fiorentini: e, dun- 
que, l'ideale termometro per 
tenere sotto controllo la febbre 
della città. Gli piaceva volare. Si 
schiantò, pilota, il 5 dicembre 
del 1987. Renzo Righetti, agen- 
te di commercio, subentrò a 
Baretti e traghettò la società 
nelle mani di Mario Cecchi Gori. 
Era stato arbitro, co-designato- 
re, presidente della Lega. «Rac- 
colsi il buono che Baretti aveva 
seminato - rammenta, con un 
filo di nostalgia -. E' stata 
un'esperienza affascinante per- 
ché difficile, complicata, este- 
nuante. Ero considerato un in- 
truso, un freddo notaio. Spera- 
vano che portassi in dote qual- 





Non solo rivalità, ma anche Baggio, Baretti e Righetti 


che rigore. AI tifo non si coman- 
da, e l'epilogo dell'82 era rima- 
sto sul gozzo a tutti. Di qui, un 
furore accecante ogni volta che 
si giocava con la Juve. La “mia” 
prima fu a Torino, Vincemmo 
due a uno, maggio ‘88. Costrin- 
gemmo la Juve allo spareggio- 
Uefa con il Toro. Doveva vede: 
lo, Boniperti: le occhiatacce, i 
gestacci.... 

E' stato Righetti a girare 
Roberto Baggio alla Juve di 
Montezemolo. «Non c'era altra 
via. Lo imponeva il bilancio. 
Quattordici miliardi più Buso, 
valutato quattro miliardi. Soldi 
del ‘90. Scoppiò la rivoluzione. 
Firenze è una piazza passiona- 
le. Ifatti, a distanza di tempo, ci 
hanno dato ragione», E al 
incrocio Baggio, lui, si sdebitò 
rifiutandosi di tirare il rigore 
che Lo Bello aveva assegnato 
alla Juve di Maifredi. Salvo 
raccogliere, non appena sostitui- 
to, una sciarpa viola, mettersela 
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Lagrinta di ngelo DI Livio, 34 anni, lla seconda stagione in viola dopo 6 anni con la Juve 


la. Miglior italiano? 
«Totti. Non è più un bamboccio, 
ha la mentalità del leader, uno 
che combatte e si sacrifica. Gli 
Europei l'hanno cambiato». 
Lo straniero? 
«Shevchenko. Ha una media di 
realizzazione impressionante». 
L'allenatore? 
«Terim. Credetemi, è un gran- 
de» 
‘A proposito di campioni. Il 








nuovo Fenomeno? 
«Cassano. Mi ricorda il primo 
Del Piero. E' giovane, ma smali- 
ziato. Lo capisci dai falli tattici 
che commette». 
Il suo amico Del Piero non 
trova pace. 
«Ci sentiamo spesso, gli ho det- 
to che quest'ultimo infortunio è 
una scusa per non affrontarmi 
sabato. L'ho sentito sollevato, 
mi pare in ripresa. Non capisco 








Sacchi in panchina cone All Stars 


TOKYO. Arrigo Sacchi (nella foto con Matthaeus) torna in panchina 
oggi a Yokohama, nello stadi 
Mondiali 2002, per guidare una selezione di All Star 
contro una mista Giappone-Corea. Fra i convocati, oltre a Matthaeus: 
Chilavert, Kaladze, Prosinecki, Ortega, Winter, Bolano e i brasiliani 
Marcio Santos, Junior Baiano, Romario e Ronaldinho. 


giapponese che ospiter 








è la finale dei 
internazionali 






Il Soldatino, ex bianconero diventato idolo anche della tifoseria viola, anticipa il big-match di sabato sera 


DI LIVIO 


«a “mia” Juve vale lo scudetto 
Ma questa Fiorentina può batterla» 


[rene 
«Terim è il migliore 
allenatore dell’anno 
Rui Costa è ormai 

alla pari con Zidane, 

in più aiuta la squadra» 
price 


chi lo accusa di non segnare: 
ma quando mai Ale ha fatto 
tanti gol?». 

Il DÎ Livio del futuro? 
«Il mio compagno di squadra 
Marco Rossi. Ha giocato poco 
perché è infortunato, ma mi 
assomiglia. Sia chiaro: io sono 
più bello» 

Scudetto alla Roma? 
«Forse. Bisognerà vedere come 
reagirà alle avversità. Perdi due 
partite e subentra la paura, Se 
giocheranno senza troppi pen- 
sieri possono farcela». 

E la Juve può ancora cre- 

derci? 
«Sei punti sono pochissimi. An- 
che Lazio e Milan sono in gio- 
co». 

L'Inter? 
«Ha un gruppo invidiabile, ep- 
pure va sempre în contusione. 
Sembra una squadra cui man- 
chi la tranquillità. E' uno dei 
tanti misteri del caicio». 

Che effetto le fa Lippi disoc- 

cupato? 
«Nonè il tipo da starsene davan- 
ti alla tv. All'Inter si è assunto 
colpe non sue. Con lui ho avuto 
qualche problema, ma lo consi- 
dero sempre un grande tecnico, 
Non starà fermo per molto», 














Il primo tuffo di Carini 





E Van der Sar promuove il suo vice» 


Aurelio Benigno 
TORINO. 


E'arrivato Fabian Carini. Il portie- 
re uruguaiano si è presentato al 
Comunale, sorprendendo tutti, i 
compagnia dei suoi connazioni 
e compagni di squadra Montero e 
O Neill che evidentemente lo ta 

no convintoa partire subito. Em 
zionatissimo, ha salutato uno per 
uno i suoi nuovi compagni, com- 
presi Van der Sar e Rampulla e il 
giovane Isaksson con î quali è 
sceso poi in campo agli ordini del 
preparatore William Vecchi. Ci 
‘ni ha iniziato correndo per scal- 
darsi i muscoli tra Van der Sar, 
Isaksson e Rampulla. Qualche pi 
rolina scambiata in fretta tra 
lunghi e scatti, poi si è alternato ai 



























partita e dai cuori. Se la Fiorenti- 
na è diventata la settima sorel- 
la, lo deve, anche, alle trasfusio- 
ni juventine, da Cuccureddu a 
Gentile, da Torricelli a Di Livio, 
per finire a Trapattoni. Hanno 
cementato la mentalità. Hanno 
sbriciolato. vittimismo: o alme- 
no ci hanno provato. Trap vi ha 
ballato soltanto due estati, gli 
hanno dato del vecchio e del 





due negli esercizi. Van derSar non 
gli ha tolto di dosso per un solo 
attimo il suo sguardo, lo ha segui- 
to nei tulfi a terra e nelle uscite în 
presa alta. Rampulla, invece, era 
il suo referente per la spiegazione 
degli esercizi e la traduzione dei 
consigli del preparatore. 

Carini è apparso sicuro e so- 
prattutto determinato. La stan- 
chezza peri lungo viaggio non ha 
influito. Rapido nei movimenti, 

ressivo nelle uscite, elegante 
nei voli in presa alta. 11 pallone 
non gli è mai sfuggito di mano e 
solo una volta Vecchi lo ha ripreso 
per una presa bassa con stile 
incerto e insicuro. Insomma, in 
pocotempo Carini ha già presenta- 
to un repertorio completo e inte- 
ressante. A soli ventun'anni (com- 





piuti îl giorno di Santo Stefano) 

























sembra già maturo e completo. 
Carini non ffusca certollatitolari- 
tà del ruolo a Van der Sar, ma in 
prospettiva la Juventus ha invi 
stito molto su di lui e infatti, è già 
considerato a tutti gli effetti l'ere 
de dell'olandese volante. Sabato 
potrebbe addirittura presentarsi 
ai suoi nuovi tifosi in panchina, 
‘anche se sarà Ancelotti a decide- 

roprio in base agli allenamen- 
tidi questa settimana. 

Le sue prime parole da juventi- 
no, Carini le ha rilasciate al sito 
ufficiale della società: «Essere qui 
è un grande traguardo. Un sogno 
chesi avvera, perché fîn da picco- 
lo desideravo venire a giocare in 
Italia e in un grande club. Meglio 
della Juventus non c'è nulla e 
quindi mi ritrovo a soli 21 anni 
coni desideri che diventano real- 
tà. So quale sarà il mio ruolo, ho 
davanti a me portieri fortissimi 
come Van der Sar è Rampulla. Ho 
tutto da imparare, sono ancora 
molto giovane e soprattutto ho 
bisogno di maturare per conosce- 
re bene e meglio il campionato 
italiano. Van der Sar mi ha entu- 
siasmato, un conto è vederlo e 
osservarlo in televisione, un altro 
in campo accanto a me». 

Van der Sar, pronto a incroci 
re di nuovo Toldo, parla benissi- 
mo del suo nuovo evice«. «E' 


giovane e bravo, per me è uno 
stimolo în più. Il 2000 non è stato 


Roberto Baggio | un anno felice per me per via 





ha giocato dell'Europeo e dello scudetto per- 
nellaJuventus | duti in quella maniera. Al 2001 
dal 1990a1 1995. | chiedo soprattutto lo scudetto. La 
dopocinque | Roma ha più punti, è là davanti e 
stagioni in viola 

Due glianni noi siamo migliori e lo abbiamo 


di Trapa Firenze 


dimostrato proprio all'Olimpico». 
Da un portiere all'altro: da Carini 
a Toldo, l'avversario che ha impe- 
dito a Van der Sar di accedere alla 
finale europea: «Quella sera non 
ero certo arrabbiato con lui che 
aveva parato i rigori, ma con i 
miei compagni che li avevano 
sbagliati. Toldo è ungrande portie- 
re e lo ha dimostrato proprio 
all'Europeo, proprio contro lan: 
da. Forse è quello che in Italia mi 
somiglia di più, è ancora giovane e 
ha ungrande futuro davanti a sé», 

Oggi arriva a Torino il difenso. 
re brasiliano Athirson che sarà 
presentato domani. 


gobbo (evecchio proprio no; gob- 
0, si può discutere...»), ha aiuta- 
to a crescere la squadra e l'am- 
biente. 

Quando morì Mario Cecchi 
Gori, Boniperti fece un blitz al 
funerale. Non era atteso. C'era- 

iazza 


nogli ultras, Attoniti, 
Si diedero di gomito. Gli fecero 
ala. Si aprirono come il Mar 
Rosso. Ecco: Juve-Fiorentina è 
stata anche silenzio, rispetto. 


| 
| 

| | 

sembra quasi irraggiungibile, ma 








LA STAMPA 
[SPORT BGA ME I nuozon 











Nino Sormani 
MILANO 

L'hanno definita sfida per soprav- 
vivere. Il 248° derby di Milano 
che va in scena domenica sera a 
San Siro, è stato declassato dalla 
classifica che vede le due protago- 
niste navigare a notevole distanza 
dalla cima. Chi vince, può ancora 
sperare di tornare alla ribalta, 
riconquistando prestigio presso i 
propri tifosi e sperare in un aggan- 
cio al vertice, per il perdente si 
prospettano mesì ancora più diffi- 
gili di quelli appena trascorsi. Con 
l'Inter che, in caso di sconfitta, 
rischia addirittura di essere coin- 
volta nella lotta per non retrocede- 
re. 

Tutto questo nonostante le due 
società hon se ne siano rimaste 
certamente inerti essendo da tem- 
po alla ricerca di rinforzi per 
puntare a un pronto rilancio. Il 
Milan pensa a ungrande trequarti- 
sta: segue in Argentina Juan Ri- 
quelme ein Brasile il diciannoven- 
‘ne Ronaldinho e come difensore il 
portoghese Beto dello Sporting 
Lisbona, per rinforzare un reparto 
che dall'inizio della stagione ha 

to più delusioni che soddisfazi 
ni. L'Inter prepara l'ennesima ri- 
fondazione con innesti in ogni 

parto. In difesa, sta per arrivare 
îl perugino Materazzi per il quale 
proprio ieri c'è stato un ulteriore 
contatto con la famiglia Gaucci; 
sulla fascia sinistra, ci sarà il 
ritorno di Georgatos, che aveva 
lasciato Milano l'estate scorsa per 






































Andriy Shevchenko, 25 annì,grande protagonista del derby 


nostalgia della sua Grecia. 

A centrocampo, dopo il rifiuto 
di Boghossian, si tratta con il 
Barcellona il prestito del francese 
Petit, sponsorizzato da Blanc e 
finora poco utilizzato. In attacco 
oltreall'uruguaiano Pacheco, sbar- 
cato ierî sera a Milano, resta 
valida l'ipotesi Romario, che Mo- 
ratti vuole a tutti i costi nonostan- 
te il rifiuto di Tardelli. Teri il 
bomber, stanco delle polemiche 
che hanno fatto da corollario alla 
tragica finale del campionato bra- 
siliano tra il «suo» Vasco da Gama 
e il Sao Caetano, se n'è andato in 
vacanza per una settimana a Mia- 
mi. Inter e Vasco da Gama si 
incontreranno comunque la pros- 
sima settimana per analizzare 





TORO: FERRANTE RIFIUTA LA REGGINA 


TORINO. Il Torino ha ripreso ieri la preparazione in vista della trasferta del 14 
gennaio a Cosenza. Mancavano Pinga, Mendez e Peralta, attesi per venerdì di 
ritorno dal Sud America, e Scarchilli, che ha usufruito di un permesso. Hanno 
svolto attività differenziata Ferrante, convalescente dalla contrattura, e Diawara 
(stavolta puntualissimo!) che risente di una contusione al polpaccio destro. Le 
condizioni di Mora saranno invece verificate în un prossimo «test» nelle file del la 
formazione Primavera. I granata sosterranno una doppia seduta anche oggi. 


Camolese, infatti, 


‘appuntamento calabrese. 

Întanto si è riaperto il calciomercato. La Reggina dovrebbe chiedere ufficial- 
mente Ferrante, ma il bomber vuole rimanere al Toro. Senza fondamento le voci 
di un interessamento dell'Inter per lo stesso Ferrante e di un arrivo in maglia 
granata del romanista Balbo. Confermato che Bonomi piace a Brescia e Napoli 


l'operazione, resa più urgente dal- 
la partenza di Vampeta, fuggito da 
Milano un mese fa perché soffe- 
rente di saudade e in procinto di 
accasarsi proprio al Vasco da Ga- 
ma. Tardelli, se dovesse perdere 
malamente anche il derby, non 
avrebbe più argomenti validi per 
continuare a osteggiare l'ingaggio 
dell'anziano campione. 

Intanto le due squadre sono nel 
pieno della preparazione, nono- 
stante il cattivo tempo renda pro- 
blematici gli allenamenti. A causa 
dei campi innevati e ghiacciati, il 
Milan (che ieri si è mosso sotto 
una fitta nevicata) ha dovuto addi 
rittura sospendere l'amichevole 
già fissata per domani contro i 
dilettanti del Bulgarograsso, men- 











LA MODA INGLESE NATALE E CAPODANNO CON QUATTRO PARTITE IN NOVE GIORNI 


tre i nerazzurri - che dovranno 
rinunciare allo squalificato Cordo- 
ba -sono costretti a lavorare su un 
campetto d'occasione. «Mi dispia- 
ce per l'assenza di Cordoba — ha 
sottolineato Blanc — perché sareb- 
be stato l'uomo più adatto per 
mancare Shevchenko». 

Il francese ha poi commentato 
la multa inflitta dai compagni a 
Recoba per essersene andato dallo 
stadio di Bergamo dopo la sostitu- 
zione decisa da Tardelli: «Il Chino 
ha sbagliato. Abbiamo deciso di 
fargli versare una somma in bene- 
ficenza e lui si è detto d'accordo». 
Girca 20 milioni saranno quindi 
devoluti a Emergency. 

La prospettiva di un derby in 
tono minore (e sotto la neve) non 





vuole evitare cali di tensione în vista dell'importante 


mentre per Jurcic si profila un ritorno in prestito al Croatia. Pastine, infine, 
interessa al Cesena ma partirà soltanto se arriverà un altro portiere. 





Tb.b.] 


ha comunque spento l'interesse 
dei tifosi. Il Milan, società ospitan- 
te, ha già venduto 30 mila biglietti 
che, sommati ai 40 mila abbonati, 
rendono concreta l'ipotesi di un 
tutto esaurito nonostante la data 
poco propizia. E' la prima volta, 
infatti, che nel Dopoguerra la 
stracittadina si disputa a gennaio: 
l'ultima volta fu nel gennaio 1943, 
quando si registrò. il successo 
dell'allora Ambrosiana-Inter per 
31 

Dopo le anticipazioni di merca- 
to dedicate alle milanesi, qualche 
altra novità. L'Udinese blinda tut- 
ti i suoi giocatori e dice no alla 
Lazio per Fiore e Giannichedda e 
al Parma per Jorgensen. Cragnotti 
si ributta su Dî Canio, anche se il 





L'urugualano 
Antonio Pacheco, 
neo-interista 
di24anni, 

ieria Milano 
E'stato 
raccomandato» 
dal connazionale 
Recoba 


Malgrado il no di Tardelli 
Moratti insegue ancora 
Romario. Campi gelati, 
gli allenamenti a rischio 


coach del West Ham, Redknapp 
vorrebbe trattenerlo. L'Hertha 
Berlino ha fatto sapere alla Juve 
di essere pronta a trattare la 
cessione del difensore Rehmer, 
valutato 15 miliardi. Dall'Olanda 
fanno pure sapere che la Juve è 
molto vicina alla rivelazione Diar- 
ra, 19 anni, centrocampista del 
Vitesse e nativo del Mali. Il Bari 
sta per rispedire in Cile Jaime 
Gonzales, il Brescia è sempre più 
sicuro di avere da Moggi il centro- 
campista Bachini. Il Lecce ha 
chiesto in prestito dal Piacenza il 
centrocampista Morrone, 23 anni. 
Infine l'Udinese, che sta trattando 
l'attaccante svedese ‘Mathias 
Svensson, 26 anni, in forza agli 
inglesi del Charlton Athletic. 











E festa, giochiamo di più 

















Gabriele Marcotti 
rem 
JALCIO d'Inghilterra: calci 
alto, o quantomeno, staki 
liovista. Tutto il morido sì è 











ermuato per le festività di fine 
anno, ma la Premier League ha 
inteusificato il suo tour de force 
palloaro. Tra il 23 dicembre e 
T'l genniaiosi sono disputati quat- 
tru Lurui di campionato, ovvero 4 
gare in nove giorni, proprio nel 
periodo in cui si dovrebbe stare a 

iglia, davanti a un bel 
tacchino arrosto. 

Da noi non sarebbe immagina- 
bile. { preparatori atletici inorri- 
direbbero parlando di acidi latti- 
ci e tossine impossibili da smalti- 
re. Se è vero che Fabio Cannava- 
ro si è lamentato del fatto che 
alcune società di serie A hanno 
ridotto da sette a cinque i giorni 
di riposo offerti ai giocatori, cosa 
farebbe mai in Inghilterrra dove i 
giorni di riposo sono stati uno 
solo? Per non parlare delle mam- 
me italiane: cosa avrebbe fatto la 
signora Inzaghi senza i due pargo- 
letti per il cenone di Natale? 

Eppure in Ioghilterra non è un 
problema. Fa parte di una tradi- 
zione assudata e, anzi, i giocatori 
nelle festività si divertono anco- 
ra di più. Le mamme si adattano 
e i preparatori atletici, che sono 
pochissimi, non pongono la mini- 
ma obiezione. 3 

«E' tutto diverso @ bisogna 
abituarsi - spiega Paolo Di Canio 

Qui si respira un'atmosfera 
particolare, più festaiola allo sta- 
dio e iu allenamento. Tutti sono 
più rilassati, c'è un calo di tensio- 
né chie puo anche essere positivo, 
perché si gioca più sciolti e con 
maggiore tranquillità» 

Ne sa qualcosa il suo West 
Has, che il giorno di Santo Stefa- 
no ha vinto il derby locale con il 
Chariton con un vistoso 5-0. Col- 
pi di Lacco, rovesciate, virtuosi- 
stni, a momenti sembrava il Bra- 
sile del 1970. Lo stesso Di Canio 
ha coronato la prova con un 
incredibile colpo ditacco a palom- 
bella che ha aperto le marcature. 

Di questi tempi scemano le 
esasperazioni e per molti versi il 
calcio ridiventa un gioco. Capita 
così di vedere un tifoso del Sun- 
derland (vestito da Elvis Presley) 
correre in campo per rendere 
on al bomber Kevin Philli 
ps, idolo di casa. E capita pure di 
vedere giocatori in campo che 
chiaramente non hanno smaltito 
la sbornia (gastronomica e spesso 
anche alcoolica) della sera prima. 





















































Di Canio: meno stress con la pancia piena 


Mii O E E ZE ESA 
MARADONA SUMMIT A NAPOLI 


NAPOLI. Il grande ritorno è difficile, ma non impossibile. Napoli 
«sogna» Maradona e il presidente Giorgio Corbelli ha precisato che 
Diego non sarà direttore generale della società, ma che si lavora 





intori 





0 alla possi 


ità di fare del Pibe il nuovo uomo-immagine. 


Non si esclude un viaggio di Corrado Ferlaino, che incontrerebbe 
perla terza volta Diego in Argentina. Il manager Guillermo Coppola 





(che ha a 


nunciato un incontro il 50 il 6 gennaio, magari anche in 


Italia 0 a Cuba], si è peraltro mostrato sorpreso perchè a Napoli «si 
sono spaventati per le richieste economiche di Diego (oltre 16 
miliardi di lîre), ma quando mi interrogano su questa questione, 
dico che può essere di più o di meno. Non voglio parlare di denaro 
perchè rispetto la gente di Napoli. Ma voglio precisare che la cifra 
richiesta può anche essere elevata, perchè stiamo esaminando un 
progetto complesso, che prevede molte cose». Per chiarire l'ennesi- 
mo giallo partenopeo, è previsto un summit tra Corbelli e Ferlaino. 





Del resto, gli inglesi sono fatti 
così. Il leggendario Bobby Moore, 
«il più grande difensore di tutti i 
tempi» secondo Pelè, era famoso 
perle mega-abbuffate e mega-be- 
vute di Natale. Eppure il giorno 
dopo era regolarmente tra i mi- 
gliori in campo. «Mi piaceva bere 
‘a Natale, questo è vero - racconta- 
va Moore, deceduto qualche an- 
no fa - La mattina del 26 stavo 
così male che dovevotriplicare la 
concentrazione. Non volevo asso- 
lutamente fare brutta figura per 
colpa della sera precedente. Ma 
proprio perchè ero così concen- 
trato e motivato spesso giocavo 
benissimo». 

Una tesi forse discutibile che 
tuttavia in Inghilterra sposano in 
molti. Naturalmente pesa il fatto 
di passare le feste lontano da 
‘amici e parenti. Per l'ultimo del- 
l'anno Di Canio aveva trovato 
l'antidoto: «Se Maometto non va 
alla montagna, che sia la monta- 
gna a venire da Maometto», Det- 
to fatto. Il 1° gennaio il West 
Ham era di scena a Old Trafford 
contro il Manchester United. 


Bobby Moore 
(nella foto 

a sinistra nel 
giorno del trionfo. 
mondiale) era 
famoso per 

le mega mangiate 
e bevute fatte 
durante le feste 
diNatale 


Stadio pieno 
‘egrande 
agonismo 

in campo: 
èilgiorno 

di Capodanno, 
giocano Charlton 
e Arsenal 


L'ex-laziale aveva fatto venire 
una dozzina di amici e parenti 
dall'Italia, prenotando camere 
d'albergo e addirittura un pull- 
man per portarli da Londra a 
Manchester e brindare all'anno 
nuovo assieme. Un piano affossa- 
to dall'improvvisa influenza che 
ha colpito ilgiocatore, costringen- 
dolo a restare a Londra con 38 di 
febbre, Perlomeno Di Canio ha 
potuto passare la giornata lonta- 









Per Eriksson vacanze di studio: 
gli hanno spedito le cassette 
coni segreti della Premier League 








id inglesi che lo dan 
no come sicuro partente: Lazio, 
Manchester United e Liverpool 
restano le possibili destinazioni. 
Chi invece ha passato le feste 
studiando è Sven Goran Eriks- 
son. La Football Association gli 
ha fatto pervenire, ogni giorno 
per corriere, le cassette delle 
partite di Premier League. Viste 
le pessime condizioni in cui ver- 
sa la Nazionale dei tre leoni, 





Eriksson è atteso come il messia 
del calcio inglese: non a caso la 
rivista ufficiale della BBC lo ha 
fotografato vestito da Superman. 

Le origini di questa tradizione 
stalanovista sono puramente 
commerciali. Giocando nei giorni 
di festa, aumenta l'affluenza del 
pubblico, che altrimenti sarebbe 
‘a casa senza divertimento a buon 
mercato. Da quando poi è arriva- 
to il calcio in televisione, i ritmi 
sono solo ulteriormente aumen- 
tati. Il pallone a Santo Stefano e 
Capodanno, quando tutti sono 
stravaccati sul divano a smaltire 
gli eccessi del giorno prima, fa 
registrare indici d'ascolto-re- 
cord. 

Tutti contenti, dunque? A par- 
te qualche straniero poco abitua- 
to al calcio Made in England, 
sembrerebbe proprio di sì. Ma 
anche i forestieri si stanno ade- 
guando alla moda britannica. 

«All'inizio mi pesava parec- 
chio, perchè a me piace stare in 
famiglia per le feste - spiega il 
brasiliano Emerson Thome -. P 
rò ci sono anche i lati positivi. 
Prima, quando giocavo in Porto- 
gallo, tornavo dalla sosta con 
“qualche chilo di troppo. Da quan 

lo sono in Inghilterra riesco a 
mantenere la linea. Per forza: 
ogni giorno c'è una partita o un 
allenamento! Certo però che aiu- 
ta anche un altro fatto: il cibo 
inglese non mi piace più di tan- 
10.» 











Il leggendario 

Bobby Moore lanciò 
uno slogan: «Siamo 
tutti più concentrati 

se in campo dobbiamo 
smaltire la sbornia» 


Un italiano che ha fatto fortuna 
Oltremanica: Paolo Di Canio. Sven 
Eriksson (sopra) spera diimitarlo: da 
luglio guiderà la Nazionale inglese 








San Siro verso il tutto esaurito nonostante maltempo e delusione. Entrambe le squadre a caccia di rinforzi 


Nevica, ma i tifosi puntano il derby 
Milan su Riquelme e Beto, l’Inter ritrova Georgatos 











m BRESCIA DECIMATO. Le squal 
cheinserie A: 2 giornate aî brescia- 
ni Antonio Filippini e Filippo Gallie 
a Piangerelli (Lecce); 1a Hubner 
(Brescia), Davids (Juventus), Cordo- 
ba (Inter), Nesta (Lazio) e Rivalta 
(Perugia). 


= TORO-SALERNITANA IL 19. Anti- 
cipi e posticipi della 15° di serie A: 
sabato 20gennaio, alle 15, Bologna- 
Verona e alle 20,30 Lazio-Inter: 
domenica 21 alle 20,30 Milan-R 
ma. Perla 19* di B, Torino-Salerni- 
tana venerdì 19 alle 20,45 e Croto- 
ne-Ternana lunedì 22 alle 20,45, 








3 MUTU, INCIDENTE D'AUTO. Sen- 
za conseguenze serie l'incidente 
d'auto nel quale sono rimasti coin- 
volti lunedì in Romania il veronese 
Adrian Mutue la moglie. Il giocato- 
re arriva oggi in Italia. 


m GENOA, ARRIVA SOBCZAK. Il 
Genoa si è assicurato in prestito 
con diritto di riscatto dall'Austria 
Vienna l'attaccante polacco Pawel 
Sobezak, 22 anni, in campo alle 
Olimpiadi di Sydney. 





‘AGGREDITO NEGLI SPOGLIATOI. 
L'allenatore e un dirigente del Nuo- 
vo Terzigno sono stati denunciati 
dalla Squadra Mobile di Cagliari 
per lesioni aggravate e danneggi 

mento per un'aggressione avvenu- 
ta il 23 dicembre scorso negli spo- 
gliatoi di Selargius (Ca) dopo una 
partita di serie D. V.C. e P.S. avreb- 
bero aggredito il presidente del 
Selargius, Antonello Carta, causan- 
dogli la frattura della scapola de- 
stra ela lussazione di una spalla. 











2 IN MEMORIA DI COPPI. 1) freddo 
ha rovinato la festa in memoria del 
«Campionissimo» Fausto Coppi, in 
occasione dell'anniversario della 
sua scomparsa: ieri a Castellania 
(nell'Alessandrino), si sono ritrova- 
te solo duecento persone, contro le 
migliaia di sportivi giunti l'anno 
scorso. 

m TIGER RE PER L'EQUIPE. Lostatu- 


nitense Tiger Woods è stato nomi- 
nato sportivo internazionale del 





2000 da una giuria dell'Equipe, È la 
prima volta che un golfista si aggiu- 
dica questo premio. 


mì TENNIS, ITALIANI KO. Comincia 
con due sconfitte il 2001 del tennis 
azzurro. Andrea Gaudenzi ha perso 
ad Adelaide dal francese Clement 
(6-7,6-0, 6-9); Giulia Casoni, a Gold 
Coast, è stata superata dalla spa- 
gnola Martinez (6-4, 6-4). 


m CORSA TRIS. Trotto a Trieste: 
combinazione 14-5-7. Ai 758 vinci- 
tori vanno 2.925.000 lire ciascuno, 
Quota coppia (ritirato n. 1}: 
173.3001ire. 


URLA 


Ga 


MUTE TLT 


IL TEATRO DELLA MENTE! 


HIT RADIO. 


00.00 - 02.00 DA DOMENICA A VENERDI 




















Parata di personaggi sulle 
montagne che erano ritrovo dei 
Savoia, del principe Umberto, 
di Lucia Bosè e Walter Chiari 


Anna Falchi, 
asinistra, 

una delle ospiti 
Vip più coccolate 
A destra, 
Alberto Tomba 
festeggia 

sul podio 
vincitori del 
Superslalom 
notturno, 
gliamericani 
Erik Schlopy 

e Bode Miller 


AI Colle le «prove» peri Giochi del 2006 in margine allo Slalom del Centenario 





Sestriere cresce tra sci e mondanità 





Cristiano Chiavegato 
Taviato a SESTRIERE 


Le Olimpiadi sono ancora lont. 
ne. Ma cinque anni trascorrono 
in fretta, volano: Torino 2006 è 
praticamente alle porte. E ogni 
occasione è buona per un collau- 
do degli impianti, dell'organiz- 
zazione, anche dello spirito che 
sî potrà trovare al Colle dove si 
svolgerà la maggioranza delle 
gare di sci. 

Già si avverte un'atmosfera 
più internazionale, più monda- 
na se si vuole. Una volta, nei 
ruggenti anni Quaranta e Cin- 
quanta, lo sport della neve era 
riservato a una ristretta élite di 
personaggi. Ma la vocazione 
sportiva di Sestriere, centro na- 
to dalla volontà e dalla creati 
tà del senatore Giovanni Agnel- 
li e di suo figlio Edoardo, fu 
subito una realtà consolidata 
con il rapido sviluppo di un 
progetto che prevedeva stradi 
alberghi, funivie, esercizi con 
merciali. Erano però soprattut- 
to le piste, le montagne, ad 
attirare personaggi conosciuti e 
semplici amanti della natura. 

Nomi di campioni indiment 
cabili sono iscritti negli albi 
d'oro di varie manifestazioni. 
Da Gasperl a KneissÌ, da Colò a 
Molterer, da Schranz ad Hans 
NobI, maestro d'eleganza nella 
vita e in pista, che fu chiamato 
adirigere la scuola di sci. 

Salivano alla montagna i Sa- 

















IL SUPERSLALOM NOTTURNO PARLA AMERICANO 


SESTRIERE. Gli yankees hanno stracciato tutti. Successo americano nel 
Superslalom notturno che ieri ha infiammato il Colle. E gli europei a 
guardare, Erik Schlopy, ventisettenne di Park Ci e ll suo più giovane 
connazionale Bode Miller hanno messo sotto l'élite dello sci di Coppa (fatta 
eccezione pergli austriaci, assenti) nella innovativa gara a coppie per nazioni 
con somma dei tempi delle due migliori tra le tre manches disputate da 
ognunodei 12atleti iscritti. 

Schlopy, una furia, ha ottenuto il miglior tempo nella prima discesa, in 
‘4023, poi è stato più veloce nella seconda. L'ultima ha visto la supreinazia 
di Bode Miller in 40”21, il più rapido in assoluto. Alle spalle degli Usa che 
‘hanno chiuso in 2'43"06 (circa 35 milioni di premio), Ja Finlandia (Marila e 
Palander) 2‘44"33 e la Slovenia (Kosir e Kunc). Quarta l'Italia, grazie anche 
agli errori dello svizzero Plaschy e del francese Bourgeat. Ma Rocca e Nana 
hanno deluso, da loro ci aspettava assai di più, almeno come impegno. 
Stasera ale ore 19oSSlalom del Centenario (un gigante individuale). [o. ch.] 





voia, il principe Umberto, il 
duca d'Aosta, attori famosi co- 
me Douglas Fairbanks e Mary 
Pickford, Massimo Girotti, e poi 
anche Lucia Bosè e Walter Chia 
ri, diretti in un film da Mario 
Soldati. Tempi lontani, diversi, 
legati appunto al fascino di 
personaggi che alimentavano i 
sogni della gente comune.. 

Poco alla volta lo sci si è 
trasformato in sport di massa, 
l'obiettivo di un weekend o di 
una settimana di vacanze sulla 
neve. Per molto tempo Sestriere 
ha avuto una affluenza dovuta 
soprattutto alle qualità delle 
sue piste, all'abbondanza di im- 





[ INCONTRO FRA DUE MITI SUCCESSO MONDIALE DELLA CFI 


pianti di risalita e di tracciati da 
seguire, un panorama allargato- 
si a dismisura con la costituzio- 
ne della Via Lattea, il compren- 

rio che si allaccia a Sauze 
D'Oulx, Sansicario e Cesana, a 
Claviere e ai Monti della Luna, 
sinoalla vicina Francia, al Mon- 
ginevro. 

Tuttavia con la ripresa delle 
gare di Coppa del Mondo, con i 
Mondiali del 1997, la dimensio- 
ne della stazione si è ancora 
allargata, è diventata interna- 
zionale. leri al Colle sì sentiva 
parlare in inglese, danese, tede- 
sco, olandese, spagnolo. E rico- 
minciano a vedersi volti no! 














Giorgio Roccainazione: azzurro ha deluso 


Prima di Natale, in occasione di 
un raduno, con tanti campioni 
del motocross sono arrivati An- 
na Falchi (normale per lei: dopo 
fl flirt con Max Biaggi s'intende 
‘a meraviglia con le due ruote...), 
la sempre bellissima Ornella 
Muti, la statuaria Ramona Bade- 
scu. Sguardi ammirati anche 
per Gloria Bellicchi, ex miss 
Italia. Qualcuno dice di aver 
visto, in stretto incognito, an- 
che Natalia Estrada. Non si con 
chi... Camuffato da sciatore (e 
forse era lui uno di quelli che 
parlavano tedesco...) dicono 
che c'era anche Giovanni Tra- 
pattoni. 





Un sogno la bici targata Ferrari 





Gianni Ranieri 


A bella si chiama «Colnago 
for Ferrari, più sbrigativa- 
mente CFi. Ha un corpo e 

un'anima di carbonio. E' ovvia- 

mente rossa. Non romba, ma 

‘emette, quando le girano le ruote, 

un fruscio di pregiatissime sete. 

E' una bicicletta, e gli italiani che 

l'hanno acquistata si sentono più 

leggeri di 13 milioni, ma più cari- 

chi di ciclistica arte. La fortuna li 

ha baciati su entrambe le gote: ai 

giapponesi il gioiello è costato 

l'equivalente di 15 milioni di lire e 

agliamericani di 18. 

TI gioiello, costruito in 500 
esemplari e del quale già si chiede 
da parte dei rimasti a secco un 
sollecito bis, è uscito dall'atelier 
del Michelangelo della bici Erne- 
sto Colnago e dalla mente di Luca 
di Montezemolo. L'incontro avvie- 
ne in Fiera, all'ultimo salone della 
bicicletta di Milano. «Mica tante 
chiacchiere. To conosco Monteze- 
molo, lui conosce me. Ernesto, 
dice lui, devi superarti. Luca, dico 
io, mi supero continuamente, la 
mia vita è tutta un sorpasso. 
Perfetto, dice Montezemolo: tira 
fuori il capolavoro, una bicicletta 
che sia la sorellina d'una Ferrari. 
Impossibile dico io, una bicicletta 
benché costruita da Colnago, non 
‘andrà mai a trecento all'ora. Deve 
essere seducente come una Ferra- 
ri, telaio monoscocca ultradin 
co, taglia corto, Montezemolo: 
uno la vede e non può non escla- 
mare ma questa è davvero una 




















Telaio monoscocca ultradina- 
mico, ruote nere che soltanto a 
guardarle mettono brividi. Erne- 
sto Colnago ricorda e racconta 
l'incontro e si commuove e si 
emoziona. Per un attimo. Poi fa i 
conti. Prezzo: tredici milioni Iva 
compresa in Italia, quindici in 
Giappone, diciotto negli Usa, me- 
dia quindici milioni e qualcosa 
moltiplicati per cinquecento, E' 
allegro: «Sono andate a ruba, non 
si trova più neppure un tubolare. 
Mi preparo, non si scappa, alla 
‘seconda ondata.» 

Emesto Colnago, che scoprì 
Gianni Motta e che ha scoperto, 
allevato e lanciato tanti altri cam- 
pioni, cone biciclette ci parla. Un 
giornogliera capitata una biciclet- 
ta che non voleva andare d'accor- 
do con Eddy Merckx; anzi, per la 
verità era Merckx che non anda- 











va d'accordo con quella bicicletta. 
Allora Colnago le si avvicinò di 
notte, le accarezzo il sellino e il 
manubrio, le raccontò la storia di 
un piccolo costruttore traboccan- 
te di entusiasmo che, vite su vite, 
pedivella dopo pedivella, era 
ventato un illustre architetto di 
la materia e alla fine le sibilò 
cambiando espressione e tono: 
«Ti avverto, pischella, come ti ho 
creata ti distruggo! Prova ancora 
a far arrabbiare Merckx e ti 
strapppoi freni e me li mangio.» 
Chissà che colloqui tra Ernesto 
Colnago e la nascente CFI. «La 
ragazza» racconta «mi ascoltava. 
Mi sono accorto che era vanitosa. 
Bastava mormorarle: ma come 
seî bella, ma come fai a essere così 
bella?, chelesi inteneriva il carbo- 
nio. Ho dovuto piantarÎì coi com- 
plimenti. La pretendevo leggera e 
agile come la Fracci e soda come i 











Cascate di dollari e yen per il gioiello di Colnago 


Una bici targata 
Ferrari: nella 
foto, lgiorno 
della 
presentazione. 
Da sinisera 
Magni, Saroni, 
Ghini (Ferrari), 
Merckx, il 
costruttore 
Colnago, Adorni, 
Avogadro 
(Ferrari). Era 
16 settembre 
dell'anno scorso: 
in pochi mesiil 
gioiellino 
chiamato CFI è 
andato a ruba 


muscoli di Schwarzenegger. Non 
ho intenzione di vantarmi, ma ho 
messo al mondo una creatura coi 
fiocchi». Un industriale di Dallas 
che ha già una serie di bici Colna- 
‘go da riempire un Tour de France, 
di CFI ne voleva dieci. «Mettiti 
fila e aspetta, gli ho risposto». Un 
giapponese ha chiesto a Colnago 
se poteva spedirgliene una cele- 
ste. «Allora, gli ho scritto: non 
abbiamo capito proprio niente, 
caro amico. È gli ho spiegato tutto 
dall'inizio». 

Ernesto Colnago è paziente. 
Gongli uomini e col carbonio, con 
iltitanio e coni corridori, ai quali 
raccomanda: «Attenti, ragazzi. Ri- 
cordatevi di quando mangiavate, 
mangiavamo, pane e mortadella. 
Tornate alla mortadella, giù le 
mani dalle fiale © dalle siringhe. 
Ragazzi, ascoltate Ernesto, salva- 
tevi. 














Tanti vip: dalla Falchi a Lippi, con Trap in incognito 


Nel periodo delle feste sono 
stati appunto gli sportivi a fare 
la parte del leone, Alberto Tom- 
ba. naturalmente, impegnato 
nei suoi giri promozionali, ma 
anche legato a tanti ricordi con 
Sestriere: Quindi alcuni giocato- 
ri della Juventus, tra gli altri 
Tuliano a Tudor, l'ex arbitro e 
oggi designatore Pierluigi Pai: 
retto. Della società bianconera 
non potevano mancare l'an 
nistratore delegato Antonio Gi- 
raudo e il direttore sportivo 
Luciano Moggi. 

I due boss juventini hanno 
incontrato una vecchia cono- 
scenza, Marcello Lippi, in 
canza con il figlio David. Fra i 
tre c'è stato un brindisi, accom- 
pagnato da qualche discorso. 
‘Avranno parlato dell'Inter? Del- 
la Vecchia Signora, del futuro 
del loro ex allenatore? Di Del 
Piero o di Filippo Inzaghi (que- 
st'ultimo atteso invano în un 
albergo del Colle). Chissà. 

Una cosa è certa: Lippi ha 
frequentato più volte la farma- 
cia del dottor Jaime, che è 
anche sindaco di Sestriere. Visi 
teamichevoli, visto che il tecni- 
co toscano abita proprio sopra 
la farmacia stessa? Oppure Lip- 
pi scendeva ad acquistare qual- 
che pasticca d'aspirina per farsi 
passare il mal di testa? Forse gli 
è venuto nel vedere il suo sosti- 
tuto, Marco Tardelli, alle prese 
con i nerazzurri e i capricci di 
Recoba. 
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Basket tra curiosità e addii (Tanjevic, ciao Italia?) 
Ul ® B ® | 
Pittis, oltre i tremila 
lo 
con la mano sbagliata 





Il cestista di Treviso, diventato mancino per necessità, 
oggi può superare un importante traguardo di punti 


Domenico Latagliata 


Non si farà impietosire dalla 
classifica della Viola Reggio Cala- 
bria, Riccardo Pittis detto Ricky: 
Ja sua Benetton Treviso, settima 
in classifica, ha bisogno di punti 
per avvicinare’ l'alta classifica. Il 
giocatore più vincente tra quelli 
in attività (5 scudetti, 4 Coppe 
Italia, 2 Eurolega, 2 Coppe Sapor- 
ta, 1 Korac e 1 Supercoppa: 
davanti a lui solo le 28 vittorie di 
Dino Meneghin e le 17 di Aldo 
Ossola) farà di tutto per pilotare i 
‘suoî compagni verso l'ottavo suc- 
cesso della stagione. Come ha 
fatto quattrogio: 

tini: tiro da tre pun- 
tialloscadere, cane- 
stro «di tabella» e 
vittoria. Era, quello, 
il primo canestro pe- 
sante della sua sta- 
gione. Soprattutto, 
era il primo da oltre 
Jalinea dei 6,25 otte- 
nuto tirando con la 














manosinistra. 
Già, perché da 
‘anno l'ex Ac- 





ciughino, classe ‘68, 
ha cambiato mano e 
abitudini. Non per 
vezzo, però, ma per- 
ché obbligato: «Se 
non fossi diventato 
mancino, avrei 
smesso - ha detto 
dopo che la sua me- 
tamorfosi è diventa- 
ta ufficiale -. Non 
posso più tirare con la mano 
destra per la contrattura di un 
muscolo poco sotto il gomito che 
schiaccia i tendini delle dita 
Quando distendo il braccio, le 
dita non hanno più sensibilità. 
‘Avrei potuto tentare un'operazio- 
ne chirurgica, ma nessuno degli 
specialisti che ho consultato mi 
aveva garantito il totale recupe- 
ro». Di lasciare il basket nemme- 
no a parlare. E allora ecco la 
soluzione: «Ho cominciato a usa- 
re la sinistra quasi per gioco, ho 
visto che funzionava e deciso di 
andare avanti: tutto dipende dal- 
la testa, se stai bene lì non ti 
ferma nessuno». I risultati sono 
evidenti: 14,2 punti di media con 
il 69% nel tiro da due punti. E 
staser. lo attende l'ennesimo 
exploit: il suo primo canestro lo 
proietterà infatti oltre i 3000 
punti (e 278 presenze) in maglia 
Benetton. 

Due sono le squadre di club 
nel cuore di Pittis: oltre Treviso, 
che l'ha accolto a braccia aperte 












NNTEDIDLORS, 
SI 


Riccardo Pitts, 32 anni 


nel 1993, c'è l'Olimpia Milano. Lì 
iniziò a giocare quando aveva 
sette anni, diventando poi il pu- 
pillo di campioni del calibro di 
Mike D'Antoni e Bob McAdoo 
fino a vincere, nel ‘93, la Coppa 
Korac nel ruolo di capitano. Ov- 
viamente, è stato anche un cardi- 
ne della Nazionale azzurra: esor- 
dio a soli vent'anni, poi nel '91 
l'argento agli Europei di Roma, 
bissato nel ‘97 da quello di Barcel. 
Jona. E qualcuno, con buoni argo- 
menti, lo avrebbe voluto anche 
ai recenti Giochi di Sydney, agli 
ordini dell'attuale ct_ Tanjevic 
che proprio ieri ha annunciato il 
suo impiego part-time con il 

Buducnost, Podgori- 
ca, società montene- 
grina per la quale 
dopo l'estate potreb- 
beanche lasciare de- 
finitivamente la Na- 
zionale. 

Pittis, considera- 
to peranni il «bambi- 
no prodigio» del 
basket italiano, pare- 
va poter diventare il 
primo nostro play di 
oltre 2 metri: si è 
invece affermato co- 
me un jolly tuttofa- 
re, ottimo «collante» 
trai vari reparti, arti- 
sta della difesa e del- 
le palle recuperate. 
Qualche anno fa, du- 
rante un raduno del- 
la Nazionale, dichia- 
rò di «essere stato 
trattato fin troppo bene dalla 
critica a inizio carriera, maluccio 
e anche con indifferenza nella 
fase centrale, in attesa della bea- 
tificazione che magari arriverà 
in vecchiaia». In elfetti sembra 
sulla buona strada 
Serie Al (149): Muller Vr-Adr 
Rm' 87-90; Cantù-Scavolini Ps 
71-82; De Vizia Av-Lineltex Imo- 
la 97-88; Vip Rn-Montepaschi Si 
84-104; Adecco Mi-Roosters Va 
Ts-Snaidero Ud 
80-83; oggi (20,30): Paf Bo-Mon 
tecatini; Benetton Tv-Viola Ri 

i Roseto-Kinder Ho. Clas 
inder 24; Paf, Scavolini 
20; Cordivari, Adr 18; Muller, 
Snaidero 16; Benetton, Monteca- 
tini, Montepaschi 14; Vip, De 

12; Telit, Lineltex, Adecco 
10; Roosters 8; Viola 6; Cantù 0. 
Serie A2 (17° giornata, ore 
20,30): Record Na-Popolare Rg; 
Banca Marche Fabriano-Longo- 
bardi Scafati; Barcellona-Castel- 
maggiore; Bipop Re-Mabo Li; 
Fila Bi-Sicc Jesi. 



























Cisano persone che n Run ua 





rotti dll comunione che 








femme ell 
prezzi che ne di questa. 
elgono di seine ricorrenti proggammi 
di femazione e gomme prmensi 
a TP omini donne accomunati di un 
scs spinto ma anche 
apache deserano eran contatto 
connettono rana 

TP certa peradicamente or hello 








code ori. rd | 
Ra 


tina Pubbitri Possono 
tieni calo 0243990400 
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Occasione irripetibile in nuovo tranquillo condominio signorile, 
con giardino 600 mt mare, nella prima precollina 
MONO/BI/TRILOCALI a partire da L. 125.000.000 


Puau les Pisa 
In piccola palazzina d'epoca, completamente ristrutturata, a soli 200 mt 
dal mare, immersa nel verde in zona tranquilla vicino al centro, prestigiose 
soluzioni abitative. BI/TRILOCALI a partire da L. 240.000.000 
VEIAZIZ77) 
Occasione irripetibile in nuovo tranquillo condominio signorile, 


con giardino 600 mt mare, nella prima precollina 
MONO/BI/TRILOCALI a partire da L. 125.000.000 


Lage 


Piccola palazzina di tre pi imersa nel verde, con piscina È È A 200 mt. dal mare e dalle spiagge, fronte porticciolo, villette nel verde 
e accesso diretto al m fande bilocale con giardino con grandi terrazze e giardino 


L. 262.000.000 
A PARTIRE DA L. 230.000.000 


.__50 mt mare, occasionissima, in nuovo condominio, 
già in pronta consegna, comodo ai servizi, bilocale con vista mare 
L. 212.000.000 


MONACO 


Novità, in residence 900 mt mare, su ampio Boulevard ai piedi della 
collina, vicinanze università, ottima soluzione da investimento, reddito 
garantito 7,5%: Monolocali L. 79.000.000 - Bilocali L. 120.000.000 


In nuova palazzina tranquilla nella precollina, di soli tre piani, ATIRRE Splendido condominio immediate vicinanze Negresco bilocale 


PISA ca laterale, tranquillo, ristrutturato a nuovo, 4° piano, cucina equipaggiata 
a 5 minuti dalla Promenade des Anglais, immersa nel verde L. 203.000.000 


BILOCALI / TRILOCALI DA L. 168 milioni 


In prestigioso palazzo d'epoca, magnifico trilocale ristrutturato, 
pieno sud, due bagni, ascensore 
L. 487.000.000 


50 metri mare, a due passi dalla Rue de France, mini bilocale 
con terrazza, esposizione sud, 3° piano L. 128.000.000 
5° piano L. 139.000.000 arredato con parking 


Acquisto diretto dal costruttore 
enni ° di Bilocale in stabile recente, con giardino e ascensore, 4° piano, completa- 
senza commissioni i mente ristrutturato a po SON sud, molto luminoso 


Torino - Via Maria Vittoria, 27 bis 
Tel. 011/81.77.687 - Fax 011/81.71.052 LE MIGLIORI OPPORTUNITÀ, OGGI ANCHE ON LINE. 


Nizza - Rue de la Buffa, 35 SIANO 
Tel. 0033.4.93168062 - Fax 0033.4.93876870 
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Corso Trieste, 132 - MONCALIERI (TO) 
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13 gennaio 1630 viene scoperto il primo bubbone della peste sul corpo 
di un calzolaio e sono subito espulsi dalla città mendicanti e forestieri. 
Ma il contagio è dilagato e si estende a tutto il Piemonte con una 
ravità maggiore della terribile pestilenza del 1598-99) che! aveva 
lecimato città e campagne. Torino, che era giunta a 35 mila abitanti, si 
ridusse a 11 mila persone, la corte cercò scampo rifugiandosi n collina. 











La depressione sull'islanda ha attivato almeno tre sistemi frontali che, 
iniziando già da ieri, attraverseranno l'Europa centrale durante tutta la 
settimana profocando tempo perturbato lungo ls displuvile alpina e 
Centro-Nord del'Italia. Dopo le nevicate in montagna e 

pianura, vi saranno schiarite sulle nostre regioni in attesa di una nuova 
perturbazion: - uegiovedì interesserà nuovamente Piemonte e Liguria. 








‘Tel. 011/6536311 VIA MARENCO 32, TELEFONO 01 56811). FAX 6639003 SEGRETERIA TELEFONICA al MIA CITTÀ 01} 5601 /252/205 ‘Tel 011/6536311 
Accadde ieri Il tempo Quanto manca... 


Entro il 31 marzo (fra 87 giorn) il mercato di piazza Madama Cristina 
potrà tornare alla sua postazione originaria, dopo oltre un anno di 
‘permanenza in corso Marconi. Fra le novità si è deciso che dal lunedì al 
venerdì i banchi occuperanno unicamente l'area della piazza e di via 
Galliari (tra via Ormea e via Principe Tommaso) mentre solo il sabato il 
mercato si estenderà pure su via Ormea, fra via Galliari e Berthollet.. 














L’anno scorso persi altri tremila residenti, malgrado il saldo attivo dell’immigrazione dall’estero 


l’anagrafe cancella l'era del «boom» 





Emanuela Minucci 


Dovevamo aspettare il 2001 per 
assistere a uno sboom demografi- 
co che fa di Torino una città da 
pre-boom economico. In questi 
primi giorni dell'anno la popola- 
zione iscritta nelle liste anagrafi- 
che ha toccato il record negativo 
di 900.975 abitanti: per trovare 
una metropoli tanto piccola biso- 
gna risalire al 1957. Attorno a 
marzo, secondo i demografi, il 
traguardo dei 900 mila residenti 
verrà tagliato al contrario. Ciò 
significa che per la prima volta 
dal dopoguerra ad oggi, Torino si 
sveglierà più piccola che mai 
Almeno dal punto di vista dei 
residenti. Perché, come in ogni 
metropoli moder- 


to alla Demogra- 
fia chiamano gli 
utenti della città 
cusae getta») equi- 
vale quasi a quel- 
1o dei suoi abitan- 


Tornando alle 


punto che gli esperti avevano 
immaginato che già all'alba del 
2001 saremmo scesi al di sotto dei 
900 mila abitanti). Questo calo 
della perdita di residenti è dovuto 
sia all'aumento degli stranieri 
(che oggi sono 37.208, circa 4 mila 
in più dell'anno precedente) sia 
ad una ripresa, seppur lieve, delle 
nascite. Nel 2000 sotto la Mole 
sono venuti alla luce 7440 bambi- 
ni, fra cui 804 stranieri (nel ‘99 
erano 7131) mentre sono diminui- 
ti i morti: 9510 contro i 9853 del 
1999. Aumenta, invece, il saldo 
negativo (meno 4050) fra gente 
che va e gente che viene: nell'an- 
no appena trascorso sono giunte 
sotto la Mole 23.344 persone a 
fronte di 24.004 persone emigra- 
te: il 40 per cento di questi 
ex-residenti si è trasferito in Co- 
muni dell'area metropolitana. 
Per evidenti ragioni (visto che 
si continua a nascere e morire 
meno) risulta sempre in aumento 








L'INUTILE CACCIA 
AL RISTORANTE APERTO 
Dopo Capodanno 
la città che punta 
aricevere turisti 
è un deserto 
di serrande chiuse 
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mentre crescono 
le famiglie 
n con un solo 





il numero degli anziani che ormai 
costituiscono il 20 per cento della 
popolazione totale e verso i quali 
l'amministrazione sta creando un 
rete di servizi sempre più mirata. 
S'impenna anche il numero dei 
single (attorno al 39 per cento 
della popolazione), mentre risulta 
più o meno stabile quello dei 
matrimoni: 3770, di cui 2358 con 
cerimonia religiosa. 

Come si è detto, per ritrovare 
una Torino tanto poco popolosa 
bisogna risalire al 1957 quando ci 
abitavano 899.249 persone. Pecca- 
to però che allora le prospettive di 
crescita urbana fossero opposte e 
contrarie a quelle attuali: î nati in 
quell'anno, infatti, furono 10.552 
(con un incremento del 12,11 per 

cento) i matrimo- 


Lil di iminui: i (i sttati- 
suoi. pendolari - DIMINUISCONO vedirotusta pro. 
(che all'assessora- nati e morti le) furono 5852. 


‘Adesso, invece, an- 
che se la popola- 
zione risulta la 
stessa di quasi cin- 
quant'anni fa, la 
sua composizione 
è molto diversa: 
losboom economi- 








fisppmo n ONCOMPONENE Arcano 
perso arsocitad CHE raggiungono mie icoltinia: 
Stondonte sè un 1139 percento — tiche quel se: 
Ci del totale fallire 
mento previsto (al tà di nuovi stranie- 


ri i quali, sempre in città, si 
sposano e diventano genitori. Su 
queste basi, e ben sapendo che il 
numero dei pendolari della Tori- 
no «usa e getta» è in aumento, a 
Palazzo Civico si stanno studian- 
do nuovi servizi per'una metropo- 
li a due o più tempi. «A marzo 
presenteremo al sindaco Castella- 
ni - ha dichiarato ieri l'assessore 
ai Servizi demografici Eleonora 
Artesio - l'esito del tavolo di 
concertazione per il Piano degli 
Orari della Città i cui obiettivi 
sono quelli di costruire una Tori- 
no più accessibile nei suoi servizi 
pubblici e privati». Il piano si è 
articolato in 5 gruppi di lavoro: 
riorganizzazione delle anagrafi e 
Sportello unico del cittadino (do- 
ve per esempio il cambio di domi- 
cilio potrà subito essere trasferito 
su tutti i documenti: dalla pate 

te alla tessera del cane), mobilità, 
commercio, sistema sanitario e 
offerta culturale. 















LA TRAGEDIA 





IL PICCOLO ALESSANDRO 
NON CE L'HA FATTA 

Il primo nato del 2001 
è morto ieri notte 
al Maria Vittoria 

La mamma è ancora 
in rianimazione 

Accossalo A PAGINAJ1 





DAL DOPOGUERRA 
AD OGGI 


POCESEONIo 
FEsutMSie canto 


Anno Popolazione 

Di 1946 702.331. 
1957 s99.249/ 
1961 1.033.870) 
1974 1.202.846 # 
1989 1.002.860 

DD 1991 9262.5070 
1992 95s2.7360 
1993 943.243) 8] 
1999 903.705 Si 
2001 900.975 | 


Dopo un piccolo baby-boom negli anni scorsi, il numero 
dei nati è tornato lentamente a scendere 
pur mantenendosi sopra le 7000 unità 





Inumeri sono simili, ma i record di anziani e stranieri pongono nuovi problemi 


Come allora, anzi molto diversi 


Mauro Reginato (*) 

HIEDERE a chiunque si occupi 

dei problemi della popolazione 
‘come sarà la Torino del terzo millen- 
mio è porlo di fronte ad un'impresa 
molto difficile. In generale, si parla 
della popolazione di un luogo, consi- 
derata in un certo anno, secondo il 
tasso di nascite, decessi, ingressi e 
uscite migratorie. Il tutto per arriva- 
re a prevedere la stessa popolazione 
uno, due o alcuni anni dopo. Ossia si 
formulano le classiche previsioni, le 
quali dopo qualche anno, consento- 
noai più di dire: «Anche questa volta 
i demografi hanno sbagliato». 

E, in effetti, anch'io sbagliai nel 
‘novembre del 1999 quando su queste 
stesse colonne scrissi che nel 2000, 
tra febbraio e marzo, a popolazione 
‘avrebbe toccato nuovamente la cifra 
dei 900 mila abitanti, dopo averla 
Superata nel 1957, Oggi, infatti, non 











Sabato 16 dicembre, alle 21,30, 
sono uscito dal cinema con moglie 
e figlia piccola, mi sono diretto in 
piazza Vittorio dove avevo lascia- 
to l'auto. Ho constatato di non 
poter uscire, perché avevo la vettu- 
ra bloccata da altre due, parcheg- 
gate davanti e dietro. 

Così si è iniziata la mia odissea- 
calvario. Erano le 21,45. A mezza- 
notte e trenta ero ancora là. E 
chissà per quanto vi sarei rimasto 
se l'auto alla mia sinistra (regolar- 
mente parcheggiata) non se ne 
fosse andata. 

In precedenza ho implorato il 
113; mi hanno passato la polizia 
stradale e finalmente sono appro- 
dato ai vigili urbani (al numero 
telefonico del pronto intervento: 
4606060), responsabili della rimo- 
zione delle auto. Verso le 22 è 
arrivata anche una loro pattuglia, 
ma, preso atto della situazione, mi 
hanno spiegato che l'unico carro 
attrezzi, in quel momento, era 
impegnato e che bisognava aspetta- 
re. 


Nel frattempo era passata una 
pattuglia dei carabinieri, l'ho bloc- 
cata per chiedere aiuto o, quanto 
meno, ulteriori spiegazioni. Mi 


«To, prigioniero de. 

















siamo ancora retrocessi fino a questo 
punto. Dai dati anagrafici (meglio, 
dallorosaldo) sembra che la costante 
caduta degli ultimi due decenni si sia 
rallentata nel 2000. La domanda 
allora è: perché Torino non ha prose- 
guito nel suo processo dî rimpiccioli- 
mento che appariva tanto sembrava 
scontato? Semplice! Perchè sono 

tervenuti fattori esterni che hanno 
modificato quanto anticipato in teo- 
ria. Il saldo negativo tra nascite e 
decessi (prevedibile con sufficiente 
precisione) è stata compensata da 
una differenza positiva (non prevedi- 
bile con altrettanta precisione) fra 
immigrati ed emigrati. Poi c'è una 
miscela di componenti diverse: la 
popolazione i Torino hagià raggiun- 
to alti livelli di speranza di vita ed è 
giù sufficientemente anziana, pertan- 
to i decessi ormai avvengono in 
preponderanza tra i cittadini della 
terza età; la tendenza alla formazio- 











TOTO 





hanno detto che purtroppo non era 
di loro competenza, ma, appunto, 
dei vigili urbani. 

La stessa vettura dei carabinie- 
ri è ripassata a mezzanotte, l'ho 
ribloccata e un maresciallo mi ha 
consigliato di sporgere querela con- 
tro gli automobilisti dal parcheg- 
gio selvaggio per violenza privata. 
Mi sono informato alcuni giorni 
dopo presso un avvocato, il quale 
ha chiarito che mi costerebbe più 
la salsa dell'arrosto. 

Alle 23,30, dopo una riunione 
familiare, abbiamo deciso tutti e 
tre di consumare una cenetta in 





UNA DÉBÀCLE 
ANNUNCIATA 
Nelle ore notturne 
il servizio 
di rimozione 
delle auto funziona 
aritmo ridotto 

Mondo A PAG.32 





nedi famiglie che possonoassicurare 
il ricambio demograficamente giusto 
(almeno due figli) è sempre più in 
ribasso; non si può frenare il genera- 
le processo che vede il costante 
incremento demografico dei paesi in 
via di sviluppo ed il decremento dei 
paesi sviluppati. Il risultato di tutto 
ciò può essere descritto con differen- 
te enfasi, a seconda di quanto vuole 
mettere in evidenza colui che scrive, 
AI di là di tutto resta la realtà dei 
mumeri: la città rallenta la sua decre- 
scita non per la volontà dei residenti 
torinesi ma per la lunga legge della 
trasformazione storica. 

Infatti, prendendo spunto dalla 
cita di 900 mila e dell'anno 1957, cè 
ben poco in comune tra i torinesi di 
allora e quelli di oggi. Il tasso di 
natalità di allora sfiorava il 15 per 
mille, attualmente i sette nati ogni 
mille abitanti sembrano il risultato 
diungrande sforzo. A fine 2000 nati 





/ parcheggio» 


auto, naturalmente con il motore 
acceso per evitare l'assideramen- 
to. Le note musicali dei Beatles 
hanno accompagnato qualche gu- 
stosogrissinoall'olio, qualche frut- 
to, un pecorino saporito acquista- 
to precedentemenie.., E dire che 
mia moglie si lamenta che non la 
accompagno mai fuori a cena! 

Dopo una decina di telefonate 
all'inefficiente corpo dei vigili (che 
di pronto intervento ha solo il 
nome), dopo varie promesse di 
arrivo di un carro attrezzi, il 2042 
telefonicamente mi invita a digita- 
re il numero verde 800272130... 
Magra consolazione! Ho insistito 
una settimana di fila, ma, più che 
un interlocutore, ho trovato una 
voce registrata schizofrenica che 
mi avverte di attendere l'incarica- 
to... Sono ancora qui che aspetto. 
Provare per credere! 

A questo punto mi vengono 
‘spontanee due domande: se non 
fosse uscita l'auto alla mia sinistra 
avrei bivaccato in piazza Vittorio 
per tutta la notte? E se invece di 
Enrico Miravalle si fosse trattato 
di una qualche personalità di spic- 
codella Torino che conta? 

Enrico Miravalle 











sonostati circa 7300; dobbiamo ritor- 
nare al 1944 per trovare una cifra 
simile. Due altre brutte sorprese si 
‘scoprono alla voce matrimoni e dalla 
struttura per età. Nel 1957 furono 
quasi 6.000 i matrimoni celebrati, il 
96% dei quali con rito cattolico; 
adesso non arriviamo a 4.000 e solo il 
70% viene celebrato nelle chiese cat- 
toliche. Sulla struttura per età è 
meglio sorvolare: più del 20% dei 
torinesi oggi ha più dî 65 anni; si 
ricorda ancora qualcuno di quando 
la percentuale non toccava il dieci 
ma si fermava alle unità? Per questi 
aspetti Torino risulta apparentata a 
tutte le città della vecchia Europa 
industrializzata, in palese contrasto 
conla situazione dei Paesi più giova- 
ni. Perché allora dobbiamo continua- 





Torino torna a 900 mila abitanti, gli stessi del 1957 


ERAVAMO 
PICCOLI 
E FORTI 


Giorgio Calcagno 





OME sembrava grande, la città 

di 900 mila abitanti, nel 1957. 
Anche perché gli abitanti stavano 
tutti i, nella società che non conosce- 
va l'espressione week-end. Nessuno 
si sarebbe perso la fiera dei vini in 
piazza Carlo Alberto il carnevale in 
piazza Vittorio 

I torinesi si lamentavano che 
Roma pezzo per pezzo, si stava 
portando via tutto, ma continuavano 
a nascere iniziative, nella città che 
due anni prima aveva lanciato la 
Seicento e tre anni prima aveva 
inaugurato il servizio televisivo na- 
zionale, dal miracoloso studio di via 
Montebello. Via Arsenale 21 era sicu- 
ramente l'indirizzo più noto d'Italia, 
ogni tanto si dovevano periziare i 
pavimenti, nel timore che il volume 
della poste in arrivo provocasse qual- 
checrollo 

Sî girava bene, per le vie del 
centro, dove non era nemmeno pensa- 
bile la parola «isola». «Via Biancama- 
no? Una buona possibilità di archeg- 
gio per l'auto», rispondeva Italo Cal- 
vino a chi gli chiedeva perché non 
potesse continuare la sua attività per. 
Ja Einaudi da Roma. 1 vecchi torinesi, 
‘guardavano con malinconia le mura 
del Regio ancora annerite dall'incen- 
dio del 1936, la cupola scapitozzata 
della Mole, dopo il tornado del 1953. 
Ma quei 900 mila si facevano sentire, 
nel Paese: che proprio la televisione 
e l'auto, partite da Torino, stavano 
rivoluzionando. E dalla Einaudi, non 
solo per îl parcheggio facile, usciva- 
no i libri che tutti gli italiani cin» si 
sentivano in dovere di leggere. 

In quella Detroit subalpina dove 
meno di un cittadino su dieci poteva 
permettersi le quattroruote, si pub- 
blicavano sette quotidiani, e librerie 
erano affollate, l'Università ricca di 
maestri. Soltanto nei teatrini rionali 
si sentiva ancora cantare «Ciao Tu- 
rin, mi vado via, vad lontan a tra- 





re a stupirci se le nostre strade sono 

sempre più battute da visi stranieri? | 
(*) Titolare di Demografia presso 

la Facoltà di Economia | 


STASERA 3 





INAUGURAZIONE 


del nuovo Pub Scozzese 
nell'occasione. 
Serviremo Birra Gratis 
a TUTT 


C.so S.Martino, 0/D - ang. Pza Statuto 
TORINO 








vajé». In realtà da Torino non andava 
quasi nessuno; è a travajé, fra 
poco, sarebbero arrivati, da lontan, 
glialtri. 





GENNAIO 








CUCINA 


TORINO E PROVINCIA Bj 





VA IN VACANZA 


ILA CARICA DEI NOVECENTO 


Sono circa 9001 ristoranti, le pizzerie ei self-service in 
funzione a Torino. Più della metà sono iscritti all'Epat, 
l'associazione di categoria aderente all'Ascom. A questi 
si devono poi aggiungere alcune migliaia di bar. Nei 

giorni scorsi il presidente dell'associazione, Bergamino, 
aveva protestato contro la richiesta del Comune di 
tenere aperti i caffè durante il Capodanno in piazza 
chiedendo una maggiore programmazione 


LA STAMPA 


MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2001 








PASTAEBASTA 
La società Pastaebasta, che 





gestisce anche l'omonimo 


ristorante di Torino, precisa di aver interrotto da tempo i 


rapporti coi 





il ristorante «Dolce basilico» di Cesana. Il 


«Dolce basilico» è stato denunciato dai carabinieri del 
nucleo antisofisticazione per frode in commercio. 


I militari avrebbero rilevato 
menù, nel corso dei control! 
chesi sono svolti in tutta la 


infrazioni ripetute in 44 
li sui cenoni di Capodanno 
provincia di Torino 


Lo chef in fuga dopo Capodanno 





Gigi 


«Tuus, tuvu, tuuu, buongiorno, si 
avverte la clientela che il ristoran- 
te sarà chiuso dal primo al sette 
gennaio 2001. Grazie. Arriveder- 
ci». Ore 11 del 2 gennaio: smaltito 
il foie gras dell'ultimo dell'anno, 
depurato il fegato dall'eccesso di 
Sauvignon francese e brut italia- 
no con un lunedì ad acqua e 
yogurt, già pregusto un pranzo 
degno di tal nome, in città, da 
vivere come un turista. Al matti 
no passeggiata tra le vetrine per 
saldi, pomeriggio alla mostra di 
Klee, la sera a teatro. «Prenotia- 
mo?», Ma sì, è meglio. Afferriamo 
la «Guida Critica e Golosa» di 
Paolo Massobrio: da pagina 439 a 
pagina 468 sono una trentina i 
ristoranti migliori di Torino, quel- 
li che valgono una faccina conten- 
ta euna pagina di recensione. 
Cominciamo dal numero uno, 
il preferito di Edoardo Raspelli 
nella sua «Guida dell'Espresso» 
Balbo. Già pregusto l'anguilla ar- 
rotolata al Moscato di Luigi Capu- 
to. Risposta gentile di una signo- 
ra: «Ci spiace, siamo chiusi fino al 
9 gennaio». Pazienza. Perché non 
cercare un'atmosfera più subalpi- 
na? Detto, fatto: il Cambio. L'ab- 























Maurizio Tropeano 


dire il vero anch'io la 
sera del primo gennaio 
ho avuto difficoltà nel 
trovare un ristorante aperto. 
Lo stesso, purtroppo era acca- 
duto l'anno scorso. Se è com- 
prensibile una chiusura il gior- 
no dopo il Veglione di Capo- 
danno è sicuramente più pre- 
occupante il blocco durante il 
periodo natalizio. Per fort 
na, però sono sempre di più i 
ristoranti aperti». Domenico 
Darpanini, vicesindaco della 
città e assessore al Commer- 
cio, vittima anche lui dell'odis- 
sea culinaria del giorno dopo 
San Silvestro ammette che 
«c'è ancora molta strada da 
fare perché gli operatori del 
settore della ristorazione ma 
anche quelli del commercio si 
rendano conto delle nuove 
potenzialità turistiche di Tori- 
no». 








Passate le feste 

i locali segnalati 

dai buongustai 
hanno optato 

per un lungo ponte 


biamo anche visto al cinema nei 
«trailer» del nuovo film di Chiam- 
bretti, con un Raspelli impalato 
sullo sfondo del salone a fare il 
cameriere. Niente da fare. La 
voce cortese del direttore Bruno 
Casetta, registrata, avverte: «Ria- 
priremo regolarmente l'8 genna- 
io» 

Che si fa? Rimaniamo al top, 
senza innervosirci. Del Vintage di 
piazza Solferino rivivo l'emozio- 
ne per quel sorbetto al parmigia- 
no con un filo d'olio... Beh, reste- 
rà un ricordo fin dopo la Befana. 
Altro flash di memoria. In via 
Provana, Sergio Oddovero non ha 
deciso di aprire anche per il 
pranzo? Ho recensito il suo vitello- 
ne marinato alla grappa, mi acco- 


Il Comune: più collaborazione 


«Le adesioni alla Ristocard 
un primo segnale positivo» 


Signor vicesindaco perché 
Torino, che punta a sfonda- 
re nel mercato turistico, 
offre questa immagine di 
città chiusa per ferie? 

«Bisogna riconoscere che mol- 

ti ristoranti hanno aderito al- 

l'iniziativa Ristocard, promos- 
sa da Turismo Torino, che 
offre sconti sul prezzo delle 
consumazioni». 
Gli sconti vanno bene ma 
se poi i ristoranti sono chiu- 
si? Come dimenticare le 
polemiche della scorsa 
estate da parte dei pellegri- 
ni della Sindone sui servizi 
commerciali chiusi? 
«La Ristocard è un primo 
segnale di inversione di ten- 
denza. E‘ un fatto importante, 
da non sottovalutare. Certo, 
non basta. Lo ripeto, c'è anco 
ra molta Strada da percorre- 
re» 
E la città che cosa può fare 
per convincere i ristorato- 
ria tenere aperto? 

«Praticamente niente, a parte 

la persuasione. Dopo l'espe- 














Sede : Piazia Logrange - Torno 


PUNTI VENDITA IN TUTTA ITALIA 


Per conoscere il punio vendi 
oppure 


Quando le tue foto diventano emozioni. 






vicino cerca l'indirizzo su Internet: www.marvin.i 
‘al numero verde 800-101919 


scane 1 2/09/2007 





Per il ritorno 

alla normalità 
sarà necessario 
attendere almeno 
l’Epifania 


glierà si pera! «Purtroppo all'Ho- 
steria La Vallée sono in corso 
lavori di ristrutturazione, riapri- 
remo venerdì sera». 

Incomincio a inquietarmi. Cer- 
co Adriano Pistorio dell'Agrifo- 
glio. Vabbé, lo so che apre solo la 
sera, magari rimedio almeno un 
dopo-teatro. Macché: colleziono 
un'altra segreteria telefonica, il 9 
si ricomincia, non prima, Un mo- 
mento. Mi hanno detto che in Val 
Salice il vecchio Cafasso ora si 
chiama «La Terrazza» e offre una 
buona cucina. Proviamo. Trasferi- 
mento di chiamata. { succhi gastri- 
ci incominciano a brontolare, l'îr- 
ritazione sale. Match telefonico 
con il titolare: «Siamo chiusi, mi 
spiace». Replico: «Ma come, tutti 











Ilvicesindaco Domenico Carpani 


rienza dell'anno scorso avevo 
pensato di chiedere ai vigili 
urbani di fare un controllo il 
29 dicembre. Poi abbiamo ri- 
nunciato. La legge impone le 
sanzioni solo sul mancato ri- 
spetto dei turni di apertura 
estivi. Negli altri periodi del- 
l'anno non abbiamo armi». 
Con quali strumenti pensa- 
te di persuadere i ristorato- 
ri? 
«In collaborazione con Turi- 
smo Torino, abbiamo lanciato 
una campagna di promozione 
per stimolare la cultura del- 
l'accoglienza. Non ho dubbi 
poi, che i numeri sui flu: 
turistici sotto la Mole convin- 
ceranno progressivamente gli 
operatori del settore delle nuo- 
ve potenzialità di business 
offerte dal settore». 














insieme?». Risposta: «E allora? Io 
mi faccio gli affari miei, sa. Ad 
agosto ero aperto, adesso mi godo 
qualche giorno di riposo». 

Ha ragione anche lui, ma che si 
fa? Il frigo è vuoto. L'alimentari 
sotto casa chiuso per inventario. 
Ecco, ho voglia di pesce crudo. 
Una volta siamo capitati in quat- 
tro con Raspelli al Grassi. Il 
titolare l'ha riconosciuto, si è 
spaventato, ma abbiamo mangia- 
to abbastanza bene, con buoni 
abbinamenti di olii speciali con il 
tonno tagliato sul momento. Il 
telefono suona a vuoto, poi il beep 
di un fax. Coraggio, per il «tutto 
mare» c'è anche la Porta Rossa 
Delusione: «Riapriamo il 9 o il 
10», rispondono. Ormaialla dispe- 
razione, passo un'altra mezz'ora 
incollato alla tastiera: Al Gara- 
mond, Locanda Mongreno, Savo. 
ia, Serendip, Sotto La Mole, Torri- 
celli, Tre Galline. «Tuuy, tuuup. 
S'è fatto tardi. A questo punto c'è 
Soltanto il tempo per un panino al 
bar della Galleria d'Arte Moder- 
na. Per poi scoprire che i grandi 
quadri di Klee, in realtà, bisogna 
andare a vederli da qualche altra 
parte. Qui ci sono soltanto disegni 
e acquerelli. Turista per caso a 
Torino? Ahi ahi ahi. 




















Odissea di un «turista per caso» a Torino 


_ 





Chiusi fino al 7 gennaio anche il ristorante Balbo (foto sopra) e Cambio (inalto) 


l’Ascom: autogol scusabile 


«E comprensibile il riposo 
dopo gli incredibili sforzi» 


| è un autogol. 





ci sono delle attenuanti, 
certo, ma l'errore resta 
anche se legittimo». Giuseppe 
De Maria, presidente. del- 
l’Ascom di Torino, allarga le 
braccia, difende la categoria - 
«ci sono tantissime imprese a 
conduzione familiare e le altre 
devono comunque riconoscere 
le ferie ai propri dipendenti 
dopo l'incredibile tour de for- 
ce di dicembre» - ma ammette 
«Da tempo stiamo lavorando 
per il rilancio della città. Le 
piccole e medie imprese del- 
l’Ascom hanno contribuito 
non poco a questo cambiamen- 
to. Ma adesso non possiamo 
permetterci di ignorare la ri- 
chiesta di maggiori servizi che 
arriva dai turisti. Serve un'ul- 
teriore riflessione». 
Presidente De Maria che 





cosa non funziona? Perché 
arrivano puntuali le prote- 
ste contro la chiusura per 
ferie di servizi di ristorazio- 
ne? 
«Per i nostri associati è stato 
un anno estremamente positi: 
vo. Questi disservizi non vani- 
ficano certo gli sforzi fatti ma 
è indubbio che se la nostra 
categoria vuole continuare ad 
essere protagonista del rilan- 
cio della città e della grande 
occasione offerta dalle Olimpi- 
adi non può continuare a 
commettere simili errori. Det- 
to questo, vorrei ricordare la 
nostra adesione alla campa- 
gna promozionale organizza- 
ta da Turismo Torino con gli 
sconti nei ristoranti per i 
possessori della Ristocard. In- 
somma, i dati positivi devono 
essere registrati. I cambia- 
menti di mentalità sono lenti». 
In concreto che cosa si può 
fare? Il Comune non può 
imporre sanzioni, l'Ascom 
ha qualche arma in più? 
«Una premessa: non si posso- 





presidente Ascom De Maria 


no imporre per legge 0 attra- 
verso altri strumenti i giorni 
di apertura dei ristoranti. I 
turni funzionano durante 
l'estate. Negli altri periodi 
dell'anno è la libertà di merca- 
to a regolare le scelte dei 
nostri associati» 
Già, ma la ristorazione non 
dovrebbe essere uno dei 
punti di forza del rilancio 
turistico della città? Come 
la mettiamo? 
«Ha ragione. Purtroppo non 
c'è una consapevolezza diffu- 
sa del cambiamento della cit- 
tà e delle opportunità offerte. 
Noi, l'Epat abbiamo avviato 
una campagna di sensibilizza- 
zione. La continueremo con 
riunioni, iniziative di incenti- 
vazione. Sono convinto che 
alla fine îl risultato arriverà». 














Verso le elezioni 


Un sondaggio 
sul sindaco 
anche da An 


Giuseppe Sangiorgio 


Parte il sondaggio di Alleanza na- 
zionale. E' stato commissionato, 
‘annunciano i vertici di corso Fran- 
cia, alla Cirm. Società che da 
lunedì prossimo intervisterà un 
campione di cittadini scelto per 
fasce di sesso, professione ed età, 
nel tentativo di dare un nome al 
candidato sindaco della Gasa delle 
Libertà entro il 15 gennaio. cMa - 
dicono i segretari regionale e pro- 
vinciale, Ugo Martinat e Agostino 
Ghiglia - il nodo non è solo indi 
duare un volto, ma un personaggio 
autorevole, certamente gradito da- 
glielettori, soprattutto, però, lega- 
to ad un programma di rilancio 
della nostra realtà, quella che ogni 
giorno viviamo sotto la Mole, sem- 
pre più decadente, sommersa dalla 
criminalità e da un'immigrazione 
selvaggia». a 

‘An rileva dî aver însistito per 
mesi con gli alleati del centro-de- 
stra per arrivare alla scelta prima 
dell'attuale pausa natalizia. Inva- 
no. Il primo incontro del 2001, per 
affrontare i problemi della riparti- 
zione dei collegi elettorali in città e 
in provincia e sul candidato sinda- 
co, avverrà ormai la prossima 
settimana, alla ripresa politico-am- 
ministrativa (il 
Consiglio comuna- 
le è convocato per 
TI gennaio), 
quando tutti i re- 
sponsabili dei par- 
titi della coalizio- 
ne saranno nuova- 
mente în campo. 

Fra i possibili 
aspiranti alla suc- 

















cessione di Castel- 
lani posti sulla 

«graticola» delle in- Agostino 
terviste Cirm: l'eu- | Ghiglia 


rodeputato Raffae- 

le Costa, il coordinatore di Forza 
Italia, Roberto Rosso, il membro 
del Csm, Michele Vietti (Ccd), e il 
presidente provinciale di An, Ago- 
stino Ghiglia. Ma anche esponenti 
della sinistra, come il vicesindaco 
Domenico Carpanini e il presiden- 
te dell'Ordine degli Avvocati, Gian 
Paolo Zancan, sui quali avverran- 
no confronti incrociati, per capire 
chi, nel Polo, potrà risultare o no 

cente. 

Nel centro-sinistra, il nuovo 
vertice con Castellani (designato 
mediatore da alcune forze della 
maggioranza) dovrebbe svolgersi 
la prossima settimana. In attesa, 
fra l'altro, che Roma si pronunci 
sul «Terzo mandato» ai primi citta- 
dini. Ipotesi a cui, ieri, ha detto 
«nos, l'europarlamentare del Ppi, 
Guido Bodrato, che ha invitato il 
segretario Castagnetti ad opporsi 
Secondo Bodrato, non si deve «cu- 
rare un deficit di democrazia che 
appare sempre più legato alla per- 
sonalizzazione della politica con 
unulteriore cedimento alle pressio- 
ni della democrazia plebiscitaria». 

Se la decisione dovesse comun- 
que passare, potrebbe scendere in 
campo lo stesso Castellani, anche 
se il professore ha già spiegato che 
per ui l'esperienza a Palazzo Civi 
co si è conclusa. Sulla scena, per 
ora, restano il vice sindaco Dome- 
nico Carpanini, il sottosegretario 
al Tesoro, Gianfranco Morgando 
(Ppi), e il presidente dell'Ordine 
degli Avvocati, Gian Paolo Zancan, 
sostenuto da Udeur, Rinnovamen- 
toitaliano e dai Verdi. 

















11 direttore dell'istituto Don 
Boscoci scrive: 

«E' vera e descritta con finez: 
za (e con un pizzico di retorica 
“natalizia”) la scena avvenuta 
nella chiesa dell'Oratorio Sale- 
siano della Crocetta il giorno di 
Natale, durante la celebrazione 
eucaristica; “... l'austera atmo- 
sfera viene allietata da un bim- 
betto di poco più di un anno, 
che, in assoluto silenzio, inizia 
a girovagare, gioioso, 
chiesa. Gli astanti gli sorridono, 
lo salutano, si rallegrano al suo 
piacevole passaggio; il piccolo, 
‘sempre in religioso silenzio, ri 
torna brevemente al banco oc- 
cupato dalla nonna, per poi 
ripartire per un nuovo “giro 
d'ispezione”... La celebrazione 
giunge al momento dell'omelia: 
inconsciamente penso: “Vedrai 
che l'officiante coglie l'occasio- 
ne del bimbetto per ribadire il 
vero spirito della festa..". E 
invece no: il sacerdote, prima di 
iniziare la predica, invita i geni- 
tori del bimbo ad intervenire 
perevitare “ulteriore disturbo”. 

«Non corrisponde assoluta: 
mente al vero la drastica conclu- 
sione che ne trae subito dopo lo 
scrivente: “Ulteriore disturbo' 
(equivalente di un'espulsione 
dalla chiesa)”. Questa è un'inter- 
pretazione arbitraria, per non 
dire malevola, del lettore Nai- 























Specchio dei tempi 


«C’è chi vuole vedere scandali ovunque nella Chiesa» - «Spesso 
restano a piedi i pendolari della Rivarolo-Torino» - «Non bloccate 
l’ambulatorio ricovero dei più disperati!» - «Privilegi romani?» 


mo. Il sacerdote infatti non ha 
assolutamente cacciato il bim- 
bo dalla chiesa, ma ha semplice- 
mente e cortesemente invitato i 
genitori ad intervenire per evi- 
tare il disturbo d'un bimbo 
innocente, che durante l'omelia 
avrebbe continuato a scorrazza- 
re davanti a tutti su e giù per la 
chiesa. Tutto qui. Ma si sa! C'è 
qualcuno che vuole vedere scan- 
dali ovunque nella Chiesa, an- 
che nelle cose più innocenti e 
ovvie!». 

Ferdinando Bergamelli 


Un gruppo di lettori ci scri- 





«Siamo sventurati che utiliz- 
zano, ahiloro, il servizio di colle- 
gamento ferroviario Rivarolo- 
Torino del mattino. Ci ritrovia- 
mo spesso in una situazione di 
estremo disagio a causa di tutta 
una serie di inconvenienti, che 
si verificano con una certa fre- 





quenza. Treno che non arriva e 
di conseguenza non parte, elet 
tromotrice che non si metti 
moto, fermate nel bel mezzo 
della campagna brinata con tra- 
sbordo di fortuna in autopull- 
man. L'ultimo episodio è acca- 
duto il 23 dicembre scorso: 
l'elettromotrice ha fatto ancora 
una volta i capricci e si è 
rifiutata di funzionare. Mi pre- 
me sottolineare che il collega- 
mento ferroviario del mattino è 
utilizzato in gran parte da stu- 
denti, operai ed impiegati, tutte 
persone che, oltre a dover fare i 
conti con la propria rabbia ed 
impotenza, si trovano a rispon- 
dere dei ritardi», 

Seguono le firme 








Un gruppo di lettori ci scri- 
ve: 

«Siamo gli utenti del sotto- 
passo di Porta Nuova. Gira voce 
che questo ambulatorio medi- 


co, nato apposta per noi, chiude- 
rà perché non si è ancora trova- 
ta una sede adatta. Per favore 
non privateci di questo servi- 
zio, noi senza tetto ne abbiamo 
bisogno perché è un indispensa- 
bile luogo di cura e di riferimen- 
to. Diversamente alcuni di noi 
sarebbero condannati a soppor- 
tare sofferenze fisiche senza 
essere curati senza discrimina- 
zioni di sorta legate al nostro 
stato di vita. 

«Gi chiediamo cosa sarà di 
noi a questo punto non avendo 
più modo di curare gran parte 
delle nostre malattie spesso in- 
fettive e/o necessitanti di cure 
quotidiane. Vi preghiamo di 
non abbandonarci facendo 
modo che questo servizio conti 
nui ad esserci. Ringraziamo tut- 
te le persone (medici, educatori, 
volontari e mediatori) che fino- 
ra hanno lavorato per noi». 

Seguono 42 firme 





Unlettore ci scrive: 

«Come ogni fine anno è mia 
abitudine allietare la serata del 
31 dicembre con qualche fuoco 
d'artificio, nulla che faccia pen- 
sare a "guerre stellari” ma una 
piccola cosa per la felicità dei 
nipotini. Per acquistare il mate- 
riale pirotecnico sono andato 
alla solîta armeria sita in Avi- 
gliana; con mia sorpresa mi 
sono sentito chiedere se ero 
titolare di un porto d'armi rila- 
sciato per difesa, caccia, o spor- 
tivo: senza di quello non potevo 
acquistare nulla che si "sollevas- 
se” dal terreno. Alle 13,30 dello 
stesso giorno ho visto in tv un 
servizio girato a Roma sull'ac- 
quisto di fuochi d'artificio, Si 
vedevano acquirenti che com- 
pravanorazzi di varie dimensi 
ni e potenza (per chiarire quelli 
di 4° e 5° categoria) nessuna 
richiesta di esibire un "porto 
d'armi”. Ma noi della Valle di 
Susa siamo cittadini italiani 
con pari doveri e diritti di quelli 
della capitale? E' lecito subordi- 
nare l'acquisto di giochi pirotec- 
nici al possesso del porto d'ar- 
mi? Sono preoccupato: di que- 
sto passo per acquistare una 
bicicletta dovrò essere titolare 
di patente di guida?». 

Franz Ventimiglia 














specchiotempi@lastampa.it 
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Morti il clandestino di quindici anni che guidava e un giovane a bordo dell’auto investita 


La fuga dalla polizia finisce in tragedia 


Contromano sulla Torino-Milano: salite a due le vittime 


Qleno Andrà ambulanze o auto medicali dl TI 
assimo Numa . La corsia sul ponte Dora LA 

Lie etico IFILMIDEL So 
Andrea Periotto aveva 27 anni. to, alle 21,30 è un inferno. La | TRAGEDIA 











Due settimane fa laurea al «Polia: «Mercedes» è distrutta, la «Tipo» ; 
ingegneria nucleare, 110 e lode. _s'è quasi spezzata in due. Il corpo CO oe no 
Teri mattina alle 4 è morto in un di Namir Sadam è rimasto inca- A/R agio te too sciato 
reparto del Cto dopo uno scontro | strato tra lo sterzo e il cofano. I ONEdNnia Col le Mercsies 
frontale avvenuto lunedì sera a vigilidel fuoco, per estrarlo, devo- IO 
Rondissone contro una Tipo ruba- | nolavorare alla luce delle fotoelet: lla Periito e ia idanzata del 


taaTorinoil31 dicembre, condot- triche con i edivaricatori» e la 
ta da un marocchino di 15 anni, fiamma ossidrica. Gli altri hanno 
clandestino, con altri tre extraco- _riportatosololievi lesioni. 

munitari a bordo. L'auto era con La Tipo targata Cuneo è di 
tromano, nella corsia di Torino. Rosolino Faso, 21 anni. Abita a 
Tra i rottami bottiglie di birra Santena ma l'auto è stata rubata a 
vuote. I quattro, forse, cercavano  Torinoalla mezza del 31 dicembre. 
di sfuggire alla polizia? Oppure è Era parcheggiata in via Favria, 
stato il folle gioco di un «branco» _ angolo corso Novara. A bordo ave- 
in preda all'alcol? Pochi istanti va lasciato il suo «rottweiler». Do- 
prima avevano incrociato una  vevafarelaguardia, sparisce assie- 
pattuglia, i lampeggianti accesi lmeall'auto. Alle 11'del 31, Rosol 
nella notte. Tre chilometri di folle no scopre il furto e si rivolge ai 
slalom tra le auto. Alla fine hanno carabinieri. Disperato per il cane: 
sfiorato una Ford con tre persone loritrova alle 15,in corso Palermo. 
a bordo: Vincenzo Caruso, 50 Due extracomunitari lo tengono al 
anni, la moglie, la figlia Manuela, | guinzaglio e, inseguiti, lo liberano. 
di 12. Abitano in via Brunetta | Forse sono gli stessi che, poche ore 


iglio Andrea; morto ieri mat 
tina al Cto. 








D'Usseaux 13 esono incolumi. dopo, tenteranno la fuga in auto a 
Andrea era sull'auto dei genito Rondissone. 
ri, con la fidanzata Pamela Cave- Andrea è in coma ma ancora È 
AO ET RN IAIERIO LI GEINOTI VIVOTA az GO SOLE Ran : | Alcentro Andrea Periotto ella sua sinistra a fidanzata Pamela Cavedo rimasta gravemente forita 
e commercio, impiegata della Sai rianimazione. L'ultimorespiroal- | 3 fi I 
Assicurazioni in corso Marconi. _le4diieri. Il restoè solo un dolore AUTOSTRA: Ì 


Una bellissima ragazza che, per che i famigliari e gli amici non |MMMRA<XJ/ {CAN 
hobby, fa la modella per l'agenzia sanno esprimere con le parole. |A RR 
«Ciaomagre». E' 


Laureato da pochi giorni Lo scontro dopo un folle 








ia sonno esprimere con le parole i 
TORNEO LI Neva enna a IRIENU fino) SIUIY di creo tornava dalla Malpensa slalom del marocchino 
‘90 giorni, chia di perdere la Novara dove abita Pamela. «Due 





coni genitori e la fidanzata fra le vetture in autostrada 


funzionalità del braccio sinistro e ragazzi così... nessuno pagherà 
nonsa ancora nulla della morte di | per la morte di Andrea. Questa è 
Andrea, il suo ragazzo da sempre, _ l'unica cosa certa». 

compagno di scuola già alle ele- 
mentari. Due ragazzi cresciuti 
assieme. Nel ‘92 l'amicizia si era 


trasformata in amore. Si sarebbe- °_° 
ro posati presto. 

Igenitori di Andrea sono Gasto- 
ne Peirotto, 66 anni, pensionato, 


È i fi MASTER 
iazza Padre Denza 14, e Mirella 
Banducci, 83 anni. Tutti e due È PROMOTORI FINANZIARI 


| serre Il dolore del papà, travolti da un missile a fari spenti | _...... sere ni 























corso Novara 17. Aveva regalato ‘come obiettivo principale la formazione volta al superamento degli esami came- 
NE MARA Re ie ee acne de 











laurea, un viaggio a Stoccolma. | Ieri mattina ha saputo della morte IRRaRI e I TRE DLZUAIIRI hoit stanno valutando con estrema ‘COMUNICA 
ini pera COEETALO a na SRI uma cantare Polito, ‘attenzione ue na les nane, OO Do co a ne oe ia0o alle oo: È 
‘orino, dopo «un bellissimo San | dell'incidente, non ricorda nulla. n fi e 2 Anzi. Se qualcuno ha visto Prini ATA i el Cai la 
Siveston csì ome avevano già | quasi ton a visto auto 3 fari POCO primala «Tipo» — «Ricordo che subito sai qualche partire ia più || eros css pete ato ceo io 
raccontato agli amici. Ad atten- | spenti lanciata contro di lui. «Stavo A A 1 può mettersi in contatto con gli || SKy2co1 
derlii genitori guidando tranquillo, nello memoria degli extracomunitari dopo ho sentito inquirenti. Mancano ancora molti ||! progaimma si svolge neltrco di 81 or. La quota di iscrizione è di L 
Gastone Peirotto, con la sua | m'è rimasto il fragore dello schian- 7 elementi per chiudere l'inchiesta. || 1500 O A eo Fossano (CN) 
i «Mercedes» grigio metallizzato | to. Terribile. Sentivo qualcuno che aveva urtato la Ford —unboatoevisto Ogni frammento potrebbe essere || Par inforazioni è Iscrizioni la Segreteria è a Ve, disposizione dal tunedì al 
classe A, era arrivato puntuale | rantolava... nel buio. Rantolava vi- importante, C'è da chiarire bene la venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 19.00, tel. 011.4386003 - Tel. e fax 011.4367373. 





all'aeroporto della Malpensa. An- | cino a me. Era Andrea... Hossperato  (jj ioli È storia della Tipo rubata a Torino, il || Wwceacocalopit Ema: ceaco@ceacocalop il 
dire 6 Pamele, già ul marciapie: | tanto che cc la facesse. MI sono diuna famiglia un lampo: la Mercedes ario eva rt] 

le del terminal internazionale, | ritrovato nell'auto distrutta, senti- ; ; : da via Favria, con Îl suo colmi. | =—=———————=— 2é<4<——@"=@ "=" 
con lo valigie © i regali comprati | voimici familiari Pamela amen: ChE abita a Pinerolo era ormai UN rottame» ler» chiuso dentro l'abitacolo. Spie- 


in Svezia, sono saliti. Il padre alla | tarsi... Non ricordo altro», continua ga Rosolino Faso: «Quando ho sco- 
guida, il figlio a fianco; nei sedili | a ripetere. Tenta di rievocare, di perto il furto, la mattina del 31 
posteriori Pamela e mamma Mi- | ricostruire gli attimi che hanno strada. Vincenzo abita a Pinerolo, sicurezza della Ford. S'è interrotto dicembre, ho fatto denuncia e mi 
rella. Viaggio tranquillo, poco traf- | preceduto lo scontro frontale. Aha 50 anni. Quella notte, sulla Ford _ il flusso di benzina. Mi sono ferma- | sonosubito dato da fare per cercare 


fico, buona visibilità, Alle 21,15 | fianco di Gastone Peirotto c'è l'al- Mondeo, c'è la moglie e la fîglia to sulla corsia d'emergenza. Quelli la mia Tipo. Alle 15 ho visto due 
la Tipo con i quattro marocchini, | tro figlio Sergio, medico ortopedico Manuela di 12 anni. «Sto viaggian- sono spariti nel buio. Ho solo avuto | marocchini, avevano il mio cane al Il Îl Il mi di 
farispenti, è comparsaall'improv- | al Cottolengo, e i familiari più dotranquillo, entro dalla barriera e il tempo di osservare altre auto guinzaglio. Io e un amico li abbia- 




























viso, stretti. Dolore e rabbia: «Ormai non inizio a percorrere lo svincolo per schivare la Tipo per miracolo, face- mo visti e inseguiti. Loro hanno ||! È © 

Muore il marocchino, Si chia- | possiamo fare più nulla, contro un Torino. No, non mi accorgo di vanoloslalemauna velocità pazze- liberato il cane, sono fuggiti», iena ci Gee Gal nea csi e 900/000 Jre i oocole di asc lee 
ma Namir Sadam, anni 15, clande- | extracomunitario ubriaco che a 15 nulla, proprio di nulla... iamo par sca. Forse il marocchino ne ha A Torino, tra piazza Padre Den- || sfila, rospo con ouiotunebre Mercedes [esclusi evenvoli dirti comunali, necrlori.— 
stino segnalato a Torino, senza | anni ruba un'auto e fa tutto quello lando del nostro Capodanno, di sfiorateancora. Ero troppo choeca- _za © corso Novara, dove abitano ||'’Paga caro il Funerale. | Imprese in Ospedale: 
fissa dimora. Il cadavere è ora | che ha fatto. Polemiche? E a che quanto visto e detto, cose così, toperessere lucido». Andrea e Pamela, ora cadono solo le ga pi i 
nell'obitorio di Saluggia per l'au- | servono?». Stop. ‘senza importanza. Ricordo benissi- L'incidente? Un boato nella not- lacrime di Sara Borio e del fratello, non fidarsi m 
topsia. Sull'auto c'erano una ra: Ilracconto dell'unico testimone: 





gazzina, Fatima Hamoti, 15 anni; | «Tornavamodalla festa di San Silve- ho visto apparire un missile, un'au- Niente di più. In quell'attimo la staccate con cura da un poster || cinque, sei, odritra lt milioni per un COSTO fo 
Zaouil Mora, 13, e l'unico maggio- | stro più bella della nostra vita....._tolanciata come un missile... credo «Mercedes» della famiglia Peirotto appeso al muro della cameretta. || ‘inetole. Seno invece malle e persone | MO e e ei opa per 
renne, Mohamed Nagir, 18. Tutti | Così inizia il suo racconto Vincenzo fari spenti. Nell'abitacolo era già un rottame informe. «Seno _ Sono istantanee dell'estate: Andrea || ch.interpalondoIL GIUBILEO, cichioro: | BIFT9SS i Mò sceglire inpreso 
e tre risultano residenti in un | Caruso, l'automobilista scampato non ho visto chi c'era... stato poi interrogato dalla polizia e Pamela stretti in un abbraccio, lui || (eric propone cir ingenti, mollo supe” | 210 Federazione Oncronze Funebri sugge 
campo nomadi di Torino. Gli ac- | alla Tipo rubata dai quattro clande- 1 quanti fossero. Nulla. Un colpo di stradale. Mi hanno detto che quei _ protettivo, lei sorridente. Poi sab- || {&iomelachehoposioe ve percio: | "ced «difidre di chiunque ia oipadole, 
certamenti sono in corso. stini, forse ubriachi o drogati, e sterzo, equella roba mi ha urtato la quattro stavano, probabilmente, bia e ombrelloni, il mare che non si || relo teso servizio» (one ipacra ice slo 

I soccorsi. Polizia, vigili del | lanciata contromano senza luci, fiancata. Unurto forte. Molto. Tan- cercandodi fuggire... vede ma è vicinissimo. Ormai irrag- Sa poee Soo cio me scopro 
fuoco di Torino e Chivasso, le | lunedì notte, sulla corsia dell'auto to da far scattare i sistemi di Gliagentidella Stradale di Villar. giungibile. fm.nu] or 
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mo che, in una frazione di secondo, te, una fiammata in lontananza. amici di sempre; sfiorano le foto || C'è anche chi non si informa e cosi poga | «,. Purteppo oaccetatl arte 
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Addio al primo nato del 2001, la madre era giunta in ospedale con una lesione interna 


Il piccolo Alessandro è vissuto solo 12 ore 


Aveva avuto una crisi cardiaca nel grembo materno 











Marco Accossato respirare. Ma le condizioni soccorso mentre la città fe- —Nessunfiocco 
— TT erano e sono rimaste dispera-  steggiava il nuovo anno. azzurro al 
Non c'è nessun fiocco azzurro te: il battito era rallentato e La morte di Alessandro ieri reparto di 


con il nome «Alessandro» nel l'ecografia cerebrale ha rivela- è stata segnalata in procura Neonatologia del 
reparto di Neonatologia del- to grossi segni di una possibi- con un referto e il riccolo Maria Vittoria Il 














l'ospedale Maria Vittoria, La _le emorragia», Alessandro si è verrà sottoposto ad autopsia, piccolo kg 7 

culla nella Terapia intensiva aggrappato alla vita finché le anche perché la madre (anco- —Alessandroera 

è vuota, Il primo nato a Tori- sue forze, minuscole come lui, raricoverata in rianimazione) tato fatto Vendita diretta: 0348/7365170 - 0122/741108 
no nel 2001 non ce l'ha fatta a hanno retto. Poi il tracollo, è giunta in ospedale con una nascere con 7 = n 

superare la crisi cardiaca che inevitabile, irrimediabile. An- lesione interna gravissima taglio cesareo L'accesso alle Borgate è ora garantito da nuove nostre 
lo ha colpito la notte di Capo- chela madre, 32anni, è arriva- che potrebbe essere legata a alli,15 





attrezzature per la pulizia della neve. Con sicurezza 
potrete sempre concederVi il panorama, il sole, il relax, 
il ristorante tipico, il Presepe, ecc., ed inoltre alloggi 


danno, ancora nelgrembo ma- ta în ospedale in condizioni un incidente o a un urto  del°gennaio 

terno, prima che i medici disperate, ma perleiil destino violento: «Era pallida e con il 

potessero portarlo al mondo èstato diverso: è stata salvata | respiro alfanneto - racconta il IE 
i 





con un taglio cesareo pratica- dai chirurghi e dai medici del primario di Rianimazione, DUET (e È 

to d'urgenza no, ‘madre Tenia, o en aa o Manno -. I medici È cala LR piacevoli BAITE costruite con recupero eccezionale. 
la nel cuore della notte. Ales- lessan( nato all'1, guardia si sono resi conto strappato. E' stata asportata bimbo che doveva essere sol- coreane: S ro 
SAndIOSIE spento dopo dodici dilunedì scorso. Primo bimbo immediatamente chela situa- la milza, sono stati ricellegeti tanto il primo nato del 2001, || Mono -bi - trilocali e mansarde esclusive con prezzi 





ore di disperati ma inutili torinese delnuovo anno. Poco zione era disperata, sia perla ivasisanguignielamamma è protagonista in una fotografia || 3 a 4 milioni al mq. - Anche in pronta consegna. 
tentativi di strapparlo alla dopo, al Mauriziano, è venuta madre, sia per il bimbo in stata salvata». Una corsa con- sul giornale con mamma e 
morte: «Quando è nato - spie- al mondo la prima bambina grembo. Sospettando un di-  troiltempo. papà felici e sorridenti, ha 
ga la dottoressa Giovanna del2001, Monica.Foco prima, stacco di placenta si è deciso Daniela non sa ancora che colpito tutti, in ospedale. Pa- 
Guala, primario di Neonatolo- mentre era in cucinaa casa, la di procedere con un parto ilsuo piccolo Alessandro non pà è sconvolto dal dolore. 
ia - il cuore aveva già smesso madre di Alessandrosi è senti- cesareo, ma appena inciso èsopravvissuto.Nonlefaran- Neppure i parenti che ieri 
di battere. Lo abbiamo riani- ta male, i parenti hanno chia» l'addome i chinùrghi si sono no leggere ì giornali e non mattina aspettavano l'orario 
mato, le funzioni cardiache mato il «118», è stata inviata trovati di fronte a un'emorra- servirà dirle che è stato fatto di visita di fronte al reparto di 
sono ripartite, e il bimbo è subito un'ambulanza, poi la gia spaventosa. La donna ave- l'impossibile perché non finis- Rianimazione hanno la forza 
stato intubato perché potesse corsa al più vicino pronto va il peduncolo della milza se così. La vicenda di questo di parlare. 





x | VENDITA DIRETTA 


N/s personale sul posto 
presso il bar, tutti i giorni 


0348/7365170 












































'UNA RAFFICA DI CHIAMATE 


| Standoaidati forniti dalla Depositeria dei vigili urbani, si 
registrano mediamente 80 chiamate al giorno: di queste, 
50 sono evase, 10-12 vengono annullate (nel senso che la 
situazione si sblocca da sola, rendendo inutile l'intervento 
del carro), mentre le restanti non sempre trovano 
soddisfazione. Tra le emergenze più frequenti, passi carrai 
ostruiti e auto in doppia fila, anche se ad avere la priorità è 
la liberazione dei posti-auto riservati ai disabili. 





| TORINO E PROVINCIA EPS EENNAIO2001 


«NON RIUSCIAMO A FAR FRONTE A TUTTI | CASI SEGNALATI» 








QUANTO COSTA LA RIMOZIONE 


Diurni-feriali: 145 mila lire per veicoli fino a 1.500 chill (auto), 
195 mila per veicoli oltre i 15 e fino a 35 quintali (furgoni, 
camion leggeri). Per mezzi oltre i 35 quintali, 195 mila lire più 
il 10% riferito ad ogni tonnellata o frazione di tonnellata 
aggiuntiva. Notturni-festivi: 190 mila lire per le auto, 250 


mila per furgoni, 250 mila pi 





solito 10% di spesa per mezzi 


oltre 35 quintali. La rimozione non completata costa 75 mila 
lire, 10 mila lire il costo giornaliero della custodia. 


La sera un solo carro-attrezzi in città 








L'intervento di un carro-attrezzi per rimuovere un'auto 


Alessandro Mondo 


Un solo carro-attrezzi su strada 
per una città di 900 mila abitan- 
ti. E' la realtà con cui deve 
misurarsi chi - nella fascia com- 
presa fia le 19,45 e mezzanotte - 
Sitrova alle prese con la maledu- 
cazione altrui: ne sa qualcosa 
l'autore della lettera pubblicata 
oggi, vittima di un assedio not- 
turno ad opera di due auto 
parcheggiate irregolarmente. A 
favorirlo, l'indisponibilità del 
mezzo liberatore. 

Le situazioni sono differen- 
ziate, come multiformi sono le 
espressioni  dell'inciviltà del 
prossimo: dall'auto che ostrui- 
sce il passo carraio alla vettura 
in doppia fila. Un classico è 
rappresentato dall'occupazione 
impropria dei parcheggi riserva: 
ti agli handicappati, presi d'as- 
salto a dispetto della segnaleti- 
ca. Paradossale il caso di chi, 
punito per sosta irregolare con 
l'applicazione della ganascia al- 

















LA DENUNCIA DI UN’ANZIANA PENSIONATA PER 50 MINUTI DI LAVORO IL 30 DICEMBRE 


la ruota (e relativa contravven- 
zione) deve attendere a lungo lo 
‘bloccaggio del veicolo: contrat- 
tempi condivisi da chiunque 
viva in un centro urbano, ma 
che da una certa ora in poi 
rischiano di trasformarsi in ve- 
re e proprie disavventure causa 
la difficoltà nel trovare un carro- 
attrezzi disponibile. 

Perla verità, dalle ore 20 alle 
24 (e a seguire), oltre al servizio 
su strada è attivo anche il serv 
zio di reperibilità: significa che 
il carro per la rimozione, invece 
di percorrere le strade di Torino 
pronto ad accorrere non appena 
arriva una segnalazione, parte 
direttamente dalla centrale ope- 
rativa dell'Atm su richiesta dei 
vigili urbani. Ma va da sé che in 
questo caso i tempi si allunga- 
no. Immaginarsi la trafila: la 
chiamata del cittadino alle pre- 
se con il passo carraio ostruito o 
con l'auto în doppia fila arriva 
alla centrale operativa dei vigili 
che a loro volta avvertono 

















l'idraulico da 22 mila lire al minuto 





‘Grazia Longo 


ilione e mezzo per 50 mi- 
nuti passati a disotturare un 
gabinetto. Ventiduemila lire al 
minuto, la mattina del 30 di- 
cembre, a Pino Torinese, a casa 
di una pensionata di 77 anni. 
«Ma mica era un giorno di 
festa - dice Santina Pescarzoli 
Gliel'ho pure chiesto prima 
che incominciassero a lavora- 
re, “Mi verrà a costare molto?”, 
“No, stia tranquilla che ci ag- 
giustiamo”, mi hanno risposto 
loro. Ma quando m'hanno det- 
to quanto dovevo pagare c'è 
mancato poco che mi prendes- 
se un colpo». Se ne sono accorti 
pure i due idraulici, che - bontà 
loro - hanno concesso uno 
sconto di 400 mila lîre, «Senza 
fattura fa un milione e centomi- 
la lire, l'ha visto anche lei 
abbiamo dovuto spurgare il 
tombino collegato al pozzo ne- 
ro. Se perllei va bene, noi siamo 


li conto dell'idraulico? Un 


























Come estrema difesa il cittadino 
che ritiene esorbitante îl prezzo 
richiesto dall'artigiano può rifiutar- 
si di pagare e poi si vedrà. Lo 
| sostiene Silvano Berna della Confar- 
ligianato che dà anche alcuni consi-. 
gli pratici che coincidono con quelli 
forniti dalle associazioni di tutela 
dei consumatori: «La cosa migliore 
è rivolgersi alla ditta di fiducia, ma 
quando non si può, almeno farsi 
sempre dare il preventivo. Il meglio 
sarebbe chiederne due a due ditte 
diverse per poter fare i confronti», 
È aggiunge: «Mai rinunciare alla 
fattura che serve anche a garanzia 
dellavoro che sî è pagato». 

I casi di prezzi eccessivi con le 
relative polemiche con i consumato- 
ri sono un autentico cruccio per le 
associazioni di categoria degli arti- 
giani che già da tempo hanno elabo- 
rato un prezzario indicativo. Ma - 
ail presidente dell'Anim (l'as- 
sociazione degli impiantisti e dei 
manutentori) della Cna, Giuseppe 
Pavesio | «non è possibile stabilire 
























a posto così». E cosa avrebbe 
potuto rispondere questa vedo- 
va di quasi 80 anni che vive 
con una pensione di un milione 
e trecentomila al mese? «Non 
potevo fare altro che accettare. 
È così ho firmato un assegno 
per un milione e centomila. 
Non ho pensato, purtroppo, di 
avvisare mio figlio, l'ho chia- 
mato quando gli idraulici sono 
andati via, e lui per prima cosa 
m'ha detto che avrei fatto me- 
glio a pagare di più così almeno 
avevo in mano la fattura». 
Santina Pescarzoli si rende 
conto che ha agito in modo un 
po' sprovveduto, alza di nuovo 
la cornetta e telefona all'idrau- 
lico. «Per quel prezzo non le 
possiamo fare la fattura - le 
rispondono -. Le spediremo, 
comunque, una ricevuta». Clic, 
fine della telefonata. L'anziana 
non sa nemmeno il nome della 
ditta che è intervenuta, ha solo 
un numero di telefono che 
appartiene a Davide Turconi, 
«Lei è della Stampa? Ah guardi 
che io non c'entro, la ditta 
mica è mia. L'assegno? lo non 
ho preso una lira, deve parlare 











LE ORGANIZZAZIONI DEGLI ARTIGIANI 
«Non fermatevi a una sola ditte» 


| Silvano Berna: se non c'è emergenza 
meglio chiamare persone di fiducia 


tariffe precise perché l'antitrust ce 
lo impedisce vedendo in questo un 
limite alla libera concorrenza». 
Ironizza: «E' incredibile come ci 
siano persone disposte a pagare 
cifre folli mentre ogni giorno per le 
ditte serie è difficile farsi pagare le 
60-80-90 mila lire l'ora e convince- 
re i clienti che gli interventi costa- 
no, che gli operai si pagano anche 
quando viaggiano dalla sede alla 
casa dove si realizza il lavoro», E 
aggiunge: «Quelli che vengono rac- 
contati con tanto clamore sono 
episodi gravi, da cui prendiamo le 
distanze e che inaspriscono 
tra consumatori e artigiani onesti e 
seri con un danno pertutti». 
Pavesio si sofferma sul proble- 
ma dei pronti interventi: «Come 
‘Anim-Cna abbiamo raggruppato al- 
cune aziende associate per una 
manchette sulle Pagine Gialle del 
costo di 23 milioni, l'abbiamo dovu- 
to fare insieme a causa dei costi 
elevatissimi delle inserzione che 
arriva a 35-40 milioni a pagina. 
























Alla cliente è stato 
fatto uno «sconto» 
ma non la fattura 
«L'abbiamo avvisata 
Il pronto intervento 
ha il suo prezzo» 


con l’altro idraulico». Altro nu- 
mero, altra telefonata. A Ema- 
nuele De Pascali, contitolare 
insieme ad alcuni parenti di 
una ditta che campeggia per un 
quarto su una facciata di «Pagi- 
‘ne Gialle». Che - a dirla tutta - 
subito nega l'intervento a Pino 
Torinese, poi però, sentendo 
citare l'amico, ammette: «Sì, è 
vero abbiamo chiesto più di un 
milione. Ma, in fondo, era il 
giorno prima di San Silvestro e 
liberare, con il compressore, il 
tombino collegato al pozzo ne- 


Silvano Berna, rappresentante 
della Confartigianato 


Quelli sono costi che poi si devono 
recuperare». Il che significa che 
spesso la inegainserzione non è 
necessariamente sinonimo di ditta 
più seria e con prezzi nella media 
della categoria. E anche che ci 
scun settore richiede una speciali 
zazione e quindi non è auspicabile 
un pronto intervento che va dal 
rubinetto alla serranda, dal gas alla 
caldaia alla serratura. 

Pavesio affronta anche un altro 
problema: «Tolte le vere e proprie 
emergenze il consumatore deve ave- 
re cura e attenzione per la manuten- 
zione degli impianti di casa perché 
questo può evitare di arrivare con 
l'acqua alla gola proprio nella festi- 
vità quando la ditta di fiducia è 
chiusa». [m. cas.) 








Oltre un milione per un gabinetto intasato 


rorichiede una certa professio- 
nalità. Il conto è un po' caro, 
ma noi prestiamo un servizio 
di “pronto intervento” e quindi 
possiamo anche non rispettare 
strettamente il tariffario». E la 
difesa di De Pascali non si 
ferma qui: «La signora dice che 
non l'avevamo avvisata del 
prezzo? Non è vero, io gliel'ho 
detto che costava tanto e lei ha 
risposto che andava bene. E 
poi, guardi che quei soldi mica 
lî ho presi tutti io, abbiamo 
fatto a metà con Turconi». 

Ma questo per la pensionata 
è irrilevante, a lei interessa 
solo capire se era necessario 
proprio spendere un milione e 
centomila lire. «Mi dispiace, 
ma questo è un problema suo. 
Le ripeto, la mia impresa svol- 
ge attività di “pronto interven- 
to" è questo, piaccia o no, ha il 
Suo prezzo». 

E Santina Pescarzoli? Come 
reagisce? Piange, piange e strin- 
getra le mani la matrice dell'as- 
Segno - ovviamente non inte- 
stato - staccato una mattina di 
fine anno perché stanca di 
avere il gabinetto otturato. 





LA FEDERCONSUMATORI 
«Esigere sempre il preventivo» 


Diego Calabrese: chi si sente ingannato 
‘può rivolgersi subito a un'associazione 


Difendersi da richieste di paga- 
mento esorbitanti da parte di 


artigiani convocati frettolosa- 
mente è possibile. Lo sostiene 
Diego Calabrese della Federcon- 
sumatori. 
Se ne parla a ogni estate e a 
ogni festività, ma puntual- 
mente arrivano le proteste 
di consumatori che si sento- 
no raggirati. Allora quale 
difesa è possibile? 
«ci sono alcuni comportamenti 
che il consumatore dovrebbe abi- 
tuarsi a tenere» 
Quali? 
«Prima di tutto si deve sempre 
chiedere il preventivo alla ditta 
convocata. È il preventivo deve 
essere approvato prima dell'ini- 
zio dei lavori, in questo modo si 
evitano molti malintesi. E poi è 
necessario esigere la fattura che, 
oltre a una disposizione di legge, 
è anche una forma di tutela dei 
consumatore». 

















Tutto questo va benissimo, 


l'Atm. Risultato: prima che il 
mezzo arrivi sul posto trascorre 
circa un'ora. Quanto basta per 
provare i nervi di chi ha chiesto 
aiuto, sempre che nel frattempo 
la situazione non si sia risolta 
dasola. 

Ora, il perché nella fascia 
serale e notturna sia stato con- 
cordato dai vigili urbani e dal- 
lAtm l'impiego di un solo carro- 
attrezzi di pattuglia - rispetto ai 
sedici operativi nei due turni 
precedenti con il supporto di 
vigili e ausiliari del traffico (otto 
fra le 7,30 e le 13,15, altri otto 
fra le 13,15 le 19,45) - dipende 
da varie ragioni: ad incidere 
sulla scelta - compiuta anni fa - 
il costo del mantenimento di un 
ulteriore carro su strada, unito 
ad esigenze di personale da 
parte Atm e ad una statistica 
delle chiamate non più al passo 
coni tempi. 

Nessun dubbio infatti che un 
solo mezzo sia insufficiente, co- 
me dimostrano le telefonate al 





ma se, per la fretta, non si è 
fatto e si devono pagare ci- 
fre palesemente eccessive 
non resta che subire? 

«Assolutamente no, Se il consu- 

matore si sente ingannato può 

rivolgersi a noi e ci sono una serie 

di strade possibili. La prima è la 
iù semplice: noi parliamo con la 

ditta per afffrontare il problema 

dell'eccessivo prezzo. Se questa 
strada non va a buon fine si 
denuncia l'avvenuto alla Camera 

di commercio che interviene e si 

può realizzare un accordo extra- 

giudiziale. Infine, se le altre ipote- 

Si sono state inefficaci, sì può 

arrivare fino al giudice di pace». 
Ma non c'è un modo per 
evitare di intervenire dopo, 
perdendo tempo e cumulan- 
do arrabbiature? 

«Noi insieme alle associazioni 

degli artigiani e alla Camera di 

commercio abbiamo elaborato 

un prezzario medio indicativo 
cheè consultabile, E con il Comu- 








Chi è bloccato nel parcheggio può attendere ore 


giornale ei resoconti più o meno 
avventurosi sulla falsariga di 
quello pubblicato oggi: del re- 
sto, i dati forniti dalla Deposite- 
ria dei vigili urbani parlano 
mediamente di 80 chiamate al 
giorno sui tre tumi, parte delle 
quali inevase. Impossibile suddi- 
viderle per fascia oraria, ma si 
può pensare che un buon nume- 
ro si concentri dalle ore 20 în 
avanti. 

In realtà la sera riceviamo 
meno di una chiamata all'ora - 
obietta l'Atm -, dicendosi co- 
munque disponibile ad aumen- 
tare il numero dei mezzi su 
domanda dei vigili. «Sono sor- 
preso. Per la verità l'anno scor- 
50avevamo impostato un discor- 
so di questo tipo con l'azienda, 
poi accantonato causa proble: 
di personale manifestati dal- 
l'Atm - replica il comandante 
della Polizia municipale Vincen- 
20 Manna -. Se oggi la situazio- 
ne è cambiata, procederemo alla 
richiesta di un secondo carro». 




















Diego Calabrese, rappresentante 
della Federconsumatori 


ne ogni estate elaboriamo un 
elenco di ditte aperte anche nelle 
ferie a cui rivolgersi. La cosa 
migliore è sempre quella di chia- 
mare a fare i lavori una ditta 
conosciuta». 

Sicuramente, ma a Ferrago- 

sto 0 Capodanno può essere 

impossibile. 
«Questo è il vero problema, quan- 
do l'urgenza dell'intervento can- 
cella la possibilità di chiamare 
l'artigiano di fiducia. Ed è pro- 
prio il momento in cui far valere 
le regole che dicevo prima: chie- 
dere sempre il preventivo sapen- 
do che in caso di festività o dopo 
le 20di ogni giorno ovviamente le 
ore di lavoro vengono pagate il 
doppio». [m. cas.) 














= GIUBILEO, Si svolgerà venerdì 
pomeriggio in Duomo la cerimonia 
ufficiale di conclusione del Giubi- 
Jeo per la Diocesi di Torino con una 
messa presieduta dal Cardinale di 
‘Torino, monsignor Severino Polet- 
to. Dando notizia della cerimonia, 
la Curia torinese ricorda anche che 

sti sono gli ultimi giorni per i 
fedeli che vogliono chiedere le 
indulgenze giubilari. Per questo 
vengono ricordate le chiese giubila- 
ri della Diocesi torinese nelle quali 
si possono chiedere le indulgenze. 
A Torino: in Duomo, Consolata, 
Basilica Maria Ausiliatrice, Santua- 
rio Santa Rita, Cottolengo, San 
Francesco d'Assisi, Nostra Signora 
della Salute, SS. Martiri, N.$. del 
Suffragio, Missioni della Consola- 
ta, San Filippo Neri, Basilica di 
Superga. Fuori Torino: Santuario 
di Nostra Signora di Lourdes al 
Selvaggio, Santuario Madonna dei 
Fiori di Bra, Tempio di San Giovan- 
ni Bosco a Castelnuovo don Bosco, 
Santuario Beata Vergine di Loreto 
a Forno Alpi Graie di Groscavallo 











VIETATE BEVANDE IN VETRO, Tut- 
ti i sabati dalle 6 del mattino alle 20 
e la domenica, dalle ore 6 alle 13 
quando si svolge la manifestazione 
«Gran Balon», da sabato 6 gennaio 
al 25 febbraio, saranno proibiti 
vendita e consumo in luogo pubbli- 
co di bevande in bottiglie di vetro. 
Lo ha disposto il prefetto di Torino 
con un'ordinanza in cui si legge: «Il 
provvedimento è stato adottato a 
tutela dell'incolumità delle nume- 
rose persone che frequentano in 
quelle giornate la zona di Porta 
Palazzo dove si svolge il Gran 
Balon e dove anche di recente è 
Stato registrato l'uso di bottiglie, 
spesso abbandonate dopo il consu- 
mo direttamente sulla strada, qua- 
li armi improprie nelle risse e 
inoltre per rendere più efficace 
l'azione di vigilanza e di controllo 
che svolgono le forze dell'ordine». 


n SALVATI DALL'INCENDIO. Gli 
agenti di una volante hanno salva- 
to una donna e due bambini coin- 
volti, la sera di San Silvestro, in un 
incendio forse provocato da una 
candela lasciata inavvertitamente 
accesa in cucina. Le fiamme hanno 
semidistrutto l'alloggio in corso 
Regina Margherita 198. L'allarme 
è stato dato dai vicini di casa che 
hanno visto fumo uscire dalla fine- 
stra dell'appartamento dove abita 
una donna di 45 anni, M. G., e 
anche da quello accanto. Gli agenti 
di una volante sono riusciti a 
portare via la donna, poi hanno 
visto il fumo uscire anche dalla 
finestra dell'appartamento vicino 
e, dopo aver rotto il vetro, sono 
riuscitia entrare: nell'alloggio han- 
no trovato due bambini piccoli e li 
hanno subito portati in salvo. Ri- 
schiavano un'intossicazione 


m SCIOPERO. RICEVITORIE. Sette 
giorni senza schedina. Le tre orga- 
nizzazioni di categoria dei ricevito- 
ri sportivi Firas, Sts e Utis hanno 
indetto una settimana di sciopero 
di Superenalotto, Totocalcio, Toto- 
gol, Totosei, Totobingol, Totip+ e 
scommessa Tris «per. protestare 
contro la decisione, contenuta nel- 
la legge finanziaria, di ridurre l'ag- 
gio percentuale dal 7,9 al 6,6% 
Spettante ai ricevitori». La sospen- 

sione del gioco scatterà l'8 gennaio 
e si protrarrà sino al 14: per il solo 
Superenalotto lo sciopero partirà 
dal gennaio: il precedente concor- 
50 sì chiuderà solo lunedì 8 perché 
sabato è giorno festivo. 


mn ETICHETTATURA. «Le notizie sull' 
etichettatura delle uova diffuse nei 
giorni scorsi sono approssimative, 
imprecise, creano confusione tra i 
consumatori e turbative di merca- 
to». Lo afferma Cipriano Per- 
ruquet, allevatore di galline ovaio- 
le di Pianezza, in provincia di 
Torino, presidente nazionale degli 
allevatori avicoli di 
Confagricoltura. Spiega: «Sui mer- 
cati si crea la psicosi dell'etichetta- 
tura, i grossisti chiedono chiari- 
menti e alcuni, negozi minacciano 
di disdettare gli ordini se il prodot- 
to non è etichettato secondo le 
nuove normative, Ma il fatto è che 
le nuove normative non esistono». 
Secondo la Confagricoltura si trat- 
ta di un equivoco nato dal fatto che 
«il 6 settembre scorso la Commis- 
sione dell'Unione Europea ha adot- 
tato una proposta di regolamento 
chesoltanto quando verrà approva- 
to dal Consiglio del ministri dell 
Unione modificherà il regolamento 
che stabilisce alcune norme di 
commercializzazione applicabili al- 
leuova». 








m DOPO NATALE IL CARCERE. Avu- 
ta notizia IL 23 dicembre dell'ordi- 
ne di carcerazione nei suoi confron- 
ti, 5. P., 47 anni, condannato a sei 
anni e due mesi per violenza sessua- 
le sulla moglie e sulle due figlie 
minorenni, ha deciso di fare comun- 
quele vacanze di Natale rendendo. 
si latitante ma avvertendo i carabi- 
nieri che il 2 si sarebbe «consegna. 
to». L'uomo, che aveva già sconta- 
to un anno di carcere e alcuni mesi 
agli arresti domiciliari, ha fatto 
perdere le sue tracce, però solo 
dopo aver telefonato ai carabinieri 
e detto loro di non preoccuparsi 
perchè si sarebbe presentato il 2 
mattina. Iì latitante è stato di 
parola e ieri si è recato in caserma 
dove i carabinieri lo hanno arresta- 
toe condotto alle Vallette. 

















MERCOLEDÌ 3 





Il valico è stato chiuso ieri sera per due ore: tre chilometri di auto in coda 


Neve sul rientro, emergenza al Fréjus 





‘Amedeo Macagno 
BARDONECCHIA 


Dopo le abbondanti precipitazioni 
natalizie che hanno fatto felici le 
migliia di turisti che hanno ffoll- 
tolle stazioni sciistiche piemonte: 
ieri la neve è caduta ancora abbon- 
dante sin dalle prime ore del matti- 
no sull'intera Valle di Susa e Chiso- 
ne, Oltre 20-20 centimetri di coltre 
bianca che ha creato non poche 
difficoltà agli automobilisti che 
rientravano in città, già dalle pri- 
me ore del mattino incolonnati per 
chilometri ai caselli della A32 Tor 
no-Bardonecchia; indispensabili le 
catene per circolare sulle strade 
secondarie da Sestriere a Sauze 
d'Oulx, a Cesana, Claviere e Bardo- 
necchia. 

Il traforo del Fréjus, dove si 
temeva un assalto di auto e camion 
per i recenti disagi al valico di 
Ventimiglia, è stato invece chiuso 
al traffico un'ora e mezzo, dalle 21 
(alle 22 e trenta circa, a causa di 
una forte nevicata sul versante 
francese che ha paralizato il traffi- 
co. Dalla Francia all'Italia si è 
creata una coda di una ventina di 
chilometri, mentre dall'Italia alla 
Francia le auto si sono incolonnate 
per circa tre chilometri. 




















‘Marco Sartorelli 


NNATA eccezionale», Chi 
vive di neve, o sulla neve si 
diverte, parla come se fosse 

pronto alla vendemmia che rega- 

Jerà un vino indimenticabile. «Da 

come sî stanno mettendo le cose, 

penso che rivivremo le stagioni 

di almeno un decennio fa, quan- 

do già a novembre si preannun- 

ciavano buoni affari per noi e 

soddisfazioni per gli appassiona- 

ti. L'ultimo bel ricordo, ma senza 
repliche, risale al ‘96: neve otti- 
ma e abbondante, turisti. Poi, più 
| nulla, fino a quest'anno. Speria- 
| mo che duri...», dice Romano 
| Bosticco, presidente dell'associa- 
| zione che riunisce gli albergatori 
di Bardonecchia. 

Per quanto riguarda gli affari, 
basta restare dieci minuti al cal- 
do - ierî è cominciato a nevicare 
alle 7 di mattina e dieci ore dopo 
non aveva ancora smesso -, nel- 
l'ufficio informazioni per capire 
che le cose stanno andando alla 
grande. Squilla il telefono, prima 
risposta di una gentile signorina: 
«Buongiorno, no, mi spiace, non 
abbiamo più disponibilità di po- 
sti letto». Pochi secondi di pausa, 
un altro squillo, la risposta è 
sempre cortese ma non cambia la 
sostanza: «Salve, no, siamo spia- 
centi ma non sapremmo dove 











Dunque, la temuta paralisi tota- 
le, anche grazie agli innumerevoli 
Spazzaneve e mezzi spargisale in 
servizio sul tratto autostradale si- 
no a Bardonecchia, non c'è stata, 
Ma la grossa ondata dei «bisonti 
della strada» è attesa per oggi, e 
polizia stradale e Sitaf (società che 


ha ingestione il traforo del Fréjus.e 
l'intera autostrada da Torino a 
Bardonecchia) si stanno organiz- 
zando per far fronte all'emergenza 
traffico pesante. Visto l'obbligo di 
catene su tutte le strade provincia- 
liestatali, c'èstata ressa i rivendi; 
tori che hanno fatto grossi affari 








SL Aia 


Puerta tenaci 


dirvi di andare a dormire»; e 
ancora: «Buongiorno, no, guardi, 
se vuole trovare una sistemazio: 
ne può prenotare a partire dal 7 
gennaio. Prima, non se ne parla 
proprio. Grazie, a risentirci». Le 
tre impiegate spiegano: «Va avan- 
ti così da giorni: riceviamo deci- 
ne di telefonate da tutta Italia e 
ripetiamo che si libererà qualche 
posto dopo la prima settimana di 
gennaio». 

Bosticco aggiunge qualche ele- 
mento per far capire la dimensio- 
ne dell'assalto alle piste: «Bardo- 
necchia, tra residence e hotel, 
che sono circa una trentina, offre 
più o meno 1300 posti letto. Sono 
tutti occupati. Anche un altro 
dettaglio ci ha fatto intuire che 
siamo di fronte a qualcosa di 
diverso dagli ultimi anni: sono 
tornati da queste parti anche i 
milanesi, che non vedevamo da 
anni... Preferivano altre monta- 

ne, andavano verso il Trentino, 

fa Svizzera o venivano fino qui 
: proseguiva- 

no verso la Francia. Adesso fanno 
di nuovo compagnia a inglesi, 
francesi, piemontesi». Sulle piste 
di Campo Smith, alle quattro del 
pomeriggio, colpo d'occhio con- 

ferma le parole degli «esperti 

bambini avviluppati în mille stra- 
ti di maglioncini e piumini sono 
trascinati su slittini e bob dai 
genitori per fare l'ultima discesa, 
mentre c'è ancora chi sale sullo 
skilift. «Ne approfitto, finalmen- 




















ETA 





Gli operatori tra gioia e rabbia 
«Costretti a mandar via turisti» 2 


Gli uffici degli enti 
per il turismo 

sono sommersi 
dalle telefonate 
«Ma tutte le camere 
sono occupate 

e prima o poi 
dovremo pensare 
a nuovi alberghi» 


te sî scia come si deve, Chi se lo 
ricordava più?», dice una ragazza 
che non ha tempo da perdere in 
dichiarazioni. 

‘Albar, un paio di inglesi abban- 
donati a se stessi e a capienti 
boccali di birra. La settimana 
bianca degli inglesi in Piemonte è 
ormai un classico, in particolare 
di Sauze d'Oulx, Questo inverno 
a cavallo tra 2000 e 2001 sarà 
anche per loro - ne sono arrivati 
circa mille -, finalmente un ritor- 
no alle stagioni passate, quando 
sciare da queste parti era una 
certezza: fino all'anno scorso, 
infatti, gli stessi albergatori dove- 
vano organizzare pullman per 





Tutti i modelli sono andati esauriti 
in poche ore: dalle più economiche 
che vengono vendute ad 85 mila 
lire al paio sino a quelle da 200-300 
mila lire indicate per le vetture più 
sofisticate, quelle con Abs. 

Oggi è previsto un leggero mi- 
glioramento delle condizioni del 


Asinistra, ecco 
come appariva 
ieriileraforo del 
Fréjus sotto la 
neve: la coltre 
bianca ha 
rallentato i primi 
rientri in città dei 
Sotto. 
un'immagine di 
turisti 
Bardonecchia: 
secondo gli 
operatori 
chenonsi 
registrava una 
situazione così 
favorevole 
durante le 
festività 





LA STAGIONE D'ORO DELL'ALTA VAL SUSA «PER LA PRIMA VOLTA DOPO ANNI SONO TORNATI | MILANESI» 





trasferirli in stazioni sciistiche 
adeguatamente innevate, per lo 
più su quelle francesi. Se invece 
salite a Sauze in questi giorni, 
potreste avere addirittura qual 
che difficoltà a trovare chi vi 
insegna a stare sugli sci: «I mae- 
stri hanno un sacco di richieste, 
quelli che ci sono non sono suffi- 
cienti per accontentare tutti», 
dice Mauro Meneguzzi, della Sau- 
ze-Sportinia, una delle tre scuole 
disci di Sauze. 

Nonostante il pienone e la 
certezza di un'annata indimenti- 
cabile, c'è anche chi canta fuori 
dal coro: «Ogni giorno rifiutiamo 
almeno mille persone. Non sap- 

















Nîno Pietropinto 





La «gola profonda» dei servizi 
segreti della Guardia di Finanza 
era un calunniatore di professio- 
ne. Nome in codice «Levanter, 
Cosimo Zaccaro, 46 anni, una 
sfilza di precedenti, per mesi ha 
raccontato ai suoi «contatti» del- 
le balle colossali. Falsi attentati, 
rivendicati dall'organizzazione 
terroristica «Falange armata», 
fax estorsivi al capo della poli- 
zia. E poi calunnie ad un avvoca- 
to, ad un commesso della Cassa- 
zione, e all'onorevole Borghezio, 
indicato come capo di non si sa 
bene quale pericolosa organizza- 
zione. Tutte fandonie, invenzio- 
ni di sana pianta della sua fertile 
mente. Per lui i pm Gabriella 
Viglione e Marcello Tatangelo 
‘hanno chiesto il rinvio a giudizio 
per calunnia, autocalunnia e al- 
tri reati collegati. L'informatore 
fasullo è in carcere ad Asti a 
meditare sulle sue fandonie. 

La storia di «Levante» scop- 








L'uomo, accusato di avere anche inscenato finti attentati, si difend: 


pia nell'autunno di due anni fa, 
quando Zaccaro, per farsi bello 
coni suoi «contatti» della Finan- 
za e per intascare il premio in 
denaro per le spiate di buona 
pualità, organizza lui stesso un 
into attentato davanti al tribu- 
nale di Milano. Fa piazzare da 
due suoi amici una Y 10 con a 
bordo una finta bomba, accanto 
all'ingresso del palazzo di Giusti- 
Poi segnala ai «servizi segre- 
ti» della Finanza il possibile 
attentato. Un gioco pesante in 
quei giorni caldi per Milano. 
C'era già stato un attentato al 
l’Intendenza di Finanza, era il 
periodo dell'allarme bombe alla 
metropolitana. E gli «obiettivi 
sensibili» erano tenuti sotto con- 
trollo. Il tribunale, ovviamente, 
era il primo della lista. E così la 
notte del 13 ottobre una pattu- 
glia di carabinieri ferma per un 
controllo, vicino al tribunale, gli 
amici di «Levante», quelli che 
hanno rubato la Y 10 per il finto 
attentato. Le indagini, con inter- 

















cettazioni e controlli, portano a 
Zaccaro. Che finisce nei guai. Si 
Scopre che è lui l'autore di una 
serie di fatti sui quali si indaga- 
va da tempo. Come quel fax al 
capo della Polizia Francesco Ma- 
sone: «Se non volete attentati 
dovete pagare». Il prezzo richie- 
sto è di 100 miliardi, più l'estra- 
dizione immediata di Craxi dal 
suo esilio». Più indulto per i 
detenuti politici: «Altrimenti ci 
sarà rappresaglia». 

Ma i Ros dei carabinieri di 
Torino e Milano erano già sulle 
sue tracce, Quelle rivendicazio- 
ni della «Falange armata» e tutte 
le altre «soffiate» su personaggi 
vicini a gruppi terroristici porta- 
no alla fine a Zaccaro. «Levante» 
viene arrestato dai magistrati 
romani per la tentata estorsione 
dei miliardi allo Stato. Poi il 
fascicolo è trasmesso per compe- 
tenza a Torino, dove la «gola 
profonda» fasulla opera da anni. 
È dove il suo nome non è certo 
sconosciuto. Lui, assistito dal- 











servizi d'accordo con me 


Il confidente della Finanza era un mitomane 


Dopo l'arresto del falso informatore la procura chiede il processo 


l'avvocato Macchia, si difende 
raccontando che în realtà ha 
lavorato d'accordo con un paio 

uomini dei «servizi segreti». 
In pratica faceva scoprire etti di 
cocaina purissima, o dollari falsi 
per centinaia di milioni: tutto 
fasullo, tutto preparato per far 
fare bella figura a «Levante», ma 
anche ai suoi amici che riceveva- 
no grazie a quelle «scoperte», 
encomi e vantaggi nella carrie- 
ra. Anche la storia della finta 
autobomba milanese sarebbe 
stata orchestrata con i «servizi 
deviati». Così racconta «Levan- 
te», ma le sue verità non hanno 
convinto per nulla i magistrati 
Viglione e Tatangelo. Per l'accu- 
sa Zaccaro s'è inventato tutto 
per guadagnare credibilità e so- 
prattutto per intascare denaro. 
Solo che ad un certo punto ha 
incominciato ad esagerare, a 
puntare troppo in alto ed è stata 
la sua rovina. Ora tocca al gip 
decidere sulla richiesta di invio 
agiudizio. 








Preoccupa il ritorno oggi del traffico pesante 


tempo, ma domani pare che la neve 
scenderà ancora abbondante, In 
tutta la Val di Susa dove é nevicato 
da Avigliana sino a Sestriere non si 
sono verificati particolari inciden- 
ti. Solo in località Moretta, all 
bocco dell'autostrada A32, una 
Volkswagen Golf, con a bordo una 
giovane coppia di Torino, alrentro 

la Cesana, ha sbandato ed è finita 
sul guardrail. Mleso il conducente, 
mentre la fidanzata è stata ricove- 
rata presso l'ospedale di Susa con 
lievi ferite guaribili in pochi giorni. 
Polizia stradale e carabinieri racco- 
mandano massima prudenza an- 
che per coloro che prendono l'auto 
per percorrere brevi tragitti. Spaz- 
zaneve tutti all'opera per liberare 
anche le strade che conducono alle 
tante frazioni sparse qua e là per le 
vallate alpine. 

Momenti di paura sî sono avuti 
ieri vicino alla frazione Rochemol- 
les, sopra Bardonecchia, dove a 
pochi metri dalla strada che condu- 
ce ad alcune cascate dî ghiaccio si è 
staccata una grossa frana mista a 
neve che non ha però invaso la 
strada. Automobilisti în difficoltà 
anche sui tornanti dello Sierra-Vou- 
te, tra Salbertrand ed Exilles, dove 
le catene sono obbligatorie dalle 7 
del mattino di ieri. 











piamo dove sistemarle e così le 
perdiamo. Sono anni che lo ripe- 
to: “Non appena tornerà a nevica- 
re, ci sfuggirà l'occasione’», di- 
chiara Luigi Chiabrera, presiden- 
te di Montagne doc, agenzia di 
promozione delle montagne del 
Pinerolese e della Val di Su: 
Dispiaciuto, per altri motivi, è 
anche il sindaco di Bardonecchia, 
Mario Ambrois: «Sono contento 
per tutti, sciatori e operatori. Ma 
per quanto mi riguarda, non ho 
più tempo per sciare. Faccio fon- 
do, quando posso. Ne riparliamo 
il prossimo anno, vediamo come 
vanno a finire le prossime elezio- 
ni, in primavera». 








Gianni Giacomino 
DAUENTO, 


Coperta dai botti e dai fuochi 
d'artificio della notte di Capo- 
danno è tornata in azione la 
«banda del buco». Due i colpi: 
nella farmacia principale di 
Druento e in una casa di Balan- 
ero. In entrambi i casi i ladri 
anno usato martello e mazzet- 
ta per abbattere un muro in 
cemento armato e perforare un 
pavimento. Ladri sfortunati, pe- 
rò, perchè alla fine, disturbati, 
non sono riusciti ad arraffare 
quello che avevano previsto. 
Ma adesso gli investigatori si 
interrogano: la dinamica usata 
Ja notte di Capodanno è simile a 
quella che, alcuni giorni fa, era 
stata adottata per sfondare il 
muro dove era incastarata la 
cassaforte della Sitelcom, una 
ditta di Venaria specializzata 
nella produzione di sistemi di 
telecomunicazione. Allora, pe 
rò, i ladri a furia di picconate 


























Carmagnola 


Massacrano 
lex cognato 
a calci e pugni 


CARMAGNOLA. Un uomo di 35 
anni, Vincenzo B., di Carmagno- 
la, è ricoverato in prognosi riser- 
vata all'ospedale San Lorenzo 
pergravi ferite al volto, Secondo 
gli accertamenti dei carabinieri, 
si sarebbe procurato le lesioni 
nel corso di una furibonda lite 
scaturita con i due fratelli della 
ua ex moglie, che lui era andato 
a trovare il giorno di Capodan- 
no, 

A portare i due uomini, P.L. 
45 anni e V.L., 43 anni, poi 
denunciati dai carabinieri per 
lesioni, ad aggredire l'ex cognato 
e a massacrargli il volto con 
calci e pugni, sarebbe stata una 
lite tra l'uomo e la sua ex moglie 
nata per futili motivi. 

Vincenzo B. era andato a tro- 
vare l'ex moglie per poter tra- 
scorrere un po' di tempo con i 
figli Ad un certo punto, però, tra 
i due è nato un litigio. Quando i 
fratelli della donna se ne sono 
accorti, sono subito intervenuti. 
Prima hanno cercato di allonta- 
nare con le buone l'ex cognato | 
dalla casa. Poi, quando hanno 
visto che l'uomo non ne voleva 
sapere, sono passati a motodi 
pesanti. Alla fine tra i tre è nata 
una violenta lite finita con il 
ricovero dell'uomo in ospedale, 
privo di conoscenza. 

















Il colpo a Pinerolo 


Finta rapina 
in manette 
il terzo complice | 


PINEROLO. I carabinieri della 
compagnia di Pinerolo hanno 
arrestato il presunto terzo com- 
plice della rapina avvenuta lo 
scorso anno ai danni della «Dol- 
cab di Pinerolo. Sì tratta di 
Marco D'Armiento, 26 anni, 
operaio, residente a Chieri in 
via Fratelli Cervi 2. In carcere 
nelle settimane scorse erano 
finiti Domenico Di Bernardo, 26 
‘anni, anch'egli residente a Chie- 
ri in via Fratelli Cervi 8, e 
Giuseppe Simone, 29 anni, via 
Santa Fé 19. Questi ultimi due 
erano i rappresentanti del- 
l’azienda che erano stati convo- 
cati dal direttore della Dolcal 
per versare gli importi di alcu- 
ne fatture che avevano incassa- 
to dai clienti. Secondo i carabi- 
nieri, i due, con la complicità 
del D'Armiento e di un'altra 
persona, ancora da identificare, 
avrebbero inscenato una falsa 
rapina: pochi minuti dopo che 
erano entrati negli uffici della 
«Dolcal», due persone a viso 
coperto e armate di pistola si 
erano fatti consegnare il denaro 
conservato nella cassaforte ed i 
borselli dei due rappresentanti 
dove ci sarebbero stati i contan- 
ti, 40 milioni, da consegnare 
all'azienda. Ma alcuni particola- 
ri della rapina non avevano 
convinto i carabinieri del nu- 
cleo operativo che fin dall'ini- 
zio avevano sospettato che si 
trattasse di una messinscena. 














gj TORINO E PROVINCIA 








riuscirono addirittura a smura- 
re il forziere (dal peso superiore 
ai due quintali) e a trasportarlo 
all'esterno,  abbandonandolo 
poi nei boschi di Borgaro che si 
affacciano sulle rive del torren- 
teStura. 

Secondo i carabinieri della 
compagnia di Venaria, che han- 
noeffettuato i sopralluoghi rac- 
cogliendo diversi indizi, i colpi 
potrebbero essere stati messi a 
segno dalla stessa banda, forma- 
ta da gente abile a maneggiare 
mazzette e picconi. Anche se 
per forare il pavimento della 
farmacia comunale di via Tori. 
no 15, a Druento, i malviventi 
hanno adoperato un cric da 
camion armato di un puntale în 
ferro. Con questo sistema in 
pochi minuti, riducendo almi 
mo il rumore, coperto per'altro 
dai botti sparati a mezzanotte, 
sonoriusciti a salire dalla canti- 
na nel negozio. Lì hanno razzia- 
to dagli scaffali diverse qualità 
di medicinali, soprattutto anti- 
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m AVIGLIANA, MULTE. Due ca- 
mionisti, uno belga € l'altro 
francese, che viaggiavano a 


bordo di mezzi carichi di 
prosciutti, sono stati multati 
dalla polizia stradale di Susa. 
Motivo: circolavano in gior- 
no festivo senza la relativa 
autorizzazione della prefettu- 
ra. Gli autotrasportatori sono 
stati fermati alla barriera 
autostradale di Avigliana; 
nei loro confronti è stata 
elevata una contravvenzione 
di 635 mila lire, con il ritiro 
della patente e della carta di 
circolazione. 





m PINEROLO, SOLIDARIETÀ. 
L'oratorio di San Domenico 
ha promosso un'iniziativa be- 
nefica di raccolta fondi per 
realizzare dei mulini per ma- 
cinare la manioca nella citta- 
dina brasiliana di «Cicero 
Dantas». Le offerte possono 
essere versate sul c/c 
2503105 della Crt. intestato 
ad Associazione Volontari 
Oratorio San Domenico oppu- 
re sul conto aperto alla Cari 
plo intestato a «Progetto Poz- 
20 Cicero Dantas», per infor- 
mazioni tel. 0121.374.487 





= BALDISSERO, TESORI. In re- 
lazione all'articolo apparso 
ieri sull'uomo che scova teso- 
ri nei boschi della collina con 
‘un metal detector, precisiano 
che il sito creato da Lorenzo 
Di Cristofaro si trova al se- 
guente indirizzo Interne! 
www,metaldetector.fre- 
eweb.org. Ci sono informazio- 
ni sui ritrovamenti, sulle ri- 
cerche e naturalmente un 
indirizzo e-mail per la corri- 
spondenza. 











m GRAN PARADISO, GUIDA. 
L'Ente Parco Gran Paradiso e 
le Comunità Montane Valli 
Orco e Soana e Gran Paradis 
hanno firmato un protocollo 
di intesa per la formazione 
degli accompagnatori natur: 
listici. Questi, dopo un corso 
di 42 ore, potranno consegui- 
re l'ulteriore titolo di «guida 
del parco». I corsi si svo! 
ranno dal 20 gennaio al 25 
febbraio. 

















IVREA, DISAGI. Ancora disa- 
gi a Ivrea (ma questa volta 
anche sulle strade statali e 
provinciali) per la neve cadu- 
ta ieri. Pochi centimetri, che 
hanno fatto presa anche sul- 
l'asfalto ghiacciato, hanno 
creato rallentamenti e lun- 
ghe code în città. Questo 
anche peri ritardi nello sgom- 
bero. Già a Natale c'era stata 
la vibrante protesta di molti 
cittadini che si erano lamen- 
tati per la mancata pulizia di 
strade ma soprattutto marcia- 
piedi (una trentina di perso- 
ne cvevano dovuto far ricor- 
so al Pronto Soccorso dopo 
una caduta) tanto da costrin- 
gere l'assessore, Remo Iosio 
ad emettere un'ordinanza 
per «reclutare» personale da 
utilizzare per le operazioni di 
sgombero. 








n CHIVASSO, NASCITE. Si c 
ma Achraf Maamaa, pesa 2 
chili e 620grammi, ha genito- 
tunisini che abitano a Gas- 
sino, il primo chivassese del 
2001, venuto alla luce presso 
il reparto di Ostetricia del- 
l'ospedale di Chivasso diretto 
dal primario dottor Nicola 
Gasbarro. L'ultimo nato, in- 
vece, è Luca Marengo, peso 3 
chilogrammi, partorito alle 
23,52 da Clelia Gavio, di Sciol- 
ze. Nel 2000 presso l'ospeda- 
le di Chivasso sono state 
registrate 701 nascite. 

















Tladri entrano in una farmacia e in una casa ma sono costretti a scappare 


Banda del buco, flop di Capodanno 


Falliscono i colpi tentati a Druento e Balangero 





iotici, poi, disturbati dall'anti- 
furto sono fuggiti 

__Il proprietario della farma- 
cia, Giovanni Borghesi, 71 an- 
nî, ha stimato che il danno si 
aggira intorno ai tre milioni di 
lire. Nella stessa notte la «ban- 
da del buco» ha tentato di 
sfondare il muro in cemento 
armato del caveau sistemato 
nella villa dell'ingegner E.E., a 
Balangero. Un lavorò che, secon- 
doi militari, è durato anche più 
di un'ora tenuto conto che la 
protezione misura uno spessore 
di circa trenta centimetri e solo 
per un sofffo i ladri non sono 
rusciti a sfondarla. Così, scorag- 
giati hanno preferito portare 
via tutta l'argenteria (il valore 
complessivo dei pezzi si aggira 
intorno ai trenta milioni) e sono 
poi scappati usando la stessa 
via che gli aveva consentito di 
penetrare nell'appartamento at- 
traverso la cantina. Una grata 
in ferro, l'unico accesso non 
collegato all'antifurto. 


Tor evPATO? 





I SERVIZI 


LA STAMPA 
MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2001 











Un opuscolo, stampato in migliaia di copie, distribuito ad enti e associazioni 


«Fare sport può allungare la vita» 





Luisella Re 


‘Tra i buoni propositi da inserire 
nel 2001 e nel nuovo millennio, 
ecco un aureo libretto - solare 
anche nella tonalità della coper- 
tina - pronto a servire come 
guida verso inedite speranze e 
risultati inattesi per chi si senta 
addosso troppe primavere. Sì 
intitola «Lo sport è anchg anzia- 
no», lo firmano Andrea Imeroni 
e Bruna Guarino, lo ha promosso 
la Polisportiva Marchesa insie- 
me con la Reale Società Ginnasti- 
ca, l'associazione «Anzichè An- 
ziano» e la cattedra di Geriatria 
dell'Università di Torino sotto 
l'egida della Regione, che lo 
distribuirà in migliaia di copie 
presso associazioni ed enti di 
tutto il Piemonte. A cura del 
professor Fabrizio Fabris la pre- 
fazione del testo, inserito nella 
campagna per la prevenzione 
sanitaria e dedicato a chiunque, 
arrivato alla boa della terza età, 
si accorga che qualcosa sta cam- 
biando o è già cambiato. Niente 
di drammatico, naturalmente. 
Ma un ottimo motivo per ricor- 
dare i vantaggi e prima ancora 
l'innegabile necessità dell'eserci- 
zio fisico praticato a qualsiasi 
età, recuperando un po' di entu- 
siasmo verso se stessi anche e 
soprattutto quando non si è mai 
fatto sport in precedenza. 

Paura di non farcela? «Questo 
manuale, volutamente semplice 
nel linguaggio come nelle spiega- 
zioni, si legge tutto di un fiato 
conla voglia di uscire di casa per 
prestarlo a qualche amico ed 
iscriversi insieme ad un'attività 
di gruppo, preferibilmente un 
corsodi attività motoria», assicu- 
rail professor Fabris. 

Ciò che conta è tener presente 
che «chi pratica il movimento in 
maniera costante e con un obiet- 
tivo ha una grande possibilità di 




















Ilgeriatra Fabris ha curato la prefazione 
«Manuale da leggere tutto d’un fiato» 


vivere più a lungo e meglio degli 
altri». E niente scuse, dato che 
per informarsi «basta alzare il 
telefono e parlare con il settore 
anziani del Comune o con una 
delle tante associazioni sportive 
locali», a partire dalle società 
promotrici della guida. A disposi- 
zione dei torinesi, accanto ai 
vari enti dî promozione sportiva 
(Acli, Acsi, Aics, Csi, Csain, Csen, 
Endas, Libertas, Msp, Pgs, Uisp), 
la Polisportiva Marchesa 
(011.282137), Anzichè Anziano 
(011.535557) oppure la Reale 
Società Ginnastica 
(011.8530217). 

Per chi ha i capelli bianchi, 
sonogli indirizzi giusti per torna- 
re a ricordarsi di avere un corpo 
non soltanto quando ci sî amma- 
la. Con la certezza di essere 
accettato superando qualsiasi 
imbarazzo, în mezzo a coetanei 
non più giovani. E con la garan- 
zia di potersi appoggiare ad 
istruttori pronti ad assecondare 
gli esercizi di prammatica spi 
Rando cosa servono, senza per- 
mettersi di fare «pat-pat» sulla 
spalla o di pretendere prestazii 
ni da atleta. 

E' ina ginnastica che non 
serve ringiovanire ma a mante- 
nersi în forma, incontrare gli 
altri, accrescere riflessi ed ener- 
gia vitale, con vantaggi di cui si 
accorge poco alla volta fatican- 
do meno a salire le scale, abbor 
dare un tram, giocare con 
nipoti. Tra i suoi no: gli esercizi 
che fanno battere troppo veloce- 
mente il cuore, la respirazione 
affannosa, i movimenti bruschi 
‘ dolorosi, la sudorazione ecces- 
siva. Tra i suoi sì: gli esercizi 
graduatia portata di tutti esegui- 
ti in compagnia senza batticuore 
© fiatone, l'aiuto reciproco ac- 
compagnato da spiegazioni e 
discussioni, un'attività conti- 
nuativa. 



































Il Centro vincenziano 


lancia un appello 

Il Centro Vincenziano di 
suor Teresa, che ha sede in via 
Nizza 20 e si occupa di senza 
fissa dimora e di persone indi- 
genti, cerca indumenti per neo. 
nati è bambini fino a 12 anni 
Come fanno notare le volonta: 
rie che operano nel centro, 
«abbiamo ricevuto în questo 
periodo tante coperte © abiti 
per adulti che stiamo utilizzan- 
doin questi giorni di freddo, 

però aumentata di molto 
la richiesta, da parte di madri 
immigrate, di abiti per bambi- 
ni (cappotti, pantaloni, giac- 
che a vento, maglie e vestiti), 
pannoloni e tutto ciò che può 
esser utile per la cura dei 
neonati come lettini e passeggi- 
ni». 

Il centro di via Nizza apre 
tutte le mattine alle 7,30 per 
offrire la colazione ai poveri 
(circa 60 persone). Durante la 
giornata distribuisce abiti (al 
giovedì per le donne), buoni 
doccia e generi di conforto. 
Alla sera si distribuiscono pa- 
ninî. Il cento è aperto tutti i 
giorni esclusa la domenica dal- 
le 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18,30. Per informazioni telefo- 
nare al numero 011 6505367. 























Uffici postali 


Presso cinque uffici postali di 
Torinoi pensionati Inps potran- 
no ritirare l'assegno mensile 
anche nelle ore pomeridiane. Le 
sedi aperte di pomeriggio dalle 
ore 14,30 alle 18,30 sono in via 
Saorgio 38/D, corso Ferrara 33, 
via Briccarello 2, via Monte 
Rosa 83 e via Carrera 47. In tale 
orario, per: primi cinque giorni 
di ogni mese, l'ufficio sarà esclu- 
sivamente dedicato alle esigen- 
ze degli anziani, che potranno 
ritirare la pensione ed effettua- 
re qualsiasi tipo di operazione 
allo sportello. Tutti coloro che 
si presenteranno nei giorni e 
nella fascia oraria in questione 
parteciperanno ogni mese al- 
l'estrazione di un premio in 
gettoni d'oro accreditabile sul 
nuovo conto «Bancoposta». Le 
Poste ricordano infine che per 


questa fascia di clientela è stato 
realizzato servizio «Pensiona- 
ti e accreditati», che consente di 
ottenere l'accredito della pen- 
sione direttamente sul proprio 
conto «Bancoposta» 0 su libret- 
to postale, riducendo i rischi 
legati al prelievo di contanti. 


«Argento vivo» 


La seconda Circoscrizione San- 
ta Rita-Mirafiori Nord inaugu- 
ra «Argento vivo», nuovo anno 
di attività del Progetto Anziani 
presso la Cascina Giajone in via 
Guido Reni 102 (tel 
011-4435/250/251/252). Rien- 
trano nel programma: incontri 
di educazione alla salute fisica 
e mentale, gruppi di auto-aiuto 
psicologico, uno sportello di 
accoglienza e ascolto per la 
terza età. Ogni giovedì mattina 
la Bottega di giardinaggio, ogni 
mercoledì pomeriggio la Botte- 











Le segnalazioni dei nostri lettori alla rubrica «La mia città» su viabi 





ità e degrado 


Via Romani, il giallo dei sensi unici 





CORSO FRANCIA. «Meno lu- 
ci, più pulizia». Così semplifica 
‘Anna Marenco îl suo disappun- 
to per la scarsa manutenzione 
nella città. «Le luci di Natale 
sono belle ma quanta sporcizia 
nelle vie, un tappeto! Corso 
Francia, corso Peschiera, sono 
pieni di foglie mai raccolte. Non 
si vede mai uno spazzino a 
pulire». 

‘AURORA. Oltre 650 firme, qua- 
si un record per la nostra la 
rubrica. I cittadini del quartiere 
‘Aurora-Rossini hanno firmato 
un appello in cui mettono in 
evidenza alcuni problemi: «In- 
sufficienza e precarietà del ser- 
vizio di nettezza urbana, stato 
di abbandono del verde, molte 
vie della zona sono senza mar- 
ciapiede, insufficienza dei servi 
zi di trasporto pubblico, vecchie 
fabbriche abbandonate (ex Ceat 
di corso Regio Parco)». 
ASFALTATURA. Polemica 
mente chiede il signor Guglie]- 
motto: «Chi mi sa dire perché da 
alcuni anni non si asfaltano le 
strade ma le si ‘rattoppa’? 
L'esempio più lampante è la 
radiale. E' piena di buche che 
‘vengono riempite con pietrisco 
catramato, senza passaggio del 
rullo compressore (viene incor- 
porato battendogli sopra con la 
pala) e al primo temporale 0 
passaggio di un camion, la buca 
è più grande di prima. Torino e 
periferia non è mai stata così 
trascurata. Perché? Si aspetta 
l'incidente?». 

IN VIA ROMANI. Cosa succe- 
de in via Romani? Giorgio Barac- 
co vorrebbe essere informato 
dall'assessore alla viabilità Cor- 
sico se il senso di marcia della 
via rimane quello della sera 
precedente 0 meno. Premesso 
che la via è costituita da ben sei 
isolati, per decenni vi è stato il 
doppio senso di marcia. Poi, per 
volere dei residenti (chi?), l'ulti- 
mo isolato, a partire da corso 
Sella, è stato trasformato in 
senso unico în discesa, mentre i 
restanti cinque mantenevano il 
doppio senso. Quando, su richie- 
sta dei residenti, si sno disegna- 
te strisce blu nell'estate del 
2000, si seno avuti due isolati in 
un senso e quattro nel senso 
esattamente opposto. Dopo un 
paio di settimane, si poteva solo 














scendere verso corso Casale. 
Nuovo contrordine dopo qual- 
che settimana e si è avuto un 
senso unico solo verso la colli- 
na. E' di poche settimane fa il 
ripristino del doppio senso di 
marcia», 

VIGILI URBANI. L'articolo sul- 
l'aumento dei casi di violenza 
anche dei cittadini “normali” nei 
confronti dei vigili urbani ha 
provocato molti interventi dei 
nostri lettori, Riportiamo la let- 
tera di Enzo Parussa: «In tutte 
le società avanzate il rispetto 
della funzione pubblica lo si 

















ILDOPO CAPODANNO 


guadagna sul campo e non a 
priori, operando con efficienza 
e correttezza, tanto più in un 
settore delicato come quello del- 
la sicurezza e viabilità, cercan- 
do di applicare le norme “cum 
grano salîs” in modo da evitarne 
una pedestre applicazione delle 
leggi. i vigili sono più famosi per 
Je multe che per il loro spirito di 
servizio alla collettività. E che 
dire poi del tassi a dire poco 
usurai (50% l'anno!) per chi ha la 











sventura di dimenticarsi di pa- 
gare in tempo una contravven- 
zione?». 


«Piazza Castello, una discarica» 


Protesta l'Associazione Piazza Castello dopo la festa di Capodan- 
no. Pur riconoscendo la positività di iniziative che attraggono 
turisti e fanno divertire i torinesi, în una lettera al sindaco 
Castellani , il presidente Alfredo Pisapia contesta la decisione di 
aver fatto chiudere i negozi alle 13 del 31 dicembre, oltre alla 
mancata pulizia dei portici di piazza Castello. «Alle 10 del 2 
sennaio cocci di vetro erano disseminati lungo tutto il perimetro 
lei portici; - dice Pisapia - alla riaperturta dei negozi ci siamo 
trovati di fronte a spettacoli davvero poco edificanti. Sarebbe 
stato opportuno far usare liquidi per le disinfestazioni». 





Gli abitanti: ma chi ha dato ordini e contrordini? 


ALLUVIONATO. Riportiamo 
la lettera di Alessandro Murru 
nella quale la burocrazia rivela 
uno dei suoi lati peggiori: «Sono 
un cittadino di Banchette di 
Ivrea. Ad ottobre sono stato 
alluvionato, ho perso due auto, 
garage e cantina, in più nei 
condominio abbiamo 200 mi 
ni di danni comuni. Se si telefo- 
na in Comune per avere notizie 
di eventuali risarcimenti nessu- 
no sa dare indicazioni, quando 
si è però trattato di pagare l'Ici 
entro il 20 di dicembre le impie- 
gate erano informatissime e mi 
hanno detto che non cera possi- 
bilità di posticipare il pagamen- 
to (effettuato ad inizio mese di 
dicembre). Ieri, 18 dicembre, 
vengo a sapere che è possibile 
posticipare il pagamento a giu- 
gno 2001. La notizia è stata 
affissa in due bacheche situate 
chissà dove. Le impiegate non 
‘hanno saputo dirmi quando han- 
no avuto la notizia. L'altra voce 
di corridoio che ho raccolto 
racconta che alla posta, per 
mano del Comune, non è stato 
fatto appendere il manifesto 
con la notizia per raccogliere 
comunque subito i soldi». 
INUOVI BUS. Giorgio Baracco 
suggerisce al presidente del- 
l'Atm «di provare le scomodità 
dei nuovi bus a metano nonché 
la scarsa regolarità dei passaggi 
anziché sprecare i soldi per Ja 
trovata dei «mediatori culturali 
il cui compito sarebbe quello di 
‘piegare, soprattutto agli extra- 
comunitari ma anche a diversi 
italiani e torinesi, che cè la 
necessità di dotarsi del biglietto. 
Molti stranieri ed italiani e tori- 
nesi, questo obbligo non lo capi- 
scono in nessuna lingua e ripren- 
do il proverbio "non c'è miglior 
sordo di chi non vuol sentire’. Di 
trovate balzane del genere credo 
che non ne abbiamo affatto biso- 
gno, Certo il voto insufficiente 
ricevuti dall'Atm non piace a 
nessuno ma sarebbe meglio che 
coloro che a volte gestiscono con 
arroganza il potere reagissero 
alle critiche, non con una puerile 
forma di accusa di pressappochi- 
‘smo ma con maggior sprone a 
facilitare la vita dei cittadini i 
quali, nonlosi dimentichi, peral- 
tro sono quelli che pagano il loro 
stipendio». 














ga «L'arte del cucito». Tra le 
attività culturali: incontri con 
storia e cultura piemontese op- 
pure con le «erbe amiche», «Gin- 
nasticaffè», pomeriggi a Palaz- 
20 Bricherasio o percorsi didat- 
tici tra segreti e meraviglie 
della pittura, itinerari nel Sette- 
cento al Museo di Arti Decorati- 
ve e il varo della banca del 
tempo «Incontro - Corrente». 


Anziani Fiat 


Fino a domenica 7 gennaio, 
nella palazzina di corso Dante 
7, è possibile visitare il presepe 
animato dell'Ugaf anziani Fiat. 
Orari 9-12,30, 15-18. E' stato 
realizzato da tanti «amici del 
presepe» che hanno messo insie- 
‘me 40 personaggi tutti dotati di 
movimento. Sono anche stati 
realizzati degli effetti particola- 
ri come l'alternarsi del giorno e 
della notte. 











Orario 7-19,30 
‘trio Stazione Porta Nuova. 


Orario 9-19,30 (12,30-15 battenti 
hs: corso Belgio 180;via Belli 
3; via Cibrario 72; via Monginevro 
29; via Filadelfia 271/C, via Passo 
Buole 59/H; corso, Grosseto 256; 
corso Re Umberto 38; corso Regina 
Margherita 134; via Verbene 11; via 
Santa_Teresa 21; via Mazzini ‘24; 
corso Taranto 15; corso Sebastopoli 
143. 





DIMOTTE (19,30-9) 

corso Belgio 151/B; piazza Massaua 
1; via Nizza 65; corso Vittorio Ema- 
‘uele 66. 


DI SERA (19,30-22,30) 
7; via Foligno 69; 
; corso Sempione. 








APERTA24 ORE 
Venaria, via L da Vinci 50. 










Mercoledì 
3 gennaio 


PREVISIONI 

Su Piemonte e Valle d'Aosta, delo poco 
nuvoloso con residui annuvolamenti al matt 
no sui levi, Visibilità: discreta, Temperatura: 
in leggero aumento. Venti: deboli da Ovest 


























IERI 

TEMPERATURE IN CITTA” 
MASSIMA 32 
MINIMA 243 
UMIDITA (ore 14) 85% 
PRECIPITAZIONI 

FINO ALLE ORE 19 Omm 
TOTALE DI QUESTO MESE Omm 
MEDIA (1913-1994) 38; 
‘AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE 

MASSIMA 2 MINIMA 
PRESSIONE (ore 20) 1013 hPa 


‘RECORD del mese ultimi 50 anni 





MASSIMA 19,518 gennaio 2000 
MINIMA -15,4 21 gennaio 1954 
UNANNO FA 

MASSIMA 4,6 MINIMA 





Conta collaborazione 
ella Scuola d'Apglicaione e Arma 


OGGI È 
IL SOLE: sorge alle ore 8 e 8 min 
tramonta all re 17 O minuti. 
LA LUNA: si leva alle ore 12 e 47 minuti; 
cala domanialle re 1 e 42 minuti, 





® Primo quarto 2 gennaio ore 24 
® Luna piena 9 gennaio ore 21 

€ Ultimo quarto 16 gennaîo ore 14 
® Luna nuova 24 gennaio ore 14 


MERCURIO: sitrova nella parte Nor orien- 
tale dell costllzione del Sagittario. 
VENERE: a 118 milioni di km dalla Tera 
alla quale sl avicina 

MARTE: ci appare di tonalità arancione e 
leggermente meno luminoso della stella 
Spica 

GIOVE: facimente riconoscibile come la 
stella più bllante a otte fonda 
SATURNO: ben osservabile dall'mbrunire 
finoa quasi utt a notte. 

IL FENOMENO: stanotte è prevista la 
massima attività delle meteore appartenenti 
allo sciame meteorico delle Quadrantii, 
meteore che appaiono scaturire dall egione 
pila Nord della costellazione di Boote 











Proseguiamo la pubblicazione delle 
offerte inviate dai lettori per offrire la 
«Tredicesima dell'amicizia» (asse- 
gno da 700 mila lire) agli anziani più 
soli, 

R.G.V. 2.000.000; Giuseppina Caridi 
ved. Rossi in ricordo dei miei cari 
defunti 2.000.000; auguri di Buon 
Anno 1.800.000; n ricordo di Catteri- 
na Astogiano 1.726.000; Linea Uffi- 
cio srl. 1.500.000; colleghi CSI 
Piemonte ed amici 1.493.000; ALL. 
1.400.000; Emesto e Alessandra in 
ricordo dei nonni 1.400.000; A. 
1.250.000: Piera e Giovanni 
1/000.000; Marco e Roberto 
1.000.000; M. 1.000.000; AB. 
1.250.000; Elio e Patrizia 700.000; 
MiF. 600.000; A.C. 500.000; BB. 
‘500.000; F.N.500.000; C.L. 500.000; 
E.M.G. peri bambini poveri 500.001 
R.O.Z. 400.000; gli amici dell'Erida- 
no in ricordo di Italo 400.000; fami- 
glia Gedda 400.000; dipendenti 
P.T.0. ufficio di Torino 350.000; 
nonna, Cristina e Andrea 300.00 
Giovanna Montersino 300.000; in 
ricordo di mamma e papà Rosetta 























na 300.000; A.G. 250.000; Bi-Bi in 
ricordo di Stefania Salimbeni 
‘250.000; Circolo Culturale Carigna- 
no Loggia Orione 230.000; lole L. in 
memoria di Maria, Emma, Margheri- 
ta, Francesco e Francesca 200.000; 
per la nostra nonna 200.000; Derio- 
‘gemma 200.000; in ricordo di Fran- 
cesco la moglie e la figlia 200.000; in 
ricordo di Enrico 200.000; i vicini di 
casa di via Paisiello 28/10 in ricordo 
di Maddalena Tealdi 180.000; 4Ge- 
BL 180.000; in memoria dei nonni 
Maura e Fiorella 150.000; E. e B. 
ricordando i genitori 150.000; per 
grazia ricevuta 150.000; Piero e 
Rosanna 150.000; Rosa Ruggiero 
150.000; in memoria di Alessandro e 
nonni 150.000; in ricordo di nonna 
Ardea 150.000; Federico, Elisa, Ema- 
nuela 150.000 in ricordo di Renato 
150.000; P.A.M. 150.000; Mario e 
papà 150.000; G.AM.P. 150.00 

EE. in memoria. dei genitori" 
150.000; Edoardo e Simonetta Berto- 
lino 150000; M.R. 150.000; F.M. in 
memoria dei propri defunti 150.000; 
F.A. 150.000; G.L. 150.000; Pina in 
ricordo dei suoi cari. 150.000: M.8. 
150.000; Emilia @ Sergio 150.000; 
ricordo di Maria Elena.150.000; non- 
na Alessandro Giorgio in ricordo di 
Maria Luisa 150.000; Maria \France- 
sca e Sebastiano 150.000; In ricordo 
di Antonietta Cattaneo Mozzo.Fami- 
lie Camarri e Pasotto 150.000; G.E. 
150.000; E.O. 150.000; Massimo 
150.000; T.A. 150.000; buon Natale 
da Graziella 150.000; Claudio e 
Grazia invece dei regali di Natale 
150.000; buon Natale nonni da Chia- 
ra 150.000; in memoria dei genitori 
150.000; M.G. in ricordo di mamma 
e papà. 150.000; Antonplia e Massi- 























mo: Buon Natale 150.000; TM.L. 
150.000;  P.G. 140.000; ML. 
140.000; Comune Binasco 132.300: 
CA. 130,000; 1192 a favore degli 
anziani 135.000; COM.S. 133.27 
MV.M. 120.000; Luca 120.000; in 
ricordo di Lino 110.000; Ettore in 
memoria dei suoi cari 110.000; in 
memoria della sigra Goria 110.000; 
Marzia in ricordo di mamma e papa' 
‘100.000; in ricordo di Angelina Bolfa 
ved. gabbiati 100.000; Vale e Filippo 
100.000; G.R. 100.000; in ricordo di 
Emesta Ricci ved. Fiorio 100.000; in 
ricordo di Adriano Belli 100.000; 
Carlo e Cicci ricordando tuttii loro 
cari 100.000; M.M. 100.000; in me- 
moria di Rosina Conti 100,000; M. 
100.000; in ricordo di Silvia Revello 
lamamma eil papà 100.000; Lucia e 
Luciano 100.000; In memoria di R.V. 
8 G. 100.000; S.sri. 100.000; M.G.M. 
100.000; ; M.M. 100,000; R.G.C. 
100.000; Sara e Stella 100.000; M.8, 
100.000; Lucilla e Ignazio 100,000; 
‘auguri nonni 100.000; C.M. 100.000; 
Giovannie Tiziana 100.000; Segar 
ni 26 100.000; in memoria di Anita 
Ubaldo 100.000; Rosalba e Paolo 
100.000; cao papà 100.000; G.P.L. 
100.000; ricordando Bruno, Giovan- 
ni © Carlo 100.000; Valeria e Diego 
100.000; in ricordo di Teresa 
100.000; in ricordo dei nonni Anna e 
Beppe 100.000; ricordando le sorei- 
le Cavallero di Rivoli 100.000; G.G. 
100.000; in ricordo di Anna e Giovan- 
ni Gilodi 100.000; con alfetto nonni 
Lucia Sivio e fa piccola Genny 
100.000; A.A in ricordo di ELL. 
100.000; Silvia 100.000; in ricordo di 
nonna Maria 100.000; in memoria di 
‘Angela Monachino aci un anno dalla 
scomparsa 100.000; a ricordo di mio 




















COME SI VERSA 


| versamenti per Specchio dei tempi 
si possono fare agli sportelli de La 
Stampa, via Roma 80, dal lunedì al 
venerdì (9-12,30; 14-18; sabato 
30) e via Marenco 32 (8,30-13; 
15-17, sabato escluso). Senza ag- 
gravio di spesa è anche possibile 
versare presso tutti gli sportelli del- 
l'Istituto bancario San Paolo di Tori- 
no, che rilasciano una ricevuta vali- 
da ai fine fiscali @ che registrano il 
testo che si vuole vedere pubblicato 
sul gionale. Le offerte possono 
‘anche essere inviate per posta, inse- 
ndo nella lettera assegni @ non 
contanti, indirizzandole a Specchio 
doi tempi - La Stampa (via Marenco 
32,10126 Torino) indicando il mitten- 
te, cui sarà inviata ricevuta, e scriven- 
do la dicitura che si vuole pubblica- 
ta. E' anche possibile servirsi del 
conto corrente postale numero 7104 
fornendo le stesse indicazioni previ- 
ste per le lettere. 











LE OFFERTE DEI LETTORI PER LA «TREDICESIMA» AGLI ANZIANI 


marito e dei misi cari, Paola 100.000; 
in ricordo di mamma Orsola e mam: 
ma Marcella 100.000; Ag.Am. 
100.000; Stefania @ Paolo 100.000; 
Teresina 100.000; alla cara mamma 
di Giovanni Alberti D.D.M. 100.000: 
in ricordo di Carlo e Maria 100.000; 
Gianni @ Cori 100.000; Marina in 
ricordo dei genitori 100.000; Serra 
100.000; per FF. 100.000; Giovanni, 
Torino 100.000; Sarah, Granda, 
Grand in ricordo di zia Marisa 
100.000; in ricordo di nonna Marina 
100.000; ca Bonni e Mau 100.000; 
A-M. 100.000; per un anno migliore 
100.000; ricordando Andrea Passe- 
rin d'Entrèves 100.000; M.G. 
100.000; M.V. 100.000; Beatrici in 
ricordo di Enzo 100.000; U.e P. 
100.000; G.S. 100.000; Giancarlo e 
Guido 100.000; in memoria di Berta 
Biagio, Cantoira 100.000; Nicolò per 
i nonni 100.000; auguri da Giulio e 
Giovanna 100.000; F.V. 100.000; in 
memoria di Bini V.L. 100.000; In 
memoria dei cari nonni, Stefania 
100.000; in ricordo della mamma 
Aura 100.000; Santomauro Savino 
Morello Primitiva in memoria dei 
prorpri defunti 100.000; in memoria 
dell'amico collega Pietro Straiotto 
100.000; i condomini di via Montana- 
10 70 in ricordo di Giovanni Cinque 
100.000; V.R. 100.000; G.G.in ricor- 
do dello zio Giovanni Remondino 
100.000; B.P. 100.000; Riki @ Ciau- 
dio 100.000; B.A. 100.000; A.R. 
100.000; GA. 100.000; in ricordo di 
mamma e pappà Rita 100.000; M.R. 
100.000; in rocordo di nonna Piera 
100.000; auguri da Giulio e Giovan- 
na 100.000; C.M. 100.000; per i 
‘nonni 100.000; in ricordo di Donatel- 
la 100.000; nel 20° anniversario 
della morte della mamma Rosa! 
Silvia e Mario 100.000; A.S. 100.000; 
Lidia e Beppe Griffa in memoria dell 
ora delunti 100,000; S.R. 100.000; 
Maria 100.000; in ricordo dei nonni 
Cesare e Lucia 100.000; Gali 
100.000; Fiorella e Mario 100,000; 
per zia Rosa e zia Maria 100.000; 
AB 100.000; in ricordo dei noni 
100.000; in ricordo di Roby 100.000; 
F.B. 100/000; lda in memora dei suoi 
cari 100.000; T.C. 100.000; n memo- 
ria di zia Stella. 100,000; Rita e 
Giancarla 100.000; Fredo. Maria 
100.000; E.E.M. 100.000; Livio e 
Luisa 100.000; Fabrizio 100.000; 
G.A. 100.000; in ricordo di papa' 
Luigi 100.000; in memoria di Lucia- 
no Luciano le amiche di Marisa 
80.000; un grazie a Dio MN.GL. 
70.000; per i nostri cari CO-SA 
50.000; G.R. 50.000; Giorgio 50.000; 
B.E. 50.000; Lena 50.000; C.a C. 
50.000; Gaia 50.000; in ricordo dei 
nonni Marina 50.000; C.P. 25,000; 
LS. 20.000. Gualtiero 20.000; LA. 
20.000; Laurenti Menotti 20.000; An: 
‘elmo Carlo 10.000; MARIO 10.000: 
LR.5.000. {continua} 
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‘GRAZIA LONGO. 
Siamo la regione più dolce» 
d'Italia, anche se un po' fanatici. 
Di cosa? Ma di cioccolato, che ha 
decisamente il monopolio nel 
panorama dolciario piemontese. 
Ventiquattro sono le speciali- 
tà individuate dalla Confartigia- 
nato e tutte - ma proprio tutte - 
sono a base di cioccolato. Unica 
altra regina incontrastata -man- 
co a dirlo - la nocciola. Dai 
gianduiotti ai Sorrisi è tutto un 
trionfo di cacao, con mille varia- 
bili dal caso: dall'essenza al 
barolo all'impasto di mandorle e 
al gusto di caffe. Due anni di 
lavoro cì sono voluti perché la 
Confartigianato terminasse la ri- 
cerca delle 403 prelibatezze del- 
la tradizione pasticciera nazio- 
nale. AI Piemonte segue, con 21 
ricette tipiche, la Sicilia, patria 
della mandorla e terra d'origine 
del cioccolato (gli spagnoli, sul 
finire del ‘600, vi portarono il 
cacao e le tecniche di lavorazio- 
ne scoperti nel Messico degli 
Aztechi). Terzo posto ex-aequo 
per Emilia Romagna, Puglia e 
Sardegna, Le 403 specialità sono 








[PIER PAOLO BEN 


Dolce Piemonte, Piemonte dol- 
ce: una spianata di pasta frolla, 
pasta infarcita e cioccolateria în 
mille forme e ricette. Alla faccia 
di chi ci immagina musoni, 
tristanzuoli, presi soltanto dagli 
affanni e dai baiocchi, lestatisti- 
che, aride ma sincere, ci restitui- 
scono quel che ci è dovuto, 
ovvero l'anima dell'Homo lu- 
dens, nel senso di gaudente e 
raffinato commensale. 

Poiché il piacere dei piaceri 
sta nel cibo (non la quantità ma 
la qualità) sappiamo che la tavo- 
la piemontese è ricca di ogni 
ben di Dio e dell'uomo ed è 
superfluo elencare lo stermina- 
to campionario degli insaccati, 
delle paste e delle carni l'altret- 
tanto nobilissimo e blasonato 
carnet dei vini rossi, bianchi, 
spumanti e passiti: a met 
ciliegina su tutto, la stati: 
assegna il primato nazionale 
dell'arte dolciaria. 

Piemonte terra di dolci, paro- 
la della Confartigianato. Oltre 
venti specialità a conferma di 
una tradizione antica ma ciò 
che conta è la varietà delle 
dolcezze di cui sono capaci i 
nostri confetturieri, pasticcieri, 
cioccolatai. Non c'è paese che 
non abbia il suo dolce da esibire 
e la sua ricetta segreta; non c'è 
bottega che non offra una va- 
riante di questa o quella specia- 
lità. Pasticceria che copre l'arco 
della giornata: cappuccino e 
croissant.  Croissant, parola 
croccante e pastosa, morbida e 
saporita proprio come dev'esse- 
re quel «panino dolce a forma 
ricurva» che nasce nel Settecen- 
to a Vienna ma che a Torino si 
riveste di tutte le fragranze 
della pasta farcita e burrosa 
tanto da offrirsi con simpatia 
alla gola, ai denti che l'afferra- 
no con gentilezza, al palato che 
la riceve come un dono. Diva- 
ghiamo fin che basta tra parole 
magiche. Zabaione, ricetta di 
santo, godimento _ illimitato 
d'ogni papilla. Benedetto il fra- 
te francescano Pasquale de 
Baylon approdato a Torino sul 
finire del Cinquecento che sug- 
gerisce alle mogli insoddisfatte 
di rigenerare i mariti distratti 
con la pozione a base di tuorlo 
d'uovo miscelato a zucchero e 
vino buono. San Bajon: aureola- 
to a furor di popolo femminile 
grato della sontuosa ricetta e 
poi patrono dei cuochi con festa 
a lui dedicata il 17 maggio da 
celebrare nella chiesa di San 
Tommaso. i 

Che dice la letteratura gastro- 
nomica? «Cuoco francese, pa- 
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LA CLASSIFICA PRIMI DAVANTI ALLA SICILIA 


Il cuore dolce del Piemo 


Nell’indagine della Confartigianato sono 24 le delizie 
che fanno grande l'offerta «golosa» della nostra regione 


E°il cioccolato a detenere 
‘decisamente il monopolio 
«Proponiamo marchi 
di qualità che possano 
far riconoscere 
latipicità dei vari 
prodotti e nello stesso 
tempo contribuire 
alla giusta valorizzazione 
del territorio 
edella sua cultura» 





preparate da più di 20 mila 
laboratori artigiani che, solo a 
Natale dello scorso anno, hanno 
realizzato oltre 90 mila quintali 
di prodotto per un giro d'affari 
di 270 miliardi. Ma non manca- 
no nemmeno gli aspetti negati 
vi: la Confartigianato denun 

il rischio di estinzione per alcuni 
dolci tradizionali. «Per questo 





LETTERATURA GASTRONOMICA 
«Cuoco francese, pasticciere torinese» 
Ma non dimenticate Pasquale de Baylon 


MEAN Ial(ele2i 







motivo - spiega Giovanni Vitelli, 
dalla sede di Roma - proponiamo 
marchi di qualità che possano 
far riconoscere la tipicità dei 
vari prodotti». Ecco allora il 
bollino Dop (denominazione di 
origine protetta) e quello Igp 
{indicazione geografica protet- 
ta). «Una scelta che noi consid 
riamo essenziale per salvare il 
gusto e la tradizione dei dolci 
che, più di altre specialità, rac- 
contano la storia del territorio, 
gli incontri tra culture a volte 
molto distanti, la contaminazio- 
ne tra usi e costumi differenti. 
Del torrone, ad esempio, nato 
storicamente a Cremona esisto- 
no diverse varianti: in Piemonte 
lo fanno usando le nocciole, in 
Sicilia predominano le mandorle 
alle quali in Calabria si aggiunge 
pureil cioccolato». 

E rieccolo il tanto amato ca- 
cao meravigliao. Ricordate? Al- 
l'epoca della trasmissione di Ar- 
bore c'era persino chi era convin- 
to che si trattasse di un prodotto 
vero, tanto è amata questa deli- 
catezza del palato. Vero non era, 
ma meravigliao sì. Soprattutto 
quello prodotto in Piemonte. 
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program 


MONTAGNA IN CELLULOIDE 


Prosegue con successo la mostra del Museo della Montagna 
dedicata ad Alois Franz Trenker, detto Luis 
specializzato nel filone cinematografico dell'alpinismo. In esposi- 
zione manifesti, testi biografici e notizie storiche, fotografie, 

promozionali delle pellicole e video. Luis Trenker, 
nato ad Ontisei in Val Gardena, quando non era ancora terra 
italiana, fuuno dei principali esponenti del Bergfilm, il «cinema di 
montagna» tedesco, ed è considerato l'interprete principale di 
questo genere. Info 011.6604104. 


attore e regista 








Gianduiotti - Torino 
I 
Cia Turin - Torino 


So 
‘Praline di cioccolato al liquore -Torino 
go 
Alpini - Torino 
Re 
Gemme - Torino 


OE 
Cioccolatini del Brentau 
Acqui Terme (AI) 
PA 


Albesi - Alba 


——_ 
Giacometta - Alessandria 





sticciere torinese», Qui, a Tori- 
no e in Piemonte (la storia 
conferma), tutto induce in tenta- 
zione, qui il dio della gola s'è 
fatto sfogliatella, pastafrolla, 
amaretto, caramella, cioccola- 
to, marron glacé, pizzicotto, ca- 
nestrello, bacio di dama, biscot- 
to, panettone, krumiro, copeta, 
torrone, reginetta, rosellina, tor- 


Lr'asses 





REGIONALE AL TURISMO. 
«Proteggiamo 


cetto, bignè. Ai tempi di Ame- 
deo VI, milletrecento, al preten- 
dente dell'Impero romano Carlo 
di Lussemburgo l'offerta al ter- 
mine del pranzo, da parte del 
Conte di Savoia, di un magnifico 
«gateau» di pasta spugnosa ven- 
ne gradita tanto che l'illustre 
ospite diventato Carlo IV nomi- 
nò l'anfitrione vicario generale 


Nocciolini - Alessandria 
en 
Trifula Bianca - Arguello (Cn) 
ENO ANO 
Astigiani -Asti 
pr 


Bardonecchia al rbum e alla nocciola 
Bardcnecchia 


pl EST 
Tartufi - Boves (Cn) 
n 
Braidesini - Bra (Cn) 





RE RIO 
Sorrisi - Canelli (At) 
pr 


Carrucesi - Carnù (Cn) 





dell'Impero e promosse la Gon- 
tea a Ducato. Così si narra ma 
c'è del vero come vero è che la 
pasta dei «gateaux de Savoier, 
ossia i savoiardi con i «bajcoli» 
veneziani, sono da annoverare 
trai più antichi biscotti italiani. 
Che ci sia stato un interscambio 
di segreti di pasticceria fin dal 
secolo XVIII tra Francia e Pie- 





EEE 
Lamorresi - La Morta (Cn) 


A, 
Cioccolatini al Barolo 





Cheraschesi - Cherasco (Cn) 


I 
Cuneesi - Cuneo 


PETE 
Canavesani - \vea 


Sommariva Bosco (Cn) 
Torinesi - Torino 
Givu - Torino 
Pastos - Torino 





monte è certificato e risulta che 
spesso a rubarci qualche ricetta 
siano stati i cugini d'Oltralpe. 
Sicuro è che lo svizzero signor 
Francois Louis Cailler dopo l'ap- 
prendistato a Torino presso la 
ditta Caffarel si porta via alcuni 
segreti e fonda presso Ginevra 
la fabbrica dove il genero usan- 
do la farina lattea del signor 





BRUNA PEYRANO. 








Bardonecchia propor 


che ha inizio alle 21 
Vittori 63 (ingresso. 


Paola Zannoni (volo 





Nestlé inventa il cioccolato al 
latte. Più o meno lo stesso 
combina il signor Philippe Su- 
chard. Però non c'è al mondo 
alcuno che sappia fare i «diablo- 
tin» ossia le pastiglie di cioccola- 
to aromatizzato come si fanno 
da noi, inventati da Cagliostro 





nel ‘700. Anche la pasta Gian- | 


duia, la madre di tutti i gian- 
duiotti, che risale all'idea super 
ba venuta a Michele Prochet nel 








1852, è nostro esclusivo patri- 
monio. Come îl «bicerin» che a 
partire dal 1840 diventa la be- 


vanda caratteristica della no- 
stra città: figlia diretta della 
«bavareisa», con la Baviera non 
ha nulla a che spartire essendo 
in voga fin dal 1600 a Torino. 
Passeggiando in Valle di Lanzo 
o nel Canavese, nel Biellese 
come nelle Langhe 0 nel Vercel- 
lese e Novarese fino agli Appen- 
nini Liguri non c'è angolo che 
non abbia il suo biscotto, il suo 
torcetto, il canestrello (da non 
confondersi con il banale wa- 
ferì, il torrone, il «bacio» al 
liquore: un tripudio, insemma, 
alla faccia del colesterolo e di 
chi non ci vuole bene. 











«La tradizione 


BACH «OSPITE» A BARDONECCHIA 





i prodotti tipici» 


ma Dolci, certo, manche formaggi, salumi e 
molto altro: «li Piemonte - piega l'assessore 
regionale al Turismo, Ettore Rachell nella foto) 
- hail maggior numero di prodotti tipici di 
piccola scala invia d'estinzione ma che sono 
Vitali perché î possa costruire un'espansione 
turistica basata Sul settore gastronomico». 
Prosegue: «Per questo motivo appoggiamo la 
proposta avanzata dalla Confartigianato 
all'Unione Europea. E' nel nostro interesse che 











batte anche l'Ue» 


spetto della tradizione, purezza delle 
sostanze utiizate ed equilibrata miscela dei 
vari pi di cacao, Secondo Bruna Peytano il 
rigore e la serietà vengono prima di tutto. Nel 
suo notissimo laboratorio di corso Moncalieri 
nulla è lasciato al caso. Meno che mai l'uso di 
autentico burro di cacao, al posto delle 
sostanze vegetali a cui fanno ricorso altri 
pasticcieri- Soprattutto all'estero - autorizzate 
‘anche dall'Unione Europea. Per 








si estenda il numero delle specialità che possono essere riconoscute come appartenenti ai 
prodotti a Denominazione di Origine Protetta 0 a quelli ad Indicazione Geografica Protetta. 
produzione». Sulla stessa linea 
ione promuove e sì fa 
garante di un elenco dî prodotti tradizionali che raccoglie 227 specialità tra cui nove 
prodotti Dop due Igp». Prosegue: si trata di un primo intervento di tutela e 
salvaguardia che punta anche ad lire pei garanzie consumatori Qui pradoti 
rispondono a precisi disciplinari. La verifica del i 


Questo per tutelare il processo e 
l'assessore regionale all'Agricoltu 


località tradizionale 
ra; Deodato Scanderebech: ala 





L'elenco viene aggiornato con regolarità», 


l'enoturismo». ll secondo, un pr 
attraverso l'intervento anche d 


degli investimenti perla tutela 
nell i de 


formazione professionale; 





generazioni la loro arte». 


etto dî intervento: «E necessario che la 





‘personale, Molti 


petto di que requisiti è costante. 


Rachelli e Scanderebech sono convinti che c'è ancora molta strada da fare, L'assessore al 
Turismo individua così due ambiti d'azione per la Regione. Il primo già in fase di 
attuazione: «Stiamo costruendo dei percorsi gastronomici, a partire dalle Strade del Gusto, 
evogliamo collegarli al circuito delle Residenze sabaude e a quello delle Di 
modo da oli in pacchetto diversificato i potenziali turistiche permetta i andare le 





ione, 
asssoratall'gdcotaà e Alana programmi 
ueste produzioni tipiche e, nello stesso tempo, investa 
rodtti sono realizzati da vecchi 
artigiani. E' necessario organizzare gli strumenti per ‘tramandare soprattutto alle giova 


data l'etichetta del cioccolato dovrà riportare in grassetto 


fe: 





oro qualità sî awverte sicuramente al palato. Più di 


l'elemento essenz 
E della 
pare? 
svolto lavoro nella mostra regione, da sempre in grado di 
esaltando i prodotti locali». Ad esempio? «Basti pensare a 
Nellttacento, in pieno regime napoleonico lling 
non arrivava più cacao e nostri pasticceri invece didispe 





le per un prodotto davvero naturale». 








re Storiche in 











Im.tr.] attualmente ci caratterizzano e ci ricordano in tutto il mont 


avevano con un impasto dî nocciole, Il risultato furono proprio i 


l'Europarlamento, infatti, potranno essere venduti prodotti che abbiano fino al 5 per cento 
di materie grasse vegetali differenti dal burro di cacao. «Per fortuna la normativa di 
Strasburgo in Italia diventerà operativa nel 2003 - afferma Bruna Peyrano -. E da quella 


gli ingredienti diversi dal burro di 


cacao. Perora intanto noi, come molti altr, continuiamo ad usare solo burro di cacao, 
mentre altri non lo fanno e nemmeno lo specificano sulla confezione», 

cioccolatini Peyrano sono il fruto dî una ricetta più che tradizionale: cacao, 

auchero buo di cacao e bacche di vanigli, Un mixipico anche di le pasticcerie ela 


tranne per puristi più esperti 


distguere presenza meno di urto cacao, dani ao quest è un igediente 
davvero fondamentale, perché non solo contribuisce l rispetto 


lella tradizione, ma è 


ra dl Piemonte nell classica nzinale della Conf iginato? Che gine 
sicuramente un grande successo, un attestazione della d 


Îizione con cui viene 
i creare nuove specialità 
come sono nati gianduiott. 


lesi imposero un embargo: a Torino, 


rare mescolarono quel poco che 
‘anduiotti, che 








toroveRTO8 





ne questa sera ai turisti Bach (foto), Handel, 


Schiitz e Telemann. L'appuntamento si intitola «In gloria musicaea 
‘ comprende are, cantate e sonate in stile meditativo del secolo. 
AVI: un programma impegnativo, dunque, ma assai piacevole, 


nella chiesa di San Francesco, in viale della 
libero. Sono pagine vocali e strumentali che 


verranno eseguite dall'«Anna Bon Ensemble» formato da Maria 
Teresa Nesci (soprano), Francesca Oding (Îauto traversire), 


cello), Francesca Lanfranco (cavicembalo) 


| Unospazio 
i neutrale 


Torino, 28 dicembre 2000, 
secondo giorno dopo la fine di 
Ramadan. Tutto in un giorno. 

1. Quando Mohammad 
ancora fumava, il fratello della 
«Fatima con'il velo» durante 
Ramadan passati gli ha detto 
più di una volta: «Lei fuma, 
allora non è un buon 
musulmano». L'altra mattina 
| Mohammad l'ha incontrato per 

strada, barcollante. Ubriaco. Gli 
ha chiesto: «Finito il Ramadan, 
vero?». 

2. Al Centro italo-arabo di via 
Fiochetto c'è aria di festa. Il 
sindaco Castellani è arrivato in 
visita: per vedere e porgere 
auguri alla fine del mese del 
digiuno. Lo riceve, cono 
scrittore Younis Tawfik, il 
presidente della Circoscrizione 
7, Luciano Barberis. E' stato 
Barberis, che guida una 
coalizione di centro-destra, a 
credere nella nascita di questo 
spazio «neutrale, laico», primo 
del genere in Italia. A spiegare ai 
meno convinti tra i suoi, che la 
strada della convivenza pacifica 
può passare soltanto attraverso 
la conoscenza. E il Centro, con le 
sue attività legate all'arte, alla 
letteratura, alla musica, per 
diffondere la conoscenza può 
fare molto. Queste cose Barbei 
le ripete al sindaco che si aggì 
perisaloni ascoltando la storia 
della ristrutturazione fatta da 
professionisti 
torinesi/mediorientali 
«Barberis, sei stato coraggioso», 
glidice il sindaci 
«Evidentemente è il nostro 
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IL CENTRO DIVIA FIOCHETTO. 


destino: essere sempre città 
| laboratorio». 

3. Cena da una coppia di 
amici stranieri arrivati a Torino, 
perstudiare, una ventina di 
anni fa. Lui è commerciante în 
| unastrada centrale tutta 
banche e assicurazioni. Una 
persona moderata che pensa 
molto prima di parlare. L'altra 
sera si è scagliato contro 
«l'immigrazione selvaggia». E' 
diventato uno che non ne può 
| più (compreso di rischiare di 
| essere, in qualche modo, 

assimilato ai peggiori). Quel 
pomeriggio nel suo negozio è 
entrato un nordafricano 
dall'aria arrogante. «E' 
Ramadan, è tutto il giorno che 
non mangio, aiutami», gli ha 
detto balordo. «Sono 
musulmano anch'io. Ramadan è 
| finitoieri, sparisci..n. 

Maria Teresa Martinengo 

















MUSEO DI ZOOLOGIA 


L'elefante Fritz 
conquista 
il pubblico 


Boom di visitatori per il mus 
storico di zoologia che ha riaperto i 
baîtenti nel complesso progettato 
dal Castellamonte, in via Giolitti, 
sottoposto ad un accurato lavoro di 
trasformazione dall'architetto An- 
drea Bruno che ha ricreato una 
suggestiva arca în cui si possono 
ammirare centinaia di animali im- 
balsamati, chiusi per anni nel ve 
chio museo Si possono anche ammi 
rare i reperti di preziose collezioni 
scientifiche raccolte a partire dal 
1700 nel museo torinese. Ad attira- 
re l'attenzione dei visitatori, specie 
dei più piccoli, l'elefante Fritz che 
per quasi venticinque anni visse al 
castello di Stupinigi. «E' davvero 
l'attrattiva di questa parte del 
Museo - spiegano gli addetti al 
controllo delle sale - l'attenzione 
cade su Fritz e sui video che a ciclo 
continuo propongono immagini di 
animali ed ambienti suggestivi». 

Il museo di zoologia è aperto 
tutti i giorni (tranne il martedì) 
dalle 10 alle 19. Informazioni al 
numero 011-4325575, 
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2000, pace e solidarietà 

Così la Circoscrizione 5 ha intitolato il programma di iniziative 
con spettacoli, proiezioni, incontri e animazioni per i bambini. 
Oggi sono previsti: in mattinata il film «Patch Adams»; nel 
pomeriggio spettacolo «Il piccolo principe». 

tì Alle 10,30 all'Actors Studio, via Chiesa della Salute 77b; alle 16 al Centro 
interculturale Principessa Isabella, via Verolengo 210. 


Taranto al Cab 41 

Da domani a sabato spettacolo del cabarettista romano Nino 
Taranto, sul palco in «Con...fusione». Fra le peculiarità del 
comico gli sketch indifferentemente realizzati în siciliano 
piuttosto che in veneto, in napoletano o piemontese. 

tì Da domani al 6 gennaio al Cab 41, via F.l Crle 41, ore 22,30. 








Cinema in montagna in questi giorni di festa. Il Sabrina di 
Bardonecchia propone oggi due film: al pomeriggio (ore 15 e 
16,40) îl lungometraggio a disegni animati di Nick Park e Peter 
Lord «Galline in fuga», alla sera (spettacoli alle 18,30, 20,30 e 
22,30) il sentimentale «Autumn in New York» con Richard Gere 
nei ruolo di un ristoratore di successo che s'innamora della 
ventenne e malata Winona Ryder. Al Fraiteve di Sestriere, 
invece. pomeriggio con i «Dinosauri» în cartoni animati della 
Walt Disney (ore 15,30 e 17,30) e serata con il thriller 
soprannaturale «Le verità nascoste» con Harrison Ford e 
Michelle Pfeiffer protagonisti (ore 20,15 e 22,30). 


Comincio da tre 

La casa della Tigre bandisce in concorso regionale per video brevi 
prodotti dalle scuole e ragazzi fino a 25 anni.Il tema è libero, 
durata massima tre minuti. Consegne entro il 3 maggio. 

n Casadella Tigre tel. 011 747.171 








Bella dormente 

E' aperto il concorso «AAA leggenda cercasi» ispirati alla «Bella 
dormente», la catena montuosa canavesana il cui profilo 
assomiglia ad una donna che dorme. Due sezioni: adulti e ragazzi 
(singoli autori, classi). Le storie non devono superare le 50 righe e 
vanno inviate entro il 15 marzo all'indirizzo di posta elettronica 
info@canaveseweb.it. Le opere scelte dalla giuria saranno 
pubblicate sul sito e premiate. 

8 wnw.canaveseweb.it 
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LINGUAGGI JAZZ. Sono già 
‘aperte le prevendite peri 
concerti della rassegna 
«Linguaggi Jazz», chesî 
terrà al Piccolo Regio Puccini 
dal 20gennaio al 31 marzo, 


Comune di Torino, della 
Regione, della Fondazione 
Grte della Banca Crt. 
Saranno undici serate con 
‘alcuni fra più significativi 
esponenti della scena 


Luca De Filippo recita 
edirige l’opera del padre 
cherrischiò al suo esordio 
di essere «censurata» 
Inscena fino al 14gennaio 


FIRENE CARIATI 


Questa sera al Carignano, alle 
20,45, Luca De Filippo, con Um- 
berto Orsini, interpreta «L'arte 
della commedia» scritta dal pa- 
dre Eduardo. E' un'opera poco 
nota al pubblico, ma al suo 
esordio, l'8 gennaio 1965, riuscì 
a far parlare di sé. 

L'argomento centrale della vi- 
cenda è il teatro come istituzio- 
ne culturale: utile per il pubbli- 
co 0 scomodo allo Stato? Un 
dibattito piuttosto scottante a 
quell'epoca tanto che la comme- 
dia, al debutto, suscitò i malumo- 
ri nelle autorità. «Volevano far- 
mi causa per oltraggio allo Sta- 
to» confermò Eduardo. E, come 
spesso accade nelle vicende par- 
tenopee, realtà e finzione si in- 
trecciarono in un gioco scaltro. 
AI prefetto fu suggerito di non 
prendere provvedimenti («Sì da- 
rebbe così al lavoro un peso 
maggiore di quanto meriti») anzi 
l'autorevole signore si trovò pre- 





LANSA 


jazzistica contemporanea: sî 


L'abbonamento a dieci 
concerti (fuori abbonamento 
quello inaugurale) con posto 
‘numerato costa 160 mila lire 
{isingoli biglietti costeranno 
25 mila lire, 20 mila gli 





GS 


va dall'Italian Instabile vendita senza 

Orchestra (foto) - che aprirà maggiorazione di prezzo 
il cartellone - al batterista _—’pressoil Centro Jazz in via 
Daniel Humair che, în Pomba 4 (informazioni al 
occasione della sua venuta a. numerotelefonico 


articolata in undici concerti Torino, sabato 3 febbraio, ‘011/884,477) in orario 14-20 
organizzati dal Centro Jazz terrà anche un seminario del dal lunedìl venerdì, el 
Torino con il contributo del ‘suo struniento. ‘sabato dalle 14 alle 18; 


IDA STASERA AL CARIGNANO 
Il teatro nel teatro ovvero 
«L'arte della commedia» 





Aiace conquista 
nuovi locali 


un Novità per a tessera 2001 
dell'Aiace. La campagna 
abbonamenti di quest'anno 
presenta, infatti, un'interessante 
notizia pergli appassionati di 
cinema: crescono, infatti, locali 
afiliattall'Alace, da otto a 
ventinove (in pratica quasi tuttè e 
sale di prima visione), in modo da 
permettere ai soci di ottenere. 
sconti ul biglietto dal martedì al 
venerdì. Perl esto, rimane la 
riduzione tutt i giorni (abato e 
domenica compresi) ne sei 
cinema d'essai Adua 200 e 400, 
Centrale, Massimo, Studio Ritz e 
Agnelli. La tessera costa 22 mila 
fire ed è valida un anno; giovani 
sino ai 25 anni ei pensionati la 
pagano 19 mila lire. La vendita è 
incorso in orario pomeridiano alla 
sede dell'Alace (Galleria 
Subalpina 30, informazioni al 
‘numero 01 1/538962), in alcune 
libre e alla cassa dei cinema 
d'essai. tesserati hanno anche 
diritto a sconti su libr, a 
spettacoli.in videoteca. [d. ca.) 

















ingressi semplici), ed è in 


oppure da Lubin's Box, 
presso il Centro commerciale 
Lagrange (via Lagrange 15) 
dalmartedì al sabato dalle 
13,90 alle 19,30 lunedì 
dalle 15,30alle 19,30. 





(recarti 


sto a tavola con il celebre com- 
mediografo che gli diede suffi- 
cienti elementi per evitare di 
mettersi dalla parte del torto. 

La commedia racconta di un 
capocomico che cerca solidarie- 
tà dopo che il suo «povero» 
teatro è crollato in un incendio. 
L'attore parla del proprio lavo- 
ro, delle difficoltà che incontra, 
nonsoltanto per soliti problemi 
di soldi, ma anche perché dietro 
ilsipario si annida spesso l'indif- 
ferenza di chi potrebbe aiutare 
fi artisti senza parlare poi del: 
odiosa ombra della censura. Il 
prefetto rinvia, temporeggia, di- 
vaga e intanto sfilano nel suo 

icio altre persone (una mae- 
stra, il parroco, un medico). Cia- 
scuno espone i propri problemi - 
la storîa è sempre uguale -, tanto 









gallo 





IBERTO ORSINI 





che l'attore si domanda: «Sto 
assistendo ad una commedia». 
«Le cose nostre - concludeva De 
Filippo - sono le cose di tutti 
voin. 

«L'arte della commedia», pro- 
dotto dal Teatro Eliseo e dalla 
Compagnia di Teatro di Luca De 
Filippo, fa parte della Stagione 
în abbonamento del Teatro Sta- 
bile di Torino, con la regia di 
Luca De Filippo e le scene e i 
costumi di Enrico Job. Fra gli 
interpreti Francesco Biscione, 
Michele Nani, Giuseppe Rispoli, 
Carolina Rosi, Nanni Tormen, 
Roberto Valerio, Greta Zampari- 
ni. In scena al Teatro Carignano 
fino al 14 gennaio. Biglietteria 
Tst, via Roma 49, Torino, tel. 
0115176246. Numero verde 800 
235333. 


ULTIMI GIORNI PER LA REGINA. Chiude domenica a 
Palazzo Bricherasio, in via 
Regina di Saba» che è stata visitata da 41.500 persone. La 
rassegna è dedicata al mitico personaggio celebrato da 
artistie letterati e al fascino dello Yemen, Orarî: 
mercoledì 9-19; giovedì-domenica 9-22. Telefono 011 
5171660. Finoal 14 gennaio si può visitare «Luci in 

ia: da Warhol al Duemila. Gian Enzo Sperone: 35 
‘anni di mostre fra Europa e America» a Palazzo Cavour, 
invia Cavour-8. In esposizione una selezione di opere e 
‘autori scelti dal gallerista Sperone per mostre a Torino, 
‘Roma e New York: Warhol, Boetti, Clemente, Chia, 

Kelley, Kosuth, Kounellis, Lichtestein, Long, Merz, 

Pistoletto, Quinn, Zorîo. Orari 10-19,30; giovedì fino alle 
22; lunedì chiuso. Tel 011547471. 





,ge 20, la mostra «La 


ALLO JUVARRA 
Risate in replica 
fino a domenica 
conle Suburbe 


Cambia ‘ogni sera come un 
«work in progress» lo spettaco- 
Jo delle sorelle Suburbe in scena 
alteatro Juvarra fino a domeni- 
ca7 gennaio. Titolo dello spetta- 
colo è «Il meglio del peggio», 
cioè una carrellata di personag- 
gi che calcano le scene della 
nostra vita quotidiana pur sem- 
rando personaggi nati, dalla 
fantasia di prolifiche autrici 

1 numeri su cui le autrici e 
attrici ricamano di volta in 
volta nuove situazioni appassio- 
nano adulti e bambini grazie 
alla simpatica e spesso geniale 
commistione di sguardi, gesti e 
parole che è piaciuta anche 
nelle loro performances televisi- 
ve a «Zelig, facciamo cabaret». 

T personaggi su cui Tiziana 
Catalano e Luisella Tamietto si 
esercitano in questi giorni sono 
Barbie e Ken, fidanzati di plasti- 
ca, le figures della scuola di 
danza, Celsa e Palma, le old 
ladies, e l'immancabile spoglia- 
rello, Ma può succedere di in- 
contrare le sorelle Dadaumpa. 

L'ultima tornata di repliche 
fino a domenica promette nuo- 
ve risate. Lo spettacolo s'inizia 
alle 20,45, unica replica pomeri- 
diana il 6 gennaio, giorno del- 
l'Epifania, alle 16. 

Informazioni e prenotazioni 
al teatro Juvarra (dalle 16 alle 
19) tel. 011 540675. 
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28 Gennaio Sestriere 
25 Febbraio Sansicario 


25 Marzo Sestriere 
Finale Parallelo Staffetta a Squadre 
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Boyful promotion 
Corso Siccardi 4 Torino 
tel.011 5629675 - fax. 011 545080 
www.joyfulpromo.it 
E-mail: info@joyfulpromo.it 














































Internet culturale Da/7eatro Regio 
al Conservatorio all'Osservatorio di Pino 


PAN trriisioni dell'anno | donore occupa il nostro aggiorna: 
© sono spesso dedicati ai mento culturale, spesso sacrificato 





buoni propositi, a tut- a vantaggio di cene al ristorante, 

to quello che avremmo . serate in birreria o, peggio, davant 

voluto fare e per pigri- al televisore. Se per il 2001 siete 
zia o mancanza di tempo abbiamo intenzionati a combattere l'accidia 
tralasciato. A volte, nell'elenco dei che spesso vî assale, eccovi una 
piccoli cambiamenti virtuosi che _ serie di siti Internet per organizza- 
mentalmente digitiamo, un posto _ re serate dedicate alla coltivazione 











della mente e dello spirito. 
Iniziamo con il sito del Teatro 
Regio di Torino www.teatroregio. 
torino.it, Rinnovato di recente, è 
ora ricchissimo d'informazioni e 
servizi, con'un'apposita sezione de- 
dicata al cartellone del Piccolo Re- 
io. Rimanendo in ambito musica- 
, da non dimenticare, ovviamen- 
te, il sito del Conservatorio Giusep- 
pe Verdi www.arpnet.it/conserva- 
torio. Oltre all'attività didattica, 
abbondano le informazioni sulla 
stagione concertistica. Interessan- 
te sezione di link a tutti i conserva- 
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tori italiani e stranieri, nonché alle _ it sito sul quale potete anche far 
scuole online. Rimanendo in abito giudicare i vostri scritti da una 
musicale una segnalazione va a_ giuria di esperti. Infine le arti 
www.folkclub.it - che rappresenta plastiche: tenetevi aggiornati su 
un utile approdo per chi ama la mostre ed eventi tramite siti della 
musica acustica - e a www.musi- | Galleria d'Arte Moderna www.gam. 
ca90.net per chi, la musica, la ama intesa.it, di Palazzo Bricherasio 
intutte le sue espressioni. Il sito del www.bricherasio.intesa.it e del 
Teatro Colosseo www.teatrocolos- Museo d'arte contemporanea del 
seo.it rimane uno dei più utili e _Castellodi Rivoli www castellodiri- 
aggiornati, mentre quello del Tea- voli.torino.it. Ultima segnalazione 
tro Carignano www.teatrocarigna- _ perilsitodell'Osservatorio astrono- 
no.t risulta ancora in costruzione. mico di Pino Torinese www.to. 
Per quanto riguarda la letteratura, | astro.it: anche questa è cultura. 

visita d'obbligo a www.holdenlab. salvatore(@romagnalo.it 





Torna il dito portafortuna 
sulla lapide di Colombo 


scena della loro lapide, ma solo 


Glistudenti universitari —Scotribuire ad ilustrarla. Ha 








rima di ogni esame fatto anche di più. La mano del 
pi ©g1 pi 

soliti N navigatore, scolpita con il mi 
eranosoliti sfregarlo gnolo levato, è servita nel Nove- 
Veniva usato perappendere sento quale improprio gancio 


per appendere le corone d'allo- 
ro. L'uso ha logorato e lucidato 
le ‘sue falangi, rendendole più 
appariscenti, fino a non sfuggi 
Cristoforo Colombo ha recupe- _re alla dissacrante ironia degli 
rato lo scaramantico mignolo studenti universitari. Già negli 
«lucido» della mano destra, da Anni Trenta incominciarono ad 
tempo strappato dal medaglio- interrogarsi nelle rivistine go- 
neinbronzo, che dal 12 ottobre lîardiche sul «perché Colombo 
1923 raffigura il navigatore in tenga sollevato con pacchiana 
piazza Castello. affettazione il dito mignolo». 
Compare murato sotto i por- «Se non gli serve a reggere il 
tici della Prefettura. E' l'unica compasso, a che cosa serve?». 1 
raffigurazione che Torino dedi- più raffinati si limitavano ad 
ca allo scopritore dell'America, alludere, altri a certificare «inti- 
per di più senza nemmeno mi riti, d'effetto scaramantico 
nominarlo. Colombo è qui cita- perevocare la Dea Fortuna». 
to solo in immagine, di per sé Tanto bastò. Da allora gene- 
eloquente, ritratto dallo sculto- razioni di universitari prima 
re Dino Soma con un compasso di cimentarsi negli esami die- 
in mano, dinanzi al globoterre- dero a Colombo una i 
stre e ad'una Caravella in mare. propiziatoria. Finch 
E' un semplice simbolo, un spezzò. Fu sostituito da una 
complemento allegorico della sproporzionata protesi, mal av- 
più ampia lapide che dal 1923 vitata. Per quanto sgraziata 
celebra l'eroismo degli italiani divenne anche lei un lucido 
iunti in America, e in partico- feticcio, che poco più di un 
[are di quelli che tornarono in anno fa scomparve. Ora qual- 
Italia, per morire eroicamente  cuno ha rimediato al danno. E' 
nel primo conflitto mondiale. un«trapianto» accurato, armo- 
Colombo, nelle intenzioni di nico, recente e.. di nuovo 
soma, non' doveva rubare la_ lucido. Im. lup.] 


anche le corone di alloro 


























GALLERIA DANTESCA 
Esercizi d’arte grafica 
sullupo Buck 

eroe di Jack London 


ANGELO MISTRANGELO. 


Non solo una mostra, ma anche un libro per Jack 
London. Nelle sale della Galleria Dantesca, in 
piazza Carlo Felice 19, è aperta sino al 14 gennaio 
Ja mostra personale della pittrice Jessica Rosa- 
lind Carroll che, formatasi al Cleveland Institute 
of Art nell'Ohio, presenta incisioni, disegni e 
dipinti dedicati ‘alla natura e, in particolare, 
all'umanissimo lupo Buck del romanzo «11 richi; 
mo della foresta» di Jack London (orario: 
10,30-19,30, tel.011/541512) 

Proprio per questo libro, uscito nei giorni di 
Natale, nella «Grande Collana» delle edizioni 
Fogola, la Carroll ha realizzato sette acquaforti 
che illustrano il testo con una delicata misura 
espressiva, con una capacità grafica tale da 
conferire agli alberi del bosco, ai sentieri che 
tagliano la vegetazione, all'immagine del lupo 
una precisa identità: «Buck diviene - scrive 
Claudio Gorlier nella presentazione del volume - 
il lupo dei lupi, il lupo fantasma, entra nella 
leggenda e nell'immortalità». 

Fondata da Mario Fogola nel 1965, questa 
collana, diretta da Giorgio Barberi Squarotti e 
Folco Portinari, sî rivolge, come sottolineano i 
nipoti Mimmo e Nanni Fogola, a una «raffinata 
cerchia di appassionati bibliofili» ed è corredata, 
per ognuno dei trenta libri pubblicati, da opere 
grafiche di artisti contemporanei che fanno 
lievitare il prezzo di copertina (nel caso di Jack 
London si passa da 500 mila lîre a circa 2 milioni 

7 quanto riguarda la copia con incisioni). Fra 
gli artisti che hanno lavorato a questa iniziativa 
si ricordano Ernesto Treccani, Umberto Ma- 
stroianni, Francesco Franco e Ottavio Mazzonis, 




















CEN Mn iI | Titti Garelli, Guido De Bonis e Xavier De Maistre. 











GLI APPUNTAMENTI 
I Un'esperienza concettuale 
Prosegue sino a domenica la mostra dell'artista di Castellamonte Anna 
Torriero, intitolata «Angeli». Autrice di installazioni e di lavori 
concettuali, la Torriero ha partecipato alla Quadriennale di Roma del 
1996 e al Premio Michetti di Francavilla al Mare, ottenendo positivi 
riscontri di pubblico e critica. 


mArè di Caluso, chiesa di San Michele Arcangelo, orario: 15:19,30,. festivi 
9-12,30/15-19,30. 





randi maestri 


La mostra «Gloria in Excelsis Deo» offre un'importante scelta di 
incisioni sulla Natività realizzate da grandi maestri come Martin 
Schongauer, Albrecht Durer, Pieter Paul Rubens e Gustave Doré. 

Circolo degli Artisti, via Bogino 9, orario: 15-19, sabato, domenica e festivi 15:20, 
info. 011/5667504. 


CR] (UECII 


‘800 a Pinerolo 

Ancora pochi giorni per visitare la rassegna «Maestri dell'800 i 
che, tra gli altri, propone quadri di Alessandro Lupo, con un tipico e 
colorato mercato, di Vittorio Cavalleri, Carlo Follini, Giuseppe Camino, 
autore di suggestive vedute del Canavese, e di una piacevole primavera 
dipinta da Enrico Reycend. Sino al 6 gennaio. 

tì Finerolo, Galleria Il Portico, via Buniva 28, orario: 10-12,30/161930, festivi 
10-13/16:20, telefono 0121.73864, 


Maestri contemporanei 
Sino a martedì 9 gennaio sono în mostra opere scelte di Francesco 
Menzio, Pietro Morando, Massimo Quaglino, Umberto Mastroianni e i 
giocattoli di Tecco. 

Galleria Accademia, via Accademia Albertina 3/, orario: 10-1230/16-1930, telefono 
011.885408, 


Le grange della Orlandini 

Una veduta di Bousson in alta Valle Susa, il paese di Grange Sises nei 
pressi del Sestriere e le baite a Cels, rappresentano alcuni dei soggetti 
tradizionalmente figurativi della pittura di Maria Chiara Orlandini. 
Sino al 28 gennaio 2001. 

n Galleria Arteregin, corso Regina Margherita 191, telefono 011.4732380. 











La montagna incisa 

Una parte della raccolta di incisioni dedicate alla montagna ideata da 
Gianfranco Schialvino, ospitate nella biblioteca della montagna «Gianni 
Oberto» a Ceresole Reale, sarà trasferita nel nuovo rifugio intitolato a 
Massimo Mila e che entrerà in funzioneall'inizio della prossima estate. 


























www.domusclick.com 








Oggi migliaia di abitazioni hanno un unico indirizzo. Su DomusClick, oltre ad 
‘acquistare, vendere o affittare immobili è possibile vederne le immagini, avere 
accesso immediato ad ogni tipo d'informazione e consultare on line avvocati, 
commercialisti e architetti. Con DomusClick il mercato immobiliare ha trovato 
un grande portale. E gli agenti immobiliari hanno trovato un grande partner. 


Il portale della casa. 
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LE GRANDI TAVOLE 
DEL MONDO 


APPUNTAMENTO 
CON LA CUCINA 
INTERNAZIONALE 
D'AUTORE 

Le Grandi Tavole del Mondo è un viaggio 
emozionante all'interno della civiltà della cucina 
internazionale; durerà un anno intero e sarà segnato 
ogni mese dall'incontro ravvicinato con la cucina di un 
grande Chef, italiano o straniero, che permetterà di 
conoscere le radici di quei piatti strettamente legati al 
territorio di provenienza e di individuare chi e che cosa li 
ha ispirati. L'itinerario si svolgerà in collegamento 








ite prenotazione t 


















profondo con le regioni di confine, 
con gli alpeggi, i porti, i fiumi, gli 
orti e con la fantasia di 10 Chef che 
di passeranno il testimone nella cucina 
dell’Enoteca Contratto, palcoscenico di 
questo spettacolo illuminato da grandi stelle 
della gastronomia mondiale. Nel corso dei diversi 
appuntamenti con le culture gastronomiche dei paesi che 
afileranno a Canelli durante tutto il 2001, i grandi vini 
Contratto sposeranno ognuna delle diverse preparazioni 
di questo progetto ambizioso e inusuale e renderanno il 
viaggio ancor più affascinante. 


«Programma 2001 vio 300 cen 12 14-18 tant vene 


Sapato 13 GENNAIO 
| Ore 2000 
Jean-André Charial 
RISTORANTE OUSTAU DE BAUMANIERE 
Les Baux-De-Provence - Francia 


| SABATO 3 FEBBRAIO 
| Ore 20,00 
Gianluigi Morini e Valentino Marcattilii 
| RISTORANTE SAN DOMENICO 
Ì Imola - Italia 


Ì Sabato 3 MARZO 

| Ore 20.00 
Maria Salcuni e Silvano Santandrea 
RISTORANTE LA TENDA ROSSA 
Cerbaia - San Casciano Val di Pesa - Italia 


SABATO 31 MARZO 
One 20.00 
Gualtiero Marchesi 
RISTORANTE GUALTIERO MARCHESI 
Erbusco - Italia 








SABATO 5 MAGGIO 
0re 20.00 
Alain Senderens 
RISTORANTE LUCAS CARTON 
Parigi - Francia 


SABATO 2 GIUGNO 
Ore 20.00 
Piero Selvaggio e Angelo Auriana 
RISTORANTE VALENTINO 
Santa Monica - California 


SABATO 8 SETTEMBRE 
Ore 20.00 
Carme Ruscalleda 
RISTORANTE SANT PAU 
San Pol de Mar - Spagna 


SABATO 6 OTTOBRE 
Ore 20.00 
Antoine Westermann 
RISTORANTE BUEREHIESEL 
Strasburgo - Francia 


SABATO 3 NOVEMBRE 
Ore 20.00 
Jean Louis Neichel 
RISTORANTE NEICHEL 
Barcellona - Spagna 


SABATO 1 DICEMBRE 


Ore 20.00 
Heinz Winkler 
RISTORANTE HEINZ WINKLER 
Aschau - Germania 





ENOTECA CONTRATTO 
VIA G. B. GIULIANI, 56 - 14053 CANELLI (AT) 





LA STAMPA 


La CompacNIA DELLA TUA VITA 





PEA BILEA CRLASTI @ 


Slow Food 


atanabula.com 
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UNA MISSIONE RESA DIFFICILE DALLE LIMITATE RISORSE 


Sisport, la sfida continua 





Silvia Garbarino 


Dici Sisport e pensi ai periodi del 
grande splendore, degli atleti fa- 
mosi: olimpionici come Pietro 
Mennea e Sara Simeoni su tutti. Il 
presente è certo meno splendente, 
tuttavia la società di Corso Monca- 
lieri conserva il fascino della pro- 
pria tradizione, pur dovendo con: 
frontarsi sempre più con i 
imposti dal bilancio. Mentre al 
presidenza è rimasto Giampiero 
Boniperti, già timoniere negli an- 
ni d'oro, lo staff dirigenziale è 
parzialmente cambiato. Pietro 
Giuliano (che alternò per. anni il 
ruolo di general manager juventi- 
no con quello di amministratore 
della Sisport) ha lasciato da otto 
mesi gli oneri della gestione a 
Walter Rosa Brusin. Che ha eredi- 
tato una situazione non facile. 
«Ultimamente si era puntato me- 
no sul settore agonistico - spiega - 
‘ma io ho cercato di salvaguai 

il patrimoniorimasto. Alle Olimpi. 














in finale, Boggiatto nel nuoto e la 
Coslovich nel lancio del giavellot- 
to. 1 Giochi di Torino 2006, per i 
quali vogliamo mettere a disposi. 
zione il ristrutturato impianto di 
via livero, ci aiuteranno a favori- 
reilnostrorilancio». 

Oggi la realtà agonistica della 
Sisport (che arrivò ad annoverare 
17 discipline) comprende 4 sport: 
atletica leggera, nuoto, canottag- 
gio, lotta greco-romana. 1 tecnici 
«Superstiti» maneggiano il mate- 
riale umano (ridotto nei numeri e 
di conseguenza anche nella quali- 








Dire 800 agonisti. ivlloasslutoogiovanile. 
‘AFFILIATI 

Chea GD0O rai 6 15 anni, 8000 gli ult, 

inipianTI 

Corso Moncalieri (Torino); è 1a sede dell società e dell sezione remier, gli 
uffici sono attualmente Chiusi a causo dell'alluvione dello scorso 15 ottobre 
{600 iii ci danni fatta intera pavimentazione l'impiantistica); 4 piscine 
scoperte una delle quali limpica con tribune, 

Via Olivero (torino! piscine (una delle quali olimpica), 19 campi da tennis (6 
cOpEnI con Stuttur fissa, 2 on tensostritura mobile) 2 campi da calcetto, 
ampi da cado, 1 pista scoperta e coperta i atletica, bocciadromo copstto 
ET coperto (20 piste ciascuno), 1 campo lanci di atletica, palasport do 600 
post che sarà ristiutiurato nel corso di quest'anno € che sarà messo 8 
Sisposizione per gli allenamenti durante i Giochi Inerali di ‘Torino 2006: 
indire palestre da aerobica, body ulding, pesisica, rt marziali otto € corpo 
{bero Si calcolano circa 350 ml presenze annue 

Settimo Torinese: piscina da 26 met, campi d tenis (1 coperto), campi 
da cato, 1 pista di attica,‘ palestra per tività vane (bale pallavolo), 
campi da bocce 

Carmagnola: piscina da 25 metri, 3 campi da tennis (uno coperto), campo 


























da calco, 1 palestra per attività varie (basket, pallavolo). 


Orbassani 





‘campi da tennis, 1 da calcetto, 1 palestra, 1 campo da calcio con 


pista ditletica, attualmente sede degli allenamenti del Torino Calcio. 


Grugliasc 





campi da calcio. 


tà) persalvare il presente. Latle 
ca ha soltanto più il settore femmi 
nile, di cui è responsabile è Flavio 
Faure, ex atleta e direttore tecni- 
co del settore regionale Fidal. «La 
nostra squadra da due anni in 
serie oro non ha ambizioni di 
scudetto - dice - ma un potenziale 
peruna tranquilla salvezza. Certo 
il settore giovanile va ampliato 
anche se la crisi generale italiana 
dell'atletica non dà eccessivo otti- 
mismo». La punta di diamante è 
appunto la giavellottista Claudia 








adi di Sydney avevamo due atti 


Coslovich, 28 anni triestina. Con 
le sue compagne, ha ottenuto il 5° 
posto in serie A la passata stagio- 
ne. Non arriveranno nomi famosi 

dopo che la velocista Graglia - 
unico nome nuovo espresso dal 
Piemonte -si è accasataalla socie- 
tà romana Sai. Nessuna preoccu- 
pazione invece, per la sede degli 
allenamenti in via Guala, che pur 
avendo ceduto al richiamo del 
calcio a 5 (sei campi inaugurati lo 
scorso settembre) ha mantenuto 
pista e prato per l'atletica. 








Sono rimaste 4 discipline agonistiche 


Rosa Brusin: «Resta 
un vatrimonio importante 
da salvaguardare 

Alle Olimpiadi di Sydney 
avevamo 2 atleti in finale, 
Boggiatto nel nuoto e la 
Coslovich nel giavellotto 
IGiochi di Torino 2006 
favoriranno un rilancio» 


Due olimpionici: Gabriella Dorio, oro 
a Los Angeles ‘84, Pietro Mennea, 
vincitore dei 200 a Mosca ‘80 


Aggrappato ai buoni risultati 
ottenuti dal mistista Alessio Bog- 
giatto, ha resistito bene anche il 
nuoto. L'attività è coordinata da 
Fabrizio Miletto, talent scout dei 
fratelli Boggiatto (oltre ad Alessi 
cèlasorellina Chiara, ottima rani- 
sta, fra le emergenti in Italia) e 
curatore di uno dei più prolifici 
vivai cittadini. Miletto è uomo 
schivo, che naviga a vista. Sa che 
la solidità del settore è legata al 
bacino extra-agonistico, speci 
ora che Boggiatto senior è tessera- 








Chiaffredo «Dino» Rora, nato a 
Torino il 5 marzo 1945 e primatista 
100 dorso nei 1963 con 

, mori tragicamente nel 
‘gennaio del 1966 nel disastro aereo 
di Brema (Germania), dove perirono 
anche altri sei azzurri convocati 

per un meeting internazionale 


Domenico Latagliata 
Pi decenni la Fiat ha sposato 





ha causa dello sport anche ad 

altissimo livello, dal nuoto 
all'atletica, dalla lotta alle bocce, 
dal ciclismo al basket, dal canottag- 
gio ai motori. Un impegno forte 
che ha riassunto sotto il marchio 
dell'azienda automobilistica tori- 
nese anche 17 sport contemporane- 
amente. 

L'atletica leggera, regina di tut- 
tele discipline, fu la prima attività 
praticata in seno al Centro Sporti: 
voFiat, negli anni fra i due conflitti 
mondiali. Furonolle donne a vince- 
re il primo titolo tricolore, lo scu- 
detto a squadre su pista nel '55, 
aggiungendone successivamente 

tri quindici e stabilendo così il 
record nazionale di titoli italiani 
per società femminili. Stella degli 
Anni Cinquanta fu la velocista 
Giuseppina Leone: 18 titoli nazio- 
nali conquistati nei 100 e nei 200 
dal ‘52 al ‘60, più un fantastico 
bronzo nei 100 ai Giochi di Roma 
‘60, quelli passati alla storia per 
l'incredibile oro di Berruti sui 200. 

In quell'occasione un altro atle- 
ta della Fiat, il giavellottista Carlo 
Lievore, dovette invece rinunciare 
al suo sogno dorato per una banale 
distorsione a una caviglia: raggiun- 
se la finale grazie a un gambaletto, 
ma si dovette poi arrendere. La 
gara fù così vinta dal russo Ozolin 
con la modesta misura di 75,98 
metri, mentre l'azzurro era abitua- 
toasuperare gli 0... 











talaSisport, abbinata alloraall'Ive- 
co quasi a voler sottolineare la 
forza e l'affidabilità dei veicoli 
industriali Fiat e degli atleti che ne 
illustravano il marchio. { risultati 
infatti furono esaltanti: tre scudet- 
ti consecutivi con la formazione 
maschile, forte di campioni nomi 
quali Mennea, Malinverni, Butta- 
ri, Raise... Poi, nel 1980, la consa- 
orazione alle Olimpiadi di Mosca 
con tre medaglie d'oro, le uniche 
conquistate dall'Italia nell'atleti- 





Il basket conquistò 
la Coppa Campioni 
con la formazione 
femminile, mentre 
i maschi arrivarono 
a sfiorare la serie A 





Erail 1978 quando venne fonda- | 





ca: Sara Simeoni nell'alto, Pietro 
Mennea nei 200, Maurizio Damila- 
no nei 20 km di marcia, nomi che 
restano scolpiti nella storia dello 
sport italiano. Quattro anni dopo, 
a Los Angeles, fu invece Gabriella 
Dorio a conquistare il successo, nei 
1500 metri, mentre Atlanta ‘96 
vide Roberta Brunet arrivare al 
bronzo. 

Il nuoto targato Fiat arrivò ai 
vertici nazionali sul finire degli 
Annî50, grazie alla direzione tecni- 
ca di Umberto Usmiani. Roberto 
Lazzari e Bruno Bianchi, due atleti 
della società torinese che ottenne- 
ro entrambi dieci titoli italiani, 
fecero parte della prima staffetta 
italiana qualificatasi per una fina- 
Jeolimpica: a Roma 60 il quartetto 





[ UNA CARRELLATA DI FUORICLASSE NELLE TANTE DISCIPLINE SPONSORIZZATE NEGLI ANNI DAL GRUPPO TORINESE 


menconenì SENO nor BE) SPORT CRONACA 


toanche dalle Fiamme Gialle. 
Abituato da sempre a fare noz- 
ze coni fichi secchi, il settore della 
lotta greco-romana, si adegua sen- 
za problemi alle cure dimagranti. 
Vittorio Capriolo è l'allenatore. 
dre dei lottatori. Signore di un'al- 
tra epoca, si è piegato alle buriane 
economiche senza mai spezzarsi. 
I suoi ragazzi hanno trionfato agli 
assoluti riportando lo scudetto a 
Torino, dopo 19 anni. «I miei 
atleti si allenano quattro ore tutti 
i giorni - racconta - e le uniche 











soddisfazioni sono date dalle vitto- 
rie. Non so se ci sarà futuro per 
questa disciplina, qui e altrove, 
tuttavia finché mi consentono di 
allenare io resto al mio posto», Il 
canottaggio resiste grazie anche 
all'impegno di Eusebio Carando, 
papà di Sara e Maura, campiones- 
se under 23 e assolute: «Ho trova- 
to disponibilità nei dirigenti e un 
nucleo di atleti pieno di vitalità. 
Ho portato qui i gruppo femmini- 
le coltivato in altre società remie- 
re proprio con l'intento di creare 





Tante stelle, da Giusi Leone a Damiluno 


1 evento? 








un movimento agonistico di spes- 
sore. Sîamo coscienti di essere in 
un periodo delicato, però guardi 
moavanti. Nelle categorie ragaz 
fino agli under 21 abbiamo dî cui 
lavorare con buone prospettive». 
L'alluvione di ottobre ha accre- 
sciuto le difficoltà del settore per 
la perdita di metà delle imbarca- 
zioni. Rimboccandosi le maniche, 
i canottieri Sisport, pur senza 
poter disporre immediatamente 
di nuove attrezzature, proseguo- 
noil loro cammino. 














Affanco 

unagiovane 

Sara Simeoni 

con la maglia 
delFi 

società 

nella quale 

pose le basi 

per ottenere 

successivamente 

itrecord 

mondiale 

di salto inlto 

concem 201 

ela medaglia 

d'oro 

ai Giochi 

di Mosca ‘80 








Eccezionali i trionfi ottenuti 
nell’atletica, grazie anche 
al giavellottista Lievore 
e alle imprese di Mennea, 
Simeoni, Dorio e Brunet 


da 





azzurro si piazzò sesto. L'anno 
dopo, iniziò poi la carriera di Chiaf- 
fredo «Dino» Rora, il più forte 
dorsista italiano di tutti i tempi, 
l'unico capace in quell'epoca di 
stabilire un primato europeo. Ma 
purtroppo la sua carriera durò 
troppo poco: il 28 gennaio 1966, 
infatti, Dino Rora e Bruno Bianchi, 
rispettivamente di 21 e 23 anni, 
persero la vita con altri cinque 
azzurri in un tragico incidente 
aereo mentre si recavano a Brema 
per un meeting internazionale. Ne 
seguì un periodo buio per tutto il 
movimento nazionale, durante il 
quale anche il nuoto della Fiat 
cercò di ritrovare motivazioni e 
talenti. Nacquero così negli Anni 
"80 vari Rodella, Bertinetti, Sarto- 








Alessio Boggiatto 
è l'astro 
nascente 
delnuoto 
torinese 

eanche di quello 
nazionale: 
quest'anno, 
malgrado 
gliimpegni 
conta scuola 

(ha ottenuto 

Ta maturità 
scientifica), 

dl misista 

della Sispore 
ègiunto quarto 
nei 400 misti 

ai Giochi 

di Sydney 


rio, Cerruti, Pennati. 
In quello stesso periodo la poli- 
sportiva Fiat viveva momenti di 
gloria con il basket, che s 
Serie A con i maschi e trionfo anche 
alivello europeo con le ragazze. Le 
cestiste torinesi conquistarono in- 
fatti tre scudetti consecutivi (dal 
"61 al '63), confermandosi poi con 
l'arrivo del marchio Sisport: altri 
ue scudetti (‘79, ‘80) e una Coppa 
Campioni (’80) sotto la guida del 
tecnico Bruno Arrigoni e del diret- 
tore generale Eugenio Korwin. Il 
trionfo europeo, impresa già ecce- 
zionale, fu ancora più importante 
per la presenza in squadra di sole 
giocatrici italiane, tra cui Gorlin, 
Piancastelli, Guzzonato, Sandon, 
Melone Palombarini. 









Dall’era dei campioni olimpionici all'impegno sociale che resiste nel tempo 


Una grande scuola di sport e di vita 


Gianni Romeo 


'ELLA Grande Storia della 
Fiat ba saputo ritagliarsi 
un piccolo spazio anche lo 

Sport. E se la storia sî misura con 

l'impegno e la dignità dei prota- 

gonisti, questo spazio non risul- 
ta poi tanto piccolo. La Fiat, 
prima siglata Centro Sportivo, 
poi con l'etichetta Sisport e sue 
diramazioni (Iveco, soprattutto), 
ha portato tanto metallo al meda- 
gliere azzurro di vertice, metten- 
dosial servizio dei campioni. Ma 
ha fatto qualcosa di ancor più 
prezioso anche se difficilmente 
misurabile: ha tramutato i cam- 

i in erba ela pista in terra rossa, 
le acque del Po, la piscina e le 
palestre in grandi scuole di vita. 

Ci sono stati gli atleti che hanno 





vinto e quelli che hanno perso. 
Ma tutti sono usciti dalla fase 
sportiva più forti, quasi tutti 
‘hanno intrapreso carriere piene 
di successi professionali. 

erché è presto detto, Quel 
grande cuore che pompava sport 
nella vasta area che si affaccia 
con il campo di atletica su corso 
Agnelli, e ora pompa un po' 
meno perché le logiche aziendali 
sono cambiate e si indirizzano 
oggi verso lo sport di base, quel 
grande cuore, dicevamo, apparte» 
neva a dirigenti e tecnici di 
primissimo piano. Proprio un 
‘anno fa di questi tempi è manca- 
to uno deli ultimi rappresentan: 
ti di quella generazione di ferro, 
Marcello Pagani. L'elenco sareb- 
be lungo, a dirli tutti. Perciò ne 











rappresentante di tutti, Umber- 
to Usmiani. Un uomo integerri- 
mo che arrivava dall'Istria e alla 
sezione nuoto della Fiat dedicò 
la sua vita. Il mattino andava a 
prendere i suoi atleti, la sera la 
dedicava ai ragazzi che avevano 
la famiglia lontana da Torino e 
avevano bisogno di un sorriso. 
Fu un papà e un sergente, un 
tecnico e un amico. Quando la 
tragedia di Brema gli portò via 
Dino Rora e Bruno Bianchi, co- 
minciò a morire anche un pezzo 
di quel dirigente vigoroso e sco- 
modo, duro e dal cuore grande. 
Se invece vogliamo dare un 
nome emblematico a un atleta, 
perssignificare tanti anni di sport 
Fiat e Sisport, la scelta è per cer:i 
versi ancor più facile. Sì potreb- 


citeremo uno come emblema e ‘Simpiero Boniperti, presidenteSisport be dire Mennea o Simeoni o 








Damilano, ma è meglio ricordare 
una donna gentile e schiva. Si 
chiama Giuseppina Leone detta 
Giusi, fu la miglior velocista 
azzurra degli Anni Cinquanta, 
fino a raggiungere la medaglia 
bronzo sui 100 metri all'Olimpi 
de di Roma rivaleggiando con la 
gazzella nera Wilma Rudolph. 
Gareggiava per i colori Fiat ed 
era impiegata Fiat, si guadagna- 
va il suo stipendio ritagliando il 
tempo necessario per allenarsi 
Sulla pista trovò il comi 

vita, Mario Paoletti, che divenne 
poi, dirigente importante. del- 
l'azienda. Lei, mai una parola 
fuori posto, mai la ricerca della 
ribalta. E' stata la miglior inter- 
prete, crediamo, della torinesi 
e dell'impegno Fiat nel campo 
dellosport. 























E Boggiatto nel nuoto tiene vivo il ricordo di Rora 


Radici assai più profonde ha 
invece il canottaggio del Fiat, fon- 
dato nel’23 e già campione d'Italia 
sette anni dopo con il «quattro 
senza» femminile (Rubiolo, Rigat, 
Smeraldi, Bertolotti), affermatosi 
inseguito anche in campo interna- 
zionale. Da ricordare anche î suc- 
cessi di Armando Deregibus, già 
olimpico ad Amsterdam “28 e vali- 
do canottiere fino alla Seconda 
Guerra Mondiale. Dagli Anni ‘60 în 
poi arrivarono altre numerose vit- 
torie, culminate nel ‘77 con la 
conquista di ben 14titoli italiani 

Come per il canottaggio, il 1923 
segnò la nascita anche del settore 
lotta, che dal ‘56 all'81 collezionò 
21 scudetti, distinguendosi anche 
a livello internazionale: Adelmo 
Bulgarelli fu terzo ai Giochi di 
Melbourne ‘56 e più volte sul podio 
a Mondiali ed Europei, Lorenzo 
Calafiore si piazzò sesto alle Olim: 
piadi di Monaco ‘72 e secondo ai 
Mondiali di Berlino, Antonino Cal. 
tabiano arrivò settimo ai Giochi di 
Mosca ‘80 e sesto a Los Angeles 
‘84, infine Domenico Giuffrida con- 
cluse ottavo a Mosca. 

Non tutti sanno che anche il 
mo della Fiat vantava una 
tradizione, risalente addirit- 
tura a inizio secolo quando - con le 
prime auto - nelle Officine di Villar. 
Perosa venivano prodotti i cicli 
Fiat, Il momento di maggior fulgo- 
re si ebbe poi a partire dal ‘54, 
quando sì formò una forte squadra 
dilettantistica affidata a un tecni- 
codi valore assoluto come Giusep- 
pe Graglia, ex corridore (70 vitto- 
rie, tra cui due Milano-Torino) e 
direttore per un ventennio di for- 
mazioni professionistiche e di cor- 
ridori come Gino Bartali e Alfredo 
Martini. 

Graglia fu l'artefice di un perîo- 
do di successi che durò fino al 
1980, quando il testimone passò 
nelle mani di Italo Zilioli, a sua 
volta ex grande corridore. In quei 
26 anni di attività vennero lanciati 
fior di corridori (tra tutti, Franco 
Balmamion) e le «casacche rosse» 
torinesi collezionarono la bellezza 
di 650 vittorie, fra cui 35 corse a 
tappe) 























La lunga tradizione 
dei settori lotta 

e canottaggio, 

il predominio 

dei ciclisti dilettanti 
di Graglia e Zilioli 
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MERCOLEDÌ 3 
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RITROVI 


CLUB 84: c.M D'Azeglio 9. Tel 
‘011.6699550; Oggi chiuso. Domani 
150 Edo Puma. 21 Liscio DOC 
Bruno Mauro 

DU PARC “Girdinioali: 011.5215275: h 
15,19 e 21.15. Piero @ Report 
Venerdi veglia dell'Epifania. Elezione 
Mister Bolano 2001. 

LA LUCCIOLA.- Corso Taranto 206 Te 
‘200.087: 15.00 0.1 

PATIO + INVIDIA 
'561.4841 

TROCADERO Night Club Via A. Doria n 
i aperto tutte le 5210 Tl. 011.5620966 


GALLERIE E MUSEI _ 


ARTE CLUB 505531: stampe giapponesi. 

LE IMMAGINI: Nela Marchesini 

PIEMONTE ARTISTICO CULTURALE - 
via Roma 254 (To) ore 18 inaugurazio: 
ine Mostra coltiva “opera piasiche © 
pittoriche” 


TEATRO STABILE TORINO 
Stagione in abbonamento 2000/2001 


TEATRO CARIGNANO, ore 20.45 


L'ARTE DELLA COMMEDIA 


di EDUARDO DE FILIPPO 


con 
LUCA DE FILIPPO 
UMBERTO ORSINI 
regia di 
LUCA DE FILIPPO 
‘scene @ costumi di 
ENRICO JOB 
Produzione 
TEATRO ELISEO - ELLEDIEFFE 


gina 5 ia Roma 91 01.170 
table 





ore 22,30 Tal 




















TEATRO PICCOLO VALDOCCO 
Via Salemo 12 
Dal 4 ai 7 Gennaio 2001 
La Compagnia Comica di 


GIORGIO MOLINO presenta 
“IL MALATO 
IMMAGINARIO” 


di Moliere 
Informazioni e prenotazioni 
Tel. 011.49.64.824 





publikompass 


TORINO - Co Massimo d'Azegio, 60 
Te 011.6665211 - Fax 011.6665300 


LE TVPRIVATE 


TELESTAR 
530 L'spettoe Regan, Telefilm 7.30 199; 
8.00. Oracolando; 12.00. Musica insieme; 
13.309 (anche lle 20.00:1.30). 


TELECUPOLE 


RETE CANAVESE 
‘9.00 Destini anche alle 1330 e 20.00); 
12.00 Cartoni; 12.30 Programma di liscio 
Romagna mia; 12-45 Canavese note (an 
che alle 1645, 1930, 22.45); 14,00 Cons 
lipergli acquisti: 20.30 Cartomante Angela; 


‘ DAL 5 GENNAIO A TORINO 


Dario Argento torna al thriller. Non avrai più sonno.. 




















i dre COSA IL vlad DARIO ARGOTO © LAVO AGUNTO per a OPA UM 8.00 Videomagia; 10,00 Mattinata con Tele 
cupole proposte per lo shopping; 12.30 A___2!:90 Pagine di Canavese. 
A gentile chesta coa Marti; 15.00 Videoma- | SESTA RETE 
gl; 19.304 informazione egionalea cura _7.00D... come donna; 12.00 Clssifica ia 


lana; 12.30 italanissima; 1320 l'albero 
delle mele Telefilm, 1830 Ai confini della 
realtà, Tlefim; 18.50 Animali e natura, 
Doc: 19.40 Cartoni; 20.30 Telenews: 20.50 
Milano trema la polizia vuole giustizia, 
Fim: 0.30 Fire allocchell, Cabaret. 

GRA. 
13.00 Vere Torino; 1330 Avvenimenti 


IIa 


Dario Argento 


ella nostra redazione; 20.00 Telefim a pu 
tate; 20.30 Italanissima; 22.30 T9d info 
mazione regionale a cur delli nosira red 
one; 23,00 Spettacolo di varietà; 24,00 Au 
0 della settimana. Rubrica di informazione 
Motorie. 

TELECITY 
1230 197: 1330 Time wario, Fim 





17.30 Qua la zampa, Tele; 18.00 L'icre: 1.00 Scoop, Telefilm 19.30 Vivere Torio; 
ble Hulk, Telelm; 19.00T9 7; 19.45 Car. 19.45 Monito; 20.00 Arvenimeni; 20,30 
toni animati; 20.45 I giro del mondo in 60. Nowastadi, Rubrica, 

gini, Miniere; 23.45ALI, Teefim no 


VIDEOGRUPPO 
12.45 Cartoni animati; 13,20 La cucina ve 
‘qetariana. Programma di cucina vegetariana 
condotto da P. Leemann; 1330 Autoespo; 
1415 Videogruppo per vo; 19.30 Videono: 


12.45 informa 7/Meteo/Oroscopò; 13.05 La 
grande vllta, Tim, 14.00 Tu; 1430 
Film: 1800 la grande vallata, Telelim 
19.00 Auto d'oggi; 19.45 Informa 7/Me: 
teolOroscop; 20.40 Film 22.45 Informa 





tzie: 20.0 Cartoni animati 20.30 Breaker | 7/Meteo/Oroscopo. 
Morant - Esecuzione di un croc, Fim: yyry 
22.0 Videontiz; 23.00 Astoespo; 030. "TY 0 itv News: 9.30 Rosa de Lo: 1320 
ene Videoone; 18.30 Cartoni 20,00 Cavallo ma 
PRIMANTENNA a; 2030 Rosa de Les; 21.30 To go fi 











12.40 Cronache regionali news; 16.30 Sc 


ing: 22.00 Music n line. 
li 19.00 Cavallo mania; 19.15 











RO - VIPTORIA - VALENTINO 


(ITA feste 








TELESUDALPINA 
10.45 Sotto il campanile; 12.00 Vivendo 
parlando; 13.50. Regional ed. last, No: 
zii; 14,00 Cartoni; 16.00 li regionale 
ed. fash; 16.15 Luna d'agosto, Fim: 
18.15 Cartoni; 18.45 Speciale. Telesu, 
19,15 Il Regionale; 19.45 îg 2000; 20.00 
Giubileo Sat: 20,40 Pallavolo maschile A2 
Videx da.Mi Giottazolna/BM2 Asti Gran 


Tegionli news 21.00 Hard tek 

21.30 To go fishing; 22.00 Music on line 
22.30 Cronache regionali news; 22.45Talk 
show con Franchino; 23.45 Auto dell et 
mana. 

QUARTA RETETV, 
12.15 Musica e ball. Programma di musica 
popolare; 1330 Stam news Informazione 


SCEGLI IL 
CINEMA 


VETRINA 7 
TROTTO e 








TUIGI + AURELIO DE LAURENTIIS mine 


CHRISTIAN MASSIMO 
DE SICA ciNDY MEGAN BOLDI 


CRAWFORD GALE 





Ei 
TS 


GUARDIE DEL COR 
regia pi NERI PARENTI 
ENZO BIAGIO ANNA VICTORIA 


=: E devolx: 22.30 Pete vive. 23.00 Regio 

= nale 

Ta19 
9.00 Conosse nasa ari; 1045 sotto il 
«ampie; 12.00 Vivendo parlando; 14.00 
Telegiornale oa; 1500 ll gionale ed 
fasi 16.15 Luna d'agosto, im: 18.15 
Caro; 18-45 Speciale Tele 19,151 Re 
gionale 1945 Tg 2000; 2005 Scus [e 
10.0 Pallavolo maschile A2 - Vir ca Mi 
Giotazzolna/BM2. Asti Grande. Volex 
22:30 Gubl at; 23.00 eleiomnale cale 

TELESTUDIO 
11.30 Contrade del Piemonte; 13.00 D. 
come onna; 18.30 Classica alan, Mu 
al; 19.15 Teleneas; 193011 mondo bello 
perché è sro, Document; 20.10 Cartoni 
rima; 20.4) Nost Piemont 23.0 Musica 
bo. 1.5 Doppio negativo - Hot ant, 
im 

vibeonoRD 
13.00 Cartoni animati 1330 Speciale auto; 
1430The box 1630 Linea allega 17.00 
14, 1830 Tekefim; 19.00 109 Rete news 
19.05 Speciale auto; 20.30 Mephiso, im 


nana mazione; 13 4SAgievs 
Notiziario sul'agrioltura; 14.00 Affari do 
10; 17.50 Le auto dell settimana; 19.004. 
formazione locale di Quarta Ret Tv; 19.30 
Stream news. informazione nazionale e in- 
temazionale 20,30 Fim; 23.00 Penthouse: 
24,00 Le auto dell settimana 

TELETIME 
‘9300 19 Time notizie; 11.30 Cartomanzia; 
13,00 Auto oggi; 18.00. Cartomanzia; 
19.20 19 time notizie; 20.45 N. 12.La ma: 
ratona; 2.151 time notizie; 23.00 Cato 
mana: 26,00 Auto ogg: 0.50 Teletme by 
right 

QUINTA RETE 
730 teli, Telenovela; 1.15 Sanford and 
5000, Telefilm 13.00. Cartone. animato; 
13.30 Classifica italiana; 18.40 D... come 
donna, Rubrica 20.15 Telenens: 20.35 Di- 
ver - Sanford and soon Telefilm. 

QUADRIFOGLIO ODEONTV 
18,00 Prima di sera; 1830 WWW, 18,45 
Underground cafe. Dedicato a ch a musica 
ama ascoltarlo, leggera, interpreta, cap 
ia e sognarl; 19.00 Motowm news 19.15 





(e 
un film di Pavel Lounguine 


(rsa) 


Dove c'è fantasia 
per.la tua fantasia. 





SALVI IZZO FALCHI SILVSTEDT 











Itala Oh. Lala dell meraviglie: 19.25 C- 22.15 Telegiornale - Meteo - Oroscopo 








www.bodyguards.it 


Arlecchino & - CIAK® 
REPOSISE 






































‘ema Odeon - Meteo; 20.05 Tg rosa 2000 
20.30 Al confini ell realtà Tele 21,00 
Giroguinness 21.45 Tape runner 22.00 Feel 

| picei dll ita; 22.25 Meteo; 23.30 
Body fitness: 24.00 Skionier. 


23.05 Tlelim; 23.30 Speciale Auto 





Eventuali error e variazioni nei pro- 
‘grammi sono causati dalla non tempe- 
stiva comunicazione delle emittenti 








Storia quotidiana. 







Luvenì: Tuttosoldi 
MencoLeDì: Tuttoscienze e Net TV 
Veseroì: TorinoSette (solo Torino) 
Sturo: Specchio e TuttlibriTempolibero 
Domenica: Tuttoaliar (solo Torino) 
















LENIN ROIO 

DE LA STAMPA: 

L'INFORMAZIONE 
OLTRE 


Dal primo numero della “Gazzetta Piemontese 
aLa Stampa” del 2000. 
1 grandi eventi ivisuti attraverso 
le prime pagine d'epoca 
a ininterrotta, da Garibaldi 





Una si 


SN lla vitro dell Ferrari IL QUOTIDIANO. LA STAMPA 
NÈ spente mein eo 








BGSDANY 


GG 7 3 
Ho scoperto un investimento 
che rende tutto l’anno.39 


Con l'abbonamento puoi risparmiare fino a un terzo. Scegli la formula che preferisci 

postale: La Stampa a casa tua, risparmiando 500 lire al giorno; 

edicola (Piemonte e Valle d'Aosta) ritiri La Stampa all'ora che vuoi, all'edicola che vuoi la paghi 1.150 lire; 

metropoli (Torino città, Pinerolo e Venaria); La Stampa a casa tua, entro le 730, a 1.250 lire 
In più, per ogni abbonamento di 5-6-7 giorni, pagando 12 mesi in un'unica soluzione, avrai un mese di lettura gratis. Vale a dire che il 
tuo abbonamento durerà 13 mesi". 

Ognigiorno leggi, ogni giorno risparmi. 
Con l'abbonamento potrai scegliere tra mille vantaggi: sconti per lo sci 0 per il cinema, e in più la "Stampain cardi, che ti dà sconti e 
agevolazioni per la casa, la famiglia el tempo libero. 

Ognigiorno leggi, ogni mese vinci. 





Se ti abboni da dicembre 2000 ad aprile 2001 potrai vincere ogni mese una Fiat Punto e alti 49 fantastici premi, 
Come puoi abbonarti? 
-Per telefono, al n.011 56381 (servizio automatico 24 ore su 24) 0 per fax al n.011 5627.958; 
per posta, a La Stampa, via Roma 80, 10121 Torino, 
-per e-mail all'indirizzo abbonamenti@lastampaiit: 
in edicola (solo per l'abbonamento edicola) 
Come pagare? 
Conto corrente postale n. 950105; 
bonifico bancario sul conto 12601 intestato a La Stampa presso l'Istituto Bancario SANPAOLO di Torino; 
carta di credito, telefonando al numero verde 800-233383; 
-agli sportelli dl Salone de La Stampa, via Roma 80; 
-in edicola (solo per l'abbonamento edicola). 





LA STAMPA 


L'abbonamento. Il bello di ogni giorno. 
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AUTUMN IN NEW. YORK. Sentimental. 
cinquantenne playboy Richard Gee s'n- 
namora di Winona Ryder, giovane. con 
gravi problemi di salute 
Mica Aaa ea 
pos 
‘A RUOTA LIBERA. Commedia. Nel: suo 
terzo fim Vincenzo Salemme interpreta i 
quarantenne Pericle Caruso, che, afiio 
dà una dolorosa emia el disco, decide di 
soltopors a un'operazione: rimasto para- 
lizzato, richiede le cure dell fisioterapista 
Sabrina Fili. [Capitol, Nazionale] 
BODYGUARDS. Comico. Massimo Boldi 
e Christian De Sica ono le guardle del 
como. di alcune affascinanti; modolle 
(Megan. Gale; Cindy. Craword, Anna 
Falchi, Victoria Sivested). 
Vitoria, Faro, Valentino] 
BREAD AND, ROSES. Drammatico. Ken 
Loach approda negli Stati Unit e amblenta 
il nuovo film fra gli immigrati messicani: 
al cento dell stria, il rapporto d'amore 
che si viene a creare fra un sindacalista è 
Maya, ragazza situttta nell'impresa di 
pulizia dove lavora. 
Chaplin, Due Giardini] 
1 CENTO PASSI. Drammatico. Il fim di 
Marco Tullo Giordana è ambientato alla 
fine degli anni Settanta e s'incentra sul 
personaggio di Peppino Impastato, giova- 
na siciano che si ribella ala mafia. Il film 
è candidato italiano al premio Oscar. 
[King] 
CHIEDIMI SE SONO FELICE. Commedi 
Ritormano Aldo, Giovanni € Giacomo: un 
tempo aspiranti interpreti teatrali, ‘ra 
attori n disarmo. | tre decidono di mettere 
in cena il «Cyrano de Bergerac». 
JActor's, Ambrosio, Empire, Fiamma, 
Reposi 3] 
CRIMINALI DA STRAPAZZO. Commedia. 
Appena Uscito. di galera, \l trufatore 
Woody Allen. decide di rilevare una 
pizzeria a fianco di una banca per dar vita 
al «colpo del secolo». [Romano] 
DINOSAURI. Cartoni animati. Il nuovo 
Kolossal animato della Walt Disney rac- 
conta le avventure di dinosauri. 

Adua, Eliseo, Etoile, Nazionale] 
L'ERBA DI GRACE. Commedia. Scompar- 
50 il marito, l'intaprendente Grace si 
viono a trovare in una grave crisi 
finanziaria e rischia di perdere un bellis 
mo maniero in Comovaglia. Per rimediare 
alle difcoltà economiche, comincia a 


coltivare con l'aiuto di un giardiniere la 
mariuana. Produzione inglese con Bren- 
da Blethyn protagonista. 
[Chaplin, Due Giardini] 
L'ESORCISTA. Horror. Ventisette: anni 
dopo, la versione integrale dl classico di 


Willam Friedkin, Si raccontano le vicissi- 
tudini di una ragazza «posseduta» (Linda 
Blair) e l'intervento di un Sacerdote 
specialist in esorcismi 
Arlecchino, Ciak] 
GALLINE IN FUGA. Carton. Da Nick Park 
Peter Lord, creatori dei cartoon Wallace 
& Gromita stri di un gruppo di galime 
che cerca di fuggire dll fattora dove si 
vive «come nun ager». 
{Ambrosio, Reposi, Studio Rita 
IL GRINCH. Commedia fantasy. Jim 
Carey è Grinch intrattbile cavernicolo 
intenzionato a rovinare Natale i pacifici 
abitanti di una cittadina americana. Suc- 
‘cesso americano di Ron Howard. 
[Olimpia] 
HIMALAYA. Avventuroso. Il film. del 
documentarista francese: Eric: Valli è 
ambientato in uno sperduto villaggio del 
Tibet e descrive la rivalità tra l'anziano 
armo capo eu giovane ambi: 
{Reposi] 
IN THE MOOD FOR LOVE, Senta 
Dal regista di «Happy together», ritratto 
di duo coppie nella Hong Kong degli Anni 
Sessanta: Chow e Li-Zhen diventano 
amici, un giorno coprono che i loro 
coniugi ono amanti da tempo. [Kong] 
LISTA D'ATTESA. Commedia. A Cuba la 
gente aspetta pulman per'Avana: bus 
non arriva, alla stazione. di provincia 
mancano gli rar, a folla in attesa cresce 
di numero è comincia ad arrabbars, Dal 
coautore di «Fragola e cioccolata». 
[Centrale] 
MALENA. Drammatico. Candidato i Gol- 
den Globes, il nuovo film di Giuseppe 
Tornatore è ambientato nella Sica degli 
ani Quaranta e descrive la passion di un 
ragazzino pe un'affascinante vedova. Lei 
è Monica Bellu TReposi] 
IL PARTIGIANO JOHNNY. Drammatico. 
Dal romanzo di Fenoglio, la stria di uno 
studente (Stefano Dionisì) che decide di 
combatteo il nazifascismo me non inten- 
do «Schierarsi» con nessun gruppo politi 
co.La regia è i Guido Chiesa. [Erba] 
POKEMON' 2 - LA FORZA DI UNO. 
Cartoon, Ritorna sul grande schermo il 
giovane Ash. [Arlecchino, Ciak, Reposi] 
PRINCIPI E PRINCIPESSE. Cartoon. Dai- 
l'autore francese di «Kirikù © la strega 
Karabd», una nuova storia a disegni 
animati che comincia con un ragezzino € 
un'amica che tutte le sere sì incontrano 
nei pressi di un cinema abbandonato è 
inventano store. [Centrale, Due Giardini] 
UNBREAKABLE. Thller. Dal egista de «ll 
sesto senso» M, Night Shyamalan, la 
storia dell'unico. sopravvissuto a un 
cruento incidente ferroviario tra un treno 
passeggeri eun merci. Lui è Bruce Wil. 
Doria, Adi , Valentino] 
LE VERITA NASCOSTE. Thi. Sposati 
da ann, Norman Spencer (Harrison Ford) 
è la consorte Claire. (Michelle Pieitfer) 
vivono in una bellissima casa sul lago, 
Quando la loro figlia, va a studiare al 
college, Cialre comincia a sentire strani 
umori è a «Vedore» una ragazza morta. Il 
marito non le crede. Eliseo, Lux] 





















101 0vPRTO8 


vercoreni SEA STAMPA E SPETTACOLI CRONACA 


LEZIONI DALL'8 AL 17 GENNAIO; I NON AMMESSI POTRANNO FARE DOMANDA PER ESSERE UDITORI TEATRI 


Leonardo Osella 


Gon lui hanno cantato e cantano artisti del massimo livello, 
come Lucia Popp ed Elly Ameling, Brigitte Fassbaender e 
Dietrich Fischer-Dieskau, Gundula Janowitz e Hermann 
Prey, Peter Schreier e René Kollo. E' Irwin Gage, americano 
Crea e eo o 
dei più grandi pianisti specializzati in interpretazione di 
Lieder. Dall'8 al 17 gennaio Gage sarà a Torino per dirigere 
una Master Class destinata a giovani cantanti e pianisti, 
proprio perapprofondire la conoscenza in questo affascinap- 
té repertorio. L'iniziativa è del Teatro Regio e dell'Unione 
Musicale che se ne sono garantita la presenza, insieme con 
quella dellà sua assistente Esther De Bros, 

Sarà appunto il Regio a ospitare le lezioni, nella Sala del 
Caminetto. Le dornande di ammissione sono gi state inviate: 





I duo pianoforte e voce 
al Regio per Irwin Gage 
con Mahler e Schubert 


pianista potrà accompagnare unsolo cantante, e per quest'ul- 
timo è fissata l'età limite di 36 anni). E' comunque possibile 
l'iscrizione al corso come uditori, senza prova di ammissione. 
La Master Class sarà in inglese e eventualmente in tedesco, e 
gli autori scelti sono Mahler e Schubert. Gli alliovi effettivi 
riceveranno un attestato, parteciperannoal concerto conclu: 





Questi i criteri didattici seguiti. Ogni mattina tre coppie 
lavoreranno con Gage per la parte musicale e tre con la De 
Bros per approfondire i problemi linguistici e di pronuncia. 
Le lezioni mattutine si svolgeranno al chiuso, per garantire al 
massimola concentrazione; invece nel pomeriggio i musicis 
che hanno già lavorato con la De Brossi eserciteranno con lo 
stesso Gage, in questo caso sarà possibile assistere alle 
lezioni. 

E' dunque una possibilità preziosa per l'espansione di un 
repertorio che qui da noi è decisamente surclassato da quello 
operistico. Con Gage e la sua assistente si esploreranno, 
grazie a due giganti come Schubert e Mahler, î segreti del 
‘suono, dell'utilizzo dei pedali e della diteggiatura per i 
pianisti, della respirazione e del fraseggio per i cantanti. Nei 
Lieder, come diceva Massimo Mila, le parole e la musica 
‘hanno pari peso: sembra facile, ma ilsegreto, difficilissimo da 





PRIME VISIONI 


ACCADEMIA . 
piazza. Gua 2, tl 011 88.78.07, Autumn 
in New York, di Joan Chen co R. Ge, 
gr: 1; 10 20202250 ig 1200; 
.9000, 

ACTORS STUDIO è 
a Cesa dea Salute 77/0, tl. 011/2165704 
Chiedimi se sono felice, di e con Ao 
Giovani, Gacomo con Mara Massa. Or 
1520 1750 20002230 lp 12000 











‘00200 è 
eno Go esse 67, el 011 856.521. Dino- 
sauri, di R-Zontag 6 R. Lilo, Or: 1530 
17,15:19.20.45:22.30.Inp 12000. "ovo 

‘anu400 
coso Guto Cesa 67, tl 011 866821. 
Unbreakbie - Il prodstinato di. Not 
Styamatam con B: Wii, Sì L Jackson, R 
Wight Penn, Or: 1548; 18: 20,15; 22.0 
{gresso 12.000. e 

RMBROSIO MULTISALA 1 è 


corso Vito 52, e 011 547/007, Chiadimi se 
50 sono felice, di e con Aido, Gorni, 
Glcomo, Or: 15,0; 170; 20.10 22.0, lg 
12.000; gom 5000 cinecar 10.00. eee 
AMBROSIO MULTISALA * 
caso Vito 52, e 011 547-007 Autumn in 
Now York, di Joan Chen con Richard Ger, 
Winona Ryder. O: 1545: 18; 20,15. 22,0. ng 
12.000;pom 5000,cinecar 10000, ee 


‘AMBROSIO MULTISALA 3 * 
‘coso Vito 52, tl. 011 547-007, Galline in 
fuga, Pete Lor. Cartoni animati Oc: 15: 17 
1850: 2000, 2250. ig 12000; am. 500; 
cineca 10.00. 

TRLECCHMO SALA 1 
cor Sommeller 22, tel. 011 581/7190 
Autumn in New York regi di Joan Chen con 
Richard Gre, Winona Ryder. O: 1530; 17,50; 

8000 





caso Some 22, tl. 011 5817190. Poké 
mon 2-La forza di Uno - crooi niat. 0. 
14,15: 16,10; 1805. L'esorcista, regia di 
Stam Fei com Bi. ir mi 4. 
Oc:20:22:30. ingr 12.000 rd 8000, om 

capmo 
via S. Dalmazzo 24, tl 011 540.605. A ruota 
libera, i Salemme con V, Salemme, . Fer, 
ocio; -1520 1710; 19 2050 
22,40p 12000. 

GEtRALE 
ia Cart Aero 27, il 011 540.110. Principio 
principesse di. Ocelot Cart. animato «re 15. 
Lista d'attesa di. C. Tato con V. Cu, . 
ian, 4 Prugna. Or: 1630; 1830, 2030 
20, 12.00.8000 

C,ouaPLIW 1 
Vi Gabi 2/, ta 011 4360723 Babar re 
degli elfanti. Caine animato. e 1530 
Bread and roses. Or: 1730; 2010; 22.0. 
log. 12.000.900, es 


G.0MAPLIN2 
Vi Gaba 321, tel 011 4360723 L'erba di 
Graco, di Col, con. Blethyn . Ferguson 
Oc; 151655: 18,0; 20.4: 22.40. np. 12.000 
i 9000, sro 

DO 
coeso Gio Cesare 105, tel 011 232/020 
Pokémon2-La forza di Uno. (x: 15: 1730 
L'esorcita regia Fiedkincoo E Busty M 
on Sydow, . Nile L Bar. et min, 14.0 
20:220 ng 12 0004.8000. sv 

DORIA 
Via Gamscl9 tel 011 542.422. Unbreakabie 
Ul predestinato, rega d oht Styaaln con 
Bruce Ws, Samuel L Jackson. Or; 1535; 
17:5520,15:22.35 ng 12.000; mi 1g. 000. 

DUEGIARDINI 
Saativana s 
via Monaco 62, te. 011 327214. L'erba di 
Grace, iN, Coe cn 8. let. C Ferguson. 
15: 1655: 1050, 20,40;22.5 Ing. 12.00; nz. 
rag.5000 i 





tra queste, lunedì 8 dalle 10,30 alle 13, saranno ammessi 
come allievi effettivi sei duo di voce e pianoforte (ogni 


DUE cuRDII 
Sali Ombrerosse 
Via Manin 2 {L 11 327221 Prinoipie 
principesse, di. Ozsot Or: 15; 1630. 
Brea and roses di. Loch oa P. Paga, A 
Brody. Oc: 18.5: 200; 22,35. Ig 12.00; az. 
1ap.5000 
ELiseo eRanDE * 
piazza Sabot, e 811 447.241, Unbrooka- 
bl - Il predestinato di M Night Shyamalan 
cone. Wii. L Jackson, A. Wrgh Penn Or 
150; 1,50; 20,10; 2,30 Ingresso 12.000. 
EuseosIO, 
pazza Sabot, tal. 011 4475241, Dinosaur, 
di A Zortag e E. Leghon. Or: 1520; 1650 
2020;22.0 ng 12.000 se 
Elio nosso 
pezza Savona, tel 011 47.5241. Lo verità 
nascoste, di R. Zemeckis, con H. For, M 
Ptr Or: 1517.3020; 22.30, nr 12.000,00 


EupiRE * 
piazza Viano Vendo 5, per pot. te OTT 
817.1642. Chiedimi se sono felice i e con 
‘46, Giovanni, Gacomo con M. Masini. O 
1530; 1750; 20,10; 22,0. lgr. 12.000 i 
9000 ose 

ERI 
coso Moncalieri 241, tl 011 661547. Il 
partigiano Johnny, G.ChesacanS. Dionisi 
0r:20:22,0.Ingr:11/00; ridotto 6000. _ eee 























sîvo del 17 in Conservatorio, e 
nell'ambito di Sistema Musica nel 


‘2001/2002. 


OLIMPIA2 
va send 1 tal 01 55248. 1 rio 
ga cli Rn Hone on Jim Came Or: 1545; 
18:20,15:2230. geo 12.00 rido OLO. 


REPOSIT 
E) Setenta 5 1131 10. Gli in 
fuga regia di Paer Lord e N Park Fim di 
animazione: Or: 1450; 1645, 18.0, 2095: 
22,0 gr. 12.00; 8000 CI 

REPOSI2 
va XK Setembe 15, OTT 531/400, Autuma, 
n New York regia Joan Chen conf Gee W, 
Ryder. Or: 15,45: 18: 20,15: 22.30. ng 12.00 
6.600, ci 

REPosia % 
ia) Settembre 15, el 11 531400; Chiodimi 
58 sono falle, ci e con Aido, Giovani & 
Glacomo con I Massi, . Fl Oc: 15,5; 
17,40-20,05:2220 In 12.000 rd 8000, oe 

RePosIA, 
via Setmbe 15, il 011 531.40. Pol: 
mon 2- La forza di Uno, cart animati 
15. 1730. Maléna, di G. Tomalore Or: 20, 
22.30 og 12.000, 0 600. cn 





tranno essere scritturati 


‘apprendere e che i 
trovare questo equilibrio. 


REPOSIS- LILLIPUT 
Set 115710 Himalaya, 
rega E ValionT, Liodup GK. Or: 1545; 
18:20,15/22.0.1p 120001. 8000." ono. 

Romano 
Gala Subalpina, te 011 5620145. Criminali 
da strapazzo, di W.Alenon WH Alen Hi Gran 
Or:16:18,10,2020-22,0 Ing 12.000, _oee 

‘STUDIO AZ 
NQ tl 11190150 Galle int. 
di Peer Lord e Nick Pa Fim d'animazione. 
151650; 1840-2030, 22,0 Ing. 12.00. 
1g. lac 800. seo 

VacemaD I 
Teato Nuov, cono M dArgio 17, tel 011 
6500200. Bodyguarde, i er Parenticon. De 
‘ca, M Boldi, M. Gal. Cc: 160; 1815: 230 
22,5 pom. 7000; sr 11000; 000. 00 

VatemmO2 
Telo Novo, corso MA. dAregio 17, tel 011 
550.200. Unbreakab I predestinato, di 
. Night Shyamalan con B. Vili e Samuele L 
an Or; 154 120152230 ig im 
7000 1.00; id. 000. 

ORA 
ia Roma 336, 1 OTT 5621729. Bodygi 
rega di Neri Parent cn C. De Sc, Mi 
Falchi, M. Gale. Or: 1550; 1805; 2020; 22.35 
og 12000 rg 8000 








Con 
o Mona 241, ot 661547. Vi 
Tato 

Tone 
via Buozi ang. via Roma tl. O11 530953. 
Dinosauri, animazione - rega Raph Zonda, 
Ei Ligftn Or: 1515: 17:18,45:20,3:22.0. 
og 12.000; i 6000, 


Fano, 
via Po 30, tl 11 817332. Bodyguards di 
Neri Parent con Ce Sca Moi. Gale. O. 
20,0:22 40 lg. 12.00; id. 000. 

FIAMMA 
‘coro Tagan 7, el 011 3852057. Chiedimi 
50 sono felice, di e con Aldo, Giovami e 
Giacomo con M. Massini, S. Fal Oc: 15: 
170;20.22,0 Ing 12.00.8000. eee 

DeL 
eso Becaa i Ti 52116 CHUSOPIR 
Lava 

ino * 
ia Po 21 el 011 81250051 cento passi, di 
MET. Gicdana con L Lo Cascio, L M. Buono 
Oc: 16: 18,10, 2020; 22.30. ingr. 12.00; rid. 
9000 

ono * 
ia S Teresa , el 011 534GIA. In the mood 
or lve, O: 1630; 18,30; 20,0; 22.50. lg. 
12.000.900. ceto 

in 
Gale S.Fcerico tl 011 541283 Le verità 
nascoste, di R. Zemeckis con H. for, Mi 











Biel. Or: 15: 1735: 2005; 2240. ng 
12000; 800. ” 
Massimo 1 


ia Montbelo 8, OI 8171048. CHIUSO PER 
LAVORI 

Massimo 2 
va Montabelo , tel OT1 8171048. CHO PER 
Lavori, 

NAZIONALE 1 
Via Pomba7, el OT1 812.173. A ruota liber 
di. Salemme con V Salemme, S. Fenli C 
Busca. Dc 1540 1728; 1910 2056: 
22,6 ng 12000 


RazionaLE 2 « 
ia Pomda 7, el 011 812:173. Dinosaur i 
an © E Legio, Dr 1825 1710; 1855 
2040:22.0log 12.000 

olimpia 
i rsa 31 te. 11 50248 Chiedimi se 
‘ono felice. de con Ad, Giovani Gcomo 
co Marina Massini, e: 1530; 17,5; 2020 
22,5 og: 12.000 8000. 








vani dovranno assimilare, è appunto 





INTAANTLCIVAN 





[a 





ORI Le 
VIOLA 
‘onori sg Mnpiato 
FARDONECCHIA 


‘SABRINA: 0122 60633, Pom: Galline n tua. 
ea Aura inMew York. 

‘REINASCO, 

ERTOLINO: 01 340.079. Riposo. 








TORINESE, 
ITA DITA: 14703576. Pon: De 
ET 
BUssoi 

RAib:022 424 cn pento. 
CARMAGNOLA 

MARGHERITA DIGIT: 1167.6525. No pere 

i 
CASCINE VICA- RIVOLI 

‘DOMBOSCO DIG: 11959 34.37. Riposo 
CESANA TORINESE 

5. SICARIO: 0122 611.564, Pom: La strata 

rta Sr mea 
CHIEF 

“rione 011 942.160, Chedi so sono 


SERA: 011 941.157. Po Dos 
Sea Body Gard. 

cirivasso 
MODERNO: 15100737. Cain se oe 


EG =0101 168 cosiper bn 
POLITEAMA: 011 910 1433. Pom. Il Grin 
‘Sera: Le vent mac 








STEATRO REGIO, Or 20.30 Excelsior, alett iL 
Marti R. Marenco. Coreogaa di ela 
Como di Bilo del Ter ala Scala con M 
Romagna, Mi Lira, R.Massiin. Amen, 30 
agessi aL 25.000 dele:190. Durata 2h 10. 
igletia (or 1020-18 1930-2020 Teti 
8815241742 


PICCOLO REGIO G. PUCCINI colo Rego Lab: 
{fi ore 21 E Well. Concerto scenico su 
musiche di Kt Well Rega di Davide Liemore. 
Corerenz del Regi: 101 teatro musicalo 
tallano d'oggi, pessnizine dl 0 di È 
Gard: 17/1 Hamt. Prsarizine dell'opera di 
A Thomas a cua di Sri Segni In. il. TI 
88152467238 


OUA TEATRO. Coso Gul Cesare 67, 6 017 
850.570 Non pervenuto 


LFA TEATRO Vi Casabrgone 16) Si prenota per 
opa ica La Cenerentola di G. ossin del 
13 181. Domenica 7 ge re 16 Festa ela 
Ben onfospataclo pei bambini Quoll'ai- 
no di un bue Pe i, ads 011 8193529, 
Teato bambini OH 8300053 hit: ww lai 
tocom. 


ALFIERI. Pazza Solero 2, Wi Dit 552,3800 
iosa. Da dimani re 20,5 Gue Giovani 
presestano Gananco annuzz, Paola ua. 
Fabi Tesi n So devi dire una bugia ila 
grossa i. Coney rep P. Gurion Cesare 
Gel e Ana Fkch Nami abbonamento 2001 
Toto Spec. ir. ble. tuti gi 
rar cot dale alle 19. do nemet ir 
nOspetacoi 


TRALDO, Va Ciomont 3 Teainte - A lato 
comma e pap: ved sabato oe 20,30 
domenica re 1630 Doaab 8 Oesen in Tre 
uomini In barca. Bg. pesto unico L. 7010 
To: n apnetiVangol Prenotzini vedi 
venerdi cre 8-16. Tel OTT 8900045: nerd 
Sabor 16-18, Tel 011301764 


UDITORIUM Giovanni Agnelli noto, Va Nza 
‘280, Non perveno 

AUDITORIUM BAL. chesta Sona Tatorae 
dla Ra Blei press i alzo dll Radio 
ia Vedi, cal marti al venerdi e, 10-14 n 
tel. 011810:4653-810.951 


TARIGNANO, Pizza Cagnano © Teano Suble 
Torino: ore 20,45 va n scena L'arte della 
commedia di Eduardo De Fippo rega di Luca 
De Fîlppo, co Luca De Figo. Umberto Os. 
BL TST OTT 5176246. I 24 re su 24 te 
Oîî 516.490, Numero: verde 600 235 333. 
rn eatrostableoino 


COLOSSEO. Va Madama Crsina 71. Tel_oNî 
‘669.5034, Non pervenuto. 











[LUCI ROSSE .. 





AGNELLI Sai 11 1 011 1642 Da 
van. X-Men di B. Singer ingr. 8000/6000, 
riduzione couoa ofnoSee 

FESEDRA vi Bott 30.18 11 337974 Siae 
denica Chars Angels 6 imG con C. Dax. 
Base. gr 8000.8000; 2 14.00 





ALEXANDRA via Sacchi 18. Tel 011 562.129 1 
maschi più piani, con hes Ballan. Aperta 
14:30, mo 22.0; a ne venerdi 
8000; it 7000, nani 5000. 


ACO PUSSICAT corso Principe Oddone si, Te 
O11 AB621. Fim Rocco e le ragazze del 
uo nero è Etreme con Rocco Sidi Lea 
Mari. Prima visione. Feriali petra. 1030; 
limo 220. Festi apertura 1430 uitmo 
2230 

HOLLYWOOD corso A. Margierta 106. Tel OTT 
5212385. Rocco prova. con Ricco. Sidi 
Apertra non 5iop 0ce 1030:130; fesivi 
143024 

MAFFEI P_Tommas0S, Tel 011 55.33 Vengo 
anco, con Jennie, Samantha Sex Aperta re 
1030, timo 2230. Fst 14,30, limo 2230. 








IL MUTAMENTO ZONA CASTALIA. Va Pincoe 
Amedeo 8IA Torno. Tel far 011 544545 
Proget nemazinle Balalia: ono aperte le 
slezoni perl semina gr i Tear Danza 
Costwion ng Tempo ento da K. Simur, L 
Tagore Gruppo Lin di Zagabta (al 19212 
Geni), Persia Di 1 S44.45- 0349 A6IO0T 


MARCIDO MARCIDORIS E FAMOSA MIMOSA. Vi 
È Apo 27, Tono. Te. fax 11 4368730. A 
atto tondo, nuova certificazione del mondo di 
Sue Wong. al 22 al 28 genio 2001 - ore 
20,5 eat vara i Torio Pen pen. Tel 
011495,8730-011/619.3622. 

TANGRAM TEATRO. Va Don Orge 5, Tel Oii 
38.696, 1 Teo dela Differenza cagione 
2000/2001. Prossimi spattcol 12/141 Michele 
Dì Mao in Gi Occhi la bore 
Mata Ferro in FDA. omagi 
Andrà. 16/1/ Beppe Ross in Cammina, in. 
pren 011398698. 















MONTEROSA va Brandizzo 65, tl D11 284.028 
‘Sato 6 ganz or 1:1830-21 X-Men con. 
“Sta. H. Jackman, L Men Ingresso 8000 
6000; 2 ma se. 12.000, 


VALDOCCO via Salmo 12, 011 522.178, Non 
pervenuto. 





METROPOL va P. Tommaso 6. Tel 011 650.470. 
i La banana il ito dellamo i Extreme fl 
ns con Bey Anderson, Pila visone. Aperta 
1030 ulimo 2250. Gi speco» dal vio 
igrenderann 12 13 genio 

RECMA coso R Waghenta 123 Te OT 
352082 Non prveno 


ROMA BLUE via S. Dori 40. Tel O11 401765 Le 
donne di Mandino son title depravae. co Ji 
‘na 4 Spa Ap. 15, 22.0 In 7000 

SPEZIA vi Naz 170. el. 011 606.617, Carita 
laico, con Anita ina Aperti ce 15 uma 
22,3 ca uni a venerdi inter L 000; dotto L 
1000; nin. 500. 


TETA SEI MOVIE va Gbaro 88 Te Oi 
7492007. atto l vesto tutto da copie, con 
Luana Borgia. Apr 15, timo 2 





STEATRANZA ARTEDRAMA. Ali Ac va Plsto 
Monari Pelarasegn Giovani Resiienze La 
tra urazone Fab Rizzi co Azio S Di 
Bela. 19 genio 2001 re 21 Teato Matti. 
ico 011645740 Srabrgnt grana 


TEATRO DI DIONISO, Va Manoni, Tonno Te ix 
011 517.28. No pervenuto, 

TEATRO D'UOMO, Vi Big 10, Torno. TEL exoti 
5211570 Compagaa Ana Bolns via Bgny 10 
10 tax 011 21.170. Aperta ale 17 alle 
20 dl uedi) vene E mal amaboens@ibe- 
ro. 





Pelia. Sino al genio iii go spetacoi 
ot 17 © 21. esi e 15-18-21, Visa ao 200 
dale 10-14. inomazioniT1 757.205 








ARCHIVIO DI STATO, 
011.540.382). rari: 10-18, lunedi chiuso. Inges 


iii see 


ui 011 00809 
OI 850-030. Ma co. man 


oi sro gastoe 
DI SUPERGA E TOMBE SAVOIA (ideto- 
10 ON16SA089, Cn: 101; 157 


Mon, tllono 


SibUOTECA nese Paz Cs 0 - ie 
011.548.858) 

Sissa GI manego: aricca dice 
BORGO MEDIOEVALE (lì. 011.4831701) Tui 
gomi 9:20. La Rocca ca mara com. 9-1. Lun. 


chiuso. 
CASTELLO DI VENARIA REALE (tono 011 
450.3675. Visto guidato sl «dineri Jvarian. 
Mostra: Castel Castelo». Maed, govedì, 
Sabato, domenica esi: 9-1, 14.0-18. Sab 
ifbctuma umidi n 
(i 


CASTELLO, Mi 
STTE818 4540) Gone ceti 
9-19 6 14-18. Visto su preoiazione per gruppi © 


Stolresche 
FONDAZIONE ITALUNA PER LA FOTOGRAFIA 
(a Avogad 4a 01154 6504). Most: Ae 
Sino Rogeherko 1891-1956 Giaica. Fo al 
14/1. Oc: da mari a venni 15-19; sato 
esi 10:19. tini chiuso 

GALLERIA D'ARTE MODERNA E CONTEMPORA- 
MEA (vi Magenta 3, tono, 011.5625911) 











GS Foa ge ua 18 
chiuso, | Viste. guidate telefono 
tit iootito 
‘Sede di CIRIE. Vila Remmrt. Mosa: «Maio 
Gabi - Val 1895-1925». Da mar a 
Seti ci 10-18 Lu. uso. 
GALLERIA SABAUIDA (va Accademia Scienzo 6, 
SEROTO DITSI AN) TT gm 0100 
Saialo8 30:23 Lunedi chiuso. 
MUSEO ARTI DECORATIVE - PALAZZO ACCORSI. 
a Po 55 telefono 01.810.116). Da maid, a 
Gomenica 10-20 Luni chiuso. Ogni 20 minuti 


si ps 
DATE CONTEMFORANE - ATEO 
DI ANO fp Masa i Sn ti 011 


‘966.52.22). Mostre: «di Edge. l bri dello 
specchi». E «BIT (Back in Tom). Foo al 
ZTOVGOGA aa or in cotenna 
284. Or: mart, mero, gio, ven 10-17: sab e 
dom. ore 10-16: primo © tico sabato de mese 
10-2 chusoalinedì 
MUSED DELL'AUTOMOBILE «=. BISCARETTI DI 
RUFFIA» (corso Uatà dala 40, telefono 
011.677.606) Most; inno same spa». Fnoal 
I e sli ot scr. Fao 243 la 
pere come! o Helesdot». Fino 
PET eolie 0850 Medoro 
MUSEI DEL RESTANO fi Meno 2 ps 
a Paco Fr tn III 
Mostra potmanente: «Gi ami dela memori». 
gresso gru su prenoto. 








Re 7 IRENE 
NUDVO:011 320530. Cogne sno alice. 
ToLLeGNO 
PRINCIPE:OT1 405.705, Le verità nascoste 
RESINA ND DT 75 25. Cheimi e sono 





REGIA DUE: 011781523. Gale in tuga. 
STAZIONE: 78892 ap iscnema supe. 
vai Body Guard. 

STUDIO LUCE:OT 405.691, Unbeaible. 

Tuorane” 
MARGHERITA: 0124 67.523, Pam: Dinosau: 
Sera Chiedi e ono ec. 

GIAVENO 
SA LORENZO: 011375023. poso 

IVREA 
2001 MONTALTO DORA: 0125651 079. Chu 
soperrstui. 

DESSAL: 0125 425084. Criminali da 


Srapazz, 
BORRO: 0125 641.40. Ho peru. 
LASERRA: 0125 44341 Bogy Guard. 
POLITEAMIA: 25 641.571 on pervndio 





tei 
AUDITORIUM: 01 93 8038. Non penensio. 

MONCALIERI 
KA. CASTELLO 11 641.236, Nan pervenuto 

PIANEZZA ttv\scnera superva 
UMIERE 1:11 0642088. Chedimi se sno 


delie. 
LUMIERE 2: 011 9682088. Pon: Pokemon 2. 
Say Gar 
PINEROLO 
MOLLYODO: 0121201142. Cime on 
MLT ITALIA 00: 012135600. Body Guards 
MULT ITALIA 00: Le verità ascot. 
RIZ:0121 374.57, Unbeatabe 
RivoLi A 
GIVELO:011356 570. hei e sono fece. 
SAN MAURO TORINESE 
qa OMRON Cnn so 














SAUZE 
"HATONARA: 022 esogra, Pon 1 Gc 
Sr Unbreakabe. 

SESTRIERE 
FRAITEVE: 0122 76338. Pom: Dinosauri. Sr 
Le verità nascoste. 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA: 011 8007050. Pom: Dingsauri. 
Sx; Chedi s ono lic. 





SUSA 
CEMSIO: 0122622686. Unreal. 


VALPERI 
AMBRAUNO: 0124517122 Le verità nascoste. 

AMBRADUE: 0124 617.122. 800y Guards. 
VENARIA REALE 

InLOT1 450.3069. 

SUPERCINEMA 

Sa 1: Chedi se son ele. 

ala 2: Aut i ew York. 

Sala 3:Bo6y Guards. 








ERBA. Corso Moncalei 247, (i GII 6615497. 
Questa era re 21 La Compagnia Tono Seco. 
presenta Arsenico e vecchi mertett i 0. 
Kessuring, rega G.Zaneti. Nuovo Abbonamento 
2001: 6 spettacoli a scala, Iiomazioni € 
enon fera re 9-2 festivi 


GIANDUIA TEATRO, Va S. Teresa 5, Le Gn ON 
‘530238. La Compagna Marine Lupi propone 
3 ano. a. gl spettacoli Le avventure di 
Groviglio nel mondo delle marionette. Le 
99 astuzio di Arlecchino. Con Pup clin: 

lommo liberata. Per il. 011 














GIOIELLO TEATRO. Va Cristo Colombo 31 Bs 
TL OI ‘5805768. Stasera ae 21 La Compagna 

Tino Spettacoli presenta I gio comico Forb- 

ci folla rega G. Wilams, con A. Bari, R. 

Bofovai 5. Bus, O, lose, G. Ruff e. 

ilari bigleta ui i ioni ora 

coniato dale 9 ale 19. Tel. 011 5805758 

vivi. 

CONSERVATORIO «. VERDI» Pazza Bodo. ipo 
so 

SIUVARRA. Va Jona 1, tl OTT 540675 de 
2045 Le Sorle Sibue in Il peggio dell 
meglio del meglio del peggio. n. pren 
(ale 16 ale 19), Tel. G11 540675. Cafè 
Procope: 0ggripso 


FREGOLI Pazza Gul 286,1 0118179073, 
renano spettacoli per scuole di ogni ine 8 
a nce ao dele ss): Piccolo 
Principe, Cavalleria Rusticana, Rane, 
Passeggiandotra lo opere di Shakespea: 
re, Goldoni, Improwisazione a Versal- 
les, Perinfemazini el. 0118175373. 

“TEATRO NUOVO. Corso Massimo dAzegio 17, ti 
011 650/0200. Nn pervenuto 


TEATRO AGNELLI. Va Si 1, fl 011619257, 
Rassigna. Domancamatiaao 14/1 le oe 
11 Ass. T. presenta Alzati è lunedì. ass. 
asolo. 0 17-18-19:20/1 ale oe 2I Mucca 
resena Mortimer Wanda. Set. vado per 
abb. Motti una sera a teatro, Peniomaz- 
i Assemblea Tear el. 11 34 2808 dal une 
lvenerin rn fico. 


“TEATRO CARDINAL MASSAIA Via 0, Massa 104, 
ta. 011 257.81. 1 6/1 rassegna nazionale di 
Cate «ii Trino. Eventi presenta: 
Vatino Balasso Gobgna) in Balasci. ip: 
25.000/22.00. fare 189. 


MONTEROSA. Va Branduzo 65, i OT1 284.008 
Oggi domani re 21 Tear Zeta i La gabia 
dei mero e etti astdi con. Polacco G 
Sora, L Bosa Rei iP. GI 15 e /1 
Galà di operette con Futon ea Comp. «La 
oa gore». Cassa Teatro 17-19 























MUSEO DI ANTICHITA' 
telono 011.521.251) 


a 1 Seen 88%. 
0 ubi gori 640 
190; edi chiuso. Domenica e 10 16 vesta 
qua nce 
MUSEO DI ANTROPOLDAIA Va Academia Abe 
snai 0 Sd vo pa 
gino 200. gresso go. Sol iste 
SO” Benin Domo. Seri ion 
olissaizmi 
MUSEO EGIZIO (a Acadena cole Scene 6 
tono 011611770). Mosa: «ta nba 
aa. Orio 0-19. Lunedi. 
fa-Oris60ra ie. sofsso 
MUSEO ETNOGRAFICO DI Scienze NATURALI 
MISSIONI CONSOLATA (coro Fei 14, fl 
1140400). Grato: dai fel 80-1230 
14 0-1 is 14:30:18 Cho adi 
MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI via 
30, 25670, Mot 4 gi a 
sposti penaero i ing. Tu 
1018 hu mar i: cio 


ma MIE RT 
ne a ita i Prameo Siro: 
71000 1 Uno peso o 1 Ln 
LI A o 0 vl ul co 
sati 

USED DELA MONETA (a Sata Tec 
EMIRATI - uti i gioni su prenotazio-. 


Prezzo i 





ipotizzato: 


10. 000.000 


MUSED NAZIONALE, DELLA MONTAGNA (via 
Giarino 39. - Monte. Cappuccini, el 
011.66.04.104), Mostra «mio dla montagna 
cia - Luis Trent. Fio al 164. Or: tut 
ori dall ore 9ale 1. 

ED DELLA SINDOME (ia San Domenico 28, 
llono 011.4355830) ano: Mt i mi 9-12 
15-19, 

USED NAZIONALE DELL'ARTIGLIERIA (. Gal- 
leo Frans ang, ia Cena), Most: «Principe 
Eugenio - n condoaro dat visione europea». 
Or da nei a vedi 9-120; 14-16,5; venerdì 
9-12 Chiuso sab esi 

MUSED NAZIONALE DEL CINEMA ALLA MOLE 
ANTONELLIANA (va Monebelo 20, te 
011.8125558) rano: tut | io 9-20; ato: 
923: ed chiuso. 

MUSEO NUMISMATICA - ETNOGRAFIA ARTI 
ORIENTALI (Bricherasio 8, lio 11.541.557) 
Tutligomi cre 9-1, 

MUSEO PIETRO MICCA (via Guicirgni 7, iso 
0011.546317) Tdi giomi dale re alle re 19. 
MUSEO STORIA NATURALE DON BOSCO (vale 
Thorez 7, tekelno 01.60.1066). Out io 
9-1230: 1430-1830 su prenotazione (ll. 
pomefggi del sa. e dl fosti 


011.68.006 
enter (158 16501 seconda 
domenica dlmese 

MUSEO STORICO DI ZOOLOGIA (via Got 3, te 


110025075) nda ut Ni 100 nre 
chiuso. (a 


—_Anuopo 2.001 


Dogo ti 30 rp 
vera o prin gn 





8.000.000 
ToTaLe: 10.000.000 


PALAZZO, BAROLO (ia cele Otano 7, tl 011 
49509.11). Most: «risiche reame. Dagli 
echi inci 1919-1938, Fin al 10 

Chiuso dal 24 Gicembre al 2 gem. Orario da 
Tutedi a venerdi dale 1430 ale 180, Sabato e 
esi dale 10 ale 12 e dale 15 ale 18, Govedi 
202290 

PALAZZO BRICHERASIO (va Lagrange 20, tel 
0Î1 5171660) Mostra: «La regina di Sta - Are e 
legge ao Yemen». ai: mari. è er. 9:19 
di a domenica 9-22. Lune chiuso. Fio al 





TEO 113581020, sco dt mbe 
mento, caro: giomi 10-18 nad uso. 

PALAZZO REALE (paza. Castelo, tekiono 
(1.406.455). Da marcia venerdi ale 19: 
ai dle Sale 10 a 2) le 2, Lune 


PROMOTRICE (va Che 11 - Vario. 
81188005.6) Mesa 

DS 10 TI mi ti 
Fnoai 2. 
SOMMERGIBILE PROVANA - MONUMENTO AI 
CADUTI DEL MARE (viale Marinai Oa 1, tl 
011.8963245). ri: ioved, sabato, domenica 
15-18 oppure su appuntamento. 


j0.000 




























EARYBALOI TEATRO, Va Gana 4 Setimo Tore: 
se. Riposo. Domenica 7 ge la Domenica de 
Ragazzi Tea è di ut. Dall scuola elementare 
Mari i Setimo Tse e dal 17 al 20/1. Comp. 
Scimone Stam present La Festa. nt pr 
ia 0118005550 


TEATRO BERTOLINO. Va Berolno 9 Beinasco 
Riposo. 

TEATRO GOBETTI, Va HI Utena 17, San Mauro 
Tone Riposo 


TEATRO SUPERGA Va Suppa 4 chain OTT 
627.780 5-61 re 21 Signori sinasce disco 
5 Ciaoo. 30.00 pae; L25000 gala 1 
1211221 Match d'improvisazione teatra- 
Vo a cara dela LLLT dela Assocaron Cut 
Tra L 22.000 pata 17.000 gate. 


PICCOLO TEATRO PEREMPRUNER, 13/1/2001 ce 
21 presenzzioe spetcolo del bro Uesi 
Sensi i A Catalano. 1 16/1 oe 21 spetco 
Comete da sto di P. Wes, regia i P.$. 
Ncoiechia. Compagna Viarist. Per int. pren e 
abbonamenti tell 01 401.33. 28-011780871. 

TEATRO GIACOSA di lea. 101/2001 0e 27 
Aofiaro di Monao Dori Bella figlia del- 
l'amore (queto) di.R- Hanwood. con A. 
Proc, È Maser, M. Bell M. Maranzana, 





ga. Rosi Gusta 










(aria Ie 
Millennio 
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Tel: 011/995.72.00 
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4242 LASTAMPA MERCOLEDÌ 3 


£.20. 


O 


per telefonare in tutta Italia 


MSA ae on 
RICHIEDI IL SERVIZIO AL 155: È GRATIS! 


VEN TZ a 
DEL TELEFONO NON SI VEDEVA UN'OFFERTA COSÌ. 


Inoltre con Infostrada Spaziozero puoi navigare. in Internet [a (0) S T R A D pm 


a 15 lireval minuto, 24 ore su 24, chiami i cellula a 495 
lire al minuto di giorno, 245 lire di sera e nei weckend®. ET II N MRIAAA VALAIS GOLA 


Sono previste 100 lire alla risposta per tutte le chiamate verso rete fissa nazionale e 200 lire per quelle verso rete mobile. Prezzi IVA esclisa. *Escluso il sabato 
mattina . (dalle 8.00 alle 13.00). Spaziozero è attivabile sul servizio Pronto 1055, esclusivamente su singola linea analogica residenziale (non ISDN). 
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ore 22,59 di 
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scurerà l'ombra della Terra 


E’ l’unica eclisse del 2001 visibile dall'Italia 


| 
UEST'anno avremo cin- 
|que eclissi, due di Sole e 
tre di Luna. Delle due 
notevoli, solo quella totale di 
Luna di martedì 9 gennaio è 
visibile dall'Italia (l'altra è quel- 
la totale di Sole del 21 giugno 
osservabile dall'Africa). Per una 
‘stessa località,le eclissi di Luna 
non sono fenomeni rari come 
quelle di Sole; infatti l'ultima 
visibile dall'Italia ha avuto luo- 
go.il 21 gennaio 2000, ma è raro 
trovarne ‘una così favorevole 
come questa: visibile in tutte le 
sue fasi e în un orario comodo. 
Nessuna altra eclisse totale 
Luna visibile dall'Italia avrà luo- 
0 in un orario così comodo tra 
le prossime visibili entro il 
2010: un motivo in. più per | 
osservarla! Ma ecco gli orari di 
questa eclisse espressi in Tempo 
Medio Europa Centrale, cioè nel- 
l'ora seguita in Italia nel periodo 
invernale: la Luna entra nella 
penombra alle 18h 44m; entra | 
nell'ombra alle 19h 42m; inizio | 
della totalità alle 20h 50m; Cen- 
tro dell'eclisse 21h 20m; fine 
della totalità 21h 51m; uscita 
dall'ombra alle 22h 59m; uscita | 
dalla penombra alle 23h 58m. | 
La grandezza» dell'eclisse è | 
1,2. Per «grandezza» si intende 
ld parte del disco lunare imm 
‘sa nell'ombra: un'eclisse inizia | 
‘ad essere totale quando la gran- | 
dezza raggiunge l'unità, In que- | 
sta eclisse, la Luna entra nel | 
cono d'ombra terrestre per 1,2 | 
volte il suo diametro. L'eclisse si | 
verifica nella prima parte della | 
notte (e per le nostre abitudini | 
in ore piuttosto comode) di mar- 
tedì 9 gennaio. Dall'Italia l'eclis- | 


| 
| 


Nelgrafico, 
gliorari 

del passaggio 
della Luna 
nell'ombra 
della Terra: 
Por l'Europa 
il fenomeno 
avviene nella 
prima serata 
e quindi 
l'osservazione 
del fenomeno 
sarà molto 
comoda. 

La Luna 
completamente 
eclissata 
sarà visibile 
astento 
edicolore 
rosso scuro 





se sarà visibile integralmente, 
poiché per la maggior parte del 
territorio italiano Ja Luna sorge- 
rà verso le ore 16 e 45. In ogni 
caso, anche nelle fasi iniziali, la 
Luna sarà abbastanza alta da 
essere. facilmente osservabile 
(ad Est) anche in presenza di 
costruzioni o ostacoli vari prossi- 
mi all'orizzonte. Durante le fasi 
finali, invece (a Sud), sarà altissi 
ma sull'orizzonte, come il Sole 
nelle ore centrali dii mesi estivi, 

L'eclisse inizia a manifestarsi 
circa mezz'ora dopo il primo 
contatto di penombra, ovvero 
verso le ore 19 e 15, con una 
leggera ombreggiatura sulla pai 
te sinistra (occidentale) del di- 
sco lunare, come una specie di 
nebbia fuligginosa che investe 
formazioni come Grimaldi o Ric- 
cioli. Col trascorrere dei minuti 
la parte nebbiosa si dilata, fino a 
quando un bordo diviene molto 
scuro; questo si verifica con 
l'inizio dell'entrata in ombra. 
Guardando ad occhio nudo, sem- 
bra che la Luna abbia perso un 
pezzo del suo disco, un po' come 
durante le fasi, ma, vista con un 
binocolo, la parte in ombra 
yede agevolmente, Un po' tutti 
binocoli sono adatti a seguire le 
eclissi, soprattutto, nella fase 
della totalità, quelli luminosi 
comei 10x50, cioè che sviluppa- 
no 10 ingrandimenti ed hanno 
obiettivi da 50 mm di diametro. 
Per chi guarda con un telesco- 
pio, anche piccolo, è impressio- 
nante notare come sulla superfi- 
cie lunare risulti scomparsa 
ogni ombra; l'illuminazione è 
estremamente piatta e non si 
nota alcun rilievo. Man mano 




















chela parte immersa nell'ombra 
terrestre aumenta, questa por- 
zione del disco lunare inizia a 
divenire visibile anche ad oc- 
chio nudo con la colorazione 
rossa ramata, caratteristica del; 
le eclissi di Luna. In questa 
eclisse la Luna non passa esatta- 
mente per il centro dell'ombra, 
ma un po' a Nord. Di conseguen- 
za la parte più profondamente 
immersa nell'ombra sarà quella 
Sud. Il fatto che la porzione 
della Luna all'interno dell'om- 
bra non scompaîa completamen- 
te dipende dal fatto che una 
parte dei raggi solari viene devia- 
ta dalla nostra atmosfera e pene- 
tra all'interno del cono d'ombra 
terrestre. Il disco lunare eclissa- 
to ci appare di colore arancione- 
rosso perché l'atmosfera terre- 
stre lascia passare soprattutto 
Ja luce di questo colore. Quando 
tutto il disco lunare è immerso 
nel cono d'ombra terrestre, si ha 
la totalità; allora la luce della 
Luna è solo 1/10.000 di quella 


I19 gennaio 

show astronomico 
per 4 miliardi 

di persone 

in Europa, 





Asia ed Africa 
PI 





con la quale splende la Luna 
piena. In genere, la luce lunare, 
durante la fase totale dell'eclis 
se, è paragonabile come intensi. 
tà a quella di Giove e pertanto 
non è di ostacolo all'osservazio- 
ne di oggetti deboli. Durante 
questa eclisse, il disco lunare si 
vede proiettato nella costellazio- 
ne dei Gemelli, direttamente sot- 
to le stelle Castore e Polluce, 
cioè dove viene a trovarsi il Sole 
a metà luglio. Sarà interessante, 
durante la totalità, il quadro 
celeste composto dalla Luna con 
alla sua destra (Ovest) i pianeti 
giganti Giove e Saturno (Giove si 
riconosce perché appare più bril- 
lante). 

‘Alcuni osservatori della Luna 
approfittano delle eclissi per ve- 
rificare, guardando al telesco- 
pio, se durante questa fase si ha 
caduta di meteoriti sul suolo 
lunare, Infatti, in queste condi- 
zioni, ja minoge luminosità del 
suolo lunare, favorisce l'osserva- 
zione di impatti. Ingrandimenti 
fra le 30.ele 50 volte offrono una 
rappresentazione eccellente del 
disco lunare, Nell'eclisse del 9 
gennaio la totalità durerà 
un'ora abbondante; un iempo 
più che sufficiente per osserva- 
zioni accurate. Sempre la luce 
lunare attenuata consentirà di 
osservare molto meglio le stelli- 
ne prossime al disco e loro 
occultazioni. E' curioso notare a 
questo proposito come l'osserva- 
tore abbia l'impressione che si 
no le stelle a muoversi e non la 
Luna. "0a 

Gli appassionati di fotografia 
potranno approfittarne per otte- 
nere immagini del fenomeno. 




















Non è difficile fare delle foto alla 
Luna in eclisse; l'importante è 
disporre di una macchina foto- 
grafica utilizzabile manualmen- 
te, cioè che lasci al fotografo la 
possibilità di usare tempi e dia- 
frammi. Ecco alcuni tempi e 
diaframmi indicativi, validi per 
una pellicola da 400 ISO. 

Luna prima  dell'eclisse: 
1/250 di secondo con diaframma 
ll; Luna durante l'eclisse di 
penombra: 1/250 di secondo con 
diaframma 8; Luna in eclisse 
parziale: 1/60 di secondo con 
diaframma 5,6 0 8; Luna all'ini 
zio dell'eclisse totale: 1 secondo 
con diaframma 5,6; Luna in 
piena eclisse totale: 4 secondi 
con diaframma44. 

Usando una pellicola di diver- 
sa sensibilità, si avrà una varia- 
zione dei tempi o diaframmi in 
proporzione. Così, se usiamo 
una 100 ISO, che è 4 volte meno 
sensibile di una 400 ISO dovre- 
mo dare, ad esempio, 4 secondi 
durante l'inizio dell'eclisse tota- 
le, sempre con diaframma 5,6 
Ricordiamo che il diametro del 
disco lunare sulla pellicola equi- 
vale circa a 1/100 della focale 
dell'obiettivo utilizzato. Le co- 
muni macchine fotografiche, 
che hanno obiettivi da 50 milli- 
metri di focale, forniscono quin- 
di un minuscolo disco lunare, da 
mezzo millimetro. Nella stam- 
pa, dove in genere il negativo 
viene ingrandito di 5 volte, ab- 
biamo un disco lunare fra i 2 e i 
3 millimetri. 


Walter Ferreri 
Osservatorio Astronomico 
di Torino 











RICERCA SVEDESE 


Superai 120 anni 
lasperanza di vita. 
dei giovani d'oggi 


L' 

continua. Contrariamente a quanto hanno 
sostenuto più volte i gerontologi, non sembrano 
esistere limiti fissi per la lunghezza della vita 
umana. L'idea che si potesse aumentare solo l'età 
media ma non quella massima si è dimostrata del 
tutto sbagliata. Né esiste un muro invalicabile 
dell'età media massima. In Europa e negli Usa si è 
ormai superata la soglia dei 100.000 centenari. 
Negli Anni 50 per trovare dei centenari bisognava 
salire in villaggi sperduti nelle montagne del 
Caucaso nella Georgia sovietica dove socialismo e 
aria pulita sembravano produrli in massa. Oggi 
basta recarsi nelle valli di Cuneo (o in qualsiasi 
paesetto italiano) per trovarli numerosi e attivi. Il 
limite massimo fissato dai gerontologi per la specie 
‘umana era di 120 anni. L'anziana signora francese 
Jeanne Calment è morta di polmonite nel 1997 a 
122 anni in buone condizioni mentali. mentendo 
li assertori dell'età limite di 120 anni, la Calment 
faceva parte dei 4000 centenari francesi. Un 
campione di 700 di essi rivelava che il 60% 
godevano di buona o ottima salute. In effetti non si 
è ancora potuto osservare con certezza una morte 
la cui causa fosse solo l'età avanzata. 

Per verificare questo fatto è iniziato uno studio 
longitudinale danese che seguirà fino alla morte 
3000 persone giunte a 70 anni nel 1995. L'idea che 
"se vivi abbastanza a lungo diverrai demente” è 
stata smentita da uno studio internazionale multi- 
centricosui centenari che ha dimostrato che il 30% 
giunge a quell'età "cognitivamente intatto”. Secon- 
dolostudio svedese del Centrodi ricerca gerontolo- 
gica dell'Università ‘di Lund oltre il 50% dei 
centenari non mostra segni di demenza. L'esame | 
post-mortem del cervello ha confermato la man- | 
canza di segni patologici della demenza nella 
stessa proporzione. Su 100 centenari svedesi 15 
abitano da soli e sono indipendenti, 10sonoin casa 
con un parente e 50 se la cavano con l'aiuto di una 
minima assistenza. La convinzione che si può 
aumentare la vita media della popolazione ma non 
quella massima oltre un "limite biologico fisso” a 
meno di una manipolazione genetica (non ancora 
fattibile) è stata dunque ampiamente smentita. 
Nonesiste più una età fatale al di sopra della quale 
è impossibile andare. 

La smentita meglio documentata è giunta da un 
recente studio pubblica- 
tonella rivista «Scienci 
che riporta una anali 
estesa a tutta la popola- 
zione svedese su 40 an- 
ni, dal 1860 al 1999. Si 
tratta della più lunga 
serie di informazioni 
cure sul limite della lun- 
ghezza della vita uma- 
na. I dati indicano un 
guadagno medio di circa 
un anno ogni venti nell 
età media massima (105. 
nni) nel periodo di tem- 
pò che si estende dal 
1860 agli Anni 70. Negli, 
Anni 80-90 si constata 
una brusca impennata 
che porta a un guadagno 
della vita media di un 
anno ogni 10, fino a rag- 
giungere nel 1990 una 
vita media massima di 

108 anni 
Poiché non si notano 


ETA' massima della vita umana è cresciuta 





























Jeanne Calment 
morta a 122 anni 


Seflandamion di que Vecchiaia: 
dire. utero. graduali S©MDIA 

fi Una analisi multa. Che non 
Soento della vita tedia  ©SÌStANO 
Vota unasidozioni de. limiti 

Fonni aan tamento biologici 
Sudani va insuperabili 
E mela a perire dagli n 


‘Anni 70 è dovuta più a 
un declino più rapido 

della mortalità nelle per- 

sone anziane che tra i giovani e gli adu 
traducono questi dati statistici in pratic 
que sia l'opinione degli ambientalisti, i due fattori | 
principali che hanno finora contribuito a questi | 
risultati sono il progresso medico in genere e le | 
nuove terapie usufruite dalla popolazione anziana | 
unite a un notevole miglioramento delle condizio- 
ni di vita della maggior parte della popolazione 

I fattorî genetici sono certamente importanti 
per la longevità in quanto i centenari sono în 
sostanza un gruppo di scampati a malattie gravi 
associate all'età avanzata che ha potuto godere di 
un filtro costituito dai "buoni geni". Vale qui la 
semplice (ma documentata ) conclusione secondo 
la quale "più vecchio diventi tanto più sano sei 
statoin passato". Il rispettivo contributo genetico e 
ambientale che porta a condizioni ottimali di 
sopravvivenza deve essere ancora chiarito. 

‘Sì è ritenuto finora che non si potesse vivere 
oltre il limite di 100-120 anni. La riduzione della 
mortalità nell'età avanzata si è accelereta negli 
ultimi venti anni e la tendenza sembra continuare. 

11 limite previsto della longevità umana è stato 
sorpassato e lo studio svedese prevede un graduale 
ulteriore aumento della vita media massima che 
porterà ad una età calcolata tra i 125 e i 140 anni 
nel periodo 2035-2050. I centenari attivi di 0; 
formano il gruppo avanzato degli anziani delle 
prossime generazioni quando, ad esempio, la metà 
delle donne (se continueranno ad essere più 
longeve degli uomini) toccherà i cento anni (datì di 
previsione della attuale popolazione femminile 
giapponese). Poiché è prevedibile che anche 
futuro il progresso medico continui a dare benef" 
{curabilità della maggior parte dei tumori, riduzi 
ne delle malattie cardio e cerebrovascolari, stabi- 
lizzazione dei disturbi neurodegenerativi), avremo 
una popolazione anziana sempre più numerosa e 
attiva. Questa prospettiva demografica richiede 
soluzioni realistiche per affrontare la futura mag- 
giore richiesta di assistenza medica: e in particola- 
re un'età lavorativa molto maggiore con relativo 
ritardo del pensionamento: 











Ezio Giacobini 











2 Mercoledì 3 Gennai 


ON sa parlare né tanto 
meno esprimere una vo- 
lontà ostile ai compagni 

di bordo il computer della Sta- 
zione Spaziale Internazionale 
{ISS), come invece sapeva fare 
il cervellone Hal della stazione 
Enterprise in "2001 Odissea 
nello spazio”; tra tante anticipa- 
zioni esatte sulla vita_ nello 
spazio del romanzo e del film di 
Arthur Clarke, questa del com- 
puter non sî è ancora realizza- 
ta, forse perché da quei tempi 
adooggi l'architettura informati: 
ca prevalente non è più il 
cervellone ma la rete di server 
© forse perché il mouse e i 
menù cliccabili hanno reso suf- 
ficientemente facile il dialogo 
uomo-macchina, a mezza via 
tra le preferenze dell'uno e 
dell'altra; ma è un fatto certissi- 
mo che la gestione dell'informa- 
zione e il software sono sempre 
risorse indispensabili degli 
astronauti e della Stazione. 

Si potrebbe essere tratti in 
inganno sulla complessità della 
gestione della stazione ISS para- 
gonando le sue pareti spoglie a 
quelle della cabina dello Shutt- 
le, affollate di centinaia di inter- 
ruttori, tutti simili e tutti con 
funzioni diverse. 

Sulla Stazione ci sono invece 
numerose piccole prese telema- 
tiche, poco appariscenti, che 
consentono ad ogni astronauta, 
inogni area di lavoro, di collega- 
re il proprio computer portatile 
alla rete, al sistema nervoso 
della stazione. Sullo schermo 
del PC la complessità dei siste- 
mi della stazione e delle proce- 
dure di monitoraggio si rivela- 
no per întero: ci sono più di 
10.000 schermate (o finestre) 
ognuna deîle quali rappresenta 
un particolare dei sistemi di 
controllo della base; sono dav- 
vero troppe perché un essere 
umano possa memorizzare tut- 
te; si entra in ciascuna finestra 
con il meccanismo classico del 
Web - clic and zoom - e l'even- 
tuale procedura da eseguire 
viene presentata dal computer 
all'interno della stessa videata, 
di modo che si possa tener 
d'occhio contemporaneamente 
sia i passi della procedura da 
eseguire sia il suo stato di 
avanzamento, similmente a 
quanto avviene con gli help» 
in linea del sistema operativo 











LLA fine dell'anno scorso 
Aî è spento a Brive, nella 

îrancia centrale, Louis 
Néel, premio Nobel per la fisica 
nel 1970. Con la sua morte se ne 
è andata una parte della storia 
dei materiali, l'ultima afferma- 
zione del primato europeo nel 
campo del magnetismo, prima 
dell'ineluttabile passaggio oltre 
Atlantico. Pochi sanno quanto 
magnetismo e materiali magne- 
tici condizionino la nostra vita 
quotidiana, nella produzione e 
nella distribuzione dell'energia 
elettrica, nei trasporti, nelle 
telecomunicazioni. Con la sua 
genialità, Néel ha ispirato buo- 
na parte delle nuove tecnologie 
che fanno uso dei materiali 
magnetici. In una raccolta com- 
pleta delle sue opere, curata dal 
Cnrs, (il Cnr francese) verso la 
metà degli Anni 70, si contano 
ben 17 aree di ricerca alle quali 
Néel ha dato contributi fonda- 
mentali. 

Néel si forma a Strasburgo, 
presso il laboratorio di Pierre 
Weiss, nel solco della grande 
scuola francese del primo Nove- 
cento, creata, oltre che da 
Weiss, da Paul Langevin e Pier- 
re Curie. Arriva ail'Università 
di Strasburgo dopo aver fre- 
quentato, dal 1924 al 1928, 
l’Ecole Normale  Superieure. 
Nella tesi di dottorato del 1932, 
Néel anticipa genialmente 
fenomeno del ferromagneti 
‘smo, che molti anni dopo sarà 
alla base dello sviluppo, presso 
i laboratori della Philips, dell 
feriti, i materiali magnetici 
con cui abbiamo a che fare ogni 

iorno utilizzando carte di cre- 
ito e tessere magnetiche, cas- 
sette di registrazione audio e 




















SCIENZE FISICHE 





Franco Malerba (al centro) in volo sullo Shuttle. Dopo essere stato deputato europeo, Malerba è ora in Alenia Spazio, dove lavora a nuovi progetti strategici per l'utilizzo delle tecnologie spaziali 


ASTRONAUTI NEL NUOVO MILLENNIO 


Ti scrivo dalla Stazione spaziale... 





E-mail e videotelefono per comunicare con amici e famiglia 


di ogni computer. Il PC, oltre a 
tener d'occhio la stazione, per- 
metterà ad ogni astronauta di 
inviare posta elettronica agli 
amici, di rimanere in contatto 
conle notizie di terra, di intrat- 
tenere videoconferenze - più 
esattamente, telefonate con iî- 
magine a video lento - con la 
famiglia, compatibilmente con 
gli impegni di lavoro! 

Il sistema informatico di bor- 
do deve aiutare gli astronauti a 
risolvere un problema tipico 


dell'ambiente spaziale, inatte- 

er i più che non sono stati 
nello spazio: il disordine. L'as- 
senza di peso in orbita rivolu- 
ziona le abitudini di movimen- 
to e di lavoro imparate scolpite 
nei nostri riflessi automatici; 
nello spazio manca quella forza 
ordinatrice che sulla Terra fa 
cadere ogni cosa in una direzio- 
ne ben nota, che imprime una 
traiettoria prevedibile ad ogni 
oggetto lasciato a se stesso; 
nello spazio tutto galleggia e la 





STORIA DELLA SCIENZA 


Gli dobbiamo 

carte di credito, 
nastri audio e video, 
floppy e hard disk 
Collaborò a lungo 
con l’Istituto 
Elettrotecnico 
«Galileo Ferraris» 


fisico Louis Néel, premio Nobel 
perisuoi studi sul magnetismo 


video, floppy e hard disk, telefo- 
ni portatili e radio. Nel 193! 

con la guerra alle porte, ii 
governo francese affida a Néel 
îl compito di sviluppare uri 
sistema di protezione del navi 
glio francese dalle mine magne- 
tiche. Néel risolve il problema 
in brevissimo tempo e contribui- 
sce così a salvare un gran nume- 
ro di vite, con un Canale della 
Manica pullulante di mine tede- 
sche. Gli avvenimenti della 
guerra portano Néel all'Istituto 
Fourier di Grenoble, dove crea 
un gruppo di ricerca e sviluppa, 
dal 1942 al 1946, alcuni fonda 
mentali lavori sulla fenomeno- 
logia dei materiali ferromagni 
tici. Fin verso la fine degli Anni 
50, Néel sî rivela un inesauribi- 
le ideatore di concetti e di teorie 
e getta luce su un gran numero 
difatti sperimentali riguardan- 














ti le interazioni atomiche come 
pure la fenomenologia macro- 
scapica, il ferromagnetismo e 
l'antiferromagnetismo, i magne- 
ti massicci ed i film sottili. 

Inun contesto scientifico che 
rapidamente entra nella domi- 
nante sfera di influenza anglo- 
sassone, sono la forza intellet- 
tuale di Néele l'oggettiva impor- 
tanza delle sue scoperte - tutte 
pubblicate in lingua francese su 
riviste pressoché prive di diffu- 
sione oltre confine - che si 
impongono ovunque e condur- 
ranno il suo autore al premio 
Nobel. A mezzo secolo di distan- 
za dalla loro pubblicazione, i 
lavori di Néel rimangono di 
impressionante attualità, resi. 
stenti ad ogni analisi sperimen- 
tale e numerica, fonte di înse- 
gnamento per generazioni di 
ricercatori. L'indiretto impatto 





probabilità di perdere di vista 
ogni oggetto che non si sia in 
qualche modo legato o fissato è 
altissima. 

‘Ricordo che durante la mia 
missione sull'«Atlantis» scom- 
parve un piccolo anello filetta- 
to per raccordare un particola- 
re obiettivo su una macchina 
fotografica; dopo intense ricer- 
che fummo costretti a farne a 
meno, fissando l'obiettivo alla 
macchina con nastro adesivo; 
durante il rientro verso terra 





Néel, il mago dei materiali magnetici 
La scomparsa del fisico francese, premio Nobel 1970 


economico e sociale è incalcola- 
bile. Nel 1956 Néel fonda il 
Centro di Studi Nucleari, di cui 
è îl primo direttore. Qui avven- 
gonolle prime indagini di diffra- 
zione neutronica nei materiali. 
Al primo reattore neutronico 
francese si affiancheranno, 
qualche anno più tardi, un reat- 
tore franco-tedesco ed un acce- 
leratore a luce di sincrotrone 
Néel si rivela non solo scienzia- 
to ma anche instancabile orga- 
nizzatore. Fonda l'Istituto Na- 
zionale Politecnico di Grenoble 
e dà così vita al grande polo 
scientifico ed universitario di 
Grenoble, vanto della Francia. 
L'attenzione e l'incoraggia- 
mento di Néel, favoriti dalla 
vicinanza geografica, diedero 
non piccolo impulso allo svilup- 
po e all'affermazione del grup- 
po di magnetismo dell'Istituto 
Elettrotecnico Nazionale Gali- 
leo Ferraris, creato a Torino da 
Giorgio Montalenti e Andrea 
Ferro Milone. 
* Questo laboratorio ha un de- 
bito di riconoscenza verso Néel 
e la sua scuola. Scriveva Néel 
nel 1999, all'età di 95 anni, 
nella prefazione ad un testo di 
‘magnetismo pubblicato dal la- 
boratorio che porta il suo nome 
«..sî tratti della nostra esisten- 
za quotidiana o della scienza 
pura, i fenomeni magnetici so- 
no presenti ovunque, dalle par- 
ticelle elementari agli ammassi 
galattici, passando per la strut- 
tura e Îa storia «della nostra 
terr 


Giorgio Bertotti 
Fausto Fioril 
Istituto Elettrotecnico Nazionale 
Galileo Ferraris 




















‘udimmo improvvisamente un 
tintinnio, Era il dannato anello 
che manifestava la sua esisten- 
za è/ci avvisava cadlerido del 
ricomparire della forza peso! 
Per facilitare il controllo dell'in- 
ventario di bordo della stazio- 
ne ogni oggetto, anche minusco- 
lo, sarà etichettato con un codi- 
ce a barre, tramite il quale 
l'astronauta che intende usarlo 
produrrà una segnalazione al 
sistema informativo di' bordo, 
che deve tener traccia di ogni 


‘spostamento; în questo modo si 
spera che si potrà avere un 
“database-filo di Arianna" conti- 
nuamente aggiornato per rin. 
tracciare ogni oggetto mobile di 
bordo e sì spera che non si 
ripeteranno situazioni tragico- 
miche come quella del bagaglio 
personale della signora astro- 
nauta Shannon Lucid, perso e 
mai ritrovato a bordo della Mir. 

La preoccupazione per il ri- 
schio-disordine è tale che la 
Nasa ha finanziato un progetto 








2001 LASTAMPA 
Ogni membro Il disordine 
dell’equipaggio è uno dei problemi 
avrà il suo della vita in orbita 
personal computer Per combatterlo 
per lavorare ogni oggetto 
e tenere i contatti sarà segnato con 
conla Terra un codice a barre 
fi] Laser] 


di ricerca per realizzare un 
minuscolo trasmettitore, di bas-. 
so costo, da applicare a ciascun 
oggetto mobile di bordo; il mi- 
crotrasmettitore, invierà rego- 
larmente un proprio segnale 
identificativo, in modo che il 
computer possa localizzarlo e 
‘mantenere perfettamente ag- 
giornato il sistema logistico 
anche în caso di distrazione 
degli astronauti. Forse un gior- 
no non lontano questa tecnica 
spaziale diventerà abitudine 
‘anche nei supermercati. 

I computer di bordo della 
stazione non parlano, ma la 
stazione spaziale internaziona- 
le sarà comunque una babele 
delle lingue moderne; l'inglese 
è la lingua ufficiale, ma il russo 
sarà una seconda lingua molto 
utile, soprattutto a chi salirà 
sulla stazione utilizzando i vei- 
coli Soyuz. Nei moduli della 
stazione di fabbricazione russa 
si è imposto lo standard della 
doppia etichettatura - in ingle- 
se € in russo - ma non è 
garantito che proprio tutto sia 

locumentato in inglese. Eppoi, 
oltre ad astronauti americani e 
cosmonauti russi, frequente- 
ranno la stazione operatori 
iapponesi ed europei di varie 
ingue e nazionalità e - soprat- 
tutto in eventuali condizioni di 
emergenza - sarà assolutamen- 
te necessario che tutti gli abi- 
tanti della stazione possano 
coordinarsi senza problemi di 
comunicazione o di interpreta- 
zione. Nell'addestramento de- 
gli astronauti della stazione 
spaziale, oltre all'abilità manta- 
le del meccanico, occupa dun- 
ue un posto importante anche 
il training linguistico. 

La necessità per gli astronau- 
ti di parlare molte lingue si 
manifesta già nella stessa geo- 
grafia dei centri di addestra- 
mento frequentati regolarmen- 
te nei paesi responsabili delle 
diverse componenti della sta- 
zione, în'Usa, in Russia, in 
Europa e in Giappone e rilengo 
che dopo l'inglese, la fluida 
padronanza di un certo numero 
di lingue potrebbe diventare un 
criterio di merito nelle prossi- 
me selezioni. Gli aspiranti 
astronauti sono avvisati! 


Franico Malerba 
Primo astronauta italiano 














2001: RICERCATORI ITALIANI EMERGENTI 


Scommessa su tre scienziati 
Piccolo gioco alla «Saranno famosi» 


(OME diceva il grande fisi- 
co Niels Bohr, è sempre 
difficile fare ‘previsioni, 

specialmente sul futuro. Eppure 

molti si domandano chi siano i 

giovani scienziati emergenti, 

quelli di cui sentiremo parlare 

nel secolo appena iniziato. E 

allora facciamo un gioco, cer 

chiamo tre candidati tre, chi 
dendo fin d'ora scusa a tutti 
esclusi, tra i quali chissà quanti 
meriterebbero di trovarsi in que- 

sto articoletto. Dopo un giro di 

telefonate a studiosi illustri di 

cui non rivelerò i nomi neppure 

sotto tortura, questi sono i tre 
ricercatori con meno di qua- 
rant'anni sui quali si può scom- 
mettere. Il primo studia la mate- 
ria, il secondo (che però è una 

seconda) i numeri, il terzo il 

Dna. Possono darci nuove sor- 

prendenti. tecnologie, teoremi 

vertiginosi, la soluzione del pro- 
blema cancro. 

Riccardo Zecchina, 37 anni, 
lavora al confine tra fisica dello 
stato solido e informatica. Un 
articolo che, tra le altre, portava. 
la sua firma, è uscito 1'8 luglio 
1999 su «Nature» con accanto 
un commento del premio Nobel 
Philip W. Anderson. Torinese, 
Zecchina si è laureato in ingegne- 
ria elettronica al Politecnico e 
ha ottenuto il PhD in fisica 
teorica. Ricercatore all'Interna- 
tional Centre for Theoretical 
Phisics di Trieste, collabora con 
l'Ecole Normale Superieure di 
Parigi, la Cornell University di 
New York e l'Ibm su temi di 
meccanica statistica e teoria del-- 
la complessità computazionale. 
Ma ha interessi che si allargano 
a tutta la ricerca e anche alla 
diffusione della scienza. Dopo 











La matematica 
Lucia Caporaso, 
il fisico teorico 
Riccardo Zecchina 
eil biologo Bardelli 


aver ascoltato molto jazz, ora 
predilige la musica classica e 
quella etnica, in particolare bal- 
canica e cubana. Giocatore e 
allenatore di pallacanestro, pi 
tica la barca a vela. Borges è il 
suo scrittore preferito. Per la 
fantascienza, George Lutli. 
Lucia Caporaso, 36 anni, è 
l'astro nascente della matemai 
ca italiana. Nata e laureata a 
Roma, ha preso il dottorato ad 
Harvard negli Stati Uniti, dove 
poi ha anche insegnato, prima di 
diventare docente al mitico MIT 
(Massachusetts Institute of Te- 
chnology). La sua assunzione 
nell'Olimpo dei numeri risale al 
Convegno europeo di matemati- 
ca che si tenne a Budapest nel 
1996, dove fu invitata a tenere 
la conferenza generale di Geome- 
tria Algebrica. Vincitrice del 
«Premio Bartolozzi» dell'Unione 
Matematica Italiana, ha insegna- 
to all'Università di Roma Ill e 
ora ha una cattedra all'Universi- 
tà del Sannio, a Benevento. E' 
una ragazza sportiva: pratica 
soprattutto il nuoto e la corsa. 
‘Anche la musica classica è tra le 
sue passioni, e se la cava bene 
come pianista. C'è un vecchio 
detto secondo cui fisici parlano 




















con i matematici e i matematici 
parlano con Dio. Lucia, quando 
non fa calcoli, parla con il suo 
piccolo Dario, di due anni e 
mezzo. Un secondo bimbo è in 
arrivo: a lui ha dedicato la 
Medaglia della rivista «Le Scien- 
ze» che ha vinto alla fine dell'an- 
no scorso. 

Alberto Bardelli, 34 anni, la- 
vora alla frontiera della ricerca 
sul cancro, Sposato, da due anni 
padre della piccola Maddalena, 
si è laureato in scienze biologi- 
chea Torino e ha presoil dottora- 
toinbiologia molecolare all'Uni- 
versity College di Londra presso 
il Ludwig Institute for Cancer 
Research. Ricercatore in oncolo- 
gia all'Università di Torino pres- 
50 l'Ircc, è impegnato su un 
progetto di studio negli Stati 
Uniti all'Oncology Center della 
Johns Hopkins University, Balti- 
mora. Qui affianca Bert Vo- 

elstein, il padre della teoria 
ell'origine genetica dei tumori. 
Autore di decine di importanti 
pubblicazioni, Bardelli studia il 
genoma nel suo complesso, a 
gruppi di migliaia di geni per 
volta, comparando i geni delle 
cellule cancerose con quelli del- 
le cellule normali. L'obiettivo è 
l'attacco finale al cancro con 
armi genetiche, attacco che sarà 
presto possibile grazie al comple- 
tamento del Progetto Genoma 
per la lettura dell'intero patri- 
monio ereditario umano. Capo 
Scout, ha l'hobby della fotogra- 
fia e pratica lo scialpinismo e 
l'arrampicata su roccia, In alter- 
nativa, si accontenta di leggere 
libri sull'alpinismo estremo. 

Atuttietre 
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SCIENZE DELLA VITA 


BIOLOGIA VEGETALE 


Svelato il genoma dell’Arabidopsis 


Mercoledì 3 Gennaio 2001 ee 3 





Da un'erba comune, rivoluzione nella genetica delle piante 
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segreti: della biologia umana. 
L'iniziativa Genoma Arabidop- 
sis (AGI), a cui hanno preso 
parte Italia, Francia, Gran Bre- 
tagna, Germania, Stati Uniti e 
Giappone, era cominciata nel 
1996 e questo risultato si affian- 
caallavoro svolto per il sequen- 
ziamento del lievito, del nema- 
tode, del moscerino della frut- 
ta, di più di trenta batteri e 
dell'uomo. 

Gregor Mendel, (il grande 
naturalista boemo, 1822-1884), 
nel giardino di un monastero 
austriaco, definì nel 1865 le 
leggi fondamentali della geneti- 
ca, suggerendo per la prima 
volta l'esistenza dei fattori di 
ereditarietà, che noi oggi chia- 
miamo geni. Più di cento anni 
fa quindi, il modesto orto di 
piselli del monaco agostiniano 
sperimentatore, segnò l'inizio 
di una lunga storia. Da allora la 
genetica ha subito una rivolu- 
zione di cui noi siamo allo 
stesso tempo spettatori e prota- 
gonisti. 

Il genoma di Arabidopsis è 
semplice. Consiste di un insie- 
me relativamente piccolo di 
geni (organizzati în soli cinque 
cromosomi) che determinano a 
livello molecolare la struttura 
della pianta e quando essa deve 
germogliare, fiorire, dormire, 
fare i semi e utilizzare la luce. 
Questi geni hanno la loro con- 
troparte in piante con un geno- 
ma più complesso, come quello 
del riso, del cotone, del grano e 
della soia. Ora che gli scienziati 
hanno a disposizione il ‘manua- 
le delle istruzioni" di Arabidop- 
sis, sarà possibile applicare tale 
conoscenza a queste e a molte 
altre piante, Ad esempio, grazie 
al genoma di questa piantina i 
ricercatori sono già riusciti a 
proteggere il frumento da alcu- 











biente. D'altra parte, la creazio- 
ne di piante con caratteristit 
desiderate è una pratica antica. 
Questa nuova mappa genetica 
arricchirà i nostri metodi tradi. 
zionali e farà fare un balzo in 
avanti alla biologia vegetale. 
Incroci che una volta richiede- 





vano decadi presto richiederan- 
je nosolo pochi mesi. 

1l genoma di Arabidopsis, în 
realtà, ha implicazioni che van- 
no al di là dell'agricoltura. Si 
pensa, infatti, che Îe piante e gli 
‘animali si siano evoluti da un 
antenato comune, un organi- 


Ora abbiamo 
il manuale di istruzioni 
del mondo vegetale 


anche 


dopsis. 


Le conoscenze acquisite 
consentiranno di creare 
nuove varietà di grano e di riso 


PER INDAGARE IL CICLO VITALE 


Fiorirà dentro un computer 


lanciato il 
Project», che determinerà, nei 
prossimi dieci anni, la funzio- 
ne dei 25.000 geni di Arabi- 


Marta Paterlini 


«2010 


< 





ne comuni patologie e a far sì 
che sia più resistente al freddo. 

«Questo lavoro - dice Rita 
Colwell, direttore della Natio- 
nal Science Foundation - è ac- 





Una ricerca internazionale da mille miliardi 


cessibilea tuttii ricercatori con 
l'intento di migliorare la nutri- 
zione, la salute e il sostenta- 
mento della popolazione mon- 
dialer. 

Quali i risvolti pratici? La 
popolazione umana sta crescen- 
do in maniera esponenziale, 
soprattutto là dove le regioni 
sono meno ospitali e meno 
adatte alla coltivazione conven- 
zionale. Per questo motivo cè 
bisogno di nuove varietà di 
frumento e riso più fertili, con 
una resa e un contenuto nutriti- 
vo maggiori e più adatte all'am- 











NTRO dieci anni non si 

ranno più necessari giari 

ni o serre, ma basterà un 
computer per veder nascere da 
un seme virtuale una pianta 
virtuale. Sarà ricostruito, infat- 
ti, passo dopo passo, l'intero 
ciclo vitale di un vegetale: dal 
seme di germinazione fino ad 
arrivare, în rapida successio- 
ne, alla produzione di foglie e 
fiori. Ma non solo. Con un 
tocco di mouse si potrà fermare 
il processo ad ogni punto dello 
sviluppo e accedere così a tutte 
le. informazioni genetiche. 








Îobiettivo di lunga durata per 
la biologia delle piante, che 
segue alla ricostruzione della 
sequenza completa del genoma 
dell'Arabidopsis thaliana è 
quello di conoscere ogni intera- 
zione molecolare in ogni cellu- 
la durante il ciclo di vita di una 
anta. Essenzialmente, capire 
la funzione di ogni singolo 
gene, entro l'anno 2010. Questo 
è il traguardo che si prefigge il 
*The Multinational Coordina- 
ted Arabidopsis thaliana Geno- 
me Research Project", una ricer- 
ca internazionale che ha otte- 





nuto un finanziamento di mille 
miliardi di lire. A crescere sui 
monitor sarà l'Arabidopsis, pic- 
cola pianta da fiore della fami- 
glia delle Brassicacee, di cui è 
stato decifrato il genoma con i 
suoi 25.000 geni. 

«Il nostro è stato l'unico 
gruppo di ricerca italiano a 
partecipare al sequenziamento 
del cromosoma 4 3 dell'Arabi- 
dopsis. Ma conoscere la sequen- 
za del DNA di un organismo 
non é che il primo passo per 
comprendere quali sono le leg- 
gi molecolari che ne governano 





la nasi 


, la crescita, la ripro- 
duzione € la morte», spiega 
Vincenzo De Simone, biologo 


Napoli. «L'obiettivo é quello di 
codificare tutte le informazioni 
genetiche all'interno di un com- 
puter che consenta poi di simu- _ e: 
lare lo sviluppo di tutta una la 
pianta o parte di essa. Sara 
possibile scegliere una singola 
cellula dell'embrione e seguir- 
ne il destino nell'organismo 
adulto. Ma per giungere a que- 
‘sto punto è fondamentale l'ac. 
quisizione delle informazioni 








PREMIATO FABIO MALAVASI 


Anticorpi killer di cellule cancerose 
A Torino importanti sviluppi dei «monoclonali» creati da Milstein 





Research Council dell'Università 
di Cambridge, Inghilterra, 25 anni fa 
annunciava la scoperta del metodo di 
produzione degli anticorpi monoclona- 
fhe magic bullet", il proiettile magi- 
co, fu definita Ja nuova arma in mano 
‘ricercatori, perché in grado di rag- 
giungere riconoscere selettivamente 
e cellule tumorali risparmiando quelle 
sane. La scoperta fruttò il Nobel al suo 
autore e suscitò grandi speranze per- 
ché prometteva di essere un'alternati- 
va alla chemioterapia. In realtà è stato 
necessario un lungo lavoro per miglio- 
rare le caratteristiche degli anticorpi; 
primi erano ottenuti da topi, poi si è 
passati a molecole miste 0 chimeriche 
(anticorpi "umanizzati’); la generazio: 
ne più recente è costituita da antico 
artificiali ottenuti în laboratorio 
batteri o da piante, di solito dalle foglie 
del tabacco. Grazie alla nuova genera- 
zione di anticorpi si sono messe a 
‘punto applicazioni diagnostiche e tera- 
Peutiche molto innovative; in campo 


I L.gruppo di Cesar Milstein del Medi. 

















diagnostico gli anticorpi sono usati 
come dei segugi chiedendo loro, dopo 
averli marcati con sostanze radioatti- 
ve, di andare a cercare nell'organismo 
{ftp piccolissimi di cellule non ileva- 

in altro modo; nel campo della 


terapia si sfrutta la capacità selettiva > 


degli anticorpi monoclonali per in 
zareil oro carico farmacologico diretta- 
mente sulle cellule cancerogene. Non è 
‘un caso che proprio nel venticinquesi 
mo anniversario della scoperta di Mi- 
Istein l'ottava edizione del Premio per 
la ricerca finalizzata alla lotta contro i 
tumori, istituito dalla Cassa di Rispar- 
mio di Asti insieme con la Lega italiana 
per la lotta contro i tumori, sia stato 
assegnato a Fabio Malavasi, direttore 
dellaboratorio di immunogenetica, Di- 
partimento di genetica, biologia e hic 

chimica della facoltà di Medicina di 
Torino; lagiuria, presieduta da Umber- 
to Veronesi, ha voluto sottolineare 
l'importante contributo che il gruppo 
di Malavasi sta dando all'impiego degli 
‘anticorpi monoclonali nella lotta al 











cancro. Nel laboratorio dî Torino è 
stata allestita la più grossa collezione 
esistente di ‘ibridomi”, cellule produ- 
centi anticorpi in grado di riconoscere 
cellule normali e cellule patologiche; il 
laboratorio è diventato così il punto di 
riferimento per la comunità scientifica 
internazionale impegnata in un grande 
sforzo per ottenere reagenti in grado di 
riconoscere molecole e recettori situati 
sulla superficie delle cellule normali e 
vederne le differenze rispetto alle cellu- 
le che sono andate incontro a trasfor- 
mazioni neoplastiche. La tecnica ha 
segnato l'avvio della biotecnologia, con 
enormi effetti scientifici ed economici; 
e questo, ricorda Malavasi, benché 
1MRC, l'organismo britannico che ave- 
va finanziato le ricerche di Milstein, 
richiesto di un parere, avesse sentenzia- 
to che la scoperta «era totalmente priva 
di applicazioni pratiche». Milstein in- 
comniciò questa precipitosa "sentenza, 
tenendola bene in vista nel suo studio. 


Vittorio Ravizza 





















per programmare il computer, 
ed é proprio quello che noi, in 
collaborazione con altri gruppi 
molecolare dell'Università di di ricerca internazionali, stia- 


mo facendo». 
L'Arabidopsis è probabilmen- 
te la pianta più studiata dagli 
erti di biotecnologie vegeta- 
li per il suo genoma piccolo e 
compatto, il cui DNA è organiz- 
zato in soli cinque cromosomi. 
«Attualmente il progetto si può 
basare solo su di un sistema 
semplice come quello dell'Ara- 
bidopsis. Mentre è ancora im- 
pensabile l'idea di trasportare 











RICERCA TELETHON 


Gene della morte improvvisa 
Scoperto da un'équipe dell’Università di Padova 


alla morte improvvisa e misteriosa 

giovani apparentemente sani e dal- 
Je ottime prestazioni atletiche, Sotto sfor- 
20, atleti dai 15 ai 30 anni, anche 
allenati e giudicati sanissimi dalle anali 
perle attività sportive, possono soccombe- 
re a causa di un gene, ossia un piccolo 
segmento di Dna contenente l'informazio- 
ne per la sintesi delle proteine. Ora dopo 
nove anni di ricerche, finanziate da Te- 
Jethon, scienziati e ricercatori dell'Univer- 
sità di Padova, fra cui Gian Antonio 
Danieli, premio Feltrinelli 1994 per le sue 
ricerche sul genoma, ordinario di genetica 
umana alla facoltà di medicina e direttore 
del Dipartimento di Biologia dell'Universi- 
tà di Padova, la giovane Natascia Tiso, 
Gaetano Tiene, patologo vascolare, e altri, 
hanno annunciato la scoperta di questo 
‘gene anomalo che ha causato la morte 
improvvisa e inspiegabile di molti giovani 
atisti. Il responsabile è uno dei più grandi 
genî umani, con oltre 15.000 nucleotidi, 
immersi în una sequenza di un milione e 
mezzo di nucleotidi (i nucleotidi sono le 


U INA malattia rara ma terribile porta 








molecole base per la sintesi del Dna), e 
questo fa capire la difficoltà della ricerca. 
Scientificamente il gene responsabile vie- 
ne definito Arvd (cardiomiopatie aritmoge- 
ne del ventricolo destro). In forma inaspet- 
tata ilgene difettoso determina il cedimen- 
to del cuore, dovuto al blocco della condu- 
zione elettrica. Questo avviene in genere 
in seguito ad uni fibrillazione del ventrico- 
lo sinistro. Un'alterazione di un comples- 
soproteico intracellulare determina un'al- 
tterazione del calcioe l'insorgere di profon- 
de modificazioni fino alla autodistruzione 
delle cellule che determina il cedimento 
del cuore. In situazioni del genere l'attivi- 
tà sportiva porta ad aritmie incontrollabi- 
li a volte mortali. Come si procede quindi 
ra prima di ottenere l'idoneità sportiva? 
Innanzitutto viene effettuato uno studio 
sulle famiglie degli atleti, in particolare 
sul Dna dei soggetti che potrebbero avere 
anomalie genetiche ereditarie. Rilevata la 
diagnosi, se vi è il gene difettoso, viene 
sospesa ogni attività agonistica. 


Franca Fabris 









su di un computer la complica- 
tissima sequenza genetica di 
un organismo animale», dice 
Giuseppe Geraci, anche lui bio- 
logo molecolare dell'Università 
di Napoli. In questo campo il 
computer inciderà profonda- 
mente. 

Fotogramma dopo fotogram- 
ma, infatti, si valuteranno an- 
che le mutazioni indotte da 
modifiche genetiche. «Si potrà 
fare sperimentazione genetica 
senza attuarla nella realtà e 
quindi superando tutti i risvol- 
ti etici - spiega Geraci - perché 
ad essere modificata, non sarà 
la pianta vera, ma solo la sua 
rappresentazione nel compu- 
ter». Questa comune. pianta 
selvatica che invade i giardini é 
considerata dagli scienziati ci 
me organismo modello per gli 
studi dî genetica vegetale. In- 
fatti, i geni appartenenti a 
molti vegetali presentano nu- 
merose analogie tra di loro. E 
proprio con lo studio della 
piantina virtuale i ricercatori 
potranno contribuire a capire 
il funzionamento degli stessi 
geni presenti in altre piante. 





Manuela Evangelista 
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Le ricerche 

di uno scienziato 
australiano 

su come i pesci 
vedono i colori 


N caleidoscopio di colori, 
uno scenario fantastico di 
magica bellezza. Questa è 

la visione che sî offre allo sguar- 
do del subacqueo che s'immerga 
nei mari corallini dei tropici. Alle 
Bermude o alle Antille, nel Mar 
Rosso 0 nella Grande Barriera 
australiana, lo spettacolo ha po- 
che varianti. Dovunque fanno da 
‘sfondo le foreste pietrificate dei 
coralli che si succedono a perdita 
d'occhio in un alternarsi armonio- 
so di mille gradazioni cromati- 
che. Si passa dal bianco al rosato, 
dal giallo al turchino, dal viola- 
ceo all'arancione, in una gamma 
incredibile di sfumature. Ma so- 
no soprattutto i pesci ad attrarre 
l'attenzione. 

Pesci dalle forme più strane e 
bizzarre, ornati da disegni auda- 
ci che sembrano l'opera di pittori 
surrealisti (non per nulla uno è 
chiamato "pesce di Picasso"), dai 
colori chiassosi, sgargianti, visto- 
sissimi. E allora viene spontanea 
la domanda: "Non danno troppo 
nell'occhio ai predatori, vivace- 
mente colorati come sono?" 

Questa domanda se l'è posta 
un ricercatore australiano, Ju- 
stin Marshall dell'Università del- 
Io Queensland a Brisbane, che ha 
voluto chiarire come stanno real 
mente le cose. Per un pesce che 
vive nella barriera corallina, uno 
degli habitat più affollati del 
mondo, il mascheramento è que- 
stione di vita o di morte. Come 
per qualunque altro animale, la 
sopravvivenza del pesce coralli- 
‘no dipende da due cose: dal cibo 
e dal sesso. Deve cioè mangiare e 
riprodursi. Il guaio è che queste 
due attività richiedono strategie 
diverse e diametralmente oppo- 
ste. Per poter mangiare e non 
essere mangiato, occorre passare 
inosservato e mimetizzarsi con 
l'ambiente circostante. Mentre 
invece, per attrarre un partner, 
occorre rendersi ben visibile e 
sfoggiare colori vivaci. Questo è 
il dilemma del pesce corallino. 
Come lo risolve? Si può mettere a 
fuoco il problema solo in un 
modo. Cercando di guardare le 
cose dal punto di vista del pesce, 
punto di vista che non è affatto 
‘uguale al nostro. 

L'occhio umano è sensibile al- 
le onde luminose, la cui lunghez- 
za va da 800 a 400 milionesimi di 
millimetro. Ma iraggirossi, quel. 
li di maggiore lunghezza d'onda, 
vengono assorbiti dall'acqua. Sic- 
ché sotto i 30 metri scompaiono. 
1 pesci perciò in generale non 
vedono il rosso. Sono più sensibi- 
li ai raggi di minor lunghezza 
d'onda come l'azzurro ell'ultravio- 














Inalto da sinistra alcune specie di pesci tropicali: cernia, murena, tordo, sciarrano, pesce angelo regale, pesce mandarino, gorbide, pesce pagliaccio e pesce angelo trimaculato 


TRA SESSO E SOPRAVVIVENZA 


Il dilemma del pesce corallino 





Il colore è utile per l'accoppiamento ma attrae i predatori 


letto. Marshall ha ideato uno 
spettrofotometro subacqueo che 
analizza i colori în termini di 
riflessione fisica e ha misurato la 
luce disponibile nei diversi mi- 
crobabitat. In questo modo, stu- 
diando la sensibilità visiva e il 
comportamento di ogni singola 
specie, è riuscito a mettersi nei 
panni di un pesce e a vedere le 
cose così come le vede lui. La 
maggior parte dei pesci corallini 
notturni sono rossi. Durante il 
giomnosi nascondono nelle fendi- 
ture delle rocce. Di notte sono 
poco visibili, perché generalmen- 
te agli occhi del predatore si 
confondono con l'ambiente scuro 
circostante. Vi sono però anche 
alcuni pesci corallini capaci di 
vedere il rosso. Secondo Mar- 
shall, questi pesci potrebbero ap- 
profittare della cecità al colore 
degli altri e usare segnali rossi 
per comunicazioni private. Una 
ipotesi piuttosto fantasiosa. 


C'è un'altra conseguenza del 
fatto che il sistema visivo dei 
pesci corallini funziona meglio 
alle corte lunghezza d'onda. Quel- 
li che ai nostri occhi appaiono 
grigiastri oaddirittura neri; 

no risultare molto appariscenti 
all'ultravioletto. 11 che consente 
Jorodi attrarre l'attenzione quan- 
do vogliono, ad esempio quando 
sono alla ricerca del partner per 
riprodursi, ma il trucco non si 
rivela quando îl pesce ha bisogno 








L'ultravioletto, secondo Mar- 
shall, è un colore che fa egregia- 
mente da segnale sulle brevi 
distanze. Questo dipende dal mo- 
do con cui la luce si diffonde 
nell'acqua. Le onde corte si dif- 


fondono più delle onde 
Questa è la ragione per cui 
violetto rappresenta un segnale 
eccellente per distanze di pochi 
centimetri. Al di là di questa 





IETRIRRE 


In realtà sembra 
che la maggior parte 
della fauna 
sottomarina abbia 
una percezione visiva 
diversa dalla nostra 





distanza, il segnale si perde. 
Quindi il predatore non lo può 
intercettare, Ad esempio, vi sono 
molte specie di pesci corallini 
che hanno la livrea striata di 
nero. Agli occhi del predatore le 
atrisce appaiono bene in risalto 
‘quando il pesce è in primo piano. 
Ma se il pesce si allontana, si 
dileguiano e si confondono con il 





colore del substrato. Secondo 
Mike Land, molti pesci posseggo- 
no recettori speciali proprio per 
recepire l'ultravioletto, Marshall 
ha scoperto che i pesci riescono a 
vedere a stento il contrasto tra il 
colore azzurro di molte specie, 
come il pesce angelo tropicale e ii 
colore dell'acqua. Se realmente 
non riescono a percepire la diffe- 
renza, si direbbe che abbiano 
‘olo due tipi di fotorecettori cro- 
matici, ipotizza Marshall. Sareb- 
bero dicromatici. Secondo Land, 
alcuni pesci hanno quattro tipi di 
ricettori cromatici e posseggono 
‘una capacità discriminatoria dei 
colori migliore di quella umana. 
E proprio pesci colorati avrebbe- 
ro.una buona visione del colore. 
Sono due punti di vista contra- 
stanti. Se Marshall ha ragione, 
un pesce dagli arditi disegni blu e 
gialli può o esibirsi ovvero na- 
scondersi, semplicemente modi- 
ficando il suo comportamento. 





Se sî' mette in mostra sopra un 
substrato piano allora risaltano 
le sue strisce adescatrici che 
sembrano. dire alla femmin 
feni da me”. Ma se si trova su 
un substrato a colori contrastan- 
ti; allora quelle strisce diventano 
un mascheramento che lo rende 
indistinguibile, | perfettamente 
mimetizzato. 

Quando poii pesci sono riuniti. 
a formare uno sciame, è difficile 
che un predatore riesca a distin- 
‘guere dove finisce un individuo e 
dove ne incomincia un altro, E' 
l'effetto zebra. A complicare le 
cose, ci sono anche pesci che 
cambiano colore per armonizzar- 
si con il fondo, altri cambiano 
colore man mano che invecchia- 

















que, che questi animali acquatici 
vedono il mondo in modo diverso 
danoi. 


Isabella Lattes Coifmann 





La cicogna bianca torna a nidificare 


IN ITALIA ERA SCOMPARSA 





Grazie ai piani di tutela e ripopolamento della Lipu, 


A maggior parte di loro ripar- 
teperl'Africa già nella secon- 
ida metà di agosto, ma molte 

cominciano a trattenersi nel no- 
stro paese anche durante l'autun- 
no e l'inverno. Sono le cicogne 
bianche, che giungono in Europa 
dai quartieri di svernamento del 
continente africano a marzo. I 
primi ad arrivare sono i giovani 
maschi nella fase prenuziale 
Molti non tornano in Europa 
durante nella primavera dopo la 
nascita, ma trascorrono in Africa 
iprimi 2-3 anni. Questo imponen- 

te migratore, alto un metro e 

dall'apertura alare di poco infe- 

riore all'Aquila reale - si avvicina 

ai due metri - torna pian piano a 

essere di nuovo consueto nei 

nostri cieli. Merito delle diverse 
misure di protezione che dalla 
seconda metà del secolo hanno 
comportato una inversione nella 
situazione che ne causò l'estinzio- 
ne sin dal 1600. Oggi la Ciconia 
ciconia (nome scientifico della 
cicogna bianca) in Italia è nidifi- 
cante, estivante e migratrice. La 

LIPU, insieme alle Province del- 

l'Italia Nord Occidentale, ha in 

corso un programma di conserva- 
zione per incentivarne la presen- 
za sututtoil territorio. 

Il piano coinvolge la Lombar- 
dia e il Piemonte, interessando 
nove province: Torino, Novara, 
Lodi, Milano Cuneo, Vercelli, Pa- 
via, Cremona e Mantova. La stra- 
tegia di conservazione parte dal- 
l'esperienza della LIPU nella ge- 
stione di tre Centri di riproduzio- 
ne delle cicogne rispettivamente 
a Racconigi (Cuneo), S. Elena di 
Silea (Treviso) e Torrile (Parma), 
nati a partire dal 1985. Qui le 





AREE NZIRI 


Prima esclusivamente migratrice, ora 
molti esemplari sono diventati stanziali 
Fondamentale il lavoro svolto dai tre 
centri di Racconigi, 


cicogne vengono tenute in condi- 
zioni da non potersi allontanare, 
attenuando così la innata tenden- 
za a migrare e favorendo la for- 
mazione di coppie. Queste alleva- 
noi pulcini in situazioni di semili- 
bertà e questi saranno in seguito 
sottoposti a specifici programmi 
di rilascio. Le cicogne selvatiche 
sono attratte da quelle presenti 
nel centro e si originano coppie 
miste sulle quali, raggiunto un 
‘numero ritenuto ottimale per la 
popolazione, non si interviene 
iù, lasciando i giovani liberi di 
po l'involo. In 
questa maniera il territorio viene 
spontaneamente ripopolato. 
Altre interessanti esperienze 
sono in corso nell'Italia Nord 
orientale, a Fagagna (UD) e nelle 
Valli del Mezzano (Delta ferrare- 
se del Po), Proprioa queste inizia- 
tive si deve l'incremento delle 
presenze e soprattuto elle nidi 
ficazioni. Oggi la popolazione ita- 
liana è di una quarantina di 
coppie distribuite in diverse re- 
ioni: Piemonte, Lombardia, Sa 
legna, Calabria, Campania e Si 
lia Proprio in quest'ultima regio: 
ne fu segnalato, il 12 marzo 1998, 
il gruppo più consistente mai 
presente nella penisola, con un 














Treviso e Parma 


gruppo di ben 200 soggetti. Pie- 
monte e Lombardia, territori inte- 
ressati dall'iniziativa LIPU-Pro- 
vince, ospitano attualmente 39 
ie nidificanti, pari all'80% 
l'intera popolazione naziona- 
a ‘comprende il 
valore strategico del progetto per 
latutela della specie. 

La situazione in Europa ha 
vissuto un declino analogo a quel- 
lo del nostro paese, con qualche 
segnale incoraggiante di inversio- 
ne di tendenza per Spagna e 
Grecia. Nel Vecchio Continente 
nidifica comunque il 90% della 
popolazione mondiale e i più alti 
numeri di coppie le si osserva in 
Polonia, Ucraina, Bielorussia, 
Turchia e Spagna. Considerata 
specie vulnerabile da “Rirdlife 
International", con una popola- 
zione che per oltre il 40% mostra 
tendenza al declino interessando 
14 paesi, la Cicogna bianca è 
protetta dalla Direttiva dell'Unio 
ne Europea 79/409/CEE "Uccelli" 
che invita i paesi aderenti a 
tutelare i territori frequentati 
durante la migrazione, l'estiva- 
zione, la nidificazione, lo sverna- 
mento. Anche in Italia è speci 
seni “ila 

e n. 157/92 "Norme per la 











protezione della fauna 
omeoterma e per il pre- 
lievo venatorio”. Lemi 
nacceei pericoli princi; 
pali provengono, in 
Europa, soprattutto 
dalla perdita di habi- (} 
tat idonei alla nidifi- 
cazione. dalle diffi- 
coltà nella ricerca 
di cibo. In Africa 
sono invece la cac- 
cia, l'uso indiscri- 
rinato di insetti. 
‘@ i programmi 

controllo delle oqu- 
ste. Per l'Italia le 
modificazioni am- 
bientali dovute 
l'urbanizzazione e in- 
dotte dall'agricoltura, 
la perdita di siti per cause 
antropiche, l'lettrocuzione (colli- 
‘ione con linee e tralicci dell'alta 
tensione], il disturbo dovuto ad 
appassionati e curiosi, il bracco- 

io sono, in ordine decrescen- 

importanza, le minacce e i 
fattori limitanti, mentre non esi- 
stono dati certi sulle conseguen- 
ze dovute ai fitofarmaci impiega- 

inagricoltura. 


Walter Giuliano 
























BIOEDILIZIA 


Peruna 
casa 
più sana 


ALLA capanna di frasche 
fino alle Petronas Towers 
di Kuala Lumpur alte mez- 
20 chilometro l'evoluzione dell 
abitazione ha accompagnato 
l'evoluzione della società umana; 
salvo constatare, nella nostra era 
ipertecnologica, che la casa non è 
poi quel luogo rassicurante che 
vorremmo. Muri e pavimenti îr- 
radiano gas radon, cancerogeno 
(addirittura, secondo alcuni, 40 
mila morti l'anno negli Stati Uni- 
ti), mobili, rivestimenti, moquet- 
tes emanano sostanze dannose 
(secondo lOms appena il 5% dei 
materiali di uso corrente è inno- 
uo); l'aria interna è spesso più 
inquinata di quella esterna; e lo 
spreco di energia per costruire e 
gestire questi edifici è enorme. 
Negli ultimi anni va facendosi 
largo il concetto di bioedilizia, o 
di edilizia biocompatibile. La ca 
sa deve essere fatta di materiali 
traspiranti, ntistatici, non radio- 
attivi, riciclabili, stabili nel tem- 
po; in molti Paesi nordici si risco- 
prono le pareti esterne fatte di 
legno e terra, i tetti ricoperti di 
prato; per isolare si ricorre al 
sughero, alle fibre di legno, alla 
Jana e alla iuta; su tetti e facciate 
si installano pannelli solari. Il 
costo di abitazioni di questo tipo 
è del 10-15% più alto rispetto alle 
abitazioni tradizionali ma î conti 
tornano se si tiene conto, oltre 
che dei risparmi sulle bollette 
gnergetiche, anche di vantaggi 
n facilmemte quantificabili co- 
me la salute © i minori danni 
all'ambiente. In Italia, più che in 
altri Paesi europei, la domanda di 
edifici del genere è molto limita- 
ta, come è emerso da una giorna- 
ta di studio organizzata a ‘Torino 
da Environment Park che, insie- 
me con Azienda territoriale per 
la Casa (ex Iacp) e Comune di 
Torino è impegnato del progetto 














pe 
diricerca "Environmentaly Com- 
patible Jobs" finanziato dalla 
Commissione Europea che ha lo 
scopo di sperimentare la creazio- 
ne di nuova occupazione nella 
della bioedilizia. 

Una spinta puo venire soprat- 
tutto dalla committenza pubbli 
ca. L'Atc di Torino sta lavorando 
al progetto "Dosso", una torre di 
9 piani con 49 alloggi, e al proget- 
to "Vinovo", 40 alloggi, in’ cui 
saranno applicati i principi delle 
bioedilizia. A Reggio Emilia è 
ormai al tetto una scuola comu- 
nale dell'infanzia progettata se 
condo obiettivi di ecosostenibili- 
tà e biocompatibilità: mattoni 
contenenti farina di legno e pula 
di riso, abete massello e sughero 
perilsolaio, listoni di rovere peri 
pavimenti isolati contro il rumo- 
re da un feltro di iuta; 180% 
dell'acqua calda viene dai panne!- 
li solari, l'impianto elettrico è 
stato studiato per ridurre i campi 
elettrici, le parti in legno sono 
strattate con vernici a base di oli 
e resine vegetali e colori naturali. 
A Padova una importante espe- 
rienza è cominciata a metà degli 
anni 90; in un primo progetto di 
edilizia pubblica per 32 case a 
schiera si è escluso l'uso di cemen- 
to armato e qualsiasi prodotto di 
sintesi petrolchimica; la struttu- 
ra dei tetti è in legno isolato con 
sughero, in legno sono anche i 
solai interpiano, il riscaldamento 
non usa i radiatori tradizionali 
ma è a parete (a bassa temperatu- 
ra), l'acqua calda viene da pannel- 
li solari; in un secondo progetto 
alcuni tetti sono stati coperti con 
prato, arbusti e rampicanti per 
creare un microclima più favore- 
vole; le stesse tecnologie sono 
utilizzate anche per il recupero 
di un intero quartiere con circa 
9000abitanti oggi molto degrada- 
to, un'iniziativa che il Centre for 
Human Settlements delle Nazio- 
ni Unite ha inserito nel proprio 
database come esempio per altre 
amministrazioni. 

In alcuni Paesi la rispondenza 
di un edificio ai criteri della 
bioedilizia è già oggetto di certifi 
cazione; in Gran Bretagna il 
‘25-30% degli uffici di nuova co- 
struzione è sottoposto a questo 
controllo; Usa, Canada e Francia 
adottano procedure simili su ba- 
se volontaria mentre in Danimar- 
do certificazione è obbligatoria 

ogni compravendita, Purtrop- 
po iststemi i certificazione sono 
forzatamente legati a caratteristi- 
che, tecniche e materiali diimpie- 
go locali, per questo all'incontro 
torinese Environment Park, qua- 
le coordinatore e responsabile 
del gruppo italiano del processo 
GBC (Green Building Challenge), 
ha presentato un sistema di certi 
ficazione, frutto degli studi di 
un'rganizzazione mondiale com- 
prendente 22 nazioni, la cui carat- 
teristica è di avere un valore 
‘universale, cioè non legato a una 
data regione, 


Vittorio Ravizza 




















LASTAMPA 
INTERNO MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2001 


BOSSI 


«Una cosa deve essere chiara, 
noi siamo contrapposti all'Ulivo 
a 180° eil presidente Ciampi 
dovrebbe mandarci alle elezioni 
prima possibile - dice Umberto 
Bossi (foto) -. Il suo discorso è 
quello di una brava persona ma 
la Lega vuole il cambiamento». 


E LE REAZIONI DEL MONDO POLITICO 





Bertinotti riapre il 








AN 


L'on Mirko Tremaglia (An, foto) 
condivide il discorso del Capo 
dello Stato soprattutto per la 
parte sul riconoscimento dei 
diritti degli italiani all'estero e 
si augura che la legge ordinari 
fermaal Senato, venga 
immediatamente approvata. 








D'AMATO 


«Il presidente Ciampi ha fatto 
uno straordinario augurio per 

il 2001», afferma il presidente 
di Confindustria Antonio 
D'Amato. «Con il suo messaggio 
- 3polinoe - tutto il Paese 

è chiamato ad affrontare 

la sfida della competitività». 


dialogo con l'Ulivo 





Claudio Tito 
ROMA. 
Nonostante le polemiche degli 


ultimi giorni sul discorso di fine 
anno del Presidente della Repub- 
blica, Fausto Bertinotti sceglie la 
via del dialogo con l'Ulivo. Dalle 
colonne del suo giornale, Libera- 
zione, rende ufficiale un punto 
della tattica elettorale del suo 
partito che fino a ieri era solo 
ufficioso: la ‘non belligeranza 
con il centrosinistra. Alle prossi- 
me elezioni politiche di primave- 
ra, Rifondazione presenterà alla 
Camera il suo simbolo solo sul 
proporzionale. Lasciando così 
campo libero al centrosinistra 
sui collegi maggioritari. Il Pre, 
spiega Bertinotti, «non andrà 
cioè ad una contrapposizione 
generalizzata con la coalizione 











di governo nei singoli collegi» 
anche se «intendiamo incidere 
fattivamente nella crisi dell'Uli- 
vo, convinti come siamo che solo 
con l'affermazione di una linea 
di sinistra si possano battere le 
destre». AI di là delle precisazio- 
ni, l'intenzione’ sembra proprio 
quella di lanciare un messaggio 
all'alleanza guidata da France- 
5co Rutelli. Non può essere infat- 
ti un caso che solo questo passag- 
gio dell'intervista a Liberazione 
Sia stato anticipato con un comu- 
nicato alle agenzie di stampa 
Rutelli, che nei giorni scorsi 
aveva ‘parlato a lungo con il 
segretario di Rifondazione, ha 
letto con soddisfazione le sue 
parole. Il candidato premier del- 
l'Ulivo considera determinante 
un accordo con Bertinotti e per 
rendere più concrete le sue avan- 


ces, nel suotourelettorale prena- 
talizio aveva voluto emblemai 
camente inserire una visita an- 
che alla cittadina campana di 
Eboli, uno dei pochi. Comuni 
guidati da un sindaco di Rifonda- 
zione, Per Rino Piscitello, dei 
Democratici, l'intervista del se- 
gretario del Prc è «positiva» per- 
ché fa riferimento ad un'intesa 
elettorale e non politica che agli 
italiani comprenderanno molto 
bene». Gli uomini più vicini al 
segretario di Rifondazione invita- 
no però a non trarre considerazio- 
ni affrettate dall'intervista a Li- 
berazione: «Le distanze tra noi e 
l'Ulivo - è îl ragionamento - 
aumentano. Noi però non voglia- 
mo fare del male ai Ds e all'Ulivo, 
ma sopravvivere. Questo è possi- 
bile alla Camera perché c'è la 
proporzionale. Al Senato la quo- 





ta proporzionale non c'è e quindi 
presenteremo i nostri candidati. 
A meno che non si approvi la 
riforma elettorale». Proprio il 
Senato rimane il punto dolente 
su cui Javorano gli ambasciatori 
dell'Ulivo presso il Prc. Un lavo- 
ro che potrebbe essere agevolato 
già a partire dalla prossima setti- 
mana. A Palazzo Madama, infat- 
ti, riprenderà l'esame della legge 
elettorale. E negli stessi giorni, 
poi, ci dovrebbe essere anche un 
‘faccia a faccia' tra Rutelli e 
Bertinotti. I due avevano concor- 
dato prima di Natale un incontro 
alla ripresa dei lavori parlamei 

tari, Ela data prescelta dovrebbe 
proprio il9 gennaio, in coinciden- 
za con l'approdo nell'aula del 
Senato della riforma elettorale, 
Da tempo, comunque, gli 
‘sherpa' dell'Ulivo e di Bertinotti 








IL CANDIDATO DEL CENTROSINISTRA PREPARA UN «BOTTO» PER L'ADDIO AL CAMPIDOGLIO l'8 GENNAIO _ 


«Alla Camera nostre liste solo nel proporzionale» 


stanno esaminando anche una 
subordinata: se la riforma non 
passerà, al Senato Rifondazione 
potrebbe candidare uomini 
‘d'area sotto il simbolo dei pro- 
gressisti. All’attacco del dialogo 
Ulivo-Rifondazione si sono subi- 
to scagliati i rappresentanti del 
centrodestra. Votare Rutelli, ha 
avvertito Claudio Scajola (Fi), 
«Significa» votare Bertinotti: l'in- 
tervista a ‘Liberazione’ è da 
conferma definitiva che tra Ru- 
telli e i comunisti si è celebrato 
un matrimonio indissolubile». 

Intanto sono partite le inter- 
pretazioni sull'indicazione tem- 
porale fornita da Ciampi per le 
prossime elezioni. Molti, sia nel- 
l'Ulivo sia nel Polo, fanno ormai 
riferimento a due possibili date: 
quella del 22 aprile e quella del 6 
maggio. 

















ll candidato premier 
del centrosinistra Francesco Rutelli 


retroscena 


Fabio Marini 
ROMA 
Ti: tantissimi poster pub- 


‘blicitari spalmati sui muri 

di Roma, nelle ultime ore 
dell'anno è comparso un mani- 
festo che dice così: «Nel 2000 
accolti a Roma 25 milioni di 
visitatori. Oggi la città è più 
bella e più vivibile. Grazie 
sindaco Rutelli». Firmato: i Ds 
romani. Quel manifesto - appe- 
so tra poster per gli spaghetti 
e Berlusconi suadenti - è il 
preannuncio di un'operazione 
di «marketing politico» tanto a 
lungo sospirata da Rutelli e 
oramai alle porte: l'operazio- 
ne-Giubileo. Alle 9 di mattina 
del 6gennaio il Papa, accompa- 
gnato dal sindaco di Roma, 
Shiuderà la Porta Santa e dopo 
quella mistica passerella, 








Francesco Rutelli potrà an- 
nunciare le sue dimissioni da 
sindaco. Ma soprattutto potrà 
gridare al mondo quel che 
finora ha sapientemente tenu- 
ton sordina: nel fatidico 2000 
Roma non è andata in tilt, 
nonostante la città sia stata 
attraversata da milioni e milio- 
ni di turisti e si siano svolti 
eventi complessi e potenzial- 
mente insidiosi come il Giubi. 


Rutelli cala l'asso-Giubileo 





Lettere al Papa e Ciampi, poi dimissioni 


leo dei giovani. 

Per un anno Rutelli si è 
«tenuto», ha resistito alla ten- 
tazione di farsi bello, di rim- 
beccare via via i tanti critici 
che avevano profetizzato la 
paralisi di una Capitale invasa 
dai pellegrini. Ma ora che è 
tutto finito bene, il Candidato 
dell'Ulivo ha deciso di giocarsi 
la carta-Giubileo. E così, l'8 
gennaio Rutelli annuncerà le 
sue dimissioni da sindaco con 
una lettera al presidente del 
Consiglio comunale di Roma, 
ma nelle stesse ore farà parti- 
re altre due lettere. Una diret- 
ta al Pontefice Karol Wojtyla e 
un'altra al Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi. Due lettere in cui 
Rutelli eviterà accuratamente 
{e per l'ultima volta) ogni tono 
trionfalistico, ma con le quali 
aprirà il varco a un’operazio- 
ne di auto-promozione che lui 
stesso considera matura. 

E così, se non cambierà idea 





Forse Enzo Mosino commissario in Comune 
ma solo dopo il 29 gennaio 
Il sindaco non ha deciso se presentarsi 
in Consiglio nell’ultimo giorno del mandato 
116 sarà in Vaticano al fianco di Wojtyla 





dopolle anticipazioni su quelle 
due lettere finora tenute riser- 
vate, il ruolino di marcia del 
sindaco-candidato è oramai 
fissato. Domenica 7 gennaio, 
nella sua villa all'Eur, Rutelli 
metterà in bella tre lettere, le 
due «giubilari» e quella indiriz- 
zata a Luisa Laurelli, presiden- 
te (diessina) del Consiglio co- 
‘munale di Roma. L'indomani 
la lettera Sarà notificata in 











Campidoglio e quasi certamen- 
te nel giro di poche ore sarà 
convocato il Consiglio al quale 
notificare la decisione del sin- 
daco di dimettersi 

Rutelli deve ancora decide- 
re se presentarsi o meno in 
Campidoglio nel giorno del 
suo addio. La legge non glielo 
impone: per dimettersi è suffi- 
ciente una lettera e propri 
questa fu a suo tempo la scelta 

















leader di Rifondazione comunista Fausto Bertinotti 


di Antonio Bassolino. Ma în 
quei giorni all'ombra del Vesu- 
vio infuriava una polemica 
avvelenata e il sindaco di Na- 
poli volle togliere i riflettori. 
all'opposizione. A Roma il con- 
testo appare diverso. Nel suo 
entourage, c'è chi consiglia il 
sindaco di tenersi defilato per 
evitare le prevedibili contesta- 
zioni del Polo, ma Rutelli si 
rende conto che, dopo sette 
anni in Campidoglio, un addio 
epistolare potrebbe somiglia- 
re a una fuga. Una cosa è 
certa: dopo la presa d'atto del 
Consiglio, trascorreranno al- 
tri venti giorni prima che le 
dimissioni diventino esecuti- 
ve e dunque la giunta e il 
consiglio resteranno in vita, 
potranno «egiferare» per al: 
tre tre settimane, fino al 29 
gennaio. 

Nelle ultime ore di gennaio 
il prefetto di Roma nominerà 
il commissario chiamato a ge- 
stire la città fino alle elezioni, 








che quasi certamente si svolge- 
ranno contemporaneamente 
alle Politiche, il 22 aprile. Il 
commissario del dopo-Rutelli 
dovrebbe essere Enzo Mosino, 
a suo tempo nell'entourage di 
Cossiga al Quirinale, personag- 
gio gradito anche al centro-de- 
stra. E quanto alla polemica 
innescata dall'azzurro Giulio 
Tremonti («Rutelli è ineleggibi- 
le, dopo le elezioni potrebbe 
decadere»), il candidato del- 
l'Ulivo ha fatto rispondere al 
Ds Walter Vitali: «Tremonti 
non conosce la legge di cui 
parla e utilizza a sproposito le 
parole del Capo dello Stato». 
In realtà nel Palazzo conosci 
no tutti l'esito di questa pole- 
mica: se il centrodestra vince- 
rà le elezioni non si impunterà 
certo sull'ingresso di Rutelli 
in Parlamento e se invece 
vincerà l'Ulivo, nella Giunta 
perle elezioni il centrosinistra 
potrà contare su una maggio- 
ranza tale da evitare sorprese. 











Stato civile di Torino 


NATIREGISTRATI 30 DICEMBRE 2000 
Amoroso Michele: Asemota Ehirobo Noah 
Bellova Milena: Bonadanna Virginia; Caran: 
gelo Milk; Ciacci Carlotta: Curieo Mattia: 
Binoia Letizia: Espinosa Tulcanazo Sharori 
Iicole; Espinosa Tuicanazo Melissa Aney; 
Ferraris Elena: Garrone Luco; Granata Lucre 
ia; La Bionda Erika; Laperchia Alessandra 
Lazzara Samuel: Mancini Federica: Mene- 
‘tti Banco, Ricca Arianna: Sabini Chey 
Snaa; Sorrentino Aurora: Verfa Leonardo, 








‘MORTI DENUNCIATI L 30 DICEMBRE 2000 


Costantini Sigismondo, anni 77, Alesan: 
gia: Lonigro Michele a. 80, Amedeo di 
Sidia: Verza Amaldo, a 65, Amedeo di 
avo Piacentini Emilia ved. Marsi, 52, 
35%, Bottazzi Rina in Perucea, 2, Carme 
nola Losi ide ved Borse, 3.8, Casa di 
fipasa e Convio Vedove e Nubi, Baal 
Lora in Caprioli a. 8, Chiti, Fumél Pierina 
Mania, a 97, corso Vittorio Emanvele I, 74 
Palma Vincenzo, . 65, Giovanni Bosco 
Ml ranceschito, a. 78, Giovanni Bosco 
Guerin Andre Marcela ved. Ben Bark, a. 78, 
Giovanni Bosco: Asia Angiolina ved Gasti. 
i 0-79.lungo Po N. Machiaeli 351 Bonicat: 
6 Roberto a. 50, Mona Vitoria; Rocto 
Adiiana in Guasti, a. 83, Maria Vitoria: 
Sosio. Gennaro, &. 48, Medicina Legale 
Vizzano Smino, 0. 75, 5. Croce: Nesta 
Stomia 63, spade Vera: Crave 
gna Giuseppe, a ico di Savoio, 
Esppelan} Emanuele, a, 79, Cottoleng 
Giordanino Giuseppe; a. 75, Erangelo Va 
ec dolo Vi 3 78, Gov dc 
none Ugo, a-Î4 Grodenigo; D'Aquino. 
Antonietta ved. Poni, è. Bd, Gradenigo: 
Crest or vs rodi a. 78, ade 
0; DI Janni ldegonda vedi Cigliuti, . 67, 
Prime Grilo Terzo vd, rune; 3: 66: 
Martini Montani Carlo, . 70, Mari: Poreì 
{0 Vigllo_ a. 84, Mouriaiono Umberto. 
Fiossigno Cra vcd, Bava, a. 8, Mauriziano 
Umberto i cciolo Maro, 79, Mauriziano 
UmberiI; Pellegrino Maraiienta ved. Ferre. 
10, è. 89, Mauriano Umberto : Beccaris 
Mirco, a. 8, Moliett, Vitale Antonino, è 
53, Molinett: Bubbolii Dante, a 69, Meli 
eit: Gichello Carola ved Milone, a. 59, 
Mint Nidi Rosangela Caio, 
‘51 Molinett sla Mari, & 75, Moline 
i: Lanfranca Antonette in DI Noto, a. 50, 
Spatole 56AS5 Cappelletti. Fon. è. 
83 Ospedale fivoli: Blasio Maria ved. Fran: 
in, 0.6 piazza Galimberti 18; De Gsuden: 
Angelo, 0.7, plaza Galmbert 5 Audisio 
Giovanna in Laterza, è, 57, San Maurizio 
Canavese; Simone Malakda' a. 74, Torino 
Ferracchio Manica ved. Masci, a 88, vt 
Salone 13; Fruggiero Gennaro, a. 66. 
da Felzzono di Nigra Giovanni, a, 9ì, vis 
Yonao 25; Lovera Margherita vci Fenna, a 






































94, via Pergolesi 171; Vincenti Emma n Zani, 
78 vi Son Bemardino 6: Busato Eugeni 
2.98, via San Marino 10: Bider Coriana vedi 
Maggia, . 94, via Servais 112/E; Baldisera 
Mir, . 6, orso Principe Eugenio 1. 


Nati22-Morti 51 








Cihalasciati n 
Margherita Terni 
in Antonioli 
dianni72 

Lo annunciano con dloreil marito Augu: 
stola figlio Gabrio con Ricardo, l nio: 
ie hebetco, Funeral giovedi 4 genio re 
18,50 parrocchia ss 
— iichelino, genna 





gono vico Jean e Gabriela pra perdita 
det Malo room td cr 
Shen mon, Ma, Ugo, Geina Frinco, 
Luco Angela Gode; ona, 

fido Ria, Eco Mot e Mont id è 
Francesco, Raslba e Beppe diana Renzo 





Rojangela Beppe Ladigini e il addolo 
sati plamgonb Ia CariTÀ 


Bianca e Bruno Matto partecipano com 
mossial dolore di Gabriele Jeanne. 


Rag: Michela e Collaboratori Studio parte 
cipanoalgrave lutto, 





Famiglia Alessandro e Agnese Ferrarese, 

famiglia italo Manzone 

famigli Piero Franca Aghemo, 

“amiga Segio ateina io Edi ouser 
partecipano gravelutto 


Commossiperla scomparsa di ITA parte. 
“dolore dell famiglia Antonioli 
i Piero, Palmina, 





Lfonqanicer sirene rag 
Enio firm Cosi 
aa 





Lina Perporato e famiglia partecipano. 
Nonè piùtra noi 
Renato Ca\ 
L'annunciano afranti e increduli Vanna e 
puri tuti zan mercoledi ore 16 
ngrale gioie 4 are 10.30 cita Me 
Regina dell Missioni, va Cialdini 27 
— Torino, 2 gennaio 2001. 
‘OE Giubileo tel 011/6633005 
rotondo 


‘Aido e Angela ricordano con 
rimpianto l'amico di sempre RENATO. 


Sgna vicini a Vanna gli amici Alione, Ber. 
pargi Castellano, Caval Cunibert. Farini: 
Gicidano, Lava, Monichino, Zappa. 





























La Gomunità Ebraica di 
Seria ea signom 
Emilia Momigliano Levi 
adre dello Scomparso comm. occ Levi, 
Ti cordo partaneprlando la co 
re 12 dal opa Manzano conte: 
Sto praso lo Smagoga. piazzetta Primo Le 
vil e proseguitaona pe Cimitero Mona 
‘eni corso Regi Porco 80 
"Torino, è gennaio 2001 


dolore pet 


All'età di97 anni è mancata 


Emilia Momigliano ved. Levi 
madredell'indimenticabile 
‘comm.Isacco Levi 

La Casa di Riposo Ebraica ricorda con af- 
etto e gratitudine. funerali svol 
113 contente alle ore 12,15 nello 
Primo Lev. 
— Torino, gennaio 2001. 











Franca € Massimo Segre nel rimpianto 
gel caro e insostituibile lacco ricordano lo, 
‘a cara «MAMMINA» con cui scomparsa 
Sè chiusa un'era indimenticabile dela Co 
unità Elvaic, 

‘Torino, 3 gennaio 2001 





rego dela iso paicipano aldo 
tot el famiglia perla prematura scor 
parsodeî 5 

dr. Giuseppino Rosso 

ga, gennaio 2001 





Franca e figli partecipano con frater: 
ng affetto ai profondo dolore di siano e 
Margherita perio perdita del caro papi 


Carlo Saracco 
— Asti, 2 gennaio 2001, 








| condomini di co Massimo d'Azeglio 
61 5600 vini al famigli i questo mo. 
Mento diiiore peri perdita dl. 
Roberto Dal Colle 
Serio e Luisa Lor Piana sono vidi gl 


l'amico ing, Carlo DE Benedetti e famiglia 
perla scomparsa della mamma. 


rina Fumel Debenedetti 
— Biorgosesi, 3 gennaio 2001. 





Pier Luigi Loro Piana e Laura Camerlenghi 
partecipano sido dllin Carlo eden 
Bette famiglia perlo perdita della mamma 


rina Fumel Debenedetti 
Borgosesia, gennaio 2001. 











ey 
SRO 
Ria ci e lr 
Suor Anna Torazza fma 
geo 
SE 











Partecipanoglizi fosina, Pero famiglia 


Efmesto, Mana Tor 
‘Aldo, Carla Tr 
Giannigrano 





Franz; Anna Mari Biancone 





coni ioro 
ricordano conslfettò Suor ANNA, ammira 
ti dalla sua visione entusiasta ed operosa € 
dell'azione autoresolee responsabile. 











artecipamo o lame Bianco Giacob 





Patizia Fignocchino ricorda Suor ANNA 
contanto atte 








Marica, Gin Paola, Fiorenza Giusep 
e Chiabotto pinteciparo a dolore e sorio 
Ticinia Suor Bianca, Cistina e Bartolomeo. 











L'Unione Ex Alive Torno Shia ricorda la 
cata SUorANNA, 


Un ciro indimenticabile ricordo. Impresa 
Domus. 





EmihcAto ai suoi cari 
‘on. dott. Guido Martino 
medie marie spase ero 
Sonia Co sir 
RETTE ent it 
Stara cn cite 
oi 
TE o on 

sensa 
teso giano 200 


CER 
RR cene Si 
"ee gens! 

te 
gni 
e 
rape 























E mancato all'afetto dei suoî cari 


Cesare Panzeri 
anni87 
fanti ne danno triste uns l mò 
o on nc, fatelo, tore. pie ut 
i paricolae ringraziamento al caro amico 
de Aido Ghio Fuperal ioni reo par 
occhio NS, dell elut La cara saima rà 
temulata ell tomba di famiglia del cimite. 
6 li Altessano (10) Non fori ma offete per 
istituto Ricerca Tumori i Candiolo 0), La 
Presente e partecipazione fingraziamento 
2° orino, 31 dicembre 2000. 
GF Boggio Dino snctel 011852091 


Franca Crasetto, Aldo © Maria Bruno sì 
uniscono i dolore di Egisto e France 

















Alfio Lina Rigamonti con Roberto, Lu: 
saxMaria Teresa partecipano commessi i 
giore della famiglia per scomparso del 
CATO CESARE Cala Per scomPai 


Piero e Marialetizia Chiarigione parteci 
panoalolore di Egisto edEngo, 


GliAmici Bassolino, Ghizio, Racca parteci 
panoaftettuosamenteal dloredì Egisto 
Torino, 2 gennaio 2001. 





Cisanamenie è mancata l'alito de 
Olimpia Vaudagnotto 
ved. Variglia 
anni82 
Coe 1 Duncan. e file a 
Stessandia e Massimiano con. loto fame 
ia Giovan rip pace rt 
o rane MONA penale 
cain amichole 
L'oreisano 2 gennai0200i 








1 nipoti Marica e Guido Barbina, Franca 
Neglino Sacco son vicini ia e i 


Partecipano al dolore A 
s0/Cario emamma Vittori 


Gabriella, Eli 








Antonietta Anna Michela Roberto Luca 
partecipanoal vostro dolore 


Clementina Picco 
ved. Fassino 
svn 
a 

















E mancato ll'afetto dei suoi cari 
comm. Remo Marinacci 
imprenditore grafico 
‘anni 60 
eE,tnt dolore 0 apnuncino la fia 

isabeth lo mogli Carl, genitori, irotli, 
parenti si laneraiin Boves mercoledi 3 
‘ore 15,30 partendo dall'abitazione di ma 
divora n 72. 
‘Boves 3 gennaio 2001 
Edizioni Capitello S.p.A prende parte 
aldolore della famigli pera perdita del 
COMMENDATOR 
Remo Marinacci 
Torino, 2 gennaio 2001 
Le famiglie Castellano partecipano com: 
mosse al dolore di Carlo ed Eiaabeth perla 
comparsa dl caro REMO: 


Gigi, Renata e Laura Bussolino partecipa 
noaldolore di Caria ed Elizabeth 








La società Vincenzi 
e Moestranze, partecipa al dloîe della fo 
miglio perla scomparsa 

Remo Marinacci 








La Kore SA. Si Unisce al dolore della 
famiglia Mannacci è porge le più sentite 
condoglianze 

ele Mottra 

Riario Banco, 

rico A 





‘,3ppo Bree malata è mancato alli 
Roberto Vastapane 
anni51 
e dannoil triste annuncio papò Rena 
to gn Belaria Resto ved. Zanolo, i di ii 
Tiglio, Paolo efamige,lattzionata As 
Sunia doit, Cugini, parent tutt. Fonera 
Biovedi d'ore 15 nella patrochia di condo: 

E Condove. 2 gennaio 2001 








È serenamente mancata all'alfetto dei 
Maria Fontana 
ved. Cuminatto 
anni 86 
9 annunciano costmati fili e parenti 
tuti Un cingrazioment si pesoraie si 
Servizio Ospedaluzazione a Bomillo del- 
Spedale Molnetteedila dottore Ma 
fino Funeral gives‘ gennalo ore Ti 
"ila chiesa paratie di Sangano. 
“ Torino, gennai02001 
GIF Gaggio Dino Sn et 011852091 








E mprowvisomente mancata all'ffetto 
qeisuoieni 
Anna Maria Bottani 
ved. Bovati 

Nedannoiltriste annuncio. figlio Augu- 
10 è la moglie Loredana con la mamma 
Agnese. Funerai giovedi 4 gennaio ore 
10,30 chiesa Cgnistanti preso cimitero dì 
Bieigamo, conpantenza ore 0 cca dalai 
tazione divi A Goto 14 Non fi ma een: 
tuali offerte per operedibene 

Torino, 2 gennaio 2001 











1 dipendenti e collaboratori del 
20008 p.A siuniscono al dolore dell 
‘nisratore delegato, Augusto Bovati, è dela 
Sua famigia per la scomparse della cora 
MAMBA: 





Il residente unitamente al personale ed 
ai collaboratori dell aziende Rototech sl. 
@ Rotoltance sar poriecipano al dolore 
“el signor Augusto Bovati e della sua fami: 
‘lio perla scomparsa della MAMMA, 








Caudio, Gabrielle amiga parteci 
sefiitamente al lore di Augiato e limi 
Gita peri perdita dela MAMIRA: 


Oreste, Maddalena e famiglia partecipa 
no al dolore di Augusto e ella sUa famigiia 
perla scomparsa della MAMMA, 


Maria Ester Accornera e famiglia 
pal dolore di Augusto e della sua 
In'questo ristemomento. 


teri 
famiglia 


Rossana Capasso e Beppe Verbena si uni 
scono I dolore del signor Augusto Bayati e 
glo sua formia perla perdita dla MAM: 





‘Alvise ed Emanuela Santinon sono vicini al 
“ignor Augusto Bovati ella sua famigli 








Danica e Roberto Rastreli partecipano al 
colore dì Augusto edEmanuBi. reno 





,'f{\bici - Pun i - int si uribcono 
a1 dolore del geom, Augusto Bova perio 
perdita dla cara MAMMA eo PET 
E mane 


Martino Perono Cacciafuoco 
‘ anni o 

L'annuncio: moglie Teresa figli Luigi e 
audio con fori, parent Fonegi 
Parrocchia di sn Giacomo, re, 1030 
"° fivorel, 2 gennaio 2007 














Le famiglie Francone partecipano, 


(continua a pagina 12) 





ECCO IL DEBITO CHE DOVREBBE ESSERE CANCELLATO 








LA STAMPA 
MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2001 












Giubileo-delusione? Intellettuali di 





YA) INTERNO 








Ras LA CLASSIFICA DEI PAESI PIU” INDEBITATI VIETNAM © PANAMA e! 

Nel 1996 il debito estero —Sono 40 i Paesi in n GIORDANIA © .. ETIOPIA © 
dei Paesi in via di sviluppo cui il debito ‘© NICARAGUA ‘© SOMALIA © MALAWI x LAOS © ‘ KENYA © 
‘ammontava a estero grava in modo’ (deveseivolte più © ANGOLA © SIERRA LEONE “ HONDURAS e GHANA el 
insostenibile, di quel che produce) © SUDAN © YEMEN CAMERUN e BULGARIA e | 
(2177) con percentuali © ZAIRE ®© MADAGASCAR i GABON è GUINEA o| 

sul Pil dall'80 al 600 ©.COSTA D'AVORIO © NIGERIA TOGO © NIGER © 
AO per cento © MOZAMBICO © MAURITANIA © GIAMAICA GAMBIA @ BOLIVIA e | 
miliardi di dollari ' CONGO © TANZANIA © SIRIA. BURUNDI © RUANDA e | 
© GUINEA BISSAU. _ © ZAMBIA © MALI i REP. CENTROAFRICANA © ECUADOR e | 


IVISI 





Marco Tosatti 
CITTA DEL VATICANO, 


11 più duro è un filosofo, Lucio Collet- 
ti: «Una cosa mi inferocisce del Giubi- 
leo: che questo Pontefice, con i suoi 
meriti, seppure retrodatati, risalenti 
ormai agli inizî del suo pontificato, 
apra tutti i giorni il suo negozio in 
piazza San Pietro e continua a ripete- 
relesue chiacchiere che nonspostano 
nulla». 

Il eprofessore» di Forza Italia attac- 
casenza risparmiare colpi: «La pace, 
la pace. E i popoli continuano a 
scannarsi infischiandosene di quello 
chedice il Papa. E sarei tentato di dire 
“giustamente”». Poi rallenta, spiega, 
precisa: «Giustamente sì, ma solo nei 
‘senso che le ragioni dei conflitti non 
sonosanate dal gridare. Ma questo è il 
dato di fondo di cui certi politici non 
olio prendere ato: cioè che gl 
italiani non hanno dilficoltà a procla 
marsi cattolici, ma poi tutti quanti 
fannoil comodo loro, Prima di Wojty 
Jaabbiamo avutoin Italia due refere 
dum, uno sul divorzio e uno sull'abor- 
to». Quelle consultazioni popolari fu- 
rono vinte dalla parte laica, ma secon- 
do Colletti in realtà «a imporsi sono 
stati sedicenti cattolici, che - e qui 
parlo dei romani - sono sostanzial- 
mente pagani, e forse anche politisti. 
Ma c'è chi corteggia il voto cattolico 
perché crede che se strappa la paroli- 
‘na a Ruini, questi sposta milioni di 
voti; ne muove qualcuno, ma non 
certo milioni. Sî vive nel mito di un 
esercito di cattolici che si muovereb- 
be compatto, e che esiste solo per 
convenzione». 

In realtà il probleima evidenziato 
dalla Stampa di ieri - il sostanziale 
disinteresse dei governi per i temi 
concreti sollevati nel corso del Giubi- 
leo, soprattutto azzeramento del debi- 
to estero e clemenza per i detenuti - 


per don Gianni Baget Bozzo non 
appare un problema. «Non credo che 
Ja Chiesa si aspetti di incidere, credo 
che la Chiesa si preoccupi più di 
fornire un orizzonte di riferimento. 
Non c'è solo la prassi nella vita uma- 
na, c'è anche lo spazio di finalità. Il 
Papasi preoccupa più di avere chiari i 
fini che i mezzi». L'obiezione che in 
fondo anche i mezzi ei risultati sono 
importanti provoca una risposta mol-- 
to «laica»: «Credo che se il papa 
avesse la capacità di influire sui mez- 
zi avremmo da preoccuparci. Sarebbe 
un pericolo per l'indipendenza dello 
Stato, e anche pera Chiesa: vorrebbe 
dire una Chiesa di nuovo coinvolta col 
potere politico, eunoStato più limita- 
tonelle suo scelte. Bisogna dire poi, in 
riferimento all'editoriale di Pierluigi 
Battista, che il Papa non ritiene di 
avere una finalità politica quando 
manda Etchegaray a parlare con Ba- 
ra e Arafat, non pensa certo di 
surrogare la mediazione americana». 
Anche Vittorio Messori, loscritto- 
re cattolico che spesso non risparmia 
le critiche alla Chiesa, non vede un 
problema nel parziale ascolto ai ri- 
chiami concreti del Giubileo. «In una 
prospettiva religiosa e di fede, che è 
quella che innanzitutto interessa al 
Papa, il successo 0 l'insuccesso 
Giubileologiudica solo Padreterno - 
spiega , perch il Giubileo è, come il 
Papa nonisistanca di dire, un'occasio- 
ne di grazia. La grazia è qualcosa che 
nessun sociologo o nessun statistico 
potrà mai misurare. Il numero di 
precati confessato digrazispirita: 
licevute, imilioni, se non miliardi di 
eucarestie distribuite in questo anno, 
‘chi può contarli?», Messori ammette 
che ci sono ricadute 0 effetti più 
quantificabili, ma sostiene che nel 
bilancio wajtyliano hanno un posto 
limitato: «È' vero, si può dire: ha 
gridato al vento. Meno male: dobbia- 








Sopra ifiosofo Lic Colli 
‘A Gera. eritore cattolico 
Visori Messori 





mo guardarci dalla sin troppo famosa 
comanda di Stalin: “Quante divisioni 
ha il Papa?”. Il Papa ha un ruolo 
profetico; grida un ideale, una propo- 
sta. E' il primo a sapere che sarà 
spesso uno che grida nel deserto. Se 
riuscisse a imporre quello che vuole, 
vorrebbe dire che le divisioni di cui 
parlava Stalin cele ha davvero». 

‘Sul ruolo profetico» insiste anche 
uno storico cattolico come Gabriele 
De Rosa: «Non c'è da meravigliarsi 
che sul debito estero solo qualcuno 
abbia aderito. Ma se c'è una parte che 
lo ha fatto, Basta che ci sia qualcuno 
che ha aderito, e sarà il capo di una 
cordata che a poco a poco diventerà 
più numerosa». E questo non mostra 














I laici: giusto così, gli Stati sono liberi 


Colletti: «Il Papa 
parla e riparla, 
ma con gli appelli 
non si cambia nulla» 
Messori: «Il solo 
bilancio che interessa 
a un Pontefice 
è quello che farà 
il Padre Eterno» 





‘una debolezza del messaggio profeti- 
00? «Non credo - risponde De Rosa - 
La Chiesa anche nei tempi grigi ha 
sempre continuato a profetare, e il 
profetare non implica che ci sia una 
realizzazione immediata, non è pro- 
getto, non è politica, è un'espressione 
di ansie e attese, in cui convogliare il 
massimo di ‘consensi: su un piano 
spirituale, Sarebbe insensato valuta- 
re con i numeri ciò che fa parte della 
spiritualità 

Uno storico laico come Massimo 
Salvadori, invece, è interessato a sot- 
tolineare la progressiva distanza fra 
l'ambito religioso e quello secolare: 
«Questo in qualche modo sta a dimo- 
strare che in realtà il processo di 


secolarizzazione sta andando ed è 
andato molto avanti, © l'influenza 
reale che la Chiesa può avere sull'opi- 
nnione pubblica, pernon dire suigover- 
ni, va in effetti riducendosi. Anche se 
all'immagine conisumistica del Giubi- 
leo:grande evento, evidentemente 
‘non corrisponde poi un rapporto ade- 
guatoînterminidi influenza reale». 
Positivo, negativo: la valutazione 
è personale: «Diciamo che è un proces= 
so oggettivo. Poi ciascuno di noi deci- 
desesia un bene oun male. Iosono un 
laico e tutto sommato travo che sia 
bene che la società e gli Stati si 
assumano le loro responsabilità e 
facciano le loro scelte indipendente- 
mente dal magistero ecclesiastico». 











IL CARDINALE :SORDITA EFFETTIVA SULL'ATTO DI CLEMENZA» 





«Tanti i motivi di amarezza» 


| LINTERGRUPPO PARLAMENTARE «NON E"STATA UNA PASSERELLA». 


«Non cè la bacchetta magica» 





Tonini: colpa della campagna elettorale 
FEET 


questo privilegio: essere inattuale 
oggi, pereessere attuale domani”». 
Pare di capire che, a suo avvi- 











Marlo Tortello 50, messaggi dell'annogiubila- 

" re lasceranno il segno, sia pure 
INALE Ersilio Tonini, è coltempo. Resta ottimista? 

‘vero che l'Italia della poli «Sì Enon perché le cose di presenti- 

[ca ha deluso Papa Wojtyla? no belle e serene. Ma perché la 

Alla fine dell'anno giubilare, ne nostra speranza si fonda sulle riser- 

suna delle grandi richieste di ve enormi cui possiamo ricorrere. Il 


Giovanni Paolo IT ha trovato con- 
creta e definitiva realizzazioni 
Nonl'atteso atto di clemenza nei 
confronti dei detenuti, si chiami 
esso amnistia o indulto; non la 
cancellazione dei debiti dei Paesi 


secolo che ci siamo lasciati alle 
spalle ha riservato all'umanità 
l'esperienza di due dittature; abbia- 
mo avuto la capacità di uscime. 

‘è bisogno di qualcuno che 
autorevolmente alzi la voce. Il Papa 














poveri. Dobbiamo concludere loha fatto». 
che gli appelli del Pontefice sono Perora, rispetto alla cancella- 
caduti nel vuoto? zione del debito, non sono mol- 





«Le grandi idee non irrompono al- 
l'improvviso. L'umanità non è come 
un corpo biologico; le trasformazi 
‘ni non sono improvvise, come se si 
trattasse di reazioni chimiche, Le 
grandi dee, a volte, richiedonoseco- 
Ti. Unpensiero buono costa trent'an- 
ni, scrive il poeta. La grandezza 
dell'uomo ha bisogno di una delibe- 
ratio. Anche i messaggi del Papa 
richiedono un lavoro ampio di com- 
prensione; occorre capire i proble- 
ni, le motivazioni. E poi, tutto è 
condizionato dalla storia che ci por- 
tiamo addosso, dalla complessità 
deiproblemi». 
Ovvero, parlando dell'Italia, 
tutto è condizionato dai toni 
dello scontro in atto fra i Poli, 
che non lasciano spazio a inte- 
se trasversali su grandi temi 
sottolineati anche dall'evento 


tii Paesi che lo hannoseguito. 
«Ma c'è una disponibilità dichiarata 
damolti; c'è la consapevolezza della 
situazione vera e tragica di una 
parte del mondo, di un'Africa che 
rischia ‘d'affondare, di un intero 
continente vicino al punto di non 
ritorno. E' questa la “vera causa” del 
nuovosecolo. Nel 700, siamo passa- 
ti dal feudalesimo alle monarchi 
nell'800, dalle monarchie assolute a 
quelle costituzionali; la “causa” del 
‘900èstata la giustizia sociale. Oggi, 
il vero rischio è che tutti i grandi 
flussi finanziari vadano solo verso 
alcuni continenti. Ecco perchéllAfri- 
cadiventailsintomodi eventi desti 
nati a pesare, eccome, nei prossimi 
cinquant'anni». 
Cardinale, l'anno che s'è appe- 
ste 
‘sé qualche polemica: il Giu- 
fi ameno 





{lcardinalo Ersilio Tonini 








Parlamentoitaliano? 
«Motivi di amarezza esistono. Cer- 
tamente. Non possiamo tramuta- 
re tutto in poesia. Ma occorre 
anche tenere conto che lasituazio- 
ne italiana è oggettivamente di 
cata. Ripeto: siamo in campagna 
elettorale da mesi e mesi. Non si 
può dare nemmeno lontanamente 
l'impressione che il Papa si schieri 
a favore degli uni o degli altri. Ci 
vogliono tutte le attenzioni e tutte 
le delicatezze possibi 

Intanto, l'anno santo si chiude 

con le carceri più piena di 

prima e vedendo condonare ai 

Paesi poveri solo le briciole dei 

















giubilare? debiti. Non è un bilancio trop- messo in pericolo la 
«Io ho modo di girare l'Italia in —pomagro? laicità? 
lungoein largo. Eovunquetrovoun  «Sull'atto di clemenza, certo, si è «No. Ilcristianesimo non è contrap- 
‘senso di stanchezza, di forte irrita- | registrata una sordità efettiva, lin- posizione. Semmai, c'è una preoccu- 








zione contro questo clima di tensio- 
ne infinita, di una campagna eletto- 
rale fatta solo di attacchi, assalti, 
asprezze inaudite». 
Sarà per questo che il Papa - 
roprio in quest'anno sani 
rinunciato alla sua visita a 
Montecitorio e da deciso di 
rinviare il suo messaggio al 


di comprendere i problemi 
reali. In clima elettorale, l'ordine 
pubblico diventa materia incande- 
scente. Ed è paralisi. Ma, per fortu- 
na, c'è chi - come Giovanni Paolo Il 
persevera nel coraggio di lanciare 
grandi idee; è il segno che Îl “corpo” 
reagisce. Pier Paolo Pasolini ha scrit- 
to: “La Chiesa, come San Paolo, ha 


pazione in più che i cristiani debbo- 
no avere: esercitare il loro mandato 
nei confronti delle prossime genera 
zioni; rinvenire nella cronaca del- 
l'oggi i segni del futuro e impegnarsi 
in questo senso. Quanto alla salvez- 
za, essa è sempre interiore: il luogo 
‘vero dove si realizza il Giubileo è 
coscienza diogni creatura». 














Fumagalli: ma vedo passi in avanti 
I 


Guido Tiberga s 
Disc E. perché?. 


nianza. Il bilancio del Giubileo è 
inattivo, ma non è perfetto». 

Che cosa è mancato? 
«E' mancata la pace în Terra 
Santa, le pare poco? Avrebbe 
avuto un significato simbolico 
enorme. Ma da qui a ridurre il 
Giubileo dei parlamentari a una 
passerella pre-elettorale ce ne 
corre. In Vaticano hanno parlato 
alcuni tra i grandi del mondo. 
Mikhail Gorbaciov ha chiuso con 
un intervento che mi ha ricorda- 
to l'invito alla moderazione che 
Ciampi ha lanciato ai nostri parti- 
ti nella notte di Capodanno: evi- 
dentemente le meschinerie della 
politica non appartengono solo 
all'Italia... 

Non c'erano solo il Papa e 

Gorbaciov, c'erano anche î 

segretari di partito. 
«E allora? Preferisco leggere la 
loro presenza come un'importan- 
te testimonianza di adesione 
Non erano sotto i riflettori, io 
stessa in quei giorni ho evitato le 
interviste: sono sottosegretario, 
e non volevo che qualcuno mi 
accusasse di voler strumentali 
zare un evento tanto importan- 
ter. 

Il cardinal Tonini dice che 

«per colpa della campagna 

elettorale» il Parlamento 

italiano, si è rimangiato le 

sue promesse di clemenza 

nei confronti dei detenuti. 

Lei è d'accordo? 
. Quello era un punto preciso 
nell'ambito del nostro impegno 
per le libertà della persona. Non 
Siamo riusciti a trovare una linea 
di convergenza tra maggioranza 
e opposizione». 

Nessuno voleva fare il pri- 


Ombretta Fumagalli Carul 
li, presidente dell'eInter- 
fruppoparlamentare peri Giubi- 
[eo», elenca dati, enumera cifre, 
ricorda interventi. Alla fine a 
mette che per cancellare da subi- 
to il debito estero cî vorrebbe ela 
bacchetta magica» « che sul tema 
scottante della clemenza per i 
detenuti «forse potevamo impe- 
gnarci di più». Ma il bilancio - 
«oggettivamente» - è positivo. 
Specie sulla questione del debi 
estero da cancellare. «L'Italia è 
in prima fila da tre anni, abbia- 
mo portato la questione al GB, 
siamo riusciti a portare sulle 
nostre posizioni Paesi che non ne 
volevano sapere. Non capisco 
come si possa parlare di delusio- 
ne... 
impegni, promesse, persino 
un ballo. delle debuttanti 
«per sensibilizzare». Resta 
il fatto che il debito non lo 
ha cancellato quasi nessu- 
no, Non crede che ce ne sia 
abbastanza perché in Vati- 
cano qualcuno si senta delu- 
50? 
«Ripeto: non sono state soltanto 
parole. Ci sono stati impegni 
precisi, sono stati rimessi persi- 
no debiti di natura commerciale. 
Non saranno eventi esaltanti, 
ma certe cose non si risolvono 
conla magia. Sono tati compiuti 
passi importanti, non parole. Al 
Giubileo dei parlamentari, in no- 
vembre, rappresentanti di cento 














Ombretta Fumagalli Carulli 





«Mi sembra un'interpretazione 
maliziosa». 

Forse, ma è anche un'inter- 

pretazione sbagliata? 
«Diciamo che io non la condivido 
affatto, La politica è fatta di 
dibattito e discussione: alla Sala 
Nervi c'erano parlamentari di 
ogni parte del mondo, non solo 
cattolici: cristiani, ebrei, musul- 
mani, tutti i credenti che si 
riconoscono come figli di Abra- 
mo. C'era persino una delegazio- 
ne di Cuba. Tutti, da politici 
‘hanno concordato sui tre temi 
fondo: la remissione del debito 
estero, l'abolizione della pena di 
morte, l'attuazione piena della 
libertà religiosa. Tutti hanno 
chiesto di tener vivo il dialogo 
anche dopo la fine del Giubileo. 
Certo, nessuno di noi ha Ja bac- 




















Paesi hanno approvato all'unani-. chetta magica». ‘mo passo su un terreno che 
mità una mozione preparata pro- —Inchesenso? potrebbe rivelarsi impopola- 
prio dai parlamentari italiani..». «Come negare che su certe cose e.Ecosì? 


Senatrice Fumagalli, anche avremmo voluto fare di più? Una «Più o meno: ci siamo resi conto 








il «Giubileo dei parlamenta- nostra delegazione aveva in pro- che, nel mezzo degli infuocati 
ri» potrebbe essere letto co- ja una visita a Betlemme, | preparativi per la campagna elet- 
me una kermesse di parole, cihanno detto che saremmostati . torale, quella strada non sarebbe 
non crede? più d'intralcio che di testimo- stata percorribile». 


Papa Giovanni Paolo Il durante 
una celebrazione del Giubileo 


—_—_—_—_—+; 
COSÌ’ FINIRA' L'ANNO SANTO. 


Porte chiuse il 5 
Olmi regista in tv 


L’AFFLUENZA. Sono poco meno di 
30 milioni i pellegrini arrivati a 
Roma per il Grande Giubileo 
(dal 24 dicembre 1999 al 6 
gennaio 2001, il 26° nella storia 
della Chiesa) Più di tre volte 
tanto rispetto al Giubileo prece- 
dente, quello straordinario del 
1984 (9 milioni). Gli avvenimen- 
ti giubilari sono stati 1850, 28 i 
Giubilei di categoria. 





IL BILANCIO. Ogni manifestazione 
ha avuto un bilancio proprio e i 
conti si stanno chiudendo pro- 
prio in questi giorni, ma già si sa 
che il bilancio economico finale 
sarà di sostanziale pareggio. 








LA CHIUSURA IN TV. Tutte le Porte 
Sante del mondo saranno chiuse 
dopodomani, 5 gennaio, alle ore 
17. Per ultima, Îa mattina del 6 
gennaio, sarà chiusa dal Papa la 
Porta Santa di S. Pietro. Ma per 
ragioni di sicurezza non sarà 
possibile passare da quella Por- 
ta la mattina del 6. Raiuno 
trasmetterà dalle 9,30 del 6 
gennaio la cerimonia con il Pa- 
pa, perla regia di Ermanno Olmi 
(come il 24 dicembre di due anni 
fa). Prima di queste cerimonie, 
il 5 gennaio, presso l'aula Nervi 
si terrà una veglia di preghiera 
conil Papa e i bambini (trasmes- 
sa in diretta tv su Raiuno, con 

resentazione di Cino Tortorel- 
la e Milly Carlucci), 





GIUBILEO «DECENTRATO». Questo è 
stato il primo Giubileo nella 
storia dove non era richiesto il 
pellegrinaggio a Roma per otte- 
nere l'indulgenza: in ogni Dioce- 
si, infatti, c'erano le chiese con 
le Porte Sante. 


‘A SAN GIOVANNI. Dopodomani il 
cardinale Camillo Ruini, vicario 
del Papa a Roma, non chiuderà 
la Porta Santa aperta un anno fa 
da Giovanni Paolo IL ma un'al- 
tra porta di bronzo con lo stem- 
ma di Wojtyla, realizzata per 
l'occasione. Questo per dimo- 
strare che, mentre si chiude una 
porta, resta aperta un'era appe- 
na iniziata 


1 CANTIERI, A Roma per il Giubi- 
leo ne sono stati aperti - e chiusi 
- oltre 200. 2400 le facciate di 
palazzi ristrutturate o ridipinte. 


VOLONTARI. Quasi 70 mila quelli 
impiegati în tutto durante l'inte- 
ro Anno Santo per 400 eventi. 








UDIENZE DEL PAPA. Nel corso del 
2000 sono state esattamente 
8.515.088 le persone che hanno 
partecipato ad incontri con il 
Papa. 


1 NUOVI MARTIRI. Anche l'anno 
del Grande Giubileo è stato se- 
nato dal sacrificio di 30 martici 
missionari, missionarie, semina- 
risti, volontari: quasi 3 al mese. 


TURISMO-B0OM. Un 2000 da re- 
cord per il turismo italiano, 
soprattutto per l'effetto Giubi 
leo. L'anno si chiuderà infatti 
con 227 milioni di pernottamen- 
ti alberghieri, contro i 220 del 
1999, il dato più alto mai rag- 
giunto dalle imprese alberghie- 
re italiane. 


IL FUTURO. Siria, Grecia, Malta, 
Armenia, Ucraina e forse Ocea- 
nia. Queste, secondo ipotesi 
‘non ufficiali, le possibili mete 
del Papa appena conclusi gli 
impegni del Giubileo. Siria, Gre- 
cia e Malta completerebbero il 
pellegrinaggio giubilare del 
Pontefice nei luoghi che hanno 
visto la nascita e la diffusione 
della fede. In Oceania consegne- 
rebbe il documento conclusivo 
del Sinodo e in Ucraina farebbe 
un passo in avanti nella direzio- 
ne dell'agognato viaggio a Mo- 
sca. L'unico viaggio certo, uffi 
cialmente fissato per il 24 giu: 
gno; è finora quello in Ucraina. 
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SOLO FINO AL 13 GENNAIO 


FIAT BRAVO DA L. 22.100.000 


SENZA ANTICIPARE UNA LIRA". 


cose capitano solo d’inverno. 


La notizia ha dell'incredibile. Per la prima volta, si sommano 
i vantaggi: fino al 13 gennaio, in cambio del vostro vecchio 
usato, non solo potrete avere Fiat Bravo e Brava a un prezzo 
straordinario, ma addirittura potrete cumulare l'offerta con 


un finanziamento ad anticipo zero. Sorpresi? Questo è solo 





un esempio. Fiat Winter vi aspetta con tante altre offerte 


imperdibili. Scopritele nelle Concessionarie e Succursali Fiat. 









nporto da finanziari 
17%, Salvo approva: 





importo singola 2.260. 
A. Offerta non cumulabile con altre 





Fi 
Spese gestione pruticu: 1. 250,04) folli. TA 
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LA NATO: «NON ESISTONO FARMACI STANDARD» 


Un'eventuale inchiesta sui vaccini che militari italiani hanno 
assunto contro l'insorgere di malattie o l’uso di armi chimiche 
riguarderebbe la Nato solo in maniera indiretta dato che le 
immunizzazioni vengono decise a livello nazionale. «Non esiste 
una vaccinazione standard della Nato», hanno ricordato ieri a 
Bruxelles fonti dell'Alleanza atlantica replicando all'ipotesi che il 
ministero della Difesa italiano possa acqui: 
militari nell'ambito dell'inchiesta sulla cosiddetta «sindrome dei 





re dati sui vaccini 





Balcani». 





«Il tipo di vaccini somministrati ai militari prima di 
inviarli nei teatri di operazione viene stabilito dalle autorità 
militari nazionali - ha detto una fonte Nato - perciò la loro scelta 
dipende dal Paese». Il ministero della Difesa aveva annunciato 
chei controlli sulle missioni in Bosnia e Kosovo sarebbero stati 
allargati anche ai vaccini. La sindrome che ha colpito i soldati 
italiani potrebbe infatti essere simile a quella dei militari 
americani e inglesi, reduci dalla Guerra nel Golfo, vittime di 
malattie misteriose, che sembrano essere collegate al cocktail di 
sostanze che compongono il vaccino imposto alle truppe Usa 


ranio, un altro soldato ucciso dalla leucemia 





La famiglia: era stato due volte in missione in Bosnia 


Vincenzo Tessandori 
FAVA 


La cosa peggiore è che ormai se ne parla 
come di numeri buoni per le statistiche. 
Tanti in missione, tanti ammalati, tanti 
morti: forse uccisi dall'uranio impoverito, 
forse da altro. Vien da domandarsi se lo 
sapremo, mai. L'ultimo caso emerso è 
quello di un ragazzo siciliano di 24 anni. 
Due volte nei Balcani, dopo un anno € 
mezzo di calvario, all'alba di lunedì 6 
novembre è morto in ospedale. Leucemia: 
e una volta ancora è sospettato l'uranio 
impoverito, quello usato da americani e 

‘prima nella guerra del Golfo pi 
in Bosnia infine nel Kosovo. Ora la fami- 
glia chiede che venga riconosciuta la 
causa di servizio. Salvatore Carbonaro era 
di Floridia, în provincia di Siracusa. Face- 
va parte della brigata Garibaldi, a Persano 
(Salerno), A Sarajevo andò la prima volta 
nel 1998, due mesi. Si occupava del 
servizio vettovagliamento, nessun sospet- 
to, nessun segnale. Nel dicembre di quel- 


Polemiche — 


«La procura 
ora indaghi» 


ROMA 


Un'indagine conoscitiva sulla que- 
stione dell'uranio impoverito sarà 
avvinta nori appena il mondo politi- 
co sî rimetterà in moto, mentre il 
sottosegretario alla Difesa, Massi- 
mo Ostilio, ha chiesto una verifica 
pervalutare se da parte della direzi 
ne della Sanità militare negli ultimi 
4 anni siano state effettuate indagi- 
ni epidemiologiche sui militari in 
missione all'estero. 

Dopo la nuova morte per leuce- 
tnia si sono riaccese le polemiche e 
diffuse nuove indiscrezioni sui con- 
trolli in corso fra le forze armate. 
Sarebbero una decina i carabinieri 
Sotto osservazione, più alcuni che 
avrebbero deciso di approfondire 
volontariamente gli accertamenti a 
scopo precauzionale, _ Secondo 
l'Unarma, anche quattro militari 
tornati di recente dai Balcani, fra 
cui un ufficiale, potrebbero essere 
stati contaminati. Le cifre sono mol- 
to più allarmanti se ci si riferisce a 
tutte le forze armate e di polizia 
operanti all'estero. L'Assodipro, as- 
sociazione di tutela dei diritti del 
personale militare, sìsta occupando 





























ich ici i i MISSIONE IFOR/SFOR 
di cinque casi di malati sospetti, ma 0 î 
tin esistono dati ufficiali è non si | (BOSNIA Erzegovina - dal ‘95) 
conosce nemmeno quanti siano i © Garibaldi 
casisu cui sta indagando i procura- 9) Folgore” 
tore militare di Rome, Antonino 
Intelisano. © Taurinense 

Per dimostrare il nesso tra le ©) Ariete 
morti la presenza dî uranio impo- 9) Sassari 


verito sî attendono i risultati della 
ione di esperti insediata 
dal ministro della Difesa Sergio Mat- 








tarella: andranno ad aggiungersi 
Sl gd pr MADE MISSIONE KFOR 
politico-parlamentare sulla vicen- d testimonianza 
da, prevista. DEE pamio; © Multinazionale Ovest 

Ma a non nutrire dubbi sula B 
pericolosità della sostanza è l'ex © Decimo reggimento del Genio | [Gatmen/Greco 
generale dell'Esercito Fernando Ter- © Ariete FORD 
mentini, uno dei principali esperti €) Taurinense ROMA 
italiani di mine e ordigni, a lungo di _ 9) Folgore (QUILLA a lungo il telefono 
stanza nei Balcani: «Un fatto è cer- o in casa Carbonaro. Alla fi- 
to. Un inquinamento ambientale © Friuli 'ne, è il fratello di Salvato- 
esiste ed è stato provocato. Quanto @ Granatieri di Sardegna re, Mauro, ad alzare su la 
gia pericolosospetta ad altri abili | (N Binerolo cornetta, ’ «SÌ..continueremo 
lo, ma non escluderei a priori effetti questa battaglia soltanto per- 
‘sulla salute nel medio-lungo termi- © Aosta chè lo voleva mio fratello, ma 


ne». Non ha bisogno di attendere i 
risultati delle commissione nemme- 
no Falco Accame, presidente dell'As- 
sociazione dei familiari delle vitti 
me delle forze armate: «L'uso del- 
l'uranio impoverito in Bosnia era 
ufficialmente notoai vertici militari 
dal ‘94. Intanto, Franco Corbelli, 
ender del movimento Dirt Civ 
ha presentato ieri alla procura 
‘Roma unesposto-denuncia per chie- 
dere un'inchiesta. 

Difronte al montare delle polemi- 
che le forze politiche pacifiste e una 
parte di quelle cattoliche hanno 
chiesto al governo un intervento 
deciso. Il io del Ppi Pierluigi 
Castagnetti ha invocato un'îniziat 
va per uno stop all'uso delle muni- 
zioni all'uranio e per'cancellare il 
segreto da parte della Nato sui mate- 
riali militari adoperati nelle azioni. 
Paolo Gento dei Verdi ha chiesto che 
«chihasbagliato, paghi. [rr] 
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© 2°,3° e 14° Reggimento Alpini 
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l'anno era tornato per la seconda missio- 
ne. «Voleva guadagnare un po' di soldi per 
la sua famiglia, purtroppo non ha avuto 
fortuna», racconta il fratello Mauro. Ave- 
va il brevetto di artificiere. Armiere. «A 
contatto con sostanze pericolose come il 
benzene», dice ora il fratello. «Abbiamo 
sue fotografie vicino ad armi che potrebbe- 
r0 avere sparato i famosi proiettili all'ura- 
nio impoverito e possediamo la perizia di 
una tossicologa che attesta come mio 
fratello fosse a ‘contatto con sostanze 
considerate ad alto rischio per le malattie 
come la leucemia». Il ragazzo era rientra- 
to a febbraio ‘99, fino a maggio è stato 
bene. Poiè cominciato il calvario. 

L'ultima speranza era stato il ricovero 
all'ospedale San Matteo di Pavia, reparto 
di ematologia diretto dal professor Mario 
Lazzarino. «Per il momento niente dimo- 
stra che la leucemia accusata da questo 
tagazzo sia dovuta al fatto che sia venuto 
a contatto con l'uranio impoverito. Non 
possiamo dirlo. Lui era malato di leucemia 
acuta linfoide, una malattia rara, che 





colpisce soprattutto prima dei 40 anni, 
L'abbiamo sottoposto a nunerosi cioli di 
chemioterapia: dopo una risposta iniziale 
positiva, purtroppo si è registrata la 
caduta fatale. Naturalmente, non si deve 
nascondere nulla ma neppure creare allar- 
mismi tra chi, in questo momento, si trova 
in missione». E' un labirinto maledetto 
quello in cui si muovono i generali, spesso 
fin troppo avari di spiegazioni. Ma ancora 
più intricato appare quello in cui sì 
vengono a trovare i medici quando un 
ragazzo muore in circostanze che si porta- 
no dietro ombre e sospetti. La prima cosa 
che il professor Lazzarino ha fatto è stato 
di segnalare il decesso alla commissione 
nazionale di Sanità. 

Il che, una volta chiarito, non aggiunge- 
rà neppure un pizzico di tranquillità, 
perché i troppi silenzi hanno finito per 
provocare una situazione di sfiducia diffu- 
sa. «I volontari cominciano a chiamare: 
per ora è una preoccupazione gene: 
non specifica, ma certo bisognerà appro 
fondiren, osserva mons. Vinicio Albanesi, 




















LA DENUNCIA DEI PARENTI DEL MILITARE SCOMPARSO 


del Cnca, coordinamento comunità di 
‘iccoglienza. Chiarezza: è mancata e si ha 
l'impressione che manchi tutt'ora. 

Angelo Altea, dei Comunisti unitari, 
sottolinea come «le risposte contradditto- 
rie del governo a numerose interrogazioni 
sulle conseguenze per la salute dei nostri 
soldati dell'uso dell'uranio impoverito 
nella ex Jugoslavia dimostrano che la 
decisione di ricorrere a un armamento 
tanto pericoloso fu presa probabilmente 
da uno solo dei partner della Nato, gli Stati 
Uniti, che tennero all'oscuro gli altri di 
quella che par essere stata un'azzardata e 
micidiale sperimentazione sul campo, su 
esseri umani, Tale armamento dev'essere 
subito tolto dalla circolazione e stoccato 
in un luogo sicuro, mentre lo Stato italia- 
no deve fin da ora provvedere a risarcire i 
nostri soldati colpiti dalle radiazioni e 
avviare un serio screening medico su tutti 
coloro che hanno partecipato alle missio- 
ni. 

Sîa come sia, è il momento di pagare 
per chi ha taciuto, tuona Paolo Cento, 








«Dal ministero soltanto silenzi» 


deputato dei verdi: «A cominciare da 
Carlo Scognamiglio, ex-ministro della dife- 
sa. Le nostre denunce in Parlamento non 
ottennero risposte. Il fatto è che su tutta 
questa vicenda c'è stata troppa ipocrisia». 
Cifre, numeri. Falco Accame, presidente 
dell'Anavafaî, l'associazione dei familiari 
delle vittime arruolate nelle Forze arma- 
te, ne aggiunge due, a Romae in Sicilia. «Si 
ripropone così il gravissimo problema 
dell'assistenza alle vittime. Che determi- 
nate patologie siano direttamente ricondu- 
cibili al contatto con l'uranio impoverito è 
sancito in modo inequivocabile dalle nor- 
me di sicurezza distribuite ai reparti 
operanti nei Balcani îl 22 novembre 1999 
Si legge: "Le inalazioni di polvere insolubi- 
le di uranio impoverito sono associate nel 
tempo con effetti negativi sulla salute, 
quali il tumore e disfunzioni nei neonati” 
Quindi, i comandi militari dopo lunghi 
‘anni di ponderazione hanno deciso che c'è 
un nesso tra esposizione all'uranio impo- 

patologie come i tumori e le 
malformazioni dei neonati». 




















voce. 


‘malattia. 








nessuno di noi crede più nelle 
Istituzioni», dice con un filo di 


Dei tre i fratelli Carbonaro, 
Salvatore era il più piccolo. il 
papà pensionato, ex piccolo 
imprenditore edile, la mamma 
casalinga, «Salvo» si era diplo- 
mato in ragioneria con 58 ses- 
santesimi, € quella di entrare 
nell'esercito era una vera pas- 
sione. Lo aveva fatto come 
volontario in ferma breve, per 
tre anni, e nelle graduatorie si 
era classificato tra i primi cin- 
quanta su 1260 ragazzi. Voleva 
restare nell'esercito ed era par- 
tito nel dicembre del ‘96 per la 
sua prima missone in Bosnia. 
Tocca adesso a Mauro e a 
Lella, raccontare i momenti più 
crudi di quei diciotto mesi di 
«Era entusiasta di 
quel lavoro - ricorda Mauro 





vivere». 
Salvatore avi 





Carbonaro - ma una volta rien- 
trato dalla Bosnia nel febbraio 
‘99, dopo due mesi'e mezzo si è 
accorto della malattia, con una 
visita qui a Siracusa. Poi la 
diagnosi ci è stata confermata a 
Pavia e Salvo è rimasto lì fino 
alla fine. Due di noi, a turno, lo 
hanno assistito per: tutto il 
tempo che gli è rimasto da 


fa avuto da 
subito la senszione che la 
sua malattia fossé collega- 
ta alla permanenza in Bo- 


snia? 


che la verità non viene 


nel febbraio ‘99 


Immediatamente, ne era co- 
Sciente ed era arrabbiatissimo, 
è stato lui a chiederci di avvia- 
re le pratiche per fare ricorso al 
ministero della Difesa ma dal 
marzo 2000, data della presen- 
tazione, nessuno si è degnato di 
darci una risposta. Del resto, 
non ci aspettiamo niente. Basta 
pensare ad Ustica, al caso di 
Emanuele Scieri (il parà di 
Siracusa morto nella caserma 
della Folgore ndr) per capire 


«Per mio fratello un’agonia lunga 18 mesi» 


iisuuntuzzaRea | fuori. Anche in questo caso non 


succederà niente». 
Con quali materiali perico- 
losi era a contatto suo fra- 
tello durante le missioni 
in Bosnia? 

«Il benzene. Lui faceva l'armie- 


Salvatore re ed era addetto alla pulizia 
Carbonaro delle armi con uno straccio 
Gann) imbevuto di benzene liquido. 
erarientrato —’Abbiamo anche delle foto, le 
in talia classiche foto che si fanno tra 


commilitoni, in cui si vede mio 
fratello mentre pulisce le armi 
Per fare quell'operazione avreb- 
be dovuto indossare i guanti e 
la mascherina, ma nessuno lo 
ha mai informato, nessuno gli 
ha mai detto che doveva usare 
delle protezioni. Ai primi sinto- 
mi della malattia Salvatore ha 
fatto mente locale, si è ricorda- 
to di quelle giornate passate a 
‘maneggiare prodotti altamente 
tossici. Abbiamo cercato confer- 
me nei medici e le abbiamo 
avute. C'è una perizia tossicolo- 
gica effettuata a Siracusa e 
‘anche un responso del medico 
legale». 
in che cosa sperate? 

Vedendo come funziona il siste- 
ma italiano...in niente. Il risar- 
cimento? Mio fratello non me 
lo riporterà indietro nessuno. 
Gi chiuderemo nel nostro dolo- 
re, vogliamo soltanto essere 
lasciati in pace». 








mai 








I volontari 


«Ci sentiamo 
traditi» 


Maria Grazia Bruzzone 
ROMA LESS a AZZ 
«Mi sento tradito. Perché non si 
mandano noi volontari, ma 
nemmeno i militari che sono 
ragazzi di vent'anni, ragazzi del 
Sud che venivano dalle regioni 
più povere d'Italia; non si man- 
danoarrischiare una contamina- 
zione radioattiva di cui nemme- 
no si sanno le dimensioni. Per- 
ché se non sapevano è grave, se 
sapevano lo è anche di più. E 
adesso, questa cortina fumoge- 
na non fa che peggiorare le 
cose». Don Vinicio Albanesi 
responsabile della comunità di 
Capodarco International, una 
delle ong presente în Kosovo, è 
veramente amareggiato. Non 
vorrebbe drammatizzare. Ma 
non può negare che l'allarme 

Sono in tanti a telefonare, 

Don Albanesi? 

«Adesso sì. Io prima avevo dei 
dubbi, ma li tenevo per me. 
Ora però anche da altri fronti 
mi dicono che stanno comincia- 
no a chiamare a pioggia. Per 
ora si tratta di preoccupazioni 
generiche. Ma il fatto è che non 
sappiamo cosa dire, cosa consi- 
gliare. Le notizie che arrivano 
sono approssimative e confu- 
se. Da un lato c'è ques'ansia 
che viene dai militari, anche se 
in genere parlano di Bosnia e 
Erzegovina, quindi non del Ko- 
sovo. Dall'altro si sente dire 
che sarebbero soggetti alla con- 
taminazione solo i soldati, che 
stavano a diretto contatto con 
le bombe». 

Insomma, non ci si capisce 

niente. 

«Esattamente. Non riusciamo 
a orientarci. È una prevenzio- 
ne come la facciamo se non 
sappiamo che materiale veni- 
va usato?». 

E'stata istituita una com- 

missione di inchiesta. 

«lo ho i miei dubbi poi che la 
commissione italiana riesca a 
concludere qualcosa». 

Perché? 

«Perchè quelli sono segreti mili- 
tari. Ad avere i protocolli di 
costruizione di questi materi 

li saranno pochissimi). 

Il ministro della Difesa 

Mattarella però ha dato 

delle assicurazioni preci- 

se che verrà fatta luce... 

«Il ministro Mattarella credo 
che ne sappia meno di me.Se la 
Natosi protegge dietro îl segr 
t0, il ministro che fa? E c 
un'altra considerazione da fa- 
re. Noi volontari italiani face- 
vano parte della missione Arco- 
baleno. Ma mentre chi si limita- 
va a dare fondi non rischiava 
nulla, mentre i militari sono 
dei volontari in qualche modo 
protetti, che ne sarà di noi? 
Eravamo Ong, abbiamo espa- 
triato del personale e che fac- 
ciamo? Il rischio era imprevedì. 
bile, non preventivato, non im- 
maginato e nemmeno protetto 
da nessun tipo di assicurazio- 
ne» 

Vorrebbe delle garanzie? 
«Io non ho problemi per sapere 
se sono diventato radioattivo e 
se mi piglierà la leucemia, ma 
ci sono dei ragazzi che sono 
stati în Kosovo tre o quattro 
mesi. A mio pare stanno sotto- 
valutando quella che può ess 
re una strage di stato.E ho il 
timore, lo dico espressamente, 
che poi si mimetizzino dietro 
inchieste che tali non sono». 

Lei che cosa chiede? 
«Iosto ponendo il problema. Di 
fronte al nulla, alla nebbia, 
qualcosa adrà pur fatto. Anche 
perché se ci sono delle contro- 
misure da prendere, delle cure 
datentare, va fatto subito». 

Quanti eravate? 

«Noi solo una trentina. Ma:c'è 
stato un momento fn cui in 
Kosovo di volontari italiani ce 
n'erano mille». 
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Micheli annuncia la convocazione di Cgil, Cisl e Uil entro la settimana 


Pensioni, la verifica parte subito 





Francesco Bullo 
ROMA n 
L'indebitamento della pubblica am: 
ministrazione, a seconda delle sti- 
me ufficiali dell'Istat sulla crescita 
del prodotto interno lordo nel 2000, 
siattesterà fra alll,3-1,5% del PIL È 
quanto si ricava depurando il dato 
complessivo del fabbisogno di fine 
anno (49.200 miliardi) da alcune 
voci che non pesano sull'indebita- 
mento della P.A. e, al netto di tali 
voci, il fabbisogno scende a 27.200 
miliardi rispetto ad una previsione, 
contenuta nel Dpef, di 26.400 mi- 
liardi 

Un dato, quello di fine anno, che 
ieri il Ragioniere generale dello 
Stato, Andrea Monorchio, ha giudi 
cato «positivamente» anche perché 
consentirà di avvicinarsi all'obietti- 
vodi un deficit pari alî1,3% del PI 

«Avevo recentemente indicato 
una forbice prudenziale compres 
fra 11,3 e 11,5% del Pil -ha rilevato 
Monorchio - ma con questo dato si 
va più verso l'1,3%». La chiusura 
dei conti pubblici consente comun- 
que di anticipare il raggiungimento 
degli obiettivi e dimostra, secondo 
Monorchio, anche il buon anda- 
mento delle entrate a fine anno». 

Sempre ieri, su un altro fronte, 
‘un annuncio inaspettato; la verifi. 
ca sulla riforma pensionistica si 
farà entro gennaio e nei prossimi 
giorni il governo fisserà il calenda- 
rio degli incontri con le parti socia- 
li, a cominciare dai sindacati. A 
darlo è stato il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Enrico 
Mich 

E di vera sorpresa si tratta. 
Ancora alla fine di novembre lo 
slittamento della “verifica” veniva 
dato per scontato un po' da tutti, e 
perrragioni diverse, anche se nessu- 
no voleva ammetterlo ufficialmen- 
te. Non ultima, di queste ragioni, 
quella politica: governo e centrosi- 
nistra non avrebbero avuto interes- 



































se a prestare il fianco agli attacchi 
dell'opposizione, su una materia 
così delicata e controversa, nel cor- 
so della campagna elettorale. 

Ma ieri Micheli ha spiegato che 
sun tema come quello della verifi- 
ca del sistema previdenziale, occor- 
re fare presto, pur nella consapevo- 
lezza che «sarebbe opportuno deci- 
dere tutti insieme». 

E' forse cambiato qualcosa? Sul 
versante sindacale pare proprio di 
no. «Non abbiamo timori» dice il 
leader della Uil, Luigi Angeletti. Ma 
ammonisce: «Se lo scopo è però 
quello di cambiare gli obiettivi del- 
la riforma, questo non sarebbe ac- 
cettabile». «Noi - sottolinea - siamo 
stati sempre contrari ad anticipare 
la verifica al 2000. Ora siamo nel 
2001 € qualunque momento può 
essere buono, sia prima che dopo le 
elezioni politiche. Del resto non 
abbiamo timori, perché siamo con- 
vinti di possedere ottimi argomenti 
per dimostrare che la riforma ha 
funzionato e ha raggiunto gli obiet- 
tivi che si era prefissi», «Certo - 
conclude Angeletti - se invece lo 
scopoè quello di cambiare gli obiet- 
tivi della riforma stessa, allora que- 
stonon sarebbe accettabile». 

Unsìalla verifica sulle pensioni, 
anche a partire da gennaio, viene 
pure da Savino Pezzotta, segretario 
generale della Cisl, «ma l'impianto 
della riforma -aggiunge- non si 
tocca». «Nel 200] - spiega Pezzotta 

- la verifica sull'andamento della 
spesa pensionistica era già pre 
sta. L'importante è che tutti abbia- 
no ben presente che una riforma 
previdenziale già cè, e che la verifi- 
ca potrà avvenire solosull'impianto 
diquella riforma», 

È la Cgil, alla quale si imputava 
la volontà di “stoppare” la riforma? 
«L'annuncio del sottosegretario Mi- 
cheli indubbiamente <risponde il 
segretario confederale Giuseppe Ca- 
sadio- ci ha colto un po'di sorpresa. 
Non è stato preceduto da elementi 











che facessero supporre una scaden- 
za così ravvicinata», «Quando ci 
sarà e se ci sarà l'incontro, diremo 
la nostra -precisa Guglielmo Epifa- 
ni, “numero 2° della Cgil- e cioè che 
se non si risolve il problema del Tfr 
la verifica è impossibile, non ha 
senso. Dal 1° gennaio se un lavora- 
tore autonomo investe in previden- 
za integrativa scala fino a 10 milio- 
ni dalle tasse; un lavoratore dipen- 
dente, se non si sblocca il Tfr, non 
‘ha lostesso diritto», 

Gliostacoli non mancano, Miche- 
lilo sa e non fa previsioni: «Non so 
sei sonole condizioni per chiudere 
<ha infatti concluso- il tema però 
mi sembra debba essere preparato 
e discusso nell'attuale legislatura e 
risolto successivamente». 














Sale il fabbisogno del Tesoro. Monorchio: dati ok 


ALITALIA IL GOVERNO TIFA PER SWISSAIR 





ROMA. L'esecutivo conferma la piena fiducia nei vertici Alit 
Lo ha detto ierî il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 
Enrico Micheli, augurandosi che la scelta di un partner per la 
compagnia area nazionale sia fatta entro il 2001. Micheli, 
ribadendo un concetto già espresso nei mesi scorsi, auspica che ci 
sia un accordo tra eguali e quindi con Swiss Air piuttosto che con 
Air France, «Quando si ha una grande compagnia di bandiera 
nazionale in una grande economia come quella italiana sarebbe 
meglio cercare un accordo tra eguali - ha ribadito - e questo non 
potrebbe avvenire con l'Air France che è molto più grossa di 
Alitalia. Con la compagnia francese è più semplice pensare ad un 
accordo commerciale mentre con la con Swiss Air, e ìn precedenza 
con Klm, sarebbe possibile una vera e propria integrazione per 








fare due medie aziende». 





Illeader Cgil Sergio Cofferati i presidente di Confindustria Antonio D'Amato 


Lettera-appello di Confindustria all’esecutivo. «Anche le imprese devono fare la propria parte» 


Su fisco e salari scintille D'Amato-sindacati 





Confindustria: non c'è tempo da perdere. La replica: solo ovvietà 


Gian Carlo Fossi 
ROMA 


«Non c'è più tempo da perdere» 
afferma il presidente della Con- 
findustria Antonio D'Amato in 
una lettera al «Sole. 
fin dall'inizio dell'anno lancia 
un programma fitto di richieste 
a governo e sindacati: riduzione 
della forbice tra costo del lavoro 
e salario effettivo, abbassamen- 
to della pressione fiscale, più 
flessibilità, completamento del- 
la riforma pensionistica, più 
infrastrutture, lotta al sommer- 
so e uno sforzo maggiore per 
risolvere la questione meridio- 























nale. Ma D'Amato si rivolge 
‘anche alle imprese, esortandole 
‘ad assumersi le proprie respon- 
sabilità: «Anche noi dobbiamo 
fare la nostra parte» E dà atto al 
Capo dello Stato di aver rivolto 
agli italiani uno «straordinario 
augurio» per il 2001: «Con il suo 
messaggio tutto il Paese è chia- 
mato ad affrontare la sfida della 
competitività». 

Sulle priorità gli industriali 
chiederanno alle forze politiche 
di pronunciarsi già nella campa 
gna elettorale, ma - avverte il 
presidente - «senza farci coinvol- 
gere nella competizione tra i 
partiti». E' giunto il momento di 











‘agire perché «accumuliamo sem- 
pre più ritardi rispetto ai nostri 
principali competitori»: il Paese 
‘ha bisogno di riforme di «grande 
portata, di carattere struttur: 
oltre a quelle istituzionali 
«indispensabili», è urgente «scio- 
gliere antichi nodi che sono 
jiventati ormai soffocanti». In 
particolare occorre ridurre l'am- 
piezza della forbice tra un costo 
del lavoro troppo elevato e sala- 
ri troppo bassi e, contemporane- 
amente, rendere meno rigido il 
mercato del lavoro che cha già 
dimostrato di reagire positiva- 
mente a una dose sia pur mini- 
ma di flessibilità». La pressione 








fiscale molto alta va allineata ai 
livelli dei nostri competitori e si 
deve concludere la riforma delle 
pensioni, dato che l’attuale siste- 
ma «mette i figli contro i padri». 
Ed ancora sul fronte delle priva- 
tizzazioni bisogna mirare «ad 
un completo, corretto passaggio 
di mano all'imprenditoria priva- 
ta e ad un'effettiva liberalizza- 
zione tale da diminuire significa- 
tivamente i costi dei servizi 
migliorandone la qualità». Le 
altre due sfide sono la lotta al 
sommerso e un massiccio impe- 
gnoperil Mezzogiorno. 

Le reazioni sono state discor- 
di. Îl sottosegretario alla presi- 





denza del consiglio Enrico Mi- 
cheli giudica «molto ragionevo- 
lea l'invito di D'Amato ad affron- 
tare insieme la strada per rilan- 
ciare la produttività, mentre il 
sottosegretario alle finanze Al- 
fiero Grandi rileva che nella 
lettera c'è un qpassetto avanti», 
ma la Confindustria continua a 
non riconoscere i meriti del 
centro sinistra nel risanamento 
e nell'avviare solide politiche di 
sviluppo. «Un'ampia somma di 
ovvietà - commenta il segreta- 
rio confederale di Cgil Giuseppe 
Casadio - ed un ragionamento 
sostanzialmente corporativo è 
rivendicativo». Luigi Angeletti, 
segretario generale della Uil os 
serva: «Sono le imprese che 
debbono mostrare coerenza con 
gli accordi sulla politica dei 
redditi». Per Savino Pezzotta, 
neo-leader della Cisl: «Velate 
allusioni e generici richiami non 
aiutano a risolvere nè il nodo 
della competitività, nè le verten- 
ze contrattuali». 

















&£Ho scoperto un investimento 
che rende tutto l’anno.39 

































il tempo libero. 
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Come pagare? 


Ogni giorno leggi, ogni mese vinci. 
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Le amministrazioni: nessun irregolare. Il magistrato Vitari: vigili inadeguati 


«Sui clandestini un censimento farsa» 





Mauro Revello 
IVREA 


Scatta l'offensiva contro il lavo- 
ro nero e l'immigrazione clande- 
stina, in Canavese. Da alcune 
settimane gli agenti del commis- 
sariato di Ivrea e i funzionari 
dell'Inps effettuano controlli con- 

iunti nei cantieri: veri e propri 

lite, che hanno già portato a 
diverse denunce penali e sanzio- 
ni amministrative per le violazio- 
ni riscontrate. 

La realtà portata a'galla da 
polizia e Inps, però, si contrappo- 
ne a quella evidenziata dalle 
‘amministrazioni comunali. Se- 
condo i diversi comandi di poli- 
zia municipale, infatti, non ci 
sarebbe un solo extracomunita- 
rio irregolare in tutto il Canave- 
se. Questo, almeno, è quanto 
emerge dai dati in possesso del 
procuratore della Repubblica di 
Ivrea, Giorgio Vitari. Il magistra- 
to ha aperto un fascicolo contro 
ignoti su immigrazione clandesti- 
na e lavoro nero, ma non nascon- 
de le perplessità sull'operato dei 
vigili urbani. 

Dottor Vitari, cosa significa- 

no questi dati? 

«ci sono due possibilità. O il 
Canavese è, sotto questo aspetto, 
un'isola felice, e ci troviamo a 
fare i conti con falsi allarmismi 
Oppuregli agenti di polizia muni- 
cipale non hanno fatto il loro 
lavoro», 

Partiamo dall'inizio. Lei co- 

saaveva chiesto? 











La Procura contro î Comuni 





SICUREZZA LE RICHIESTE DELLA BASE DS 


IVREA. Il tema dell'immigrazione e della sicurezza era stato 
trattato dalla federazione canavesana dei Ds, con un questionario 
rivolto ad iscritti e simpatizzanti nel corso dell'ultima edizione 


della Festa de l'Unità. Il 28 per cento degli 





tervistati, 





soprattutto 


igiovani, ritengono che gli immigrati siano un problema. La stessa 
percentuale di persone crede che ci sia un legame molto forte tra 
‘aumento della criminalità e aumento del numero di immigrati, 
mentre il 37 per cento ha risposto che il legame esiste pur se in 
maniera sporadica. «Va comunque rilevato - dicono i promotori 
del questionario - che i reati compiuti dagli extracomunitari sono 
solitamente furti, spaccio e prostituzione, quindi maggiormente 


visibili di quelli dell 
la gente li teme di pi 





la cosiddetta grande criminalità 
perché li sonte più vicini 


Ecco perché 
i. Il cittadino, 





insomma, li percepisce come un pericolo diretto e reale, E sente 
l'esigenza di difendersi». Sempre secondo i risultati del questiona- 
rio, il 28 per cento degli intervistati, chiede più controlli alle 
frontiere. Il 60 per cento, infine, pensa che il problema debba 
essere risolto con una politica che aiuti gli extracomunitari nei 


loro Paesi d'origine. 


«Il 22 novembre scrissi a tutti i 
comandi di polizia municipale 
affinchè mi segnalassero gli ex- 
tracomunitari residenti o domici- 
liati, regolari o clandestini. Vole- 
vo anche sapere dove vivevano, 
se e a chi pagavano un affitto, se 
e con chi lavoravano. Insomma: i 
vigili urbani, che ritengo abbia- 
no una conoscenza capillare del 
Comune în cui lavorano, avrebbe- 
ro dovuto svolgere un lavoro di 
polizia giudiziaria, che peraltro 
rientra nelle loro competenze». 
Invece? 
«Invece l'esito è questo: agli 


agenti di polizia municipale’ di 
tutti i centri del Canavese non 
risulta la presenza di clandesti- 
ni, se non in alcuni casi per 
"sentito dire”. Del resto alcuni 
vigili si sono limitati a chiedere 
l'elenco dei residenti all'anagra- 
fe, ma non è certo in questo 
modo che si conducono gli accer- 
tamenti. Polizia e carabinieri de- 
nunciano o arrestano costante- 
mente extracomunitari clande- 
stini che abitano, magari da tem- 
po, in paesi di poche centinaia di 
abitanti: difficile credere che nes- 
suno sia a conoscenza di queste 





Giampiero Maggio 

IVREA 

E' record di aborti negli ultimi 
anni all'ospedale di Ivrea. I dati 
regionali parlano chiaro: in me- 
dia, rispetto alla tendenza piemon- 
tese, nel nosocomio eporediese c'è 
stato un incremento del 20 per 
cento rispetto al ‘97. Un dato di 
molto superiore alle media regio- 
nale, il cui aumento si attesta al 
7,9 per cento. 

Per dimostrare l'impennata nel 
territorio dell'Asl 9 bastano alcuni 
dati: Turea nel '98 le interruzioni 
di gravidanza sono state 347 (144 
a Cuorgnè, l'altro ospedale dove 
esiste un reparto di Ostetricia); 
l'anno successivo gli aborti sono 
arrivati fino a 445 (155 a Cuor- 
gnè), numero che rappresenta fino 
a questo momento il record assolu 
to. Nell'anno che è appena termi- 
nato, il dato si è leggermente 
‘abbassato ma comunque resta at- 
testato sopra le 400 unità. 

‘Quasi irrilevante il numero di 
iovani al di sotto dei 18 anni che 

anno deciso di interrompere la 
gravidanza. Anzi in questo caso 
c'è stata un'inversione di tenden- 





Der 


za:'si è passati da 19 nel ‘97 a 8 
l’anno successivo, per aumentare 
fino a 11 nel'99e per diminuire di 
un'unità nel 2000. «Non sono nu- 
meri sintomatici - si appresta a 
spiegare il direttore generale del- 
l'asl9 di Ivrea, Giampaolo Costa- 
magna -, sono numerose, infatti, 
Je donne che vengono da fuori nei 
nostri ospedali per abortire». Ma 





se una parte arriva da fuori territo- 
rio (69 nel ‘98, 90 nel '99, 48 nel 
2000) è lecito presupporre che 
altrettante donne vadano negli 
ospedali che non fanno parte del- 
T'ASIO. 

Il caso era stato sollevato du- 
rante l'ultimo consiglio comunale 
di Ivrea dal consigliere d'opposi- 
zione Mario Raio: «Sono numeri 











rà il 6 gennaio la prima edizione del trofeo 
internazionale di basket giovanile «Canestri 
senza reti», promosso dal Comune di Ivrea, 
dalla società Ivrea Basket, dal Comitato di 
solidarietà con la ex Jugoslavia e dalla 
cooperativa Alce Rosso. Le partite si disputa- 
no nella palestra dell'istituto «Cena» di Ivrea 
€ in quella comunale di Montalto Dora. 
Parteciperanno le squadre di Ivrea, Biella, 
Sant'Arcangelo di Romagna, Moncalieri, Ma- 
tera, Kragujevac (Serbia), Mostar (Bosnia) e 
Tbilisi (Georgia). Gli incontri iniziano alle 9 
del mattino per protrarsi lungo la giornata. 
BEFANA E BUON UMORE. L'associazione Pensio- 
nati di San Benigno propone, per la sera di 
venerdì 5 gennaio - alle 19.30 al ristorante 
«Dal Marco» - la «Festa della Befana e del 
Buon umore», che prevede una cena rustica 
a base di specialità piemontesi, condite con 
tanta musica e divertimento. Le prenotazio- 
ni si raccolgono allo 011.9880810 o allo 
011.9880266. 

GENTE DI PAESE. Fino a sabato, nei locali del 
municipio di Colleretto Castelnuovo, si può 
‘ammirare la mostra fotografica «La gente e il 
paese com'erano». Orari di visita: dalle 9 alle 
16 pei giorni feriali, dalle 15 alle 17 nei 
est 

FOTOAMATORI. Nuova mostra di immagini 
allestita nella «Vetrina del fotoamatore» 
dello studio Marino di piazza di Città a 
Ivrea: le opere in visione sono quelle di Sara 
Boellis, il titolo della personale è «Una volta 
anticamente...) 

MIT FESTIVAL. il Palais di Saint Vincent la 
sede della finalissima dell'Hît Festival, la 











CANESTRI SENZA RETI. Inizia oggi e si conclude- 


manifestazione canora nazionale promossa 
dal Master Track Studio di Cascinette. L'ap- 
puntamento è per la sera del prossimo 20 
gennaio, con i cantanti non professionisti 
che hanno superato le selezioni svoltesi nelle 
scorse settimane a Strambino. Per informa- 
zioni e prenotazione biglietti telefonare allo 
0125.617514. 
POTATURA. Inizierà venerdì 19 gennaio, alle 
20.30 nei locali del municipio di Rivara, un 
corso teorico-pratico in otto lezioni di potatu- 
ra e innesto su piante da frutto. L'iniziativa è 
promossa da Comune, Punto Agraria e Gian- 
ni Venesia. Per le iscrizioni ci si può rivolge- 
re alla ditta Punto Agraria di corso Mazzini 
10, 0124.31492. 
UNITRE. Sono in distribuzione în questi giorni, 
nelle varie sedi locali, i calendari dei corsi 
del secondo quadrimestre delle Università 
della Terza età di Ivrea, Alto Canavese, 
Caluso, Foglizzo, Basso Canavese e Castella- 
monte. Le lezioni, in tuttii casi, riprenderan- 
artire da lunedì 8 gennaio. 
PRESEPIO INSOLITO. La bella mostra realizzata 
nella chiesa di Santa Marta di Agliè, e 
costituita da presepi fatti di materiali inusua- 
li o di recupero, può essere ammirata ancora 
sabato e domenica prossimi: il 6 gennaio 
dalle 15 alle 17.30, il 7 dalle 107alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 17.30. 
L’ALPE, La prestigiosa rivista di cultura alpi- 
na, edita a Ivrea da Priuli & Verlucca, è in 
questi giorni in edicola con il suo terzo 
numero. Il tema prescelto per questa uscita è 
«Feste d'inverno». 19 mila 500 lire il prezzo 
di copertina. Per informazioni: 
0125.239929. A CURA DI Mauro Saroglia 











llprocuratore di Ivrea Giorgio Vitari che ha ordinato gli accertamenti 


situazioni». 
A cosa mira questa azione 
giudiziaria? 
«Avere una fotografia il più possi- 
bile precisa dell'immigrazione, 
regolare e non. Ma soprattutto 
combattere ciò che sta dietro alla 
clandestinità. La legge è chiara: 
dare lavoro o affittare un allog- 
gio ad un clandestino è un reato, 
punibile anche con 4 anni di 
reclusione». 
L'inchiesta, però, sembra es- 
sere iniziata con il piede 
sbagliato... 
«Non mi accontento del risultato 





L'ospedale invita 
a leggere i dati 
con attenzione 
«Molte donne 
arrivano da fuori» 


preoccupanti e che devono far 
riflettere - afferma il rappresen- 
tante della minoranza - e che la 
dicono lunga sul fatto che in città 
manchi una politica per la salva- 
guardia della famiglia». Aggiungi 

«Ivrea è una città che sta invec- 
chiandoogni anno di più, diminui- 
sce la popolazione perchè si ridu- 
conole nascite, è dovere di un'am- 


‘Trovate a casa di due parrucchieri. Il furto all’ufficio delle Entrate commesso durante le fest 


Le marche da bollo rubate a Ivrea 
in mano a una coppia napoletana 


IVREA 


Avevano preso la strada di 
Napoli, le marche da bollo ruba- 
te nei giorni delle festività nata- 
lizie all'Ufficio Entrate di 
Ivrea. Gli investigatori della 
questura partenopea e del com- 
missariato di Ivrea sono risaliti 
sino ad una coppia di parruc- 
chieri di Afragola, Gennaro Bo- 
nocore, 34 anni, e la moglie 
Patrizia Zinno, di 36, Nella loro 
abitazione gli agenti hanno tro- 
vato oltre 3 mila e 500 marche 
da bollo, la maggior parte delle 
quali con il timbro dell'ufficio 
eporediese; altre 200 erano im- 
merse în una bacinella. 

I due sono stati denunciati a 
piede libero per ricettazione. 
Resta da chiarire il loro ruolo 
nella vicenda. Gli inquirenti 
non escludono alcuna ipotesi: 
potrebbero essere i mandanti 
del furto come pure semplici 
intermediari, oppure il loro 
compito potrebbe essere soltan- 














ottenuto, e non abbandono la 
partita avviata con i vigili urba- 
ni. Probabilmente è necessario 
rivedere in generale il ruolo della 
polizia municipale, che deve pre- 
stare maggior attenzione ai com- 
piti di polizia giudiziaria». 
E' possibile che alcune situa- 
zioni di clandestinità o lavo- 
ro nero siano volutamente 
ignorate? 
«Mî auguro non sia così. Anche 
perchè, în tal caso, si trattereb- 
be di favoreggiamento persona- 
le, reato perseguito dal codice 
penale». 








Il caso sollevato in Consiglio dall’opposizione. Il Movimento per la vita: serve una politica per la famiglia 


Aborti, il triste primato di Ivrea 


Aumentati del 20 per cento in due anni 


liconsigliere d'opposizione Mario 
aio che ha sollevato il caso 
dell'aumento delle interruzioni di 
gravidanza all'ospedale di Ivrea: una 
tendenza riscontrata in Canavese 
anche nel nosocomio di Cuorgnè 


ministrazione portare avanti dei 
progetti per invertire questa ten- 
denza». 

AA questa lettura si accosta an- 
che Giancarlo Marcone, medico e 
collaboratore di uno dei consulto- 
i di ispirazione cristiana della 
città: «Negli anni passati sono 
state approvate diverse leggi per 
la prevenzione all'aborto, come la 
194 del ‘78 e poi quella del ‘98 che 
prevedevano aiuti economici ai 
consultori. Ebbene, noi non abbia- 
mo mai visto una lira», Conclude: 
«Spesso l'aborto viene 
come sistema contraccettivo, co- 
me un mezzo per il controllo delle 
nascite» 

Termina Elena Vergani, re- 
sponsabile a Torino del Movi- 
mento per la vita: «Il dato epore- 
diese fa discutere perchè è eleva- 
to ma non dimentichiamo che la 
nostra Regione, nel complesso, 
ha subito un forte aumento delle 
interruzioni di gravidanza ri- 
spetto al dato nazionale, E que- 
sto perchè manca una politica 
seria a sostegno della famiglie, 
anche in virtù di fenomeno sem- 
pre più presente negli ultimi 
anni, quello dell'immigrazione». 














to quello di «pulire» le marche 
staccandole dalla carta e to- 
gliendo i segni del timbro, 

Soprattutto, però, le indagi- 
ni puntano a chiarire se chi ha 
commesso il furto avesse avuto 
un aiuto, di qualsiasi genere, da 
qualche dipendente dell'Uffi- 
cio Entrate (ente nato dall'ac- 
corpamento dei vecchi uffici 
del registro e delle imposte). 
Chi aveva violato i locali di via 
San Nazario, infatti, aveva di- 
‘mostrato di conoscere a suffi- 
cienza il posto; come pure sape- 
va che non esisteva un sistema 
d'allarme e che avrebbe potuto 
«davorare» indisturbato per al- 
meno 3 giorni. 

Il furto era stato scoperto la 
mattina del 27 dicembre, alla 
ripresa dell'attività dopo la lun- 
ga pausa natalizia. Iladri, alme- 
no 2, avevano forzato il cancel- 
lo d'ingresso e poi fatto un buco 
în una parete di cartongesso. 
Una volta all'intemno hanno 
aperto cassetti e archivi, tiran- 














Ieri l'annuncio 3 
Sorpresa rock 
Tomail festival 
di Tavagnasco 


TAVAGNASCO. Nel maggio 
scorso sembrava fosse calato 
definitivamente il sipario su 
«Tavagnasco Rock», una delle 
più importanti rassegne regio 
nali che, dopo dieci anni di 
crescente successo, aveva regi 
strato un forte calo nel numero 
di spettatori. I bilanci, però, si 
sono poi rivelati meno pesanti 
del previsto, e lo sconforto 
iniziale ha ceduto il posto all'ot- 
timismo. Ora la notizia ufficia- 
le: la dodicesima edizione del 
festival si svolgerà regolarmen- 
te, anche se con qualche «ta- 
glio», dal 24 al 30 aprile. 

«E' vero - spiega Luca Brin- 
ghen, ispiratore e coordinatore 
di Tavagnasco Rock -, l'anno 
scorso era mancato il pubblico. 
Lo stesso problema, però, lo 
‘hanno avuto tutte le rassegne 
musicali, grandi e piccole. Non 
dimentichiamo, poi, che quasi 
tutti i giorni della manifestazi 
ne aveva piovuto a dirotto, e 
per di più si era in concomitan- 
za con lunghi ponti festivi», 
Intanto si sono risolti i proble- 
mi economici: «L'arrivo dei con- 
tributi pubblici ha riportato il 
bilancio in pareggio». 

Nei giorni scorsi è stato pub- 
blicato il bando di concorso. 
Gruppi e artisti che vogliono 
partecipare devono inviare Ja 
documentazione (curriculum, 
biografia, demo e dati tecnici) 
entro il 18 febbraio all'associa- 
zione Spazio Futuro, via Dora 
Baltea 3, 10010 Tavagnasco. 
Informazioni allo 0125 658450. 




















Fino a 15 chilometri 


provocano 
code sull’AS 


QUINCINETTO. Quindici chilo- 
metri di coda ieri sull'autostrada 
Torino-Aosta in direzione del 
apoluogo piemontese a_catisa 
delrientro dei vacanzieri di Capo- 
danno. La situazione era resa 
difficile dai numerosi restringi- 
menti sull'arteria a causa dei 
Javori del post-alluvione, ma an- 
che dalle nevicata che ha colto 
impreparati molti automobilisti. 

Non si registrano però incidenti 
di rilievo lungo tutta la cerreggia- 
ta. Iltraffico ha iniziato a intensi- 
ficarsi già dalla tarda mattinata 
ed è coinciso con l'inizio della 
precipitazione nevosa. E' stata 
probabilmente la neve a convin- 
cere molti a lasciare prima della 
scadenza delle vacanze le varie 
località turistiche. Le code veni- 
vano segnalate dal casello di 
Quincinetto fino alla bretella di 
Santhià che porta in direzione 
Milano. La situazione è andata 
via via peggiorando con il tra- 
scorrere delle ore: lungo il tratto 
di autostrada personale Ativa, 
Say e numerose pattuglie della 
Polizia Stradale da Torino e Pont 
Saint Martin hanno mantenuto 

















sotto controllo la situazione. 


Cosìsià 
presentato agli 
Impiegati l'ufficio 
delle Entrate di 
Ivreail giorno 
dopoil furto 
delle marche da 
bollo incollate su 
migliaia di 
pratiche 

În pochigiornila 
polizia è riuscita 
aricostruire il 
percorso del 
materiale rubato 








do fuori i fascicoli di almeno 
due anni di attività. Poi hanno 
meticolosamente strappato le 
marche da bollo da circa 18 
mila atti, sia pubblici che priva- 
ti, per un valore complessivo 
che potrebbe superare i 2 mi- 
liardi. 

Che fine facciano queste 
marche, che possono essere 


CLASTAMPA SI IVREA E CANAVESE 


MERCOLEDÌ 3 
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eve 


m IVREA, DISAGI. Ancora di- 
sagi a Ivrea (ma questa volta 
anche sulle strade statali e 
provinciali) pera neve cadu- 
ta ieri. Pochi centimetri, che 
‘hanno fatto presa anche sul- 
l'asfalto ghiacciato, hanno 
creato rallentamenti e lun- 
ghe code in città. Questo 
anche per i ritardi nello 
sgombero. Già a Natale c'era 
stata la vibrante protesta di 
molti cittadini che si erano 
lamentati per la mancata 
pulizia di strade ma soprat- 
tutto marciapiedi (una trenti- 
na di persone cvevano dovu- 
to far ricorso al Pronto Soc- 
corso dopo una caduta) tan- 
to da costringere l'assessore, 
Remo Iosio ad emettere 
un'ordinanza per «recluta- 
re» personale da utilizzare 
per le operazioni di sgombe- 
ro. 


CUORGNE', PRIMO NATO. 
Si chiama Massimiliano Ala, 
pesa 3 chili e 940 grammi, ed 
è il primo nato dell'anno in 
Canavese. E' venuto alla lu- 
ce nel reparto di Ostetricia 
dell'ospedale di Cuorgnè alle 
20,23 di lunedì. Fra qualche 
giorno potrà andare a casa, a 
Barbania, in frazione Colli 

















= FELETTO, CONSIGLIO. Con- 
vocazione straordinaria del 
consiglio comunale di Felet- 
to il 9 gennaio. Lo hanno 
richiesto tre rappresentanti 
del consiglio per la mancata 
stipula di una convenzione 
con la Satti, la Provincia e 
l'Anas. 





@ RIVAROLO, ALLOGGI. Sono 
davvero pochi gli alloggi în 
affitto a Rivarolo e per di più 
molto cari. Un fatto che 
colpisce in particolare le fa- 
sce sociali più deboli. C 
questa  consapevolezzi 
consiglio comunale della 
tà ha approvato all'unanimi 
tà un ordine del giorno nel 
quale chiede al Governo un 
aiuto finanziario da destina- 
re all'edilizia popolare. 





1 BAIRO, ASILO. Nuovo asilo 
nido a Bairo. Entro pochi 
giorni si affideranno i lavori 
per la ristrutturazione del- 
l'exasilo Gianassi-Gioda che 
sarà destinato ad ospitare 
una quindicina di bambini. 
La gestione sarà privata. 
L'importo dell'operazione, a 
base d'asta, è di 266 milioni. 
Per informazioni chiamare il 
numero 0124/501043. 


= GRAN. PARADISO, GUIDA. 
L'Ente Parco Gran Paradiso 
© le Comunità Montane Valli 
Orco e Soana e Gran Paradis 
hanno firmato un protocollo 
di intesa per la formazione 
degli accompagnatori natu- 
ralistici. Questi, dopo un cor- 
50 di 42 ore, potranno consi 
guire l'ulteriore titolo di «gui 
da del parco». I corsì si 
svolgeranno dal 20 gennaio 
al 25 febbraio 








@ CUORGNE', MASTROPIETRO. 
L'Associazione «Mastropie- 
tro» di Cuorgnè, che da 23 
anni si occupa del recupero 
dei tossicodipendenti e di 
chi vive situazioni di disa- 
gio sociale, potrebbe trova- 
re una nuova collocazione 
nell'ex Manifattura della 


città. La notizia è stata 
data dal presidente del 
gruppo, Egidio Costanza, 


che ha anche annunciato 
l'inaugurazione, a giorni, 
della sede storica di via 
Marconi, adeguata con dei 








lavori di ristrutturazione. 











applicate soltanto più con la 
colla, è ancora un mistero. In 
passato erano state usate, già 
vidimate, per la falsificazione 
di documenti. Ora non si esclu- 
de che finiscano nelle mani di 
liberi professionisti o impiega- 


ti che, nella loro attività, 
fanno un largo uso di marche 
da bollo. [m.rev.] 
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SETTIMANA SHOCK 


| ela tir 








deli] Venerdi 
(Al iP.1( Gennaio 


'ANDORNO MICCA Via Galliari Tel. 015/2476192 * BELLINZAGO NOVARESE Via Libertà Tel. 0321/986392 * BIELLA Via Trento Tel. 015/8492761 
Via Rosmini Tel 015/401670 - Via Galimberti Tel. 015/404191 - Via Marconi Tel. 015/2522064 - Piazza Curiel Tel. 015/32827 
COURMAYEUR Strada Regionale Tel 0165/843465 * GRIGNASCO Viale Stazione Tel. 0163/411309 * IVREA Piazza 1° Maggio Tel. 0125/631222 “Quartiere Bellavista” 
MORGEX Rue Du Mont Blanc Tel. 0165/809240 * OLEGGIO Via Dei Negri Tel. 0321/992652 - Via Carmine Tel. 0321/992274 - Via Picchio Tel. 0321/91824 
PONT S. MARTIN Via S. Giorgio Dora Tel. 0125/806364 * PONZONE Via Provinciale Tel, 015/779373 
SANTHIA' Piazza Allende Tel. 0161/923198 VERCELLI Via Dante Tel. 0161/254870 - C.so Salamano Tel. 0161/251635 - L.go Brigata Cagliari Tel. 0161/215349 


I PREZZI SONO DA CONSIDERARSI VALIDI PER ASPORTO IN QUANTITA’ FAMILIARI 
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TEATRI 





‘AGORÀ 066874167 Vi dell Peritenza, 33. 
Sala: Martedi 9 gennaio Spettr i lsen con 
Ga Atena L Miles Al 21 (Prima) 

a B: arte 23 gennaio Casa di bambo-. 
sen 

RLFELLINI DG57SISTOVa Francesco Colt, 
Spettacolo i cabaret, All 22. 

AMBRA JOVINELLI 051461500 va Guglielmo 
Pepe, 41/47 
Campagna abbonamenti stagione 2001 - G. Pa: 
ail, Costa, F. Reggiani, Ren, P Hendel, 
MI Ceccherini, Luttazzi Info botteghino dl 
Teatio rr 10-18 dal lnedial sabato. Dome 
ca 11.00-130, 

AMFITRIONE 065750827 Vo San saba, ZI 
Sala A: Sesso assicurato die con 5. Ant 
nuce G. Mosca, ea di. Gran. Alle 21 
Soa Beato agazzi: Riposo. 

‘ARIILIUTO 066879319 Pa Monica 5 1 
ti gioni Mille anni di musica e poesia 
con E Samaritani, D. Romackr. Dalle 22.00. 
all130. Domenica riposo, 

ARGENTINA TEATRO DI 
‘0666804601/2 Lao Argentina, 52 
I dici Comandamenti di Viviani Rega 
i MA. Martone Al 21. 

‘RRGOT 06568811 Va Natale el Gan 27. RF 
poso. 

ASS. CULTURALE GROPIUS (66382791, Va 
5 ee 7. Sono aperte e icriionilla Sco 
adi Formazione Teatrale per atto e i colloqui 
di ammissione alle ose di sui. 

BELLI 065991875 Pza Sant'Apoloni, TV Da 
Martedi 9 Stefano lose n Giù la maschera 
di Nos, Alghe on Sona Pani lavo 
{a Regia di. acne. All 20,45 (Prima) 

BRANCACCIO 0G4B70G1I va Mevana, J5Î 
Dramma della gelosia con Pino Quartu, 
Sana Code Eiardo Leo egi di Gigi Prot 
di Ale2I 














ROMA 





CIRCO AMERICANO 0639722587, Fl Cod 
co presenta la uova Produzione 200 su tre 
piste ie Minium Show”. Spltcoli gini 
feriali 1630 21.0. Le domeniche alle 15.00 
call 18.0 uti gioni visit ozone alle pio 
ve co gli rtisti alle 10 alle 15. 

CLESIS ARTE ROMA 0666206792 Va verno, 
1. Pala assegna Arte a Viva Voce dai 
Cinque continenti dela compagnia Sable 
CARI, incorso la campagna abbonamenti a 
Gspetcal. ine en dalunedil vene 16.30 
mo 

COLOSSEO 067001932 Va Capo Ala, VA 
Giande: Naked Boys Singing musica (n 
tlno) All 21, 

Rot: Clerks di Bezzcheti, Alle 20.30, Fie= 
ta di Biondi Ale 22.15. 

DARNE 065007824 Vi or Rosa 329331 (0a 
Lido) Giovedi O'Scarfalietto di. capett. 
Alle 21, Solo la domenica Hansel @ Gretel. 
Rega diA.D Francesco. Alle 6. 

DEI COCCI 0657835012 Vi Gan GA Miseria 
e nobiltà di. Sclpett, co A. Avallone M 
La Rana. Ale 21 

DEI SATIRI 066871039 Va di Goto, 10 
Sala Giovedi 1 genio Gig Lilo Show Al 
îe2ì 
Sala Gianni Agus: Domani Orgasmo € pre- 
giudizio di Ammendola e Pistoia. Alle 21, 

DE SERVI 066795130 Va de Moto, 22 
poso. 

DELL'ASCOLTO 0033251656 Via Venta, 
5A. Riposo. 

DELLA BUGIA OGGE3DI077 Va ds Simone 3A 
(Conan), 

Rassegna: "Cena © spettacolo di Ca Chan 
tant” La vedova allegra operetta i eat 
dii Lehac Ale 2) 

DELLA COMETA 066781300 Va da Tesio Mar 
Po) 

Un suocero in casa di eppnoe Tina De 
opa con L.De Fikppo Ale 21 

DELL'OROLOGIO 0666308735 Va da Fip 
n 171. (Lunedi riposano tutte e sal) 

Sala Ginde: Un uomo a pezzi di Carafol e 
tacclini, Ale 21 

Sala Gassman: Riposo, 

Sala Ataud: Cri estinti con D.Colepicoo, 
1 De Marchi E. Fanchi Ale 21.30 

Sala Oro: Riposo, 


CIWASEoICHA 


‘Aperte dalle 19,30 alle 8.30 

USL'RMIA: via dll Statuto 3S/a via Nomen: 
tana 64; piazza Massa Carrara 10 piazza Bo. 
ogna 18; pizza si 8; Galera di testa Stazio: 
ne Termini (re 30-22} coso Rinascimento 48; 
via Nazionale 228; vi Arena 72; ia Bertoni 
3; pizza Barberini 9; coso d'italia 100; via 
Rotcantca 2 pazza dell Repubblica 67: pazza 
dei Cinquecento 49, 

USL RMIB: via Tiburtina 437; via Tuscolana 
925/b in altemanza settimanale co via Tuscola- 
na 1258e vi Tuscolana 918; via dll Robin 81; 
via Casina 1220. 

USL RIC viale Europa 765 vale Beta Ver 
ne del Carmelo 73; ia Ostiense 168; pazza R 
qusa 14 via Eta 36, vi Tuscolana 462; a Ap- 
pia Nuova 213; via Acqua Bullicante 68; via 
Prenestina 365/ via Collatina 112, 

USL RIM vale acon 178 via Porwense 425; 
ia Pietro Cartoni 183; piazza S.Gosani di io 
14 viale Trastevere 229, vi Gino Bonichi 113; ja 
iero Rosa 2; largo G. da Montesarchio 10. 
USL'RME: argo Cenina 18 vi Mont di Pi 
mile 187; va Paracai 12 pizza Rsagimento 
44; orso anda 174;lrgo Donaggi 8 piazza 
Fonte Mii 15: piazza PX 30; vi Cla i in 
20213, 






































SALUTE 
Emergenza sanitaria ne 
Guardia medica 56201030 
Croce Rossa Italiana 
Aimbulanze 5510 
Assistenza al citano 5875322 
Trasfusioni sangue 4597.0860-7705,5563 
Centri Antiveleni 4906633054343 
Farmaci a domicilio anziani, disabili) 

20901 
Alcolisti anonimi 6636620 
Droga che fare 167298288 
Ambulatorio veterinari 000340 





PUBBLICA SICUREZZA, 


Soccorso pubblico d'emergenza 
Carabinieri (Proto intervento) 
Polizia stradale 

Vigili Urbani Pronto intervento) 67691 
Vigili del fuoco (Pronto intevento) 115 
Guardia di finanza (Pronto intervento) 117 


na 
12 
ssd 


Telefono Azzurro (Abuso mina) 58320602 
Telefono Rosa (Voenza all donne) 
37518282 


DELLA VILLA 067825483 Vila Lazzaroni .Ap- 
pia Nana, 22), Popoli, Paso Manni, Po 
coi zan Caproni, Gabol Laiche, Louie, 
Bacci, Gadda, Eh, Dumas 

DELLE MUSE 0614233609 Via Fai 43, Dona: 
i Grigio brillante a Vila Ricodi conA Ste 
i, G. Musy Al 21 

DI VIA SPERONI 064112287, va Lug Spe 

13. Riposo. 

DUSE 067013522 va Crema 8, Domani Enrico 
IV, V di L Maia Tizio, Regia i M Fedele Ale 
21 Prima) 

ELISEO 0GHBEI TA Va Nazonae Aldino mi 
cali un filino? di A Palazzeschi con Paolo 
Poli Ale 17, (uno FI) 

ELISEO PICCOLO 064883035 Va Masone 
13. Riposo 

ETI TEATRO QUIRINO 060791585 Via dele 
Vergini, 7. amico dî tutti con |. orli, L 








* Lattuada, Ale 20.45 


ETTTEATRO VALLE GIRI Va den 
Vale, 21. La Comp. MarinettisicaFanco Co 
la e Figli presenta La lampada di Aladino 
Fiaba di Eugenio Moni Coll, Alle 16.5 e ale 
2048. 

EUCLIDE OGGO8ISTI Pizza Eudi 
Riposo. 

FLAIANO 066796496 VS. Stelano dl Gao, 
15.1Picanii Tutta l'opera lirica in 90 mi- 
uti e con D'Alessandro Fornari: Simei. AL 
le2i 

FURIO CAMILLO 067801476, va Coni, si 
Lunedì 8 gennaio L'Archimandita presenta Sul 

lanno del tabacco di Cechov, L'uomo dall 

iore in bocca di Pirandello, Teatro 1 di 

Beckett Alle 2 
GHIONE 06637221 Va ele fono, 37 Damani 

L'importanza di chiamarsi Ermesto con 
Ghione Polizzi arbonll regi di. feno 
gio.Ale 21, 

GRECO OGBEDISIATA va eoncaalo 916, 
Nessuno è perfetto iS Wil, con A Ro 
ato, Vertova, P.Ferra. Ale 21 

IL CANTIERE 065539858, va Gia Modena 
92. Riposo. 

IL VASCELLO 065881021 Va G Cari, 7278 
Tigatto conglistivali di Ted conti. 
stermann regia di G. Nani Alle 21 (pia) 

IL PUFF 065810721 Va Gigi Zanazo. 4 Lando 
iii in www. stanno aprendo il sito 
di ati, L01go e Finn. All 2.30 

TN PORTICO 06574831 Cic Osvense, 197. 
Dalle 16 18 inlomazioni suo campagna ab 
bonamenti 2000/2001. 

INSTABILE DELL'AUMOUR 008310057 Va 
Taro 14 Sciao bella, come t'antitoli? ov- 
vero coppie belle e coppie coatte! di. 
Granata. Ale 21, 

LABORATORIO TEATRALE STABILE DEL- 
LA IV CIRCOSCRIZIONE 066185086 Sono 
aperte e sczine: Cosi i educazione del co 
po e dell voce dizione, citazione, analisi el 
testo di stona del tato. n: D6/818S086. 

'ARTE DEL TEATRO 0G4B8SG08 va tana, 
107. Riposo. 

LA CHANSON DG1873164 1.95 Bncacoa dA 
In un vecchio palco della Scala con i 
Pandemonium il baletto Le Chansonettes. o 
reogaa A. Codgnone. Alle 21.30. 

ÎLA COMUNITÀ 065817513, Va G. Zoranta 1 
Domani Cime HG. See. conS. Banca R Car 
occ. Ale 21 (Pia) 

ÎE MASCHERE ASS. CULT, TAUA 
0658330817, Via Auro Salcet 15 (Waste 
18). Venerdi 5 genio Dodici notti magiche 
di. Diana. Alle 16.30, Prenotazione otblgato: 

MANZONI 063723631 Va Monerebo, 14 Fo 
a d'amore con È BrgliadotA. Luotto egia 
di. Godano Alle 21. 

META-TEATRO 0638333253, Va San Coop. 
00,45. Laboratorio diTeatoPatafiso Ygramu 
Lelleiote” presenta I Cenci -l Sole Av- 
‘itato da Antoni Ata. Alle 2130, 

MONGIOVINO 065139105Va G, Genoa, 5. 
Venerdi 5 Le avventure di Pinocchio - 
Festa della Befana con le maicnette a flo 
degli Acetll. Ale 1630. 

ÎNUOVO TEATRO PIANETA 052250162 
(06 17 gennaio La notte della Buffania 
Gi Tian Latin. Ale 1030. 


HR 























SPETTACOLI ROMA coma cinvvvz0oi 


E L'APPU 





EBUTTA questa sera lo 

‘spettacolo che inaugurerà 

simbolicamente la «ge 
stione Proietti» del Teatro Bran- 
‘caccio. L'opera scelta e messa in 
scena dal Teatro Stabile d'Abruz- 
20é Il dramma della gelosia (lut- 
ti particolari in cronaca) di Age, 
Scarpelli e Scola, regia dello stes: 
so Proietti, con Pino Quartullo, 
Sandra Collodel, ed Edoardo Leo. 
È un omaggio che Gigi Proietti fa 
alla commedia all'italiana, questa 
messa in scena della versione tea- 
trale di uno dei 








ménage à trois travolge 


OLIMPICO 063265991, Paza Gentle da Fabri 
0,1. Mamma mia che impressione i Fiumi 
di forfora con E. Sab, M. D'Angelo, A. 
and, Al 

PARIOLI 066022320133 Va G_ Bosi 20. 
Diollifa...Terzo millennio die con G Co- 
att, Alle 2130, 

POLITECNICO 371969136 11S01 Va GE TE 
pol, 13/. Riposo, 

PRATI 0639740503 Va egli poni, Non ve: 

‘ma ci eredo di PD Flppo con FG 

ina, L-Mangano Ale 21. 

ROSSINI 06683228] Pa S Chia, Er DonAl: 
‘bondio de Roma di con Afro Ali. 
le21.Apett botteghino alle 10 ll 20 (ratio 
continuato 

SALA PETROLINI 035757485 Va Rubati, 
Sala Peio: Riposo. Sala abi: Riposo 

SALA UNO TEATRO 067009379 - 5740459 
Piazza di Fota . Giovanni, 10. Riposo 

SALONE MARGHERITA 066/08269V Die NG 
eli 75. Piacioni, Burini & Cocottes di 
Casta e ngi Cn. nell Manet. 
Ale 2130. 




















SCUOLA DI TEATRO 035750035 Va Rubati. | 


0. Sono aperte e sioni per l'anno acc 
demi 2000/2001, Dione artistica Fiorenzo 
Fiorentini. rat: 10-13/16-1930. 


SISTINA 064200711 Va Skina 179. Gama e Go. 


anni pesentono.E meno male che c'è | 


Marla con E. Montesano, 8, d'Uso Alle 2, 
SETTE 0604236382Vi Benevento 23, 








ceromte di. lonesco co E, Scalpi Al 21, 

SPAZIO UNO 063595755 Vol dei pani. 
Questo sogno di. De Bei Rega i È gino 
Alle 21,30, 


STABILE DEL GIALLO 063031 1335Va Ga, 
871.Nella mia fine è il mio principio re. 
gia di. Casta, cont. Val. Manganelli. A 
ie2130. 

FINZI SEGRE SON Fin 
3. Riposo. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 
0624406952 Vi della Rocca, 6 Sala: Iii: 
i erinizio stage e cos telefonare pe ggun 
tamento 0 prenotazione. Sala 8: Domani È s0- 
lo un moscerino ci e con. Pappagal Al 
21,30 ogni giovedi, vendi sabato (pre. te 
ie) 





TEATRO DEGLI ARCHI 068815353, va Tao, 
331. Sala del eo: Sono aper e istrizini al 
“Corso sule tecniche Stasbrg” eal "Cono su 
a Commedia dell'a uso dell maschere”. Sa 
a del fuoco: Riposo 

“TEATRO DUE 066788259 Vicolo Due Maceli 37. 
Domani assegna: Voci migranti Teavo li 
cano d'Ewopa All 21 

TEATRO IVELISE OGGEGAGGI Va Capo SANI 
(2,8. Ieadaverisi spediscono e le don- 
ne si spogliano e Non tutti ladri ven-. 
gono per nuocere di Dario fo. Al 21. 

TEATRO MOLIERE 063273432 Va Foxgoa, 
La dodicesima notte ci W Siatespeate, 
con Mario Scacia, regia di Luca Simneli. Ale 
n 

TEATRO SPAZIOZERO 65750011 va Gal 
65. Riposo, 

TEATRO TESTACCIO 0657287411 VaR Ges 
5 8.Sala Grande: Domani orgasmo della 
mia migliore amica. Ale 21.30 (Primo) Sa 
letta comi: Riposo 

“TEATRO VERDE 065887031 Cr Gole, 
10. Venerdì La compagnia lauto magico pe 
senta Il pifferaio di Hamelin. Alle 17 (Pr 
ra) 

TEATRO XX SECOLO 005881037 Va Goria 
9,30. Mercoledi 10 Il peggio del meglio 
de con Le sorelle Subuie, Al 21 

TENDASTRISCE 0623739008 va F Togliani, 
‘004 Lan Orfei presenta Golden Cie 
us Festival -Due spettacoli ale 16 
cale2i 

TORDINONA 0665805890 Va degli Acqua 
sprta, 16. Riposo. 

VELAVEVODETTO 065744191 Va None Te 

97. sy Vols n Coccodtrili e man- 














ITTORIA 065740170 Frza 5 Mi Ubeania È, 
Sala: Domani Insalata di. riso con So. 
enghi le 21, ala 8: Riposo. 


LIBRERIE DI NOTTE 


BIBLI- va de Fenaroli, 27/28 tel 5684097, 0 
fi: lunedì ore 17.00-24,00, dal martedi alla do 
rmenica re 1.00-24,00;Libreria-Cafè con a- 
la piiezon, convegni, ristorante, postazioni 
Intemet e sala a è. 

FAMRENMEIT 451 - piazza Campo de' For, 
44. tel. 6875920. Orari: lunedì ore 16.00- 
2.00 dal mriialsabato e 10-1330e 1600- 
24.00, domenica ore 10,30-13.30 e 18,00: 
24.00. Liri d'arte, tear, cinema e spettacolo 
con un particolare attenzione ai piccoli dito 
GULLIVER - va Tuscolana, 771/a el 76960869. 
Orario: Tutti gioni oe 7.00:22.00. Sabato ore 
7.00:0.30, bri movi prezzo scontato, video 
cosette, Cd e Cd-Rom 

INVITO ALLA LETTURA - cosoVittoro Ema: 
nuele 283 te.6861396/6896825. Orario: al 
mare giovedi ore 9.00-1.00, venerdì e 53 
bato ore 9.00-2.00, domenica e lunedi are 9.00 
24.00. Presentazione di ir inconri dedicati 
a poesia lezioni i ball, domenica animazione 
bambini, ir intrcuaili (uri catalogo) in par 
icolre ibi d'arte. 

LIBRERIA DEL TESTACCIO - pazza S.Maria 
Uberatice, 23 tel. 5746153, raio: aperta tut 
ii ioni fino all 23.00. 





LIBRERIA VIA DI RIPETTA - va Ripetta, 
239/241 te.3207305:36003831. ca und 
venerdi re 10.00-24.00, sabato re 10.01.00, 
domenica ore 11-13,30 e 17.00-24.00. 
LIBRERIE LE PLEIADI - vi dei Gubbonaî, 
76 tel, 68804192; via Nazionale, 71 tel 
4826985; via del Governo Vecchi, 46 tel 
68307645. Ceri: dal unedial giovedi ore 9.0: 
24,00, venerdi e sabato re 900-100. caio co 
tinuato. Novità e vasta scelta di volumi a metà 
prezzo. 

PALOMAR - via Gustavo Bianchi, 7 tel. 
5750477-5754632. Orario: al martedi alla do- 
menica or 14.00-1.00. ira con Inemet 
cat sla conferenze con masischemo per pre 
Zion. 

PAESI NUOVI - pizza Montecitorio, 59. tel. 
6781103. Our: pera tutte le sera ino all re 
23.001 sabato fino alle e 24.00. 

LA STRADA - via Veneto, 36 tel. 4924151, 
Orario: dal unedial venerdi ore 9.30-24.00,53- 
bat ore 930-1.00, domenica ore 11.00:1330 
e ore 17.00:24.00. Costruita su diversi piani la 
brr ospita eventi e presentazione i ir, 
TERMINI - stazione Termini Ato biglietteria) 
tel 4828422. Otro: pena tutte e ere finoal 
le 01e 23,00, 


iù grandi successi della nostra cine 
matograia. L'adattamento e la regia mantengono intatta 
la sceneggiatura di Age, Scarpelli e Scola (che nel film 
diresse Mastroianni, la Vitti e Giannini): un esilarante 
sistibilmente le vite di Ore 


‘ 





Gigi Proietti 
«debutta» 
al Brancaccio 


dd 








59 cambi di 





zeria. Mi 
21 gennaio. 





CONCERTI E LIRICA 


TEATRO DELL'OPERA 064817003 Pzza 8 
Gigli, Riposa 

‘ACC. NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
0668801044, Via Vira, 6. Domenica 7 gen: 
aio conceno diretto da MyungWhun Chun e 
a partecipazione del pianista G. Sol, Ale 
17.30 (umo A}. 





‘ACC. FILARMONICA ROMANA (63201752 
Mercoledi 10 genio aleatro Olimpico (Pza 
Genti da Fabriano 17) conce “Orfeo edi- 
nice” di Gluk Ale 27 

ACC. FILARMONICA SALA CASELLA 
063201752 Vi Famii, 118. Domenica 14 
‘gennaio "Senza scena” terzo concerto ded 
vall musica Strumentale itaiana Musiche 

Pi ORA NI 

ACC. POLIFONICA ROMANA Pizzo Bere 

| fo aci 17 cdm son cme 
| temine maschi da inserire ell'ganico del 

| _sropi Cora. ino: 635505881 

| ACCADEMIA ROMANA D'ORGANO CESAR 

| _RANCK 065353316 Une 11.0 

| ACC SEVERINO GAZZELLONI 06065817190. 

Domenica gennaio presso Sala Regi el Mu 

560 di Palazo Venezia Conero pr l'Eplania, 

nl Cr dell'ssociazione “Res Musica” di 

retto cal N° Fabizio Sont. Musiche di Verdi, 

Each, Mozart, Olfenbich, Schubert. Ale 12. 

‘AGIMUS 069412824, viale Primo Maggio, 67 

Domenica pessol Pak Hotel "Vila Fata 

(Via Tuscolana, 341 - Grottaferrata) “concerto 

i Capodanno" Vienna... enna. confe 

chesta Ficrmonia “Oleia” di Craiova (Ro 
ana). Dirette M° Salvatore Slivestr, Mu- 

sich di Sus Al 17.5, 

| ARAMUS - BASILICA S. MARIA DEGLI 
ANGELI 064823401, ia Cemaia 9 Pza dl 
la Repubbica. Domenica 7 Presso la Chiesa 
15. Sacramento al ione (pzza Po con 
cito dl Cr da Camera e arch, eine O. Gu 
dotte 21. ages libero 











AMENTO 
SIE III 
IL CONSIGLIO DEL GIORNO 


grande muro che crolla, sî spacca e, di volta in volta, sî 
trasforma in casa popolare, strada, comizio, città e piz- 
iche originali di Armando Trovaioli. Fino al 


steNardi (Pino Quartullo-nel film Ma- | 
stroîanni), Adelaide Cianfrocchi (San- | 
dra Collodel - Viti) e Nello Serafini | 
Edoardo Leo- Giannini, Un muratore | 
comunista, una fioraîa emancipata ma | 
‘romantica e un pizzaiolo toscano di di- | 
chiarata simpatia maoista sono i pro- | 
agonisti di unagirandola sentimentale | 
doveamori, passioni sfrenate, gelosie | 
ecrisiesistenzialisi consumano tra ba- 
Jere e manifestazioni di piazza. È que- 
sto gioco dell'amore - che mescola 
sentimento, ricordo e grandi risate -sî 
risolve scenograficamente (con rela- 
scena) nell'intuizione di Proietti: un 





Rossella Fabiani) 


‘ARCO IRIS ASS. MUSICALE 066787833 va 
delle Crtzze, 3. L'Associazione organizza or 
i di srumento edi canto, laboratori musicali, 
ascolto guidato, giardino musicale, corsi per 
adulti e bambini. Segreteria oe 16-30-1930. 

RI SPEVI 067843421 via muli 13.A5% Ro 
mana ntemusca Spevi mette gratuitamente a 
disposizione un Centro i informazione Didat- 
ico Musicale perl studi dllamusica ni va 
fi teritori citcoscrzionali. Per informazione 
ARS tel: 067843319, 

‘ARTS ACADEMY 0644257208 va GA. Gua 
an, 17.Sono aperte e scizoni all scudlanor- 
ale e i perfezionamento musicale 

‘ASS. AMICI DELLA MUSICA "CESARE DE 
SANCTIS" 069324510.063322019. Domani 
presso Palazzo Savelli (Albano) Edizione di 
bno stu eil del pianista R. Cappa Mu 
che di Talas Gershwin. All 20.45. 

‘ASS. CULT. MEDI@MUSICA 067842702. 
033914584933, Venerdi S preso la Chiesa di 
5. Paolo entro le mura (Vi Nazionale) “La Tia- 
Via” con scene e costumi Accademia 'Ope- 
a Italiana, Coro Diapason, dig Stefania R- 
nai. Ale 20.5. 

‘ASS. ONDA QUADRA 0678338553 va Viu, 
32 Press a Chiesa iS Polo ento le mu (va 
Marone] ocenninsuguale dell asegna dim 
sicaantica: "al Medioevo Barocco: Musa Ar 
e Senta” edizione Musche di arissimi, Gra 
ioni Monerata Cazzi iaia Ale 2030 

‘ASS. ROMA SINFONIETTA 0639372000 va 
Germanico, 99. Lunedì È press il Tato Sit 
na Conceno “George Gershwin”. Diettore G 
Fatto, voce Ami Stewart. A 21, 

RULA MAGNA LU.C. 06361005172. Mared 
9 press Ava Magna dell'Università Sapienza 
(le A. Mato, ) “Omaggio a Verdi con Or. 
chesta Giovane Ialina direttore Gabriele 
rt. inni e Ouverture di Verdi e Wagner. 
Ale 2030, 











{NUMERI UTILI. — |] 


COMUNE DI ROMA 


Centralino ‘67101 
“Ama (Pizia dll cià) 167867035 
uASTI 

Ace (Pronto inventa elettco) 

167228888 
Acea (Pronto intervento acque) 
167,220988 

Adi soccorso stradale n6 
Enel 16461 
Italgas 167203020 
Pronto intervento idraulico 5205969 
Telecom 182 
‘TRASPORTI 

Atac acgsasta 
Metrebus 167431784 
Ferrovie dello Stato 

fs infoimazioni 147,820088 
Bigli Erosta a domilio 3881726 
Informazioni andamento reni -—4BR4AG6 
Aeroporti 

Leonardo da Vinci 65951 
Ciampino 794941 
Taxi 3570-4994 88177. 6645-4157 


AURELIANO 0666140208 a Bet 338 A 
ini perl Coro di Bambini in Preparazione 
all festa dell Primavera eco ini per 

2 Ensembe Sirumentale. IO: 032847178725 

BASILICA SAN. GIOVANNI BOSCO 
0368716007, viale ei Slesia, Domani 1 
So dell'ano Naale 200". Musche i a: 
ci Rianela Matty, Mesian Voga 
isa Federico alii Alle 19 ing. iero) 

BORGHI E CASTELLI MEDIEVALI NEL LA: 
210 062260375-03479407189, Pessoa Che. 
iS Fancesco ad Anqula Sabazia conceno 
dl pianista Giovani Ven. Musiche di em 
Chopin Alle e 18, 

CHIESA DEI SS. GIOACCHINO E ANNA 
067212980 Va 8, zii, 120, abao 6 gem 
i "Musiche per Naz” chesta Firmonca 
di Roma Direttore E. Mon, ogni G. Cla 
vot Bain, Musiche di Haendel Bach Marat 
alti. Ale 21 

CHIESA E FONDAZIONE REALE BELGA 
SAN GIULIANO DEI FIAMMINGHI Te. 
063266872550 va dl Sua, 40. Martedì 
tend quarto cocen dimusca bic con 

‘c'Anchi “Pesso”, musiche di Ba 

ar. Ale 20. 

THIESA SAN MARCELLO AL CORSO 
0678840165, pz2a$ Marcel, 5 omerica 7 
“e e dellirgano Post Misam' musiche di 
Hendel, Bach, Pace, Mozart. A 19, 

Sol 

CONSERVATORIO DIS. CECA (5350877 
ob 6 peso Sal Academic a di ie 
i 18) conceno dell'ogansta Jean Gui 
Musiche di Bach, Busoni, Gui Al 27. n 

peso ero. 

Cono POLIFONICO DI CIAMPINO 
06796108, via Buell, 45. Domani peso 
La Cisa dell'una (Tagacozzo) Conceto 
Gi Musica Sa. Det Maio Lupi. Musiche 
Sin, cher, Gunod, Morar, Ale 8. 











MISTA 


TSI] 
SOLO 
GRANDI SUCCESSI! 
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Real Life 
(2099154 








GHIONE 06637228 via delle fonad, 37, Govi 
11 gennaio Ewomusca Master ers Concerto 
iran L igchi Vilimool. Alle 2 

OFFICINE MUSICALI DEL BORGO 
0668692872 colo cel Farinone 36 (Borgo Pio) 
Canto Gospel, Soul, Blues: Seminario coni 
antante americano Sho Jhenins elezioni o 
0 aperte anche ai principianti. Chitarra Rock 
sasninrio di chit rock con Salate Russo 
Le lezioni sono aperte a chitanisti con una di 
scrta conoscenza dll stumento. 

5804875, Piazza San Apo 

Ta Lunedì 15 Rasegna di conce 

ca dass, antica, popola in coll 

orazione con la Scuola Popolare di Musica 

Donna Olimpia “Sing Time 401 - Big Band". 

Musiche di Mil lingion, Doriy, e 

























Bemstin. Al 205. 
TEATRO ORIONE 06577205960, va Tora, 
7. Domenica 14 gennaio "| Paese dei Campa 


eli. All 17, 


PREVENDITE 


QUADRIFOGLIO \i 
tl. 065214387, chi 





CEI ISEE 





ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN LUCA 
| piczza dell'Accademia di San Luca 77, tal 
‘066798850 Cer: 10-1 chiuso la domenica I 
gresso ber “Vigo Guzi”.noal 21 genio. 
‘AMERICANACADEMY va/ngeio Virna 5 te 
‘0658451, Orro da maca ven. 11-13 e 14-19, 
sab edo 11-18 n chiuso ingoia "Mi 
chae zu infema di Dante”. Final 2 gen 
| CASA MUSEO DE CHIRICO pazza di pan, 
31 tel. 066796546, Orario: 10-24 dal lunedi 
al venerdi via su prenotazione £ 10.00. So- 
0 esposti quad, cuture e opere gafiche di 
De Chico e diversi soi ciml. Permanent. 
CASERMA MONTELLO (EX) via Guido Reni 
10 Cr: 1-19 dina ene sibae darenia 
Ingrso Ibra “Migrazioni Premo perla grane 
ate ana”. Fino al 18 mao 
CHIOSTRO DEL BRAMANTE vis del pace. 
el. 0668309086 Oi ma meta e dom. 10 
19, ven e sob 10-24, lunedi chiuso Ingresso £ 
12/00. “Keith Haring”. Fin al 28 ebbi. 
COMPLESSO DI SAN SALVATORE IN LAU- 
PRO piaz alain Lav 15 a 066BGSI9, 
| Orario 11:20, chiuso lunedì ingresso £ 10.000. 

























GALLERIA ANTIQUARIA 
za Cpinica 97 1 06686515 Oca: 10:13 e 
16-1930, chiuso nes 
iero “Da usa con 

"GALLERIA BORGHESE pz Sgione Boghe 
585 (Pncng) no: mandi domenica 917 
Chiuso lunedi. € 1.000. Ospia la ricchissima 
coeione digrnci asti come emi, Boni, 
Caravaggio e tnt alti ts. enotazine 

 Blgator allo 06328 01, fermanente. 

‘GALLERIA COMUNALE D'ARTE MODER- 
NA E CONTEMPORANEA via Reggio Emi 

|a A,tel.0667107900. Orario: 10-21, chiu 
sl lunedì. € 10.000. “Sam Fans: Paintings 
1947.1990". Fino al 28 gennaio 2001. "fo 
| ma teisuoiartist”.Soro sie selezionate 





| _uncentnaiodi opere ta dpi, sculture o: 
tograie a documento cel'atità di un gup 
| _podiartisti ogg famosi fino l 8 febbraio 


‘ABBEY THEATRE Via el Governo Vecchi 51/53, 
teL.06,5861341, Domani dale 22 ge la pima 
ata del uomo anno lapuntamento è onla mo 
Sc pop dal io con concerto d “ott 
ALEXANDERPLATZ JAZZ CLUB via Osta 9, e 
0639742171 Dale 2 l'appuntamento è conta gar 
dè muco az lv con hatso Mangalavte Ti 
faz 

AS.CARCADIA vi di Settebagni 320, te. 
‘0GBTT 3407. Disco pub cranio on isa, 
Pay Ti sala giochi, bla pin-porg. i può a 
tte tutte epatite i campionato del Roma è 
del Lazio e alle patiti celo dele coppe et 
ropee 

BLUES RIVER via. Compagna, 35 tel 
064079111, Dall 22 protagonista dell seata È la 




















music jazz dl ivo cond concert cell band “Al 
cool es” 
BUGSY Vlad Moneiecha2, tel. 0660892792 





| ono ba dispo su e ei: pa pei. 
istante conci ong ea no in 

| fico. 
CAFFÉ CARUSO vi ente sco 36 1 
D6STASOO. Dale 230 Bai: iti a 
i sdamericai ela note basano l'est 
ine dell Bando Do Pl e l'animazione ua 
di Mau 


ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA visi 
a Gm 78, 063224754. Oc 
2v.9-12506 14-1830,met nale 1730, 
ing be "pinna mondiale 
ent i Gipgone” Fn ll genio. 

LA CASA DI GOETRE vi cel Corso 18 tl 
0622650812. On 10-18, chiuso mate 
Ingresso £ 5.000. “Oggetti quotidiani: 
GOehe/Gic-Fn 129 genio. 

MUSEI E GALLERIE DEL VATICANO vale Ve 
an, tel 066968333. Cr: uneisabao 
ce8dS 1520 soba 845:1230.£ 15000. 
Coni sessobiglete eg ss ri é os 
sile vitae la Capello stia. nrsso È 
5000. “Can tagno a Rom", Mosa i at 
chegca Fal 51 mano. 

MUSEO DEL CORSO va dl Cos 170, Wi 
066786208 Oro:10.20,chusilinei. i. 
reso £ 12000. "900 scopo da Rodina 
Sica. fino al ebbi 

MUSEO HENDRIK CHRISTIAN ANDERSEN 
Vila e i Pasqua Stasi aci 0, 
tel 063219089: Oca: 9-0, chlso und 
ingresso £ 6.000. Plpgund ndr «Pa 
ebicoe act dara per amb pl 
fio al 1 genna 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTA: 
LE via Mrulna 248 te 064874415, 10 
sic lunedi mercoledi venerdì sabato 830 
14, mare iovadi omerica .30-1930, 
biso lpimpe iter edi e mese in 
gresso £ 8.000. "Basarun, gli occhi che ve- 
don a uc. Fino a feb 

MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA: 
DIZIONI POPOLARI paz Mero 8/10 
065526148. Orio: 120, uso lunedi. In 
gresso £ 8.000 int Racconti pit. 0g 
et dela liu eschimese Fn al 7 giugno 
“model el tempo, ab zl e i don 
iv Ato Rss" La most ra a sua 
08 d'esser negli interes in campo eno 
goditi Rss. Cane saputo ia 
Ho dl Quota ti come gg. Foa 
30 marzo. Tesori eroga ela iv 
<a" lv etecento oggetti ae dll cu 
ta ica. Final 8 apre 








CAFFÈ DELLA SCALA via dll Scala 4, tel 
065803610. Bega cal Situato in una ele ve 
giù importanti ci Taste locale diventa no 
meg anche sla La sl ipubcgire ta 
dt ini ca toe; dura a stima 
ce spia mosti, ie musce cabaret. 

CAFFÉ LATINO via di Mont Tsao, 6) tel. 
06ST2BESSE. Dale 22 sensa dell'chet ico 
qua Pl; conce Fido Rosa che ese. 
uao ce di Pr Fi 

CLAMUR Pz dellEmporo 21 065754532 1 
iù gni e afoti uò di Roma, questo cl o 
fe be api (i gui Ge spe em), 
arse, brusche tor gel e stack A di 
sposini Tel” che mete icintincl 
game reo o avi oa el capitale 
FIESTALOCA Vi degli ri di Csae 23, tl 
0650333458 ts ode Spes 
Ganz questo cale vde peiagosti perla 
ab ceca e i i dell'e capa Dale 18 
solai dente coni maso Must a quit o 
ot acne cn Blei pcs enega 
ts Kutucnbe” ela musica selena dl 690. 
FOUR X000X PUB via Gahani 23-20, tel 
065257206. ale 22 'appntamentoé con a mu 
ica zio di Benjamin Was” pino e 





voce. 





MUSEO NAZIONALE PREISTORICO ET- 
NOGRAFICO L PIGORINI pizze Ga. 
ni, 14 tl. 06549521. ran: 920, aperto 
uti ii. £8.000. ang aper al pubbl 
© due nuove aree espositive permanenti 
“Boomerang. echi d'Autalo”.Fino al 3i 
dicembre tesoro else, lane terna dl 
a medina”. Fin al 31 genio 

MUSEO NAZIONALE ROMANO - TERME 
DI DIOCLEZIANO via È e Nicola 78, e 
0639967700. Orari: 9:19.45. Chiuso und 
“Rom, Romolo Rem la Fondazione dela 
cit. rsso £ 8.00. 7gennio 2001 

PALAZZO BARBERINI GALLERIA NAZIO 
NALE D'ARTE ANTICA i Ber 18 
0569994212, Cari: 9-19, Chiuso lun. £ 
12.000 Colline di dipinti he vanno dal 
‘400 all80, i artist del cl i Rael 
1, Filo Up. Geco e Caraiaggio Cra 
î 9-19, ven_e sab. 9-22. Permanente. 

PALAZZO CHIGI IN ARICCIA pizza di Cote 
14,181 053330053. rr: 10-19,chuso il 
edi. Ingresso £ 12.00.“ pae delli di 
campagna nell'arte el 013 I sc00, F- 
1017 gennaio 
FALAZZO DELLE ESPOSIZIONI i azina 
e 194, 0687455903. 1: 10.1, chiuso 
i martedi. Ingresso £ 15.000. “Under my ky" 
di oto 8 Buno Foa 30 gen “ll oo 
di Cisto”, Fino al 16 ape. “Zu 
metta”. Fn al 23 gennaio. “itatt” di 
Het Ris Unceniniodinogalle cano 
pra uno ei più celebri tagli moda de 
lin 60 e 90 gesso £ 10.00. Fal 15 
Genzio. Giuseppe Vac moderno e con 
tempore”. Lamosna uno memi 
em slo quad qusto importate ac 

aan Fn 16 geni Aut ora, 

dll cità pagana ala tà csiana”. ica 400 
eni rela ones co passaggi ce 

PALAZZO POLI va Pl 4,1 06692050205 
Cet 10:19 sabati cinesi const 
ua stona 20.2. £ 12.000. "Rona\ 
da Dsegnie stampe pancamiche della cità 
dal 1XX secco” Fal gen 200 


























GATE 19 i ice ele Fasce, Fiumicino. 
aac, te 066522207, Rtoante vegetariano 
cina Mauzina, con prodot biologici e tuali 
IL POSTO DELLE FRAGOLE aC Bot, 57, tl 
0647824868, Veneri alle 2 musica dl ivo con 
l'ebizine in conce di Paco Eniqus* chitaa 
ne 

JOHN BULL PUB via (oso Vitorio Emanv 
107, te 066871537 Locale in perfetto ste inglese 
situato nel cento stoico feti sevzio pranzo 
coninsalateia e snack Si accettano tiche per. 
to tutti giorni dale 12 ale 2.00, Dalle 23 mus 
commerciale ani ‘702 ‘80. 

KANCELLERIA KAFÈ Piazza dela Cancelli 8, 
el OGGRIOR8E lic cegnte cà ade pas 
sì da Campo de' Fio, fe un vasto assortimento di 
coca, whisky e flat di fut, per acompa: 
grare le ostriche 0 learagoste all coaana 

MAL BROMN Volo cl Ccue 23 te 065812913, 
Pb bisain due sl, canterizzao da un arte 
em interamente i legno Musica jazz, Block 
crevl 

SPEEDY. GONZALES via Ubinta 13, tel 
0657287238 Dicono sante messico. Apr: 
to dalle 20,30 ale 3 dalle 22 protagonista dell se 
tal Maro Ceti che poor mista commerce 
eri. 














PALAZZO RUSPOLI via del Corso 418, te 
066874708 rai: 930-193) sabato 920 
30. 15000. “Cleopaa Regina d'Egito” 

ina 2 febbraio 2001, 

PALAZZO VENEZIA vi de Pebicio 118,18 
‘0669994212, Orani: 10:19, chuso lunedì 
ingresso È 12.000 “Ulimi fio el Medioevo" 
Dal Geo al Rinascimento in Moria e ela Se 
i. Fin al 7 gennaio 2001 

SALA DEL BRAMANTE Chiesa di Santa Me 
ia dl Popolo, a Gael D'Annunzio (Paz 
a dl Popolo 1), prentazone obbligatoria 
066793572 cpp all 06706GB0. Das. 930. 
20, sempre aperto. "25 ani di 
5010espote ope presepal di artigiani, ama 
toi, alunni di Scple pubbliche e pate, ent 
fino al 14 gennaio. 

SCUDERIE PAPALI vi i 
‘0639967500. cano #520.1023 
lagrssa È 15.00, “Nora e Sto 
in ala” di M.CahesieP. Ginsbog ela mo 
a event, aniccata ne due sedi espositive 
dele Scudi papali dei Mercati Tian, © 


























Maggi 16, tl 














nostae selezionate ca 250 opere per un pa 
oramic ell'at italana de Novecento Fo 
al lago, 





TELEMARKET va del Babuno IG, i 
0632551935. iano: 10:13e15.1930, 
50 la domena el lunedì po 
reso bero. Robarama” Figure umane 
coperte diunaiabsco mico Final 27 
tono. 

VILLA ADRIANA via di Via Adoro 204, 
0638567500. ran: 9-17, cho i ma 
£ 12.00. diano arch e progetto 
Una singolare mos dda allimpertoe 
Adiano elsa opera Fr 1 genio 2007 

VILLA MEDICI ile Tinta di Mon 1, tl 
0667611. rai: 1030-1930 chuso ina 

VITTORIANO vò an ito m Ca fr im 
perl, te 066780664, Oro: 930-1930, 
ven 500 93023, dom 90-00 ingrso 
£ 15000 “Wassì Kndnso Ta Monaco e 
Mosca 1896-1921. Foa febbraio. 
























TRANSILVANIA va Mery Del al (rastevr), tel 
0839231664, Siè rase nelcuoe di Roma uno 
ici pù gina i Funicir: tavoli a fora di 
a, dl stragi e Osa 'nquitame “pitone 
- asce”, otibuscono ace uatmosea pr 
cole 

TRINITY COLLEGE via cel Colegio Romano 6, 
te. 066786472 uni pub bea spiatoall'anda, 
ch i lupa U de par, un anio e fasc 
n0s0 edificio a un passo da pizza Vene, Sul 
poeti, quad, bi tutto quanto può ida l'i 
anda 

VICTORIA HOUSE Va Gesù e Maria 18, te 
08320168. lc. censo si trova a pochi 
net da via del Corso ed è dedicato a chiama eat 
sfere bh Toto andato iste angisasone, 
ft a possi di gustare ottimi ii appartenenti 
ala cocina tradizionale inglese. 

“US MUSIC CITY va Assia 32 1 06788728. 
Dalle 22 rassegna intermazonale musica Gospel Sp 
fn 

WAVE CAFE vi Stfno Gradi 177, 1el 065030253, 
tea parioteca zona Euro mati schermo pe 
la visone di tutte le arie dela Roma giochi da ta 
Vola due consolle per pay stat. Si gaizano 
feste anche per pini. Aperto dale 2) fin a tar 
note a 
























GTI 


‘A RUOTA LIBERA, Commedia, Il suo terzo 
lm Vincenzo Salemme integrata il quarantenne 
Pic Caruso che, affito da una d 








del disco, decide di oropos un'operazione 
chiede le ce dela iste 








Barberini 3, Broadway 1, Capito, 

Cineland 7,9, Excelsior 3, Galaxy 

Venere, Holiday, Paris, Reale 2, 

Savoy 4, Trianon 4, Universal. 

Warner Village 18] 

‘AUTUMN IN NEVI YORK. 

quante jo cha Gre iena 

‘ona Ride giovane con gravi prodi 

te 

{Alcazar, Alhambra 3, Andromeda 2, 

Cineland 4,14, Delle Mimose 2, 

Eurcine 2, Fiamma 1, Giulio Cesare 1, 

Jolly 2, Lux, 10, Maestoso 2,4; 

Metropolitan 4, Odeon 3, 

Warner Village 7) 

BODY GUARDS. Comico Li 
son De Si 

Sinai mode 














Je gua 






Broadway 2, 
Cineland 12, 
Doria 1, Galaxy Giove, Garden, 
Gregory, Madison 3, Metropolitan 1, 

Roxy Rubino, Savoy 1, 
Tristar Rossa, Warner Moderno 2, 
‘Warner Village 5,9, 10) 


BREAD AND ROSES. Dt Ren Lx 

















prod negli ia Un è ambienta 
fra i imniuati messicani l cento dela st, 
i apporto d'amore che si vee a ciare i 
| Sindacato e Maya, rogazza stata 
preso dl pz dice bia 





{Eden 2, Greenwich , Lux, 4, Mignon 1] 
CHIEDIMI SE SONO FELICE. Comm 
tuinano Aldo, Gianni è Giacomo: ui 
aspiranti tetti ata, 0 atri i da 
{Alhambra 1, Andromeda 1,5, Barberini 
Cineland 11,13, Delle Mimose 1, Drive In, 
Embassy, Eurcin 1, Giulio Cesare 2, 
Intrastevere 1, Jolly ,King 1, Maestoso 
Metropolitan 2, Odeon 1, Warner 
Moderno 3, Warner Village 4,8, 12,13) 
CRIMINALI DA STRAPAZZO. 




















| ernuscto gara toe 
cei esce pisa 
a per do ita al cp dl seo 





| Adriano 7,9, Ambassade 2, 

tto, Cineland 1, 
Galaxy Saturno, 
Quirinetta, Rivoli, Roma, Savoy 2; 
Tibue 1, Trianon 5, Warner Village 16] 


DANCER IN THE DARK. Dimmatco 1 




















| rancore del stat i Cannes nana a ta 
una dona prosina 3 diventare ec ch 

inc a avone cune peri per quadagnan 
sco ci potrà cnr fig tia de 51 





stessa mal 





GALLINE IN FUGA, Ca 


uppodi 
line che cerca i fuggire dalla attra dove sì 
{Andromeda 3, Cineland 14, 
Cola Di Rienzo Kids, Delle Mimose 4, 
Eurcine 3, Jolly 3, King 2, Maestoso 3, 
Metropolitan 3, Warner Village 14) 
HIMALAVA - L'INFANZIA DI.UN CAPO. 
senta fi dl documentarista races E 
Val è ambita i uo perduto va 
| nre descive ta tività a anziano carcma 

| tico capo e usi gione ambi 
‘Archimede, Lucky lo, isso I) 

| i crime. corn 

read 





























| ‘°° ladriano 2, Atlantic 5, Borberini 5, 
| ineland 9, Lux 3, Savoy 3. 

Viamer Vilage3j 
ERBA DI GRACE. Commedia compa 
dite edi 











{Eden 1, Nuovo Sacher, 
Quattro fontane 1, Warner Village 6] 
LE COSE CHE SO DI LEL Comma dana 














alla tg el gi dh Gi Gancio [ani 
{intrastevere 3] 
LE VERITÀ NASCOSTE. ile Sposa da 
Moma Spe (ns de i consorte 
18 (chlle Pe) ivo 1 una bili 
sapo Quando ic figlia a a sure 
lege, le conca a tr stri a 
det uno ragazza monta ima on le e 





Adriano 4, Atlantic 6, Ambassade 1, 
Broadway 3, Ciak 2. Cineland 5, 
Doria 2, Europa, Excelsior 1, Galaxy 
Marte, Madison 1 Missouri , Pasquino 1, 
| Quirinale 2, ita, Roxy Topazio, Royal 2. 
Sala Troisi, San Raffaele, Trianon 2, 
Tristar Verde, Warner Moderno 1. 
Mvarner Village 1,17] 
| usta 'ATTESA. corda A Cubo ta ge 
aspettà dpi per Avi i 
o stazione di piana 
lat 
| {Greenwich 2, Tibur 2) 
POKÉMON 2: A FORZA DI UNO. ( 
mati Riina si grande ch 
Adriano 1, Ambassade 2, Andromeda 4, 
Attanti 2 Barberini 3 Ciak, Cineland 2, 
Lux B, Lux, Madison 1,4, 
Missouri 3, Rouge et noîr. 
Warner Moderno 5, Warner Village 13] 
PRINCIPI E PRINCIPESSE. Ca 
Cala loncese di ii o tg ab 
incantano he rs di n 
‘°° adriano 9, Dei Piccoli Lux 6, 
tnignon 2, Nuovo Sacher, Tibur 2) 


@UNBREAKABLE IL PREDESTINATO. ile a 









































regia dell sesto sensa, lata dell'unico so 
rsu a un cuenta ickdene ferri a 
"reno paseggei eun merci Li è Br 





{Adriano 1, 3, Alhambra 2, Atlantic 3,4, 
erini 2, Cineland 3, 10, Delle 

Mimose 3, Empire, Eurcine 4, Galaxy 
Mercurio, Giulio Cesare 3 Jolly 4, Lux 1,5. 
Madison 2, Missouri 1, Nuovo Olimpia A 
Quirinale 1, Reale 1, Rouge et noîr, 
Roxy Zaffiro, Royal 1, 

Trianon 3, Tristar Blu, Warner 
Moderno 4, Warner Village 2,11] 








PRIME VISIONI 





DI 
FRATELLI Coen (Joel regi- 








Ethan produttore, tutte 
lue sceneggiatori) ambienta 
no a Los Angeles 
morire senza pensare 
che Dio t'abbia fregato»), nel 1991 
del conflitto americano con l'Iraq 
e con Saddam Hussein, un film en- 
te per ricchezza di idee 
e d'invenzioni, per recitazione ma- 
per intelligenza, spirito, 

a, divertimento. 
torno a un errore di 
identità e a un sequestro d 
ina con relative avventure, i 
rato alle atmosfere sfasate, violente e confuse del ro- 
manzo di Raymond Chandler «Il grande sonno» e 
al suo protago: 









ADRIANO MULTISALA 

















lalgico con 








Le verità nascoste ci Rote: cene 





I fratelli Coen 
eil loro 


grande Lebowski 





ECENSIONE 
LIETTA TORNABUONI 


ragazzo degli Anni Settanta fe- 
dele ie e alle proprie 
idee. È pure un ritratto di Los An 
geles, popolata di falsi miliardari, 
mogli adultere e voraci, nazi-ni 
chilisti in nero, pornoproduttori 
sbruffoni o artisti concettuali in 
malafede, dove l'unico rifugio èil 

owling con i suoi arredi anti- 
quat, un posto caldo iluminato be- 
ne per stare con gli amici 
John Goodman e John Turturro 
interpretano personaggi irresi 
stibili. 





























IL GRANDE LEBOWSKI 
di Joel Coen, con Jeff Bridges, John Goodman, 
;apevole Steve Buscemi, John Turturro. Produzione Usa, 
redine del mondo ma deciso a are quello _ 1997. 
il film è il ritratto di Jeff Bridges, vecchio 


[Brancaleone] 








Dinosauri ci lg Zoendag Enc 














ee ce Vacnzo Sl 





Criminali da strapazzo 








Farei co Csa 











tà nascoste i at nti 








È Criminali da tr 














APRANICHETTA — 


Criminali da strapazzo & 





















Chiedimise sono felice 





Le verità nascoste di Sab 2 





Autumn in New York 


EMELAND MULTIPLEX 
iminai da strapazzo 






1 Body Guards rr 
sisi 60. raro; 





rimini a strapazzo 


















‘a ruota libera 5 vincenzo Salemme 


Autumn in New Yor i ooo Che; con 





Le verità nascoste È Robot Zam 
Oem 15.10.14020,102245 9000 





De Sa. Massino old ro 14 
184020402501. 9000 












Le verità mascorta 6 ft 
"4.50.1720195022.301 
i Grid i sani incerto 


























Pollimon2:lo forza di uno 





esorcista versione integrale 








Chiedimi se som felice 





Chiedimi se son felice i Gi 
i Gc Dr: 1505:173520.1022 

















Chiuso per lavori 
Cola DI RIENZO KIDS 


Reno 051235602 
Himalaya < intona di un capo 










okémon Zia fora diuno 5! 37 












Chiedimi se sono felice 4 i 














Le verità nascoste è 

















ima fc Dinosauri ci al Zcondaa, Ei 


D:17.5 L 800) 1900-2040 









Salati degli 


[UTO 


DUETTO 











di Grin ci 8 












Emas x E 





"ME pon ice 


mie Ga 
TL 8000 

























EipiRe 
Vis Regina Ming 
‘Unbreskab into di M.Nght 
Shpmalin con kon. Oi 
i 1600.8, È 
Eipine DUE 
Viale Etuco da el 065010652 
Chiuso. 
Frone TRO 
PE i Lucia 81 106687612 
Chiuso 
EuRcnE FE 
52 11 065910 
Chiedimi se sono felice ss Giovan 
tomo Or. 545 500) 1800 






1522501 10.0 


03 si ine in fuga 








inbreakable - Il predestinato i 
Shaman e 
a: 1545.8000 














Le verità nascoste 
te: 1500:17301. 8000 

Excelsion 

VB Comet, 

1,0% Le vet nascosto 5 1 








sai 3 Vcenzo Ssemme da 
46203 22 30L.6.000 
Faanese * E 
za Campo de Fo 56 tel. 066864395 
tento asi to uo Gita con 
i Lorenzo Randazzo Dea. 1630:18:30 
2230.8000 


Fa 
Vis 47 ul III 
SSL nta i Yi bi 
Aci Gee ina Are ro IGO 
1000 Is 1020102201 0000 
sata 2 rato, dove sl? cd Ge 
dor 














FUWSTUDIO UNO, 






1830:20.30.22301. 10000 
GALANY = 
Va. Moi 10 vel 0661662485 
e Body Guards rc cn Cisa 
St, isno Boi Gr; 160.10 
2022 101.800 
siate Le verità nascoste di Aste 
Grato 1500:173020002220L è 
vtuioUnbreakable = I predestinato di 
"gh goa i gel 
































Join Dian: 1600-18.100.402230 
foto 
Satano Criminal da strapazzo di lr 





10-1630:180-20102230.80 
Venere. Dinosauri d ph Zoondag E Legion 

1 15017051 8000 ruota be: 
di enzo Saene co Venosa 
Sab Fe. tar 18:30:20 302250 
Lia 

















ADEN #5 
Vle Taste ti 065812838 

Body Guard 5 ii Pari co Cit De 
ca Misna ol. a 1600-18 101803) 2070 
Fao i200 


GioreLto, * 
Via Nomentana el (614250299 
L'esorcista versione integrale di tiliam 
di so 








cesRE WEIR3 


iu Care 259 tel 063 









sa? 


ni e Gita. Orani: 1530 L 8.00 18 
1522301 10000 
S03. Unbreakabie - Il redestinato i 
Aghi Stamain co Broce Wi ail 
‘adson Dan 1545L 8.000 1800-2185. 
GOLDEN * 
Vale Tuono tel. 067049660. 


















Bleu hi ie Do 
15/19:1.00-1840 1 8000 Unbreakable - 
predestinato ich Smab ci Bce 
mus i 00202250 L 8.000 

Grida — E 


Va Bodoni tel 065745825 
Sala Bread and Roses en Ladinia 
a Ain dj Ca; 18.15-18.202030 

224018000 

sala Lista d'attesa di uan Caos aio; con 
e Cu anita Oi 16.15 

3022101 8.000 

533. inte Mood for Love Sion roi 
Oto 16.15-18.2020302230 8000 

GaeGoRI * 5 

‘Greggio VI el 066380600 

Body Guard dii Pareri ei: 1630-18 
30 8000 

HoliDaY x 

argo E Macao 1 068548326. 

A tuota libera Vecio sk 000 1530 

1830 203022501 8000 

inmmastEVeRE #5 

Volo ici 3 tl 06SE842: 

5321 Chiedimi se sono feico 6 6 Goran 
i Giacomo Din 16.0-18,15200-22.0 

sica 
































aly? Grazie perla doccolata $ Ck a 
1 o bee Pag ces un Ot 
10: 16,15-1820 2010220 :8.00 

Sola 3. Le cose che so ie Figo Gaia on 
Glen Cs, Cameron Dz. Gi: 1630 
183020302230, 3.000 


Jouy kE 
VG dell ela 6 al 0644232190 
Sala Chiedimi se sono felice sido Gion 
ni € Gcono. Dio. 15.5 L 8.000 1800 
20152201. 10000 
Sala 2. Autumn in Mew York Jon Cher: on 
Richard Gre Winona Ride Dai: 1600 
800018.1020.0.22301. 10 
Sala3. Galline in fuga di Fre Lod 4 lc Pa. 
1 8000 1650-18.402035 














22301.10000 


soa destinato di 


ASL80 





iano 

Va Fogliano 

Sala. Chiedimi e sono felice di dx Gar 
re Giacomo. Gran: 1545 
RMASZZIOLI 

Sala? Gallino in fuga ci PO Lo & Ni 
Qin: 18,8 L 000 1650.18, 
2050. 

iva 

go. pito 75 tl 06683272 

Himalaya - L'infanzia di un capo di ci 

60 Te ud pla Taimehoe Gen 6 15 

182020,0-2201, 8.000 

Lux muuriscREEN XE 

Via Masaccio 39 tel (536298171 
































sala 1” Unbreakable - Il predestinato ci 
Night Samaln co Ec i San 
ads, Ora: 150-1740800) 2040 
22.50. 10000 
ala 2 i cento passi Marc Tullo Gin; con 
Lui to asd, Leno Randazzo. Dai 
1500-1851. 8000 203022451. 10000 
Sla _Ul'Grinch di Roo How on e Carey, 
men Gra 15.10.17 100 8.000 
21.1022.58L:10000 
arl e degli elefanti i Romond 
ele. Da: 16002000 8.008 22301. 
000 Dancer in the Dark as 10 ii 
<a Bb, Caen Dance ai: 17.0 
300022301 10000 
Sala. Dinosauri i ah oond, ec shin 
Dt: 1500-164018 000 Unbrenkable, 
+ “li predistinato dini gh Sansone 




















E Gicevio Samuell scicon O; 18.15 


203022401, 10000. 

Sala 6. Principi principesse ch] Ce 0 
ti: 1530-1650 (8.000 Grazie per la 
egli Cade Cat cn step 
ri Acque Dun. Cai 18.30.2030 
Ai.iot io0o0 

sola imminente apertu 

Sao8. Pokémon forza di uno $ i Higoey 
8 Tujama. Ori: 15,10:1655 1. 8.000 
18.401 10.000 esorcista versione in- 
tegrale Vision feci co Und si 
le Bustim Qua 20.40-23 00. 10.06 

29. Pokémonzla forza di uno i hp 
‘EX Nufima Da. 1880:16.3 1 8.008 

18/15 10000 Autumn n New York 6 

i Chen cir GR nn i 

1203022401 10.006 

Rutumn În New York i on Che con 

ich Ger, non Api, Di. 15.00 

1655.8000 1855-2040 22551 10.000 

MADISON 

Va Cibi 121 te 065417926. 

5241 FokémonZila forza di unodi i ian 
86 faina Oo 1540000 Le ver 
ascost ci i ema cn n Fr 
chele dc ari: 17.0.2010 2230 
















































San2. Unbreakable - il predestinato di 1 
n tana co ce II, Samuel 


da: 50:10 20.10.2230 





Sao 3 Body Guards ci i Freni n Csa 
Fo Boi ii ISF 1800 
DIa02z0 i 0a 
Dinosaur ji oct. Legio 
51500103080 Pokemon 
fort dluno gt Hina 0 
10718001, 80001 cento passi Naro 
id Goa Luo iu ir 
Sato e 2030 2230. 8000. 


imaestOSO x #5 

Via ga ma 46 tel 06785086. 

Sa!’ Chiedimi se sono felice i Aa Gian 
i e Giactmo. Dai; 1545 L 8.00 1800 

1522201 

Sor. Autumn in Mew York & Jon Chen: on 

Al Ge Winona Rd Qi: 16.001. 
22301. 10000 

a i Ft Lcd & Mick Pak 

9: 1445 1801 

10000 























eta Ge Hina Ri, Dai T60. 
18 1020.022301 10000 








svesmiO 
VS Agri 20 tel. 066794908. 
Chiuso per lavori 


METROPOLITAN 
Vi ce Cos tl 63200938. 
Body Guard ci i Parenti co Cisti 
Sa, Maso Bo, Car, 15. 8.000 
1800-20.1522301 10000 
Chiedimi e sono felice dd Giovan 
e Giacomo tri: 1545 L 8.000 1800 
201522301 10.009, 
aa 3._ Galli in fuga di Pes Lor & Nick Pl 
Grato 140 1 8000 160-1840203 
20301. 10000 
soia Autumn in Mew York di Jsn Cher con 
Richard Ge, Win Ride Cia: 1500 
8000.18.10:20.20-22:0L. 10.000 
inno x 
VA Vito 11 el 0685599 
11. Breadand Roses en och an Pl Pa 
Body rr: 16 15:18.020.0. 
8000 
Principi principesse ici Di 
16: 1530.1700 L 80001 cento pass i 
Tac lio Gina con Luigi Cda Lo 
Randazzo rar: 1815203022401 



































4 Autumn in New York 6 Jan Chen co 





iissouRI as 





Va Bombeli 5 el 0655383193 

Sola Unbreakable - Il predestinato i 
HG Stai: cn nuce Vi Soma 
Jason ri: 1600-18.1020.0-2230 L 
8000 

Sola 2. La Verità nascoste di Rebet Zeme. 
Drag: 1530.1750 201022301 8.000 

Sala3. Pokémon 2: a forza di uno di Ha: 








regi fra Qa 1500-12 0. 8000 
L'esorcista versione integrale ion 


FCR co da Bin Bs oro: 
Sooaliot ico 

Sala Dinosauri ph Zoondi, ic ighon 
Lt 1550.700 1830200 fim 
“infanzia dun capo ciclico fe 
în a Lato anche Ga 100 

Soc ento 

ivi von 

Va Creta on 

Chiuso per levori 

ivOVO cUMPA 

uc gt osssice 

SSA Unbrekable ll redestinato 10 
Fi Sc bei ama 











n. co: 115-1820200 22401. 8000 


sala. Occidente di Co Slan; con Caso Salo 


Agus Cagna, Oni: 17.000 


200-2230800 


ivovo sacueà x #5 


Vi Aston Ti, 065818116, 
Principi e principesse ci chel Del Cao: 





1500 GO L'erba di Grace i Ng Col con 


Benda etti, Frs ian: 1630-1850 
203022301 8000 


oDEONMUMISCREN x # E 


Pazza ii 2 0636298171 -iodioria com 
Sola 1. Chiedimi se sono felice di do Gan 


i Gacomo es: 15/0-17.00 8000 


190-21/0022551 10000 
Sala 2. Dinosaur apt 0ondag, ic ehion 


Ora, 18-0-16,00L £.000 Unbrenkable 
ll predestinto i i ht Samon cor 


ce Wi Samuel Jacksen: Oro: 1745 
206022501 10000 


Sola 3. Autumn in News Vor i oa Cher; in 


ich Get Winona Ryder: 13.00 


1655. 8.000 185520552255 10000 


Sala ‘Babaril re degli elefanti onnon 
ice an: 185-164 L 5000 Bre 





‘and Roses Loch co Pla ie 


Body Dro: 1825-20.0-22.0 1. 10.000 
Sala S_Imminente apertura 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 


Va Naga 194 1. 0688903530 









ns 





Va Magna Gc tl 0670496568 
ta easier 0162) 








PASQUINO MULTISALA RE 


Pza Sana 10 tl 065803622 
Salo) Le varità nascoste\o cifaberZemecis 
Ot: 15/00-17.3020.00230 8000 
la criminale i sn fnterb. 
n on n Alec, Chace Men, O 
1630-183020 30:22.301. 8000 
Sala 3. Scary MowieO i Koscan| 




















Jon Aahams, Shannon Blzabeh. Or 
1600-1800 2000:22.0 LODO 
quaIRO FONTANE e #5 

Via Qua Fontane 2 el 06I741515, 

Sat 
Beth, ca n, Orso: 17.00 
18502040223 

Sa 2. Lo nozze ci Foe ouagune con Mani Bx 


Sars Mara i 
“303022451 .8000 
Sola 3. BabarÎlre degli elefantici Rondo 
ice ui: 19151695 8000 
di Natale i Dani rempson con Enna 
ue Bis, Chadota Ginoug. Oni 
1830:203522.401 8000 
Sala 4 n the Mood for Love di Wong a: 
<a Maggie Chau Toy Lun Ort: 16.15 
182020302201 8000 








quae —— # E 


Va Nazionale 054882653. 

Sala! Unbreakabio - Il predestinato di 1 
Might Samalan; con Buce Wil. Or 
1545-18.0020.15-22.01. 8.000 

Sole2 Le verità nascoste di fot Zemedis. 
Qta: 15:00:30 200022.30. 6,000 





QUIRMETTA # 
Via Minghi el 066790012 
Criminali da strapazzo 0 di \oogjAlen 0a 





10:1630:1830:20.022 





8.000 


REALE "E 


Pza Sonno 7 il 065810238 

Ss Unbreskable - Il redestinato di 
Night yamaan, co Bruce Wi Samuel 
con. ro: 1600-18.1020.202230 
8008 

5a 2._A ruota libera gi Vacezo Salemme. 0 


fi: 1630:18.0.20.0.2230 1 8.000 


aAtTO 

Via Hovenbe 156 tl 066791021 
Dancer in the Dark di Las va e; co Bd 
Sotigie Dane Ga:1.00:17 220 

000 

anz 

Viale Somalia 109 e 0686205683 
Le verità nascoste ci Robe Zemechs, 0a 
10:1500-17.30 20.00 22201. 4.000 


au —— ski 


Vi Lombardia 23 el 064880883 
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ILA CARICA DEI NOVECENTO 


Sono circa 9001 ristoranti, le pizzerie e i self-service in 
funzione a Torino. Più della metà sono iscritti all'Epat, 
l'associazione di categoria aderente all'Ascom. A questi 
si devono poi aggiungere alcune migliaia di bar. Nei 
giorni scorsi il presidente dell'associazione, Bergamino, 





aveva protestato contro la richiesta del Comune di 
tenere aperti i caffè durante il Capodanno in piazza 
chiedendo una maggiore programmazione 





PASTAEBASTA 


La società Pastaebasta, che gestisce anche l'omonimo 
ristorante di Torino, precisa di aver interrotto da tempo i 
rapporti con il ristorante «Dolce basilico» di Cesana. Il 
«Dolce basilico» è stato denunciato dai carabinieri del 
nucleo antisofisticazione per frode in commercio. 


I militari avrebbero rilevato infrazioni ripetute in 44 
menù, nel corso dei controlli sui cenoni di Capodanno 
che si sono svolti in tutta la provincia di Torino 


Lo chef in fuga dopo Capodanno 





Gigi Padovani 


«Tuuu, tuvu, tuut, buongiorno, si 
avverte la clientela che il ristoran- 
te sarà chiuso dal primo al sette 
gennaio 2001. Grazie. Arriveder- 
ci». Ore 11 del 2 gennaio: smaltito 
il foie gras dell'ultimo dell'anno, 
depurato il fegato dall'eccesso di 
Sauvignon francese e brut italia- 
no con un lunedì ad acqua e 
yogurt, già pregusto un pranzo 
degno ‘di tal nome, in città, da 
vivere come un turista. Al matti 
no passeggiata tra le vetrine per 
saldi, pomeriggio alla mostra di 
Klee, la sera a teatro, «Prenotia 
mo?». Ma sì, è meglio. Afferriamo 
la «Guida Critica e Golosa» di 
Paolo Massobrio: da pagina 439 a 
pagina 468 sono una trentina i 
ristoranti migliori di Torino, quel- 
li che valgono una faccina conten- 
ta e una pagina di recensione. 
Cominciamo dal numero un 
îl preferito di Edoardo Raspelli 
nella sua «Guida dell'Espresso» 
Balbo. Già pregusto l'anguilla ar- 
rotolata al Moscato di Luigi Capu- 
to. Risposta gentile di una signo- 
ra: «Ci spiace, siamo chiusi fino al 
9 gennaio». Pazienza. Perché non 
cercare un'atmosfera più subalpi- 
na? Detto, fatto: il Cambio. L'ab- 























Maurizio Tropeano 


dire il vero anch'io la 
ho avuto difficoltà nel 
trovare un ristorante aperto. 
Lo stesso, purtroppo era acca- 
duto l'anno scorso. Se è com- 
prensibile una chiusura il gior- 
no dopo il Veglione di Capo- 
danno è sicuramente più pre- 
occupante il blocco durante il 
periodo natalizio. Per fortu- 
na, però sono sempre di più i 
toranti aperti». Domenico 
Carpanini, vicesindaco della 
citta e assessore al Commer- 
cio, vittima anche lui dell’odîs- 
sea culinaria del giorno dopo 
San Silvestro ammette che 
«c'è ancora molta a da 
fare perché gi del 
settore della ristorazione ma 
anche quelli del commercio si 
rendano conto delle nuove 
potenzialità turistiche di Tori- 
no». 


























BOLLETTINO METEO 


PREVISIONI 




















IERI 
TEMPERATURE IN CITTA" 
MASSIMA 32 
MINIMA. 243 
PRECIPITAZIONI 

INO ALLE ORE 19__ Omm 
TOTALE DI QUESTO MESE Omm 
MEDIA (1913-1994) 38,1 
‘AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE 
MASSIMA MINIMA 
PRESSIONE (ore 20) 1013 hPa 


‘RECORD del mese ultimi 50 anni 


MASSIMA 19,5 _18 geanaio 2000 
MINIMA 15,4 _ 21 gennaio 1954 








UNANNO FA 
MASSIMA 4,6 MINIMA 3,3 
Conta collaborazione 
ila Scuola d'applicazione  d'Arma 

Y 7 

















Passate le feste 

i locali segnalati 

dai buongustai 
hanno optato 

per un lungo ponte 


biamo anche visto al cinema nei 
«trailer» del nuovo film di Chiam- 
bretti, con un Raspelli impalato 
sullo sfondo del salone a fare il 
cameriere. Niente da fare. La 
voce cortese del direttore Bruno 
Casetta, registrata, avverte: «Ria 
priremo regolarmente l'8 genna- 
io» 

Che si fa? Rimaniamo al top, 
senza innervosirci. Del Vintage di 
piazza Solferino rivivo l'emozio- 
ne per quel sorbetto al parmigi: 
no con un filo d'olio... Beh, reste- 
rà un ricordo fin dopo la Befana. 
Altro flash di memoria. In via 
Provana, Sergio Oddovero non ha 
deciso di aprire anche per il 
pranzo? Ho recensito suo vitello- 
‘ne marinato alla grappa, mi acco- 














Il Comune: più collaborazione 


«Le adesioni alla Ristocard 
un primo segnale positivo» 


Signor vicesindaco perché 
Torino, che punta a sfonda- 
re nel mercato turistico, 
offre questa immagine di 
città chiusa per ferie? 

«Bisogna riconoscere che mol- 

ti ristoranti hanno aderito al- 

l'iniziativa Ristocard, promos- 
‘urismo Torino, che 
offre sconti sul prezzo delle 
consumazioni». 
Gli sconti vanno bene ma 
se poi ristoranti sono chiu- 
si? Come dimenticare le 
polemiche della scorsa 
estate da parte dei pellegri- 
ni della Sindone sui servizi 
commerciali chiusi? 
«La Ristocard è un primo 
segnale di inversione di ten- 
denza. E' un fatto importante, 
da non sottovalutare. Certo, 
non basta, Lo ripeto, c'è anco- 
ra molta strada da percorre- 
re». 
E la città che cosa può fare 
per convincere i ristorato- 
ria tenere aperto? 

«Praticamente niente, a parte 

la persuasione. Dopo l'espe- 














Su Piemonte € Valle d'Aosta, cielo poco nuvoloso con residui annuvolamenti al mattino sui 
lievi Visibilità: discreta. Temperatura: in eggero aumento, Vent: deboli da Ovest. 


IL SOLE: sorge alle oe 8 e 8 minuti: 
tramonta alle re 17 e O minuti. 

LA LUNA: si leva ale ore 12 e 47 minuti; 
cala domani ale re 1 e 42 minuti. 


© Primo quarto 2 gennaio ore 24 
Luna piena 9 gennaio ore 21 

€ Ultimo quarto 16 gennaio ore 14 
Luna nuova 24 gennaio ore 14 


MERCURIO: i rova nella pare Nord orien- 
tale della costellazione del Sagittario. 
VENERE: a 118 miloni di km dalla Tera 
alla quale siavicina 

MARTE: ci appar di tonalità arancione e 
leggermente meno luminoso della stella 





Spia. 
GIOVE: facimente riconoscibile come la 
stola più brllante notte fonda 

SATURNO: ben osservabile dallimbrunie 





fino quasi tuta la note. 

IL FENOMENO: stanotte è prevista la 
massima attività delle meteore appartenenti 
allo sciame meteorico delle. Quadrantidi, 
meteore che appaiono scaturire dll regione 


pia Nord della costllzione di Boot. 








Per il ritorno 

alla normalità 
sarà necessario 
attendere almeno 
l’Epifania 


glicrà, si spera! «Purtroppo all'Ho- 
steria La Vallée sono in corso 
lavori di ristrutturazione, riapri- 
remo venerdì sera. 

Incomincio a inguietarmi, Cer- 
co Adriano Pistorio dell'Agrifo- 
glio. Vabbé, lo so che apre solo la 
sera, magari rimedio almeno un 
dopo-teatro. Macché: colleziono 
un'altra segreteria telefonica, il 9 
si ricomincia, non prima. Un mo- 
mento. Mi hanno detto che in Val 
Salice il vecchio Cafasso ora si 
chiama «La Terrazza» e offre una 
buona cucina. Proviamo Trasferi- 
mento dî chiamata. [succhi gastri- 
ci incominciano a brontolare, l'ir- 
ritazione sale. Match telefonico 
con il titolare: «Siamo chiusi, mi 
spiace». Replico: «Ma come, tutti 





rienza dell'anno scorso avevo 
pensato di chiedere ai vigili 
urbani di fare un controllo il 
29 dicembre. Poi abbiamo ri- 
nunciato. La legge impone le 
sanzioni solo sul mancato 
spetto dei turni di apertura 
tivi. Negli altri periodi del- 
l'anno non abbiamo armi». 
Con quali strumenti pensa- 
te di persuadere i ristorato- 
ri? 
«In collaborazione con Turi- 
smo Torino, abbiamo lanciato 
una campagna di promozione 
per stimolare la cultura del- 
l'accoglienza. Non ho dubbi, 
poi, che i numeri sui flussi 
turistici sotto la Mole convin- 
ceranno progressivamente gli 
operatori del settore delle nuo- 
ve potenzialità di 
offerte dal settore». 























11 direttore dell'istituto Don 
Bosco ci scrive: 
vera e descritta con finez- 
za (e con un pizzico di retorica 
“natalizia”) la scena avvenuta 
nella chiesa dell'Oratorio Sale- 
siano della Crocetta il giorno di 
Natale, durante la celebrazione 
eucaristica: “.. l'austera atmo- 
sfera viene allietata da un bim- 
betto di poco più di un anno, 
che, in assoluto silenzio, inizia 
& girovagare, gioioso, per la 
chiesa. Gli astanti gii sorridono, 
lo salutano, si rallegrano al suo 
piacevole passaggio; il piccolo, 
sempre in religioso silenzio, ri- 
torna brevemente al banco oc- 
cupato dalla nonna, per poi 
ripartire per un nuovo ‘giro 
d'ispezione”... La celebrazione 
giunge al momento dell'omelia: 
inconsciamente penso: “Vedrai 
che l'officiante coglie l'occasio- 
ne del bimbetto per ribadire il 
vero spirito della festa...". E 
invece no: il sacerdote, prima di 
iniziare la predica, invita i geni- 
tori del bimbo ad intervenire 
perevitare “ulteriore disturbo”. 
«Non corrisponde assoluta- 
mente al verola drastica conclu- 
sione che ne trae subito dopo lo 
scrivente: “Ulteriore disturbo' 
(equivalente di un'espulsione 
dalla chiesa)”. Questa è un'inter- 
pretazione arbitraria, per non 
dire malevola, del lettore Nai- 
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insieme?». Risposta: «E allora? Io 
mi faccio gli affari miei, sa. Ad 
agosto ero aperto, adesso mi godo 
qualche giorno di riposo». 

Ha ragione anche lui, ma che si 
fa? Il frigo è vuoto. L'alimentari 
sotto casa chiuso per inventario. 
Ecco, ho voglia di pesce crudo. 
Una volta siamo capitati in quat- 
tro con Raspelli al Grassi. Il 
titolare l'ha riconosciuto, si è 
spaventato, ma abbiamo mangia 
to abbastanza bene, con buoni 
abbinamenti di olii speciali con il 
tonno tagliato sul momento. Il 
telefono suona a vuoto, poi il beep 
di un fax. Coraggio, per il atutto 
mare» c'è anche la Porta Rossa. 
Delusione: «Riapriamo îl 9 o îl 
10», rispondono. Ormai alla dispe- 
razione, passo un'altra mezz'ora 
incollato alla tastiera: AI Gara- 
mond, Locanda Mongreno, Savo- 
ia, Serendip, Sotto La Mole, Torri- 
celli, Tre Galline. «Tuuu, tuuu». 
S'è fatto tardi. A questo punto c'è 
soltanto il tempo per un panino al 
bar della Galleria d'Arte Moder- 
na. Per poi scoprire che i grandi 
quadri di Klee, in realtà, bisogna 
andare a vederli da qualche altra 
parte. Qui ci sono soltanto disegni 
e acquerelli. Turista per caso a 
Torino? Ahi ahi ahi... 














Odissea di un «turista per caso» a Torino 





Chiusi ino al 7 gennaio anche il ristorante Balbo (loto sopra) eil Cambio (inalto) 


l’Ascom: autogol scusabile 


«E° comprensibile il riposo 
dopo gli incredibili sforzi» 


URTROPPO è un autogol. 
pi sono delle attenuanti, 
certo, ma l'errore resta 
anche se legittimo». Giuseppe 
De Maria, presidente del- 
l'Ascom di Torino, allarga le 
braccia, difende la categoria - 
«ci sono tantissime imprese a 
conduzione familiare e le altre 
devono comunque riconoscere 
le ferie ai propri dipendenti 
dopo l'incredibile tour de for- 
ce di dicembre» - ma ammette 
«Da tempo stiamo lavorando 
per il rilancio della città. Le 
piccole e medie imprese del- 
l'Ascom hanno contribuito 
non poco a questo cambiamen- 
to. Ma adesso non possiamo 
permetterci di ignorare la ri- 
chiesta di maggiori servizi che 
arriva dai turisti. Serve un'ul- 
teriore riflessione». 
Presidente De Maria che 





cosa non funziona? Perché 
arrivano puntuali le prote- 
ste contro la chiusura per 
ferie di servizi di ristorazio- 
ne? 
«Per i nostri associati è stato 
un anno estremamente positi- 
vo. Questi disservizi non vani- 
ficano certo gli sforzi fatti ma 
è indubbio che se la nostra 
categoria vuole continuare ad 
essere protagonista del rilan- 
cio della città e della grande 
occasione offerta dalle Olimpi 
adi non può continuare a 
commettere simili errori. Det- 
to questo, vorrei ricordare la 
nostra adesione alla campa- 
gna promozionale organizza: 
ta da Turismo Torino con gli 
sconti nei ristoranti per i 
possessori della Ristocard. In- 
somma, i dati positivi devono 
essere registrati. I cambia- 
menti di mentalità sono lenti». 
In concreto che cosa si può 
fare? Il Comune non può 
imporre sanzioni, l'Ascom 
‘ha qualche arma in più? 
«Una premessa: non si posso- 

















llpresidente Ascom De Maria 


no imporre per legge o attra- 
verso altri strumenti i giorni 
di apertura dei ristoranti. I 
turni funzionano durante 
l'estate. Negli altri periodi 
dell'anno è la libertà di merca- 
to a regolare le scelte dei 
nostri associati» 
Già, ma la ristorazione non 
dovrebbe essere uno dei 
punti di forza del rilancio 
turistico della città? Come 
la mettiamo? 
«Ha ragione. Purtroppo non 
c'è una consapevolezza diffu- 
sa del cambiamento della cit- 
tà e delle opportunità offerte. 
Noi, l'Epat abbiamo avviato 
una campagna di sensibilizza- 
zione. La continueremo con 
riunioni, iniziative di incenti- 
vazione. Sono convinto che 
alla fine îl risultato arriverà». 





Specchio dei tempi 


«C'è chi vuole vedere scandali ovunque nella Chiesa» - «Spesso 
restano a piedi i pendolari della Rivarolo-Torino» - «Non bloccate 
l'ambulatorio ricovero dei più disperati!» - «Privilegi romani?» 


mo. Il sacerdote infatti non ha 
assolutamente cacciato il bim- 
bo dalla chiesa, ma ha semplice- 
mente e cortesemente invitato i 
genitori ad intervenire per evi- 
tare il disturbo d'un bimbo 
innocente, che durante l'omelia 
avrebbe continuato a scorrazza- 
re davanti a tutti su e giù per la 
chiesa. Tutto qui. Ma si sa! C'è 
qualcuno che vuole vedere scan- 
dali ovunque nella Chiesa, an- 
che nelle cose più innocenti e 
ovvie». 

Ferdinando Bergamelli 


Un gruppo di lettori ci seri- 
ve: 

«Siamo sventurati che utiliz- 
zano, abiloro, il servizio di colle- 
gamento ferroviario Rivarolo- 
Torino del mattino. Ci ritrovia- 
mo spesso în una situazione di 
estremo disagio a causa di tutta 
una serie di inconvenienti, che 
si verificano con una certa fre- 


“ 








quenza. Treno che non arriva e 
di conseguenza non parte, elet- 
tromotrice che non si mette in 
moto, fermate nel bel mezzo 
della campagna brinata con tra- 
sbordo di fortuna in autopull- 
man. L'ultimo episodio è acca- 
duto il 23 dicembre scorso: 
l'elettromotrice ha fatto ancora 
una volta i capricci e si è 
rifiutata di funzionare. Mi pre- 
me sottolineare che il collega- 
mento ferroviario del mattino è 
utilizzato in gran parte da stu- 
denti, operai ed impiegati, tutte 
persone che, oltre a dover fare i 
conti con la propria rabbia ed 
impotenza, si trovano a rispon- 
dere dei ritardi». 

Seguono le firme 


Un gruppo di lettori ci scri- 
ve: 

«Siamo gli utenti del sotto- 
passo di Porta Nuova. Gira voce 
che questo ambulatorio medi- 


co, nato apposta per noi, chiude- 
rà perché non si è ancora trova- 
ta una sede adatta. Per favore 
non privateci di questo servi- 
zio, noi senza tetto ne abbiamo 
bisogno perché è un indispensa- 
bile luogo di cura e di riferimen- 
to. Diversamente alcuni di noi 
sarebbero condannati a soppor- 
tare sofferenze fisiche senza 
essere curati senza discrimina- 
zioni di sorta legate al nostro 
stato di vita. 

«Ci chiediamo cosa sarà di 
noi a questo punto non avendo 
più modo di curare gran parte 
delle nostre malattie spesso in- 
fettive e/o necessitanti di cure 
quotidiane. Vi preghiamo di 
non abbandonarci facendo in 
modo che questo servizio conti- 
nui ad esserci. Ringraziamo tut- 
te le persone (medici, educatori, 
volontari e mediatori) che fino- 
ra hanno lavorato per noi». 

Seguono 42 firme 























Verso le elezioni 


Un sondaggio 
sul sindaco 
anche da An 


Giuseppe Sangiorgio 


Parte il sondaggio di Alleanza na- 
zionale, E' stato commissionato, 
annunciano vertici di corso Fran- 
cia, alla Cirm. Società che da 
lunedì prossimo intervisterà un 
campione di cittadini scelto per 
fasce di sesso, professione ed età, 
nel tentativo di dare un nome al 
candidato sindaco della Casa delle 
Libertà entro il 15 gennaio. «Ma - 
dicono i segretari regionale e pro- 
vinciale, Ugo Martinat e Agostino 
Ghiglia - il nodo non è solo indivi 
duare un volto, ma un personagi 
autorevole, certamente gradito da- 
gli elettori, soprattutto, però, lega- 
to ad un programma di rilancio 
della nostra realtà, quella che ogni 
giorno viviamo sotto la Mole, sem. 
pre più decadente, sommersa dalla 
criminalità e da un'immigrazione 
selvaggia». 

‘An rileva di aver insistito per 
mesi con gli alleati del centro-de- 
stra per arrivare alla scelta prima 
dell'attuale pausa natalizia. Inva- 
no. Il primo incontro del 2001, per 
affrontare i problemi della riparti- 
zione dei collegi elettorali in città e 
in provincia e sul candidato sinda- 
co, avverrà ormai la prossima 
settimana, alla ripresa politico-am- 
ministrativa (il 
Consiglio comuna- 
le è convocato per 
lil gennaio), 
quando tutti i ri 
sponsabili dei pa 
titi della coalizio- 
ne saranno nuova- 
mente in campo. 

Fra i possibili 
aspiranti alla suc- 
cessione di Castel- 

















lani posti sulla 
«graticola» delle in- Agostino 
terviste Cirm: l'eu- . Ghiglia 


rodeputato Raffae- 
le Costa, il coordinatore di Forza 
italia, Roberto Rosso, il membro 
del Csm, Michele Vietti (Ced), e il 
presidente provinciale di An, Ago: 
stino Ghiglia. Ma anche esponenti 
della sinistra, come il vicesindaco 
Domenico Carpanini e il presiden- 
te dell'Ordine degli Avvocati, Gian 
Paolo Zancan, sui quali avverran- 
no confronti incrociati per capire 
chi, nel Polo, potrà risultare 0 no 
vincente. 

Nel centro-sinistra, il nuovo 
vertice con Castellani (designato 
mediatore da alcune forze della 
maggioranza) dovrebbe svolgersi 
la prossima settimana. In attesa, 
fra l'altro, che Roma si pronunci 
sul «Terzo mandato» ai primi citta- 
dini. Ipotesi a cui, ieri, ha detto 
«no», l'europarlamentare del Ppi, 
Guido Bodrato, che ha invitato il 
segretario Castagnetti ad opporsi. 
Secondo Bodrato, non si deve «cu- 
rare un deficit di democrazia che 
appare sempre più legato alla per- 
sonalizzazione della politica con 
un ulteriore cedimento alle pressio- 
ni della democrazia plebiscitaria». 

Se la decisione dovesse comun- 
que passare, potrebbe scendere in 
campo lo stesso Castellani, anche 
se il professore ha già spiegato che 
per lui l'esperienza a Palazzo Ci) 
co sî è conclusa. Sulla scena, per 
ora, restano il vice sindaco Dome- 
nico Carpanini, il sottosegretario 
al Tesoro, Gianfranco Morgando 
(Ppi), e il presidente dell'Ordine 
degli Avvocati, Gian Paolo Zancan, 
sostenuto da Udeur, Rinnovamen- 
toitaliano e dai Verdi. 

















Unlettore ci scrive: 
«Come ogni fine anno è mia 
abitudine allietare la serata del 
31 dicembre con qualche fuoco 
d'artificio, nulla che faccia pen- 
sare a "guerre stellari” ma una 
piccola cosa per la felicità dei 
ipotini. Per acquistare il mate- 
riale pirotecnico sono andato 
alla solita armeria sita in Avi- 
gliana; con mia sorpresa mi 
sono sentito chiedere se ero 
titolare di un porto d'armi rila- 
sciato per difesa, caccia, 0 spor- 
tivo: senza di quello non potevo 
acquistare nulla che si "sollevas- 
se” dal terreno. Alle 13,30 dello 
stesso giorno ho visto în ty un 
servizio girato a Roma sull'ac- 
quisto di fuochi d'artificio. Si 
vedevano acquirenti che com- 
pravanorazzi di varie dimensio- 
ni e potenza (per chiarire quelli 
di 4 e 5* categoria) nessuna 
richiesta di esibire un “porto 
d'armi”. Ma noi della Valle di 
Susa siamo cittadini italiani 
con pari doveri e diritti di quelli 
della capitale? E'lecito subordi- 
nare l'acquisto di giochi pirotec- 
nici al possesso del porto d'ar- 
mi? Sono preoccupato: di que- 
sto passo per acquistare una 
bicicletta dovrò essere titolare 

dipatente di guida?». 
Franz Ventimiglia 
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Morti il clandestino di quindici anni che guidava e un giovane a bordo dell’auto investita 


La fuga dalla polizia finisce in tragedia 





Diego Andrà 
Massimo Numa 


Andrea Periotto aveva 27 anni. 
Due settimane fa laurea al «Poli 
ingegneria nucleare, 110 e lode. 
Teri mattina alle 4 è morto in un 
reparto del Cto dopo uno scontro 
frontale avvenuto lunedì sera a 
Rondissone contro una Tipo ruba- 
ta Torino 31 dicembre, condot- 
ta da un marocchino di 15 anni, 
clandestino, con altri tre extraco- 
munitari a bordo. L'auto era con- 
tromano, nella corsia di Torino. 
Tra i rottami bottiglie di birra 
vuote. I quattro, forse, cercavano 
di stuggire ala polizia? Oppure è 
stato il folle gioco di un «branco» 
in preda all'alcol? Pochi istanti 
prima avevano incrociato una 
pattuglia, i lampeggianti accesi 
nella notte. Tre chilometri di folle 
slalom tra le auto. Alla fine hanno 
sfiorato una Ford con tre persone 
a bordo: Vincenzo Caruso, 50 
‘anni, la moglie, la figlia Manuela, 
di 12. Abitano în via Brunetta 
D'Usseaux 13 e sono incolumi. 

‘Andrea era sull'auto dei genito- 
ri, con la fidanzata Pamela Cave- 
do, 27 anni, laureata in economia 
e commercio, impiegata della Sai 
Assicurazioni în corso Marconi. 
Una bellissima ragazza che, per 
hobby, fa la modella per l'agenzia 
«Ciaomagre». E' ricoverata nel- 
l'ospedale di Novara, guarirà in 
90 giorni, rischia di perdere la 
funzionalità del braccio sinistro e 
non sa ancora nulla della morte di 
Andrea, îl suo ragazzo da sempre, 
compagno di scuola già alle ele- 
mentari. Due ragazzi cresciuti 
assieme. Nel ‘92 l'amicizia si era 
trasformata in amore. Si sarebbe- 
ro sposati presto. 

Igenitori di Andrea sono Gasto- 
ne Peirotto, 66 anni, pensionato, 
piazza Padre Denza 14, e Mirella 
Banducci, 63 anni. Tutti e due 
ricoverati al Cto, prognosi due 
mesi. Pamela Cavedo abita in 
corso Novara 17. Aveva regalato 
ad Andrea, per Natale e per la 
laurea, un viaggio a Stoccolmi 
Lunedi sera tornavano a casa, 
Torino, dopo «un bellissimo San 
Silvestro», così come avevano già 
raccontato agli amici. Ad atten- 
derli i genitori 

Gastone Peirotto, con la sua 
«Mercedes» grigio metallizzato 
clsse A, era arrivato puntuale 
all'aeroporto della Malpensa. An- 
drea e Pamela, già sul marciapie- 
de del terminal internazionale, 
con le valigie e i regali comprati 
in Svezia, sono saliti. Il padre alla 
guida, il figlio a fianco; nei sedil 
posteriori Pamela e mamma Mi- 
rella. Viaggio tranquillo, poco traf- 
fico, buona visibilità. Alle 21,15 
la Tipo con i quattro marocchini, 
fari spenti, è comparsa all'improv- 
viso. 

Muore il marocchino. Si chia- 
ma Namir Sadam, anni 15, clande- 
stino segnalato a Torino, senza 
fissa dimora. Il cadavere è ora 
nell'obitorio di Saluggia per l'au- 
topsia. Sull'auto c'erano una ra- 
gazzina, Fatima Hamoti, 15 anni; 
Zaouil Mora, 13, e l'unico maggio- 
renne, Mohamed Nagir, 18. Tutti 
e tre risultano residenti in un 
campo nomadi di Torino. Gli ac- 
certamenti sono in corso. 

I soccorsi. Polizia, vigili del 
fuoco di Torino e Chivasso, le 
































ambulanze e le auto medicali del 
118. La corsia sul ponte Dora 
Baltea, dove è avvenutoloschi..n- 
to, alle 21,30 è un inferno. Ta 
«Mercedess è distrutta, la «T* go 
s'è quasi spezzata in due. I! .orpo 
di Namir Sadam è rimasto îaca- 
strato tra lo sterzo e il cofano. I 
vigili del fuoco, per estrarlo, devo- 
nolavorare alla luce delle fotoelet- 
triche con i adivaricatori» e la 
fiamma ossidrica. Gli altri hanno 
riportato solo lievi lesioni. 

La Tipo targata Cuneo è di 
Rosolino Faso, 21 anni. Abita e 
Santena ma l'auto è stata rubata a 
Torino alla mezza del 31 dicembre. 
Era parcheggiata in via Favria, 
angolo corso Novara. A bordo ave- 
va lasciato il suo erottweiler». Do- 
veva fare la guardia, sparisce assie- 
me all'auto. Alle 11 del 31, Rosoli- 
no scopre il furto e si rivolge ai 
carabinieri. Disperato per il cane: 
loritrova alle 15, in corso Palermo. 
Due extracomunitari lo tengono al 
guinzaglio e, inseguiti, lo liberano. 
Forse sono gli stessi che, poche ore 
dopo, tenteranno la fuga în auto a 
Rondissone. 

Andrea è in coma ma ancora 
vivo. Alle 22,30 è al «Cto», reparto 
rianimazione. L'ultimo respiro al- 
le4di ieri. Il resto è solo un dolore 
che i famigliari e gli amici non 
sanno esprimere con le parole. 
Piangono i vicini di casa, i com- 
mercianti vicino al 17 di corso 
Novara dove abita Pamela. «Due 
ragazzi così... nessuno pagherà 

er la morte di Andrea. Questa è 
l'unica cosa certa». 
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oe mona. 
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‘ronfalmente con l Mercedes 


AUTOSTRADA A4 
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per Torino, 


ire a una pattuglia | 
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Al centro Andrea! 


Contromano sulla Torino-Milano: salite a due le vittime 





Periotto e lla sua sinistra la fidanzata Pamela Cavedo rimasta gravemente ferita 





forse per 


«Andrea rantolava vicino a me» 





Il dolore del papà, travolti da un missile a fari spenti 


eri mattina ha saputo della morte 
di Andrea ma Gastone Peirotto, 
dell'incidente, non ricorda nulla. 0 
quasi. Non ba visto l'auto a fari 
spenti lanciata contro di lui. «Stavo 

do tranquillo, nello memoria 
rimasto il fragore dello schian- 
to. Terribile. Sentivo qualcuno che 
rantolava... nel buio. Rantolava vi- 
cino a me. Era Andrea... Ho sperato 
tanto che ce la facesse. Mi sono 
ritrovato nell'auto distrutta, senti- 
voi miei familiari e Pamela lamen- 
tarsi... Non ricordo altro», continua 
a ripetere, Tenta di rievocare, di 
ricostruire gli attimi che hanno 
preceduto lo scontro frontale. A 
fianco di Gastone Peirotto c'è l'al- 
tro figlio Sergio, medico ortopedic 
al Cottolengo, e i familiari più 
stretti. Dolore e rabbia: «Ormai non 
possiamo fare più nulla, contro un 
extracomunitario ubriaco che a 15 
anni ruba un'auto e fa tutto quello 
che ha fatto. Polemiche? E a che 
servono?». Stop. 

Il racconto dell'unico testimone: 
«Tomavamo dalla festa di San Silve- 
stro più bella della nostra vita...». 
Così inizia il suo racconto Vincenzo 
Caruso, l'automobi 
alla Tipo rubata dai quattro clande- 
stini, forse ubriachi o drogati, e 
lanciata contromano senza luci, 
Junedì notte, sulla corsia dell'auto 


























VI 

Poco prima la «Tipo» 
degli extracomunitari 
aveva urtato la Ford 
di unafamiglia 

che abita a Pinerolo 


strada. Vincenzo abita a Pinerolo, 
ha 50 anni. Quella notte, sulla Ford 
Mondeo, c'è la moglie e la figlia 
Manuela di 12 anni. «Sto viaggian- 
do tranquillo, entro dalla barriera e 
inizio a percorrere lo svincolo per 
Torino. No, non mi accorgo di 
nulla, proprio di nulla... iamo par- 
lando del nostro Capodanno, di 
quanto visto e detto, cose così, 
senza importanza. Ricordo benissi- 
mo che, în una frazione di secondo, 
ho visto apparire un-missile, un'au- 
to lanciata come un missile... credo 
avesse i fari spenti. Nell'abitacolo 
solo buio, non ho visto chi c'era. 

quanti fossero, Nulla. Un colpo di 
sterzo, e quella roba mi ha urtato la 
fiancata. Un urtoforte. Molto. Tan- 
to da far scattare i sistemi di 











ESTERI 
«Ricordo che subito 
dopo hosentito 

un boato e visto 

un lampo: la Mercedes 
era ormai un rottame» 


sicurezza della Ford. S'è interrotto 
il flusso di benzina. Mi sono ferma- 
to sulla corsia d'emergenza. Quelli 
sono spariti nel buio, Ho solo avuto 
il tempo di osservare altre auto 
schivare la Tipo per miracolo, face- 
vano loslalom a una velocità pazze- 
sca. Forse il marocchino ne ha 
sfiorate ancora. Ero troppo chocca- 
to per essere lucido». 

L'incidente? Un boato nella not- 
te, una fiammata în lontananza. 
Niente di più. In quell'attimo la 
«Mercedes» della famiglia Peirotto 
era già un rottame informe. «Sono 
stato poi interrogato dalla polizia 
stradale. Mi hanno detto che quei 
quattro stavano, probabilmente, 
cercando di fuggire... 

Gliagenti della Stradale di villar- 





boît stanno valutando con estrema 

attenzione tutte le testimonianze. 
‘Anzi. Se qualcuno ha visto qualco- 
‘so, ha qualche particolare in più 
può mettersi in contatto con gli 
inquirenti. Mancano ancora molti 
elementi per chiudere l'inchiesta. 
Ogni frammento potrebbe essere 
importante. C'è da chiarire bene la 
storia della Tipo rubata a Torino, il 
proprietario l'aveva parcheggia 
in via Favria, con il suo erottwei 
Jero chiuso dentro l'abitacolo. Spi 
ga Rosolino Faso: «Quando ho sco- 
perto il furto, la mattina del 31 
dicembre, ho fatto denuncia e mi 
sono subito dato da fare per cercare 
la mia Tipo, Alle 15 ho visto due 
marocchini, avevano il mio cane al 
guinzaglio. To e un amico li abbia- 
mo visti e inseguiti. Loro hanno 
liberato cane, sono fuggiti». 

A Torino, tra piazza Padre Den- 
za e corso Novara, dove abitano 
‘Andrea e Pamela, ora cadono solo le 
lacrime di Sara Borio e del fratello, 
amici di sempre; sfiorano le foto 
staccate con cura da un poster 
appeso al muro della cameretta. 
Sono istantanee dell'estate: Andrea 
e Pamela stretti in un abbraccio, lui 

rotettivo, lei sorridente. Poi sab- 
ia e ombrelloni, il mare che non si 
vede ma è vicinissimo. Ormai irrag- 
giungibile. tm, nu] 













Addio al primo nato del 2001, la madre era giunta in ospedale con una lesione interna 


Il piccolo Alessandro è vissuto solo 12 ore 





Marco Accossato 


Non c'è nessun fiocco azzurro 
con il nome «Alessandro» nel 
reparto di Neonatologia del- 
l'ospedale Maria Vittoria. La 
culla nella Terapia intensiva 
è vuota. Il primo nato a Tori- 
no nel 2001 non ce l'ha fatta a 
superare la crisi cardiaca che 
lo ha colpito la notte di Capo- 
danno, ancora nel grembo ma- 
terno, prima che i medici 
potessero portarlo al mondo 
con un taglio cesareo pratica- 
to d'urgenza alla madre Danie- 
la nel cuore della notte. Ales- 
sandro si è spento dopo dodici 
ore di disperati ma inutili 
tentativi di strapparlo alla 
morte: «Quando è nato - spie- 
ga la dottoressa Giovanna 
Guala, primario di Neonatolo- 

ia - il cuore aveva già smesso 

i battere. Lo abbiamo riani- 
mato, le furzioni cardiache 
sono ripartite, e il bimbo è 
stato intubato perché potesse 











respirare. Ma le condizioni 
erano e sono rimaste dispera- 
te: il battito era rallentato e 
l'ecografia cerebrale ha rivela- 
to grossi segni di una possibi- 
le emorragia». Alessandro si è 
aggrappato alla vita finché le 
sue forze, minuscole come lui, 
hanno retto. Poi il tracollo, 
inevitabile, irrimediabile. An- 
che la madre, 32 anni, è arri 
ta in ospedale in condizioni 
disperate, ma per lei il destino 
è stato diverso: è stata salvata 
dai chirurghi e dai medici del 
reparto di rianimazione. 
‘Alessandro è nato all'1,15 
di lunedì scorso, Primo bimbo 
torinese del nuovo anno. Poco 
dopo, al Mauriziano, è venuta 
al mondo la prima bambina 
del 2001, Monica. Poco prima, 
mentre era in cucina a casa, la 
madre di Alessandro si è senti 
ta male, i parenti hanno chia- 
mato il «118», è stata inviata 
subito un'ambulanza, poi la 
corsa al più vicino’ pronto 











Aveva avuto una crisi cardiaca nel grembo materno 


soccorso mentre la città fe- 
steggiava il nuovo anno. 

La morte di Alessandro ieri 
è stata segnalata în procura 
con un referto e il piccolo 
verrà sottoposto ad autopsia, 
anche perché la madre (anco- 
ra ricoverata in rianimazione) 
è giunta in ospedale con una 
lesione interna gravissima 
che potrebbe essere legata a 
un incidente o a un urto 
violento: «Era pallida e con il 
respiro affannato - racconta il 
primario di Rianimazione, 
Emilpaolo Manno -. I medici 
di guardia si sono resi conto 
immediatamente che la situa- 
zione era disperata, sia per la 
madre, sia per il bimbo in 
grembo, Sospettando un di- 
stacco di placenta si è deciso 
di procedere con un parto 
cesareo, ma appena inciso 
l'addome i chirurghi si sono 
trovati di fronte a un'emorra- 
gia spaventosa. La donna ave- 
va il peduncolo della milza 


Nessun fiocco. 
azzurro al 
reparto di 

Neonatologia del 

Maria Vittoria. Il 
piccolo 
Alessandro era 
stato fatto 
taglio cesareo 
al'1,15 

del 1° gennaio 


strappato. E' stata asportata 
la milza, sono stati ricollegati 
i vasi sanguigni e lamamma è 
stata salvata». Una corsa con- 
tro il tempo. 
Daniela non sa ancora che 
il suo piccolo Alessandro non 
è sopravvissuto. Non le faran- 
leggere i giornali e non 
servirà dirle che è stato fatto 
l'impossibile perché non finis- 
se così. La vicenda di questo 





bimbo che doveva essere sol- 
tanto il primo nato del 2001, 
protagonista in una fotografia 
sul giornale con mamma e 
papà felîci e sorridenti, ha 
colpito tutti, in ospedale. Pa- 
pà è sconvolto dal dolore. 
Neppure i parenti che ie 
mattina aspettavano l'orario 
di visita di fronte al reparto di 
‘Rianimazione hanno la forza 
di parlare. 








Laureato da pochi giorni 
tornava dalla Malpensa 
coni genitori e la fidanzata fra le vetture in autostrada 





Lo scontro dopo un folle 
slalom del marocchino 








MASTER 

PROMOTORI FINANZIARI 

I CE.A.CO. Piemonte® 

Via Santa Chiara n. 60 - Torino 
che da anni organizza corsì di preparazione per Promotoî Finanziari e che ha 
ome obiettivo principale la formazione volta di Superamento degli esami came: 
fali po iscrizione all'Albo Professioni 

‘coMUNICA 

che nei gior 8/1/2001 con orario serale dalle ore 18.00 alle ore 21.00, e 
12/1/2001 con orario dumno, Ful-Immertion/ven. pom. dalle ore 14.00 all ore 
19.00 © sab. matt. dallo ore 5.00 alle ore 14,00. Iniziano | corsi finalizzati ll'osa- 
mo indetto cala CONSOB per la 1° sessione del 2001. che Si ferà i giorno 
8/9/2001. 
Îl programma si svolge nell'arco di 81 ore. La quota di iscrizione è di L. 














1.500.000 + IVA (20%) 
Sed dei corsi: Torino - Fossano (CN). 

Per informazioni © iscrizioni la segreteria è a Ve. disposizione dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 19.00, tl. 011.4965009 - Tel. & fax 011.4367379. 
www.coacocalop.it. Email coaco@ceacocatop.it 








FUNERALE CLASSICO 
a 2 milioni 500 mila 


L'impresa 1 Gubleo' lie da imerole carsico a 2.500.000 le dl unerole di luo o ire 
1.960.000. prezzi comprendono: tute pratiche (Cheso, Comune, Cimiere, bara sce 
forio, spor con ulatinebre Mercedes esci eventili crt comuna, neerolri. 


Paga caro il Funerale | Imprese in Ospedale: 
‘chi non si informa! | — nonfidarsi mai 
C'è anche chi non si informo e così pago | «.. Purtroppo hoaccettatol'impresa hr 
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cinque sei oddiritura obomiloni per un | che mi hanno consiglio in în 
fintralo Souo invece melle le parsone |. suloto è che to speso uil doppi perl 
che, inerpellando IL GIUBILEO, cichioro- || fnerale.» (Dichiarazione di una Cherie) 





Dai 1599 si può scegliere quoliosi Imprasa 


né Ho chiesto ori preventivi, mi sono |, DPI 1999 si può scegliere qual 





sentito proporre cre ingenti, molto supe- |, 10 Fade ronde 
fio gue chelopoganorciperare | ‘agio mete rd'adidonta 
re o stesso sevizio». CS morena 

Sl RA» e quonto è oro fuerdl! — 
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SERVIZI FUNEBRI 
PIE) 
UE 
Dci 


DATO 


IL GIUBILEO 


ANTICHE BORGATE ALLEVÉ E VILLARDAMOND 
VIVERE La MONTAGNA 


























Aki E ‘Soc: SANTOS sv 


Vendita diretta: 0348/7365170 2 0122/741108. 


L'accesso alle Borgate è ora garantito da nuove nostre 
attrezzature per la pulizia della neve. Con sicurezza 
potrete sempre concederVi il panorama, il sole, il relax, 
il ristorante tipico, il Presepe, ecc., ed inoltre alloggi 
in piacevoli BAITE costruite con recupero eccezionale. 
Mono - bi - trilocali e mansarde esclusive con prezzi dai 
3.2 4 milioni al mq. - Anche in pronta consegna. 


VENDITA DIRETTA 


N/s personale sul posto 
== presso il bar, tutti i giorni 


0348/7365170 












































Alessandria, ore 7.30 


aprite la porta e trovate La Stampa 


Comincia una nuova giornata: La Stampa de La Stampa vi contatte 





à al più presto 





vi aspetta sullo zerbino davanti alla porta. per offrirvi il recapito gratuito. 





di casa, fresca di stampa. La pren- Con l'adesione al servizio 
dete, la sfogliate con calma Un servizio Stampain, riceverete l’e- 
tra un sorso e l’altro di a costo zero. sclusiva Stampalin card: 
caffè, sustandovi fino in Si chiama una card personale che 


fondo questa delizia mat- S x = 
tutina: un servizio gra- tal Ì \palm 


tuito. per di più. Aderire 


vi garantisce servizi 
utilissimi, vi aiuta, vi 





informa e vi offre sconti 








all'iniziativa è semplice e su musei, spettacoli, 






comodo: una hostess acquisti. 
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Partono le varianti di Rocchetta, Isola e Molino dei Torti, oltre al primo lotto del circuito coppiano 


Tutte le opere del 2001: è l'anno dei ponti 





Franco Marchiaro 
| Silvana Mossano 


ALESSANDRIA 


Il 2001 sarà, finalmente, l'anno 
dell'avvio dei lavori del tratto della 
tangenziale di Alessandria dalla 
statale 10 (Platano di Napoleone) 
all'Osterietta (statale Vigevanese), 
un'opera importante per la viabili- 
tà e per proteggere la città dalle 
piene di Bormida e Tanaro. Appro- 
vato a dicembre il progetto dell'in- 
gegner Giovanni Di Guglielmo, 
l'Anas ha pubblicato sulla Gazzetta 
ale l'invito alle aziende - d 
ntro il 1° febbraio - alla 
licitazione privata a termini abbre- 
viati per l'aggiudicazione dell'ap- 
| palto, previsto in 104 miliardi. E in 
| primavera sarà pronto il tratto di 
tangenziale da Cantalupo a Borgo- 
ratto, 

Dall'Anas al Comune, In prima- 
vera saranno aperti al traffico i due 
nuovi ponti sul Tanaro, costo una 
trentina di miliardi: quello di viale 
| Forlanini, per eliminare il vecchio 

degli Orti, eil Tiziano che dovrebbe 
consentire la demolizione del «Citta- 
della» per dare inizio alla realizza- 
zione (quando?) del Meier. Per com- 
pletare la difesa della città inizierà 
| la costruzione dei due tratti di 
argine, in sponda sinistra e destra 
del'Tanaro, tra i ponti Cittadella ed 
Orti (15 miliardi circa). 

Una decina di miliardi sono stan- 
ati perla costruzione del parcheg- 
gio a raso di viale Tiziano, con 
stazione delle corriere, e del 
parking a più piani fuori terra 
nell'area interna del complesso del- 
l'ex-carcere di via Parma. Altri otto 
miliardi sono pronti per dare il via 
alla totale ristrutturazione della 
Biblioteca civica. 

Sarà ultimata la rotonda, con 
fontana centrale, di Largo Catania e 
sarà anche l'anno dei lavori allo 
stadio Moccagatta, al campo di 
| atletica e per la costruzione della 

palestra polivalente di Alessandria 
Nord. 

Per tornare alla viabilità, ma in 
un più ampio panorama provincia- 
le, l'assessore Daniele Borioli an- 
muncia che «entro gennaio 0, al più 
tardi, all'inizio di febbraio, sarà 
inaugurato il ponte di Felizzano 
(costato 8 miliardi), di cui manca 
soltanto la segnaletica». Il ponte 
rappresenta, però, non un traguar- 
do, bensi il punto di partenza per il 
tracciato stradale che consentirà di 
eliminare î passaggi a livello sulla 
linea verso Torino. Questa seconda 
tranche di lavori costerà 8 miliardi, 
di cui circa 3 a carico delle Fs, il 
resto dalla Provincia. Borioli auspi- 
ca che possa essere aperto anche il 
cantiere per la variante di Rocchet- 
ta Ligure (due miliardi e mezzo] 
Particolarmente interessante e in- 
novativo il progetto, di cui il 2001 
dovrebbe vedere l'avvio, del «circui- 
to Coppi»: un reticolato di strade 
nel Tortonese coppiano che, accan- 




































Via alla neo tangenziale 
cittadina (c'è il bando) 
Scuole: lavori all’Amaldi 
al Saluzzo e al Leardi 


to al tragitto veicolare normale, 
affianca percorsi per ciclisti, carat- 
terizzati da segnaletica © strutture 
apposite. Il costo complessivo del 
progetto è di 9 miliardi, di cui 5 per 
il primo lotto. La Provincia conta di 
far partire anche il 1° lotto della 
variante esterna all'abitato di Isola 
5. Antonio e Molino dei Torti (6 
miliardi) che si innesta sul ponte 
nuovo inaugurato lo scorso anno. 
«Spero - aggiunge poi Borioli - che i 
2001 sia anche l'anno in cui si 
sblocchi definitivamente la questio- 
ne della variante di Strevi». 

La Provincia è poi impegnata 
nelle opere scolastiche: «Tra qual- 
che mese - dice l'assessore - inaugu- 
riamo il secondo lotto del liceo 
‘Amaldi di Novi, conto di portare a 
completamentoii lavori al magistra- 
Je di Alessandria compreso l’ester- 
no, mentre entro fine gennaio sarà 
inaugurata finalmente l'aula ma- 
gna al Leardi di Casale. Speriamo, 
poi, di far partire il primo lotto di 
consistenti lavori nei poli scolastici 
di Ovada e Acqui 














| Incittànesarannoaperti due, un altro a Felizzano 


ax 





lavori di costruzione del ponte agli Orti (a sinistra) e della tangenziale 

di Borgoratto (sopra) di ui il 2001dovrebbe vedere il completamento e la 
successiva apertura alla viabilità. Alti due ponti saranno inaugurati quest'anno: 
tra la fine di gennaio ei primi di febbraio quello di Felizzano realizzato dalla 
Provincia e in primavera il Tiziano sul Tanaro, costruito dal Comune 





Casale 


Levie centrali 
rimesse a nuovo 


CASALE. Entrano prepotente- 
mente nel piano delle opere del 
2001 i lavori che l'alluvione ha 
reso indispensabili e inderogabi- 
li. L'assessore Ettore Coppo ha 
attuato una strategia che preve- 
de accordi con gli enti preposti a 
svolgere gli interventi in base ai 
quali il Comune anticipa i soldi e 
svolge le opere per accelerare la 
ricostruzione. 

Per quanto riguarda gli altri 
fronti, saranno rifatte le vie 
Saffi @ Lanza con sistemazione 
radicale dei marciapiedi in pie- 
tra e del tracciato in porfido (poi 
si passa a via Roma); per il 
castello si auspica di partire col 
1° lotto di lavori per trasferire la 
biblioteca nel castello. L'assesso- 
re Luigi Merlo, poi, annuncia 
trattative di grosso respiro circa 
alienazioni di beni e reinvesti- 
menti in altri edifici (in particola- 
re l'ex piccolo seminario). [r. al.] 





Novi Ligure |Tortona 


Museo del ciclismo 
e Centrofieristico 


NOVI. L'opera pubblica più impor- 
tante che sarà completata nel 
2001 è il Museo del ciclismo con 
‘annesso nuovo Centro fieri 
nell'area ex Ilva. Nonostante ci 
siano stati intoppi che hannoritar- 
datoi lavori, i tecnici comunali ne 
hanno assicurato la conclusione 
entro l'anno, evitando il rischio di 
perdere i finanziamenti europei 
Altri interventi che saranno realiz: 
zati sono la rotatoria in via Ovada, 
all'incrocio con strada Bosco Ma 
rengo, i servizi igienici e sanitari e 
impiantistica nelle aree mercata- 
lidi piazza Carenzi e piazza XXVII 
Aprile e la manutenzione straordi- 
naria di strade e marciapiedi. 
Inizieranno poi i lavori di recupe- 
ro, con un nuovo arredo urbano, 
di corso Marenco, tra piazza Re- 
pubblica e corso Piave, costo com- 
plessivo un miliardo e mezzo. 
Verrà seguito il percorso delle 
vecchie mura. Im. pu.] 
























Imunicipio 
nell’ex caserma 


TORTONA. Due opere impor- 
tanti dovrebbero concludersi 
entro fine anno. Nell'ex caser- 
ma Passalacqua dovrebbero tro- 
vare sede il nuovo municipio e 
tutti i servizi comunali. E' ini- 
ziata anche la ristrutturazione 
dell'area ex Orsi, a porta Voghe- 
ra: qui, tra l'altro, «ovrebbero 
trovar sede un Museo delle 
macchine agricole, la nuova 
sede di un Centro di formazione 
professionale, varie associazio- 
ni: Sta per partire anche la 
realizzazione del «movicentro» 
incorso Repubblica, per. colle- 
amento «strada-rotaia» e in 
grado di fornire parcheggio a a 
300 auto. In progetto pure la 
ristrutturazione del complesso 
ex Dellepiane. Infine, stanno 
per partire parecchi «piani», 
che riguardano le strade, l'illu- 
minazione pubblica, il ‘colore 
degli edifici. te.p.] 








SARANNO IN DISTRIBUZIONE PER | LETTORI ANCHE OGGI NELLA SEDE DELLA PUBLIKOMPASS, IN VIA CAVOUR 58 


Brindisi con le bottiglie gratis di moscato 


(CRESCE l'interesse perilbrin: 
disi offerto da La Stampa ai 
suoi lettori. Anche ieri centinaia 
di persone hanno approfittato 
dell'occasione, andando 


alla se- 





gratis. E' il moscato - delle canti 
ne sociali di Maranzana e Mom- 
baruzzo--il vino scelto per conti- 
nuare la festa di fine anno anche 
in questo inizio di 2001. Per 
ritirare la bottiglia ricordiamo 
che è sufficiente presentare il 
coupon pubblicato qui a fianc 
meglio ritagliarlo (per comodità 
nella distribuzione], stare atten- 
ti che sia quello del giorno (di 
oggi, insomma) e non presentare 
fotocopie (ovviamente, non sono ! 
ammesse). L'orario è quello di ! 
eri: 9,30-13 e 14-18,30. È 
Dobbiamo tornare a ringra- | 
ziare alcuni gentili lettori che | 





LA STAMPA 


Presentando questo coupon presso 
la Publikompass in via Cavour 58, 
con orario dalle 9,30 alle 13 
e dalle 14 alle 18 
si ha diritto a ritirare gratis 1 bottiglia 
di Moscato o Chardonnay 
Offerta valida fino ad esaurimento dello stock. 








ieri hanno portato di nuovo 
cioccolatini alle ragazze che si 
occupano della distribuzione 
un pensiero davvero gentile. 
L'iniziativa del acin cin con La 
Stampa» continua. 


La distribuzione delle bottiglie divino 
avviene nella sede della Publikompass 





possibile utilizzare solo il tagliando del giorno. 
Non sono valide le fot 




















Quasi ultimati 
due parcheggi 


VALENZA. Ammonta a oltre 5 mi 
liardi il valore delle opere pubbli- 
che che saranno ultimate o avviate 
nell'anno. Sorio praticamente termi- 
nati i parcheggi di regione Mazzuc- 
chetto e Vecchia Fornace, per una 
cinquantina di auto. A buon punto 
poi il primo lotto dei lavori per la 
‘nuova sede del Centro di formazio 
ne professionale, nell'edificio della 
media Frank: el'lotti sono tre, per 
tina spesa di 3 miliardi - dice il vice 
sindaco, Gianni Raselli -: finito il 
primo, nell'ala Nord, comincerà 
subito il secondo e dovrebbe esau- 
rirsi a dicembre». L'altra opera di 
interesse è il Teatro Sociale: «A 
giorni ci daranno il progetto per il 
rinnovo dell'impiantistica e contia- 
mo di avviare subito l'intervento, 
costo 1,5 miliardi». Altre realizzi 
zioni sono l'illuminazione, la sì 
rione delle vie S. Massimo, Cu- 
nietti e Alfieri e la demolizione 
della barriera neigiardini.  [r.c.] 





















ALESSANDRIA 


La neve ha cominciato a cadere 
copiosa nel tardo pomeriggio, soprat- 
tutto sulla pianura, sulle alture tra il 
capoluogo e Valenza e sul Casalese. 
Solo pioggia invece fino a tarda sera 
sullealture e sulle valli del Tortonese 
(main città è nevicato), del Novese e 
dell'Ovadese (con ghiaccio però a 
Ovada), mentre nell'Acquese l'acqua 
ha lasciato posto in serata alla neve. 
Molti gli incidenti e viabilità in tilt 
“Tamponamenti © ribaltamenti su A7 
@ AZ: quest'ultima ieri sera pareva 
abbandonata a e stesa, ness in- 
tervento per spargere sale. 
Traffico in tilt nel tardo pomerig- 
gio su tutte le strade di collina del 
Monferrato. Numerose le chiamate 
al 112 e al 118 per una raffica di 
incidenti, fortunatamente con danni 
solo ai mezzi. Per un Tir che ha 
sbandato, occupando le due corsie, 
traffico rallentato a Casale a Oltre- 
ponte, sul cavalcavia che porta a 
Popolo e Villanova. Traffico bloccato 
salita di Ozzano sulla Casale- 








Acqui Terme | Ovada 


La Biblioteca 
di Kenzo Tange 


ACQUI TERME. Tra le opere 
pubbliche pronte 0 in fase avan- 
zata nel 2001 spicca la Bibliote- 
ca civica progettata dallo studio 
di architettura di Kenzo Tange. 
Il luogo prescelto è l'antico chio- 
stro di San Francesco, nel com- 
plesso d'ex caserma Battisti 
Entro la fine dell’anno verranno 
poi ultimati i lavori di ristruttu- 
razione dei palazzi Olmi e Chia- 
brera, di proprietà comunale e 
che si trovano nel centro stori- 
co, esi guarda alla realizzazione 
del contestato parcheggio multi- 
piano nell'area del Politeama 
Garibaldi, già oggetto di un refe- 
rendum comunale consultivo, 
Per quanto riguarda il settore 
termale, dopo Îa costituzione di 
un'apposita società di scopo, 
dovrebbero finalmente avere 
inizio i lavori di ristrutturazio 
ne dell'Hotel Nuove Terme di 
piazza Italia. Ig.1.£) 

















Un mezzo spazzaneve in zione 


Asti con transito ripristinato in parte 
solo in direzione di Casale da uno 
spartineve arrivato dall'Astigiano; in- 
vece era interrotta la corsia verso 
Moncalvo a causa di-camion bloccati 
sulla salita e auto fuori strada Vettu- 
re fuori ita anche al bivio di 
"Terrugia sue strada che port in 


| 
| 





Il depuratore 
ele fognature 


OVADA. L'inserimento di Ovada 
nell'accordo di programma fra mi- 
nisteri dell'Ambiente e del Bilancio 
conlla Regione per opere inerenti la 
depurazione per 2 miliardi e 400 
milioni a carico dello Stato e coli 
nanziamento del Comune di 400 
milioni, ha determinato la modifi- 
ca al piano triennale lavori pubbli 

mentre 11 miliardi sono stati 
stinati a «project financinge per 
piscina e parcheggio interrato a 
carico di privati, Oître al completa- 
mento di depuratore © fognature 
nel 2001 restano le disponibilità 
previste per altri interventi: Palaz- 
20 comunale (750 milioni), opere di 
sicurezza scuole e Biblioteca (279), 
marciapiede via Molare e recupero 
comparto Loggia S. Sobastiano 
(530), cimiteri (450), acquedotto 
Costa (100), verde e illuminazione 
(100). È potrebbe essere anticipata 
la riqualificazione di piazza Castel- 
10(480 milioni). Ir.bo.] 




















Nel Casalese diverse strade impercorribili, l'A21 abbandonata a se stessa 


Viabilità in tilt per neve e ghiaccio 
Bloccata la salita della Colla, raffica di incidenti 


valle Ghenza, poco prima della Vesto. 
dina. Difficoltà di transito pure sulla 
strada che porta a Vignale (oltre 15 
centimetri di neve alle 19,30) e a 
Vialarda, con segnalazioni di veicoli 
fuori strada. Verso le 20, già oltre 15 
centimetri al Sacro Monte di Crea, Ci 
sonostate difficoltà di transito anche 
sulla provinciale Casale-Valenza. 

Vivaci proteste da parte degli auto- 
mobilisti si sono registrate per la 
mancanza di sale e sabbia sulle stra- 
depiùarischio. 

Bloccata un paio d'ore la circola- 
zione sulla salita della Colla, tra 
Alessandria e Valenza. Pur essendo 
in funzione tutti i mezzi antineve 
dell'Anas, le auto da una parte, da 
Valenza, non riuscivano a salire, 
mentre verso Alessandria ci sono 
state molte uscite di strada. La situa- 
zione è migliorata verso le 20,30. 
Fino a tarda sera transito possibile 
solo congomme antineve o catene. 

Viabilità dificileanche nella zona 
di S. Salvatore, con un incidente in 
via Panza (F. S. 75 anni, di Lu, è 
uscita distrada. Inal) 











ALESSANDRIA MEnCOrEOÌ SE INAIO 2001 





ALESSANDRIA 


Da lunedì prossimo, sarà in 
servizio una nuova linea del- 
l'Atm, la «D», perla quale sarà 
utilizzato uno dei nuovi mini- 
bus. acquistati dall'azienda. 
La linea «D» collegherà il Vil 
laggio Borsalino con il centro 
della città, Questo il percorsi 
piazza della Libertà, via Ponti- 
da, piazza Matteotti, via Ma- 
rengo, viale Masso- 
brio, vie Sclavo e 
Galimberti, Villag- 
gio Borsalino, vie 
Galimberti e Scla- 
vo, viale Masso- 
brio, vie Marengo 
© Dante, piazza del- 
la Libertà. Il servi 
zio inizia alle 6,20 
e termina alle 
20,20, con passag- 
gi ogni venti minu- 
ti. 














La nuova linea 
sarà di grande îm- 
portanza perchè ga- 
rantisce in dieci minuti il colle- 
gamento del Villaggio Borsali- 
no con il centro ma, purtrop- 
po, non ci sarà il collegamen- 
to, importante, con la stazione 
ferroviaria. Occorrerà cambia- 
re bus, si è quindi cercato di 
coordinare 1° oraria per co» 
sentire in piazza della Libertà 
la coincidenza con la linea 4 
diretta in stazione. 

Con l'entrata in servizio 
della linea «D» l'Atm ha deciso 
| di modificare parzialmente il 
| percorso della linea «3». Que- 











Volontario del Comune 


Incontra il Papa 
eglifagli auguri 
a nome della città 


ALESSANDRIA. 
Auguri di Papa 
Woityla al sinda- 
co Francesca Cal- 
votramite Bruno 
Girotto, un volon- 
tario del Gruppo 
comunale che ha 
partecipato al re- 
cente — Giubileo 
della Protezione 
ivile. 

Assieme ad un 
collega, Bruno Girotto è stato 
scelto per servire la messa s0- 
lenne officiata sul sagrato di 
San Pietro, indossando la lunga 
veste da chierichetto, Al termi- 
ne della cerimonia, rientrato in 
basilica per rivestire la divisa, 
l'alessandrino ha espresso a un 
prelato il desiderio di poter 
avvicinare il Pontefice. «Si met- 
ta tra quei preti senza cambiar- 
si», gli è stato detto e quando il 
Papa è passato dinanzi al grup- 
po porgendo la mano, ha bacia- 
to l'anello, dicendo: «Sono un 
volontario di Alessandria, le 
porto gli auguri del sindaco», 
ottenendo in risposta un agra- | 
zie, li ricambi». 








Giovanni Paolo 




















Uno dei nuovi minibus 


La «D» partirà dal Villaggio Borsalino 


Nuova linea bus 
diretta in centro 


sto il nuovo percorso: Cimite- 
ro (capolinea), viale Michel, 
vie don Stornini, Galimberti 
Monteverde e Claro, corso La 
marmora, piazza Matteotti, 
corsi 100 Cannoni e Crimea, 
spalto Borgoglio, viale Brigata 
Ravenna, viale Tivoli, vie Mag- 
gioli, Campi, Bansi, Sacco, Ca- 
salcermelli,  Casalbagliano, 
della Palazzina e Basso (capoli- 
nea) 





Percorso del ri- 
torno: vie Basso (ca- 
polinea), Casalba- 
gliano, | Casalcer- 
melli, Maria Bensi, 
Gandolfi, Vassallo, 
Campi, ‘ Maggioli, 
Aliora e Capriolo, 
viale Brigata Ra- 
venna, spalto Bor- 
goglio, corso 
Crimea, piazza Ga- 
ribaldi, corso 100 
Cannoni, corso La- 
marmora, piazza 
Matteotti, vie Cla- 
ro, Monteverde, Ga- 
limberti e don Stornini, cimite- 
ro (capolinea). 

Il biglietto della corsa sem- 
plice è per il momento fermo a 
1500 lire ma è ormai dato per 
scontato un aumento del co- 
sto, sembra di duecento lire, 
una decisione che dovrebbe 
essere adottata in tempi brevi 
dalla direzione per entrare in 
vigore entro la fine del mese di 
gennaio. 

L'aumento comporterebbe 
un lievitare anche del prezzo 
dei vari abbonamenti. If.m.] 














bancomat 
fuori servizio 
della banca 
Cariplo 

Cento Cannoni 
Qui è stato 
messo a segno 
un furto 

di circa 

215 milioni 
El'accaduto 
durante 

le festività 
scoperto 
solamente 

teri mattina 


Scoperto solo ieri mattina. Il bottino è stato di circa 215 milioni 





Furto al bancomat Cariplo 








ALESSANI ri 


Un furto da 215 milioni. E' successo in questi 
giorni di festa alla banca Cariplo di corso Cento 
Cannoni ma è stato scoperto soltanto ieri matti- 
na dagli impiegati. E‘ stato preso di mira il 
bancomat che è ancora fu 

1 ladri sono entrati dall'interno for 
porta, quindi ad agire non è stata la solita banda 
del buco. I malviventi hanno agito tranquillamen- 
te senza essere notati dall'esterno, Molti i misteri 
anche perchè dopo il furto în banca regna il 
silenzio. Il direttore si rifiuta di commentare 




















Imalviventi hanno agito dall’interno 


«Non parlare di rapine e furti è una scelta che 
abbiamo fatto da 10 anni». Intantoil furto è stato 
denunciato ai carabinieri di Alessandria. 

Le indagini sono condotte dal capitano Maggi 
ma c'è molto riserbo. Le forze del'ordine cercano 
di capire quando hanno agito i ladri e soprattutto 
come sia possibile che în tutto il frangente 
durante il quale hanno agito i malviventi, che 
probabilmente conoscevano bene il posto, non 
sia scattato l'allarme. Anche i clienti che si sono 
recati al bancomat non si sono accorti dî nulla. 
Infatti il servizio sembrava semplicemente fuori 
uso perchè l'unico avviso che compariva era 





l'accaduto e l'ufficio stampa di Milano spiega che 


«operazione non disponibile». 


Ise. c.] 





Erano presenti dal 1280. La decisione è stata presa dall'ordine, i fedeli sono dispiaciuti 


Domenica l'addio dei frati alla città 





I Servi di Maria lasciano la chiesa di via della Vittoria 


Emma Camagna 
ALESSANDRIA 


11 distacco è definitivo: a giorni i 
Servi di Maria, in città dai 1280, 
lasciano il convento di via San 
Giacomo della Vittoria e alle 18 di 
domenica salutano Alessandria e 
gli alessandrini nel corso di una 
concelebrazione eucaristica presie- 
duta dal vescovo Fernando Char- 
rier nella «loro» chiesa intitolata a 
San Giacomo, che è anche il santua- 
rio dell'Addolorata, luogo di pre: 
ghiera per tantissimi fedeli, molti 
abitanti fuori città. «Quello di 
domenica è il momento ufficiale 
del commiato, del distacco e del- 
l'affidamento della chiesa al vesco- 
vo - dice padre Serafino Vassallo, 
priore della piccola Comunità € 
rettore del luogo sacro - io resterò 
ancora qualche tempo per sbrigare 
le ultime incombenze». 

Fa notare chegiornalmente rice- 
ve attestazioni di affetto e di 
rimpianto da parte di fedeli che 
«non sî rendono conto e non capi 
scono la decisione assunta dai 
nostri superiori», 

A decidere l'allontanamento dei 








If.m.] | Servi di Maria (sono tre) è stato 


LETTERE AL GIORNALE 


l'Ordine religioso cui appartengo- 
no. Le motivazioni sono varie 
carenza di vocazioni, invecchia- 
mento dei religiosi, necessità di 
intraprendere un cammino orien- 
tato a potenziare alcune realtà 
significative.«Non abbiamo proble. 
mi economici - dice il rettore - 
viviamo con poco, i fedeli sono 
tanti e molti anche generosi, po- 











INUMERI UTILI 





tremmo continuare ad occuparci 
della chiesa con l’amore e la devo 
zione di sempre, ma dobbiamo 
ubbidire agli ordini e andarcene 
sia pure a malincuore». Il santua- 
rio, meglio conosciuto come la 
chiesa di San Giacomo 0 chiesetta 
dei Serviti, resterà aperto (non si 
può sconsacrare) e il vescovo assi- 
cura la presenza di un sacerdote 





_—————_— T 866 @@ 


Un'immagine 
dell'ultimo 
presepe 
allestito 

‘nel santuario 
dell'Addolorata 
ta via San 
Giacomo 

della Vittoria. 
Vere frati 
domenica 
saluteranno 

la città 
presieduta 

dal vescovo 


perle funzioni ma «non sarà più la 
Stessa cosa» commenta il rettore e 
certo non saranno più celebrate 
tre messe al giorno. La chiesa ha 
radici storiche ed è stata al centro 
di dolorose vicende legate alla 
cacciata dei religiosi e all'incame- 
ramento dei loro beni. La statua 
della Madonna Addolorata è lì 
custodita dal 1850. 














‘STATO CIVILI 





(CCO le offerte di lavoro 
della settimana segnalate 
dai Centri per l'impiego 

della Provincia. 

Alessandria (via Cavour 17, 
telefono 0131/254671). Nessu: 
na segnalazione. 

Casale (via Trevigi 12, telefo- 
no 0142/452394, fax 
0142/422086). Prenotazioni en- 
tro le 13 di oggi per: 8 ausiliari 
specializzati addetti servizi 
‘sanitari (2 dei quali in discipli- 
natransitoria), a tempo indeter- 
minato all'Asì 21 di Casale: sarà 
stilata una graduatoria integra- 
ta regionale; 1 autista di scup- 
labus, patente Dk, fino a 120 
giorni al Comune di Valenza, 
precedenza a chi è in disciplina 
transitoria. 

Novi (via Mazzini 21, telefo- 
no 0143/2374). Chiamata doma- 
ni entro le 10,30 per: 2 autisti 
di ambulanza, patente 138/93, 
uno per 3 mesi @ uno per 2 mesi 
alla Croce rossa di Novi; 1 
operaio necroforo seppellito- 
re, per 6 mesi al Comune di 
Novi, 1 commesso di farmacia 
qualificato, per3 mesi al Comu- 
ne di Novi. Privati: carrellisti 
qualificati, operai con esperien- 
za nella movimentazione mer- 
ci, addetti al picking, per:inseri- 
mento come soci lavoratori, a 
Novi; carpentieri in ferro qua- 
lificati, a Novi; tubisti qualifi- 
cati, a Novi; montatori elet- 
tromeccanici qualificati, a No- 
vi; elettricisti qualificati, a 
Novi; l apprendista tranciato- 
re; operai con esperienza nel 
settore elettrico, Novi; mecca: 
nici auto, carrozzieri e auti. 
sti patente E, carpentieri in 
ferro, saldatori, tubisti per 
inserimento come soci lavorato- 
ri în cooperativa di Cassano 
Spinola; meccanici ed elet- 
trauto per autotreni qualifica- 
ti, ad Arquata; 1 apprendista 
elettromeccanico, a Ovada; 1 
addetto al lavaggio auto, con 
esperienza, a Novi; 1 apprendi- 

ta falegname e restauratore 

di mobili, a Serravalle; 1 procu- 

ratore di assicurazioni, a No- 

vi; addetti alla distribuzione 

dei contenitori per la raccolta 

differenziata dei rifiuti, a Novi; 
operai addetti all'armamento 
ferroviario, disponibili a trasfer- 
te nel Nord Italia; 1 operaio 
addetto a lavori di carpente- 
ria e saldatura a Borghetto 

Borbera; collaboratori di ven- 

dita di prodotti cosmetici pro- 

fessionali per la zona di Novi; 
addette alle pulizie e appren- 

diste, con auto, nella zona di 

Novi; 1 collaboratrice dome- 

stica addetta alle pulizie, 

part time 2 ore settimanali a 

Serravalle; 1 idraulico qualifi- 

cato e apprendista idraulico, 

a Montaldeo; 1 apprendista 

idraulico e 1 operaio addetto 

installazione impianti; 1 aiu- 

to cameriera di sala, a Gavi; 1 

commessa di pasticceria a Ser- 

ravalle; addetti al montaggio 

di insegne e alavori serigrafi- 

ci su computer, conoscenza di 

Corel Draw, photo shop, Web 

su pe e mc, a Novi; addette al 

telemarketing; addetti vendi- 
ta di prodotti per l'igiene perso- 
nale e la pulizia della casa, con 
contratto in ritenuta d'acconto. 

‘Tortona (viale Piave 6, tele- 
fono 0131/861402). Chiamata 
lunedì 15 alle 11 (prenotazioni 
eentro le 12 di venerdì 12) pe 
1 operaio, cat. BI, patente B a 
tempo indeterminato al Comu- 
nedi Castelnuovo Scrivia. Priva- 

















IN'CITTA'E FUORI. 





Ausiliari specializzati 
‘per l’Asl di Casale 





la M.C. di Missoli Cristina, di 
iguzzolo, tel. 0131/899150, 
cerca cucitrici, preferibilmen- 
te in lista di mobilità o disoccu- 
pate di lunga durata; la Rear 
scrl, tel. 011/6939211, cerca 
giovani con auto, 22-30 anni, 
per lavoro zona Tortona; fale- 
gnami, carpentieri in ferro, 
Saldatori per Cooperativa ita- 
liana multiservice, di Cassano 
Spinola, tel. 0143/477505. 
Valenza (via IX Febbraio 
angolo via Carducci, telefono 
0131/942104). Chiamata come a 
Casale. Privati: 1 impiegato 
viaggiatore portavalori, pri- 
mo impiego, età massima 25; 3 
apprendiste (pulitrice, ceri. 
sta, orafa), 16-20 anni, primo 
impiego; 1 apprendista orafo, 
minima esperienza tassativa; 1 
meccanico di precisione-fon- 
ditore; 1 manovale edile spe- 
cializzato, età massima 30, al- 
meno 3 anni di esperienza docu- 
mentabili; 1 apprendista im- 
piegata, massimo 23 anni, an- 
che senza esperienza, diploma 
o corso di formazione professio- 
nale, uso pc, part time; 1 elet- 
tricista installatore impianti 
elettrici di sicurezza, patente 
B, almeno 2 anni di esperienza, 
età sotto i 25; 1 parrucchiera 
qualificata o apprendista con 
almeno 2 anni di esperienza; 5 
impiegati/e, addetti marke- 
ting, età minima 30 anni. 
Acqui (via Dabormida 2, tele- 
fono 0144/322014), Privati: ap- 
prendisti tornitori e fresato- 
ri per officina meccanica di 
Terzo; 1 impiegato/a con man- 
ni di addetto magazzino, co- 
noscenza e uso pc, 18-24 anni, 
per ditta di commercio libri di 
Cassine; 2 promotori finanzia- 
ri, per agenzia di assicurazioni; 
1’ ‘apprendista commessa, 
18-23 anni, con auto, per com- 
mercio ambulante; 2 apprendi- 
sti/e camerieri, 19-23 anni, 
per pub di prossima apertura 
ad Acqui; cooperativa di servizi 
cerca 1 addetto/a pulizie, con 
auto, per centro commerciale. 
Ovada (via Pietro Nenni 12, 
telefono 0143/80150). Privati: 1 
apprendista per colorificio; 1 
apprendista per lavorazione 
marmo; 1 impiegato addetto 
‘magazzino ditta motori elettri- 
ci, possibilmente esperienza, 
uso pc, 25-35 anni, per control 
lo qualità, inserimento ordini 
clienti, carico/scarico, eventua- 
le uso carrello elevatore; 1 ap- 
prendista per officina meccani- 
ca di Belforte; agenzia di lavoro 
temporaneo cerca: 1 impiegato 
addetto ufficio commerciale, 
esperienza, ottima conoscenza 
pe, a Tagliolo; 1 aiuto manu- 
tentore meccanico, con auto, 
20-45 anni, con esperienza € 
buona capacità di utilizzo at- 
trezzi, a Serravalle; 1 impiega- 
to diplomato in lingue o laurea 
breve, età fino a 30 anni, uso pc 
office, a Tortona; 1 addetto 
commerciale, diploma, età fi- 
no a 35 anni, uso pc, conoscen- 
za contabilità generale e fornito- 
ri, esperienza, training a Geno- 
va, lavoroa Tagliolo. 
Concorsi. Il Comune di Ar- 
quata ha bandito un concorso 
per 1 agente di polizia munici- 
pale, con patenti A e B, scaden- 
za il 12 gennaio; ministero 
della Difesa: sono banditi con- 
corsi per posti da collaborato- 
re amministrativo e funziona- 
rio amministrativo (informa- 
zioni nei Centri per l'impiego). 
AURA DI Mauro Faccilo 



































«Agli spinettesi 
quel che si meritano» 


Gli spinettesi a mollo per il rio 
Lovassina hanno quello che si 
meritano. 

Non olo per il Lovassina, m 
per tutto il resto, che è assai 
peggio del Lovassina (il corso 
d'acqua più inquinato della pro- 
vincia). 

Di tutti gli sfortunati abitan- 
ti della Fraschetta infatti sono 
gli ultimi a partecipare a comita- 
ti, manifestazioni, assemblee, 
petizioni per rivendicare dirit- 
toalla salute. 

L'obiezione degli spinettesi 
è; «A che servono queste cose, si 
fanno soltanto parole che non 
concludono nulla». 

Non è vero niente: se gl 
spinettesi, quando chiamati, 
fossero scesi in piazza a miglia- 
ia, tanto è popoloso il sobborgo, 
gli amministratori se la sarebbe- 
ro fatta addosso. 

Ma anche se fosse vero: per- 
ché non avete cambiato gli am- 
ministratori con il voto? Però 
anche lì hanno la risposta pro: 
ta: «Tanto i politici sonò tut 
uguali». Conclusione: gli sta 
bene così. Recordo di morti e 
ammalati compresi nel prezzo. 

Lino Balza 
Alessandria 





























Un aiuto spirituale 
a chi ha perso un figlio 


Quasi in sordina, come sempre 
per don Francesco Belloli, con 
discrezione e delicatezza, è ini- 
ziato nella parrocchia di San 
Germano di Casale il cammino 
umano di aiuto e e conforto, 
pieno di ragioni della Speranza, 
chiamato nazionalmente «Fami- 
glie in cammino», cioè famiglie 
che hanno perso un figlio, una 
figlia o per incidenti mortali o 
per mali incurabili, in giovane 
età, anche bambini. Un'opera 
fraterna nata 10 anni fa nella 
zona di Varese dopo la tragica e 
‘drammatica morte di una ragaz- 
za, Lidia Macchi. I suoi genito! 
e altri che vivevano lo stesso 
dramma si sono messi insieme 
per aiutarsi a riaffrontare la 
vita con una «Ragione» più 
grande. Più di 150 sono le 
famiglie, în Italia, che aderisco- 
no a questo cammino. Nel tem- 
po prenderà corso un percorso 
educativo con strumenti e testi 
che aiutino a riaffrontare la 
vita, non bloccati dal dramma. 
Punto di riferimento anche 
per informazioni è la parroc- 
chia di San Germano di Casale, 
strada Alessandria 64, tel. e fax 
0142/50217). 
Lettera firmata, Casale 














TORTE ZII 
AUTOAMBULANZE 


EMERGENZA SANITARIA: 111 
Alessandria: Cri 0191 252242: Cr. 
Verde 0131 252255: CS. O1S1 
270.027. Acqui: Cri 0144 322.300; Cr 
Bianca 0144 323.338; Misericordia 
0144 321.020. Arquata Ss: Cr, Verde, 
0143 696.490. Basaluzzo: Cr. Vercie 
0149 489.877, Bassignana: Avis 
0131 928.541. Bosco Marengo: 0.5. 
0131 270.027. Cabella L: Cri 0143 
67.300. Cassino: Cri 0144 714.228. 
Casale: Cri 0142 452258; Cr. Verde 
0142. 453210; Misericordia 0142 
781.010. Castellazzo B.: C.S. 0131 
270.027. Castelnuovo S.; Cri 0191 
‘823.595. Cerrina: Cri 0142 946.050. 
Folizzano: Cr. Verde 0131 791.6167. 
Gaul: Cri 0149 643.070. Murisengo: 
Ot. Verde 0141 993877. Novi: Cri 
0143 2020. Ovada: Cr. Verde 0143 
80420. Pontestura: Cri 0142 
466.868. Ponzano: Cti 0141 927.317. 
S. Salvatore: Cri 0191 233.050. S. 
Sobastiano C.: Cr 0181 786.686, 
Sorravallo S.: Cr 0143 65,178. Staz- 
zano: Cr. Verde 0143 65.002. Torto- 
na: Cii 0191 811.326; Misericordia 
0191 811-247. Valenza: Avis 0191 
924,060. Vignale: Cn 0142 933.340. 
Vignole: Cri 0143 67.300. Villalver- 
‘nla: Cr. Verde 0131 83,177. Voghera: 
Cni0983 45.668. 




















OI 
PRONTO SOCCORSO 


Alessandrla: 0131 206.597 ©, Intanl, 





‘ 





0181 207.224; Acqui: 0144 777211 
Casale: 0142 424.225; Novi: 0143 
322211: Ovada: 0149 82.61; Torto- 
na: 0161 865227: Valenza: 0131 
959.111 





ene] 
‘GUARDIA MEDICA 


Alessandria: 0131 285.000; Acqui: 
0144 311.440; Casalo: 0142 494.334; 
Castellazzo Bi: 0131 270027; Ca. 
stolnuovo S.: 0191 826,763: Cerri. 
na: 0142 945.423; Fellzzano: 0137 
791.518/7; Gavi: 0143 642.551: Nov: 
0143 33.21; Ovada: 0143 81.777; S. 

\C.: 0131 786.209; Serra 

‘0143 695.129; Tortona: 

868.863: Valenza: 0191 















FARMACIE DI TURNO. 


Oggiad Alessandria è diturno, dalle 9di 
‘oggi alle 9 di domani, la farmacia 
Comunale Marengo: via Marongo 48 
(0131 265,677), Dalle 12,20 alle 15,30 
€ dalle 21,50 alle 9 giono seguente 
Svolgeil servizio a serrande abbassate 
per le urgenze. Negli alri comuni le 
farmacie diurno svolgono anche serv 
zio di reperiiltà. Acqui: Bollente: 
corso Italia 98 (0144 922.747). Casa- 
le: Del Valentino: corso Valentino 62 
(0142452.617). Novi: Valletta: va Gar 
Baldi 1 (0149 2231), Ovada: Frascara: 
piazza Assunta 18 (0143 80.341). Tor- 
tona: Destefanis: via Emlia 39 (0131 
862.008). Valenza: Raselli via Cavour 
‘68(0191 941.308) 


{ 











CASALE 
NATI. Olga Gino, Aurelio Noj, Mati 
deRe. 
‘SI SPOSERANNO. Mario Massimo 
Mairano, agente assicurativo, con 
Maria Elena Castillo Nunez, casalin- 
ga: Daniele Laurenti, decoratore, 
con Svetlana Shimova, studentessa. 
MORTI. Allonsina Patrucco, di 78 
anni; Luisa Balduino, di 81; Gina 
Pancetti, di 94; Antonio Cilini, di 61; 
Angela Casagrande, di 96; Giovanni 
Dacasto, di 76; Erminia Panelli, di 
80; Felicita Bozo, di 88; Teresa 
Caligaris, di 92, Giovanni Basano, di 
55; Stefano Scagliotti, di 35; Bice 
Ravera, di 57; Margherita Ventura, di 
gi 

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 
© La Giunta comunale di Novi Ligu- 
re ha approvato il progetto esecuti 
vo per la realizzazione del servizi 
igienici e sanitarie per la predisposi- 
zione degli impianti (luce ed acqua) 
elle aree mercatali in piazza Caren- 
zie piazza XXVII Aprile, ed progetto 
preliminare per la realizzazione della 
rotatoria ed interventi di manutenzio- 
ne straordinaria tra la provinciale 
Novi-Ovada, strada Bosco Marengo, 
via Romita e via Ovada. 
e ll «Premio della Bontà» (1 milione), 
in memoria di Giuseppe Demichelis, 
è stato assegnato all'oratorio Don 
Bosco, di Villanova Monferrato di- 
retto dallo suore salesiane, da utiz- 
zare per finalità educative. 











San Paolo della Croce 
Anniversario ad Ovada 
Ricorre oggi ad Ovada l'anniver- 
sario della nascita di San Paolo 
della Croce, in fondatore della 
Congregazione dei Padri Passio- 
nisti, avvenuta il 3 gennaio del 
1694, nella casa sita nel centro 
storico della città, divenuta mo- 
numento nazionale.Ed oggi, la 
ricorrenza sarà ricordata con 
funzioni religiose che si svolgo- 
no nella casa natale, alle 8,30 ed 
alle 17, mentre una celebrazio- 
ne solenne è prevista alle 20,30 
nel Santuario di corso Italia 
dedicato al Santo. fr.bo.] 





Dioce: 
Giubileo a Casale 


«Vieni a chiudere con noi l'anno 
giubilare»: è l'invito del vesco- 
vo Zaccheo in una lettera invia- 
ta ai giovani della diocesi, solle- 
citandolia partecipare alla cerî- 
monia che inizia domani alle 
17,30in S. Domenico e si conclu- 
de'in Duomo. [in] 








Biblioteca 


Uffici chiusi a Novi 

Fino a venerdì la biblioteca di 
Novi rimane chiusa per l'inven- 
tario. Riapre lunedì. [m.pu.] 








Biglietti in vendita 

La comunità San Benedetto al 
Porto, ha iniziato la vendita dei 
biglietti della lotteria «Parteci- 
pando» per sostenere la ristrut- 
turazione della cascina Rango- 
ne di Frascaro. Il costo di ogni 
singolo biglietto è di 2500 lire e 
l'estrazione avverrà il 28 genna- 
io. In palio ci sono pranzi e cene 
nelle trattorie della comunità a 
Genova: La lanterna e Madon- 
na delle Vigne. I punti vendita 
ad Alessandria sono alla Cgil di 
Alessandria, în via Cavour; da 
Calebasse, via Alessandro Ill; 
Tsm, strumenti musicali di Via 


Parma. Informazioni allo: 
0131. 278436. Ir.al] 
Corsi Ota 


Iscrizioni aperte 

L'Asl 20 di Alessandria e Torto- 
na ha indetto un bando per 
l'ammissione di 25 operatori al 
corso Ota per operatori tecnici 
addetti all'assistenza. Le do- 
mande vanno presentate entro 
fi 12 gennaio. Informazioni al 
settore Formazione professiona- 
le nell'ex scuola infermieri pro- 
fessionali di Tortona, oppure ai 
numeri: 0131. 86.53.94 0 
86.57.06. Ir.al] 














«Le condizioni sono peggiorate per i novesi costretti a viaggiare in treno» 


Pendolari infuriati dai ritardi 











REVE 


TORTONA 


Nomadi in gravidanza 
arrestate per furto 


Due nomadi di 18 e 20 anni 
arrestate l'altra sera in un'abita- 

ione di via Don Sterpi. Quando i 
padroni dî casa sono rientrati ne 
hanno trovato una fuori dalla 

orta e si sono messi a urlare: 
l'altra era dentro. Con l'aiuto dei 
vicini sono stati allertati i carabi- 
nieri; il proprietario ha bloccato 
una delle due l'altra era poi ferma- 
ta dai carabinieri. Le due, clande- 
stine, entrambe gravide, subito 
processate sono state condanna- 
tea Gmesi escarcerate. [m.t.m.] 


VOGHERA 
Donna suicida a Capodanno 
altre due persone salvate 
Hanno deciso di farla finita a 
capodanno. Si tratta di due casi 
distinti accomunati dal dramma 
della solitudine. Si è uccisa una 
donnadi84anni che, nel pomerig- 
io di capodanno, si è gettata 
alla finestra del suo appartamen- 
to in centro città. Un anziano di 
75 anni ha tentato di impiccarsi a 
una trave della sua cascina, nella 
periferia di Voghera, ma la corda 
utilizzata non ha retto. Un terzo 
caso sarebbe avvenuto nei pressi 
del cimitero. {d.sa.] 


CASALE 

Stroncato dal mesotelioma 
‘ex panettiere di 49 anni 
Ennesima vittima dell'amianto: é 
Luigi Sarzano, 49 anni, per anni 
panettiere a Porta Milano, stron- 
cato da mesotelioma. Vedovo da 
pochi anni lascia i figli Corrado, 
di 18, ed Eleonora di 13. Il rosario 
alle 21 nella cappelletta în via 
Luparia. Funerali domani alle 
14,30 în Duomo. Ir.sa] 


OZZANO 

Giovane cade da un tetto 
ricoverato al Santo Spirito 
Intervento del i 18 ieri mattina in 
via D'Annunzio per soccorrere un 
giovane caduto dal tetto dopo un 
volo di circa 4 metri. E' stato 
ricoveratoalS. Spirito. [r.sa.] 


ACQUI 

Arrestato dai carabinieri 
per scontare una condanna 
I carabinieri hanno arrestato Ciro 
La Pasta, 33 anni, originario di 
Napoli, domiciliato a Visone, su 
‘ordine di carcerazione del Tribu- 
nale di Torre Annunziata. [g.1£] 


ALESSANDRIA 

Massiccia adesione in città 
allo sciopero del San Paolo 
In provincia massiccia adesione 
(Girca il 90%) allo sciopero indetto 
all'istituto bancario San Paolo 
Ieri sono rimasti chiusi tutti gli 
sportelli alessandrini. [m.pu.] 


ACQUI TERME 
Oggi i funerai 
del partigiano «Nanni» 

Si celebrano alle 16 in Duomo i 
funerali di Giovanni Battista Ra- 
gogna, 81 anni, l'ex partigiano 
«Nanni» Ir.al.] 


























Massimo Putzu 
NOVILIGURE 


Sono sempre in ritardo di almeno 15 minuti treni più 
utilizzati dai pendolari novesi che gravitano su 
Genova: al maîtino lavoratori e studenti arrivano 
fuori tempo in ufficio 0 a scuola e alla sera tornano a 
casa oltre l'orario previsto. Neppure l'effetto assem- 
blea dell'Apn dello scorso dicembre ha funzionato. 
«Dopolla tradizionale riunione dell'associazione - dice 
il presidente Riccardo Leardi — la situazione non è 
cambiata, contrariamente agli anni scorsi quando 
almeno temporaneamente l'incontro fra utenti e 
vertici delle Fs produceva un miglioramento del 
servizio. Le condizioni del trasporto passeggeri ci 
sembrano peggiorate da quanido è in atto la divisiona- 
lizzazione del servizio». 

Lecritiche dunque sono indirizzate principalmente 
altreno 33803 che parte alle 6.57 da Novi in direzione 
dl capoluogo ligure ed sl 2094 che parte da Genova 
Brignole alle 17,20. «Il primo — dice Leardi — è 
regolarmente in ritardo di un quarto d'ora per motivi 
inspiegabili e ultimamente la sua puntualità è crolla- 
ta. Fino a metà novembre accumulava circa cinque 
minuti di ritardo, poi improvvisamente, senza ragioni 
apparenti, con la nuova disposizione d'orario, la 
puntualità è precipitata e in rarissimi casi arriva a 
destinazione con meno di 10 minuti. Al di là del 
ritardo, il grosso problema è poi che gli utenti perdono 
Ja coincidenza sia con il Ponente che con il Levante 
Ligure: ciò provoca disagi e danni sul posto di lavoro». 

‘Perennemente tra i 10 edi 15 minuti è ritardo del 
17,20 da Genova Brignole: «Perdiamo ore, giorni sui 
treni - commenta Leardi - che potremmo dedicare al 
lavoro, ma soprattutto alla famiglia». 

L'unica nota positiva che i pendolari novesi rileva- 
no è che grazie all'interessamento della direzione 
commerciale di Genova; il 6,57 sarà monitorato da un 
dirigente Fs per capire i motivi del ritardo. «La 
situazione del trasporto ferroviario passeggeri — 
conclude Leardi - desta perplessità anche sulle 
direttrici per Milano e Torino e sono in corso 
rilevamenti statistici a conferma di questo giudizio 
negativo». 

















CASALE MONFERRATO, 
Ai carabinieri, quando si era 








Rappresentante denunciato per simulzaione 


«Mi hanno rapinato» 
e ® 
invece era una bugia 


riapertura dei negozi. 
A suo dire, improvvisamente 
due uomini a volto scoperto, 


Orasi cercano i motivi dei disguidi per Genova 





Lastazione ferroviaria di Novi Ligure 






CASALE. Dopo il ripristino, prima di Capodanno, della 
linea ferroviaria Casale-Vercelli, che l'ente Fs ha 
completato a circa due mesi dall'alluvione di ottobre, 
è imminente ora il rientro in funzione della linea 
Casale - Chivasso, già percorribile dai mezzi tecnici, 
ma che entro il mese di gennaio sarà riattivata anche 
pertutti treni, soltanto, però, fino a Crescentino, 

Si protrarranno, invece, ancora per un paio di mesi 
ilavori perl rifacimento di massicciata e binari della 
Casale-Mortara, più gravemente danneggiata dal- 
l’esondazione. E' probabile che le vetture possano 
nuovamente tornare a viaggiare su questo tratto per i 
primi di marzo. 

Contemporaneamente alle opere di rifacimento, le 
Fs hanno concordato con il Comune di Casale interven- 
ti alle massicciate per consentire sfoghi dell'acqua in 
caso di future piene, evitando l'effetto diga che aveva 
amplificato i danni. Is.m] 


«battono» 


ALESSANDRIA 
Un segretario comunale che ot- 








presentato per sporgere denun- 
cia, aveva raccontato che, mei 
tre aspettava la riapertura di 
un negozio per compiere una 
consegna in via Gonzaga, nel 
quartiere Borgo Ala, era stato 
malmenato e rapinato da due 
malviventi armati di pistola 
che gli avevano preso tutto 
l'incasso della mattinata: oltre 
tre milioni. 

‘Una versione che però non 
ha convinto gli uomini del capi- 
tano Luca Pietranera che, fatte 
le indagini, hanno denunciato il 
Fappresentante per simulazio- 
nedi reato. 

I fatti risalgono ai primi di 
novembre dello scorso anno 
quando l'alessandrino, di 40 
anni, rappresentante di un' 
azienda artigianale della provin- 
cia, era giunto in città per 
alcune consegne. 

‘Alla chiusura per la pausa 
pranzo non aveva però ultima- 
toil giro e aveva parcheggiato il 
furgone in via Gonzaga, rima- 
nendo a bordo in attesa della 








armati di pistola, di cui avrebbe 
individuato la nazionalità alba- 
nese, avrebbero aperto la porta 
del furgone minacciandolo con 
le armi, colpendolo al corpo e al 
volto, e si sarebbero impadroni- 
ti dell'incasso della giornata. 

Poi si sarebbero dileguati in 
gran fretta. 

‘Una rapina messa in atto ‘in 
una via del centro storico, a cui 
non avrebbe però assistito nes- 
sun testimone. 

Il rappresentante dopo esser- 
si ripreso dallo choc aveva tele- 
fonato al 112 dando l'allarme e 
denunciando l'accaduto. 

Dopo essersi fatto medicare 
al pronto soccorso dell'ospedale 
Santo Spirito si era recato alla 
caserma di corso Giovane Italia 
e aveva sporto denuncia. 

Ma il suo racconto, a detta 
degli inquirenti, aveva lasciato 
alcuni punti oscuri. Le indagini 
dei carabinieri avrebbero per- 
messo di svolgere i chiarimenti 
a seguito dei quali è scattata la 
denuncia. fr. sa.] 





Maria Teresa Marchese 
GALDIROLA 


E' morto Pino Ragliani, titolare 
del bar «La Gioia» di Caldirola. 
Un malore lo ha stroncato im- 
amente ieri mattina, 
trovava a Tortona. 
Pino Bagliani, 70 anni ben porta- 
ti, era partito da Caldirola per 
raggiungere gli amici al Dertho- 
na Tennis, sul Castello, come 
faceva abitualmente due volte 
alla settimana, La partita a ten- 
nis, però, non l'ha nemmeno 
iniziata; perchè è stato colto da 
forti dolori addominali. Con 
l'ambulanza del «118» è stato 
trasportato all'ospedale: il medi 
co che lo ha soccorso si è subito 
reso conto che le sue condizioni 
erano gravi. E' morto poco dopo 
in ospedale, ancor prima che 
arrivassero i familiari. 

Ogni tentativo di salvargli la 
vita purtroppo è stato inutile. 
Per stabilire con esattezza la 
causa del decesso, oggi verrà 




















eseguita l'autopsia. E' probabile 
si sia trattato di un aneurisma 
aortico. 

Simpatico, gioviale e genero- 
so, Bagliani a Caldirola era qua- 
si un'«istituzione». Conosciuto e 
stimato da tutti, la sua morte 
improvvisa lascia un enorme 
vuoto non solo tra i familiari, 
ma anche tra i numerosissimi 
amici. Lascia la moglie, Edda 
Raffo, figli Stefano e Chicca. 

Direttore della stazione inve 
nale di Caldirola e capo servizio 
degli impianti, Pino Bagliani, 
alessandrino, negli anni ‘50 av: 
va giocato nell'Alessandria Cal- 
cio per poi passare al Siracusa 
(serie B). Proprio în un ritiro 
estivo che l'Alessandria Calcio 
aveva fatto a Caldirola aveva 
conosciuto Edda Raffo - figlia di 
‘Agostino, fondatore, negli anni 
‘30, dell'albergo ristorar.te «La 
Gioia», la prima costruzione di 
quello che poi è divenuto il 
villaggio «La Gioia» - e se n'era 
innamorato. Nel ‘57 si sposaro- 
































no e da allora Pino Bagliani si 
stabili a Caldirola per diventare 
un caldirolese a tutti gli effetti. 
Vice sindaco di Fabbrica Curone 
(di cui Caldirola è una frazione) 
negli anni ‘60, presidente della 
Pro loco negli anni ‘70, attuale 
dirigente dello Sci Club Caldiro- 
la, Bagliani era un grande sporti- 
vo. Per la «sua» Caldirola si era 











tiene, come previsto dalla leg- 
ge, il trasferimento in un'altra 
amministrazione ha diritto al 
trattamento economico pensio- 
nabile e alla qualifica di cui già 
godeva. 

Per questo motivo la magi 
stratura ha accolto il ricorso di 
due funzionari che, vistisi nega- 
re denaro e qualifica, si sono 
rivolti al giudice del lavoro, 
fallito il tentativo di conciliazio- 
ne, assistiti dagli avvocati Giu- 
seppe Greppi, Giorgio Razeto e 
Giovanni Sardi. 

Sono i dottori Vera Corbelli 
di Alessandria e Alberto Ivaldi 
di Acqui i quali hanno fatto 
causa al ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale in per- 
sona del ministro e l'hanno 
vinta. 

Il giudice ha condannato il 
ministero a pagare importi sui 
dieci milioni l'anno a ognuno 
dei due ricorrenti con decorren- 
za dal settembre ‘98 corrispon- 
denti al 25 per cento del tratta- 
mento economico spettante per 





Vasto cordoglio in Val Curone: fu calciatore dell’Alessandria e del Siracusa, poi sindaco di Fabbrica. Aveva 70 anni 


Pino Bagliani stroncato da malore 


Morte improvvisa del patron de «La Gioia» a Caldirola 


battuto in molte occasioni e per 
tante giuste cause. 

Oggi alle 17, nel salone de «La 
Gioia», sarà recitato il rosario, 
mentre i funerali saranno cele 
brati domani, alle 14,30, nella 
chiesa parrocchiale di Caldirola, 
dove la salma giungerà dal: 
l'ospedale di Tortona e sarà poi 
tumulata nel cimitero del paese. 








vinconeni PA STAMPA ee ALESSANDRIA E PROVINCIA 








Carabinieri in missione da Casale, Tortona e Acqui 


Bosnia, «incubo uranio». 
per militari alessandrini 


ALESSANDRIA 


Cresce la polemica sui rischi che 
corrono militari italiani nell'ex 
Jugoslavia a causa del pericolo 
rappresentato dalle radiazioni 
di uranio. Tra quanti sono in 
missione di pace vi sono anche 
alcuni carabinieri che operano 
in provincia. E c'è negli amici e 
nei familiari qualche apprensio- 
ne peri rischi potenziali. 

Da Tortona a settembre era 
partito per Sarajevo il capitano 
Cristiano Desideri, comandante 
della compagnia carabinieri, 
per assumere l'incarico di co- 
mandante di un contingente 
Sfor. L'ufficiale è alla prima 
esperienza în Bosnia e si ferme- 
rà fino a metà marzo, E' tornato 
în città in licenza dal 18 al 27 
dicembre, e ha passato il Natale 
con la moglie e la figlioletta. La 
zona in cui si trova Desideri non 
è ritenuta (almeno per quanto si 
sa)arischio. 

«I primavera ripresenterò 
domanda per tornare in Bosnia 
dice invece un appuntato dei 
carabinieri di Gasale che lo scor- 
s0 anno è stato sei mesi in 
missione a Sarajevo e in Bosnia 
certo c'è preoccupazione, ma è 
un'esperienza troppo importan- 
te dal punto di vista umano e 
professionale». Il carabiniere, 
40 anni, sposato e con una 
bimba di due anni, dai primi di 
agosto ‘99 al febbraio 2000 è 
stato impegnato a fianco di 
militari argentini, sloveni e ro- 
meni: «In quei sei mesi siamo 
stati impiegati per il controllo 











In causa per ottenere denaro e qualifica 


I segretari comunali 


il ministro 
il servizio prestato quali titolari 
della segreteria convenzionata 
di Spigno-Merana (lei) e di Pie- 
tra Marazzi-Montecastallo (lui) 
con interessi e rivalutazione 
‘monetaria. 

Inoltre, il ministero è stato 
condannato ad assegnare a en- 
trambi mansioni corrisponden- 
ti alla posizione di direttore 
‘amministrativo (IX qualifica 
funzionale) e a risarcirli del 
danno derivante dalla dequalifi- 
‘cazione professionale. 

‘Corbelli e Ivaldi dopo la rifor- 
ma della categoria hanno chie- 
sto e ottenuto il trasferimento 
ad un'altra amministrazione 
statale con promessa di mante- 
nimento di stipendio e mansio- 
to e dal contratto sottoscritto. 

In realtà non hanno avuto la 
retribuzione aggiuntiva di ct 
godevano lavorando per pi 
Comuni e si sono visti relegare 
in un ufficio senza particolari 
‘mansioni (la Corbelli prima del- 
la sentenza ha ottenuto un po- 
‘sto consono). 

Il ministero ora può ricorrere 
in appello, le. c.] 









del territorio e dell'ordine pub- 
blico e abbiamo pattugliato 
verse zone, ma in nessuna com- 
parivano cartelli che indicava- 
nozonea rischio per le radiazio- 
ni. Invece è notevole la presen- 
za di cartelli che segnalano zone 
minate. Per quanto riguarda il 
pericolo per l'uranio impoveri- 
to, al rientro dalla missione mi 
sono sottoposto a tutti gli accer- 
tamenti sanitari, con esiti nega- 
tivi. Anche mio fratello è stato 
in Kosovo, con i parà, în missio- 
ne umanitaria, enon ha contrat- 
to malattie». 

Nessuno problema anche per 
due carabinieri che vivono nel- 


——_- 


Rubavano nei cantieri 


Un demolitore 
si «dissocia» 
dalla banda 


ALESSANDRIA «o ‘con quella 
banda non c'entro, non sono un 
ladro non sono stato colto in 
flagrante e non sono agli arresti 
domiciliari». A parlare così è 
Vincenzo Caputo, 55 anni, di 
Litta Parodi, coinvolto in un'in- 
dagine condotta dalla polizia 
stradale. L'inchiesta, iniziata 
quest'estate ha coinvolto sei per- 
sone di cui alcune arrestate ed 
altre denunciate. Ma Caputo che 
affittava un area per demolire le 
auto dice di non essere coinvolto 
nella banda che rubava nei can- 
tieri. Continua: «E' tutta invidia 
io sono padre di tre fili, l'ultimo 
dei quali ha due anni e ho 
sempre lavorato onestamente. 
Questa storia mi ha dato solo 
guai. Da me lavorava Arcangelo 
Ferrigno che poi si è trasferito 
da Spampinato. L'unica cosa che 
ho fatto è stata quella di vendere 
due camion bruciati a Spampina- 
to». Salvatore Spampinato è rite- 
nuto dagli inquirenti il capo di 
questa organizzazione. 
L'inchiesta condotta dal sosti- 
tuto procuratore Claudio Poma è 
conclusa e ora si attende il 
processo. [se.c.] 

















Militari 
nell'ex Jugoslavia 
eil capitano 

dei carabinieri 
di Tortona, 
Cristiano. 
Desideri, che 
fino amarzo 
sarà a Sarajevo 


l'Acquese e che recentemente 
hanno preso parte a operazioni 
di polizia in Kosovo. Entrambi 
godono di ottima salute. 

Come detto, però, qualche 
apprensione c'è. Commenta un 
ufficiale dell'esercito esperto in 
guerra nucleare, biologica e chi- 
mica: «Anche se al momento 
non esistono ancora indagini 
epidemiologiche approfondite 
sugli effetti della contaminazio- 
ne da uranio impoverito, è me- 
glio effettuare una serie di con- 
trolli periodici per almeno due 
anni, per prevenire e scongiura- 
re l'insorgenza di forme neopla- 
stiche». fr.al. 

















Casale e Alessandria 


Furti nei bar 
tabaccheria 
fre arrestati 


CASALE. Ladri in azione l'altra 
notte al Bar Nazionale: i malvi 

venti dopo aver forzato la porta 
sî sono impossessati del denaro 
nei video giochi e in cassa per 
alcune centinaia di migliaia di 
lîre. Nella stessa notte sì segna- 
la il tentativo di furto anche in 
un'edicola del centro. Tre bosni- 
aci sono stati arrestati dai cara- 
binieri di Alessandria a Valle 
San Bartolomeo. Sono stati sor- 
presi da una pattuglia mentre 
uscivano dal bar tabaccheria di 
piazza Dossena. Ad insospettire 
i carabinieri è stato un uomo 
che «spuntava» dalla una serran- 
da. Dentro il bar c'era ancora un 
complice. I carabinieri per non 
farlo scappare hanno abbassato 
la saracinesca e intanto hanno 
notato un terzo uomo a bordo di 
una «Polo». 1tre erano clandesti- 
ni e sedicenti. Dovrebbero chia 
marsi: Nikic Mirsad, dî 42 anni 
Petrovic Sinisia, di 33; Pedgora 
Edin, di 27. Hanno detto di 
essere giunti in Italia dalla So- 
glia di Gorizia. L'auto è risultata 
fubata poco prima ad un pendo- 
lare genovese nella stazione di 
Voghera fr.al] 


























Il sodalizio più vecchio incassa con amarezza: «Meglio collaborare» 


Adesso Gavi ha due Pro loco 





La nuova propone una serie d’iniziative 


Andrea Merlo questo proposito avrebbe già in cantiere 





L'excalciatore 
dell'Alessandria 
Pino Bagliani 

in un'immagine 
di alcuni anni fa 
e una foto 
storica 

de «La Gioia» 
di Caldirola 








Gav 


Gavi ha una nuova Pro loco. Si chiama «Pro 
avi» e si prefigge lo scopo di rivitalizzare 
‘immagine turistico-commerciale della cit- 
tà. «Ci siamo resi conto che l'azione promo- 
zionale di questi ultimi anni era stata 
insufficiente - dicono i promotori - Special- 
mente dopo l'inserimento in zona di un 
concorrente temibile come l'Outlet, non si 

i are. Occorre un progetto 
che alle iniziative di ampio respiro abbini 
un coerente messaggio pubblicitario, e noi 
siamo qui proprio per questo». 

Dopo aver realizzato depliant promozio: 
nali e averne curato la distribuzione tra î 
visitatori dell'Outlet di Serravalle, si sono 
costituiti in associazione per meglio identi- 
ficarsi nei confronti degli enti e delle realtà 
imprenditoriali loro indispensabili interlo- 
cutori. Nei giorni scorsi è nata pertanto l' 
«Associazione Pro Gavi» i cui soci fondatori 
sono, Mario Montecucco, Gigliola Caneva- 
ro, Emilio Bisio, Mariangela Pinceti e Clara 
Pestarino. Una nuova realtà che non con- 

















trasta l'Associazione degli esercenti, ma 
tende piuttosto a sostituirsi alla Pro loco, A 


una grossa manifestazione della quale si 
conoscono, per ora, soltanto le caratteristi» 
che generali. Sî tratterebbe di una grande 
fiera dell'antiquariato, da ripetersi per sei 
week end nel periodo estivo. «Stiamo 
individuando i migliori cortili e le più belle 
cantine del paese che, secondo il progetto, 
dovrebbero ospitare î diversi produttori 
del Gavi, Abbiamo pensato a degustazioni 

te. Si verrà così a creare un evento di 
buon livello, di sicuro riflesso promoziona- 
le, riproponibile ogni anno”. 

La Pro loco di Gavi accoglie la notizia 
con un poco di amarezza: «Non abbiamo 
mai nascosto le difficoltà che la Pro loco 
sta attraversando în questi ultimi tempi 
dice la segretaria Antonella Zara - e più 
volte abbiamo auspicato l'intervento di 
forze e idee nuove, Non cera quindi 
bisogno di creare una nuova Pro loco, 
bastava entrare in quella già esistente, 
migliorandone l'attività e vivacizzandola 
con nuove iniziative. In ogni caso non ci 
poniamo certo în contrapposizione con il 
nuovo sodalizio. Noi siamo qui per promuo- 
vere Gavi anche lavorando in collaborazio: 
ne con altre realtà». 
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Occasione irripetibile in nuovo tranquillo condominio signorile, 
con giardino 600 mt mare, nella prima precollina 
MONO/BI/TRILOCALI a partire da L. 125.000.000 


In piccola palazzina d'epoca, completamente ristrutturata, a soli 200 mt 
dal mare, immersa nel verde in zona tranquilla vicino al centro, prestigiose 
soluzioni abitative. BI/TRILOCALI a partire da L. 240.000.000 


Occasione irripetibile in nuovo tranquillo condominio signorile, 
con giardino 600 mt mare, nella prima precollina 
MONO/BI/TRILOCALI a partire da L. 125.000.000. 


Piccola palazzina di tre piani, immersa nel verde, con piscina Ù A 200 mt. dal mare e dalle spiagge, fronte porticciolo, villette nel verde 
e accesso diretto al mare, grande bilocale con giardino con grandi terrazze e giardino 


e parcheggio - L. 262.000.000 
A PARTIRE DA 230.000.000 


—___50 mt mare, occasionissima, in nuovo condominio, 
già in pronta consegna, comodo ai servizi, bilocale con vista mare 
L. 212.000.000 


Novità, in residence 900 mt mare, su ampio Boulevard ai piedi della 
collina, vicinanze università, ottima soluzione da investimento, reddito 
garantito 7,5%: Monolocali L. 79.000.000 - Bilocali L. 120.000.000 


In nuova palazzina tranquilla nella precollina, di soli tre piani, ANTIRES, Splendido condominio immediate vicinanze Negresco bilocale 


inuti i 5 laterale, tranquillo, ristrutturato a nuovo, 4° piano, cucina equipaggiata 
a 5 minuti dalla Promenade des Anglais, immersa nel verde - 1 203.000.000 


(E LC y. VO A Teo VT. GTI 


In prestigioso palazzo d'epoca, magnifico trilocale ristrutturato, 
È pieno sud, due bagni, ascensore 
CANNES (i A L. 487.000.000 


GOLFE JUAN 
50 metri mare, a due passi dalla Rue de France, mini bilocale 


con terrazza, esposizione sud, 3° piano L. 128.000.000 
5° piano L, 139.000.000 arredato con parki 


Acquisto diretto dal costruttore 7 
“a@imrai n Bilocale in stabile recente, con giardino e ascensore, 4° piano, completa- 
senza commissioni mente ristrutturato a fo esposizione sud, molto luminoso 
L. 230.000.000 


Torino - Via Maria Vittoria, 27 bis 
Tel. 011/81.77.687 - Fax 011/81.71.052 


Nizza - Rue!della Buffa; 35 ALAN 
Tel. 0033.4.93168062 - Fax 0033.4.93876870 














| CELEBRATE NEL DUOMO ALBESE 








Messe nel ricordo di don Alberione 


Numerosi fedeli hanno partecipato alla messa in Duomo ad Alba, 
trasmessa su Raiuno il mattino del 31 dicembre, concelebrata dai 
vescovo, monsignor Sebastiano Dho e dal Superiore generale dei Paolini, 
don Pietro Campus. La messa, a cui ha fatto seguito un'altra celebrazione 
la sera del 31 dicembre in Duomo, voleva ricordare i cent'anni dalla 
decisione di don Giacomo Alberione di fondare la Società San Paolo. [g..] 








encore Seen a ERI LANGHE E MONFERRATO | 








La manifestazione sarà inserita nel calendario delle iniziative più significative di Alba 


Festa dei tremila al «Nutella party» 





Giuseppina Fiori 
‘ALBA 


Il «Nutella party», che la sera 
del 31 dicembre ha richiamato 
inpiazza del Duomocirca tremi: 
la persone per festeggiare l’arri 
vo del 2001, diventerà una mani- 
festazione stabile di fine anno. 
«Il successo dell'iniziativa, che 
è andato oltre alle previsioni - 
commenta il sindaco Giuseppe 
Rossetto - ci ha convinti a inseri- 
reil "Nutella party” nel calenda- 
rio delle nostre manifestazioni 
più significative. Potrebbe esse- 
re organizzato in modo autono- 
mo in qualsiasi periodo dell'an- 
no, ma noi preferiamo continua: 

re ad abbinarlo al Capodanno, 
considerato il gradimento che 
ha avuto tra piccoli e grandi. 
Questo ovviamente se continue- 
remo ad avere, come speriamo, 
‘anche nei prossimi anni l'auto 
rizzazione dell'industria Ferre- 
ro, che ringraziamo per la spon- 
sorizzazione». L'azienda dolcia- 
ria, che produce la golosa crema 
di cioccolato nello stabilimento 
di Alba, ha messo a disposizione 
quasi quattrocento chilogram- 
midi «Nutella», distribuita spal- 
mata su lunghe baguette offerte 
dai panificatori albesi. Una golo- 
sità che ha visto in breve andare 
in esaurimento tutto il prodotto 
disponibile. Il direttore Affari 
Generali della Ferrero, Filippo 
Ferrua, ha commentato: «Anche 
a noi fa molto piacere il succes- 
so del “nutella party’ di Capo- 
danno. Per la seconda volta la 
Ferrero ha dato îl suo assenso a 











questa manifestazione e non 
mancherà di considerare con 
attenzione altre iniziative che 
l'amministrazione comunale 
vorrà proporre. L'azienda valu- 
terà di volta în volta con la 
massima disponibilità. 
“)Nutella” e “Alba” rappresenta- con questa manifestazione. Si 
no un binomio storico: come potrebbe anche pensare ad una 
sempre alla Ferrero fa piacere o due giornate dedicate alla 
essere accostata al nome ‘Alba’ Nutella, con un coinvolgimento 
dove ha le sue radici». di persone o enti. Sarebbe un 

Strada aperta, dunque, per avvenimento che non passa sot- 
altri «Nutella party» di Capodan- to silenzio». Fraggli enti collabo 


no. Dice ancora il sindaco: «Que- 
st'anno siamo partiti molto in 
ritardo, con una preparazione 
maggiore potremmo fare ben di 
più. Con la ‘’Nutella”, conosciu- 
ta in tutto il mondo, Alba potrà 
avere un riscontro mondiale 














Acquì, due reparti 


Intanto sul nuovo manager Asl la Lega lancia la sfida. Bosio: potrei proporre un nome 


chiusi per un mese 





Gian Luca Ferris 
ACQUITERME 


Da lunedì fino a metà febbraio 
saranno chiusi reparti di cardio- 
logia e rianimazione dell'ospeda- 
le acquese per permettere l'effet- 
tuazione di una serie di lavori di 
adeguamento all'attuale norma- 
tiva antincedio. Verranno allesti- 
ti posti letto sia di cardiologia sia 
di rianimazione in altr: reparti, 
per garantire gli interventi ur- 
genti. Per quanto riguarda inve- 
ce le degenze prolungate, si opte- 
rà per il trasferimento in altri 
ospedali della provincia e del- 
l'Astigiano. 

Iproblemi per la sanità acque- 
se, e del Basso Alessandrino, non 
si fermano qui, visto che è in atto 
una «corsa alla poltrona» di diret- 
tore generale dell'Asì 22 (Novi, 
Ovada, Acqui) dopo l'uscita di 
scena di Giorgio Martiny, che 
proprio în questi giorni ha assun- 
tolla direzione dell'Asl di Chiava- 
ri. L'Asl 22 del Piemonte è retta riaccesi i propositi «secessioni- 
al momento dal direttore ammi- sti» di Acqui, che ha sempre mal 
nistrative Luciano Rapetti. digerito il connubio con Novi, 

Una decisione dovrebbe arri- effettivo caponila dell'Asl vistala 
vare dalla Regione entro fine maggior importanza demografi- 











settimana. Ma intanto sì sono 





Cortemilia, un miliardo e 700 milioni dalla Regione 

Fondi per lu «riconversione» 
® 

dell’ex azienda Langatessile 


numero di persone che occuperà. 

«La zona è urbanizzata - spiega 
il vicesindaco Gianmarco Crema - 
e dotata di moderni sistemi di 
sicurezza ed impiantistica. Inol- 
tre, chi acquista potrà accedere ai 
finanziamenti agevolati regionali 
e comunitari e chi affitta’ potrà 
detrarre fiscalmente la quota del 
canone e riscattare l'intero lotto, a 
titolo gratuito, dopo vent'anni. In- 
vestire in Valle Bormida significa 
avere questi vantaggi e queste 
opportunità». 

Per pubblicizzare al massimo 
l'operazione ex Langatessile il Co- 
mune aveva fatto affiggere 600 
manifesti nelle principali città pie- 
montesi e liguri e pubblicato inser- 
zioni su numerosi giornali a diffu- 
sione regionale. 

In municipio sono pervenute 
cliverse richieste di utilizzo di una 
fissati prezzi di acquisto e d'affitto parte del fabbricato industriale e 
conla possibilità per ogni imprendi- sono in corso contatti con gli im- 
tore di ottenere uno sconto sul prenditori intenzionati a lavorare 
prezzo o sul canone di locazione, | nell'area. Nel 2001 potrebbero es- 
che varia dal 5al 15%, a seconda del | sercii primi insediamenti.  [g.p.J 


CORTEMILIA 


La Regione ha concesso al Comune 
un finanziamento di un miliardo e 
settecento milioni per la riconver. 
sione dell'ex Langatessile, la fabbri. 
ca Miroglio chiusa nel 1998 e acqui. 
stata dall'Amministrazione comu- 
nale a fine luglio '99. Il prestito sarà 
a tasso zero, come previsto dalla 
legge regionale 9, e consentirà di 
intensificare le iniziative di rilan- 
ciosocio-economico della Valle Bor- 
mnida. Dopo l'acquisto dalla Miro- 
glio della fabbrica e dei terreni 
circostanti, il Comune ha predispo- 
sto e approvato il bando che fissa le 
regole per l'assegnazione dei lotti 
della zona produttiva (10.000 metri 
quadri di capannone e 15000 di 
zona industriale) a chi intende inse- 
iarsi nell'area. Per ciascur lotto di 
capannone e di terreni sono stati 


























Lavori «anti incendio» a cardiologia e rianimazione 





Lo staff di rianimazione. Al centro congli occhi 


parte dell'Astigiano[Nizza e Ca- 
nelli) 

La questione potrebbe diven- 
tare motivo di trattativa all'in- 
terno della Casa delle Libertà, 
che vede i due partiti alleati in 
Regione, ma non'in Comune. 
Chiave di volta potrebbe essere 
il sindaco Dino Bosio, presidente 
della Lega Nord Piemont e quin- 
di interlocutore diretto di Ghigo 
e dell'assessore D'Ambrosio. Bo- 
sio lascia intendere che potrebbe 
formulare a sorpresa un proprio 
nome come manager dell'Asl. 
Una proposta sul cui esito si 
potrebbe misurare il peso reale 
dalla Lega Nord nell'ambito del- 
la coalizione. 


CASALE MONFERRATO 


Stop al traffico pesante in città. 
L'ordinanza del sindaco Paolo 
Mascarino che vieta il passaggio 
dei veicoli pesanti superiori ai 50 
quintali diverrà operativa da lune- 
di 8 gennaio, In queste settimane 
è stata posizionata la segnaletica 
che indica le deviazioni obbligato- 
rie per i mezzi pesanti. Avranno 
unicamente il permesso di entra- 
rei veicoli che debbono svolgere 
operazioni di carico o scarico in 
aziende del centro o quelli che 
appartengono a ditte di trasporti 
il cui deposito è situato all'inter- 
nodel perimetro vietato. Eventua 
li deroghe, a carattere tempora- 
I nomi dei «papabili» sono | neo, potranno essere valutate di 
ormai in circolazione: da Mauro | volta in volta dal comando di 
Tinella, attuale direttore sanita- | polizia municipale. Uniche ecce- 
rio dell'Asì,»a Simone Porretto | zioni: la possibilità di accesso dei 
direttore degli ospedali di Novi, | mezzi pesanti in via Adam fino 
Ovada e Acqui; da Enzo Genoc- | alla Cerutti e all'incrocio fra cor- 
chio, che fu già a capo dell'USI di | so Valentinoe via Verdi. 

Ovada allo stesso Rapetti. Si | Per mettere al corrente le ditte 
parla anche di due dirigenti del- | della zona del provvedimento im- 
l'Asl Alessandria-Tortona: Ma- | minente il comando dei vigili 
rio Pasino, direttore amministra- | urbani ha inviato lettere conte- 
tivo, che pare il più quotato, e | nenti le informazioni necessarie e 
Laura Bruna nei primi giorni di entrata in 








il primario Gian Maria Bianchi 


ca. Le proposte sono almeno due: 
Forza Italia è per un Asl unica 
provinciale con quattro aziende 
ospedaliere regionali, fra cui Ac- 
qui; la Lega vorrebbe una nuova 
Asl'acquese con Ovada e una 














Comitato istituzionale al servizio dell’istituto Umberto I e dell’Università 


® ® ® 
Alba potenzia il complesso enologico 
Intesa Comune-Provincia favorirà gli investimenti 
STA 








ne dell'Ampelion, il fabbricato a 


ALBA metà collina, diventato sede del- 


Un importante passo è stato com- 











L'assessore l'Università. Si è concluso il primo 
piuto verso il potenziamento e lo comunale lotto, che ha consentito il trasferi- 
sviluppo del complesso enologico all'Assistenza mento di parte delle attività, men- 
di corso Enotria, comprendente scolastica Emesto tre altri 400 milioni saranno spesi 
l'istituto enologico «Umberto I» e Cornagl ha nel 2001 per realizzare l'aula ma- 
l'Università con i corsi di laurea in spiegato e funzioni | gna e alcuni laboratori. «Il Comune 
Viticoltura ed enologia. E' stato del comitato - dice l'assessore ai Lavori pubblici 
deliberato un protocollo d'intesa istituzionale Alessandro Pelisseri - ha chiesto il 
tra il Comune e la Provincia, che contributo di un miliardo alla Fon- 
porterà alla costituzione di un RSMENBISININII dazione Crc per il completamento 





comitato istituzionale di cui saran- 
no chiamati a far parte, insieme 
alle amministrazioni comunale e 
provinciale, i rappresentanti della 
Regione, dell'Istituto enologico e 
dell'Università. «Lo scopo - dice 
l'assessore all'Assistenza scolasti- 
ca Emesto Cornaglia - è quello di 
coordinare le varie realtà che ope- 
rano nel settore della vitivinicol- 
tura così importante nel nostro 
territorio, per stimolare investi- 
menti pubblici, da parte di Fonda- 
zioni bancarie, privati e Regione 
allo scopo di rendere il complesso 


delle opere e per realizzare una 
foresteria. Quest'ultima servirà 
per ospitare insegnanti o studenti 
provenienti da fuori în attesa di 
una sistemazione 0 per accogliere 
persone in visita». La Provincia si 
occuperà della ristrutturazione del- 
la scuola Enologica: al fabbricato, 
che ha 120 anni, servono interven- 
ti (prima di Natale, parte del pavi- 
mento di un'aula al primo piano ha 
ceduto e si è formato un buco: 
fortunatamente non ci sono stati 
danni alle persone. L'aula sarà 
agibile per la ripresa delle lezioni 


Unaltro obiettivo è quello di inten- 
sificare la collaborazione tra Istitu- 
to enologico, Università e altre 
realtà, tra cui il Consorzio di tutela 
del barolo e barbaresco, il laborato- 
rio Enocontrol», 

‘Aggiunge il sindaco Giuseppe 
Rossetto: «ll Comitato istituziona- 
le, in collaborazione con i produtto- 
ri, le industrie e altre realtà ester- 
ne, dovrà lavorare per la ricerca în 
campo vitivinicolo e lo sviluppo 
dei corsi universitari». Il Comune è 















sempre più adeguato alle esigenze. già impegnato nella ristrutturazio-  dopolevacanze natalizie). _[g.£.] 

















Successo dell’happening nella notte di San Silvestro 





Due momenti del «Nutella party» che ha segnato il passaggio dall'anno vecchio 
a quello nuovo. La Ferrero ha messo a disposizione quasi 400 chili i crema di 


cioccolato, spalmata su lunghe baguette offerte dai panificatori mustuoo] 





ratori, il sindaco fa riferimento 
al «Chococlub» che aveva gest 

t0 il primo «Nutella party» dello 
scorso anno. Il responsabile Da- 
vide Ferrero: «Siamo disponibili 
a collaborare con il Comune: 
quest'anno siamo stati contatta- 
ti in ritardo e abbiamo dovuto 
rinunciare per impegni già pre- 
si, ma il discorso si potrà ripren- 
dere per il prossimo Capodan- 
nor. Il Chocoblub, l'associazio. 
ne italiana amatori cioccolato, 
lia una nuova sede in corso 


Fratelli Bandiera 11, dove racco- 
glie le adesioni per soci «golosi» 
è «golosoni» (tel.0173365027). A 
gennaio organizzerà al caffé Ca- 
lissano degustazioni guidate di 
cioccolata calda ai vari sapori 
(ben 37 tipi diversi); a febbraio, 
sempre al Calissano, con «Choco- 
bourguignonne» proporrà cioc- 
colato fuso nel quale intingere 
frutta fresca, mentre ad Aprile 
prenderà parte a «Vinum», con 
abbinamenti a base di cioccola- 
toe vino. 























Dovranno utilizzare la tangenziale o un tratto dell'autostrada A26 


A Casale da lunedì in centro città 
accesso vietato per gli autocarri 











giu le Remo Benzi. Le imprese di 


trasporto potranno fare richiesta 








lisindaco di Casale _ di rimborso del pedaggio autostra- 

Paolo Mascarino | dalenella mattinata di ogni secon- 

d° MI do mercoledì del mese all'ufficio 

un'ordinanza che Economato del municipio in via 

vieta ai mezzi Mameli, presentando i relativi 

pesanti di scontrini di pagamento 0 altre 
transitare nel documentazioni. 

centro abitato Chi violerà l'ordinanza comu- 

nale rischia una multa di oltre 60 

mila lire, ma come deterrente 


sono in arrivo multe molto più 
salate. «Un provvedimento che 
ridà respiro alla città - dice un 
pensionato che abita in una palaz- 
gina lungo il canale Lanza -: si 
riduce lo smog e il rumore provo- 
cato dal passaggio dei camion, 
che si avvertiva soprattutto nei 
mesi estivi, soprattutto nelle pri- 
missime ore del mattino, Il pas- 
saggio dei mezzi pesanti produce 
addirittura la vibrazione dei ve- 
tri», «Forse divieto d'accesso dei 
mezzi pesanti produrrà un calo di 
clienti - dice una commerciante 
di corso Valentino - ma come 
mamma non posso che essere 
felice, in quanto senz'altro avre- 
mo una città più sicura per i 
nostri fili» Ir.sa.] 


vigore del divieto ai punti d'i 
gresso della città saranno prese 
ti vigili per dare indicazioni. 
«Il traffico pesante provenien- 
te da Morano, Vercelli o Mortara 
e diretto alla zona Industriale 0 
verso Valenza dovrà utilizzare il 
tronco autostradale fra Casale 
Nord e Casale Sud, mentre quello 
che deve raggiungere la zona sud 
della città (San Germano, Pozzo 
Sant'Evasio o la zona dell'ospeda- 
le), dopo l'uscita al casello di 
Casale Sud, dovrà utilizzare la 
vicina tangenziale. Per itinerari 
inversi si procederà ovviamente 
con percorsi opposti» dice il co- 
mandante della polizia municipi 




















Giunto alla 12° edizione il corso da guida turistica 


Alla scoperta della Langa 
fra passione e mestiere 


Mario Bosonetto desidera esercitare la professione 
a di guida, ma le molte persone 

cr interessate a vario titolo al rappor- 
to coni turisti: ristoratori, produt- 
tori di vino, commercianti.aL'invi- 
to - prosegue Manzone - è esteso 
ovviamente agli "appassionati " del 
nostro territorio che possono così 
cogliere l'occasione per approfondi- 
re ‘alcuni aspetti della gastrono- 
mia, dell'enologia, dell'arte, della 
cultura locale». 

11 programma prevede 23 lezio- 
ni con cadenza bisettimanale, in 
orario serale: durerà fino a marzo e 
sarà tenuto da docenti, studiosi 
d'arte ed esperti del territorio. Alla 
teoria si alternerà la pratica, con 
visite sul campoai principali monu- 
menti della zona, accompagnati da 
una guida professionista. Al termi. 








Ancor più che in passato offre 
interessanti possibilità di occupa- 
zione il corso di guida turistica 
organizzato dall'Associazione Turi- 
smo in Langa, la cui 12% edizione 
sta per prendere il via ad Alba 
Prima lezione (e presentazione dei 
programma) si terranno lunedì alle 
20,30, nella sede di în via Cavour 
16. 1l presidente dell'associazione 
Daniele Manzone introdurrà un 
dibattito sulle politiche e strategie 
turistiche per îl territorio cuneese, 
sispiegheranno le finalità del corso 
e l'importanza di una adeguata 
formazione. «La guida turistica - 
dice Manzone - è una figura profes- 
sionale molto richiesta; anche le 
Langhe per essere sempre più com- 
petitive devono disporre di guide 
preparate, in grado di trasmettere 
Ja conoscenza del territorio e di 
narrarne cultura e valor 

In11 anni il corso hagià «sforna- 
to» oltre 600 allievi e non solo chi 














ne sarà rilasciato un attestato di 
partecipazione. «Visto il riscontro 
delle passate edizioni - dicono i 
promotori - si consiglia di prenotar- 
si con sufficiente anticipo telefo- 
nando a ‘Turismo in Langa 
0173/364030». 
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Gianfranco Quaglia 
NOVARA 


Questo Nordovest d'Italia è 
una sorpresa. Lo dicono i 
numeri, anzi i risultati del 
«Rapporto 2000» sulla quali- 
tà della vita in Italîa, condot- 
ta da un gruppo di studio 
coordinato dal professor Or- 
nello Vitali dell'Università 
«La Sapienza» di Roma per 
«Italia Oggi». Ebbene, le pro- 
vince piemontesi e la Valle 
d'Aosta, vivisezionate negli 
aspetti sociali più importanti, 
ne escono bene, dimostrando 
vitalità, slancio, voglia di re- 
cupero là dove gli ifidicatori 
degli scorsi anni erano preci- 
pitati alleposizioni di mezzo o 
addiruttura in fondo. _— 

Insomma, se la statistica 
ha un suo valore, forza e 
tradizione dei piemontersi e 
valdostani stanno imprimen- 
do una svolta al territorio e 
all'economia. Ma anche al 
gusto della vita. Perchè è di 
questo che lo studio si è 
occupato. Con piacevoli sor- 
prese, appunto. Certo, non 
bisogna dimenticare qualche 
ombra, di città e province che 
nel 2000 sono arretrate in 
graduatoria rispetto al ‘99. 
Ma i recuperi di Novara, Cu- 
neo, Torino e Biella, sono luci 
nitide che compensano le ne- 
gatività. 

Dal dopoguerra a oggi non 
era mai capitato: prendiamo 





























[EN 
Posizione Posizione 
72000 1989 
NOVARA. 1 10 } 
CUNEO 14 24 | 
TORINO 26 | 59 | 
BIELLA 30 35. 
VERCELLI 49 15 
VERBANO, 
CUSIO OssoLa] 52_|_16 
AOSTA 53 62 | 
ASTI 56 | 42 | 











ALESSANDRIA | 67_| 44 | 








ad esempio Novara, ai margi- 
ni del Piemonte e confinante 
con la Lombardia. Terra cer- 
niera, sorniona, laboriosa, 
«ombardese», a cui cronaca 
storia hanno attribuito un'ag- 
gettivazione vasta e composi- 
ta, eppure mai definita. Que- 
sta volta i ricercatori hanno 
potuto colmare un vuoto: al 
punto da collocare la città e il 
suo territorio al primo posto 
assoluto in Italia per qualità 
della vita. Un record impensa- 


Il territorio novarese 
considerato migliore 
sotto tutti gli aspetti 
Massimo punteggio 
per servizi e ambiente 


Anche Cuneo, Torino 
e Biella guadagnano 
posizioni dimostrando 
la vitalità e gli sforzi 
nei settori esaminati 


to, anche perchè soltanto nel 
‘99 la provincia era in decima 
posizione. Merito dei suoi cit- 
tadini, come dice il sindaco di 
Novara Gianni Correnti: «Sot- 
to la Cupola non ci sono 
‘numeri ma persone che san- 
no valutare. Tanti torinesi e 
milanesi vengono qui a lavo- 
rare, dalla Lombardia trasferi- 
scono anche famiglia e casa». 
E il presidente della Provin- 
cia, Maurizio Pagani: aL'effet- 
to migratorio dal Milanese è 





sotto gli occhi di tutti, ci sono 
centri come Trecate dove so- 
no aperti 57 cantieri, a dimo- 
strazione di un dinamismo 
crescente». 

Novara paradiso terrestre? 
Amministratori ecittadini 
vanno cauti. A determinare il 
primato è stato - lo dicono 
anche i curatori dell'indagine 
- «il sostanziale equilibrio în 
tutte le dimensioni nelle qua- 
li la qualità della vita si 
articola». Ad esempio la pru- 
denza non disgiunta dalla lun- 
gimiranza: non è un caso se 
Novara è ai vertici nazionali 
per polizze vit 

Un balzo significativo è 
stato compiuto anche da Cu- 
neo. La «Provincia Granda» 
passa dal 24° al 14° posto 
entrando a far parte del 
«Gruppo 4», classificato come 
«buona», con una priorità na- 
zionale: îl record del numero 
di imprese iscritte per ogni 
cento abitanti, a dimostrazio- 
ne del fervore în atto su tutto 
ilterritorio. 

Emerge lo slancio di Tori- 
no.Il capoluogo di regione 
passa dalla cinquantanovesi- 
ma posizione alla casella 26: 
come dire dalla serie definita 
scarsa a quella accettabile. 
Una rimonta a cui hanno 
contribuito i miglioramenti 
riscontrati in tutti gli aspetti 
esaminati dagli indicatori: 
ambiente, criminalità, disa- 
gio sociale, affari e lavoro, 














Un 2000 meteorologicamente caratterizzato da frequenti e anche repentini sbalzi della temperatura 


Prima la siccità, poi il dramma dell'alluvione 





Lanevicata tra viglia e Natale anche a 
Cuneo ha superato ivell dl 35. peo; 


Fulvio Romano 


E' tempo di bilanci anche per il 
tempo. Il 2000 era anno di fine 
secolo è millennio, anno bisesto e, 
secondo la tradizione contadina, 
tutt'altro che favorevole. 

Era cominciato con un gennaio 
segnato dall'eclisse totale di luna 
del 21. Il cielo limpido in tutto il 
Piemonte ci ha permesso di stupir- 
ci del disco lunare aranciato, rosso, 
oscurato dall'ombra terrestre. Le 
temperature sono state, comun- 
que, tutto un preannuncio di fine 
della brutta stagione: in genere, in 
Piemonte, due, tre punti sopra la 
media storica. Anche grazie al foè- 
hn. Il 18 gennaio è stato record del 
caldo un po' dappertutto, con 20 
gradi di massima che non registra- 
vamo da ben 100 anni. Poca la 
neve, un 10 cm sugli altipiani il 14, 
un'ultima spruzzata 1125. Stop 

Ritorni dî freddo, come inevita- 
bile, a febbraio. L'anticiclone del 
mese, pur foriero di brezze calde e 
secche, ha inferto qualche stiletta- 
ta digelo. Che ha bloccatoi fiori dei 
nostri fruttiferi, gli albicocchi anzi- 
tutto. A fine mese, come succede 
da tempi immemori, un brusco 














calo delle temperature ha portato 
le minime anche a - 5 gradi. 
‘Addirittura nebbie nel «cul di sac: 
co» del Cuneese, mentre sul Ponen- 
te, sole splendente. 

Secchezze dell'aria a marzo, fi- 
no alle improvvise piogge. Ma non 
su di noi Solo il Ponente e Levante 
ligure ebbero allora la prima avvi- 
saglia di quello che sarebbe succes- 


son autunno. Ge- 
nova sommersa di 
ghiaccio da tempe- 
sta, solo lampi e 
tuoni su Langhe, 
Monferrato e Ver. 
cellese. 

In Piemonte sîc- 
cità, quasi, con un 
quarto. dell'acqua 
necessaria per far 
sopravvivere terra 
e bestie, oltre che 
gliumani. 

A fio © fine 
aprile, — pioggia 
Una trentina di mil- 
limetri con tutta- 
via calori eccezio- 
nali prima di Pa- 
squa, più da giu- 
gno avanzato che 
da aprile. Valori eccezionali di 
caldo in tutto il Piemonte, con 23, 
25 gradi di massima che surclassa- 
vano la ventilata, ma fresca costa 
ligure. Il tutto, causato da un caldo 
anticiclone africano sprigionatosi 
inpienosudinoi. si 

faggio di nuvole e piogge, ma 
anche dai lunedì sere. Precipita. 
zioni abbondanti, dai 145 mm ai 





120, che hanno coinvolto tutto il 
Piemonte, ma in Liguria era caldo 
canicolare. 

L'inizio astronomico dell'estate 
2000 ha coinciso con un caldo 
straordinario, specie nelle minime 
(come avviene ormai sempre più 
spesso: effetto serra?). Minime da 
18-20 gradi un po' dappertutto. 
Era dal 1950 che non succedeva. 

E' seguito, invece, un luglio 
tutto sommato fresco. Con brezze 
quasi autunnali che ci hanno fatto 
riscoprire per alcune notti il piace- 
re delle coperte. Come non accade- 
va dal ‘93. Il 14 luglio non era così 
fresco da più di un secolo, dal 1879. 
A Bra, come'n altre zone del nostro 
Piemonte. 

‘Agosto doc, invece, con massi- 
me sopra i 30 gradi. ll'tutto grazie 
al bentornato anticiclone delle Az- 
zorre, fin troppo latitante negli 
ultimi tempi. 

Un settembre così estivo non 
poteva farci presagire le alluvioni 
dell'autunno. Nel finale del mese, 
trombe d'aria, uragani, temporalac- 
ci d'altri tempi. Fine prematura 
della balneazione nella vicina Ligu- 
ria. Inizio cronometrico dell'autun- 
no,in coincidenza con l'equinozio. 


Dal marzo «secco» alle tre violente precipitazioni che hanno colpito 
il Nord del Piemonte a ottobre e novembre con morti, disastri, frane Riceviamo e pubblichiamo 


Prime spruzzate di neve oltre i 
2000 metri sulle Marittime e Ligu- 
ri. Insomma, la stagione cambiava, 
Come dimostrano Îe tre alluvioni 
consecutive che colpisconola Ligu- 
ria, ma anche il Nord del Piemonte 
nel mese di ottobre e novembre. 
Risparmiato, o quasi, il Cuneese e 
tutta la zona sotto le Liguri, la 
depressione africana si scarica sul- 
le valli settentrionali. Disastri, fra- 
ne, morti. La natura sî fa sentire 
conla aubris», Un autunno piovoso 
quanto mai. Che ha superato del 50 
per cento le medie di piogge e, in 
qualche caso, le ha raddoppiate o 
triplicate. Con temperature ancora 
alte, però. Non sempre i numeri 
danno ragione del tempo. 

Prime serie nevicate in monta- 
gna alta, intaccate dalle piogge 
insistenti, che sono state rafforza- 
te dagli eventi nevosi di dicembre. 
In particolare, ed è l'ultimo fenome- 
no abnorme, la nevicata tra la 
vigilia e il Natale stesso, che ha 
superato anche i livelli del 1935, 
battuta solo da quella del remoto 
1914. 

‘Anno bisesto, anno strano. Sul 
2001 arriveremo a suo tempo. 

fulvio romano(aisiline.it 

















Gianni Stornello 





Sovente i bambini moderni cono- 
scono poco l'agricoltura, î suoi 
lavori, gli animali d'allevamento. 
Secondo un'indagine, otto bambini 
‘su dieci (tra i 5 e i 7 anni) credono 
che il pollo abbia quattro cosce e 
che nasca al supermercato. Altri 
non sanno che il latte proviene 
dalla vacca, E' nata quindi l'idea di 
fare visitare agli studenti le casci- 
ne per mostrare da vicino i lavori 
agricoli, gli animali, e far compren- 
dere da dove proviene il cibo che si 
mangia ogni giorno. 

L'idea è sorta in Emilia Roma- 
dieci anni fa, dall'assessorato 
all'Agricoltura della Provincia di 
Forlì e dall'Osservatorio Agroam- 
bientale. Hanno propostoalle scuo- 
le dell'obbligo il progetto «Agricol- 
tira, ambient, alimentazione», a: 
ricchitosi ogni anno, come dice 
Tiziana Nasolîni dell'Osservatorio, 
Îl progetto si è anche esteso ad 
altre Regioni, tra cui il Piemonte. 
Qui il piano si è affinato, e dal ‘97 è 














stato creato un gruppo permane: 
te di «fattorie didattiche ecologi- 
che». Di questa iniziativa si occupa 
il Consorzio Agriturismo Piemonte 
che a sua volta, come dice la 
presidontessa Margherita Borri, ha 
ideato un progetto «A scuola di 
fattoria» con lo slogan «La campa- 
gna ai bambini», e che raccoglie 
migliaia di adesioni. 

aTrale attività - ricorda la Borri 
- il Consorzio organizza corsi di 
formazione per gli agricoltori asso- 
ciati e promuove progetti verso le 
scuole». Delle 276 «fattorie didatti- 
che» in Italia, 22 sono in Piemonte, 
molte agrituristiche; in qualche 
caso si tratta di aziende agricole 
biologiche, La maggior parte di 
quelle piemontesi è in provincia di 
‘Torino, ma non ne mancano anche 
nel Cuneese, Alessandrino e Asti- 
giano. 

Nella «Granda» c'è ad esempio 
l'azienda agricola «La Siia», a con- 
duzione biologica, a Bagnolo. Ha 
spazi e strumenti per la didattica 
(locali coperti e aule attrezzate), 








gle possono ospitare dai 0 ai 50 
bambini. «Nell'anno scolastico 
1990/2000 - dice il responsabile 
Paolo Martina - abbiamo ospitato 
cento classi. Ai ragazzini sono an- 
che proposti “percorsi didattici”, 
comella storia del pane, illaborato- 
rio del sapore, le vie del latte». A 
Ceresole d'Alba, si estende l'azien- 
da agrituristica «Cascina Neri» ca 
indirizzo produttivo ortofrutticolo 
e cerealicolo» dice il titolare Sergio 
Pelizzoli, che dal 91 è anche educa- 
tore agroambientale, con produzio- 
ne di fragole, ortaggi e mais. La 
scorsa annata scolastica, la «Casci- 
na Neri» ha ospitato 200 classi. 
Nell'Alessandrino c'è l'azienda 
agrituristica «Cascina Smeralda». 
Produce ortaggi, frutta, cereali e 
foraggere, Il titolare Mauro Marti- 
notti ricorda che nell'azienda ha 
ospitato l'anno scorso 25 classi 
sono suggeriti «percorsi didatti 
su temi come preparazione e cottu- 
ra del pane; laboratorio del gusto, 
pratica di equitazione. A Castella- 
nia, c'è l'azienda agrituristica eCa- 











Anche in Piemonte il progetto che intende avvicinare la campagna, gli animali, il lavoro agricolo. Migliaia le adesioni 


Scuola di fattoria per i bambini 


Messaggio ai giovani: «Venite a visitare le cascine» 





Partecipanoall'iniziativa le province di Torino, Cuneo, Alessandria e Asti 


scina Buia», undici ettari di collina 
dove vengono coltivati ortaggi, ce- 
reali, leguminose, foraggere, vigne- 
toe hosco. 

Nell'Astigiano, a Cellarengo, si 
trova l'azienda agrituristica biolo- 
gica «Cascina Papa Mora». Le titola- 
ri - Adriana e Maria Teresa Bucco - 


producono frutta, ortaggi, vino e 
allevano cavalli. Ad Albugnano, c'è 
Ja cooperativa «Terra e gente», la 
cui presidente Lucia Parena ricor- 
da di avere accolto 75 classi, mo- 
strando coltivazione di ortofrutti- 
coli, vigneti, allevamenti di bovini 





‘ e suini, produzione di miele. 





un intervento di Anna Manti-. 
i, avvocato, consigliere co- 
munale di Fossano, appena 
nominata Consigliera di pari-. 
tà della Regione Piemonte 


LL Consiglio dei ministri ha 
emanato il 23 maggio 2000 il 
decreto legislativo «Disciplina 

dell'attività delle consigliere e dei 

consiglieri di parità in materia di 

azioni positive». Questo decreto 

finalmente dà compiutezza alla 
legge del ‘91, la cui attuazione 
negli anni passati è stata forte- 
mente compromessa dalla inade- 
guatezza delle risorse e’ dalla 
insufficiente dotazione di stru- 
menti e mezzi per. 
l'attività delle con- 
sigliere e dei consi- 
glieri di parità 

Questa legge - 

Azioni per la rea- 

lizzazione della 

parità uomo-don- 
na nel lavoro - ha 
loscopo di favori- 
re_ l'occupazione 
femminile e di rea- 
lizzare l'ugua- 
glianza sostanzia- 
le tra uomini e 
donne, obiettivo 
ancora di grande 
attualità che si 
colloca nel conte- 
sto dei profondi 


mercato determi- 
nati anche dalla partecipazione 
del soggetto femminile. La piena 
attuazione della legge è da consi- 
derare importante anche perché 
si collega al processo di decentra- 
mento amministrativo che, con il 
trasferimento alle Regioni ed alle 
autonomie locali di compiti e 
funzioni in materia di colloca- 
mento, politiche attive del lavo- 
ro, formazione, consente di raf- 
forzare l'effettiva promozione di 
pari opportunità sia in termini di 
politiche attive e di centri di 
servizio per l'impiego, sia in ter- 
mini di politiche di sviluppo loca- 
le e di processi decisionali. Il 
decreto mira a superare le insuffi- 
cienze della legislazione ‘previ- 
gente e, quindi, a ridefinire e 
potenziare le funzioni e le dota- 
zioni strumentali delle Consiglie- 
re. dei Consiglieri di parità, di 
migliorare l'efficienza delle azio- 
ni positive e di adeguare e rende- 
re più incisiva l'azione antidiscri- 
minatoria. 
Consigliera-consigliere di 
arità. Le funzioni di questa 
Figura istituzionale vengono raf- 
forzate e potenziate sia in termi- 
ni di promozione dell'occupazio- 
ne femminile che di controllo 
dell'attuazione dei principi di pa- 
ri opportunità e di non discrimi 
nazione. Le consigliere e i consi- 























Il Nordovest a testa alta nella graduatoria nazionale del «Rapporto 2000», con recuperi significativi e qualche ombra 


Dove vivere è un piacere 
Novara batte tutte le altre in qualità 


Immagine emblematica di Novara, 
sotto Îa cupola. Una domenica 
d'inverno, cn la chiusura alle auto 
nel centro storico el «passeggio» 

‘a cavallo in una delle vie che 
s'affacciano sui baluardi (foto Finotti) 


servizi, tempo libero, tenore 
di vita. Rosicchia qualche po- 
sto in classifica, passando da 
3530, anche Biella. 

Per il resto, il Piemonte è 
un po' un'altalena: con Ver- 
celli, Verbano Cusio Ossola, 
Asti e Alessandria, che nella 
statistica perdono rispetto al- 
l'anno precedente. Con punte 
particolari e in controtenden- 
za, come nella nuova provin- 
cia di Verbania, che detiene il 
record italiano per numero di 
medici e posti letto negli ospe- 
dali. 

Curiosa conclusione in un 
territorio dove da mesi è in 
atto un duro dibattito sulla 
spartizione dei presidi sanita- 
ri. Ma le statistiche, soprat- 
tutto la dove il posto in gra- 
duatoria è pnealizzante, sono- 
sempre accolte con prudenza. 
Così è per Vercelli e il Vco 
che, stando ai numeri, nel 
giro di un anno sarebbero 
addirittura sprofondate. 

Discorso a parte per Aosta 
che, pur essendo Regione, nel- 
le ciassifiche nazionale viene 
assimilata a provincia. Ha 
migliorato il piazzamento, 
dal’ 62° al 53° posto, ma 
denuncia una negatività na- 
zionale: il disagio sociale, il 
cosiddetto «mal di vivere» 
Un risultato che purtroppo è 
determinato nell'alto numero 
di suicidi (il tasso valdostano 
è il più alto d'Italia) e del 
consumo di alcolici. 





















Parità uomo-donna 
nel mondo del lavoro 





ieri provinciali e regionali, effet- 
tivie supplenti, vengono designa- 
ti da parte dei corrispettivi orga- 
nismi territoriali e nominati dal 
ministro. Essi fanno parte delle 
rispettive commissioni triparti- 
te. La consigliera nazionale e la 
sua vice sono nominate dal mini- 
stro e fanno parte della ancora 
esistente Commissione centrale 
per l'impiego o dell'organismo 
che la sostituirà. Il rafforzamen- 
to dei poteri avviene attraverso. 
a) l'individuazione di criteri e 
competenze per la designazione 
da parte degli organismi deputati 
e per la nomina da parte del 
ministro del Lavoro, l'introduzio- 
ne di un potere sostitutivo del 

ministro in caso 
di inadempienza 
{mancata designa- 
zione, assenza re- 
quisiti, violazione 
procedure); b) 
l'istituzione di 
una rete naziona- 
le finalizzata al 
confronto e scam- 
bio di informazio- 
ni, esperienze e 
buone prassi; c) 
l'istituzione di un 
fondo per l'attivi- 
tà dei consiglieri 
di 20 miliardi an- 
nuî, — finanziato 
dal ministero del 
Lavoro e da quel- 








mutamenti del L'avvocato Anna Mantini lo delle Pari Op- 


portunità 

Azioni in giudizio, Vengono 
potenziate le funzioni tese al 
rispetto della normativa antidi- 
scriminatoria e rafforzati poteri 
diintervento, sia in sede concilia 
tiva che giudiziale a fronte di 
contenziosi riguardanti le discri- 
minazioni basate sul genere. 

‘Azioni positive. Le nuove di- 
sposizioni rispondono all'esigen- 
za di semplificare la normativa 
in materia di azioni positive e di 
rimuovere gli elementi di critici- 
tà emersi sia peri finanziamento 
dei progetti, sia peri piani d'azio- 
ne positiva che devono essere 
adottati nelle pubbliche ammini- 
strazioni. 

Da quanto sopra esposto appa- 
re evidente che il nuovo ruolo 
conferito alle consigliere e ai 
consiglieri di parità assume con- 
notati di grande rilevanza sociale 
© comporta notevoli responsabili- 
tà e impegno. Per quanto riguar- 
da la mia nomina posso dire che 
essa rappresenta per me, prima 
ancora che il conferimento di un 
onore, l'attribuzione di un onere 
e intendo mettermi quanto prima 
al lavoro per il raggiungimento 
degli obiettivi, ricercando soprat- 
tutto un rapporto costruttivo e di 
dialogo con le parti sociali. 


Anna Mantini 
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Gli appuntamenti più vicini conle rassegne teatrali di Alessandria, Casale, Acqui e Valenza 


Prosa in provincia, si riparte con Frizzi 





Brunello Vescovi 


E' a TORTONA il primo appunta- 
mento con la prosa nel 2001. Al 
Teatro Civico andrà infatti in 
scena mercoledì 10 e giovedì 11 
| gennaio «Lo sbaglio di essere 

vivo» di Aldo De Benedetti, con 
Fabrizio Frizzi, Mascia Musy ed 
Ennio Coltorti, che firma anche 
la regia. Accanto a loro France- 
sca Degli'Innocenti e Giovanna 
Conforto. Le scene sono di Ales- 
sandro Chiti, i costumi di Annali- 
sadi Piero. 

All'apertura del sipario si ve- 
de un uomo, Adriano, portare i 
fiori sulla propria tomba. Lo 
strano caso apre molti interroga- 
tivie lo spettacolo ne rappresen- 
ta la spiegazione. Come farà 
Adriano a liberarsi dal pazzesco 
marchingegno da lui stesso mes- 
so in moto? Come si comporterà 
sua moglie Maria, presunta vedo- 
va, di fronte alla proposta di 
matrimonio di Cesare, innamora- 
to di lei da una vita? Come si 
scioglierà que- 
sto” triangolo 
di cui uno de- 
gli angoli si è 
posto volonta- 
riamente al di 
fuori della vi- 
ta? 

La comme 
diariportò 'au- 
tore, Aldo De 
Benedetti, alla 
ribalta nel ‘45, 
dopoalcunian- 
ni trascorsi 
proprio come 
> «Adriano» a 
Gianfranco D'Angelo — causa delle per- 
| —__ secuzioni raz- 
ziali. Fu un grande successo a 
teatro, tanto da essere subito 
trascritta per il cinema in un 
film con Vittorio De Sica. 

Rileggendo la commedia vi si 
ritrovano elementi di un gran 
teatro nostrano, Pirandello e «La 
maschera ed il volto» di Luigi 
Chiarelli. Straordinaria Ja mae- 
stria di De Benedetti nell'imbasti- 
re situazioni grottesche e scrive- 
re dialoghi esilaranti.Per il suo 
esordio sulla scena di prosa 
l'eclettico Fabrizio Frizzi incon- 
tra un gran personaggio, bizzar- 
r0 © patetico nel testimoniare 
ironicamente «lo sbaglio di esse- 
re vivo». 

I biglietti sono in vendita al 
botteghino del teatro, nei punti 
TicketOne in tutt'Italia, su Inter- 
net al sito www.teatrotortona.it 
e alla Banca CRT-Torino, filiali 
di Tortona ed Alessandria. 

Viene invece rappresentato 
giovedì 11, alle 21, all’Ariston di 
CQUI TERME, «Il pacire della spo- 
sa», commedia di Caroline 
Franke con Gianfranco D'Angelo 
€ Brigitta Boccoli. Il testo ha 
attraversato oltre mezzo secolo 
senza perdere attualità. La sua 
forza si basa sull'ironia che na- 





sce dagli impacciati gesti del 
padre nel tentativo di mandare a 
monte il matrimonio dell’ «ama- 
ta» bambina che non si rassegna 
a vedere cresciuta. La commedia 
ha riscosso grande fortuna al 
cinema: sul grande schermo è 
stata portata prima da Spencer 
Tracy, nel ruolo del padre, e da 
Elizabeth Taylor in quello della 
figlia. 

Di recente è 
stata riproposta, 
în una versione 
di grande succes- 
50, da Steve Mar- 
tin e Diane Kea- 
ton. E da quest'ul- 
tima versione che 
è nato l'adatta- 
mento di Mario 
Scaletta. 

Ambientata in 
Italia, la comme- 
dia affronta con 
ironia e diverti 
mento il tragico- 
mico distacco fi- 
sico ed emotivo 
tipico del genito- 
re italiano. Gian- 
franco D'Angelo, 
nel ruolo del pa- 
dre, mette în sce- 
na un'esperienza 
vissuta realmen- 
te ricorrendo al- 
la sua comicità fatta di battute 
leggere, spesso mutuate dal lin- 
guaggio televisivo, con un rit- 
mo incalzante. 

La formula piace ed ha avuto 
riscontri positivi in tutte le città 
italiane in cui lo spettacolo è 
stato portato. A tener testa al 
comico una brillante Brigitta 
Boccoli, nelle vesti di Katy, la 
sposa, che în questa occasione, 
oltre alla sua bellezza, offfre un 
saggio della sua bravura. 1 bi- 
glietti costano 35 mila lire in 
platea e 20 mila în galleria (ridot- 
ti 25 15 mila), informazioni allo 
0144-322.885. 





Giobbe Covatta, 





‘A CASALE MONFERRATO si riparte 
con il cabaret: «io li fa... terzo 
millennio» è l'ultimo recital di 
Giobbe Covatta, il comico napole- 
tano che si è conquistato il suc- 
cesso parafrasando le vicende 
bibliche: era il 1991. Con questo 
spettacolo, in scena venerdì 12, 
alle 21 (i biglietti dovrebbero 
essere esauriti, per informazioni 
‘si può chiamare 
‘ lo 0142-444314) 
aggiunge nuovi 
spunti al tema: la 
storia di un perso- 
io che di fron- 
alla possibilità 
di poter contratta- 
re e scegliere una 
nuova realtà per 
l'umanità, subi- 
sce una trasfor- 
mazione inconsa- 
pevole. Di fronte 
al Padre Eterno 
mostra _ stupore, 
terrore è delirio 
di. onnipotenza, 
% poisi schernisce, 
si prostra e infine 
contratta e pone 
delle. condizioni 
alla salvezza su 
come dovrà esse- 
re il nuovo mon- 
do. Il personag- 
gio, tal «Sanza Ri 
sario», si mette în evidenza nell' 
aula di un tribunale, dove rie- 
cheggiano le tracce di un proces- 
so alla Perry Mason. Dio fa la 
parte del giudice (fuori campo) 
mentre il ruolo dell'avvocato 
dell'accusa è affidato al suddetto 
Sanza Rosario in combutta con 
la difesa, appannaggio di un 
anomalo avvocato: l'Arcangelo 
Gabriele. 

La contrapposizione tra il pic- 
colo borghese e la figura del 
Padre Eterno crea un'infinità di 
situazioni esilaranti. In sala il 
pubblico è il popolo che interagi 
sce, lo spettacolo riassume pen- 





12.2 Casale 














A sinistra 
Ennio Coltorti, 
Fabrizio Frizzi 
‘e Mascia Musy 
de «Lo sbaglio 
diessere vivo» 
che andrà 
a Tortona 
i0erti 
A destra 
Mariano 
Rigillo 
protagonista 
di Vita 
di Galileo», 
il 16 gennaio. 
al Comunale 
di Alessandria 


sieri idee e riflessioni su rapporti 
interpersonali, religione, costu- 
me, una varietà di umani accadi- 
menti trattati secondo quell'abi- 
tuale ironia lieve, sempre ben 
indossata da Giobbe Covatta. 

«Vita di Galileo» con Mariano 
Rigillo, în scena martedì 16 gen- 
naio al ‘Teatro Comunale di ALES- 
SANDRIA (inizio alle 21,15, bigliet- 
ti a 22, 30 e 45 mila lire, info 
0131-234.266 0 234.240) è una 
nuova, moderna edizione del- 
l'opera di Brecht. La regia è di 
Gigi Dall'Aglio, le scene di Sergio 
Tramonti 

Frutto di diverse stesure nate 
dalle vicende personali e politi- 
che di Brecht, è la drammatizza- 
zione della carriera del grande 

scienziato to- 
scano a partire 
dall'invenzio- 
ne del cannoc- 
chiale, alla sco- 
perta dei piane- 
ti di Giove, alla 
prima condan- 
na del Sant'Uf- 
fizio, fino al 
l'ultima vec- 
chiaia che tra- 
scorse in domi- 
cilio coatto a 
causa della se- 
condae definitiva condanna. 

La figura di Galileo, lo scien- 
ziato che con le sue rivoluziona- 
rie intuizioni, rischia di mettere 
arepentagliogli equilibri teologi- 

‘sociali del suo tempo e che si 
piega alla ritrattazione per timo- 
re della tortura e per mancanza 
di vocazione eroica, è la metafo- 
ra dello scienziato moderno, del- 
l'intellettuale perseguitato dal- 
l'inesorabile binomiosscienza-fa- 
natismo. Questo è quanto ci rac- 
conta Brecht col suo Galileo. 
Non tanto la storia di un uomo 
chelotta tra eroismo e debolezze 
contro il potere, ma la storia di 
un problema, delle sue origini 
materiali e delle ragioni umane e 





Massimo Giovara 














sociali che lo hanno consegnato 
così nelle nostre mani attraverso 
isecoli. 

VALENZA. «Han Shan», con Mas- 
simo Giovara, è lo spettacolo che 
segna martedì 16 gennaio, alle 
21,30, la ripresa di «Valenzatea- 
tro» al Centro comunale di cultu- 


Un’insolita band che ha scelto di rinunciare a croci celtiche e look au: 


Protagonista il 10 a ora de «Lo sbaglio di essere vivo» 


bterraneans» e la drammaturgia 
integra in un percorso di viaggio 
gli incontri con gli «angeli» che 
Kerouac descrive attraverso la 
scrittura spontanea, creando in- 
tuitivamente ritmi sonori deriva- 
ti da musica con una grande 
carica comunicativa ed emozio- 
nale: il be bop. Sfruttando que- 
st‘intuizione stilistica dell'auto. 
re americano lo spettacolo svi- 
luppa una forma di performance 
che trae spunto dai readings di 
poesie, dalle jam sessions jazzi 
stiche, per approdare ad un tea 
tro in cui i suoni e i ritmi delle 
parole contribuiscono alla tra 
smissione del significato. La mu- 




































sica s'insinua fino a trasformare 
la forma teatrale e a portare il 
pubblico non davanti ad un con- 
certo rappresentato, ma davanti 
ad un concerto, 

Intanto anche a NOVI LIGURE è 
annunciata una ripresa dell'atti 
vità teatrale alla sala Ilva: si 

ra: è il primo dei tre spettacoli | dovrebbe partire il 20 con «Nove 























fuori abbonamento dedicati al cento» di Alessandro Paricco, 
ciclo del giovane teatro contem- _ poi seguiranno «Aspettando Go. 
poraneo. Prende spunto da alcu- | dot» di Beckett, «Romeo e Giuliet 
ne opere di Jack Kerouac, padre _ ta» di Shakespeare, due classici 
della Beat Generation: «Vanity _ rivisitati da una compagnia mila 
of Duiouz», «The Darma Bums», nesee l'appuntamentodi chiusu 


«Desolation Angels»; «The Su: racon Maurizio Micheli 





eri 





Da Bologna il metal che fa ridere 





CODEVILLA Pa 


Esistono metallari con il senso 
dell'umorismo? Se qualcuno 
avesse dei dubbi, potrà risol- 
verli questa sera vedendo al 
l'opera al Thunder Road gli 
Atroci, una band bolognese 
che dissacra stereotipi, luoghi 
comuni e presunte sacralità di 
gruppi di culto come Ma- 
nowar, Helloween, Van Ha- 
len, Metallica, Black, Death. 

È' divertentissimo il pot- 
pourri «metallico» di canzoni 
come «Arrivano gli untori», 
«Peppino l'usuraio», «Voglio 
vederti morire», «Alvaro il me- 
tallaro», «Il muro», «Le malat- 
tie»: il disco che la band ha 
inciso è disseminato di citazio- 
ni che non sfuggiranno ai 
cultori del metal. Due i pezzi 
del disco che spiccano: «I tuoi 
amici Atroci» e «I guerrieri del 
metallo». La prima è una varia- 
zione sul tema di «Eagle fly 
free» che ironizza sullo spirito 
di fratellanza che unisce i 
metallari di tutto il mondo. La 
seconda riporta ai migliori 
Manowar. 














nelle sale di 


TORINO Cr 





ALESSANDRINO. e. 0131-252.04 
Chiedimi se sono felice 
conAldo, Giovani e Gacomo 
Or 16,10:18,10-20,10-2.0.L_ 12.000 


HMBRA. Tel 0131-252079 
Pokémon20r 6-18 
Leverità nascoste Ore 2:22.30. 
L12.000/9000 


TOMUNALE Sala Grande. Tel 0131-234240 
Autunno a New York 
ion Ghencon Gare 
Ore 1530-17,45:20-22.20 12/00/0000 
COMUNALE Sala Ferrer. Tel 0131-234240 
Criminali da strapazzo 
die con\WoadyAlenconH. Gant 
0.1 12/00/9000 
Te, 0131-268.060 
Body Guards 
comi BodeC. DeSica 
Or 16,1-18,15-20,15:2230.L. 12.000 


GALLERIA. Tei 0131-252112 




















1522.151120 
‘MODERNO, Tel 0131-252707 

Unbreakabie -Ilpredestinato 

cone Wil 

Ore 16,15:1,15-20,152225.L_ 12.000) 


ISTALLI= Sta brick Tel 0131-340221 
Lo verità nascoste 
IR Zemeckis coni. Peli H. Fo 
Or 1530-1740-1950-2230.L 12.000 





RISTALLI- Sata aresawa. Tel 0151 - 340321 
Gallino in fuga 
Or 16-17.30-1920,0-2.0.L_ 12.00 





Fans 
ARISTON. Tel. 0144-22.85. 
Chiedimi se sono felice 
0re20,152230.L_ 10/00/6000 
CRISTALLO. Te 0144-322400 
Body guards 
0re20,1522:0.1.10.00/6000 








ROMA. Tel 0143-667516 
Oggiriposo 


Da Giied: Chiedimi se sono felico 
0re21.L.10.000/7000 





BALBO, Tel 0141-824689 
‘Oggiriposo 
0re20,18-2230.L 10.000/8000 


CASALE MONFERRATO — 
NITTORIA Tel 0142452291 
Chiedimi e sono felice 
cono, Giovanni e Gacoro 
0re20,10-2225 12.00/000 
POLL 1. 0142-452081 
Body Guards 
cont. Bode. de Sca 
Ore 20,10220. L12000 
MODERNO, el 0142-452016 
‘Autunno a New York 
Ore 1550-18-20,10:22,0. 12.000/9000 





MACALLE TL 0131-585001 
Chiuso 


MUTA OMT-IOZ IR 
Body Guards 
01201522:0.L.10.000/6008 

SOCIALE. Te 0161-101496 
Autunno in New York 
0re20,122:0.L.10.000/6000 

VERDI Te 0141-101469 
MULTISALA VERDI - aa Ver 
Chiodimi so sono felice 
0re20,15:2,0.L.12.000/6000 

ULTISALA VERDI Sala furor. 
Criminali da strapazzo 
0re20,1520 12. 000/6000 

MULTISALA VERDI -Saa Rigi. 
Gallineinfuga 
0re20,15:2230.L 120008000 

















RI. Tel 0143-321472 
Leverità nascoste 
0r020,15-2250.L 1000016000 

MODERNO DIGITAL. el 0143-78 230 
Unbreakabio Il predostinato 
Ore 20-2230.L 120018000 





OVADA TA 
COMUNALE DTS Tel 0143-81411 
Autunno a New York 


0re20-2,15.L 120018000 


CIMENTA TEATRO SPLENDOR Tel 0143-1411 
Dinosauri 
0re20,1522.15.L 10007000 


'S:SALVATORE MONFERRATO 
Teatro COMUNALE. 

Oggichiuso 

0re21,15.1. 8000 


ISERRAVALLE SCRIVIA. 
LARA Tel 0143-62835 
Body Guards. 
0re20,30:22,0.L_10,00/6000 











MULTISALA SOCIALE «aa. e 13-861.326 
Lo verità nascoste 
0re20:22:0.L 12.000/000 


MULTISALA SOCIALE 
Dinosauri 
Ore 16,30-1800:20,30-22,0 12 00/8000 


VALENZA LE 
ClneTeatro SOCIALE Tel. 0131.942276 

Le verità nascoste 

0102-2220. 12.000 





Te 0191-851326 


i DEI 
ARLECCHINO el 0383-48 124 

Chiedimi so sono felice 
0re20,1-2220L: 1000/7000 





ACCADEMIA piazza $ Gua 2 bs el 011887807. 
Aluma n New York O: 8; 18,10; 2020: 
22: 


HS STUDI va Cesa cela Ste 7/0, tl 
‘3168784 Ghiodimi so sono falle. 0. 1.0 


175020102290, 
ADUR 200 iso Gaso Cosa 67. 1 656521. 


issinato, 
DLE GIARDINI sla ivan a ottone 82 1 
521221 L'erba i Grace 8 1656.1650 


CRA 
DE GUARDI - aa mene Mosca. 
N S272214 Principi e pri 16 
1630 Bresdiandrosos Gt: 10% 2090.2236 
ELISEO GRANDE pa dai 75281 
‘Unbrestabie -"Îl predestinato. Or: 15: 
1750/20.10.20.0. 


eliEDiu, ti 4175241 Dinosau 
1 OC: 1901650. 8g 20.20 

disto nosso. "i Ga s241 Lo 
vert nascosto 0:15,1730,20.22.00 








AUX Cota S Fer, ULI Lo vert 
8 0 16.1795.2005:220, 
n in 9171048 Cso 


iS Eva tte, e 0171008 chio 


NAZIONALE 1 va ron 7,18 6124173 A ruota 
‘ibra De: 1940.1728 19:10,2055.225 
NAZIONALE 2 Pars 1 61241 Dinosau: 
e! 25: 1710, 1858/200220 
OLMI eno di 52-98 Ci e 
an eco Ot: 1530: 1755/2020 22.8 
OLIMPIA 2 vi Asta Sì 1 54246. Il Grin 
re A818 201,220 
REPOSI 1 a Ste 15,1 531,00, Golino 
a 0:14.50: 06,1 0,20: 22.0 





1730/2008 2290 

MEP te 1° 3100 Pl 

‘ong La forza i Uno 0:15. 17Î0 Maina. 

Graz 

NEFOSIS SO Seni 15,1 31.400 Himala- 

Miss eso 

RO Ga Sw 520145 Criminatl 

sfaatapazzo DE IAC 2020 
I O Acad il 100150 Gallio in 
0:18, 1650, 180/2030230 

vaio 1 teo uovo e HI. deg 17 tl 

500200 Baciguaa i: 10101018. 2040 


VAI 2 o uo ze 17 ti 
‘800200, Unbresibio «i prodestinato' 0 











Msc  R Marenco. Coroga @ U, DO 
Coro alc la Sela H Romagna 
È ira, Nassimai. Ameno ‘90 rsa 8 È 
25.000 Gio 19:30. Data 2 10. Bglena e 
100-186,100:20-20) Ti 0118615041282 
PICCOLO REGIO 6. PUGCIMI. colo fezo Lab. 1 
"10m 21 Wai. Conc saio si musiche 
RG a ep i Da ee Corn 
de figo. (07 1 losro musicale iano 
i resenzione diro d È Gira. 177 





“efovi AGNELLI Gogatto va 

Naz cn peveno. 

AUDITORIUM HA Orchestra Sinfonica Nazio- 
i Bgletena presso Pazzo deli 


s 
Fis va Ven: dl mani venerdi 0-18 





cloiLLO TE 
Te. 011 5605766 Stasr re 21 La Compagna 
Tan Spena eta olo oc Fori 
dolio. tego, Go Wilame. con A Bab 
Govone S Rsa Cris Ruta 


Wie. i bien ud i pa oa 
tonino dale 9 ale 19. Te 01. S6OSFG 
Sn tearogoeo 
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Al Thunder Road stasera un concerto degli Atroci 





Gli Atroci soggiano un look davvero poco consono loro genere preferito, il metal 














In un altro brano - «La 





le del panorama metal italia- 


mamma è importante» - cè 
perfino lo zampino di Freak 
Antoni e sembra davvero di 


no il biglietto costa 10 m ila 
lire. Ma, attenzione, non pen 
sate che gli Atroci disprezzino 











ritrovare i mai dimenticati il genere: semplicemente ci 
Skiantos. scherzano su e lo suonano 

Per vedere all'opera ilgrup- molto, ma molto meglio di 
popiù dissacrante e demenzia-  tantialtri. Ib.v.] 


I BIGLIETTI PER MINGHI 





Il cantautore sarà ad Alessandria il 26 


ALESSANDRIA. Prosegue al botteghino del Comunale (orari 
16-19,30) la prevendita dei biglietti per il concerto che Amedeo Minghi 
terrà il 26 gennaio. Costano 60 mila lire nel primo settore di platea, 50 
mila nel secondo e 40 mila in galleria. 

Il tour di Minghi è partito il 4 dicembre dal Sistina di Roma: lo 
spettacolo è diviso in due tempi, con alte tecnologie sul palco che 
misceleranno videoclip, luci e musica. Ci sarà anche un'appendice in 
cui Minghi sarà accompagnato da una sezione d'archi. L'ultimo album 
del cantautore napoletano si chiama «Anita» e presenta un sapiente 
dosaggio tra grandi pagine d'orchestra, cori, testi e tecnologie. [b.v.] 
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Anche in Promozione, dove si 
riprenderà il 28 gennaio, la sosta 
è stata breve. Ieri, hanno ripreso 
Ovada, Monferrato e Pontecuro- 
ne, oggi tocca a San Carlo, lunedì 
a Gaviese e Piovera. La capolista 
Ovada è al centro dell'attenzio- 
ne: «C'è ottimismo e salute - dice 
il dg Enzo Corradi -: non abbia- 
mo fissato amichevoli ‘perchè 
sono in programma le due gare di 
Coppa col Trino». Sabato, alle 
14,30, sigioca al «Geirino», giove- 
dì 11 gennaio c'è il ritorno. 

Il Monferrato è fermo dal 23 
dicembre ma ha tutti i giocatori 
in buona salute: «Ora gli allena- 
menti saranno quotidiani - fa 
sapere il ds Silvano Ranaldo -, 
con tre amichevoli nei tre sabati 
precedenti l'inizio del ritorno, 
con Fulvius Samp, Sale e Sartira- 
na». 

Ti Pontecurone, che deve re- 
cuperare morale e punti, ha fissa- 
to una serie di amichevoli che lo 
vedono sabato di scena col Viguz- 
zolo (prima categoria) su un cam- 
po da definire, il 13 gennaio a 
Bassignana (seconda categoria), 


VoLteri 


OVADA 

«La Plastipol Ovada che nella 
prima parte di stagione merita 
un otto, ma adesso viene il bel- 
lon. Così il direttore sportivo 
Pastorino commenta le gare fino 
ad ora disputate (otto vittorie e 
due sconfitte) e presenta i primi 
impegni. «Volpiano e poi Igo 
Genova ci devono dire quanto 
vale questa squadra: due impe- 
gni da affrontare con la massima 
determinazione. 

Si parte sabato sera sul difficile 
parquet di Volpiano, contro una 
formazione che nell'ultimo turno 
ha messo seriamente in difficoltà 
la capolista Igo, che è poi passata 
solo al tie-break. I torinesi inse- 
guono a sette lunghezze, ma con 
in campo elementi della scuola 
Cus Torino come Ferrarotti e Ser- 
toli, possono puntare a posizioni 
di vetta» sottolinea Pastorino. 

Il 13, ad Ovada, ci sarà il 
big-match di B2 fra Plastipol ed 
Igo. «Una gara dal sapore partico- 
Jare - continua il direttore sporti- 
vo - : i genovesi che hanno in 
panchina Dogliero, per anni no- 
stro coach, e poi avremo contro 














Ovada, Monferrato e Pontecurone i primi a riprendere 


Per i club terminate le ferie 
da oggi tutti sono al lavoro 


i120in casa col Fresonara (prima 
categoria): «La squadra si è rin- 
forzata e nel ritorno è atteso 
l'exploit - assicura il ds, Giovan- 
ni Nebbia -: certo, ci vuole anche 
fortuna 

Per ii San Carlo un solo 
problema: il recupero dell'infor- 
fumato Maioglio: «Per il resto, 
dopo l'amichevole del 6 a Castel: 
lazzo, punteremo tutto sul recu- 
pero di Gavi, in calendario il 21 - 
sottolinea mister Mauro Borello 
-; è necessario fare punti per 
affrontare in serenitàil la ripresa 
del campionato». 

Il Piovera se la prende como- 
da: «Abbiamo una buona classifi- 
caemon ci sono urgenze - ricorda 
il segretario Tommaso Scarrone 
- tuttavia abbiamo già fissato 
un'amichevole il 15 a Gasale, con 
laJunior». 

Anche la Gaviese riprende 
lunedì: «Avremo un calendario 
fittissimo di appuntamenti dice 
il factotum Lorenzo Traverso - 
T'11, l'amichevole casalinga col 
Libarna e il 14 a Sale. Poi, ci sarà 
il recupero col San Carlo». [r.c.] 











Sono un centrocampista di re, 


Roberto Gelato 
ALESSANDRIA, 


Più che sulla ripresa degli allena- 
menti, avvenuta ieri in vista del 
match casalingo di domenica 
contro la Lucchese, l'inferesse e 
la curiosità degli sportivi sono 
orientati sui movimenti di gioca- 
tori. Da ieri e fino alle 19 del 31 
‘gennaio, infatti, sono riaperti i 
termini per i trasferimenti di 
calciatori anche sotto contratto, 
Un'ultima fase che per i grigi è 
da definire di riparazione. Alla 
luce dei risultati e della conse- 

‘ente posizione di classifica 

[ell'Alessandria (ultimo posto, 
con 12 punti, col Brescello). 
L'amministratore delegato Ro- 
berto Spinelli e direttore gene- 
rale Roberto Lamanna sono im- 
pegnati a definire l'assettò tatti- 
co di una squadra che finora ha 
risposto in maniera deludente 
alle aspettative. Due gli obietti- 
vi prinicpali: un centrocampi- 
sta dî regia e un attaccante. 

Per il primo ruolo circola in 
città, ma la società non lasci 
filtrare alcuna indiscrezione, il 
nome di Christian Lantignotti. 
Ilgiocatore, classe ‘70, di scuola 
milanista è în forza al Monza, in 
serie B. Un giocatore che fareb- 
be veramente comodo ai grigi 
che hanno finora quasi sempre 
manifestato difficoltà nella co- 
struzione del gioco offensivo, 
Lantignotti ha alle spalle un 
passato di rilievo. Ha giocato 
oltre che nel Milan con Reggia- 





Sabato il team del ds Pastorino va a Volpiano, il 13 riceve la capolista 


Plastipol Ovada: un doppio test 
per dimostrare il suo vero valore 





Foto di squadra pera Plastipo di Ovada autentica rivelazione del torneo di 82 





Gianluca Quaglieri, schiacciatore 
titolare dei genovesi, una promes- 
sa della pallavolo ovadese in pre- 
stitoai liguri». 

Conclude Pastorino: «Questo 
secondo posto è inatteso, ma è 
arrivato grazie all'innesto di gioca- 
tori di alto tasso tecnico come 








l'alzatore Giorgio Gombi che con 
la sua esperienza è stato determi- 
nante în alcune gare, affiancato 
da una squadra che ha voglia di 
emergere e che trova l'esempio 
lampante in Umberto Quaglieri, 
libero titolare, che ha solo 15 
anni r.sa.] 
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Si profila untitorno ingrigio per Angelo Montrone? A Mantova non ha avuto fortuna 


eli Cagliari, Padova e 
Treviso. 

Perilrpolo di punta da affian- 
care a Zirifa diverse le cvoci» da 
altre città Prontamente smenti 
te dall'Alkssandria. Tornato 
taliano Bhnuccelli al Viareggi 
(C2, girone B), i giocatori più 


«chiacchiérati». per la maglia 
grigia sont quattro. Roberto Co- 
Îacone, clesse'74, in sovrannu- 
mero al Favenna, campionato 
di serie B, il livornese Massimi- 
liano Greg), classe ‘79, l'ex An- 






gelo Montrone, che non ha avu- 
to fortuna nel Mantova in C2, e 
Matjaz Florijancic. Lo sloveno, 
classe '67, în forza al Crotone, 
neo promossa în B, ha militato, 
fra la A e la B, con Cremonese, 
Torino, Empoli, Fidelis Andria e 
Alzano. Ovviamente ci saranno 
anche delle partenze. Oltre a 
Bonuccelli, il portiere Malate- 
sta, a cui sembrano interessati il 
Brescello e la Pro Sesto, il difen- 
sore Chiavaroli (Imolese, C2) e 
forse l'interno Bagalini. 











Eccellenza: l’Acqui conta gli acciaccati 


La Novese punta su Patta 
per riscattare la stagione 


Peril centrocampista si avvicina l'esordio 
IlLibarna affronterà la Samp in amichevole 





Non c'è pace per le squadre 
alessandrine d'Eccellenza, che 
hanno proseguito gli allenamenti 
‘anche durante le vacanze natali- 
zie. Fa eccezione l'Acqui, che 
dopo la gara vittoriosa di Villa 
franca, il 23 dicembre, ha lascia- 
toin libertà i giocatori. La ripresa 
è avvenuta ieri e ora sono previ- 
sti allenamenti quotidiani o qua- 
si: «Difficile che siano program- 
mate amichevoli - spiega l'addet- 
to alle relazioni esterne, Walter 
Camparo -: troppi giocatori in 
condizioni precarie, da recupera- 
re prima dell'inizio del ritorno, 
che il 14 ci vedrà in trasferta a 
Centallo», Per quella data, si 
conta di riavere in squadra De 
Riggi, Baldi, Montobbio e il por- 
tiere Matteo Bobbio, che soffrono 
di acciacchi diversi. 

Il Castellazzo sì è sottoposto 
a sedute intensive sino al 28, poi 
una breve pausa prima della 
ripresa. «Da oggi ci alleneremo 
tutti i giorni sino all'amichevole 
di sabato col San Carlo - spiega 
l'allenatore Pivetta -: è necessa- 
rio il massimo impegno perchè è 
in questo periodo che si prepara- 
no i recuperi di primavera. La 
posizione in classifica è buona 
ma dobbiamo ottenere di più». Il 
club del patron Lino Gaffeo ha 
mancato il salto di qualità con la 
sconfitta di Nizza Millefonti ma 
può ancora mirare ad un campio- 
nato d'avanguardia. 

Intanto la Novese guarda con 
ottimismo al nuovo anno, nono- 
stante la classifica deficitaria. 











Secondo il direttore sportivo An- 
gelo Moro serve una vittoria per 
sbloccare la squadra: «Troppi 
pareggi, i ragazzi sentono la re- 
sponsabilità del risultato». Delle 
quattro sconfitte rimediate, tre 
sono state per 1-0. Il bilancio del 
girone d'andata si completa con 
una vittoria e dieci pareggi. 

‘Troppo spesso i biancocelesti 
non hanno saputo gestire il van- 
taggio e si sono fatti raggiungere. 
1 dirigenti puntano molto sull'in- 
serimento di Patta, che dovrebbe 
esordire alla ripresa del campio- 
nato. «Un giocatore che a centro. 
campo dovrebbe risolvere molti 
problemi». Dopo. l'amichevole 
con il Lavagna vinta 5-2, è în 
programma una partita in fami- 
glia il 6 017 tra prima squadra e 
Juniores. 

Anche il Libarna ha ripreso 
gli allenamenti dopo le feste nata: 
lizie e punta alla riscossa. «La 
squadra c'è — dice il direttore 
sportivo Evaldo Montecucco — e 
sulla carta vale una posizione di 
classifica assai più dignitosa di 
quella attuale». E oggi potrebbe 
essere ufficializzato un importan- 
te e nuovo acquisto, Per arrivare 
ben rodata alla ripresa del tor- 
neo, la formazione rossoblù ha in 
programma due amichevoli: l'11 
gennaio, alle 15, a Bogliasco, con 
la Sampdoria di Gigi Cagni e il 14, 
alle 20, con la Gavjese. Sul fronte 
infortuni, stanno recuperando 
Machiavello e Devoto, ed il diciot- 
tenne Paci, mediano proveniente 
dall'Alessandria. [r.c.-m.pu.] 




















E domenica torna il campionato: una dura trasferta a Priolo contro le campionesse d’Italia 


Per la Copra tre incontri in cinque giorni 





Stasera gioca a Chieti nel «triangolare» di Copp. 


‘ALESSANDRIA 


E' una settimana di fuoco per, 
la Copra del coach Ricchini, 
che in cindue giorni deve di- 
sputare tri: incontri: due in 
Coppa tali in Abruzzo, e poi 
sul campo|delle campionesse 
d'Italia del Priolo, in Sicilia. 

Si parte stasera, alle 19, 
quando il Cipra Delta giocherà 
a Chieti, seqe del triangolare di 
Coppa Italil, con la formazio- 
ne di casa. |{n caso di vittoria, 
Robinson 4 compagne ripose- 
ranno una } iornata per torna- 
re sul parjjuet venerdì, alle 
17,30, contto Schio, altrimenti 
affronteranho la compagine vi- 
centina doinani, sempre alle 
17,30. | 

în mattinata le alessandrine 
sosterranné l'ultimo allena- 
mento alla| palestra di Borgo 
San Martin quindi raggiunge- 
ranno il cetro abruzzese per 
l'esordio di 'oppa. 

«In campi onato abbiamo su- 
perato Chieti, ma questo non 
deve assolul.amente far pensa- 
re che sarà una gara facile - 
dicono i dirigenti -. Dovremo 








CASTELLANIA 





pioggia a 
neve e ghiaccio, un freddo intenso) 
‘hanno scoraggiato anchei più irridu- 
cibili innamorati della bicicletta a 
recarsi ieri all'eappuntamento» nel 
paese natale di Fausto e Serse Coppi 
nell'anniversario della morte del 
Campionissimo. 

Numerosi gruppi di cicloamatori 
avevano annunciato la loro presen- 
za da Tortona, Alessandria, Voghe- 
ra, Pavia, Milano, Genova e altre 
località. a 

Un anho fa si erano presentati 
migliaia di sportivi da mezzo mon- 
do. Stavolta c'erano «solo» un paio di 
centinaia di persone che - giunte in 
auto da Piemonte, Lombardia, Ligu- 
ria, Toscana, Emilia-Romagna, Um- 
bria - hanno partecipato alla messa 
celebrata da don Giuseppe Deloren: 
zi e poi si sono in parte radunate 
sotto l caratteristico portichetto a 
lato della locanda «tl grande aîrone», 
dove Giancarlo Armano è scatena- 




















to in una sarabanda di premiazioni, 
consegnando e facendo consegnare i 
premi «Fausto Coppi, Giovanni Cu- 
nniolo, Giorgio Borasiv a persone, enti 
eassociazioni che hanno contribuito 
negli anni a tenere viva la leggenda 
del Campionissimo. 

I riconoscimenti sono andati alla 
Provincia (Palenzona, Borioli,Icardi 
e Caldone), al Comune di Tortona 
(Graziano), a Gervino (ex sindaco di 
Volpedo),al Coni provinciale (Gand 
nie Angeleri) alla Comunitaà monta- 
na (Caprile), al pittore novese Tere- 
sio Ferrari, al Caîtortonese, a Morga- 
vi (patron del Giro dell'Appennino) e 
adaltri ancora, fra cui «La Stampa». 

Daniele Borioli,inun breveinter- 
vento, ha ribadito l'intenzione della 
Provincia di rilanciare Castellania e 
di realizzare il «circuito Coppi» : la 
Regione hagià stanziato 5 miliardi, i 
lavori inizieranno presto. 

Intanto si è appreso che un altro 
Fausto sta per arrivare: il figlio di 
Faustino (che ha già una figlia, Giu- 
lia) porterà il nome del nonno. L' 
eventoèatteso per febbraio. [e.p.] 

















«Solo» duecento persone ieri alla messa di suffragio per Fausto e Serse. Premiata «La Stampa» 


Il brutto tempo rovina la festa a ricordo di Coppi 


Intanto la notizia: presto nascerà un nipotino del Campionissimo 


Uno scorcio 
dei fedeli 
riuniti 
nella chiesa 
in cui è stata 
celebrata 
la messa 
in occasione 
del 41° 
anniversario 
della scomparsa 
di Fausto Coppi 
e un'immagine 
di alcuni cimeli 
del 
Grande alrone 
edialtri 





fare attenzione a Pettis e Khou- 
dachova, cestiste di grande 
esperienza, ma anche Adamoli 
sa essere decisiva nei momenti 
caldi del match». 

In campionato la squadra di 
Ricchini si era imposta nono- 
stante una prova opaca della 
Robinson, che aveva però limi- 
tato l'azione della Pettis e con 
la Williams a lungo in panchi- 
na per guai fisici. 

Certamente Schio è la squa- 
dra che parte con il favore dei 
pronostici, ma în campionato 
è già incappata in alcuni scivo- 
Joni inattesi, e puntare all'im- 
presa non è poi così impossibi 
Je. 

‘Al termine del triangolare la 
squadra di Ricchini si trasferri- 
rà a Roma e da Fiumicino 
raggiungerà la Sicilia dove do- 
menica è attesa dalla gara più 
difficile della stagione, contro 
Jetricolori di Priolo. 

«Una gara durissima contro 
una super squadra che fra 
l'altro conta sulla presenza 
della fuoriclasse Bonfiglioxcon- 
cludono dalla Copra Alessan- 
dria. Ir.sa.] 
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CICLOTURISMO sm 


Il bilancio dell’Udace 


DIf dominatore 
nella classifica 
dei raduni 2000 


ALESSANDRIA. Anche nel settore 
cicloturistico è stata particolar- 
mente intensa l'attività dell'Ude= 
ce, l'associazione che sotto la gui 
da del patron Gianni Gallinaro 
raggruppa club e corridori amato- 
riali (i tesserati sono 820), Si sono 
svolti 12 raduni, con la partecipa- 
zione di 1166 concorrenti e una 
percorrenza di ben 864 chilometri, 
alla media di 25,790. 

La classifica per società vede al 
comando il DIf Alessandria, con 
292 punti, seguito dal Gc Alessan- 
drino (206), 3° Pool. Candiotto 
(203); 4° Mobili Pivetta (166); 5° 
Mobili Arzani; 6° Gs Derthona; 7° 
Mania bike La Familiare (117); 8° 
Terre di Vignale (107), 9° Tuttoqui 
market (93),.10° Pedale Frugaro] 
se (92), 11° Gs Michelin (88); 12° 
Macelleria Ricci (70); 13° Invex 
‘Quattordio (75); 14° Ciclî Castelli- 
ni (72); 15° Bici Cinghiale 68); 16° 
Pedale club Valenza (49), 17° Peda- 
le Castelnovese (40); 18° Moda Bici, 
(33); 19° Velo Club Valenza (33j; 








20° Pedale Tortonese (23). Ir.c.] 
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NOVIT RAVE (1558 
RICHIEDI IL SERVIZIO AL 155: E GRATIS! 


LIS e nt Ta 
ASA I SA 


Inoltre con Infostrada Spaziozero puoi navigare in Internet © È 
a 15 lire al minuto, 24 ore su 24, chiami i cellulari a:-495 la! FO ST R na D La) 


lire al minuto di giorno, 245 lite di sera e nei ae ETRE CO E RR TRA 


Sono previste 100 lire alla rispo: amate verso rete nazionale e 200 lire per quelle verso rete mobile. Prezzi IVA es scluso il sabato 
attivabile sul servizio Pronto 1055, esclusivamente su singola linea analogica residenziale (non ISDN). 


mattina (dalle 8.00 alle ‘13.00). 
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AutoVallere 


Corso Trieste, 132 - MONCALIERI (TO) 
Tel. 011/6536311 








Accadde ieri 


gravità maggiore dell 


13 gennaîo 1630 viene scoperto il primo bubbone della pestesul corpo 

di uin calzolaio e sono subito espulsi 

Ma il contagio è dilagato e si estende a tutto i Piemonte con una 
la terribile pestilenza del 1598-99. che aveva 

decimato città e campagne. Torino, che eta giunta a 35 mila abitanti, si 

ridusse a 11 mila persone, la corte cercò scampo rifugiandosi n collina. 


si dalla città mendicanti e forestieri. 


TORINO 


VIA MARENCO 32, TELEFONO 01 6568111. FAX 6639002. SEGRETERIA TELEFONICA «LA MIA CITTÀ» 011 6568531 /252 /205 


CRONACA 


pianura; 


liitempo 


La depressione sull'Islanda ha attivato almeno tre sistemi front 
iniziando già da ieri, attraverseranno l'Europa centrale durante tutta la 
settimana provocando tempo perturbato lungo la displuviale alpina e 
Centro-Nord dell'Italia, Dopo lè nevicate in montagna e piovaschi in 

‘Saranno schiarite sulle nostre regioni in attesa di una nuova 








he, 


perturbazione che giavedì interesserà nuovamente Piemonte e Liguria, 





AutoVallere 


Corso Trieste, 132 - MONCALIERI (TO) 
Tel, 011/6536311 











Quanto manca, 


Entro il 31 marzo (fra 87 giorni) il mercato di piazza Madama Ci 


ina 





potrà tornare alla sua postazione originaria, dopo oltre un anno di 


permai 





2a in corso Marconi. Fra le novità si è deciso che dal lunedì 





I 


venerdì î banchi occuperanno unicamente l'area della piazza € di via 
Galliari (tra via Ormea e via Principe Tommaso) mentre solo il sabato il 


mercato si estenderà pure su via Ormea, fra via Gi 





ri e Berthollet. 





L'anno scorso persi altri tremila residenti, malgrado il saldo attivo dell’immigrazione dall'estero 


l'anagrafe cancella l'era del «boom» 





Emanuela Minucci 


Dovevamo aspettare il 2001 per 
assistere a uno sboom demografi- 
co che fa dî Torino una città da 
pre-boom economico. In questi 
primi giorni dell'anno la popola 

zione iscritta nelle liste anagral 

che ha toccato il record negativo 
di 900.975 abitanti: per trovare 
una metropoli tanto piccola biso- 
gna risalire al 1957. Attorno a 
marzo, secondo i demografi, il 
traguardo dei 900 mila residenti 
verrà tagliato al contrario. Ciò 
significa che per la prima volta 
dal dopoguerra ad oggi, Torino si 
sveglierà più piccola che mai, 
Almeno dal punto di vista dei 
residenti. Perché, come in ogni 
metropoli moder- 





























spetto. all'anda- 
mento previsto (al 
punto che gli esperti avevano 
immaginato che già all'alba del 
2001 saremmo scesi al di sotto dei 
900 mila abitanti). Questo calo 
della perdita di residenti è dovuto 
sia all'aumento degli stranieri 
{che oggisono 37,208, circa 4 mila 
in più dell'anno precedente) sia 
ad una ripresa, seppur lieve, delle 
| nascite. Nel 2000 sotto ia Mol 
sono venuti alla luce 7440 bambi 
ni, fra cui 804 stranieri (nel '99 
| erano7131) mentre sono diminui- 
| ti i morti: 9510 contro i 9953 dei 
| 1999. Aumenta, invece, il saldo 
negativo (meno 4050) fra gente 
che va e gente che viene: nell'an- 
nio appena trascorso sono giunte 
sotto la Mole 23,344 persone a 
fronte di 24.004 persone emigra- 
te: il 40 per cento di questi 
excresidenti si è trasferito in Co- 
muni dell'area metropolitana. 
Per evidenti ragioni (visto che 
si continua a nascere € morire 
| meno) risulta sempre in aumento 


LA POLEMICA 





L'INUTILE CACCIA 
AL RISTORANTE APERTO 
Dopo Capodanno 
la città che punta 
a ricevere turisti 
è un deserto 
di serrande chiuse 





Padovani e Tropeano A PAGINA 29) 


4‘ a 


il numero degli anziani che ormai 
costituiscono il 20 per cento della 
popolazione totale e verso i quali 
l'amministrazione sta creando un 
rete di servizi sempre più mirata. 
S'impenna anche il numero dei 
gingle (attorno al 29 per cento 
della popolazione), mentre risulta 
più 0 meno stabile quello dei 
matrimoni: 3770, di cui 2358 con 
cerimonia religiosa. 

Come si è detto, per ritrovare 
una l'orino tanto poco popolosa 
bisogna risalire al 1957 quando ci, 
abitavano 899.249 persone. Pecca- 
to però che allora le prospettive di 
crescita urbana fossero opposte e 
contrarie a quelle attuali: i nati in 
quell'anno, infatti, furono 10.552 
(con un incremento del 12,11 per 

cento)e imatrimo- 














atti pendolari | Diminuiscono — sedrmtapro 
lab NAEMON on 
fia chiamano gli che se la popola- 
utenti della cita INEDITE CIESCONO gione. risulta la 
sale cora lefamiglie Soon 
lo dei suoi abitan- sua composizione 
|A emE  conunsolo — aston 
| tre tispeto ni, COMPONENTE ereditato al 
1999, Torino ha Î ‘meno per qualche 
perso 2730 citati: CRE FAQgiungono St cotinua: 
Ri La cura de il39 DErCENTO 7 sepena allen: 
po' rallentata ri- gno «più» connes- 
lel totale 


soall'arrivoin cit- 
tà di nuovi strani 
ri i quali, sempre in città, si 
sposano e diventano genitori. Su 
queste basi, e ben sapendo che il 
numero dei pendolari della Tori- 
no «usa e getta» è in aumento, a 
Palazzo Civico si stanno studian- 
donuovi servizi per una metropo- 
li a due o più tempi. «A marzo 
presenteremo al sindaco Castell 
ni - ha dichiarato ieri l'assessore 
ai Servizi demografici Eleonora 
Artesio - l'esito del tavolo di 
concertazione per il Piano de 
Orari della Città i cui obietti 
sono quelli di costruire una Tori- 
no più accessibile nei suoi servi 
pubblici e privati». Il piano si è 
articolato in 5 gruppi di lavoro: 
riorganizzazione delle anagrafi e 
Sportello unico del cittadino (do- 
ve per esempio il cambio di domi- 
cilio potrà subito essere trasferito 
su tutti i documenti: dalla pate: 
te alla tessera del cane), mobilità, 
commercio, sistema sanitario € 
offerta culturale. 


IAA, 



































IL PICCOLO ALESSANDRO 
NON CE L'HA FATTA 

Il primo nato del 2001 
è morto ieri notte 
al Maria Vittoria 

La mamma è ancora 
in rianimazione 

Accossato A PAGINA 30 





DAL DOPOGUERRA 
AD OGGI 


ESCE SIo: 
dial Comune di Torino. 


Anno Popolazione 
1946 702.331 
1957 899.249 
1961 1.033.870 
1974 1.202.846 
1989 1.002.860 
1991 962.507 
1992 952.736 
1993 943.243 3 

1 1999 903.705 3 
2001 900.975 


Dopo un piccolo baby-boom negli anni corsi, il numero 
deinati è tornato lentamente a scendere 
pur mantenendosi sopra le 7000 unità 











Mauro Reginato (*) 
(CHIEDERE a chiunque si occupi 
dei problemi della popolazione 
come sarà la Torino del terzo millen- 
nio è porlo di fronte ad un'impresa 
molto difficile. In generale, si parla 
della popolazione di un luogo, consi 
derata in un certo anno, secondo il 
tasso di nascite, decessi, ingressi e 
‘uscite migratori. Il tutto per arriva- 
re a prevedere la stessa popolazione 
uno, due o alcuni anni dopo. Ossia si 
formulano le classiche previsioni, le 
quali dopo qualche anno, consento- 
nai più di dire: «Anche questa volta 
i demografi hannosbagliato». 

E, in effetti, anchio sbagliai nel 
novembre del 1999 quandosu queste 
stesse colonne scrissi che nel 2000, 
tra febbraio e marzo, la popolazione 
avrebbe toccato nuovamente la cifra 
dei 900 mila abitanti, dopo averla 
superata nel 1957. Oggi, infatti, non 














ta] 


siamo ancora retrocessi fino a questo 
punto. Dai dati anagrafici (meglio, 
dal loro saldo) sembra che la costante 
caduta degli ultimi due decenni sisia 
rallentata nel 2000. La domanda 
allora è: perché Torino non ha prose- 
‘guito nel suo processo dî rimpiccioli 
mento che appariva tanto sembrava 
scontato? Semplice! Perchè sono in- 
tervenuti fattori esterni che hanno 
modificato quanto anticipato in teo- 
ria. Il saldo negativo tra nascite e 
decessi (prevedibile con sufficiente 
precisione) è stata compensata da 
unadifTerenza positiva (non prevedi 
bile con altrettanta precisione) fra 
immigrati, ed emigrati. Poi c'è una 
miscela di componenti diverse: la 
popolazione di Torino hagià raggi 

to alti livelli di speranza di vita ed è 
giàsuflicientemente anziana, pertan- 
to i decessi ormai avvengono in 
preponderanza tra i cittadini della 
terza età; la tendenza alla formazio- 









"n: 


I numeri sono simili, ma i record di anziani e stranieri pongono nuovi problemi 


Come allora, anzi molto diversi 





i famiglie che possono assicurare 
Aricambio demograficamente giusto 
{almeno due figli) è sempre più in 
ribasso; non si può frenare il genera- 
le processo che vede il costante 
incremento demografico dei paesi in 
via di sviluppo ed Îl decremento dei 
paesi sviluppati. Il risultato di tutto 
ciò può essere descritto con differen- 
te enfasi, a seconda di quanto vuole 
mettere in evidenza colui che scrive 
AI di là di tutto resta la realtà dei 
numiri: la città rallenta la sua decre- 
scita non per la volontà dei residenti 
torinesi ma per la lunga legge della 
trasformazione storica 

Infatti, prendendo spunto dalla 
cifra di 900 mila e dell'anno 1957, c'è 
ben poco in comune tra i torinesi di 
allora e quelli di oggi. Il tasso di 
natalità di allora sfiorava il 15 per 
mille, attualmente i sette nati ogni 
mille abitanti sembrano il risultato 
diungrande sforzo. A fine 2000 nati 











LETTERA AL GIORNALE 


Sabato 16 dicembre, alle 21; 
sono uscito dal cinema con moglie 
e figlia piccola, mi sono diretto in 
piazza Vittorio dove avevo lascia- 
to l'auto. Ho constatato di non 
poteruscire, perché avevo la vettu- 
ra bloccata da altre due, parcheg- 
giate davanti e dietro. 

Così si è iniziata la mia odissea- 
calvario. Erano le 21,45. A mezza- 
notte e trenta ero ancora là. E 
chissà per quanto vi sarei rimasto 
se l'auto alla mia sinistra (regolar- 
mente parcheggiata) non se ne 
fosse andata. 

In precedenza ho implorato il 
113; mi hanno passato la polizia 
stradale e finalmente sono appro- 
dato ai vigili urbani (al numero 
telefonico del pronto intervento: 
4606060), responsabili della rimo- 
zione delle auto. Verso le 22 è 
arrivata anche una loro pattuglia, 
ma, preso atto della situazione, mi 
hanno spiegato che l'unico carro 
attrezzi, in quel momento, era 
impegnato che bisognava aspetta- 











3 Nel frattempo era passata una 
pattuglia dei carabinieri, l'ho bloc- 
cata per chiedere aiuto o, quanto 
‘meno, ulteriori spiegazioni. Mi 





v 


hanno detto che purtroppo non era 
di loro competenza, ma, appunto, 
dei vigili urbani. 

La stessa vettura dei carabinie- 
ri è ripassata a mezzanotte, l'ho 
ribloccata e un maresciallo mi ha 
consigliato di sporgere querela con- 
tro gli automobilisti dal parcheg- 
gio selvaggio per violenza privata. 
Mi sono informato alcuni giorni 
dopo presso un avvocato, il qual 
ha chiarito che mi costerebbe più 
la salsa dell'arrosto. 

Alle 23,30, dopo una riunione 
familiare, abbiamo deciso tutti e 
tre di consumare una cenetta in 











UNA DÉBÀCLE 
ANNUNCIATA 
Nelle ore notturne 
il servizio 
di rimozione 
delle auto funziona 
a ritmo ridotto 
Mondo A PAG.31 
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«To, prigioniero del parcheggio» 


auto, naturalmente con il motore 
acceso per evitare l'assideramen- 
to, Le note musicali dei Beatles 
hanno accompagnato qualche gu- 
stosogrissinoall'olio, qualche frut- 
to, un pecorino saporito acquista- 
to precedentemente... E dire che 
mia moglie si lamenta che non la 
accompagno mai fuori a cena! 

Dopo una decina di telefonate 
all'inefficiente corpo dei vigili (che 
di pronto intervento ha solo i 
nome), dopo varie promesse di 
arrivo di un carro attrezzi, il 2042 
telefonicamente mi invita a digita- 
re il numero verde 800272130... 
Magra consolazione! Ho insistito 
una settimana di fila, ma, più che 
un interlocutore, ho trovato una 
voce registrata schizofrenica che 
mi avverte di attendere l'incarica- 
to... Sono ancora qui che aspetto. 
Provare per credere! 

A questo punto mi vengono 
spontanee due domande: se non 
fosse uscita l'auto alla mia sinistra 
avrei bivaccato in piazza Vittorio 
per tutta la notte? E se invece di 
Enrico Miravalle si fosse trattato 
diuna qualche personalità di spic- 
codella Torino che conta? 

Enrico Miravalle 
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sonostati circa 7300; dobbiamo ritor- 


nare al 1944 per trovare una cifra | 


simile. Due altre brutte sorprese si 
‘scoprono alla voce matrimoni e dalla 
struttura per età. Nel 1957 furono 
quasi 6.000 i matrimoni celebrati, il 
96% dei quali con rito cattolico; 
adesso non arriviamo a 4.000 e solo i 
70% viene celebrato nelle chiese cat 
toliche. Sulla struttura per età è 
meglio sorvolare: più del 20% dei 
torinesi oggi ha più di 65 anni; si 
ricorda ancora qualcuno di quando 
la percentuale non toccava il dieci 
mma si fermava alle unità? Per questi 
aspetti Torino risulta apparentata a 
tutte le città della vecchia Europa 
industrializzata, in palese contrasto 
conla situazione dei Pae 

ni. Perchéallora dobbiamo continua- 
re a stupirci se le nostre strade sono 
sempre più battute da visi stranieri? 

(*) Titolare di 
la Facoltà di Economia 
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STASERA 3 GENNAIO 
del nuovo Pub Scozzese 
nell'occasione... 
Serviremo Birra Gratis 
a TUTTI!!! 


C.so S.Martino, 0/D - ang. Pza Statuto 
TORINO 


Torino torna a 900 mila abitanti, gli stessi del 1957 


conf 


ai 


ERAVAMO 
PICCOLI 
E FORTI 


Giorgio Calcagno 
| COME sembrava grande, a cità 

di 900 mila abitanti, nel 1957. 
Anche perché gli abitanti stavano 
tuntili, nella società che non conosce- 
va l'espressione week-end. Nessuno 
sî sarebbe perso la fiera dei vini in 
piazza Carlo Alberto o il camevale in 
piazza Vittorio 

1 torinesi si lamentavano che 
Roma pezzo per pezzo, si stava 
rtando via tutto, ma continuavano 
‘ nascere iniziative, nella città che 
due anni prima aveva lanciato la 
Seicento e tre anni prima aveva 
inaugurato il servizio televisivo na- 
zionale, dal miracoloso studio di via 
Montebello. Via Arsenale 21 era sicu- 
ramente l'indirizzo più noto d'Italia, 
ogni tanto si dovevano periziare i 
pavimenti, nel timore che il volume 
osta in arrivo provocasse qual- 

che crollo. 

i girava bene, per le vie del 
centro, dove non era nemmeno pensa- 
bile la parola isola». «Via Biancama- 
no? Una buona possibiltà di parcheg- 

», rispondeva Italo Ca 
vino a chi gli chiedeva perché non 
potesse continuare la sua attività per 
la Einaudi da Roma. I vecchi torinesi 
guardavano con malinconia le mura 
del Regio ancora annerite dall'incen- 
dio del 1936, la cupola scapitozzata 

dopo il tornado del 1953. 
fa quei 900 mila si facevano sentire, 
nel Paese: che proprio la televisione 
e l'auto, partite da Torino, stavano 
rivoluzionando. E dalla Einaudi, non 
solo per il parcheggio facile, usciva- 
noi libri che tutti gli italiani cin» si 
sentivano in dovere di leggere. 
In quella Detroît subalpina dove 
ven di un cittadino su dieci poteva 
permettersi le quattroruote, si pub- 
Blicavano sette quotidiani, e librerie 
erano affollate, l'Università ricca di 
maestri. Soltanto nei teatrini rionali 
si sentiva ancora cantare «Ciao Tu 
rin, mi vado via, vad lontan-a tra- 
Vaje». In realtà da Torino non andava 
via quasi nessuno; e a travajé, fra 
poco, sarebbero arrivati, da Jontan, 
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VAIN VACANZA 


ILA CARICA DEI NOVECENTO 


Sono circa 9001 ristoranti, le pizzerie ei self-service in 
funzione Torino. Più della metà sono iscritti all'Epat, 
l'associazione di categoria aderente all'Ascom. A questi 
si devono poi aggiungere alcune migliaia di bar. Nei 
giorni scorsi il presidente dell'associazione, Bergamino, 
aveva protestato contro la richiesta del Comune di 
tenere aperti i caffè durante il Capodanno in piazza 
chiedendo una maggiore programmazione 





seo t a 





MERCOLEDÌ 





PASTAEBASTA 


La società Pastaebasta, che 
ristorante di Torino, precisa 
rapporti conil ristorante «Di 
«Dolce basilico» è stato deni 


GENNAIO 2001 





gestisce anche l'omonimo 
di averinterrotto da tempo i 
olce basilico» di Cesana. il 
unciato dai carabinieri del 





nucleo antisofisticazione per frode in commercio. 


I militari avrebbero rilevato 


infrazioni ripetute in 44 


menù, nel corso dei controlli sui cenoni di Capodanno 
chesi sono svolti in tutta la provincia di Torino 


Lo chef in fuga dopo Capodanno 





Gigi Padovani 


«Tuuu, tuuu, tuuu, buongiorno, si 
avverte la clientela che il ristoran- 
te sarà chiuso dal primo al sette 
gennaio 2001. Grazie. Arriveder- 
ci». Ore 11 del 2 gennaio: smaltito 
il foie gras dell'ultimo dell'anno, 
depurato il fegato dall'eccesso di 
Sauvignon francese e brut italia- 
no con un lunedì ad acqua e 
yogurt, già pregusto un pranzo 
degno di tal nome, in città, da 
vivere come un turista, Al matti- 
no passeggiata tra le vetrine per 
saldi, pomeriggio alla mostra di 
Klee, la sera a teatro. «Prenoti 
mo?%. Ma sì, è meglio. Afferriamo 
la «Guida Critica e Golosa» di 
| Paolo Massobrio: da pagina 499 a 
pagina 468 sono una trentina i 
ristoranti migliori di Torino, quel- 
li che valgono una faccina conten- 
ta euna pagina di recensione. 
Cominciamo dal numero uno, 
il preferito di Edoardo Raspel 
nella sua «Guida dell'Espresso» 
Balbo. Già pregusto l'anguilla ar- 
rotolata al Moscato di Luigi Capu- 
to. Risposta gentile di una signo- 
ra: «Ci spiace, siamo chiusi fino al 
9 gennaio», Pazienza. Perché non 
cercare un'atmosfera più subalpi 
na? Detto, fatto: il Cambio. L'ab- 














Passate le feste 

i locali segnalati 

dai buongustai 
hanno optato 

per un lungo ponte 


biamo anche visto al cinema nei 
«trailer» del nuovo film di Chiam- 
bretti, con un Raspelli impalato 
sullo sfondo del salone a fare il 
cameriere. Niente da fare. La 
voce cortese del direttore Bruno 
Casetta, registrata, avverte: «Ria- 
priremo regolarmente l'8 genna- 
io» 

Che sî fa? Rimaniamo al top, 
senza innervosirci. Del Vintage di 
piazza Solferino rivivo l'emozio- 
ne per quel sorbetto al parmigia- 
nno con un filo d'olio... Beh, reste- 
rà un ricordo fin dopo la Befana. 
Altro flash di memoria. In via 
Provana, Sergio Oddovero non ha 
deciso di aprire anche per il 
pranzo? Ho recensito il suo vitello- 
ne marinato alla grappa, mi acco- 








Il Comune: più colluborazione 





«Le adesioni alla Ristocard 
un primo segnale positivo» 


| PE 
Maurizio Tropeano 

dire il vero anch'io la 
AA tz col erimo gennaio 

lho avuto difficoltà nel 
trovare un ristorante aperto. 
Lo stesso, purtroppo era a0ca- 
duto l'anno scorso. Se è com- 
prensibile una chiusura il gior- 
no dopo il Veglione di Capo- 
danno è sicuramente più pre- 
occupante il blocco durante il 
periodo natalizio. Per for 
na, però sono sempre di più i 
ristoranti aperti». Domenico 
Carpanini, vicesindaco della 
città e assessore al Commer- 
cio, vittima anche lui dell'odis- 
sea culinaria del giorno dopo 
San Silvestro ammette che 
«c'è ancora molta strada da 
fare perché gli operatori del 
settore della ristorazione ma 
anche quelli del commercio si 
rendano conto delle nuove 
potenzialità turistiche di Tori- 
no». 








cc 
| Marvissima. 


PUNTIVENDITA! IN TUTTA ITALIA 





Signor vicesindaco perché 
Torino, che punta a sfonda- 
re nel mercato turistico, 
offre questa immagine di 
città chiusa per ferie? 

«Bisogna riconoscere che mol- 

ti ristoranti hanno aderito al 

l'iniziativa Ristocard, promos- 
sa da Turismo Torino, che 
offre sconti sul prezzo delle 
consumazioni». 
Gli sconti vanno bene ma 
se poi ristoranti sono chiu- 
si? Come dimenticare le 
polemiche della scorsa 
estate da parte dei pellegri- 
ni della Sindone sui servizi 
commerciali chiusi? 
«La Ristocard è un primo 
segnale di inversione di ten- 
denza. E' un fatto importante, 
da non sottovalutare. Certo, 
non basta. Lo ripeto, c'è anco- 
ra molta strada da percorre- 
re». 
Ela città che cosa può fare 
per convincere i ristorato- 
ria tenere aperto? 

«Praticamente niente, a parte 

la persuasiorie. Dopo l'espe- 
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Per il ritorno 

‘alla normalità 
sarà necessario 
attendere almeno 
l’Epifania 





glierà, si spera! «Purtroppo all'Ho- 
steria La Vallée sono.in corso 
lavori di ristrutturazione, riapri- 
remo venerdì sera», 
Incomincio a inquietarmi. Cer- 
co Adriano Pistorio dell'Agrifo- 
glio. Vabbé, lo so che apre solo la 
sera, magari rimedio almeno un 
dopo-teatro. Macché: colleziono 
un'altra segreteria telefonica, il 9 
si ricomincia, non prima. Un mo- 
mento. Mi hanno detto che in Val 
Salice il vecchio Cafasso ora si 
chiama «La Terrazza» e offre una 
buona cucina. Proviamo. Trasfe 
mento di chiamata. Isucchi gasti 
ci incominciano a brontolare, l'îr- 
ritazione sale. Match telefonico 
con il titolare: «Siamo chiusi, mi 
spiace». Replico: «Ma come, tutti 














llvicesindaco Domenico Carpanini 


rienza dell'anno scorso avevo 
pensato di chiedere ai vigili 
urbani di fare un controllo i 
29 dicembre. Poi abbiamo 
nunciato. La legge impone le 
sanzioni solo sul mancato ri- 
spetto dei turni di apertura 
estivi. Negli altri periodi del- 
l'anno non abbiamo armi». 
Con quali strumenti pensa- 
te dipersuaders iristorato- 
ri‘ 
«In collaborazione con Turi- 
smo Torino, abbiamo lanciato 
una campagna di promozione 
per stimolare la cultura del- 
l'accoglienza. Non ho dubbi, 
poi, che î numeri sui flussi 
turistici sotto la Mole convin- 
ceranno progressivamente gli 
operatori del settore delle nuo- 
ve potenzialità di business 
offerte dal settore». 









Il direttore dell'istituto Don 
Bosco ci scrivi 
«E' vera e descritta con finez- 
za (e con un pizzico di retorica 
’natalizia’) la scena avvenuta 
nella chiesa dell'Oratorio Sale- 
siano della Crocetta il giorno di 
la celebrazione 
l'austera atmo- 
sfera viene allietata da un bim- 
betto di poco più di un anno, 
che, in assoluto silenzio, inizia 
a girovagare, gioioso, per la 
chiesa. Gli astanti gli sorridono, 
lo salutano, si rallegrano al suo 
piacevole passaggio; il piccolo, 
‘sempre in religioso silenzio, ri- 
torna brevemente al banco oc: 
cupato dalla nonna, per poi 
ripartire per un nuovo “giro 
d'ispezione”... La celebrazione 
giunge al momento dell'omelia: 
inconsciamente penso: “Vedrai 
che l'officiante coglie l'occasio- 
ne del bimbetto per ribadire il 
vero spirito della festa..". E 
invece no: il sacerdote, prima di 
iniziare la predica, invita i ger 
tori del bimbo ad intervenire 
per evitare “ulteriore disturbo”. 
«Non corrisponde assoluta- 
mente al vero la drastica conclu- 
sione che ne trae subito dopo lo 
scrivente: “Ulteriore disturbo' 
(equivalente di un'espulsione 
dalla chiesa)”. Questa è un'inter- 
pretazione arbitraria, per non 
dire malevola, del lettore Nai- 





























insieme?». Risposta: «E allora? Io 
mi faccio gli affari miei, sa. Ad 
‘agosto ero aperto, adesso mi godo 
qualche giorno di riposo». 

Ha ragione anche lui, ma che si 
fa? Il frigo è vuoto. L'alimentari 
sotto casa chiuso per inventario. 
Ecco, ho voglia di pesce crudo. 
Una volta siamo capitati în quat- 
tro con Raspelli al Grassi. Il 
titolare l'ha riconosciuto, sì è 
spaventato, ma abbiamo mangia- 
to abbastanza bene, con buoni 
abbinamenti di olii speciali con il 
tonno tagliato sul momento. Il 
telefono suona a vuoto, poi il beep 
di un fax. Coraggio, per il «tutto 
mare» c'è anche la Porta Rossa. 
Delusione: «Riapriamo il 9 o ii 
10», rispondono. Ormaialla dispe- 
razione, passo un'altra mezz'ora 
incollato alla tastiera: Al Gara- 
mond, Locanda Mongreno, Savo- 
ia, Serendip, Sotto La Mole, Torri- 
celli, Tre Galline. «Tuuu, tuuu, 
5'è fatto tardi. A questo punto c'è 
soltanto il tempo per un panino al 
bar della Galleria d'Arte Moder- 
na. Per poi scoprire che i grandi 
quadri di Klee, in realtà, bisogna 
andare a vederli da qualche altra 
parte. Qui ci sono soltanto disegni 
@ acquerelli. Turista per caso a 
Torino? Ahi ahi ahi... 





Chiusi inoal 7 gennaio anche i ristorante 


l’Ascom: autogol scusabile 





«E comprensibile il riposo 
dopo gli incredibili sforzi» 


\URTROPPO è un autogol. 
[Pl t000 dote stenuant, 
certo, ma l'errore resta 
anche se legittimo». Giuseppe 
De Maria, presidente del- 
l'Ascom di Torino, allarga le 
braccia, difende la categoria - 
«ci sono tantissime imprese a 
conduzione familiare e le altre 
devono comunque riconoscere 
le ferie ai propri dipendenti 
dopo l'incredibile tour de for- 
ce di dicembre» - ma ammette: 
«Da tempo stiamo lavorando 
per il rilancio della città. Le 
piccole e medie imprese del- 
l'Ascom hanno contribuito 
non poco a questo cambiamen- 
to. Ma adesso non possiamo 
permetterci di ignorare la ri- 
chiesta di maggiori servizi che 
arriva dai turisti. Serve un'ul- 
teriore riflessione». 
Presidente De Maria che 


cosa non funziona? Perché 
arrivano puntuali le prote- 
ste contro la chiusura per 
ferie di servizi di ristorazio- 
ne? 
«Per i nostri associati è stato 
un anno estremamente positi- 
vo. Questi disservizi non vani- 
ficano certo gli sforzi fatti ma 
è indubbio che se la nostra 
categoria vuole continuare ad 
essere protagonista del rilan- 
cio della città e della grande 
occasione offerta dalle Olimpi- 
adi non può continuare a 
commettere simili errori. Det- 
to questo, vorrei ricordare la 
nostra adesione alla campa- 
gna promozionale organizza- 
ta da Turismo Torino con gli 
sconti nei ristoranti per i 
possessori della Ristocard, In- 
somma, i dati positivi devono 
essere registrati. I cambi: 
menti di mentalità sono lenti 
In concreto che cosa si può 
fare? Il Comune non può 
imporre sanzioni, l'Ascom 
ha qualche arma in più? 
«Una premessa: non si posso- 











Odissea di un «turista per caso» a Torino 





te Balbo (foto sopra) ci Cambi 


ll presidente Ascom De Maria 


no imporre per legge 0 attra- 
verso altri strumenti i giorni 
di apertura dei ristoranti. I 
turni funzionano durante 
l'estate. Negli altri periodi 
dell'anno è la libertà di merca- 
to a regolare le scelte dei 
nostri associati». 
Già, ma la ristorazione non 
dovrebbe essere uno dei 
punti di forza del rilancio | 
turistico della città? Come 
la mettiamo? 
«Ha ragione. Purtroppo, non 
c'è una consapevolezza diffu- 
sa del cambiamento della cit- 
tà e delle opportunità offerte. 
Noi, l'Epat abbiamo avviato 
una campagna di sensibilizza- 
zione. La continueremo con 
riunioni, iniziative di incenti- | 
vazione. Sono convinto che 
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alla fine il risultato arriverà». | 





Specchio dei tempi 


«C'è chi vuole vedere scandali ovunque nella Chiesa» - «Spesso 
restano a piedi i pendolari della Rivarolo-Torino» - «Non bloccate 
l'ambulatorio ricovero dei più disperati!» - «Privilegi romani?» 


mo. Il sacerdote infatti non ha 
assolutamente cacciato il bim- 
bo dalla chiesa, ma ha semplice: 
mente e cortesemente invitato i 
genitori ad intervenire per evi- 
tare il disturbo d'un bimbo 
innocente, che durante l'omelia 
avrebbe continuato a scorrazza- 
re davanti a tutti su e giù per la 
chiesa. Tutto qui. Ma si sa! C'è 
qualcuno che vuole vedere scan- 
dali ovunque nella Chiesa, an- 
che nelle cose più innocenti e 
ovvie!» 

Ferdinando Bergamelli 





Un gruppo di lettori ci scri- 
ve: 

“Siamo sventurati che utiliz- 
zano, ahiloro, il servizio di colle- 
gamento ferroviario Rivarolo- 
Torino del mattino. Ci ritrovia- 
mo spesso in una situazione di 
estremo disagio a causa di tutta 
una serie di inconvenienti, che 
si verificano con una certa fre- 





lenza. Treno che non arriva e 
i conseguenza non parte, elet- 
tromotrice che non sì mette in 
moto, fermate nel bel mezzo 
della campagna brinata con tra- 
sbordo di fortuna in autopull- 
man. L'ultimo episodio è acca- 
duto il 23 dicembre scorso: 
l'elettromotrice ha fatto ancora 
una volta i capricci e si è 
rifiutata di funzionare. Mi pre- 
me sottolineare che il colleg 
mento ferroviario del mattino è 
utilizzato in gran parte tia stu- 
denti, operai ed impiegati, tutte 
persone che, oltre a dover fare i 
conti con la propria rabbia ed 
impotenza, si trovano a rispon- 
dere dei ritardi». 
‘Seguono le firme 





Un gruppo di lettori ci scri- 
ve: 

«Siamo gli utenti del sotto- 
passo di Porta Nuova. Gira voce 
che questo ambulatorio medi- 


co, nato apposta per noi, chiude- 
rà perché non si è ancora trova- 
ta una sede adatta. Per favore 
non privateci di questo servi- 
zio, noi senza tetto ne abbiamo 
bisogno perché è un indispensa- 
bile luogo di cura e di riferimen- 
to. Diversamente alcuni di noi 
sarebbero condannati a soppor- 
tare sofferenze fisiche senza 
essere curati senza discrimina- 
zioni di sorta legate al nostro 
stato di vita. 

‘Ci chiediamo cosa sarà di 
noi a questo punto non avendo 
più modo di curare gran parte 
delle nostre malattie spesso in- 
fettive e/o necessitanti di cure 
quotidiane. Vi preghiamo di 
non abbandonarci facendo in 
modo che questo servizio conti- 
nui ad esserci. Ringraziamo tut- 
tele persone (medici, educatori, 
volontari e mediatori) che fino- 
ra hanno lavorato per noi 

Seguono 42 firme 




















Verso le elezioni 


Un sondaggio 
sul sindaco 
anche da An 


Giuseppe Sangiorgio 


Parte il sondaggio di Alleanza na- 
zionale, E' stato commissionato, 
annunciano vertici di corso Fran- 
cia, alla Cirm. Società che da 
lunedì prossimo intervisterà un 
campione di cittadini scelto per 
fasce di sesso, professione ed età, 
nel tentativo di dare un nome ai 
candidato sindaco della Casa delle 
Libertà entro il 15 gennaio. aMa - 
dicono i segretari regionale e pro- 
vinciale, Ugo Martinat e Agostino 
Ghiglia - il nodo non è solo indivi- 
duare un volto, ma un personaggio 
autorevole, certamente gradito da- 
gli elettori, soprattutto, però, lega- 
to ed un programma di rilancio 
della nostra realtà, quella che ogni 
giorno viviamo sotto la Mole, sem- 
pre più decadente, sommersa dalla 
criminalità e da un'immigrazione 
selvaggia». 

‘An rileva di aver insistito per 
mesi con gli alleati del centro-de- 
stra per arrivare alla scelta prima 
dell'attuale pausa natalizia. Inva- 
no. Il primo incontro del 2001, per 
affrontare i problemi della riparti- 
zione dei collegi elettorali in città e 
in provincia e sul candidato sinda- 
co, avverrà ormai la prossima 
settimana, alla ripresa politico-am- 
ministrativa (il 
Consiglio comuna- 
lo è convocato per 
l'i gennaio), 
quando tutti 
sponsabili di p 
titi della coalizio. 
ne saranno nuova- 
mente in campo, 

Fra i possibili 
aspiranti alla suc- 
cessione di Castel. 














lani posti sulla 
«graticola» dellein- Agostino 
terviste Cirm: l'eu- _ Ghiglia 


rodeputato Raffae- 
le Costa, il coordinatore di Forza 
Italia, Roberto Rosso, il membro 
del Csm, Michele Vietti (Ced), e il 
presidente provinciale di An, Ago- 
stino Ghiglia. Ma anche esponenti 
della sinistra, come il vicesindaco 
Domenico Carpanini e il presiden- 
te dell'Ordine degli Avvocati, Gian 
Paolo Zancan, sui quali avverran- 
no confronti incrociati per capire 
chi, nel Polo, potrà risultare 0 no 
vincente. 

Nel centro-sinistra, il nuovo 
vertice con Castellani (designato 
mediatore da alcune forze della 
maggioranza) dovrebbe svolgersi 
la prossima settimana. In attesa, 
fra l'altro, che Roma si pronunci 
sul «Terzo mandato» ai primi citta- 
dini. Ipotesi a cui, ieri, ha detto 
«nor, l'europarlamentare del Ppi, 
Guido Bodrato, che ha invitato ii 
segretario Castagnetti ad opporsi. 
Secondo Bodrato, non si deve «cu- 
rare un deficit di democrazia che 
‘appare sempre più legato alla per- 
sonalizzazione della politica con 
un ulteriore cedimento alle pressio- 
ni della democrazia plebiscitaria», 

Se la decisione dovesse comun: 
que passare, potrebbe scendere in 
campo lo stesso Castellani, anche 
sc il professore ha già spiegato che 
per lui l'esperienza a Palazzo Civi- 
co si è conclusa. Sulla scena, per 
ora, restano il vice sindaco Dome- 
nico Carpanini, il sottosegretario 
al Tesoro, Gianfranco Morgando 
{Ppi), e il presidente dell'Ordine 
degli Avvocati, Gian Paolo Zancan, 
sostenuto da Udeur, Rinnovamen- 
toitaliano e dai Verdi. 











Unlettore ci scrive: 
«Come ogni fine anno è mia 
abitudine allietare la serata del 
31 dicembre con qualche fuoco 
d'artificio, nulla che faccia pen- 
sare a "guerre stellari” ma una 
piccola cosa per la felicità dei 
nipotini. Per acquistare il mate- 
riale pirotecnico sono andato 
alla solita armeria sîta in Avi- 
ina; con mia sorpresa mi 
sono sentito chiedere se ero 
olare di un porto d'armi rila- 
sciato per difesa, caccia, 0 spor- 
tivo: senza di quello non potevo 
acquistare nulla che si "sollevas- 
se” dal terreno. Alle 13,30 dello 
stesso giorno ho visto în tv un 
servizio girato a Roma sull'ac- 
quisto di fuochi d'artificio. Si 
vedevano acquirenti che com- 
pravanorazzi di varie dimensio- 
ni e potenza (per chiarire quelli 
di 4 © 5° categoria) nessuna 
richiesta di esibire un "porto 
d'armi”. Ma noi della Valle di 
Susa siamo cittadini italiani 
con pari doveri e diritti dî quelli 
della capitale? E' lecito subordi- 
nare l'acquisto di giochi pirotec- 
nici al possesso del porto d'ar- 
mi? Sono preoccupato: di que- 
sto passo per acquistare una 
bicicletta dovrò essere titolare 

di patente di guida?». 
Franz Ventimig] 

















specchiotempi@lastampa.it 











Morti il clandestino di quindici anni che guidava e un giovane a bordo dell’auto investita 


La fuga dalla polizia finisce in tragedia 








| Diego Andrà 
Massimo Numa 








Andrea Periotto aveva 27 anni. 
Due settimane fa laurea al «Poli». 
ingegneria nucleare, 110 e lode. 

| teri mattina alle 4 è morto in un 
reparto del Cto dopo uno scontro 
frontale avvenuto lunedì sera a 
Rondissone contro una Tipo ruba- 
ta aTorinoil 31 dicembre, condot- 
ta da un marocchino di 15 anni, 
clandestino, con altri tre extraco- 
munitari a bordo. L'auto era con- 
tromano, nella corsia di Torino. 

| Tra i rottami bottiglie di birra 
vuote. I quattro, forse, cercavano 

| di sfuggire alla polizia? Oppure è 
stato il folle gioco di un «branco» 

| in preda all'alcol? Pochi istanti 

| prima avevano incrociato una 
pattuglia, i lampeggianti accesi 
nella notte, Tre chilometri di folle 
slalom tra le auto. Alla fine hanno 
sfiorato una Ford con tre persone 

a bordo: Vincenzo Caruso, 50 

anni, la moglie, la figlia Manuela, 

di 12. Abitano în via Brunetta 

D'Usseaux 13 essono incolumi 

Andrea era sull'auto dei genito- 














| ri, con la fidanzata Pamela Cave- 
do, 27 anni, laureata in economia 






Una bellissima ragazz 
hobby, fa la modella per l'agenzi 





| l'ospedale di Novara, guarirà in 
|90 giorni, rischia di perdere la 
funzionalità del braccio sini: 
| nonsa ancora nulla della morte di 
‘Andrea, il suo ragazzo da sempre, 
compagno di scuola già alle ele- 
mentari. Due ragazzi. cresciuti 
| assieme. Nel ‘92 l'amicizia si era 
| trasformata in amore. Si sarebbe- 
| rosposati presto. 
I genitori di Andrea sono Gasto- 
‘otto, 66 anni, pensionato, 
piazza Padre Denza 14, e Mirella 
| Banducci, 63 anni. Tutti e due 
| ricoverati al Cto, prognosi due 
mesi. Pamela Cavedo abita in 
| corso Novara 17. Aveva regalato 
ad Andrea, per Natale e per la 
laurea, un' viaggio a Stocc 
inedi sera tornavano a 
rino, dopo «un bellissimo San 
| Silvestro», così come avevano già 
rontato agli amici. Ad atten- 
genitori. 
Gastone Peirotto, con la sua 
\oracaientangioi metaliza 
classe A, era arrivato puntuale 
| all'aeroporto della Malpensa. An- 
| drea e Pamela, già sul marciapie- 
| de del terminal internazionale, 
{ con le valigie e i regali comprati 








| ne 


























| guida, il figlio a fianco; nei 
| posteriori Pamela e mamma Mi 
| ella. Viaggio tranquillo, poco trat 
| fico, buona visibilità. Alle 21,15 
la Tipo con i quattro marocchini, 
fari spenti, è comparsa all'improv- 
| viso. 
Muore il marocchino. Si chia- 
| ma Namir adam, anni 15, clande- 
stino segnalato a Torino, senza 
fissa dimora. Il cadavere è ora 
| nell'obitorio di Saluggia per l'au 
| topsia. Sull'auto c'erano una ra- 
| gazzina, Fatima Hamoti, 15 anni; 
Zaouil Mora, 13, e l'unico magi 
renne, Mohamed Nagir, 18. utt 
e tre risultano residenti in un 
| campo nomadi di Torino. Gli ac- 
| certamenti sono in corso. 
| © 1 soccorsi. Polizia, vigili del 
| fuoco di Torino e Chivasso, le 


Svezia, sono saliti. Il padre alla 
li 























ambulanze e le auto medicali del 
118. La corsia sul ponte Dora 
Baltea, dove è avvenuto lo schian- 
to, alle 21,30 è un inferno, La 





s'è quasi spezzata in due. Il corpo 
di Namir Sadam è rimasto inca- 
strato tra lo sterzo e il cofano. I 
vigili del fuoco, per estrarlo, devo- 
no lavorare alla luce delle fotoelet- 
triche con i «divaricatori» e la 
fiamma ossidrica. Gli altri hanno 
riportato solo lievi lesioni 

La Tipo targata Cuneo è di 
Rosolino Faso, 21 anni. Abita a 
Santena ma l'auto è stata rubata a 
Torino alla mezza del 31 dicembre. 
Era parcheggiata în via Favria, 
‘angolo corso Novara. A bordo ave 
va lasciato il suo arottweiler». Do- 
veva fare la guardia, sparisce assie- 
me all'auto. Alle 11 del 31, Rosol 
no scopre il furto e si rivolge ai 
carabinieri. Disperato per il cane 
loritrova alle 15, in corso Palermo. 
Due extracomunitari lo tengono ai 
‘guinzaglio e, inseguiti, lo liberano. 
Forse sono gli stessi che, poche ore 
dopo, tenteranno la fuga in auto a 
Rondissone. 

Andrea è in coma ma ancora 
vivo. Alle 22,30 è al «Cto», reparto 
rianimazione. L'ultimo respiro al- 
le4di ieri. Il resto è solo un dolore 
che i famigliari e gli amici non 
sanno esprimere con le parole. 
Piangono i vicini di casa, i com- 
mercianti vicino al 17 di corso 
Novara dove abita Pamela. «Due 
ragazzi così... nessuno pagherà 
per la morte di Andrea. Questa è 
l'unica cosa certa». 














Teri mattina ha saputo della morte 

di Andrea ma Gastone Peirotto, 
| dell'incidente, non ricorda nulla. O 
quasi. Non ha visto l'auto a fari 
spenti lanciata contro di lu. «Stavo 
guidando tranquillo, nello memoria 
n'è rimasto il fragore dello schian. 
to. Terribile. Sentivo qualcuno che 
rantolava... nel buio. Rantolava vi- 
cinoa me. Era Andrea... Ho sperato 
tanto che ce la facesse. Mi sono 
ritrovato nell'auto distrutta, senti- 
voi miei familiari e Pamela lamen- 
tarsi... Non ricordo altro», continua 
a ripetere. Tenta di rievocare, di 
ricostruire gli attimi che hanno 
preceduto lo scontro frontale. A 
fianco di Gastone Peirotto c'è l'al- 
tro figlio Sergio, medico ortopedico 
al Cottolengo, e i familiari più 
stretti. Dolore e rabbia: «Ormai non 
possiamo fare più nulla, contro un 
estracomunitario ubriaco che a 15 
| anni ruba un'auto e fa tutto quello 

che ha fatto. Polemiche? E a che 
servono?». Stop. 

Il racconto dell'unico testimo: 
«Tomavamodalla festa di San Silve- 
stro più bella della nostra vita...» 
Così inizia il suo racconto Vincenzo 
Caruso, l'automobilista scampato 
alla Tipo rubata dai quattro clande- 
| tini, forse ubriachi o drogati, e 
| lanciata contromano senza luci, 
| lunedì notte, sulla corsia dell'auto: 


























lercedes» è distrutta, la eT'ipon' 
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” re circa un chilometro e 


{£) Mondeo condotta da Vi 














Dora Baltea, nel Comune di 
aluggia, a ino schianta 
frontalmente con la Mercedes 
classe A con a bordo la fami- 


glio Andrea, morto ieri mat- (15° 


ij lia rio 
j tina al Cto. 
‘0re 2! 


4 urta la fiancata di una Ford (1, 


È cenzo Caruso di Pinerolo: 













5. Sul ponte della 


tto e la fidanzata del (1% 




















targata Cuneo, rubata, (| 
entra in autostrada a 
Rondissone e si immette! 
contromano nella corsia | 
‘per Torino, forse per 
sfuggire a una pattuglia 
{della Stradale. — 


0, | 





| Contromanosulla Torino-Milano: salite a due le vittime 





Al centro Andrea Periotto e alla sua sinistra la fidanzata Pamela Cavedo rimasta gravemente ferita 











VERZI AE 
Poco prima la «Tipo» 
degli extracomunitari 
aveva urtato la Ford 
di una famiglia 

che abita a Pinerolo 


strada. Vincenzo abita a Pinerolo, 
ha 50 ani. Quella notte, sulla Ford 
Mondeo, c'è la moglie e la figlia 
Manuela di 12 anni, «Sto viaggian- 
do tranquillo, entro dalla barriera e 
inizio a percorrere lo svincolo per 
Torino. No, non mi accorgo di 
nulla, proprio di nulla... iamo par- 
lando del nostro Capodanno, di 
quanto visto e detto, cose così, 
senza importanza. Ricordo benissi 
mo che, in una frazione di secondo, 
‘ho visto apparire un missile, un'au- 
to lanciata come un missile... credo 
avesse i fari spenti. Nell'abitacolo 
solo buio, non ho visto chi c'era... 
quànti fossero. Nulla. Un colpo di 
sterzo, e quella roba mi ha urtato la 
fiancata. Un urto forte. Molto, Tan. 
to da far scattare i sistemi di 


























Addio al primo nato del 2001, la madre era giunta in ospedale con una lesione interna 


Il piccolo Alessandro è vissuto solo 12 ore 





«Andrea rantolava vicino a me» 


«Ricordo che subito 
dopo ho sentito 

un boato e visto 

un lampo: la Mercedes 
era ormai un rottame» 


sicurezza della Ford. S'è interrotto 
il flusso di benzina. Mi sono ferma- 
to sulla corsia d'emergenza. Quelli 
sono spariti nel buio. Ho solo avuto 
il tempo di osservare altre auto 
schivare la Tipo per miracolo, face- 
vanoloslaloma una velocità pa: 
Forse il marocchino ne ha 
sfiorate ancora. Ero troppo chocca 
essere lucido». 
incidente? Un boato nella not- 
to, una fiammata in lontananza. 
Niente di più. In quell'attimo la 
«Mercedes» della famiglia Peirotto 
era già un rottame informe. «Sono 
stato poi interrogato dalla polizia 
stradale. Mi hanno detto che quei 
quattro stavano, probabilmente, 
cercando i fuggire .. 
Gli‘agenti della Stradale di Villar- 

















Marco Accossato 





Non c'è nessun fiocco azzurro 
con il nome «Alessandro» nel 
reparto di Neonatologia del- 
l'ospedale Maria Vittoria. La 
culla nella Terapia intensiva 
è vuota, Il primo nato a Tor 
no nel 2001 non ce l'ha fatta a 
superare la crisì cardiaca che 
lo ha colpito la notte di Capi 
danno, ancora nel grembo m 
terno, prima che i medici 
potessero portarlo al inondo 
con un taglio cesareo pratica- 
tod'urgenza alla madre Dani 

la nel cuore della notte. Ale: 
sandro si è spento dopo dodici 
ore di disperati ma inutili 
tentativi di strapparlo alla 
morte: «Quando è nato - spie- 
ga la dottoressa Giovanna 
Guala, primario di Neonatolo- 
gia - il cuore aveva già smesso 
di battere. Lo abbiamo riani- 
mato, le funzioni cardiache 
sono ripartite, e il bimbo è 
stato intubato perché potesse 
































4 Ù 





respirare. Ma le condizioni 
erano e sono rimaste dispera- 
te: il battito era rallentato € 
l'ecografia cerebrale ha rivela: 
to grossi segni di una possibi. 
le emorragia». Alessandro si è 
aggrappato alla vita finché le 
sue forze, minuscole come lui, 
hanno retto. Poi il tracollo, 
inevitabile, irrimediabile. An- 
che la madre, 32 anni, è arriva- 
ta in ospedale in condizioni 
disperate, ma per lei il destino 
è stato diverso: è stata salvata 
dai chirurghi e dai medici del 
reparto di rianimazione. 
‘Alessandro è nato all'1,15 
di lunedì scorso. Primo bimbo 
torinese del nuovo anno. Poco 
dopo, al Mauriziano, è venuta 
al mondo la prima bambina 
del 2001, Monica. Poco prima, 
mentre era in cucina 
madre di Alessandro si è senti: 
ta male, i parenti hanno chia- 
mato il «118», è stata inviata 
subito un'ambulanza, poi la 
corsa al più vicino pronto 

















Aveva avuto una crisi cardiaca nel grembo materno 


soccorso mentre la città fe- 
uovo anno. 

orte di Alessandro ieri 
è stata segnalata în procura 
con un referto e_il piccolo 
verrà sottoposto ad autopsia, 
anche perché la madre (anco- 
ra ricoverata in rianimazione) 
è giunta in ospedale con una 
lesione interna gravissima 
che potrebbe essere legata a 
un incidente o a un urto 
violento: «Era pallida e con il 
respiro affannato - racconta il 
primario di Rianimazione, 

ilpaolo Manno -. I medici 
di guardia si sono resi conto 
immediatamente che la situa- 
zione era disperata, sia per la 
madre, sia per il bimbo in 
grembo. Sospettando un di- 
stacco di placenta si è deciso 
di procedere con un parto 
cesareo, ma appena inciso 
l'addome i chirurghi si sono 
trovati di fronte a un'emorra- 
gia spaventosa. La donna ave- 
va il peduncolo della milza 




















Nessun fiocco 
azzurro al 
reparto di 

Neonatologia dell 

Maria Vitoria. Il 
piccolo 
Alessandro era 
stato fatto 
taglio cesareo 
allI,15 

del 1° gennaio 


strappato. E' stata asportata 
la milza, sono stati ricollegati 
i vasi sanguigni e la mamma è 
stata salvata». Una corsa con- 
tro il tempo. 

Daniela non sa ancora che 
il suo piccolo Alessandro non 
è sopravvissuto. Non le faran- 
no leggere i giornali e non 
servirà dirle che è stato fatto 
l'impossibile perché non finîs- 
se così. La vicenda di questo 











Il dolore del papà, travolti da un missile a fari spenti 


oit stanno valutando con estrema 
attenzione tutte le testimonianze. 
‘Anzi. Se qualcuno ha visto qualco- 
5a, ha qualche particolare in pil 
può mettersi in contatto con gli 
inquirenti. Mancano ancora molti 
elementi per chiudere l'inchiesta. 
Ogni frammento potrebbe essere 
importante. C'è da chiarire bene la 
storia della Tipo rubata a Torino, il 
proprietario l'aveva parcheggiata 
in via Favria, con il suo erottwei- 
ler» chiuso dentro l'abitacolo. Spie: 
ga Rosolino Faso: «Quando ho sco- 
perto il furto, la mattina del 31 
dicembre, ho fatto denuncia e mi 
sono subito dato da fare per cercare 
la mia Tipo. Alle 15 ho visto due 
marocchini, avevano il mio cane al 
guinzaglio. To e un amico li abbia- 
no visti e inseguiti. Loro hanno 
liberato il cane, sono fuggiti». 

A Torino, tra piazza Padre Den- 
za © corso Novara, dove abitano 
‘Andrea e Pamela, ora cadono solo le 
lacrime di Sara Borio e del fratello, 
amici di sempre; sfiorano le foto 
staccate con cura da un poster 
appeso al muro della cameretta. 
‘50no istantanee dell'estate: Andrea 
© Pamela stretti in un abbraccio, lui 
protettivo, lei sorridente. Poi sab 
bia e ombrelloni, il mare che non si 
vede ma è vicinissimo. Ormai irrag- 
giungibile. fm. nu] 























bimbo che doveva essere sol- 
tanto il primo nato del 2001, 
protagonista in una fotografia 
sul giornale con mamma e 
papà felici e sorridenti, ha 
colpito tutti, in ospedale. Pa- 


pà è sconvolto dal dolore. 
Neppure i parenti che ieri 
mattina aspettavano l'orario 
di visita di fronte al reparto di 
Rianimazione hanno la forza 
di parlare. 


Laureato da pochi giorni 
tornava dalla Malpensa 
‘| conigenitorielafidanzata frale vetture in autostrada 





Lo scontro dopo un folle 
slalom del marocchino 








MASTER 

PROMOTORI FINANZIARI 

II CE.A.CO. Piemonte® 

Via Santa Chiara n. 60 - Torino 
che da anni organizza corsi di preparazione per Promotori Finanziari 0 che ha 
‘come obiettivo principale la formazione volt al superamento degli esami came: 
ali per l'scrizione all'Albo Professionale, 

"COMUNICA 

che nel giorni 8/1/2001 con orario serale dalle ore 18.00 alle ore 21.00, e 
2/1/200î con orario diuma, Fuli-ImmerioniWen. pom. dalle ore 14.00 alle ore 
10.00 © sab. mat. dall ore 5.00 allo ore 14100, Iniiano i corsi finalizzati all'esa 
me indetto dalla CONSOB per la 1° sessione del 2001 che si terr il giomo 
9/6/2007. 
ll programma si svolge nell'arco di 81 ore. La quota di iscrizione è di L, 
1.500000 + IVA (2 
Side dei corsi: Torino - Fossano (CN). 
Per Informazioni © iscrizioni la segreteria è a Vs, disposizione dal lunedì al 
venerdì, dalle ote 9.00 ale re 19.00, tl; 011.4366003 - Tele fax 011.4367073. 
\wnw.ceacocalop.t E-mall ceaco@ceacocalon.it 
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VIVERE La MONTAGNA 





5 i Son. SANTOS SM. 
Vendita diretta: 0348/7365170 - 0122/741108 





L'accesso alle Borgate è ora garantito da nuove nostre 
attrezzature per la pulizia della neve. Con sicurezza 
potrete sempre concederVi il panorama, il sole, il-relax, 
il ristorante tipico, il Presepe, ecc., ed inoltre alloggi 
in piacevoli BAITE costruite con recupero eccezionale. 
Mono - bi - trilocali e mansarde esclusive con prezzi dai 
3 24 milioni al mq. - Anche in pronta consegna. 


VENDITA DIRETTA 


N/s personale sul posto 
presso il bar, tutti i giorni 


0348/7365170 
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«NON RIUSCIAMO A FAR FRONTE A TUTTI | CASI SEGNALATI» 


UNA RAFFICA DI CHIAMATE 


Stando ai dati forniti dalla Depositeria dei vigili urbani, 
registrano mediamente 80 chiamate al giorno: di queste, 
50 sono evase, 10-12 vengono annullate (nel senso che la 

situazione si sblocca da sola, rendendo inutile l'intervento 

del carro), mentre le restanti non sempre trovano 
soddisfazione. Tra le emergenze più frequenti, passi carrai 

ostruiti e auto in doppia fila, anche se ad avere la priorità è 

la liberazione dei posti-auto riservati ai disabill. 





vencoren ceinosor RIU CRONACA DI TORINO 


QUANTO COSTA LA RIMOZIONE 


Diurni: 





feriali: 145 mila lire per veicoli fino a 1.500 chili (auto), 


195 mila per veicoli oltre i 15 e fino a 35 quintali (furgoni, 
camion leggeri). Per mezzi oltre i 35 quintali, 195 mila lire più 
il 10% riferito ad ogni tonnellata o frazione di tonnellata 
aggiuntiva. Notturni-festivi: 190 mila lire per le auto, 250 
mila per furgoni, 250 mila più il solito 10% di spesa per mezzi 
oltre 35 quintali. La rimozione non completata costa 75 mila 
lire, 10 mila lire costo giornaliero della custodia. 


La sera un solo carro-attrezzi in città 





L'intervento di un carro-attrezzi per rimuovere un': 








Alessandro Mondo 


Un solo carro-attrezzi su strada 
per una città di 900 mila abitan- 
ti. E' la realtà con cui deve 

isurarsi chi - nella fascia com- 
presa fra le 19,45 e mezzanotte - 
si trova alle prese con la maledu- 
cazione altrui: ne sa qualcosa 
l'autore della lettera pubblicata 
oggi, vittima di un assedio not- 
turno ad opera di due auto 
parcheggiate irregolarmente. A 
favorirlo, l'indisponibilità. del 
mezzo liberatore. 

Le situazioni sono differen- 
ziate, come multiformi sono le 
espressioni  dell'inciviltà del 
prossimo: dall'auto che ostrui- 
sce il passo carraio alla vettura 
in doppia fila. Un classico è 
rappresentato dall'occupazione 
impropria dei parcheggi riserva- 
ti agli handicappati, presi d'as- 
salto a dispetto della segnaleti- 
ca. Paradossale il caso di chi, 
punito per sosta irregolare con 
l'applicazione della ganascia al- 





LA DENUNCIA DI UN’ANZIANA PENSIONATA PER 50 MINUTI DI LAVORO IL 30 DICEMBRE 


l'idraulico da 22 mila lire al minuto 


la ruota (e relativa contravven- 
zione) deve attendere a lungo lo 
sbloccaggio del veicolo: contrat- 
tempi condivisi da’ chiunque 
viva in un centro urbano, ma 
che da una certa ora în poi 
rischiano di trasformarsi in ve- 
re e proprie disavventure causa 
la difficoltà nel trovare un carro- 
attrezzi disponibile. 

Per la verità, dalle ore 20 alle 
24 (e a seguire), oltre al servizio 
sustrada è attivo anche il serv 
zio di reperibilità: significa che 
il carro per la rimozione, invece 
i percorrere le strade di Torino 
pronto ad accorrere non appena 
arriva una segnalazione, parte 
direttamente dalla centrale ope- 
rativa dell'Atm su richiesta dei 
vigili urbani. Ma va da sé che în 
questo caso i tempi si allunga- 
no. Immaginarsi la trafila: la 
chiamata del cittadino alle pre- 
se con il passo carraio ostrui 
con l'auto in doppia fila arriva 
alla centrale operativa dei vigili 
che a loro volta avvertono 























Grazia Longo 


IL conto dell'idraulico? Un 
[milione e mezzo per 50 mi- 
[nuti passati a disotturare un 

gabinetto. Ventiduemila lîre al 

| minuto, la mattina del 30 di- 

| cembre, a Pino Torinese, a casa 

| diuna pensionata di 77 anni, 
«Ma mica era un giorno di 
festa - dice Santina Pescarzoli 

-. Gliel'ho pure chiesto prima 

che incominciassero a lavora- 

re, “Mi verrà a costare molto?”, 

“No, stia tranquilla che ci ag- 

iustiamo”, mi hanno risposto 
foro. Ma quando m'hanno det- 

to quanto dovevo pagare c'è 

mancato poco che mi prendes- 

se un colpo». Se ne sono accorti 
pure due idraulici, che - bontà 
loro - hanno concesso uno 
sconto di 400 mila lire. «Senza 
fattura fa un milione e centomi- 
la lire, l'ha visto anche lei: 

abbiamo dovuto spurgare il 

tombino collegato al puzzo ne- 

ro. Se perlei va bene, noi siamo 








Come estrema difesa il cittadino 
che ritiene esorbitante il prezzo 
richiesto dall'artigiano può rifiutar- 
si di pagare e poi si vedrà. Lo 
sostiene Silvano Berna della Confar- 
tigianato che dà anche alcuni consi- 
gliratici che concidono con quell 
forniti dalle associazioni di tutela 
dei consumatori: «La cosa migliore 
è rivolgersi alla ditta di fiducia, ma, 
quando non si può, almeno farsi 
sempre dare il preventivo. Il meglio 
sarebbe chiederne due a due ditte 
iverse per poter fare i confronti». 
E aggiunge: «Mai rinunciare alla 
fattura che serve anche a garanzia 
del lavoro chesi è pagator. 

I casi di prezzi eccessivi con le 
relative polemiche con i consumato- 
ri sono un autentico cruccio per le 
associazioni di categoria degli arti- 
giani che già da tempo hanno elabo- 
rato un prezzario indicativo. Ma - 
spiega il presidente dell'Anim (l'as: 
sociazione degli impiantisti e dei 
manutentori) della Cna, Giuseppe 
Pavesio - mon è possibile stabilire 




















LE ORGANIZZAZIONI DEGLI ARTIGIANI 
«Non fermatevi a una sola d 


a posto così». E cosa avrebbe 
potuto rispondere questa vedo- 
va di quasi 80 anni che vive 
con una pensione di un milione 
e trecentomila al mese? «Non 
potevo fare altro che accettare. 
E così ho firmato un assegno 
per un milione e centomila. 
Non ho pensato, purtroppo, di 
avvisare mio figlio, l'ho chia- 
mato quando gli idraulici sono 
andati via, e lui per prima cosa 
m'ha detto che avrei fatto me- 
glio a pagare di più così almeno 
avevo in mano la fattura». 
Santina Pescarzoli si rende 
conto che ha agito in modo un 
po' sprovveduto, alza di nuovo 
Ja cornetta e telefona all'idrau- 
lico. «Per quel prezzo non le 
possiamo fare la fattura - le 
rispondono -. Le spediremo, 
comunque, una ricevuta», Clic, 
fine della telefonata. L'anziana 
non sa nemmeno il nome della 
ditta che è intervenuta, ha solo 
un numero di telefono che 
appartiene a Davide Turconi 
«Lei è della Stampa? Ah guardi 
che io non c'entro, la ditta 
mica è mia. L'assegrio? Io non 
ho preso una lira, deve parlare 














Silvano Berna: se non c'è emergenza 
meglio chiamare persone di fiducia 


tariffe precise perché l'antitrust ce 
10 impedisce vedendo in questo un 
limite alla libera concorrenza». 
Ironizza: «E' incredibile come ci 
siano, persone disposte a pagare 
cifre folli mentre ogni giorno per le 
ditte serie è difficile farsi pagare le 
60-80-90 mila lire l'ora e convince- 
re i clienti che gli interventi costa- 
no, che gli operai si pagano anche 
quando viaggiano dalla sede alla 
casa dove si realizza il lavoro». E 
aggiunge: «Quelli che vengono rac- 
contati con tanto clamore sono 
episodi gravi, da cui prendiamo le 
distanze e che inaspriscono il clima 
tra consumatori e artigiani onesti e 
seri con un danno per tuti 
Pavesio si sofferma sul proble- 
ma dei pronti interventi: «Come 
‘Anim-Cna abbiamo raggruppato al- 
cune aziende associate per unu 
manchette sulle Pagine Gialle del 
costo dî 23 milioni, l'abbiamo dovu- 
to fare insieme a causa dei costi 
elevatissimi delle inserzione che 
arriva a 35-40 milioni a pagina. 








zeE 
ita» 


Alla cliente è stato 
fatto uno «sconto» 
ma non la fattura 
«L'abbiamo avvisata 
Il pronto intervento 
hail suo prezzo» 


conl'altro idraulico». Altro nu- 
mero, altra telefonata. A Ema- 
nuele De Pascali, contitolare 
insieme ad alcuni parenti di 
tina ditta che campeggia per un 
quarto su una facciata di «Pagi- 
ne Gialle». Che - a dirla tutta - 
subito nega l'intervento a Pino 
Torinese, poi però, sentendo 
citare l'amico, ammette: «Sì, è 
vero abbiamo chiesto più di un 
milione. Ma, in fondo, era il 
giorno prima di San Silvestro e 
liberare, con il compressore, il 
tombino collegato al pozzo ne- 









Silvano Berna, rappresentante 
della Confartigianato 


Quelli sono costi che poi si devono 
recuperare». Il che significa che 
spesso la megainserzione non è 
necessariamente sinonimo di ditta 
più seria e con prezzi nella media 
della categoria. E anche che ci 
scun settore richiede una speciali: 
zazione e quindi non è auspicabile 
un pronto intervento che va dal 
rubinetto alla serranda, dal gas alla 
caldaia alla serratura. 

Pavesio affronta anche un altro 
problema: «Tolte le vere e proprie 
‘emergenze il consumatore deve ave- 
re cura e attenzione per la manutei 
zione degli impianti di casa perché 
questo può evitare di arrivare con 
l'acqua alla gola proprio nella fest 
vità quando la ditta di fiducia è 
chiusa. > {m. cas.] 














Oltre un milione per un gabinetto intasato 


rorichiede una certa professio- 
nalità. Il conto è un po' caro, 
ma noi prestiamo un servizio 
di “pron'o intervento” e quindi 
possiamo anche non rispettare 
strettamente il tariffario». E la 
difesa di De Pascali non si 
ferma qui: «La signora dice che 
non l'avevamo avvisata del 
prezzo? Non è vero, io gliel'ho 
detto che costava tanto e lei ha 
risposto che andava bene. E 
poi, guardi che quei soldi mica 
li ho presi tutti io, abbiamo 
fatto a metà con Turconi 

Ma questo per la pensionata 
è irrilevante, a lei interessa 
solo capire se era necessario 
proprio spendere un milione e 
centomila lire. «Mi dispiace, 
ma questo è un problema suo. 
Le ripeto, la mia impresa svol- 
ge attività di “pronto interven- 
to” e questo, piaccia o no, ha il 
suo prezzo», 

E Santina Pesi 








poli? Come 





reagisce? Piange, piange e strin- 
ge tra le manila matrice dell'as- 
Segno - ovviamente non inte- 
stato - staccato una mattina di 
fine anno perché stanca di 
avere il gabinetto otturato. 


Difendersi da richieste di paga- 
mento esorbitanti da parte di 
artigiani convocati frettolosa- 
mente è possibile. Lo sostiene 
Diego Calabrese della Federcon- 
sumatori 

Se ne parla a ogni estate e a 

ogni festività, ma puntual- 

‘mente arrivano le proteste 

di consumatori che si sento- 

no raggirati. Allora quale 

difesa è possibile? 
«Ci sono alcuni comportamenti 
che il consumatore dovrebbe abi- 
tuarsi a tenere». 

Quali? 
«Prima di tutto si deve sempre 
chiedere il preventivo alla ditta 
convocata. È il preventivo deve 
essere approvato prima dell'ini 
zio dei lavori, in questo modo si 
evitano molti malintesi. E poi è 
necessario esigere la fattura che, 
oltre a una disposizione di legge, 
è anche una forma di tutela del 
consumatore». 

Tutto questo va benissimo, 








l'Atm. Risultato: prima che il 
mezzo arrivi sul posto trascorre 
circa un'ora. Quanto basta per 
provare i nervi di chi ha chiesto 
aiuto, sempre che nel frattempo 
la situazione non si sia risolta 
da sola. 

Ora, il perché nella fascia 
serale e notturna sia stato con- 
cordato dai vigili urbani e dal- 
l’Atm l'impiego di un solo carro- 
attrezzi di pattuglia - rispetto ai 
sedici operativi nei due turni 
precedenti con il supporto di 
vigili e ausiliari del traffico (otto 
fra le 7,30 e le 13,15, altri otto 
fra le 13,15 e le 19,45) - dipende 
da varie ragioni: ad incidere 
sulla scelta - compiuta anni fa - 
il costo del mantenimento dî un 
ulteriore carro su strada, unito 
ad esigenze di personale da 
parte Atm e ad una statistica 
delle chiamate non più al passo 
coni tempi. 

Nessun dubbio infatti che un 
solo mezzo sia insufficiente, co- 
me dimostrano le telefonate al 

















‘ Chiè bloccato nel parcheggio può attendere ore 


giornale e i resoconti più o meno 
avventurosi sulla falsariga di 
quello pubblicato oggi: del re- 
sto, i dati forniti dalla Deposite- 
ria dei vigili urbani parlano 
mediamente di 80 chiamate al 
giorno sui tre turni, parte delle 
quali inevase. Impossibile suddi- 
viderle per fascia oraria, ma si 
può pensare che un buon num 
r0 si concentri dalle ore 20 in 
avanti. 

In realtà la sera riceviamo 
meno di una chiamata all'ora - 
obietta l'Atm -, dicendosi co- 
munque disponibile ad aumen- 
tare il numero dei mezzi su 
domanda dei vigili. «Sono sor- 
preso, Per la verità l'anno scor- 
so avevamo impostato un discor- 
so di questo tipo con l'azienda, 
poi accantonato causa problemi 
di personale manifestati dal- 
l'Atm - replica il comandante 
della Polizia municipale Vincen- 
20 Manna -, Se oggi la situazio- 
ne è cambiata, procederemo alla 
richiesta di un secondo carro». 














«Quando ho sentito il prezzo, mi è preso un colpo» 


«Esigere sempre il preventivo» 


Diego Calabrese: chi si sente ingannato 
|può rivolgersi subito a un'associazione 


ma se, per la fretta, non si è 
fatto e si devono pagare ci- 
fre palesemente eccessive 
non resta che subire? 

«Assolutamente no. Se il consu- 

matore si sente ingannato può 

rivolgersi a noie ci sono una serie 

di strade possibili. La prima è la 

più semplice: noi parliamo con la 

ditta per affrontare il problema 
dell'eccessivo prezzo. Se questa 
strada non va a buon fine si 
denuncia l'avvenuto alla Camera 

di commercio che interviene e si 

può realizzare un accordo extra- 

giudiziale. Infine, se le altre ipote- 

si sono state inefficaci, si può 

arrivare fino al giudice di pace» 
Ma non c'è un per 
evitare di intervenire dopo, 
perdendo tempo e cumulan- 
do arrabbiature? 

«Noi insieme alle associazioni 

degli artigiani e alla Camera di 

commercio abbiamo elaborato 

un prezzario medio indicativo 
cheè consultabile. E con Comu- 





Diego Calabrese, rappresentante 
della Federconsumatori 


ne ogni estate elaboriamo un 
elenco di ditte aperte anche nelle 
ferîe a cui rivolgersi. La cosa 
migliore è sempre quella di chia- 
mare a fare i lavori una ditta 
conosciuta». 

Sicuramente, ma a Ferrago- 

sto 0 Capodanno può essere 

impossibile. 
«Questo è il vero problema, quan- 
do l'urgenza dell'intervento can- 
cella la possibilità di chiamare 
l'artigiano di fiducia. Ed è pro- 
prio îl momento in cui far valere 
le regole che dicevo prima: chie- 
dere sempre il preventivo sapen- 
do che in caso di festività o dopo 
le 20 di ogni giorno ovviamente le 
ore di lavoro vengono pagate il 
doppio». [m. cas.) 























m GIUBILEO, Si svolgerà venerdì 
pomeriggio in Duomo la cerimonia 
ufficiale di conclusione del Giubi- 
Jeo per la Diocesi di Torino con una 
messa presieduta dal Cardinale di 
Torino, monsignor Severino Polet- 
to. Dando notizia della cerimonia, 
Ja Curia torinese ricorda anche che 
isti sono gli ultimi giorni per i 
fedeli che vogliono chiedere le 
indulgenze giubilari. Per questo 
vengonoricordate le chiese giubila- 
ri della Diocesi torinese nelle quali 
si possono chiedere le indulgenze. 
A Torino: in Duomo, Consolata, 
Basilica Maria Ausiliatrice, Santua- 
rio Santa Rita, Cottolengo, San 
Francesco d'Assisi, Nostra Signora 
della Salute, SS, Martiri, NS. del 
Suffragio, Missioni della Consola- 
ta, San Filippo Neri, Basilica di 
Superga. Fuori Torino: Santuario 
di Nostra Signora di Lourdes al 
Selvaggio, Santuario Madonna dei 
Fiori di Bra, Tempio di San Giovan- 
losco a Castelnuovo don Bosco, 
Santuario Beata Vergine di Loreto 
a Forno Alpi Graie di Groscavallo. 





sa VIETATE BEVANDE IN VETRO. Tut- 
tiisabati dalle 6 del mattino alle 20 
e la domenica, dalle ore 6 alle 13 
quando si svolge la manifestazione 
«Gran Balon», da sabato 6 gennaio 
al 25 febbraio, saranno proibiti 
vendita e consumo in luogo pubbli- 
co di bevande in bottiglie di vetro. 
Lo ha disposto il prefetto di Torino 
con un'ordinanza in cui si legge: «Il 
provvedimento è stato adottato a 
tutela dell'incolumità delle nume- 
rose persone che frequentano in 
quelle giornate la zona di Porta 
Palazzo dove si svolge il Gran 
Balon e dove anche di recente è 
stato registrato l'uso di bottiglie, 
spesso abbandonate dopo il consu- 
mo direttamente sulla strada, qua- 
li armi improprie nelle risse e 
inoltre per rendere più efficace 
l'azione di vigilanza e di controllo 
che svolgono le forze dell'ordine». 








m SALVATI DALL'INCENDIO. Gli 
agenti di una volante hanno salva- 
to una donna e due bambini coin: 
volti, la sera di San Silvestro, in un 
incendio forse provocato da una 
candela lasciata inavvertitamente 
accesa in cucina. Le fiamme hanno 
semidistrutto l'alloggio in corso 
Regina Margherita 198. L'allarme 
è stato dato dai vicini di casa che 
hanno visto fumo uscire dalla fine- 
stra dell'appartamento dove abita 
una donna di 45 anni, M. G., e 
anche da quello accanto. Gli agenti 
di una volante sono riusciti a 
portare via la donna, poi hanno 
visto il fumo uscire anche dalla 
finostra dell'appurtamento vicino 
e, dopo aver rotto il vetro, sono 
riusciti a entrare: nell'alloggio han- 
no trovato due bambini piccoli e li 
hanno subito portati in salvo. Ri- 
schiavano un'intossicazione 





m SCIOPERO. RICEVITORIE. Sette 
giorni senza schedina. Le tre orga- 
nizzazioni di categoria dei ricevito- 
ri sportivi Firas, Sts e Utis hanno 
indetto una settimana di sciopero 
di Superenalotto, Totocalcio, Toto- 
gol, Totosei, Totobingol, Totip+ e 
scommessa Tris. «per. protestare 
contro la decisione, contenuta nel- 
la legge finanziaria, di ridurre l'ag- 
gio percentuale dal 7,9 al 6,6% 
spettante ai ricevitori». La sospen- 
sione del gioco scatterà l'8 gennaio 
e si protrarrà sino al 14: per il solo 
Superenalotto lo sciopero partirà 
dal 9 gennaio: il precedente concor- 
so si chiuderà solo lunedì 8 perché 
sabato è giorno festivo. 





n ETICHETTATURA. «Le notizie sull' 
etichettatura delle uova diffuse nei 
giorni scorsi sono approssimative, 
imprecise, creano confusione tra i 
consumatori e turbative di merca- 
tor. Lo afferma Cipriano Per. 
ruquet, allevatore di galline ovaio- 
le di Pianezza, in provincia di 
Torino, presidente nazionale degli 
allevatori avicoli di 
Confagricoltura. Spiega: «Sui mer- 
cati sî crea la psicosi dell'etichetta- 
tura, i grossisti chiedono chiari- 
menti e alcuni negozî minacciano 
di disdettare gli ordini se il prodot- 
to non è etichettato secondo le 
‘nuove normative. Ma il fatto è che 
le nuove normative non esistono». 
Secondo la Confagricoltura si trat- 
ta di un equivoco nato dal fatto che 
«il 6 settembre scorso la Commis- 
‘sione dell'Unione Europea ha adot- 
tato una proposta di regolamento 
chesoltanto quando verrà approva- 
to dal Consiglio del ministri dell' 
Unione modificherà il regolamento 
che stabilisce alcune norme di 
commercializzazione applicabili al- 
le uova». 








ui DOPO NATALE IL CARCERE. Avu- 
ta notizia IL 23 dicembre dell'ordi- 
ne di carcerazione nei suoî confron- 
ti, S. P., 47 anni, condannato a sei 
annie due mesi per violenza sessua- 
le sulla moglie e sulle due figlie 
minorenni, ha deciso di fare comun- 
quele vacanze di Natale rendendo- 
silatitante ma avvertendo i carabi- 
nieri che il 2 si sarebbe «consegna 
to». L'uomo, che aveva già sconta- 
to un anno di carcere e alcuni mesi 
agli arresti domiciliari, ha fatto 
perdere le sue tracce, però solo 
dopo aver telefonato ai carabinieri 
e detto loro di non preoccuparsi 
perchè si sarebbe presentato il 2 
mattina. Il latitante è stato di 
parola e ieri si è recato in caserma 
dovei carabinieri lo hanno arresta- 
toe condotto alle Vallette. 





132 LASTAMPA MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2001 


î 
Ì 


| 
| 
I 


Mercoledì 
Genmala 





Giovedi A dl 
ALLE) Gennaio 
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Intervento del presidente della società all'indomani delle polemiche sull’annunciata chiusura per ristrutturazione del Grand Hotel Billia di Saint-Vincent 


«A Finoper ora il Casinò interessa meno» 









ll presidente della Finoper. 
Francesco Lefèbvre. A sinistra 
il Grand Hotel Billa. L'albergo 
appartiene alla società romana 








Alessandro Camera 
SAINT-VINCENT 


La sentenza del Consiglio di Stato 
che ha dato ragione alla Regione e 
ha in pratica chiuso la vertenza 
con Finoper per la gestione della 
casa da gioco di Saint-Vincent, 
non ha cancellato nel presidente 
Finoper, Francesco Lefbvre, nè 
l'interesse nei confronti del casinò 
valdostano nè lo spirito polemico 
verso la Regione. «Dieci anni di 
contenzioso, con il casinò immobi- 
le - dice il professor Lefebvre che 
ha vissuto l'alba del nuovo anno al 
hotel Billia -, hanno fatto perdere 
terrenoalla casa dagioco valdosta- 

















na, che non è più la prima nè in + 


Europa nè în Italia. In caso di 
ritorno del gioco ai privati, Fino- 
per è intenzionata a partecipare 
alla gara, ma non più con quell'in- 
teresse che c'era prima e comun- 
que nona dispetto dei santi». 

Noi, dice Lefebvre, enon abbia- 
mo la vocazione alla lite perenne 
conla Regione. La dimostrazione? 
La vicenda della chiusura del 
‘’Billia”’ per Je feste di fine anno. 
Possiamo ammettere di avere sba- 
gliato, eravamo disposti a fare 
autocritica, ma dalla Gestione 
Straordinaria non c'è stato il mini 
mo tentativo di accordo. Ci hanno 
chiuso la porta in faccia. Il tutto 









con grave danno per la clientela 
per.il casinò, per l'immagine della 
regione. L'animosità nei nostri 
confronti ha raggiunto il culmine 
proprio durante le feste, con la 
lettera con la quale la Gestione 
Straordinaria ha accompagnato 
l'omaggio di una bottiglia di cham- 
pagne ai migliori clienti del casinò 
ospiti paganti del ‘’Billia”: un 
duro attacco alla Saay (proprieta- 
ria del Grand Hotel Billia, ndr) cui 
vengono attribuite "le tante diffi 

coltà incontrate per svolgere l'atti- 
vità e respingere gli attacchi, a 
suon di carte bollate, sferrati dalla 
struttura alberghiera che trae i 
maggiori vantaggi dal nostro ope- 


Lefèbure: la casa da gioco non è più la prima in Europa 


rare”». In questa atmosfera, per il 
casinò s'inizia un 2001 che, alla 
luce della sentenza del Consiglio 
di Stato, si annuncia cruciale. Il 
presidente della giunta regionale 
ha già parlato di «ritorno alla 
gestione privata» senza peraltro 
mai dire come. 

Si sbilancia invece il consiglie- 
re regionale Guglielmo Piccolo, 
esponente della Stella Alpina e 
presidente della commissione 
«istituzioni e autonomia», che in- 
travede «il futuro casinò in mano 
a una gestione mista pubblico-pri- 
vata con un azionariato popolare 
diffuso, aperto anche ai valdosta- 
ni». 





Caos nell’Agenzia regionale per l’Ambiente: su 6 addetti alle analisi ne è rimasto soltanto uno in servizio 


Licenziato un chimico dell’Arpa 





L'ira dei colleghi. Rivolin: «Si è comportato male» 


Stefano Sergi 
ROSTA 


Nella guerra quotidiana per tu- 
telare Îa salute pubblica, i solda- 
ti valdostani vanno in battaglia 
con le armi spuntate. Nel labo- 
ratorio dell'Arpa, l'agenzia re- 
gionale per la protezione del- 

‘ambiente, è rimasto un solo 
chimico. 

Il penultimo l'hanno caccia- 
to via pochi giorni fa con un 
provvedimento che ha scatena- 
to le ire del sindacato. Gianni 
Caneparo, dirigente chimico di 
45 anni, dipendente Usl dal 
1984 e poi passato all'Arpa 
nell’anno di fondazione, il ‘97, 
ha ricevuto gli auguri aziendali 
di «Felice 2001» sotto forma di 
lettera raccomandata che, il 30 
dicembre, gli ha comunicato il 
suo licenziamento in tronco e 
con decorrenza immediata. Mo- 
tivo? Non ha timbrato l'uscita 
in un servizio e, nell'ambito di 
controlli durante l'alluvione, 
ha svolto il lunedì analisi che, 
secondo il direttore Giuseppe 
Rivolin, dovevano svolgersi il 
sabato e domeniéa per il loro 
carattere di urgenza. Lui ribat- 
te che tutto il necessario per 
tutelare la salute pubblica l'ave- 

ja già fatto il venerdì e che non 
ha lavorato il sabato e domeni- 
ca perché non c'erano necessità 
né ordini di servizio in proposi- 
to. 

L'Arpa, a sentire i sindacati, 
sembra proteggere tutti gli am- 
bienti tranne quello al suo inter 
no, «Situazione invivibile, cli- 














Giuseppe Rivolin, direttore Arpa 





ma di terrore, violazione di ogni 
più elementare norma contrat- 
tuale da parte del responsabile» 
sono le accuse della Confedîr- 
Sanità, attraverso il suo segreta- 
rio Anita Mombelloni che, tra 
l'altro, fino all'altro ieri lavora- 
va all'Arpa ma ha chiesto e 
ottenuto il trasferimento al- 
l'Usì, «Il licenziamento è stato 
unilateralmente deciso e delibe. 
rato dall'attuale direttore gene: 
rale senza il benché minimo 
rispetto delle procedure previ- 
ste dal contratto di lavoro, con 
motivazioni false e pretestuose, 
E' l'ultima paradossale espres- 
sione di un comportamento an- 
tidemocratico e totalitario già 
più volte perpetrato da parte 
del direttore. E infatti nel labo- 
ratorio è rimasto un solo chimi- 








co su un organico originario di 6 
persone». La Confedir chiede al 
presidente della giunta e all'as- 
sessore alla Sanità un interven- 
to risolutore, «per verificare le 
anomalie più volte segnalate 
nella gestione dell'Arpa. Ti licen- 
ziamento del dirigente chimico 
sembra finalizzato a indebolire, 
sc non annullaro, l'attività dol 
principale laboratorio chimico 
della Valle d'Aosta, finanziato 
conil denaro dei contribuenti». 

Gianni Caneparo, intanto, ha 
passato le carte della sua vicen- 
da a un avvocato, «Non chiedo 
la sospensione, chiedo l'annulla- 
mento di un provvedimento che 
è aberrante e senza alcuna moti- 
vazione logica». 

‘Al chimico è stata contestata 
Ja sua condotta nei giorni dell'al- 
luvione. Doveva analizzare l'ac- 
qua del depotabilizzatore della 
Croce Rossa (già dichiarata pota- 
bile in precedenza, da altri) 
Racconta Caneparo: «Sono ien- 
trato il 20 ottobre e ho analizza- 
to l'acqua di un prelievo svolto 
il 18. C'erano anomalie, presen- 

minime di idrocarburi e ten- 
Sioattivi. Ma era stato già dato, 
e non da me, un parere favore- 
vole alla potabilità, in base ad 
analisi batteriologiche. Io vole- 
vo esser tranquillo, ho fatto un 
sopralluogo e ho constatato che 
il prelievo era stato fatto senza 
rispettare i tempi di risciacquo 
del depotabilizzatore. Dopo due 
giorni, quei valori anomali era- 
no infatti tornati nella normali- 
tà, inoltre l'acqua era stata 
clorata e addizionata con argen- 























to. Ho fatto un prelievo, ho 


analizzato la quantità di cloro e 
ho estratto i tensioattivi, che 
erano nulli. Ho ritenuto quindi 
che non ci fossero rischi per la 
salute pubblica». Era un vener- 
dì. La restante parte dell'analisi 
è stata quindi fatta il lunedì 
«anche perché nessuno mi ave- 
Va chiosto il. contrario. Già che 
dovevo fare l'ho fatto, Ed era 
tutto a posto». Per Rivolin, inve- 
ce, tutto doveva essere concl 
so il sabato e domenica. Altra 
contestazione: non aver timbra- 
to l'uscita in un servizio. Rispo- 
sta di Caneparo: «Sono usi 
perun sopralluogo da una porta 
in cui non c'è la timbratrice. Per 
mia fortuna, ero con un ufficia- 
le di polizia giudiziaria, che può 
quindi testimoniare che ero a 
lavorare e non a fare la spesi 
Sembra di esser tornati ai tempi 
del Duce». 

Il direttore dell'Arpa, Giusep- 
pe Rivolin, tuona: «Quel chimi- 
co aveva da un sacco di tempo 
comportamenti che non andav: 
no bene. Ha rifiutato di esegui- 
re un ordine di servizio durante 
l'alluvione, _ ridicolizzandolo. 
L'attività del laboratorio non 
subisce riduzioni, eliminare un 
chimico non vuol dire eliminare 
un posto, Sarà sostituito. Ce ne 
sono quattro in servizio (ma i 
sindacati sostengono che 3 sono 
stati destinati ad altri incarichi, 
ndr), gli altri due posti vuo! 
verranno colmati. I sindacati 
dicono falsità». Ultimo partico- 
lare: Gianni Caneparo era an- 
che delegato sindacale. 























Nuvole, nevicate, vento freddo e schiarite in questi giorni in Valle si alternano a grande velocità 


Il 2001 comincia all'insegna del tempo variabile 





Coincidono le previsioni dell'Ufficio meteorologico e del «Messager» 


Bruno Baschiera 
ROSTA 


L'anno 2001 comincia in Valle 
all'insegna della variabilità mete- 
orologica, con giornate di nubi, 
neve e vento freddo che si alterna- 
no ad improvvise schiarite che 
regalano un po' di sole numerosi 
turisti presenti nella regione e ai 
residenti. La situazione di alter- 
nanza si manterrà almeno fino 
all'Epifania: questo perché sì è 
creata una delle classiche situa- 
zioni invernali per la Valle d'Ao- 
sta, con una vasta depressione 
sull'Europa Nord orientale che 
attira correnti dall'oceano Atlanti- 
co, In sostanza si è formato in 
direzione dell'arco alpino quello 
che i tecnici chiamano un «corri- 
doio» per l'aria fredda e umida da 
Occidente 

Le temperature resteranno an- 
cora basse, con la minima sempre 
sotto lo zero e la massima di poco 
superiore, Del resto sî sa che nella 
regione il mese di gennaio è il più 














freddo dell'anno e chiuderà con i 
tipici e gelidi «giorni della merlar, 
inoccasione della Fiera di Sant'Or- 
so, il 30 e 31. Attenzione però, 
perché vi potranno anche essere, 
durante îl mese, giorni con il 








«foehn», il tipico vento caldo che 
soffia ridosso dei rilievi. Lo scorso 
anno a Sant'Orso în meno di 36 
ore vi fu uno sbalzo termico di più 
di 20gradi. 

Un particola.e curioso; le previ- 








immagine 
elaborata 

dal satellto 
nella quale 

è rappresentata 
lavasta 
depressione 
sull'Europa 
Nord orientale 
cheattira 
correnti 
dall'oceano 
Atlantico 

ed è causa della 
variabilità 

di questi giorni 


sioni elaborate con sofisticate ap- 
parecchiature dall'Ufficio meteo- 
rologico regionale sono conferma- 
te dal «Messager valdòtain»: l'anti- 
co almanacco fino all'Epifania 
conferma cneîge» e «très froid» 








Scorie radioattive 
nell'ex area Cogne 


ROSTA 


Fra i «casi» di cui l'Arpa si 
occupa in questi giorni c'è 
anche l'inquinamento radioat- 
tivo nell'ex area Cogne, a ridos- 
so del Buthier, dove in cumuli 
di vecchi detriti sono state 
scoperte tracce (la quantità è 
ancora da verificare) di ameri: 
cio, sostanza chimica radioatti- 
va di alta pericolosità usata în 
siderurgia per radiografare l'ac- 
ciaio e scoprire così possibili 
difetti di produzione. 

La Procura di Aosta ha aper- 
to un'inchiesta e l'Arpa è stata 
incaricata di svolgere analisi 
approfondite. Sulla questione 
la direzione della Cogne acciai 
speciali ha diffuso una nota 
scritta e firmata assieme ai 
responsabili sindacali del- 
l'azienda. Si legge: «Non è stata 
rilevata e segnalata alcuna mi- 
sura di radioattività superiore 
alla norma né nei reparti, né in 
alcuna area all'interno dello 
stabilimento della Cogne. 

Nessuna attività è stata s0- 
spesa o rallentata a causa dei 
problemi connessi a qualun- 
que titolo con le presunte rive- 
lazioni di stampa. Nessun ad- 
detto della Procura, dell'Arpa 0 
di altro ente ha effettuato co- 





lllaboratorio dell'Arpa e, sotto, una zona dell'ex area della Cogne 


municazioni, né sopralluoghi, 
né sequestri, né transennato 
alcuna zona all'interno dello 
stabilimento». La nota conclu- 
de: «E' stato contattato l'ente 
pubblico preposto per conosce- 
re l'eventuale esistenza di pro- 
blemi per il proprio personale 
ricevendone serene rassicura- 
zioni». 

Le «presunte rivelazioni di 
stampa» derivano dall'inchie- 
sta aperta dalla magistratura 
dopo un controllo fatto da tec- 
nici nei cumuli di scorie che 
sono su ex terreni della Cogne 
ora di proprietà della società 
«Vallée d'Aoste structure». 
L'area, colpita dall'alluvione 
del 15 ottobre, è stata isolata e 
transennata proprio per motivi 
disicurezza, fe.m.] 




















AOSTA 


IMPIANTI 


- IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI 
- VIDEOCITOFONIA 
- TV SATELLITARI 
- TELECOMUNICAZIONI 
- ANTINCENDIO 
PERSONALE ALTAMENTE SPECIALIZZATO 
LOC. TEPPE, 23 11020 QUART (AO) 
Tel. 0165.775721 - Fax 0165.775596 

Pronto intervento 24 ore su 24: 0347.0631802 











LA STAMPA 
AOSTA RET tEncorEDTa GruNAI02001 











Cumuli di etettrodomestici e spazzatura sotto il viadotto autostradale 


Discarica abusiva a Montfleuri 





Sandra Lucchini 
A0£ 








E' il posto ideale per abbando- 
nare rifiuti ingombranti e non. 
Così devono aver pensato i 
molti residenti che, senza porsi 
alcun problema morale, am- 
bientale e sociale, si sono sba- 
razzati di frigoriferi fuori uso, 
armadietti inservibili, carcasse 
di televisore e di spazzatura di 
ognigenere. L'angolo della «ver- 
gogna» è stato sistemato sotto 
il tratto di viadotto autostrada- 
le in zona Montfleuri, nell'area 
da dove dovrebbe partire la 
rella di congiungimento 
con la zona sportiva di Gres- 
san 

La discarica a cielo aperto 
«guarda» anche alcuni metri 
del lungo Dora, luogo frequen- 
tato dagli appassionati di foo- 
ting, da chi ama passeggiare 
con'il proprio cane lontano dal 
fragore della città in un silen- 
zio rotto soltanto dal passaggio 

iscontinuo delle auto sulla 
sovrastante autostrada. E, ieri 
mattina, lo sdegno delle’ due 
persone che, infagottate in tute 
da sci, correvano lungo l'argine 
del fiume, è stato esternato 
senza perifrasi. «Inammissibi- 
le», hanno deito desolati di 
fronte al «mare» di immondi 
sparsa dappertutto. Gli «schele- 
tri» degli elettromestioci sono 
circondati da lattine, pezzi di 
vetro, mattoni, bottiglie, coper- 
toni, brandelli di abiti, bombo- 
lette spray, bidoni di vernice, 
recipienti in plastica, cartoni, 


























Lo «spettacolo» visibile anche al di là della Dora 








sacchi neri pieni di spazzatura. 

Forse i coloratissimi «mura- 
les» e le scritte dedicate ad 
amori impossibili sul muro di 
sostegno che fa da sfondo allo 
spiazzo camuffano l'incredibi- 
le disordine di questo ricettaco- 
Jo visibile dalle prime case al di 
là della Dora. Questo «spettaco- 
lo» declassante soprattutto per 











Relazione del segretario regionale del Ppi 


«No a ibride alleanze 


e sempre con l'Ulivo» 


ROSTA 


Il Comitato regionale del Ppi ha 
approvato la relazione sulla si- 
tuazione politica valdostana del 


| segretario regionale Valerio Be- 





neforti e ha astoltato l'onorevole 
Giuseppe Niedda della direzione 
nazionale. «Proseguiremo nella 
scelta che abbiamo fatto per la 
Valle d'Aosta - ha detto Beneforti 
- a sostegno della politica dell'Uli- 
vo senza andare alla ricerca di 
ibride alleanze». Per Beneforti «il 
popolarismo costituisce îl nervo 
centrale per il recupero delle 
ragioni che sono alla base del 
cattolicesimo democratico, che 
non può piegarsi di fronte al 
potere e rinunciare a quel con- 
fronto leale e aperto che deve 
svilupparsi anche în Valle, se 
vogliamo recuperare quell'etica 
politica di cui nel passato i valdo- 
stani sono stati portatori». 

in preparazione del congresso 
regionale previsto per i prossimi 
mesi il Ppi «andrà in primavera 
in tutti i comuni della regione a 
illustrare chi siamo e cosa voglia- 
mo». Per il 2001 «la sfida del 
partito, a differenza degli altri 














Valerio Beneforti 
segretario 

del Ppiin Valle 
La sua relazione 
sull sicuazione 
politica è stata 
approvata 

di Comitato 
regionale 

del partito 


gruppi autonomisti ha spiegato 
Beneforti -, è quella di porsi sul 
serio il problema di come gestire 
l'autonomia, che non deve essere 
il mezzo per fare ciò che si vuole, 
ma lo strumento per rendere la 
Valle sempre più moderna e vita- 
le. L'assistenzialismo, la politica 
clientelare e elettoralistica ha 

no portato a chiudere il bilancio 
regionale in passivo, a nomine di 
personaggi in enti e istituzioni 
più secondo il tornaconto politi- 
co che nel rispetto delle regole e 
dei requisiti, alla crisi dei servizi 
sanitari e sociali». Per vincere 
questa sfida «la porta del Ppi è 
aperta a tutte le ispirazioni chesi 
riconoscono nell'Ulivo e nella 
Margherita», fac] 
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LETTERE AL GIORNALE 


coloro che ne sono i fautori può 
essere visto da chiunque faccia 
quattro passi oltre la struttura 
che ospita il calcio a cinque e il 
campo di calcio «Zambroni». 

La carenza di discariche per 
gli inerti è una realtà che deve 
essere risolta ancora in molti 
Comuni. La situazione è del 
tutto diversa peri 








branti perchè l’amministrazio- 
ne comunale ha istituito un 
servizio di raccolta a domicilio 
di questi oggetti inserbivili. La 





ditta incaricata passa a casa dei 
residenti che avvertono, con 
una telefonata, di dover smalti 
re elettrodomestici inutilizzabi- | 
li. Per la spazzatura esistono i 
cassonetti. 





In Consiglio 


sull'area Cogne 


AOSTA. La mozione d'indirizzo è 
stata presentata in Comune da 

; l'argomento è 
l'ex area Cogne; lo scopo, suscita- 
re un dibattito ampio sul futuro 


Bruno Milane: 





dei terreni acquistati dalla Regi 





ne e destinati a insediamenti 





industriali Milanesit 


«L'obiettivo è quello di consentire 
al Consiglio comunale di conosce- 
re quale sia la situazione attuale 
conriferimento al piano di riorga- 


nizzazione urbanistica e produtt 
va dell'area per apportare, se è 
caso, alcune correzioni». Correzi: 
ni che per Milanesio sono in 
spensabili «perché alcune ipotesi 
ini 








striale a tema». 


Ancora: «Risulta che sia stato 
affidato a due società straniere il 


compito di verificare la praticabi- 
lità complessiva del piano fonda- 
to sulla logica di reindustrializza- 
zione. Non so quale sia il manda- 
t0, spero che sîa a trecentosessan- 
tagradi, suscettibile cioè di mette- 
re in discussione la monotematici 
tà del destino industriale di Aosta 
così come si è voluto forse un po' 
frettolosamente decretare a suo 
tempo. Bisogna costituire subito 
un nuovo tavolo di negoziazione 
per non pregiudicare l'unica area 
i Aosta che riveste un significato 
strategico per'il suo futuro». 





Regione, da lunedì il gruppo Stella alpina (9 consiglieri) è ufficiale 


Commissioni da ridisegnare 





ROSTA 


Con il primo giorno dell'anno è 
diventato ufficiale il raggruppa- 
mento politico Stella Alpina, nato 
dalla fusione tra i due movimenti 
«Autonomisti» e «Fédération». Il 
gruppo, già unito in occasione di 
elezioni europee, politiche e ammi: 
nistrative, in Regione ha 9 consiglie- 
ri e ha nominato capogruppo Ivo 
Collée vice Maurizio Martin. Auto- 
nomisti e Fédération, se 
te, avevano un vice pri 
Consiglio a testa, i primi in rappre- 
sentanza della minoranza (Marco 
Viérin) ei secondi della maggioran- 
za (Leonardo La Torre], Ora, con la 
Stella Alpina, parte della maggio- 
ranza consiliare, uno dei due vice 
presidenti si dimetterà per fare 
posto a un esponente della minoran- 
za, orfana degli Autonomisti. Il 
movimento non ha ancora ufficia- 
lizzato nulla ma a restare come vice 








la minoranza, ridotta ai soli consi 
glieri di Forza Italia (3) e a quelli del 
gruppo Per la Valle d'Aosta - Con 
l'uliva 3), non ci sono per il momen- 
to candidature ufficiali, anche se i 
candidati più accreditati sono l'uli- 


SERVIZI UTILI 


presidente sarà Marco Viérin. Per* 








vista Dina Squarzino e l'eazzurro» 
Enrico Tibaldi, verso il quale sem- 
bra orientato l'appoggio della mag- 
gioranza. La nascita della Stella 
Alpina provocherà una rivoluzione 
anche nelle commissioni consiliari 
permanenti, che dovranno essere 
ridisegnate per ristabilire i rapporti 


| STASERA AL CINEMA 


\Marco Viérin rimane vice presidente 


Unmomento 
della 
presentazione 
della nuova forza 
politica 

Stella alpini 
nelsalone 
ducale 

del municipio 

di Aosta 

Da Capodanno 
siè costituito 
itgruppo 

anche in Regione 


di forza tra maggioranza e opposi- 


zione. Il nuovo assetto dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio e la 


nuova configurazione delle commis- 
sioni consiliari saranno dibattuti 
nella prima riunione del Consiglio 
convocata mercoledì 10 e giovedì 
11 gennaio, fa:c] 


TVINVALLE 


Comune di Aosta | 












i hanno dimostrato una so- 
stanziale infondatezza. Mi risulta 
che nessuna delle attività di pro- 
mozione e sensibilizzazione mes- 
se în atto da Finaosta o sue 
partecipate abbia dato speranze 
concrete di mettere în piedi un 
meccanismo virtuoso sintetizza- 
to nell'espressione parco indu- 






AOSTA 
Corso di aggiornamento in lingua francese 


La sovrintendenza agli Studi organizza, ad aprile, in collaborazione 
con l'Irrsae, un corso di aggiornamento în lingua francese riservato 
al personale insegnante non di ruolo, Articolata în 20 ore di lezione, 


l'iniziativa interessa gli insegnanti in possesso dell'attestato 
piena conoscenza della lingua francese e che, per almeno 180giorni 
allo scadere del quinquennio ‘95/2000, non abbiano partecipato a 
moduli di aggiornamento analoghi, promossi e riconosciuti dall'am- 
ministrazione scolastica regionale. Le richieste di ammissione, su 
appositi moduli, dovranno essere presentate entro il 15 febbraio. 


COURMAYEUR 

Contributi regionali per il Golf club e la rete fognaria 
L'amministrazione comunale riceverà dalla giunta regionale un 
contributo di 761 milioni per interventi di ristrutturazione e di 
ampliamento della struttura che ospita il Golf Club Courmayeur et 
Grandes Jorasses e i servizi del terreno di gol în Val Ferret. Il 
Comune, attraverso il Frio (Fondo regionale di investimenti e 
impiego) riceverà dalla Regione anche la somma di 6 miliardi 677 
milioni per la sistemazione delle rete fognaria municipale. 














La Banca Commerciale Italiana mette a disposizione finanziamenti 
a tasso agevolato a favore degli alluvionati. Le richieste possono 
essere inoltrate da coloro che hanno subito danni materiali ad 
abitazioni o a strutture produttive. I prestiti saranno erogati per un 
importo massimo di 50 milioni ai privati, 200 milioni alle imprese 
industriali e artigianali e 200 milioni agli imprenditori agricoli. Il 
tasso applicato sarà del 3,50 per cento annuo e rimarrà fisso per 
tutta la durata del prestito, compresa tra î 18 e i 60 mesi. 


AOSTA 
Quattro successi peri ballerini valdostani 


1 ballerini del Ccs Aosta hanno partecipato a Desio (Milano) al 
Grand Prix 2000 aggiudicandosi 4 primi posti. Nella categoria 
junior 14-15 anni, liscio tradizionale, ha vinto Îa coppia Andrea 
Forestiero-Sabrina Da Canal, successo per il duo Alex Dal 
Grande-Nicole Blanc tra gli «jouth» 16-18 anni nel liscio unificato, 
nelle danze standard e tra gli amatori nellliscio tradizionale. 


GRESSONEY-SAINT-JEAN e IS 
Mostra benefica del pittore Michele De Stefano 


Si conclude venerdì a Villa Deslex, la mostra del pittore torinese 
Michele De Stefano allestita a favore del Comune di Gressoney 
St-Jean a seguito dell'alluvione dell'ottobre scorso e visitabile 
dalle 10 alle 12,30 e dalle 16 alle 19. Vi sono esposte opere che 
propongono nature morte e suggestivi scorci della Valle del Lys, 
della Toscana, del Lago Maggiore e di Torino. De Stefano la cui 
tecnica pittorica si ispira a Van Gogh espone in Valle da oltre 20 
anni e ha al suo attivo numerose mostre în tutta Italia. 




















EDITORIA 
Dodici mesi scanditi 
dall’arte di Nex 








messe in evidenza dai contorni 
in nero, 





quattro anni a questa par- 





Gliinsegnamenti 
dell'alluvione 


siderata la situazione di ri- 
schio generale o quasi per frane 0 
esondazioni, perché approfittan- 
do della ricostruzione e memori di 
quanto è capitato non si copia dal 
municipi comunale di Nus 
(dove migliaia di metri cubi di 
acqua e fango non hanno leso 
alcunché) circuendo gli edifici con 
un muro in cemento di 150 cm 
(altezza finestre)? Quanto al ce- 
mento, magari quando la Valle 
avrà nuovamente i soldi, lo fodere- 
remo con pietra a vista. Perché 
non applicare alle finestre, con 
forma di portavasi, un rialzo di 30 
cm, le porte delle case metterle 
solo a Sud, rispetto alle possibilità 
di frana, o a Nord rispetto alla 
possibilità di esondazione e gli 
scalini e rampe di accesso per 
rialzare il piano terra. Perché non 
si costruisconogli archivi pubblici 
all'ultimo piano osottotetto, come 
‘nei municipi di Verrayes © Saint- 
Denis (e non farvi la sala Consi- 
li, così che i signori consiglieri 
tano la testa contro le travi del 
tetto). Queste soluzioni ora hanno 
contribuito a salvare edifici e ar- 
chivi e potrebbero ancora farlo in 
futuro... a 
Poiché i guard-rail evitano sì 
maggiori dannialle auto (ma talvol- 














ta causano danni più gravi riman- 
dando l'auto sulla corsia opposta), 
ma poiché, soprattutto, su strade 
di montagna come le nostre, trat- 
tengonola neve pinta dagli sparti- 
neve, neve che subito gela, perché 
non tornare a posare ringhiere a 
paletto verticale e tubi orizzontali 
chesirivelano molto più adatte nei 
rapporti neve-paesaggio-costo (e 
non trattengono il fango in caso di 
lievi colate)? Guardando ancora 
oggidiversi ponticelli, su fiumiciat- 
toli e «combet» che pur si sono in 
parte salvati ma che comunque 
sonostati travolti da acqua fango e 
detriti, si vedono grandi muragiio- 
ni in pietrame e al fondo un tubo 
da 50 cm di diametro, perché non 
fare un'apertura più grande e getto 
idoneo? Forse che la pietra a vista 
«rende» di più? Allora vale quanto 
scritto prima sulla pietra a vista e 
soldi a venire! La natura, purtrop- 
po con tanta violenza, ci ha ridato, 
in pietrame e massi enormi, quan- 
to pià ci aveva donato in secoli e 
millenni scorsi e da noi prelevati e 
asportati con la sabbia della Dora, 
tanti ora in bella vista, «nature» 0 
lavorati dinnanzi a megaville, ora 
lasciamoli dove sono 0 magari ben 
piantati in Dora (è ancora valida la 
legge fisica della forza a forza 
contrapposta) così da rallentare la 
velocita delle acque. — 
Gianni Ponsetti, Aosta 
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[FARMACIE DITURNO IEEE 

Ad Aosta (distr. 2) oggi è di 
tumo, con or. 9-22 (a porte 
ap) 6 229 di dom, (a porte 
chiuse) la farmacia Comunale 
4 (£ 0165.41940, via Saint- 
Marlin de Corleans, 85) 

Distretto 1: Morgex (t 
0165.801000, via Mont Blanc; 
51). La Thuile (entro 15 dalla 
ch. su ricetta med. urg. t. 
0165.884110, v. Collomb, 44) 

Distretio 3: Valioumenche (t. 
‘0166.92094, via Roma, 13); 
St-Vincent (t. 0166.512236, 
via Padri della Chiesa, 19) 

Distretto 4: Champoluc (tel. 
‘0125.307183, via_ Ramey, 
39); Hone (t. 0125.803375, 
piazza Municipio, 1); Gresso- 
ney-St-Jean (t. 0125.355144, 
piazza Obre, 34). 





INECROLOGIA — 
RINGRAZIAMENTI 





Federico, Luigi e Pasquale Parello con le 
inpettive famiglie ringraziano tutti cloro 

i diversi modi hanno testimoniato 
Sentimenti di partecipazione al dolore per il 
Grave lutto della nostra cara © amata 
dompianta 

Maria Antonietta Garzo 
in Parello 


gennaio 2001 














Aosta, 








‘AOSTA 

GIACOSA: Tel (0165) 262220. Chiedimi se 
sono felice. (20.22.30) 

THEATRE DELA VILLE: Pen (ce 18-29) 1 (0165) 
0536 (an ei 1). Dinosauri. (h 15); 

Pokemon 2. (1645: 1830), Unbreake- 
ble. 2030.2230) 

ERUSSON 

CENTRO SPORTIVO: Tel (0335) 5258 686 La 
strada per El Dorado. (17) Galin in 
fuga. DL 810) Criminali da strapazzo. 
(ti 200): Body Guard. (n 22.30) 
"CERVINIA Î 

DES GUIDES: Tel (0166) 349473 Le verità 
nascoste. (i 16.10.22) 




















in fuga. 17) Chiedimi se cono felice. 
(20:28) 





COURMAYEUR 

MOANTE BIANCO: Te (0165) 841 206 NONPERV. 

IST:VINCENT— vOGUIADI CINEMA 

AUDITORIUM: Te (0335) 52 8 686 Dinosauri 
{i 17), Autumn in New York. (n 1850, 
200) A ruota bora. 22.50) 

PAIAIS: 16 (0355) 5253 585 Pokomon2 E 

). Chiedimi so sono felice. (n. 1835 

20/50/2250) 








IDEAL: Te (0356) 5258 686 Babar Ro degli 

fanti. {n 17/ li grinch. 10 Le verità 
‘nascoste. 20) Unbresiabie. (1 220) 
TVREA 


‘ABCIMEMA Tel (0125) 425084 CHIUSO 
BOARD: Te (0125) 641480. Chiedimi se sono 











POLITEAMA: Tel (0125) 531 STI, Unbreskable. 
(h:15:30;17.50:20,1022.30) 








RaiTre - RaiVd'A 
1419,5:22,45 TG3 Valle d'Aosta 
20,00 Premier de cordée 


France 2 

13.00 Le Journal 
1385 
1630 
1840 
1720 
1805 
1950 
20,00 





Miss Daisy et son chauffeur, fim 
Flle de mon coeur. sie 

Conanle destruceur.jeu 
Ungars, une filo 

Le journal 


20,50 Lesfilles du maître do cha, fimtv 


00,05 Journal de la nult 


Television Suisse 
Romande 

1245 T}-Flash 

1,50 Questions pour un champion 

1420 Viede famille, série 

14,40 C'estmonchoikx 

15,40 Charmed 

16,25 Uno famille formidabie, série 

18.20 Top Models, série 

19.00 Teutenrégion 

19.15 Tout pori 

1930 TI-Solr 

20,08 La ballad de Big AI 

21,05 L'Instt 

22.30 DeuxJours.à Los Angeles, film 





e Eventuali varazini ei programmi sono causa 
te dala non empestva comunicazione da 


pate ele emi 


Pics come ormai da 


te, è apparsa nelle librerie 
l'agenda firmata da «La Feuille 
en Papier» di Francesca Soro. 
Innovativa nella copertina rigi- 
da in cui compare a pieno 
campo il dipinto del pittore 
valdostano "Francesco Nex 
«Trente six à la Table Ronde» 
l'agenda è stata stampata dalla 
Tipografia Valdostana di Aosta. 
Innovativa an- 

che nei contenu- 
ti grafici perché, 


Perché ancora Nex, dopo le 
edizioni già dedicategli e alt 
due agende i cui fili condi 
erano, nel ‘99 le scene di vita 
quotidiana realizzate con la tec- 
nica del bassorilievo su legno 
dallo scultore valdostano 
vanni Thoux e nel 2000 l 
stampe ispirate al passaggio 
delle truppe napoleoniche in 


Ù Valle? «Perché la 
Da «La Feuille 

















pittura di Nex - 
risponde France- 


rispetto alle pre- id ‘sca Soro - è carat- 
cedenti dedicate de Papier» iena la 
è Nex da da un'inesauribile 
Feuille en Pa- laterza agenda Ti 
fo in cui si tra. Cedicataalnoto | Siatre: in mo. 
Sa rmdno «a pittore valdostano peroreesi che 


hanno una resa 
riproduzioni di 





differenti quadri e dal ripetersi 
di particolari tratti da questi 
ultimi, l'agenda del 2001 propo- 
ne un solo quadro, il già citato 
«Trente six è la Table Ronde» 
(anilina su seta di 3 metri per 
1,5 appartenente ad una colle- 
zione privata) che ripercorre la 
storia di alcuni dipinti di Nex 
particolarmente cari all'autore. 
Nelle pagine interne dodici tavo- 
le a tutta pagina propongono i 
particolari del quadro în cui tra 
i personaggi già visti in prece- 
denti opere dell'artista valdo- 
stano compaiono nuove figure 








tipografica altis- 
sima ed è innovativo malgrado 
il filone già collaudato» 

Una conferma viene dall'a 
sessore del Turismo, Claudio 
Lavoyer, che nella prefazione 
dell'agenda 2001 scrive: «L'ope- 
ra del pittore valdostano Fran- 
cesco Nex si è evoluta nel 
tempo esprimendo un incante- 
vole gusto per il racconto popo: 
lare, Îa leggenda, la storia sem- 
plice di uomini e donne che si 
incrociano, muovendosi su u 
ni, cene, feste di pacse ricche di 
intensitàememoria». — [b.m.} 




















Lezioni riservate a 35 accompagnatori della natura. Iscrizioni entro l'8 gennaio 


Un corso per «Guide del Parco» 








ROSTA 


Le visite alle bellezze naturali del 
Parco del Gran Paradiso potranno 
aumentare il loro fascino se pro- 
grammate în compagnia delle 
«Giide del Parco», nuova fi 

professionale istituita dalla giun- 
ta regionale, su proposta dell'as- 
sessorato al Turismo, con proto- 
collo d'intesa di cui fanno parte 
anche la Regione Piemonte e l'En- 
te Parco Nazionale Gran Paradi- 
50, Lo svolgimento di questa at 
vità, che consente un maggior 
apprezzamento della fauna e del- 
la flora dell'oasi naturale condivi- 
sa dai Comuni di Rhémes-Notre- 
Dame, Cogne e Valsavarenche, 
presuppone la partecipazione ad 
un corso, riservato agli accompa- 
gnatori della natura già autorizza- 
ti, a cui potranno aderire 35 
persone. Le lezioni, che comince- 
ranno il 21 gennaio e termineran- 
no il 24 febbraio, si articoleranno, 
il sabato e la domenica, per 42 
ore, ad Aosta, nella saletta del 
palazzo regionale e negli spazi del 
centro visitatori del Parco del 
Gran Paradiso, a Rhémes-Notre- 
Dame. Al termine chi non avrà 
superato le 10 ore di assenza dal 
corso e avrà sostenuto, con esito 
positivo, la verifica finale otterrà 
Ja qualifica di «Guida del parco». 
L'esame verterà sulla discussion 
per gruppi di un progetto didatti- 
co elaborato durante Îl corso. 

Ipromotori dell'iniziativa, ido- 
nea a potenziare la cultura della 
montagna e il rispetto del patri- 
monio boschivo della Valle d'Ao- 
sta, hanno stabilito un program- 
madi studio che comprende mate- 
rie relative alla climatologia, alla 
nivologia, alla sicurezza in monta- 

na. Molta importanza viene attri- 

uita alle lezioni sulla sicurezza 
in montagna, materia essenziale 
per scongiurare situazione dram- 
matiche in cui potrebbero trovar- 
sî escursionisti improvvisati. At- 
tenzione particolare sarà riserva- 
ta all'educazione ambientale, alla 
ricerca scientifica e alla legislazio- 
ne nel settore. 

Gli ammessi dovranno versare 
una quota di iscrizione di 100 
mila lire, a titolo di parziale 
rimborso dei costi dî organizzazio- 
ne del corso. Le domande di 
adesione dovranno essere invia- 
te, tramite lettera raccomandata, 
entro l'8 gennaio o recapitate alla 
sede dell'Ente Parco Nazionale 
Gran Paradiso, via della Rocca, 
47, Torino. Informazioni possono 
essere chieste all'assessorato del 
Turismo, al numero telefonico 
0165.272731 o all'Ente Parco 
(011.8606211). t.1] 














Stasera a Cormayeur 


Uno spettacolo 
di canti e folclore 


COURMAYEUR. Spettacolo 
folcloristico questa sera alle 
21,15 al Centro congressi di 
Courmayeur. I gruppi della 
Valdigne Les Badochys e Les 
Sallerins, con la corale Lo Ri- 
golé «rinforzata» dalla corale 
di Nus «Neuventse», si esibi 
ranno in uno spettacolo, L'in- 
gresso è libero ma le offerte 
‘andranno a favore delle popo- 
lazioni colpite dall'alluvione 
dello scorso ottobre. 
Soprattutto per. turisti, sa- 
rà l'occasione per scoprire le 
tradizioni locali mantenute vi- 
ve anche attraverso i gruppi 
che, ormai da decenni, si esibi 
scono indossando i vecchi co- 
stumi tipici. Les Badochys con- 
tano oltre cinquanta elementi 
specializzati nelle antiche dai 
ze popolari; con loro si esibi 
scono i Petits Badochys. Le 
stesse considerazioni valgono 
per il gruppo Les Sallerins del 
comune di La Salle. Più recen- 
te ma sempre radicata nella 
tradizione la corale femminile 
Lo Rigolé, 


































Nuova figura professionale istituita dalla giunta 


Una veduta 
delParco 
nazionale 

del Gran Paradiso 
Nell'oasinaturale 
sulterritorio _ 
di Cogne 
Valsavarenche 
eRhémes 

Notre Dame 
potranno essere 
organizzate gite 
in compagnia 
delle «Guide 

del parco» 

nuova figura 
professionale 
istituita 
dallagiunta 
regionale 
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Qualche schiarita 
eventi in quota 


Oggi in Valle le condizioni del 
tempo segneranno un migliora- 
mento, con schiarite a tratti an- 
che molto ampie e in quota venti 
moderati da Ovest. Le temperatu- 
re saranno nella media dei giorni 
scorsi, con la minima di alcuni 
gradi sotto lo zero e la massimi 
che non supererà i 5. L'umidità 
resterà superiore al 70 per centi 
nelle prime ore del mattino pei 
scendere durante la giornata 
valori anche inferiori al 50 pe 
cento. Correnti di origine atlanti 
ca a intervalli raggiungono li 
regione, determinando un susse: 
guirsi piuttosto rapido di giornat 
con nubi precipitazioni e di alti 
con cielo sereno. Nelle prime 01 
del mattino vi saranno legge 
foschie nelle vallate laterali. 


LA QUALITA' DELL'ARIA 
NELL'AREA URBANA DI AOSTA 
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REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 
Assessorato Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche 
Dipartimento Opere Pubbliche 


RÉGION AUTONOME VALLÉE D’AOSTE 


Assessorat du Territoire, de l'Environnement et des Ouvrages Publics 
Département des Ouvrages Publics 


ALBO REGIONALE 
DI PRESELEZIONE DELLE IMPRESE 
(art. 23 legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 e successive modificazioni) 


Revisione straordinaria "i 
Il Coordinatore del Dipartimento Opere Pubbliche dell'Assessorato Territorio, Ambiente e Opere 
Pubbliche rende noto che con deliberazione della Giunta Regionale n. 4409 in data 18 dicembre 
2000 è stata approvata la revisione straordinaria dell'Albo Regionale di Preselezione. 
L'Albo regionale di preselezione opera per gli appalti di lavori pubblici aventi importo inferiore a 
lire 5.000.000.000. Gli appalti, per la cui realizzazione vale la qualificazione all'Albo regionale di 
preselezione, sono suddivisi in categorie, opportunamente ampliate, per rappresentare la pecu- 
liarità di alcune tipologie di lavori dell'attività artigianale. 
Possono presentare domanda di iscrizione all'Albo Regionale di Preselezione le Imprese in pos- 
sesso dei requisiti elencati nei “Criteri e modalità di accesso”. Le imprese già in possesso dell 
Scrizione al vigente Albo Regionale di Preselezione sono tenute a presentare domanda di iscri 
ne, per la revisione straordinaria, pena la non iscrizione al nuovo Albo. Presso la Segreteria del 
Dipartimento Opere Pubbliche, dell'Assessorato Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche - via 
Promis, 2/A - tel. 0165.272659, potrà essere ritirata la documentazione seguente: 
1)nuovi criteri e modalità di accesso all'Albo regionale di preselezione delle Imprese operanti in 
Valle d'Aosta; * 
2)modulo* di domanda di iscrizione; 
‘8)moduli* attestanti l'organizzazione tecnico-operativa dell'impresa; 
‘4)schede* dei principali lavori pubblici e/o privati eseguiti nell'ultimo quinquennio da compilarsi 
nel caso di richiesta di iscrizione all'A.R.P. per importi Superiori a lire 290.440.500: 
5)modello di dichiarazione di buona esecuzione per lavori eseguiti per committenti pubblici e pri- 
vati 
(* con l'obbligo di utilizzare esclusivamente gli apposi 
pene tanza) 
Le domande di iscrizione, corredate dalla prescritta documentazione, dovranno essere racapita- 
te presso l'Assessorato Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche - Segreti ‘del Dipartimento 
Opere Pubbliche - entro e non oltre il 22 febbraio 2001. 
Le domande pervenute oltre il termine stabilito 0 incomplete non saranno prese in esame. 
L'iscrizione all'A.R.P. sarà disposta con deliberazione della Giunta Regionale sulla base delle risul- 
tanze di apposita istruttoria. ONDE 
Aosta, li 21/12/00 . 
IL COORDINATORE 
dott. ing. Edmond Freppa 











\oduli predisposti dall'Amministrazione 
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La minoranza di Quart 
«Il Comune 
provveda 
ai randagi» 


QUART. Lo stanziamento di 15 
milioni da parte del Comune di 
Aosta, il primo in Valle, in favore 
delle colonie di gatti 
territorio, ha suggerito l'interroga- 
zione presentata dalla minoranza 
consiliare di Quart. «Polo per 
Quart» al sindaco Andrea Rosset. Il 
capogruppo Patrizia Diémoz, dopo 
aver prospettato le possibili conse- 
guenze igienico sanitarie per l'am- 

ente e per le persone derivanti da 
una presenza incontrollata dei feli- 
ni, ha sollecitato il Comune a 
«provvedere alla salute, alla cura e 
alla sopravvivenza delle colonie di 
gatti liberi sul territorio comunale. 
Come previsto da una specifica 
legge nazionale». 

«Le ragioni alla base della ni 
stra iniziativa - dice Patrizia Dié- 
moz - sono, oltre che sanitarie, 
anche sociali. Chiunque ha il diri 
to di temere, in assenza di adeguati 
controlli sanitari, la potenziale tra- 
smissione di malattie. E, inoltre, 
sacrosanto l diritto a contestare le 
moltitudini di gatti che ammorba- 
no l'ambiente con i loro escrementi 
e disturbano la quiete con i loro 
miegolio. La capo guuppo di mino- 
ranza pone anche all'attenzione la 
cultura dell'amore verso gli anima- 
li, da non confondersi con il diritto 
alla tutela della propria salute. 

Nella sua risposta il sindaco ha 
datola disponibilità del Comune ad 
occuparsi delle colonie di gatti 
liberi, «quando si presenterà il 
problema. Ad oggi - dice Andrea 
Rosset - nessuno ci ha segnalato 
questa realtà, secondaria, in ogni 
caso, di fronte ai problemi dell'allu- 
vione non ancora del tutto risolti», 
«Siamo più che consapevoli della 
situazione», replica la minoranza 
ponendo un interrogativo. eBloc- 
chiamo, quindi, tutte le iniziati- 
ve?. E aggiunge: «La risposta di 
Rosset non ci soddisfa. Continuere- 
mo a perorare questa causa e 
pensiamo di interessare gli organi- 
smi sanitari se perdurerà il isinte- 
resse del Comune». fs.1] 


























Riceviamo e pub-. 
blichiamo un in- 
tervento di Rena- 
to Barbagallo, ex 
segretario gene. 
rale della Regio- 
ne Valle d'Aosta 
egiurista esperto 
didiritto regiona- 
le, 


IN REGO- 
LAMEN- 
TO sta- 
tale (autorizzato dalla legge 
a modificare norme di rango 
superiore, il Dpr 10 febbraio 
2000, n. 361) pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale del 7 
dicembre, reca, all'articolo 
10, un comma con il quale, 
per la Valle d'Aosta, si affida- 
no «al presidente della com- 
missione di coordinamento e 
al suo ufficio» i compiti 
attribuiti ai prefetti e alle 
prefetture in materia di rico- 
noscimento delle persone 
giuridiche private. 

E' noto che l'esercizio del- 
le funzioni prefettizie in 
Valle d'Aosta trova esplicito 
fondamento in una disposi- 
zione contenuta nella norma- 
tiva precedente lo Statuto 
speciale: pertanto, normati- 
Va ordinaria, non ancora 
costituzionale. 

Ma la vigenza della norma 
di cui all'articolo 4 del decre- 
to legislativo luogotenenzia- 
le 7 settembre 1945, nr. 545, 
sulle funzioni prefett 
stata costantemente riba: 
ta dal legislatore statale (si 
ricordino, ad esempio, le 
norme di attuazione dello 
Statuto speciale valdosta- 
no), chiaramente scorgendo 
nell'ordinamento della Valle 
d'Aosta un'architettura che 
non potrebbe tollerare inseri- 
menti incoerenti con essa. 

E ciò anche perché la 
legge costituzionale 26 feb- 
braio 1948, n. 4, attribuisce 
al presidente della Commis- 
sione di coordinamento 
esclusivamente funzioni di 
controllo sull'esercizio della 
funzione legislativa spettan- 
te alla Regione. (Per altro, 
egli, anche quando non ope- 
ra quale organo monocrati- 
co, ma come presidente del- 
l'organo collegiale commis- 



























sione di coordinamento, 
esplica compiti attinenti al 
la funzione di controllo). 

Ne consegue che l'episodi- 
ca attribuzione di competen- 
ze prefettizie all'organo mo- 
nocratico statale previsto 
dall'articolo 31 dello Statuto 
speciale non può non deter- 
minare turbamento degli 
equilibri che sono alla base 
dello Statuto medesimo. 

Non sono possibili, d'al- 
tronde, analogie con il Tren- 
tino Alto Adige, altra Regio- 
ne considerata dall'articolo 
10 sopra menzionato: infat- 
ti, lo Statuto di quella Regio- 
ne, all'articolo 87, comma I, 
n. 3, dispone che ai due 
Commissari del Governo (e 
non può sfuggire la differen- 
za terminologica con l'orga- 
no monocratico statale previ- 
sto dallo Statuto della Valle 
d'Aosta), uno per ciascuna 
provincia, spetta «compiere 
gli atti già demandati al 
prefetto» («in quanto non 
L..Ì affidati [...] ad organi 
della Regione o delle provin- 
ce 0 ad altri organi dello 
Stato»). Come è noto, non si 
riscontra nulla di analogo, e 
neanche di simile, nello Sta- 
tuto valdostano. 

E' chiaro che il legislatore 
statale, nell'emanare norme 
ordinarie, non può non tener 
conto dell'architettura com- 
plessiva configurata dallo 
Statuto speciale della Valle 
d'Aosta, evidentemente 
strutturata in modo da rece- 
pire (anche) gli aspetti inno- 
vativi dell'ordinamento del 
1945 (e a suffragio di questa 
linea interpretativa si ricor- 
di l'implicito recepimento 
della norma sulla provincia 
di cui all'articolo 1, comma 
2, del d. lgs. Igt. 545). Pertan- 
to, le disposizioni legislative 
ordinarie dello Stato, se inco- 
renti con la detta architet- 
tura, pur se formalmente 
non illegittime, non possono 
non ritenersi lesive dell'auto- 
nomia regionale della Valle 
d'Aosta, che è basata su 
quell'architettura, come con- 
fermano le più dirette fonti 
interpretative, quali sono le 
norme di attuazione dello 
Statuto speciale. 

Renato Barbagallo 











Crévacol situata nella Valle del Gran San Bernardo, nel comune di Sain-Rhémy- 
envBosses ospita un comprensorio sciistico di 22 chilometri di piste da discesa. 


È dotata di una sciovia per principianti e due seggiovie i cui una nuova a triposto in 
grado di trasportare 1800 persone all'ora. La stazione scisica offre inoltre ampi spazi 
per gli amanti dello snowboard. Tutte le piste sono state ampliate ed un impianto di 
innevamento programmato costituisce la" 
pendi, Crévacol è il luogo ideale per chi ama lo sci e per chi desidera rlasarsi al sole 
sulle terrazze panoramiche a 2000 metri di quota. 


ranzia neve”. Grazie ai suoi soleggiatissimi 


Particolarmente adatta a bambini © al principianti è la vicina Flassin, nel comune di 
Saînt-Oyen. Per gli amanti dello sci di fondo, sono a disposizione tre anelli con una 


lunghezza complessiva di 18 chilom 


per escursioni di sc alpinismo. 


VALLE D'AOSTA « ITALIA 


Informazioni: Grand-Saint-Bemard SpA 


assin, è inoltre il punto di partenza ideale 


Biglietteria Crvacol: el +39 0165 780048 fax 43 01GS 780046  Bigletteri Fissn el +39 0155 7 128» fax +39 016578 128 


Municipio Saint-Rhémy:.en-Bowes: tel 29 0165780 821 


fax 439 0155 780 (4 © APT del Gran San Bernardo Etroubles: 


+39 016578 569 


Foyer de Fond Passin: e +39 0165 78.875 » Scuola di Si Gran San Bemardo: te 380165 8 590 
* °° email: gibemard@bcr.t = intemet: mestalice it 
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Le amministrazioni: nessun irregolare. Il magistrato Vitari: vigili inadeguati 


«Sui clandestini un censimento farsa» 





Mauro Revello 
REA 


Scatta l'offensiva contro il lavo- 
x0 nero e l'immigrazione clande- 
stina, in Canavese. Da alcune 
settimane gli agenti del commis- 
sariato di Ivrea e i funzionari 
dell'Inps effettuano controlli con- 
giunti ne cantieri: veri e propri 

lîtz, che hanno già portato a 
diverse denunce penali e sanzio- 

i amministrative per le violazio- 
ni riscontrate. 

La realtà portata a galla da 
polizia e Inps, però, si contrappo- 
ne a quella evidenziata dalle 
amministrazioni comunali. Se- 
condo i diversi comandi di poli- 
zia municipale, infatti, non ci 
sarebbe un solo extracomunita- 
rio irregolare în tutto il Canave- 
se. Questo, almeno, è quanto 
emerge.dai dati in possesso del 
procuratore della Repubblica di 
Ivrea, Giorgio Vitari. Îl magistra- 








La Procura contro î Comuni | 





SICUREZZA LE RICHIESTE DELLA BASE DS 


IVREA. Il tema dell'immigrazione e della sicurezza era stato 
trattato dalla federazione canavesana dei Ds, con un questionario 
rivolto ad iscritti e simpatizzanti nel corso dell'ultima edizione 
della Festa de l'Unità. I1 28 per cento degli intervistati, soprattutto 
igiovani, ritengono che gli immigrati siano un problema. La stessa 
percentuale di persone crede che ci sia un legame molto forte tra 
aumento della criminalità e aumento del numero di immigrati, 
mentre il 37 per cento ha risposto che il legame esiste pur se in 
maniera sporadica. «Va comunque rilevato - dicono i promotori 
del questionario - che i reati compiuti dagli extracomunitari sono 
solitamente furti, spaccio e prostituzione, quindi maggiormente 
visibili di quelli della cosiddetta grande criminalità. 
la gente lî teme di più: perché li sente più vicini a sé. Il cittadino, 
insomma, li percepisce come un pericolo diretto e reale. E sente 
l'esigenza di difendersi». Sempre secondo i risultati del questiona- 
rio, il 28 per cento degli intervistati, chiede più controlli alle 
frontiere. Il 60 per cento, î 
essere risolto con una politica che aiuti gli extracomunitari nei 
loro Paesi d'origine. 





Ecco perché 





infine, pensa che il problema debba 


to ha aperto un fascicolo contro 
ignoti su immigrazione clandesti- 
‘na e lavoro nero, ma non nascon- 
de le perplessità sull'operato dei 
vigili urbani. 

Dottor Vitari, cosa significi 
+ | noquestidati? 

«Ci sono due possibilità. O il 
Canavese è, sotto questo aspetto, 
un'isola felice, e ci troviamo a 
fare i conti con falsi allarmismi. 
Oppuregli genti di polizia muni- 
cipale non hanno fatto il loro 
lavoro». 

Partiamo dall'inizio. Lei co- 
sa aveva chiesto? 








Abort 





«Il 22 novembre scrissi a tutti i 
comandi di polizia municipale 
affinchè mi segnalassero gli ex- 
tracomunitari residenti o domici- 





, liati, regolari o clandestini. Vole- 


vo anche sapere dove vivevano, 
se e a chi pagavano un affitto, se 
e con chi lavoravano. Insomma: i 
vigili urbani, che ritengo abbia- 
no una conoscenza capillare del 
Comune in cui lavorano, avrebbe- 
ro dovuto svolgere un lavoro di 
polizia giudiziaria, che peraltro 
rientra nelle loro competenze» 
Invece? 
«Invece l'esito è questo: agli 





agenti di polizia municipale di 
tutti i centri del Canavese non 
risulta la presenza di clandesti- 
ni, se non in alcuni casi per 
sentito dire”. Del resto alcuni 
vigili si sono limitati a chiedere 
l'elenco dei residenti all'anagra- 
fe, ma non è certo în questo 
modo che si conducono gli accer- 
tamenti. Polizia e carabinieri de- 
nunciano 0 arrestano costante- 
mente extracomunitari clande- 
stini che abitano, magari da tem- 
po, în paesi di poche centinaia di 
abitanti: difficile credere che nes- 
suno sia a conoscenza di queste 








Giampiero Maggio - 

IVREA 

E' record di aborti negli ultimi 
anni all'ospedale di Ivrea. I dati 
regionali parlano chiaro: in me- 
dia, rispettoalla tendenza piemo: 
tese, nel nosocomio eporediese c'è 
stato un incremento del 20 per 
cento rispetto al ‘97. Un dato di 
molto superiore alle media regio- 
nale, il cui aumento si attesta al 
7,9 per cento. 

Per dimostrare l'impennata nel 
territorio dell'Asì 9 bastano alcuni 
dati: a Ivrea nel’98 le interruzioni 
di gravidanza sono state 347 (144 
a Cuorgnè, l'altro ospedale dove 
esiste un reparto di Ostetricia); 
l'anno successivo gli aborti sono 
arrivati fino a 445 (155 a Cuor- 
‘gnè), numero che rappresenta fino 
aquestomomentoil record assoli 














to. Nell'anno che è appena termi- 
nato, il dato si è leggermente 
‘abbassato ma comunque resta at 
testato sopra le 400 unità. 
Quasi irrilevante il mumero di 
iovani al di sotto dei 18 anni che 
anno deciso di interrompere la 
gravidanza. Anzi în questo caso 
c'è stata un'inversione di tenden- 





za: si è passati da 19 nel ‘97 a 8 
l'anno successivo, per aumentare 
fino a 11 nel'99 e per diminuire di 
un'unità nel 2000. «Non sono nu- 
meri sintomatici - si appresta a 
spiegare il direttore generale del- 
l’Asl 9 di Ivrea, Giampaolo Costa- 
magna -, sono numerose, infatti, 
le donne che vengono da fuori nei 
nostri ospedali per abortire». Ma 


se una parte arriva da fuori territo- 
rio (69 nel ‘98, 90 nel ‘99, 48 nel 
2000) è lecito presupporre che 
altrettante donne vadano negli 
ospedali che non fanno parte del- 
l'Asl9. 

Il caso era stato sollevato du- 
rante l'ultimo consiglio comunale 
di Ivrea dal consigliere d'opposi- 
zione Mario Raio: «Sono numeri 


CANESTRI SENZA RETI. Inizia oggi e si conclude- 
rà il 6 gennaio la prima edizione del trofeo 


internazionale di basket giovanile «Canestri 
senza reti», promosso dal Comune di Ivrea, 
dalla società Ivrea Basket, dal Comitato di 
solidarietà con la ex Jugoslavia e dalla 
cooperativa Alce Rosso. Le partite si disputa- 
no nella palestra dell'istituto «Cena» di Ivrea 
e in quella comunale di Montalto Dora. 
Parteciperanno le squadre di Ivrea, Biella, 
Sant'Arcangelo di Romagna, Moncalieri, Ma- 
tera, Kragujevac (Serbia), Mostar (Bosnia) e 
Tbilisi (Georgia). Gli incontri iniziano alle 9 
del mattino per protrarsi lungo la giornata. 
BEFANA E BUON UMORE. L'associazione Pensio- 
nati di San Benigno propone, per la sera di 
venerdì 5 gennaio - alle 19.30 al ristorante 
«Dal Marco» - la «Festa della Befana e del 
Buon umore», che prevede una cena rustica 
a base di specialità piemontesi, condite con 
tanta musica e divertimento. Le prenotazio- 
ni si raccolgono allo 011.9880810 o allo 
011.9880266. 
GENTE DI PAESE. Fin a sabato, nei locali del 
municipio di Colleretto Castelnuovo, si può 
‘ammirare la mostra fotografica «La gente e il 
paese com'erano». Orari di visita: dalle 9 alle 
16 nei giorni feriali, dalle 15 alle 17 nei 
festivi. ti 

TORI. Nuova mostra di immagini 
allestita nella «Vetrina del fotoamatore» 
dello studio Marino di piazza di Città a 
Ivrea: le opere in visione sono quelle di Sara 
Boellis, il tito.o della personale è «Una volta 
anticamente...» 
HIT FESTIVAL. Sarà il Palais di Saint Vincent la 
sede della finalissima dell'Hit Festival, la 

















manifestazione canora nazionale promossa 
dal Master Track Studio di Cascinette. L'ap- 
puntamento è per la sera del prossimo 20 
gennaio, con i cantanti non professionisti 
che hanno superato le selezioni svoltesi nelle 
‘scorse settimane a Strambino. Per informa- 
zioni e prenotazione biglietti telefonare allo 
0125.617514. 

POTATURA. Inizierà venerdì 19 gennaio, alle 
20.30 nei locali, del municipio di Rivara, un 
corso teorico-pratico in otto lezioni di potatu- 
ra e innesto su piante da frutto. L'iniziativa è 
promossa da Comune, Punto Agraria e Gian- 
ni Venesia. Per le iscrizioni ci si può rivolgi 
re alla ditta Punto Agraria di corso Mazzini 
10, 0124.31492. 

UNITRE. Sono in distribuzione in questi giorni, 
nelle varie sedi locali, i calendari dei corsi 
del secondo quadrimestre delle Università 


‘ della Terza età di Ivrea, Alto Canavese, 


Caluso, Foglizzo, Basso Canavese e Castella- 
monte. Le lezioni, in tuttii casi, riprenderan- 
noa partire da lunedì 8 gennaio. 

INSOLITO. La bella mostra realizzata 
nella chiesa di Santa Marta di Ag] 
costituita da presepi fatti di materiali inusua- 
lio di recupero, può essere ammirata ancora 
sabato e domenica prossimi: il 6 gennaio 
dalle 15 alle 17.30, il 7 dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 17.30. 

L’ALPE. La prestigiosa rivista di cultura alpi 
na, edita a Ivrea da Priuli & Verlucca, è în 
questi giorni in edicola con il suo terzo 
numero. Il tema prescelto per questa uscita è 
«Feste d'inverno». 19 mila 500 lire il prezzo 
di copertina. Per informazioni 
0125.239929. ‘A CURA DI Mauro Saroglia 
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Ide 


procuratore di Ivrea Giorgio Vitari che ha ordinato gli accertamenti 


‘ situazioni». 


«Avere una fotografia il più possi. 
bile precisa dell'immigrazione, 
regolare e non. Ma soprattutto 
combattere ciò che sta dietro alla 
clandestinità. La legge è chiara: 
dare lavoro o affittare un allog- 
gio ad un clandestino è un reato, 
punibile anche con 4 anni di 
reclusione». 

L'inchiesta, però, sembra es- 

sere iniziata con il piede 

sbagliato. 
«Non mi accontento del risultato 











L'ospedale invita 
a leggere i dati 
con attenzione 
«Molte donne 
arrivano da fuori» 


preoccupanti e che devono far 
riflettere - afferma il rappresen- 
tante della minoranza - e che la 
dicono lunga sul fatto che în città 
‘manchi una politica per la salva- 
guardia della famiglia». Aggiunge: 
«Ivrea è una città che sta invec- 
chiandoogni annodi più, diminui- 
sce la popolazione perchè si ridu- 
conole nascite, è dovere di un'am- 





ottenuto, e non abbandono la 
partita avviata con i vigili urba- 
ni. Probabilmente è necessario 
rivedere in generale il ruolo della 
polizia municipale, che deve pre- 
stare maggior attenzione ai com- 
piti di polizia giudiziaria». 
E' possibile che alcune situa- 
zioni di clandestinità o lavo- 
ro nero siano volutamente 
ignorate? 
«Mî auguro non sia così. Anche 
perchè, in tal caso, si trattereb- 
be di favoreggiamento persona- 


le, reato perseguito dal codice 


penale». 





Il caso sollevato in Consiglio dall’opposizione. Il Movimento per la vita: serve una politica per la famiglia 


il triste primato di Ivrea 


Aumentati del 20 per cento in due anni 


ll consigliere d'opposizione Mario 
Raio che ha sollevato il caso 
dell'aumento delle interruzioni di 
gravidanza all'ospedale di Ivrea: una 
tendenza riscontrata n Canavese 
anche nel nosocomio di Cuorgnè 


ministrazione portare avanti dei 
progetti per invertire questa ten- 
denza». 

“A questa lettura si accosta an- 
che Giancarlo Marcone, medico e 
collaboratore di uno dei consulto- 
ri di ispirazione cristiana della 
città: «Negli anni passati sono 
state approvate diverse leggi per 
la prevenzione all'aborto, come la 
194 del '78 e poi quella del ‘98 che 
prevedevano aiuti economici ai 
consultori. Ebbene, noi non abbia- 
mo mai visto una lira». Conclude: 
«Spesso l'aborto viene utilizzato 
come sistema contraccettivo, co- 
me un mezzo per il controllo delle 
nascite». 

Termina Elena Vergani, re- 
sponsabile a Torino del Movi- 
mento perla vita: «Il dato epore- 
diese fa discutere perchè è eleva- 
to ma non dimentichiamo che la 
nostra Regione, nel complesso, 
ha subito un forte aumento delle 
interruzioni di gravidanza ri- 
spetto al dato nazionale. E que- 
sto perchè manca una politica 





pre più presente negli ultimi 
anni, quello dell'immigrazione». 








Ieri l'annuncio 


Sorpresa rock 
Tomail festival 
di Tavagnasco 


TAVAGNASCO. Nel maggio 
scorso sembrava fosse calato 
definitivamente il sipario su 
«Tavagnasco Rock», una delle 
più importanti rassegne regio- 
nali che, dopo dieci anni di 
crescente successo, aveva regi- 
strato un forte calo nel numero 
di spettatori. I bilanci, però, si 
sono poi rivelati meno pesanti 
del previsto, e lo sconforto 
iniziale ha ceduto il posto all'ot- 
timismo. Ora la notizia ufficia- 
le: la dodicesima edizione del 
festival si svolgerà regolarmen- 
te, anche se con qualche «ta- 
glio», dal 24 al 30 aprile, 

«E' vero - spiega Luca Brin- 
ghen, ispiratore e coordinatore 
di Tavagnasco Rock -, l'anno 
scorso era mancato il pubblico. 
Lo stesso problema, però, lo 
hanno avuto tutte le rassegne 
musicali, grandi e piccole. Non 
dimentichiamo, poi, che quasi 
tutti i giorni della manifestazio- 
ne aveva piovuto a dirotto, e 
per di più si era in concomitan- 

N 











tributi pubblici ha riportato il 
bilancio in pareggio». 

Nei giorni scorsi è stato pub- 
Blicato il bando di concorso. 
Gruppi e artisti che vogliono 
partecipare devono inviare la 
documentazione (curriculum, 
biografia, demo e dati tecnici) 
entro il 18 febbraio all'associa- 
zione Spazio Futuro, via Dora 
Baltea 3, 10010 Tavagnasco, 
Informazioni allo 0125 658450. 


—_—__—_—_—_—_——k 
Fino a 15 chilometri 


Neve e lavori 
provocano 
code sull’AS 


QUINCINETTO. Quindici chilo- 
metri di coda ieri sull'autostrada 
Torino-Aosta in direzione del 
capoluogo piemontese a causa 
delrientro dei vacanzieri di Capo- 
danno. La situazione era resa 
difficile dai numerosi restringi- 
menti sull'arteria a causa dei 
lavori del post-alluvione, ma an- 
che dalle nevicata che ha colto 
impreparati molti automobilisti. 
Non si registrano però incidenti 
dirilievo lungotutta la cerreggia- 
ta. Iltraffico ha iniziato a intensi- 
ficarsi già dalla tarda mattinata 
ed è coinciso con l'inizio della 
precipitazione nevosa. E' stata 
probabilmente la neve a convin- 
cere molti a lasciare prima della 
scadenza delle vacanze le varie 
località turistiche, Le code veni- 
vano segnalate dal casello di 
Quincinetto fino alla bretella di 
Santhià che porta in direzione 
Milano. La situazione è andata 
via via peggiorando con il tra- 
scorrere delle ore: lungo il tratto 
di autostrada personale Ativa, 
Sav e numerose pattuglie della 
Polizia Stradale da Torino e Pont 
Saint Martin hanno mantenuto 
sotto controllo la situazione. 











sagi a Ivrea (ma questa volta 
anche sulle strade statali e 
provinciali) perla neve cadu- 
ta ieri. Pochi centimetri, che 
‘hanno fatto presa anche sul- 


l'asfalto ghiacciato, hanno 
creato rallentamenti e lun- 
ghe code in città. Questo 
anche per i ritardi nello 
‘sgombero. Già a Natale c'era 
stata la vibrante protesta di 
molti cittadini che si erano 
lamentati per la mancata 
pulizia di strade ma soprat- 
tutto marciapiedi (una trenti- 
na di persone cvevano dovu- 
to far ricorso al Pronto Soc- 
corso dopo una caduta) tan- 
to da costringere l'assessore, 
Remo Iosio ad emettere 
un'ordinanza per erecluta- 
re» personale da utilizzare 
per le operazioni di sgombe- 
ro. 


= CUORGNE', PRIMO NATO. 
Si chiama Massimiliano Ala; 
pesa 3 chili e 940 grammi, ed 
è il primo nato dell'anno în 
Canavese. E' venuto alla lu- 
ce nel reparto di Ostetricia 
dell'ospedale di Cuorgnè alle 
20,23 di lunedì. Fra qualche 
giorno potrà andare a casa, a 
Barbania, in frazione Colli. 


@ FELETTO, CONSIGLIO. Con- 
vocazione straordinaria del 
consiglio comunale di Felet- 
to il 9 gennaio. Lo hanno 
richiesto tre rappresentanti 
del consiglio per la mancata 
stipula di una convenzione 
con la Satti, la Provincia e 
l'Anas. 


n RIVAROLO, ALLOGGI. Sono 
davvero pochi gli alloggi in 
affitto a Rivarolo e per di più 
molto cari. Un fatto che 
colpisce in particolare le fa- 
sce sociali più deboli. Con 
questa consapevolezza, _il 
consiglio comunale della cit- 
tà ha approvato all'unanimi- 
tà un ordine del giorno nel 
quale chiede al Governo un 
aiuto finanziario da destina- 
reall'edilizia popolare. 


= BAIRO, ASILO. Nuovo asilo 
nido a Bairo. Entro pochi 
giorni si affideranno i lavori 
per la ristrutturazione del- 
l'ex asilo Gianassi-Gioda che 
sarà destinato ad ospitare 
una quindicina di bambini. 
La gestione sarà privata. 
L'importo dell'operazione, a 
base d'asta, è di 266 milioni. 
Per informazioni chiamare il 
numero 0124/501043. 


m GRAN PARADISO, GUIDA. 
L'Ente Parco Gran Paradiso 
ele Comunità Montane Valli 
Orco e Soana e Gran Paradis 
hanno firmato'un protocollo 
di intesa per la formazione 
degli accompagnatori natu- 
ralistici. Questi, dopo un cor- 
so di 42 ore, potranno conse- 
guire l'ulteriore titolo di qui 

del parco». I corsi si 
svolgeranno dal 20 gennaio 
al 25 febbraio. 


n CUORGNE”, MASTROPIETRO. 
L'Associazione «Mastropie- 
tro» di Cuorgnè, che da 23 
anni si occupa del recupero 
dei tossicodipendenti e di 
chi vive situazioni di disa- 
gio sociale, potrebbe trova- 
fe una nuova collocazione 
nell'ex Manifattura della 
città. La notizia è stata 
data dal presidente del 
gruppo, Egidio Costanza, 
che ha anche annunciato 
l'inaugurazione, a giorni, 
della sede storica di via 
Marconi, adeguata con dei 
lavori di ristrutturazione. 








‘Trovate a casa di due parrucchieri. Il furto all'ufficio delle Entrate commesso durante le festività 


Le marche da bollo rubate a Ivrea 
in mano a una coppia napoletana 


IVREA 


Avevano preso la strada di 
Napoli, le marche da bollo ruba- 
te nei giorni delle festività nata- 
lizie all'Ufficio Entrate di 
Ivrea. Gli investigatori della 
questura partenopea e del com- 
missariato di Ivrea sono risaliti 
sino ad una coppia di parruc- 
chieri di Afragola, Gennaro Bo- 
nocore, 34 anni, e la moglie 
Patrizia Zinno, di 36. Nella loro 
abitazione gli agenti hanno tro- 
vato oltre 3 mila e 500 marche 
da bollo, la maggior parte delle 
quali con il timbro dell'ufficio 
eporediese; altre 200 erano im- 
merse in una bacinella. 

T due sono stati denunciati a 
piede libero per ricettazione. 
Resta da chiarire il loro ruolo 
nella vicenda. Gli inquirenti 
non escludono alcuna ipotesi: 
potrebbero essere i mandanti 
del furto come pure semplici 
intermediari, . oppure il loro 
compito potrebbe essere soltan- 


to quello di «pulire» le marche 
staccandole dalla carta e to- 
gliendo i segni del timbro. 

Soprattutto, però, le indagi- 
ni puntano a chiarire se chi ha 
commesso il furto avesse avuto 
unaiuto, di qualsiasi genere, da 
qualche dipendente dell'Uffi- 
cio Entrate (ente nato dall'ac- 
corpamento dei vecchi uffici 
del registro e delle imposte). 
Chi aveva violato i locali di via 
San Nazario, infatti, aveva di- 
‘mostrato di conoscere a suffi- 
cienza il posto; come pure sape- 
va che non esisteva un sistema 
d'allarme e che avrebbe potuto 
«avorare» indisturbato per al- 
meno 3 giorni. 

Il furto era stato scoperto la 
mattina del 27 dicembre, alla 
ripresa dell'attività dopo la lun- 
ga pausa natalizia. Iladri, alme- 
no 2, avevano forzato il cancel- 
Jo d'ingresso e poi fatto un buco 
in una parete di cartongesso. 
Una volta all'interno hanno 
aperto cassetti e archivi, tiran- 


Cosìsià 
presentato agli 
impiegati l'ufficio 
doll Entrate di 
Ivreailgiorno 
dopoilfurco 
dello marche da 
bollo incollare su 
migliaia di 
pratiche 

In pochi giorni la 
polizia è riuscita 
aricostruire il 
percorso del 
materiale rubato. 


do fuori i fascicoli di almeno 
due anni di attività. Poi hanno 
meticolosamente strappato le 
marche da bollo da circa 18 
mila atti, sia pubblici che priva- 
ti per sa, pyalore ‘complessivo 
che potrebbe superare i2 mi 


Che fine facciano queste 
marche, che possono essere 





applicate soltanto più con la 
colla, è ancora un mistero. In 
passato erano state usate, già 
Vidimate, per le falsificazione 
di documenti. Ora non si esclu- 

de che finiscano nelle mani di 
liberi professionisti o impiega- 


ti che, nella: loro attività, 
fanno un largo uso di marche 
da bollo. Im. rev.] 
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Gianfranco Quaglia 
NOVARA 


Questo Nordovest d'Italia 
una sorpresa. Lo dicono i 
numeri, anzi i risultati del 
«Rapporto 2000» sulla quali- 
tà della vita in Italia, condot- 
ta da un gruppo di studio 
coordinato dal professor Or- 
nello Vitali dell'Università 
«La Sapienza» di Roma per 
«Italia Oggi». Ebbene, le pro- 
vince piemontesi e la Valle 
d'Aosta, vivisezionate negli 
aspetti sociali più importanti, 
ne escono bene, dimostrando 
vitalità, slancio, voglia di re- 
cupero là dove gli indicatori 
degli scorsi anni erano preci- 
pitati alleposizioni di mezzo o 
addiruttura in fondo. 

Insomma, se la statistica 
ha un suo valore, forza e 
tradizione dei piemontersi e 
valdostani stanno imprimen- 
do una svolta al territorio e 
all'economia. Ma anche al 
gusto della vita. Perchè è di 
questo che lo studio si è 
occupato. Con piacevoli sor- 
prese, appunto. Certo, non 
bisogna dimenticare qualche 
‘ombra, di città e province che 
nel 2000 sono arretrate în 
graduatoria rispetto al ‘99 
Ma i recuperi di Novara, Cu- 
neo, Torino e Biella, sono luci 
nitide che compensano le ne- 
Batività. 

Dal dopoguerra a oggi non 
era mai capitato: prendiamo 



































INESI 

Posizione Posizione 

72000. 1989 
NOVARA 1| 10) 
cuneo 14 | 24 | 
TORINO 26 | 59 | 
BIELLA 30 | 35 | 
VERCELLI 49 | 15] 
VERBANO 
Cusio ossora| 52_|_16 
AOSTA. 53 |_62 | 
ASTI 56 | 42 








ALESSANDRIA | 67 | 44 | 














ad esempio Novara, ai margi- 
ni del Piemonte e confinante 
con la Lombardia. Terra cer- 
niera, sorniona, laboriosa, 
«dombardese», a cui cronaca e 
storia hanno attribuito un'ag- 
gettivazione vasta e composi- 
ta, eppure mai definita. Que- 
sta volta i ricercatori hanno 
potuto colmare un vuoto: al 
punto da collocare la città e il 
suo territorio al primo posto 
assoluto in Italia per qualità 
della vita. Un record impensa- 


Il territorio novarese 
considerato migliore 
sotto tutti gli aspetti 
Massimo punteggio 
per servizi e ambiente 


Anche Cuneo, Torino 
e Biella guadagnano 
posizioni dimostrando 
la vitalità e gli sforzi 
nei settori esaminati 


to, anche perchè soltanto nel 
‘99 la provincia era în decima 
posizione. Merito dei suoi cit- 
tadini, come dice il sindaco di 
Novara Gianni Correnti: «Sot- 
to la Cupola non ci sono 
‘numeri ma persone che san- 
no valutare. Tanti torinesi e 
milanesi vengono qui a lavo. 

rare, dalla Lombardia trasferi- 
scono anche famiglia e casa». 
E il presidente della Provin- 
cia, Maurizio Pagani: «L'effet- 
to migratorio dal Milanese è 


sotto gli occhi di tutti, ci sono 
centri come Trecate dove si 
no aperti 57 cantieri, a dimo- 
strazione di un dinamismo 
crescente». 

Novara paradiso terrestre? 
Amministratori cittadini 
vanno cauti. A determinare il 
primato è stato - lo dicono 
anche i curatori dell'indagine 
- «il sostanziale equilibrio in 
tutte le dimensioni nelle qua- 
li la qualità della vita si 
articola». Ad esempio la pru- 
denza non disgiunta dalla lun- 
gimiranza: non è un caso se 
Novara è ai vertici nazionali 
per polizze vita. 

Un balzo significativo è 
stato compiuto anche da Cu- 
neo. La «Provincia Granda» 
passa dal 24° al 14° posto 
entrando a far parte del 
«Gruppo 4», classificato come 
«buona», con una priorità na- 
zionale: il record del numero 
di imprese iscritte per ogni 
cento abitanti, a dimostrazio- 
ne del fervore în atto su tutto 
ilterritorio. 

Emerge lo slancio di Tori- 
no.ll capoluogo di regione 
passa dalla cinquantanovesi- 
ma posizione alla casella 26: 
come dire dalla serie definita 
scarsa a quella accettabile. 
Una rimonta a cui hanno 
contribuito i miglioramenti 
riscontrati în tutti gli aspetti 
esaminati dagli indicatori: 
ambiente, criminalità, disa- 
gio sociale, affari e lavoro, 











Un 2000 meteorologicamente caratterizzato da frequenti e anche repentini sbalzi della temperatura 





La nevicata tra la viglia e Natale anche a 
Cuneo hasuperatoi livelli del'35. sono, 


Fulvio Romano 


E' tempo di bilanci anche per il 
tempo. Il 2000 era anno di fine 
secolo e millennio, anno bisesto e, 
secondo la tradizione contadina, 
tutt'altro che favorevole, 

Era cominciato con un gennaio 
segnato dall'eclisse totale di luna 
del 21. Il cielo limpido in tutto il 
Piemonte ci ha permesso di stupir- 
ci del disco lunare aranciato, rosso, 
oscurato dall'ombra terrestre. Le 
temperature sono state, comun- 
que, tuto un preannuncio di ine 

ella brutta stagione: în genere, in 
Piemonte, due, tre punti sopra la 
media storica. Anche grazie al foe- 
in. Il 18 gennaio è stato record del 
caldo un po' dappertutto, con 20 
gradi di massima che non registra- 
vamo da ben 100 anni. Poca la 
neve, un 10 cm sugli altipiani il 14, 
‘un'ultima spruzzata il 25. Stop. 

Ritorni di freddo, come inevita- 
bile, a febbraio. L'anticiclone del 
mese, pur foriero di brezze calde e 
secche, ha inferto qualche stiletta- 
ta di gelo. Che ha bloccato i fiori dei 
nostri fruttiferi, gli albicocchi anzi- 
tutto. A fine mese, come succede 
da tempi immemori, un brusco 











calo delle temperature ha portato 
le minime anche a - 5 gradi 
Addirittura nebbie nel «cul dî sac- 
co» del Cuneese, mentre sul Ponen- 
te, sole splendente. 

Secchezze dell'aria a marzo, fi- 
no alle improvvise piogge. Ma non 
su di noi. Solo il Ponente e Levante 
ligure ebbero allora la prima avvi- 
saglia di quello che sarebbe succes- 


s0 in autunno, Ge- 
nova sommersa di 
ghiaccio da tempe- 
sta, solo lampi e 
tuoni su Langhe, 
Monferrato e Ver- 
cellese. 

In Piemontesic- 
cità, quasi, con un 
quarto dell'acqua 
necessaria per far 
sopravvivere terra 
e bestie, oltre che 
gliume 

A inizio e fine 
aprile, — pioggia. 
Unatrentina di mil- 
limetri con tutta- 
via calori eccezio- 
nali prima di Pa- 
squa, più da giu- 
gno avanzato che 
da aprile. Valori eccezionali di 
caldo in tutto il Piemonte, con 23, 
25 gradi di massima che surclassa- 
vano la ventilata, ma fresca costa 
ligure, Il tutto, causato da un caldo 
anticiclone africano sprigionatosi 
in pienosu di noi. 

‘Maggio di nuvole e piogge, ma 
anche dai lunedì sereni. Precipita- 
zioni abbondanti, dai 145 mm ai 











Gianni Stornello 


Sovente i bambini moderni cono- 
scono poco l'agricoltura, i suoi 
lavori, gli animali d'allevamento. 
Secondo un'indagine, otto bambini 
su dieci (tra i 5 e 7 anni) credono 
che il pollo abbia quattro cosce e 
che nasca al supermercato. Altri 
non sanno che îl latte proviene 
dalla vacca. E' nata quindi l'idea di 
fare visitare agli studenti le casci 
ne per mostrare da vicino i lavori 
agricoli, gli animali, e far compren- 
dere da dove proviene il cibo che si 
mangia ogni giorno. 

L'idea è sorta in Emilia Roma- 
gna dieci anni fa, dall'assessorato 
all'Agricoltura della Provincia di 
Forlì e all'Osservatorio Agroam- 
bientale. Hanno proposto alle scuo- 
le dell'obbligo progetto Agrico- 
tura, ambiente, alimentazione», ar- 
ricchitosi ogni anno, come dice 
Tiziana Nasolini dell'Osservatorio. 
Il progetto si è anche esteso ad 
altre Regioni, tra cui il Piemonte. 
Qui il piano si è affinato, e dal ‘97 è 














Messaggio ai giovani 





stato creato un 
te di «fattorie didattiche ecologi- 
che». DI questa iniziativa si occupa 
îl Consorzio Agriturismo Piemonte 
che a sua volta, come dice la 
presidentessa Margherita Borri, ha 
ideato un progetto «A scuola di 
fattoria» con lo slogan «La campa- 
gna ai bambini», © che raccoglie 
migliaia di adesioni. 

«Tra le attività - ricorda la Borri 
- il Consorzio organizza corsi di 
formazione pergli agricoltori asso- 
ciati © promuove progetti verso le 
scuole». Delle 276 «fattorie didatti- 
cher in Italia, 22 sono in Piemonte, 
molte agrituristiche; in qualche 
caso si tratta di aziende agricole 
biologiche. La maggior parte di 
quelle piemontesi è in provincia di 
Torino, ma non ne mancano anche 
nel Cuneese, Alessandrino e Asti- 
giano. 

Nella «Granda» c'è ad esempio 
l'azienda agricola «La Siia», a con- 
duzione biologica, a Bagnolo. Ha 
spazi e strumenti per la didattica 
(locali coperti e aule attrezzate), 














che possono ospitare dai 30 ai 50 
bambini. «Nell'anno scolastico 
1990/2000 - dice il responsabile 
Paolo Martina - abbiamo ospitato 
cento classi. Ai ragazzini sono 
che proposti “percorsi didatt 
comela storia del pane, il laborato 
rio del sapore, le vie del latte». A 
Ceresole d'Alba, si estende l'azien- 
da agrituristica «Cascina Neri» «a 
indirizzo produttivo ortofrutticolo 
e cerealicolo» dice il titolare Sergio 
Pelizzoli, che dal ‘91 è anche educa- 
tore agroambientale, con produzio- 
ne di fragole, ortaggi e mais. La 
scorsa annata scolastica, la «Casci- 
na Neri» ha ospitato 200 cla: 
Nell'Alessandrino c'è l'azienda 
agrituristica «Cascina Smeralda», 
Produce ortaggi, frutta, cereali e 
foraggere. Il titolare Mauro Marti- 
notti ricorda che nell'azienda ha 
ospitato l'anno scorso 25 classi; 
sono suggeriti «percorsi didattici» 
su temi come preparazione e cottu- 
ra del pane; iaboratorio del gusto, 
pratica di equitazione. A Castella. 
nia, c'è l'azienda agrituristica «Ca- 

















120, che hanno coinvolto tutto il 
Piemonte, ma in Liguria era caldo 
canicolare. 

L'inizio astronomico dell'estate 
2000 ha coinciso con un caldo 
straordinario, specie nelle minime 
(come avviene ormai sempre più 
Spesso: effetto serra?). Minime da 
18-20 gradi un po' dappertutto. 
Era dal 1950 che non succedeva. 

E' seguito, invece, un luglio 
tutto sommato fresco. Con brezze 
quasi autunnali che ci hanno fatto 
riscoprire per alcune notti il piace- 
re delle coperte. Come non accade- 
va dal ‘93. Il 14 luglio non era così 
fresco da più di un secolo, dal 1879. 
A Bra, come inaltre zone del nostro 
Piemonte. 

‘Agosto doc, invece, con massi- 
me sopra i 30 gradi. Il tutto grazie 
al bentornato anticiclone delle Az- 
zorre, fin troppo latitante negli 
ultimi tempi. 

Un settembre così estivo non 
poteva farci presagire le alluvioni 
dell'autunno. Nel finale del mese, 
trombe d'aria, uragani, temporalac- 
ci d'altri tempi. Fine prematura 
della balneazione nella vicina Ligu- 
ria. Inizio cronometrico dell’autun- 
no în coincidenza con l'equinozio. 








Prima la siccità, poi il dramma dell'alluvione 


Dal marzo «secco» alle tre violente precipitazioni che banno colpito 
il Nord del Piemonte a ottobre e novembre con morti, disastri, frane 


Prime spruzzate di neve oltre i 
2000 metri sulle Marittime e Ligu- 
ri. Insomma, la stagione cami 
Come dimostrano le tre alluvioni 
consecutive che colpiscono la Ligu- 
ria, ma anche il Nord del Piemonte 
nel mese di ottobre e novembre. 
Risparmiato, o quasi, il Cuneese e 
tutta la zona sotto le Liguri, la 
depressione africana si scarica sul- 
le valli settentrionali. Disastri, fra- 
ne, morti. La natura si fa sentire 
con la subris». Un autunno piovoso 
quanto mai. Che ha superato del 50 
per cento le medie di piogge e, in 
qualche caso, le ha raddoppiate 0 
triplicate. Con temperature ancora 
alte, però. Non sempre i numeri 
danno ragione del tempo. 

Prime serie nevicate in monta- 
gna alta, intaccate dalle piogge 
insistenti, che sono state ratforza- 
te dagli eventi nevosi di dicembre. 
In particolare, ed è l'ultimo fenome- 
no abnorme, le nevicata: tra la 
vigilia e il Natale stesso, che ha 
superato anche i livelli del 1935, 
battuta solo da quella del remoto 
1914 

‘Anno bisesto, anno strano. Sul 
2001 arriveremo a suo tempo. 

fulvio. romano@isiline.it 











Anche in Piemonte il progetto che intende avvicinare la campagna, gli animali, il lavoro agricolo. Migliaia le adesioni 


Scuola di fattoria per i bambini 


«Venite a visitare le cascine» 


Partecipano all'iniziativa le province di Torino, Cuneo, Alessandria e Asti 





scina Buia», undici ettari di collina 
dove vengono coltivati ortaggi, ce- 
reali, leguminose, foraggere, vigne- 
toe bosco. 

Nell'Astigiano, a Cellarengo, si 
trova l'azienda agrituristica biolo- 
gica «Cascina Papa Mora». Letitola- 
ri - Adriana e Maria Teresa Bucco - 


producono frutta, ortaggi, vino e 
‘allevano cavalli. Ad Albugnano, c'è 
la cooperativa «Terra e gente», la 
‘cui presidente Lucia Parena ricor- 
da di avere accolto 75 classi, mo- 
‘strando coltivazione di ortofrutti- 
coli, vigneti, allevamenti di bovini 
e suini, produzione di miele. 








Il Nordovest testa alta nella graduatoria nazionale del «Rapporto 2000», con recuperi significativi e qualche ombra 


° v ® 
Dove vivere è un piacere 
Novara batte tutte le altre in qualità 


Immagine emblematica di Novara, 
otto la cupola. Una domenica 
d'inverno, con la chiusura lle auto 
nel centro storico el «passeggio» 

a cavallo inuna delle vie che 
s'affacciano sui baluardi foto Finotti) 





servizi, tempo libero, tenore 
di vita. Rosicchia qualche po- 
sto în classifica, passando da 
35230, anche Biella. 

Per il resto, il Piemonte è 
un po' un'altalena: con Ver- 
celli, Verbano Cusio Ossola, 
Asti e Alessandria, che nella 
statistica perdono rispetto al- 
l’anno precedente. Con punte 
particolari e in controtenden- 
za, come nella nuova provi 
cia di Verbania, che detiene il 
record italiano per numero di 
medici e posti letto negli ospe- 
dali. 

Curiosa conclusione in un 
territorio dove da mesi è în 
atto un duro dibattito sulla 
spartizione dei presidi sanita- 
ri. Ma le statistiche, soprat- 
tutto là dove il posto in gra- 
duatoria è pnealizzante, sono- 
sempre accolte con prudenza. 
Così è per Vercelli e il Vco 
che, stando ai numeri, nel 
giro di un anno sarebbero 
addirittura sprofondate. 

Discorso a parte per Aosta 
che, pur essendo Regione, nel- 
le classifiche nazionale viene 
assimilata a provincia. Ha 
migliorato il piazzamento, 
dal 62° al 53° posto, ma 
denuncia una negatività na- 
zionale: il disagio sociale, il 
cosiddetto «mal di vivere». 
Un risultato che purtroppo è 
determinato nell'alto numero 
di suicidi (îl tasso valdostano 
è il più alto d'Italia) e del 
consumo di alcolici. 














Parità uomo-donna 
nelmondo del lavoro 


Riceviamo pubblichiamo 
un intervento di Anna Manti 
ni, avvocato, cons 

munale di Fossano, appena 
nominata Consigliera di pari- 
cà della Regione Piemonte 





emanato il 23 maggio 2000 il 
decreto legislativo «Disciplina 
dell'attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità in materia di 
azioni positive». Questo decreto 
finalmente dà compiutezza alla 
legge del ‘91, la cui attuazione 
negli anni passati è stata forte- 
mente compromessa dalla inade- 
guatezza delle risorse e dalla 
insufficiente dotazione di stru- 
menti e mezzi per 
l'attività delle con- 
igliere e dei consi- 
glieri di parit 
Questa legge 
Azioni per la rea- 
lizzazione della 
parità uomo-don- 
na nel lavoro - ha 
lo scopo di favori. 
re_ l'occupazione 
femminile e di rea- 
lizzare — l'ugua- 
lianza sostanzi; 
fe tra womini e 
donne, obiettivo 
ancora di grande 
attualità che si 
colloca nel conte- 
sto dei profondi 
mutamenti — del 
mercato determi- 
nati anche dalla partecipazione 
del soggetto femminile. La piena 
attuazione della legge è da consi- 
derare importante anche perché 
si collega al processo di decentra 
mento amministrativo che, con il 
trasferimento alle Regioni ed alle 
autonomie locali di compiti e 
funzioni in materia di colloca- 
mento, politiche attive del lavo- 
ro, formazione, consente di raf- 
forzare l'effettiva promozione di 
pari opportunità sia in termini di 
politiche attive e di centri di 
servizio per l'impiego, sia in ter- 
mini di politiche di sviluppo loca- 
le e di processi decisionali. Il 
decreto mira a superare le insuffi- 
cianze della legislazione previ- 
gente e, quindi, a ridefinire e 
potenziare le funzioni e le dota- 
zioni strumentali delle Consiglie- 
re e dei Consiglieri di parità, di 
migliorare l'efficienza delle azio- 
ni positive e di adeguare e rende- 
re più incisiva l'azione antidiscri- 
minatoria. 
Consigliera-consigliere di 
arità. Le funzioni di questa 
Figura istituzionale vengono raf: 
forzate e potenziate sia in termi. 
ni di promozione dell'occupazio- 
ne femminile che di controllo 
dell'attuazione dei principi di pa- 
ri opportunità e di non discrimi 
nazione. Le consigliere e i consi- 


I Consiglio dei ministri ha 





























L'awocato Anna Mantini 


glieri provinciali e regionali, effet. 
ivi e Supplenti, vengono designa- 
ti da parte dei corrispettivi orga- 
nismi territoriali e nominati dal 
ministro. Essi fanno parte delle 
rispettive commissioni triparti- 
te. La consigliera razionale e la 
‘sua vice sono nominate dal mini- 
stro e fanno parte della ancora 
esistente Commissione centrale 
per l'impiego o dell'organismo 
che la sostituirà. Il rafforzamen- 
to dei poteri avviene attraversi 
a) l'individuazione di criteri e 
competenze per la designazione 
da parte degli organismi deputati 
e per la nomina da parte del 
ministro del Lavoro, l'introduzio- 
ne di un potere sostitutivo del 

ministro in caso 
di inadempienza 
(mancata designa- 
zione, assenza re- 
quisiti, violazione 
procedure); b) 
l'istituzione di 
una rete naziona- 
le finalizzata al 
confronto e scam- 
bio di informazio- 
ni, esperienze e 
buone prassi; c) 
l'istituzione di un 
fondo per l'attivi 
tà dei consiglieri 
di 20 miliardi an- 
nui, finanziato 
dal ministero del 
Lavoro e da quel- 
lo delle Pari Op- 

rtunità. 

Azioni in giudizio. Vengono 
potenziate le funzioni tese al 
rispetto della normativa antidi: 
scriminatoria e rafforzati i poteri 
di intervento, sia in sede concilia- 
tiva che giudiziale a fronte di 
contenziosi riguardanti le discri- 
minazioni basate sul genere. 

zioni positive. Le nuove di. 
sposizioni rispondono all'esigen- 
za di semplificare la normativa 
in materia di azioni positive e di 
rimuovere gli elementi di criti 
tà emersi sîa peril finanziamento 
dei progetti, sia peri piani d'azio- 
ne positiva che devono essere 
adottati nelle pubbliche ammini- 
strazioni. 

Da quanto sopra esposto appa- 
re evidente che il nuovo ruolo 
conferito alle consigliere e ai 
consiglieri di parità assume con- 
notati di grande rilevanza sociale 
e comporta notevoli responsabi 
tà e impegno. Per quanto riguar- 
da la mia nomina posso dire che 
ssa rappresenta per me, prima 
ancora che il conferimento di un 
onore, l'attribuzione di un onere 
e intendo mettermi quanto prima 
al lavoro per il raggiungimento 
degli obiettivi, ricercando soprat- 
tutto un rapporto costruttivo e di 
dialogo con le parti sociali. 


‘Anna Mantini 
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Calcio, i rossoneri tornano ad allenarsi in vista della trasferta a casa del Valenzana 


Vacanze finite per il Valle d'Aosta 








Uniuscit dell'estremo difensore del Valle d'Aosta Andrea Giangaspare 


Siglrido Beneyton 
SAINT-VINCENT. 


Sono già finite le vacanze natali- 
zie per i giocatori del Valle d'Ao- 
sta. Dopo due giorni di libertà, i 
rossoneri riprendono oggi la pre- 
parazione in vista della sfida di 
domenica a Valenza, che conclu- 
derà il girone di andata. La 
formazione ha finora conquist 


. t020 punti (5 vittorie, altrettanti. 


pareggi e 6 sconfitte), lasciandosi 
alle spalle il Borgosesia (18), il 
Gravellona (12), il Bra (9), il 
Rivoli (8) el'Imperia (2) 

«Un primo bilancio - dice l'al- 
lenatore Giorgio Benedetti - è 
positivo. Ci manca qualcosa in 
termini di punti, ma dobbiamo 
pensare soltanto al futuro, Abbi 
mo “’toppato”’ una sola partita: 
quella contro il Borgosesia. Ci 
brucia poi ancora la sconfitta 
all'esordio contro il Bra, ma ab- 
biamo fatto benissimo contro le 





Squadre che navigano nelle pos- 
zioni di vertice della classifica, 
dimostrando di poter lottare alla 
pari contro qualsiasi avversario. 
Non bisogna dimenticare che 
siamo partiti coni solo obiettivo 
di conquistare una salvezza tran- 
quilla e finora abbiamo saputo 
mantenere fede alle aspettati- 
ver. 

«I rapporti ottimali con la 
società e la possibilità di gestire 
un gruppo unito - aggiunge il 
tecnico rossonero - mi hanno 
notevolmente agevolato il compi- 
to. Stiamo gettando le basi per 
garantire un valido futuro alla 
Squadra (Benedetti ha un accor- 
do triennale con il Valle d'Aosta, 
ndr). Ci sono tutte le prerogative 
per poter far bene in questo e nei 
prossimi campionati. Adesso dob: 

amo comunque preoccuparti 
soltanto della partita di domeni- 
ca a Valenza. Gli orafi sono 
avversari temibilissimi (quarti 


Il mister: «Per ora i programmi sono rispettati» 


in classifica, ndr), ma possiamo 
affrontarli con la massima tran- 


‘A Valenza mancheranno Bre- 
schi (squalificato), Ciaramitaro 
(problemi muscolari) e Palmieri 
(ancora in fase di recupero dopo 
la frattura al setto nasale), ma 
potrebbe esserci il gradito ritor- 
no in campo di Gianni Rubino, 
che ha cominciato ad allenarsi 
con il gruppo. «La lotta per la 
promozione - dice Benedetti - è 
quanto mai appassionante. C'è 
un grande equilibrio in alto, con 
la Valenzana che ha tutte le carte 
in regola per recitare un ruolo di 
primo piano. Gli alessandrini, 
assieme alla capolista Derthona, 
all'Ivrea, al Savona e all'Ivrea, 
possono centrare il passaggio tra 
i professionisti, pertanto sarà 
dura affrontarli sul loro terreno 
di gioco. Ma contro le compagini 
più quotate del girone abbiamo 
sempre ben figurato». 








mercoLEDìS Gennaio 2001 al AOSTA SPORT 








Calcio a 5, conclusa la prima fase 


Il Trofeo Evancon 
entra negli ottavi 





Mauro Zavattaro, terzo trai marcatori 





PARACADUTISMO nanni 


Gara a St-Christophe 


Fine stagione 
con i lanci 
in coppia 


SAINT-CHRISTOPHE. L'aeropor- 
to regionale «Corrado Gex» ha 
ospitato sabato l'ultima gara di 
paracadutismo della stagione ago- 
nistica. Alla competizione, riserva- 
ta a squadre di due elementi 
paracadutisti piemontesi, lombar- 
die valdostani. A vincere è stata la 
coppia formata da Anna Barmasse 
€ Marino Valerio davanti al duo 
Fabio Nalin-Massimiliano Milano 
€ all'accoppiata Patrizio Contino- 
Giuseppe Amoruso. La gara, orga- 
nizzata dalla sezione Paracadi 
smo sportivo dell'Aero Club Valle 
d'Aosta in collaborazione con l'as- 
sessorato allo Sport del comune 
capoluogo e con la presenza del 
delegato del Coni alle attività aero- 
nautiche Giovanni Aiazzi, era arti- 
colata inlanci con figure prestabili- 
te în caduta libera; erano valutate 
solo le figure fatte nei primi 30° 
caduta. La parte del lancio a 
cadute aperto era uti 

fare atterraggi di precisione. [a.c.] 


























FONDO 





Buoni piazzamenti dei valdostani nella prova del circuito tricolore disputata alla vigilia di Capodanno 


Arianna Follis vince l'argento in Coppa Italia 





Elisa Brocard sfiora il podio tra le juniores, ma è 1° nelle aspiranti 


ROSTA 


Non c'è stato riposo fino a 
poco tempo dalla fine del 2000 
per i fondisti valdostani che 
sono stati impegnati a Monte 
Bondone în una gara di Coppa 
Italia. Tra i protagonisti della 
giornata ci sono stati Leonar- 
do ed Arianna Follîs, mentre 
nelle altre categorie si sono 


È distinti Elisa Brocard, Manuel 


Tovagliari e Denis Trento. 

Nei seniores femminile la 
gressonara Follis ha chiuso 
con un ottimo secondo posto 
alle spalle della trentina della 
Forestale Cristina Paluselli. Al 
termine dei 15 chilometri a 
tecnica libera il divario tra le 
due è stato di 22”. In campo 
maschile Leonardo Follis (Fore- 
stale) ha chiuso al quarto po- 
sto la 30 chilometri a passo 
patinato, staccato proprio nel- 
Je ultime centinaia di metri dal 


finanziere Roberto De Zolt (6) 
che ha prevalso in volata nei 
confronti del bergamasco Fa- 
bio Santus e di Tullio Grande- 
lis. Degli altri valdostani Vale- 
rio Théodule (Cse) ha finito al 
17° posto a 2'18" e Agostino 
Filippa (Forestale) 18°a 2'49”. 

Nelle categorie giovanili, il 
miglior risultato è arrivato da 
Elisa Brocard (Drink) che si è 
piazzata quarta tra le junio- 
res, ma prima tra le aspiranti. 
Sui 10 chilometri ha chiuso 
con un ritardo di 2'54” da 
Stephanie Santer, vincitrice 
davanti a Barbara Morigg] ed 
a Daniela Piller. AI sesto posto 
è arrivata Sara Brocard 
(Drink) a 327”, al settimo 
Cristina Vuillermin (Grand Pa- 
radis) che è giunta terza nelle 
aspiranti e al nono posto Simo- 
na Hosquet (Antey-Saint-An- 
dré), quarta aspirante. 

In campo maschile Manuel 


Tovagliari (Cse) ha concluso la 
15 chilometri al sesto posto, 
staccato di 108" dall'altoatesi- 
no Thomas Moriggl. Al secon- 
do posto si è piazzato Morris 
Galli a 41% e al terzo Marco 
Fiorentini a 53” 

Si è ben, comportato anche 
Denis Trento (Valdigne) che 
dopo il buon piazzamento nel- 
la Nazionale giovani, ha con- 
fermato di attraversare un 
buon momento cogliendo il 
‘nono posto a 1'43"' da Moriggl, 
ina è Stato tra i primi della sua 
età. 

Dopo la breve pausa consa- 
orata al cambio di millennio, il 
prossimo appuntamento per i 
fondisti è per oggi e domani in 
Trentino, a Tesero, per la quin- 
ta prova del calendario di Cop- 
pa Italia, Sono in programma 
le gare sprint a tecnica libera e 
una 5 ed una 15 chilometri a 
passo alternato. fr.s.] 





BOCCE 
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PORTI 
SLITTINO 


slittino, il duo valdostano d 
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ligiocatore 
dell'Aostana 
Luigi Girola 
rientrerà 

in tempo 

per partecipare 
ai play out 
del campionato 
diserieB 


per società 






Successo di Eddy Perrin ed Emanuele Giannelli 


In Val Casies, nella prima prova della Intercontinental Cup di 
ise Eddy Perrin-Emanuele Giannelli 


con il tempo di 1'40"51 si è imposto battendo le coppie azzurre 
Maîr-Maîr (1'40‘'84) e Graf-Graf (1'40”90). Nelle gare dî singolo, in 
campo femminile Simona Martin della Polisportiva Pollein si è 
piazzata terza, mentre in campo maschile il miglior valdostano è 
stato Daniele Pieiller del Tersiva, giunto 8°; Anton Blasbichler, del 
Cse, ha conquistato il secondo posto. 











occhio sugli sci a Courmayeur 


E'in programma domani, sulle nevi dello Chécrout a Courmayeur, 
la selezione regionale dei Pinocchio sugli sci, il classico appunta- 
mento riservato alle categorie giovanili. 1 vincitori parteciperanno 
alle finali nazionali. In palio a Courmayeur ci sarà il Trofeo Matteo 
Davi. La gara, uno slalom gigante, è aperto alle categorie bab 
cuccioli, ragazzi e allievi. Sempre domani, a Chamois, è in 
programma un parallelo notturno. La manifestazione comincerà 
alle21. 














ROSTA 


La commissione tecnica del Co- 
mitato piemontese ha provve-. 
duto al sorteggio dei gironi tlei 
play out dei campionato di 
serie B per società di bocce. 
L'Aostana Zurigo Assicurazioni 
è stata inserita nel raggruppa- 
mento B, che comprende anche 
il Vecchio Mulino, il Veloce 
Club Pinerolo e le Valli Niella 
Tanaro. Gli spareggi per la 
salvezza prenderanno il via 
sabato 13 gennaio, per conclu- 
dersi il ì7 febbraio. Le ultime 
due classificate che retrocede- 
rannoinserieG. —* 

«E' difficile valutare adesso 
le forze del girone - spiega il 
responsabile tecnico della com- 
pagine aostana, Giovanni Lodi 
-. Conosciamo bene il Veloce 
Club per averlo già affrontato 
nella prima parte del campiona- 
to. Abbiamo superato la compa- 
gine di Pinerolo in trasferta, 
ma siamo stati sconfitti in casa. 
Delle altre due formazioni ab- 
biamo alcune notizie e cono- 
sciamo diversi giocatori, però 
nessaggeremo la reale consisten- 
za soltanto quando li affronte. 
remo sul campo. Sulla carta il 
nostro girone è più difficile 
dell'altro (nel raggruppamento 
A ci sono l'Albese, le Fucine 
Rostagno, il Bra e il Mezzetti 
Belletti, ndr), però a questo 
punto conta soprattutto la capa- 
cità di mantenere i nervi saldi 
ed è inutile fare delle graduato- 
rie di merito», 

«Sarà fondamentale comin- 
ciare i play out con il piede 
giusto - aggiunge Lodi -, perché 
con soltanto sei partite da gioca- 
re basta poco per trovarsi in 
difficoltà oppure per ipotecare 
la salvezza. Avrei preferito una 























Sono stati formati i gironi per gli spareggi che determineranno la retrocessione di due squadre 


l’Aostana Zurigo si prepara ai play out della B 


Gli incontri sono in programma dal 13 gennaio al 17 febbraio 


suddivisione iniziale delle 18 
squadre in due gironi da 9 
compagini ciascuno, anziché in 
tre raggruppamenti da 6 forma- 
zioni. Sì potevano evitare gli 
spareggi salvezza e determina- 
re subito le retrocessioni diret- 
te, dando la possibilità alle 
squadre di recuperare eventua- 
li partenze false. Dobbiamo co- 
munque adeguarci al regola- 
mento e pensare esclusivamen- 
te a rimanere in serie B, dando 
il massimo in tutte le sfide». 

« Nella regular season - dice 
ancora Lodi - abbiamo pagato a 
caro prezzo l'assenza, în diver- 
se partite, di Luigi Girola. Con 
il suo rientro, il potenziale 
della squadra sì alza notevol- 
mente. Spero poi che Bruno 
Tognela ripeta le prestazioni 
fornite finora. Confido molto 
anche nell'esperienza dei vete- 
rani e nella voglia di emergere 
dei giovani per strappare la 
salvezza. Il fattore campo avrà 
una rilevanza primaria, per 
questo bisognerà sfruttare a 

lovere il doppio turno iniziale 
interno». 

L'Aostana Zurigo Assicura- 
zioni e il Veloce club Pinerolo 
hanno concluso la regular sea- 
son con 6 punti nel girone A, 
mentre il Vecchio Mulino e le 
Valli hanno conquistato 9 pun- 
tinel raggruppamento B. 

Saranno adesso le sfide diret- 
te nei play out a stabilire le due 
retrocessioni e le due compagi- 
ni che rimarranno nell'attuale 
categoria. La squadra di Lodi 
giocherà le prime due partite in 
casa: il 13 gennaio contro Le 
Valli e sette giorni dopo contro 
il Vecchio, per rendere visita al 
Veloce Club Pinerolo nell'ulti- 
mo turno dell'andata, il 27 
gennaio. fs.b. 








Arianna Follis 


è piazzata al secondo posto nella gara di Monte Bondone 








Giorgio Macchiavello 
VeRRES 


Si è conclusa la prima fase del 
campionato di calcio a cinque 
Comunità Montana Evangon. 
Nella settima e ultima giornata, 
nelgirone A Ferramenta Chenal- 
Pol.Genesis è finita 5-6, Birreria 
La Balma-Tennistar 3-1, Casinò 
Vallée-Carpenteria ‘Martinet 
2-10, Us-Issogne-Amatori 1sso- 
ne 4-7, nel girone B Hobbits- 
Friend 3-0, Bar Nord-Blu Star 
Vittoria Assicurazioni 3-12, Ca- 
sinò 2000-Mont Nery 3-2 e Bas 
Santa Claus-Amatori Verrès Bar 
Italia 12-1. Capocannoniere di 
questa fase è Stefano Lazzoni 
della Carpenteria Martinet con 
26 gol, seguito da Enzo Mayolet 
del Bar Santa Claus con 23 e da 
Mauro Zavattaro del Bar Nord 
con20. 

La classifica del girone A: 
Carpenteria Martinet 17 punti, 
Amatori Issogne e Birreria La 
Balma 16, Pol. Genesis 10, Ten- 
rnistar9, Us Issogne 7, Ferramen- 
ta Chenal 5, Casinò Vallée 0; 
girone B: Blu Star Vittoria Assi: 
Gurazioni e Bar Santa Claus 19, 
Bar Nord 15, Mont Nery 9, 
Casinò 20008, Hobbits 7, Amato- 
ri Verrès Bar Italia 3, Friend 1. 

In base alle classifiche dei 

duegironi, sono stati determina- 
ti gli incontri degli ottavi di 
finale. L'andata: giovedì 18 gen- 
naiosi giocheranno Pol. Genesis- 
Casinò 2000 alle 20, Us Issogne- 
Bar Nord alle 21 e Ferramenta 
Chenal-Bar Santa Claus alle 22; 
sabato 20 si giocheranno Amato- 
ri Issogne-Amatori Verrès Bar 
Italia alle 19, Carpeteria Marti- 
net-Friend alle 20 e Birreria La 
Balma-Hobbits alle 21; lunedì 
22.si giocheranno Casinò Vallée- 
Blu Star Vittoria Assicurazioni 
alle 21 e Tennistar-Mont Nery 
alle 22. Il ritorno: giovedì 25 si 
giocheranno Casinò 2000-Pol. 
Genesis alle 20, Bar Nord-Us 
Issogne alle 21 e Bar Santa 
Claus-Ferramenta Chenal alle 
22; sabato 27 Amatori Verrès 
Bar ttalia-Amatori Issogne alle 
19, Friend-Carpenteria Marti- 
net alle 20 e Hobbits-Birreria La 
Balma alle 21; lunedì 29 Blu 
Star Vittoria Assicurazioni-Cas 
nò Vallée alle 21 e Mont Nery- 
Tennistar alle 22. 

I quarti di finale sono in 

programma sabato 3 e lunedì 5 

febbraio, le semifinali giovedì 
15 febbraio, la finale e la «finali 
na» per il 3° e 4° posto giovedì 
22 febbraio. 



































Aligi Sassu 
e i maestri del novecento italiano 
SALA MOSTRE MUNICIPALE 








DAL 28 DICEMBRE 2000 AL 7 GENNAIO 2001 


Organizzazione cecina - Via Coma, 32 


COURMAYEUR 
VIALE MONTE BIANCO 


ORARIO: 10,30/12,30 - 15/19,30 
INGRESSO LIBERO 
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Il Flauto magico® 


Ristorante in Asti 
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|.LA SECOLARE FAGIOLATA DI CASTIGLIONE 


Anche il vescovo Ravinale alla festa in piazza 


Neve e maltempo non hanno fermato ieri a Castiglione la 
storica eFagiolata», vecchia di oltre ottocento anni. In piazza 
San Defendente sono stati messi a cuocere enormi paioli con 
‘00 chili di ribollita di legumi, cotiche e costine di maiale. Una 









tradizione tramandata grazie all'impegno della confraternita 
di Sant'Antonio e dei «Batì» e di 


«coscritti» delle leve 81/82 (nove in tutto). E' intervenuto 


anche'il vescovo Francesco Ravinale (foto) 


volontari e dei giovani 














Disagi nel capoluogo e nei paesi. Meno critica la situazione nella Langa 


Neve sull’Astigiano, code e caos 





Am 


Una decina di centimetri di neve 
«ghiacciata» hanno messo subito 
a prova, ierî in serata, l'apparato 
di pronto intervento predisposto 
dalla Provincia e dai comuni: gli 
spalaneve sono entrati immedia- 
tamente în azione, ma senza 
poter impedire la formazione 

placche di ghiaccio sull'asfalto. A 
farne le spese sono stati în primo 
luogo gli automobilisti: vetture 
fuori strada, tamponamenti e in- 
gombri sono stati segnalati al 
Palucco, sulla statale per Torino, 
sulla salita di Moncalvo e anche 
nel capoluogo. Mai disagi maggio- 
ri si sono avvertiti sull'A21, tra i 
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«Uno ha suonato: in mano ave- 
va un apparecchio portatile, 
una specie di computer. “Sono 
dell'Enel - mi ha detto - ci sono 
dei cali di tensione nella corren- 
te, qui in zona. Devo fare un 
controllo in casa”. Ho aperto e 
lui è subito entrato, incomin- 
ciando a guardare dappertutto. 
A quel punto mi si è accesa la 
lampadina: ho capito che c'era 
qualcosa di strano». 

E''il racconto del pensionato 
vittima ieri dell'ultimo tentato 
colpo della «banda degli anzia- 
ni». E' accaduto in zona Forti 
no. Nel mirino di due truffatori 
un ex dirigente d'azienda di 76 
anni. Un personaggio molto 
noto, nel quartiere e tutt'altro 
che sprovveduto. «Sulle prime, 
sono rimasto interdetto - rac: 
conte -: subito ho pensato che 
fosse vera la storia del control- 
lo. Sembrava davvero uno a 
posto: sui 40 anni, faccia appa- 
rentemente pulita, ha anche 
detto qualcosa în dialetto». A 
qualche decina di metri c'era 
anche un complice del «tecnico 
Enel». «Me l'ha confermato po- 








«Così ieri un falso tecnico Enel 
ha cercato di derubarmi » 


co dopo anche una mia vicina, 
che è uscita sul balcone ed ha 
visto un giovane fermo vicino a 
casa. Gli ha chiesto che cosa 
facesse e quello ha risposto che 
stavano vendendo enciclope- 

e». 

Al sedicente addetto Enel, 
lex dirigente ha chiesto intan- 
to di sapere il nome e di vedere 
il tesserino: «Mi ha risposto che 
aveva il documento di ricono- 
Scimento în auto. Gli ho detto 
che lo avrei accompagnato: a 
quel punto lui e l'altro si sono 
messi a correre verso, strada 
Fortino. Ho appena fatto in 
tempo a sentire una macchina 
che partiva a tutta velocit 
Non so neppure che colore 
avesse» 

Un colpo fallito, grazie pro- 
prio alla prontezza dell'ex diri 
gente aziendale che non si è 
lasciato convincere dal truffato- 
re. Ricorda l'anziano: «E' stata 
questione di attimi. Quello sem- 
brava un vero tecnico: difficile, 
in quei pochi secondi, capire 
che quello è un bandito che 
vuole derubarti. Solo dopo mi 
sono reso conto del rischio che 
avevo corso». [fb] 








Franco Binello 


Furti, truffe, rapine: nel mirino, 
în gran parte anziani. L'anno 
nuovo sembra essere cominciato 
sottoi peggiori auspici, per quan- 
to riguarda la criminalità nel- 
l'Astigiano. E questo nonostante 
l'impegno e il prodigarsi delle 
forze dell'ordine: polizia e carabi- 
neri erano presenti în forze, con 
servizi e controlli tra San Silve- 
stro e Capodanno. Eppure l'elen- 
co dei paesi colpiti da questo 
«flagello» è ricco di nomi. 

Cantarana, Antignano, Costi- 
gliole,  Mombercelli, Quarto, 
‘Agliano, i punti caldi dove sono 
stati segnalati i fatti più eclatanti. 
‘Una mappa variegata, che da sola 
rende anche l'icea dell'impossibi- 
lità di controllare un territorio 
così frammentato, con abitazioni 
isolate, seconde case e altre occu- 
pate da pensionati. Sonogli obiet- 
Livi prediletti di questi banditi-vi- 
gliacchi, che mostrano comun- 
que di conoscere a menadito le 
zone dove agiscono spesso indi- 
sturbati. 

Sono favoriti dal «fattore sor- 
presa», dall'obiettiva impossibili- 
tà di sorvegliare interi paesi e 
frazioni e da una relativa impuni- 
tà: solo nei casi più gravi, quelli 
in cui îl furto o la truffa si 
trasformano in rapina, la pena 
può avere una sua consistenza. 
Negli altri casi il rischio è mini- 
mo: un ladro sorpreso a rubare 
nella maggior parte dei casi tra- 
scorre appena qualche ora in 





Il consigliere Boccia ha reso pubblico l'elenco di doni ricevuti sotto l'albero 


Tutti i regali di Natale del presidente 





Franco Cavagnino 
am 


Giovanni Boccia presidente del 
Consiglio comunale di Asti, ha 
immolato la propria privacy sull'al- 
tare della trasparenza, rendendo 
pubblico l'elenco dei doni ricevuti 
per Natale. A giudicare dalla gene- 
rosità di Gesù Bambino, il baffuto 
consigliere di Forza Italia non solo 
è il più votato (545 preferenze alle 
ultime elezioni, record assoluto), 
ma anche il più omaggiato. Con la 
maniacale precisione di un ragio- 
niere del Catasto, il presidente ha 
messo in fila tutto quanto è finito 
sottoil suo abete di Natale (compre- 
so l'abbigliamento intimo, si veda- 
no le 24 paia di calze), esprimendo 
ora soddisfazione per Îe generosità 
delmittente, ora un certo disappun- 
to. Ed ecco la lista esattamente 
come Boccia l'ha presentata su 
carta intestata del presidente del 
Consiglio. Aprono la serie i 178 
bigliettini augurali generici (esclu- 
si gli istituzionali) per proseguire 











» » 5 





Il presidente 
del Consiglio 
comunale 
Giovanni 
Boccia (Forza 
Italia) ha reso 
pubblico 
l'elenco dei 
regali ricevutia 
Natale 


con 28 panettoni (10 artigianali e 
18 industriali), 3 pandoro, 9 botti- 
glie di champagne, 14 di spumante, 
12 di vino doc, 14 di liquori (un 
incguto omaggio, considerata la 
repulsione del presidente verso i 
superalcolici),9 scatole di cioccola- 
tini («tutte di buona quali 

orologi «ma di modesto valore: 
rammarica l'interessato. E che 
degli undici profumi tra i qu 
Boccia ha particolarmente gradito 






Dai 28 panettoni, ai La successi di Raffaella Carrà 


Kalvin Klein, Versace e Nazareno 
Gabrielli, dei 6 libri (apprezzate le 
trebiografie di santi), dei 24 paia di 
calze e delle due camicie («una 
grigia ed una azzurrina»)? E anco- 
ra: 6 cravatte adi cui almeno due - 
chiosa Boccia - comprate dai cine- 
sin, due agende personalizzate, un 
abito di valore «ma lungo di mani. 
che», 8 cassette musicali (Cugini di 
campagna, Mal, î grandi successi 
di Raffaella Carrà, Edith Piaf, ope- 
re verdiane, One dei Beatles, Zinga: 
ra ed altri successi di Iva Zanicc] 
Mario del Monaco), A questo omag- 
gio alla buona musica, vanno ag- 
giunti: 8 stecche di torrone, datteri 
provenienti da Tunisi, 2 calcolatri- 
ci lira-euro, un borsone da viaggio 
«chiaramente riciclato», 100 fran- 
cobolli da 800 lire, un lampadario 
gfoccasione, una candela profuma: 
ta alla vaniglia, 16 calendari, un 
milione in offerte per i carcerati e 
«un regalo inutile: un mattone 
omaggio dell'At.». Boccia sottoli- 
nea infine di aver provveduto «a 
riciclare buona parte dei doni». 











prigione. 
Questo non significa comun- 
que che le forze dell'ordine assi- 


carabinieri 





stano impotenti al fenomeno. Il hanno 
comando provinciale dell'Arma intensificatoi 
da tempo ha predisposto un pia- controlli 
nocontro i «banditi delle cascine» —soprattuttoin 
che prevede controlli, in orari provincia. «Ma 
differenziati, diurni e nottumi occorre chei 
pattugliamenti anche nelle locali: _ cittadini segnalino 
tà più sperdute, lavoro di «intelli- presenze 
gence» nei vari paesi, con il coor- sosperte» 


dinamento dei comandi di Stazio- 
ne. E analogamente lavora la 
Questura, in città. 

«Purtroppo - fa notare il mag- 
giore Adriano Casale, comandan- 


Mobilitati, oltre ai cantonieri 
con spalaneve e mezzi spandisa- 
le, anche vigili del fuoco, carabi- 
nieri, polizia, vigili urbani. 

Verso le 20 la neve ha cessato 
di cadere, ma la situazione è 
stata tenuta in costante monito- 
raggio, in previsione di nuove 
possibili precipitazioni. Meno cri- 
tica la situazione in Langa, dove 
si è formato solo una leggera 
coltre candida. 

Il presidente della Provincia, 
Roberto Marmo, ha coordinato 
direttamente la complessa mac- 
china dell'intervento dei mezzi 
jamo diventati subi- 
‘ha spiegato - pro- 
prio per cercare di ridurre al 
minimo i disagi». (ib) 














Incidenti al Palucco, a Moncalvo e sull’A21 





Laneve ha causato disagi eri in città (foto) e anche sull'AZI 





Preoccupazione e timori nell’Astigiano dopo la nuova Se di furti, truffe e aggressioni . Indagini anche fuori provinca 


Anziani, paura di stare in casa 
I carabinieri: «Non aprite agli sconosciuti» 





UN DECALOGO PER EVITARE VISITE «INDESIDERATE» È RAGGIRI, 


te del reparto operativo di Asti 
una vasta esperienza anche in 
reparti speciali anticrimine - 
ariani Sono l'anello debole di 
questa catena. E spesso non ba- 
stano le raccomandazioni: chi la 
notte di San Silvestrosente suona- 
re alla porta da un sedicente 
finanziere che vuole controllare 
il libretto della pensione dovreb- 
be rendersi conto immediatamen- 
te di quanto una richiesta del 
genere sia poco credibile». E ag- 
giunge: «Per questo ribadiamo 
l'invito a non aprire a sconosciuti 
© comunque a non fidarsi quando 
qualcuno si spaccia per tecnico 
Enel, Inps, ma anche per carabi- 
niere © poliziotto. Prima di far 
entrare in casa chi non sì conosce 
meglio telefonare alle forze del- 
l'ordine». Consigli importanti: ba 
steranno per evitare nuovi colpi e 
ulteriori choc alle vittime di ladri 
etrufffatori? 








Anziani, attenzione alle truffe. Poli- 
ia, carabinieri e guardia di finanza 
ricordano alcuni accorgimenti da 
adottare per evitare possibili raggi- 
ri. 

. Una sorta di vademecum, con 
indicazioni che possono evitare spia- 
cevoli «incontri» e, soprattutto, lo 
choc di subire il trauma di colpi che 
spesso, oltre al danno economico, 
lasciano pesanti strascichi psicologi- 
ci nelle vittime. 

1) Guardare sempre dallo spionci- 
no prima di aprire la porta. 

2) Mettere comunque la catena 
prima di aprire a sconosciuti. 

3) Non ritirare personalmente 
messaggi e chiedere di lasciarli 
nella buca delle lettere. 

4) Le divise e i tesserini di 
riconoscimento non sono una garan- 
zia assoluta. Prudenza, in caso di 
dubbio meglio telefonare all'ente 
indicato sui cartellini. 

5) Mai aprire a un sedicente 











tecnico di Enel, Acquedotto, Italgas, 
ecc; ma neppure fidarsi di personag- 
gi che sî spacciano per carabinieri, 
agenti di polizia, finanzieri. Meglio 
una telefonata di verifica all'ente 0 
a un comando delle forze dell'ordi- 
ne. E non accettare mai denaro da 
presunti emissari di Comune, Enel, 
inps, Poste o altri; tanto meno 
consegnare il proprio in caso di 
richiesta. 

6) Gli enti e le aziende pubbliche 
si fanno pagare 0 rimborsare solo 
tramite bollette o assegni: nessun 
addetto è autorizzato a consegnare 
oritirare soldi a domicilio. 

7) Diffidare di sconosciuti che 
propongano affari o offrano servizi. 

8) Controllare sempre in caso di 
richiesta di aiuti per attività benef 
che a chi sono destinati 

9) Mai cambiare denaro contante 
in Euro se a proporvelo è uno 
sconosciuto. 

10) Sporgere sempre denuncia. 








Adriano Casale, invita liana 
‘a-nonaprire a sconosciuti 











maggiore dei carabinieri. 


veniicar sempre l'denticà 
telefonando ai centralini delle 
forzedel'ordine» 





Cambio in corsa per la società biancorossa in slo all'abbandono della panchina da parte dell'ex portiere dei galletti 


Asti calcio, un torinese il nuovo allenatore 





Benedetto Pasqua sostituisce il dimissionario Biasi 
Un divorzio annunciato dopo la sconfitta col Chieri 








ASTI. Il 2001 ha portato la prima, 
rossi novitàall'Asti calco: le dimissi 
ni del tecnico Renato Biasie l'ingaggio 
al suo posto di Benedetto Pasqua, ex 
mister di Moncalieri e Chieri La socie 
tà ha provveduto subito a trovare il 
suo sostituto; è Benedetto Pasqua, ex 
mister di Chieri e Moncalieri L'abban- 
donodi Renato Biasi arriva dopo appe- 
na cinque mesi di conduzione. Un 
divorzio annunciato î suo: la sconfitta 
nell'ultima d'andata con il Chieri per 
40 e la spaccatura all'interno dello 
spogliatoio, dove nom tuttii giocatori 
condividevano le idee dell'ex portiere, 
sono state la causa delle dimissioni. La 
dirigenza biancorussa avrebbe preferi- 
toche Biasi restasse al timone dell'Asti 
finoal termine della stagione. L'ultimo. 
esonero a campionato in corso era 
stato quello di Beppe Mosso, sostituito 
da Francesco! nel dicembre dell 
‘96, conigalletti allora inserie D. Nella 
scorsa estate, dopotre anni con Franco 
Dellaconna allenatore, la società asti 
giana aveva «promosso» Biasi dalla 
Junioresalla prima squadra. _[e.a.] 
“SERVIZIO A PAGNA #1 














llneoallenatore dell'Asti, Benedetto 
Pasqua, in una foto d'archivio, aveva già 
guidato Moncalieri e Chieri. Condurrà 
biancorossi nell'ultima, delicata fase 
della stagione: obiettivo la salvezza 











Queg 
di fine anno 
Questa letto 
intitolata «L'italia delle scaden 
ze»: ma 

minuscola e non per colpa dei 











«palazzi», indipendentemente dal 


dei rapporti sociali e familiari. 
Ora invece c'è chi vorrebbe farci 


impegni che ci piovono sul capo. 





del saldo Ici al 20 dicembre, gi 


dell'elci sulle aree fabbricabili 
con la consueta disumana (per 








provincia di Asti è stato un peri 


mente alla scadenza del 
31/12/2000, al Censimento genera 


quant'altro. 
vrà 
europeo, invaso da prodotti agri 
coli pattumiera». 

cialista potrebbe dire. 


multimediale, 
sattr 





li i cui «cervelloni» risiedono n 
sette colli di Roma. Ma von 
veramente che questo Stato fisca- 
le ci dicesse una volta per tutte 
quando potremo festeggiare un 
vero Santo Natale in pace, a 
preparare il presepe o l'albero ed 
a stare con la famiglia, senza 
spiacevoli adempimenti di contor- 
no! 

‘Ah, lasciate perdere per favore 
il 15 di agosto, che il giorno dopo 
scade l'Iva. Nonostante tutto, ca- 








ni..., Buone Feste! 


Felice Musto. 


Dubbi sul nuovo 
istituto «Andriano» 


Don Bosco. 


Don Bosco e la Provincia di Asti, 


ospita la suddetta scuola. 





dei ministri ha dato il 


nio della scuola dell'obbligo, inse 


un insegnamento comune a tutti 
gl istituti superiori e solo negli 


LETTERE Al. GIORNALE 


LA STAMPA 
MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2001 





potrebbe essere 
lia» con la iniziale 


cittadini che la mantengono, ma 
di chi continua a dirigere nei 


‘colore politico. Una volta pensa- 
vamo che la fine di dicembre 
preparasse ad un Natale di gioia 
ed ad una serie di festività collega- 
te che coincidevano con la ripresa 


dimenticare questo aspetto «socîa- _ costruire'un nuovo edificio scola- 
le» delle feste, per le angosce e gli 


Per tutti c'è stata la scadenza 


dal 1998. Ai cittadini di Asti, 
attraverso la «diligentissima» Co 
gest, dopogli accertamenti Tarsu, 
stanno arrivando quelli da shock 


carità, è di legge!) retroattività di 
appena 7 anni. Per la famiglia di 
agricoltori del Comune «X» della 


dodi felicità negli uffici del muni- 
cipio per adempiere intempestiva- 


le dell'agricoltura, con il consueto 
corredo di scartoffe varie, visure 
catastali, anagrafi vitivinicole e 


Tuttavia l'azienda agricola co- 
sì diligentemente «schedata», do- 
inesorabilmente chiudere, 
inerme di fronte al libero mercato 


‘A questa delirante sequenza di 
impegni «natalizi» non è mancato 
l'acconto Iva del 27 dicembre, 
oltre ad altri che solo un commer- 


Sul censimento dell'agricoltu- 
ra è pensiero diffuso che, nell'era 

l'Istat. dovrebbe 
zzarsi» per attingere dalle 
innumerevoli banche dati centra- 


ri «bogia nem» astigiani, a testa 
bassa e rispettosi delle istituzio- 


Vorrei fare alcune considerazioni 
e esternare alcuni dubbi sull'op- 
portunità della costruzione del 
nuovo edificio scolastico per l'isti- 
tuto «Andriano» di Castelnuovo 


Come pubblicato dai giornali 
locali, il Comune di Castelnuovo 


alcuni mesi fa, hanno deliberato 
un investimento di circa 6 miliar- 
di per la costruzione di un nuovo 
| edificio scolastico per la nuova 

sede. dell'istituto professionale 
«Andriano», in quanto non si è 
ritenuto economico ristrutturare 
l'attuale edificio che attualmente 


Successivamente il Consiglio 

alla 
| riforma della scuola media infe- 
riore e superiore (la cosiddetta 
riforma dei cicli). [l nuovo bien- 


rito della scuola superiore, avrà 


‘anni successivi il corso di studi si 





differenzierà in funzione della 
scuola frequentata. L'istituto «An- 
driano» che attualmente conta 
circa 200 studenti in gran parte 
- provenienti dal Chierese, dove 
non c'è una scola professionale 
i analoga, perderà circa 40/50 stu- 

denti per ogni anno del biennio, 
perché gli studenti del Chierese 
sceglieranno una scuola comoda 

alla loro residenza, che nel bien- 
nio darà lo stesso insegnamiento. 
L'eAndriano» potrà contare quin- 
di în futuro solo su circa 100 
studenti 

Alla ce di queste prospettive, 
i l'investimento programmato di 








Ultimo di giorno di sciopero, dei 
sei programmati, per le guardie 
giurate astigiane. La vertenza 
riguarda il rinnovo del contratto 
nazionale e questioni in materia 
di sicurezza. Sulla vicenda 
‘mane lo stato d'agitazione) 
registrare un duro comunicato 
delle Rsu dell'Istituto di vigilan- 
za «Cittadini dell'Ordine». 
statiamo con amarezza che l'invi- 
toallo sciopero non è stato recepi 
to da colleghi di Istituti minori 
(Vigilanza Nicese e Vedetta) - si 
sostiene - Siamo consapevoli del- 
le condizioni in cui si trovano ad 
operare i lavoratori di queste due 
aziende. L'auspicio che facciamo 
è che prima 0 poi si riesca a far 
valere i diritti a chi diritti in 
quegli Istituti non ha. Sappiamo 
bene quali sono i ricatti che i 
lavoratori subiscono ». 

Tsei giorni di sciopero avrebbe- 
ro, secondo le Rsu, prodotto risul-. 
tati significati 

«Su nostra richiesta il sindaco 
ha richiesto una convocazione 
urgente del Comitato provinciale 
sulla sicurezza pubblica - è scrit- 
t0 nel documento - e in Consiglio 
è stato votato un odg che impe- 

amministrazione ad attiva- 
Live che coinvolgono Re- 
gione e governo. Ci sono state 
‘anche interrogazioni parlamenta 
del deputato Voglino e del senato- 
re Saracco». Parte del documento 
è rivolto al prefetto: «I lavoratori 
di buona volontà ne hanno messa 
e tanta: non è da imputare a noi 
Ja mancanza di volontà del servi- 
io ma nelle posizioni delle con- 


stico con una spesa (che grava 
sulla collettività) di circa 6miliar- 
di è ancora sempre opportuna? 
Non sarebbe più saggio ed econo- 
mico recuperare l'attuale edificio 
scolastico dislocato nel centro 
storico evitando abbandono e fati- 
scenza? 

Per la nuova costruzione è 
stata individuata un'area di circa 
40.000 mq ritenuta da molti trop- 
po vasta per ospitare una scuola 
di 200allievi. Il proposito dell'Am- 
ministrazione comunale è di co- 
struuire. successivamente nuovi 
edifici scolastici per la scuola 
elementare e media del paese. 
Peccato che gli edifici per queste 
scuole già ci sono, moderni e 
funzionali. Ancora alcune consi- 
derazioni: i commercianti di Ca- 
stelnuovo Don Bosco non sono 
soddisfatti della scelta degli am- 
ministratori pubblici sull'ubic 
zione della costruzione perchè 
perderanno vendite agli studenti 
che adesso transitano per le vi 
del paese; la zona dove verrà 
costruita la nuova scuola si trova 
in aperta campagna, totalmente 
da urbanizzare, a valle di circa un 
chilometro dal depuratore fogna- 
rio in costruzione. Per rispettare 
le norme ambientali, 0 sì dovrà 
risalire a monte la fognatura per 
collegarla al depuratore, 0 si do- 
vrà fare un nuovo depuratore. A 
pagare siamo sempre tutti noi. 












































Lettera firmata. | ‘troparti». Ir.gon.] 
___— 
Mercato ingrosso | Iniziativa regionale 


Ortofrutta 
I nuovi orari 
per il 2001 


11 sindacò Florio ha stabilito con 
ordinanza l'orario 2001 del merca- 
to ortofrutticolo di Asti. Mattino 
(da lunedì a sabato compresi 
ore 5: apertura per produttori e 
ditte concessionarie, inizio con- 
trattazioni ingrosso sulle platee 
dei produttori e nei magazzini e 
sulle aree delle ditte concessiona- 
rie; ingresso degli operatori per 
gli acquisti. Ore 8,30: ingresso 
privati consumatori; ore 12: ter- 
i, | mine contrattazioni e termine 
vendita ai privati consumatori. 
Ore 13 chiusura mercato (dal 
lunedì al venerdì). Pomeriggio (da 
Junedì al venerdì), Ore 14: apertu- 
ra. Ore 15,30: inizio contrattazio- 
ni all'ingrosso (nei soli giorni di 
lunedì, martedì, giovedì, vener- 
dì); ore 17,15: termine contratta- 
zioni all'ingrosso. Ore 19,30: chiu- 
sura totale ingressi del mercato 
(dal lunedì al venerdì, al sabato 
alle 13,30). Mercato chiuso (cop 
apertura per controllo delle celle 
frigorifere) tutte le domeniche, il 
16aprile e il 26 dicembre. Chiusu- 
ra totale il: 1 e 6 gennaio; Pasqua 
i | (15 aprile), 25 aprile, primo mag- 
i | gio, Ferragosto, primo novembre, 
8 dicembre, Natale. 


Ad Asti e Nizza 
corsi riservati 
atutte le elette 


La consulta delle elette del 
Piemonte organizza anche que- 
st'anno il corso di formazione 
«Sapere per governare» riserva- 
to alle elette piemontesi nelle 
assemblee e negli organismi 
locali (ma vi possono partecip: 
re anche dirigenti e funzionarie 
di pubbliche amministrazioni 
edenti). L'iniziativa si presenta 
fortemente decentrata con 23 
sedi nelle otto province in cui si 
svolgeranno î 69 incontri in 
programma (tenuti da docenti 
di alto livello) rivolti a ben 
3.600 elette. 

‘Asti sarà sede dei tre incon- 
tri (ciascuno su di un tema 
diverso, dalle politiche comuni- 
tarie, all'assetto istituzionale 
del Comune, alle problemati- 
che gestionali e di bilancio del 
Comune) giovedì 25 gennaio, 
giovedì 5 ‘aprile e martedì 2 
maggio: Nizza ospiterà i tre 
corsi (identici a quelli di Asti) 
giovedì 15 febbraio, martedì 27 
marzo e venerdì 27 aprile. Per 
informazioni è possibile contat- 
tare la consulta regionale delle 
elette al numero telefonico 
011/5757560. 


















































Duro comunicato della Rsu dei «Cittadini dell'Ordine» 

Vigilantes, stop allo sciopero 
v 0 O O ® 

ma è polemica con gli Istituti 





i saranno anche esponenti del sindacalismo astigiano all'incon- 
tro spirituale «Vita sindacale e fede cristiana». L'assemblea è in 
programma sabato 13 gennaio a Villa Lascaris, a Pianezza, nel 
Torinese, organizzata dalla Pastorale Sociale @ del Lavoro del 
Piemonte. «È' un appuntamento che è ormai giunto alla sesta 
edizione - spiega monsignor Fernando Charrier, vescovo delegato 
per i problemi sociali ed il lavoro - e in precedenza ha sempre 
visto la partecipazione di molti esponenti del sindacato. Rappre- 
senta un'occasione unica per riflettere sulla propria fede 
mettendola in relazione con l'impegno sindacale. 

Secondo il monsignore infatti «come pastorale sociale e del 
lavoro annettiamo molta importanza al ruolo del sindacato 
proprio in questi tempi di enorme cambiamento sociale. L'impe- 
‘gno con i lavoratori non è certamente estraneo alla nostra fede, 
anzi fa parte della esperienza credente». 

Il via ai lavori è previsto alle 9. Alle 10 ci sarà la relazione di 
monsignor Mario Operti, pro-vicario generale di Torino, già 
direttore nazionale Pastorale Sociale e Lavoro e in precedenza 
assistente nazionale della Gioc. Si terrà poi una riflessione a 
gruppi e nel pomeriggio l'Eucarestia presieduta da monsignor 
Charrier. 

‘Adesioni e informazioni ai numeri 011/562.52.11/562,58.13. 
Fax 011/562.5922. 


‘QUANDO IN PIAZZA ALFIERI GLI’ AUTOMOBILISTI PORTAVANO DONI [PER LA BEFA 


Pippo sacco 


Era talmente scarso il traffico 50 anni fa che in cima a 
piazza Alfieri, all'angolo del Reale, c'era un distributo- 
re di benzina Agip (attivo fino a metà degli Anni ‘60, 
quando vennero poi installati i semafori tra corso 
Dante e la piazza) e le auto potevano sostare per il 
rifornimento senza alcun intralcio. Una pedana ovale 
in legno grigia era sistemata al centro dell'incrocio, 
esattamente dov'è oggi il grande lampione, e le 
«guardie» convogliavano in ogni direzione vari mezzi, 
compresi i lenti tricicli e i carretti trainati a mano, a 
colpi secchi di fischietto e di braccia roteanti. Ed erano 
ascoltati e temuti e, per la loro rigorosa inflessiblit 
quasi odiati. Ma una volta l'anno, il 6 gennaio, 
avveniva l'incredibile tregua: c'era la «Befana del 
vigile» e per quel giorno, per un tacito accordo, 
nessuna multa! Alcuni tavoli venivano sistemati di 
buon mattino proprio davanti al distributore Agip e per. 
tutta la giornata vi era una vera processione di auto e 
di moto, di privati cittadini ed anche di associazioni 
varie, che si fermavano a fare gli auguri di buon anno 
ed a portare doni: soprattutto bottiglie, pinte e 
damigiane di vino, ma anche caffè, dolci e generi 
alimentari. Panettoni e bottiglie venivano depositate 
anche davanti ai vigili di servizio sulla pedana 
spartitraffico all'incrocio di piazza Marconi e sotto 
l'unico semaforo allora esistente ad Asti, quello 
azionato manualmente all'angolo tra corso Alfieri e 
l'attuale via Gobetti. La vecchia foto è stata scattata da 
Moramarco alla Befana del 1950. Attorno alle strenne, 
da sinistra, il brigadiere Binello ed i vigili Oddone e 
Giacosa. Al centro, Cesare Borio, che con il fratello 
Beppe gestiva il distributore di benzina, rigorosamente 
chiuso per quella giornata particolare. Sullo sfondo, 
compaiono le insegne della «Stampa» sull'ultima 
arcate dei Portici Rossi dove in quegli anni vi era 
Rinaldo Vigè che distribuiva il giornale ad Asti e che 
gestiva anche una delle prime ricevitorie del Totocal- 
cio. Sul pilastro d'angolo si notano le pubblicità del 
Supercinema Teatro Alfieri e del Cinema Vittoria. 


















Provveditorato studi 
Ecco la sua storia 





za stori 
tiva. 


, non solo ammi 
cessano dopo 152 anni 








Pubblica Istruzione. 


Studi. Esso fu soppresso ne 


operante per As 








seguito alla rico: 
Provincia di Asti (R:d. 





seguito a R.D.L.9 marzo 1936 n 





È iminente la soppressione dei assetti o 
Provveditorati agli Studi provin- Archivio di Stato Asti. 
ciali. Il fatto è di grande rilevan- 

stra 


| importanti organi detto Stato, 

sorti nello Stato sabaudo (Regno 
di sardegna) in seguito a R. D. (di 
Carlo Alberto) n. 818 del 4 
ottobre 1848 controfirmato an- 
che dal conte Carlo Boncompa- 
gni di Mombello, ministro per la 


Anche ad Asti nel 1848 fu 
istituito il Provveditorato agli 


1859 in seguito alla cosiddetta 
legge Ratazzi che lasciò sussiste- 
re in Piemonte solo 4 province 
{Torino, Alessandria, Cuneo, No- 
vara), Il Proveditore agli Studi 

i fu quello di 
Alessandria. Dal 1923, in segui- 
to alla riforma del ministro 
Giovanni Gentile, operò in Pie- 
monte un unico Provevditorato 
regionale a Torino. Asti riebbe 
un suo Provevditorato solo in 
ituzione della 
1° aprile 
1935 n. 297) e în particolare in 


‘400. La Situazione è rimasta 
invariata sino ad oggi. Non re- 


sta che formulare i migliori 

auguri per l'autonomia dei vari 

istituti scola: 
Maurizio Cassetti, direttore 


che risiedono oltre l'ultima fron- 
tiera, per esempio, Valleandona, 
Montegrosso Cinaglio ed altre 
frazioni, dove esiste, come dap- 
pertutto una burocrazia ottusa 
e inefficente. Ma dove grazie 
anche ad una concorrenza spie- 
tata dei supermarket i negozi di 
quasi tutte queste entità hanno 
chiuso i battenti per sempre. 
Quindi per acquistare ungiorna- 








- Castiglione e la neve 
!  del24dicembre 


In questi giorni sono apparse 
dichiarazioni sul ritardato spar- È 
gimento di sale sulle strade le in parecchie frazioni, i lettori 
astigiane. sono obbligati a sobbarcarsi ma- 

I cittadini della frazione di gari 10 km Vi era una lodevole 
Castiglione, località «La Giardi- iniziativa, poco pubblicizzata, 
na» nel Comune di Asti; si asso- che molti hanno tardivamente 
ciano a quanto dichiarato dal letto sui giornali riguardante lo 
sig. Calosso nella lettera alla smaltimento degli oli esausti 
1 «Stampa» del 28 dicembre, in batterie ecc., promulgata se non 

quanto è stato constatato che erro dalla Provincia di Asti e 
prima della nevicata del 24 della quale non si è potuto 
dicembre le strade che conduco- beneficiare. Se manca qualche 
no alle colline di Castiglione  liretta per applicare manifesti, 
eranogiàstate oggetto di tratta- istituite una scuola in cui si 
mento antighiaccio e nelle pri- possa imparare a comunicare 
me ore dei 25 dicembre, le con segnali di fumo, con lo 
stesse venivano ripulite dall'ab- scopo di porre al corrente di 
bondante nevicata notturna con eventuali altre iniziative della 
jmezzi antineve e quindi transi- Provincia o di altri enti. Vorrei 
tabili senza alcun pericolo. dare un piccolo consiglio: incari. 

















Lettera firmata cate gli addetti di Circoscrizione 
a mettere almeno nelle bache- 
Manca il dialogo che le notizie che possono inte- 
* ressare i cittadini di questi loca: 

. conlefrazioni lità un po' dimenticate. — 
Mi faccio portavoce delle lamen- Franco Sieve, Consigliere 
tele di innumerevoli cittadini diCircoscrizione di Revignano 

f e 





Calliano 0141 928.444. Canelli 0141 
832.525. Castelnuovo D.B. 011 
987.6468. Cocconato 0141 907.508, 
Costigliole 0141 961.414. Costigliole 
0181 961.414. Monastero B. 0131 
88.048. Moncalvo 0141 917.464. Mon- 
techiaro 0141 990.788, Nizza 0141 
7821. Rocca d'Arazzo 0141 0141 
‘408.160. San Damiano 0141 975910. 
Vilatranca 0141 943.644. Villanova 
0141 948.555. 

E TI 


CARABINIERI pronto intervento 112 


Asti: 0141 530,196; Bubbio: 0144 81.03; 
Canolit:014 823.653; Castagnole L: 
0141878.161; Castelnuovo D.B.: 1 
‘967.6152; Costigliolo: 0141 966.096; 
Moncalvo: 0141 917.100; Montegros- 
50: 0141 952.160; Nizza: 0141 
721.623: San Damiano: 0141 
975.064;Vilanova: 0141 948.033, 

Ia 

GUARDIA DI FINANZA pronto interven 

10117 





141 500.345; Niz- 

za: 0141 728.390; Mombercell: 0141 
‘985.333: Montafia: 0141 697.555: Mon- 
tomagno:0141 63.666. 

CROCE ROSSA Asti: 0141 417.741; Cal- 
Nano: 0141 921.979; Canelli 0141 
824222: Annone: 0141 401.388; Castel. 
nuovo D.B.:011 9927.301: Cocconato: 
0141 907.503; Costigliole: 0141 
96679; Isola: 0141 958.655; Monale: 
0t4î 669237; Monastero B: 0144 
88.200; Moncalvo: 0141 921.31: honte- 
grosso: 0141 953.175; Monliglio: 0141 
99491; Plovà Masala: 0147 996.410; 
‘S Damiano: 0141 97510: Villafranca: 














FARMACIA DI TURNO 





141 589.232:91.749; Canelli: 141 
823.481; Nizza: 0141 721.165. 
rocce. 


Ad Asti oggi sono di tumo con orario 
calle 8 allo 19,30 senza interruzione la 
farmacia Centrale, corso Alfieri 269, 
0141/594282. Con orario dall 9 alle 
12,0 € dalle 15 alle 8 del giomo 
‘successivo Maggiora, corso Torino 89, 
tel 0141/410909. 

Canellt:Sacco, via Ali 15. 

Moncalvo: Aulzzone, via XXX Settembre. 

Nizza: Merli, via C. Aborto 4. 





POLIZIA prontointervento 113 


Asti Questura © Prefettura: 0141 
Stradale Asti: 0141 418.811; 


‘418.11 





VIGILI FUOCO pronto inervento 115) 


Astt:0141419711. 
nera se Ie 





GUARDIAMEDICA I 
ATL (Agenzia turistica local 
Notturna, prefestiva e festiva: 4 
Astorat ero Asti 0181500357 
« n 











CELLARENGO 
Valter Sorba presidente della Pro loco 


Elezioni alla Pro loco di Cellarengo. Presidente è Valter Sorba, 
vicepresidenti Paolo Lanfranco e Anna Quarona, segretaria 
Antonella Plassa, tesoriere Stefania Arduino. Consiglieri: Roberto 
Bo, Marco Carpentiero, Danilo Giacometti, Diego Giordano, Luca 
Miletto, Chiara Pellegrini, Franco Pereno, Sandro Rasero, Claudio 
Sorba, Manuela Sorba, Massimo Sorba, Roberto Sorba, Paolo 
Spinelli, Giuseppe Verri e Roberto Zanirato. Elsa Rosetta è il 
presidente onorario. 


TORINO 
Morto l'ex europarlamentare Coldiretti Stella 


Goldirett in lutto per la morte di Carlo Stella, deceduto all'età di 
90 anni. Carlo Stella era figlio del deputato Ottavio Albino stella, 
fondatore della Federazione provinciale Coldiretti di Torino. Carl 
è stato presidente della federazione torinese dal 1960 al 1983, di 
quella regionale, parlamentare ed eurodeputato a Strasburgo. 1 
funerali si sono svolti a Torino. 


CORTANDONE 
La leghista Calosso alla cena degli extracomunitari 


Successo della prima cena del centro culturale arabo «L'immigra- 
to». A tavola, al ristorante «Oasis» di Cortandone, un'ottantina di 
immigrati regolari provenienti da Marocco, Senegal, Tunisia e 
‘Algeria. Fra gli intervenuti (come ricordano gli organizzatori în un 
comunicato) vi erano il presidente del Consiglio comunale, 
Giovanni Boccia che ha portato il saluto del sindaco e ha donato 
all'associazione il libro commeniorativo della mostra dell'arazze- 
ria Scassa, il presidente della commissione comunale cultura, 
Beppe Ferrero, e il consigliere comunale leghista, Valeria Calosso. 
Houcine Rachidi, marocchino, operaio Waya ha ringraziato la 
città di Asti «per la grande ospistalità e la sua storica generosità 
verso il prossimo». 


ASTI 

Astigiana ha collaborato ad un libro sulla pedofilia 

E' in libreria il nuovo saggio degli Oscar Mondadori dal titolo «Più 
furbi di Cappuccetto rosso - Suggerimenti a bambini, genitori ed 
‘educatori su come affrontare la pedofilia della psicoterapeuta 
Maria Rita Parsi. Un capitolo del libro è stato curato dall'astigiana 
Mariella Lentini, addetta stampa del «Movimento bambino» e 
Rune del libro sulla violenza tra le mura domestiche «Eclissi 

amore», 


CANELLI 

Un sito telematico su cani e gatti 

Sì intitola «Gatti e cani alla ribalta», l'ultima iniziativa del sito 

telematico http:/vallibbt.it Chi ha fotografie e piccole storie da 

raccontare sui propri animali domestici potrà inviarle e verranno 

pubblicate. sito ospita anche annunci economici i vario nere. 
le. ce.. 























(DEL VIGILE. 











CANELLI. Si svolgono stamane, al- 
le 10, nella chiesa di San Tomma- 
50, i funerali di Gabriele Mossino, 
71 anni, ex dirigente industriale, 
per vent'anni presidente della Cro- 
ce Rossa canellese. Mossino, stron- 
cato da un tumore, lascia la moglie 
Luisa e ifigli Fulvio e Fabrizio. 
CANELLI. Si sono svolti ieri, a 
Capriva del Friuli in provincia di 
Gorizia, i funerali di Mario Braidot- 
ti, 88 anni, padre del maresciallo 
aiutante Dario Braidotti, coman- 
dante il Nucleo Comando dei cara- 
binieri di Canelli. Gabriele Mossino 

CANELLI. E' stata fissata per mer- = 
colèdì 10gennaio, alle 21, in muni- 

cipio a Catieli, la riunione d'inse- 
diamento dell'assemblea della «Co- 
munità dei Comuni tra Langhe e 
Monferrato». Convocati i 21 rap- 
presentanti dei 7 centri che forma- 
nno la comunità collinare che rag- 
gruppa, oltre a Canelli, Costigliole, 
Castagnole Lanze, Coazzolo, Calos: 
so, Moasca e Montegrosso. Tra i 
punti all'ordine del giorno l'elezio- 
‘ne di presidente, vicepresidente e 
assessori. 

IGLIOLE. Sono stati eletti dal 
Consiglio i rappresentanti che fa- 
ranno parte della Comunità colli- 
nare «Collina Alfieri». La maggio- 
ranza sarà rappresentate dal consi- 
gliere Antonio Brossa mentre la 








minoranza da Francesco Perosino. 
TORINO. «L'agriturismo chiede 
alla Regione certezze e uniformità 
di interpretazione sull'applicazio- 
ne delle norme igienico-sanitarier. 
Di questa istanza si è fatta inter- 
prete Roberta Rossi, presidente 
regionale di Térranostra, nell'in- 
contro, svoltosi a Torino, con i 
funzionari della direzione Sanità 
pubblica della Regione. Al termine 
dell'incontro la Regione è stata 
concorde nel dichiarare la necessi- 
tà di una maggiore concertazione 
tra le parti per giungere a normati. 
ve guida chiare ed omogenee per 
facilitare la loro corretta applica 
zione. 
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ROCCAVERANO, 


Per l'unica comunità montana 
dell'Astigiano, la «Langa Astigia- 
na valle Bormida», il nuovo mil- 
lennio comincia all'insegna del 
«sos» popolazione. A lanciarlo è 
il presidente dell'ente, Sergio 
Primosig, anche sindaco di Cassi- 
‘nasco. 

1 dati ufficiali sui residenti si 
sapranno solo a fine gennaio ma 
sembra già annunciata una ten- 
denza al saldo negativo. «Per il 
nuovo millennio mi auguro che 
ci sia un'inversione di tendenza. 
Che soprattutto i giovani restino 
in valle Bormida. L'amministra- 
zione che presiedo, d'intesa con i 
sindaci dei 16 centri montani, 
metterà în pratica ogni progetto 
per arginare lo spopolamento di 
‘una delle aree più belle dell'Asti- 

10. Certamente quella con 
più potenzialità turistiche e di 
sviluppo dell'economia agroali- 
mentare» dice Primosig. 

Dagli uffici della Comunità 
montana, a Roccaverano, forni- 
scono le prime proiezioni non 














Sergio Primosig 
presidente 
della comunità 
montana 
«Langa Astigiana 
valle Bormida» 
esindaco 

di Cassinasco 


mer 


ufficiali sulla popolazione langa- 
rola, 1 residenti sarebbero circa 
7 mila e 500, 2 mila in più 
rispetto al ‘99, un aumento dovu- 
to però all'ingresso, qualche me- 
se fa, di quattro centri nelll'ente 
montano astigiano: Rocchetta 
Palafea, Montabone, Castel Roc- 
chero e Castel Boglione. Ma la 
erdita di residenti, costante 
intorno al 5%, potrebbe conti- 
nuare, soprattutto nei piccoli 
Comuni, come Olmo Gentile, il 
più piccolo centro dell'Astigia- 
nno, con poco più di 100 abitanti. 
Intanto Primosig annuncia gli 





C’è preoccupazione per il continuo calo di residenti 


Sos abitanti da Roccaverano 
«La val Bormida si spopola» 


impegni primari della giunta 
langarola per îl 2001, quelli che 
dovrebbero arginare lo spopola- 

iù iniziative promozio- 
nali e di comunicazione per 
favorire il turismo; finanziamen- 
ti pubblici per incentivare inse- 
diamenti produttivi e progettare 
soluzioni per aiutare lo sviluppo 
delle produzioni agrozlimentari 
langarole di pregio. In questi 
mesi saranno avviati centri di 
stagionatura per la robiola di 
Roccaverano dop. Un progetto 
condotto in collaborazione con 
la comunità montana di Ponzo- 
ne e finanziato con fondi (650 
milioni) da Ue e Stato. E a marzo 
si getteranno le basi pure per 
itinerari turistico-religiosi con 
mappa di chiese, santuari, cal 
pelle, ma anche ristoranti, cani 
ne vinicoli, caseifici, alberghi di 
Langa. L'iniziativa, condivisa 
con le comunità montane di 
Cortemilia e Ponzone, sarà con- 
dotta in collaborazione con gli 
operatori della zona del Santua- 
rio di Santiago de Compostela, în 
Spagna. If.) 























ANELLI 


‘Un piano per la qualificazione 
urbanistica e commerciale del- 
la città finanziato con fondi 
Ue e regionali; una vetrina 
che, già a febbraio, presenterà 
a livello internazionale il set- 
tore della macchine enologi- 
che canellesi, comparto trai- 
nante con una quarantina di 
aziende che ogni anno fattura- 
no oltre 200 miliardi, esporta- 
no în tutto il mondo e danno 
lavoro a circa 400 addetti 
inziative (culturali che diano 
lustro ad artisti e personaggi 
del mondo della cultura canel- 
lesi (in cantiere mostre di 
pittori pubblicazioni di volu- 
mi di storia locale); conferma 
delle manifestazioni promo- 
zionali, tra le altre l'eAsse- 
dio», che nel 2001 compie 10 
anni, ma anche la fiera di 
«San Martino» con l'annessa 
asta del tartufo e la kermesse 
enogastronomica «Canelli, cit- 
tà del vino» che, realizzata 








Stasera una riunione 


Alenetto 
pregi e limiti 
del guado 


ROCCHETTA TANARO, Si par- 
la del guado questa sera alle 21 
nel salone «Giacomo Bologna» 
della Fattoria comunale in piaz- 
za Italia. All'incontro partecipa: 
no il presidente della Provincia 
Roberto Marmo, l'assessore ai 
Lavori pubblici Claudio Musso, 
e gli amministratori comunali 
di Rocchetta con il sindaco 
Sergio Aliberti. «Questa serata - 
spiega Musso - servirà per spie- 
gare ad amministratori e popo- 
lazione quale sarà la funzione 
del guado: come dovrà essere 
usato nella massima sicurezza 
e quali saranno i limiti dell'uti- 
lizzo». Previsto per metà genna- 
io lo spostamento della circola- 
zione sul ponte provvisorio, co- 
struito cento metri a valle ri- 
spetto al ponte principale, per 
permetterne pliamento 
Con tre nuove arcate, una verso 
Cerro e due sulla sponda roc- 
chettese. Un anno il termine 
per il completamento dell'ope- 
ra. «Salvo - dice Musso - che 
non si verifichino nuovi rallen- 
tamenti dovuti a piene straordi- 
narie». Da Rocchetta le doman- 
de più numerose e preoccupate 
riguardano quali dovrebbero es- 
sere le strade alternative da 
utilizzare in caso di chiusura 
del guado. «Per noi - fa sapere 
Aliberti - è importante sapere 
su quali strade potrà essere 
deviata la circolazione». E con 
una punta polemica: «Siamo già 
in ritardo di almeno un mese 
sui tempi previsio, speriamo 
che una volta che il traffico sul 
ponte sarà interrotto non si 
creino troppi disguidi per la 
popolazione». igi.m.] 














Come sarà Canelli nel 2001 


Bielli: «Vetrina del gusto e della cultura 
ma l'enoteca deve riaprire al più presto» 





per la prima volta lo scorso 
anno, mette a confronto le 
gastronomie regionali italia- 
ne. 

Questi i temi cari all'ammi- 
nistrazione comunale di Ca- 
nelli che il sindaco, Oscar 
Bielli, si augura possano rea- 
lizzarsi al meglio per il 2001. 

«Credo - dice il primo citta- 
dino - che Canelli sì stia 
sempre di più qualificando 
come capitale del gusto, della 
buona tavola e del buon vino, 
ma anche della cultura con 
mostre d'arte ad alto livello 
organizzate dal Comune e da 

rivati; e una stagione teatra- 

e in corso, che da 6 anni porta 
in città grandi personaggi del- 
lo spettacolo». Per il rilancio 
del settore vinicolo Bielli sot- 
tolinea l'importanza dell'Eno- 
teca regionale, ospitata in un 
antico palazzo di corso Liber- 
‘tà a due passi dalle sedi stori- 
che di alcune note aziende 
‘spumantiere, e chiusa da alcu- 
ni mesi per lavori di ristruttu- 





razione. «Potrebbe essere lo 
strumento per fare molte cose 
e invece è ancora inattiva» 
dice rinnovando le critiche 
già esternate qualche mese fa, 
© polemicamente torna ad au- 
spicare il cambio del direttivo 
dell'Enoteca. 

N presidente, Sergio Primo- 
sig, pure sindaco di Cassina- 
sco e a capo della giunta della 
Comunità montana di Rocca- 
verano, respinge al mittente 
Ie critiche, «spero sinceramen- 
te finiscano le polemiche sul- 
l'Enoteca» taglia corto e ne 
annuncia la riapertura per 
fine gennaio «con un program- 
ma di rilancio e iniziative 
promozionali» assicura. [fi.1.] 








vienconeni ina anni BEI ASTI E PROVINCIA. 





I cuochi hanno cucinato 400 chilogrammi di legumi e costine di maiale 


Una fagiolata lunga otto secoli 





Ieri a Castiglione. i grande ‘peri coscritti 


Gianfranco Mogliotti 
CASTIGLIONE 


Neve e maltempo non hanno fer- 
mato la prima festa di piazza del 
XXI° secolo. La storica «Fagiola- 
ta», nata secondo la tradizione 
oltre ottocento anni fa, ha raccol- 
to in piazza san Defendente una 
gran folla accorsa con pentole e 
recipienti per assicurarsi qualche 
mestolo della minestra di fagioli e 
ceci cucinata dai cuochi dell 
loco di Castiglione. I 400 chili di 
ribollita di legumi, con cotiche e 
costine di maiale, hanno iniziato 
a cuocere alle 5 del mattino. Venti 
cuochi hanno vigilato con grossi 
mestoli in legno, che la cottura 
procedesse nel modo prescritto. A 
dirigerli, da ormai ventun'anni, 
Piero Cavagnero, ex presidente 
della Circoscrizione. «Ho iniziato 
- ha detto - quando mio figlio ha 
festeggiato la leva (la tradizione 
vuole che le caldere siano accudi- 
te dai genitori dei coscritti ndr)» 
Il programma della giornata si 
è aperto alle 10,30 con la messa 
celebrata dal parroco don Massi- 
miliano Dal Cortivo, alla presen- 
za del vescovo di Asti Francesco 
Ravinale. Al termine rievocazio- 
ne storica dell'origine della «Fa- 
giolata»: secondo le ricerche del 
canonico Lorenzo Gentile, il casti 
glionese Guglielmo Baldissero si 
offrì nel 1200 di pagare un com- 
enso dovuto dalia Curia astese ai 
feudatari purché alla sua morte 
venisse celebrata ogni anno una 
messa e che al termine fosse 
distribuita ai poveri una «gamella 
di legumi», Una tradizione tra- 
mandata grazie all'impegno della 
confraternita di Sant'Antonio e 
dei «Bat» e oggi dei volontari e 
dei giovani di leva. I nove giovani 
delle leve 81/82 (Annalisa Carpen- 
tieri, Elena Gardino, Valentina 
Valente, Emanuele Bortot, Federi- 
co Perino, Gianrino Borio, Chri- 
stian Reggio, Massimiliano Sguaz- 
zinche, Daniele Penna) che 
sono occupati della «questua» dei 
legumi, hanno voluto ricordare 
Cristian Grasso, un loro giovane 
coscritto scomparso lo scorso an- 
no. Poi accompagnati dalla banda 
musicale «Gatti» i coscritti hanno 
dato vita alle classiche «curente» 
sottobraccio. Dopo la benedizio- 
ne, il via alla distribuzione della 
«Fagiolata». «Questo è il momen- 
to più importante per la nostra 
comunità - ha detto Giancarlo 
Valnegri, presidente della Pro lo- 
cocastiglionese -. Anche quest'an- 
no c'è stata una buona partecipa- 
zione». In vendita le monete com- 
memorative della manifestazione 











conlo stemma araldico del paese. 





Il ricordo degli amici con cui condivideva la passione per il calcio. Oggi i funerali 


Addio Nando, postino goleador 





Morto d’infarto a 55 anni durante una partita 


Roberto Gonella 
ASTI 


Un tackle duro, di quelli che 
fanno male. Gli amici di Ferdinan- 
do Morino, l'ex impiegato delle 
Poste morto a 55 anni alla vigilia 
di San Silvestro durante una 
partita di calcio, non sanno darsi 
pace: sentono nel cuore il segno 
dei tacchetti lasciato dal destino. 
Oggi saranno accanto alla moglie 
Concetta e ai tre figli Sabrina, 
Enrico e Maurizio nel giorno 
dell'addio: la salma lascerà l'ospe- 
dale alle 14 e dopo la messa al 
Sacro Cuore (zona corso Alba) 
verrà tumulata a Castelletto Moli- 
na, paese d'origine di Morino. 
Un'amicizia, la loro, nata 
trent'anni fa sui campi di pallo- 
ne: alcuni avevano militato con 
Nando nella Torretta, spinta in 
Prima categoria proprio dai suoi 
gol. Poi la maglia nell'Only Sport, 
squadra di Terza tra il ‘77 e l'82: 

















‘una squadra con spirito goliardi- 
co fondata da quel gruppo di 
eterni giovanotti che portano la 
passione del calcio incisa nel 
Dna, Tra loro Bruno Guadagnin, 
medico: e lui ad organizzare da 
anni le sfide che si concludono 
davanti a un bicchiere di vino e 
due fette di salame. Come sabato, 
al Fontanino, dove l'ex postino 
ha dato i suoi ultimi calci ad un 
pallone. Era una quasi un'eccezio- 
ne dopo l'infarto che lo aveva 
colpito alcuni anni prima costrin- 
gendolo a smettere di giocare. 
«Nando resterà sempre in mez- 
20 a noi - dice il medico a nome 
delgruppo - vogliamo dirgli anco- 
ra che gli abbiamo voluto bene e 
che siamo orgogliosi di essere 
stati i suoi amici». Sî erano rivisti 
anche a ottobre per celebrare 
quella squadra amatoriale figlia 
dell'amicizia: «C'è questa foto 
che ci ritrae tutti insieme - dice 
Guadagnin mostrandola - come 








Un'immagine 
delloscorso 
autunno 
«Nando» 
Morino 

(in piedia 
sinistra) insieme 
agliamici 

molti dei quali 
‘ex compagni 
disquadra 
ingioventi 


Ferdinando 
Morino 
eximpiegato 
delle Poste 
morto 
d'infarto 





ai vecchi tempi. Un ricordo com- 
mosso arriva anche da Vito Sol- 
lazzo, ex calciatore: cArrivai alla 
Torretta praticamente al posto di 
Nando - ricorda - ma insieme 
abbiamo poi condiviso i tanti 
trionfi dei Postali al Torneo degli 
Enti. Era impossibile bisticciare 
son iu: troppo buono», E dello 
squadrone delle Poste faceva an- 
che parte Dario Gai, compagno di 
Morino anche nelle altre compa- 
gini: «Sono stato io a invitarlo 
alla sfida al Fontanino - il suo 
racconto - era felice come un 
bimbo: e lo siamo sempre anche 
noi quando inseguiamo qual pal- 
Ione». 





Immagini della Fagiolata. Sotto i cuochi 


anco don Massimiliano Dal Cortivo 








Ran 


Uno scorcio di piazza San Defendente che ieri ha ospitato la «Fagiolata», la prima festa che si celebra ogni anno 
nell’Astigiano la cui tradizione risale a 800 anni a. leri, a partire dalle 5 del mattino, venti cuochi hanno cucinato 
altre 400 chili di legumi e maiale. A faanco i nove coscritt della frazione che hanno festeggiato la leva 
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| CELEBRATE NEL DUOMO ALBESE 


vinco EA STAMPA EST, ANGHE E MONFERRATO 











La manifestazione sarà inserita nel calendario delle iniziative più significative di Alba 


Festa dei tremila al «Nutella party» 





Giuseppina Fiori 
ALBA. 


Il «Nutella party», che la sera 
del 31 dicembre ha richiamato 
in piazza del Duomo circa tremi: 
la persone per festeggiare l'arri. 
vo del 2001, diventerà una mani- 
festazione stabile di fine anno. 
411 successo dell'iniziativa, che 
è andato oltre alle previsioni - 
commenta il sindaco Giuseppe 
Rossetto - ci ha convinti a inseri- 
reil”Nutella party” nel calenda- 
rio delle nostre manifestazioni 
più significative. Potrebbe esse- 
re organizzato in modo autono- 
mo in qualsiasi periodo dell'an- 
no, ma noi preferiamo continua- 
re ad abbinarlo al Capodanno, 
considerato il gradimento che 
ha avuto tra piccoli e grandi. 
Questo ovviamente se continue- 
remo ad avere, come speriamo, 
anche nei prossimi anni l'auto 
rizzazione dell'industria Ferre- 
ro, che ringraziamo per la spon- 
sorizzazione». L'azienda dolci 
ria, che produce la golosa crema 
di cioccolato nello stabilimento 
di Alba, ha messo a disposizione questa manifestazione e non 
quasi quattrocento chilogram- mancherà di considerare con 
midi «Nutella», distribuita spal- attenzione altre iniziative che 
mata su lunghe baguette offerte l'amministrazione comunale 
dai panificatori lbesi, Una golo. vorrà proporre. L'azienda valu- 
sità che ha visto inbreve andare terà di volta in volta con la 
esaurimento tutto il prodotto massima disponibilità. 
disponibile. Il direttore Affari “Nutella” e "Alba" rappresenta- 
Numerosi fedeli hanno partecipato alla messa în Duomo ad Alba, | Generali della Ferrero, Filippo no un binomio storico: come 
trasmessa su Raîuno il mattino del 3Ì dicembre, concelebrata dal | Ferrua, ha commentato: «Anche sempre alla Forrero fa piacere 
vescovo, monsignor Sebastiano Dho e dal Superiore generale dei Paolini, | a noi fa molto piacere il succes- essere accostata al nome Alba” 
don Pietro Campus. La messa, a cui ha fatto seguito un'altra celebrazione | so del ‘nutella party” di Capo- dove ha lesue radici». 

la sera del 31 dicembre in Duomo, voleva ricordare i cent'anni dalla | danno. Per la seconda volta la Strada aperta, dunque, per 
decisione di don Giacomo Alberione di fondare la Società San Paolo. [g.f.] | Ferrero ha dato il suo assenso a altri «Nutella party» di Capodan- 























Intanto sul nuovo mariager Asl la Lega lancia la sfida. Bosio: potrei proporre un nome 


Acqui, due reparti chiusi per un mese 


Lavori «anti incendio» a cardiologia e rianimazione 





Gian Luca Ferrise RNA parto dell'Astgiano[Nizza e Ca- 
NN nell) 
‘ACQUITERME Sa La questione potrebbe diven- 





Da lunedì fino a metà febbraio 
saranno chiusi i reparti di cardio- 
logia e rianimazione dell'ospeda- 
Je acquese per permettere l'effet- 
tuazione di una serie di lavori di 
adeguamento all'attuale norma- 
tiva antincedio. Verranno allesti- 
ti posti letto sia di cardiologia sia 
di rianimazione in altri reparti, 
per garantire gli interventi ur- 
genti. Per quanto riguarda inve- 
ce le degenze prolungate, si opte- 
rà per il trasferimento in altri 
ospedali della provincia e del- 
l'Astigiano. 

Tproblemi perla sanità acque- 
se, e del Basso Alessandrino, non 
si fermano qui, visto che è in atto I 
una «corsa alla poltrona» di diret- i Tinella, attuale direttore sanita- 
tore generale dell'Asl 22 (Novi, rio dell'Asl, a Simone Porretto 
Ovada, Acqui) dopo l'uscita di Lostaff dirianimazione. Alcentro congli occhiali primario Gian Maria Banchi direttore degli ospedali di Novi, 
scena di Giorgio Martiny, che 7777 Ovada e Acqui; da Enzo Genoc- 
proprio in questi giorni ha assun- chio, che fu già a capo dell'Usì di 
tola direzione dell'Asì di Chiava- settimana. Ma intanto si sono ca. Leproposte sono almeno due: Ovada allo stesso Rapetti. Si 
ri. L'Asì 22 del Piemonte è retta riaccesi i propositi «secessioni- Forza Italia è per un Asl unica parla anche di due dirigenti del- 
al momento dal direttore ammi- _stiv di Acqui, che ha sempre mal provinciale con quattro aziende l'Asì Alessandria-Tortona: Ma- 
nistrative Luciano Rapetti digerito il connubio con Novi, ospedaliere regionali, fra cui Ac- rio Pasino, direttore amministra- 

Una decisione dovrebbe arri- effettivo capofila dell'Asl vista la qui; la Lega vorrebbe una nuova tivo, che pare il più quotato, e 
vare dalla Regione entro fine maggior importanza demografi- Asl acquese con Ovada e una Laura Bruna. 


tare motivo di trattativa all'in- 
terno della Casa delle Libertà, 
che vede i due partiti alleati în 
Regione, ma non în Comune. 
Chiave di volta potrebbe essere 
il sindaco Dino Bosio, presidente 
della Lega Nord Piemont e quin- 
di interlocutore diretto di Ghigo 
e dell'assessore D'Ambrosio. Bo- 
sio lascia intendere che potrebbe 
formulare a sorpresa un proprio 
nome come manager dell'Asl 
Una proposta sul cui esito si 
potrebbe misurare il peso reale 
dalla Lega Nord nell'ambito del- 
la coalizione. 

1 nomi dei «papabili» sono 
ormai in circolazione: da Mauro 























Successo dell’happening nella notte di San Silvestro 





Due momenti del «Nutella party» che ha segnato il passaggio dall'anno vecchio 
a quello nuovo. La Ferrero ha messo a disposizione quasi 400 chili di crema di 
cioccolato, spalmata su lunghe baguette olferte dai panificatori mune] 


no. Dice ancora il sindaco: «Que- ratori, il sindaco fa riferimento Fratelli Bandiera 11, doveracco- 
st‘anno siamo partiti molto in al «Chococlub» che aveva gesti- _glie le adesioni per soci «golosi» 
ritardo, con una preparazione toil primo «Nutella party» dello € «golosoni» (tel.0173365027). A 
maggiore potremmo fare ben di scorso anno. Il responsabile Da- gennaio organizzerà al caffé Ca- 
più. Conla ‘’Nutella”, conosciu- vide Ferrero: «Siamo disponibili lissano degustazioni guidate di 
ta in tutto il mondo, Alba potrà a collaborare con il Comune: cioccolata calda ai vari sapori 
avere un riscontro mondiale anno siamo stati contatta- {ben 37 tipi diversi); a febbraio, 
con questa manifestazione ritardo e abbiamo dovuto | sempreal Calissano, con «Choc 
potrebbe anche pensare ad una rinunciare per impegni già pre-  bourguignonne» proporrà cioc- 
© due giornate dedicate alla si, mail discorsosipotrà ripren- colato fuso nel quale intingere 
Nutella, con un coinvolgimento dere per il prossimo Capodan- frutta fresca, mentre ad Aprile 
di persone o enti. Sarebbe un no». Il Chocoblub, l'associazio- prenderà parte a «Vinum», con 
avvenimento che non passa sot- ne italiana amatori cioccolato, abbinamenti a base di cioccola- 
tosilenzio». Fragli enti collabo- ha una nuova sede in corso toevino. 








Dovranno utilizzare la tangenziale o un tratto dell’autostrada A26 


ACasale da lunedì in centro città 
accesso vietato per gli autocarri 





AGLA NONA E MN le Remo Benzi. Le imprese di 
CO = trasporto potramno fare richiesta 
Stop al traffico pesante în città. Isindaco di Casale | di rimborso del pedaggio autostra- 
L'ordinanza del sindaco Paolo Paolo Mascarino —dalenella mattinata di ogni secon- 
Mascarino che vieta il passaggio ha firmato do mercoledì del mese all'ufficio 
dei veicoli pesanti superiori ai 50 un'ordinanzache Economato del municipio in via 
quintali diverrà operativa da lune- Vieta i mezzi Mameli, presentando i relativi 
di 8 gennaio. n queste settimane pesanti di scontrini di pagamento o altre 
è stata posizionata la segnaletica transitare nel documentazioni. 

che indica le deviazioni obbligato- centro abitato Chi violerà l'ordinanza comu- 


rie per i mezzi pesanti. Avranno 
unicamente il permesso di entra- RSBMISBIEREZAN mila lire, ma come deterrente 
rei veicoli che debbono svolgere sono in arrivo multe molto più 
operazioni di carico 0 scarico in salate. «Un provvedimento che 
aziende del centro o quelli che vigore del divieto ai punti d'in-  ridà respiro alla città - dice un 
appartengono a ditte di trasporti | gresso della città saranno preson- _ pensionato che abita in una palaz- 
il cui deposito è situato all‘inter- _ ti vigili per dare indicazioni. zina lungo il canale Lanza -: si 
nodel perimetro vietato. Eventua- —alltraffico pesante provenien- _ riduce lo smog e il rumore provo- 
li deroghe, a carattere tempora- te da Morano, Vercelli o Mortara cato dal passaggio dei camion, 
neo, potranno essere valutate di e diretto alla zona Industriale o che si avvertiva soprattutto nei 
volta in volta dal comando di verso Valenza dovrà utilizzare il mesi estivi, soprattutto nelle pri- 
polizia municipale. Uniche ecce- tronco autostradale fra Casale missime ore del mattino. Il pas- 
zioni: la possibilità di accesso dei Nord e Casale Sud, mentre quello _ saggio dei mezzi pesanti produce 
mezzi pesanti in via Adam fino che deve raggiungere la zona sud _ addirittura la vibrazione dei ve- 
alla Cerutti e all'incrocio fra cor- della città (San Germano, Pozzo _ tri». «Forse il divieto d'accesso dei 
50 Valentino e via Verdi. Sant'Evasio o la zona dell'ospeda- | mezzi pesanti produrrà un calo di 

Per mettere al corrente le ditte le), dopo l'uscita al casello di clienti - dice una commerciante 
della zona del provvedimento im- Casale Sud, dovrà utilizzare la di corso Valentino - ma come 
minente il comando dei vigili vicina tangenziale. Per itinerari mamma non posso che essere 
urbani ha inviato lettere conte- _inversi si procederà ovviamente felice, in quanto senz'altro avre 
nenti le informazioni necessarie e con percorsi opposti» dice il co- mo una città più sicura per i 
nei primi giorni di entrata in mandante della polizia municipa- | nostri figli». tr.sa.] 


nale rischia una multa di oltre 60 


























Cortemilia, un miliardo e 700 milioni dalla Regione | Comitato istituzionale al servizio dell'istituto Umberto I e dell’Università | Giunto alla 12° edizione il corso da guida turistica 


Fondi per la «riconversione» | Alba potenzia il complesso enologico | Alla scoperta della Langa 








conmimiua ———— numerodi persone che occuperà. ] NRE ARETO I 
CORTEO ’’Stazona è urbanizzata “spioga | Mi l 

La Regione ha concesso al Comune _l vicesindaco Gianmarco Crema - | Un importante passo è stato com- L'assessore 

un finanziamento di un miliardo e e dotata di moderni sistemi di | piuto verso il potenziamento e lo comunale 
settecento milioni per la riconver- sicurezza ed impiantistica. Inol- | sviluppo del complesso enologico allAssiscenza 
sione dell'ex Langatessile, la fabbri- _ tre, chi acquista potrà accedere ai | di corso Enotria, comprendente scolastica Emesto 
ca Miroglio chiusa nel 1998 e acqui- finanziamenti agevolati regionali | l'istituto enologico «Umberto I» e Comaglia ha 
stata dall'Amministrazione comu- e comunitari e chi affitta potrà | l'Università coni corsi di laurea in spiegato le funzioni 
nale a fine luglio'99. Il prestito sarà detrarre fiscalmente la quota del | Viticoltura ed enologia. E' stato delcomitato 

a tasso zero, come previsto dalla canone e riscattare l'intero lotto, a | deliberato un protocollo d'intesa istituzionale 
legge regionale 9, e consentirà di titolo gratuito, dopo vent'anni. In- | tra il Comune e la Provincia, che 

intensificare le iniziative di rilan- vestire in Valle Bormida significa | porterà alla costituzione di un STAGES] 
ciosocio-economico della Valle Bor- avere questi vantaggi e queste | comitatoistituzionale di cui saran- 

mida. Dopo l'acquisto dalla Miro- opportunità», no chiamati a far parte, insieme 

glio della fabbrica e dei terreni Per pubblicizzare al massimo | alle amministrazioni comunale e Unaltroobiettivoè quello di inten- 





stanti, il Comune ha predispo- _ l'operazione ex Langatessile il Co- | provinciale, i rappresentanti della _ sificare la ollaborazionetra Istitu- 
stoe approvato il bando che fissa le mune aveva fatto ‘aîfiggere 600 | Regione, dell'Istituto enologico e to enologico, Unive 
regole per l'assegnazione dei lotti manifesti nelle principali città pie- | dell'Università. «Lo scopo - dice realtà, tra cui il Consorzio di tutela 
della zona produttiva (10.000 metri montesie liguri e pubblicato inser- | l'assessore all'Assistenza scolasti- delbaroloebarbaresco, il laborato- 
quadri di capannone e 15.000 di zioni su numerosi giornali a diffu- | ca Ernesto Cornaglia - è quello di rio Enocontrol». 

zona industriale) a chi intende inse- coordinare le varie realtà che ope- Aggiunge il sindaco Giuseppe 
diarsi nell'area. Per ciascun lotto di In municipio sono pervenute ttore della vitivinicol- Rossetto: «Il Comitato istituziona- 
capannone e di terreni sono stati diverse richieste di utilizzo di una | tura così importante nel. nostro _le,in collaborazione coni produtto- 
fissati egg i acquisto e d'ffito parto del fabricato industriale e | territorio, per stimolare investi _ ri le industrie e altre realtà ester. 
conla possibilità per ogni imprendi- | sono in corso contatti con gli im- | menti pubblici, da parte di Fonda- ne, dovrà lavorare per la ricerca in 
tore di ottenere uno sconto sul prenditori intenzionati a lavorare | zioni bancarie, privati e Regione campo vitivinicolo e lo sviluppo 
prezzo o sul canone di locazione, nell'area. Nel 2001 potrebbero es- | allo scopo di rendere il complesso dei corsi universitari». Il Comune è 
che varia dal 5al 15%, asseconda del  sercii primi insediamenti. [g-p.] | sempre più adeguato alle esigenze. già impegnato nella ristrutturazio- 


ità e altre 







































dell’ex azienda Langartessile |1n/esa Comune-Provincia favorirà gli investimenti | tra passione e mestiere 


ne dell'Ampelion, il fabbricato a | Mario Bosonetto desidera esercitare la professione 
metà collina, diventato sede del- |: di guida, ma le molte persone 
l'Università. Si è concluso il primo | AMA. interessate a vario titolo al rappor- 
lotto, che ha consentito il trasferi- | Ancor più che in passato offre toconi turisti: ristoratori, produt- 
mento di parte delle attività, men- | interessanti possibilità di occupa- tori di vino, commercianti.L'invi- 
tre altri 400 milioni saranno spesi | zione il corso di guida turistica to - prosegue Manzone - è esteso 
nel 2001 per realizzare l'aula ma- | organizzato dall'Associazione Turi- ovviamente agli "appassionati " del 
‘gna e alcuni laboratori. «Il Comune | smo in Langa, la cui 12° edizione nostro territorio che possono così 
“ dice l'assessore ai Lavori pubblici | sta per prendere il via ad Alba.  coglierel'occasione per approfondi- 
Alessandro Pelisseri - ha chiesto il | Prima lezione (e presentazione del re alcuni aspetti della gastrono- 
contributo di un miliardo alla Fon- | programma) i terranno lunedì alle mia, dell'enologia, dell'arte, della 
dazione Crc per il completamento | 20,30, nella sede di in via Cavour culturalocale». 

delle opere è per realizzare una | 16. Il presidente dell'associazione Il programma prevede 23 lezio- 
foresteria. Quest'ultima servirà | Daniele Manzone introdurrà un ni con cadenza bisettimanale, in 
per ospitare insegnanti 0 studenti | dibattito sulle politiche e strategie orario serale: durerà fino amarzo e 
provenienti da fuori in attesa di | turistiche per il territorio cuneese, sarà tenuto da docenti, studiosi 
‘una sistemazione 0 per accogliere | sispiegherannolEe finalità del corso _ d'arte ed esperti del territorio. Alla 
persone in visita». La Provincia si | e l'importanza di una adeguata teoria si alternerà la pratica, con 
occuperà della ristrutturazione del- | formazione. «La guida turistica - visite sul campoai principali monu- 
la scuola Enologica: al fabbricato, | dice Manzone - è una figura profes- menti della zona, accompagnati da 
che ha 120 anni, servono interven- | sionale molto richieste; anche le una guida professionista. Al termi. 
ti (prima di Natale, parte del pavi- | Langhe peressere sempre più com- ne sarà rilasciato un attestato di 
mento dî un'aula al primo piano ha | petitive devono disporre di guide partecipazione, «Visto il riscontro 
ceduto e si è formato un buco: | preparate, in grado di trasmettere delle passate edizioni - dicono i 
fortunatamente non ci sono stati | la ‘conoscenza del territorio e di promotori -si consiglia di prenotar- 
danni alle persone. L'aula sarà | narrarne cultura e valori si con sufficiente anticipo telefo- 














agibile per la ripresa delle lezioni | Inll'anniilcorsohagià esforna- nando a ‘Turismo in Langa 
dopo lewacanze natalizie). [g.f.] | to» oltre 600 allievi e non solo chi 0173/364030». 
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Gianfranco Quagli 
NOVARA 


Questo Nordovest d'Italia è 
una sorpresa. Lo dicono i 
fiumeri, anzi i risultati del 
«Rapporto 2000» sulla quali- 
tà della vita in Italia, condot- 
ta da un gruppo di studio 
coordinato dal professor Or- 
nello Vitali dell'Università 
«La Sapienza» di Roma per 
«Italia Oggi». Ebbene, le pro- 
vince piemontesi e ja Valle 
d'Aosta, vivisezionate negli 
aspetti sociali più importanti, 
ne escono bene, dimostrando 
vitalità, slancio, voglia di re- 
cupero là dove gli indicatori 
degli scorsi anni erano preci- 
pitati alleposizioni di mezzo o 
addiruttura in fondo. 
Insomma, se la statistica 
ha un suo valore, forza e 
tradizione dei piemontersi e 
valdostani stanno imprimen- 
do una svolta al territorio e 
all'economia. Ma anche al 
gusto della vita. Perchè è di 
questo che lo studio si è 
occupato. Con piacevoli sor- 
rese, appunto. Certo, non 
isogna dimenticare qualche 
ombra, di città e province che 
nel 2000 sono arretrate in 
graduatoria rispetto al ‘99. 
Ma i recuperi di Novara, Cu- 
neo, Torino e Biella, sono luci 
nitide che compensano le ne- 
gatività. 
Dal dopoguerra a oggi non 
era mai capitato: prendiamo 



































«A CLASSIFICA 
Paige rag 
NOVARA 1 | 10] 
cunEO 14 | 24 
TORINO 26 | 59 
BIELLA. 30 | 35 | 
VERCELLI 49 |_15] 
CosigossoLa] s2 | 16 
AOSTA 53 | 62 | 
ASTI 56 | 42 
ALESSANDRIA | 67 | 44 | 














ad esempio Novara, ai margi- 
ni del Piemonte e confinante 
con la Lombardia. Terra cer- 
niera, sorniona, laboriosa, 
«lombardese», a cui cronaca e 
storia hanno attribuito un'ag- 
gettivazione vasta e composi- 
ta, eppure mai definita. Que- 
sta volta i ricercatori hanno 
potuto colmare un vuoto: al 
punto da collocare la città e il 
suo territorio al primo posto 
assoluto in Italia per qualità 
della vita: Un record impensa- 


Il territorio novarese 
considerato migliore 
sotto tutti gli aspetti 
Massimo punteggio 
per servizi e ambiente 


Anche Cuneo, Torino 
e Biella guadagnano 
posizioni dimostrando 
lavitalità e gli sforzi 
nei settori esaminati 


to, anche perchè soltanto nel 
‘99 la provincia era în decima 
posizione. Merito dei suoi cit- 
tadini, come dice il sindaco di 
Novara Gianni Correnti: «Sot- 
to la Cupola non ci sono 
‘numeri ma persone che san- 
no valutare. Tanti torinesi e 
milanesi vengono qui a lavo- 
rare, dalla Lombardia trasferi- 
scono anche famiglia e casa». 
E il presidente della Provin- 
cia, Maurizio Pagani: «L'effet- 
to migratorio dal Milanese è 





sotto gli occhi dî tutti, ci sono 
centri come Trecate dove s0- 
no aperti 57 cantieri, a dimo- 
strazione di un dinamismo 
crescente». 

Novara paradiso terrestre? 
Amministratori ecittadini 
vanno cauti. A determinare il 
primato è stato - lo dicono 
anche i curatori dell'indagine 
- «il sostanziale equilibrio in 
tutte le dimensioni nelle qua- 
li la qualità della vita si 
articola». Ad esempio la pru- 
denza non disgiunta dalla lun- 
gimiranza: non è un caso se 
Novara è ai vertici nazionali 
per polizze vita. 

Un balzo significativo è 
stato compiuto anche da Cu- 
neo. La «Provincia Granda» 
passa dal 24° al 14° posto 
entrando a far parte del 
«Gruppo 4», classificato come 
«buona», con una priorità na- 
zionale: il record del numero 

imprese iscritte per ogni 
cento abitanti, a dimostrazio- 
ne del fervore în atto su tutto 
ilterritorio. 

Emerge lo slancio di Tori- 
no.Iì capoluogo di regione 
passa dalla cinquantanovesi- 
ma posizione alla casella 26: 
come dire dalla serie definita 
scarsa a quella accettabile. 
Una rimonta a cui hanno 
contribuito i miglioramenti 
riscontrati în tutti gli aspetti 
esaminati dagli indicatori: 
ambiente, criminalità, disa- 
gio sociale, affari e lavoro, 














Un 2000 meteorologicamente So da frequenti e anche repentini sbalzi della temperatura 


Prima la siccità, poi il dramma dell'alluvione 





Lanevicata tra a viglia e Natale anche a 
Cuneo ha superatoi livelli dol'35 mono 


Fulvio Roi 


E' tempo di bilanci anche per il 
tempo. Il 2000 era anno di fine 
secolo e millennio, anno bisesto e, 
secondo la tradizione contadina, 
tutt'altro che favorevole. 

Era cominciato con un gennaio 
segnato dall'eclisse totale di luna 
del 21. Il cielo limpido in tutto il 
Piemonte ci ha permesso di stupi 
ci del disco lunare aranciato, rosso, 
oscurato dall'ombra terrestre. Le 
temperature sono state, comun- 
que, tutto un preannuncio dî fine 
della brutta stagione: in genere, in 
Piemonte, due, tre punti sopra la 
media storica. Anche grazie al foe- 
‘in. Il 18 gennaio è stato record del 
caldo un po' dappertutto, con 20 
gradi di massima che non registra- 
vamo da ben 100 anni. Poca la 
neve, un 10 em sugli altipiani il 14, 
un'ultima spruzzata il 25. Stop. 

Ritorni di freddo, come inevita- 
bile, a febbraio. L'anticiclone del 
mese, pur foriero di brezze calde e 
secche, ha inferto qualche stiletta- 
tadigelo. Che ha bloccatoi fiori dei 
nostri fruttiferi, gli albicocchi anzi- 
tutto. A fine mese, come succede 
da tempi immemori, un brusco 














calo delle temperature ha portato 
le minime anche a - 5 gradi. 
Addirittura nebbie nel «cul di sac: 
co» del Cuneese, mentre sul Ponen- 
te, sole splendente. 

Secchezze dell'aria a marzo, fi- 
no alle improvvise piogge. Ma non 
sudi noi. Solo il Ponente e Levante 
ligure ebbero allora la prima avvi. 
saglia di quello che sarebbe succes- 


so în autunno, Ge- 
nova sommersa di 
ghiaccio da tempe- 
sta, solo lampi e 
tuoni su Langhe, 
Monferrato e Ver- 
cellese. 

In Piemonte sic- 
cità, quasi, con un 
quarto dell'acqua 
necessaria per far 
sopravvivere terra 

estie, oltre che 
gliumani 

A inizio e fine 
aprile, . pioggia. 
Unatrentina di mil- 
limetri con tutta- 
via calori eccezio- 
nali prima di Pa- 
squa, più da giu- 
gno avanzato che 
da aprile. Valori eccezionali di 
caldo în tutto il Piemonte, con 23, 
25 gradi di massima che surclassa- 
vano la ventilata, ma fresca costa 
ligure. Il tutto, causato da un caldo 
anticiclone africano sprigionatosi 
in pienosu di noi. 

io di nuvole e piogge, ma 
Rosi armate Prole 
zioni abbondanti, dai 145 mm ai 











120, che hanno coinvolto tutto il 
Piemonte, ma in Liguria era caldo 
canicolare, 

L'inizio astronomico dell'estate 
2000 ha coinciso con un caldo 
straordinario, specie nelle minime 
(come avviene ormai sempre più 
spesso: effetto serra?). Minime da 
18-20 gradi un po’ dappertutto. 
Era dal 1950 che non succedeva. 

E' seguito, invece, un luglio 
tutto sommato fresco. Con brezze 
quasi autunnali che ci hanno fatto 
riscoprire per alcune notti piace- 
re delle coperte. Come non accade- 
va dal ‘93. Il 14 luglio non era così 
fresco da più di un secolo, dal 1879. 
A Bra, comeinaltre zone del nostro 
Piemonte. 

‘Agosto doc, invece, con masi 
me sopra i 30 gradi Il'tutto grazie 
al bentornato anticiclone delle Az- 
zorre, fin troppo latitante negli 
ultimi tempi. 

Un settembre così estivo non 
poteva farci presagire le alluvioni 
dell'autunno. Nel finale del mese, 
trombe d'aria, uragani, temporalac- 
ci d'altri tempi. Fine prematura 
della balneazione nella vicina Ligu- 
ria. Inizio cronometrico dell'autun- 
no în coincidenza con l'equinozio. 














Dal marzo «secco» alle tre violente precipitazioni che hanno colpito 
il Nord del Piemonte a ottobre e novembre con morti, disastri, frane 


Prime spruzzate dî neve oltre i 
2000 metri sulle Marittime e Ligu- 
ri. Insomma, la stagione cambiava, 
Come dimostrano le tre alluvioni 
consecutive che colpiscono la Ligu- 
ria, ma anche il Nord del Piemonte 
nel mese di ottobre e novembre. 
Risparmiato, o quasi, il Cuneese e 
tutta la zona sotto le Liguri, la 
depressione africana si scarica sul- 
le valli settentrionali. Disastri, fra- 
ne, morti. La nàtura si fa sentire 
con la «ubris». Un autunno piovoso 
quanto mai. Che ha superato del 50 
per cento le medie di piogge e, in 
qualche caso, le ha raddoppiate o 
triplicate. Con temperature ancora 
alte, però. Non sempre i numeri 
dannoragione del tempo. 

Prime serie nevicate in monta- 
gna alta, intaccate dalle piogge 
insistenti, che sono state rafforza- 
te dagli eventi nevosi di dicembre. 
In particolare, ed è l'ultimo fenome- 
no abnorme, la nevicata tra la 
Vigilia e il Natale stesso, che ha 
superato anche i livelli del 1935, 
battuta solo da quella del remoto 
1914. 

Anino bisesto, anno strano. Sul 
2001 arriveremo a suo tempo. 

fulvio.romano(iisiline.it 























Gianni Stornello 


Sovente i bambini moderni cono- 
scono poco l'agricoltura, i suoi 
lavori, gli animali d'allevamento. 
Secondo un'indagine, otto bambini 
su dieci (tra i 5 e i 7 anni) credono 
che il pollo abbia quattro cosce e 
che nasca al supermercato. Altri 
non sanno che il latte proviene 
dalla vacca. E' nata quindi l'idea di 
fare visitare agli studenti le casi 
ne per mostrare da vicino i lavori 
agricoli, gli animali, e far compren- 
dere da dove proviene i cibo ches 
mangia ogni giorno. 
L'idea è sorta in Emilia Roma- 
gna dieci anni fa, dall'assessorato 
all'Agricoltura della Provincia di 
îì e dall'Osservatorio 
hientale. Hanno proposto alle scuo- 
le dell'obbligo il progetto «Agricol- 
tura, ambiente, alimentazione», ar- 
ricchitosi ogni anno, come dice 
Tiziana Nasolini dell'Osservatorio. 
Il progetto si è anche esteso ad 
altre Regioni, tra cui il Piemonte, 
Qui il pianosi è affinato, e dal ‘97è 














stato creato un gruppo permanen 
te di «fattorie didattiche ecologi 
che». Di questa iniziativa si occupa 
il Consorzio Agriturismo Piemonte 
che a sua volta, come dice la 
presidentessa Margherita Borri, ha 
ideato un progetto «A scuola di 
fattoria» con lo slogan «La campa- 
gna ai bambini», © che raccoglie 
‘migliaia di adesioni. 

«Tra le attività - ricorda la Borri 
- il Consorzio organizza corsi di 
formazione pergli agricoltori asso- 
ciati e promuove progetti verso le 
scuole». Delle 276 «fattorie didatti- 
che» in Italia, 22 sono in Piemonte, 
molte agrituristiche; in qualche 
c@so si tratta di aziende agricole 
biologiche. La maggior parte di 
quelle piemontesi è în provincia di 
Torino, ma non ne mancano anche 
nel Cuneese, Alessandrino e Asti- 
giano. 

Nella «Granda» c'è ad esempio 
l'azienda agricola «La Siia», a con- 
duzione biologica, a Bagnolo. Ha 
‘Spazi e strumenti per la didattica 
(locali coperti e aule attrezzate), 




















che possono ospitare dai 30 ai 50 
bambini. «Nell'anno. scolastico 
1990/2000 -'dice il responsabile 
Paolo Martina - abbiamo ospitato 
cento classi. Ai ragazzini sono an- 
che proposti “percorsi didattici”, 
come la storîa del pane, il laborato- 
rio del sapore, le vie del latte». A 
Ceresole d'Alba, si estende l'azien- 
da agrituristica «Cascina Neriy «a 
indirizzo produttivo ortofrutticolo 
e cerealicolo» dice il titolare Sergio 
Pelizzoli, che dal ‘91 è anche educ 
tore agroambientale, con produzi 
ne di fragole, ortaggi e mais. La 
scorsa annata scolastica, la «Casci- 
na Neri» ha ospitato 200 classi. 
Nell'Alessandrino c'è l'azienda 
agrituristica «Cascina Smeralda» 
Produce ortaggi, frutta, cereali e 
foraggere. Il titolare Mauro Marti- 
notti ricorda che nell'azienda ha 
ospitato l'anno scorso 25 classi; 
sono suggeriti «percorsi didattici» 
su temi come preparazione e cottu- 
ra del pane; laboratorio del gusto, 
pratica di equitazione. A Castella: 
l'azienda agrituristica «Ca- 




















Anche in Piemonte il progetto che intende avvicinare la campagna, gli animali, il lavoro agricolo. Migliaia le adesioni 


Scuola di fattoria per i bambini 


Messaggio ai giovani: «Venite a visitare le cascine» 





Partecipano all'iniziativa le province di Torino, Cuneo, Alessandria e Asti 


scina Buia», undici ettari di collina 
dove vengono coltivati ortaggi, 
reali, leguminose, foraggere, vign 
toe bosco. 
Nell'Astigiano, è Cel si 
trova l'azienda agrituristica biolo- 
gica «Cascina Papa Mora». Le titola- 
ri - Adriana e Maria Teresa Bucco - 











producono frutta, ortaggi, vino e 
‘allevano cavalli. Ad Albugnano, c'è 
la cooperativa «Terra e gente», la 
cui presidente Lucia Parena ricor- 
da di avere accolto 75 classi, mo- 
strando coltivazione di ortoftutti- 
coli meti, allevamenti di bovini 
esuini, produzione di miele. 








Il Nordovest a gr alta nella ire o del «Rapporto Si, con recuperi significativi e qualche ombra 


Dove vivere è un piacere 
Novara batte tutte le altre in qualità 


Immagine emblematica di Novara, 
sotto la cupola. Una domenica 
d'inverno, con la chiusura alle auto 
nel centro storico e il «passeggio» 

a cavallo in una delle vie che. 
s'afacciano sui baluardi (foto Finotti) 





servizi, tempo libero, tenore 
di vita. Rosicchia qualche po- 
sto în classifica, passando da 
35230, anche Biella. 

Per il resto, il Piemonte è 
un po' un'altalena: con Ver- 
cellì, Verbano Cusio Ossola, 
Asti e Alessandria, che nella 
statistica perdono rispetto al- 
l’anno precedente. Con punte 
particolari e in controtenden- 
za, come nella nuova provin- 
cia di Verbania, che detiene il 
record italiano per numero di 
mneglici e posti letto negli ospe- 

ali 

Curiosa conclusione in un 
territorio dove da mesi è în 
atto un duro dibattito sulla 
spartizione dei presidi sanita- 
ri. Ma le statistiche, soprat- 
tutto là dove il posto in gra- 
duatoria è pnealizzante, sono- 
sempre accolte con prudenza. 
Così è per Vercelli e il Vco 
che, stando ai numeri, nel 
giro di un anno sarebbero 
addirittura sprofondate. 

Discorso a parte per Aosta 
che, pur essendo Regione, nel- 
le classifiche nazionale viene 
assimilata a provincia. Ha 
migliorato il piazzamento, 
dal 62° al 53° posto, ma 
denuncia una negatività na- 
zionale: il disagio sociale, il 
cosiddetto «mal di vivere». 
Un risultato che purtroppo è 
determinato nell'alto numero 
di suicidi (il tasso valdostano 
è' il più alto d'Italia) e del 
consumo di alcolici. 


















Parità E 
nelmondo del lavoro 


Riceviamo e pubblichiamo 
un intervento di Annia Manti- 
i, avvocato, consigliere co- 
munale di Fossano, appena 
nominata Consigliera di pari- 
tà della Regione Piemonte 


L Consiglio dei ministri ha 
emanato îl 23 maggio 2000 il 
decreto legislativo «Disciplina 

dell'attività delle consigliere e dei 

consiglieri di parità in materia di 

azioni positive». Questo decreto 

finalmente dà compiutezza alla 
legge del ‘91, la cui attuazione 
negli anni passati è stata forte- 
mente compromessa dalla inade- 
guatezza delle risorse e. dalla 
insufficiente dotazione di stru- 
menti e mezzi per 
l'attività delle con- 
sigliere e deî consi- 
glieri di parità. 

Questa legge - 

Azioni per la rea- 

lizzazione della 

parità uomo-don- 
na nel lavoro - ha 
lo scopo di favo: 
re l'occupazione 
femminile e di rea- 
lizzare — l'ugua- 
glianza sosta 

le tra uomini e 

donne, obiettivo 

ancora di grande 
attualità che si 
colloca nel conte- 
sto dei profondi 
mutamenti del 
mercato determi- 
nati anche dalla partecipazione 
del soggetto femminile. La piena 
attuazione della legge è da consi 

derare importante anche perché 
si collega al processo di decentra- 

mento amministrativo che, con il 

trasferimento alle Regioni ed alle 

autonomie locali di compiti e 

funzioni in materia di colloca- 

mento, politiche attive del lavo- 
ro, formazione, consente di raf- 

forzare l'effettiva promozione di 

pari opportunità sia in termini di 

politich je-e di centri di 

servizio per l'impiego, sia in ter- 

mini di politiche di sviluppo loca- 

le e di processi decisionali. Il 

decreto mira a superare le insuffi- 

cienze della legislazione previ- 

gente e, quindi, a ridefinire e 

potenziare le funzioni e le dota- 

zioni strumentali delle Consigli: 

re © dei Consiglieri di parità, di 

migliorare l'efficienza delle azio- 

ni positive e di adeguare e rendi 
re più incisiva l'azione antidisci 
minatoria. 
Consigliera-consigliere di 
parità. Le funzioni di questa 
figura istituzionale vengono raf- 
forzate e potenziate sia in termi 
ni di promozione dell'occupazio- 
ne femminile che di controllo 
dell'attuazione dei principi di 
ri opportunità e 













































nazione. Le consigliere e i consi. 











L'avvocato Anna Mantini 


glieri provinciali e regionali, effet- 
tivi e supplenti, vengono designa- 
ti da parte dei corrispettivi orga- 
nismi territoriali e nominati dal 
ministro. Essi fanno parte delle 
rispettive commissioni triparti- 
te. La consigliera nazionale e la 
sua vice sono nominate dal mini- 
stro e fanno parte della ancora 
esistente Commissione centrale 
per l'impiego o dell'organismo 
che la sostituirà. Il rafforzamen 
to dei poteri avviene attraverso: 
a) l'individuazione di criteri e 
competenze per la designazione 
da parte degli organismi deputati 
e per la nomina da parte del 
ministro del Lavoro, l'introduzio- 
ne di un potere sostitutivo del 
ministro in caso 
di inadempienza 
(mancata designa- 
zione, assenza re- 
quisiti, violazione 
rocedure); b) 
istituzione di 
una rete naziona- 
le finalizzata al 
confronto e sca 
bio di informazio- 
ni, esperienze e 
buone prassi; c) 
l'istituzione di un 
fondo per l'attivi- 
tà dei consiglieri 
di 20 miliardi an- 
nui, _ finanziato 
dal ministero del 
Lavoro e da quel- 
lo delle Pari Op- 
-— portunità. 
Azioni în giudizio. Vengono 
potenziate le funzioni tese al 
rispetto della normativa antidi- 
scriminatoria e rafforzati i poteri 
di intervento, sia in sede concilia- 
tiva che giudiziale a fronte di 
contenziosi riguardanti le discri- 
minazioni basate sul genere. 

Azioni positive. Le nuove di- 
sposizioni rispondono all'esigen- 
za di semplificare la normativa 
in materia di azioni positive e di 
rimuovere gli elementi di cri 
tà emersi sia perl finanziamento 
dei progetti, sia per: piani d'azio- 
ne positiva che devono essere 
adottati nelle pubbliche ammini- 
strazioni. 

Da quanto sopra esposto appa- 
re evidente che il nuovo ruolo 
conferito alle consigliere e ai 
consiglieri di parità assume con- 
notati di grande rilevanza sociale 
e comporta notevoli responsabili- 
tà e impegno. Per quanto riguar- 
da la mia nomina posso dire che 
essa rappresenta per me, prima 
ancora che il conferimento di un 
onore, attribuzione di un GI 
e intendo mettermi quanto 
al lavoro per il raggiungimento 
degli obiettivi, ricercando soprat- 
tutto un rapporto costruttivo e di 
dialogo con le parti sociali. 


Anna Mantini 
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FARINEI DLA BRIGNA 


E' il primo appuntamento musicale dal vivo 
del muovo anno di un gruppo astigiano: parte 
infatti oggi dal Palatenda di Germagnano 
Torinese, a pochi chilometri da Lanzo (Tori- 





Da oggi il complesso in tour col nuovo disco 


so, che raccoglie moltissimi fans un po' 
ovunque, è giunta a sette raccolte su amc» e 
«cd. 

Durante la serata di oggi i «Farinei» presen- 
teranno le nuovo canzoni dell'album, ma 


vinco! Ceno soi BEI ASTI SPETTACOLI 





Il «Gelindo» stasera a Mombaruzzo 

| pastori monferrini 
0, O Ogv 

recitano la N 


NOMBARUZZO 


Questa sera il «Gelindo» fa tappa 
nella chiesa monumentale di San- 
t’Antonio nel cuore del centro 
storico: lo spettacolo che narra 
della Natività vista attraverso gli 
occhi dei pastori monferrini, sarà 
interpretata (alle 21) dalla compa- 
gnia astigiana nata due anni fa 
appositamente per riproporre la 
tradizionale fiaba. L'allestimen- 
to è curato dalla Casa degli Alfie- 
ri: testo e regia di Luciano Natti- 
no. In scena il protagonista Adria- 
no Rissone, Anna Roero (Alinda), 
Enrica Cerato (Aurelia), Gian 








PAUSA CAFFE ‘Armando Brignolo 


L'ex sindaco Stefano cardi è tra gli autori del libro ««Faruaji» 
che raccoglie proverbi e filastrocche sul passato del paese 


Alla ricerca delle radici di Rocchetta 





Recentemente è uscito un 
libro di cui lei è uno degli 
autori. Di che cosa si tratta? 

E' un libro su Rocchetta Ta- 
naro, il mio paese. Si intitola 
«Faruaji» (briciole) e contiene 
proverbi, modi di dire, filastroc- 
che, preghiere, soprannomi, av- 
venimenti e tante immagini. E' 
una ricerca, che ho condotto 
con Battista Sardi e Agnese 
Ziliotto gli altri coautori, sulle 
tracce nel nostro passato paesa- 
no: în sostanza le briciole di un 
prezioso patrimonio umano e di 
tradizioni che abbiamo voluto 
contribuire a salvare. 

Come è stato accolto il 
libro? 

Con grande interesse, se è 
vero che la ‘prima edizione è 





no), il tour 2001 del popolare complesso 
musicale dei «Farinei dla brigna» (nella foto di 
repertorio) che presenteranno la loro ultima 
fatica: un nuovo album dal titolo «Sempre 
Farinei». 

Il gruppo astigiano è capitanato dal cantan- 
te Bobo Sabatini e Linus Binello alla chitarra 
basso, affiancati da Daniele Montanaro (alla 
chitarra e canto), Maurizio Dondi alla batte- 

ja e Yonatan Rukman (tastiere e cori). Con 
«Sempre farinei» la produzione del comples- 


alle 21,31 








zioni 





anche i brani più noti al pubblico che segue il 


musica» a «Balengo» 


per continuare con «C'è modo e modo», «Il 
mago sul lago», «La brigna è sempri la 
brigna», «Ten dur», «Sort a fora», sino a «La 
me Panda a perd ij 

durata prevista 

il palatenda è riscaldato. I «Fari- 
nei» promettono nuove battute e improvvisa- 


toch». Lo spettacolo (della 
circa tre ore) avrà inizio 





Luigi Porro (Tirsi), Giulio Ber- 
ruquier (Medoro), la Madonna 
{Franca Ramello), San Giuseppe 
(Giovanni Berardi), i re magi 
Rachid Bekkaoui, Mamadou Seck 
e Samoud Abdelghani, i soldati di 
Erode Beppe Parisi, Giovanni Bra- 
gotti, Gigi Rissone. Tutto il ricava- 
to della commedia sarà devoluta 
all'Astro, l'associazione che si 
occupa dell'assistenza oncologi- 








dl 
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ca al Day Hospital dell'ospedale 
di Asti. In particolare la somma 
raccolta con il contributo del 
Comune di Mombaruzzo sarà de- 
stinata all'acquisto di un pulmi- 
no peri trasporto dei pazienti. 











La notte di San Silvestro in tre scatti bencauguranti «strappa: 
ti» dal fotografo de «La Stampa» Vittorio Ubertone durante 
l'affollato veglionissimo di fine anno nel salone del Dopolavo- 
ro ferroviario in via al Mulino ad Asti. Le foto immortalano il 
brindisi di mezzanotte con scambio di un bacio augurale. La 
Serata riservata ai soci del dopolavoro si è iniziata con un 
menu rigorosamente piemontese ed è proseguita sino a tarda 
ora con una serata danzante. E' stato un San Silvestro 
all'insegna dell'allegria nell'Astigiano (a parte un grave 
episodio di cronaca nera ad Antignano dove una donna è stata 
aggredita per rapina); moltissimi i botti sparati in città e nei 
paesi (nei giorni precedenti le forze dell'ordine aveva compiu- 
to numerosi controlli sui prodotti messi in vendita, non 
riscontrando irregolarità); veglioni affollati, buona affluenza 
nelle discoteche della provincia e tantissimi cenoni al ristoran- 
te, ma anche nelle case tra amici e familiari. Per preparare il 
cenone che ha salutato il 2000 non si è badato a spese, 
investendo più dello scorso anno. Si stimano spese del 30-40 
per cento superiori a quelle per la serata del 31 dicembre di un 
anno fa. 


Un benvenuto 
alterzo 
millennio: è 
mezzanotte del 
31 dicembre e 
tre coppie 
brindano al 
nuovo anno 
durante il 
veglione al 
Dopolavoro 
ferroviario di 
viaal Mulino ad 
Asti, dove si è 
brindato con 
spumanti 
rigorosamente 
astigiani. La 
serata è poi 
proseguita con 
fe danze sinoa 
tarda ora 






























TORINO. 


ANIZZA. Domani alla Bottega 
del vino di Nizza (via Crova) 
menù piemontese e barbera 
d'Asti. 
DIAVOLO ROSSO. Per 
«Black giobia» (giovedì nero), 
domani ‘alle 21, al «Diavolo 
rosso» di piazza San Martino, 
megio di 30 anni di musica 
black selezionata dal dj Mor- 


ris. 
BIBLIOTECA. Appuntamen- 
to, domani, con inizio alle 
15,30, alla biblioteca consor- 
ziale «Astense» di corso Alfie- 
ri ad Asti. Il mago Alan allie' 
rà il pomeriggio con uno spet- 
tacolo di micro magia per 
festtegiare il nuovo anno. I 
bambini sono invitati a farsi 
accompagnare da mamma, pa- 
pà, nonni, fratelli, per trascor- 
rere tutti insieme un pomerig- 








di Novara. In programma mu- 
siche di Bach, Schubert, Gru- 
ber, Poulenc, Blake. Solisti: 
‘Antonella Lucio, Elsa Fregan, 
Susanna Soria, Claudio maroc- 
co, Luigi Nosenzo. Organista 
Gigliola Grassi, direttore Mar- 
co” Roncaglia. Organizzano 
l'assessorato — all'istruzione 
del Comune di Asti e il civico 
istituto di musica «Giuseppe 
Verdi». 

VALFENERA. Il dancing «La 
rosa dei venti» di Valfenera, 
inizia gli appuntamenti del 
mese di gennaio, sabato 6, alle 
21, con Bruno Mauro e la 
band che replicherà poi il 











giorno successivo. 














ASTI E n 
UDC Tel 0141-594147 
RIPOSO. 


POLITEAMA, Tel 014-530.06 
Chiedimiso sono felice. 
Conto, Gioranie Giacomo 
Orari: 17,5: 19552230, Bigli: 12.000 


RITZ TL 0141-530088 

Autumn in New York 

Did Chen, Gee. Ryder, 

Ori: 18:20,10,22.30. ili: 12.00 
IWOVO SPLENDOR, Tel 0141-595040 

Body guards. 

DIN Parenticon. Bold C. De Sica. 

Orari: 20,15:22.30. ito: 12.00 (000) 
LUMIERE, el 0161-413600 

Pokemon2. 

caone anima. 

Caso: 16,18. Big: 12.000 (800) 

Criminali da strapazzo, 

Gion Viody AlencontH. Grant. 

rar: 20,10; 22,0 Bigleo: 12 000 (000) 








BALBO, Tel 0141-824889 
RIPOSO. 





COMUNALE a 
‘RIPOSO. 


MU Tei 0141-702788 
Body guarda. 
N Parenti con Bo, C. De Sica 
car: 2015-2230. Bigletto: 10.00 (800) 

SOCIALE (DTS) Tel 0141-701496 
‘Autumn in New York 
GL Chencon A. Gere VW. Ryder. 

Orari: 20,15:22.0. Bilo: 10.00 (8000) 

MULTISALA. Sala Verdi. Tel 0141-701159 
Chiedimisosono felice. 

Con Ao, Giovane Gacamo 
Drari:20,15:22.0. Belo: 12000 (000) 








MULTISALA Sala Aurora 
Criminali da strapazzo. 
die conVioody Alen on. Gan. 
Orari: 2015/2290. ig: 12.000 (800) 


AMBRA Tel 0131-252079, 
Pokemon 2. Coi nat 
Cri: 16; 18. Beto: 10.000 (7000) 
Leverità nascoste. 

GR Zemecis con Peter e ford 





sum Saga SEZ go i 
canne ns cane 


Cra: 20,152. Bitto: 12.00 (800) Autumn in New York 
3. ChenconR, Gare Ride, A_La Pag 
05,90; 17,45:20.8: 12.000 5000) 

COMUNALE - SALA FERRERO. Tel 0131234 240 
Criminali da strapazzo. 
dio conVicoty Alencon Grant 
Oc: 1: 18:20,15.8. 12.000 (9000) 

‘CORSO, Tel 0131-258080 
Body guards. 

GN Parenticont. Bol De Sa. 
Or: 20;2215, gl: 12.000 8000. 

GALLERIA, Tel 0131-252112 
Aruola liberi 
Ge conv Salemme eS. Fr 
Or: 1-15; 1,15:20,15:22. 15. Bglet: 12000. 

MODERNO, el 0131-252707 
Unbreakabie. 

GM ht Shaman con 8. Wi, L ackson 
0 16-15: 18,15:20,15:2225 Bgto. 12.000 

ARISTALU- Sata Mabrch TEL 0131-349301 
Leverità nascosi 
GR Zemeckis con Peire Ford 
Ot: 1530,17.40,1950-22 30. leto: 12.000. 

RRISTALLI-Sala Kross 
Gallino in fuga. 
cartoneanimato 
Or 1; 17,30,19, 2030-2230 Bigli: 12000 


I PRETE 
CRISTALLO. el 0141-975124 RIPOSO 

LUI TEL O1AT-9T5016 RIPOSO 

SPLENDOR. Tel 0141-362288 APOSO 


FCE Seni 
ARISTON, Tel 0144-322400 
Chiedimi se sono felice 
condo, Giovane Gacomo 
Orari: 20,15:22,0, glo: 12.00 (8000). 


CRISTALLO. Tel 0144322855 
Body guards, 
N Parenticon Bo. e Sca 
Orari: 20,15:220 Bigli 12000 (8000). 








IGASALE MONFERRATO 
VITTORIA Te 0142452291 
Chiedimi se sono felice. 
cano, Giovane Giacomo, 
Cra: 20.1022.25 8. 12.00 (000) 
POLL TEL 0142-452081 
Bodyguards 
Parenti Moi 0, DeSica 
0r-153017.45:2010;2220 Bigi: 12.000 
MODERNO. Tel 0142-452616 
Autumn in New York. 











4. ChenconR Ger W Rider A LaPagia.—— Eng Te 0173AGBOZI 
Dr: 1550: 1620,10:2220 Gigeto: 12000, PARISI 


ALESSANDRIA 

ALESSANDRINO el 0131-252644 
Chiedimise sono felice. 
016,10; 18, 10;20,10; 2.0. igltto: 12 000 





ORDET. ei 0173-204953 
RIPOSO 





ACCADEMIA pizza $ Gua 2 bs ul 011687807 
Auma i Now York. Gr 16; 18,10; 20:20; 


2890, 
AGT6RS. STUDIO va hsa dota Ste 770, tt 
106784 Chledimi se sono felice. 01: 0; 
75020102490 
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gio all'insegna del divertimen- 
to. 


CONCERTO. Appuntamento 
per sabato 6 gennaio, alle 21, 
nella chiesa di San martino ad 
Asti per il concerto corale 
«Libera musica» città di Asti e 


andata esaurita e si sta prepa- 
rando la seconda. Credo che 
‘siano molte le persone che han- 
no voglia di scoprire le loro 
radici. Tengo precisare che il 
ricavato della vendita va alla 
Gasa di Riposo e alla Pro loco di 
Rocchetta Tanaro. 

Per i rocchettesi lei è uil 
maestro». Quanti anni ha tra- 
scorso in cattedra? 

Ho iniziato nel 1945 e sono 
‘andato in pensione nel 1978. Il 
primo incarico l'ho svolto a San 
Carlo, frazione di Rocca d'Araz- 
zo. Da Rocchetta ci andavo in 
bici e in inverno, spesso, anche 
a piedi. Nel ‘48 sono stato 
assegnato alla scuola del mio 
paese. Dopo il ‘65 sono passato 
all'Amministazione .scolastica 
ad Asti. 

Come pensa che si ritrove- 
rebbe «dietro alla cattedra», 
ora? 

Non credo che incontrerei 
delle difficoltà. Con la scuola ho 
mantenuti i contatti. A Rocchet- 
ta collaboro con le elementari al 
progetto «Non solo libro» e con 
le medie ad un progetto di 
ricerca sugli antichi mestieri. 

E' stato anche sindaco di 
Rocchetta Tanaro. 

Esatto, _ininterrottamente 
per 31 anni, dal ‘64 al 95. In 
questo frattempo sono nate mol- 
te cose: l'edificio della scuola 
media; la costituzione dell'Ente 
Parco, grazie anche a Mario 
Incisa della Rocchetta che nel 
‘70 era presidente nazionale del 
Wwf; l'acquisizione al patrimo- 
nio comunale del complesso 
dell'ex fattoria Incisa. E quan- 
t'altro. 

Ha qualche nostalgia? Le 
manca di più il ruolo di educa- 
tore o quello di sindaco. 

Non provo nostalgia. Ho fat- 
to l'insegnante e il sindaco con 
grande impegno e passione. Sen- 
to, però, che su di me ha inciso 
di più il ruolo di sindaco. Per le 
cose che ho detto prima, ma 
anche, per la visione del mio 
paese il mattino del 6 novembre 
del ‘94, devastato dall'alluvio- 
ne: non dimenticherò mai più la 
disperazione della gente. 

Come trascorre le giorna- 
te? 

Faccio parte del gruppo di 
Protezione civile di Rocchetta. 
Nell'anno appena trascorso so- 


Stefano Icardi, ex maestro elementare, 
è stato sindaco a Rocchetta per 31 anni 


no stato con i nostri giovani a 
Donnaz, Aosta, a spalare il fan- 
go, dopo le frane e l'alluvione 
che ha colpito la Valle d'Aosta. 
Curo una rubrica sul giornalino 
della Pro loco e collaboro con il 
professor Sergio Nebbia (per la 
parte che riguarda Rocchetta) 
alla sua opera sul dialetto Mon- 
ferrino. 


 _————— 
CHIE' 


NOME E COGNOME: Stefa- 
no Icardi. 

NATO: a Rocchetta Tana- 
ro îl 19 settembre 1924. 

ORIGINI: il papà, Domeni- 
co, faceva il muratore; la 
mamma, Luigina Gagliardi, 
originaria di Mombercelli, 
era casalinga. Ha una sorel: 
la, Lucia, che vive a Rocchet- 
ta 

TITOLI ISTITUZIONA- 
LI: è Commendatore, ma per 
la gente del suo paese è 
rimasto «il maestro» e per 
altri «il sindaco» 

FAMIGLIA: è sposato con 
Clara Mogliotti, rocchettese 
e ha due figli, Gianni, funzio- 
nario del Ministero degli In- 
terni e Marisa, farmacista 
all'Arpa, protezione regiona- 
le. Ha 4 nipoti: Stefano e 
Duccio, figli di Gianni; Anna 
e Cecilia, figli di Marisa. 

INTERESSI: si occupa di 
storia locale. Perla rivista «Il 
platano» sta scrivendo di 
G.B. Vasco, illuminista, mor- 
to nel castello di Incisa nel 
1794. Cura il giardino di casa 
e ama il bricolage. E' stato 
partigiano, fa parte dell'Isti- 
tuto storico della Resistenza 
e della società contempora- 
nea. Ama la musica classica 
ela pittura dei paesaggisti. 

SPORT: lo guarda in tv 
quando gioca la Nazionale di 
calcio, 

CUCINA: va matto per il 
pinzimonio. Vino: Parbera, 
in omaggio a Giacomo «Brai- 
da» Bologna, di cui era gran- 
de amico. fa.b.] 

















Degustazione di vini e formaggi. Corso per assaggiatori di salumi 


In cantina e sulla tavola 
la cultura dei buoni sapori 





Foto digruppo (del maggio scorso) dei partecipanti corso di assaggiatori di formaggi 


ASTI. La delegazione astigiana dell'Associazione italiana Somme- 
liers in collaborazione con la francese Sopexa organizza per 
mercoledì 10 gennaio dalle 9 alle 18 nei locali del ristorante «La 
grotta» di corso Torino 366 una giornata per degustare «vini, 
formaggi e Armagnac». 1 posti disponibili sono 35. Per iscrizioni e 
informazioni si può chiamare lo 0141/531.275. 

E' in programma anche un corso per aspiranti assaggiatori di 
salumi che si terrà al ristorante «Reale» di Asti, 

Organizzato dail'Onas (Organizzazione nazionale assaggiatori di 
salumi) si articola in 5 lezioni bisettimanali (lunedì e giovedì). Il 
primo incontro è previsto per il 15 gennaio dalle 20,30. Giovedì 1° 
febbraio, al termine del corso si terrà un colloquio d'esame che 
rilascerà un attestato e il patentito di assaggiatore. 

Informazioni ed iscrizioni si possono avere all'Onas telelefono 
0171/447.272 (fax 0171/447.300 ore ufficio), oppure alla delegazione 
astigiana (telelefono 0141/531.275). 
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Un 2000 d'oro per Callianetto e Chiusano 


VOLLEVA2 

Îl giudice sportivo 

ha sospeso Walter Rizzo 

Il giudice sportivo Fipav, Massi- 


mo Pettinelli, ha sospeso per 15 
giorniil preparatore atletico BM2 








«Rimandati» il torneo a muro e Fulvio Natta 


Giaifranco Mogliotti IWA} «Cerota Marello e Franco Capusso, 
— nere Reduci da due esperienze negative 
11/2000 èstato l'anno del Callianetto, nel Muro con Vignale e Portacomaro, 


straordinario al debutto in serie Al, i due "grandi vecchi' del tambass 





ma anche del Chiusano (il paese che astigiano hanno risollevato una sta: 
ha portato alla ribalta una decina di gione incolore conducendo alla vitto- 
tricolori, comprese le ragazze e i ria il rappresentativa astigiana nella 
giovani). Alti e bassi nel tormentato prima edizione del campionato italia- 


torneo a muro del Monferrato con un 
grande Montemagnoeiflop di Porta- 


comano campione DA è alano | si ci n 
Callianetto oltre le aspettative, von 
La squadra del presidente Alberto EDEL 


no veterani. Con loro Gino Valle, 
‘Bruno Avidano, Elio Prette e Claudio 
Guelfo. Una lusinghiera conferma è 
venuta nel Muro dal Rocca. La squa- 
dra dei gemelli Gaetani è approdata 
alle semifinali inchinandosi soltanto 
ai campioni del Montemagno. Senza 
infamia e senza lode la stagione di 
letta Beppe Tirone e Dario Biletta nel 
Muro, 

‘Azioni in ribasso. n calo l'imma- 
gine del Tomeo a Muro del Monferra- 
to, con perdita di pubblico e di tasso 
tecnico delle sfide. La rassegna ha 


Calnetto (A1) | (At 
= Settime (O 

‘Montemagno (Muro) "Montemagno (Muro) 

Daniele Ferrero ____| 

Silvano De Marchi . | Marc 


Fassio è stata a rivelazione n Lor ‘Zi Franco Capusso 

neo. Guidati l'esperienza dell'ec- Dasseliona 

cellent Beppe Bonanate biancoblu 53 Geppe Trone __ 

{al debutto in A1) hanno raggit A Dario 
‘Rocca (Muro) 


unto le 
ti Portacomaro (Muro) 
7 Cano iure) __ 
5) Alberto Botteon 
i 2 Andrea Petroselli 
Fulvio Natta 
IL TERMOMETRO, 
DEL TAMBURELLO 





fasi finali del torneo, arrivando a 
sfiorare la finalissima. Il quintetto 
allenato da Mauro Marengo (con 
capitan Bonanate, Alberto Botteon, 
Luca Corradini ilvto Massirio, Enri- 





co Berruti, e Giorgio Cavagna) era richiamato un buon numero di spetta- 
partito con l'unico obiettivo di salvar- torisolo perla finalissima. Nel presti. 
si. Ma già dopo poche giornate di gfaso torneo hanno clamorosamente 
rodaggio, i ragazzi del patron Fassio fallito i campioni in carica del Porta- 





comaro ei vie del Calliano (elimina- 
to dal Rocca ne quarti Tre i perso 
naggirimandatialla prossima stagio 
ne: Fulvio Natta, il ere» dei bastioni 
nonè riuscito a dare al suo Grazzano 
l'impronta vincente. Andrea Petrosel- 
li, indiscutibile dal punto di vista 
tecnico (oltre allo scudetto, ha vinto 
Ja terza edizione del torneo Numero 
Unodi Cocconato)ha messo in subbu- 
glio il mondo del tamburello per la 
decisione di rescindere pochi giorni 
dopo aver firmato, il contratto che lo 
avrebbe legato al Callianetto per tre 
anni. Alberto Botteon, dopo un ‘99 
strepitoso, il poliziotto di Robella è 
incappato in una stagione con troppi 
blackout. 


sisono trovati veleggiare nelle zone 
alte della classifica, posizione mante- 
nuta fino al termine della 

season. A risvegliare il Callianetto ci 
ha pensato nei play off la corazzata 
San Paolo d'Argon. 1 bergamaschi 
campioni in carica, hanno poi dovuto 
cedere al rinato Castelferro dei chiu- 
sanesi Riccardo Dellavalle, Andrea 
Petroselli, Luciano Mussa, Gino Val- 
le (tecnico) del granese Andrea Prai, 
ritornato al titolo tricolore dopo due 
anni di digiuno. Annata ricca di 
soddisfazioni anche peri Castell'Alfe- 
ro di Mauro Perissonotto vice cam- 
pione italiano nella serie cadetta 
{rivelazione il fondocampista Danie- 
le Ferrero) e perl Settime, campione 








provinciale e vice campione naziona- 
lediserieC. Unostrepitoso Montema- 
gno ha iscritto il suo nome per la 
quinta volta sull'albo d'oro del Tor- 
neo a Muro del Monferrato, sconfig- 
gendo nella finalissima di Vignale il 
sorprendente Real Castell'Alfero del 
«mancino» Silvano De Marchi. 
Conferme di classe. Sembrava 
essere un anno in sordina per Aldo 








Walter Rizzo, espulso sabato sera 
a Grottazzolina (Ascoli) nella 5 

da di campionato persa 3-2 dagli 
astigiani. Nella motivazione si 
parla di «comportamento prote- 
statario e ingiurioso nei confronti 














SSIS degli arbitri». {ca.1] 
li presidente del BOCCE 
a Stasera a Nizza si disputa 
Eee il torneo notturno «Bensi» 
Silvano Rosso. SI disputa questa sera, a Nizza, la 
Accanto il finale del 2° torneo notturno di 
Callanetto, bocce intitolato a Giuseppe Bensi 
che, all'esordio | detto 1l Moro. Alle 21 si sfideran- 
in Al, ha no le coppie formate da Accossato 
disputato un G-Manzo (Nicese) e Obice-Valen- 
eccellente te (Canellese). In semifinale Accos- 
campionato to-Manzo hanno sconfitto 11-5 
Vignale-Sosso (Calamandrana), 
[ini mentre Obice-Valente hanno con- 





cessosolo 4 punti a Rapetti-Alben- 
ga (Nicese) la.la.] 


TROFEO BARBERA 
Sabato a Calamandrana 
il «Trofeo della Barbera» 


Sabato alle 14.30 comincia a Cala- 
mandrana la 17 edizione del 
«Gran Trofeo della Barbera di 
Calamandrana», poule di bocce a 
32 quadrette con abbinamento 
Becd/Cecc (primo girone) e Dddd 
{secondogirone). La gara prosegui- 
ràneisabatisuccessivi.[a.la.] 


TAMBASS 


Si prepara la riunione 
del comitato a muro 


leci anni da presidente 


Rosso: «Tanti giovani alla ribalta» 


Con lanno olimpico è scaduto il 
mandato di presidente della Feder- 
tamburello astigiana di Silvano Ros- 
50, ma l'idea di lasciare la carica dopo 
dieci anni non sembra tentarlo. «ll 
tamburello in questi anni - dice 
Rosso, 53 anni operaio Cesetin odore 
i pensionamento - è cresciuto mol- 
to. La realtà astigiana è una delle più 
importanti a livello nazionale». Dal 
“momento del suo ingresso in Federa- 
zione come consigliere nell'86, ltam- 





tra Fipt e Figi che ha rischiato di 
mettere in ginocchio questo sport. 
Per fortuna Îa passione, gli sforzi e i 
sacrifici di tanti appassionati hanno 
permessodi restare agalla e sorpassa- 
re i momenti critici. Oggi possiamo 
vantare una situazione molto posîti- 
va con un vivaio che ci permette di 
guardare con buone speranze al futu- 
ro». Proprio il settore giovanile sem- 
bra essere il fiore all'occhiello della 
Federazione. «lo e i miei collaborato - 


del Cellianetto) - crediamo tantissi- 
mo in questo settore, Lo scorso anno 
abbiamo vinto tre titoli nazionali con 
il Montechiaro, Si è lavorato bene». 
Ex giocatore di buon livello, Rosso 
spezza una lancia nei confronti del 
Muro. «E' una specialità - dice - | 
importante nella nostra tradizione 

ed è una palestra per tanti talenti 
Sarebbe importante chegli organizza 
tori dialogassero con la Federazione. 
Da parte nostra cè grande disponibili. 


Lunedì 15 (alle 21) nel salone 
della Pro loco do Calliano si svol- 
gerà la riunione dei dirigenti delle 
società che parteciperanno al tor- 
neo a muro del Monferrato di 

















bass ha vissuto momenti di gioia e _rî - spiega Rosso, diventato da poco _ tà peroni problema». tambass. Alla manifestazione do- 
altri molto tormentati. «dl più diffici- nonno con la nascita della piccola Nei primi mesi dell'anno il rinno: | vrebbero partecipare anche Mon- 
le - ricorda - è stato con la scissione Giulia (papà Mirko fa parte della rosa _ vodella carica. Igi.m.] | calvoe Grana igim.] 





BASKET SERIE CI 


Sabato riprende il campionato: al palazzetto arriverà il Varazze, poi trasferta a Novara 


«Cara Prestitempo, sarà il tuo anno» 





CALCIO ECCELLENZA 
Il tecnico si è dimesso. Il sostituto ha allenato Chieri e Moncalieri 


Tra Asti e Biasi è già divorzio 








Il general manager Beppe De Stefano vede un futuro roseo 


Enzo Armando Le vittorie della Cierre, che è 
sn seconda in classifica a due punti 

dalla capolista Pavia (per altro 
battuta) sono state un eccellente 
carburante per l'intero ambiente: 
«Questa formazione sta svolgendo 
un ruolo di traino notevole. E' 
molto spendibile e credibile tra i 
giovani», 

Come un sapente chef , De 
Stefano è stato molto attento in 
estate a dosare gli ingredienti «Ma _ se per migliorare un vivaio che gli 
non esiste nello sport una ricetta sta regalando grandi soddisfazio- 
per un piatto perfetto - sostiene - ni». 
sicuramente siamo riusciti a crea- Agli amici-rivali della Biemme- 
re quell giusta alchimia che rende | due spiega ache nessuno più di me 
grande una squadra. Il gruppo ha _ capisce le difficoltà di inserire un 
prodotto qualcosa di concreto e mi sodalizio in una realtà impegnati- 
è molto piaciuta la facilità con cui i va come la serîe A. La montagna 
giovani si sono integrati». che stanno scalando è molto. 

Acquisti azzeccati «su tutti Cal- _ le, ma i dirigenti possiedono serie- 
vo - precisa - ma grazie agli altri tà'e determinazione». 
giocatori chegli hanno permesso di —Resta la Prestitempo: «Noi sîa- 
esprimere îl suo valore» e anche mo partiti da un gradino più in 
qualche piccola delusione: «Mi è basso. Ci aspettano grandi sacrifi- 
dispiaciuto tantissimo che Dalfini ci, con la consapevolezza che dob- 
se ne sia andato. La Cierre gli ha biamo rispettare la tradizione del 
dato molto, gli ha permesso di nostropassato cestistico. Tra due o 
trovare grandi estimatori e ad Asti treanni potremo dire la nostra a un 
è tomato a giocare dopo tanta certo livello. Asti non si può per- 
panchina a Verona. Ho però speran- mettere la serie A, un sogno impos- 
ze di recuperarlo in futuro». Il suo _ sibile, ma deve mirare alla B». 


sguardo abbraccia a 360° il pianeta 
sportivo astigiano. Le sue parole 
suonano come incoraggiamento 
per l'Asti: «A mio modesto nodo di 
vedere giù il cappello di fronte a 
una società che sta lavorando mol- 
t0 bene nel settore giovanile: per- 
ché è quasi un suicidio pensare di 
investire sulla prima squadra. Il 
mio augurio è che il presidente 
Piacenza sappia trovare altre risor- 


Capodanno più sereno e tranquillo 
la Prestitempo non poteva augurar- 
selo. AI contrario di una Biemme, 
due che affronta a marce forzate il 
campionato di A2 e all'Asti alle 
prese con una crisi dalle poche vie 
di uscita, la terza forza dello sport 
astigiano ha assaporato il panetto- 
ne € brindato al nuovo millennio 
senza tensioni. 

Il torneo di C1 riprenderà saba- 
10 e il calendario è stato clemente 
con i bancari. In vista delle due 
ultime giornate dell'andata: sabato 
ad Asti arriva il Varazze, la settima- 
na successiva trasferta a Novara. 
Sono le due squadre che occupano 
gli ultimi due posti della classifica. 

Il general manager Beppe De 
Stefano dispensa parole buone per 
tutti; sull'onda dei risultati positi- 
vi del quintetto affidato per il terzo 
anno a Meo Sacchetti: «Come negli 
anni passati, siamo partiti con 
l'intenzione di costruire gradual- 
rriente una buona società. Per diver- 
si motivi, ci siamo ritrovati a 
ottenere risultati oltre ogni più 
rosea aspettativa». 

















In panchina arriverà Pasqua 


ASTI 


Renato Biasi si chiude la porta alle spalle e se ne 
va. Il tecnico dell'Asti si è dimpsso: aveva detto 
che avrebbe preso una decisione entro il 2 gennaio 
e com'è nel suo stile è stato di parola. Il tempo di 
buttare giù un panettone risultato indigesto e la 
sua breve parentesi all'Asti è già terminata. 

Il suo regno è durato appena cinque mesi, così 
come la sua prima esperienza sulla panchina di 
una squadra non giovanile. 

L'ex portiere di Torino e Pavia non ha mai 
condiviso la politica societaria: i rinforzi richiesti 
mai arrivati e uno spogliatoio spaccato l'hanno 
portato alle dimissioni. Chissà se adesso Biasi 
rimpiangerà di non aver accettato la guida del 
Canelli la scorsa estate. 

Il sodalizio biancorosso ha provveduto comun- 
que malvolentieri (î dirigenti avrebbero preferito 
che Biasi restasse) a trovare il sostituto: si tratta 
di Benedetto Pasqua, già trainer di Moncalieri e 
Chieri, ma soprattutto benvoluto dai torinesi 
Favaretto, Fogliato e Nobile 

Pasqua eredita una situazione pesante, a parti- 
re dalla classifica: al termine del girone d'andata 
l'Asti è quartultimo, La prima spada di Damocle 
sulla testa del nuovo allenatore sarà il dover fare a 
meno di Beppe Falzone: il centroavanti soffre per 
‘una brutta bronchite, che lo tiene a letto da metà 
dicembre. Oggi il bomber effettuerà degli esami 
ulteriori. Il rischio è che si tratti di una broncopol- 
monite. 








Renato Biasi a tempi in cui difendeva la porta dei galitti 


Senza l'attaccante, Pasqua dovrà compiere i 
salti mortali per registrare un settore offensivo 
che conterebbe su una sola punta di ruolo: Nobile. 
Il suo debutto avverrà in occasione della prima 
giornata di ritorno, in programma il 14 gennaio, 
contro la Fossanese, lea. 











Armedeo Calvo, guardia Prestitempo 








BOCCE 
Il ds Delfino Novara: «Finora abbiamo patito troppe assenze ma ci rifaremo» 


La Tubosider si candida allo scudetto 


Asei punti dalla vetta i biancazzurri credono nel riscatto 












aSTI RRSSSSIIERENN | prima sfida con il Ferrero sono 
n___—_—_—6r del parere che eon la presenza 
Aspettando la ripresa del tor- Delfino di Mandola avremmo sicura- 
neo, prevista per sabato 13 Novara mente evitato la sconfitta». 
gennaio, la Tubosider, impe- direttore Resta comunque la battuta 
‘gnata nel girone C della serie A, sportivo d'arresto di Cirié nell'ultima di 
‘medita su quanto successo nel- AA 2 della ‘campionato prima della sosta. 
le prime dieci giornate di cam- Tubosider «In casa del Ferrero sabato 23 
pionato. Su nove partite dispu- ES neltorneo dicembre nessuno avrebbe po- 
tate (una giornata ha riposato) @ diserieA tuto sperare di portare via 
i biancazzurri hanno vinto sei - osserva il ds biancazzur- 
volte. Tre, troppe, le sconfitte:  9S2S= 35 — pEr nostri avversari hanno 





due con una grande rivale, il 
Ferrero, e una, con il Sassi 
Torino fanalino di coda. A cau- 
sa di queste tre sconfitte la 
Tubosider accusa sei punti di 
ritardo dalla capolista Ferrero 
(12 contro 18). 


iodato troppo bene: tra Stur- 
la, Bruzzone, Suini e Carl 

Ballabene non saprei dire chi 
stato il migliore». E ora? «Ades- 
so ci godiamo la sosta speran- 
do che sia salutare soprattutto 
per gli acciaccati e gli infortu- 
nati - risponde Novara - Non 
saranno effettuati allenamen- 
ti, i giocatori saranno liberi di 
disputare le gare che vogliono. 









novembre, ndr), poi sono su- 
bentratigli infortuni a Gassino 
e a Losano. Per esempio, se 
nella gara casalinga con il Fer- 
rero ho dovuto fare a meno di 
«Saremmo in testa a pari  Mandola, nella sfida esterna 
punti con il Ferrero se avessi con il Sassi a marcare visita è 
potuto avere sin dall'inizio la stato capitan Losano». «Con il 
squadra al completo + esordi- Sassi tuttavia - prosegue Nova- 
sce Delfino Novara, direttore ra - l'assenza di Losano non è Sono fiducioso periil 2001: non 
sportivo della formazione asti- l'unica giustificazione alla no- possiamo che migliorare. Anzi, 
giana - Prima non potevo di- stra débacle: la squadra ha dirò di più: sono convinto che 
sporre di Mandola (la cui vicen- preso la partita alla leggera ed Ja Tubosider arriverà alla fina- 

la si è risolta solo a fine è stata punita. Quanto alla  le-scudetto». fa.la.] 














CALCIO SECONDA 
La formazione è a metà classifica. Il 14 gennaio alla ripresa del torneo l'atteso derby con i! Pro Valfenera 


Villafranca, squadra delle occasioni perdute 


Sono molti i punti persi in campionato Di subiti allo scadere 


ILLAFRANCA 


La stagione delle occasioni pet 
te: si potrebbe definire co 
prima parte del campionato vissu- 
ta dal Pro Villafranca, formazione 
iscritta al girone N del torneo di 
Seconda categoria. 

I ragazzi allenati da Gigi Men- 
sio rappresentano un buon collet- 
tivo, con alcune individualità di 
spicco come il libero Davide Dabe- 
ne e l'attaccante Paolo Crea, che 
però non è riuscito a raggiungere i 
risultati potenzialmente alla por- 
tata. 

Alla classifica del Pro Villafran- 
ca mancano infatti parecchi pun- 
ti, persi più per sfortuna, ingenui- 
tà e una malcelata idiosincrasia 
per la rete avversaria che per 
reali limiti di gioco. Come hanno 
ricordato più volte î dirigenti 
villafranchesi, fatta eccezione 
pero Sciolze (la squadra di Chieri 
è una sorta di rullo compressore 
che ha ottenuto dieci vittorie e un 
pareggio in undici partite), nessu- 











I1Pro Villafranca formazione di Seconda categoria (è inserita nel girone N) è allenata da Gigi Mensio 





un po' più di concretezza sotto 
porta e sperando che la dea benda- 
ta qualche volta si ricordi di dare 
una mano: si comincia già il 14 
genraio con l'attesissimo derbi 
controil Pro Valfenera. Ig:fo. 


na squadra compagine si è dimo- 
strata realmente superiore a Cuc- 
co e compagni. Troppe reti fallite, 
molti gol subiti în chiusura 

partita e qualche arbitraggio par- 
ticolarmente infelice hanno fatto 


si che la formazione di Mensio 
navighi attualmente a metà classi- 
fica anziché trovarsi nelle zone 
alte della graduatoria. Nel 2001 
l'obiettivo è quello di migliorare 
la posizione cercando di trovare 
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partico! 


NUOVA ABBONDANTE NEVIGATA SUL BIELLESE 


Autorichi sti impreparati 


Nuova nevicata sul Biellese. Nonostante la precipitazione fosse stata annunciata, molti automobili 
La neve ha incominciato a cadere nella tarda mattinata e tra 
mezzogiorno e le tredici si sono creati ingorghi e lunghe code di auto alle uscite della cità. In 

lare si sono registrati problemi lungo l'asse via La Marmora, via Bertodano, via Cernaia, ponte 
di Chiavazza-via Milano. Diversi gli automobilisti in difficoltà sulle strade di collina. Nella foto un 
mezzo spartineve în azione a Ternengo. 


sti si sono fatti cogliere impreparat 





, traffico difficile 








Emergenza ieri pomeriggio sulla Biella-Cossato, nel viaggio da Soprana verso l'ospedale 


Partorisce in strada aiutata dal marito 
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VALDENGO 


L'ha fatta nascere il suo papà 
nel pomeriggio di ieri, sotto la 
neve, in una piazzola della 
provinciale  Biella-Cossato e 
quando l'ambulanza medicaliz- 
zata del 118 è giunta sul posto 
indicato, il dottor Giusti e l'in- 
fermiere Pietro Raco si sono 
trovati di fronte una bella neo- 
nata, mentre la madre era diste- 
sa sul sedile posteriore dell'au- 
to, spossata, ma felice. 

Ja storia a lieto fine di un 
viaggio iniziato da Soprana po- 
co prima delle 17. L'auto, con- 
dotta dal marito, era diretta al 
«Degli Infermi» di Biella: la 
moglie aveva avuto le prime 





Paola Guabello 
BIELLA 


Nevica. Nevica sulle porte appe- 
se di Armando Riva e sugli 
stendardi di Luciano Pivotto. E 
mentre i fiocchi bianchi scivola- 
no sulle installazioni di Miche- 
langelo Pistoletto e di Giovanni 
Ozino Caligaris, il nido «in pro- 
fress» di Ugo Paschetto scompa- 
e sotto un candido manto gela- 
to. Ma la polemica su «Incroci 
d'artista» è sempre rovente. E' 
delle ultime ore la diffida di 
Sandro Delmastro che chiede 
«l'immediata rimozione di tutte 
le opere d'arte», sistemate nelle 
cinque rotonde della città. 

Nessuno però pare preoccu- 

ne. Gli assessori coinvolti, 
quello alla Polizia urbana, Ed- 
gardo Canuto, ed indirettamen- 
te il suo collega alla Cultura 
Vittorio Barazzotto (promotore 
dell'iniziativa), sono in vacanza 
come del resto anche il sindaco 
Gianluca Susta. Perciò di imme- 
diata rimozione nemmeno a 
parlarne. «Una diffida? Non mi 
preoccupa - dice Vittorio Baraz- 
zotto -. La rassegna si conclude- 
rà a fine febbraio e mi auguro 
che quella di Delmastro sia solo 
una provocazione». 

«Non siamo ancora a Carne- 
vale - rincara il primo cittadino 
- e se Delmastro fa sul serio, che 
faccia un esposto în procura. 
Poi io valuterò entro i termini 
di legge il da farsi». 

E l'onorevole biellese, non- 


BIELLA 


Ladri in azione anche durante 
le feste di fine anno: in un solo 
caso sono stati costretti a batte- 
re in ritirata spaventati dal 
sistema d'allarme, entrato im- 
mediatamente în funzione non 
appena sì sono avvicinati a 
porte e finestre. 

‘Anelli, orologi, catenine, col- 
lanine e un telefonino cellulare 
hanno costituito il bottino trafu- 
gato dai topi d'alloggio nella 
casa di Marisa B., 48 anni, di 
Biella. Hanno invece rubato cir- 
ca mezzo milione in contanti, 
numerosi capi di abbigliamento 
e un numero imprecisato di 
oggetti d'oro i malviventi che 
hanno fatto visita alla casa di 
Francesca B., 22 anni, di Biella. 
‘Ancora denaro in contanti, cir- 
ca 700 mila lire, oggetti d'oro e 
un telefonino portatile, sono 
‘spariti dall'abitazione di Lucia- 
na G., 57 anni, residente in 








città. 


chè consigliere comunale, fa 
proprio sul serio. «Carnevalata 
sarà quella che hanno fatto i 
nostri amministratori e che ci è 
rfino costata cara. Certo che 
faccio sul serio. In loro assenza 
mi rivolgerò ai vigili urbani ai 
quali formalizzerò la diffida, 
poi alla polizia stradale perchè 
verifichi le irregolarità e quindi 
rimuova le installazioni». 

Ma perchè Sandro Delmastro 
ha atteso così tanto per intra- 
prendere la sua battaglia contro 
«Incroci d'artista», peraltro già 
ingaggiata da altri suoi colleghi 

ai cittadini praticamente al- 
l'indomani della comparsa del- 
le installazioni? 

«Non mi sono voluto soffer- 
mare sulle polemiche - conclu- 
de -. Ma l'altro giorno mi trova- 
vo in via Bertodano e proprio 
un passante mi ha fermato fa- 
cendomi notare una cosa: ‘’que- 
gli stendardi sono bianchi e 
rossi come i cartelli stradali” 
mi ha detto e in quel momento 
mi è venuto în mente una causa 
fatta dall'Anas ad un mio clien- 
te che nel suo cartellone aveva 
usato i due colori în questione, 
Per questo la pubblicità era 
stata rimossa». 

Sarà questo il destino delle 
cinque opere degli artisti del 
«Gruppo manifesto n. 0»? E dire 
che proprio Pistoletto in un 
fiero impeto di entusiasmo ave- 
va commentato: «l francesi han- 
no inventato le rotonde e noi 
biellesi gli ‘incroci d'artista”. 











Solo in un caso il sistema d'allarme li ha fatti fuggire 


Capodanno, ladri in azione 
Numerosi alloggi svaligiati 


A Gaglianico, in via Cavour, i 
ladri hanno forzato e alleggeri- 
to di denaro e oggetti preziosi le 
casseforti di due appartamenti 
confinanti mentre ammonta a 
una decina di milioni di lire, tra 
denaro contante e oggetti d'oro, 
il danno subito dal proprietario 
di un appartamento di Verrone, 
in via Zumaglini. Vale invece 3 
milioni i bottino traftugato d 
l'abitazione di Fausto L., resi 
dente a Ponderano. E ancora 
contanti per 600 mila lire scom- 
parsi da una casa di Camburza- 
‘no, in via Roma. 

E' invece fallito l'assalto al- 
l'alloggio di Riccardo G, 48 

Biella. Appena gli scono- 














sciuti hanno tentato di forzare 
una porta-finestra, è scattato 
l'allarme mettendoli in fuga. 


‘Anche un ciclomotore posteg. 
giato in strada e assicurato a 
una robusta catena è finito nel 
mirino dei ladri: a farne le spese 
è stato un ragazzo di Biella, 
Stefano S., 16anni. Ip. 








Da sinistra 
Sandro 
Delmastro e 
Michelangelo 
Pistoletto 

Sotto l'assessore 
Barazzorto 

‘ed alcuni artisti 
del Gruppo 
Manifesto n.0 


doglie ed aveva chiesto appun- 
to di essere accompagnata in 
ospedale per far nascere la 
seconda figlia. 

Ma, all'altezza di Valdengo, 
la situazione è precipitata. Le 
contrazioni sì sono fatte sem- 
pre più ravvicinate, tanto che 
Ja donna si è resa conto che non 
c'era più tempo da perdere ed 
ha chiesto al marito di fermar- 
si. L'uomo ha accostato l'auto 
lungo la strada, poco lontano 
dall'ufficio postale del paese ed 
‘ha avvisato il «1 18. Dalla cen- 
trale operativa la chiamata è 
stata dirottata alla Cri di Cossa- 
to. Un'ambulanza medicalizza- 
ta ha raggiunto in due minuti il 
punto indicato. 


Le doglie a Valdengo: nasce una bimba 


Come detto, però, la bimba è 
stata più veloce della pur velo- 
ce ambulanza: il padre, con 
molto sangue freddo, ha fatto 
stendere la consorte e l'ha aii 
tata a partorire. La situazione è 
stata poi presa in mano dal 
medico e dall'infermiere: la 
piccola, dopoi taglio del cordo- 
ne ombelicale, è stata ripulita e 
visitata. 

Un veloce controllo medico 
anche per la madre: constatate 
le ottime condizioni, madre e 
figlia hanno proseguito sull'am- 
bulanza il viaggio verso l'ospe- 
dale, seguite dal marito che, 
con meno affanni e certamente 
felice, ha raggiunto poi il «Degli 
infermi». (.p.l 
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Intervento a leto fine per l'ambulanza 








In assenza degli amministratori, il consigliere comunale si rivolgerà ai vigili per far rimuovere le opere 


«Rotonde? Una carnevalata» 
Delmastro insiste con la sua diffida 





Gli «incroci» finiscono in tv 





BIELLA 


Un incontro pubblico non è 


bastato, E alla fine, a forza di 
discutere, le rotonde d'artista 
sono finite perfino in tv. La 
rassegna inaugurata lo scorso 
15 dicembre e nata dalla coll 
borazione degli artisti di Ma 
festo n.0 con l'assessore alla 
Cultura Barazzotto sta ancora 
una volta facendo parlare di sè. 
E questa volta valica perfino i 
confini della provincia. 

AA chiostro di San Sebastiano 
però erano sicuramente in mag- 





BIELLA 


Una volta c'era Leonardo: chi 
non conosce la sua enigmatica 
Gioconda?. Ma il ritratto «acca- 
demico» - per essere banali - 
uno dei più famosi del mondo, 
non è il solo, nel suo genere, 
passato alla storia. Anche Ar- 
cimboldo ci aveva «provato» e 
dopo di lui Picasso e poi ancora, 
per arrivare ai tempi nostri, 
‘Andy Warhol con la mitica bion- 
da Marilyn Monroe. E dopo? 
Dopo arriva la Cracking art. 
Il ritratto del terzo Millennio è 
frozen, cicè surgelato e lo firma 
‘Omar Ronda. Se qualcuno aves- 
se dei dubbi, bastano pochi 
esempi per fugarli. Ronda, che 
sî è sicuramente inventato un 
modo alternativo di creare le 
sue opere d'arte (il suo movi- 
mento non utilizza che plastica 
riciclata, simbolo del «brodo 
primordiale» il petrolio, della 
civiltà di oggi e di ciò che 
produce e poi scarta), è diventa- 





La rivista del gruppo 
Rizzoli sta allestendo 
per il ventennale 
una mostra con i 250 
volti reinterpretati 
dall'artista 


toartista ufficiale per le celebra- 
zioni del ventennio di Capital, 
rivista —economico-cultural: 
mondana, E non solo. Perfino i 
reali del Belgio, re Albert e sua 
moglie Paola, hanno prestato la 
loro immagine affinché diven- 
tasse un'opera d'arte. E poi, 
non contenti, hanno chiesto di 
immortalare con il «metodo fro- 
zen portrait» anche gli altri 
membri di tutta la famiglia. 





drò in Belgio in gennaio - spiega 
Omar Ronda - per vedere come 
gestire tutta la cosa. Lo scorso 
icembre la galleria Artiscope 
di Zaîra Miss presentava a Ka- 
nal 20, sede di altre 5 gallerie 
tra le più importanti del Paese, 
una ricca rassegna di opere del 
movimento Cracking. Fra gli 
onore, oltre alle perso- 
à istituzionali c'era anche 
la regina Paola che per l'occasio- 
ne ha commissionato ufficial- 
mente il suo ritratto e quello di 
suo marito». 

Ora le due opere sono pronte 
(in realtà tre perché Ronda ha 
preparato, oltre alle singole im- 
magini anche una versione di 
coppia come simbolico omag- 
gio). L'artista biellese le porterà 
personalmente ai reali del Bel- 
gio tra pochi giorni e se non ci 
saranno cambiamenti, visto 
che Albert e Paola hanno appun- 
to manifestato l'intenzione di 
voler estendere a tutti i volti 





gioranzai pareri positivi rispet- 
to a quelli negativi durante la 
serata organizzata ad hoc per 
raccogliere più le critiche che 
gli elogi dei cittadini biellesi. La 
disponibilità degli artisti ad 
aprire un dialogo (erano presen- 
ti tutti e cinque, Michelangelo 
Pistoletto compreso) era però 
stata snobbata proprio dai de- 
trattori del progetto che lo defi 
nivano «troppo caro», «incom- 
prensibile», «vergognoso» ed al- 
tro ancora. Malgrado questo la 
polemica è continuata a colpi di 
lettere al giornale e vere e 





che compaiono nell'albero gene- 
alogico della famiglia l'«opera- 
zione», si tratterrà nei Paesi 
Bassi per portare a compimento 
il prestigioso progetto. 

I ritratti reali andranno nel 
curriculum di Omar Ronda in- 
sieme ad altri, commissionati 
da nomi importanti del jet-set 
italiano. Ad esempio Patrizia 
Gucci, la futura erede della 
dinastia d'imprenditori fiorenti- 


Progetto artistico tra critiche e consensi 


proprie prese di posizione 
L'ultima stoccata, a meno di 
due settimane dalla conelusio- 
ne della mostra a cielo aperto, è 
arrivata da Sandro Delmastro, 
che non vuole entrare nei meri 
to del dibattito (anche sc affe 
ma: «A me le rotonde personal. 
mente non piacciono» € le cons 
dera «un disdicevole spreco di 
denaro pubblico») ma punta ii 
dito sull'aspetto giuridico del- 
l'operazione: «L'iniziativa 
propone lo scopo di violare una 
delle norme regolamentari sul 
lasegnaletica stradale». {p.g.] 





















L'inventore biellese della Cracking art ha immortalato anche il jet-set italiano ed i vip che CoIOnO sulle copertine di Capital 


Omar Ronda è ritrattista di corte 


Ireali del Belgio hanno chiesto îl «frozen portrait» 


SCO 


Omar Ronda è leader del movimento della Cracking Art 








ni della moda, Bona Frescobaldi 
coni suoi tre figli, e gli altri 250 
volti vip che Capital in vent'an- 
ni di uscite ha pubblicato sulle 
sue copertine patinate. La rivi- 
sta delgruppo Rizzoli sta infatti 
preparando una mostra a Mila- 
no corredata di mega-catalogo 
di 560 pagine dove, manco a 
dirlo i frozen portrait ed il loro 
«inventore» faranno la parte del 
leone. Ip.gl 
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Sono 220 gli sportelli del gruppo sul territorio nazionale 


Banca Sella cresce al Sud 





Si rafforza la presenza del 
gruppo Banca Sella sul territo- 
rio nazionale con l'apertura di 
due nuove succursali nel Sud 
ad Avellino, tramite la banca 
Generoso Andria e a Catania, 
con Banca di Palermo. 

Salgono così a 14 le succur- 
sali dell'istituto di credito 
palermitano, già presente con 
le proprie agenzie anche nella 
provincia di Trapani e a 5 gli 
sportelli della «Generoso An- 
dria», già presente nella pro- 
vincia di Salerno. 

Banca di Palermo e Banca 
Generoso Andria sono entram- 
be partecipate dal gruppo biel- 
lese, di cui sono entrate a fare 
parte rispettivamente. negli 
anni ‘98 e 199. 

Con i due nuovi sportelli 
sono adesso circa 220 le suc- 
cursali di Banca Sella sulla 
penisola. 

Il gruppo biellese è inoltre 
già presente in molte regioni 
del Sud (Abruzzo, Campania, 
Puglia, Sicilia, Marche, Lazio) 
attraverso i centri di promo- 
zione finanziaria della Ge- 
stnord Intermediazione Sim e 
della Sella Consult Sim, 

Il gruppo biellese ha chiuso 
îl primo semestre del Duemila 
con un attivo di bilancio pari 
a 10 mila 133 miliardi, di cui 
4 mila 481 di crediti per 
cassa, 862 di crediti per fir- 
| ma, 478 di partecipazioni e 
| 2550 miliardi di portafoglio 

titoli 

La raccolta indiretta è sta- 
ta pari a 7 mila 564 miliardi, 





Nuove filiali a Catania e Avellino 





Continua l'espasione della banca biellese: sotto presidente Maurizio Sella 


quella indiretta a 26 mila e 
621 miliardi: l'utile di eserci- 
zio, appunto riferito al 30 
giugno 2000, è salito a 25 
miliardi e 698 milioni rispetto 
ai 18 miliardi e 754 milioni 
dell'anno precedente. 

All'interno del gruppo sono 
presenti complessivamente 
sei banche, di cui quattro in 
Italîa (Sella, Bovio Calderari, 
Banca di Palermo, Generoso 
Andria) e due all'estero (Ibz in 
Svizzera e Ibl în Lussembur- 
80) 

L'attuale presenza estera 
comprende inoltre Principato 
di Monaco, Francia, Irlanda, 
Paesi Bassi, Venezuela, India 
© Romania {d.p.] 















CRONACA 

Raddoppiati gli interventi 
del 118 per Capodanno 
Grande lavoro in ospedale e 
per medici e volontari del 118 


durante le festività di fine 
anno. Il 118 ha visto pratica- 
mente raddoppiare il numero 
degli interventi rispetto alla 
routine quotidiana. Nulla di 
preoccupante, comunque, sal- 
vo rare eccezioni strettamente 
relative all'età dei pazienti, ma 
molti piccoli casi dovuto al- 
l'abuso di cibi e di bevande 
alcoliche, problemi intestinali 
provocati dal freddo, diverse 
patologie cardiache, conse- 
guenze leggere, come slogature 
e distorsioni, dovute soprattut- 
to alle cadute accidentali. La 
maggior parte dei pazienti soc- 
corsi dal 118 erano anziani. 
Nessun trauma invece per gli 
incidenti stradali o per il malde- 
‘stro uso di botti 0 fuochi artifi- 
ciali. I£.p.l 


VANDALISMI 


Danneggiata un'auto 
sosta in piazza Martiri 


Ancora vandali in azione a 
Biella: in piazza Martiri hanno 
preso a calci, danneggiandola, 
la carrozzeria dell'Opel Astra 
di Stefano C., 29 anni, residen- 
teincittà. If.p.] 


COMUNE 


1 fondi per l'utilizzo 
di materiali riciclati 


Sino a domani rimarrà pubbli- 
cato all'albo pretorio del Comu- 
ne il bando 2000 relativo alla 
concessione di finanziamento 
er favorire ed incrementare 
utilizzo di materiali riciclati 
approvato dall'ammnistrazio- 
ne provinciale (determinazio- 
ne numero 3420, del 12 dicem- 
bre). Gli interessati possono 
anche richiedere il bando al- 
l'Ufficio relazioni pubbliche 
del Comune, t.p.] 




















Il Consiglio circoscrizionale, archiviato il Duemila, prepara nuovi appuntamenti 


In pediatria la Befana del quartiere 





Un Duemila chiuso con succes- 
| 50 ma già si lavora ai progetti 

del 2001. Il quartiere Centro si 
conferma così uno dei più atti- 





inno appena concluso ed a 
quelle che invece si stanno 
| predisponendo: tutte, ovvia- 
mente, a scopi benefici e per la 
promozione del rione. 

La presidente, Isabella Sca- 
ramuzzi, ha così approfittato 
del tradizionale scambio di au- 
guri per dare appuntamento a 
tutti i residenti del Centr 
sabato prossimo, nel reparto di 
pediatria dell'ospedale cittadi 
no: «Saremo presenti per salu- 
tare i piccoli ospiti e portare 
loro un regalo - commenta la 
portavoce del Centro -. Inoltre 
è già in svolgimento il corso di 
ginnastica dolce per anziani 
nei locali dell'oratorio di Santo 
Stefano, con un nutrito nume- 
rodi partecipanti». 

Per quanto riguarda l'anno 
| chiuso da poco, oltre ai puntua- 

li festeggiamenti come la fagio- 
lata di Carnevale, la castagna- 
| ta in autunno ed il recente 














LETTERE AL GIORNALE 





Comitato di controllo 
all'Azienda sanitaria 


La presentazione in grande stile 
del nuovo ospedale di Bella, finan- 
ziato in larga parte dalla leggi 
nazionale 1998 art. 20, ha mes 
în secondo piano i problemi che 
ogni giorno devono affrontare i 
| lavoratori, i cittadini, gli ammala- 
| ti che si recano presso le strutture 
| sanitario per usufruire dei servi. 

‘Alcuni articoli dei giornali loca- 
li hanno evidenziato fatti graviss 
mi: tra questi il rifiuto di una 
visita ad una persona, perché non 
era in grado di pagare il ticket 
{rammento la nostra proposta di 
abolire i tickets su tutte le presta- 
zioni sanitarie). 

In questi giorni ho ricevuto 
numerose telefonate di ammalati 
che, all'atto di prenotare esami 
visite specialistiche, si sono sen 
ti rispondere che le prenotazioni 
erano chiuse, oppure che i tempi 
per alcune prestazioni andavano 
da 30giorni a 3 mesi. Gli interessa- 
ti, a questo punto, si sono rivolti 

via Caraccio dove si effettuano 
le prestazioni în regime privato 
{libera professione), e come per 
incanto le prestazioni sono state 
prenotate, în alcuni casi subito, în 
altri il tempo necessario per la 
preparazione dell'esame. Alîre se- 
‘gnalazioni mi sono pervenute da 
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concerto di Natale în Cattedra- 
leîl quartiere ha dato partico- 
lare risalto alla Festa della 
donna, con una rappresentazio- 
ne teatrale che al Sociale qha 
riscosso consensi al di là di 
ogni più rosea previsione - 


aggiunge Isabella Scaramuzzi 
-. Abbiamo anche finanziato 
un corso di nuoto per un giova- 








cittadini in attesa di essere sotto- 
posti ad intervento chirurgico, ed 
anche în questi casi attraverso la 
visita in via Caraccio (a pagamen- 
to) oppure attraverso la visita in 
studio privato, i tempi si sono 
ridotti nell'ambito di una settima- 
na. Mi risulta inoltre che ai ricove- 
rati nelle camere a pagamento 
dell'ospedale vengono espletati 
gli esami diagnostici e strumenta- 
li, prima dei pazienti ricoverati in 
corsia. Considero ignobile questa 
discriminante tra paganti e non, 
non solo come più volte ho richia: 
mato in dispregio al dettato costi- 
tuzionale, ma perché lede la digni- 
tà della persona e ancora una 
volta il profitto prevale anche di 
fronte alla malatti. 

In questi mesi l'ospedale di 
Biella, su segnalazione del Tribu- 
nale dei diritti degli ammalati, è 
stato classificato tra i migliori 
d'Italia; ma da che parte sta il 
Tribunale? Dalla parte dei più 
deboli, degli ammalati, oè lontano 
dalla realtà? Non voglio fare di 
tutta un'erba un fascio, ho più 
volte sottolineato che presso 
l'ospedale esistono professionali 
tà e competenza; ma se al centro 
della tutela della salute prevale la 
legge di mercato, il profitto, l'eco: 
nomicità della gestione, il bilancio 
in pareggio, è evidente che viene 
meno il diritto che ogni cittadino 








ne autistico; devoluto contribu- 
ti alle scuole del rione per 
acquistare materiale didattico 
e all'Associazione malati di 
Alzheimer: rifornito di materia- 
le medico il nostro poliambula- 
torio e centro infermieristico 
di via Orfanotrofio». 

Conclude la presidente: «Ci 
siamo occupati delle problema- 





ha indipendentemente dal proprio 
stato sociale ed economico, di 
poter usufruire del servizio sanita- 
rio. 

Non condivido le dichiarazioni 
di alcuni medici di base secondo i 
quali tempi lunghi per le prenota- 
zioni sarebbero dovuti alla pre: 
sante richiesta di esami degli assi 
stiti, ritengo al contrario che un'ef- 
ficace prevenzione nei luoghi di 
lavoro, nel territorio, un quadro 
epidemiologico che consenta di 
indirizzare l'intervento per la tute- 
la della salute, produrrebbero sicu- 
ramente effetti positivi nel com- 
plesso del servizio sanitario. Un 
bell'ospedale serve a poco se non 
si attivano nel territorio servizi 
pubblici efficienti e qualificati 
{distretto socio-sanitario, assisten- 
za domiciliare integrata, ecc.) 

Sarebbe utile che chi di dovere 
intervenisse per rimuovere la gra- 
vissima situazione in atto (il no- 
stro partito ha già interpellato 
l'assessore regionale per chiedere 
verifiche della situazione edinter- 
venire nei confronti di 
bili). Nel frattempo chiedo all'Asr 
la costituzione del comitato di 
partecipazione e di controllo dei 
cittadini, come previsto dalla leg- 
ge 833/78 e dalla legge 228 Ter 
Bindi. 

Carla Ladetto, Rifondazione 

comunista, Biella 
























Sabato in ospedale grande festa con il rione Centro 


Primo 
appuntamento 
inospedale 
peril 
quartiere 
Centro 

che ha deciso 
difesteggiare 
l'Epifania 

bami 
ricoverati 
nel reparto 
di pediatria: 
aloro 
saranno 
consegnati 
dei piccoli 
doni 





tiche del centro anziani, com- 
preso il trasferimento” della 
nuova sede in via Delleani, 
contribuendo all'acquisto dei 
biliardo e degli impianti tv e 
hi-fi. Comunque siamo a dispi 
sizione per qualsiasi consiglio 
e chiarimento: ricordiamo che 
la nostra sede si trova in piazza 
Curiel 13». If.p.] 








AUTOAMBULANZE 


Blella: tel. 015/33.247; Cavaglià: tel 
0161 / 96160; Cossato: tel. 015 / 
‘922.148. 
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Biella: tel. n. verde 800.120.118 


GUARDIA MEDICA 


Biella: telefono 915/20.848.9; Cavaglià: 
tel. 0181/06.470; Cossato: telefono 
015/922.801. 


CARABINIERI 


Biol: via Frateli: Rosseli 98/b, tel 
015/84.09084 - 015/8409051 - 
015/84.09.047 (pronto intervento 112), 








QUESTURA 
Biolla: va Tipoli2, tel. 015/35.90.411, 





FERROVIE DELLO STATO 


Blella: Stazione di Biela San Paolo, 
piazza San Paolo, tel. 15/40.25.52, 


AZIENDA DI PROMO. TURISTICA 








,Lamarmora3. tel.015/85.1128. 








Biellasta per. 
sperimentare 
uno speciale 
tappeto di 
gomma da 
applicare sui 
passaggi pedonali 


in prossimità 





Pass 


Prosegue il piano del Comune di 
abbattimento delle barriere ar- 
chitettoniche negli edifici pubbli- 
ci per renderli accessibili ai por- 
tatori di handicap. 

L'ultimo intervento messo in 
cantiere riguarda due scuole: la 
media Nîno Costa di Chiavazza e 
la media Guglielmo Marconi di 
via Addis Abeba. Il progetto di 
Chiavazza prevede oltre alla co- 
struzione di rampe anche la 
parziale sistemazione della scuo- 
Ja. Il bando della gara d'appalto 
indica un impegno di spesa di 


280 milioni. 


Alla media Marconi, invece, 


oltre all'abbattimento delle bar- 
riere architettoniche sarà ade- 
guato l'edificio alle normative 


Per il pilota triverese Gianni 
Lora Lamia ed il suo navigato- 
re Pietro Di Persio, le vere 
insidie della ventitreesima e 
zione della Parigi-Dakar ini 
no oggi. 

Il programma del raid africa- 
no propone in giornata la Na- 
dor-Er Ramichidia, la prima 
tappa în territorio marocchino 
prevista sulla distanza di 602 
chilometri di cui 139 cronome- 
trati. L'equipaggi del «Giletti 
international rally raid team» 
ha superato brillantemente i 
possibili intoppi dei trasferi- 
menti e delle brevi ma spettaco- 
lari «speciali» dei primi due 
giorni, che non sono destinate 
ad incidere sulla classifica fina- 
le ma non consentono ai piloti 
di abbassare la soglia di atten- 
zione. Al termine dei 35 chilo- 
metri cronometrati della Nar- 
bonne-Castellon, Gianni Lora 
Lamia ha portato la sua Nissan 
Patrol ad occupare la nona 
posizioni 

Da oggi però si entra nel 
Marocco ed un veterano come 
il pilota triverese, giunto alla 
sua undicesima presenza alla 

















AZIENDA TRASPORTI (ATAP) 


Biella: Direzione e Biglietteria: viale Ma- 
call 0, telefono 015/84.88.411. 

ni I 

INPS 

Biolla: via Tripoli 14, telefono 015/85.041, 
fax 015/95:08.414. 





rome iu nre regni 
FARMACIE DI TURNO. 


A Blella: Farmacia Dr. Balestrini, via 
Pietro Micca8, tal. 015/25.22.071. 


Orario di apertura: dalle 8,30 alle 12,30 
dalle 15,20. 19,20. 


Nelle altre ore apr su presentazione di 
icetta medica urgente. 


Per gli alri Comuni della provincia, le 
farmacie di tuo svolgono Servizio di 
ropenbiltà nottuma, su chiamata, di 
tro presentazione di ricetta medica 
urgente. 


Pralungo: Dr. Amadori, via Serratore 9, 
101.015/57.12.95. 


Salussola: Dr.ssa Maria Ausconi, via S. 
‘Secondo?, tel. 0161/99.81.31 


Zublena: Dr. Caro Ponghett, via Quagli- 
n028,tel.015/86.01.92. 


Cossato: Dr. Eusebio Friloto via Gari- 
baldi 61, tel. 015/99.370. 





aggi pedonali speciali 
per aiutare i non vedenti 


antincendio. Anche qui è già 
pronto il bando della gara d'ap: 
palto dei lavori che prevedono 
per il Comune un impegno di 
spesa di 480 milioni. 

Ma l'amministrazione comu: 
nale ha in cantiere un'altra serie 
di interventi anche nelle strade 
e nei marciapiedi per rendere 
entrambi più accessibili. Pro- 
prio poco prima di Natale la 
commissione comunale presie- 
duta dal vice sindaco Diego Pre- 
sa ha esaminato i relativî proget- 
ti che prevedono la costruzione 
di rampe nelle piste ciclabili, nei 
nuovi marciapiedi del Villaggio 
La Marmora (le vie Ponderano, 
Cavaglià, don Cabrio, Cerrione, e 
Lombardia). a Chiavazza in via 











della Vittoria Ma si sta affrontan- 
do anche il problema di rendere 
più sicure le rotatorie. A breve 
saranno sperimentati dei tappe- 
ti di gomma, con delle strisce in 
rilievo facilmente percettibili an- 
che dai non vedenti, da applica- 
re sui passaggi pedonali 

Proprio in sede di commissio- 
ne, il consigliere comunale del 
Polo Antonio Montoro che per 
primo ha iniziato una campagna 
di sensibilizzazione per rendere 
la città più aperta ai portatori di 
handicap ha dato atto pubblica- 
mente «del cambiamento avve- 
nuto in questi ultimi tempi so- 
prattutto per quanto riguarda 
l'abbattimento delle barriere ar- 
chitettoniche». {r.b.] 





Il pilota del team Giletti attualmente occupa la nona posizione 


Lora Lamia alla Parigi-Dakar 
Da oggi le insidie del deserto 


Il«Nissan Patrol» del team Giletti impegnato sulle piste del deserto africano 


«Dakar», sa che lo attende un 
terreno estremamente diffici- 
le. Si passerà infatti dalle zone 
boscose della parte settentrio- 
nale ai pianori veloci del Ma- 
rocco centrale che invogliano 
ad accelerare ma che potrebbe- 
ro trasformarsi in un incubo 
per le forature, Quest'anno gli 
organizzatori sono tornati al- 


A sessanta anni si pensa di non 
poter più cadere vittima di un 
raggiro e di poter partecipare 
indenne ad una riunione «full 
immersion» per vacanze a prezzi 
stracciati e, se prescelto, avere 
magari un posto di lavoro per 
arrotondare le proprie entrate. 
Così deve aver pensato G. C., da 
poco residente a Gaglianico. Rac- 
conta, a conclusione della vicen- 
da, di aver sporto denuncia ai 
carabinieri ed avvisato Città Studi 
«sito prestigioso l di sopra di ogni 
sospetto», teatro della riunione 
‘Tutto comincia con un invito di 
una società toscana alla presenta- 
zione di una vacanza da fiaba per 
17, 18 milioni: se selezionati si 
potrà avere, appunto, un primo 0 
secondo lavoro remunerativo con 
la vendita di viaggi a prezzi strac- 
ciati, in seno a questa solidissima 
società. Opportunità da non perde- 
o, firmando subito e aggiungendo 
800 mila lire per partecipare ai 
seminari di crescita, tanto a fine 
meeting si può recedere dal con- 














l'antico dando meno spazio al 
sostegno aereo e costringendo 
ad un lavoro supplementare i 
mezzi dell'assistenza a terra. 
Al seguito di Gianni Lora La- 
mia vi sono due camion Merce- 
des adibiti ad officina e a 
magazzino ricambi oltre ad un 
Nissan pick-up per l’assisten- 
zaleggera e veloce. [w.d.b.] 





Il racconto di un lettore che abita a Gaglianico 

Dietro la vacanza-premio 
o 

il sospetto di un raggiro 


tratto appena sottoscritto. 

G. C., dopo la calorosa acco- 
glienza, comincia a nutrire sospet- 
ti quando scopre che il pubblico è 
per la maggior parte composto 
dallo staff aziendale, che «esegue 
un preciso rituale di frastorna- 
mento a base di applausi per 
inutili interventi», quasi un bor- 
bardamento psicologico che pro- 
segue per l'intera giornata: conti- 
nua per il pranzo e per la parte 
pomeridiana della «Pull immer- 
sione. G. C. cerca di reagire, 
suscitando la sprezzante reazio- 
ne degli organizzatori. Ribadisce 
G. C. «Sono stanco di queste 
fregature e nell'illusione che chi è 
in mala fede sia castigato, ho 
sporto denuncia ». Giova però 
ricordare che è imprudente firma- 
re e versare soldi cauzionali quan- 
do ancora non si è capito bene 
l'intero agiro» e che per trovare 
occupazione è sicuramente me- 
glio rivolgersi all'ufficio di coll 
amento o contattare aziende fisi 
camente controllabili. [d.sa.) 
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CASTELLETTO CERVO 


Da tempo il paese e i Comuni 
confinanti sentono l'esigenz- 
za di migliorare i collegamenti 
da una sponda all'altra del 
Cervo, superando il guado. E 
dopo tanto tempo un primo 
risultato concreto è stato otte- 
nuto, Sotto l'egida della Pro- 

verrà infatti costruito 
un ponte che scavalcherà il 
torrente (e anche l'Ostola) e 
che collegherà i territori di 
Castelletto, Gifflenga e Mottal- 
ciata: costo dell'opera 3 miliar- 
di. L'utilità del manufatto è 
presto dimostrata: ora per an- 
dare da Castelletto in uno dei 
due Comuni occorre passare 
da Cossato 0 da Buronzo allun- 
gando notevolmente il percor- 
50 (circa 20 chilometri; quan- 
do il ponte sarà pronto si 
dovrà percorre circa un chilo- 
metro. 

Ma non si tratta soltanto di 
semplificare la viabilità. C' 
anche da considerare un pro- 
blema di sicurezza: il guado 
innazitutto può essere usato 
solo dagli addetti ai lavori, poi 
ogni qualvolta il torrente è in 
piena il passaggio viene som- 
merso e non è raro che automo- 
bilisti finiscano nei guai, bloc- 
cati nell'acqua alta. 

Il problema è stato preso di 
petto dai sindaci Selva di Ca- 
stelletto, Cappa di Gifflenga e 
Micheletti di Mottalciata che 
hanno promosso una serie di 
incontri allargati alla Provin- 
| cia e alla Regione. L'obiettivo, 








come detto, è stato raggiunto: 
l'assessore Gilberto Pichetto e 
il collega in Provincia Paolo 
Monfermoso hanno dato la 
loro disponibilità per reperire 
i finanziamenti. Il progetto è 
firmato dall'ingegner. Gian 
Sandro Valle Badino 

Per raggiungere il ponte si 
percorrerà una strada che si 
staccherà dalla provinciale di 
Mottalciata, all'altezza della 
via del Mulino vecchio, si 
attraverserà il viadotto e ci si 
‘ffaccerà sulla provinciale per 
Castelletto. Sul fronte della 
burocrazia, le prime autorizza- 















zioni arriveranno entro l'an- 
no, mentre l’inizio dei lavori è 
If.p.} 


previsto dal 2002. 


CAMBURZANO 
Domenica benedi; 


L'Associazione amici di Camburzano annuncia le iniziative in 
calendario a gennaio. Il primo appuntamento è il 7, domenica, con 
Ja Festa di Sant'Antonio: il ritrovo è alle 9,30 davanti alla chiesa; 
alle 11, dopo la benedizione di cavalli, trattori e automezzi, sfilata 
per le vie del paese; seguirà l'aperitivo e il pranzo. La seconda 
iniziativa è per domenica 14, con la Festa dei pensionati, mentre 
sabato 20 andrà in scena (alle 21), la settima edizione del Festival 
delle voci. Domenica 21 la festa è per i bambini, con le maschere di 
Carnevale. Gli appuntamenti nel padiglione di via Tabbia. [d.sa.] 


CERRETO CASTELLO 
Camion si rovescia su una lastra di ghiaccic 


Incidente ieri sulla superstrada: un camion di una ditta di 
Chiavazza carico di cd e condotto da Carlo M., è sbandato causa 
una formazione di ghiaccio sull'asfalto e si è rovesciato. Sul posto 
sono intervenuti carabinieri e vigili del fuoco. If.p.l 


SALUSSOLA 

Si ricordano i sacerdoti della pianura biellese 
‘Celebrazioni, oggi alle 10,30 nella chiesa dell'Assunta, in suffragio 
dei sacerdoti della zona pastorale della pianura biellese. Verranno 
ricordati i sacerdoti che hanno prestato servizio negli ultimi 50 
anni da Massazza a Viverone, da Candelo a Roppolo. If. p.} 


COSSATO 
Mercatino dell'antiquariato, le date 


Si è appena conclusa con successo l«Lettera a Babbo Natale», che il 
Giac pensa già alle prossime iniziative, in particolare al mercatino 
dell'antiquariato: sono già state fissate le date della rassegna e 
cioè il 3 marzo, il 5 maggio e il 6 ottobre. {c.gi. 


Mosso 

Il professionale «Sella» presenta i suoi corsi 

Venerdì 12 l'istituto professionale «Sella» aprirà i battenti alle 
20,30 invitando ad un incontro i genitori dei ragazzi che 
frequentano la terza media: verranno presentati i corsi dellistitu- 
to con un percorso didattico, turistico e per i servizi sociali. Lo 
scopo è di fornire indicazioni per favorire l'orientamento scolasti- 
co. Un'analoga riunione è in calendario il 10gennaio. —Im.ch.) 


SAGLIANO 

Il Comune cede l'ex stazione ferroviaria 

Asta pubblica per gli stabili dell'ex ferrovia Biella-Balma, di 
proprietà comunale: si terrà il 10 gennaio in Comune e le offerte 


dovranno pervenire entro le 12 del giorno prima. Il bando di gara è 
consultabile presso il servizio tecnico del Comune. fr.mo.] 


COSSATO 
In distribuzione la «Guida ai servizi» 


L'amministrazione comunale distribuisce la «Guida ai servizi» di 
Cossato per-il 2001. In caso di mancata consegna si può contattare 
l'Ufficio relazioni con il pubblico, di piazza Angiono (aperto da 
lunedì a venerdì dalle 8 alle 18 e ilsabato dalle 9alle 12)... [c.gi. 


GAGLIANICO 
Allarme per un settantenne scomparso 


Sì era allontanato ieri mattina în auto per sbrigare alcuni lavori, 
ma la sua prolungata assenza ha impensierito i familiari che 
hanno dato l'allarme. In serata G. M. è stato trovato, in stato 
confusionale. Ip] 


BIELLA 
Forza Italia prepara il congresso provinciale 


Dovrebbe svolgersi il 20 gennaio, ma il condizionale è ancora 
d'obbligo, il congresso provinciale di Forza Italia, ancora affidata 
alla guida di un commissario, Daniele Cantore. Proprio Cantore ha 
deciso di allargare l'ufficio di commissariamento per una maggior 
presenza sul territorio. Così accanto al suo vice Ezio Mazzoli ci 
saranno Lorenzo Leardi, capogruppo în Provincia, quello in 
Comune, Mario Porta, il consigliere comunale Fabrizio Ponzana e 
Amerigo Monti, l'ex ‘segretario di Lega Nord. Daniele Cantore 
guida forza Italia dopo che Carlo Fiori era stato costretto a 
sciare la segreteria travolto da un'ondata di impolarit l'inter: 

. p. 












































no del partito. 








Nella foto di 
Michelett,inalto 
la strada che. 
porterà al nuovo 
ponte sul Cervo 
che sostituirà lo 
storico guado di 
Castelleto (in 
basso) 
eliminando i 
problemi di 
colleganmento 
con Mottalciata e 
Giffenga 


Viverone 


Le «zone blu» 
dalla primavera 


VIVERONE 


Il Comune si è dotato di un 
piano urbano del traffico: tra le 
principali voci d'intervento, ro- 
tonde agli incroci e parcheggi a 
pagamento. 

La novità saranno proprio 
questi ultimi. Secondo i pro- 
grammi dell'amministrazione, 
Je soste a pagamento entreran- 
no în funzione dalla prossima 
primavera,  contemporanea- 
mente all'avvio della stagione 
turistica 2001 e la loro gestione 
sarà affidata ad un'apposita so- 

Ja LagoPark. 

Il 51 per cento del capitale 
sarà pubblico (appunto del Co- 
mune), la rimanente parte ver- 
rà finanziata da un'impresa pri- 
vata, la stessa che gestisce i 
parcheggi a pagamento in alcu- 
ne città piemontesi, Biella com- 
presa. L'accordo prevede un 
rapporto trentennale tra Comu- 
ne e impresa e per i primi due 
anni l'amministrazione vivero- 
nese percepirà un canone di 15 
milioni l'anno. 

1 progetti delle rotonde rien- 
trano in'un piano più vasto per 
la sicurezza sulle strade. I primi 

















Federconsumatori 
«Attenzione 
alle spese 








Soluzione in vista per un annoso problema del Biellese Sud-orientale, Regione e Provincia disponibili per reperire i fondi 


Castelletto, il ponte sul Cervo si farà | 


Pronto il progetto preliminare, i lavori entro il 2002 





Parcheggi a pagamento anche nelle strade attorno al ago di Viverone 


incroci che Viverone sistemerà, 
c'è quello tra la statale, la 
provinciale per Alice e la via 
Marchese di Gattinara. In can- 
tiere anche una rotonda all'în- 
crociotra la strada per Alice e la 
via Comuna-Masseria, all'inter- 
sezione tra il Lungolago e la 
provinciale. 
Contemporaneamente saran- 
no realizzati alcuni passaggi 
pedonali rialzati e dossi per 
rallentare le auto in transito. 
Gli interventi per la sicurezza 
dei pedoni sono în programma 
nelle vie Umberto, Alle Scuole, 
Masseria-Veneria e Masseria: 
Comuna. Il lîmite di velocità 
verrà portato a chilometri 30 
l'ora. (f.p.] 











A Occhieppo, Mongrando e Cossato gli altri appuntamenti del 6 gennaio: i programmi 


A Valdengo la «Festa del pan e vin» 





sui prestiti» 


BIELLA. Allarme di Federcon- VI 
sumatori dopo le segnalazioni g 
giunte da consumatori che si ; 


sono rivolti a società di inter- 
mediazione finanziaria «per lo 
più con sede fuori Biella». 

Alcuni intermediari chiedo- 
noil «pagamento di un rimbor- 
50 spese ed anticipo competen- 
ze piuttosto oneroso per ricer 
care un ente finanziatore - si 
legge in una nota firmata dal 
responsabile dell'associazione 
di Biella Danilo Frezzati e dalla 
consulente legale Alessandra 
Pizzarelli - Tuttavia l'interessa- 
to dopo mesi trascorsi ad invia- 
re nuova documentazione su 
espresso invito dell’intermedia- 
rio si sente quasi sempre ri- 
spondere che la ricerca ha dato 
esito negativo. Ovviamente la 
cospicua somma anticipata vie- 
ne trattenuta dall'intermedia- 
rio». 

Per questo la Federconsuma- 
tori Piemonte «invita tutti colo- 
ro che si sono trovati di fronte 
a simili episodi a recarsi presso 
il proprio sportello di Biella in 
via La Marmora 4 0 a telefona- 
reallo 015-3599237». Ir.b.] 















| LA CELEBRAZIONE BIBLICA DEL NATALE 








A Lessona, su iniziativa di don Diaceri 


A Lessona, su iniziativa del parroco don Diaceri, sabato e domenica in chiesa si svolgerà la 
celelebrazione biblica del Natale (nella foto una precedente edizione). Con la partecipazione di 130 
figuranti e della cantoria lessonese, verrà riproposta la nascita di Gesù, a partire dai Profeti, a seguire 
con l'Annunciazione, l'arrivo dei soldati con il decreto del censimento voluto da Erode, quindi 
Giuseppe e Maria ed infine l'ingresso in scena dei Magi con i paggetti ed i pastori. La 








rappresentazione, molto seguita, comincerà alle 16. fc.gi.] 


MONGRANDO 


A Mongrando hanno un modo 
diverso di interpretare il pro- 
verbio «L'Epifania tutte le fe- 
ste se le porta via»: venerdì 5 
alle 21, nel salone della biblio- 
teca, in collaborazione con la 
società sportiva «La Vetta» l'ad- 
dio alle feste sarà un concerto 
dell'Orchestra filarmonica biel- 
lese diretta dal maestro Strau- 
di. 

L'ingresso è libero con que- 
sto programma, con la voce del 
soprano Enrica Maffeo: selezio- 
ne da «Il Conte di Lussembur- 
go» e da «La vedova allegra» 
con «Danza delle libellule» se- 
guito dal «Fox delle gigolettes» 
di Franz Lehàr; «Annen polka» 
e «Aria di Adele» e sLeichtes 
blut polka» di Jhonn Strauss; 
«Danza ungherese» di Brahms; 
«Spesso a cuore e picche» di 
Lombardo e «Marcia militare» 
di Franz Schubert. 

Ad Occhieppo Inferiore, sa- 
bato 6, il Circolo del pettirosso 
in collaborazione con il Comu- 
ne offre la «Grande festa del 
paese» a segnare l'inizio del 





Travolto dalla valanga 
Stazionarie 

le condizioni dello 
sciatore biellese 


AOSTA. Sono stazionarie nella 
loro gravità le condizioni di 
Cristiano Lavino, il geofisico di 
41 anni, residente a Pollone, 
travolto îl Primo dell'Anno da 
una valanga nel vallone di Plana- 
val nel comune di La Salle. Il 
tecnico biellese che lavora al- 
l'Agip è ricoverato all'ospedale 
di Aosta, assistito dalla moglie 
Erika Pozzo. 

La notizia dell'incidente ha 
destato impressione nel Bielle- 
se: Cristiano Lavino non è soltan- 
to un appassionato di montagna 
ma è considerato un esperto in 
grado di riconoscere e affrontare 
anche le situazioni più difficili. 
A tradirlo pare sia stata una 
placca di neve «ventata» stacca- 
tasi mentre attraversava con gli 
sci un ripido canalone în compa- 
gnia di altri due amici. Lavino, 
che era l'ultimo della fila, non è 
riuscito ad evitare di essere 
investito dalla massa nevosa. Si 
è salvato per.il tempestivo inter- 














vento di un escursionista. [f.p.] 





Una curiosa Epifania con il falò e la gustosa «pinza» 


periodo carnevalesco nel Bielle- 
se secondo tradizione. Dopo la 
messa delle 10,30, presentazio- 
ne in parrocchia della Capine- 
ra (Rosanna Baù) e del Pettiros- 
50 (il neofita Gigi Ferrero, attor- 
niati dalle maschere dei canto- 
ni). Dopo îl pranzo presso la 
sede del circolo, alle 14,30 la 
Filarmonica aprirà la sfilata di 
tutte le maschere del Biellese, 
fino al nuovo salone polivalen- 
te di via Caralli. Subito dopo 
Paolo Bortolozzo darà il via 
allo spettacolo «Finalment a cà 
nossa; l'era ora» con ingresso 
libero. A seguire divertimento 
no-stop con.a Filarmonica. 

Ad Occhieppo Superiore si 
rimane sul tradizionale în sen- 
so stretto, con la Befana per 
bambini ed adulti presso il 
Centro incontri, di cui è torna- 
ta presidente Flora Rosso. Ap- 
puntamento nella sede di Villa 
Mossa alle 15. 

Tra gli appuntamenti 
l'Epifania, quello promosso dal- 
la Croce Rossa di Cossato. La 
festa è in programma sabato, 
dalle 15, nella piazzetta dietro 
il Municipio: calze con i doi 
zucchero filato e bevande cal- 
de saranno distribuite dai vo- 
lontari. Sempre a Cossato, Fe- 
sta della Befana su iniziativa 
dell'associazione combattenti: 
pranzo sociale, sabato, al risto- 
rante «Da Marina». 

E poi c'è una Befana tutta 
particolare, quella organizzata 
a Valdengo: è la Festa del «Pan 
e Vin», «firmata» dalla comuni- 
tà di meolesi e monastiresi che 
vivono nel Biellese. A caratte- 
rizzare l'appuntamento, la di- 
stribuzione della «pinza», un 
dolce che, tra falò, Befana e Re 
Magi, è il protagonista .della 
festa e va sempre a ruba tra i 
partecipanti. 

Laricetta tradizionale consi- 
steva una polenta «ricca», alla 
quale i contadini delle campa- 
gne di Venezia e Treviso, ag- 
giungevano un po' di fichi sec- 
chi e di uvetta per trasformare 
il piatto di tutti i giorni in una 
rara golosità. In oltre venticin- 
que anni di «Pan e vin» e con 
l’arrivo del benessere, il dolce 
è stato arricchito con l'aggiun- 
ta di burro e liquori, farina 
bianca, arance e limoni. 

Lo scorso anno venne prepa- 
rata una «pinza» da record: 80 
chili di farina di mais e 130 di 

rano, 100 chili di uvetta, 60 di 
fichi secchi, 27 di arance, 20 di 
zucchero ed altrettanti di bur- 
ro, Nell'impasto anche 8 botti: 
gie di rum, 3 chili di semi di 

finocchio, lievito e 120 litri 
d'acqua. ld.sa.] 


























| Donata Belossi 


| Vercelli ha il bilancio preventi- 

vo 2001. Lo ha approvato la 

giunta tra Natale e Capodanno, 
| è ieri mattina, anche se alcuni 
| punti potrebbero ancora subire 
| mutamenti, lo ha illustrato alla 
| Stampa, per sommi capi, l'asses- 
| sore ad hoc, Guido Nobilucci. 

«Direi - anticipa - che il 
nuovobilancio contiene elemen- 
ti significativi sia dal punto di 
vista politico sia da quello stret- 
tamente tecnico». 

Insomma secondo Nobilucci 
la programmazione vola alto, 
«confermando la linea politica 
di sempre del Consiglio comuna- 
le a favore dello sviluppo occu- 
pazionale». 

Dunque con l'anno nuovo la 
giunta si appresta ad acquisire 
nuove aree da destinare a inse- 
diamenti industriali. «Ampliere- 
mo verso Sud - continua Nobi 
lucci - le aree già ora destinate 
| alle aziende, acquistando altri 

© compreremo alcuni 
lotti di fianco all'officina mecca- 
| nica Cerutti». 

Ma la vera novità sarà l'at- 
| tenzione del Comune verso la 
| Rew economy. «Non è sempre 

detto - precisa l'assessore - che 
| oggi le aziende abbiano bisogno 
di grandi spazi. Vi sono imprese 
| informatiche che necessitano di 
uffici e di strutture già esisten- 
ti. Ci impegneremo quindi ad 
acquistare anche edifici, secon- 
do le indicazioni che arrivano 























VERCELLI RES SSD: ceNvAIO 2001 





Lazona della Sesia diventerà un parco. Nel riquadro l'assessore Nobilucci 





dalla Regione, sicuri peraltro di 
ricevere per queste operazioni 
immobiliari finanziamenti da 
Torino». 

Quali le eventuali «case» da 
accaparrarsi? Risponde subito 
l'assessore: «Non è detto che sia 
il Comune ad acquistare. Il 
nostro compito potrebbe essere 
semplicemente quello di mette- 
re in contatto la domanda con 
l'offerta». 

‘Tra gli altri fiori all'occhiello 
del 2001, Guido Nobilucci se- 
gnala la sistemazione del primo 
lotto del Parco della Sesia. «Un 
progetto antico - dice - che 
punta a far inserire Vercelli nel 





percorso — turistico-culturale 
che ora sî ferma nel Novarese». 
Dunque piste ciclabili, percorso- 
vita per.il footing, aree attrez: 
te per i pic-nic e per i giochi, 
bonifica delle sponde e cura del 
verde, così da far rivivere an- 
che il nostro fiume. 

«E sempre nell'ambito cultu- 
rale - conclude Nobilucci - non 
si può dimenticare il progetto 
del Comune in sinergia con 
l'Università, ovvero la costru- 
zione di una nuova e più grande 
biblioteca civica, con il recupe- 
ro, nella zona del vecchio ospe- 
dale, dell'ex Manica delle don- 
ne». 














La Stampa pubblicherà l’ultimo coupon mercoledì 10 gennaio 


Presepi, rush finale di tagliandi 








Trai pregi del bilancio 2001 c'è 
quest'anno, secondo l'assessore 
Nobilucci, una maggior leggibi- 
lità dei dati. 

«Il documento - dice - deve 
diventare la vetrina dell'ammi- 
nistrazione. E pazienza se alcu- 
ni particolari potranno sembra- 
re eccessivi: ci sarà un dibattito 
vivace, al quale non vogliamo 
sottrarci». 

Merito della maggior chiarez- 
za, il segretario comunale Fran- 
ca Spina, per la quale sta arri- 
vando una strenna eccezionale 
Entro l'Epifania diventerà city- 
manager, ovvero direttore gene- 
rale del Comune, con compiti (e 
stipendio) adeguati alla carica 
che mai nessuno prima di lei 
aveva avuto in Comune. 

«Il direttore - conferma Nobi- 
luci - ci sarà di grande aiuto 
nel risolvere velocemente i pro- 
blemi che si presentano». E a 
proposito di problemi e di lavo- 
ro che si accumula, sarà final- 
mente potenziato il settore ur- 
banistico. Entro oggi verrà an- 
nunciato il nome del nuovo 
direttore, in sostituzione dell'ar- 











Tra i progetti la sistemazione del Parco della Sesia e una nuova biblioteca civica 


® © 
Nel bilancio spunta la new economy 
Il Comune acquisterà anche edifici privati 
La Befana porta il city manager 


Franca Spina direttore generale 
Potenziato il settore urbanistico 


Franca Spina da 
segretario 
comunale 
diventerà city 
manager 





chitetto Monformoso, e a ruota 
verranno selezionati tre geome- 
tri a potenziamento di un uffi- 
cio Lavori pubblici, che smalti- 
sce con difficoltà la mole di 
lavoro delle pratiche edilizie. 
Ma se le spese di gestione 
della macchina burocratica cre- 
sceranno, non per questo i ver- 
cellesi dovranno pagare più tas- 
se. «Non abbiamo aumentato 
alcuna imposta - conferma No- 
bilucci - nemmeno l'ici, che 
resta tra le più basse d'Italia». 
Zero per cento per chi affitta un 
alloggio agli universitari, dal 4 
al 5 per cento l'Ici per la prima 
casa, con possibilità di sgravi 
alle famiglie numerose e per chi 
ospita un anziano. {d.b.] 


Il 2001 si apre sotto i migliori 
auspici per la gioventù vercelle- 
se. Dal prossimo settembre, gra- 
zie all'impegno di Liceo Classi- 
co e Magistrale, i ragazzi che 
hanno terminato la terza media 
potranno scegliere di iscriversi, 
restando în città, anche al Liceo 
artistico o a quello musicale. 

Lo annuncia, giustamente or- 
gogliosa, la preside Graziella 
Canna Gallo, che si è accaparra- 
ta il doppio «sì» di Provincia e 
provveditorato per continuare 
il percorso «arti 
stico» dell'istitu- 
to Foscolo, e che 
a giorni otterrà 
anche l'ok _per 
aprire in città un 
Liceo musicale, 
agganciato agli 
studi del Classi 
co Lagrangia. 

Spiega la presi- 
de: «Abbiamo 














nuando la decen- 
nale esperienza 
del Foscolo, di cui, dopo la 
chiusura, siamo depositari del- 
Ja documentazione. Così i giova- 
ni non saranno costretti a viag- 
giare fino a Novara per coltiva- 
re ed approfondire gli studi 
artistici 

Tre gli indirizzi che prende- 
ranno l'abbrivio al Magistrale, 
e ai quali i ragazzi possono 
iscriversi fin da ora: Area com- 











positiva che si divide în Pittura 





Graziella Canna Gallo 


I corsi inizieranno il prossimo settembre 


Decollano 2 nuovi licei 
l’ Artistico e il Musicale 


Il primo avrà sede all'istituto Magistrale 
L'altro sarà la terza opzione del Classico 


e Scultura, e Rilievo e cataloga- 
zione dei beni culturali. Le pri- 
me due scelte puntano soprat- 
tutto a potenziare le capacità 
grafico, pittoriche e di modella- 
to degli alunni, l'altra opzione è 
un passepartout verso il mondo 
accademico della storia doll'ar- 
te. 

«A Vercelli - ci tiene a mette- 
re in evidenza la preside Canna 
Gallo - anche l'istituto per geo- 
metri ha ottenuto la facoltà di 
sperimentare un corso di arte, 

che però non è in 
concorrenza con il 
nostro, ma che an- 
zi completa le op- 
zioni, offrendo 
una preparazione 
più tecnica e pro- 
gettuale». 

Secondo fiore al- 
occhiello dell'isti- 
tuto «associato» 
Rosa Stampa-La- 
grangia, l’arrivo 
del Liceo musica- 
le, che si ritaglierà 
unospazio diretta- 
mente al Classico. 

Spiega ancora Canna Gallo: 
«Di concerto conii liceo musica- 
le Cantelli di Novara decolla al 
Lagrangia, accanto ai due indi- 
rizzi linguistico e informatico, 
una terza opzione per chi ama 
la musica. Nei prossimi giorni 
l'ufficializzazione dell'esperien- 
za, che ha già avuto l'approva- 
zione del provveditore Carlo 
Raimondo». Id.b.] 





E' uscita la 3% edizione del libro che spiega i benefici di un moderato consumo giornaliero 


«Il buon vino è una vera medicina» 





\Sono sei le scuole che saliranno sul podio 
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LETTERE AL GIORNALE 





COMUNE DI VERCELLI 


città dei Presepi 


IL MIO PRESEPE PREFERITO 


1 tagliandi vanno spediti o consegnati alla redazione della 
Stampa in via Duchessa Jolanda 20 a Vercelli 
entro martedì 16 gennaio 2001. 
OREFICERIA LEONARDI 
EDIZIONI WHITE STAR 
Non sono valide le fotocopie ' 
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Ultimissimi giorni per votare il 
presepe più bello. Ricordiamo 
infatti ai lettori che La Stampa 
pubblicherà mercoledì 10 genna- 
io l'ultimo tagliando valido per 
segnalare la Natività preferita 
tra quelle proposte dalle scuole e 
dai negozi. 

Quindi, contate le preferenze, 
verrà stilata una triplice gradua- 
toria, ovvero una per le materne, 
una per le elementari ed una per 
le medie. Accanto alla giuria 
popolare, La Stampa, con Ascom, 
Comitato manifestazioni e Comu: 
ne, ne appronta anche una di 
esperti, così che sul podio saliran- 
no sei scuole. Per ora guida la 
classifica dei lettori l’elementare 
di Olcenengo, insidiata dalla Ru- 
stichelli di Ronsecco. Tra le ma- 
terne svetta quella di San Germa- 
no, mentre tra le medie al primo 
posto c'è la Verga di Vercelli. Ma 
si attendono rivoluzioni dopo la 
ripresa delle lezioni, quando î 
bambini consegneranno il mal- 
loppo di tagliandi alle rispettive 
insegnanti. 

Tra i negozi, continua a pri- 
meggiare il Victoria Beer House 
di corso Randaccio, {d.b.] 


NUMERI UTILI 





——___————————————————————————— 








| Lacopertina de libro di Giuseppe Sicheri «vino è salute». 








«Rifiuti in piazza 

pure a Capodanno» 
Bella la festa di Capodanno in 
piazza Cavour. Peccato che sia 
nella piazza che nelle zone lim 
trofe (mi riferisco a via Giober- 
ti, via Leone, piazza d'Azeglio, 
corso Libertà) lo spettacolo dei 
cassonetti stracolmi di spazza- 
tura fosse davvero indecoroso. 

Ora mi chiedo - e chiedo ai 
responsabili del servizio di Ate- 
na - perché non siano stati 
svuotati, vista la manifestazio- 
| ne programmata da tempo. I 
| casì possono essere soltanto 
| due: 0 non sì è voluto farlo per 

risparmiare (cioè per non paga- 
re le ore di lavoro straordinario 
agli addetti alla raccolta dei 
rifiuti) oppure non si è pensato 
di fare pulizia per dare al centro 
un aspetto degno dell'occasio- 
ne. 

Leggendo La Stampa ho visto 
altre lettere di concittadini che 
si lamentano dei tempi di raccol- 
ta dei rifiuti. Se aggiungiamo 
l'episodio di San Silvestro, pen- 
s0 che ci sia qualcosa da rivede- 
re nell'organizzazione. E credo 
che sia possibile, anche visto i 
continui aumenti della tas 
che gravano sulle tasche dei 
cittadini. 

Lettera firmata, Vercelli 























sponsor di Cagna 


E se anche Vercelli appoggiasse 
l'iniziativa del sindaco di Orta, 
che sî sta adoperando per tra- 
sformare gli «Alpinisti ciabatt 
ni» in una fiction televisiva? 
Achille Giovanni Cagna è un 
autore vercellese, come vercel- 
Jesi sono la curatrice del libro, 
Luisa Facelli, e la tipografia 
(Saviolo) che due anni fa ne ha 
pubblicato la ristampa. Perchè 
lasciare che vengano celebrati 
altrove, sia pure sul lago che fa 
da sfondo al romanzo? Perchè 
non mettersi în contatto con 
l'amministrazione del Cusio e 
proporle qualche forma di colla- 
borazione? L'idea è lanciata. 
Qualcuno è disposto a racc 
glierla? Potrebbe valere la pe- 
na. 








Lettera firmata, Vercelli 
Preghiamo i lettori di essere sintetici e 
referibimente inviare testi dattscrit. 
lettere prive di firma leggibile, indiriz- 
20 e recapito telefonico non Saranno 
ubblicate. 

e lettere vanno inviate a 

LA STAMPA 
‘Redazione di Vercelli 

via Duchessa Jolanda, 20 

13100 Verceli 

Fax: 0161 257.009/ 0161 217.664 

E mail vercelli@lastampa.it 








DAI II I 
AUTOAMBULANZE 





Vercelli:0161 213.000 Croce Rossa 
Cigliano:tol, 0161 424.757. 
Gattinara: el. 0163 832 600, 
Santhià: te. 0161 9291 

Trino: te. 0161 801.465; 
Borgosesia: e 0163 25.333; 
Crescentino: tel. 0161 841.122 
Volontari Soccorso Grignasco: tl. 
0169418817, 





PRONTO SOCCORSO 


Vercelli: S.Andrea, telefono 0161 
‘593.358; 

‘Ambulanza telefono 0161 217.000; 
Gattinara: telefono 016322 245; 
Santhià: telefono 0161 920211, 
Servizio emergenza sanitaria 118 esclusi 
vamente peri Comuni del'Usì 11. 


GUARDIA MEDICA 


Vercelli: telefono 0161 255.050; 
Arborio: telefono 0161 86.384; 
Borgosesia: telefono 016325 513; 
Cigliano: telefono 0161 424,504: 
Crescentino: telefono 0161 842/655; 
Gattinara: telefono 0169 895.41; 
Santhià: telefono 0161 929.200; 
Trino: telefono 0181 820.585. 


rr rari 
\ENE E SANITA'PUBBLICA 


Vercelli: telefono 0161 217 
‘Santhià: telefono 0161 929.212. 920.227: 




















Borgosesia: telefono 0163 22.492; 
Varallo: telefono 0169 52 486-52.092; 
Gattinara: telelono 0163 822.364. 
822.867. 


IL III 
FARMACIE DI TURNO 


A Vercelli oggi é di tumo con apertura 
obbligatoria (8-12.30e 15-20 battenti 
aperti 12:30:15 20.9 a battenti chiusi 
e con chiamata con ricetta medica 

urgente): Farmacia Comunale N 2, 

corso Torino angolo via Sabotino (Por: 

ta Torino),te.0161 392.070. 








Caresana: Or.ssa Antonella Greppi, cor- 
So Libertà 15,tel.0161 78.118. 


San Germano: Dr. Giorgio Codebò, via 
Cara 22, tel. 01619.143. 


Serravalle Sesia: Dr. Pio Passerini, corso 
Matteotti217, tel. 0163.459701. 


‘CONSULTORIO PEDIATRICO 





Vercelli: tolfono 0161 258,792; Santhià: 
telefono 0161 929 218; Gattinara: ele- 
fon00163822 975. 


SERVIZIO VETERINARIO. 





Vercelli: telefono 0181 257.140.41.212; 
Santhià: telefono 0161 229.283; 

lefono 0163.52 488; 
Gattinara: tlefono 0163.822344. 











L'escursione dei camperisti 
Il club cuneese di camperisti 
«La Granda» ha inserito tra le 
iniziative del calendario 2001 
un raduno che si terrà nel 
periodo compreso tra il 19 e il 
21 gennaio a Riva Valdobbia. I 
camperisti che vogliono aderi- 
reall'escursione organizzata da 
«La Granda» in Valsesia e ad 
altre iniziative future del club, 
potranno chiedere informazio- 
ni al numero 0171.630.976. 
L'indirizzo Internet è www.cn- 
net.it/turismo/lagranda. 


Vercelli 


Alezione di fotografia 

AI club Controluce di Vercelli 
avrà inizio, alle 21 di lunedì 15 
gennaio, nei locali della sede di 
piazza Battisti (nel palazzo ex 
Enal), un corso di fotografia 
che si articolerà în quattordici 
lezioni teorico-pratiche della 
durata di un'ora e mezzo ciascu- 
na. Ci si potrà iscrivere alle 
lezioni giovedì alle 21, nella 
sede del circolo: la quota di 
adesione è stata fissata în 100 
mila lire. Per ogni informazio. 
ne si potrà invece chiamare il 
numero, telefonico 
0161.392.188. 











«Vino è salute», si dice. Tuttavia, 
assai spesso i detti popolari non 
sono suffragati da conferme 
scientifiche. Per quanto riguarda 
la frase specifica in questione, si 
incarica di colmare tale lacuna il 
delegato Onav delle province di 
Vercelli e di Biella, Giuseppe 
Sicheri, con la terza edizione di 
un fortunatissimo libro che si 
intitola, appunto «Vino è salute». 

Dopo le prime due edizioni, 
parecchie case editrici si sono 
messe in contatto con l'ex presi- 
de dell'Agrario per ottenere la 
ristampa del libro, ma Sicheri ha 
preferito giocare di nuovo in 
casa riaffidando la terza edizio- 
ne alla tipografia Setip di Vercel- 
li. Il libro, che ha in copertina il 
bellissimo quadro di Vermeer 
«Fanciulla con un bicchiere di 
vino» è dedicato da Sicheri ai 
suoi due fratelli, Alpino e Lucia- 
no. 

Leit-motiv dell'intera opera, 
aggiornata dall'introduzione alle 
più recenti scoperte mediche, è 
Ja constatazione che una modera- 
ta quantità giornaliera di vino 
sia un toccasana. Scrive nell'in- 
troduzione Sicheri: «Come sarà 





Gli effetti sull'organismo illustrati da Giuseppe Sicheri 


ampiamente e dettagliatamente 
descritto, il vino esercita nell'uo- 
mo l'azione forse più desiderata: 
allunga la vita!». E l'affermazio- 
ne è corredata subito da 
ivocabile attestazione scien 
fica: secondo una ricerca compiu- 
ta dal Copenaghen City Heart 
Study, il moderato bevitore ha 
‘un minor rischio di mortalità di 
circa il 37 per cento rispetto 
all'astemio». 

Tutto merito, come docume! 
ta Sicheri nel libro, dei composti 
contenuti nel vino. Composti (da- 
gli acidi si fenoli e polifenoli 

agli eteri agli zuccheri, dal pro: 
ponolo alla glicerina), che Sicheri 
esamina dettagliatamente spie- 
gandone gli effetti sui vari orga- 
ni. Scopriamo così, ad esempio, 
che il vino (consumato moderata- 
mente) migliora la diuresi, ha 
un'azione antiarteriosclerotica, 
favorisce la digestione, protegge 
dall'ulcera gastrica, è antisettico 
per l'intestino, previene i calcoli, 
etc. 

Un'opera di grande interesse, 
1 libro non è în vendita: per 
averlo, bisogna rivolgersi alla 
Setip-Offset di Vercelli. le. d.m.] 




















FURTO CEMESSEUZNINEeS 
Denunciato un giovane 


Ruba il portafogli 
ad una ricoverata 
del Sant'Andrea 


Una rapina all'avventore di un 
bar cittadino e il furto di un 
portafogli ai danni di una don- 
na ricoverata nel reparto di 
medicina dell'ospedale Sant'An- 
drea hanno caratterizzato la 
cronaca nera di Capodanno. 

Del furto, particolarmente 
odioso perchè ha colpito una 
malata impossibilitata a difen- 
dersi, la polizia ha però gi 
identificato il presunto autore: 
è un vercellese, G. C., che è 
stato indagato dalla questura 
conl'accusa di furto aggravato. 

La rapina è stata messa a 
segno la notte precedente: il 
rapinato è l'avventore di un 
esercizio pubblico cittadino. Se- 
condo le scarne notizie fornite 
dalla questura, il rapinatore 
dopo averlo picchiato lo avreb- 
be costretto a consegnare il 
portafogli eil telefonino cellula- 
re. In base ai dati forniti nella 
denuncia, la polizia conta in 
tempi brevi di individuarne il 
responsabile. [w.ca.] 











GUARDIE GIURATE inni 
‘Rinnovo del contratto 
Sciopero, aderisce 
il 30 per cento 
dei vigilantes 


Sono state una sessantina, pari 
a circa il 30 per cento, le guar- 
die giurate in servizio sul terri- 
torio provinciale che ieri hanno 
aderito allo sciopero nazionale 
proclamato dai sindacati Fil- 
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uil 
tucs-Uil per sollecitare il rinno- 
vo del contratto di lavoro scadu- 
to ormai da un anno: i dati sono 
di fonte sindacale. 

L'astensione dal lavoro è ini- 
ziata a mezzanote di lunedì 1° 
gennaio e si è conclusa alle 24 di 
ieri. Anche alla precedente gior- 
nata di sciopero, il 27 dicembre, 
aveva aderito all'incirca la stes: 
sa percentuale. 

Sul territorio provinciale so- 
no attive tre agenzie per le 
quali lavorano circa 200 guar- 
die giurate: una metà lavora nel 
capoluogo e a Saluggia per con- 
to dell'elvn, istituto di vigilanza 
notturna»; mentre il restante 
centinaio è diviso in parti quasi 
eguali tra «Mondialpol» e 
«Mekpol». Iw.ca.] 























Il sindaco Rotti: «Ha lavorato benissimo; il successore ha il compito di fare altrettanto» 


«AIFAsi 11 serve un Lombardo-bis» 





BORGOSESIA 


Lombardo? Giusto premiarlo la- 
sciandolo andare a Torino, ma 
attenzione all'ospedale di Borgo- 
sesia. La pensa così il sindaco 
Corrado Rotti in merito al recen- 
te trasferimento del. direttore 
dell'Azienda sanitaria 11 Mario 
Lombardo. Il passaggio di conse- 
gne al vertice dell'Asl 11 era 
nell'aria ela decisione della giun- 
ta regionale ha soltanto confer- 
mato le voci sempre più insisten- 
ti delle ultime settimane: per 
Rotti, il problema è un altro, cioè 
è rappresentato dall'incognita 
sul futuro. «Inutile girare intor- 
no al problema - afferma - serve 
un Lombardo-bis. Per proseguire 
nel rilancio della sanità provin- 
ciale e in particolare valsesiana, 
la Regione deve mettere alla 
guida dell'azienda un altro mana- 
ger capace e determinato quanto 
Lombardo». 

E qualche dubbio Rotti ce l'ha: 
«L'esempio è lampante: Lombar- 
do, nel non lungo periodo trascor- 
so qui, ha lavorato bene dove i 
suoi predecessori, in tanti anni, 
avevano fallito. Adesso il proble- 
ma è continuare su questa stra- 
da». Dunque, cosa propone? «Ho 
già chiesto un incontro all'asses- 
sore regionale Antonio D'Ambro- 
sio: nell'occasione chiederò pre 
se garanzie. Non, certo, sulle 
intenzioni regionali per il nuovo 
ospedale di Borgosesia perché 
quelle sono già chiare, voglio 
sicurezze sul’ nuovo manager, 








che dovrà essere un manager 
davvero e non solo un personag- 
giogradito ai partiti che governa- 
nola Regione». 

Rotti è vicino ad Alleanza 
nazionale (almeno, ad alcuni 
esponenti come Sandro Delma- 
stro e Ugo Martinat), D'Ambrosio 
è di An: l'accordo non dovrebbe 
essere difficile. E' così, sindaco? 
«Non è affatto così semplice, non 
è una questione di amicizia per- 














Prime quotazioni del 2001 alla Borsari: 


Siè svolto, ieri mattina, il primo mercato risiero del nuovo secolo: non 
vi sono raffronti di prezzo, dal momento che martedì scorso era 
festivo, Queste le quotazioni minime e massime per chilogrammo al 
fixing. Risoni: Balilla 530-570; Cripto-Elio 500-560; Selenio 490-570; 
Lido-Flipper 545-595; Sant'Andrea 580-620; Loto e Ariete 535-595; 
Roma_ 680-720; Baldo 690-760; Arborio 730-770; Thaibonnet 
525-555; Indica vari 515-555. Lavorati: Originario 950-1050; Lido 
990-1090; Sant'Andrea 1170-1220; Roma 1340-1390; Baldo 
1390-1440; Ariete-Drago e Loto 1020-1120; Arborio 1430-1500; 

i 1030-1080. Parboiled: Medio 1180-1280; Lungo 
1240-1340; Thaibonnet 1190-1290. Granoturco: ibrido 243-245; 
semivitreo 253-255. Soia nazionale 480-485.N.666 


CRESCENTINO 

Alla Cassa di Alessandria la tesoreria comunale 

Una nuova tesoreria per il Comune. A partire dal 1° gennaio infatti il 
servizio di tesoreria comunale viene svolto dalla filiale di Crescentino 
della Cassa di risparmio di Alessandria La popolazione, che è stata 
avvisata con una manifesto redatto a cura dell'assessorato alle 
Finanze e affisso sui muri della città, quindi dovrà rivolgersi per tutte 
Iroperazioni all'istituto bancario che si trova in via Mazzini 107. 


CELLIO 
1118 febbraio inizia il Carnevale 


Sono state fissate le date dei principali appuntamenti del Carmevale 
celliese. La fagiolata è in programma domenica 18 febbraio, il sabato 
successivo si terrà il veglione e domenica 25 la distribuzione della 
trippa in centro paese e nelle frazioni e la sfilata dei bambini. 
Confermato re Matanun: il volto della maschera sarà ancora affidato 
a Carlo Meula. 


GATTINARA 
Verrà riasfaltata via Moncalieri 


Con un investimento di poco superiore ai venti milioni l'amministra- 
zione comunale ha appaltato l'asfaltatura di via Moncalieri. L'inter- 
vento inizierà nelle prossime settimane e rappresenta il primo di una 
serie di lavori che riguarderanno il centro. 























Saranno sostituite con le più capienti monovolume 


Borgosesia cumbia le 6 auto 
dei servizi socioassistenziali 
cio-assistenza coordinata tra 
Serravalle e Borgosesia è attiva 
‘ormai da diversi anni e secondo 
le due amministrazioni i risulta- 
ti sono più che buoni. Proprio la 
positiva collaborazione in que- 
sto campo ha portato alla realiz- 
zazione dell'altro progetto socia- 
le che dovrebbe diventare real- 
tà nel 2001: l'apertura del cen- 
tro diurno per disabili. La strut- 
tura sarà ospitata nei locali di 
Villa Pasero di Serravalle, edifi- 
cio storico per il quale è in 
‘previsione una ristrutturazione 

iliardaria che ha ottenuto tut- 
ti i necessari permessi proprio 
alla vigilia di Natale. Il centro 
potrà ospitare oltre venti ragaz- 
zi disabili con attività di diver- 
so genere ed è in fase di studio 
anche la possibilità di estende- 
re, in alcuni casi, il servizio alle 
24 ore. Per la gestione sarà 
avviato un altro consorzio al 
‘quale aderiranno, oltre a Borgo- 
sesia e Serravalle, altri comuni 
‘della bassa Valsesia. li. fo.) 


BORGOSESIA, 


Si rinnova il parco auto del 
servizio di socioassistenza dei 
Comuni di Borgosesia e Serra- 
valle. Le due amministrazioni 
collaborano da anni per la ge- 
stione dei servizi sociali attra- 
verso un consorzio e ora la 
giunta borgosesiana ha deciso 
si investire oltre cento milioni 
per cambiare le auto în dotazio- 
ne alle assistenti domiciliari e 
al personale che trasporta gli 
anziani. 

Nelle prossime settimane 
spariranno le vecchie «Fiat 
Uno», in servizio dai primi Anni 
Novanta, e saranno sostituite 
da 6 monovolume di piccole 
dimensione (la spesa prevista è 
di 110 milioni). Sono state scel- 
te queste vetture perché più 
spaziose sia per il trasporto 
delle persone sia per caricare 
materiale vario che il personale 
consegna abitualmente nelle 
abitazioni degli anziani. La s0- 





Da Borgosesia un appello all’assess 


Secondo l'amministratore valsesiano il nuovo manager 
dovrà continuare l'opera avviata in questi ultimi mesi 


sonale tra l'assessore e il sindaco 
di Borgosesia. Occorre andare 
oltre gli schieramenti politici, 
nominare gente capace. Come 
solo Lombardo, negli ultimi tem- 
pi, ha dimostrato d'essere. Gesti- 
re la sanità è forse uno dei 
compiti più difficili, Lombardo 
ha però dimostrato a tutti che, se 
si vuole e se se ne hanno le 
capacità, lo si può fare bene. lo 
chiedo, a nome della gente, un 


altro Lombardo». 


VeRcELUI 


Dopo aver combattuto con corag- 
gioil male, si è spento all'ospedale 
di Vercelli, soli 38 anni, Giuseppi- 
no Rosso, il capo del personale 
della Sorin-Biomedica di Saluggia. 
Lascia la moglie Mariarosa Mar- 
chino, insegnante alle elementari 
di Caresana, il figlio Edoardo di 3 
anni, la mamma Lina e il fratello 
Giovanni. I funerali saranno cele- 
brati oggi, alle 15, a Pezzana. 
Studente al «Cavour» di Vercel- 
li, si era diplomato ragioniere 
nell'82 e quattro anni dopo si era 
laureato a Torino nella Scuola di 
amministrazione aziendale, spe- 
cializzandosi alla direzione del 
personale. Dopo il servizio milita- 
re, nell'87, in Polizia, a Padova e a 
Torino, Rosso era stato assunto 
dalla «Uranio Batterie» di Verona 
e nell'89 era stato chiamato alle 
acciaierie Falk di Milano. Tre anni 
lopo, la «Pozzi-Ginori» gli aveva 
fidato la vicedirezione del pers 
nale di tutti i suoi stabilime: 
italiani e nel ‘95, Rosso era stato 
chiamato dalla Tmi-Europe per la 
direzione del personale del nuovo 
stabilimento di Vercelli. Dal '99 








ultimigiomni. 








Si valuteranno le condizioni della Sesia 
Campionati europei di canou 
ametù febbraio il sopralluogo 
della federazione intemazionale 


VARALLO. Feste giù fî 
te per Valsesia Wild Wa- 
ter 2002, il comitato che 
si sta occupando dell'o: 
ganizzazione di Europei 
è Mondiali di canoa, All' 
attività intensa per cur: 
re le gare continentali in 
programma dal 7 al 10 
giugno, si sono aggiunti i 
preparativi per la visita 
che una commissione 
della federazione inter- 
nazionale farà a febbra- 
io per giudicare lo «stato 

i avvicinamento» ai 
Mondiali del 2002. Paolo Ferraris, presidente 
dell'associazione, ha avuto conferma proprio 
durante le feste che i cinque saggi dell'Icf 
saranno în Valsesia dal 16 al 18 febbraio. 
Nell'occasione i dirigenti federali valuteranno 
anche le condizioni del fiume, mutate dopo 
l'alluvione di ottobre. Intanto si è in attesa di 
un'altra importante notizia: fra pochi giorni si 
saprà se nel 2002 si disputeranno due Mondia- 
li; oltre alla «traditional race» (gara lunga) la 
Valsesia ha chiesto di organizzare i primi 














Paolo Ferraris 











Allora perché non tenere l'at- 
tuale? «Sarebbe stato troppo bel- 
lo. Ma era giusto premiarlo: è 
bravo e ambizioso ed è stato 
giusto assegnargli incarichi di 
‘maggior prestigio», 

A questo punto una domanda 
è d'obbligo: davvero un direttore 
generale «non all'altezza» come 
dice lei può mettere in pericolo la 
costruzione del nuovo ospedale 





Siè spento a 38 anni. Oggi i funerali a Pezzana 
Morto Rosso, dirigeva 
° ® 

il personale alla Sorin 


Giuseppino Rosso aveva 38 anni 


era capo del personale alla Sorin, e 
nonostante proprio da due anni 
stesse combattendo contro il ma- 
le, ha svolto il suo lavoro fino agli 


Poco prima che le condizioni si 
aggravassero, erano stati in tanti 
ad andare a trovarlo al «Sant'An- 
dea», segno della stima, del rispet- 
to e della benevolenza che s'era 
conquistato. Era davvero impo: 
bile non volergli bene. 





campionati di «discesa sprint» i. fo.] 





ore D'Ambrosio 


A flanco Corrado 
Rotti ripreso 
nell'area 
dove sorgerà 
iinuovo 
ospedale 
della Valsesia 
ll sindaco 
di Borgosesia 
chiederà 
all'assessore 
regionale 
D'Ambrosio 
dinominare 
va manager. 
all'Ast 
come Lombardo 
(a siisera) 


di Borgosesia? «Il risultato finale 
no - risponde Rotti - i tempi di 
realizzo invece sì. Si può tran- 
quillamente passare da pochi 
anni a più di un decennio, come è 
avvenuto altrove. Ed è quello 
che dobbiamo evitare». Come, 
allora? «Chiedendo alla Regione 
un tecnico capace e all'altezza 
della situazione. Guai se arriverà 
il personaggio di turno che i 
partiti devono piazzare». E lei è 
convinto di riuscire a ottenere 
questo? «Mi batterò con tutte le 
mie forze, spero di essere seguito 
da tutti gli amministratori che 
hanno a cuore il problema sani- 
tà». li. fo.] 


SERRAVALLE 


Nuova illuminazione in paese e 
nelle frazioni. Saranno poten- 
ziati tutti i punti luce con la 
sostituzione delle lampade e 
dove necessario sarà rivisto l'in- 
tero impianto. E'il frutto dell'ac- 
cordo stipulato di recente tra 
Comune ed Enel che prevede 
una spesa di poco superiore ai 
duecento milioni. 

La potenza del fascio lumino- 
sotriplicherà: le vecchie lampa- 
dine saranno infatti sostitute 
con luci speciali al sodio. 1 
lavori saranno eseguiti în pri- 
mavera, ma il progetto si con- 
cluderà a fine anno, quando 
saranno installati i nuovi pali 
per l'illuminazione nelle zone 
più buie delle frazioni. 

Le prime novità si vedranno 
subito in centro: il lotto numero 
uno prevede infatti l'intervento 
su viale Roma e sulla piazza 
confinante. Non si tratta c 
munque dei primissimi lavori 
in questo settore, perché pro- 
prioa dicembre è stato ultimato 
il potenziamento della luce sul 
viale di Sant'Euseo, zona spesso 























Molta paura ieri mattina a Cigliano 
Falso allarme alle Poste 

La sirena entra in funzione 
per un sensore ultrasensibile 


CIGLIANO. Allarme ieri alle 8, alla ripresa 
del servizio dopo la pausa di Capodanno, 
nell'ufficio postale di largo Fulvio Paliaro 
quando la sirena d'allarme collocata all'inter- 
no degli uffici ha iniziato a suonare. Un 
sensore ultrasensibile, che è collegato ai 
comandi dell'impianto antifurto l'aveva fat- 
ta scattare proprio nel momento in cui la 
titolare dell'ufficio, le quattro impiegate, ed i 
quattro portalettere stavano per riprendere 
illoro servizio. 

Nonostante non si notasse nulla di anor- 
male, per precauzione sono stati chiamati i 
carabinieri che, dopo una capillare perquisi- 
zione dei locali, hanno dato il cessato allar- 
me e permesso l'ingresso dei dipendenti e dei 
clienti in attesa di fronte alle porte sbarrate. 

Nella memoria di tutti è tornato l'incredi- 
bile episodio del 3 ottobre scorso quando una 
banda di ladri acrobati, che si eran calatisi 
dal tetto dell'edificio, avevano messo a segno 
una clamorosa rapina. Questa volta fortuna- 
tamente sì è trattato di un falso allarme 
causato, come detto, dal sensore che 
probabilmente ha registrato qualche ano- 
malia nell'impianto elettrico dell'ufficio 
facendo sca*tare senza un motivo reale la 
1 


sirena. 








vi EASTAMEA EI} VERCELLI E VALSESIA | 














Il COMUNE COMPRA IL VECCHIO OSPEDALE 


BORGOSESIA. Mentre l'azienda sanitaria rinnova i suoi 
vertici, i borgosesiani iniziano a pagare il loro contributo per il 
nuovo ospedale. Tra gli accordi tra Asì e Comune c'erano due 
punti chiave: la cessione gratuita dei terreni (che il Comune ha 
acquistato l'anno corso dai privati) di frazione Agnona dove 
sorgerà il complesso sanitario valsesiano e il passaggio di 
proprietà del vecchio Santi Pietro e Paolo. L'operazione 
immobiliare porterà nelle casse dell'Asl altri soldi freschi: 
circa quattro miliardi e mezzo che il Comune reperirà in parte 
con l'addizionale Irpef, applicata per la prima volta nel 2001 
con l'aliquota dello 0,2 per mille. «E' stata una scelta obbligata 
- commenta il primo cittadino - l'addizionale Irpef è comunque 
una tassa che incide sulla popolazione in base al reddito, 
dunque è proporzionata: paga di più chi guadagna di più. Un 
piccolo sforzo comune per un grande obiettivo, il nuovo 
ospedale». Cosa ne sarà del «Santi Pietro e Paolo» per adesso 
non si sa: probabilmente sarà al centro di una nuova 
operazione immobiliare con la trasformazione dei reparti in 
tanti appartamenti. Ma se ne riparlerà tra qualche anno. 

li.fo.] 














Verranno utilizzate speciali lampadine allo iodio nei 600 punti luce 


Serravalle potenzia l'illuminazione 
per combattere lu microcriminalità 


orco sori 
ll Comune 

di Serravalle 
spenderà 

oltre 200 
milioni per 
potenziare 
iseicent 

punti luci 

nel centro 
enelle frazioni 
Anche questo. 
è unmodo 

per combattere 
la micro, 
criminalicà 





frequentata dai tossicodipen- 
denti negli orari notturni. 

I punti luce interessati dai 
lavori saranno circa seicento, 
ed è previsto anche il potenzia- 
mento di tutta la circonvallazio- 
ne. «Questi interventi - precisa 
il sindaco Gianluca Buonanno - 
rientrano anche nel ‘progetto 
sicurezza” avviato di recente. 


Con una migliore illuminazione 
sarà più facile vigilare sulla 
tranquillità del paese di notte», 
A febbraio inizieranno le ronde 
dei «vigilantes», che dalle 22,30 
alle 5,30 percorreranno ininter- 
rottamente le vie del centro e 
delle frazioni collaborando con 
le forze dell'ordine nella lotta 
alla microcriminalità. li. fo.] 


SU INTERNET GLI SPECIALISTI DELL! 












E’ pronto il sito ufficiale lasca 


SALASCO. Tra pochi giorni gli appassionati di internet potranno seguire 
direttamente nella «rete» i successi di Luca Francesconi, il giovane di 
Salasco (nella foto) che ha conquistato una lunga serie di allori ai 
‘campionati per gli installatori di impianti hi-fi su auto. Il sito ufficiale 
della Iasca, l'organizzatore ufficiale dei campionati nazionali e interna- 
zionali, sarà infatti presto operativo e consultabile all'indirizzo www. 
sca.it. È sul sito si potranno trovare anche le indicazioni per gli Europei 
della specialità, che sî disputeranno tra pochi mesi proprio in Îtalia. 
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Gianfranco Quaglia 
NOVARA. 


Questo Nordovest d'Italia è 
una sorpresa. Lo dicono i 
numeri, anzi i risultati del 
«Rapporto 2000» sulla quali: 
tà della vita in Italia, condot- 
ta da un gruppo di studio 
coordinato dal professor Or- 
nello Vitali. dell'Università 
«La Sapienza» di Roma per 
«Italia Oggi». Ebbene, le pro- 
vince piemontesi e la Valle 
d'Aosta, vivisezionate negli 
aspetti sociali più importanti, 
ne escono bene, dimostrando 
vitalità, slancio, voglia di re 
cupero là dove gli indicatori 
degli scorsi anni erano preci- 
pitati alleposizioni di mezzo o 
‘addiruttura in fondo. 

Insomma, se la statistica 
ha un suo valore, forza e 
tradizione dei piemontersi e 
valdostani stanno imprimen- 
do una svolta al territorio e 
all'economia. Ma anche al 
gusto della vita. Perchè è di 
questo che lo studio si è 
occupato. Con piacevoli sor- 
prese, appunto. Certo, non 
bisogna dimenticare qualche 
ombra, di città e province che 
nel 2000 sono arretrate în 
graduatoria rispetto al ‘99. 
Ma i recuperi di Novara, Cu- 
neo, Torino e Biella, sono luci 
nitide che compensano le ne- 
gatività. 

Dal dopoguerra a oggi non 
era mai capitato: prendiamo 








CLASSIFICA 
































Posizione Posizione 
2000 1999 
NOVARA. 1 | 10 | 
CUNEO 14 | 24 | 
TORINO 26 | 59 | 
BIELLA 30 | 35 
VERCELLI 49 | 15 
VERBANO. 
cUSIO ossoLa| 52_|_16 
AOSTA 53 62 | 
ASTI 56 | 42 | 
ALESSANDRIA | 67. 44 | 














ad esempio Novara, ai margi. 

ni del Piemonte e confinante 
con la Lombardia. Terra cer- 
niera, sorniona, laboriosa, 
«dombardese», a cui cronaca € 
storia hanno attribuito un'ag- 
gettivazione vasta e composi- 
ta, eppure mai definita. Que- 
sta volta i ricercatori hanno 
potuto colmare un vuoto: al 
punto da collocare la città e il 
suo territorio al primo posto 
assoluto in Italia per qualità 
della vita. Un record impensa- 


Il territorio novarese 
considerato migliore 
sotto tutti gli aspetti 
Massimo punteggio 
per servizi e ambiente 


Anche Cuneo, Torino 
e Biella guadagnano 
posizioni dimostrando 
la vitalità e gli sforzi 
nei settori esaminati 


to, anche perchè soltanto nel 
‘99 la provincia era in decima 
posizione. Merito dei suoi cit 
tadini, come dice il sindaco di 
Novara Gianni Correnti: «Sot- 
to la Cupola non ci sono 
numeri ma persone che san- 
no valutare. Tanti torinesi e 
milanesi vengono qui a lavi 
rare, dalla Lombardia trasfer 
scono anche famiglia e casa». 
E il presidente della Provin- 
cia, Maurizio Pagani: «L'effet- 
to migratorio dal Milanese è 














sotto gli occhi di tutti, ci sono 
centri come ‘Trecate dove s0- 
no aperti 57 cantieri, a dimo- 
strazione di un dinamismo 
crescente». 

Novara paradiso terrestre? 
Amministratori ecittadi 
vanno cauti. A determinare il 
primato è stato - lo dicono 
‘anche i curatori dell'indagine 
- «il sostanziale equilibrio in 
tutte le dimensioni nelle qua- 
lî la qualità della vita si 
articola». Ad esempio la pru- 
denza non disgiunta dalla lun- 
gimiranza: non è un caso se 
Novara è ai vertici nazionali 
per polizze vita. 

Un balzo significativo è 
stato compiuto anche da Cu- 
neo. La «Provincia Granda» 
passa dal 24° al 14° posto 
entrando a far parte del 
«Gruppo 4», classificato come 
«buona», con una priorità na- 
zionale: îl record del numero 
di imprese iscritte per ogni 
cento abitanti, a dimostrazio- 
ne del fervore în atto su tutto 
ilterritorio. 

Emerge lo slancio di Tori- 
no.Il capoluogo di regione 
passa dalla cinquantanovesi- 
ma posizione alla casella 26: 
come dire dalla serie definita 
scarsa a quella accettabile. 
Una rimonta a cui hanno 
contribuito i miglioramenti 
riscontrati in tutti gli aspetti 
esaminati dagli indicatori: 
ambiente, criminalità, disa- 
gio sociale, affari e lavoro, 














Un 2000 meteorologicamente caratterizzato da frequenti e anche repentini sbalzi della temperatura 


Prima la siccità, poi il dramma dell'alluvione 





Lanevicata trala vigila e Natale anche a 
Cuneo ha superatoi livelli del'35. ono, 


Fulvio Romano 


E' tempo di bilanci anche per il 
tempo. Il 2000 era anno di fine 
secolo e millennio, anno bisesto e, 
secondo la tradizione contadina, 
tutt'altro che favorevole. 

Era cominciato con un gennaio 
segnato dall'eclisse totale di luna 
del 21. Il cielo limpido in tutto il 
Piemonte ci ha permesso di stupir- 
ci del disco lunare aranciato, rosso, 
oscurato dall'ombra terrestre. Le 
temperature sono state, comun- 

e, tutto un preannuncio di fine 
della brutta stagione: in genere, in 
Piemonte, due, tre punti sopra la 
media storica. Anche grazie al foe- 
‘in. Il 18 gennaio è stato record del 
caldo un po' dappertutto, con 20 
gradi di massima che non registra- 
vamo da ben 100 anni. Poca la 
neve, un 10 cm sugli altipiani il 14, 
un'ultima spruzzata il 25. Stop. 

Ritorni di freddo, come inevita- 
bile, a febbraio. L'anticiclone del 
mese, pur foriero di brezze calde e 
secche, ha inferto qualche stiletta- 
ta digelo. Che ha bloccato i fiori dei 
nostri fruttiferi, gli albicocchi anzi- 
tutto. A fine mese, come succede 
da tempi immemori, un brusco 














calo delle temperature ha portato 
le minime anche a - 5 gradi. 
Addirittura nebbie nel «cul di sac- 
‘co» del Cuneese, mentre sul Ponen- 
te, sole splendente. 

Secchezze dell'aria a marzo, fi- 
no alle improvvise piogge. Ma non 
‘su di noi, Solo il Ponente e Levante 
ligure ebbero allora la prima avvi- 
‘soglia di quello che sarebbe succes- 


50 în autunno, Ge- 
nova sommersa di 
ghiaccio da tempe- 
sta, solo lampi e 
tuoni su Langhe, 
Monferrato e Ver- 
cellese. 

In Piemonte sic- 
cità, quasi, con un 
quarto. dell'acqua 
necessaria per far 
sopravvivere terra 
e bestie, oltre che 
gli umani. 

A nio e fine 
aprile, — pioggia. 
Unatrentina di mil- 
limetri con tutta- 
via calori eccezio- 
nali prima di P' 
squa, più da giu- 
gno avanzato che 
da aprile. Valori eccezionali di 
caldo in tutto il Piemonte, con 23, 
25 gradi di massima che surclassa- 
vano la ventilate, ma fresca costa 
ligure. Il tutto, causato da un caldo 
anticiclone africano sprigionatosi 
in pieno sudi noi. R 

Maggio di nuvole e piogge, ma 
anche dai lunedì sereni. Precipita- 
zioni abbondanti, dai 145 mm ai 











Gianni Stornello 





Sovente i bambini moderni cono- 
scono poco l'agricoltura, i suoi 
lavori, gli animali d'allevamento. 
Secondo un'indagine, otto bambini 
su dieci (tra i 5 e i 7 anni) credono 
che il pollo abbia quattro cosce e 
che nasca al supermercato. Altri 
non sanno che il latte proviene 
dalla vacca. E‘ nata quindi l'idea di 
fare visitare agli studenti le casci 
ne per mostrare da vicino i lavori 
agricoli, gli animali, e far compren- 
dere da dove proviene il cibo che si 
mangia ogni giorno. 

L'idea è sorta in Emilia Roma- 
gna dieci anni fa, dall'assessorato 
all'Agricoltura della Provincia di 
Forlì e dall'Osservatorio Agroam- 
bientale. Hanno propostoalle scuo- 
le dell'obbligo Îl progetto «Agricol- 
tura, ambiente, alimentazione», ar- 
ricchitosi ogni anno, come dice 
Tiziana Nasolini dell'Osservatorio. 
Il progetto si è anche esteso ad 
altre Regioni, tra cui il Piemonte. 
Qui il piano si è affinato, e dal ‘97 è 














stato creato un gruppo permanen- 
te di fattorie didattiche ecologi- 
ghe». Di questa iniziativa si occupa 
il Consorzio Agriturismo Piemonte 
che a sua volta, come dice la 
presidentessa Margherita Borri, ba 
ideato un progetto «A scuola di 
fattoria» con lo slogan «La campa- 
gna ai bambini», e che raccoglie 
migliaia di adesioni. 

«Tra le attività - ricorda la Borri 
il Consorzio organizza corsi di 
formazione per gli agricoltori asso- 
ciati e promuove progetti verso le 
scuole». Delle 276 «fattorie didatti- 
che» in Italia, 22 sono in Piemonte, 
molte agrituristiche; in qualche 
caso si tratta di aziende agricole 
biologiche. La maggior parte di 
quelle piemontesi è in provincia di 
‘Torino, ma non ne mancano anche 
nel Cuneese, Alessandrino e Asti- 
giano, 

Nella «Granda» c'è ad e 
l'azienda agricola «La Siia», 
duzione biologica, a Bagnolo. Ha 
spazi e strumenti per la didattica 
{focali coperti e aule attrezzate), 





















che possono ospitare dai 30 ai 50 
bambini. «Nell'anno scolastico 
1990/2000 - dice il responsabile 
Paolo Martina - abbiamo ospitato 
cento classi. Ai ragazzini sono an- 
che proposti “percorsi didattici”, 
comella storia del pane, il laborato: 
rio del sapore, le vie del latte». A 
Ceresole d'Alba, si estende l'azien- 
da agrituristica «Cascina Neri» «a 
indirizzo produttivo ortofrutticolo 
e cerealicolo» dice il titolare Sergio 
Pelizzoli, che dal ‘91 è anche educa- 
tore agroambientale, con produzio- 
ne di fragole, ortaggi e mais. La 
scorsa annata scolastica, la «Casci- 
na Neriv ha ospitato 200 classi. 
Nell'Alessandrino c'è l'azienda 
agrituristica «Cascina Smeralda». 
Produce ortaggi, frutta, cereali 
foraggere. Il titolare Mauro Marti 
notti ricorda che nell'azienda ha 
ospitato l'anno scorso 25 classi; 
sono suggeriti «percorsi didattici» 
sù temi come preparazione e cottu- 
ra del pane; laboratorio del gusto, 
pratica di equitazione. A Castella- 
nia, c'è l'azienda agrituristica «Ca- 











120, che hanno coinvolto tutto il 
Piemonte, ma in Liguria era caldo 
canicolare. 

L'inizio astronomico dell'estate 
2000 ha coinciso con un caldo 
straordinario, specie nelle minimi 
(come avviene ormai sempre pi 
spesso: effetto serra?). Minime da 
18-20 gradi un po’ dappertutto. 
Era daî 1950 che non succedeva. 

E' seguito, invece, un luglio 
tutto sommato fresco. Con brezze 
quasi autunnali che ci hanno fatto 
riscoprire per alcune notti il piace- 
re delle coperte. Come non accade- 
va dal ‘93. Il 14 luglio non era così 
fresco da più di un secolo, dal 1879. 
A Bra, come.n altre zone del nostro 
Piemonte. 

‘Agosto doc, invece, con massi- 
me sopra i 30 gradi Il tutto grazie 
al bentornato anticiclone delle Az- 
zorre, fin troppo latitante negli 
ultimi tempi. 

Un settembre così estivo non 
poteva farci presgire le alluvioni 
dell'autunno. Nel finale del mese, 
trombe d'aria, uragani, temporalac- 
ci d'altri tempi. Fine prematura 
della balneazione nella vicina Ligu- 
ria. Inizio cronometrico dell'autun- 
no în coincidenza con l'equinozio. 





Anche in Piemonte il progetto che intende avvicinare la campagna, gli animali, il lavoro agricolo. Migliaia le adesioni 


Scuola di fattoria per i bambini 


Messaggio ai giovani: «Venite a visitare le cascine» 


Dal marzo «secco» alle tre violente precipitazioni che hanno colpito 
il Nord del Piemonte a ottobre e novembre con morti, disastri, frane 


Prime spruzzate di neve oltre i 
2000 metri sulle Marittime e Ligu- 
ri. Insomma, la stagione cambiav 
Come dimostrano Îe tre alluvioni 
consecutive che colpiscono la Ligu- 
ria, ma anche il Nord del Piemonte 
nel mese di ottobre e novembre. 
Risparmiato, o quasi, il Cuneese e 
tutta la zona sotto le Liguri, la 
depressione africana si scarica sul- 
Je valli settentrionali. Disastri, fra- 
ne, morti. La natura si fa sentire 
con la «ubris». Un autunno piovoso 
quanto mai. Che ha superato del 50 
per cento le medie di piogge e, in 
qualche caso, le ha raddoppiate o 
triplicate. Con temperature ancora 
alte, però, Non sempre i numeri 
danno ragione del tempo. 

Prime serie nevicate in monta- 
gna alta, intaccate dalle piogge 
insistenti, che sono state rafforza- 
te dagli eventi nevosi di dicembre. 
In particolare, ed è l'ultimo fenome- 
no abrorme, la nevicata tra la 
vigilia e il Natale stesso, che ha 
superato anche i livelli del 1935, 
battuta solo da quella del remoto 
1914. 

‘Anno bisesto, anno strano. Sul 
2001 arriveremo a suo tempo. 

fulvio.romano(@isiline.it 




















Partecipano all'iniziativa e province di Torino, Cuneo, Alessandria e Asti 


scina Buia», undici ettari di collina 
dove vengono coltivati ortaggi, ce- 
reali, leguminose, foraggere, vigne. 
toebosco. 

Nell'Astigiano, a Cellarengo, si 
trova l'azienda agrituristica biolo- 
gica «Cascina Papa Mora». Lettola- 
ri - Adriana e Maria Teresa Buoco - 





producono frutta, ortaggi, vino e 
allevano cavalli. Ad Albugnano, c'è 
la cooperativa «Terra e gente», la 
cui presidente Lucia Parena ricor- 
da di avere accolto 75 classi, mo- 
strando coltivazione di ortoffutti 
coli, vigneti, allevamenti di bovini 
e suini, produzione di miele. 








Ii Nordovest a testa alta nella graduatoria nazionale del «Rapporto 2000», con recuperi significativi e qualche ombra 


© v © ! 
Dove vivere è un piacere 
Novara batte tutte le altre in qualità 


Immagine emblematica di Novara, 
sotto la cupola. Una domenica 
d'inverno, con a chiusura alle auto 
‘nel centro storico e l «passeggio» 

a cavallo in una delle vie che 
affacciano sui baluardi (foto Finotti) 


servizi, tempo libero, tenore 
di vita. Rosicchia qualche po- 
sto în classifica, passando da 
3530, anche Biella. 

Per il resto, il Piemonte è 
un po' un'altalena: con Ver- 
celli, Verbano Cusio Ossola, 
Asti e Alessandria, che nella 
statistica perdono rispetto al- 
l'anno precedente. Con punte 
particolari e in controtenden- 
za, come nella nuova provin- 
cia di Verbania, che detiene il 
record italiano per numero di 
medici e posti letto negli ospe- 
dali. 

Curiosa conclusione in un 
territorio dove da mesi è în 
atto un duro dibattito sulla 
spartizione dei presidi sanita- 
ri. Ma le statistiche, soprat- 
tutto là dove il posto in gra- 
duatoria è pnealizzante, sono- 
sempre accolte con prudenza. 
Così è per Vercelli e il Vco 
che, stando ai numeri, nel 
giro di un anno sarebbero 
addirittura sprofondate. 

Discorso a parte per Aosta 
che, pur essendo Regione, nel- 
le ciassifiche nazionale viene 
assimilata a provincia. Ha 
migliorato il piazzamento, 
dal 62° al 53° posto, ma 
denuncia una negatività na- 
zionale: il disagio sociale, il 
cosiddetto «mai di vivere». 
Un risultato che purtroppo è 
determinato nell'alto numero 
di suicidi (il tasso valdostano 
è il più alto d'Italia) e del 
consumo di alcolici. 

















Parità uomo-donna 
nelmondo del lavoro 


Riceviamo e pubblichiamo 
unintervento di Anna Manti- 
ni, avvocato, consigliere co- 
munale di Fossano, appena 
nominata Consigliera di pari-. 
tà della Regione Piemonte 


L Consiglio dei ministri ha 
emanato il 23 maggio 2000 il 
decreto legislativo «Disciplina 

dell'attività delle consigliere e dei 

consiglieri di parità in materia di 

azioni positive». Questo decreto 

finalmente dà compiutezza alla 
legge del ‘91, la cui attuazione 
negli anni passati è stata forte- 
mente compromessa dalla inade- 
guatezza delle risorse e dalla 
insufficiente dotazione di stru- 
menti e mezzi per 
l'attività delle con- 
sigliere e dei consi 
glieri di parità. 

Questa legge - 

Azioni per la rea- 

lizzazione della 

parità uomo-don- 
no nel lavoro - ha 
lo scopo di favo: 
re_ l'occupazione 
femminile e di rea- 
lizzare l'ugua- 
glianza sostanzia- 
Te tra uomini e 
donne, obiettivo 
ancora di grande 
attualità che si 
colloca nel conte- 
sto dei profondi 
mutamenti del 
mercato determi- 
nati anche dalla partecipazione 
del soggetto femminile. La piena 
attuazione della legge è da consi- 
derare importante anche perché 
si collega al processo di decentra- 

mento amministrativo che, con il 

trasferimento alle Regioni ed alle 

autonomie locali dî compiti e 

funzioni in materia di colloca- 

mento, politiche attive del lavo- 
ro, formazione, consente di raf- 

forzare l'effettiva promozione di 

pari opportunità sia în termini di 

politiche attive e di centri di 

servizio per l'impiego, sia in ter- 

mini di politiche di sviluppo loca- 

le e di processi decisionali. Il 

decreto mira a superare le insuffi- 

cienze della legislazione previ- 

gente e, quindi, a ridefinire e 

potenziare le funzioni e le dota- 

zioni strumentali delle Consiglie- 

re e dei Consiglieri di parità, di 

migliorare l'efficienza delle azio- 

ni positive e di adeguare e rende: 
re più incisiva l'azione antidiscri- 
minatoria, 
Consigliera-consigliere di 
parità. Le funzioni di questa 
Pigura istituzionale vengono raf- 
forzate e potenziate sia in termi 
ni di promozione dell'occupazio- 
ne femminile che di controllo 
dell'attuazione de principi di pe- 
ri opportunità e di non discrimi. 
nazione. Le consigliere e i consi- 























L'avwocato Anna Mancini 


glieri provinciali e regionali, effet- 
tivie supplenti, vengono designa- 
ti da parte dei corrispettivi orga- 
nismi territoriali e nominati dal 
ministro. Essi fanno parte delle 
rispettive commissioni triparti- 
te. La consigliera nazionale e la 
‘sua vice sono nominate dal mini- 
stro e fanno parte della ancora 
esistente Commissione centrale 
per l'impiego o dell'organismo 
che la sostituirà. Il rafforzamen- 
to dei poteri avviene attraverso: 
a) l'individuazione di criteri e 
competenze per la designazione 
da parte degli organismi deputati 
e per la nomina da parte del 
ministro del Lavoro, l'intraduzio- 
ne di un potere sostitutivo del 
ministro in caso 
di inadempienza 
(mancata designa- 
zione, assenza re- 
quisiti, violazione 
procedure); b) 
l'istituzione di 
una rete naziona- 
le finalizzata al 
confronto e scam- 
bio di informazio- 
ni, esperienze e 
buone prassi; c) 








di 20 miliardi an- 


nuî, finanziato 
dal ministero del 
Lavoro e da quel- 
lo delle Pari Op- 
portunità. 

Azioni in giudizio. Vengono 
potenziate le funzioni tese al 
rispetto della normativa antic 
scriminatoria e rafforzati i poteri 
di intervento, sia in sede conci 
tiva che giudiziale a fronte di 
contenziosi riguardanti le discri- 
minazioni basate sul genere. 

‘Azioni positive. Le nuove di- 
sposizioni rispondono all'esigen- 
za di semplificare la normativa 
in materia di azioni positive e di 
rimuovere gli elementi di critici- 
tà emersi sia per. finanziamento 
dei progetti, sia peri piani d'azio- 
ne positiva che devono essere 
adottati nelle pubbliche ammini- 
strazioni. 

Da quanto sopra esposto appa- 
re evidente che il nuovo ruolo 
conferito alle consigliere e ai 
consiglieri di parità assume con- 
notati di grande rilevanza sociale 
e comporta notevoli responsabili. 
tà e impegno. Per quanto riguar- 
da la mia nomina posso dire che 
essa rappresenta per me, prima 
ancora che il conferimento di un 
onore, l'attribuzione di un onere 
e intendo mettermi quanto prima 
al lavoro per il raggiungimento 
degli obiettivi, ricercando soprat- 
tutto un rapporto costruttivo e di 
dialogo con le parti sociali. 


Anna Mantini 
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Vercelli alla scoperta di ritmi e tradizioni del Bacino del Mediterraneo 


La danza diventa multietnica 





VERCELLI 


Israele, Grecia, Croazia. Il bacino 
del Mediterraneo, ricco di tradi- 
zioni, regala passi di danza sem- 
plici e coinvolgenti. Farli conosce- 
re, e far conoscere la storia che si 
intravede dietro ritmi e moven- 
ze, è l'obiettivo che si è data 
l'Accademia di danza «Città di 
Vercelli» con l'aiuto dell'assesso- 
rato alle Politiche culturali del 
Comune: una piccola sfida in una 
società che si proclama multietni-. 
cama che fatica ad essere unita. 

Così gli stage di danza (il 15 
gennaio, 15 febbraio eil 5 marzo) 
sirivolgono non soltanto a ragaz- 
zi desiderosi di ballare e agli 
Speratori dello spettacolo ma an- 

e ad insegnanti, associazioni e 
gruppi folcloristici. «E' un modo 
perimparare a conoscere l'altro», 
Spiega ed invita Myriam Sampie- 
tro che affianca la madre, Par, 
in «Accademia». E a scuola, nelle 
aule che sono un primo piccolo 
spaccato della nuova società, gli 
stage seguiti dai professori pi 
tranno trasformarsi in lezioni in 
grado di coniugare geografia, sto- 
ria, ginnastica. 

Ogni appuntamento sul par- 
quet di via Monte di pietà (l'ora- 
rio è preserale, dalle 18,30 alle 
20) inizierà con una parte teori- 








ca, sul Paese trattato e sulle sue 
tradizioni, per proseguire con i 
passi di danza. In «cattedra» 
salirà Piera Coggiola, vercellese, 
ex allieva dell'Accademia che og- 
gi è impegnata con una compa- 
gnia di danze etniche emiliana. Il 
‘primo appuntamento sarà dedica- 
to a Israele, il secondo alla Gre- 
cia, il terzo alla Croazia: le iscri- 





zioni prevedono la frequenza a 
tutte e tre le serate (il costo è 80 
mila lire), ma il calendario non è 
così rigido. Chi è interessato an- 
che ad uno soltanto degli incon- 
tri, può chiamare comunque la 
segreteria dell'Accademia 
(0161/255.333, dalle 16 alle 19) 
che sta già ricevendo le adesioni. 
Al termine delle lezioni, ogni 





Dal 15 gennaio via agli stage dell’Accademia 


L'Accademia 
didanza 

«Città 

di Vercelli» 
(nella foto 

un ballo 
dedicato 

alla Spagna) 

si propone 
diandare 

alia scoperta 
diriemi 

e costumi 

del 
Mediterraneo 
edinvita 
insegnanti 

‘e operatori 
dello spettacolo 
ai suoi stage 


partecipante riceverà una dispen- 
5a e materiale musicale. 

«Ed è soltanto l'inizio - dice 
Myriam Sampietro -. Con l'Asso- 
ciazione Incontri e Percorsi, sti 
mo pensando, per l'anno prossi. 
mo, a veri seminari dedicati alla 
conoscenza di diversi Paesi. 
Unendo danza e cultura, storia e 
cucina». lr.m)] 








Guida alle personali dei pittori e fotografi vercellesi e alle proposte delle gallerie in provincia 


In mostra paesaggi nostrani e «Terre rare» 





Giovanni Barberis 
VERCELLI 


Mostre di artisti vercellesi fuori 
città e di artisti non vercellesi 
negli spazi espositivi «nostra- 
ni». Tra pittura e fotografia. 

Una personale di Loredana 
Merlin è aperta al Grand Hotel 
Spiaggia, in°via Roma 78 ad 

lassio. Fino al 28 gennaio. La 
pittrice vercellese espone pae- 
saggi, nature morte e figure 
femminili che rappresentano le 
tappe più importanti della sua 
carriera artistica. E' conosciuta 
specialmente per le sue parteci- 
pazioni a collettive, per le quali 

ja ricevuto premi @ riconosci- 
menti importanti. 

Invece, alla fine della prossi- 
ma settimana, a Vercelli, nelle 
sale di Studio Dieci di via Gali- 
leo Ferraris 89, per la rassegna 
organizzata. all'Associazione 
Studio Dieci in collaborazione 
con l'assessorato Cultura del 
Comune, verrà inaugurata la 
mostra fotografica di Beniami- 
no Terraneo che si presenta con 
una serie di immagini sotto il 
titolo di «Terre rare». Panorami 
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lontani ed esotiche visioni? Nul- 
la di tutto questo, proprio per- 
ché le «rarità degli scoroì pro- 
posti da Terraneo restano lega- 
te alle nostre campagne pada- 
ne. Vernice alle 18 di sabato 13 
gennaio. Apertura 16-19, fino al 
26 gennaio (chiuso il lunedì). 
Altre mostre da vedere in 
provincia di Vercelli. Fino a 
sabato 13 gennaio, Gianfranco 
Asveri è alla galleria Are & 
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Unolio 
diLoredana 
Meri 
intiolito 

«La montagna» 
La pirice 
espone 

dino 128 
gennaio 

‘al Grand Hotel 
Spiaggia 

di Asso 


Altro di piazza Italia 24 a Gatti. 
nara, sotto l'etichetta curiosa: 
«Attenti al cane». Orario: 
10-12,30e 16-19, 

Francesco Maiolo espone in- 
vece sotto titolo «I colori delle 
stagioni» alla galleria Family 
Club del Centro Ipparco di via 
Galileo Ferraris 25 a Santhià. 
‘Ancora fino a venerdì in orario 
dalle 9,30 alle 13 e dalle 14,30 
alle 19. 





PRINCIPE bt O Tel 0161-259047 
0GGIRIFOSO. 

NOTTI in x Tel 0161-250.86, 
‘OGGIRIPOSO. 

BELVEDERE DOLBY DIGITAL hi 0. Te 
0161-215018 
AI pomefggo can spetacolo unico ale 16 
Pokémon2: a forza di uno (animazione) 
e all sra con speci unico ale 22 Le 
verità nascosto conti Ford. Petter, Ure 
12/000:10.00 

LUX. 0x Te. 0161-213375 
Chiuso. 

TEATRO BARBIERI. Va Parni 1. ht Or Tel 
0161-259379. 
chiuso. 

SALA DUGENTESCA in. x. Tel 0161-252687 
chiuso. 


TEATRO CIVICO in x Tel 0161-255544 
chiuso. 





CINÉMA E' BELLO SUL GRANDE SCHERMO 








Merlin al Grand Hotel di Alassio, Terraneo dal 13 a Studio Dieci 
E di Gaudino 


Il primo dipinto 
del II Millennio 


BIELLA. Voleva essere il primo 
a dipingere un quadro nel Due- 
mila e ci era riuscito. Poi per 
non sbagliarsi ha ripetuto la 
sua performance anche allo 
scoccare della mezzanotte del 
31 dicembre scorso per conti- 
nuare ad avere il primato di 
aver realizzato il primo quadro 
delterzo millennio. Renato Gau- 
dino anche quest'anno si è ar- 
mato di tela, colori ad olio e si è 
sistemato in piazza del Duomo 
a Milano. Con le mani în pochis- 
simi minuti ementre i festeggia- 
menti di Capodanno impazzava- 
no, ha realizzato suo capolavo- 
ro. E lo ha ripreso perfino la tv. 
L'opera «Millenium picture Il» 
è poi stata regalata al Comune 
di Milano. fr.mo.] 
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BIELLA E VERCELLI SPETTACOLI 








COSSATO 


Due spettacoli in trasferta a 
Torino per gli appassionati di 
teatro. oltre alla copiosa stagio- 
ne organizzata dall'assessorato 
alla Cultura al Comunale, che 
‘spazia dagli allestimenti classi- 
ci serali alle rappresentazioni 
dedicate ai ragazzi in mattinata 
fino a quelle per le famiglie la 
domenica pomeriggio, ora s' 
giunge una nuova opportunità: 
raggiungere l'Alfieri ed assiste- 
re a due serate «doco. 

La prima è proposta martedì 
16 e s'intitola «Tributo a G. 
Gershwin (Un americano a Pari 
gi)» che vede protagonista nien- 
te meno che Christian De Sica 
sui testi di Harold Troy e diretto 
da Franco Miseria. La seconda è 
il celebre musical «My fair la- 
jp di Lemer e Loewe, con 
Olivia Cinquemani, Luca Biagi- 
ni e Gian (il comico che faceva 
coppia con Rick negli Anni Set- 
tanta) che invece andrà in sce- 
na venerdì 9 marzo. 

Per De Sica i posti in platea 
costano 53 mila lire, in galleria 
40 mila più il viaggio (20 mila 
lire). Le prenotazioni entro lune- 
dì8. Per aMy fair lady» i bigliet- 
ti variano invece da 48 a 37 
mila lire più il viaggio. 











Oropa 
Paesaggi Fluttuanti 
Prosegue al Santuario di Oropa 
la mostra «Paesaggi fluttuanti. 
Artisti tra pittura e fotografia». 
La rassegna organizzata con la 
collaborazione e il contributo 
della Regione Piemonte e della 
città di Biella, rimarrà aperta 
sino al 25 febbraio 2001. Sono 17 
gli artisti che espongono alla 
collettiva (per un totale di 80 
opere), cui si aggiungono due 
personali dedicate al fotografo 
Francesco Radino e allo scultore 
Luigi Mainolfi. La mostra a cura 
di Alberto Fiz e Filippo Maggia e 
coordinata da Silvy Bassanese, 
rispetterà il seguente orario: da 
martedì a venerdì dalle 15 alle 
18 ; sabato e festivi dalle 10 alle 
18; chiuso il lunedì, l'ingresso è 
libero. 


La stagione all'Odeon 

Il primo appuntamento dell'an- 
no con la stagione teatrale di 
Biella organizzata dall'assessi 
rato alla Cultura della città ai 
Odeon è in cartellone Ja prossi 
ma settimana, giovedì Il. Sul 
palcoscenico del teatro di via 
‘Torino è atteso il cabarettista 
Alessandro Bergonzoni che pro: 
porrà l'ultimo dei suoi brillanti 
monologhi mozzafiato, intitola- 
to «Madornale 33». Lo spettaco- 
los'inizia alle 21. 
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Due proposte teatrali fuori porta con Torino Spettacoli 


Cossato, trasferta all’Alfieri 
per vedere Christian De Sica 


Alteatro Alfieri 
diTorino 
Christian De Sica 
sarà protagonista 
di «Tributo a 
G.Gershwin 

(un americano a 
Parigi)» 

li pubblico 
biellese potrà 
assistere 

alla commedia 
grazie ad una 
trasferta 
organizzata 
dall'assessorato 
alla Cultura 

con l'agenzia 
Torino 
Spettacoli 





Intanto ecco i primi appunta- 
menti del 2001 nella sala cossa- 
tese. Per le scuole, venerdì 12, 
Ja compagnia del Teatro Nuovo 
conil liceo coereutico e teatrale 
presenta «La via del cuore» 
fiaba musicale danzata e canta- 
ta con Eva Mesturino e Andrea 
Lioy. La sera seguente, sabato 


«Lo sbaglio di essere vivo» di 
Aldo De Benedetti, con Mascia 
Musy ela regia di Ennio Coltor- 
ti. «Domeniche a teatro al prez- 
20 del cinema» debutta invece il 
14 con un grande classico. La 
Compagnia Ribalta Veneta pro- 
pone «Sior Todero brontolon» di 
Goldoni con la regia di Carlo 





13, Fabrizio Frizzi interpreta Vianello. tp.gl 
ai Appuntamenti di gennaio 
Prevendite da Mas Media | Concerti di classica 


L'agenzia Mas Media di via Gali- 
leo” Ferraris 77. (telefono 
0161.217.787, fax 0161.267.409) 
dispone dei biglietti in prevendi- 
ta per spettacoli al Forum di 
Milano. I prossimi concerti: Off- 
spring, il 27 gennaio; Marilyn 
Manson, il 3 febbraio ed Eric 
Clapton, il 2 marzo. Infine per i 
Deftones il 6 marzo, ma al Pala- 
vobis, sempre a Milano. 


Cigliano 
Debutta «Jazz Tecno Party» 
Venerdì dalle 23 alle 5, al Due, 
vernissage del nuovo «Jazz Trax 
Tecno Party» DI Gigi d'Agostin. 
Al Beverly Hills di Santhià, do- 


Dal Bugella Civitas 
al Lodovico Lessona 


BIELLA. In attesa del debutto 
della rassegna di musica classi- 
ca organizzata dall'assessorato 
alla Cultura in collaborazione 
con l’Agimus (otto concerti il 
primo dei quali questo sabato 
alle 15 nella sala mensa del- 
l'ospedale di Biella), ecco gli 
appuntamenti che attendono î 
musicofili in gennaio. 

Sabato 13 è în calendario 
l'ultimo recital della stagione 
dedicata alla musica antica. Il 
mani alle 21,30, si balla con | festival internazionale Bugella 
l'orchestra di Nicola Congiu. Spa- | Civitas annuncia, nel chiostro 
ghetti a mezzanotte. di San Sebastiano alle 21, 

«Ishraq - il liuto arabo tra 
Maghreb e Mahsreg» che vedrà 
protagonista l'artista Mourad 
Sakli. In programma composi- 
zioni anonime tunisine. 

II circolo di cultura musicale 
«Lodovico Lessona» ripartirà il 
sabato seguente, il 20, al Circo- 
lo Sociale con il trio di Alessan- 
dro Molinaro al flauto, Erman- 
no Molinaro al violino e Gusta- 
| vo Fioravanti alla viola. Saran- 

no proposte musiche di Beetho- 
ven, la Serenata in Re maggiore 
0p.25, e di Reger la Serenata in 
Sol maggiore op.141. [r.mo.] 














Vercelli 


«Il mago di Oz» 

Al Civico, il 17 e 18 gennaio (ore 
21), sarà in cartellone la versio- 
ne italiana del musical «The 
Wizard of Oz» (Il mago di 02). 
Prevendite alla Belvedere Spetta- 
coli di via Chicco 24 (dal lunedì 
alsabato in orario 16-19). Poltro- 
na 30 mila, poltroncina 28 mila, 
palchi 40 mila, galleria 18 mil 
Ridotti: platea e galleria 15 mila 
(più diritti di prevendita). Telefo- 
no 0161.210.882. 

















TANTI FANS PER IL FONDATORE DEI DEEP PURPLE 





In cento allo stage di Paice 


ROVASENDA. Ian Paice, il batterista fondatore del gruppo «storico» 
britannico dei Deep Purple, autore di brani celeberrimi come «Smoke On 
The Water», «Highway Star» e «Child In Time», ha tenuto di recente una 
performance organizzata dal Centro Vercelli Musica «Lucchini», al Centro 
La Torre di Rovasenda. Paice - il cui stile «drumming» è legato all'hard 
rock, precorrendo i tempi dell'heavy metal degli Anni 80 - è, nella foto, con 
il batterista vercellese Massimo Montagnoli del C.V.M. Ottimo successo: 
tra fans ed «addetti ai lavori», un centinaio di persone. Prossimo 
appuntamento del C.V.M. con uno stage aperto a tutti. On stage il 
chitarrista Sandro Gibellini, nei locali della scuola in via Restano 60 dalle 
15alle 19 disabato 20 gennaio (prenotazioni tel. 0161.254.974). | [g.bar.] 
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Incontro chiave anche per le finali di Coppa: torna Minessi, ancora out Anchisi 


La Fila riparte dall’ostacolo Jesi 
Al palazzetto di scena la coppia Berry-Gigena 






TALI 





Mila 


i 


SI 


Walter De Biasio 
BIELLA 


La Fila comincia il nuovo anno 
questa sera al palazzetto, af- 
frontando alle 20,30 il quintet- 
to della Sicc Jesi 
1 rossobiù, vista l'importan- 
za della gara di oggi contro i 
marchigiani e della trasferta di 
domenica a Scafati, hanno tra- 
scorso il Capodanno in palestra. 
«Abbiamo svolto due ottimi alle- 
namenti ed i ragazzi hanno 
risposto molto bene alle solleci; 
tazioni - dice coach Marco Cre- 
spi -. Sono dei professionisti e 
non potrebbero comportarsi di: 
versamente. Gli unici problemi 
riguardano Minessi, colpito in 
modo fortuito ad uno zigomo e 
Anchisi che ieri ha ripreso a 
correre seguito dal nostro fisio- 
terapista..Il primo sarà in cam- 
po già oggi mentre il secondo 
non sarà disponibile nemmeno 
per domenica». La formazione 
marchigiana si presenta parzial- 
mente rinnovata rispetto alla 
squadra già battuta all'andata. 


atto del valore degli avversari, 
noi puntiamo comunque alla 
vittoria. Mi aspetto una gara 
molto difficile ed equilibrata 
dove potrebbe giocare un ruolo 
importante l'atmosfera che i 
nostri sostenitori sapranno cre- 
are». I supporter lanieri, oltre 
ad incitare i propri beniamini, 
dovranno anche stare attenti 
perché il loro comportamento è 
arischio squalifica. La reazione 
dei tifosi rossoblù alla provoca- 
zione di Dozier durante la gara 
con Fabriano è costata alla Fila 
un'ammenda di un milione e 
mezzo e un'ammonizione. Ciò 





Cars Celoria sotto le attese 


«Siamo lontani dall'area play off 
ma possiamo ancora recuperare» 
vuol dire che il primo gesto dei 


sostenitori locali, ritenuto inop- n o x VERCELLI. Ancora una settimana d'allenamenti, prima della 
portuno dai direttori di gara - : LÀ ripresa, per la Cars Celoria. Il team gialloblù ha chiuso il girone 
potrebbe far scattare, dopo il i; d'andata con otto punti, un bottino decisamente povero se si 
precedente di inizio stagione - considerano le ambizioni del club: «E' vero - spiega il presidente 
con Cantù, una pesante sanzio- Roberto Tamarindo - abbiamo perso alcuni eleme.ti di spicco, ma 
ne ai danni Fila. La partita ci siamo comunque rinforzati con gli arrivi di Gallina e Di Dio. C'è 
odierna è importante anche in comunque ancora tutto il girone di ritorno e la distanza dall'area 
proiezione della finali di Coppa play off/non è poi così lontana». 

Italia in programma a fine apri- È' stato soprattutto in trasferta che i Frogs hanno deluso: 
le a Forlì. Con due consecutive nessuna vittoria e, aspetto decisamente più grave, sconfitte contro 
vittorie i biellesi, unica forma- Chivasso e Cigliano, le due cenerentole del girone: «All'inizio era 
zione di A2, andrebbero a com- un problema mentale - spiega coach Wannes Pomelari - la squadra 





Mail pubblico dovrà 
fare attenzione: dopo 
l’ultima sanzione 


«Jesi era una compagine pletare il tabellone del girone ; icchi non riusciva, in campo, a rendere com'era nel proprio potenziale 
esperta, di talento e con Messivo icaavieipeto cos l'opportunità il palasport rischia Nell'ultima parte, invece, siamo stati falcidiati dagli infortuni. 

di Walter Berry e Gigena ha diaffrontare otto l'occhio del- di vero che le sfide con Cigliano e Ghemme avrebbero dovute essere 
acquistato solidità - continua le telecamere della Rai, i bolo- ‘un turno di stop affrontate con un altro spirito, ma non bisogna dimenticare che 


l'allenatore rossoblù -. L'ameri- 
cano ha cambiato il volto alla 
compagine marchigiana, che 
con lui ha ottenuto 6 vittorie e 
solo 2 sconfitte, ma non dobbia- 
mo dimenticarci di giocatori 
come Pol Bodetto e gli esterni 
Tvrdic, Rossini e Guerra. Preso 


gnesi della Kinder. 

Conclude Crespi: «Sarebbe il 
raggiungimento di un traguar- 
do molto prestigioso ma prefe 
sco affrontare e preparare una 
sola partita alla volta. Di Scafa- 
ti e Coppa Italia ne parleremo a 
partire da domani». 


eravamo privi di numerosi titolari». Addirittura sette i forfait 





nell'ultima trasferta di Aosta. 
E allora perl 2001 diventa indispensabile augurarsi un pizzico 





di fortuna in più: «Nelle prime sfide del ritorno, contro alcune tra 
le grandi del girone, saremo ancora incompleti - conclude 
Pomelari - questo non agevolerà la nostra rincorsa anche se, a 
parte un paio di formazioni, possiamo giocare alla pari con ogni 
avversario». Ip.m.£] 


rossoblù di coach Marco 
Crespisono chiamati questa sera 
‘ad una prova difficile contro 

il quintetto della Sicc Jesi 





INc2 
Feste concluse per i bianconeri, tutti al lavoro in vista della trasferta a Montichiari 


Alla Biellese scoppia l'allarme cabala 


i |Salaèsqualificato; con luiintribuna lanieri sempre ko 





VOLLEY 
L'alzatore della Mokaor Angesia valuta l’attuale difficile momento 


«Un successo a Scanzorosciate 
e riapriamo la corsa salvezza» 




















RI =—- cer Fm sgiti a presentare la stessa forma- 
1 giocatori della Biellese hanno E' stato un Capodanno di lavoro ‘Adesso la situazione sembra 
festeggiato îl Capodanno in fami- Nella difficile | per l'Olimpia Mokzor. L'ultima migliorata. 
glia grazie ai due giorni di ripo- trasferta posizione in classifica e, all'oriz- «Tocchiamo ferro. Sabato a 
so concessi loro da Patrizio Sala. di Montichiari | zonte,la delicata trasferta di Scan- Scanzorosciate dovremmo presen- 

Il mister bianconero non sarà la Biellese zorosciate, non hanno permesso al tarci al completo. E' già stato 
tuttavia in panchina alla ripresa dovrà fare team biancoblù troppi festeggia- importante, in questi giorni, poter- 

| del campionato a causa della ameno menti. L'obiettivo salvezza, anche ciallenare in dodici e non in otto o 

[ squalifica comminatagli dal Giu- di mister se con il trascorrere delle giornate nove come accadeva soltanto a 
dice sportivo dopo l'espulsione, Patrizio Sala diventa sempre più complicato dicembre». 

| per la verità poco chiara, rime- chesconterìà | nonèunmiraggio. Nesono convin- La società come sta vivendo 
diata durante al partita con il in eribuna ti un po' tutti: dal presidente questo momento? 

Sassuolo. Al suo posto siederà il ilturno di Bertolini al coach Fant. E anche «La dirigenza ci è stata vicina 
| direttore sportivo Angelo Gra- squalifica l’alzatore Francesco Angesia, dal- quando era il momento ha critic 

Î nai. infittogli l'alto della sua esperienza, ci cre- to le nostre prestazione confer- 

| «Lo scorso anno ho rilevato dopo de. mandoci, nel contempo, la piena 

Î Sala tre volte e non abbiamo ta sfida Da più parti si ritiene l'Olim- fiducia. E lavorare in tranquillità, 
mai vinto, spero che la tradizio- contro pia già spacciata. E' vero? in una situazione di classifica 

| ne negativa non si allunghi an- ll Sassuolo «Non siamo certo nella condizio. come la nostra è indispensabile». 

| che nel 2001 - dice Granai -. A ne ideale ma tempo per recuperare Dall'alto della sua esperien- 
Montichiari, la rete di recinzio- RRSBISNDENBEENI | c'è. Durante lasosta abbiamo lavo- _ 'palleggiatore Francesco Angesia za, Quante chances ha la Moka- 


ne è vicinissima alla panchina 
quindi Sala potrà comunque im- 
partire le sue direttive senza far 
ricorso alle radioline». 

Teri, alla riprese degli allena- 
menti, era presente anche Luca 
Mordenti mentre non harno 
potuto allenarsi Severi, Milano 
© Barone, recentemente coinvol 
toin un incidente stradale ma in 


campo regolarmente a Monti- 
chiari. 

«Luca ha assorbito benissimo 
gli effetti dello scontro con Bal- 
lotta anche se dell'episodio non 
ricorda assolutamente nulla - 
continua Granai -. Ieri è tornato 
tra i pali senza problemi ma se 








nei prossimi giorni dovessero 
emergere delle difficoltà Pippo 
Gerardi, che sta attraversando 
un ottimo momento di forma, 
sarebbe pronto a rilevarlo». Pa- 
trizio Sala ha sfruttato la sosta 
di fine anno lavorando in tran- 
quillità senza dimenticare le 





Operazione Cremonese 





Pro da ieri prepara il big-match 


veli Domaniibianchi 
Dodi siribominch a grand Neve permettendo 
via a ungirone di ritorno chesino gli schemi 
milena: mienaincle me -—a Quincinetto 


stre e Montichiari in trasferta, 
Sassuolo all'ex Robbiano, il big- 
match di Padova, l'inedita sfida 
con l'Alto Adige sul campo di via 
Massaua e in chiusura la gara di 
Mantova, 

Contro i grigiorossi di «Nanu» 
Galderisi mancheranno sia Fer- 
retti, squalificato per un, tumo 
dal Giudice sportivo per l'espul- 
sione rimediata a Moncalieri l'an- 
tivigilia di Natale, sia Facchini 
infortunatosi nel match con la 
Pro Sesto. 

Il tornante proprio ieri si è 
riaggregato alla truppa vercelle- 
se, mal suo recupero per domeni 
ca è escluso anche se è in conti- 





da tornerà a disposizione di Bra- 
ghin per la supersfida con la 
Triestina oppure la settimana 
dopo nel l'altro big-match di 
Mestre. Per îl resto tutto fila 
nella normalità come nella n 
ma sonogli attacchi febbrili capi. 

a un paio di giocatori nei 
giorni scorsi. 

Il programma della settimana 
prevede per la Pro una doppia 
seduta per oggi e, tempo e condi- 
zioni del campo permettendo, 
un'amichevole domani pomeri 
gio con inizio alle 14,45 a Quinci- 
etto, contro la locale compagine 


























nuo miglioramento. Ben che va- che milita in Prima categoria. 





L'occasione per Braghin (anche 
lui vedrà il match con Îa Cremone- 
se dalla tribuna dovendo sconta- 
re due turni di stop) per provare 
la formazione anti-Cremonese. 
Che in lînea di massima è quella 
solita con Fogli nel ruolo di 
Ferretti. 

Situazione acquisti-vendite. Il 
mercato trasferimenti si è iaper- 
to ieri ma l'intenzione della Pro è 
quella di rimanere alla finestra. 
Spiega il direttore generale dei 
bianchi Sandro Turotti: «Un me- 
se fa tutto andava benissimo. Poi 
sono venuti la sconfitta di Meda e 
il pareggio di Moncalieri causati 
da due episodi e il brutto match 
con la Pro Sesto, l'unica partita 
che abbiamo sbagliato. Ed ecco 
chesi batte il tamburo per chiede- 
re rinforzi. Non vedo perchè do- 
vremmo comprare qualcuno. La 
rosa è completa e va bene così. A 
meno di trovare un giocatore che 
ci faccia fare un ulteriore salto di 
qualità. Ma di questi tempi è un 
po' come scoprire un ago in un 
pagliaio». Ir.eyn] 





ultime non esaltanti prestazioni 
dei bianconeri. «Per quanto ri- 
guarda la prima parte del cam- 
pionato, nè io nè la società 
possiamo dichiararci soddisfat- 
ti - spiega Granai -. Alcune volte 
i ragazzi hanno tenuto dei com- 
portamenti poco consoni rispet- 
to a quelli che erano i nostri 
obiettivi di inizio stagione: la 
salvezza senza passare dai play 
out, A Moncalieri e Legnano, 
peresempio, hanno sottovaluta- 
to l'avversario dimenticando 
che il loro impegno fisico, atleti- 
co e mentale deve essere sempre 
al massimo contro qualsiasi 
squadra. Durante gli allenamen- 
ti lavorano con impegno ma alla 
domenica, alcune volte, prevale 
la presunzione. All'inizio del 
campionato ci elogiavano per il 
gioco che eravamo in grado di 
esprimere e ci criticavano per- 
chè pareggiavamo sempre. Nel- 
le ultime partite la qualità del 
nostro gioco è calata e alcune 
volte, ancora Moncalieri e Le- 
gnano, un pareggio sarebbe sta- 
to salutato con entusiasmo. Se 
un velocista chiude i 100 metri 
in 10 secondi netti e poi non 
scende più sotto i 13” è segno 
che non tutto funziona al me- 
glio. Questa in pratica è la 
nostra situazione attuale». Per 
quanto riguarda il 2001, l'unico 
lato certo riguarda l'allenatore. 
«Non so cosa ci riserva il 
prosieguo del campionato, ma 
Patrizio Sala finirà sicuramente 
la stagione con noi - conclude 
Granai -.È un allenatore che sta 
dando molto ai ragazzi, si assu- 
me responsabilità non sue e 
merita di lavorare in tranquilli- 
tà. Tutti, giocatori, dirigenti e 
tifosi, devono aiutarlo perchè le 
sue qualità umane e di trascina- 
torelo meritano». —[w.d.b.] 








rato sodo e nei test match sostenu- 
ti la squadra ha mostrato ulteriori 
segnali di miglioramento». 

Però la classifica è sempre 
precaria. 

«Neanche noi ci aspettavamo di 
trovarci in questa posizione a fine 
anno. Speravamossempre si trattas- 
se di un momento passeggero». 

Einvece... 


maallasi 





«Non per accampare scuse ma 
sicuramente gli infortuni ci hanno 
condizionato. Caligaris è rimasto 
fuori per parecchie settimane, Al- 
varez sta recuperando dal proble- 

È questi sono soltan- 
to i casi più eclatanti. In nove 
incontri non siamo quasi mai riu- 


ordi salvarsi? 

«Siamo una squadra giovane 
che ha bisogno di morale, fiducia 
Vincere a Scanzorosciate diventa 
fondamentale. Chissà che, spezzan- 
do finalmente quest'incantesimo 
la squadra non si sblocchi ed 
esprima il proprio potenziale che, 
ne sono convinto, non da ultime 
posizioni», lp.m.£) 








PALLAMANO 
Dopo 4 anni è tornato a giocare in C 


Vittoria portafortuna 
per il ritrovato Csen 


VERCELLI. Il ritorno dopo quattro stagioni in un 
torneo «Seniores». Lo Csen Sportime si è riaffacciato 
nel campionato di serie C di pallamano. Un esordio 
sicuramente non facile, soprattutto per i giovani 
impegnati, sino all'anno scorso, in tornei giovanili ma 
anche per la «vecchia guardia» non più abituata alle 
battaglie: «Tutto sommato - conferma il mister Adria- 
Ida - l'impatto è stato come lo immaginavamo. 
All'inizio abbiamo dovuto studiare gli avversari ma 
anche noi stessi per valutare il nostro reale valore». 

Qualche battuta a vuoto, peraltro preventivata e un 
successo, nell'ultimo match contro il Città Giardino 
che ha permesso ai biancogranata di staccarsi dall'ult 
mo posto. «Indubbiamente non siamo stati agevolati 
dal calendario - dice Varalda -: su quattro incontri 
sinora disputati abbiamo affrontato le prime tre della 
classe e, oggettivamente, c'era ben poco da fare, 
Soprattutto contro l'Aosta la differenza fisica è stata 
evidente, ancorché decisiva». 

‘Adesso, però, arrivano i match almeno sulla carta 
abbordabili e le possibilità dello Csen di scalare la 
classifica sono buone: «Sicuramente le gare iniziali, 
anche se sfortunate a livello di risultato, hanno 
permesso aì giovani di crescere a calarsi nella nuova 
realtà - conclude il tecnico -. Alla ripresa affronteremo 
San Mauro e Regio Parco, ancora a zero punti. 
Speriamo di sfruttare questo ciclo per prendere punti e 
morale in vista del girone di ritorno». tp.m.£] 
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PUGILATO 
Saranno cinque gli atleti dell’agonistica 


Boxing, due pugili 
pronti al debutto 


VERCELLI. Succose novità sotto l'albero della Bo- 
xing Vercelli. «Nel Duemila abbiamo consolidato Ja 
nostra presenza a livello regionale - spiega il tecnico 
Gianni Caccavo - abbiamo partecipato a diversi 
meeting e i risultati sono stati positivi, tenendo 
conto della giovane età dei nostri pugili e della poca 
esperienza di qualcuno in un combattimento vero». 

Per l'anno prossimo, oltre a mantenere i livelli 
acquisiti la «scuderia» vercellese si accrescerà di 
altri due boxeur: «In pratica porteremo a cinque il 
nostiv “potenziale” agonistico - spiega Caccavo - e 
questo è senz'altro un segnale positivo. Significa che 
il nostro lavoro comincia a dare i frutti e diversi 
ragazzi si avvicinano alla nobile arte». Le new entry 
per il 2001 saranno îl peso medio Pietro Trallo e un 
«piuma» il cui nome verrà ufficilizzato nei prossimi 
giorni 

Con cinque pugili sul ring la Boxing Vercelli ha un 
altro obiettivo: quello di organizzare almeno tre 
riunioni in città «compatibilmente - dice l'allenatore 
- con la disponibilità d'impianti e palazzetti. La 
risposta del pubblico è sempre stata positiva e 
riteniamo che, con diversi atleti di casa sul ring, 
l'interesse e lo spettacolo non possa che aumentare», 
E nel corso di questi meeting Caccavo e il presidente 
Tony Bisceglia potrebbero ‘inserire l'esibizione di 
una ragazza entrata da qualche mese a far parte 
della Boxing Vercelli Ip.m.£] 
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È RICHIEDI IL SERVIZIO AL 155: È GRATIS! 


SLI TL 
Aa RISE 


Inoltre con Infostrada Spaziozero puoi navigare in Internet 
a 15 lire al minuto, 24 ore su 24,:chiami i MEZ STR na D La | 


lire al minuto di giorno, 245 lire di sera e nei weekend". FI RA AI OLONA 


Sono previste 100 lire alla risposta per tutte le chiamate verso rete fissa nazionale e 200 lire per quelle verso rete mobile. Prezzi IVA esclusa. "Escluso il sabato 
mattina (dalle 8.00 alle 13.00). Spaziozero è attivabile sul servizio Pronto 1055, esclusivamente su singola linea analogica residenziale (non ISDN). 
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Zianco 


GUATRIRVERZIE LEVATE RI 
Vendita - A - Ricambi 








VENDODOA 


00D000000N®N00 00 ®OND” ® 


Carsa 


Azienda specializzata nella costruzione di carrel- 
li elevatori elettrici, con portata da 8 ql. a 150 ql. 
e ad elevato contenuto tecnologico, si distingue 
sul mercato per la progettazione e costruzione 
in proprio di motori elettrici, assali sterzanti, tra- 
smissioni, parti elettroniche ed altri componenti 
fondamentali. 


Azienda dotata di un elevato livello di qualità 
nella costruzione di una vasta gamma di carrelli 
magazzinieri, carrelli trasportatori ed elevatori, 
carrelli retrattili e transpallets, atti a soddisfare 
ogni specifica esigenza della sua clientela. 



















- Tempestività degli interventi - Ampio magazzino ricam- - Preparazione professio- - Officina per riparazio- 
con automezzi attrezzati a bi per ridurre i tempi di nale dei nostri tecnici; ni interne di guasti 
officina mobile; attesa; non risolvibili presso 


il cliente. Qualora i 

- In seguito ad ogni intervento di riparazione viene aggiornata una banca dati informati- tempi di riparazione 

ca, questa diventa uno strumento di statistica per capire in quale situazione lavora e si siano lunghi, carrello 
logora il mezzo, in modo da ottimizzare il nostro ed il vostro lavoro. in prestito gratuito; 


-VOLO@@NO- ps TM 


Per soddisfare le esigenze di lavoro stagionali e/o per ottimizzare la programmazione 
dei costi aziendali, forniamo il servizio di carrelli in noleggio, comprensivo di manuten- 
zione, assistenza e assicurazione. 
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Chiusi nel caveau i dipendenti si sono liberati dopo le 18,30: nessun ferito.Il «colpo» ha fruttato oltre 250 milioni 


Mondovi, 25 bancari sequestrati per tre ore 





Paola Scola 
MONDOVI 


Per tre ore, ieri pomeriggio, 
venticinque dipendenti della 
filiale «Bre» di piazza Ellero, la 
principale della città, sono ri- 
masti chiusi, sequestrati nei 
locali dell'istituto, prima sotto 
la minaccia dei rapinatori, poi 
intrappolati nel caveau, duran- 
tela loro fuga. 

La rapina è iniziata verso le 
15,30 mentre la banca era 
ancora aperta al pubblico: e 
solo tre ore più tardi, verso le 
18,30 i bancari sono riusciti a 
liberarsi e a dare l'allarme. 

I malviventi erano in tre e 
solo uno aveva il volto in parte 
camuffato. Secondo i testimo- 
ni, due erano certamente arma- 
ti di pistola, mentre sul terzo 
hanno manifestato qualche 
dubbio. Il primo a entrare si è 
diretto, confuso fra gli altri 
clienti che approfittavano de- 
gli ultimi minuti di apertura 

omeridiana della filiale, nel- 
l'ufficio di Gianni Ferrero, vice- 
direttore, che ieri svolgeva le 
funzioni del direttore, in sua 
assenza. L'uomo, di altezza 
media, ha cominciato a chiede- 
re informazioni sui mutui, ma 
dopo pochi istanti, tranquilla- 
mente seduto di fronte alla 
scrivania, ha estratto l'arma e 
ha spiegato a Ferrero che si 
trattava di una rapina. Ha 
indicato i due complici (entrati 
uno per volta) nel grande atrio 
e ha detto di attendere l'uscita 
dituttala clientelazisa, 

Sempre ostentando grande 
tranquillità, tenendo Gianni 
Ferrero sotto la minaccia della 
pistola, il malvivente ha rag- 

iunto gli altri «colleghi» quan- 
lo ha avuto la certezza che la 
banca era ormai chiusa dall'in- 
terno. Ha quindi ordinato che 
tutti i dipendenti si radunasse- 
ro în un'unica stanza, vicina al 
salone delle casse e degli spor- 
telli, facendo scendere nella 
filiale anche alcuni bancari che 
si erano attardati al piano 
superiore, negli uffici. In tutto 
venticinque persone. 

Per raccogliere il denaro i 
rapinatori si sono serviti di 
due, tre cassieri per volta, 
invitati a riempire i borsoni 
con i soldi. «Invitati», perchè 
tutti i testimoni hanno concor- 
dato nel definire i malviventi 
«persone dai modi, dal parlare 
e dal comportamento educati» 

Da un primo riscontro (ma si 
attende l'inventario degli ispet- 
tori della banca) il bottino 
sarebbe superiore ai 250 milio- 
ni, ma potrebbe essere anche 
di molto più ingente. Erano 
quasi le 17,30 quando sono 
terminate le operazioni di pre- 
levamento della refurtiva. A 








quel punto i tre hanno raduna- 
to di nuovo il personale nel 
salone e l'hanno fatto scendere 
‘nel. sotterraneo della banca, 
dove si trova il caveau, blinda- 
to. 

«Ci hanno fatti entrare tutti 
- ha raccontato un altro dipen- 
dente - e ci hanno ordinato, 
stavolta con le minacce, di non 
provare a dare l'allarme prima 
ditre quarti d'ora». 

Chiuso il caveau, i bancari 
hanno impiegato oltre trenta 
minuti per riuscire a riaprire la 
porta, uscire e dare l'allarme. 
Ormai i rapinatori erano lonta- 
ni: una fuga non facile, anche 
perchè, nel frattempo, sul Mon- 
regalese ha cominciato a nevi- 
care con grande intensità. 

Quando è scattato l'allarme, 
alle 18,30 circa, i carabinieri 
‘hanno attivato il piano antira- 
pina, eseguendo i rilievi in 
banca, raccogliendo le testimo- 
nianze, istituendo i posti di 
blocco sulle principali strade 
della zona e diramando i bollet- 
tini di ricerca. Ancora în sera- 
ta, nella caserma di via Risorgi- 
mento, i militari - coordinati 
dal comandante della Compa- 
gnia - hanno continuato a senti- 
re i bancari e a disegnare, in 
collegamento con la banca dati 
centrale, i primi, possibili iden- 
tikit. 








Irruzione di banditi armati alle 15,30 nella sede centrale della Bre 





«Mi hanno puntato la pistola» 








Il racconto dell’assessore Gianni Ferrero 


MONDOVI 


«E' difficile descrivere la sensazio- 
ne che si prova quando una perso- 
na, seduta davanti a te, all'im- 
provviso, mentre chiacchiera, 
estrae una pistola e ti avverte che 
si tratta di una rapina». Gianni 
Ferrero, assessore comunale a 
Cultura e Turismo, è il vi 
tore della filiale Bre di 
Ellero: ieri, assente il responsabi- 
le, è toccato a lui occuparsi della 
banca anche durante il «colpo». 

Il primo dei rapinatori è entra- 
to nel suo ufficio come un cliente 
qualunque. «Sì, mi ha detto che 
voleva alcune informazioni per 
accendere un mutuo - ha raccon- 
tato Ferrero -. Dopo pochi minuti, 
invece, ha tirato fuori la pistola, 

va comunicato che si trattava 
una rapina, che dovevamo 
stare tranquilli e non reagire, 
anche perchè in banca erano en- 
trati altri due complici. Parlava 
con estrema pacatezza e mi ha 
detto di non muoverci fino a 

















quando non fossero usciti dai 
locali tuttii clienti 

Neanche il leggero ritardo nel- 
la chiusura al pubblico, dovuto 
alla presenza di numerosi clienti 
dell'ultima ora, ha scalfito l'auto- 
controllo della banda. 

«Uscendo dal mio ufficio, quel- 
lo che stava con me ha puntato 
l'arma - ha continuato l'assesso- 
re -. Ora mi sembra quasi la 
scena di un film, ma in quei 
momenti ho provato sensazioni 
strane. I rapinatori erano calmi, 
impassibili, non mostravano né 
fretta, nè preoccupazione. Tanto 
che solo uno di loro aveva il viso 
camuffato». 

Ferrero ha concluso: «Cercava- 
no quasi di sdrammatizzare. 
Quando abbiamo chiesto come 
avremmo fatto a uscire dal cave- 
au dove ci stavano chiudendo, 
uno dei tre rapinatori ha fatto 
una battuta. Ha detto di non 
preoccuparci, perchè avrebbero 
pensato loroatelefonare ai carabi- 
nieri». fp.s] 





La salma del soldato di Mondovì può essere rimpatriata 


Deceduto in un lager nel ‘45 
Sî cercano i parenti cuneesi 


Da tempo era ammalato. Domani i funerali a Cuneo 


Morto il medico Martino 
ex deputato repubblicano 


MONDOVT 


C'è la salma di un soldato, 
morto in campo di sterminio a 
31 anni, che nel cimitero milita- 
re italiano d'Onore di Monaco 
di Baviera aspetta di tornare a 
casa, nella sua terra, dopo oltre 
mezzo secolo. A trovare il luo- 
go della sepoltura di Oreste 
Peirone (riquadro 5, fila 18, 
tomba 85), nato il 6 giugno 
1914 a Mondovì e deceduto ad 
Auerbach il 14 giugno '45, è 
stato il veronese Roberto Zam- 
boni, recatosi in Germania per 
recuperare i resti dello zio, 
morto deportato a Flossen- 
burg. A Monaco riposano 19 
italiani, i cuî parenti sono stati 
tutti rintracciati da Zamboni: 
ricerca risultata vana solo per 
l'unico cuneese, cioè Peirone. 

Il solerte veneto si è rivolto 
così ai carabinieri, chiedendo 
un aiuto per risalire, se ancora 
in vita, ai congiunti del soldato 
‘monregalese. 











«Finora la legge impediva 
chei familiari potessero rimpa- 
triare i corpi di quanti sepolti 
definitivamente nei cimiteri 
militari dal Commissariato ge- 
nerale Onoranze Caduti in 
Guerra - ha spiegato Zamboni 
-. Nel ‘99 il presidente della 
Repubblica ha modificato quel- 
l'articolo di legge e oggi il 
trasferimento può avvenire, 
purché a spese degli interessa- 
tir. 

La riesumazione dei resti, la 
sistemazione nell'ossario, il 
rimpatrio in aereo da Monaco 
al Sacrario Militare del Verano 
di Roma (a disposizione dei 
parenti) costerebbe poco meno 
di due milioni. 

I carabinieri stanno dunque 
lavorando per rintracciare i 
parenti di Oreste Peirone, ma- 
tricola 21531, figlio di Elvira 
Boschetti di Dogliani, che fino 
agli anni Sessanta abitava in 
città, in piazza Santa Maria 
Maggiore. Ip.s.] 


cuNEO 


E' deceduto ieri nell'abitazione 
di via Crissolo 50, a Madonna 
dell'Olmo, il dottor Guido Marti- 
no, 71 anni; era da tempo mala- 
to. Lo scomparso è 
stato per moltissimi 
anni prima condotto e 
poi medico di famiglia 
nella popolosa frazio- 
ne dove godeva di lar- 
ghissima stima per le 
qualità professionali e 
umane. Disponibile 
ad accorrere al capez- 
zale dei pazienti a qua- 
lunque ora, anche not- 
turne, il suo studio era 
sempre gremito perchè nessuno 
rinunciava alla visita, alla dia- 
gnosi ma sopratutto alla com- 
prensione e umanità che distin- 
guevano il dottor Martino, 
Convinto a presentarsi alle 
elezioni comunali del 1980 per 
il partito repubblicano era stato 





eletto con larghissimo consenso 








Guido Martino 





popolare. Nel 1984 era stato 
eletto deputato per il Pri e 
rimase parlamentare fino alla 
fine della legislatura conclusa 
în anticipo. Il dottor Guido 
Martino era poi tornato a rico- 

prire l'incarico di consi- 
gliere comunale nel 
1995 fino al 1998 quan- 
do il consiglio venne 
sciolto. Nel 1995 era 
stato anche candidato 
sindaco raccogliendo 
molte preferenze non 
sufficienti per essere 
eletto. Lo scomparso 
lascia la moglie e tre 
figli, tra cui Gianluca 
cheè stato eletto consi 
gliere comunale dal 1985 al 
1995 in sostituzione del padre. 
L'ex sindaco Giuseppe Menardi 
dice: «Il dottor Martino era un 
probo capace amministratore, 
un galantuomo come pochi». I 
funerali domani alle 15 nella 
chiesa parrocchiale di Madon- 
na dell'Olmo. Ig.d.m.] 






























































Immagini scattate ieri nella fiale 
di Mondovi della Bre dopolla rapina 
eil vicedirettore Gianni Ferrero 
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Carlo Giordano 
cuvEO 


Gon l'arrivo del nuovo anno è 
scattata anche la rivoluzione del 
trasporto urbano. Da ieri matti- 
na, infatti, le tratte dei tradizio- 

ali «pullman arancioni» della 

zio & Meineri», non sono 
più limitate al territorio munici- 
pale ma raggiungono altri 14 
Comuni della cintura, come Bor- 
gio San Dalmazzo, Boves, Cental- 
To, Busca. Con l'attivazione della 
nuova rete di collegamenti il 
numero delle linee è passato da 
14 a 22. | biglietti sì possono 
acquistare nei punti vendita con- 
venzionati o negli uffici delle 
Aziende di trasporto (dove pre- 
sto saranno in distribuzione gra- 
tuita anche i nuovi orari). Per 
quanto riguarda la linea 12 (Bor- 
go S. Dalmazzo-Peveragno), va- 
lutata la novità del percorso, i 
biglietti sono in vendita diretta- 
mente sull'autobus. A partire dal 
1 luglio, finito questo primo 
periodo di «prova», verrà intro- 
dotto su tutte le linee e su tutte 
le percorrenze un unico sistema 
di tariffazione e biglietteria. 

«Abbiamo creato una nuova 
rete urbana/suburbana con lo 
scopo di collegare capillarmente 
| il territorio - spiega l'assessore 

al Trasporti, Elio Allario - per 
servire meglio le zone che già 
hanno una linea e quelle che non 
hanno né un servizio urbano né 
un servizio provinciale. Un altro 
punto di forza della ristruttura- 
zione è l'interscambio fra mezz 
| privato e mezzo pubblico» 

La tariffa urbana viene appli- 
cata alle tratte limitate nel terri- 
torio del Comune di Cuneo. Ne- 
gli altri casi, invece, scattano le 
| tariffe BOC. 

Linea 1: piazza Torino-piazza 
Europa-San Rocco Castagnaret- 
ta-Crocetta (tariffa urbana: tut- 
| toil percorso). 
| Linea 1 /: piazza Torino-Bor- 
| go San Dalmazzo Fs-Roccavione 
| (tariffa urbana: da piazza Galim. 
| berti alla fermata denominata 
| 
| 












































scambio). 
ihea 2: Cuneo Fs-Madonna 
delle Grazie - Castelletto Stura, 

Linea 2 /: CuneoFs-Madonna 
| delle  Grazie-Bombonina-Tetti 

Pesio-Trucchi (tariffa urbana 
tutto il percorso) 

Linea 3: piazza Europa-Con- 
| freria-Vignolo-Cervasca. 

inea da: piazza Torino-pia 
Europa-Cuneo_2-santuario 
i-San Rocco Castagnaretti 
Ipercoop-Donatello-Stazione Fe 
piazza Europa: 

Linea 4b: piazza Torino-pia: 
| za Europa-stazione Fs-Donatel 
| lo-Ipercoop-San Rocco Castagna- 

retta-santuario 
2-piazza Europa-piazza Torino 
| (tariffa urbana tutto il percorso) 
| | Linea 5: piazza Europa-piaz- 
Torino-Borgo San Giuseppe- 
inetta-Casa Speranza-San Lo- 
renzo di Peveragno, 

Linea 6: piazza Torino-Borgo 
San Balmazzo-Beguda. 

Linea 7: piazza Torino-Ma- 
donna dell'Olmo-Tarantasca 
| | Linea8: Cuneo Fs-stabilimen- 
| to Michelin-Borgo San Paolo- 

Centallo, 
|‘ Linea 8 /: Cuneo 2-San Rocco 
stagnaretta-Donatello-piazza 
uropa-piazza Torino-ponte vec 
| chio-Madonna dell'olmo-Miche- 










































lin (tariffa urbana tutto il percor- 
so). 

Linea 9: piazza Europa-Borgo 
San Giuseppe-villaggio Colombe- 
ro-Roata Canale. 

Linea 10: piazza Torino-Ce- 
rialdo-frazione _ Passatore-San 
Pietro del Gallo-Bosco di Busca. 

Linea 1: Cuneo Fs-Borgo San 
Giuseppe-Trucchi-Margarita- 
Morozzo. 

Linea 12: Boves-Fontanelle- 
Borgo San Dalmazzo Fs-Pevera- 
gno. 

Linea 13: piazza Torino-Con- 
freria-San Defendente-San Roc- 
cod Bernezzo-San Bernardo. 

Linea 14: Cuneo 2-Cuneo Fs- 
corso Soleri-Cimitero (tariffa ur- 
bana tutto il percorso) 

Linea 15: piazza Torino-Ma- 
donna dell'Olmo-Ronchi-Roata 
Chiusani. 

Linea Î6: Cerialdo-Passatore- 
Madonna dell'Olmo-stabilimen- 
to Michelin-Ronchi (tariffa urba- 
na tutto il percorso). 

Linea 20: Azienda Trasporti- 
Borgo San Giuseppe-piazza Tori- 
no (tariffa urbana tutto il percor- 
50) 

Linea c: piazza Europa-piaz- 
za T'orino-cimitero (tariffa urba- 
na tutto il percorso]. 








Darieri martina 
letratte 
dei «pullman 
arancioni. della 
«Bersezio & 
Meineri» 
nonsono più 
imitare. 
alterritoio 
municipale 
ma raggiungono 
altri 14 Comuni 
della cintura come 
Borgo Boves, 
Centallo e Busc. I 
biglirti 
sipossono 
acquistare nei 
punti vendita 
convenzionati 
negli uffici delle 
aziende di 
trasporto dove 
presto saranno in 
distribuzione 
anche i nuovi rari 


TARIFFE VALIDE DAL 1 G 


Cambiano anche tariffe e orari. L'assessore Allario: «Migliore integrazione tra pubblico e privato» 


Rivoluzione bus nella «Grande Cuneo» 
Nuove linee collegano il capoluogo ai centri vicini 


INAIO 2001 AL 30: GIUGNO 2001 


TARIFFE VALIDE SU TUTTE LE LINEE AD ECCEZIONE DELLE LINEE 1/, 6, 12 


TIPOLOGIA DI BIGLIETTO 
Biglietti di corsa singola 


Biglietto singolo tratta urbana 
Biglietto singolo di tratta 
Biglietto singolo per 2 zone 
Biglietto singolo per 3 zone 
Biglietto a tempo tratta urbana 
Biglietto a tempo 3 zone 
Blocco 20 corse tratta urbana 


Blocco 40 corse tratta urbana 


VALIDITA” 
| ; 
‘esclusivamente per una corsa feriale 
O festiva in zon4 A si 
| esclusivamente per una corsa feriale 
| festiva Inzona 8 0 zena È 
zona 8+C 
‘esclusivamente per una corsa feriale 
Sfestiva Inzons A +B4€ 


esclusivamente per corsa in zona A per 90 minuti 


| esclusivamente per corsa in zona 

| A'+8 + C per SO minuti. A 
esclusivamente per 20 corse feriali 
0 festive in zona A î 
esclusivamente per 40 corse feriali 

festive in zona A 





TARIFFE VALIDE PER LE LINEE 1/, 6, 12 


Biglietto singolo tratta urbana 


Biglietto singolo tratta extraurbana 


Biglietto singolo tratta urbana 
+ 1 zona di conurbazione 
Biglietto singolo tratta urbana 
+ 2 zone di conurbazione 
Blocco 10 corse tratta urbana 
+ 1 zona di conurbazione 
Blocco 10 corse tratta urbana 
+ 2 zone di conurbazione 


| esclusivamente per una corsa feriale 
o festiva in zona A 
esclusivamente per una corsa feriale 
© festiva in zona B o zona È 
esclusivamente per una corsa feriale 
0 festiva in zona A + 8.0 zona B +C 
esclusivamente per una corsa feriale 
0 festiva in zona A +8 +C 
esclusivamente per 20 corse feriali 
© festive in zona A +B 0 zona B + C 
esclusivamente per 20 corse feriali 


COSTO lire 


1300 
| 1600 
2200 
2800 
1500 
3200 
24.000 


| 41.000 


| 1300 
1600 
| 2200 
2800 
| 20.000 
25.000 





o festive in zona A +B+C 


Biglietto di corsa singola equiparata al cost del biglietto singolo tratta extraurbana (zona A) pari a £. 1.600 (Euro 0.83) 
Sulle inee 17 6 sarà anche possibile acquistare il biglietto singolo a bordo del mezzo con una maggiorazione di £. 1.000 


Italia-Francia, strade ancora ko 





\Aperto (ma con catene) solo il Maddalena 





cuneo 


Chi progettava di trascorrere il 
fine settimana della Befana in 
Costa Azzurra forse farà meglio 
| a pensarci due volte: resta infat- 

ti molto difficile passare il confi- 

ne rimanendo a Sud. La strada 
del colle di Tenda è interrotta da 
due frane, la prima in territorio 
francese, a Fontane, la seconda 
già nei pressi di Ventimiglia, a 
Fanghetto. Poco probabilmente 
la circolazione potrà riprendere 











_————————_—_— ——_—@ 


(per lo meno a senso alternato) 
prima di lunedì. Resta agibile il 
tunnel: anche se dopo la nevica- 
ta gelata di ieri per il transito 
sono obbligatori i pneumatici da 
neve 0 le catene al seguito. In 
Francia, però, si può arrivare al 
massimo, a San Dalmazzo di 
‘Tenda; non è raggiungibile nep- 
pure il bivio per Sospel, paese 
dal quale si potrebbe aprire una 
strada alternativa. 

Grosse difficoltà anche per 
chi voglia raggiungere Mentone 








€ Nizza utilizzando l'autostrada 
Torino-Savona e poi quella «dei 
Fiori» fino a Ventimiglia: dopo 
l'uscita obbligatoria dall'auto- 
strada prima del confine, infatti, 
soltanto il passaggio a Ponte San 
Luigi sulla statale è aperto, dopo 
la chiusura di Ponte San Ludovi- 
co, vista la frana che lo mina 
ciù. Già nei giorni scorsi, 

volte, si sono formate code di 
decine di chilometri e il timore è 
che, specialmente al rientro dal- 
la Francia, domenica, si possano 

















ripetere notevoli disagi. 

Resta un'alternativa, anche 
se dispendiosa in termini di 
chilometri e tempo: il passaggio 
dalla Valle Stura e Colle della 
Maddalena. Il valico fino a ieri 
sera era aperto (sempre con 
obbligo pneumatici da neve o 
catene), anche se în serata la 
pioggia insistente minacciava di 
trasformarsi in neve. 

Visto il probabile permanere 
delle temperature molto basse la 
Polizia stradale di Cuneo racc: 
manda a tutti gli automobilisti 
estrema prudenza per il rischio 
di ghiaccio sulla carreggiata e 
suggerisce di muoversi con cate- 
nea bordo. 

Le difficoltà di questi giorni, 
inoltre, hanno spinto la Regione 
Piemonte a rinnovare la richie- 
sta al Governo di costruzione del 
traforo del Mercantour. 

















un consigliere di An 


| E così il signor sindaco Vaschetti 

crede che basti un comunicato 
stampa per liquidare la questio- 
ne di aver affibiato a Mondovi un 
| sindaco di Alleanza Nazionale? 

Con un comunicato stampa che 
non spiega nulla, ma mette da- 
vanti ad un fatto compiuto, crede 
di poter tappare la bocca ai mon- 
regalesi? 

Non può scriverci che si tratta 

di una collaborazione tecnica: in 
Regione l'Ape-Piemont non ha 
ottenuto dagli elettori la fiducia 
per avere neanche un seggio; in 
consiglio comunale i monregalesi 
| non hanno voluto neppure un 

candidato di An. Quindi dopo il 
‘suo passo Piemont in Regione si 
viene a chiamare An; in cambio 
Ana Mondovì si legge Piemont! 

Nel logo di Alleanza Nazionale 

campeggia il simbolo del Movi 
mento Sociale Italiano, che si 
richiamava chiaramente all'espe- 
rienza fascista ed a quella della 
Repubblica Sociale. E' il partito 
di Storace, che ha proposto la 
censura sui libri scolastici ed ha 
connivenze non nascoste con For- 
za Nuova (il movimento estremi- 
sta coinvolto in molti episodi 
violenti, tanto da farne sollecita: 
re la messa fuori legge); è il 

















portare nel «Polo» anche la Fiam- 
ma di rauti 

Mondovi è città decorata con 
medaglia di bronzo per il contri- 
buto alla lotta di Liberazione da 
fascisti e nazisti; quanti monrega- 
lesi sono stati uccisi, eliminati 
nei campi di concentramento, 
deportati e torturati! Quanti mon- 
regalesi subirono violenze ed an- 
gherie nel ventennio! Nella no- 
stra città il Movimento Sociale 
Italiano non ha mai ottenuto un 
solo consigliere comunale; neppu- 
re quandosi è evoluto in Alleanza 
Nazionale, 

Il signor sindaco è convinto 
che se nel maggio 1998 si fosse 
presentato sotto il simbolo di An, 
© si fosse anche solo alleato con 
quella lista avrebbe ottenuto il 
giudizio positivo dei nostri concit- 
tadini? 

E' irrinunciabile da parte sua 
promuovere un dibattito in consi- 
glio comunale sul suo «cambio di 
casacca», nel quale vengono spie- 
gate le sue vere motivazioni e si 
chiarisca anche quanti e quali 
consiglieri comunali l'abbiano se- 
guito nelle file del partito di Fini, 
@ che cosa intendano fare le varie 
componenti della sua maggioran- 
za. Nonè sostenibile metter tutto 
a tacere invocando il primato 
dell'eamministrazione» sull'ideo- 








podestà imposto da una qualche 
autorità, cui non è possibile da 
parte dei cittadini chiedere con- 
to. Attendiamo che il sindaco si 
adoperi immediatamente per la 
convocazione del Consiglio, 
Marco Fulcheri 
peril Partito Popolare Italiano 
Mondovì 


Vandali danneggiano 
negozio in corso Nizza 


L'altro giorno, în corso Nizza, ho 
visto davanti alla porta di un 
negozio due bei cagnolini, uno 
bianco e l'altro nero, scatenati in 
una festa gioiosa di affettuosità, 
l'un l'altro e verso i loro due 
padroni intenti a parlare. Le due 
bestiole esprimevano la vita e 
sfogavano la felicità che avevano 
dentro. Poi sono passata davanti 
a un negozio chiuso in attesa di 
affitto, Ebbene, è già cinque volte 
che qualcuno, probabilmente la 
sera tardi, non visto, si diverte a 
gettare contro il negozio, oltre le 
serrande, del luridume nausea- 
bondo. Ogni volta, il giorno dopo, 
i proprietari del negozio devono 
passare ore a far pulizia. Che 
differenza fra chi fa queste cose e 
la gioia di vivere dei due simpati- 
ci cagnolini! 

Lettera firmata, Cuneo 











POLIZIA DI STATO 





Siradale: Cuneo: tel. 0171. 608.81 
Ceva: tel. 0174, 70.55.11; Saluzzo: 
tel 0175.211811; TO.SV tel. (0172) 
465317 


ED III 
FARMACIA DI TURNO 





A Cuneo oggi è di tumo farmacia 
Comunale 2, via Bongioanni 42, t 
VIZI. 694.368. Per gli alri Comuni le 
farmacia di tumo svolgono anche la 
eperibiltà notturna, su chiamata, dietro 
presentazione di ricette mediche urgen- 


Alba: Moretta, corso Langhe 1, tel. 0173 
‘440.70. 

Bra: Bainotl, va Brizio 25, tel. 0172 
412.419 

Fossano: Bemocco, viale Regina Elena 
15, tel. 0172.605.097. 

Mondovì: Traveglo. pizza Santa Maria 
Maggiore tel. 0174.42.205. 

Saluzzo: San Chiffredo, c.so Iaia 56, 
telefono 017542225. 

Savigliano: Monchiero, piazza Del Popo- 
1060,tolefono0172712.980 


as I e 
GUARDIA MEDICA 
Notturna, prefestiva e festiva 


Usi di Cuneo 0171.269,632 oppure 
0171.260018; Usi di Alba 0173. 
316916; Usl di Borgo San Dalmazzo 
0171. 269632; Usi di Bra 0172. 





LETTERE AL GIORNALE NUMERI UTILI 
| Mai a Mondovì partito di Gasparri, che vuole logia: il sindaco è eletto e non il | rene 


420.273; Usl di Ceva 0174.7231; Usi di 

Si di Fossa: 
di Mondovi 
550.111; Usl di'Ormea 0174 391.110; 
USI di ‘Saluzzo 147817817; USI di 
Savigliano 147817817. 








Hetto deisuoi cari 
‘comm. Remo Marinacci 
imprenditore grafico 
‘anni 60 

Con tanto dolore o annunciano la figlia 
Elisabeth, la moglie Carlo, genitori, fratel, 
parent tt. I funeraliin Boves mercoledì 3 
Core 15,30 partendo dall'abitazione di ia 
fivolran. 72 

Boves, 3 gennaio 2001. 


E‘ mancato ai suoi cari 


on. dott. Guido Martino 
medico, marito e padre amatissimo 
anni71 

Con immenso dolore fo annunciano la 
moglie Paola, figli Gian Luca, Anna Paola e 
Pier Caro, le sorelle, il fratello ed i familari 
tutt. 1 
Parrocch 
a Gennaio alle re 15 con partenza dl 
tazione dì via Gisolo n.50. 
— Madon 












"Olmo, 3 gennaio 2007 


Giuseppe Lauria, Fanco Magnone, Loren: 
20 Massa, Giuseppe Menardi e Marcellino 
Pellegrino partecipano al dolore dell fami 
glia per l'improvvisa scomparsa del loro 
Congiunto 


on. dott. Guido Martino 


Cuneo, 2 gennaio 2001. 





AVO 


Archiviato ormai il Duemila, che 
secondo gli ancora pochi dati di 
consuntivo disponibili è risulta- 
to un anno migliore rispetto al 
1999 per l'industria provinciale, 
il nuovo anno si apre con alcuni 
segnali che potrebbero incidere 
sull'andamento della nostra eco- 
nomia. 

«n autunno è iniziata una 
fase di decelerazione dell'econo- 
mia mondiale - spiega il presi- 
dente dell'Unione Industriale Ot- 

i ino - condiziona- 





avere alcuni effetti rischiosi. 
Inoltre, tra la crescita italiana e 
quella europea permane un difffe- 
renziale consistente, che frena il 
dinamismo del nostro sistema 
economico. Il percorso di conver- 
genza rispetto agli standard eu- 
ropei ha registrato passi avanti, 
‘ma nonsi è ancora concluso». 

Tra i risultati positivi va sicu- 
ramente citato l'allineamento 
dell'inflazione alla media euro- 
pea, tuttavia rimangono rilevan: 
ti penalizzazioni per quanto ri. 
guarda il sistema fiscale, il mer- 
cato del lavoro, le infrastruttu- 
re, la ricerca. 

«La Legge Finanziaria è da 
sempre un provvedimento che 
condiziona in modo sensibile 
l'andamento dell'aconomia e per 
il 2001 le nostre imprese si 
aspettavano certamente di pi 
D'altra parte, essendo ormai qua- 
si giunti a fine legislatura ed 
essendo di fatto entrati in clima 
di campagna elettorale, questa è 
stata indebolita nel corso dell' 
iter parlamentare da troppe spin- 
te corporative. L'anno appena 
iniziato - spiega ancora il presi- 
dente Anselmino - sarà cruciale 
anche per le imprese cuneesi 
Sarà infatti l'anno dell'Euro. In 
questi dodici mesi che ci separa- 














Il passaggio all'euro esalta 
la competitività della Granda 


no all'introduzione fisica della 
moneta unica e a quindici mesi 
dal momento dell'abbandono de- 
finitivo della Lira, una buona 
parte delle nostre imprese dovrà 
compiere un grande sforzo orga- 
nizzativo e gestionale per prepa- 
rarsi a cogliere i vantaggi offerti 
da un unico grande mercato 
europeo con un'unica moneta e, 
nel contempo, ridurre al minimo 
irischi di finirne ai margini». 

Già a partire dal 1° gennaio 
‘99 gli effetti della nascita dell' 
Euro si sono fatti sentire, con 
l'eliminazione del rischio di cam- 
bio tra le monete degli undici 
Paesi Euro e con una miglior 
visibilità e comparabilità dei 

yrezzi sui mercati europei. Ci 
a sicuramente contribuito a far 
sì che il «made in Cuneormante- 
nese, nell'anno appena trascor 
50, buoni livelli di competitività 

«La nostra provincia ha visto 
sancito da un'indagine del princi- 
pale quotidiano economico ita- 
liano il suo primato riguardo 
alla capacità di fare impresa. Il 
settore industriale è uno dei 
componenti primari di una real- 
tà economica provinciale solida 
che ha saputo, nel corso degli 
anni, svilupparsi, rinnovarsi e 
superare momenti congiuntura. 
li in alcuni casi assai negativi 
Oltre il 25% delle esportazioni 
del comparto produttivo cunee- 
se-ricorda ancora Anselmino - è 
costituito oggi da prodotti di alta 
tecnologia, il tasso di natalità 
delle aziende è tra i più elevati in 
Italia e grazie al lavoro congiun- 
to delle forze economiche e degli 
Enti locali la nostra provincia 
sta acquistando quella visibilità 
che da troppo tempo mancava. 
E' dunque il caso di guardare ai 
nuovo anno con maggiore e rin- 
novato ottimismo». 























Exassessore e segretario cittadino della dc 


Industriale di Boves 
stroncato da tumore 


BOVES 


Sî svolgono oggi alle 1530, con 
inizio nella chiesa di San Bartolo- 
neo, il funerali dell'industriale gra- 
fico Remo Marinacci morto ieri 
mattina all'alba nella sua casa di 
via Rivoira 72. 

Dimesso venerdì dall'ospedale 
Santa Croce dove 
era sottoposto a ulte- 
riori cure per combat- 
tere un tumore che da 
tempogliavevaminz 
101 lo, pron 
samente nella notte sî 
erasentito male. Ime- 
dici del 118, giunti 
con un'ambulanza, 
hanno solo. potuto 
constatamne il deces- 
so. Lascia la moglie 
Carla Maccario e la 
figlia Elisabeth. 

Nato 60 anni fa in provincia di 
Macerata, a nove annial seguito dei 
genitori, lasciò il paese per emigrare 
in Argentina a Rosario di Santa Fè, 
dove frequentò il «Colegio San Josè 
de Arte y Oficio», un'opera salesia 
na: ne uscì col diploma di perito 
d'arte grafica. Nel 61 tutta la fami 




















A«La ruota della fortuna» 
Cuneo, dipendenti 
della Provinda 

da Mike Bongiomno 


CUNEO. A Milano ci sono stati 
un mese fa per registrare negli 
studi televisivi di Retequattro 
di Cologno Monzese, le puntate 
de «La ruota della fortuna», 
condotta da Mike Bongiorno, 
che andranno in onda domani, 
venerdì e sabato. Protagonisti 
della trasferta 47 dipendenti 
della Provincia. L'iniziativa è 
stata promossa dal Centro ricre- 
ativo sportivo aziendale. 
Coinvolti in un quiz che si 
svolge nel corso del popolare 
gioco a premi: Alfredo Bonavia, 
presidente del Cral (protagoni- 
sta della puntata di domani, ore 
14), Valeria Rocchia segretaria 
Cral (puntata di venerdì) e Ma- 
rialda Fissore (pensionata Pro- 
vincia) per la puntata dell'Epifa- 
nia. 
«Una bella esperienza - spie- 
ga Bonavia - e un'occasione per 
fare pubblicità alla “Granda”. 
‘A Mike Bongiorno abbiamo por- 
tato il saluto del presidente 
della Provincia». la.£] 











di: 


Remo Marinacci 


glia tomò in Italia dove, dopo il 
servizio militare, emigrò a Torino 
perlavorare nella storica tipografia 
di Terenzio Grandi. 

Dopo alcuni anni fu assunto alla 
Rertello di Borgo San Dalmazzo 
dovesi fece apprezzare perla profes- 
sionalità. Di successo în successo 
arrivò ad avere a Boves (dove si 
sposò) un suo stabili 
mento. La tipografia 
di Marinacci, con se- 
de in via Milia, si è 
specializzata | nella 





tinelmondo. Ha cura- 
to anche i testi del 
libro «Campo e don- 
na» edito nell'87 dal 
Movimento femmini- 


le boveano della 

Coldiretti. 
Segretario della dc a Boves è stato 
assessore al Commercio e Sport dal- 
1'86al'90 conla Giunta di Pier Giorgio 
Peano, Nel 97 è stato nominato com- 
mendatore della Repubblica , l'anno 
dopo, ha ricevuto dalla Francia il 
prestigioso «Ordre Europèen des Che- 
Valiers de Gutemberg». Db.5) 








Divelta lapide di Donadei 
Vandali danneggiano 
il sacrario partigiano 

alla Certosa di Pesio 


CHIUSA PESIO. Vandali (forse 
provocatori neofascisti) hanno 
colpito ieri mattina nel cimitero 
dei combattenti della Resisten- 
za alla Certosa di Pesio: la 
lapide in ricordo del partigiano 
Mario Donadei, morto nel 1994 
è stata divelta dalla parete del 
sacrario. Mario Donadei che ave- 
va fatto parte della formazione 
di Ignazio Vian, è stato fondato- 
re della Casa editrice cuneese 
«L'Arciere». La lapide era già 
stata sostituita una volta, per- 
ché lo scorso anno, proprio in 
questi giorni, l'originale fu mar- 
tellata in modo da cancellare il 
nome. «Ritengo - dice indignato 
il sindaco, Antonino Pecollo, - 
che chi ha compiuto questi gesti 
non provenga dalle nostre valla- 
te ma si tratti di gente che 

iorna temporaneamte a 
Chiusa, o nei pressi, durante le 
vacanze natalizie. Non si spie- 
gherebbe la coincidenza dei peri- 
odi». L'episodio è stato denun- 
ciato ai carabinieri. Db.s.] 














Gianni De Matteis. 
VERZUOLO, 


Il raccolto 2000 dei kiwi ha sfiorato 800 
mila quintali collocando la Granda al primo 
posto în Italia scavalcando provincia di 
Latina. 

Spiega L'agronomo Silvio Pellegrino, re- 
sponsabile tecnico dell'Asprofrut: «L'anno 
appena finito sarà ricordato per la grande 
produzione di kiwi, e soprattuto, perchè la 
qualità è eccezionale ei frutti hanno, grazie 
alle favorevoli condi- 
zioni metereologi- 
che, una notevole 
pezzatura. Ottimo an- 
che il contenuto zuc- 
cherîno del kiwi, frut- 
toricco di vitamina € 
che previene il raf: 
freddore e l'influen- 
za e vitamine A eE di 
cui sono note le pro- 
prietà per la bellezza 
della pelle. Quindi il 
kiwi non dovrebbe 
mancare sulle tavole 
dei consumatori. 
calcola che quest'an- 
no la produzione ha 
superato del 25-30 
per cento quella del 
1999 e la crescita è stata anche favorita 
dall'aumento della superficie». 

Numerose le aziende private e le coopera- 
tive che commercializzano ed esportano il 
kiwi. La «Kiwi 1» di Falicetto è la più 
importante. Spiega Michelangelo Rivoira 
che presiede anche l'associazione delle 
imprese esportatrici: «In questo momento 
il mercato non tira come avremmo sperato. 
Sì vende ma a prezzi che non sono remune- 
rativi. All'ingrosso per îl prodotto confezio- 
nato non sempre si incassano 1200 lire il 

















DALLA GRANDA 





La produzione del 2000 è stata di 800 mila quintali 








E’ la provincia italiana che ne produce di più 


La Granda esporta kiwi 
anche in Nuova Zelanda 








chilo, Speriamo che gennaio, mese tradi; 
nalmente favorevole alla commercializza- 
zione, più ordini e migliori quotazioni». 

La «Kiwi 1» dei fratelli Piero e Michelan- 
gelo Rivoira esporta in tutto il mondo, 
compresa la Nuova Zelanda di cui è origina- 
rioil kiwi coltivato nella Granda. 

Dice Michelangelo Rivoira: «I migliori 
clienti lî abbiamo nei Paesi arabi e nel- 
l'Estremo Oriente, Malasia, Indonesia, 
Thailandia, Cina, Australia. Mandiamo 
kiwi anche nel Centro Sud America e Nord 
‘America, nei paesi eu- 
ropei e, sia pure in 
quantità ridotte, nel- 
le isole Seychelles e a 
Mauritius dove per 
Capodanno si sono 
trovati molti turisti 
italiani e i cuneesi 
hanno potuto gusta- 
re il frutto di casa 
loro». 

La coltivazione 
del kiwi nel Cuneese 
risale agli Anni 70. 
Prima erano cono: 
sciuti per l'importa- 
zione dalla Nuova Ze- 
landa. I primi frutte- 
tisono sorti nel Saluz- 
zese a ridosso delle 
colline perchè la pianta soffre particolar- 
mente il freddo primaverile. Oggi la coltiva- 
zione ha raggiunto i tremila ettari e si è 
estesa da Cuneo a Barge. Poco presente în 
pianura, perchè sono aree più esposte alle 
gelate. Dice ancora Silvio Pellegrino: «Nel 
Saluzzese sono ancora in produzione piante 
che risalgono al 1975, le prime comparse 
nella nostra provincia. Nella classifica 
quantitiva della frutta nel cuneese il kiwi si 
colloca ora in terza posizione dopo le 
pesche e le mele». 











MercoLiD) SA STAMPA 2. CUNEO E PROVINCIA 











Indagini a Genova e Sassari sulla sparizione inscenata a ottobre dal monregalese 


Due accuse per l'imprenditore Lorenzi 





«Procurato allarme» e «simulazione di reato» 











Luciano Lorenzi conil figlio Stefano e l'auto del giovane abbandonata in Sardegna 





VICOFORTE 


«Procurato allarme» per i magistrati di 
Genova, «simulazione di reato» per quel- 
li di Sassari, che hanno aperto due 
fascicoli per far chiarezza sulla vicenda 
di Stefano Lorenzi: su queste ipotesi 
stanno lavorando le due Procure, per 
valutare se siano stati commessi reati e 
se Lorenzi debba rispondere o meno alla 
giustizia per il suo allontamento da 
Borto Torrese la scomparsa. 

La sparizione dell'imprenditore, avve- 
nuta il 26 ottobre per le difficoltà econo- 
miche della sua azienda, ha avuto conse- 
guenze legali che non si sono ancora 
concluse e sono giunte, anzi, a una fase 
delicata e decisiva delle indagini. 

1 magistrati genovesi (nei capoluogo 
ligure Stefano si era imbarcato per 
l'isola) hanno ipotizzato che l'imprendi- 
tore abbia, con il suo operato, creato una 
situazione di allarme. Il codice, come 
hanno spiegato i legali dello ‘studio 
torinese che tutela il giovane figlio del 
senatore Luciano, contempla una dupli- 
ce possibilità di fronte al reato: pena 
detentiva 0, in alternativa, ammenda, 
che può essere versata anche prima della 
comparsa in giudizio. 

imprenditore, come ha confermato 
l'avvocato, ha scelto la strada dell'obla- 
zione: con l'atto concreto del versamen- 
to, la vicenda genovese si può considera- 
re chiusa 

La situazione a Sassari, da dove è 
partito l'avviso di garanzia per «simula: 
zione di reato», è invece più complessa e 
ancora aperta. 

Teri mattina il procuratore capo della 
Repubblica, Giuseppe Porqueddu, ha 
spiegato al telefono: «Lorenzi è stato 
interrogato e abbiamo compiuto tutti gli 
atti necessari. Abbiamo ricevuto e fatto 




















nostra anche la ricca documentazione 
inviata dalla Procura della Repubblica a 
Mondovi». 

Nella città del Belvedere il procurato- 
re Riccardo Bausone aveva delegato ai 
carabinieri di raccogliere documentazio- 
ne sulla vicenda del giovane imprendito- 
re, dopo aver ricevuto un esposto-denun- 
cia di un cittadino torinese, che chiedeva 
fosse fatta chiarezza sull'eventuale pre- 
senza di reati nel comportamento del 
figlio del senatore. Il materiale era poi 
stato trasmesso alle Procure di competen- 
za (cioè quelle dove quei reati avrebbero 
avuto inizio e compimento]. 

«Abbiamo depositato tutti gli atti - ha 
spiegato ancora il procuratore Porqued- 
du - e ora l'indagato ha la facoltà di 
presentarsi di nuovo, per rendere even- 
tuali, ulteriori dichiarazioni. Tra una 
ventina di giorni si aprirà una duplice 
possibilità: quella dell'archiviazione op- 
pure quella della trasmissione al giudice 
monocratico, a cui la Procura può invia- 
re direttamente gli atti, come prevede la 
legge per la violazione dell'articolo 367. 
Senza passaggio attraverso il giudice per 
le indagini preliminari, essendo di com- 
petenza monocratica». 

In caso di condanna, la violazione 
prevede la reclusione da uno a tre anni. 

Teri non è stato possibile raggiungere 
stefano Lorenzi. Una voce femminile, 
rispondendo al telefono nell'abitazione 
di San Bartolomeo di Chiusa Pesio, ha 
ripetuto che mon era in casa». 

Mentre si recava a Roma, il papà, il 
senatore Luciano, non ha voluto entrare 
nel merito della vicenda e rilasciare 
commenti. «Sono solo un padre che vuole 
aiutare il proprio figlio e che soffre per 
quanto gli accade - ha detto -. Del resto 
non so nulla, come ne ero all'oscuro 
prima». fp.s) 








LIMONE 

Bancomat esauriti: record di prelievi a Capodanno 
Due bancomat esauriti e uno fuori servizio hanno creato 
domenica, lunedì e ancora ieri mattina, non pochi problemi a 
limonesi e turisti. A mandare in «tilt» il bancomat della Banca di 
credito cooperativo cuneese, è stato un problema tecnico mentre 
per gli altri due (Banca popolare di Novara e Bre) i numerosi 
prelievi di Capodanno che hanno ripulito le casse. «In previsione 
delle feste - spiegano alla Bre - avevamo caricato un po' di più il 
bancomat, ma rispetto alle festività di Natale i prelievi sono stati il 
doppio». I disagi maggiori per chi, senza denaro, aveva urgenza di 
compere in paese. la. £.) 


SALUZZO 


Arrestato tunisino, deve scontare un anno 


1 carabinieri hanno arrestato ieri il tunisino Mouelhi Amohsen 
Ben Youssef, 38 anni, disoccupato, residente a Torino ma 
domiciliato a Saluzzo. L'extracomunitario ha ancora da scontare 
un anno di pena presso una casa-lavoro, per reati compiuti în 
precedenza. fal. bu.] 


PRIOlA—— 60: 
Trovato un tartufo di 465 grammi 


Luigi Peirano con il suo cane «Diana» hanno trovato, in località 
colle San Bernardo nella zona del versante ligure, un tartufo nero 
del peso di grammi 465. E' il più grande trovato sinora in Valle 
Tanaro. tp.s.] 


GARESSIO 
La «Lepetit» 

















senta «Aventis Bulk» 


Dal 1 gennaio lo stabilimento chimico-farmaceutico Lepetit 
conferisce alla società «Aventis Bulk» le attività produttive e la 
commercializzazione dei relativi principi attivi fatti, a livello 
mondiale, negli stabilimenti di Garessio e Brindisi. [sc 


CEVA 
Vandali nella sede del Distretto 67 


Vandali hanno spaccato quattro vetri nella sede del Distretto 
scolastico 67, bruciando anche il campanello (forse con un 
petardo). E' anche stato danneggiato uno dei presepi realizzati dai 
ragazzi delle scuole ed esposto in una vetrina di negozio, sotto i 
portici di via Marenco. Ip.s 


MONTEZEMOLO 
In funzione l'armadio farmaceutico 


Ieri è stato aperto l'armadio farmaceutico, nuovo servizio di cui il 
paese sentiva la necessità. tp.s] 


SAVIGLIANO 
Consegnato il labaro ai «nonni vigile» 


Nella sala del Consiglio comunale è avvenuta la consegna ufficiale 
del labaro al gruppo dei 23 ausiliari di vigilanza, comunemente 
‘noti come «nonni vigile». Ip.b.] 


SAVIGLIANO 
Eletti i rappresentanti sindacali delle scuole cittadine 


Nelle scuole cittadine sono stati eletti i rappresentanti sindacali. 
All’Elementare Primo Circolo: Luigina Berbotto, Irene Tealdi e 
Silvana Osella; al secondo Circolo: Domenica Montà, Elena Dotta e 
Giuseppe Codispoti; alla Media «Schiaparelli-Marconi»: Guido 
Matinata, Lidia Burdese e Rosanna Grossi; al Liceo Carlo Turco: 
‘Angelo Allasia e Francesco Di Marco; all'istituto tecnico «Eula»: 
Giuseppina Rolfo, Sergio Partenza e Sergio Viglietti; all'istituto 
professionale «Cravetta-Marconin: Roberto Giorsino, Antonio 
Mancino e Massimo Nesi. Ip.b.] 


FOSSANO. 
Nuovo condominio in via Matteotti 


Il Consiglio comunale ha adottato il piano di recupero dell'isolato 
di via Matteotti su cui sorgerà il nuovo condominio di tre piani più 
‘mansarde abitabili, vicino alla scuola elementare. L'edificio, che 
prenderà il posto del caseggiato pericolante abbattuto alcune 
‘settimane fa, sarà composto di trentadue alloggi e ospiterà tre 
esercizi commerciali. I lavori cominceranno non appena sarà 
completato l'iter burocratico della delibera di adozione del piano 
di recupero. Ma.) 

















Caccia al 


Esemplari da abbattere anche nel Parco delle Sorgenti del Belbo 


Incidente in via Trento Trieste: vittima un anziano 


Travolto da auto a Bra 


cinghiale nell’oasi 





ROCCA DE BALDI 


Si sparerà anche all'interno 
dell'oasi di Crava e Morozzo e 
nel Parco delle Sorgenti del 
Belbo, vicino a Montezemolo. 
Dal 1° gennaio sono autorizza: 
te le battute di caccia ai cin- 
ghiali da parte del personale 

lelle aree protette, per inter- 
venti di ariequilibrio faunisti- 
co». 

«danni provocati alle coltu- 
re dalla presenza infestante 
dei cinghiali - hanno spiegato i 
responsabili dell'Ente Parco Al- 
ta val Tanaro e Pesio - sono 
gravi. Dunque si è reso necessa- 
rio pianificare un intervento 
per tentare un ridimensiona 
mento del fenomeno». Il pro 
vedimento, sulla base del pi 
no triennale regionale regolato 
dalla legge 36/89, è stato auto- 
rizzato anche dalla Provincia e 
dalla giunta dell'Ente Parchi. A 
Grava-Morozzo le battute si 
ranno eseguite solo dal perso- 
nale dell'Oasi, mentre nel Par- 
co del Belbo gli operatori po- 
tranno avvalersi anche della 
collaborazione di soggetti ester- 














Pubblicazioni e convegni 


Sarà festeggiata 


la Cassa di Saluzzo 
che compie 100 anni 


SALUZZO. Il 2001 è l'anno del 
centenario della Cassa di rispar- 
mio di Saluzzo. Sono allo studio 
diverse iniziative per ricordare 
l'evento, sia da parte della Fonda- 
zione Crs, presieduta da Gianni 
Rabbia, comproprietaria della ban- 
ca insieme alla Crt (che è azionista 
di minoranza), sia dalla Cassa di 
risparmio di Saluzzo spa, guidata 
da Gianfrenco Andreis. 

— «E'stata insediata una commis- 
sione che sta mettendo a punto le 
varie celebrazioni» commenta An- 
dreis. Non mancheranno le pubbli- 
i, fra cui uno studio dello 
storico Aldo Alessandro Mola, ol- 
tre ad un convegno di natura 
economica. L'istituto di credito 
cittadino è stato fondato, nel 1901, 
in seguito ad una sottoscrizione di 

te di capitale, avviata da priva- 
ti ed enti pubblici. La banca fu 
istituita ufficialmente, con regio 
decretc, il 24 agosto di quell'anno 
ed aprì il proprio sportello il 1° 
gennaio 1902. Primo direttore fu 
Alessio Olivero, Ig.ne] 














Danni all'area protetta Crava-Morozzo 





Gliabbattimenti- anche nella notte - saranno eseguiti dal personale del Parco 


GRA 


Un pensionato di 85 anni, R 
co Vassallo, residente în viale 
Industria 54, è morto travolto da 
un'auto. L'incidente è accaduto 
l'ultimo giorno dell'anno alle 
11,50 in via Trento Trieste, la 
strada che collega la stazione con 
piazza Giolitti. Subito soccorso, il 
pensionato è stato trasportato al- 
l'ospedale Santo Spirito di Bra, 
dove è stato sottoposto ad inter- 
vento chirurgico. Nonostante le 
cure dei medici, l'anziano, rima- 
sto gravemente ferito, non ce l'ha 
fatta ed è deceduto nel tardo 
pomeriggio. Il Vassallo è stato 
investito da un'auto «Bmw» con- 
dotta dal braidese Giuseppe De 
Simone. Sono in corso le indagini 











muore poche ore dopo 


stante l'età avanzata mio padre 
era molto arzillo e ogni mattina 
usciva per la passeggiata. Quando 
è stato investito ritornava a casa 
per il pranzo. Un uomo che ha 
lavorato molto, per tutta la vita: 
al Sud faceva l'agricoltore; per 
trovare lavoro, nel 1957, la mia 
famiglia sî è trasferita a Genova e 
nel 1969 a Bra. Mio padre lavora- 
va come manovale e muratore». 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni nella chiesa di Bescurone, in 
piazza Giolitti, alle 10,30 e la 
Salma sarà tumulata nel cimitero 
di Bra. L'incidente è stato l'unico 
che si è registrato in tutto il 
territorio albese e braidese nel 
periodo natalizio. Il bel tempo, le 
strade pulite, hanno facilitato la 
circolazione è fortuntamente non 








ni, purchè provvisti di regolare 
porto d'armi e dell'autorizza- 
zione dell'Ente. Le battute, se 
necessario, si svolgeranno an- 
che di notte, con l'ausilio di 
fonti illuminanti. 

Quest'anno il problema del 
sovrappopolamento da ungula- 
ti è stato pesante per la «Gran- 
da», dove numerosi sindaci 








Nuovo scambio di lettere 





‘VERZUOLO. 
meglio che odiarsi 


«Riappacificarsi è 
re questo, il 
sindaco Giulio Testa ha accompa- 
gnato Îl giovane albanese, autore 
lell'aggressione a una pensionata 
di Villanovetta, a scusarsi. Ilsinda- 
co di Verzuolo replica alla lettera 
aperta» del deputato leghista Gui- 
do Rossi, definendola «chiaramen- 
te strumentale». «C'è un clima di 
intolleranza e lei con la sua parte 
politica è perfettamente sintoniz- 
zato con il comune sentire. lo però 
non sono condizionato da calcoli 
di bottega e perciò sono libero di 
tener fede alle mie convinzioni di 
fondo. Consensi e cariche passa- 
no: dignità e coerenza restano». 
«La risposta di Testa è scorret- 
ta ed offensiva - commenta l'on. 
Rossi - inoltre non chiarisce il 
problema: lui, difensore del ragaz- 
20 albanese, si è recato dalla 








signora per evitere querele di 
parte. In quanto alla coerenza, il 
sindaco dovrebbe dimettersi, non 
essendo in sintonia con îl comune 
lalbu.} 


sentire». 











hanno chiesto che venisse pro- 
clamato lo stato di calamità 
(Soprattutto nella zona delle 
valli Bormida e Uzzone). Anche 
le organizzazioni di categoria 
degli agricoltori hannosolleva- 
to Îa questione, rivolgendosi in 
Prefettura e ponendo la situa- 
zione anche dal punto di vista 
della sicurezza pubblica. [p. s.] 








Durante cenoni e vacanze 
Razziati alloggi 

in centro Racconigi 
nella notte del 31 


RACCONIGI. [ladri si sono scate- 
nati Ja notte di Capodanno, ap- 
profittando della momentanea 
assenza dei proprietari intenti a 
festeggiare l'anno nuovo, ed han- 
no fatto razzia în numerosi ap- 
partamenti del paese. 

In piazza IV novembre gli 
ignoti hanno fatto sacheggiato 
l'alloggio di una vedova, la signo- 
ra L. D. che vive da sola ed era a 
casa della figlia a festeggiare 
l'arrivo del nuovo anno. In un 
condominio în via Stefano Tem- 
pia, i ladri hannoripulito l'appar- 
tamento di M. B., un giovane che 
era assente per un raduno moto- 
ciclistico. 

Altri episodi del genere sono 
stati segnalati in un palazzo in 
Borgo Macra. Si presume che i 
furti siano opera di più bande, 
forse collegate fra di loro, che 
hanno agito a colpo sicuro, negli 
alloggi che sapevano incustoditi. 
11 telefono è il sistema comune- 
mente usato dai ladri per sapere 
seincasac'è qualcuno. [a.m.] 








dei carabinieri di Bra, coordinati 


ci sono state disgrazie. A rendere 
dal sostituto procuratore della 


più sicura la viabilità hanno con- 








Repubblica di Alba, Alessia Cec- tribuito i numerosi servizi dei 
cardi, per accertare le modalità carabinieri di Alba e Bra, che 
dell'incidente: pare che l'uomo hanno intensificato i controlli nei 





fosse in procinto di attraversare 
lastrada. Compagnia di Alba hanno denun- 

Il Vassallo, nativo di Butera ciato otto persone per guida in 
(Caltanisetta), era vedovo e vive- stato di ebbrezza. Per lo stesso 
vasolo. L'unico figlio, Andrea, che motivo i carabinieri di Bra ne 
abita anche a Bra, dice: «Nono- hanno denunciate quattro. [g.£] 


giorni di festa. I carabinieri della 











Iniziativa saviglianese 


| 

." | ECONOMICI 
«Postu elettronico» |. 
eee 





zionale ricerca 








Raccolta di indirizzi 
per la prima guida 


aziendale,” Copertura. assicurava, "uti 
“inui 60150 mio 











Tel 011.590.057 E 
SAVIGLIANO, Una guida conte- 

nente il maggior numero possibile ||... Arensa gi revo nana ricerca 

di indirizzi «e-mail» di savigliane- AGENTI 





monomandato rirodoti ingrosso 
"otmau abano 0 avan 
‘ndustrl per Pamonte Liguria e 
Toscana. Ofona sone 8 prodot in 
aci, fo mansie. provvigioni, 

concorso spese. Inquadramento Enno. 

EFFEPIs 1 0022.699700 tax 0222.099790 


si: l'iniziativa proviene dall'asso- 
ciazione «Cristoforo Beggiami» 
che sin dalla sua origine, ormai 
ventennale, si occupa di comunica- 
zione e editoria. «Quante volte ci è 
capitato - dice Luigi Botta - di 
voler comunicare con qualcuno 
per mezzo della posta elettronica 
di internet e di non possederne 
l'indirizzo? Alora ci si tuffa tra le 
vecchie lettere non cestinate per 
cercare un'indicazione utile a rica: 
vare l'e-mail cercata. Siamo tra i 
primi in assoluto a lanciare questa 
iniziativa, che potrà essere realiz- 
zata solo con la collaborazione di 
tutti i navigatori». Per mezzo di un 
«passaparola» telematico si invita- 
no gli interessati a comunicare i 
propri dati e la e-mail all'indiriz- 
20: cristoforobeggiamit@libero.it. 
«Se il risultato finale sarà ritenuto 
sufficiente - conclude Botta - l'as- 
sociazione si farà carico di far 
stampare una guida». Ip.bl 














NIGHT CLUB 








FOSSANO - Viale Isonzo 
Tel. 0172.69.41.18, 


Attrazioni Sti Tease internazionali 
Chiuso Lunedi e Marti 
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Occasione irripetibile in nuovo tranquillo condominio signorile, 
con giardino 600 mt mare, nella prima precollina 
MONO/BI/TRILOCALI a partire da L. 125.000.000 


Yuan tes Pins 


In piccola palazzina d'epoca, completamente ristrutturata, a soli 200 mt 
dal mare, immersa nel verde in zona tranquilla vicino al centro, prestigiose 
soluzioni abitative. _ BI/TRILOCALI a partire da L. 240.000.000 


Occasione irripetibile in nuovo tranquillo condominio signorile, 
con giardino 600 mt mare, nella prima precollina 
MONO/BI/TRILOCALI_a partire da L. 125.000.000 


Piccola palazzina di tre piani, immersa nel verde, con piscina x A 200 mt. dal mare e dalle spiagge, fronte porticciolo, villette nel verde 
e accesso diretto al mare, grande bilocale con giardino con grandi terrazze e giardino 


-_L. 262.000.000 È 
A PARTIRE DA L. 230.000.000 


__.__50 mt mare, occasionissima, in nuovo condominio, 
già in pronta consegna, comodo ai servizi, bilocale con vista mare 
L. 212.000.000 


Novità, in residence 900 mt mare, su ampio Boulevard ai piedi della 
collina, vicinanze università, ottima soluzione da investimento, reddito 
garantito 7,5%: Monolo 79.000.000 - Bilocali L. 120.000.000 


In nuova palazzina tranquilla nella precollina, di soli tre piani, LI Eo Splendido condominio immediate vicinanze Negresco bilocale 


a 5 minuti dalla Promenade des Anglais, immersa nel verde laterale, tranquillo, Rn CI piano, cucina equipaggiata 


BILOCALI / TRILOCALI DA L. 168 milioni 


p AREE 7 
JUAN In prestigioso palazzo d'epoca, magnifico trilocale ristrutturato, 
LES PINS È SÙ pieno sud, due bagni, ascensore 
î L. 487.000.000 


GOLFE È UAN 
50 metri mare, a due passi dalla Rue de France, mini bilocale 


con terrazza, esposizione sud, 3° piano L. 128.000.000 
5° piano L. 139.000.000 arredato con parking 


Acquisto diretto dal costruttore (0a 3 


issioni a BY” Bilocale in stabile recente, con giardino e ascensore, 4° piano, completa- 
Senza commissioni = mente ristrutturato a A RIO sud, molto luminoso 
L. 230.000. 


Torino - Via Maria Vittoria, 27 bis 
Tel. 011/81.77.687 - Fax 011/81.71.052 LE MIGLIORI OPPORTUNITÀ, OGGI ANCHE ON LINE. 
Nizza - Rue de la Buffa, 35 up] 
Tel. 0033.4.93168062 - Fax 0033.4.93876870 LIA ETA RI INSERIRE 
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CELEBRATE NEL DUOMO ALBESE 





Messe nel ricordo di don Alberione 


Numerosi fedeli hanno partecipato alla messa in Duomo ad Alba, 
trasmessa su Raiuno il mattino del 31 dicembre, concelebrata dai 
vescovo, monsignor Sebastiano Dho e dal Superiore generale dei Paolini, 
don Pietro Campus. La messa, a cui ha fatto seguito un'altra celebrazione 





decisione di don 





la sera del 31 dicembre in Duomo, voleva ricordare i cent'anni 
iacomo Alberione di fondare la Società San Paolo. [g.f.] 





Ila 
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LANGHE E MONFERRATO 





La manifestazione sarà inserita nel calendario delle iniziative più significative di Alba 


Festa dei tremila al «Nutella party» 





Successo dell’happening nella notte di San Silvestro 


Giuseppina Fiori 
ALBA 


Il «Nutella party», che la sera 
Ri e ia 
inpiazza del Duomo circa trei 
Ja persone per festeggiare l'arri- 
vo del 2001, diventerà una mani- 
festazione stabile di fine anno. 
«Il successo dell'iniziativa, che 
è andato oltre alle previsioni - 
commenta il sindaco Giuseppe 
Rossetto - ci ha convinti a inseri- 
reil “Nutella party” nel calenda- 
rio delle nostre manifestazioni 
più significative. Potrebbe esse- 
re organizzato in modo autono- 
mo in qualsiasi periodo dell'an- 
no, ma noi preferiamo continua- 
re ad abbinarlo al Capodanno, 
considerato il gradimento che 
ha avuto tra piccoli e grandi. 
Questo ovviamente se continue- 
remo ad avere, come speriamo, 
‘anche nei prossimi anni l'auto- 
rizzazione dell'industria Ferre- 
ro, che ringraziamo per la spon- 
sorizzazione». L'azienda dolcia- 
ria, che produce la golosa crema 
di cioccolato nello stabilimento 
di Alba, ha messo a disposizione 
quasi quattrocento chilogram- 
mi di «Nutella», distribuita spal- 
mata su lunghe baguette offerte 
dai panificatori albesi. Una golo- 
sità che ha visto in breve andare 
in esaurimento tutto il prodotto 
disponibile. Il direttore Affari 
Generali della Ferrero, Filippo 
Ferrua, ha commentato: «Anche 
a noi fa molto piacere il succes- 
so del “nutella party” di Capo- 
danno. Per la seconda volta la 
Ferrero ha dato il suo assenso a 











questa manifestazione e non 
mancherà di considerare con 
attenzione altre iniziative che 
l'amministrazione comunale 
vorrà proporre. L'azienda valu- 
terà di volta în volta con la 
massima disponibilità. 
“Nutella” e “Alba”' rappresenta- 
no un binomio storico: come 
sempre alla Ferrero fa piacere 
essere accostata al nome ‘’Alba” 
dove ha lo sue radici». 

Strada aperta, dunque, per 
altri «Nutella party» di Capodan- 





Intanto sul nuovo manager Asl la Lega lancia la sfida. Bosio: potrei proporre un nome 


Acqui, due reparti chiusi per un mese 





Gian Luca Ferrise 
ACOUITERME 


Da lunedì fino a metà febbraio 
saranno chiusi i reparti di cardio- 
logia e rianimazione dell'ospeda- 
le acquese per permettere l'effet- 
tuazione di una serie di lavori di 
adeguamento all'attuale norma- 
tiva antincedio. Verranno allesti- 
ti posti letto sia di cardiologia sia 
di rianimazione in altri reparti, 
per garantire gli interventi ur- 
genti. Per quanto riguarda inve- 
cele degenze prolungate, si opte- 
rà per il trasferimento in altri 
ospedali della provincia e del- 
l'Astigiano. 

Tproblemi perla sanità acque- 
se, e del Basso Alessandrino, non 
sifermano qui, visto che din atto 
una «corsa alla poltrona» di diret- 
tore generale dell'Asì 22 (Novi, 
Ovada, Acqui) dopo l'uscita di 
scena di Giorgio Martiny, che 
proprio in questi giorni ha assun- 
tola direzione dell'Asl di Chiava- 
ri, L'Asl 22 del Piemonte è retta 
al momento dal direttore ammi- 
nistrative Luciano Rapetti. 

Una decisione dovrebbe arri- 
vare dalla Regione entro fine 





i 


Lo staff di rianimazione. Al centro con gli occhiali il primario Gian Maria 


settimana. Ma intanto si sono 
riaccesi i propositi «secessioni- 
sti» di Acqui, che ha sempre mal 
digerito il connubio con Novi, 
effettivo capofila dell'Asì vista la 
maggior importanza demografi- 














ca. Le proposte sono almeno due: 
Forza Italia è per un Asì unica 
provinciale con quattro aziende 
ospedaliere regionali, fra cui Ac- 
qui; la Lega vorrebbe una nuova 
Asl acquese con Ovada e una 


Lavori «anti incendio» a cardiologia e rianimazione 


parte dell'Astigiano(Nizza e Ca- 
nell). 

La questione potrebbe diven- 
tare motivo di trattativa all'i 
terno della Casa delle Libertà, 
che vede i due partiti alleati in 
Regione, ma non in Comune. 
Chiave di volta potrebbe essere 
il sindaco Dino Bosio, presidente 
della Lega Nord Piemont e quin- 
di interlocutore diretto di Ghigo 
e dell'assessore D'Ambrosio. Bo- 
sio lascia intendere che potrebbe 
formulare a sorpresa un proprio 
nome come manager dell'Asl. 
Una proposta sul cui esito si 
potrebbe misurare il peso reale 
dalla Lega Nord nell'ambito del- 
la coalizione. 

I nomi dei «papabili sono 
ormai in circolazione: da Mauro 
Tinella, attuale direttore sanita- 
rio dell'Asì, a Simone Porretto 
direttore degli ospedali di Novi, 
Ovada e Acqui; da Enzo Genoc- 
chio, che fu già a capo dell'Usl di 
Ovada allo stesso Rapetti. Si 
parla anche di due dirigenti del- 
l'Asì Alessandria-Tortona: Ma- 
rio Pasino, direttore amministra- 
tivo, che pare il più quotato, e 
Laura Bruna. 








no. Dice ancora il sindaco: «Que- 
st’anno siamo partiti molto în 
ritardo, con una preparazione 
maggiore potremmo fare ben di 
più A o i 





‘Con la ‘’Nutella”, conosci 
ta în tutto il mondo, Alba potrà 
avere un riscontro mondiale 
con questa manifestazione. Si 
potrebbe anche pensare ad una 
© due giornate dedicate alla 
Nutella, con un coinvolgimento 
di persone o enti. Sarebbe un 
avvenimento che non passa sot- 
to silenzio». Fra gli enti collabo- 








Due momenti del «Nutella party» che ha segnato il passaggio dall'anno vecchio 
a quello nuovo. La Ferrero ha messo a disposizione quasi 400 chili di crema di 


cioccolato, spalmata su lunghe baguette offerte dai panificatori 


ratori, il sindaco fa riferimento 
al «Chococlub» che aveva gesti- 
to il primo «Nutella party» dello 
scorso anno. Il responsabile Da- 
vide Ferrero: «Siamo disponibili 
a collaborare con il Comune 
quest'anno siamo stati contatta- 
ti in ritardo e abbiamo dovuto 
rinunciare per impegni già pre- 
si, ma il discorso si potrà ripren- 
dere per il prossimo Capodan- 
no». Il Chocoblub, l'associazio- 
ne italiana amatori cioccolato, 
ha una nuova sede in corso 





Fratelli Bandiera 11, dove racco- 
glie le adesioni per Soci «golosi» 
e «golosoni» (tel.0173365027). A 
gennaio organizzerà al caffé Ca- 
lissano degustazioni guidate di 
cioccolata calda ai vari sapori 
(ben 37 tipi diversi); a febbraio, 
sempre al Calissano, con «Choco- 
bourguignonne» proporrà cioc- 
colato fuso nel quale intingere 
frutta fresca, mentre ad Aprile 
prenderà parte a «Vinum», con 
abbinamenti a base di cioccola- 
toe vino. 





CASALE MONFERRATO 


Stop al traffico pesante in città. 
L'ordinanza del sindaco Paolo 
Mascarino che vieta il passaggio 
dei veicoli pesanti superiori ai 50 
quintali diverrà operativa da lune- 
di 8 gennaio. In queste settimane 
è stata posizionata la segnaletica 
che indica le deviazioni obbligato- 
rie per i mezzi pesanti. Avranno 
unicamente il permesso di entra- 
re i veicoli che debbono svolgere 
operazioni di carico 0 scarico in 
aziende del centro o quelli che 
‘appartengono a ditte di trasporti 
il cui deposito è situato all'inter- 
no del perimetro vietato. Eventua- 
li deroghe, a carattere tempora- 
neo, potranno essere valutate di 
volta in volta dal comando di 
polizia municipale. Uniche ecce- 
zioni: Ja possibilità di accesso dei 
mezzi pesanti in via Adam fino 
alla Cerutti e all'incrocio fra cor- 
50 Valentino e via Verdi. 

Per mettere al corrente le ditte 
della zona del provvedimento im- 
minente il comando dei vigili 
urbani ha inviato lettere conte- 
nenti le informazioni necessarie e 
nei primi giorni di entrata in 




















sindaco di Casale 
Paolo Mascarino 
ha firmato. 
un'ordinanza che 
vieta ai mezzi 
pesanti di 
transitare nel 
centro abitato 


vigore del divieto ai punti d'in- 
gresso della città saranno presen- 
ti vigili per dare indicazioni. 

«ll traffico pesante provenien 
te da Morano, Vercelli o Mortara 
e diretto alla zona Industriale o 
verso Valenza dovrà utilizzare il 
tronco autostradale fra Casale 
Nord e Casale Sud, mentre quello 
che deve raggiungere la zona sud 
della città (San Germano, Pozzo 
Sant'Evasio ola zona dell'ospeda- 
le), dopo l'uscita al casello di 
Casale Sud, dovrà utilizzare la 
vicina tangenziale. Per itinerari 
inversi si procederà ovviamente 
con percorsi opposti» dice il co- 
mandante della polizia municipa- 


Dovranno utilizzare la tangenziale o un tratto dell'autostrada A26 


A Casale da lunedì in centro città 
accesso vietato per gli autocarri 





le Remo Benzi. Le imprese di 
tresporto potranno fare richiesta 
di rimborso del pedaggio autostra- 
dale nella mattinata di ogni secon- 
do mercoledì del mese all'ufficio 
Economato del municipio in via 
Mameli, presentando i relativi 
scontrini di pagamento o altre 
documentazioni, 

Chi violerà l'ordinanza com 
nale rischia una multa di oltre 60 
mila lire, ma come deterrente 
sono in arrivo multe molto più 
salate. «Un provvedimento che 
ridà respiro alla città - dice un 
pensionato che abita in una palaz- 
zina lungo il canale Lanza -: si 
riduce lo smog e il rumore provi 

















cato dal passaggio dei camion, 
che si avvertiva soprattutto nei 
mesi estivi, soprattutto nelle pri- 
missime ore del mattino. Il pas- 
saggio dei mezzi pesanti produce 

razione dei ve- 


addirittura la 
tri». «Forse ili 
mezzi pesanti produrrà un calo di 
clienti - dice una commerciante 
di corso Valentino - ma come 
mamma non posso che essere 
felice, in quanto senz'altro avre- 
mo una città più sicura per i 
nostri figli». fr.sal 











Cortemilia, un miliardo e 700 milioni dalla Regione 

Fondi per la «riconversione» 
° 

dell’ex azienda Langatessile 


Comitato istituzionale al servizio dell’istituto Umberto I e dell’Università 


Alba potenzia il complesso enologico 





Giunto alla 12* edizione il corso da guida turistica 


Alla scoperta della Langa 


CORTEMILIA 


La Regione ha concesso al Comune 
un finanziamento di un miliardo e 
settecento milioni per la riconver- 
‘sione dell'ex Langatessile, la fabb: 
ca Miroglio chiusa nel 1998 e acqui- 
stata dall'Amministrazione comu- 
nale a fine luglio ‘99. Il prestito sarà 
a tasso zero, come previsto dalla 
legge regionale 9, e consentirà di 
intensificare le iniziative di rilan- 
ciosocio-economico della Valle Bor- 
mnida. Dopo l'acquisto dalla Miro- 
glio della fabbrica e dei terreni 
circostanti, il Comune ha predispo- 
sto e approvato il bando che fissa le 
regole per l'ssegnazioe dei ot 
della zona produttiva (10.000 metri 
quadri di capannone e 15.000 di 
zona industriale) a chi intende inse- 
diarsi nell'area. Per ciascun lotto di 
capannone e di terreni sono stati 
fissati prezzi di acquisto e d'affitto 
gonla possibilità per ogni imprend 
tore di ottenere uno sconto sul 
prezzo o sul canone di locazione, 
che varia dal 5l 15%, a seconda dei 












numero di persone che occupe1 

«La zona è urbanizzata - spiega 
il vicesindaco Gianmarco Crema - 
e dotata di moderni sistemi di 
sicurezza ed impiantistica. Inol- 
tre, chi acquista potrà accedere ai 
finanziamenti agevolati regionali 
e comunitari e chi affitta potrà 
detrarre fiscalmente la quota del 
canone e riscattare l'intero lotto, a 
titolo gratuito, dopo vent'anni. In- 
vestire in Valle Bormida significa 
avere questi vantaggi e queste 
opportunità». 

Per pubblicizzare al massimo 
l'operazione ex Langatessile il Co- 
mune aveva fatto affiggere 600 
manifesti nelle principali città pie- 
montesi e liguri e pubblicato inser- 
zioni su numerosi giornali a diffu- 
sione regionale. 

In municipio sono pervenute 
diverse richieste di utilizzo di una 
parte del fabbricato industriale e 
sono în corso contatti con gli im- 
prenditori intenzionati a lavorare 
nell'area. Nel 2001 potrebbero es- 
serci i primi insediamenti. [g.p.1 











Intesa Comune-Provincia favorirà gli investimenti 


ALBA 


Un importante passo è stato com- 
piuto verso il potenziamento e lo 
sviluppo del complesso enologico 
di corso Enotria, comprendente 
l'istituto enologico «Umberto I» e 
l'Università coni corsi di laurea in 
Viticoltura ed enologia. E' stato 
deliberato un protocollo d'intesa 
tra il Comune e la Provincia, che 
porterà alla costituzione di un 
comitato istituzionale di cui saran- 
no chiamati a far parte, insieme 
alle amministrazioni comunale e 
provinciale, i rappresentanti della 
Regione, dell'Istituto enologico e 
dell'Università. «Lo scopo - dice 
l'assessore all'Assistenza scolasti- 
ca Emesto Comnaglia - è quello di 
coordinare le varie realtà che ope- 
rano nel settore della vitivinicol- 
tura così importante nel nostro 
territorio, per stimolare investi- 
menti pubblici, da parte di Fonda- 
zioni bancarie, privati e Regione 
allo scopo di rendere il complesso 
sempre più adeguato alle esigenze. 








L'assessore 
comunale 
all'Assistenza 
scolastica Emesto 
Cornaglia ha 
spiegato le funzioni 
delcomitato. 
istituzionale 


I 


Unaltro obiettivo è quello di inten- 
sificare la collaborazione tra Istitu- 
to enologico, Università e altre 
realtà, tra cui l Consorzio di tutela 
delbarolo e barbaresco, il laborato- 
rio Enocontrol». 

‘Aggiunge il sindaco Giuseppe 
Rosselto: «Il Comitato istituziona- 
le,in collaborazione con i produtto- 
ri, le industrie e altre realtà ester- 
ne, dovrà lavorare per la ricerca in 
campo vitivinicolo e lo sviluppo 
dei corsi universitari». Il Comune è 
giù impegnato nella ristrutturazio- 








ne dell'Ampelion, il fabbricato a 
metà collina, diventato sede del- 
l'Università. Sî è concluso il primo 
lotto, che ha consentito il trasferi- 
mento di parte delle attività, men- 
tre altri 400 milioni saranno spesi 
nel 2001 per realizzare l'aula ma- 
gna e alcuni laboratori. «Il Comune 
- dice l'assessore ai Lavori pubblici 
Alessandro Pelisseri - ha chiesto il 
contributo di un miliardo alla Fon- 
dazione Cro per il completamento 
delle opere e per realizzare una 
foresteria. Quest'ultima servirà 
per ospitare insegnanti o studenti 
provenienti da fuori in attesa di 
una sistemazione o per accogliere 
persone in visita». La Provincia si 
occuperà della ristrutturazione del- 
la scuola Enologica: al fabbricato, 
che ha 120 anni, servono interven: 
ti (prima di Natale, parte del pavi- 
mento di un'aula al primo piano ha 
ceduto e si è formato un buco: 
fortunatamente non ci sono stati 
danni alle persone. L'aula sarà 
agibile per la ripresa delle lezioni 
dopole vacanze natalizie), _[g.f.] 














tra passione e mestiere 


Mario Bosonetto 
ALBA 


Ancor più che in passato offre 
interessanti possibilità di occupa- 
zione il corso di guida turistica 
‘organizzato dall'Associazione Turi- 
‘smo in Langa, la cui 12° edizione 
sta per prendere il via ad Alba 
Prima lezione (e presentazione del 
programma) si terranno lunedì alle 
20,30, nella sede di in via Cavour 
16. Il presidente dell'associazione 
Daniele Manzone introdurrà un 
dibattito sulle politiche e strategie 
turistiche per il territorio cuneese, 
sispiegheranno!Ee finalità del corso 
e l'importanza di una adeguata 
formazione. «La guida turistica - 
dice Manzone - è una figura profes- 
sionale molto richiesta; anche le 
Langhe per essere sempre più com- 
petitive devono disporre di guide 
preparate, in grado di trasmettere 
la conoscenza del territorio e di 
narrarne cultura e valori 

In 11 anni il corso ha già esforna- 
to» oltre 600 allievi e non solo chi 








desidera esercitare la professione 
di guida, ma le molte persone 
interessate a vario titolo al rappor- 
to coni turisti: ristoratori, produt- 
torî di vino, commercianti.«L'invi- 
to - prosegue Manzone - è esteso 
ovviamente agli "appassionati * del 
nostro territorio che possono così 
cogliere l'occasione per approfondi- 
re alcuni aspetti della gastrono- 
mia, dell'enologia, dell'arte, della 
cultura locale». 

Ti programma prevede 23 lzio- 
ni con cadenza bisettimanale, in 
orario serale: durerà fino a marzo e 
sarà tenuto da docenti, studiosi 
d'arte ed esperti del territorio. Alla 
teoria si alternerà la pratica, con 
visite sul campo i principali monu- 
menti della zona, accompagnati da 
una guida professionista. Al termi- 
ne sarà rilasciato un attestato di 
partecipazione. «Visto il riscontro 
delle passate edizioni - dicono i 
promotori -si consiglia di prenotar- 
si con sufficiente anticipo telefo- 
nando a Turismo in Langa 
0173/364030». 
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Il Nordovest testa alta nella graduatoria nazionale del «Rapporto 2000», con recuperi significativi e qualche ombra 


© v ® 
Dove vivere è un piacere 
Novara batte tutte le altre in qualità 


Immagine emblematica di Novara, 
sotto la cupola. Una domenica 
d'inverno, con la chiusura alle auto 
nel centro storico e il «passeggio» 

a cavallo in una delle vie che 
s'ffacciano sui baluardi (foto Finotti) 


















































TERZI 

Gianfranco Quaglia ILA CLASSIFICA W REZZA sotto gli occhi di tutti, ci sono servizi, tempo libero, tenore 
NovanagIze na ba centri come Trecate dove so- di vita. Rosicchia qualche po- 
VE I ieri n si if 
Questo Nordovest d'Italia è roiione rioni Ilterritorio novarese | stralione di un dinamismo Di e etero 
una sorpresa. Lo dicono i ; soli crescente». Per il resto, il Piemonte è 
numeri, anzi i risultati del NOVARA 1 | 10 |} consideratomigliore  “*ficvara paradiso terrestre? ‘ani po-sun altalena :iGon]Ver: 
«Rapporto 2000» sulla quali- ‘oli : Amministratori  ecittadini celli, Verbano Cusio Ossola, 
tà della vita in Italia, condot- CUNEO 14 | 24 sotto tutti gli aspetti tannocaut a determinare il Asti e Alessandria, che nella 

la un gruppo di studio ; i primato è stato - lo dicono statistica perdono rispetto al- 
coordinato dal professor Or- TORINO 26 | so Massimo punteggio anchei curatori dell'indagine l'anno precedente. Con punte 
nello Vitali dell'Università io bi - «il sostanziale equilibrio in particolari e in controtenden- 
«La Sapienza» di Roma per per servizi e AMDIENTE tutte le dimensioni nelle qua- za, come nella nuova provin- 
«Italia Oggi». Ebbene, le pro- BIELLA 30 | 35 | li la qualità della vita si cia di Verbania, che detiene il 
vince piemontesi e la Valle nce mai ner articola», Ad esempio la pru- record italiano per numero di 

stà, vivisezionate neg] orsi] lenza non disgiunta dalla lun- medici e posti letto negli ospe- 
aspetti sociali iù importanti. gimiranza: non è un caso si dali. È 
ne escono bene, dimostrando VERBANO ; jovara è ai vertici nazionali Curiosa conclusione in un 
vitalità, slancio, voglia di re- CUSIOOSSOLA| 52 | 16 Anche Cuneo, Torino Serpolizevia territorio dove da mesi è in 
cupero Îà dove gli indicatori Biella guad: Un balzo significativo è atto un duro dibattito sulla 
degli scorsi anni erano preci- —AosTA 53 | 62 e biella guadagnano stato compiuto anche da Cu- spartizione dei presidi sanita- 
pitati alleposizioni di mezzo o izioni di do neo: La «Provincia Granda» ri. Ma le statistiche, soprat- 
addiruttura in fondo. posizioni dimostrando passa dal 24° al 14° posto tutto là dove il posto in gra- 

Insomma, se la statistica ASTI 56 | 42 | la vitalità e oli sforzi entrando a far parte del duatoria è pnealizzante, sono- 

ha un suo valore, forza e a vitalità e gli sforzi —‘Gruppo» classistato come Sempre accolte con prudenza. 
tradizione dei piemontersi eALESSANDRIA | 67_| 44 ; ; ingti buona», conunapriorità na- Così è per Vercelli © il Vco 
valdostani stanno imprimen- nei settori esaminati zionale: record del numero che, stando ai numeri, nel 
do una svolta al territorio e di imprese iscritte per ogni giro di un anno sarebbero 
all'economia. Ma anche al cento abitanti, a dimostrazio- addirittura sprofondate. 


gusto della vita. Perchè è di adesempio Novara, ai margi- to, anche perchè soltanto nel ne del fervore în atto su tutto 
questo che lo studio si è ni del Piemonte e confinante ‘99la provincia era in decima ilterritorio. 
occupato. Con piacevoli sor- con la Lombardia. Terra cer- posizione. Merito dei suoi cit Emerge lo slancio di Tori- 
prese, appunto. Certo, non niera, sorniona, laboriosa, tadini, come dice il sindaco di no.Il capoluogo di regione 
bisogna dimenticare qualche «lombardese», a cui cronaca e Novara Gianni Correnti: «Sot- 1 passa dalla cinquantanovesi- 
ombra, di città e province che storia hannoattribuitoun'ag- to la Cupola non ci sono ma posizione alla casella 26: 
nel 2000 sono arretrate în gettivazione vasta e composi- numeri ma persone che san- come dire dalla serie definita 
graduatoria rispetto al ‘99. ta, eppure mai definita. Que- no valutare. Tanti torinesi e scarsa a quella accettabile. 
Ma i recuperi di Novara, Cu- sta volta i ricercatori hanno milanesi vengono qui a lavo- Una rimonta a cui hanno 
, Torino e Biella, sono luci potuto colmare un vuoto: al rare, dalla Lombardia trasferi- contribuito i miglioramenti 
nitide che compensano le ne- punto da collocare la città eil scono anche famiglia e casa». riscontrati in tutti gli aspetti 
gatività. suo territorio al primo posto E il presidente della Provin- esaminati dagli indicatori 
Dal dopoguerra a oggi non assoluto in Italia per qualità cia, Maurizio Pagani: «L'effet- ambiente, criminalità, disa 
era mai capitato: prendiamo dellavita. Unrecordimpensa- to migratorio dal Milanese è gio sociale, affari e lavoro, 


Discorso a parte per Aosta 
che, pur essendo Regione, nel- 
le classifiche nazionale viene 
assimilata a provincia. Ha 
migliorato il piazzamento, 
dal 62° al 53° posto, ma 
denuncia una negatività na- 
zionale: il disagio sociale, il 
cosiddetto «mal di vivere». 
Un risultato che purtroppo è 
determinato nell'alto numero 
di suicidi (il tasso valdostano 
è il più alto d'Italia) e del 
consumo di alcolici. 




















Un 2000 meteorologicamente caratterizzato da frequenti e anche repentini sbalzi della temperatura 


Prima la siccità, poi il dramma dell'alluvione 77724070 donna 


nelmondo del lavoro 
Dal marzo «secco» alle tre violente precipitazioni che hanno colpito 


il is "i Riceviamo e pubblichiamo  glieri provinciali e regionali, effet- 
il Nord del Piemonte a ottobre e novembre con morti, disastri, frane e n Spia NEU ves o dei 
ni, avvocato, consigliere co- ti da parte dei corrispettivi orga- 
‘so in autunno. Ge- 120, che hanno coinvolto tutto il Prime spruzzate di neve oltre i munale di Fossano, appena nismi territoriali e nominati dal 
nova sommersa di Piemonte, ma in Liguria era caldo 2000 metri sulle Marittime e Ligu- nominata Consigliera di pari- ministro. Essi fanno parte delle 
ghiaccio da tempe- canicolare. ri. Insomma, la stagione cambiava. tà della Regione Piemonte rispettive commissioni triparti- 
sta, solo lampi e L'inizio astronomico dell'estate Come dimostrano le tre alluvioni te. La consigliera nazionale e la 
tuoni su Langhe, 2000 ha coinciso con un caldo consecutive che colpisconola Ligu- LL Consiglio dei ministri ha sua vice sono nominate dal mini- 
Monferrato e Ver- straordinario, specie nelle minime ria, ma anche il Nord del Piemonte emanato il 23 maggio 2000 il stro e fanno parte della ancora 
cellese. (come avviene ormai sempre più nel mese di ottobre e novembre. decreto legislativo «Disciplina esistente Commissione centrale 

In Piemonte sic- : effetto serra?). Minime da Risparmiato, o quasi, il Cuneese e | dell'attività delle consigliere e dei per l'impiego o dell'organismo 
cità, quasi, con un gradi un po' dappertutto. tutta la zona sotto le Liguri, la | consiglieri di parità in materia di che la sostituirà. Il rafforzamen- 
quarto dell'acqua Eradal1950 che non succedeva. depressione africana si scarica sul- | azioni positive». Questo decreto _ to dei poteri avviene attraverso: 
necessaria per far E’ seguito, invece, un luglio levallisettentrionali. Disastri, fra- | finalmente dà compiutezza alla a) l'individuazione di criteri e 
sopravvivere terra tutto sommato fresco. Con brezze ne, morti. La natura si fa sentire | legge del ‘91, la cui attuazione competenze per la designazione 

estie, oltre che quasi autunnali che ci hanno fatto conla «ubris». Un autunno piovoso | negli anni passati è stata forte- da parte degli organismi deputati 
gliumi riscoprire per alcune notti il piace- quanto mai. Che ha superato del 50 | mente compromessa dalla inade- e per la nomina da pate del 

A inizio e fine redelle coperte. Come non accade- per cento le medie di piogge e, in | guatezza delle risorse e dalla ministro del Lavoro, l'introduzio- 
aprile, pioggia. va dal‘93.Il14luglio nonera così qualche caso, le ha raddoppiate o | insufficiente dotazione di stru- ne di un potere sostitutivo del 
Unatrentina di mil- fresco da più di un secolo, dal 1879.  triplicate. Con temperature ancora | menti e mezzi per ministro in caso 
limetri con tutta- ABra,comeinaltrezone delnostro alte, però. Non sempre i numeri | l'attività delle con- di inadempienza 
via calori eccezio- | Piemonte. danno ragione del tempo, sigliere e dei consi- (mancata designa- 
nali prima di Pa- Agosto doc, invece, con massi- Prime serie nevicate in monta- | glieri di parità. zione, assenza re- 





Lanevicatatrala vigila e Natale anche a 
Cuneo ha superato livelli del'35. ono; 





Fulvio Romano, 


E' tempo di bilanci anche per il 
tempo. Il 2000 era anno di fine 
secolo e millennio, anno bisesto e, 
secondo la tradizione contadina, 
tutt'altro che favorevole. 

Era cominciato con un gennaio 
segnato dall'eclisse totale di luna 
del 21. Il cielo limpido in tutto il 
Piemonte ci ha permesso di stupir- 
ci del disco lunare aranciato, rosso, 
oscurato dall'ombra terrestre. Le 
temperature sono state, comun- 
que, tutto un preannuncio di fine 
della brutta stagione: in genere, in 
Piemonte, due, tre punti sopra la 
media storica. Anche grazie al foe- 
‘in. Il 18 gennaio è stato record del 
caldo un po' dappertutto, con 20 


























gradi di massima che non registra- squa, più da giu- me sopra i 30gradi. Il tutto grazie gna alta, intaccate dalle piogge | Questa legge - quisiti, violazione 
vamo da ben 100 anni. Poca la gno avanzato che al bentornato anticiclone delle Az- insistenti, che sono state rafforza- | Azioni per Îa rea- bi 
neve, un 10 cm sugli altipiani îl 14, calo delle temperature ha portato da aprile. Valori eccezionali di zorre, fin troppo latitante negli . te degli eventi nevosi di dicembre. | lizzazione della di 
un'ultimaspruzzata il 25. Stop. ‘le minime anche a - 5 gradi. caldo‘in tutto il Piemonte, con 23, ultimi tempi. In particolare, ed è l'ultimo fenome- | parità uomo-don- una rete naziona- 
Ritomi di freddo, come inevita- 1 Addirittura nebbie nel «cul dî sac-  25gradi di massima che surclassa- —1Un settembre così estivo non no abnorme, la nevicata tra la | na nel lavoro - ha le’ finalizzata al 
bile, a febbraio. L'anticiclone del co»del Cuneese, mentre sul Ponen- vano la ventilata, ma fresca costa poteva farci presagire le alluvioni vigilia e il Natale stesso, che ha | lo scopo di favori- confronto e scam- 
mese, pur foriero di brezze calde e _ te,solesplendente. ligure Il tutto, causato da un caldo dell'autunno. Nel finale del mese, superato anche i livelli del 1935, | re_ l'occupazione bio di informazio- 
secche, ha inferto qualche stiletta- —’Secchezze dell'aria a marzo, fi-  anticiclone africano sprigionatosi trombed'aria, uragani, temporalac- battuta solo da quella del remoto | femminile e di rea- ni, esperienze e 
ta digelo. Che ha bloccato fiori dei no alle improvvise piogge. Ma non _ in pienosudinoi. ci d'altri tempi. Fine prematura 1914. lizzare _ l'ugue buone prassi; c) 
nostrifruttiferi, glialbicocchi anzi- sudinoi. Solo il Ponente e Levante —Maggio di nuvole e piogge, ma della balneazione nella vicina Ligu- —Anno bisesto, anno strano. Sul | glianza sostan: l'istituzione di un 
tutto. A fine mese, come succede ligure ebbero allora la prima avvi- anche dei lunedì sereni. Precipita- _ ria. Inizio cronometrico dell'autun- 2001 arriveremo a suo tempo. le tra uomini e fondo per l'attivi 


da tempi immemori, un brusco  saglia diquello che sarebbe succes- zioni abbondanti, dai 145 mm ai no in coincidenza con l'equinozio. ’fulvio.romano@nisiline.it donne, obiettivo 
ancora di grande 
attualità che si 
colloca nel conte- dal ministero del 
sto dei profondi Lavoro e da quel- 


Anche in Piemonte il progetto che intende avvicinare la campagna, gli animali, il lavoro agricolo. Migliaia le adesioni | mutamenti del L'avecste Anna tanti lo delle Pari Op- 


mercato determi- portunità. 
Scuola di fattoria per i bambini 


È nati anche dalla partecipazione Azioni in giudizio. Vengono 
Messaggio ai giovani: «Venite a visitare le cascine» 


del soggetto femminile. La piena potenziate le funzioni tese al 
Gianni Sto 


tà dei consiglieri 
di 20 miliardi an- 
nui, finanziato 











attuazione della legge è da consi- rispetto della normativa antidi- 
derare importante anche perché _ scriminatoria e rafforzati i poteri 
si collegaal processo di decentra- di intervento, sia in sede conci 
mento amministrativo che, con il tiva che giudiziale a fronte di 
trasferimento alle Regioni ed alle contenziosi riguardanti le discri- 
autonomie locali di compiti e minazioni basate sul genere. 
funzioni in materia di colloca- Azioni positive. Le nuove di- 
mento, politiche attive del lavo- _sposizioni rispondono all'esigen- 
ro, formazione, consente di raf- za di semplificare la normativa 
forzare l'effettiva promozione di in materia di azioni positive e di 
pari opportunità sia in termini di rimuovere gli elementi di cri 
politiche attive e di centri di tàemersisiaperil finanziamento 
servizio per l'impiego, sia în ter- _ dei progetti, sia peri piani d'azio- 
mini di politiche di sviluppoloca- ne positiva che devono essere 
le e di processi decisionali. Il adottati nelle pubbliche ammini- 
decreto mira a superare le insuffi-  strazioni. 
‘cienze della legislazione previ- —Daquanto sopra esposto appa- 
gente e, quindi, a ridefinire e re evidente che il nuovo ruolo 
potenziare le funzioni e le dota- conferito alle consigliere e ai 
zioni strumentali delle Consiglie- 1 consiglieri di parità assume con- 
re e dei Consiglieri di parità, di notati di grande rilevanza sociale 
enza delle azio- e comporta notevoli responsabili- 











stato creato un gruppo permanen- _ che possono ospitare dai 90 ai 50 
te di «fattorie didattiche ecologi- bambini. Nell'anno scolastico 
Sovente i bambini moderni cono: _ che». Di questa iniziativa si occupa 1990/2000 - dice il responsabile 
scono poco l'agricoltura, i suoi il Consorzio Agriturismo Piemonte Paolo Martina - abbiamo ospitato 
lavori, gli animali d'allevamento. che a sua volta, come dice la cento classi. Ai ragazzini sono an- 
Secondo un'indagine, otto bambini presidentessa Margherita Borri, ha che proposti “percorsi didatti 
su dieci tra i 5 e 7 anni) credono ideato un progetto «A scuola di comelastoria del pane, il laborato: 
che il pollo abbia quattro cosce e fattoria» con lo slogan «La campa- _rio del sapore, le vie del latte». A 
che nasca al supermercato. Altri gna ai bambini», e che raccoglie Ceresole d'Alba, i estende l'azien- 
non sanno che il latte proviene migliaia di adesioni. da agrituristica «Cascina Neri» «a 
dalla vacca. E' nata quindi l'idea di —«Traleattività -ricordala Borri _ indirizzo produttivo ortofrutticolo 
fare visitare agli studenti le casci- - il Consorzio organizza corsi di e cerealicolo» dice il titolare Sergio 
ne per mostrare da vicino i lavori formazione pergli agricoltori asso- _ Pelizzoli, che dal 91 è anche educa- 
agricoli,gli animali, efar compren- _ ciati e promuove progetti verso le. tore agroambientale, con produzio- 
dere da dove proviene il cibo che si scuole». Delle 276 «fattorie didatti- ne di fragole, ortaggi e mais. La 
mangia gnigioro i gh in talia, 22 sono in Piemonte, _ corsa annata scolastica la «Casci si 
L'idea è sorta in Emilia Roma- molte agrituristiche; in qualche naNeriv ha ospitato 200 classi. mne leguare e rende- tà e impegno. Per quanto riguar- 
gna dieci anni fa, dall'assessorato caso si Cotta di azienda agricole Nell' ‘Alessio c'è l'azienda Partecipano all'iniziativa le province di Torino, Cuneo, Alessandria e Asti re più incisiva l'azione antidiscri- da la mia nomina posso Ae che 
all'Agricoltura della Provincia di biologiche. La maggior parte di agrituristica «Cascina Smerald: minatori essa rappresenta per me, prima 
Forlì e dall'Osservatorio Agroam- quelle piemontesi è in provincia di Produce ortaggi, frutta, cereali e Consigliera-consigliere di ancora che il conferimento di un 
bientale. Hanno propostoallescuo- Torino, ma non ne mancano anche _oraggere, Il titolare Mauro Marti- scina Buia, undici ettari di collina 1 producono frutta, ortaggi, vino e | parità. Le funzioni di questa onore, l'attribuzione di un onere 
le dell'obbligo il progetto «Agricol- nel Cuneese, Alessandrino e Asti- notti ricorda che nell'azienda ha dove vengono coltivati ortaggi, ce- allevano cavalli. Ad Albugnano, c'è | figura istituzionale vengono ref- eintendo mettermi quanto prima 
tura, ambiente, alimentazione, ar- giano. ospitato l'anno scorso 25 classi; reali, leguminose, foraggere, vigne. la cooperativa «Terra e gente», la | forzate e potenziate sia in terni- al lavoro per il raggiungimento 
ricchitosi ogni anno, come dice Nella «Granda» c'è ad esempio sono suggeriti «percorsi didattici» toebosco. cui presidente Lucia Parena ricor- | ni di promozione dell'occupazio- degli obiettivi, ricercando soprat- 
‘Tiziana Nasolini dell'Osservatorio. l'azienda agricola «La Siia», a con- sutemicome preparazione e cottu- Nell'Astigiano, a Cellarengo, si da di avere accolto 75 classi, mo- | ne femminile che di controllo tutto un rapporto costruttivo e di 
Tì progetto si è anche esteso ad lduzione biclogica, a Bagnolo. Ha ra dl pan; laboratorio del gusto, _ trova l'azienda agnturitia bio: _ strando coltivazione di oroutt: | dell'attuazione di principi di pa-. dialogo one parti sociali. 
altre Regioni, tra cui il Piemonte. spazi e strumenti per la didattica pratica di equitazione. A Castella- gica «Cascina Papa Mora». Letitola- _ coli, vigneti, allevamenti di bovini | ri opportunità e di non discrimi 
Quiil piano si è affinato, e dal ‘97è (locali coperti e aule attrezzate), nia, c'è l'azienda agrituristica «Ca- ri - Adriana e Maria Teresa Bucco - e suini, produzione di miele. nazione. Le consigliere e i consi- Anna Mantini 
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Gianni Martini 
FRASSINO 


Chiha avutola fortuna di incontra- 
1, ascoltare, discutere con Frangoi- 
se Fontan nel suo volontario esilio 
a Frassino, o durante uno dei tanti 
incontri che negli Anni Settanta lo 
videro protagonista nelle valli occi- 
tane, non può che commuoversi di 
fronte al film realizzato da Diego 
Anghilante e Fredo Valla per conto 





n testimonianze, imma- 
gini, musiche, collegamenti e so- 
prattutto di «voci» che presentano 
senza retorica un uomo che seppe 
lanciare idee semplici e profonde, 
costringere con la sua stessa esi 
stenza a discuterne, interrogarsi, 
ereando anche salutari divisioni, 
convincendo tanti giovani a parte- 
cipare su idee all'epoca coltivate 
solo in qualche saggio politico 0 
salotto di intelletual. Nato a Ro- 
quefort nel 1929 da famiglia cattoli- 
ca, a 18 anni si trasferì a Tolosa, 
quindi a Nizza dove diventò punto 
di riferimento per molti artisti e 
scrittori. «In quegli anni - sintetiz- 
zano Valla e Anghilante - Fontan 
‘completa le linee generali della sua 
visione: la principale alienazione 
dell'uomo non è quella economica, 
bensì quella etnico-lingusitica, va- 
le a dire l'impossibilità per un 











popolo di vivere liberamente la 
propria lingua e la propria cultu- 
ra», 

Nel 1959 Fontan fondò il «Parti- 
fazionalista Occitano» ed ester- 
nò l'impegno politico schierandosi 
coni disertori francesi nella guerra 
in Algeria. Processato e condanna- 
tosirifiugiò a Frassino «dove realiz- 
za la prima vera indagine linguisti- 
ca sulle Valli Occitane d'Italia», 
spiegano gli autori del film che 











Il filosofo e politico che voleva la libertà dell’Occitania 


Reportage ricostruisce 
opera e sogni di Fontan 





racconta tutto questo dando voce e 
immagine a chi conosceva Fontan, 
a personaggi come Antonio Bodre- 
ro, a gente comune della valle o 
grandi oppositori. Il tutto in un 
mosaico di ragionamenti che non 
tralasciano aspetti umani come la 
dichiarata omossesualità, la solitu- 
dine, il rigore, la paura di un uomo 
morto nel 1979 ma ancora oggi 
ricordato per non essersi piegato 
all'omologazione. 
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ALimone iscrizioni per Miss Befana 2001 (aperte a ragazzi e ragazze) 


Il fascino della cultura africana 





Cuneo, maschere e bronzi a palazzo Alfieri 


LIMONE. Stasera, alle 21,30 nel 
teatro «Alla Confraternita» caba- 
ret coni Trelilu. A «La lanterna» 
music escalation con dj Wil- 
liam. Dalle 20 alle 2 commercia- 
le, revival e latino americano. 
L'ingresso è libero. Domani fe- 
‘sta chupa chups, con gadget ai 
clienti. Animazione della Blue 
girls. L'ingresso è libero, Sono 
aperte le iscrizioni per l'elezio- 
ne di Miss Befana 2001 
(03393705392). Al Caffé in gara- 
ge stasera, ore 22, The Catz, 
rockabilly Anni ‘50, ingresso 
libero. 

‘CUNEO. Per quasi mesi, palaz- 
20 Alfieri, in via Roma 27, offre 
la possibilità di scoprire la cultu- 
ra africana. La mostra s'intitola 
«Anima nera: arte tribale africa- 
na tra mistero e stupore» e 
presenta, con un centinaio di 
pezzi, la profondità di un lin- 
guaggio che ha ispirato grandi 
artisti, da Picasso a Braque e a 
cui l'arte contemporanea deve 
molto. Di più: questa mostra 
svela, attraverso feticci, ma- 
schere in legno e bronzi, che 
vanno dal 1700 a alla fine del 
1800 di provenienza da Costa 
d'Avorio, Nigeria e Camerun, 
tutti dotati di note descrittive, il 
senso di una cultura antica, 
composita e spirituale che - 








spiega Giuliano Arnaldi, curato- 
re della mostra, patrocinata dal 
Comune, dalle Province di Cu- 
neo e Savona, e responsabile 
della cooperativa che offre op- 
portunità lavorative a ex det 
nuti ‘’Recuperi di Nostalgie” 
nonè primitiva, ma primaria. In 
contemporanea l'esposizione 
viene presentata, con diverse 
sezioni, a Londra, Savona e 
Genova e tutti gli spazi sono 








VERZUOLO. Un «Presepe occitano 
sotto la never, è allestito nella 
cappella di San Bernardo; si può 
ammirare fino al 28 gennaio (ore 
9-18,30tuttîi giorni) 
COSTIGLIOLE SALUZZO. Prese- 
pe parrocchiale aperto al pubbli 
co fino a domenica. Inoltre gli 
amici del presepe di Isasca anche 
quest'anno hanno allestito una 
rappresentazione molto curata, 
visitabile fino al 14 gennalu e poi 
nei giorni 20, 21, 27 e 28 dalle & 
alle21 

ROCCAFORTE. Venerdì, con ini 
zio alle 20,30, la borgata occitana 
di Prea, arroccata sulla collina 
della Valle Ellero, ospiterà l'ulti- 
ma rappresentazione vivente del- 
la Natività. Lungola strada Norea- 
Prea sarà istituito un bus navetta 
gratuito per portare i visitatori 
alla borgata. Il presepe vivente è 
ambientato nelle caratteristiche 
viuzze, illuminate dalle torce: in 
botteghe, cantine e garage rivi- 
vranno anche gli antichi e tipici 
mestieri, proposti dagli abitanti 
del paese. Nella parte più alta, 
vicinoalla chiesa, ci sarà la capan- 











stasera 


na, conla Sacra Famigl 
BRA. Nella chiesa di Santa Croce 
un suggestivo presepe riproduce 
un angolo di Bra, idealmente 





trasferito in Palestina. Sempre in 
tema di presepi, da visitare quelli 





allestiti nelle chiese di Santa Ma- 
ria degli Angeli e nella parrocchia- 
le di Sant'Andrea. 

CUNEO. Sabato è l'ultimo giorno 
per visitare nella sala mostre 
dell'ex chiesa di Santa Chiara la 


villaggio 
invernale 
«Milano 
pubblicità» 

e «Per Aria» 
sardalla Riserva 
Bianca di Limone 
calla Mondolè 
Ski-Le Due 
Frabose 
(Artesina, Prato. 
Nevoso 

e Soprana) 
ilgiorno 
dell'Epifania 

per rallegrare gli 
sciatori 

e offrire loro. 

di attrazioni 

e spettacoli 
musicali 


seconda rassegna presepistica. 
L'ingresso è libero. 

VERNANTE. Fino al 28 gennaio 
nei locali della Pro loco è allestito 
il Presepe meccanico realizzato 
da Alberto Bertaina e Danilo Dal- 





Allestimenti in vari paesi della provincia «granda» rimarranno aperti al pubblico sino alla fine del mese 


Roccaforte, ultima rappresentazione del presepe 


Appuntamento con la Natività venerdì sera nella borgata Prea 


masso. Orario di visita: fino a 
domenica dalle 10 lle 12; 16-18 
21-22,30; dall'8 al 28 gennaio: 
10-12e 16-18. L'ingresso è libero. 
VILLAFALLETTO. In frazione 
Gerbola (salone parrocchiale) 7° 
edizione della mostra «Presepi in 
miniatura», fino al 14 gennaio 
(orario 14-19). 

BAROLO. In frazione Vergne mo- 
stra di presepi allestiti per le 
strade fino al 10 gennaio. 
CAVALLERMAGGIORE. Prese- 
pe storico nel salone San Michele 
fino a domenica (orario 
14,30-18,30). Nella chiesa di san 
Bernardino mostra di presepi dal 
mondo. 

SULLE PISTE DI SCI. Il giomo 
dell'Epifania alla Riserva Bianca 
di Limone, e al Mondolè Ski-Le 
Due Frabose di Artesina, Prato 
Nevoso e Soprana, arriverà il 
villaggio invernale della «Milano 
pubblicità» e di «Per aria», con 
attrazioni, spettacoli musicali e 
divertimento per gli sciatori. A 
Limone tornerà il 7, 13, 14, 20 e 
21 gennaio; nel Monregalese il 25 
febbraio. 
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CINEMA MONVISO. Te 0171-831771/444285 
Ao, Giani e Gacono Chiedimi se sono 
felice. 0.16. 18:20:22 


DONBOSCOTE 0171692 
OGGIRIPOSO. 


EDEN Td 0173-3532 06G1RP0SO 


MORETTA Tel 0173-369386 
0GGIRIPOSO. 


SALA ORDET. Tel 0173.284053. 
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TI 
COMUNALE Tel 0175-346901 
Xmon 0:21 


MODERNO. Tel 0171-252211 
‘OGGIRIPOSO. 


CINELANDIA Te. 0171-265211. 

Sala 1: Griminali da strapazzo, 0 
1530,17,90:20,40,22.40 

Sala2: i Grimoh. 0. 15,10-17,0;20:2220 
Sala: Autunno a Now York. 


Sala 5: Dinosauri (o. 1430: 16.30); Chie» 

dimise sono felice (vr. 1830:21:23.15) 

Sala 6: Lo verità nascoste. O. 5:17.40, 

2020-23 

Sala 7: Galline in fuga. 0. 1510; 17.30; 

20,152230. 

Sala: Body guards. 

0r.1520:1735:20,10,22,40 

Sala$: Chiodimi so sono felice. 

0r,1510:170-2020;2235 

Sala 10: Pokémon 2 (or. 1420; 1640 

1850; Autunno a Now York (2 
19) 











DBA TE ETEES 
MULTISALAIMPERO.T. 0172-412317, 
Sala Grande: Autunno in New Vork. 
0r20;22,15 
Saia Mar: Chiodimi so sonofelice. 
0r20:22.18 
Sala lignon:Pokemon 2. Or 20;22,15 
MULTISALA VITTORIA Te. 0172-412771, 
Sala Metropolis: Lo verità nascosto. 
0202220 
Sala Milnlum: Body guards, O: 2102220 











COMUNALE. OGGIRIPOSO 


LIVAGCHETT. e 0173-150277 
Chiedimi so sono felice. O: 21,15 





‘SALA ORSI, el 0174-701552. GI RIPOSO 


ALI 
GALATERI. Tel 0172-488324. GI RIPOSO 


IDOGHANI I 
MULMILANGHE. Tel 0173742221. Sala Blu: 
Autunno a New York 0c 20.252,30 





MULTILINGHE. Sala Grande: Chiodimi se 
‘sono felice, Or, 2020, 22.30 





MULMILANGHE, 
Sala osa: Dinosauri (2030) Body guar- 
9810230) 


E EZIEIE 
EXCELSIOR OGGIIPOSO 


oe ZE 
MX Tel 0171-927554. 

Galline in fuga (1615; 18; Le verità 
nascosto (2015210) 


MORDOVE 1 
BERTOLA ALA 1. Tel 0174-47. 898 
‘Autunno a New York 0x 20,22. 
BERTOLA SALA. 
Chiedimi so sono felice. 0 2010 
2290 





ARISTON Te 17491311. 0SGIRPOSO 
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CIVICO. Te 0175-4156 
Dinosauri (6 18) Le verità nascoste 
(1945:22) 

TALIA fel OTEAZOR 
Richard Gere «Autunno In New 
ori 020,22 est 1618:20;22 





ROBURENT Tel 0174227105 w 
Pokemon (i530; 1830); Autunno in 
Now York (30:22) 








SAVIGLIANO 
AURORA. 0GGIRIPOSO, 
RITZ OGGI RIPOSO. 
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collegati via Internet (www.an- 
tikon.it/.comy/.net/.org), in modo 
da formare un'unica grande ve- 
trina. Nella mostra cuneese, l'ar- 
te antica africana viene accosta- 


Nell chiesa parrocchiale di San 
Giovanni Battista di Melle sabato (ore 
15,30) concerto di musiche occitane 
natalizie del gruppo Gai Saber. 





pausa di Capodanno, riprendo- 
noi concerti. Alle 21,30, l'esibi- 
zione di Gomma e i Mazzaferro. 
BELLINO. Al rifugio Melezé si 
possono ammirare le poesie in- 
corniciate nel ghiaccio: «Poems 
on the rocks», Si tratta di una 
performance multimediale che 
vede coinvolti dieci artisti, dieci 
insieme a due gruppi mu- 
ccitani. 

MELE. Nella chiesa parrocchia- 
le di San Giovanni Battista saba- 
to (ore 15,30) concerto di musi- 
che occitane natalizie del grup- 
po Gai Saber. 

PEVERAGNO. La Compagnia 
del Biràn organizza nella pale- 
stra delle scuole medie dal 15 
gennaio, due laboratori teatrali 
di 10 lezioni ciascuno, uno per 
adulti e uno per ragazzi, a cura 
dell'attore-regista Luca Occelli, 





ta a quella di due artisti d'oggi. 
savonese Enzo L'Acqua e l'al- 
banese Artan Shabani. Orario: 
fino al 15 febbraio, feriali 15-20, 
refestivi e festivi 10-20. 
IRZUOLO. All'irish pub The 
Black Brew, stasera, dopo la 


con la collaborazione di Chiara 
Giordanengo. I corsi avranno il 
seguente orario: 18-19, laborato- 
rio ragazzi; 21-22,30 laborato- 
rio adulti. Per informazioni e 
iscrizioni | telefonare allo 
0171383344-64570. 





(AL PALAZZETTO DI BOVES CONLO SKA 








6 GENNAIO 
“Shandon vs. 


USteady Dude., 


CERCASI Ra bear io 


CREO A SE Ot 
(UTO 3 
NON SONO VALIDE LE FOTOCOPIE. x 
EIN 





Grande sfida a colpi di ska sabato sera al palazzetto dello Sport di 
Boves in occasione della festa della Befana. L'appuntamento 
conclude la mini rassegna natalizia organizzata dall'associazione 
Nuvolari, intitolata «Xmas events». Sul palcoscenico due band 
Shandon e Mr. Steady Dude. Dalle 24 la musica selezionata dal dj 
Piddu. Per chi si presenta alle casse del Palazzetto con il tagliando 
pubblicato qui sopra, avrà diritto a uno sconto di 3 mila lire sul 
prezzo del biglietto. Lo spettacolo avrà inzio alle 22 [n.5] 
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PRESSO IL TUO NEGOZIO CINEMASTORE 
AVRAI DIRITTO A UN TESSERAMENTO 
OPPURE A UN NOLEGGIO FILM 
*ILPRESENTE TAGLIANDO È VALIDO SOLO SE CONSEGNATO IL GIORNO 
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Chi sî presenta con il coupon pubblicato qui sopra în uno dei 
negozi Cinemastore che sì trovano in provincia (a Cuneo, Saluzzo, 
Mondovì e Borgo San Dalmazzo) ha diritto al noleggio omaggio di 
un filma scelta - (si può spaziare dall'avventura alle commedia, al 
thriller e per i più piccini tanti divertenti cartoon da «gustare» 
comodamente seduti nella poltrona di casa) - oppure al tessera. 
mento gratuito se non si è ancora in possesso della «card 
Cinemastore», [tagliandi pubblicati da «La Stampa» valgono per il 
solo giorno della pubblicazione: non sono cumulabili e non si 








possono presentare fotocopie. fr.s.] 
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Lorenzo Tanaceto 
CUNEO 


Una manifestazione ben riuscita, 
organizzata per ricordare Lidi 
Pasta. Le palestre dell'ex Media 
numero 4 a Cuneo, di Borgo San 
Dalmazzo, Peveragno e Chiusa Pe- 
sio - con finale giocata al Palazzet- 
to dello Sport di San Rocco Casta- 
naretta- hanno ospitato a sccon- 
la edizione di tomneo di volley 
«Trofeo Città di Cuneo», per Under 
17 femminile, allestita dalla Liber- 
tas Bieffe Cuneo, 











posti come obiettivo, oltre a fare 
giocare le ragazze, anche di poter 
solidarizzare con le altre società - 
ha spiegato Franco La Dolcetta, 
vice presidente della Pallavolo Cu- 
neo Libertas -. Con questo preciso 
scopo abbiamo anche promosso 
una cena di aggregazione, cui sono 
state invitate le varie squadre, e 
abbiamo celebrato il nuovo anno 
con qualche giorno di anticipo. 
Quest'anno è stato deciso di esten- 
dere il torneo a dodici formazioni, 
contro le otto della scorsa edi: 
ne. Malgrado questo siamo stati 
costretti a dire “no” a qualche 








Volley: memorial «Lidia Pasta» Under 17 


Firenze ha vinto 
le gare Libertas 


squadra, e ci è dispiaciuto. Nella 
prossima occasione saliremo a e- 
ici per accontentare più giovani». 
In campo 150 ragazze. Ha vinto 

il Volleyinsieme Firenze, 3-0 in 
finale sulla CM Service Libertas 
Vicenza. Terzo il Pavic Romagna- 
no, campione piemontese: 2-1 alla 
Mirabilandia Ravenna. Seguono 
Euro 2 Firenze, Libertas Cinisello 
Balsamo. Settima la Libertas Palla- 
volo Cuneo Bieffe. Poi ASPE Empo- 
Ji, Giovolley Vercelli, Volley Crema 
- campione uscente -, Volley Valle- 
stura Genova e 








società sensibile al hac] ‘Normac AVB Geno- 
volley di eric co- va. Miglior alzatri- 
me a quello di gio- È, ‘ce Giada Sostegni, 
mae formazio: 1110 gennaio Empoli; miglior li- 
ne, Tra i coordina- ‘bero Linda Bruno- 
tori della. resse: -Sfidabenefica fo’ vicenza; mi 
j glior schiacciatri- 
Alle premiazioni Cuneo con Bucci © Lucia Cagnoni 
anche De Giorgi e ; hi Romagnano; gioca: 
Sartore. dela -—©Altriebigo = trice più completa 
Noicom Alpitour. Debora Buono. 
«E'statountor- SSA Tante ustelle». 
neo in cui ci siamo Mercoledì 10 gen- 


naio, le ragazze della prima squa- 
dra Libertas Bieffe, che militano in 
serie BI, disputeranno un torneo a 
Cuneo contro una selezione di 
campioni. ‘Tra i loro avversari ci 
saranno il portiere del Torino cal- 
cio Bucci, il giocatore cuneese 
della Juve Gorzegno, il campione 
d'Italia di pallone elastico Bellan- 
ti, un «grande ex» del volley gioca- 
t0 come Borgna, i rallysti Brazzoli 
e Rapetti, il cestista Caprio, Petrel- 
li della Noicom Alpitour, l'allenato- 
re-regista Fefè De Giorgi, come 
palleggitore o speaker, e Paolo 
Bina, che organizza l'evento. 





encore tano zoo: ZIù CUNEO SPORT 








Le due formazioni cuneesi della C1 di basket puntano a risalire velocemente la classifica 


Giornalino e Dogliani, lo sfogo dei coach 





Alfero e Morra d’accordo: « Soddisfatti solo a metà» 


Aldo Scavino 
ALBA 


Sabato, dopo la sosta natalizia, 
riprenderà il campionato di se 
rie C1 di basket. Per la penulti- 
ma giornata del girone d'andata 
il Giornalino giocherà ad Alba 
contro l'Alessandria, mentre il 
Dogliani sarà impegnato a Vare- 
se. Sono due confronti non faci- 
li per le formazioni della «Gran- 
da», soprattutto perché il Gior- 
nalino ha sempre faticato con- 
tro le squadre più deboli, e 
perché il Dogliani non ha mai 
vinto fuori casa. 

La pausa di fine anno è 
servita alle due compagini a 
recuperare energie psicofisi- 
che, dopo una prima parte di 
stagione che non ha risposto in 
pienoalle aspettative. 

In classifica il Giornalino oc- 
cupa il sesto posto, con sette 
vittorie e quattro sconfitte; il 
Dogliani è un po' più indietro 
con solo quattro successi all'at- 
tivo. Gli allenatori Andrea Alfe- 
ro e Dario Morra, sia pure per 
motivi diversi, non sono del 
tutto soddisfatti del primo scor- 
cio di campionato. 

«Sono contento della squa- 
dra che mi è stata affidata - ha 
detto Alfero -. E‘ un gruppo di 
combattenti nel quale non c'è, 
forse, la superstella, come pote- 
va essere il Della Valle dello 
scorso anno, ma în cui ci sono 
comunque un elevato tasso tec- 
nico e un buon grado di unione. 
E' un'ottima base su cui lavora- 





re. Purtroppo, e questo è stato il 





nostro problema, abbiamo do- 
vuto affrontare subito all'inizio 
le squadre più forti del torneo, 
quando non eravamo ancora 
adeguatamente _ amalgamati. 
Tuttavia le sconfitte con Saron- 
no, Pavia e Casale ci potevano 
anche stare. L'unico punto dav- 
vero dolente è la sconfitta in 
casa con Varese che, se da un 
lato conferma che non ci sono 
“squadre materasso”, dall'altro 


(sopra) sarà di cer 


evidenzia anche le nostre incer- 
tezze nei confronti delle squa- 
dre di bassa classifica, come ha 
dimostrato anche la prova a 
Varazze. Nel “ko” con Varese c'è 
stata anche una buona dose di 
fatalità, propiziata da una lun- 
ga serie di infortuni, tuttavia la 
cosa non si deve ripetere». 

La sosta è giunta nel momen- 
to opportuno per gli albesi, che 
hanno potuto recuperare tre 








ll Giornalino Alba, sinistra in azione, sabato alla ripresa 
del torneo riceverà l'Alessandria, mentre il Dogliani 


ina a VAPESE  FOTOSEVIDO UNO MURIALDO] 


Alba poco agevolata dal calendario 
ha dovuto subito sfidare le più forti 
I «leoni» hanno l’obiettivo salvezza 


atleti importanti. «Dellapiana è 
a posto - ha confermato Alfero - 
Pavese è vicino alla guarigione 
completa e Porcella, che è un 
combattente, vuole scendere in 
campo anche se dovrà giocare 
con un tutore alla mano e non 
potrà essere al 100 per cento». 

A Dogliani le recriminazioni 
sono maggiori. «Sono soddisfat- 
to soltanto a metà - è l'opinione 
del coach Dario Morra -. Abbia- 


mo conquistato punti contro 
formazioni con le quali pensava- 
mo di perdere, ma abbiamo 
fallito alcuni appuntamenti si- 
curamente alla nostra portata. 
In classifica ci manca soprattut- 
to il successo casalingo con 
l'Oleggio, un match che abbia- 
mo sciupato banalmente, per- 
dendo di una lunghezza. Avessi- 
mo due punti in più in classifi- 
ca, saremmo più contenti. Pur- 
troppo siamo arrivati alla sosta 
un po' stanchi fisicamente, e 
abbiamo chiuso la prima parte 
della stagione în modo negati- 
vo. Siamo andati în calando e 
dobbiamo valutare se questo 
tipo di atteggiamento dipende- 
va soltanto da stanchezza fisica 
oppure da qualche altro moti- 
vo. Tuttavia abbiamo anche 
fatto qualcosa di positivo. Sia- 
mo ancora prefettamente in 
lotta per raggiungere l'obietti- 
vo che ci siamo prefissi, vale a 
dire la salvezza, con una squa- 
dra più debole rispetto all'anno 
precedente e in un campionato 
che invece è diventato assai più 
competitivo. In questo periodo 
ci siamoallenati piuttosto inten- 
samente; speriamo di recupera- 
reiin fretta soprattutto la lucidi- 
tà difensiva che in campo talvol- 
ta è mancata». 

Alla ripresa del torneo di 
serie C1 il Dogliani è atteso dal 
Busto Varese, una squadra che 
meriterebbe una posizione di 
classifica migliore. «Per noi è 
subito la prova del nove - dice 
Morra - uno scontro diretto in 
chiave salvezza». 











CALCIOAS 


Cuneo, 


La sfida tra Pizzeria Mergellina 
e Punto auto Bar sport Valdieri, 
in programma stasera, definirà 
il quadro delle semifinaliste Se- 
niores del torneo Acsi di calcio a 
£ natalizio e della Befana «Tro- 
feo Città di Cuneo», «memorial 
Renato Aîme». Domani nella 
palestra comunale di via Bassi- 
gnano, alle 22 e 23, si dispute- 
ranno le qualificazioni per la 
finale del 6 gennaio, ore 21,30. 
La manifestazione viaggia con 
un «bottino» record di reti, oltre 
500 realizzate in poco più di 
settanta partite, una media di 7 
gole mezzo a gara. Alle elimina- 
torie hanno partecipato sedici 
formazioni, suddivise in quat- 
trogironi. 

Interessante anche la situa- 
zione nelle categorie giovani) 

Tra i Pulcini stasera si com- 
pletano i quarti di finale: alle 
19,30 si affrontano Fossanese 
1919 e Valvaraita; a seguire 
Azzurra e Centallo A. Le semifi- 
nali si disputeranno venerdì 
dalle 20, finalissima all'Epifa- 
nia, ore 17,30. Sempre stasera 








Quarantadue belle vittorie, pi 





JUVE SAN ROCCO AVALMONTONE 





i in pullman la comitiva di sessantadue persone - tra 
enti e accompagnatori - della squadra Juve Club San 


Rocco Castagnaretta di Cuneo che parteciperà alla terza edizione 
del doppio quadrangolare di calcio giovanile «Città di Valmonto- 
ne», La rassegna è organizzata dall'omonima società laziale, 
«satellite» dell’As Roma: sono iscritte anche formazioni «minori» 
di Roma e Lazio. Capo spedizione è Giovanni Mandrile, presidente 
dello Juve club San Rocco; con lui anche Antonio Sepe, direttore 
tecnico e, per l'occasione, responsabile diretto dei Giovanissimi. 
Gli Esordienti ‘88 sono allenati da Mauro Barbero, che sarà 
affiancato da Fabrizio Mandrile. Sono «aggregati» anche i Pulcini 
‘90-'91 di Riccardo Mazzarello. La società Valmontone restituirà 
la visita nella «Granda» in primavera per il tradizionale torneo 
giovanile di Pasqua dello Juve club San Rocco. {r.s.] 








Stasera a Cuneo si giocano l’ultimo quarto di finale Seniores e tante importanti sfide delle categorie giovanili 


Al torneo indoor dell'Epifania 
realizzati oltre cinquecento gol 





12 piazze d'onore e tredici terzi 


turno fondamentale negli Esor- 
dienti, con le sfide valide per 
decretare le due formazioni che 
il 6 gennaio, dalle 18,30, si 
contenderanno il titolo di fa- 
scia: alle 22 circa di fronte Ac 
Cuneo 1905 e San Paolo, alle 23 
Azzurra-Valvaraita. 

Tra i Giovanissimi, le semifi- 
nali saranno domani sera, dalle 





| GS ROLFO VEICOLI INDUSTRIALIBRA 


20. Cominceranno Ac Cuneo 
1905 e Valvaraita; a seguire, 
Fossanese 1919 e Valvermena- 
‘gna. Finale prevista il 6 gennaio 
alle 19,30. 

Negli Allievi l'incontro decisi- 
vo sarà în programma sabato 
alle 20,30 circa. 

Nella scorsa edizione del tor- 
neo, il successo Seniores andò 





Festa con premiazione delle promesse del ciclismo 


sponsor Roberto Rolfo e il presidente Bartolo Dabbene. A 


ll «memoria! Renato Aime» è nella palestra comunale di via Bassignano _ scono] 


alla Nordica viaggi, che si impo- 
se a fatica per 5-3 sul San 
Bei terzo posto per la 
Fratelli Vercellone, quarto per 
l'Ardens Cerialdo. 

L'Ac Cuneo 1905 vinse il 
torneo Pulcini superando in fi- 
nale l'Azzurra con un rotondo 
7-2; terzo il S. Paolo, quarto il 
Busca. Protagonista del torneo 











EMOZIONI A FRABOSA SOPRANA 


Esordienti finito il 6 gennaio 
2000 fu l'Azzurra, che conqui- 
stò la finale per 5-3 sull'Ac 
Cuneo 1905; terza posizione 
ancora del S. Paolo, quarta sem- 
pre del Busca. Pedona protago- 
nista nei Giovanissimi: 5-4 nel- 
lo scontro decisivo sull'Ac Cu- 
neo 1905. Terzo il Valvaraita, 
quarta l'Azzurra. (g.p.c.] 


TENNIS RIMNSEzE reo 
Collaborano tre circoli 


Allenamento 
«collegiale» 
per i ragazzi 


CARAGLIO. E' una «fullimmer- 
sion» tecnica quella che è co- 
minciata ieri - e proseguirà fino 
all'Epifania - riservata ad alcu- 
ni tra i migliori giovani tennisti 
della «Granda». L'idea nasce 
dalla collaborazione tra i tre 
Tennis club di Caraglio, Drone- 
ro © Robilante, e i rispettivi 
maestri: Moreno Baccanelli, 
Giancarlo Sparla e Ilario Lucia- 
no, 

Sono impegnati una trentina 
di ragazzi delle categorie Under 
10, 12 e 14 che, con una spesa 
estremamente limitata soprat- 
tutto per contributo riscalda- 
mento, svolgono un «collegiale» 
sui campi dei circoli, sia sulla 
terra battuta, per affinare la 
regolarità, sia su quelli più 
veloci, con sile di gioco più 
aggressivo. 

«E' un appuntamento mirato 
- spiega Moreno Baccanelli - 
che intende preparare giovani 
già bravi per gli imminenti 
tornei della stagione indoor». 
Perla parte di Caraglio, collabo- 
ra la locale Banca di Credito 
Cooperativo. fr.) 


























Revival notturno su ghiaccio «vecchie glorie» di rally 


Il ligure Giusepp® Maia, su Mini Cooper, ha conquistato a 


BOCCE 
Anche sfide tra donne 


puntamenti 
del weekend 
negli impianti 


FOSSANO. Dopo la breve pau- 
sa di San Silvestro, sono molti 
gli appuntamenti boccistici del 
fine settimana. Sabato (dalle 
8,30) si disputeranno gare ati- 
po poule» agli Autonomi Fossa- 
no (ACCC) e 
(BCCC). All'Epifania, c'è anche 
una gara femminile di petan- 
que a Caraglio 

Domenica (8,30) «tipo pou- 
lev alla «Beccaria» Scarnafigi 
(ABCC) e Crava (C). Sempre 
domenica, Centallo ospiterà 
una prova a coppie per atleti B. 
Prove a coppie anche a Marene 
(C), Montà d'Alba e Carmagno- 
la (entrambe per D). Dalle 
14,30, torneo femminile a Niel- 
la Tanaro; dalle 9, petanque a 
Boves, coppie AC-BB e inferio- 
ri. 
Serie B. Dopo i gironi, è stato 
ufficializzato il calendario di 
play off e play out dei cadetti, 
al via il 13 gennaio. Nel primo 
turno dei play off, derby Forti 
Sani-Sommarivese e Pedonese- 
Auxilium Cr Saluzzo; nei play 
out, Alba-Bra, Vecchio mulino- 
Veloce club Pinerolo, Aostana- 
Le Valli Monregalesi. | [r.a.] 





Vottignasco 











utt 


posti conquistati tra gli Esordienti; ventuno successi, più 25 
piazze d'onore e 37 terzi postinnei Giovanissimi. E'il lusinghiero 
bilancio stagionale dei 27 corridori del Gruppo sportivo «Rolfo 
veicoli industriali» Bra, che quest'anno sarà in lizza anche 
nell'impegnativa categoria Allievi. «Nel 2000, i risultati sono 
stati più che soddisfacenti» hanno sottolineato durante Ja 














tradizionale festa sociale al «villa Sapienza» di Pocapaglia, lo 


consegnare i premi ai tanti bravi atleti del Gs Rolfo, c'erano 
anche il vicepresidente Giorgio Genta, il mumero uno» della 
Federciclo provinciale Lino Monchiero e i direttori sportivi 
Giampiero Mollo (Esordienti) e Franco Traversa (Giovanissmmi) 
Dalla società, un grazie particolare anche a Loredana Mollo, 
giudice di gara, che per anni ha seguito i Giovanissimi braidesi 
negli allenamenti, ein gara. FOTO LUCANO GRAVERO] 





Frabosa Soprana il erzo Revival notturno su ghiaccio «vecchie 
glorie» di rally, organizzato dal Montecarlo Racing e della 
scuderia Il Grifone, con 47 equipaggi, il massimo consentito, 
impegnati in 8 prove cronometrate, per circa 60 km complessi- 
vi. AI vincitore è andata anche la targa ricordo dedicata a 
Giovanni Vezza, l'industriale dell'olio prematuramente decedu- 
to, grande appassionato di rally, e «fedelissimo» della manife- 





stazione. In classifica, al secondo posto papà e figlio Carozzo, 
su Fiat 500; terzi i cuneesi Brazzoli e Rapetti, sulla sempre 
affascinante Lancia Fulvia Hf 1300, nella foto; quarti Sasso e 
Ghiglia, su Fiat 500; quinti Schieraro e Spertino, Mini De 
Tomaso. Ottavo posto per Coero Borga, undicesimo per 
Bottasso, dodicesimo per Germanetti. Numerosi gli equipaggi 
della Carrù Corse e del Montecarlo Racing, con Palmero-Pom- 
peeloic, su Porsche, sedicesimi. 


[FOTO SERVICE] 
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NOVIT LAZ Lala 7A 
RICHIEDI IL SERVIZIO AL 155: È GRATIS! 


LESS aa ca 
SAT RISSA 


Inoltre con Infostrada Spaziozero puoi navigare in Internet ci 
a 15 lire al minuto, 24 ore su 24, chiami i cellulari a:495 AUSTRA 


lire al minuto ‘di giorno, 245 lire di sera e nei weekend*. CHIAMA: 155: SPAZIOZERO COSTA SOLO £.9000 AL MESE. 


Sono previste 100 lire alla risposta per tutte le chiamate verso rete fissa nazionale e 200 lire per quelle verso rete mobile. Prezzi s *Escluso il sabato 
mattina (dalle 8.00 alle 13.00). Spaziozero è attivabile sul servizio Pronto 1055, esclusivamente su singola linea analogica residenziale (non ISDN). 
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Occasione irripetibile in nuovo tranquillo condominio signorile, 
‘con giardino 600 mt mare, nella prima precollina 
MONO/BI/TRILOCALI a partire da L. 125.000.000. 


In piccola palazzina d'epoca, completamente ristrutturata, a soli 200 mt 
dal mare, immetsa nel verde in zona tranquilla vicino al centro, prestigiose 
soluzioni abitative. BI/TRILOCALI a partire da L. 240.000.000 


Guan lev Pins 
Occasione irripetibile in nuovo tranquillo condominio signorile, 


con giardino 600 mt mare, nella prima precollina 
MONO/BI/TRILOCALI a partire da L. 125.000.000 


Piccola palazzina di tre piani, immersa nel verde, con piscina 
e accesso diretto al mare, grande bilocale con giardino 
e parcheggio - L. 262.000.000 


—_.__50 mt mare, occasionissima, in nuovo condominio, 
già in pronta consegna, comodo ai servizi, bilocale con vista mare 
L. 212.000.000. 


In nuova palazzina tranquilla nella precollina, di soli tre piani, ARRE 


2.5 minuti dalla Promenade des Anglais, immersa nel verde 


BILOCALI / TRILOCALI DA L. 168 milioni 


GOLFE JUAN 


Acquisto diretto dal costruttore 
senza commissioni 


As Piz) : lt 
A 200 mt. dal mare e dalle spiagge, fronte porticciolo, villette nel verde 
con grandi terrazze e giardino 


INR 230.000.00 


MONACO 


Novità, in residence 900 mt mare, su ampio Boulevard ai piedi della 
collina, vicinanze università, ottima soluzione da investimento, reddito 
garantito 7,5%: Monolocali L. 79.000.000 - Bilocali L. 120.000.000 


Splendido condominio immediate vicinanze Negresco bilocale 
laterale, tranquillo, ristrutturato a nuovo, 4° piano, cucina equipaggiata 
L. 203.000.000 


In prestigioso palazzo d'epoca, magnifico trilocale ristrutturato, 
pieno sud, due bagni, ascensore 
L. 487.000.000 


50 metri mare, a due passi dalla Rue de France, mini bilocale 
con terrazza, esposizione sud, 3° piano L. 128.000.000 
piano L. 139.000.000 arredato con parking 


Bilocale in stabile recente, con giardino e ascensore, 4° piano, completa- 
mente ristrutturato a nuovo, esposizione sud, molto luminoso 
A L. 230.000.000 n 


Torino - Via Maria Vittoria, 27 bis 
Tel. 011/81.77.687 - Fax 011/81.71.052 


Nizza - Rue de la Buffa, 35 
Tel. 0033.4.93168062 - Fax 0033.4.93876870 
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Incentivi per le piccole e medie imprese 

La Regione: 5 miliardi 
® Ù 

per nuove produzioni 


Riguardano le aziende non comprese 
nell’Obiettivo 2 dell’Unione Europea 


GENOVA 


Nuovi incentivi regionali alle 
imprese liguri non comprese nei 
immi UE Obiettivo 2 e 
Phasing Out (sostegno transito- 
rio); si tratta d'un impegno per 
venire incontro a tutti i settori 
produttivi della Liguria. La giun- 
ta Biasotti, su proposta dello 
stesso presidente, ha varato la 
costituzione di un fondo di 5 
miliardi che consentirà interven- 
tia tasso zero per l'innovazione. 
Sandro Biasotti, che ricopre 
anche ad interim l'incarico di 
assessore all'Industria, nell'ulti 
ma seduta dell'anno ha deciso la 
costituzione di un fondo di rota- 
zione per l'incentivazione di in- 
vestimenti produttivi delle pic- 
cole e medie imprese industriali 
artigiane e di servizi alla produ- 
zione 
Per attivare il fondo che sarà 
gestito dalla Filse, la finanziaria 
della Regione, è previsto un 
primo stanziamento di 5 miliar- 
didiilire che consentirà interven- 
ti perrealizzare e ampliare unità 





produttive, rinnovamento e ag- 
giornamento tecnologici, poten- 
ziamento e ammodernamento 
delle strutture produttive attra- 
verso l'acquisizione di beni. 

11 fondo consentirà finanzia- 
menti che dovranno essere rim- 
borsati per intero, a tasso zero e 
senza oneri per l'impresa, nel 
periodo massimo di 8 anni. I 
piani di investimento finanziabi 
li dovranno prevedere costi am- 
missibili per un ammontare com- 
plessivo non inferiore a_200 
milioni di lire per le imprese di 
produzione e a 50 milioni di lire 
per quelle di servizi alla produ- 
zione. 

«Questo provvedimento - ha 
spiegato il presidente Sandro 
Biasotti - amplia le possibilità e 
la gamma di aiuti per chi intra- 
prende attività in Liguria dimo- 
strando la coerenza del governo 
regionale che punta a sostenere 
lo sviluppo delle imprese liguri 
in tutto il territorio, dopo gli 
sforzi compiuti per la riconqui- 
sta dei fondi comuni». 

Ip.1) 
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Acciaio: quindici giorni di colata rovente 











Nelle foto di Manrico Gatti la coda di 
auto dirette in Italia che ieri sera ha 
raggiunto i SO chilometri. Una colonna 
interminabile che ha unito Ponte San 
Ludovico alla periferia di Nizza 





1 sarà carbone coke nella 
calza della Befana? La do- 
‘manda è d'obbligo perchè 

a partire dalla prossima settima- 

na il tema-tormentone della si- 

derurgia occuperà il dibattito 

politico a Genova (e non solo a 

Genova). 

Il primo appuntamento scat- 
terà il 10 gennaio: per quella 
data il sottosegretario all'Indu- 
stria, on. De Piccoli, ha convoca- 
to le parti (enti locali, sindacati, 
direzione Ilva) per discutere le 
procedure iniziali di dismissio- 
ne dell'altoforno di Cornigliano 
e della cokeria. Alla convocazio- 
ne, alla quale în un primo mo- 
mento sembrava che la Regione 
non volesse andare, sarà invece 
presente l'assessore all'ambien- 
te, Roberto Levaggi. Ci sono 
molti punti interrogativi su que- 
sto appuntamento al quale man- 
ca solo una settimana. 

Infatti, nella lettura d'un al- 
tro dicastero, quello dell'am- 
biente, era stato ribadito dallo 
stesso Willer Bordon che il gior- 
no 19 gennaio, fissato per la 
chiusura, non poteva essere più 
in discussione e che il gruppo 
Riva per quella data doveva 
aver già posto în atto comporta- 
menti concreti. 

L'interpretazione del Ministe- 
ro dell'industria, invece, appare 
più blanda e dilatoria: în prati- 
ca, Riva potrebbe guadagnare 
ulteriormente tempo e comincia- 
re a discutere sul «metodo» 
della dismissione, cercando di 
mercanteggiare prezzi di scam 

io. 

E' evidente che i vertici del- 
l'Iva giocano su due strategie: 
la prima porta a differire la 
chiusura dell'altoforno, avendo 
in cambio il placet per il forno 
elettrico, magari scavalcando il 
temuto giudizio sulla Valutazio- 
ne di Impatto Ambientale; la 
seconda, invece, punta sulla re- 
sistenza a ogni costo alle richie- 
ste di dismissione per ottenere, 
nel caso d'un «sfratto» (magari 
conl'appoggio d'ungovernogui- 
dato tra pochi mesi da Silvi 
Berlusconi a sostegno di Sandro 
Biasotti), la liquidazione più al- 
ta possibile. C'è poi una «terza 
via» che i Riva tengono da parte, 
ma anche potrebbe poi essere 
rimessa in gioco: vale a dire la 
possibilità d'un inserimento del- 
l'Iva nelle nuove iniziative al- 
ternative sull'area di Corniglia- 
no, nel caso si chiudesse con la 
siderurgia. 

Il gruppo industriale conta 


























‘sempre sull'arma dei licenzi 
menti e della cassa integrazione 
per spaventare i partiti e l'area 
del centrosinistra alla vigilia 
d'una campagna elettorale che 
potrebbe essere giocata, in Ligu- 
ria, proprio dal centrodestra sul 
tema della siderurgia. 

In effetti, il centrosinistra 
sull'argomento è spaccato in 
due. Da una parte (possibilista 
sul forno elettrico) il Ds (con 
qualche defezione, come l'ex 
ministro Claudio Burlando); dal- 
l’altra, nettamente contraria al- 
la permanenza della siderurgia, 
tutti gli altri (con sociali 
verdi e democratici decisamen- 
te oltranzisti). 

La vicenda dell'acciaio com- 
plica anche i rapporti nel mondo 
imprenditoriale. Infatti, il presi- 
dente dell'Assoindustria Sefano 
Zara difende la permananza del- 
la siderurgia e sostiene il forno 
elettrico, controil vicepresiden- 
te della stessa associazione Car- 
lo Castellano. Non mancano per- 
plessità e polemiche anche nei 
sindacati, nella Camera di Com- 
mercio, nei centri economici € 
professionali della città. Anche 
perchè se l'accaio restasse a 














Cornigliano si riaprirebbero le 
raffiche di critiche sulla scelta 
di realizzare il nuovo quartiere 
della Fiumara, sulla riva sini- 
stra della foce del Polcevera, 
dirimpetto al terminal esclusivo 
delle navi siderurgiche dell'Il- 
va. Nè è minore l'imbarazzo 
della Provincia e del Comune 
che hanno seguito - e tavolta 


Timori per i due appuntamenti del 10 e del 19 gennaio 


preceduto - il «caso Corniglia. 
no» con scelte alterne e talvolta 
contraddittorie, sempre però 
pressati ora dall'esigenza di di- 
fendere quello che resta dell'oc- 
cupazione veteroindustriale a 
Genova, ora di restare legati 
all'impegno elettorale dello «5 





“luppo sostenibile». Il nocciolo 


dell'intero problema è che or- 


Dasinistra| 
sindaco di 
Genova 
Giuseppe Pericu 
elindustriale 
Emilio Riva 
preparano il 
nuovo confronto 
in programma a 
Roma sulla 
vertenza delle 
acciaierie di 
Cornigliano con 
alcentro 
l'annoso. 
problema 
dell'altoforno e 
la previsione del 
nuovo forno 
elettrico. 





mai appare sempre più arduo 
trovare un onorevole compro- 
messo che in qualche modo 
salvi la faccia a tutti i protogani- 
sti. Si va, sia pure con tempi che 
si potrebbero allungare al dopo- 
elezioni, verso uno scontro che 
dovrà finire per avere vinti e 
vincitori: un esito al quale la 
Genova politico-industriale del- 





Terzo Valico, è Yora delle decisioni 





Nuova riunione in Regione per sbloccare il progetto 


GENOVA 


11 prossimo 9 gennaio, a Geno- 
va, presso la sede della Regione, 
l'assessore ai trasporti, Vittorio 
‘Adolfo, convocherà una riunio- 
ne tecnica per riprendere il 
discorso già aperto sulla Confe- 
renza dei servizi a proposito del 
Terzo valico ferroviario, la co- 
siddetta «ferrovia ad alta capa- 
cità» di cui Genova e la Liguria, 
in particolare in furizione del 
sistema portuale, hanno urgen- 
te bisogno. 
Perla verità, del Terzo Vali- 
cosi parl, in termini operativi, 
ià da oltre dodici anni; sia a 
Îivello di privati, sia a livello 
pubblico, Ma la complessa ope- 
razione per dare vita a un asse 





| merci-passeggeri preferenziale 


Genova-Milano, (con la poassi- 
bilità d'una ramificazione per 
collegare gli aeroporti di Sestri 
Ponente, di Linate e della Mal- 
pensa) che poi si agganciasse 
all'asse sempre di alta capacità 
Lione-Torino-Milano-Venezia, 
‘ha segnato il passo. Sono note le 


polemiche sollevate a suo tem- 
po, e tutt'ora mantenute vive 
con un accanimento talvolta 
acre, da parte delle associazioni 
‘ambientaliste (Legambiente, 
‘WWF, eccetera]: un comporta- 
mento che ha sovente messo in 
difficoltà i Verdi che pure, a 
livello di giunte, avevano soste- 
nuto la scelta strategica, affer- 
mando che è meglio ptenziare 
le strade ferrate piuttosto delle 
autostrade. Gli ambientalisti 

lano di danno ecologico e di 
impatto ambientale negativo 
lungoil tracciato. Hanno trova- 
to, anche per strumentalizzazio- 
ne politica, il sostegno di alcuni 
Comuni piemontesi dell'area no- 
in parte, alcuni Comuni 














liguri. 

Nei complesso l'opera viene 
sostenuta a livello politico sia 
dal centrodestra che la verreb- 
be concludere, sia dal centrosi- 
nistra che l'ha ideata e portata 
avanti sino a ora. 

Anche da parte del governo e 
della direzione nazionale delle 
Fs non sono mancate difficoltà, 


Be 





L'assessore Vittorio Adolfo 


sopratuttto per la questione di 
inserire il tratto Genova-Mila- 
no tra le scelte prioritarie, per 
non parlare poi della difficoltà 
del reperimento dei fondi. D'al- 
tro canto, a differenza della 
Francia, della Germania e dello 
stessa Spagna, l'alta velocità (o 


capacità) in Italia non ha avuto 
molta fortuna. Opposizione da 
parte di chi ha interesse a 
mantenere la maggior parte del 
traffico sulle autostrade? Com- 
plessi giochi incrociati tra grup- 
pi finanziari potenti? Conse- 
guenza delle crisî di vertice che 
si sono succedute nelle Fs? 

Non è facile capire il grovi- 
glio di interessi alle spalle d'un 
business pubblico-privato che 
vale molte migliaia di miliardi, 
così come appare strano che gli 
oppositori di ieri allo sviluppo 
«sugomma», oggi siano tra i più 
accaniti avversari del trasporto 
«su rotaia». In Liguria, comun- 
que, il progetto del Terzo Valico 
vede d'accordo quasi tutto il 
centrosinistra e l'intero centro- 
destra, olire al mondo degli 
imprenditori e degli operatori 
marittimo-portuali. La giunta 
regionale precedente ha cerca- 
to, di far procedere il progetto. 
Tocca adesso a un «uomo tran- 
quillo» come l'assessore Vitto- 
rio Adolfo chiuderlo in via defi- 
nitiva. fp.l) 
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Daniela Borghi 
VENTIMIGLIA 


Sotto una pioggia battente 
ieri tutti erano in coda al 
confine con la Francia, dove 
cresce l'apprensione per il 
rischio di nuove frane che già 
‘hanno messo in ginocchio l'in- 
tera viabilità 

Ieri si sono registrate code 
di oltre dieci chilometri sulla 
strada costiera che unisce la 
Route Nationale al valico di 
Ponte San Ludovico, in dire- 
zione Ventimiglia, con punte 
di 50 chilometri’ în serata. 
Altri disagi per i viaggiatori 
sono stati provocati da una 
frana caduta poco dopo le 
19,30 di ieri sulla linea ferro- 
viaria tra Alassio e Laigue- 
glia. I convogli sono stati 
bloccati in entrambe le dire- 
zioni. Centinaia di viaggiatori 
sono rimasti bloccati per ore 
in attesa che le Ferrovie si 
attrezzassero e predisponesse- 
ro servizi alternativi di tra- 
sporto, con gli autobus. Le 











la Prima Repubblica (che nel 
fumo denso dell'altoforno ancor 

sopravvive) non aveva 
abituato mai nessuno. Ma sem- 
bra terminata l'era delle «came- 
re di compensazione» gestite 
con prudenza felpata e con se- 
gretezza: il dibattito oggi è agri- 
dato». Si fanno le capriole dal 
trapezio senza rete. 








CONTO ALLA ROVESCIA 
PER LA GRANDE FIERA 
OLtre 480 ambulanti 
e molti «abusivi» 
invaderanno la città 
per il tradizionale 
evento del 16 gennaio 
Giulano Vignlo A PAGINA 33 





Ancora difficili collegamenti, un serpentone di auto da Nizza a Ventimiglia 


Rientro da dimenticare: 50 km di coda 


Una frana tra Laigueglia e Alassio blocca i treni 


ruspe sono entrate subito în 
azione, ma a complicare le 
operazioni di rimozione c'è 
l'inarrestabile caduta di fan- 
go e detriti che minaccia di 
raggiungere anche l'Aurelia 
nel tratto di rettilineo che si 
trova all'altezza dello stabili- 
mento balneare La Scogliera, 
a Laigueglia. E in serata vigili 
del fuoco e carabinieri stava- 
no prendendo in esame la 
possibilità di chiudere la Sta- 
tale 

«La situazione è grave - 
hanno ammesso în Serata i 
portavoce delle Ferrovie - 
perchè nel tratto dove è cadu- 
ta la frana c'è un unico bina- 
rio. E questo ha determinato 
il blocco di tutti i treni». E i 
convogli, con il passare del 
tempo, hanno incominciato 
ad accumulare ritardi di dec 
ne e decine di minuti e poi di 
ore. A Savona 300 passeggeri 
sono rimasti bloccati in sta- 
zione, fra le polemiche. «Co- 
me al solito - si sfoga un 
pendolare - le informazioni 
sono mancate. Ma quello che 
non si è capito è perchè non 
abbiano predisposto un treno 
per consentire di viaggiare 
almeno a quei pendolari che 
non andavano oltre Albenga. 
Invece abbiamo subito la stes- 
sa sorte degli sventurati che 
dovevano proseguire per Ven- 
timiglia». 

Per quanto riguarda le co- 
de di auto al confine, sull'uni- 
ca via di collegamento tra 
Francia e Italia sono passati e 
continueranno a passare an- 
che nei prossimi giorni, gli 
stessi automobilisti che, saba- 
to scorso, si sono trovati nel 
maxi-ingorgo sull'Autostrada 
dei Fiori mentre stavano rag- 
giungendo la Costa Azzurra 
per il veglione di Capodanno. 
L'incolonnamento più lungo 
si è registrato ieri sera, con 
punte di cinquanta chilome- 
tri, sempre in direzione Ita- 
lia: praticamente da Nizza a 
Ventimiglia si è formato un 
«serpentone» che sembra de- 
stinato a ripetersi in questi 
giorni di rientro, I disagi inte- 
ressano, naturalmente, anche 
i frontalieri, in coda tra i 
villeggianti 

Per consentire un deflusso 
migliore del traffico leggero, 
l'uscita obbligatoria che saba- 
to era stata istituita a Mento- 
ne a causa di un movimento 
franoso, è stata anticipata 
allo svincolo de La Turbie, 
vicino a Montecarlo. La nuo- 
va ondata di maltempo fa 
temere altre frane. Per il 
momento, comunque, la situa- 
zione è sotto controllo. 
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dra. 
MEDICINA INTERNA 
VERRA’ POTENZIATA 
I progetti dell'ospedale 
S. Corona prevedono 
anche una maggior 
collaborazione con il 
reparto di Oncologia 
Augusto Rembado A PAGINA 37 
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Chiavari, fiera senza polemiche? 





Giuliano Vignolo 
CHIAVARI 


Mancano ormai pochi giorni alla 
tradizionale fiera di S. Antonio, 
manifestazione che si svolgerà in 
due giorni, il sabato e la dome: 
ca più vicini al 17 gennaio. Quin- 
di la città sarà folcloristicamente 
invasa da oltre cinquecento ban- 
chi sabato 20 e domenica 21 
gennaio, 

Quali polemiche sono in pro- 
gramma per i giorni della fiera e 
per la settimana che la precede- 
rà? Sarebbe una grossa novità se 
la grande fiera si svolgesse senza 
discussioni tra ambulanti o tra 
questi e amministrazione comu- 
nale. Un anticipo sul consueto 
malcontento, che tra l'altro fa 
parte del folclore di una fiera così 
importante, si è avuto a novem- 
bre quando nel palazzetto dello 
sport a Sampierdicanne sono sta- 
ti estratti i nomi dei 480 «aventi 
diritto» ad un posto nelle strade 
chiavaresi che per due giorni 
sono di esclusiva competenza di 
ambulanti provenienti da tutta 
Italia 

Nei due giorni al palazzetto 
dello sport è stato stabilito quali 
saranno gli ambulanti presenti 
alla fiera, în base alla graduato- 
ria delle domande presentate en- 
tro1'8 settembre, quindi assegna- 
ti i numeri che danno diritto alla 
scelta della postazione preferita. 
Le discussioni, anche particolar: 
mente vivaci, sono state provoca- 
te dalla variazione della data per 














Il 16 gennaio ritorna la 





vi: 


Fiera iS. Antonio (sopra) e mercato del venerdì: due eve 


la presentazione delle domande. 
Fino allo scorso la domanda com- 
pleta doveva essere presentata 
entro 60 giorni dalla data ufficia- 
le della fiera, il 17 gennaio. 
l'anticipo è stato contestato 
da diversi ambulanti pronti a 
giurare «di non averlo saputo in 
tempo, quindi di avere perso il 
postoin fiera». Un altro particola- 
re ha causato malcontento: la 
graduatoria stilata in base alle 
lomande presentate entro 18 set- 
tembre sarà valida per dieci anni, 
quindigli oltre 400 posti assegna- 
ti non potranno variare se non 








e fanno discutere muse 


per rinuncia da parte di uno dei 
titolari del posto. 

Probabilmente le polemiche si 
sono concluse in quei due giorni 
al palazzetto. La notte tra vener- 
dì 19 e sabato 20, come sempre, 
sarà animata dall'arrivo dei soliti 
«abusivi» che quest'anno potreb- 
bero aumentare, considerando 
che hanno perso il pasto ambu- 
lanti che da oltre trent'anni parte- 
cipavano all'importante fiera. 

Anche gli abusivi comunque 
fanno parte del colore, del folclo- 
re e della storia della fiera più 
antica del Tigullio. Peccato se 
‘mancassero. 





grande kermesse 


Il mercato se ne va 


Petizione degli ambulanti 
«Nonvogliamo via Trieste» 


CHIAVARI 


Lo spostamento del mercato settimanale da via 
Rivarola e via Delpino a via Trieste, non è una 
imposizione del Comune ma «l'unica soluzione 
possibile», ha spiegato Alberto Figone, consigliere 
delegato al Commercio. Probabilmente entro gen- 
naio inizieranno i lavori di trasformazione dell'ex 
cinema Nuovo e la costruzione del parcheggio 
interrato nella piccola piazza della Torre. Il 
mercato dovrà quindi essere spostato ma la 
sistemazione definitiva non è ancora stata fissata. 
Figone più volte ha assicurato che l'amministrazio- 
‘ne comunale è disposta a tenere in considerazione 
le richieste degli ambulanti, ma le parti pare non 
possano concordare. 

Molti degli ambulanti chiedono una parte di via 
Martiri della Liberazione, piazza Matteotti © il 
primo tratto di corso Garibaldi almeno fino all'in- 
crocio con via Vinelli. In Comune non possono 
accettare questa soluzione «che penalizzerebbe 
pesantemente il traffico cittadino», visto che in 
piazza Matteotti arriva la corrente di traffico da 
via Entella e quella della direttrice da Rupimaro. 
«Si tratterebbe di una sola mattinata alla settima- 
na», ribattono gli ambulanti che intanto hanno 
raccolto molte firme (si dice circa 80 sui 102 
ambulanti) controllo spostamento in via Trieste. 

L'amministrazione comunale era disposta a 
concedere via Martiri.e la via Vittorio, Veneto 
appena ristrutturate e destinata a rimanere isola 
pedonale. La proposta non è stata accolta dagli 








L'obiettivo è arrivare a una certificazione Iso 14001: la chiave per i mercati esteri 


Turismo Doc, un progetto per il Levante | 





ambulanti perché il mercato sarebbe interrotto în 
piazza Matteotti. Anche i commercianti del centro 
storico sono favorevoli a mantenere in centro le 
bancarelle del venerdì, ma l'ipotesi pare si debba 
considerare superata. Quando sì iniziò a parlare di 
spostamento del mercato tra le diverse richieste 
degli ambulanti c'era anche piazza Roma, scartata 
subito in Comune e non più sostenibile adesso che 
sulla piazza, dopo la chiusura di via Vittorio 
Veneto, viene dirottato il traffico proveniente da 
corso Dante. 

Stando aile- parole di Alberto Figone, che ha 
avuto diversi incontri con i rappresentanti délla 
sategoria degli ambulanti, non è ancora stato 
deciso nulla di definitivo. Anche questo particola- 
re preoccupa gli ambulanti; temono di ricevere 
l'ordine di trasferimento magari la settimana 
prima dell'inizio dei lavori all'ex cinema Nuovo. 
Infine cè lo «spettro» del trasferimento sul lungo- 
mare. ig.vi. 

















Alberto Figone, delegato al Commercio 











CHIAVARI 


L'Università di Genova, diparti 
mento di chimica e ‘chimica 
industriale, sta mettendo a 
punto il. progetto di ricerca 
sullo «Sviluppo sostenibile di 
vasta area: il Tigullio» su inizia- 
tiva' di Regione, Provincia e 
Promotigullio. Per arrivare ad 
un progetto di tutela, valorizza- 
zione e sviluppo ambientale 
per il territorio del Tigullio - 
che comprende 30 Comuni (cir- 
ca 100 mila abitanti), distribui- 
ti inunterritorio contraddistin- 
to da caratteristiche diversifi 
cate di notevole pregio ambien- 
tale - che preveda interventi di 
certificazione ambientale. Co- 
me ha già fatto Varese Ligure 
che ha ottenuto la certificazio- 
ne Iso 14000. si tratta quindi di 
puntare all'attribuzione di mar- 
chi ecologici per le strutture 
ricettive, siano alberghi, risto- 
ranti, locande, agriturismi, co- 
me per le aziende agricole del 
territorio. 

Vediamo di capire meglio. 
Grazie a Internet i turisti, sia- 
no europei o di qualsiasi altro 











70AGUI 


Gli abitanti di Zoagli hanno anco- 
ra pochi giorni di tempo, fino al 7 
gennaio, per dare un'occhiata ai 
progetti che hanno partecipato al 
concorso nazionale di idee e pro- 
gettazione per la trasformazione 
di piazza 27 Dicembre, esposti 
nella palestra comunale. Il concor- 
so è stato vinto dagli architetti 
chiavaresi Franco Delmonte e Ivo 
Bottaro. La principale piazza della 
cittadina fu distrutta da unterribi 
le bombardamento, effettuato da 
fortezze volanti amèricane, il 27 
dicembre del ‘43, durante la rico- 
struzione sono stati inseriti ele- 
menti che contrastano con quella 
che era la piazza dove Sem Benel- 
li, il drammaturgo che negli anni 
Venti costruì un castello sul crina- 
le appena fuori del centro verso 
Chiavari, amava andare a passeg- 
giare e a parlare con i pescatori. 
L'idea di rifare la piazza ripor- 
tandola, per quanto possibile, a 
quell'aspetto architettonico che 








Paese, possono avere deitagli 
te informazioni sul territorio 
in cui intendono trascorrere le 
loro vacanze. Sempre più cerci 
no territori dove ogni servizio 
ha una sua classificazione am- 
bientale, requisiti minimi per 
l'attribuzione del marchio eco- 
logico. Quindi nel territorio su 
cui stà per partire il progetto, 
in questo caso il Tigullio, tutto 
deve essere secondo precise 
regole europee; strade, impian- 
ti di depurazione, qualità dell 
aria e del mare, ricettività. 

Solo così si può puntare ad 
avere finanziamenti europei 
perrisolvere i problemi esisten- 
ti e arrivare alla certificazione 
Iso 14001, Ieri mattina il pro- 
getto è stato presentato dall'as- 
sessore regionale all'Ambiente 
Roberto Levaggi, dall'assesso- 
re provinciale al Turismo Mari- 
sa Bacigalupo con il prof. Pie- 
tro Canepa dell'Università di 
Genova e il presidente di Pro- 
motigullio Angelo Barreca. «Si 
tratta di un progetto innova! 
vo come vuole la Comunità 
europea - ha spiegato Roberto 
Levaggi. Si chiama ‘sistema di 























Sono esposti sino al sette gennaio nella palestra 

Zoagli, ecco tutti i progetti 
° 

per trasformare la piazza 


contraddistingue i borghi marina- 
ri della Liguria, è venuta al sinda- 
co Franco Rocca per ricordare, a 
cinquant'anni dalla sua morte, il 
celebre drammaturgo. I ue archi. 
tetti hanno progettato la ristruttu- 
razione del municipio e la trasfor- 
mazione completa della piazza 
che è separata dalla spiaggia sol- 
tanto dalle arcate del grande pon 
te ferroviario. La costruzione di 
un grande parcheggio interrato 
farà scomparire le auto; le aiuole 
che attualmente separano î pochi 
parcheggi, seranno ridisegnate e 
rifatte. Anche la pavimentazione 
della piazza distrutta dalle bombe 
nel 48, verrà rifatta int 

te. L'asfalto lascerà spa 
cromatismi. 

‘Anche i dehors dei locali che si 
affacciano sul grande spazio tra il 
mare e il municipio avranno una 
loro precisa e nuova connotazio- 
ne, come pure l'impianto di illumi- 
nazione pubblica sarà intonato a 
quella che dovrà diventare un 
centro di aggregazione, come lo 














Alleanza tra Regione, Provincia e Promotigullio 








sessore regionale Roberto Levaggi 


gesticne ambientale” (Sga), si- 
mile a quello che una volta 
facevano le aziende, come quel- 
le tedesche che in fatto di 
qualità sono sempre state all' 
avanguardia. Questi sistemi sî 
‘stanno sviluppando nel territo- 
rio attraverso l'Agenda 21, che 








era prima di essere completamen- 
te distrutta dalle bombe, due gior- 
ni dopo il Natale del 1943. anche 
le facciate dei palazzi dovrà esse- 
re, con il tempo, intonato alla 


nuova dimensione della piazza. 
Attualmente chi guarda il mare 
dalla piazza incontra la bruttura 





Azienda di ilevo nazio ricerca 


AGENTI 
monomandato, iron ingrosso 
“roma averle 0 avangene 
industriali por Pemonte Ligura e 
Toscana. Oifonsi ono e prodotti in 
scia, fio mansl, provini 
concorso spese iuatimmento Enasarco 
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significa Agenda del 21° seco- 
lo, dove ogni comunità, dal 
singolo Comune alla Provincia, 
alla Regione per arrivare all'in- 
tera nazione, dovranno svilu 
pare nell'arco di due o tre anni, 
sulla base di una convenzione 
internazionale, un progetto af- 
finché tutti i finanziamenti, 
anche quelli industriali defini- 
ti ‘’sostenibili’’, avvengano all' 
interno di indirizzi che abbia- 
no l'ambiente come. visione 
principale». 

Facciamo un esempio: la 
condizione della statale 225 
non è certo di promozione per 
il turismo: come si risolverà il 
problema? «Per questi singoli 
casi occorrono finanziamenti 
che si otterranno se i progetti 
saranno inseriti in questo siste- 
ma di gestione ambientale com- 
plessivo». Per Pietro Canepa e 
Marisa Bacigalupo, occorre 
«concordare assieme - aziende 
commerciali, turistiche, indu- 
striali, amministrazioni comu- 
nali e comunità - quale è la 
strada da fare per raggiungere 
gli obbiettivi», che poi sono i 
finanziamenti europei. [g. vi.] 








La piazza 
centrale 

di Zoagli 
cambierà 
completamente 
volto quando 
realizzati 

ilavori 

inbase 

al progetto 

che sarà scelto 
dall'amministra- 
zione comunale 
dopo 

il concorso 
diidee 


di un ponte ferroviario che dove- 
va essere ingentilito dalle Ferro- 
vie con una pulizia integrale delle 
pietre degli archi. Lo aveva chie- 
stoil sindaco Rocca, ma il risulta- 
to è stato deludente, per questo 
Rocca ha chiesto la sospensione 
deilavori. Ig.vi] 
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IO IOIA 
ZI OASI) 
D'INFORMAZIONE E 


INSTISIO RAI VZ 
PREVISTE DALLA LEGGE 


GARE D'APPALTO 
BANDI DI CONCORSO: 


BILANCI 


Siamo a Vostra disposizione 
per fornirVi preventivi e tutta l'assistenza necessaria. 
Con un solo interlocutore 
* potrete assolvere agli obblighi di legge, 
utilizzando la grande diffusione 


di un quotidiano come 
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«E' una scelta maturata lontano da qui: non mi hanno consentito di portare a termine il mandato» 


«Lascio il casinò senza sapere il perchè» 





Gianni Micaletto 


on so perché mi mandano 
via. Quando lo capirò, 
nori avrò problemi a farlo 
Sapere. Di certo, è una scelta 
maturata lontano da qui, in sedi 
che non conosco». Carmelo Bon- 
signore, 72 anni ben portati, 
| lascia Sanremo con la morte nei 
cuore. Da ieri sera non è i più il 
commissario straordinario del 
casinò. Al suo posto c'è Cosimo 
Macrì, viceprefetto più giovane 
di vent'anni. «Forse, sono trop- 
po vecchio..», ironizza l'uomo 
che ha pilotato la casa da gioco 
verso il record d'incassi: 153 
miliardi negli ultimi 12 mesi, 
con un incremento senza prece: 
denti di quasi 14 miliardi rispet- 
| to al consuntivo ‘99. Se fosse un 
manager, Sarebbe conteso da 
grandi aziende 
11 benservito è arrivato alla 
igilia di Capodanno: un'asetti- 
ca telefonata, niente di più. Un 
botto anticipato che ha ferito 
l'orgoglio e la professionalità di 
Bonsignore, una vita passata al 
servizio dello Stato e ora, da 
pensionato, avvocato a Torino, 
la sua città d'adozione. Dallo 
sue parole traspare un'amarez- 
za profonda. Niente polemiche, 
però: non è nel suo stile 
Tlsospetto è che l'improvvi- 
so passaggio di consegne 
sia legato alla nascita della 


























‘Gian Piero Moretti 


‘n personaggio scomodo. 
I Un funzionario tutto di 

un pezzo. Con le carte in 
regola per traghettare il casinò 
dalla ormai decennale gestione 
commissariale alla nuova socie- 
tà perazioni a capitale pubblico. 
Ma Carmelo Bonsignore, ex que- 
store, ex prefetto, ora in pensio- 
ne, commissario straordinario 
del casinò di Sanremo, era atrop- 
po vicino» all'amministrazione 
comunale di Sanremo, secondo 
il ministero dell'Interno. Ed è 
stato rimosso. «Vicino» perchè 
ha saputo chiudere la delicata 
vertenza del rinnovo del contrat- 
to di lavoro, senza un giorno di 
sciopero; perchè sotto la sua 
gestione, il casinò ha incassato 
153 miliardi, record senza prece- 
denti; perchè ha smascherato 
una serie di illeciti alle slot 
machines ed ha saputo valorizza 
re il lavoro dei dirigenti che, da 
| più parti, si voleva mandare a 
| “’%benservito, senza alcun pre- 
avviso, senza neppure un segna- 
| le, è arrivato alle 13,15 del 31 























Carmelo Bonsignore lascia casinò 


spa pubblica alla quale il 
Comune consegnerà le chia- 
vi del casinò. 

«Non c'entra nulla che possa 

aver attinenza con la costituen- 

da società o con la gestione in 
atto. Non c'entrano Sanremo, la 
provincia, nè la Liguria intera 

E'un fatto che va al di là di tutto 

e rientra in una certa strategia». 
Cosa pensa della discussa 
spa, che sarà controllata 
all'80% dal Comune? 

«Nulla. Ero e resto neutro». 





dicembre. Per telefono gli è stato 
comunicato che doveva racco- 
gliere le sue cose, vuotare la 
scrivania e passare le consegne 
al nuovo commissario il 2 genna- 
io, primo giorno lavorativo del- 
l'anno. 

«E' una vergognosa e disinivol 
ta gestione della pratica-casinò 
da parte di un ministero dell'In- 
terno agli ordini dei comunisti» 
‘ha commentato a denti stretti il 
coordinatore nazionale di Forza 
Italia, Claudio Scajola. Aggiun- 
gendo: «Non c'è rispetto né per 
Je persone, nè per le funzioni. E‘ 
stato deciso di modificare il 
vertice del casinò, a quattro 
mesi dal varo della nuova Spa, 
senza sentire nessuno. Come sé 
il casinò fosse del Ministero. Ma 
Sanremo, di tutta la Provin- 
Non di Roma. Un'iniziativa 
che denota arroganza e disprez- 
zo nei confronti dei cittadini e 
soprattutto vuol dire fregarsene 
dell'efficienza della casa da gio- 
co» 

Il nuovo commissario, Cosi- 
mo Macrì, a differenza di Bonsi- 
gnore ormai in pensione dall'Am- 
ministrazione dello Stato, è un 
funzionario în carriera, legato 
agli ambienti governativi. Un 
uomo di fiducia del ministero. 

















Ma il vertice del casinò è 
stato coinvolto nella fase di 
elaborazione dei documen- 
tiguida della società. 

«E' vera, mai contatti col Comu- 

ne li hanno tenuti i dirigenti, 

che hanno sempre goduto della 

mia fiducia. Hanno risposto a 

dei quesiti, garantendo un sup- 

porto tecnico su un lavoro fatto 

però da altri». 
Non le è bastato mettere il 
sigillo al nuovo primato 
d'introiti per portare a ter- 
mine il mandato che aveva 
assunto quattordici mesi 
a. 





«La mia gestione ha ottenuto un 
utile di quasi 14 miliardi rispet- 
to all'anno precedente, ma il 
merito è del personale, che ha 
lavorato bene. Mi sono limitato 
a proteggere e sostenere questa 
proficua attività». 

Era convinto di restare fino 

all'avvento della spa? 
«Sono stato commissario in vari 
enti e so che il mandato dura 





fino a quando non siano costitui- 
ti gli organi ordinari, in questo 
caso la gestione stabilita. Un 





compito che, purtroppo, non 
posso portare a termine. Strano, 
perché mi sono venuti a cercare. 
Non ho chiesto io di fare il 
commissario del casinò. Ora 
non vado più bene. Mi dispiace 
anche sotto il profilo economi- 
co: ho sempre fatto una vita da 
poveraccio e qui non mi sarei 
certamente arricchito, ma alme- 
no avrei avuto più sostegno per 








Scajola: «Silurato dal mini 


Claudio Scajola, leader di Forza Italia 


Soprattutto un abile ammini 
tivista. Quindi un funzionario in 
grado di «leggere» e interpretare 
anche i cavilli più enigmatici 
dello statuto della nuova società 
di gestione del casinò. E di 
intervenire nel caso la linea 
decisa dall'amministrazione co- 
munale di Sanremo fosse in 
distonia con le indicazioni del 
Viminale. Non ci sono dubbi 
circa il ruolo su supervisore del 


























Inottobre altre due macchine erano state incendiate nella stessa zona 


In fiamme lauto di un pensionato 








ANREMO. 
Non sembrano esserci più dub- 
bi. Balordi (o addirittura un 
maniaco) si divertono a dar 
fuoco alle auto în sosta. La 
conferma è avvenuta l'altra not- 
te in via Galilei dove c'è stato il 
tentativo “di incendio di due 
vetture. Atto vandalico che fa il 
paio con uno identico avvenuto 
ad ottobre, nella stessa via e per 
di più nello stesso punto (vicino 
al civico 153). 

Intorno alle 22, c'è stato un 
principio d'incendio sulla Fiat 
Uno di D.D. sessantaduenne 
pensionato. Al mezzo era stata 
avvicinata (secondo la stessa 
dinamica dell'incendio di otto- 
bre) un'altra gpito, la Punto di 
un'insegnante! Le fiamme s0- 
no state rapidamente spente 
dai vigili del fuoco ma i carabi- 
nieri hanno rinvenuto e seque- 
strato una bottiglia con benzi 
na, abbandonata dall'ignoto pi- 
romane. {m.c.] 




















Sequestrata dai carabinieri una tanica di benzina 











la mia vecchiaia». 

Porta con sè rimpianti? 

Qualcosa che avrebbe volu- 

to fare e non è riuscito a 

realizzare? 
«Non una cosa, ma tante. Tutte 
per il bene dell'azienda e, di 
riflesso, della città. Avevo in 
mente l'idea di ampliare l'attivi: 
tà generale della casa da gioco». 

Pensa di avere meriti par! 

colari? 
«Nessuno. Ho semplicemente 
fatto quello che era doveroso 
fare in un contesto difficile. E 
ho trovato molta disponibilità 
nei dipendenti. Porto con me un 
ricordo magnifico: è stata 
un'esperienza che mi ha arric- 
chito molto dal punto di vista 
umano. Questa è un'azienda ec- 
cellente, con enormi potenziali- 
tà» 

Gosa ha detto o dirà al suo 

successore? 
«Solo un augurio di buon lavoro. 
Lo conosco bene, è un'ottima 
persona: è stato mio collaborato- 
retanti anni fa». 

Tornerà a Sanremo? 
«Certo, da turista. Qu 
mi è rimasta nel cuore». 
Da galantuomo qual è, Bonsigno- 
re ha voluto salutare tutti i 
collaboratori, sindaco e assesso- 
ri prima di fare le valigie. [eri 
sera, in prefettura, la stretta di 
mano con Macrì e il simbolico 
passaggio di consegne. Da oggi il 
casinò ha un nuovo commissa 
rio. L'ennesimo della sua tor- 
mentata storia, 

















a città 











stero» 


Sarebbe stato troppo vicino all’Amministrazione 





ministero, 
‘opposizione consiliare è in- 
tervenuta sulla vicenda con una 
nota nella quale pone una serie 
di interrogativi. «Che significato 
ha questa sostituzione în corso 
d'opera? che intenzioni ha il 
ministero dell'Interno sulla fut 
ra società di gestione del ca: 
no?» si domanda Daniela Cassini 
di «Per la tua Sanremo». Che 
aggiunge: «E' fondamentale co- 
noscere risposte precise viste le 
precedenti incomprensioni pro- 
prio con il ministero che portaro- 
noalla sconfessione dell'operato 
dell'amministrazione comunale 
con richiamo alla necessità di 
modifiche alla Spa in termini di 
maggiore autonomia e manage- 
rialità». 

L'improvvisa fine del manda- 
to di Bonsignore, ha infine crea- 
to grande apprensione alla San- 
remese. La società, sull'orlo del 
fallimento, contava su un appog- 

io straordinario del casinò per 
pagare i debiti non coperti dal 
presidente Cavallo. Bonsignore 
si era detto disponibile a valuta- 
re la richiesta. Ora c'è îl rischio 
che il nuovo commissario non 
ritenga opportuna un'ulteriore 
‘sponsorizzazione e e la Sanreme- 
se continui la sua caduta a picco. 


























L’amoro sfogo di Bonsignore, commissario per 14 mesi 





Ancora novità l timone della casa daoco in attesa dell'avvento della spa di gestione 


Un ex poliziotto 


guiderà 


SANREMO. 


Cosimo Macrì, 52 anni, di Vibo 
Valentia, da 28 anni è nell'Am- 
ministrazione dello Stato. Si è 
laureato all'università di Ro- 
ma in Giurisprudenza e ha 
subito iniziato la carriera. A 24 
anni diventa ufficiale dell'eser- 
cito, poi ufficiale di cavalleria. 
Quindi nel ministero della Dife- 
sa come dipendente civile nel- 
la sede di Piacenza. Dopo qual- 
che annosi trasferisce ad Ales- 
sandria dove resta 21 anni. 
Prima commissario di pubbli- 
ca sicurezza, poi passa alla 
gestione dell'Ufficio stranieri 
ed infine diventa capo gabinet- 
to del questore. Dopo la quest 
ra, la prefettura. A_Palazzo 
Ghilini di Alessandria entra 
come funzionario, raggiunge 
la qualifica di dirigente di 
primo settore fino a diventare 
vice prefetto vicario (nel ‘94) 
Per un anno svolge mansioni 
di commissario straordinario 
in Comune ad Alessandri: 






















vice 
alla regi 

Casinò di Sanremo - Alessan- 
dria: un binomio ricorrente. 
Bonsignore è stato questore 








E’ rimasta incastrata fra le lamiere della pensilina 


Donna travolta sull’Aurelia 
mentre aspetta il pullman 





SANREM 








E' viva per miracolo una dipen- 
dente dell'US] che ieri mattina, 
mentre andava a lavorare, è 
stata investita da un furgone 
finendo incastrata in una pensi- 
lina. 

Erano passate da poco le 
7,30 quando Daniela Crespi, 35 
anni, abitante in salita Mimo- 
sa, ha raggiunto Villa Spinola, a 
Bussana, per recarsi sul posto 
di lavoro. La donna, che presta 
servizio al Call Center, il centro 
prenotazioni telefoniche, appe- 
na attraversata la strada, a 
pochi metri dal cancello d'in- 
gresso, è stata investita da un 
furgone che proveniva da Arma 
di Taggia 

Si è così ritrovata pericolosa- 
mente incastrata nella vicina 
pensilina. Immediati i soccor- 
si. Militi della Croce Verde di 
‘Atma sono arrivati dopo pochi 
minuti. Essi stessi hanno prov- 

















veduto a rimuovere e raddi 





zare, con la forza delle braccia, 
la pesante struttura, La sfortu: 
nata protagonista, pur coscien- 
te, non riusciva a muovere le 
gambe. Alle operazioni di soc- 
corso hanno assistito molti au- 
tomobilisti e anche colleghi 
della donna. 

Da qui la dipendente Usl è 
stata trasferita in ambulanza 
al pronto soccorso dell'ospeda- 
le di Sanremo. E' intervenuta 
una delle équipe del dottor 
Gianni Stella prestandole le 
prime cure. 

Oltre a ferite, contusioni e 
abrasioni varie i medici hanno 
riscontrato la frattura del baci- 
no. Non guarirà prima di qua- 
ranta giorni. La notizia dell'in- 
vestimento ha presto fatto il 
giro fra i dipendenti di Villa 
Spinola e fra quelli dell'Usl che 
la conoscono. Resta ora da 
stabilire nei particolari l'esat- 
ta meccanica dell'incidente 
peraccertare eventuali respon- 
sabilità im. c.] 








il casinò 


Cosimo Macrì, nuovo commissario 


nella città piemontese, prima 
di ottenere l'incarico a Sanre- 
mo; Umberto Lucchese, com- 
missario al casinò all'inizio 
degli anni Novanta, è diventa- 
to prefetto di Alessandria. Ma- 
crì, che aveva sostituito Luc- 
chese dimissionario dopo esse- 
re stato coinvolto nell'inchie- 
sta sull'alluvione del ‘95, da 
oggi è al timone del casinò di 
Sanremo. Ig.p.m.] 











INCIDENTE 


Investito da un'auto 
sulle strisce: è grave 


E' stato investito sulle strisce 
pedonali davanti allo stadio, in 


corso Mazzini, e sbalzato di 
oltre dieci metri. Vittima Giovan- 
ni Battista Rosso, 52 anni, di 
Geriana, trasportato in ospedale 
da un'ambulanza della Croce 
Rossa. I medici gli hanno riscon- 
trato trauma. cranico-facciale. 
L'uomo versa in gravi condizio: 
ni. Sul luogo del.sinistro è inte 
venuta una pattuglia della poli- 
zia municipale per i rilievi del 
caso. [m.c.] 


FESTIVAL 


Top model vecchie e nuove 
E' guerra per le vallette 


Critiche alla scelta di Marianna 
Valtavari, ungherese, quale val- 
letta del Festival arrivano dalla 
top-model italo-canadese Linda 
Evangelista. «Non capisco la 
scelta - dice -. A un evento del 
genere devono prendere parte 
italiane o d'origine italiana». 
Gaustica la replica della Valtava- 
ri: «La Evangelista è candidata 
alla pensione. Le più anziane 
cercano di oscurare noi giova- 
ni». Intanto si «offre» anche 
Tyra Banks. {g.mi.] 


CERIANA 


Percosso e abbandonato 
vicino al cimitero 


Picchiato e abbandonato da 
sconosciuti appena sopra il ci- 
mitero. Sull'inquietante episo- 
dio, accaduto l'altra sera a 
Geriana, stanno indagando i 
carabinieri della locale sta: 
ne. L'aggredito, 28 anni, è stato 
trasportato al pronto soccorso 
da un'ambulanza della Croce 
Rossa di Ceriana. [m.c.] 


ANIMALI 


Furetti in fuga dalla gabbi 
fanno strage di uccelli 


Strage di uccelli e conigli in un 
negozio del centro per la vendita 
di animali. Alcuni furetti sono 
usciti dalle loro gabbie e hanno 
ucciso molti altri ospiti dell’eser- 
cizio in un momento în cui il 
titolare era assente. Im.c.] 


INFORTUNIO 


Sta meglio l'autista caduto 
‘mentre sparava i «botti» 


Ha riacquistato l'uso delle gam- 
be, Pio Artesi, 30 anni, autista 
del «Borea» e volontario della 
Sanremo Soccorso. I medici del- 
l'ospedale di Pietra Ligure, dove 
era ricoverato dopo la caduta 
avvenuta a San Silvestro in loca- 
lità Villetta, hanno anche sciolto 
la prognosi. La paralisi, per for- 
tuna, è stata temporanea. [m.c.] 


SOLIDARIETA’ 


Quintali di arance siciliane 
venduti per beneficenza 


Arance siciliane saranno offerte 
domenica, a partire dalle 10, in 
piazza Colombo. L'iniziativa è 
della «Cyelopes», associazione 
che raggruppa i siciliani sanre- 
mesi e liguri. Il ricavato sarà 
devoluto in beneficenza. [m.c.] 


TRIORA 


Calendario di plastica 
ricordo delle streghe 


Una elegante scheda-calendario 
plastificata è stata realizzata (e 
distribuita) dalla Pro Triora, Su 
un frontespizio figura uno scor- 
cio notturno del paese con sullo 
sfondo un'inquietante globo 
bianco-rosa, in perfetta linea 
con la fama «stregonesca» di 
































Triora. [m.c.] 
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peciale Oroscopo 2001. 
Salute, amore, viaggi, lavoro: 
ecco cosa ei riserva l'anno nuovo. 
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Telefono Blu invita gli automobilisti bloccati sull’Autofiori a dare battaglia, interpellanze in Parlamento 


Gli «intrappolati» vogliono essere risarciti 





E l’Assoutenti pretende chiarezza 


Gianni Micaletto 
VENTIMIGLIA 


L'ultima protesta è di un commer- 
cialista torinese: chiede 4 milioni 
di risarcimento danni per essere 
rimasto intrappolato nel gigante- 
sco ingorgo che, alla vigilia di 
Capodanno, ha paralizzato l'Auto- 
fiori e l'Aurelia. Più passano le 
ore, più crescono le polemiche. 
Fioccano le accuse, si scatena la 
caccia alle responsabilità, si gri 
da allo scandalo per i pedaggi 
regolarmente riscossi nonostan- 
te Î pesantissimi disagi patiti da 
decine di migliaia di automobili- 
sti. Che, anche ieri, hannotrascor- 
so lunghe ore in coda a cavallo 
del confine, sotto la pioggia, per 
completare îl rientro dopo i brin- 
disialnuovo anno. 

Nel mirino resta soprattutto 
l'Autostrada dei Fiori, per tempi 
e modi con cui ha gestito la grave 
emergenza. Il Codaconssi è rivol- 
toalla Procura di Genova chieden- 
do di aprire un'inchiesta sull'ac- 
caduto, per accertare eventuali 
responsabilità legate all'interru- 
zione di pubblico servizio. Telefo- 
no Blu invita i malcapitati a 
ingaggiare una battaglia per otte- 
nere il rimborso, dei pedaggi, 
l'Unione Consumatori se la pren- 
de anche con la Polstrada, parla- 
mentari liguri annunciano inter- 
ventialla Camera e al Senato. 

‘Al coro delle lamentele ora si 
aggiunge la voce di Gian Luigi 
Taboga, vicepresidente naziona- 
le dell'Assoutenti e legale rappre- 
sentante dei consumatori alla 
Camera di Commercio di Savona. 














Esplosivo per la roccia che minaccia l'autostrada 


Ha scritto ai presidenti delle 
Province di Imperia e Savona e a 
quelli dei due enti camerali del 
Ponente per'invitarli a «sollecita- 
re una convocazione straordina- 
ria del consiglio d'amministrazio- 
ne dell'Autostrada dei Fiori». Ci 
in qualità di rappresentanti di 
enti azionisti della società che 
gestisce la principale arteria del 

Riviera. «Questi enti devono 
farsi carico della salvaguardia 
degli interessi diffusi degli utenti 

scrive - e degli operatori econo- 
mici interessati a un servizio di 
così grande importanza. Occorre 
fare chiarezza su quanto accadu- 
to, sul futuro e sulle eventuali 
richieste di risarcimento danni 
da parte degli automobilisti». 















Mai vertice dell'Autofiori re- 
spinge tutte le accuse. «Abbiamo 
la coscienza a posto», ripete l'ing. 
‘Alfredo Borchi, il direttore della 
società che ha la sede legale a 
Savona e quella operativa a Impe- 
ria, ieri impegnato nella stesura 
della «urgente e dettagliata» rela- 
zione sulla giornata più nera di 
fine millennio richiesta dal mini- 
stro dei Lavori pubblici Nerio 
Nesi. Lo stesso Nesi ha paventato 
la possibilità di rimborsare il 
pedaggio nel caso in cui dovesse- 
ro emergere omissioni 0 compor- 
tamenti scorretti nelle informa- 
zioni agli utenti. «Non rimborsia- 
mo e non rimborseremo nulla. A 
meno che non ci ordinano di 
farlo», dice il presidente dell'Au- 





tofiori, Gianni Cozzi, sottolinean- 
do che «quello dei pedaggi è un 
problema molto complesso, per 
effetto dell'interconnessione fra 
le varie autostrade». 

E la denuncia presentata dal 
Codacons alla Procura di Geno- 
va? «Non posso scendere nello 
specifico per rispetto al lavoro 
della magistratura», dice Borchi. 
Sono il primo a dispiacermi per 
disagi patiti dagli automobilisti, 
ma è bene sottolineare che la 
frana è in territorio francese. 
L'Autostrada dei Fiori ha fatto 
tutto il possibile e anche di più. 
Se avessimo chiuso i caselli a 
Savona o Albenga avremmo pro- 
vocato una paralisi ancora più 
grave» 


Tre immagini 
significative, 
colte 
dall'obbiettivo 
del nostro 
Manrico Gatti, 
sul contro esodo 
scattato ieri tra ln 
Costa Azzurra e 
fa Liguria: 
tornano acasai 
turisti di 
Capodanno e 
devono 
sobbarcarsile 
code e quindi un 
viaggioal 
rallentatore 


SE 


val 








Lo scoglio da 500 tonnellate verrà fatto a pezzi dagli artificieri 


Gian Piero Moretti 
MENTONE 


E' un blocco di roccia da 500 
tonnellate la, causa della 
chiusura dell'autostrada e 
del vecchio valico di confine 
di Ponce San Luigi e, soprat- 
tutto, del caos che ha rovina- 
to il lungo ponte di Capodan- 
no a migliaia di italiani diret- 
ti in Francia per il veglione, 
sconvolgendone anche il 
rientro, caratterizzato da co- 
de e lunghe attese. Uno sco- 
glio immenso che minaccia 
di abbattersi anche su una 
parte del quartiere di Men- 
ton-Garavan dove 300 perso- 
ne sono state fatte evacuare 
poche ore dopo l'inizio del 
Millennio e hanno trovato 
rifugio presso la base aerea 
di Carnolès e in alcune scuo- 
le. Il pericolo verrà elimina- 
to con la dinamite: una po- 
tente carica di esplosivo che, 
secondo gli artificieri, do- 
vrebbe ridurre în pezzi lo 
scoglio. Un intervento inevi- 
tabile perchè la roccia, nella 
notte di San Silvestro, si era 
mossa scivolando verso val- 
le di sessanta centimetri. 
Una distanza minima che 
però ha allarmato i geologi e 








gli esperti della Prefettura 
che hanno deciso di passare 


alle maniere forti usando 
più di un quintale di esplosi- 
vo ad alto potenziale. 

La mina avrebbe dovuto 
esplodere già nel pomeriggio 
del primo dell'anno ma l'« 
ora X» è stata rinviata a 
domani. Prima di far saltare 
in aria le 500 tonnellate di 
pietra, Escota, la società che 

Jestisce l'autostrada A8, vuo- 
e sistemare una barriera di 
protezione in cemento arma- 
to da 2 tonnellate per frena- 
rela caduta a valle dei massi 
provocati dalla frantumazio- 





ne della roccia, Per poter 
piazzare la barriera protetti- 
va, la prefettura di Nizza, ha 
chiesto l'intervento di una 
gruin grado di sollevare fino 
a 120 tonnellate. 

Soltanto venerdì, dopo 
una verifica dello stato della 
collina e delle condizioni del- 
la parete rocciosa dopo 
l'esplosione, verrà riaperta 
l'importante asse di collega- 
mento fra Francia e Italia. 
«Solo quando ogni possibili: 
tà di ulteriore movimento 
della massa franosa sarà 
scongiurata e non ci sarà più 
alcun pericolo» ha detto il 





Rientro difficile per gli sciatori 





Nevica in alta quota e c’è l'incubo frane 


Giulio Geluardi 
Limone 


Non soltanto disagi per chi ha 
deciso di passare Îe vacanze in 
Francia 0 Spagna. Ma anche grossi 
problemi per chi ora si trova in 
montagna sulle Alpi Marittime e 
deve ritornare a casa oppure per 
chi ha deciso di fare il lungo ponte 
sulla neve nel Basso Piemonte. 
L'interruzione che ha trasformato 
l'autostrada Genova-Ventimiglia in 
un inferno e le frane che bloccano 
anche alcune statali perl Piemonte 
(quella del Col di Tenda per Limone 
Piemonte e Cuneo è interrotta da 
parecchi giorni), rendono difficile 
Ja situazione per tutti. Ad aumenta- 
rei disagi, dal pomeriggio di ieri si 
sonoaggiunte le abbondanti nevica- 
te (pur se nella prima mattinata è 
piovuto anche sulle località sci 
che) che hanno interessato tutto 
l'arco alpino anche a basse quote. 
Ma nonostante ciò la viabilità, se si 
esclude quella dell'estremo Ponen- 
te, è buona e i collegamenti tutti 

















garantiti. 

Il risvolto della medaglia per gli 
irriducibili della neve, è che da ieri 
{senon pioverà nella notte) il manto 
è aumentato quasi dappertutto, E 
se ieri ancora non si avevano dati 
aggiornati sul suo spessore, si può 
dire con buona approssimazione 


che l'altezza della neve è aumenta- 
ta. Vediamo il bollettino, Limone: 
120-130 cm..fondo 6 km (informa- 
zioni: 0171 926254). Prato Nevo- 
50: 100-150, (informazioni: 0174 
334139);Artesina: 80-120, fondo 
1,5 (informazioni: 0174 242000); 

isia:50-100 (informazioni 0174 














Lazona di Mentone evacuata, presidiata dai gendarmi, otto la 
coda di auto ea ato la parete rocciosa che minaccia l'autostrada 





vice prefetto del dipartimen- 
to delle Alpi Marittime. 

La distruzione con la dina- 
mite del gigantesco blocco di 
granito avverrà domani, se- 
condo la tabella di marcia 
decisa dalla Prefettura dac- 
cordo con Escota, se la piog- 
gia che continua a cadere 
incessante, non provocherà 
un nuovo scivolamento a 
valle del masso. In quel caso 





583005); _ Pontechianale:50-80, 
fondo: 9 km (informazioni 0175 
950183); S.Giacomo: 50-70; (infor- 
mazioni 0174 227575); Frabo- 
5a:40-80; (informazioni 0174 
244052); Festiona (solamente pi- 
ste di fondo): altezza: 50-70, 46 
km; (informazioni 0171 955915); 
Entraque: altezza 50-60, fondo: 
‘40 km (informazioni 0171 
978172); Valle Po (Crissolo, Ru- 
cas e Pian Munò):30-40, fondo; 1 
km e mezzo; (informazioni 0175 
94907-945857). Apertigliimpian- 
ti anche a Monesi dove l'altezza 
della neve varia 70-110. 











gli a i 
dovrebbero 
rivedere tem- 
pi e modi del 


loro inter- 
vento, con 
un ulteriore ritardo sul- 


l'apertura dell'autostrada e 
sul rientro a casa dei trecen- 
tosfollati. 

Sul fronte della viabilità 
permane il divieto di transi- 
to su tutte le strade delle 
Alpi Marittime per i mezzi 
superiori alle 3,5 tonnellate 
che sono stati dirottati sul 
Traforo del Frejus, ma non 
viene rispettato © ieri in 





VENTIMIGLIA 


SANREMO 


Pochi vigili in servizio sulle strade. 
Un handicap non da poco per una 
ittà che non riesce a guarire dal 
«mal di traffico». A lanciare l'allar 
me è il consigliere diessino Gianni 
Sciolè, con un'interpellanza figlia 
della grave emergenza di sabato, 
quando anche Sanremo è rimasta 

izzata per lunghissime ore a 






colonna c'erano pullman e 
‘Tir.. Il divieto era stato solle- 
citato dal sindaco-deputato 
di Mentone, Jean Claude Gu 

bal, dopo aver visto transita- 
re per le strade del centro, 
vestite a festa, autobotti ca 





che di prodotti chimici, di | 


carburanti e'di altri materia- 
li ad altissimo rischio. Gui- 
bal aveva minacciato di blo 
care tutte le strade di attra- 
versamento della città. Una 
presa di posizione che ha 
indotto le autorità di gover- 
no a disporre il blocco totale 
del traffico pesante fino alla 
riapertura dell'autostrada. 








causa del blocco autostradale sulla 
direttrice Italia-Francia. «Mi sono 
informato e ho scoperto che sabato 
erano appena dieci vigili destinati 
al servizio viabilità - sottolinea 
l'esponente dell'opposizione. Cosa 
potevano fare, da soli, per arginare 
la marca di auto che si è riversata 
sulle nostre strade?. 

La situazione è stata aggravata 
dalla chiusura temporanea di via 
Matteotti, che diventa isola pedo. 
nale nei giorni festivi e in quelli 
che precedono appuntamenti tradi- 
zionali. «Sarebbe opportuno rinun- 
ciareall'isola in via Matteotti quan- 
dola città viene investita da grandi 
flussi veicolari, come è avvenuto 
alla vigilia di San Silvestro», sugge- 
risce Sciolè, interpretando anche il 
pensiero di molti. Sabato, infatti, 
appariva paradossale lo stop alle 
auto în via Matteotti mentre via 
| Roma e le altre strade di cornice 
| erano paralizzate. Un lusso che 

Sanremo non può permettersi, al- 
meno fino a quando non si darà 
| corso alla prosecuzione dell'Aure. 
| lia bis, continuamente promessa e 

sistematicamente rinviata. 

Nell'attesa, il consigliere dissi: 
no chiede chiarezza sulle forze in 
campo. Vuole sapere se e quando si 
procederà all'adeguamento dell’ 
ganico della polizia municipale, 
oggi carente, come confermato dal- 
l'emergenza di Capodanno. 

«Dalla relazione legata al bilan- 
cio previsionale 2000 emerge che 
erano previsti 103 posti, mentre 
attualmente si arriva ad appena 82 
unità - evidenzia. Lo stesso coman- 
do del Corpo ha riferito che la 
situazione si è aggravata negli 
ultimi mesi per il pensionamento 
del 6% della forza organ 
bile, senza che vi sia s 
| necessario rimpiazzo. In più occa- 

sioni esponenti della giunta hanno 
| dichiarato di voler procedere alla 

copertura dei vuoti d'organico, ma 


si continua a restare nel campo 
delle promesse. Le stesse che sento 
pronunciare dal ‘95. La giunta 
deve dire con chiarezza cosa Inten- 
de fare in questo settore: lo esigono 
i cittadini, che vivono quotidiana- 
mente le difficoltà di circolazione 


delle auto». 





Ig.mi.] 


«Duro colpo al commercio» 


Ventimiglia di nuovo penalizzata 


alla società Autostrada dei Fi 


Il tratto 








Anche se nella 
prima mattinata 
diieriin alcune 
località è stata la 
pioggia a cadere 
sull piste, nel 
pomeriggio 
l'acquasià 
trasformata in 
neve, E, a parte 
nell'estremo 
Ponente, tutte le 
strade sono 
percorribili 








«Che frana questa autostrada dei Fiori». Il 
gruppo dei Democratici di sinistra, guida- 
to da Sergio Scibilia, interviene senza 

parmiarsi l'ironia sul maxi-ingorgo di 
sabato. «Ventimiglia è stata di nuovo su 
tutte le prime pagine dei quotidiani e 
telegiornali nazionali., Dopo l'aliuvione, 
dopo gli squatter, è ora la volta degli 
ingorghi in frontiera. Una semplice chiusu- 
ra di un tratto autostradale ha causato 
l'"apocalisse”. Inutile commentare quello 
che è successo, ormai è successo», afferma 
Scibilia. Poi fa un esame delle ripercussio- 
ni sull'economia locale: «Danni enormi 
all'immagine della nostra Riviera, miglia- 
ia e migliaia di turisti che hanno giurato di 
non tornare più da queste parti. Il commer- 
cioin ginocchio per diversi giorni. Nessun 
cliente francese osa mettersi in macchina 
e attraversare la ex frontiera». 

Dopo tanto fango dell'alluvione, che ha 
fermato i possibili turisti, ecco un'altra 
tegola. Continua: «Anche in questo caso vi 
sonostatigrossi ritardi, forte disorganizza- 
zione e problemi strutturali. Grossi ritardi 
e disorganizzazione, credo, da addebitare 








più caro d'Italia ha dimostrato lungaggini 
@ mancanza di tempismo nel fornire info. 
mazioni e nel bloccare le autovetture agli 
accessi dei caselli. In compenso, dal 1° 
gennaio sono di nuovo aumentate le tarif- 
fe. Complimenti davvero. Almeno, a Mal- 
pensa il presidente dell'aeroporto, Fossa, 
ha avuto l'umiltà di chiedere scusa per i 
grossi disagi causati agli utenti e aveva 
rassegnato le dimissioni». 

Passa poi ai problemi strutturali, «Or- 
mai basta un raffreddore per dimostrare 
la debolezza della nostra terra e tutti i 
nostri difetti. E' palese che con strade e 
ferrovie dell'inizio del ‘900 la Riviera di 
Ponente non può reggere la montagna di 
auto che si muovono ogni giorno. Serve il 
raddoppio della Ferrovia, Aurelia his fino 
a Montecarlo, collegamenti via_mare. 
Servono amministrazioni locali che pre’ 
‘spongano seri progetti di sviluppo, uti 
zando in modo serio i fondi comunitari, 
chiedendo nuove risorse per questa zona 
‘dimenticata da Dio e dagli uomini". 
Scibilia conclude ringraziando le forze 
dell'ordine e i volontari che, per fortuna, 
non sono andati in ferie. Td. bo] 
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AI Santa Corona prevista anche una maggiore collaborazione con Oricologia 


Medicina interna sarà potenziata 





Augusto Rembado 
PIETRAL. 


Una Unità operativa destinata 
a crescere, non solo perchè 
all'avanguardia ma anche all'al- 
lungamento medio della vita 
che sta portando a nuove esigen- 
ze sanitarie. Medicina interna, 
diretta da Alberto Artom, nei 
prossimi anni è destinata ad 
avere un peso maggiore nell'eco- 
nomia sanitaria del ponente. 
‘Artom è alla guida dell'Unità 
operativa dal gennaio scorso e, 
in un anno, dopo lo sdoppiamen- 
to con la creazione di Gastroen- 
terologia, il bilancio è positivo. 
Il responsabile, però, non na- 
sconde che bisogna ancora lavo- 
rare per potenziare il servizio 
«Il progressivo allungamen- 
to della vita media sta ulterio 
‘mente aumentando la necessità 
di posti letto per malati interni- 
stici, a fronte di risorse che 
devono essere utilizzate sem- 
pre più per l'acquisto di stru: 
menti tecnologici diagnostici, 
molto utilî ma dai costi spesso 
elevatissimi, e per permettere 
l'acquisto di nuovi farmaci, 
sempre più efficaci ma anche 
costosi», è la premessa di 
Artom. Aggiunge: «Tutto ciò 
impone da un lato l'assoluta 
adeguatezza nell'utilizzo dei po- 
sti letto, dall'altro l'impegno 
dei medici del reparto e dei 
servizi diagnostici ad utilizzare 
percorsi di diagnosi e terapia 
idi ed efficaci». 




















Pietra Ligure, 





interna credo dovrà impegnarsi. 
soprattutto sulle malattie epide- 
miologiche più frequenti che 
sono causa 0 complicanza del- 
l'aterosclerosi: l'ipertensione 
arteriosa, lo scompenso cardia- 
co, il diabete Mellito, le turbe 
della circolazione nei vari di- 
stretti vitali. Mi piacerebbe poi 
che si sviluppasse ulteriormen- 
te un settore chenei reparti di 
Medicina Interna del Santa Co- 
rona ha una grande tradizione, 
l'Ematologia è l'Emato-Oncolo- 
gia, anche grazie alla collabora- 
zione fruttuosa che si può stabi- 
lire con il Servizio di Oncologia 
diretto dal dottor Ugo Folco». 

Per Artom «sarebbe poi utile 
promuovere o potenziare, all'in 
terno dell'Unità operativa di 
Medicina intefna, alcuni picco- 
li servizi diagnostici che potreb- 
bero permettere in molti casi 
una più precisa e rapida diagno- 
sì e talora una terapia più 
adeguata. Penso, ad esempio, 
alle moderne tecniche di moni- 
toraggio della pressione arteri 
sa, all'esplorazione dei vasi peri- 
ferici con apparecchi Doppler 
portatili, allo studio laboratori- 
stico con metodi rapidi delle 
alterazioni del metabolismo, gli- 
cidico e lipidico in particolare. 
Anche in questa prospettiva, 
che va in direzione di un miglio 
ramento degli standard qualita- 
tivi e quantitativi del nostro 
lavoro, sono certo che sarà pos- 
sibile avere un rapporto fruttuo- 
50 con l'amministrazione». 


L'Unità operativa del Santa 
Corona è ospitata nel padiglio- 
ne «Negri», i letti di degenza 
50n0 58, quelli di day hospital 2. 
Al secondo piano i dirigenti 
medici sono Virgilio Castellaz- 
zi, Riccardo Goretti, Donatella 
Mela e Sergio Rattenni, la ca- 
posala è Milena Richero. Al 
terzo piano i dirigenti medici 
sono Maria Falchero, Antonio 
Giudici Cipriani e Gianni Gior- 
dano mentre caposala è Anto- 
nio Rosa. 

Le prospettive per il reparto 
pietrese sono buone. Questi i 
programmi del direttore: 
«L'Unità operativa di Medicina 








La struttura dovrà ospitare teatro, biblioteca, sala congressi 


Centro polivalente ad Andora 





‘ANDORA 


Il Comune di Andora, esclusiva- 
mente tramite Internet, ha lancia- 
to un bando di concorso per la 
realizzazione di una struttura 
polivalente. L'appello è stato lan- 
ciato nei giorni scorsi a tutti i 
progettisti professionisti che ab 
iano interessanti idee per arriva- 
re alla creazione di un punto di 
riferimento per residenti e turi- 
sti, utilizzabile in tutte le stagio- 
ni. «La struttura avrà un teatro, 
una sala congressi, una bibliote- 
ca, una sala musicale ed una 
multimediale, Sarà uno spazio 
dove turismo, cultura e promozio- 
ne del territorio si uniranno per 
creare un punto saldo per la città 
e per rilanciarla anche nel perio- 
doinvernales, ha spiegato l'asses- 
sore al turismo di Andora Corra- 
do Siffredi. E ha proseguito: «Il 
bando è rivolto ai professionisti 
nel settore della progettazione. 
Chiedo loro di dare libero sfogo 
alla fantasia, tenendo presente Îo 
sviluppo che ha avuto Andora 
dagli anni '70 ad oggi, e quindi 
concependo il progetto con una 
certa modernità strutturale». 





ALBENGA 


Alla conferenza dei 15 sindaci 
della Comunità Montana, convo- 
cata, per lunedì 8 gennaio, il 
presidente Pietro Revetria pro- 
porrà una serie di adeguamenti 
‘Sia per quanto riguarda l'operati- 
vità dei servizi comunali sia per 
l'avvio della raccolta differenzia- 
ta dei rifiuti solidi urbani. 

Con il 2001 diventeranno ob- 
bligatorie alcune nuove norme 
che regolano sia le richieste dei 
finanziamenti sia la raccolta dei 
rifiuti. Si tratta di nuovi impe- 
gni che le sole finanze dei 
Piccoli comuni dell'entroterra 
non riusciranno a soddisfare, 
con la perdita conseguente dei 
pochi finanziamenti che in oggi 
arrivano. Alla maggiore richie- 
sta di funzionalità dei servizi da 
quest'anno dovranno corrispon- 
dere una più funzionale organiz- 
zazione. 

Spiega Revetria: «Ai colleghi 
sindaci dell'entroterra chiedere- 














Un progetto della Comunità montana ingauna 
La raccolta differenziata 
raggiungerà Yentroterra 


Il Comune lancia un bando di concorso 





TANTI SERVIZI PER | CITTADINI 


Dal primo ottobre 2000, giorno della sua comparsa, è cresciuto 
diventando un punto di riferimento per molti navigatori «on line». 
Offrendo già una sessantina di servizi gratuiti di vario tipo su 
Internet.l sito «www.universodeiservizi.com» sta puntando ora a 
radunare qun vero e proprio universo di servizi professionali 
gratuiti. In pratica è possibile consultare un legale, un commercia- 
lista, un agente immobiliare, un assicuratore, un dentista ma 
‘anche una cartomante, un'astrologa ed un parapsicologo. Dal 31 
dicembre sul sito è stata inserita anche una chat line, dove i circa 
700 visitatori giornalieri possono scambiarsi opinioni e, per 
un'ora alla settimana, incontrare i professionisti per domande e 
consigli. L'idea del sito è venuta ad un gruppo di abituali 
navigatori, composto da una dozzina di persone residenti ad 
Alassio e Laigueglia, che ha formato un'associazione (la «Universo 
dei servizi», naturalmente) di cui è presidente e webmaster Aldo 
De Michelis Im. br.] 








Dal sito Internet «www.uni- 
versodeiservizi.com», che ospita 
uno spazio dedicato al Comune di 
Andora, è già possibile scaricare 
la planimetria (in formato «jpeg») 
del terreno su cui si costruirà. Le 
adesioni all'iniziativa (il termine 
è fissato al 31 marzo 2001) non 


mancano. Tra î progetti inviati 
uno verrà presentato per.l finan- 
ziamento dell'opera. Il progetti- 
‘ta scelto per la realizzazione del 
centro polivalente sarà ricompen- 
sato con un soggiorno di una 
settimana, con Îa formula vall 
inclusive», per 2 persone. [m. br.] 








ALASSIO 
Alla Croce Rossa di Alassio, da 
qualche tempo, tira aria di bur- 


rasca. I responsabili del servi- 
zio, nella storica sede (via priva- 
ta Sibelli Bogliolo 7) dell'istitu- 
zione, si alternano alla ricerca 
della stabilità, non ancora rag- 
giunta per problemi organizzati- 
vi ed incomprensioni. 

Nei giorni scorsi l'allontana- 
mento progressivo (e si spera 
momentaneo) dei militi (volon- 
tari) dal pronto intervento non 
ha permesso la copertura conti- 
nuata del servizio, Anzi, le ur- 
genze del 118 ma anche i tra 
sporti di routine come quelli 
per la dialisi, sono stati coperti, 
non senza disagi, dai militi 
della Croce Bianca «Gino Monte- 
si di Alassio. La Croce Rossa, 
che fino a non molto tempo fa 
vantava una quarantina di mi 
ti, si è ridotta în questi giorni di 
festa ad avere 3-4 persone ed 
un presidente esterno, «ad inte- 
rim, (che stanno cercando di 
riorganizzare i turni), facendo 
paventare una definitiva chiu- 














‘ALBENGA 


Sotto la pioggua battente, ieri 
la zona a mare di Albenga 
appariva nella sua desolazio- 
ne. Le poche luminarie natali- 
zie accentuavano la tristezza 
di quella che dovrebbe essere 
la zona turistico-balneare ma 
che di anno in anno sta lenta- 
mente deperendo. Tolta la far- 
‘macia comunale, senza più 
‘manifestazioni di richiamo (co- 

‘era la Mostra dei Fiori al 
Minisport), priva di uno spor- 
tello bancario, con una Piazza 
Europa che le recenti pioggie 
‘hannotrasformato in campi di 
melma (anche se il. Comune 
indice per ora una concorso di 
idee per il suo futuro rifaci- 
mento), la zona a mare rispet- 
to al rilevato ferroviario è 
strozzata da una carenza di 
vie di accesso. Dopo l'alluvio- 
ne del 6 novembre, infatti, 
uno dei due accessi a senso 
doppio, quello del lungofiu- 
me, è ora impraticabile. Tutto 
si concentra sul sottopassag- 
gio ferroviaria di piazza Corri- 
doni. I due stretti sottopassi a 














i progetti del direttore Artom 
Alassio, ferme le ambulanze Cri 


Mancano volontari peri turni 
ma le urgenze sono garantite 





sura per l'importante servizio 
cittadino. 

A smentire qualsiasi possibi 
lità di chiusura per Ta «Cri» 
alassina è il presidente provin- 
ciale della «Cri» di Savona Mas- 
simo Nisî. «Non nego che attual- 
mente la Croce Rossa di Alassio 
stia attraversando un brutto 
momento per alcuni problemi 
organizzativi. Smentisco però 
nel modo più assoluto che que- 
sto possa portare ad una chiusu- 
ra delle sezione. Bisogna tenere 
conto che è sempre difficile 
riuscire a mandare avanti un'al- 
chimia stranissima che si basa 
su volontari, ma ritengo che ci 
siano ampi margini di mano- 
vra», ha precisato Nisi.. 

‘Un responsabile per regola- 
mentare la turnazione nella co- 
pertura dei servizi e natural- 
mente un sufficiente numero di 
volontari sono le prime necessi- 
tà. «Penso che si possa e si 
debba definire la questione e 
ritornare alla normalità nel giro 
di due settimane», ha concluso 
il presidente provinciale della 
Gri. {m.br.] 











Albenga, lamentele anche per piazza Europa piena di fango 


Il lungofiume è ancora chiuso 
Sale la protesta in zona mare 











I negozianti: «Colpa dell'assessore» 


Andora «triste» 
Ascom replica 


‘ANDORA. 


Definendosi «stupito» il presiden- 
te dell'«Ascom» di Andora, Franco 
Merlin, ha replicato alle accuse 
lanciate nei giorni scorsi dall'as- 
sessore al turismo Corrado Siffre- 
di neî confronti dei commercianti 
andoresi (ma anche di albergatori 
e bagni marini), giuglicati «poco 
collaborativi nelle festività natali 
zie». «L'assessore scarica, sulle 
categorie i risultati di una deficita- 
ria, quanto disordinata e approssi- 
mativa gestione delle risorse eîfet- 
tive e potenziali di cui dispone. Di 
certo con una programmazione 
seria, con una reale collaborazio-. 
ne delle categorie e con maggiore 
fantasia, si potrebbero migliorare 
i risultati dell'assessorato al turi- 
smo, enfatizzati in una sorta di 
onirico elogio al proprio operato. 
Condivido l'opinione che l'unione 
tra amministrazione e categorie 
rende forte un paese, ma ritengo 
che definire i commercianti una 
categoria capace solo di lamentar- 
si sia offensivo, grave ed ingiu- 
sto», sî è lamentato Merlin. La 
lettera si chiude con un ironico: 
«Corrado, sei stato nominato!». 
Proteste sono arrivate anche 





NOTIZIE FLASH | 


LOANO 

Principio 
in un alloggio del centro 

1 vigili del Fuoco di Finale 
Ligure sono intervenuti ieri 
mattina alle dieci per una 
chiamata relativa ad un princi- 
pio di incendio che si stava 
Sprigionando nel sottotetto di 
un condominio di via Taglia- 
mento. I pompiere hanno avu- 
to presto ragione delle fiamme 
e del fumo. L'intervento è 
durato un'ora e mezza. [r. sr.] 


LOANO 


Sottopasso di piazza Stella 
La Soprintendenza dice sì 


Disco verde della Soprinten- 
denza per l'ultimazione dei 
lavori del sottopasso pedonale 
da Via Stella a Piazza Stella. 
Reperti di costruzioni romane 
e di giardini seicenteschi dei 
Doria rinvenute negli scavi di 
‘assaggio avevano fatto pensa- 
re ad un possibile blocco. Alla 
fine è stato trovato un accor- 











dalle minoranze consiliari di «Uni- | do. (r.sr.] 
ti per Andora» e «Progetto Ando- 
ra». Il capogruppo consigliare di | FINALE LL. 


«Uniti per Andora», Eugenio Ghi- 
glione, parlando di «calunniose, 
infondate ed ingiustificate accuse 
alle associazioni», ha annunciato 
l'intenzione di «presentazione di 
una mozione di sfiducia da discu- 
tere e votare al prossimo consi 
glio comunale» Im.br.] 


Monitoraggio dei rapaci 
sulle palestre di roccia 


Prenderà avvio il monitorag- 
gio delle pareti rocciose per la 
Sura della nidificazione di ra- 
paci con le relative misure di 
tutela. Prendono parte all'i 
ziativa, che applica la Conven- 
zione di Berna, la Provincia, il 
Comune di Finale Ligure, asso- 
ciazioni come Lipu, Enpa, Le- 
gambiente, Italia Nostra, Pro 
Natura, Unige, Club Alpino 
Italiano e Arrampicatori del 
Finalese. {r.sr.] 


ALBENGA 


Pap test gratuito 
al consultorio Aied 


Oggi è possibile sottoporsi ad 
un «pap test» gratuito negli 
studi del consultorio «Aied» di 
via Medaglie d'oro 52 (meglio 
telefonare prima allo 
0182-52482). La campagna 
preventiva sui tumori femmi- 
nili proseguirà (al lunedì, mer- 














coledì e venerdì) fino al 31 
gennaio. _ Im.br.] 
ANDORA 


Nuova pavimentazione 
lungo via Merula 


Pavimentazioni di alcune zo- 
ne cittadine, tombinature da 
ripristinare lungo via Merula 
ed interventi per la raccolta 
delle acque sono alcuni dei 
lavori programmati dall'am- 
ministrazione andorese nei 








prossimi mesi. Im.br.] 
Albenga la strada che costeggia: Centa impraticabile perl'agine artificiale | LAIGUEGLIA 

La squadra antincendi 
senso unico (poco più larghi di ra di arginatura (lo studio | ha SPento 500 roghi 


una macchina) e l'uscita ‘a 
senso unico verso Ceriale non 
sono in grado di dare comuni- 
cazioni normali con il resto 
della città. Ora si attendono i 
giorni dopo l'Epifania, per sta- 
bilire, col progettista dell'ope- 





Monsignor Mario Oliveri ha anche ordinato nuovi sacerdoti e due diaconi laici permanenti 


Rivoluzione nelle 160 parrocchie della diocesi 





Galli, incaricato dalla Provin- 
cia) un minimo di programma- 
zione viaria. Ma dopo il proget- 
to ci sarà ancora la fase di 


Più di cinquecento incendi 
spenti in 28 anni di attività. 
Questo il traguardo raggiunto, 
dalla «Squadra antincendio bo- 


ricerca di finanziamenti. Il | schivo» di Laigueglia, creata 
che a dire: di qua a chissà | nel 1972 e oggi guidata da 
quando. [r.sr.] | Antonello Martini. [m.br.] 





Albenga, a S. Bernardino 
Furto in chiesa 





mo un contributo da aggiungere 
allo sforzo che la Comunità, sia 
in termini di personale che di 
risorse, è ora chiamata a fare». 

Per la raccolta differenziata 
dei rifiuti si propone di prosegui- 
re il ritiro dei cassonetti ma 
anche il ritiro a domicilio dué 
volte alla settimana, alternati 
vamente, dei sacchetti (che sa- 
ranno distribuiti preventiva- 
mente) del vetro, della plastica 
e della carta. Già Comuni come 
Diano Marina e Sanremo effet- 
tuano un simile tipo di ritiro e 
in via sperimentale il servizio è 
stato avviato nel comune di 
Zuccarello. 

Un altro servizio comunitario 
sarà quello dell'ufficio tecnico 
che, centralizzato, darà il suppor- 
to per la redazione dei progetti 
necessari alla richiesta di finan- 
ziamenti. Infine anche lo sportel- 
lodelittadino, per l'espletamen- 
to più snello delle pratiche buro- 
cratiche, sarà istituto presso Ja 
Comunità Montana. © [r.sr.] 











Monsignor Mario Oliveri 





‘ALBENGA 


Il vescovo di Albenga e Imperia 
Mario Oliveri ha annunciato 
‘numerosi avvicedamenti, nomi- 
ne e trasferimenti di sacerdoti, 
in una diocesi vasta, come quel: 
la ingauna, che conta oltre 150 
mila fedeli e 160 parrocchie 
disribuite nel territorio che si 
estente su tre provincie: Savo- 
na, Imperia e Cuneo. Una situa- 
zione difficile da gestire per 
rispondere alle sempre più pres- 
santi esigenze dei parrocchiani 
tenato conto che la diocesi di 
Albenga e Imperia, conta poco 
più di cento tra sacerdoti e 
diaconi permenenti. Ecco gli 
spostamenti. Don Pierlodovico 
Roccatagliata, 39 anni, di Alben- 
gaèstato trasferito dalla parroc- 
chia di Imperia Oneglia a quella 
di San Giovanni Battista di Ce- 
riale dove assumerà l'incarico 
di vice parroco. Don Ennio Bez- 
zone, trentatreenne, di Mondo- 
vì invece è stato trasferito dalla 











Ecco tutti gli spostamenti decisi dal vescovo di Albenga e Imperia 


segreterie vescovile di Albenga 
alla parrocchia di San Nicolò di 
Pietra Ligure dove collaborerà 
conil parroco don Fusta. 

Nuovo vicario per la parroc- 
chia della Cattedrale di San 
Michele di Albenga. Monsignor 
Mario Oliveri ha infatti nomina- 
to don Mauro Marchiano, 45 
anni, di Alassio in sostituzione 
di don Ettore Barbieri, impegna- 
to a Roma per perfezionare gli 
studi di Teologia. Don Davide 
Redaelli, Cappellano delle carce- 
ri di Imperia ha ricevuto anche 
la nomina di delegato per la 

Pastorale della Sanità, mentre 
don Giuseppe Ottonello, di Pie- 
trabruna, 62 anni, è ii nuovo 
responsabile per l'Apostolato 
della Preghiera, mentre don 
Giorgio Michero, di Albenga, 43 
anni, diventa il nuovo delegato 
iunto per le Confraternite 
della zona di Imperia. Prende. 
ranno servizio anche due diaco- 
- ni, che si stanno preparando al 
sacerdozio. S tratta di don Ales- 











Rubate le offerte 
del presepe 


ALBENGA. Hanno forzato la 
porta della sacrestia per poi 
introdursi a rubare le elemosi- 
ne Ignoti hanno preso di mira, 
lunedì sera, la chiesa di San 
Bernardino, nel quartiere di 
Vadino (vicino al comando della 
polizia municipale). I ladri han- 
no aspettato ad agire intorno 
alle 20,30. Sono riusciti a forza- 
rella porta di accesso alla sacre- 
stia e poi ad introdursi all'inter- 
no della chiesa. Prima hanno 
prelevato una busta con delle 
offerte e dopo si sono diretti 
verso il contenitore che acco- 
glie le elemosine del presepe e 
sono fuggiti con il denaro con- 


sandro Marsano che collaborerà 
nella parrocchia Concattedrale 
di San Maurizio ad Imperia e di 
don Danilo Galliani che opere: 
nella parrocchia di San Giovan- 
ni Battista ad Imperia Oneglia 
Nella parrocchia del Sacro Cuo- 
re Immacolato di Andora invece 
è stato ordinato sacerdote don 
Tiziano Emanuele Gubetta, 35 
anni, originario di Domodosso- 
la. Don Tiziano che già da diaco- 
no collaborava con la parroc- 
chia del sacro Cuore rimarrà 
come vice parroco. 

Infine jl vescovo Oliveri ha 
ordinato altri due nuovi diaconi 
permanenti. Nella parrocchia di 








san Nicolò hanno ricevuto l'im- | tante. Il bottino non è ingente 
posizione delle mani Giacomo | ed è quantificabile in circa 500 
Ravera, 64 anni, artigiano di | milalire. 


Ranzi e Ino Spotorno, 57, funzio- 
nario di un'azienda di Pietra 
Ligure, I due diaconi opereran- 
no nella vicariato di Pietra Ligu- 
re. Gonla loro ordinazione salgo- 
no a 16 il numero dei diaconi 
permanenti. [rp] 


Dopo la segnalazione, fatta 
ai vigili urbani sono arrivati sul 
posto, i carabinieri della compa- 
nia di Albenga ai quali parro- 
co, don Carlo ‘Lamberto, ha 
presentato denuncia per l'effra- 
zione ed furto, Im.br] 





REGIONE PIEMONTE e MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA - CAI-TORINO 

con CLUB ALPINO ITALIANO / FONDAZIONE CRT / MOVIEMAN PRODUCTIONS / con la collaborazione di 

Suri DI TORINO / TRANSIT FILM / FRIEDRICH WILHELM MORNAU STIFTUNG / L’ADIGE / IL MATTINO 
sotto gli auspici della INTERNATIONAL ALLIANCE FOR MOUNTAIN FILM 


TORINO / MUSEOMONTAGNA /.15 DICEMBRE 2000 / 16 APRILE 2001 
VASI V0I02 











venconeì Senio ser RR) SAVONA E PROVINCIA 





Prosegue la politica di espansione della fabbrica che porterà ad un aumento dei posti di lavoro 


Altare, con il 2001 nuovi clienti per Rolam 





Lucia Barlocco 
ALTARE 


Per la Rolam di Altare, l'anno 
appena iniziato si apre all'inse- 
gna di nuove, importanti prospet- 
tive. L'obiettivo dell'azienda, in- 
fatti, come spiega l'ingegner 
Egon Stocca, general manager, è 
«ulteriore diversificazione del 
rtafoglio clienti con l'introdu- 
zione di forniture, in parte già 
acquisite, per case automobilisti- 
che, quali Daimler-Chrysler e 
Ford». 

‘Unobiettivo che di certo è alla 
portata della fabbrica altarese, 
visto che la capogruppo Magma 
è già fornitore consolidato di tali 
case per quanto riguarda il mer- 
cato Nordamericano. 

Dice ancora il general mana- 
ger: «L'acquisizione della Rolam 
da parte della Magma, del resto, 
ha o scopo di estendere la pre- 
senza della multinazionale cana- 
dese sul mercato europeo seguen- 
do la globalizzazione delle mag- 
giori case automobilistiche». 

Prosegue l'ingegner Stocca: 
«1 2001 per il nostro stabilimen- 
to rappresenterà, inoltre, un an- 
no di consolidamento sotto il 
profilo dell'organizzazione pro- 
duttiva e dei risultati operativi, 
nontralasciando tuttavia impor- 
tanti investimenti che dovranno 

arantire il buon proseguimento 

elle attività che hanno preso il 
via lo scorso anno con esiti 
sostanzialmente positivi». 

Nel corso del 2000, infatti, 








alla Rolam sono stati effettuati 
profondi cambiamenti sia per 
quanto concerne l'organizzazio- 
ne dello stabilimento, sia per 
quanto riguarda la presenza sul 
mercato, 

Presenza che, come ricordano 
in azienda, è stata notevolmente 
incrementata grazie anche e so- 
prattutto all'avvio della produ- 
zione di una serie di forniture al 
Gruppo Fiat Auto, che ha permes- 
so alla fabbrica di sostituire la 
propria concorrenza nel settore 
degli alzacristalli e parallelamen- 
te di consolidare la propria pre- 





senza nel settore dei comandi 
‘meccanici a cavo. 

Attualmente la fabbrica di 
Altare fornisce i propri prodotti 
a vari clienti, quali, solamente 
per citare alcuni esempi, la Fiat 
‘Auto, Iveco, General Motors e, în 
particolare Saab e Vauxhall, Por- 
che, Rover e Maserati. 

Insomma, un inizio d'anno 
che riserverà importanti novità 
per uno stabilimento che, dopo 
‘una profonda ristrutturazione in- 
terna, già a partire dai primi 
mesi punta la propria attenzione 
ad un'ulteriore espansione a li 








GAROM. 


Giunta Chebello: ancora tensioni 
dietro le quinte. Già qualche mese 
fa il sindaco era stato costretto ad 
usare tutta la sua verve e l'espe- 
rienza di mediatore per redimere 
insoddisfazioni e tensioni che se 
peggiavano fra alcuni consiglieri, 
ora, però, la cosa sembra decisa- 
mente più seria, e non a caso 
‘anche la minoranza ha prontamen- 
te «drizzato le antenne». La pole- 
mica, infatti, questa volta coinvol- 
e l'assessore all'Urbanistica, Car- 
In Barlocco, ed il capo Ufficio 
tecnico, Enrico Flandi, ovvero, 
l'assessore edil suo diretto funzio 
nario. 

Sbotta, Barlocco: «Nonostante 
certe voci non sto assolutamente 
valutando di lasciare il mandato: 
cisiritira quandosi è in difficoltà, 
e qui, in difficoltà, potrebbe esser- 
ci presto qualcun altro, Chiedo 
solo chiarezza: se non servo più, 
me lo si dica. Mi limiterò a fare 
l'assessore alla cultura». E conclu- 
de con l'ultima frecciata: «E' una 
vita che faccio l'ingegnere, ma mi 
sembra che ci siano ormai funzio- 
nari talmente bravi che, evidente- 











CENGIO 


CENGIO 


La scuola materna di Cengio-Ge- 
nepro ha compiuto 120 anni. E, 
in occasione della ricorrenza, 
sull'ultimo numero del bolletti- 
no parrocchiale, viene lanciato 
un appello affinchè «questa bel- 
laistituzione non muoia». 

Si legge: «Chiediamo un aiuto 
non solo alle famiglie, ma anche 
alle autorità che hanno il dovere 
di valorizzare e sostenere tutte 
le iniziative per far crescere la 
società nella cultura e nei valori, 
cominciando dai più deboli: i 
piccoli». 

L'asilo di Cengio-Genepro nac- 
que nel 1880, ad opera di un 
gruppo di suore del Cottolengo 
che arrivarono nel paese dell'Al- 
ta Val Bormida con il compito 
specifico di attivare appunto la 
prima scuola. materna. Suore 
che diedero vita anche alle ele- 
mentari per garantire ai giovani 
un grado di istruzione «comple- 
ta». Solamente alla fine del XIX 








Il municipio di Cairo Montenotte 


mente, figure come gli assessori 
all'urbanistica o ai lavori pubblici 
sno solo più un optional; 
Immediata la replica di Flandi: 
«lo, come funzionario, sono nella 
pubblica amministrazione da ol- 
tre 20 anni, e sono anche perito 
per la Procura della Repubblica. 











Appello della parrocchia per salvare le materne 


l'asilo compie 120 anni 
ma ora rischia la chiusura 


secolo, l'ente locale si interessò 
della questione e degli oneri che 
comportava elargendo un contri- 
buto annuo per le spese di funzio- 
namento pari a 2 mila lire. 

E, mentre il paese stava assu- 
mendo un nuovo volto per la 
presenza della Sipe, poi Acna, 
Genepro di fatto diventò il cen- 
tro di Cengio. Con l'arrivo di don 
Roattino l'asilo e la parrocchia 
vennero trasferiti a valle e il 
sacerdote chiese l'intervento del- 
la direzione della fabbrica chimi- 
ca per realizzare una nuova 
scuola materna. Scuola che nel 
1968 (nove anni prima era arri- 
vato in paese anche don Tarcisio 
Bertola], venne affidata alle suo- 
re del Divino Pastore. 

Poi negli Anni ‘80 il funziona- 
mento dell'asilo fu a carico di 
personale laico che tutt'oggi por- 
ta avanti un'opera cominciata 
centovent'anni fa. Ma i proble- 
mi aumentano. Di qui l'appello 
persalvare un'istituzione che ha 
segnato la storia del paese. [1. b.] 








Botta e risposta al «veleno» tra Barlocco e il responsabile Flandi 


Cairo: il clima diventa rovente 
tra assessore e Ufficio tecnico 


Sono quindi disponibile al gioco di 
squadra, a patto, però, che ci sia 
correttezza e che ognuno rispetti i 
propri ruoli, perchè, alla fine, 
sono io quello che firma le cose e, 
giustamente, sono poi io che do- 
vrò rispondere di quello che fîr- 
mo, Forse Barlocco non ha ancora 
capito bene la differenza fra asses- 
soree funzionario, ed è un peccato 
perchè è stato proprio lui a cercar- 
ni per questo incarico e all'inizio 
insieme abbiamo fatto un ottimo 
lavoro. Ora, però, accorre chiarire 
una situazione non più sostenibile 
e credo che solo il sindaco possa 
farlo». 

Il sindaco Chebello che, pur 
‘ammettendo che il problema esi 
ste, mette anche le mani avanti 
«Cisono cose da chiarire ed incom- 
prensioni da superare, ma non è 
certo una questione che intacca la 
credibilità di questa squadra, nè 
mi coinvolge più di tanto da un 
punto di vista politico». 

Di parere diverso la minoran- 
za, dove ci si chiede se stale 
“duello” interno non rischi di 
influenzare anche il delicato lavo- 
ro svolto dall'Ufficio tecnico co- 
munale». {m. ca.) 








PLODIO nin 


Blitz dei carabinieri 
Due denunciati 
per la discarica 
di rifiuti nocivi 


PLODIO. Sì è conclusa l’indagi- 
ne sulle discariche abusive che 
ha portato alla denuncia di due 
persone per violazione delle 
leggi che regolamentano lo 
smaltimento di rifiuti, anche 
nocivi, senza autorizzazione. 

La discarica era stata rinve- 
nuta nelle scorse settimane dai 
carabinieri di Carcare nei pressi 
di località Siezi, a Plodio. I due 
responsabili, oltre glla denun- 
cia, hanno dovuto anche pagare 
una multa di circa 70 milioni. 
Non solo, ma nei confronti di 
uno dei due, sono scattarte 
altre tre denunce, una per calun- 
nia, l'altra per falsità in registro 
ell'ultima per false attestazioni. 

L'operazione, denominata 
«Ambiente pulito», che aveva 
preso il via a dicembre dopo 
una serie di segnalazioni da 
parte di privati arrivate al co- 
mando della Compagnia dei ca- 
rabinieri di Cairo, ha interessa- 
to discariche, cave, autolavaggi 
eautodemolizioni. LB 











Nello 
stabilimento di 
Isolagrande 

di Altare la Rolam 
produrrà 
‘componenti 
meccaniche 
anéhe per Ford, 
Crhysler-Daimier 
dopo avere giàin 
portafoglio clienti 
Fiat Auto, Iveco, 
Porsche, 
Maserati, 
General Motors, 
Saab, Rover 
etante altre 
aziende 


vello internazionale. Obiettivi 
ambiziosi e interessanti prospet- 
tive che, almeno questa è la 
speranza di molti, potrebbero 
avere anche riflessi positivi sotto 
il profilo dell'occupazione garan- 
tendoin tale maniera la possibili- 
tà di nuovi sbocchi per l'econo- 
mia della Val Bormida. Un'econo- 
‘mia che, dopo una lunga e profon- 
da crisi, perlomeno în alcuni 
settori sta lentamente e non 
senza difficoltà tentando di rie- 
mergere, di farsi largo sia sul 
mercato nazionale, sia su quello 
internazionale. 





ALTARE 


La Rolam, azienda metalmec- 
canica che opera nel settore 
della componentistica per au- 
toiveicoli, nasce alla fine del 
1983. La sede sorge in località 
Isolagrande, alla periferia di 
Altare, nel cuore della zona 
industriale del paese. 

Dal febbraio del 1998 la 
fabbrica è entrata a far parte 
della multinazionale canadese 
Magma, che attualmente è fra 
i primi dieci gruppi mondiali 
nel campo della componenti- 
stica per autoveicoli. L'azien- 
da altarese produce sistemi di 
chiusura vetri, alzacristalli 
sia elettrici, sia manuali, e 
comandi meccanici a cavo, 
per azionamento del freno di 
stazionamento, per meccani- 
smo del cambio, per accelera- 
tore, per frizione ed aperture 
varie. 

‘Ad oggi lo stabilimento occu- 
pa complessivamente 230 di- 
pendenti ed è un'unità produt- 
tiva completamente indipen- 
dente. La maggior parte dei 





L'azienda fornirà anche Daimler-Chrysler e Ford 


E leader negli alzacristalli 


Dal'98fa parte del gruppo Magma 
colosso della componentistica auto 


lavoratori impiegati nella fab- 
brica arriva dalla Val Bormida 
e dal Savonese. E proprio per 
far conoscere nei dettagli 
l'azienda e soprattutto le sue 
prospettive per il prossimo 
futuro, sia ai dipendenti sia 
alle loro famiglie, il 22 dicem- 
bre scorso, per la prima volta 
nella storia dello stabilimento, 
si è svolto il «Family Day». 

Un'iniziativa che ha visto la 
partecipazione di circa 500 
persone e che ha permesso 
loro di avere informazioni pre- 
cise sul passaggio da una pri- 
ma fase di ristrutturazione 
interna ad una seconda fase 
mirata, appunto, alla creazio- 
ne di nuove opportunità per 
avere nuovi spazi sul mercato 
europeo. 

La manifestazione di dicem- 
bre, che di fatto ha rappresenta- 
to perla Rolam un modo nuovo 
di rapportarsi con il terrirorio 
su cui opera verrà rinnovata 
anche alla fine di quest'anno, 
per poter illustrare ai visitatori 
nuove linee produttive e nuove 
produzioni. ILb.] 











CAIRO M. 


Sfrattata dall'alloggio —_ 
conun figlio di pochi anni 


«Il giorno 9 dovrò lasciare l'al- 
loggio dove abito per sfratto e 
non ho un posto dove andare». 
A parlare è una donna di 41 
anni, con figlio minore a carico 
@ uniavoro saltuario, che attual- 
mente vive a Cairo. Dice con 
amarezza e disperazione: «Ho 
fatto domanda per le case popo- 
lari, ma in Comune mi hanno 
risposto che non ho i requi 
necessari. Sono disperata, non 
so più che cosa fare e nessuno 
mi aiuta». [Lb.] 


CARCARE 


Trova portafogli e cellulare 
eli consegna ai carabinieri 


Trova un portafogli contenente 
300 mila lire oltre ai documenti 
© un cellulare e li consegna ai 
carabinieri. E' successo l'altro 
pomeriggio a Carcare. Protago- 
nista del gesto di profonda one- 
stà un pensionato del paese. 
Portafogli e telefonino sono sta- 
ti quindi riconsegnati al proprie- 
tario, un uomo residente in 
provincia di Genova, che li ave- 
va persi durante un viaggio di 
lavoro in Val Bormida. "ÎLb.] 


MILLESIMO 


La Madonnina riportata 
alla grotta del Carretto 


La Madonnina di Millesimo tor- 
na sulla roccia del Castello del 
Carretto. Dopo 10 anni viene 
così esaudito il desiderio di 
tanti millesimesi, sottolineato 
persino nello splendido libro di 
Edi Amendola, «Neve di una 
volta». Nei giorni scorsi, il par- 
roco di Millesimo, don Aldo 
Mattei, aiutato. dall'arti 
Michele Nolasco, hanno ricollo- 
cato la tradizionale statua, rea- 
lizzata da Carlo Paris, nella 
nicchia sulla roccia, da dove, 
sin dal 1929, aveva protetto il 
paese. [m.ca.] 

















E Fracassi anticipa: «L’automedicale per la Val Bormida in funzione a fine mese» 


Sanità, ecco i problemi da risolvere 





CARON. 


Un sopralluogo del direttore gene- 
rale dell'Asl 2, Ubaldo Fracas 
all'ospedale di Cairo. La noi 
dell'imminente visita è trapelata 
alla vigilia dell'incontro pubblico 
sulla sanità organizzato, per oggi, 
alle 17, presso la sede di via G. 
Ferraro, dal Comitato Sanitario 
Locale. 

Una riunione, quella organizza- 
ta dall'associazione presieduta da 
Alvaro Leoni, che intende fare il 
punto della situazione sia per 
quanto riguarda î risultati ra 
giunti in questi cinque anni sia, 
soprattutto, gli obiettivi che si 
devono ancora concretizzare. 

Punti ai quali si aggiungono 

puelli sottolineati dallo stesso sin- 

laco, Osvaldo Chebello che, se da 
una parte rimarca el'ottima colla- 
orazione ed il rapporto costrutt 
vo che ha portato a significativi 
risultati», instaurato con la dire- 
zione di Fracassi, dall'altro ricor- 
da le questioni ancora aperte. Fra 
esse, «la necessità di ripristinare 
l'originario orario mattutino degli 
sportelli CUPA nell'arco di tutta la 
settimana dato che appare e 

















CENGIO 





Appello di una madre 


«Mobility car 
per mia figlia 
disabile grave» 


GENGIO, Un appello per reperi- 
re i soldi necessari all'acquisto 
di una «mobility car» per la 
figlia invalida dalla nascita. A 
lanciarlo è una madre cengese, 
che spiega: «Mia figlia, disabile 
dalla nascita, oltre ad essere 
costretta su una sedia a rotelle, 
ha anche altri gravi problemi di 
salute e pesa oltre 100 chili. 
L'Asl ci fornisce dei medicinali 
e dei presidi sanitari previsti 
dalla legge, ed ogni sette anni 
rinnova la carozzina, ma tutto 
il resto è sulle mie spalle. Sono 
vedova, e fra la pensione di 
reversibilità di mio marito e 
quella di invalidità di mia figlia 
arriviamo sì e no a due milioni». 

Pochi per far fronte a tutte le 
esigenze, e soprattutto per un 

mo: una «mobility car» (32 
ioni: 10 solo per l'elevatore) 
che consenta di trasportare la 
figlia, risolvendo, così, almeno 
uno dei tanti problemi quotidia- 
ni. Da qui l'accorato appello 
della ma [m.ca.] 





so) 
mi 











CEE ISS SII 
CONVEGNO PER «PROGETTO APPENNINO» 


Si svolgerà a marzo, a Cairo Montenotte, il convegno sul «Progetto 
Appennino», Lo ha deciso il Consiglio della Comunità montana Alta 
Val Bormida nel corso dell'ultima riunione. Al convegno saranno 
invitati, oltre ad esperti e studiosi, anche esponenti politici 
nazionali, dopo le perplessità e polemiche sollevate dalla nuova 
normativa che regolamenta il taglio dei boschi cedui. Legge che, 
come aveva dichiarato nelle scorse settimane il’ presidente 
dell'ente montano, Guido Bonino, è «assurda visto che quanti 
vorranno tagliare il proprio bosco dovranno prima ottenere 
innumerevoli autorizzazioni e alcune da parte di enti che ancora 
non sono stati costituiti, come l'Autorità di Bacino cui la legge fa 
preciso riferimento, o le varie Commissioni comunali che non 
esistono». Vincoli che, di fatto, potrebbero mettere in discussione 
anche il «Progetto Appennino» che, secondo Bonino, «se approvato 
permetterà finalmente di sfruttare Îl patrimonio boschivo dell'inte- 
ra Val Bormida, tutelando di conseguenza anche l'ambiente», [1.b.] 








te come l'attuale non collimi affat- 
to con le esigenze dei valbormide- 
si. Da affrontare, inoltre, la realiz- 
zazione di una nuova camera 
mortuaria per l'ospedale, che sia 
davvero funzionale e dignitosa». 
Anticipa, però, lo stesso Fracas- 
sî: «Per quanto riguarda l'autome- 


dicale, ho ricevuto la definitiva 
garanzia che il servizio sarà attiva- 
to, come previsto, entro il mese, 
con lievi ritardi dovuti semplice- 
mente alla consegna del mezzo 
durante le feste. Per il reparto 
Riabilitazione, si è già passati 
dagli iniziali otto, agli attuali dodi- 


Oggi a Cairo incontro pubblico su ospedale e Cupa 


ci posti letto occupati sui sedici 
disponibili. Mentre per quanto 
concerne l'orario dei CUPA per le 
prenotazioni ed il pagamento dei 
ticket, il primo passo che si sta 
concretizzando è il ritorno di alcu- 
ni degli impiegati amministrativi 
precedentemente accentrati a Sa- 
vona. Una volta che avremo il 
quadro completo valuteremo la 
possibilità di piccole correzioni 
nell'orario» 

Infine, sulla realizzazione di 
una nuova camera mortuaria, Fra- 
cassi anticipa: «Entro la seconda 
metà del mese effettuerò personal- 
mente, accompagnato dal sinda- 
co, un sopralluogo alla struttura 
in modo da rendermi conto della 
situazione e valutare le mi 
alternative», 

Una visita che servirà anche a 
controllare gli ultimi interventi 
eseguiti sulla evecchia» Maddale- 
na, dove sono praticamente con- 

wvori per-i nuovi ambulato- 
riegli studi per l'attività intramo- 
enia che consentiranno, tra l'al- 
tro, di liberare spazi al Pronto 
Soccorso che verrà a sua volta 
rinnovato da un punto di vista 
logisticoe funzionale. Im.ca.] 

















‘al 9° Corso di Forma 





per la provincia di Savona 








Per informazioni rivolgersi: 
ANACI - Sede: via Libertà, 60 
17027 Pietra Ligure (SV) © tel. e fax 019.617.449 
ANACI - Uff. Presidenza: via Pertica, 9 
Finale Ligure * tel. 019.692.654 


ANACI 


Associazione Nazionale Amministratori Condominiali e Immobiliari 


informa che sono aperte le iscrizioni 
ione Professionale per 
AMMINISTRATORI CONDOMINIALI e IMMOBILIARI 


Inizio il 16 Gennaio e termine il 15 Mzggio 2001 


Il corso, della durata di 100 ore ripartite in 34 lezioni bisettimanali e 
incontri di aggiornamento, il martedì e giovedì dalle ore 18,30 alle ore 21 
presso la Sala Conferenze dell'Hotel Riviera Suisse in Savona, prevede la 
possibilità di frequenza agli amministratori già operanti, nonché a quanti 

intendano acquisire le conoscenze necessarie 
per intraprendere la complessa professione. 
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Karaoke al Memphis Belle, canzoni 


Barfly: reggae 





al Nuovo Millennio, revival al Vanilla 





Prosa © rock alla Tosse con che, enoteca e drink nel locale di 
L'eEsopo» di Sergio Maifredi, Ravecca, nel centro storico geno- 
musical goldoniano in osteria a vese. 


Rossiglione, cucina e canzoni al 
Nuovo Millennio, tra le proposte rante nel locale sul mare in 
della serata nel capoluogo ligu- . Corso Itali 
re MAIS, Musica dal vivo alle 23, al 
TOSSE. Torna in scena alle 21, al Nuovo Mais, in Via del Tritone, 
Teatro della Tosse, «Esopo Ope- a Sturla. 

ra Rock», con Enrico Campanati, | BIG BEN. Musica dal vivo, alle 23, 
Pietro Fabbri, Carla Peirolero, nel locale in Via Nicolò Daste, 
Mariella Speranza. Musica e pro- 108, Genova-Sampierdarena. 

Sa in una spettacolo dal ritmo CANTINE EMBRIACI. Musica dal vi- 
molto sostenuto, da ascoltare e _vo,jazz, vini e specialità gastro- 
persino, volendo, da ballare. nomiche, alle 22,30, alle Cantine 
GENOVESE. Ultima settimana di Embriaci, in Salita Torre Em- 
repliche, al Politeama Genovese, briaci, nella città antica genove- 


dello spettacolo della Compa- se. 
gnia Goliardica Mario Baistro: _ CONTRO. Lap dance con model 
le, alle 23, nel locale di Genova- 


chi «Cliccate Genova@G8 .. 0 

G9», Biglietti in vendita a lire 35 Prà. 

mila e 25 mila. In scena alle21. VANILLA. Musica commerciale e 

ROSSIGLIONE. Musicale teatro can- revival ‘60,70 e ‘80 nella nota 

zone ispirato alla «Locandiera» | discoteca di Sturla, in Via riga- 
i te Salerno. 


di Carlo Goldoni, alle 21, nella 
sala polivalente di Rossiglione MAKO. Musica commerciale, Hit 
Mania e revival , drink e risto- 


trasformata in una antica oste- 
ria realmente esistita nel centro rante, alle 23, ‘alla discoteca 
Malò, in Corso Italia. 


della Valle Stura. 

NUOVO MILLENNIO. Danze e buona GIACOMO, Piano bar , buona cuci- 

cucina al ristorante-dancing na e dopo cena al Makò, al 

Nuovo Millennio di Sant'Euse- ristorante Da Giacomo, in Corso 

bio (telefono 010-83,65.269) do- _ Italia, a Genovi 

ve lo chef-cantante Lucio Beni, TEMANO. Musicalive, drink, servi- 
zio ristorante, questa sera alle 


con il suo repertorio di canzoni e 
22, al music-club restaurant 


italiane e napoletane. 

MROPOLIS. Cucina greca, vini cafè di Piazza Piccapietra. 

dell'Olimpo, musica e un roman- BARFIY. Musica reggae, soul e 

tico panorama della città all’ house e special guest cocktails 
nel nuovo locale della città anti- 


Acropolis, questa sera in salita 
Nostra Signora del Monte, nel ca, in via Chiabrera 59, a pochi 
iazza San Lorenzo. 


quartiere di San Fruttuoso. Pre- _ passi dapi 
MEMPHIS BELLE. Serata di karaoke, 


notazioni Tel. 010-50.97.88, 
PRIEROSSE Specialità gastronomi- alle 22, nel pub di Via Oberdan, a 


SQUASH. Musica, spuntini, risto- 

















TOSSE 
Grande omaggio a Polidori 


Si inaugura lunedì prossimo al Teatro della Tosse una grande mostra 
dedicata allo scenografo Gianni Polidori (1923-1992), a cura della 
Fondazione Eugenio Guglielminetti Centro Studi Teatrale e Arte 
Figurativa di Asti, in collaborazione con il Museo Biblioteca 
dell'Attore che conserva l'intero archivio di Polidori. La mostra 
resterà aperta nella Sala Agorà della Tosse fino al 20 gennaio, dalle 
19,30alle21 


CARIGNANO. 

Melotti al Museo di Villa Croce 

Il Museo d'arte contemporanea di Villa Croce ospita, fino a domenica, 
la mostra «Fausto Melotti alla Stamperia Sciardelli», con 62 incisioni 
del 1973 al 1985 dell'artsia realizzate nell'atelier milanese Sciardelli. 
Visitabile anche una rassegna di astrattisti degli anni ‘30, fra i quali 
Fontana, Ghiringhelli, Munari, Soldati. Orario mostra. Da martedì a 
sabato 9-18, domenica 9-12,30. 


GRATTACIELO 
Omaggio al centro storico 


Alla galleria Il Grattacielo, in Piazza Dante 43, è aperta la ventesima 
edizione della mostra di pittura dedicata al centro storico genovese. 
La mostra si potrà visitare fino al 13 gennaio dal martedì al venerdì 
dalle 10,30 e dalle 12 e dalle 16,30 alle 19. Sabato, domenica e lunedì 
dalle 16,30 alle 19. 


QUARTO. 
Mostra di presepi al Civico 


Inaugurata al Centro Civico di Quarto, in Via delle Ginestre, una 
mostra di presepi tradizionali e dal mondo. La mostra resterà aperta 
fino al 14 gennaio. 


LOMELLINI 
I gatti di Elena Pongiglione 


Mostra dei gaîti di Elena Pongiglione fino al 10 gennaio, presso 
l'asociazione Silvio Sabatelli-Centro d'Arte e cultura Liguria, in via 
Lomellini 1/2. Orario: 16-18. Ingresso libero. 





laggio della Palacios 
Alla galleria Il Leudo, in Via Cecchi,57 rosso, fino al 5 gennaio è aperta 
la mostra ci di viaggio», di Annamaria Y Palacios. Orario dal 


martedì al sabato (esclusi i festivi) dalle 16 alle 19. Per informazioni, 
telefono 010-58.59.47. 


DOGE 
Le «Petites Afiches» di Garozzo a Luccoli 
Aperta în Via Luccoli 14/5, all'Art Club il Doge, la mostra di Giovanni 


Garozzo, che resterà aperta fino al 13 gennaio, tutti i giorni dalle 
16,30 alle 19,30, chiusi lunedì e festivi. 


GENOVESE 
La «Cambiaso» in mostra nel foyer 


La Scuola Media Statale «Luca Cambiaso» di Genova ha inaugurato 
nel foyer del Politeama Genovese la rassegna «Spazio alle Scene», che 
segue «Spazio a fotografo e «Spazio disegni» dello passate stagioni. 
Quest'anno la manifestazione offre il foyer delle galleria del teatro a 
diversi soggetti. I ragazzi della Scuola Media Cambiaso hanno 
realizzato scenografie e costumi dei loro spettacoli in una mostra che 
sarà inaugurata oggi e che resterà aperta fino al 4 gennaio. 


SESTRI 
I bambini del Terzo Mondo 


Il Consiglio di Circoscrizione Medio Ponente, con il Centro Civico 
Sestrese e con il centro di cultura e solidarietà «Sandro Pertini» ha 
organizzato una mostra sulla condizione dei bambini del Terzo 
Mondo nell'atrio di Palazzo Fieschi, in via Sestri, 34. 


VIA GARIBALDI 
Perrault secondo Giovanni Grasso Fravega 


Nella Sala Camino della Camera di Commercio, in Via Garibaldi, sono 
esposte le opere dell'artista Giovanni Grasso Fravega ispirate al 
mondo delle fiabe di Perrault. La mostra è aperta dalle 9 alle 12 e dalle 
14,30 alle 18. [m.b.] 

















Rossiglione, Locandiera in versione musical 


ESTORIL. Ristorante, pizzeria e 
discoteca, a partire dalle 22, 
all'Estoril, in Corso Italia. 
SOPRAVIAVENTI. Discobar, drink e 
tavola calda nel locale genovese 
del Ponte Monumentale, sopra 
Via XX Settembre. 

OALA PUB. Musica dal vivo, kara- 
oke. spuntini, birre e giochi, alle 
22,30, nell'australian pub Koala 
di Sampierdarena, in Piazza Pal- 
metta (da via Walter Fillak). 
LOUISIANA. Concerto jazz, domani 
sera alle 71,30, del Trio Sfera, al 
Louisiana Jazz Club. Il Trio 
Sfera è composto da Tina Omer- 
zo al pianoforte, Michele Mari- 
no al basso, Lorenzo Capello alla 
batteria. Ingresso lire 20 mila, 
con tessera Louisiana. 
ARENZANO. Omaggio a Gilberto 
Govi, domani sera alle 21, ad 
Arenzano, nella sede delle Opere 
Parrocchiali. Per l'occasione sa- 
rà messa in scena la commedia 
di Ugo Palmerini «Quella buona- 
nima», a cura del Gruppo Teatro 
Marzari e dell'assessorato al Tu- 
rismo. 

RAPALLO. Musica, drink, aperiti- 
Y}al disco-bar Ultima Spiaggia 
di San Michele di Pagana, fra 
Rapallo e Santa Margherita. 
SESTRI LEVANTE. Danze e musica 
commerciale e revival allo Scho- 
oner e alla Piscina dei Castelli 
nel Porticciolo del centro turisti 
co delle Riviera di Levante. Musi- 
sa dal vivo e piano bar all'Ande- 


chs. 
GATTORNA. Discobar, spuntini, vi- 





Sì balla ne locali di Genova 


Nervi 

LA VASCHETTA. Musica dal vivo, 

specialità gastronomiche, drink, 
22 alla Vaschetta, in Via 

Piacenza, nel quartiere di Sta- 


glieno, 

BERTO. Aperitivi, drink , mu- 
sica e spuntini nel dehor del Bar 
Berto, in Piazza delle Erbe, nel 
cuore della città antica genove- 


se. 
BARBAROSSA. Aperitivi e drink in 
musica, accolti da un monumen- 





to-omaggio a Elvis Presley, al deo, giochi, tivù satellitare al 
Gafè Barbarossa, sotto le Torri music-pub-paninoteca «Alzati 
di Porta Soprana. Lazzaro». [m.b.] 
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Sabato itinerario mozzafiato e una calza da Guinness 


A Casella per la Befana 
con una gita sul trenino 


GENOVA 
«Bambini, attenzione, sul primo 
binario è in partenza il Befana Ex- 
press, in camuzza e benvenuti a 
bordol». Suonerà pressapoco così, 
l'annuncio che si potrà ascoltare da- 
gli altoparlanti, sabato 6 gennaio, 
l'Epifania, nella stazione dei! 
trenino Genova:Casella, sopra Piaz- 
za Manin. Il convoglio, trainato dal 
suo locomotore del 1934, per la festa 
della Befana, suiniziativa dell'APT di 
Genova e del Comune di Casella, 
diventerà lo spazio di una grande 
Seta intinerante attraverso passag: 
gio dell'entroterra genovese, dalla 
Valbisagno, alla Valpolcevera alla 
VelleScrivia. 

L'appuntamento è per il primo 
pomeriggioe sarà riservatosi bambi- 
‘ni finoai dieci anni accompagnati da 
un familiare. Quest'ultimo dovrà pa- 

gare un normale biglietto di tariffa 
festiva (9.600 lire andata e ritorno) 
che darà diritto di assistere anche a 
uno spettacolo teatrale e a un rinfre- 
sco con tutti i protagonisti della 
festa. Ma attenzione: i posti n treno 
sono limitati a trecento, chi non 
riuscirà a salire potrà salire su un 


le andrà in scena la fiaba al ritorno 
di Peter Pam, con gli attori della 
Compagnia del Teatro del Rocchetto 


treno successivo che raggiungerà Inp va ci sono duerappresen- 
Sent'lceeintempo per apertura di _ tazioni uh Brindisi con stuzzichini 
una calza della Befana lunga 35 varineilocalidell’Acl. 


metri, da Guinnes dei Primati, appe- ’’ L'iniziativa della Ferrovia Genova- 


saal campanile della chiesa. Casella, sostenuta anche dalla Cen- 

Durante: viaggio, le Befane allie- _ trale del Latte cittadina, sarà anche 
teranno il viaggio dei bambini svuo- _ Yoccasione per trascorrere una gior- 
tandoilorosacchi rigonfi di caramel- _ nata a bordo di carrozze dal fascino 
lee dolci. Arrivati Casella, Refane e _ indubbio e molto particolare. La Ge- 
bambini saranno accolti dai bambini | nova-Casell, chesiappresta a diven- 
el paese e tutti insieme raggiunge- tare di competenza regionale, è una 
ranno la piazza della Pieve di Santo delle pocheferrovie italiane ascarta- 


Stefano, dove nel cinema parrocchia- mento ridotto ancora în funzione. 





In mostra tele, disegni e sculture di un protagonista della stagione informale in Italia 


Emilio Scanavino, sguardo sul ‘900 





Giuliano Vignolo 
CHIAVARI 


Nelle sale di Palazzo Rocca fino al 
31 gennaio sono esposte le opere 
di Emilio Scanavino, occasione 
«perrivedere e ripensare l'opera di 
un artista dalla personalità com- 
plessa - è il commento del sindaco 
di Chiavari Vittorio Agostino - che 
‘ha saputo cogliere con'l suo segno 
scabro e incisivo l'anima profonda 
delle cose». La personale dell'arti- 
sta, genovese di nascita, uno dei 

iori protagonisti della stagio- 
ne informale in Italia, è quindi un 
evento di grande prestigio per la 
città di Chiavari perché da lire un 
decennio l'artista è assente dai 
musei liguri e per l'importanza 
delle opere esposte, sculture e 
quadri di notevole rilievo. 

"Una mostra da visitare seguen- 
do un percorso logico: opere che a 
prima vista, per il visitatore non 
addentro a tutte le sfumature dell' 
arte di Scanavino, possono sem- 
brare di difficile comprensione. Lo 
stesso Gianfranco Zappettini, col- 
Jaboratore addetto alle arti visive 
dell'assessorato alla cultura, com- 
mentando le opere di Scanavino, 


tele, sculture o disegni, dice; «Non 
possiamo non intravedere dietro 
quel segno che ora si arrotola su se 
stesso in un groviglio chiuso e 
inestricabile, ora si esprime nella 
materia, una simbologia profonda 
che traduce il travaglio dell'uomo 
di fronte ad un destino ineluttabi- 





«Film commission» tra Spezia, Lerici e Portovenere 
Cinema: business e turismo 

° o o 
Il Golfo dei Poeti diventa set 


LA SPEZIA. Il cinema è business, ma soprattutto promozione turistica 
per la Liguria. Anche nello spezzino stanno dando vita a una Film 
Commission per offrirsi come set e location alle produzioni cinematogra- 
fiche e televisive. Sulla scia di quanto è avvenuto in altre citt 
cominciare da Genova, dove nell'anno che si è appena concluso il settore 
della cinematografia ha fatto registrare un indotto economico di oltre 7 
miliardi, per un totale di 6500 giornate lavorative fra attori, tecnici e 
comparse, anche nell'estremo Levante ligure ci si sta muovendo. I 
Comuni interessati sono quelli della Spezia, Portovenere e Lerici che 
stanno costituendo la società Golfo dei Poeti per attirare, appunto, le 
produzioni cinematografiche. ARESE 

La Film Commission predisporrà pacchetti-ospitalità per favorire le 
troupe nel loro lavoro sul territorio spezzino. Una iniziativa che dovrà 
essere coordinata, con il contributi di enti pubblici e privati e che nei 
prossimi mesi dovrà essere presentata in Italia e all'estero, a cominciare 
dagli appuntamenti di Cannes, in Costa Azzurra, dove comiciò, quasi în 
sordina, l'attività della Film Commission del Comune di Genova. 
L'ultimo film girato alla Spezia è «Cuori nella tormenta», girato nel 1984 
dal regista spezzino Enrico Oldoini, con Lello Arena e Carlo Verdone, Un 
film molto divertente, che ebbe un discreto successo e che contribuì 
notevolmente a far conoscere agli spettatori italiani molti scorci della 
Riviera Spezzina. Alla Film Commission spezzina lavora lo sceneggiatore 
Franco Ferrini che fa parte del consiglio di amministrazione dell'itituzio- 
ne per. Servizi Culturali della Spezia che presto entrerà anch'essa nella 
Golfo dei Poeti. «Questa iniziativa - ha commentato îl presidente 
dell'Istituzione culturale Marco Ferrari - punta a dare visibilità a un 
territorio rimasto marginale nella produzione di immagini, inserendolo 
nella scenografia naturale di lungometraggi e spot pubblicitari». [m.b.] 




















Emilio Scanavino, genovese, da un decennio mancava dai musei della Liguria 





Chiavari: una grande antologica a Palazzo Rocca 


Scanavino sono l'uovo, il pane, la 
scala, il nodo, il cerchio, il quadra- 
to. «L'uovo, simbolo universale del 
germe della vita - scrive Gianfran- 
co Zappettini nel ricco catalogo 
che siritira alla mostra - in Scana- 
vino è accostato alla materia più 
bassa, gli escrementi, quasia ricor- 
dare come tutto sia soggetto a 
degradarsi e la generazione si ac- 
compagni sempre alla corruzione 
ealla morte». 

Al termine del percorso tra le 
opere esposte'l visitatore si trova 
davanti ad una scultura che non 
può passare inosservata, anche se 
le dimensioni sono assai ridotte: 
«La scala impossibile»: «Non cî 
scalino che possa reggere alcun- 
ché - è il commento di Elisabetta 
Longari nel catalogo. In questo 
caso, come sempre ma più che 
mai, la pratica abilità, il congiun- 
gimento, il compimento sono deci- 
samente negati. Resta l'anelito, 
l'aspirazione», Al visitatore non 
occorre avere lospirito di osserva- 
zione di un critico d'arte per 
rimanere affascinato, e turbato, 
davanti a quest'opera. Solo l'ulti- 
mo scalino, praticamente irrag- 
giungibile, è praticabile». 









leeindecifrabile al tempo stesso» 

I colori prediletti da Scanavino 
sono il grigio e il nero: «Non ho 
colori da offrire - amava dire 
l'artista. Posso solo tentare di fer- 
mare questo nero, questo buio che 
avanza. Il rosso è solo una varian- 
te del nero». I simboli più usati da 





Domani concerto di fine Giubileo con il Coro Segesta 


A Sestri musica e solidarietà 
con il club «Amici della lirica» 


SESTRI LEVANTE. Si sono: appena spenti gli echi delle cento 
manifestazioni musicali del periodo natalizio ed ecco un appunta- 
mento con la musica proposto dall'Associazione culturale «Amici 
della lirica Coro Segesta», in collaborazione con il Comune di Sestri 
Levante e Assomusica-Liguria. Domani séra alle 21 nella basilica di 
$. Maria di Nazareth concerto del Coro Segesta per la fine del 
Giubileo. Con la direzione di Paolo Sperandio si esibiranno i solisti: 
Gloria Sindone e Eliana Vannucci, soprani; Marcello Cassinelli e 
Mirko Devoto, tenori; Sergio Luppi al basso, Armando Mazzarello 
all'organo. Il concerto è presentato da Anna Milani. Musica e 
solidarietà; infatti si parlerà del «Progetto autismo» con interventi 
dello psichiatra Walter Conti, ‘dirigente sanitario dell'Asì 4 
Chiavarese e di Patrizio Cadei, presidente della cooperativa 
Progetto Autismo, ente privato di carattere sociale, fondato nel 
1999 da un gruppo di genitori, con il fine di promuovere il 
benessere e l'integrazione sociale dlle persone affette da sindrome 
artistica e disturbi della comunicazione e per fornire il necessario 
appoggio e sostegno ai loro familiari. 

1l programma prevede l'esecuzione di 14 brani musicali, uno per 
ogni Giubileo; da quello degli scienziati a quello della vita 
consacrata; dal Giubileo degli ammalati e degli operatori sanitari a 
gpuollo delle carceri. DI particolare effetto o difficoltà di esecuzione 
il «Magnificat» di Perosi, il «Cantico di Natale» di Adam, del 
Giubileo dei militari e delle Forze armate. Con organo e tromba 
verrà eseguito il Preludio del «Te Deum» di Charpentier dal 
Giubileo della terza età: seguirà «Gloria in excelsis Deo» di Mozart, 
dalla messa in do maggiore «dellincoronazione» per concludere cor 
«Bianco Natale» di Berlin Ivi] 














Il Trenino di Casella offrirà 6 gennaio una straordinaria emozione a tutti bimbi 


Segue un tracciato molto variegato, 
on curve e pendenze massime peri 
45 per mille, superando numerosi 
viadottie gallerie, con panorami moz- 
zafito, a cominciare da quello inizia- 
le, subito dopo la partenza, che per- 
mette di ammirare Genova dall'alto e 
la costa fino al promontorio di Porto- 
fino e le segome dI Forte Sperone, 
Diamante e Puin. 

Fra le cose da vedere a Casella, la 
bella chiesa di Santo Stefano, dove 
sono custoditi preziosi dipinti della 
scuola genovese, l'oratorio Cinque- 
centesco di Sant'Antonio e la piazza 
conilCastellodei Fieschi. [m.b.] 








EXPO 


Apertura straordinaria 
alla Biblioteca De Amicis 


Apertura straordinaria, sabato 
6 gennaio, festa della Befana, 
della Biblioteca Internazionale 
per ragazzi Edmondo De Ami- 
cis, nel Porto Antico. 


SERENISSIMA 


iprende l'attivi 
al «Salotto della Musica» 


Torna oggi all'associazione La 
Serenissima, in Piazza della vit- 
toria 15, l'attività del Salotto 
della Musica, in Piazza della 
Vittoria, 15. L'incontro-ascolto 
è dedicato ai «Puritani» di Vin- 
cenzo Bellini, sui ruoli e la 
vocalità dell'opera. L'appunta- 
mento è alle 15,30. 


INTERNET 
Sapori di Liguri 
in vendita sul Web 


Prodotti di Liguria on line, gra- 
zie al sito www.liguriaintavola. 
com. Il sito è stato realizzato da 
Andrea Perversi, con la collabo- 
razione della Yellow Graphic di 
Pontedera. I prodotti in vendita 
sono funghi, grappe, vini della 
Valpolcevera dell'Enoteca Bruz- 
zone di Bolzaneto, salse, confet- 
ture, miele, olive, ortagggi e 
caffé. Presente nel sito anche 
una pagina web dedicata al 
pandolce genovese, al biscotto 
della salute e agli altri prodotti 
tipici della Liguria. Iresponsabi- 
li di Liguriaintavola hanno stu- 
diato un programma di paga- 
mento ad hoc per la clientela 
attraverso Banca Sella. 


STUDENTI 


Un mosaico di luci 
sulla volta del Ducale 


A Palazzo Ducale è possibile 
ammirare un mosaico di luci e 
colori, ossia un intervento di 
illuminotecnica che, dalle 19,30 
fino alle 24 di ogni giorno, per 
tutto il periodo delle festività, de- 
cora l'ampia, volta dello storico 
edificio. L'intervento è stato ide- 
ato dagli studenti della classe V 
« sperimentale del Liceo Artisti- 
co Barabino. Le immagini sono 
tratte dalle opere di grandi arti- 
sti contemporanei. L'iniziativa 
‘andrà avanti fino al 6 gennaio. 


FONTANABUONA 


All'Ecomuseo dell'ardesia 
dal martedì alla domenica 


Dopo le aperture straordinarie 
per le festività natalizie, l'Eco- 
museo dell'Ardesia riprende 
l'orario tradizionale e resta aper- 
to tutti i giorni, dal martedì alla 
domenica. 1 tour guidati parti- 
ranno dal Centro Espositivo del 
Chiapparino alle 10 e alle 15 e 
comprenderanno anche la visita 
alle cave e al Laboratorio di 
Isolona e al Museo dell'ardesia e 
la Mostra storico-archeologica. 
Per informazioni, tel. 
0185-971.091 Im.b.] 
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NOVIT ! DA OGGI TELEFONI SENZA DIGITARE IL 1055. 
RICHIEDI IL SERVIZIO AL 155: E-GRATIS! 


SLAM 4a Ir 
SAU RI 


Inoltre con Infostrada Spaziozero pupi navigare in Internet 
a 15 lire al minuto, 24 ore su 24, chiami i cellulari a 495 Ss T R A D A 


lire al minuto di giorno, 245 lire di sera e nei weekend*. © CHIAMA IL 155: SPAZIOZERO COSTA SOLO £.9000 AL MESE. 


Sono previste 100 lire alla risposta per tutte le chiamate verso rete fissa nazionale e 200 lire per quelle verso rete mobile. Prezzi IVA esclusa. *Escluso il sabato 
mattina (dalle 8.00 alle 13.00). Spaziozero è attivabile sul servizio Pronto 1055, esclusivamente su singola linea analogica residenziale (non ISDN). 
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l'abbonamento è un piacere quotidiano che può farti risparmiare fino a un terzo. 
Scegli la formula di abbonamento che ti è più comoda: 
postale: La Stampa a casa tua, risparmiando 500 lire al giorno; 
edicola (Piemonte e Valle d'Aosta): ritiri La Stampa all'ora che vuoi, 
all'edicola che vuoi e la paghi 1.150 lire; 
metropoli (Torino città, Venaria e Pinerolo): La Stampa a casa tua, entro le 
7,30, a 1250 lire. Come vedi,il risparmio è quotidiano. In più, qualunque formula tu scelga, 
per 5-6-7 giorni, pagando 12 mesi in un'unica soluzione, avrai un mese di lettura 
gratis. Vale a dire che il tuo abbonamento durerà 13 mesi*. 
Ogni giorno leggi, ogni giorno risparmi. 
Con l'abbonamento potrai scegliere tra mille vantaggi: sconti per lo sci o per il cinema, 
e in più la “Stampain card”, che ti dà sconti e agevolazioni per la casa, la famiglia e 
il tempo libero. 
Ogni giorno leggi, ogni mese vinci. 
Se ti abboni da dicembre 2000 ad aprile 2001 potrai vincere ogni mese una 
Fiat Punto e altri 49 fantastici premi. 
Come puoi abbonarti? 
- Per telefono, al n. 011 56.381 (servizio automatico 24 ore su 24) o per fax al 
n.011 56.27,958; 
- per posta, a La Stampa, via Roma 80, 10121 Torino; 
- per e-mail all'indirizzo abbonamenti@lastampa.it; 
- in edicola (solo per l'abbonamento edicola) 
Come pagare? 
- Conto corrente postale n. 950105; 
- bonifico bancario sul conto 12601 intestato a La Stampa presso l’Istituto 
Bancario SANPAOLO di Torino; 
- carta di credito, telefonando al numero verde 800-233383; 
- agli sportelli del Salone de La Stampa, via Roma 80; 
- in edicola (solo per l'abbonamento edicola). 
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L'abbonamento. Il bello di ogni giorno. 
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chiedi in edicola il regolamento del concorso 


. LA STAMPA 


e gli edicolanti di Imperia/Sanremo e provincia 
e di Savona e provincia presentano il grande concorso 









riservato a chi acquista La Stampa in edicola, edizioni di Savona e Imperia/Sanremo 


in omaggio con 40 punti 0 scooter NRG eXtreme 
TIA in palio, ad estrazione* 










et PIAGGIO 


ORAQUADRA 


LA STAMPA ; 
UNA CLASSICA FORMA DEL TEMPO ia Vilcaco Erto Olianto ere costa ae i vo adicoanto 
GrandeLunedì: 
PiùuCronaca 
PiuSport 





PiùAllegria 








Antico Frantoio 
“Censin da Bea” 
AUGURI 
E 
ARRIVEDERCI 











IMPERIA-SANREMO 


IMPERIA VIA/ALFIER 10, TELEFONO 0183 791 1. FAX0183.273106, E-MAIL IMPERIA@LASTAMPA IT: SANREMO VIA ROMA 176 TELEFONO 0184 59001 FAX 0184 500765 E-MAIL SANREMO@LASTAMPA IT 
PUBBLICITÀ PUBUKOMPASS S.P.A. IMPERIA VIA ALFIERI, 10, TELEFONO 0183 273373. FAX0183 273106. SANREMO VIA ROMA 176. TELEFONO 0184 501555.56. FAXO1B4 501129 
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Frantoio 
Borgomaro 
AUGURI e 

ARRIVEDERCI 








E PROVINCIA 











RACCOLTA PUNT 


Splendido orologio 





LINA) 





Ancora difficili collegamenti, un serpentone di auto da Nizza a Ventimiglia 


Rientro da dimenticare: 50 km di coda 


Da lunedì prossimo, 8 gennaio, 
c'è un motivo in più per acquista- 
re La Stampa: una raccolta a 
punti e un grande concorso. Ogni 
giorno i lettori troveranno sulla 
prima pagina del giornale un 
bollino, che il lunedì vale ben 
cinque punti e gli altri giorni 
della settimana un punto. Con 
soli 40 punti si potrà avere in 





dtt 





PIAGGIO 


in regalo ai lettori 





regalo lo splendido orologio 
«Oraquadra». 

Partecipare è facile: basta riti- 
rare în edicola la scheda per la 
raccolta dei punti e riconsegnar- 
la quando è completa dei 40 
punti. Tra tutti coloro che parti 
ciperanno all'iniziativa, e quindi 
avranno già in omaggio l'orolo- 
gio, saranno inoltre sorteggi 

10 scooter Piag- 
gio «Nrg eXtre- 
me», cinque per la 
provincia di Savo- 
na e cinque per 
quella di Imperia. 
Ogni — lettore 
estratto farà auto- 
maticamente vin- 
cere uno scooter 
anche al suo edi- 
colante. 

Ma al lunedì 
La Stampa sarà 
anche più ricca di 
pagine e di noti- 
zie, di cronaca e 
di sport, dedicate 
a tutta la Liguria 
gin particolare al- 
le province di Sa- 
vona e di Imperia. 














Daniela Borghi 
VENTIMIGLIA 


Sotto una pioggia battente 
ieri tutti erano in coda al 
confine con la Francia, dove 
cresce l'apprensione per il 
rischio di nuove frane che già 
hanno messo in ginocchio 
l'intera viabilità. Ieri si sono 
registrate code di oltre dieci 
chilometri sulla strada costie- 
ra che unisce la Route Natio- 
nale al valico di Ponte San 
Ludovico, in direzione Venti- 
miglia, con punte di 50 chilo- 
metri in serata 

Altri disagi per i viaggiato- 
ri sono stati provocati da una 
frana caduta poco dopo le 
19,30 di ieri sulla linea ferro 
viaria tra Alassio e Laigue- 

lia. 1 convogli sono stati 
loccati in entrambe le dire- 
zioni. Centinaia di viaggiato- 
ri sono rimasti bloccati per 
ore in attesa che le Ferrovie 
si attrezzassero e predispo- 
nessero servizi alternativi di 
trasporto, con gli autobus. Le 











La coda di auto dirette in Italia ri 
sera ha raggiunto i SO km. Una 

colonna interminabile che ha unito 
Ponte San Ludovico con la periferia di 
Nizza [OTO MANCO GATTI 














Sopralluogo del sindaco e dei geologi per verificare il reale stato di pericolo: ricostituito il centro operativo dei vigili del fuoco 


Piove, a Ceriana è nuovamente scattata l'emergenza 





CERIANA 


E' bastato una mezza giornata 
di pioggia intensa per far scatta- 
re nuovamente l'emergenza. 
Quando il pluviometro ha rag- 
giunto i 50 millimetri d'acqua, 
nel primo pomeriggio di ieri, le 
otto famiglie più a rischio di 
Ceriana, hanno abbandonato 
per l'ennesima volta le proprie 
case. Ormai sono abituati. Appe- 
na piove, la montagna riprende 
a tremare e scatta l'allarme. E 
chi vive sotto le frane scappa. 
Prende l'indispensabile e si tra- 
sferisce in Comune. O presso 
amici e parenti. A: Ceriana la 
solidarietà ha superato i confini 
della naturale riservatezza ti 
ca da queste parti e c'è sempre 
una camera, un letto a disposi- 
zione di chi ha perso tutto o 
vive con l'incubo di non poter 
mai più tornare a casa. 

Teri l'allarme è scattato intor- 
no alle 14. Il sindaco Bruna 
Rebaudo, instancabile da quan- 
do la vita nel suo paese è stata 
sconvolta dall'alluvione, ha ef- 
fettuato l'ennesimo sopralluo- 
go sulle frane. Prima in località 





EI A 
DIANO CIPRESSO PRECIPITA SU UN'AUTO 


Allagamenti e danni a Diano Marina, black out a Imperia: sono le 
principali ripercussioni del maltempo di ieri. In via Garessio, a 
Oneglia, i lampioni sono rimasti spenti rendendo ancora più 
pericolos un punto molto trafficato. Incidenti a Diano: il più grave 
si è registrato nel primo pomeriggio în via degli Orti, dove un 
grosso cipresso si è abbattuto su un'automobile in sosta. Per 
fortuna non ci sono stati feriti. Nella caduta, l'albero ha soltanto 
sfiorato una seconda automobile che non ha riportato danni. Ci 
sono poi stati garagg e strade allagati. E' îl caso di via Divina 
Provvidenza, sulle pendici di Capo Berta, dove l'acqua ha di nuovo 
trasportato sassi e provocato danni. Problemi anche nel rione di 
via Sant'Elmo. Dice Eliana Bracco, titolare dell'Hotel Villa Igea: 

«L'acqua proveniente da Via Divina Provvidenza finisce sempre di 
fronte ai nostri alberghi. Questa volta è andata abbastanza bene, 
perché abbiamo preso le opportune misure per non finire un'altra 
volta “a mollo”». Db.v.] 








Crai, al di là della galleria, 
quindi al Prino, nei pressi del 
campo sportivo. Igeologi hanno 
raggiunto la parte alta delle 
frane per rilevare eventuali mo- 
vimenti della massa terrosa at- 
traverso le «spie» sistemate nei 
punti maggiormente a rischio. 


«Sono dei tiranti che rivelano 
anche il minimo avanzamento» 
spiega il sindaco, E guarda il 
cielo che continua a minacciare 
pioggia. La risposta dei geologi 
fa ben sperare: le due frane non 
si sono mosse. Ma le otto fami- 
glie di Crai e Prino, sono state 


fatte evacuare. La montagna 
potrebbe abbattersi sulle case 
senza alcun preavviso. Come a 
novembre quando seminò lutti 
e distruzione. 

Il centro operativo dei vigili 
del fuoco è tornato in piena 
attività. L'altro giorno la squa- 
dra che è stata distaccata a 
Ceriana per l'emergenza, ha 
abbaridonato il paese solo per 
spostare?alcuni mezzi tecni 
Ieri sono tornati tutti. Pronti ad 
intervenire in caso di bisogno. 
Non ci sono più i soldati; se ne 
sono andate le squadre della 
Protezione civile inviate dalla 
Prefettura nei momenti caldi 
dell'emergenza. Sono rimasti i 
volontari della Protezione civi- 
le di Ceriana e la gente del paese 
che, da novembre, non ha mai 
‘smesso di spalare fango. 

Alla vigilia di Natale erano 
state evacuate 300 persone sot- 
to una pioggia minacciosa. Ave- 
vano fatto ritorno a casa il 
giorno dopo. Da allora c'è stata 
calma. Una settimana di pausa, 
conilsole. Ma da ieri è di nuovo 
emergenza. Cesserà solo se 
smetterà di piovere. [g.p.m.] 














Otto famiglie minacciate da due frane sono state costrette a lasciare le case 





La frana che minaccia le case in località Crai subito dopo la galleria __ jorocarmi 


Una frana tra Laigueglia e Alassio blocca i treni 


ruspe sono entrate subito in 
azione, ma a complicare le 
operazioni di rimozione c'è 
l’inarrestabile caduta di fan- 
go e detriti che minaccia di 
raggiungere anche l'Aurelia 
nel tratto di rettilineo che si 
trova all'altezza dello stabi 
mento balneare La Scogliera, 
a Laigueglia. E in serata vigili 
del fuoco e carabinieri stava- 
no prendendo in esame la 
possibilità di chiudere la Sta- 
tale. 

«La situazione è grave - 
lnanno ammesso in serata i 
portavoce delle Ferrovie - 
perchè nel tratto dove è cadu- 
ta la frana c'è un unico 
binario. E questo ha determi- 
nato il blocco di tutti i treni» 
E i convogli, con il passare 
deltempo, hanno incomincia- 
to ad accumulare ritardi di 
decine e decine di minuti e 
poî di ore. A Savona 300 
passeggeri sono rimasti bio 
cati in stazione, fra le polem 
che. «Come al solito - si sfoga 
un pendolare - le informazio- 
ni sono mancate. Ma quello 
che non si è capito è perchè 
non abbiano predisposto un 
treno per consentire di viag- 
giare almeno a quei pendolari 
che non andavano oltre Al- 
benga. Invece abbiamo sul 
to la stessa sorte degli sventu- 
rati che dovevano proseguire 
per Ventimiglia». 

Per quanto riguarda le co- 
de di auto al confine, sull’uni- 
ca via di collegamento tra 
Francia e Italia sono passati e 
continueranno a passare an- 
che nei prossimi giorni, gli 
stessi automobilisti che, saba- 
to scorso, si sono trovati nel 
maxi-ingorgo sull'Autostra- 
da dei Fiori mentre stavano 
raggiungendo la Costa Azzur- 
ra per il veglione di Capodan- 
no. L'incolonnamento più 
lungo si è registrato ieri sera, 
con punte di cinquanta chilo- 
metri, sempre in direzione 
Italia: praticamente da Nizza 
a Ventimiglia si è formato un 
«serpentone» che sembra de- 
stinato a ripetersi in questi 
giorni di rientro. 1 disagi 
interessano, naturalmente, 
anche i frontalieri, in coda 
trai villeggianti 

Per consentire un deflusso 
migliore del traffico leggero, 
l'uscita obbligatoria che saba- 
to era stata istituita a Mento- 
ne a causa di un movimento 
franoso, è stata anticipata 
allo svincolo de La Turbie, 
vicino a Montecarlo. La nuo- 
va ondata di maltempo fa 
temere altre frane. Per il 
momento, comunque, la si- 
tuazione è sotto controllo. 
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Giocatore azzecca serie di numeri vicini allo zero 


En plein da sogno al cusinò 
Un turista vince 300 ee 
dall'altra costituiscono un otti- 
mo veicolo promozionale. 

Tutto ciò accade all'indomani 
dello sfondamento dei 150 miliar- 
di di incassi registrati nel 2000. 
Perla precisione sotto le bianche 
torrette sono finiti 153 miliardi e 
43 milioni. Rispetto all'anno pre- 
‘cedente 13 miliardi e 700 milioni 
in più. E' stato il record di 
‘sempre che ha permesso di ridur- 
reilgap di differenza congli altri 
casinò italiani. 

Molto bene è andata a Saint 
Vincent che, rispetto al 1999, ha 
incassato ben 2ì miliardi în più 
(con 8 punti di aumento percen- 
tuale). In tutto 274 miliardi. 
«Potevano essere di più - sosten- 
gono a Saint Vincent - se non 
avessimo avuto i problemi legati 
all‘: ‘alluvione n 
li intre finiranno, per 150 
miliardi, direttamente nelle cas- 
se della Regione Val d'Aosta. La 
gestione del casinò valdostana è 
‘affidata a tre commissari in atte- 


SANREMO, 


Primo colpo grosso del 2001 al 
casinò, Lo ha realizzato un clien- 
te toscano che si è portato a casa 
300 milioni. La vincita è stata 
totalizzata la sera di Capodanno 
al tavolo numero 12 della Sala 
privé. Il giocatore, alla roulette, 
a infilato una seri di en plein a 
ripetizione. Soprattutto puntan- 
do su numeri vicini allo zero. Il 
fortunato «filotto» ha permesso 
di aumentare in un breve lasso di 
tempo una vincita che, via via, è 
diventata di proporzioni entusia- 
smanti. Al tavolo si sono ritrova- 
ti anche altri selezionati clienti 
incuriositi da quanto stava acca- 
dendo. Quando il giocatore ha 
smesso ha potuto contare îl frit- 
to dell'azzardo: 300 milioni. Un 
ottimo viatico per l'anno comin- 
ciato da poche ore. 
Per la casa da gioco una di 
quelle vincite che, se da una 
parte abbassano le entrate della 


















giornata (e a volte le vanificano), sa della privatizzazione. [m,c.] 








Il sindaco parla di un’inversione di tendenza, il terzo bimbo a venire alla luce dopo la mezzanotte del 31 è di Bordighera 


l’ultimo nato del 2000 è di Perinaldo: nuovo baby-boom? 


Si torna ad abitare in paese: ora ci sono 74 bambini. Ingrandite le scuole Elementari 


AE ti, un aumento demografico di 
PERNADO —  pambini*Wella nostra scuola sono 
quarantacinque, fra la materna e 
{e elementari. In totale, in paese si 
contano 74 bimbi residenti. L'in- 
cremento è stato di almeno il venti 
per cento negli ultimi due anni». 

‘A cosa è dovuto? «Soprattutto 
al ritorno in paeso di persone 
che erano andate a vivere sulla 
costa - risponde il sindaco Gu- 
glielmi - Sono tornati, probabil: 
mente perchè è difficile e costo» 
so trovare abitazioni nelle locali: 
tà costiere. Da noi c'è ancora 
disponibilità: non so ancora per 
quanto, ma ce n'è». 

Ferinaldo conta 890 residenti, 
con la tendenza all'incremento 
«La cosa particolare e interessante 
è che sono i bambini ad aumentare 
“ osserva il primo cittadino - Sono 
arrivate famiglie con prole, che 
hanno fatto crescere la nostra 
scuole». 

‘com l'inizio dell'anno scolasti- 
co, infatti, è stata inaugurata la 
Auovascuola elementare, Id. bo.] 











Due fiocchi rosa a cavallo tra il 
2000 e il 2001 a Bordighera e 
dintorni. L'ultima nata dell'anno 
trascorso è di Perinaldo, mentre la 
terza nata del 2001 è di Bordighe- 
ra. Quest'ultima si chiama Veroni- 
ca Fioroni, ed è venuta alla luce 
alle 6,30 di lunedì, all'ospedale di 
Sanremo. E' figlia di Paolo Fioroni, 
noto commentatore di rally, € 
Tiziana Manzioni. 

Verso le 18 del 31 dicembre era 
invece stata la piccola Giulia Cirel- 
li, figlia di Patrizia Levratto e 
Raffaele Cirelli, ad affacciarsi alla 
vita. La neonata di Perinaldo è un 
segnale positivo peri paesi dell'en- 
troterra, dove si registra il proble- 
ma dello spopolamento. Ma, pro- 
prio da Perinaldo, arrivano altre 

one notizie: l'arrivo di nuovi 
bambini. 

«C'è un'inversione di tendenza 
che ci ha portato ad ampliare le 
scuole - spiega il siridaco France- 
sco Guglielmi - Registriamo, infat- 

















A sinistra la bimba Giulia Cirelli con la mamma Patrizia, alato Veronica Fioroni con la mamma Tiziana 
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IMPERIA 





Enrico Ferrari 
| imper 


| Mentre gli esercenti tracciano i 
bilanci per le feste di Natale tra 
luci e ombre, si ripropone l'anno- 
so problema della confusione 
fra saldi canonici, al via il 18, e 
vendite promozionali. Queste ul- 

| time sono già scattate sotto le 
feste 0 partono ora, creando 
confusione fra gli acquirenti. Le 
riflessioni sull'anno appena tra- 
scorso riguardano anche le va- 
riazioni în atto nel comparto: 
nel complesso, comunque, il 
commercio «ticne», con Ìl pas- 

| aggio di testimone fra le ve 
chie e le nuove generazioni. Ci 
sono state nuove aperture, ‘sia 
pure fra le polemiche. 

| SALDI Vendite promozionali 
con sconti fino al 70 per cento 

Liquidazioni eterne. Superoffer- 

te. E' quello che «strillano» le 

scritte su molte vetrine del cen- 

tto, în particolare nei negozi di 

abbigliamento, Molte massaie 

si rallegrano di aver aspettato 
fino al 2001 per fare shopping. 

Peccato, però, che l'inizio d 

saldi sia stato fissato, sia a 

Imperia che a Diano, al 18 

gennaio. Da allora, chi vorrà 

proporre articoli a prezzo di 

realizzo avrà 45 giorni a disposi- 

zione. 
«Purtroppo, le vendite promo- 
zionali non sono regolamenta. 
te», è il commento del segretario 
provinciale della Confesercenti, 

Piero Denegri. E continua: «Per 

questo, finiscono per ricadere 

durante i saldi 0, aricora peggio, 
durante le feste. Alcune Regioni 
hanno cercato di portare un po' 

di disciplina emanando logi 

proprie. In realtà, questo tipo di 

proposta dovrebbe essere circo- 

Scritto a particolari settori e un 

| determinato tipo di articoli. In 

| più. non dovrebbe esserci una 
| 























libera gestione, ma andrebbe 
collocata in un periodo defini- 
to» 
| BiLanetO Parlando delle vendi 
| te natalizie, si assiste a due 
| reazioni diverse. Da una parte, 
îl moderato ottimismo della Con- 
fesercenti. Dall'altra, l'amarez- 
za della Confcommercio. Forse 
il primo sindacato guarda alla 
| botte mezza piena, e il secondo 
| a quella mezza vuota 
Dice Guido Bonavera, presi- 
| dente imperiese dell'Ascom Con- 
fcommercio: «In concomitanza 
con il Natale ha riaperto la 
| standa, ora trasformata. in 
| 
| 
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“Oviesse”. Si parla di un miliar- 
do di incassi în pochi giorni 
Questo ha influito negativamen- 
te sul giro d'affari degli altri 
negozi. Anche la nuova 
“boutique del profumo” in via 
Bonfante ha portato via una 
fetta di mercato. Secondo noi, il 
previsto boom di vendite non 

| c'è stato. All'andamento negati- 

| vo ha contribuito anche l'allu- 
vione». 
| Questa,l'opinione di Denegri: 
| «in realtà, c'è spazio anche per 
nuove realtà. Sono avvantaggia 
te aziende che vendono prodotti 
| di marca e articoli per la perso- 

na e per la casa. Da parte della 
gente, c'è un nuovo costume: 
andare alla ricerca di qualcosa 




















LA STAMPA 
MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2001 


Confcommercio però frena gli entusiasmi: 








Dasin., Guido Bonavera (Confcommercio) e Piero Denegri (Confesercenti) 


biamo cercare di cogliere questi 
esgnali e adeguarci, tenendoci 
aggiornati. Questa è una provin- 
cia dalle grandi potenzialità 
legate al turismo. Certo, le a 
ciazioni e gli enti devono fare 
investimenti che ancora manc: 

no. Bisogna essere ottimisti. Sul- 
l'andamento nelle feste di Nata- 
le, abbiamo assistito a una ripre- 
sa nel finale, anche negli alimen- 
tari. L'apertura della maxi-pro- 
fumeria în centro dimostra co- 
me gli altri esercizi debbano 
trovare una dimensione inedita, 
offrire qualcosa di diverso. Va 
anche rilevato come alla fine del 
2000 non ci siano state chiusu- 














Vandali in periferia 


Porto, specchi 


«scomparsi» 
dagli incroci 


IMPERIA. Specchi parabolici 
«scomparsi» improvvisamente 
e pensiline per i bus inservibili. 
E'un problema di stretta attua- 
lità nella periferia di Porto 
Maurizio, dove l'emergenza 
vandali appare una realtà con- 
solidata 

Di recente è stata distrutta la 
copertura in plexiglass della 
pensilina sistemata due anni fa 
dalla circoscrizione in via Lit- 
tardi. I problemi maggiori alla 
viabilità arrivano però dalla 
mancanza di specchi negli ango- 
li più pericolosi. Sempre in via 
Littardi, ne era sparito uno (lo 
hanno rotto? Se lo sono portato 
via?), poi sostituito. 

Altre assenze che si fanno 
sentire riguardano frazione Ca- 
ramagna, Piani, la strada che va 
a Moltedo e la bretella per 
Dolcedo. Per oltre un anno si è 
dovuto fare a meno dello spec- 
chio parabolico tra la sirada 
che porta al Calvario e via 
Monte Gagliardone. Analogo 
problema in corso Allende, vici- 
no allo sferisterio di Coppi Ros- 
si: qui è stato rimesso, ma ora è 







































re. Anzi, in alcune zone come la 
nuova galleria dî via Monti sono 
nati insediamenti inediti. Certo, 
la tendenze è sempre itenere il 
“marchio”, l'articolo di qualità» 

Negli uitimi tempi, sì assiste 
a novità per bar e ristorazione. 
In via Scarincio, si è inagurato il 
«Fortuna», secondo ristorante 
cinese in città dopo quello di via | 
della Repubblica. Im via XXV 
Aprile, il «Road House café» ha 
assunto un nuovo aspetto, e con 
una nuova gestione ha riaperto 
pure il ermain. In via 
Berio, il classico «bar Trucchi» 
si è trasformato in Jazz Cafè, 
con una gestione giovane. 































Fra le proposte dei commercianti 


INPERIA 


sazia Oneglia 
Anche per la 
20. millennio, le 
rimarie sono legate 
rva Bonavera: «l grandi 
progetti dei privati che sono 
stati esposti alla tine del 2000 
avranno un valore soltanto se 
presenteranno 
trovare parcheggio». Per il recu- 
pero dell'ex area Isnardi, vicino 
al nuovo Palazzo di giustizia, è 
prevista la nascita di un nuovo 
supermercato. Su questa que- 
stione e su progetti analog 
Bonavera sottolinea: «Chiedia- 
mo di essere interpellati prima 
che qualsiasi opera venga reali 
zata. Finora sono state date 
indicazioni di massima, ma 
aspettiamo di vedere i progetti 
finali, concreti». 

“Tra le proposte per un futuro 
più prossimo, il Comune con- 





























Questa mattina i funerali dell’ex-commerciante 


il sorriso di «Pippo 


DIANO MARINA, 


Si è spento lentamente come 
‘una candela che abbia consumi 
to tutta la sua cera. Se ne è 
andato serenamente circondato 
dagli affetti della adorata mo- 
glie Maria e di tanti amici che lo 
hanno sempre stimato e benvo- 
luto. Pippo Gorlero aveva 81 
anni, era originario di Diano 
Arentino, ma per moltissimo 
tempo era stato commerciante 
a Diano Marina. Aveva gestito 
il «Piccolo Bazar» un avviato 
negozio di giocattoli all'angolo 
tra via Nizza e via Canepa, nel 
centro pulsante della cittadina 
turistica. Prima ancora era sta- 
tottitolare della rivendita tabac- 
chi di via Cairoli. 

«Pippo», con la solita mode- 
stia che lo ha sempre contraddi- 
stinto, non parlava mai dei suoi 
encomi, dei suoi prestigiosi rico- 
noscimenti. Era un soggetto 
affabile, sempre sorridente, ma 
schivo, Invece nell'ultimo con- 
flitto mondiale, a bordo di un 
incrociatore della Marina Mili- 
tare come marinaio aveva otte- 








vedra più 
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Pippo Gorlero è morto 281 anni 





croce di guerra, 

Da qualche anno faceva vita 
da pensionato: girava in bici- 
cletta per le sue’ commissioni 
giornaliere dispensando saluti 
affettuosi e sorrisi a tutti, poi 
passava qualche ora al bar per 
la solita partita a scopone con 
gli amici. La notizia della sua 
scomparsa ha destato profondo 
cordoglio. I funerali si svolge- 











\la valorizzazione dei centri storici 


tompla la trasformazione in iso- 
la dì via Vivaldi, fra largo Nan- 
nollo Piana e la piazza della 
stazione di Oneglia, oltre alla 
pedonalizzazione di un tratto di 
via Cascione. Cosa ne pensano i 
commercianti? Denegri com- 
menta: «Per pensare a una città 
svuotata dalle macchine, biso- 
gna predisporre i Piani dei par- 
cheggi. [ turisti, quando arriva- 
no, devono sapere dove posteg- 
giare e quanti spazi sono a 
disposizione. La chiusura al 
traffico di via Vivaldi va inseri- 
ta nella valorizzazione di que- 
sto angolo. La trasformazione 
in oasi di via Cascione è secon- 
daria rispetto al recupero del 
centro storico. E' fondamentale 
la riscoperta dei beni architetto- 
nici e storici del Parasio. Inol- 
tre, deve essere possibile spo- 
starsî con facilità, usando scale 
mobili o ascensori». 

Prosegue: « Per la zona della 
ex Isnardi, abbiamo proposto di 
creare un percorso pedonale 
che vada dalla banchina del 
porto onegliese fino alla nuova 
stazione. Îl progetto. di massi- 
































«Le nuove aperture hanno penalizzato le botteghe» 
Vendite promozionali, boom anticipato 
Shopping in un mare di sconti, ma i veri saldi partono il 18 
«Più parcheggi per la dti» 


Ex Isnardi: è previsto un supermercato 


ma, în questo caso, è poco 
omogeneo: a fianco del passag- 
gio limitato ai pedoni in via 
Vecchia Piemonte, si crea un 
grande svincolo che aumenterà 
i problemi di traffico. Bisogne- 
rebbe esaminare la situazione 
in un ambito più ampio. In più i 
parcheggi devono essere al ser- 
vizio della cità, € non di quella 
struttura specifica». 

Insomma, î rappresentanti di 
categoria chiedono di creare 
una maggior collegamento fra 
commercio e attrattive turisti 
che. Una via può essere anche 
la promozione dell'alimentazio- 
ne mediterranea. le.£] 









Pier Luigi Garoglio curava le iniziative dell'azienda 
o © ° 

Isnardi, in pensione 
® © 

l’uomo «immagine» 


IMPERIA, 


Dal settembre del ‘96 è stato 
direttore commerciale della Isnar- 
dii e con le sue molteplici iniziat 
ve, scaturite da una vulcanica 
inventiva (dal Frantoio dperto al 
Drupa aurea, l'extravergine di sola 
polpa, «lanciato» anche da testimo- 
nial popolari come Bruno Lauzi e 
Bruno Gambarotta), ha contribui- 
to a scrivere pagine importanti nel 
grande libro. della storia. quasi 
secolare dell'azienda olearia e ali- 
mentare di Pontedassio, 

Ma ora Pier Luigi Garoglio, 
personaggio conosciutissimo negli 
ambienti oleari imperiesi, è anda- 
to in pensione, anche se, come 
sottolinea Pietro Isnardi, ammini- 
stratore unico dell'omonima indu- 
stria, «conoscendo le sue motiva- 
zioni e il suo mododi essere, non sì 
adagerà nell'oblio dello stato socia- 
le». Dopo un meritato periodo di 
riposo in famiglia nella sua Berza- 
no di San Pietro, în provincia di 
Asti, c'è da scommetterlo, Garo- 
glio tornerà in pista, con qualche 
incarico di consulenza. 

Piemontese diventato ormai li- 




















Pieri Luigi 
Garoglio è un 
personaggio 
notissimo negli 
ambienti oleari 
imperiesi 

Ha lavorato 
anche per la 
Sasso e per 

la Borelli 





approdato alla Sasso, in un perio- 
do non felice per l'azienda, ancora 
nella vecchia sede di via Schiva: 
«Ricordo, e ringrazio, i Novaro 
(Uzzo, Callino, Marino), l'allora 
‘amministratore delegato Ugo Si- 
rianni, Piero Testoni, capo del 
personale, e Luca Liguori, diretto- 
re amministrativo», Con Ja cessio- 
ne della Sasso a De Benedetti, 
Garoglio se ne va in altri lidi. Ma 
Imperia era nel suo destino, e così 
dal ‘90 al ‘93, torna per dirigere il 
settore commerciale Italia. della 
Borelli. Infine, quattro anni fa, il 

















REGIONE _. 


Promosso un fondo 
a favore delle imprese 


La giunta regionale, nell'ultima 
seduta dell’anno, su proposta 
del presidente Sandro Biasotti, 
‘ha varato la costituzione di un 
«fondo per l'incentivazione di 
investimenti produttivi delle 
piccole e medie imprese indu- 
striali e artigianali e per quelle 
relative ai servizi alla produzio- 
ne». E' stato previsto un primo 
stanziamento che ammonta a 5 
miliardi. Il fondo che sarà gesti- 
to dalla Filse, la finanziaria 
della Regione. Consiste in finan- 
ziamenti che dovranno essere 
rimborsati per intero, a tasso 
zero e senza oneri per l'impresa, 
da assegnare alle aziende che 
proporranno piani di investi. 
mento. la.bi 





SCUOLA 2 


La giornata inaugurale 
‘teatro per ragazzi» 


Venerdì 19 dalle 9,30 al Centra- 
le di via Cascione 52 a Porto 
Maurizio, è in programma la 
giornata inaugurale del proget- 
to «Teatro Ragazzi Vagabondo». 
L'iniziativa promossa da «La 
Maison des. Hironedelles in 
collaborazione con il Teatro del- 
l'Archivolto di Genova e del 
Circolo Arte e Gioco di Imperia, 
si propone di riuscire a portare 
la recitazione nelle scuole impe- 
riesi la.b.] 


PENSIONE È 


Insegnanti e presidi 
i termini per le domande 


E' fissato al 15 febbraio il termi. 
ne per presentare le domande di 
pensione da parte dei dipenden- 
ti scolastici direttivi, docenti e 
non docenti. La decorrenza del 
collocamento a riposo scatta dal 
1° settembre. Il Ministero della 
pubblica istruzione non ha anco- 
Ta comunicato, invece, quale 
ente dovra istruire le relative 
pratiche. I provveditorati, infat- 
ti, non esistono più, quindi è 
molto facile che l'operazione 
competa alle segreterie delle 
varie scuole 0 direttamente al- 
l'Inpdap. lab] 


QUARTIERE 


Un successo il concerto 
del Circolo Castelvecchio 


E'stato un successo il concerto 
di Natale organizzato dal Circo- 
lo Castelvecchio il 26 dicembre 
in collaborazione con Provincia, 
Comune e quarta circoscrizio- 
“ne. La chiesa parrocchiale dove 
si è svolto era gremita. Dicono i 
responsabili. dell'associazione: 
«Ringraziamo tutti quelli che 
hanno assistito allo spettacolo e 
gli artisti: Alfredo Zanazzo, le 
Corali S. Maurizio e S. Maria 
Maggiore, Ivan Marino, Monica 
Alizeri e Monica Amoretti. Pro- 
mettiamo per il 2001 un concer- 
toancor più “frizzante”». [b.v.] 


FORMAZIONE 
Proseguono i corsi serali 
di lingua straniera a Porto 


Proseguono a Imperia i corsi di 
lingue estere organizzati per 
piccoli gruppi e gestiti dall'asso- 
ciazione culturale «Porta Occi 

dentale» di via XX Settembre 49 
a Porto Maurizio. Allo scopo di 
favorire i lavoratori e gli studen- 
ti universitari del polo imperie- 
se, gli: incontri vengono tenuti 
in ore pomeridiane e serali. In 
collaborazione con operatori eu- 
ropei vengono anche proposti a 
tutti gli associati stages di lavo- 
ro e studio, «esperienze alla 
pari», corsi intensivi per profes- 

















| Da tempo appaiono sui giornali 
articoli a difesa del lupo, nobile 
| bestia,in passato oggetto di perso- 
| cazioni, tano che la testa © una 
zampa delle bestie uccise doveva- 
| no essere appese al muro della 
chiesa matrice. Recenti convegni 
d'ogni livello ne hannoenfatizza- 
| toa ricomparsa sui rionti. Simil- 
| mente, si levano appelli per la 
| difesa dei cinghiali e, in ultimo, 
delle volpi. 

‘A tal proposito, anni fa, qual- 
che gallina che curavo amorevol- 
mente e in cambio dava non solo 
uova ma anche qualche attimo di 
compagnia, mi sono rimaste solo 
dueotrepiume: il restosel'aveva- 
no mangiato le astute bestie, E' 
sacrosanto difendere la natura, è 
giustosalvaguardare lespecie ani- 
mali; chi scrive non ha vergogna 
di ammettere di essersi commos- 
so nell'osservare una marmotta 
mentre usciva guardinga dalla 
propria tana, un'aquila disegnare 
splendide traiettorie nel cielo, un 
gruppo di camosci saltare tra le 
rocce. 

Ma c'è una specie che sta per 
estinguersitra l'indifferenza gene- 
rale: l'homo montanus, ovvero il 
montanaro. A un collega che mi 
telefonava da un Comune della 





























va alla nostra (ho passato da poco 
la mezza età) avrebbe gestito la 
scomparsa dei paesi clell'entroter- 
ra e soprattutto dei suoi abitanti. 
La sua risposta è stata categorica: 
«Secondo me, stiamogià gestendo 

Non ha tutti i torti. 1 
dell'entroterra non hanrio 
prospettiva. I finanziamenti sono 
dirottati altrove, le strade sono in 
stato pietoso, nessuna opera vera- 
mente importante viene intrapre- 
sa per romperne l'isolamento e 
permettere una ripresa e uno 
sviluppo duraturo, Alluvioni, con 
le conseguenti frane, continue in- 
terruzioni della corrente elettrica 
e dei collegamenti telefonici e 
televisivi non hanno fatto che 
esasperare una situazione tragica. 

Gi vuole un bel coraggio a 
definire strade certi tracciati com- 
pletamente abbandonati, come la 
Triora-Passo della Guardia, che 
avrebbe dovuto unire la frazione 
Monesi al capoluogo. I segnali che 
indicano le"localtà sono ormai 
illeggibili, mucchi di fogliame, 
sterpaglie, terra e pietrisco riem- 
piono Îe cunette, i tombini e la 
carneggiata, senza che nessuno se 
ne preoccupi. Quando si alza una 
voce, in cambio si riceve un'indi- 
gnazione scandalizzata. Tra costa 


Jesi 











il progresso ed il degrado. 

In particolare, la Liguria ha 
dimenticato le sue montagne, la- 
sciando da soli i suoi abitanti, che 
pure resistono tenacemente ag- 
grappati alle loro terre. Da tempo 
si aspettano non dico drastici in- 
terventi ma almeno opere per 
restituire dignità alle località del- 
l'entroterra. Per un rilancio della 
montagna ci vuole anzitutto una 
viabilità decente, onde impedire 
che le zone siano accessibili solo 
dopo lunghe e spesso paurose 
avventuretraimonti. 

Oltre a preoccuparci di lupi, 
volpi e magari faine, preoccupia- 
moci anche dei montanari che, a 
costo di notevoli sacrifici, soprav- 
vivono. Altrimenti, come dice Ma- 
rio Rigoni Stern, quando ci si 
deciderà a intervenire, sarà impos- 
sibile ifare î montanari. 

‘Sandro Oddo, 
segretario dell'Associazione 
Turistica Pro Triora 








Le lettere vanno invite a 
LASTAMPA 
‘Redazione di Im 

ia Alfieri 10, telefax 0183,273.106, 
8- mai: imperia@lastampa.it 
Redazione di Sanremo 

via Roma 176, telefax 0184.500.765 





e-mail Sanremo@lastampa.it 


DI 


Imperia Soccorso 


‘AUTOAMBULANZE 


118 (numero unico anche per Imperia) 
Bordighera: el. 0184 -252 525, Vallecro- 
: 1 0184 - 205.455. Cervo: t. 0183 
108926. Diano: . 0183 - 494,112. Dolce: 
‘acqua: . 0184 - 206.878. Ospedaletti: 
O1B4 - EBAABO. Pieve: 1. 0189 - 96.77. 
Pontedassio:. 0189 - 279.700, Pomas: 
slo: 0183 - 325.192. Taggia: t.01B4 
475985. . Slefano:1.0184-485.000. San: 
remo: t. GIBA - 507710; 0184 - 505.050. 
Arma: tl. 0184 - 41.444. Ventimiglia: tl. 
0184-351.175: 0184-232000. 











FARMACIE DI TURNO. 





Le farmacie restano aperte dalle 8 alle 
12 e dalle 16 allo 19,30 eccetto quei 
di tumo diumno e notturno. Imperi 





tel, 018361584. Sanremo: San Marti- 
no, corso Cavallotti 175, tel. 
0184509875. Farmacie che assicura: 
no la reperibilità in provincia: Diano» 
Cervo:S. Bartolomeo, notturno com- 
prensorio: Guglielmi, via Roma 83, 
9183/495088 (Diano Marina). Arma di 
gia: Zagoreo, piazza Eroi Taggesì, 
Get 0184 75198 (Taggia), Borcighe: 
-Vallecrosia: Zifomirski, vi 
Aprono 198. D181 204916 (allcio: 
sia). Ventimiglia: [ntemnazionale, via 
Cavour, 28/a D184 351300 Farmacie 
Inaltri centri della provinla (elenco 
non tiene conto di eventuali turni: 
Camporosso: Manassero, v. V. Ema- 
nuele 62, tel. 0184288191. Dolceac- 
qua: Muratorio, p.za Matteotti, telefo- 
no 0184-206.159. Ospedaletti: Mar 
cz, v. Matteotti 106/108, tel. 0184- 
669.015. Pleve: Ceppi, Corso Ponzoni 
70, telafono 0183-36.209. Riva: Nuvo- 
loni, pizza Nino Bidio 42, tel 
0184-485,754. Santo Stefano: Nuvolo- 
nl, pizza Cavour 14, telefono 0184- 























‘GUARDIA MEDICA: notturna e festiva 
tel, 800.554400. Guardia odontolatr- 
ca orario: 9:12, elefono 0183-290.908. 


VIGILI DELFUOCO: 115. 


ni 


GUARDIA FORESTALE: 1515. 


‘GUARDIA COSTIERA: 1530. 


Visita guidata ai «tesori» 

Domani si svolgerà una visita 
guidata alla scoperta dei «tesori 
nascosti» di Diano Marina. L'ini- 
ziativa è promossa dalla Coope- 
rativa «Liguria da scoprire». Il 
raduno dei partecipanti è fissa- 
to alle 15 nei pressi dei giardini 
antistanti il Bar Roma. Telefo- 
nare allo 0183-290213. [a.b.] 


SANREMO 


Un concorso di pittura 

Domenica alle 16.30 a Villa 
Ormond di Sanremo avrà luogo 
la premiazione delle opere par- 
tecipantial 7° concorso interna- 
ionale di pittura e grafica. 
L'iniziativa è organizzata dal 
Comune di Sanremo e dalla 
Bottega dell'Arte. fa.b.] 


DIANO MARINA 

Ecco la mostra orientale 
Dal6al 14 gennaio è in program- 
ma al Palazzo del Parco di 
Diano Marina una mostra dal 
titolo «Nel segno del Mutamen- 
to». L'iniziativa è promossa dal- 
la Società Italiana Discipline 
Orientali di Imperia. L'orario di 
visita è fissato dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 20. la.b.] 

















| di:sfizioso. Come categoria dob- | rotto. {e.£.] | nuto la medaglia al valore e la rannooggialle 10. {b.v.] | gure «ad honorem», nell'81, era passaggioalla Isnardi. Is.) | sionisti la.b] 
—_———————_€————————_ _ 

LETTERE AL GIORNALE a Î NUMERI UTILI i oso CH 

| Sì alla difesa del lupo, — valle Argentina esprimevo l'opi- _ ed entroterra esisto un'invisibile Capovilla, piazza Doria 33. tel. MAI IMPERIA 
|'illadifesa dellupo umore DACIA 


Canzoni e danze al Filo 

Oggi alle 15.30, al Filo d'Argen- 
to, in salita Padri Minimi 3 a 
Oneglia, è in programma di 
canzoni e danze dell'America 
latina. Si esibiranno con le loro 
chitarre Mauro Vero e Manuel 
Merlo. Dalle 16 alle 17, sarà 
anche in funzione l'ambulato- 
rio infermieristico. la.b.] 


IMPERIA ci 
Alezione di «noble art» 


Alla palestra ex Eca (quella del 
Classico), a Oneglia, ogni lune- 
di, mercoledì e venerdì sera, si 
tengono lezioni di pugilato sot- 
tola direzione tecnica dei fretel- 
li Frediani. Ci si tiene in forma e 
nello stesso tempo s'imparano 
tecniche per difendersi dalle 
aggressioni. Bruno Frediani, 
uno dei trainer, è stato naziona- 
le belga. Telefonare allo 
0183/666824. la.b.] 


MENDATICA 


La cultura contadina 
Prenotando telefonicamente al- 
lo 0183-328713 si può visitare a 
Mendatica il museo della cultu- 
ra contadina delle Alpi Liguri. 
Ingresso libero. lab.j 
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Telefono Blu invita gli automobilisti bloccati sull’Autofiori a dare battaglia, interpellanze in Parlamento 


Gli «intrappolati» vogliono essere risarciti 





Gianni Micaletto 
VENTIMIGLIA 


L'ultima protesta è di un commer- 
cialista torinese: chiede 4 milioni 
di risarcimento danni per essere 
rimasto intrappolato nel gigante- 
sco ingorgo che, alla vigilia di 
Capodanno, ha paralizzato l'Auto- 
fiori e l'Aurelia. Più passano le 
ore, più crescono le polemiche. 
Fioccano le accuse, si scatena la 
caccia alle responsabilità, si gri 
da allo scandalo per i pedaggi 
regolarmente riscossi nonostan- 
te i pesantissimi disagi patiti da 
decine di migliaia di automobi 
sti. Che, anche ieri, hanno trascor- 
50 lunghe ore iri coda a cavallo 
del confine, sotto la pioggia, per 
completare îl rientro dopo i brin- 
disial nuovo anno. 

Nel mirino resta soprattutto 
l’Autostrada dei Fiori, per tempi 
e modi con cui ha gestito la grave 
emergenza. Il Codacons si è rivol- 
toalla Procura di Genova chieden- 
do di aprire un'inchiesta sull'ac- 
caduto, per accertare eventuali 
responsabilità legate all'interru- 
zione di pubblico servizio. Telefo- 
no Blu invita i malcapitati a 
ingaggiare una battaglia per otte- 
nere il rimborso dei pedaggi, 
l'Unione Consumatori se la pren- 
de anche con la Polstrada, parla- 
mentari liguri annunciano inter- 
venti alla Camera e al Senato. 

AI coro delle lamentele ora si 
aggiunge la voce di Gian Luigi 
Taboga, vicepresidente naziona- 
le dell'Assoutenti e legale rappre- 
sentante dei consumatori alla 
Camera di Commercio di Savona. 














Ha scritto ai presidenti delle 
Province di Imperia e Savona e a 
quelli dei due enti camerali del 
Ponente per invitarli a «sollecita- 
re una convocazione straordina- 
ria del consiglio d'amministrazio- 
ne dell'Autostrada dei Fiori». Ciò 
in qualità di rappresentanti di 
enti azionisti della società che 
gestisce la principale arteria del- 
a Riviera, «Questi enti devono 
farsi carico della salvaguardia 
degli interessi diffusi degli utenti 
- scrive - e degli operatori econo- 
mici interessati a un servizio di 
così grande importanza. Occorre 
fare chiarezza su quanto accadu- 
to, sul futuro e sulle eventuali 
richieste di risarcimento danni 
da parte degli automobilisti». 


Ma il vertice dell'Autofiori re- 
spinge tutte le accuse. «Abbiamo 
la coscienza a posto», ripete l'ing, 
Alfredo Borchi, il direttore della 
società che ha la sede legale a 
Savona e quella operativa a Impe- 
ria, ieri impegnato nella stesura 
delia «urgente e dettagliata» rela- 
zione sulla giornata più nera di 
fine millennio richiesta dal mini- 
stro dei Lavori pubblici Nerio 
Nesi. Lo stesso Nesi ha paventato 
la possibilità di rimborsare il 
pedaggio nel caso in cui dovesse- 
0 emergere omissioni 0 compor- 





tamenti scorretti nelle informa- 
zioni agli utenti. «Non rimborsia- 
mo e non rimborseremo nulla. A 
meno che non ci ordinano di 
farlo», dice il presidente dell'Au- 





E l’Assoutenti pretende chiarezza | 


tofiori, Gianni Cozzi, sottolinean- 
do che «quello dei pedaggi è un 
problema molto complesso, per 
effetto dell'interconnessione fra 
le varie autostrade». 

E la denuncia presentata dal 
Codacons alla Procura di Geno- 
va? «Non posso scendere nello 
specifico per rispetto al lavoro 
della magistratura», dice Borchi. 
Sono il primo a dispiacermi per i 
disagi patiti dagli automobilisti, 
ma è bene sottolineare che la 
frana è in territorio francese. 
L'Autostrada dei Fiori ha fatto 
tutto il possibile e anche di più. 
Se avessimo chiuso i caselli a 
Savona o Albenga avremmo pro- 
vocato una paralisi ancora più 
grave». 





Esplosivo per la roccia che minaccia l'autostrada 


== 
SE 


Tre immagini 
significative, 
colte 
dall'obbiettivo 
delnostro 
Manrico Gatti, 
sul contro esodo 

scattatoieritrala | 
Costa Azzurra e 
la Liguria: 
tornano a casai 
turisti di 
Capodanno e 
devono 
sobbarcarsi le 
code e quindi un 


viaggio al 
rallentatore 





Gian Piero Moretti 
MENTONE 


E' un blocco di roccia da 500 
tonnellate la causa della 
chiusura dell'autostrada e 
del vecchio valico di confine 
di Ponte San Luigi e, soprat- 
tutto, del caos che ha rovina- 
to il lungo ponte di Capodan- 
noa migliaia di italiani diret- 
ti în Francia per il veglione, 
sconvolgendone anche il 
rientro, caratterizzato da co- 
de e lunghe attese. Uno sco- 
glio immenso che minaccia 
di abbattersi anche su una 
parte del quartiere di Men- 
ton-Garavan dove 300 perso- 
ne sono state fatte evacuare 
poche ore dopo l'inizio del 
Millennio e hanno trovato 
rifugio presso la base aerea 
di Carnolès e in alcune scuo7 
le. Îl pericolo verrà elimina] 
to con la dinamite: una po! 
tente carica di esplosivo che, 
secondo gli artificieri, do- 
vrebbe ridurre în pezzi lo 
scoglio. Un intervento inevi- 
tabile perchè la roccia, nella 
notte di San Silvestro, si era 
mossa scivolando verso val- 
le di sessanta centimetri. 
Una distanza minima che 
però ha allarmato i geologi e 








gli esperti della Prefettura 
che hanno deciso di passare 
alle maniere forti usando 
più di un quintale di esplosi- 
vo ad alto potenziale. 

La mina avrebbe dovuto 
esplodere già nel pomeriggio 
del primo dell'anno ma l'« 
ora X» è stata rinviata a 
domani. Prima di far saltare 
in aria le 500 tonnellate di 
pietra, Escota, la società che 

Jestisce l'autostrada AB, vuo- 
le sistemare una barriera di 
protezione in cemento arma- 
to da 2 tonnellate per frena- 
re la caduta a valle dei massi 
provocati dalla frantumazio- 


ne della roccia. Per poter 
piazzare la barriera protetti 
va, la prefettura di Nizza, ha 
chiesto l'intervento di una 
gru in grado di sollevare fino 
4120 tonnellate. 

Soltanto venerdì, dopo 
una verifica dello stato della 
collina e delle condizioni del- 
la parete rocciosa dopo 
l'esplosione, verrà riaperta 
l'importante asse di collega- 
mento fra Francia e Italia. 
«Solo quando ogni possibili- 
tà di ulteriore movimento 
della massa franosa sarà 
scongiurata e non ci sarà più 
alcun pericolo» ha detto il 


Rientro difficile per gli sciatori 





Giulio Geluardi 
LIMONE 


Non soltanto disagi per chi ha 
deciso di passare le vacanze in 
Francia o Spagna. Ma anche grossi 
problemi per chi ora si trova in 
montagna sulle Alpi Marittime e 
deve ritornare a casa oppure per 
chi ha deciso di fare il lungo ponte 
sulla neve nel Basso Piemonte. 
L'interruzione che ha trasformato 
l'autostrada Genova-Ventimiglia in 
un inferno e le frane che bloccano 
anche alcune statali per il Piemonte 
(quella del Col di Tenda per Limone 
Piemonte e Cuneo è interrotta da 
parecchi giorni), rendono difficile 
la situazione per tutti. Ad aumenta- 
rei disagi, dal pomeriggio di ieri si 
sono aggiunte le abbondanti nevica- 
te (pur se nella prima mattinata è 
piovuto anche sulle località sciisti- 
che) che hanno interessato tutto 
l'arco alpino anche a basse quote. 
Ma nonostante ciò la viabili 

esclude quella dell'estremo Ponen- 
te, è buona e i collegamenti tutti 











pen? 
= A 


garantiti. 

Il risvolto della medaglia per gli 
irriducibili della neve, è che da ieri 
{se non pioverà nella notte) il manto 
è aumentato quasi dappertutto. E 
se ieri ancora non si avevano dati 
aggiornati sul suo spessore, si può 
dire co» buona approssimazione 


Nevica in alta quota e c’è l'incubo frane 





che l'altezza della neve è aumenta- 
ta. Vediamo il bollettino, Limone: 
120-130 cm.fondo 6 km (informa- 
zioni: 0171 926254). Prato Nevo- 
so: 100-150, (informazioni: 0174 
334133);Artesina: 80-120, fondo 
1,5 (informazioni: 0174 242000); 
L'urisia:50-100 (informazioni 0174 


Lo scoglio da 500 tonnellate verrà fatto a pezzi dagli artificieri 


La zona di Mentone evacuata, presidiata dai gendarmi, sotto la 
coda di auto e alato la parete rocciosa che minaccia l'autostrada 





vice prefetto del dipartimen- 
to delle Alpi Marittime. 

La distruzione con la dina- 
mite del gigantesco blocco di 
granito avverrà domani, se- 
condo la tabella di marcia 
decisa dalla Prefettura dac- 
cordo con Escota, se la piog- 
gia che continua a cadere 
incessante, non provocherà 
un nuovo scivolamento a 
valle del masso. In quel caso 


583005); Pontechianale:50-80, 
fondo: 9 km (informazioni 0175 
950183); S.Giacomo: 50-70; (infor- 

i 0174 227575); Frabo- 
$a:40-80; (informazioni 0174 
244052); Festiona (solamente pi- 
Ste di fondo]: altezza: 50-70, 46 
Jem; (informazioni 0171 955915); 
Entraque: altezza 50-60, fondo: 
40 km (informazioni 0171 
978172); Valle Po (Crissolo, Ru- 
cas e Pian Munè):30-40, fondo: 1 
km e mezzo; (informazioni 0175 
94907-945857). Aperti gli impian- 
ti anche a Monesi dove l'altezza 
della neve varia 70-110. 








gli artificieri 
dovrebbero 
rivedere tem- 
pi e modi del 
loro inter- 
vento, con 
un ulteriore ritardo sul- 
l'apertura dell'autostrada e 
sul rientro a casa dei trecen- 
to sfollati. 

Sul fronte della viabilit 
permane il divieto di transi 
to su tutte le strade delle 
Alpi Marittime per i mezzi 
superiori alle 3,5 tonnellate 
che sono stati dirottati sul 
Traforo del Frejus, ma non 
viene rispettato € ieri in 











Anche Sanremo è andata în tilt 


SANREMO 


Pochi vigili in servizio sulle strade. 
Un handicap non da poco per una 
città che non riesce a guarire dal 
«mal di traffico». A lanciare l'allar- 
me è il consigliere diessino Gianni 
Sciolè, con un'interpellanza figlia 
della grave emergenza di sabato, 
quando anche Sanremo è rimasta 
paralizzata per lunghi 





colonna c'erano pullman e 
‘Tir.. Il divieto era stato solle- 
citato dal sindaco-deputato 
dî Mentone, Jean Claude Gui- 
bal, dopo aver visto transita- 
re per le strade del centro, 
vestite a festa, autobotti cari 
che di prodotti chimici, di 
carburanti e di altri materia- 
li ad altissimo rischio. Gui- 
balaveva minacciato di bloc- 
care tutte le strade di attra- 
versamento della città. Una 
presa di posizione che ha 
indotto le autorità di gover- 
no a disporre il blocco totale 
del traffico pesante fino alla 
riapertura dell'autostrada. 








Pochi vigili nei giorni del caos 
Le strade di cornice paralizzate 









causa del blocco autostradale sulla 
direttrice Italia-Francia. «Mi sono 
informato e ho scoperto che sabato 
erano appena diecii vigili destinati 
al servizio viabilità - sottolinea 
l'esponente dell'opposizione. Cosa 
potevano fare, da soli, per arginare 
Ja marea di auto che si è riversata 
sulle nostre strade?» 

La situazione è stata aggravata 
dalla chiusura temporanea di via 
Matteotti, che diventa isola pedo- 
nale nei giorni fostivi e in quell 
che precedono appuntamenti tradi- 
zionali. «Sarebbe opportuno rinun- 
ciare all'isola in via Matteotti quan- 
dola città viene investita da grandi 
flussi veicolari, come è avvenuto 
alla vigilia di San Silvestro», sugge- 
risce Sciolè, interpretando anche il 
pensiero di molti. Sabato, infatti, 
appariva paradossale lo stop alle 
auto in via Matteotti mentre via 
Roma e le altre strade di cornice 
erano paralizzate. Un lusso che 
Sanremo non può permettersi, al- 
meno fino a quando non si darà 
corso alla prosecuzione dell'Aure- 
lia bis, continuamente promessa e 
sistematicamente rinviata. 

Nell'attesa, il consigliere diessi 
no chiede chiarezza sulle forze in 
campo. Vuole sapere se e quando si 
procederà all'adeguamento dell'or- 
ganico della polizia municipale, 
oggi carente, come confermato dal: 
l'emergenza di Capodanno. 

«Dalla relazione legata al bilan- 
cio previsionale 2000 emerge che 
erano previsti 103 posti, mentre 
attualmente si arriva ad appena 82 
unità - evidenzia. Lo stesso coman- 
do del Corpo ha riferito che la 
situazione si è aggravata negli 
ultimi mesi per il pensionamento 
del 6% della forza organica disponi- 
bile, senza che vi sia stato il 
necessario rimpiazzo. In più occa- 
sioni esponenti della giunta hanno 
dichiarato di voler procedere alla 
copertura dei vuoti d'organico, ma 
sî continua a restare nel campo 
delle promesse. Le stesse che sento 
pronunciare dal ‘95. La giunta 
deve dire con chiarezza cosa inten- 
de fare in questo settore: lo esigono 
i cittadini, che vivono quotidiana- 
mente le difficoltà di circolazione 
delle auto». {g.mi.] 








«Duro colpo al commercio» 





Ventimiglia di nuovo penalizzata 





Anche se nella 
prima mattinata 
diteriinalcune 
località è stata la 
pioggia a cadere 
sulle piste, nell 
pomeriggi 
l'acqua si 
crasformata in 
neve. E, a parte 
nell'estremo 
Ponente, tutre le 
‘strade sono 
percorribili 











VENTIMIGLIA 


«Che frana questa autostrada dei Fiori». Il 
gruppo dei Democratici di sinistra, guida- 
to da Sergio Scibilia, interviene senza 
risparmiarsi l'ironia sul maxi-ingorgo di 
sabato, «Ventimiglia è stata di nuovo su 
tutte le prime pagine dei quotidiani e 
telegiornali nazionali. Dopo l'alluvione, 
dopo gli squatter, è ora la volta degli 
ingorghi in frontiera. Una semplice chiusu- 
ra di un tratto autostradale ha causato 
l'apocalisse”. Inutile commentare quello 
che è successo, ormai è successo», afferma 
Scibilia. Poi fa un esame delle ripercussio- 
ni sull'economia locale: «Danni enormi 
all'immagine della nostra Riviera, miglia- 
ia e migliaia di turisti che hannogiurato di 
non tornare più da queste parti. Il commer- 
cio in ginocchio per diversi giorni. Nessun 
cliente francese osa mettersi in macchina 
e attraversare la ex frontiera» 

Dopo tanto fango dell'alluvione, che ha 
fermato i possibili turisti, ecco un'altra 
tegola. Continua: «Anche in questo caso vi 
sonostati grossi ritardi, forte disorganizza- 
zione e problemi strutturali, Grossi ritardi 
e disorganizzazione, credo, da addebitare 


alla società Autostrada dei Fiori, Il tratto 
più caro d'Italia ha dimostrato lungaggini 
@ mancanza di tempismo nel fornire infor- 
mazioni e nel bloccare le autovetture agli 
accessi dei caselli. In compenso, dal i" 

gennaio sono di nuovo aumentate le tarif- 

fe. Complimenti davvero. Almeno, a Mal- 
pensa il presidente dell'aeroporto, Fossa, 
ha avuto l'umiltà di chiedere scusa per i 
grossi disagi causati agli utenti e aveva 
rassegnato le dimissioni». 

Passa poi ai problemi strutturali. «Or- 
mai basta un raffreddore per dimostrare 
la debolezza della nostra' terra e tutti i 
nostri difetti. E' palese che con strade e 
ferrovie dell'inizio del '900 la Riviera di 
Ponente non può reggere la montagna di 
auto che si muovono ogni giorno. Serve il 
raddoppio della Ferrovia, Aurelia bis fino 
a Montecarlo, collegamenti via mare, 
Servono amministrazioni locali che predi- 
spongano seri progetti di sviluppo, ut 
zando in modo serio i fondi comuni 

iedendo nuove risorse per questa zona 
dimenticata da Dio e dagli uomini». 
Scibilia conclude ringraziando le forze 
dell'ordine e i volontari che, per fortuna, 
non sòno andati în ferie. la.bo.] 
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Mentone 


Occasione irripetibile in nuovo tranquillo condominio signorile, 
con giardino 600 mt mare, nella prima precollina 
MONO/BI/TRILOCALI a partire da L. 125.000.000 


WEI) 


In piccola palazzina d'epoca, completamente ristrutturata, a soli 200 mt 
dal mare, immersa nel verde in zona tranquilla vicino al centro, prestigiose 
soluzioni abitative. _ BITRILOCALI a partire da L. 240.000.000 


Occasione irripetibile in nuovo tranquillo condominio signorile, 
con giardino 600 mt mare, nella prima precollina 
MONO/BI/TRILOCALI a partire da L. 125.000.000 


Piccola palazzina di tre piani, immersa nel verde, con piscina i n A 200 mt. dal mare e dalle spiagge, fronte porticciolo, villette nel verde 
e accesso diretto al mare, grande bilocale con giardino con grandi terrazze e giardino 


e parcheggio - L. 262.000.000 
A PARTIRE 230.000.0 


__.__50 mt mare, occasionissima, in nuovo condominio, 
già in pronta consegna, comodo ai servizi, bilocale con vista mare 


L. 212.000.000 A MONACO 


Novità, in residence 900 mt mare, su ampio Boulevard ai piedi della 
collina, vicinanze università, ottima soluzione da investimento, reddito 
garantito 7,5%: Monolocali L. 79.000.000 - Bilocali L. 120.000.000 


In nuova palazzina tranquilla nella precollina, di soli tre piani, ANIEIBLA Splendido condominio immediate vicinanze Negresco bilocale 


a 5 minuti dalla Promenade des Anglais, immersa nel verde laterale, tranquillo, RO IA piano, cucina equipaggiata 
. 203,000. 


Fe E A et VET EC 


In prestigioso palazzo d'epoca, magnifico trilocale ristrutturato, 
pieno sud, due bagni, ascensore 
L. 487.000.000 


GOLFE JUAN 
50 metri mare, a due passi dalla Rue de France, mini bilocale 


con terrazza, esposizione sud, 3° piano L. 128.000.000 
5° piano L. 139.000.000 arredato con parking 


Acquisto diretto dal costruttore 


iscioni Si Bilocale in stabile recente, con giardino e ascensore, 4° piano, completa- 
senza commissioni mente ristrutturato a Noe O sud, molto luminoso 


Torino - Via Maria Vittoria, 27 bis 
Tel. 011/81.77.687 - Fax 011/81.71.052 


Nizza - Rue de la Buffa, 35 
Tel. 0033.4.93168062 - Fax 0033.4.93876870 























«E unascelta maturata lontano da qui: non mi hanno consentito di portare a termine il mandato» 


«Lascio il casinò senza sapere il perchè» 





Gianni Micaletto 


‘on so perché mi mandano 
via. Quando lo capirò, 
non avrò problemi a farlo 

Sapere. Di certo, è una scelta 
maturata lontano da qui, in sedi 
che non conosco». Carmelo Bon- 
signore, 72 anni ben portati, 
lascia Sanremo con la morte nel 
cuore. Da ieri sera non è il più il 
commissario straordinario del 
casinò. Al suo posto c'è Cosimo 
Macrì, viceprefetto più giovane 
di vent'anni. «Forse, sono trop- 
po vecchio...», ironizza l'uomo 
che ha pilotato la casa da gioco 
verso il record d'incassi: 153 
miliardi negli ultimi 12 mesi, 
con un incremento senza prece- 
denti di quasi 14 miliardi rispet- 
to al consuntivo ‘99. Se fosse un 
manager, sarebbe conteso da 
grandi aziende. 

Il benservito è arrivato alla 
vigilia di Capodanno: un'asetti- 
ca telefonata, niente di più. Un 
botto anticipato che ha ferito 
l’orgoglio e la professionalità di 
Bonsignore, una vita passata al 
servizio dello Stato e ora, da 
pensionato, avvocato a Torino, 
la sua città d'adozione. Dalle 
‘sue parole traspare un'amarez- 
za profonda. Niente polemiche, 
però: non è nel suostille. 

Il sospetto è che l'improvvi- 

so passaggio di consegne 

sia legato alla nascita della 











Carmelo Bonsignore lasciai éasinò 


spa pubblica alla 
Comune consegnerà 
vi del casinò. 

«Non c'entra nulla che possa 

aver attinenza con la costituen- 

da società o con la gestione in 

atto. Non c'entrano Sanremo, la 

provincia, nè la Liguria intera. 

E'un fatto che va al di là di tutto 

errientre. in una certa strategia». 
Cosa pensa della discussa 
spa, che sarà controllata 
all'80% dal Comune? 

«Nulla. Ero e resto neutro». 


rale il 
le chia- 


Ma il vertice del casinò è 
stato coinvolto nella fase di 
elaborazione dei documen- 
ti guida della società. 
«E' vero, mai contatti col Comu- 
ne li hanno tenuti i dirigenti, 
che hanno sempre goduto della 
mia fiducia. Hanno risposto a 
dei quesiti, garantendo un sup- 
porto tecnico su un lavoro fatto 
però da altri». x 
Non le è bastato mettere il 
sigillo al nuovo primato 
d'introiti per portare a ter- 
mine il mandato che aveva 
assunto quattordici mesi 
a. 
«La mia gestione ha ottenuto un 
utile di quasi 14 miliardi rispet- 
to all'anno precedente, ma il 
merito è del personale, che ha 
lavorato bene. Mi sono limitato 
a proteggere e sostenere questa 
proficua attività». 
Era convinto di restare fino 
all'avvento della spa? 
«Sono stato commissario in vari 
enti e so che il mandato dura 
fino a quando non siano costitui- 
ti gli organi ordinari, in questo 
caso la gestione stabilita. Un 
compito che, purtroppo, non 
posso portare a termine. Strano, 
perché mi sono venuti a cercare. 
Non ho chiesto io di fare il 
commissario del casinò. Ora 
non vado più bene. Mi dispiace 
anche sotto il profilo economi- 
co: ho sempre fatto una vita da 
poveraccio e qui non mi sarei 
certamente arricchito, ma alme- 
no avrei avuto più sostegno per 


la mia vecchiaia». 
Porta con sè rimpianti? 
Qualcosa che avrebbe volu- 
to fare e non è riuscito a 
realizzare? 
«Non una cosa, ma tante. Tutte 
per il bene dell'azienda e, di 
riflesso, della città. Avevo in 
mente l'idea di ampliare l'attivi- 
tà generale della casa da gioco». 
Pensa di avere meriti parti- 
colari? 
«Nessuno. Ho semplicemente 
fatto quello che era doveroso 
fare în un contesto difficile. E 
ho trovato molta disponibilità 
nei dipendenti. Porto con me un 
ricordo magnifico: è stata 
un'esperienza che mi ha arric- 
chito molto dal punto di vista 
umano. Questa è un'azienda ec- 
cellente, con enormi potenziali- 
tà». 
Cosa ha detto 0 dirà al suo 
successore? 
«Solo un augurio di buon lavoro. 
Lo conosco bene, è un'ottima 
persona: è stato mio collaborato- 
re tanti anni fa». 
Tornerà a Sanremo? 
«Certo, da turista. Questa città 
mi è rimasta nel cuore». 
Da galantuomo qual è, Bonsigno- 
re ha voluto salutare tutti i 
collaboratori, sindaco e assesso- 
ri prima di fare le valigie. Teri 
sera, în prefettura, la stretta di 
mano con Macri e il simbolico 
passaggio di consegne. Da oggi il 
‘casinò ha un nuovo commissa- 
rio. L'ennesimo della sua tor- 
mentata storia. 














Scajola: «Silurato dal ministero» 





EL] 


Gian Piero Moretti 


nn personaggio scomodo. 
Un funzionario tutto di 
un pezzo. Con le carte in 
regola per traghettare il casinò 
dalla ormai decennale gestione 
commissariale alla nuova socie- 
tà per azioni a capitale pubblico. 
Ma Carmelo Bonsignore, ex que- 
‘store, ex prefetto, ora in pensi 
ne, commissario straordinario 
del casinò di Sanremo, era «trop- 
po vicino» all'amministrazione 
cominale di Sanremo, secondo 
il ministero dell'Interno. Ed è 
stato rimosso. «Vicino» perchè 
ha saputo chiudere la delicata 
vertenza del rinnovo del contrat- 
to di lavoro, senza un giorno di 
sciopero; perchè sotto la sua 
gestione, il casinò ha incassato 
153 miliardi, record senza prece- 
denti; perchè ha smascherato 
una serie di illeciti alle slot 
‘machines ed ha saputo valorizza- 
re il lavoro dei dirigenti che, da 
più parti, si voleva mandare a 
casa. 
Il bensèrvito, senza alcun pre- 
avviso, senza neppure un segna- 
le, è arrivato alle 13,15 del 31 








dicembre, Pertelefonogli è stato 
comunicato che doveva racco- 
gliere le sue cose, vuotare la 
scrivania e passare le consegne 
alnuovo commissario il 2 genna- 
io, primo giorno lavorativo del- 
l'anno. 

«E'una vergognosa e disinvol- 
ta gestione della pratica-casinò 
da parte di un ministero dell'In- 
terno agli ordini dei comunisti» 
ha commentato a denti stretti il 
coordinatore nazionale di Forza 
Italia, Claudio Scajola. Aggiun- 
gendo: «Non c'è rispetto nè per 
le persone, nè per le funzioni. E' 
stato deciso di modificare il 
vertice del casinò, a quattro 
mesi dal varo della nuova Spa, 
senza sentire nessuno. Come sé 
il casinò fosse del Ministero. Ma 
è di Sanremo, di tutta la Provin- 
cia. Non di Roma. Un'iniziativa 
che denota arroganza e disprez- 
20 nei confronti dei cittadini e 
soprattutto vuol dire fregarsene 
dell'efficienza della casa da gio- 
co» 

Ti nuovo commissario, Così: 
mo Macrì, a differenza di Bonsi- 
gnore ormai in pensione dall'Am- 
ministrazione dello Stato, è un 
funzionario in carriera, legato 
agli ambienti governativi. Un 
uomo di fiducia del ministero. 























Claudio Scajola, leader di Forza Italia 


Soprattutto un abile amministra- 
tivista. Quindi un funzionario in 
grado di «leggere» e interpretare 
anche i cavilli più enigmati 
dello statuto della nuova socie 
di gestione del casinò. E di 
intervenire nel caso la linea 
decisa dall'amministrazione co- 
munale di Sanremo fosse in 
distonia con le indicazioni del 
Viminale. Non ci sono dubbi 
circa il ruolo su supervisore del 












In ottobre altre due macchine erano state incendiate nella stessa zona 


In fiamme Fauto di un pensionato 





SANREMO 


Non sembrano esserci più dub- 
bi. Balordi (o addirittura un 
maniaco) si divertono a dar 
fuoco alle auto în sosta. La 
conferma è avvenuta l'altra not- 
tein via Galilei dove c'è stato il 
tentativo di incendio di due 
vetture. Atto vandalico che fa il 
paio con uno identico avvenuto 
ad ottobre, nella stessa via e per 
di più nello stesso punto (vicino 
alcivico 153), 

Intorno alle 22, c'è stato un 
principio d'incendio sulla Fiat 
Uno di D.D. sessantaduenne 
pensionato. Al mezzo era stata 
avvicinata (secondo la stessa 
dinamica dell'incendio di otto- 
bre) un'altra auto, la Punto di 
un'insegnante. Le fiamme so- 
no state rapidamente spente 
dai vigili del fuoco ma i carabi- 
nieri hanno rinvenuto e seque- 
strato una bottiglia con ben: 
na, abbandonata dall'ignoto pi- 
romane. [m.c.] 








Sequestrata dai carabinieri una tanica di benzina 





L'auto del pensionato data lle fiamme nella notte in via Galileo Galilei 





Sarebbe stato troppo vicino all'Amministrazione 


ministero. 

L'opposizione consiliare è in- 
tervenuta sulla vicenda con una 
nota nella quale pone una serie 
di interrogativi. «Che significato 
ha questa sostituzione in corso 
d'opera? che intenzioni ha il 
ministero dell'Interno sulla futu- 
ra società di gestione del casi 
no?» si domanda Daniela Cassini 
di «Per la tua Sanremo». Che 
aggiunge: «E' fondamentale co- 
noscere risposte precise viste le 
precedenti incomprensioni pro- 
prio conil ministero che portaro- 
no alla sconfessione dell'operato 
dell'amministrazione comunale 
con richiamo alla necessità di 
modifiche alla Spa in termini di 
maggiore autonomia e manage- 
rialità» 

L'improvvisa fine del manda- 
to di Bonsignore, ha infine crea- 
to grande apprensione alla San- 
remese. La società, sull'orlo del 
fallimento, contava su un appog- 
gio straordinario del casinò per 
pagare i debiti non coperti dal 
presidente Cavallo. Bonsignore 
si era detto disponibile a valuta- 
re la richiesta. Ora c'è il rischio 
che il nuovo commissario non 
ritenga opportuna un'ulteriore 
sponsorizzazione e e la Sanreme- 
se continui la sua caduta a picco. 




















Ancora novità al timone della casa dagioco in attesa dell'avvento della spa digestione 


L’amoro sfogo di Bonsignore, commissario per 14 mesi 


Un ex poliziotto 
guiderà il casinò 


SANREMO. 


Cosimo Macrì, 52 anni, di Vibo 
Valentia, da 28 anni è nell'Am- 
ministrazione dello Stato, Si è 
laureato all'università di Ro- 
ma in Giurisprudenza e ha 
subito iniziato la carriera, A 24 
anni diventa ufficiale dell'eser- 
cito, poi ufficiale di cavalleria. 
Quindi nel ministero della Dife- 
sa come dipendente civile nel- 
la sede di Piacenza. Dopo qual- 
che annosi trasferisce ad Ale: 
sandria dove resta 21 anni 
Prima commissario di pubbli- 
ca sicurezza, poi passa alla 
gestione dell'Ufficio stranieri 
ed infine diventa capo gabinet- 
to del questore. Dopo la questu- 
ra, la prefettura. A_Palazzo 
Ghilini di Alessandria entra 
come funzionario, raggiunge 
la qualifica di dirigente di 
primo settore fino a diventare 
vice prefetto vicario (nel ‘94). 
Per un anno svolge mansioni 
di commissario straordinario 
in Comune ad Alessandria, poi 
vice prefetto a Pavia, infine 
vice commissario di governo 
alla regione Friuli. 

Casinò di Sanremo - Alessan- 
dria: un binomio ricorrente. 
Bonsignore è stato questore 














E rimasta incastrata fra le lamiere della pensilina 


Donna travolta sull’Aurelia 
mentre aspetta il pullman 


SANREMO. 


E' viva per miracolo una dipen- 
dente dell'Usì che ieri mattina, 
mentre andava a lavorare, è 
stata investita da un furgone 
finendo incastrata in una pensi- 
lina. 

Erano passate da poco le 
7,30 quando Daniela Crespi, 35 
anni, abitante in salita Mimo- 
sa, ha raggiunto Villa Spinola, a 
Bussana, per recarsi sul posto 
di lavoro. La donna, che presta 
servizio al Call Center, il centro 
prenotazioni telefoniche, appe- 
na attraversata la strada, a 
pochi imetri dal cancello d' 

gresso, è stata investita da un 
furgone che proveniva da Arma 
di Taggia. 

Si è così ritrovata pericolosa- 
mente incastrata nella vicina 
pensilina. Immediati i soccor- 
si. Militi della Croce Verde di 
‘Arma sono arrivati dopo pochi 
minuti. Essi stessi hanno prov- 
veduto a rimuovere e raddriz- 





zare, con la forza delle braccia, 
la pesante struttura. La sfortu- 
nata protagonista, pur coscien- 
te, non riusciva a muovere le 
gambe. Alle operazioni di soc- 
corso hanno assistito molti au- 
tomobilisti e anche colleghi 
della donna. 

Da qui la dipendente Usl è 
stata trasferita in ambulanza 
al pronto soccorso dell'ospeda- 
le di Sanremo. E' intervenuta 
una delle équipe del dottor 
Gianni Stella prestandole le 
prime cure. 

Oltre a ferite, contusioni e 
abrasioni varie i medici hanno 
riscontrato la frattura del baci 
no. Non guarirà prima di qua- 
ranta giorni. La notizia dell'in- 
vestimento ha presto fatto il 
giro fra i dipendenti di Villa 
Spinola e fra quelli dell’Usì che 
la conoscono. Resta ora da 
stabilire nei particolari l'esat- 
ta meccanica dell'incidente 
peraccertare eventuali respòn- 
sabilità. Im.c.] 











Cosimo Macrì, nuovo commissario 





nella città piemontese, prima 
di ottenere l'incarico a Sanre- 
mo; Umberto Lucchese, com- 
missario al casinò all'inizio 
degli anni Novanta, è diventa- 
to prefetto di Alessandria. Ma- 
crì, che aveva sostituito Luc- 
chese dimissionario dopo esse- 
re stato coinvolto nell'inchie- 
sta sull'alluvione del ‘95, da 
oggì è al timone del casinò di 
Sanremo. Ig-p.m.] 











STAMPA 
ercorivi eno BE SANREMO 








INCIDENTE 





Investito da un'auto 
sulle strisce: è grave 


E' stato investito sulle strisce 
pedonali davanti allo stadio, in 
corso Mazzini, e sbalzato di 
oltre dieci metri. Vittima Giovan- 
ni Battista Rosso, 52 anni, di 
Ceriana, trasportato in ospedale 
da un'ambulanza della Croce 
Rossa. I medici gli hanno riscon- 
trato trauma. cranico-facciale. 
L'uomo versa in gravi condizio- 
ni. Sul luogo del sinistro è inter- 
venuta una pattuglia della poli- 
zia municipale per i rilievi del 
caso. Im.c.] 


FESTIVAL 


Top model vecchie e nuove 
E' guerra per le vallette 


Critiche alla scelta di Marianna 
Valtavari, ungherese, quale val- 
letta del Festival arrivano dalla 
top-model italo-canadese Linda 
Evangelista. «Non capisco la 
scelta - dice -. A un evento del 
genere devono prendere parte 
italiane o d'origine italiana». 
Gaustica la replica della Valtava- 
ri: «La Evangelista è candidata 
alla pensione. Le più anziane 
cercano di oscurare noi giova- 
ni». Intanto si «offre» anche 








Tyra Banks. Ig.mi.] 
CERIANA 
Percosso e abbandonato 


vicino al cimitero 


Picchiato e abbandonato da 
sconosciuti appena sopra il ci- 
mitero. Sull'inquietante episo- 
dio, accaduto l'altra sera a 
Ceriana, stanno indagando i 
carabinieri della locale stazio- 
ne. L'aggredito, 28 anni, è stato 
trasportato al pronto soccorso 
da un'ambulanza della Croce 
Rossa di Ceriana. Im.c.] 


ANIMALI 


Furetti in fuga dalla gabbia — 
fanno strage di uccelli 


Strage di uccelli e conigli in un 
negozio del centro per la vendita 
di animali. Alcuni furetti sono 
usciti dalle loro gabbie e hanno 
ucciso molti altri ospiti dell'eser- 
cizio in un momento in cui il 
titolare era assente. —Im.c.) 


IFORTUNIO 
Sta meglio l'autista caduto 
mentre sparava i «botti» 


Ha riacquistato l'uso delle gam- 
be, Pio Artesi, 30 anni, autista 
del «Borea» € volontario della 
Sanremo Soccorso. I medici del- 
l'ospedale di Pietra Ligure, dove 
era ricoverato dopo la caduta 
avvenuta a San Silvestro in loca- 
lità Villetta, hanno anche sciolto 
la prognosi. La paralisi, per for- 
tuna, è statà temporanea. [m. c.] 


SOLIDARIETA 


Quintali di arance siciliane 
venduti per beneficenza 


Arance siciliane saranno offerte 
domenica, a partire dalle 10, in 
piazza Colombo. L'iniziativa è 
della «Cyelopes», associazione 
che raggruppa i siciliani sanre- 
mesi © liguri. Il ricavato sarà 














devoluto in beneficenza. [m.c.] 
TRIORA 
Calendario di plastica 





in ricordo delle streghe 


Una elegante scheda-calendario 
plastificata è stata realizzata (e 
distribuita) dalla Pro Triora, Su 
un frontespizio figura uno scor- 
cio notturno del paese con sullo 
sfondo un'inquietante globo 
bianco-rosa, in perfetta linea 
con la fama «stregonesca» di 
Triora. im.c.] 


POPI Gioielli 


compra vendita preziosi 
orologi d'occasione 


Via Roma, 189 - tel. 0184.591055 


SANREMO (IM) 


peciale Oroscopo 2001. 
Salute, amore, viaggi, lavoro: 
‘ecco cosa ci riserva l'anno nuovo. 








Alcune località dell'alta Val Ner- 
via sono ancora isolate a seguito 
dell'alluvione di novembre, con 
gravi danni non soltanto agli 
abitanti, ma anche alle attività 


economiche. Sia î ristoratori, sia 
gliolivicoltori, stanno registran- 
do gravi disagi che impediscono 
disvolgere il lavoro. 

I responsabile dei Democrati- 
ci di sinistra dî Vallecrosia, Gra- 
ziano Balbis, si fa portavoce 
della protesta dei residenti: «La 
strada che va da Pigna a Carmo 
Langan è ancora isolata, renden: 
do inaccessibili i tre ristoranti 
| Palazzo del Maggiore, rifugio 

Langan e rifugio Colle Melosa. 
Poi sono ancora irraggiungibili 
diverse strade interpoderali dei 
Comuni di Castelvittorio e Pi 
gna: parecchi abitanti non posso- 
no più andare la casa in macchi- 
na» 

Si lamentano anche le impre- 

‘a conduzione familiare, che 
si trovano lungo la strada di 
Carmo Langan: «Si occupano 
della coltivazione di fogliame 
oppure della coltivazione di oli- 
ve. Questa è la stagione in cui 
occorre abbacchiare le olive: i 
coltivatori sono obbligati a por- 
tare i sacchi sulle spalle, a piedi, 
perchè i mezzi non possono rag 
giungere le fasce». Sempre secon- 
do Balbis «è assurdo che a due 
mesi dall'alluvione non si sia 
ancora fatto un passaggio per 
fartransitare le auto», 

Problemi, ancora, nella stra- 
da tra Castelvittorio e Bajardo, 
doveci sono tuttora cinque 
| glie sfollate perchè la strada è 
| disastrata. Infine, si registrano 
smottamenti lungo altre due car- 
reggiate: quella di Madonna di 
campagna e quella di Lausegno. 
«Anche in questi casi la responsa- 
bilità è dei Comuni di Castelvitto- 
rio e Pigna», conclude Balbis 


















































VENTIMIGLIA E BORDIGHERA RA ETAZITAI OOO] 





Danni denunciati dai Ds di Vallecrosia: «Gravi ritardi» 


Val Nervia ancora isolata 
«Freno per l’olivicoltura» 


Danniall'olivicoltura cal turismo derivano dallisolamento della Val Nervia 





Bordighera: la protesta di una coppia di agricoltori 


(Sentiero del Beodo 
\è bloccato da frana 





Una frana vsoffoca» il sentiero del 
heodo, e rende irraggiungibile una 
campagna sopra Bordighera. E' la 
denuncia di una coppia di pensio- 
nati: «Lo smottamento, verificato- 
si per il maltempo, non è stato 
rimosso: noi abbiamo un pezzo di 
terra oltre la frana e dobbiamo 
attraversare la campagna di altri 
e fare un lungo percorso, prima di 
raggiungere la nostra proprietà». 
Continua: «Le condizioni del beo- 





do sono fatiscenti ormai da anni: 
lo abbiamo segnalato più volte, în 
Comune. Ora è peggio di un sen 

ro di montagna». Per raccogliere 
le verdure; una volta alla setti 

na, il pensionato deve fare un 
lunghissimo, con una ripida sal 
ta. «Da anni in estate, da giugno a 
settembre, il Comune organizza 
escursioni guidate: è una cosa 
incredibile - conclude l'uomo - Il 
beado, fino a poco tempo fa, era 
addirittura percorso. dall'acqua 
delle fogne», Td.bo.] 
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Aveva ucciso una barboncina e assalito una donna: sarà esaminato dai veterinari 


Camporosso: il pit-bull è morto 





CAMPOROSSO 


E' morto dopo un giorno di agonia 
il pit-bull che la mattina della 
Vigilia di Capodanno ha sbranato 
una barboncina di 4 anni e aggredi- 
to la sua padrona, un amico di lei, 
e i carabinieri accorsi per difender- 
li. I militari avevano poi esploso 
alcuni colpi di pistola contro il 
cane, che ha ucciso la barboncina, 
ferendolo gravemente. 

1 carabinieri di Ventimiglia ieri 
mattina sono andati a casa del 
padrone del «cane-Killer», per cer- 
care di capire come mai il pericolo- 
so animale fosse in giro solo, 
senza museruola. Il proprietario 
ha raccontato: «La mattina di 
domenica stavo tenendoil pit-bull 
conaltri due cani in un giardinet- 
to a Camporosso Mare. Uno smot- 
tamento ha fatto cadere una stac- 
cionata dove erano custoditi gli 
animali. Il pit-bull è uscito e poi 
successo il dramma: non ho col- 
pa». L'uomo si dice dispiaciuto e 
che non era sua volontà lasciare 
libero l'animale, ma la padrona di 
Milly, la barboncina uccisa, è 
decisa a rivolgersi ad un avvocato 
per ottenere giustizia, Intanto la 
testa del cane è stata inviata dai 
militari ai veterinari, che dovran- 
no stabilire se la bestia fosse 
malata o avesse la rabbia. Serhbra 
però che, în passato, non avesse 
mai aggredito persone, e che non 
ci fosero stati segni i precedenti 
combattimenti sul suo corpo. 

Sull'uccisione della barbonci- 
na, che è avvenuta davanti all'ex 
ristorante «Ginoy di Camporosso 
Mare, è intervenuta anche la Lega 
per la difesa del cane. Il suo 
portavoce, Danilo, Roda, ha con- 
dannato questo episodio come «or- 
ribile». «Da anni - ha sottolineato - 
insistiamo coni sindaci e i corpi di 
polizia perchè si usi la linea dura 
con i proprietari di cani di grossa 
taglia che vengono lasciati circola- 
re liberamente senza guinzaglio 
nè museruola». fd. bo.] 











Mariella Guglielmi mentre espone la propria versione dei fatt 


BORDIGHERA sunenmani 
Attivi i numeri verdi 


Uffici Italgas 
smantellati 
tra le proteste 


BORDIGHERA. Dal 31 dicembre 
sono chiusi gli uffici dell'Italgas 
di via delle Onde 11. Le prime 
lamentele sono già arrivate, per 
la perdita di un servizio che sarà 
sostituito dal numero verde. Per 
i contratti e la segnalazione di 
guasti, infatti, occorre telefona- 
re, rispettivamente, ai numeri 
800900700 e 800900777. Come 
era già successo l'anno scorso a 
Ventimiglia, anche nella cittadi- 
na delle palme è stato cancellato 
unosportello utile. [d.bo.] 





VENTIMIGLIA MIRI Inn 
Il caso-sovrappasso 


Corteo di sabato 
Aspra polemica 
per San Secondo 


VENTIMIGLIA. Si inasprisce la po- 
lemica tra il Comitato di quartiere 
di San Secondo e gli organizzatori 
della manifestazione di sabato per 
la costruzione del cavalcaferrovia. 
«La nostra iniziativa vuole essere 
un momento di appoggio all'azione 
dell'amministrazione, che in questi 
ultimi mesi esercita un'energica 
pressione verso gli uffici e i funzio- 
nari delle Ferrovie - precisano gli 
organizzatori, mentre il Comitato si 
dissocia - E' l'atteggiarnento di 
questi ultimi che è di ostacolo». 





E il padrone racconta come era scappato 








ta nel verde 
ini Hanbury 


«Dolce passeggiata nel verde», 
oggi, nei giardini Hanbury di 
località Mortola, a Ventimi- 
glia. L'appuntamento è alle 
14,30 davanti all'ingresso del 
parco. L'escursione costa 10 
mila lire, e comprende anche 
uno spuntino. Domani, la coo- 
perativa Omnia organizza, in- 
vece, «Musica tra i carrugi», un 
percorso guidato con accompa- 
gnamento musicale. Rendez- 
vous alle 14,30 alla Cattedrale 
di Ventimiglia alta. 


VENTIMIGLIA 
‘Ancora difficoltà 
sulle strade per le frazioni 


Si registrano ancora alcune 
difficoltà nel transito sulle stra- 
de frazionali di Sealza, Ville, 
Carletti, Verrandi e Seglia, a 
Ventimiglia. La circolazione è 
invece vietata în località Torri, 
E' interrotto corso Arturo To: 
scanini, all'altezza della p 
prietà della famiglia Trucchi. 
per la parte bassa di Ville e 
Ventimiglia alta si accede sol- 
tanto da piazza Costituente. 
Senso unico alternato regolato 
da semaforo, infine, in corso 
Limone Pîemonte, in frazione 
Roverino, vicino alle scuole. 


PIGNA 


Manifestazione folk 

con gruppo di mandolini 
Venerdì, alle 21, nell'ex cap- 
pella Santa Croce di Pigna si 
terrà un appuntamento 
folkloristico, intitolato «Sei 
raraa pignasca». Parteciperà 
il Gruppo mandolinistico di 
Pigna. {d. bo.] 
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Al Santa Corona prevista anche una maggiore collaborazione con Oncologia 


Medicina interna sarà potenziata 





Augusto Rembado 
PIETRAL. 


Una Unità operativa destinata 
a crescere, non solo perchè 
all'avanguardia ma anche all'al- 
lungamento medio della vita 
chesta portando a nuove esigen- 
ze sanitarie. Medicina interna, 
diretta da Alberto Artom, nei 
prossimi anni è destinata ad 
avere un peso maggiore nell'eco- 
nomia sanitaria del ponente. 
Artom è alla guida dell'Unità 
operativa dal gennaio scorso e, 
inun anno, dopo lo sdoppiamen- 
to con la creazione di Gastroen- 
terologia, il bilancio è positivo. 
Il responsabile, però, non m 
sconde che bisogna ancora lavo- 
rare per potenziare i servizio. 

«Il progressivo allungamen- 
to della vita media sta ulterior 
‘mente aumentando la necessi 
di posti letto per malati interni 
stici, a fronte di risorse che 
devono essere utilizzate sem- 
pre più per l'acquisto di stru- 
menti tecnologici diagnostici, 
molto utili ina dpi costi spesso 
elevatissimi, e per permettere 
l'acquisto di nuovi farmaci, 
sempre più efficaci ma anche 
costosi», è la premessa di 
Artom. Aggiunge: «Tutto ciò 
impone da un lato l'assoluta 
adeguatezza nell'utilizzo dei po- 
sti letto, dall'altro l'impegno 
dei medici del reparto e dei 
servizi diagnostici ad utilizzare 
percorsi di diagnosi e terapia 
rapidi ed efficaci». 























L'Unità operativa del Santa 
Corona è ospitata nel padiglio- 
ne «Negri», i letti di degenza 
sono 58, quelli di day hospital 2. 
Al secondo piano i dirigenti 
medici sono Virgilio Castellaz- 
zi, Riccardo Goretti, Donatella 
Mela e Sergio Rattenni, la ca- 
posala è Milena Richero. Al 
terzo piano i dirigenti medici 
sono Maria Falchero, Antonio 
Giudici Cipriani e Gianni Gior- 
dano mentre caposala è Anto- 
nio Rosa. 

Le prospettive per il reparto 
pietrese sono buone. Questi i 
programmi del direttore: 
«L'Unità operativa di Medicina 


interna credo dovrà impegnarsi 
soprattutto sulle malattie epide- 
miologiche più frequenti che 
sono causa 0 complicanza del- 
l’aterosclerosi: l'ipertensione 
arteriosa, lo scompenso cardia- 
co, il diabete Mellito, le turbe 
della circolazione nei vari di- 
stretti vitali. Mi piacerebbe poi 
che si sviluppasse ulteriormen- 
te un settore chenei reparti di 
Medicina Interna del Santa Co- 
rona ha una grande tradizione, 
l'Ematologia e l'Emato-Oncolo 
gia, anche grazie alla collabore 
zione fruttuosa che si può stabi- 
lire con il Servizio di Oncologia 
diretto dal dottor Ugo Folco». 
Per Artom «sarebbe poi utile 
promuovere o potenziare, all'in- 
terno dell'Unità operativa di 
Medicina interna, alcuni picco- 
li servizi diagnostici che potreb- 
bero permettere in molti casì 
una più precisa e rapida diagno- 
si e talora una terapia più 
adeguata. Penso, ad esempio, 
alle moderne tecniche di moni 
toraggio della pressione arteri 
sa, all'esplorazione dei vasi peri- 
ferici con apparecchi Doppler 
portatili, allo studio laboratori- 
stico con metodi rapidi delle 
alterazioni del metabolismo, gl 
cidico e li in parti 




















che va in direzione di un miglio 
ramento degli standard qualita- 
tivi e quantitativi del nostro 
lavoro, sono certo che sarà pos- 
sibile avere un rapporto fruttuo- 
50 con l'amministrazione». 





La struttura dovrà ospitare teatro, biblioteca, sala congressi 


Centro polivalente ad Andora 





ANDORA 


Il Comune di Andora, esclusiva- 
mente tramite Internet, ha lancia- 
to un bando di concorso per la 
realizzazione di una struttura 
polivalente. L'appello è stato lan- 
ciato nei giorni scorsi a tutti i 
progettisti professionisti che ab- 
biano interessanti idee peraarriva- 
re alla creazione di un punto di 
riferimento per residenti e turi- 
sti, utilizzabile in tutte le stagio- 
‘ni. «La struttura avrà un teatro, 
una sala congressi, una bibliote- 
ca, una sala musicale ed una 
multimediale. Sarà uno spazio 
dove turismo, cultura e promozio- 
ne del territorio si uniranno per 
creare un punto saldo per la città 
e per rilanciarla anche nel perio- 
do invernale», ha spiegato l'asses- 
sore al turismo di Andora Corra- 
do Siffredi. E ha proseguito: «ll 
bando è rivolto ai professionisti 
nel settore della progettazione 
Chiedo loro di dare libero sfogo 
alla fantasia, tenendo presente Îo 
sviluppo che ha avuto Andora 
dagli anni ‘70 ad oggi, e quindi 
concependo il progetto con una 
certa modernità strutturale». 











ALBENGA 


Alla conferenza dei 15 sindaci 
della Comunità Montana, convo- 
cata per lunedì 8 gennaio, il 
presidente Pietro Revetria pro- 
porrà una serîe di adeguamenti 
sia per quanto riguarda l'operati- 
vità dei servizi comunali sia per 
l'avvio della raccolta differenzia- 
ta dei rifiuti solidi urbani. 

Con il 2001 diventeranno ob- 
bligatorie alcune nuove norme 
che regolano sia le richieste dei 
finanziamenti sia la raccolta dei 
rifiuti. Si tratta di nuovi impe- 
gni che le sole finanze dei 
piccoli comuni dell'entroterra 
non riusciranno a soddisfare, 
con la perdita conseguente dei 
pochi finanziamenti che in oggi 
arrivano. Alla maggiore richie- 
sta di funzionalità dei servizi da 
quest'anno dovranno corrispon- 
dere una più funzionale organiz- 
zazione. 

Spiega Revetria: «Ai colleghi 
sindaci dell'entroterra chiedere- 








Il Comune lancia un bando di concorso 





TANTI SERVIZI PER | CITTADINI 





Un progetto della Comunità montana ingauna 


La raccolta differenziata 
raggiungerà l'entroterra 


Dal primo ottobre 2000, giorno della sua comparsa, è cresciuto 
diventando un punto di riferimento per molti navigatori con line». 
Offrendo già una sessantina di servizi gratuiti dî vario tipo su 
Internet ilsito «www.universodeiservizi.com» sta puntando ora a 
radunare «un vero e proprio universo di servizi professionali 
gratuiti. In pratica è possibile consultare un legale, un commercia- 
liste, un agente immobiliare, un assicuratore, un dentista ma 
anche una cartomante, un'astrologa ed un parapsicologo. Dal 31 
dicembre sul sito è stata inserita anche una chat lîne, dove i circa 
700 visitatori giornalieri possono scambiarsi opinioni e, per 
un'ora alla settimana, incontrare i professionisti per domande e 
consigli. L'idea del sito è venuta ad un gruppo di abituali 
navigatori, composto da una dozzina di persone residenti ad 
Alassio e Laigueglia, che ha formato un'associazione (la «Universo 
dei servizi», naturalmente) di cui è presidente e webmaster Aldo 
De Michelis.‘ {m.br.] 











Dal sito Internet «www.uni- 
versodeiservizi.com», che ospita 
io dedicato al Comune di 


mancano. Tra i progetti inviati 
uno verrà presentato peril finan- 
ziamento dell'opera. Il progetti- 
sta scelto per la realizzazione del 
centro polivalente sarà ricompen- 
sato con un soggiorno di una 
settimana, con Ja formula «all 
inclusive», per 2 persone. [m. br.] 






la planimetria (în formato jpeg») 
del terreno su cui si costruirà. Le 
adesioni all'iniziativa (i termine 
è fissato al 31 marzo 2001) non 





ALASSIO 


Alla Croce Rossa di Alassio, da 
qualche tempo, tira aria di bur- 
rasca. I responsabili del servi- 
zio, nella storica sede (via priva- 
ta Sibelli Bogliolo 7) dell'istitu- 
zione, si alternano alla ricerca 
della stabilità, non ancora rag- 
giunta per problemi organizzati 
vi ed incomprensioni. 

Nei giorni scorsi l'allontana- 
mento progressivo (e si spera 
momentaneo) dei militi (volon- 
tari) dal pronto intervento non 
ha permesso la copertura conti- 
nuata del servizio. Anzi, le ur- 
genze del 118 ma anche i tra- 
sporti di routine come quelli 
per la dialisi, sono stati coperti, 
non senza disagi, dai militi 
della Croce Bianca «Gino Monte- 
si» di Alassio. La Croce Rossa, 
che fino a non molto tempo fa 
vantava una quarantina di mili- 
ti, si è ridotta in questi giorni di 
festa ad avere 3-4 persone ed 
un presidente esterno, «ad inte- 
rim», (che stanno cercando di 
riorganizzare i turni), facendo 
paventare una definitiva chiu- 











ALBENGA 


Sotto la pioggua battente, ieri 
la zona a mare di Albenga 
appariva nella sua desolazio- 
ne. Le poche luminarie natali- 
zie accentuavano la tristezza 
di quella che dovrebbe essere 
la zona turistico-balneare ma 
che di anno in anno sta lenta- 
mente deperendo: Tolta la far- 
macia comunale, senza più 
manifestazioni di richiamo (co- 
m'era la Mostra dei Fiori al 
Minisport), priva di uno spor- 
tello bancario, con una Piazza 
Europa che le recenti pioggie 
‘hanno trasformato in campi di 
melma (anche se il Comune 
indice per ora una concorso di 
idee per il suo futuro rifaci. 

mento), la zona a mare rispet- 
to al rilevato ferroviario è 
strozzata da una carenza di 
vie di accesso. Dopo l'alluvio- 
ne del 6 novembre, infatti, 
uno dei due accessi a senso 
doppio, quello del lungofiu- 
me, è ora impraticabile. Tutto 
si concentra sul sottopassag- 
gio ferroviaria di piazza Corri- 
doni. I due stretti sottopassi a 





Pietra Ligure, i progetti del direttore Artom 
Alassio, ferme le ambulanze Cri 


Mancano volontari peri turni 
ma le urgenze sono garantite 


sura per l'importante servizio 
cittadino. 
‘A smentire qualsiasi possibi 
lità di chiusura per la «Cri» 
alassina è il presidente provin- 
ciale della «Cri» di Savona Mas- 
simo Nisi. «Non nego che attual- 
mente la Croce Rossa di Alassio 
stia attraversando un brutto 
momento per alcuni problemi 
ivi. Smentisco però 
nei modo più assoluto che que- 
sto possa portare ad una chiusu- 
ra delle sezione. Bisogna tenere 
conto che è sempre difficile 
riuscire amandare avanti un'al- 
chimia stranissima che si basa 
su volontari, ma ritengo che ci 
siano ampi margini di mano- 
vra», ha precisato Nisi. 

Un responsabile per regola- 
mentare la turnazione nella co- 
pertura dei servizi e natural- 
mente un sufficiente numero di 
volontari sono le prime necessi- 
tà. «Penso che si possa e si 
debba definire la questione e 
ritornare alla normalità nel giro 
di due settimane», ha concluso 
il presidente provinciale della 
Gri. [m.br.] 











Albenga, la strada che costeggia il Cen 


senso unico (poco più larghi di 
una macchina) e l'uscita a 
senso unico verso Ceriale non 
sono in grado di dare comuni- 
cazioni normali con il resto 
della città. Ora si attendono î 
giorni dopo l'Epifania, per sta- 
bilire, col progettista dell'ope- 























Andora 


ANDORA 


Definendosi «stupito» il presiden- 
te dell'aAscom» di Andora, Franco 
Merlin, ha replicato alle accuse 
lanciate nei giorni scorsi dall'as- 
sessore al turismo Corrado Siffire- 
di nei confronti dei commercianti 
andoresi (ma anche di albergatori 
e bagni marini), giudicati «poco 
collaborativi nelle festività natali- 
zie». «L'assessore scarica sulle 
categorie risultati di una deficit 
ria, quanto disordinata e approse 
mativa gestione delle risorse effet- 
tive e potenziali di cui dispone. Di 
certo con una programmazione 
seria, con una reale collaborazio- 
ne delle categorie e con maggiore 
fantasia, si potrebbero migliorare 
i risultati dell'assessorato al turi- 
smo, enfatizzati in una sorta di 
‘onirico elogio al proprio operato. 
Condivido l'opinione che l'unione 
tira amministrazione e categorie 
rende forte un paese, ma ritengo 
che definire i commercianti una 
categoria capace solo di lamentar- 
si sia offensivo, grave ed ingiu- 
sto», si è lamentato Merlin. La 
lettera si chiude con un ironico: 
«Corrado, sei stato nominato!». 
Proteste sono arrivate anche 
dalle minoranze consiliari di «Uni- 
ti per Andora» e «Progetto Ando- 
ra». Il capogruppo consigliare di 
«Uniti per Andora», Eugenio Ghi- 
glione, parlando di «calunniose, 
infondate ed ingiustificate accuse 
alle associazioni», ha annunciato 
l'intenzione di «presentazione di 
‘una mozione di sfiducia da discu- 
tere e votare al prossimo consi- 
glio comunale». {m.br.] 











Albenga, lamentele anche per piazza Europa piena di fango 

Il lungofiume è ancora chiuso 
. 

Sale la protesta in zona mare 





ta impraticabile per l'argine artificiale 


ra di arginatura (lo studio 
Galli, incaricato dalla Provin- 
cia) un minimo di programma- 
zione viaria. Ma dopo il proget- 
to ci sarà ancora la fase di 
ricerca di finanziamenti. Il 
che.a dire: di qua a chissà 
quando. fr.sr.] 








Monsignor Mario Oliveri ha anche ordinato nuovi sacerdoti e due diaconi laici permanenti 


Rivoluzione nelle 160 parrocchie della diocesi 





mo un contributo da aggiungere 
allo sforzo che la Comunità, sia 
in termini di personale che di 
risorse, è ora chiamata a fare». 

Per la raccolta differenziata 
deirifiuti si propone di prosegui- 
re il ritiro dei cassonetti ma 
anche il ritiro a domicilio due 
volte alla settimana, alternati 
vamente, dei sacchetti (che sa- 
ranno distribuiti preventiva- 
mente) del vetro, della plastica 
e della carta. Già Comuni come 
Diano Marina e Sanremo effet- 
tuano un simile tipo di ritiro e 
in via sperimentale il servizio è 
stato avviato nel comune di 
Zuccarello. 

Un altro servizio comunitario 
sarà quello dell'ufficio tecnico 
che, centralizzato, darà il suppor- 
to per la redazione dei progetti 
necessari alla richiesta di finan- 
ziamenti. Infine anche lo sportel- 
lo del cittadino, per l'espletamen- 
to più snello delle pratiche buro- 
cratiche, sarà istituto presso la 
Comunità Montana. — © [r.sr.] 




















Monsignor Mario Oliveri 





ALBENGA 


11 vescovo di Albenga e Imperi 

Mario Oliveri ha ‘annunciato 
numerosi avvicedamenti, nomi: 
ne e trasferimenti di sacerdoti, 
in una diocesi vasta, come quel- 
la ingauna, che conta oltre 150 
mila fedeli e 160 parrocchie 
disribuite nel territorio che si 
estente su tre provincie: Savo- 
na, Imperia e Cuneo. Una situa- 
zione difficile da gestire per 
rispondere alle sempre piùpres- 
santi esigenze dei parrocchiani 
tenuto conto che la diocesi di 
Albenga e Imperia, conta poco 
più di cento tra sacerdoti e 
diaconi permenenti. Ecco gli 
spostamenti. Don Pierlodovico 
Roccatagliata, 39 anni, di Alben- 
ga è stato trasferito dalla parroc- 
chia di Imperia Oneglia a quella 
di San Giovanni Battista di Ce- 
riale dove assumerà l'incarico 
di vice parroco. Don Ennio Bez- 
zone, trentatreenne, di Mondo- 
vi invece è stato trasferito dalla 











segreterie vescovile di Albenga 
alla parrocchia di San Nicolò di 
Pietra Ligure dove collaborerà 
conil parroco don Fusta. 

Nuovo vicario per la parroc- 
chia della Cattedrale di San 
Michele di Albenga. Monsignor 
Mario Oliveri ha infatti nomina- 
to don Mauro Marchiano, 45 
anni, di Alassio în sostituzione 
di don Ettore Barbieri, impegna- 
to a Roma per perfezionare gli 
studi di Teologia. Don Davide 
Redaelli, Cappellano delle carce- 
ri di Imperia ha ricevuto anche 
la nomina di delegato per la 
Pastorale della Sanità, mentre 
don Giuseppe Ottonello, di Pie- 
trabruna, 62 anni, è îl nuovo 
responsabile per l'Apostolato 
della Preghiera, mentre don 
Giorgio Michero, di Albenga, 43 
‘anni, diventa il nuovo delegato 
aggiunto per le Confraternite 
della zona di Imperia. Prende- 
ranno servizio anche due diaco- 
stanno preparando al 
o. S tratta di don Ales- 








Ecco tutti gli spostamenti decisi dal vescovo di Albenga e Imperia 


sandro Marsano che collaborerà 
nella parrocchia Concattedrale 
di San Maurizio ad Imperia e di 
don Danilo Galliani che opererà 
nella parrocchia di San Giovan- 
ni Battista ad Imperia Oneglia. 
Nella parrocchia del Sacro Cuo- 
re Immacolato di Andora invece 
è stato ordinato sacerdote don 
Tiziano Emanuele Gubetta, 35 
anni, originario di Domodosso- 
la. Don Tiziano che già da diaco- 
no collaborava con la parroc- 
chia del sacro Cuore rimarrà 
come vice parroco. 

Infine il vescovo Oliveri ha 
ordinato altri due nuovi diaconi 
permanenti. Nella parrocchia di 
‘san Nicolò hanno ricevuto l'im- 
posizione delle mani Giacomo 
Ravera, 64 anni, artigiano di 
Ranzi e Ino Spotorno, 57, funzio- 
nario di un'azienda di Pietra 
Ligure. 1 due diaconi opereran- 
‘no nella vicariato di Pietra Ligu- 
re. Conla loro ordinazione salgo- 
no a 16 il numero dei diaconi 
permanenti. (SS) 





I negozianti: «Colpa dell'assessore» 


«triste» 


l’Ascom replica 





io 
in un alloggio del centro 


1 vigili del Fuoco di Finale 
Ligure sono intervenuti ieri 
mattina alle dieci per una 
chiamata relativa ad un princi- 
pio di incendio che sì stava 
sprigionando nel sottotetto di 
un condominio di via Taglia- 
mento. I pompiere hanno avu- 
to presto ragione delle fiamme 
e del fumo. L'intervento è 
durato un'ora e mezza. [r.sr.] 


LOANO 
Sottopasso di piazza Stella 
La Soprintendenza dice sì 


Disco verde della Soprinten- 
denza per l'ultimazione dei 
lavori del sottopasso pedonale 
da Via Stella a Piazza Stella. 
Reperti di costruzioni romane 
@ di giardini seicenteschi dei 
Doria rinvenute negli scavi di 
assaggio avevano fatto pensa- 
re ad un possibile blocco. Alla 
fine è stato trovato un accor- 
do. fr.sr.] 


FINALE L. 


Monitoraggio dei rapaci 
sulle palestre di roccia 


Prenderà avvio il monitorag- 
gio delle pareti rocciose per la 
cura della nidificazione di ra- 
paci con le relative misure di 
tutela. Prendono parte all'ini 

ziativa, che applica la Conven- 
zione di Berna, la Provincia, il 
Comune di Finale Ligure, asso- 
ciazioni come Lipu, Enpa, Le- 
gambiente, Italia Nostra, Pro 
Natura, Unige, Club Aipino 
Italiano e Arrampicatori del 
Finalese. fr.sr.] 


ALBENGA 


Pap test gratuito 
al consultorio Aied 


Oggi è possibile sottoporsi ad 
un «pap test» gratuito negli 
studî del consultorio «Aied» di 
via Medaglie d'oro 52 (meglio 
telefonare prima allo 
0182-52482). La campagna 
preventiva sui tumori femmi- 
nili proseguirà (al lunedì, mer- 
coledì e venerdì) fino al 31 
gennaio. Im.br.] 


ANDORA 


Nuova pavimentazione 
lungo via Merula 


Pavimentazioni di alcune zo- 
ne cittadine, tombinature da 
ripristinare lungo via Merula 
ed interventi per la raccolta 
delle acque sono alcuni dei 
lavori programmati dall'am- 
ministrazione andorese nei 
prossimi mesi. fm.br.] 


LAIGUEGLIA 


La squadra antincendi 

ha spento 500 roghi 

Più di cinquecento incendi 
‘spenti in 28 anni di attività 
Questo il traguardo raggiunto 
dalla «Squadra antincendio bo- 
schivo» di Laigueglia, creata 
nel 1972 e oggi guidata da 
Antonello Martini. [m.br.] 

















Albenga, a $. Bernardino 
Furto in chiesa 
Rubare le offerte 
del presepe 


ALBENGA. Hanno ‘forzato la 
porta della sacrestia per poi 
introdursi a rubare le elemosi- 
ne. Ignoti hanno preso di mira, 
lunedì sera, la chiesa di San 
Bernardino, nel quartiere di 
Vadino (vicino al comando della 
polizia municipale). Iladri han- 
no aspettato ad agire intorno 
alle 20,30. Sono riusciti a forza- 
rela porta di accesso alla sacre- 
stia e poi ad introdursi all'inter- 
no della: chiesa. Prima hanno 
prelevato una busta con delle 
offerte e dopo si sono diretti 
verso il contenitore che acco- 
glie le elemosine del presepe e 
sono fuggiti con il denaro con- 
tante. Il bottino non è ingente 
ed è quantificabile in circa 500 
mila lire. 

Dopo la segnalazione, fatta 
ai vigili urbani sono arrivati sul 
posto, carabinieri della compa- 
‘gnia di Albenga ai quali il parro- 
co, don Carlo Lamberto, ha 
presentato denuncia per l'effra: 
zione edil furto. Im.br.] 
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Al Luna Park di Imperia sconti assicurati con «La Stampa», clown a Sanremo 


Tesori nascosti, presepi e favole 








Continuano le visite guidate ai 
centri storici e ai presepi. La 
giornata è scandita anche dai 
giochi per bimbi in piazza. . 
ALBENGA Presepi all'Oratorio 
del Santuario di Pontelungò. 
ALASSIO Alle 15,30 «Ti raccon- 
to una favola», spettacolo per i 
bimbi coni Senzatetto in piazza 
Matteotti. Alle 21 nella chiesa 
parrocchiale esibizione della Co- 
rale alassina. 

LAIGUEGLIA Presepe all'orato- 
rio S.Maria Maddalena. 
‘ANDORA Presepi a San Pietro e 
nella chiesa di Roll 
CERVO Continua il ciclo «Alla 
scoperta dei tesori nascosti», 
promosso dalla cooperativa im- 
periese Liguria da scoprire, con 
l'appoggio dell'amministrazio- 
‘ne comunale di Cervo. Oggi, alle 
15, è previsto il ritrovo davanti 
alla pizzeria «La Palma» per 
una visita guidata nel borgo 
medievale, gioiello del Ponente. 
Particolare attenzione verrà ri. 
servata alla chiesa di San Gio- 
vanni Battista, meglio conosciu- 
ta come «chiesa dei Corallinib. 
Informazioni allo 0183-290213. 
IMPERIA In via Carducci, la 
Compagnia che prende il nome 
dalla strada del centro storico 
di Porto Maurizio e la seconda 
circoscrizione presentano il tra- 
dizionale presepe. L'allestimen- 
tosi trova nei locali della secon- 
da circoscrizione. Nei giorni 
feriali, l'orario di visita va dalle 
15,30 alle 18,30. Divertimento 
assicurato al Luna park di lun- 
gomare San Lazzaro, che abbi. 
na tradizione navità: quest'an- 
no, c'è anche il brivido del 
«Drago volante». Presentando il 
tagliando pubblicato sul giorna- 
le alle casse delle attrazioni 
convenzionate, per ogni bigliet- 
to acquistato se ne avrà un 
secondo in omaggio. Oggi l'ora- 
rio va dalle 14,30 alle 19,30. 
POMPEIANA Può essere visita- 
ta, in questi giorni, l'antica 
Torre Saracena al cui interno 
c'è anche il Museo etnografico. 
Occorre. però prenotare allo 
0184-485604. 

TAGGIA Ultimi giorni, nel Con- 
vento dei cappuccini, per vota- 
re i quaranta presepi in gara 
allestiti nel chiostro. Orario 
15,30-18,30. 

SANREMO Dalle 10 alle 22, 
all'Ariston, «Collezionemania» 
con vecchi dischi, video, casset- 
te, giochi Playstation. E' possibi- 
le giocare (gratis) con la Playsta- 
tion 2. In piazza Colombo, dalle 
15 alle 17, giocospettacolo e 
animazione «Un clown allo 
specchio» con Il Gruppo del- 
Elastico. Dalle 17,30 alle 18,30 
spettacolo teatrale «Bianca 
Show» a cura della Compagnia 
teatrale dell'Erba Matta di Spo- 
torno. Alle 17, al Palafiori, spet- 
tacolo di danza a cura della 
scuola «Città di Sanremo». Mol- 
ti anche i presepi che raccolgo- 
no un gran numero di visitato: 
Fra gli altri quello nella Chie: 
dell’Immacolata, in piazza San 
Siro, che riproduce fedelmente 
piazza Cisterna, e quello della 
Chiesa della Mercede, a San 
Martino, con la ricostruzione in 
Scala della chiesa stessa su 
progetto dell'artista Tiziana Di 
Cicco. 




















stasera 


MERCOLEDI" 3 
i Presentando alla cassa 

si ottiene uno SCONTO 
| in una delle seguenti attrazioni: 










LIA 
S. LAZZARO 


DOLCEACQUA Al Visionarium 
di via Doria si può anche vede- 
re il documentario tridimensio- 
nale intitolato «Tanzania l'alba 
del mondo», Per poter accedere 
anche durante la settimana nel- 
la sala proiezioni di Ennio Adri- 
ghetto occorre prima telefona- 


a questo; rglanco liando a 


FERIALI dalle 14,30 alle 19,30 


Presentare il tagliando del 
(al lunedì quello. della domenica) . 


NON SONO VALIDE LE FOTOCOPIE 
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ORARIO, 
FESTIVI dalle 14,30 alle 24 





jiorno stesso v 
ti 


re, per la prenotazione, allo 
0184-206638. 

Monaco Alle 16, il Grimaldi 
Forum ospita uno spettacolo 
della Compagnia del Balletto di 
Montercarlo în «Cendrillona, 
balletto in due atti su coreogra- 
fie di Jean-Christophe Maillot.. 


Oggi si può scoprire il cuore antico di Cervo 


Serata salsa al Disco Loco 


Videogiochi alMandy's di Arma 
Pianobar nei locali di Monaco 


Pianobar, giochi, collegamenti a 
Internet e ball latini fra le propo- 
‘ste della notte in Riviera. 

ALASSIO Silvano e Marisa, duo 
chitarra con voce, all'osteria Mez- 
zaluna. House band e jam session 
all'Haloween. Musica caraibica 
dal vivo con i «Kachet» al Manila 
Club. Ritrovi in settimana al 
Blues, al Caffè del Corso, ai Magaz- 
zini dell'Olio, al The Victorian 
Pub, a La Tavernetta. Discobar 
all'U’Brecche. Ritrovo giovane al- 
loZanzibar. 

LAIGUEGLIA Ritrovi al May 
Flower, alla tavernetta Saraceno, 
all'Happy Night pub, al Zurigo bar 
e nei locali del centro storico. 
ANDORA Ritrovi a la Casa del 
Priore, al Samarcanda, al Take 
Off, al Matamua, al Bit Below 
(ritmi latini) e al Big Ben. 

DIANO MARINAMusica seleziona- 
ta da un dee jay nel rinnovato 
valerie club sull'Aurelia. ha da 
poco riaperto anche il Solito Posto 
di via Milano. 

SANTO STEFANO Ancora una sera- 
fra musica e piatti vari nella 
pizzeria Acquamarina nel Porto 








Marina degli Aregai. 


ARMA DI TAGGIA Musica d'am- 
biente al Bar Ligure. Crepes dolci 
e salate, brasserie, Playstation, 
maxi-schermo, Internet, collega- 
menti chat-line con clienti di altri 
locali italiani al Mandy's pub. 
SANREMO Musica latina e «salsa» 
con Cristina e il suo staff di 
animatori e ballerini al Disco Lo- 
co. AI casinò, nella Sala Liberty, 
piano-bar con Sandro Moreno. 
All'Havana pub di via D'Annunzio 
190, serata karaoke e canzoni con 
Marco Martella. 

OSPEDALETTI Musica d'ambiente 
© gastronomia al Queen Margaret. 
BORDIGHERA Il Graffiti pub è 
aperto fino alle ore piccole con 
birre, panini e paste asciutte ac- 
compagnate da sottofondo musica- 
le. 

MONACO Allo Stars'n' Bars musi- 
ca con di, sul molo Antoine I°. 
Piano-bar al Sass Café e a Les 
Ambassadeurs, în avenue de la 
Madone. 

NIZZA Al pub Thor, live music a 
partire dalle 22, în cours Saleya. 
A Niel's discoteca e piano bar a 
partire dalle 22, in rue Cité du 
Parc. 





Lavori dei ragazzi 


«Un poster 
per la pace» 
con il Lions 


IMPERIA. Torna «Un poster 
per la pace», il concorso crea- 
to tredici anni fa dal Lions e 
destinato ai giovani. Da oggi. 
nell'atrio del Palazzo della 
Provincia, il Lions club Impe- 
ria La Torre organizza ‘una 
mostra che raccoglie un centi- 
naio di lavori sul tema, realiz- 
zati dai ragazzi delle scuole 
medie inferiori. Le opere re- 
steranno esposte în questa 
particolare cornice fino a mar- 
tedì 9. 

Spiega il presidente della 
sezione locale, Antonino Di 
Domenico: «Dalla istituzione 
del concorso, nel 1988, oltre 
2 milioni di giovani di ogni 
parte del mondo hanno inte- 
50 rappresentare il proprio 
personale modo di vedere la 
pace. A Imperia, gli studenti 
hanno creato un poster atti- 
nente al tema prescelto che 
quest'anno è stato “uniti per 
la pace”. Un'apposita commis- 
sione sceglierà gli elabora: 
più meritevoli. 1 vincitori di 
tre plessi scolastici passeran- 
no ad una successiva selezio- 
ne a livello distrettuale, fino 
ad arrivare alle finali nazio- 
nali» 

Ancora una volta, un tema 
di grande importanza a livel- 
lo internazionale, soprattutto 
in questi giorni di forti tensio- 
ni nel Medio Oriente, ha come 
«ambasciatori» i ragazzi, e în 
particolar modo gli studenti, 
Î1 2001 si apre con una nota di 
speranza e di augurio per un 

















futuro migliore. la.b.] 











Sabato a Sanremo 





degli allievi 


VALLECROSIA. Sabato, alle 
15.30, nella chiesa degli Angeli 
di Sanremo, gli allievi dell'îs 
tuto musicale «Giovanni Bat! 
sta Pergolesi» di Vallecrosia e 
Sanremo terranno un concerto 
di musica sacra in occasione 
della chiusura dell'anno giubi 
lare, Sì esibiranno cantanti 
lirici, il coro delle voci bianche 
della «Pergolesi», oltre ad alcu- 
ni giovani strumentisti impe- 
gnati in due brani di musica 
d'assieme. Il coro degli adulti 
sarà formato da Luciana Besta- 
gno, Alice Borgese, Caterina 
Cannataro, Vanessa Cosco, An- 
gela Lapchina, Morena Lom- 
bardo, Claudia Musso, Laurie 
Panizzi, Noemi Perra, Beatrice 
Patriti e Federica Tonet. 

L'istituto «Pergolesi», diret- 
to dalla professoressa Lidia 
Beccaria, rappresenta da anni 
un punto di riferimento per 
coloro che vogliono avvicinar- 
si allo studio della musica e 
del canto, o perfezionare la 
loro preparazione musicale 
Conle due sedi di Vallecrosia e 
Sanremo, costituisce una real- 
tà di rilievo per i risultati 
conseguiti dagli allievi e an- 
che per l'alto livello degli 
insegnanti. 

Nel concerto di sabato sono 
in programma composizioni di 
Vivaldi, Schubert, Franck, Ba- 
ch, Cherubini, Mozart, Haen- 
del e Saint-Saens. L'ingresso è 
libero. La chiesa degli Angeli si 
trova fra corso Garibaldi e 
piazza Colombo, nelcuore, del- 
la città dei fiori. [d.bo.] 

















EDITORIA: TEMI E AUTORI DAL PONENTE 


Pubblicato da De Ferrari, i consigli di Gambarotta sul Piemonte 


«Mangiare e bere in Liguria» 





Libro di Accame esplora anche la Riviera 


IMPERIA 


Bruno Gambarotta accompagna 
ighiottoni alla con risto- 
ranti e dei smontesi e dà 
lcuni preziosi indirizzi agli im- 
periesi in gita fuori porta (lo 
storico Ponte di Nava ad Ormea, 
il San Pietro arredato in stile 
liberty a Limone); Franco Acca- 
me indica alla buone forchette i 
locali più esclusivi e caratteristi 
ci della Liguria, tra i quali la 
provincia di Imperia è ampia- 
mente rappresentata (46 su 350), 
oltre a suggerire una selezione di 
produttori di olio d'oliva e di 
vino. 

Sono diventate ormai una pre- 
senza abituale d'inizio anno in 
libreria e nelle edicole le guide 
«Mangiare & bere in Liguria e 
dintorni» (la prima edizione risa- 
le al 1985), a cura di Accame, e 
«Mangiare & bere in Piemonte», 
presentato da Gambarotta e feli 
cemente approdato alla terza edi- 
zione: i due volumetti, di agile 
consultazione e di prezzo popola- 
rissimo, rispettivamente di 
8.500 e di 10.000 lire, sono due 
tra le opere più note e diffuse di 








Bruno Gambarotta illustra ristoranti 


De Ferrari Editore di Genova. 
Spiega Accame: «Puntigliosi 
sono stati l'aggiornamento dei 
dati e la ricerca delle nuove 
soste, spesso caratterizzate da 
innovazioni, senza mai perdere 
però di vista le nostre belle tradi- 
zioni sostanziali e gustative, anzi 
a volte riscoprendole: molte sco- 
perte, anzi, sono dovute proprio 








alle segnalazioni dei lettori a 
mezzo della scheda che chiude il 
libro». Di ogni locale è proposta 
una scheda che ne descrive la 
storia e le caratteristiche, î piatti 
consigliati, le carte dei vini, e 
fornisce l'indicazione di prezzi, 
giorno di chiusura e periodo di 
ferie. Uno strumento utilissimo, 
insomma, sia per i turisti in 
arrivo nei weekend, che per i 
residenti che vogliano esplorare 
‘gastronomicamente la loro regio- 
ne, 

Sulle ali del consenso riscosso 
dalla guida dedicata alla Liguria 
{e che festeggia la 16% edizione 
con l'inserto «For...mangiando», 
sui formaggi delle Valli liguri, 
realizzato di concerto con la Re- 
gione), viene aggiornata e com- 
pletata anche quella sul Piemon- 
te: «Gambarotta ha guidato con 
efficacia una piccola pattuglia di 
collaboratori. Ha passato in ras- 
segna altri ristoranti, compiendo 
ulteriori passi in avanti per perfe- 
zionare un quadro generale già 
‘soddisfacente, sviluppato soprat- 
tutto nel settore dell'enologia», 
sottolinea l'editore Gianfranco 
De Ferrari. [s.d.] 

















Prevendiapri fantastico Walt 
conPppo anco; programma el genio 


CENTRALE. Ta 016360877 
0r 1530-1730: Pokemon2000 
0re2010-2240-Le verità nascoste 
Le 12000-800 (mari 6000) 


DANTE. ei 0189-200620 
Chiodimi se sono felice 
Orario 1545-18-20,4:22 40 
Lo 12000-800 (martedi 6000) 


IMPERIA Tel 016320214, 
‘Autumn la New York 
Orato2020:22.40 
Le 1000-5000 (martedi 6000) 


POLITEAMA. Tel 0183-195930. — 
Dinosauri 
Or 15-1640:18,15 Dinosauri 
bora 








CAPITOL Tel 0184-4840 
Scary Movio 
Orro21,15 





TBORDIGHERA 
OUMPIA. 

Te 0184-251955 

Body Guards 

Ora 1630-2230 

Le 80007000 








DONBOSCO. e 0184-200014 
OGGIRIPOSO, 





cRiSTALIO. 
TeL 0184-206018. 
osGiRPOSO 





ARISTON. 
Tel 0184-506060 
Chiedimi se sono felice 
Or (ciatu); 1530-2220. Le 12000 


RRISTONANTZ. 
Tel 0184506060 
Autumnin New York 
Orari fiat): 1530-2230 Le 12000 


TRISTONRODF- Sala. 
Tel 0184-505060. 
Unbreakabie-Ilpredestinato 
Dr dica); 150: 2230 
Lie 12000 





ARISTON RODF-Sata 2. Tel 0184-505060. 
Dinosauri 
Car cia; 15002210 
Ue 12000 


RRISTON ROOF: 3.61 0184-506060, 
Leverità nascoste 
Carica; 1530; 22.30 
Le 12000 


CENTRALE. 
Tel 0184-597822 
Body guards 
Qt (ica; 1530 22,20 
ue 12000 





Criminali da strapazzo 
Orari (dc); 1530;22.30 
Le 12000 


SAMREMESE 
Te 0184-597822 
Pokemon2000 
Crt cicat) 1530, 22.20 
Lie 12000 


Peru e sale inemaogace gi cai inizo ei 
fim sono ina & possono variare anche è 
secon dll imphezz def sessi 








COLOMBO. Tei 0182-640263 
Pokémon 01630 
Unbreakablo0r: 180-20,30-22.30 
Le 10.000, 6000 


[ua 
Tel 01826404277 
Chiedimi o sono felice 
Or: 16-18,10-2020-220 
oe pretesti © fest anche spettacoli ale 
1600-1745) 

Ure 10.000-:$000-5000 





AMBRA. Tel 0162:51419, 
Chiedimi se sono felice. 
0102020-22.40 
Lite 1000-6000 


STOR, Tel 0162.0007 
Loverità nascoste 
Or: 150:17,4520:2230. 
Le 10.000-600) 





Ot: 1545-1820,3022.45 
Le 10.000-5000 








LOANESE. Te. 019-669561, 
Chiedimi se sono felice 0: 1430 
Autunno a New York 
Or:16,30:1830-20,30-2230 
Ure 1000-6000 








In un mini volume il letterato di Arma ha stravolto il capolavoro 
® 
«Ifigenia in aulide» di Euripide 
riveduta e corretta da Ferrua 


Bruno Monticone 
SANREMO, 


Sono sessantun pagine di un 
volumetto, assai curato dal pun- 
to di vista tipografico ed edito- 
riale, ma assolutamente ridotto 
nel formato. Un po' lillipuzia- 
no, ma capace di rivoltare, in 
maniera radicale, i canoni di 
una consolidata opera classica 
come «Ifigenia in Aulide» di 





Quiiltitoloè diventato «Ifige- 
nia în Utopia» (Edizioni Sicilia 
Punto L) @ l'autore è Pietro 
Ferrua, intellettuale nato e cre- 
sciuto a Sanremo, docente al 
«Lewis and Clarke College» di 
Portland, nell'Oregon (Stati Uni- 
ti d'America). Che ha modifica- 
to alcune cose essenziali rispet- 
to al testo di Euripide. Un 
«divertissement», ma non ca- 
suale: Ifigenia, la protagonista, 
non finisce vittima di un sacrifi- 
cio, ma viene trasformata în un 
personaggio anarchico che si 
rivolta contro il fato, îl paterna- 
lismo, la superstizione, la vio- 
lenza, la tradizione, l'autoritari 
‘smo, il clero. Due dei personag- 
gi, Pilade ed Oreste, sono pre- 
sentati nelle vesti di cospirato- 
ri. E non bisogna stupirsi se 
alcuni dei protagonisti pronun- 
ciano frasi tratte dalle lettere di 
Sacco e Vanzetti. Insomma 
un'operazione sicuramente sin- 
golare. E non priva di significa- 
ti. «Ho violato storia, geografia 
e tradizione. Ma non vuol esse- 
re un'operazione irrispettosa 
verso un capolavoro. La gran- 
dezza dei creatori di miti lettera- 
ri o religiosi è tale che qualsiasi 
deviazione dal loro messaggio 
dovrebbe essere interpretata, 
non tanto come un'imitazione 0 
un tradimento dell'opera, ma 
piuttosto come un omaggio», 
spiega lo stesso Ferrua. 

Iltaglio «anarchico» dell'alfi- 
genia» nasce dal bagaglio cultu- 
rale che Ferrua ha alle spalle. 
Un'intensa frequentazione dei 
‘movimenti anarchici, nel dopo- 

suerra attivi anche a Sanremo 
lo portò ad essere uno dei pionie- 
ri, in Italia, in anni scomodi per 
questo tipo di scelte, dell'obie- 
zione di coscienza al servizio 
militare. Una posizione che lo 
costrinse a trasferirsi negli Sta- 
ti Uniti, dove ha svolto un'inten- 





rale. Di quell'esperienza Ferrua 
lasciò testimonianza in uno dei 
suoi numerosi libri («L'obiezi 
ne di coscienza anarchica in 
Italia»). E' stato anche autore di 
«Italo Calvino a Sanremo», inte- 
ressante saggio sulle vicende 








sanremesi del grande scrittore. 





GALLERIE & MOSTRE 


DIANO CASTELLO. 
Presepiin mostra 


All'oratorio di San Bernardino, 
a Diano castello, prosegue la 
19° mostra dei presepi. I visita- 
tori saranno accolti fino al 14 
gennaio. la.b.) 


ARMA DI TAGGIA 
Untributo a Mazzucchell 





A Villa Boselli mostra antologi- 
ca di Dino Mazzucchelli, pittore 


dai molti stili. Orario 11-13 e 
15-20. Im.c.] 
IMPERIA 


Îl ricordo di Bellano 


L'opera di Giancarlo Rellano, 
pittore scomparso prematura- 
mente tre anni fa, verrà ricorda- 
ta în un'esposizione alla galle- 
ria Rondò di piazza Dante. I 
quadri si potranno vedere dal 
13. al 19gennaio la.b.] 


TAGGIA 
«Isoldati nella storia» ” 





Armi, divise, cimeli, documen- 
ti, fotografie fanno parte della 
mostra «I soldati nella nostra 
storia» curata dal Centro cultu- 
rale Tabiese. L'esposizione è 
ospitata a Palazzo Lercari. In- 
gresso 15,30-18,30. —Im.c.] 


TAGGIA 
Le decorazioni di Ivana 


Ceramiche, decorazioni su le- 
gno, ardesia ed altro materiale, 
a firma di Ivana Di Michele, 
sono esposte nella Galleria Mi 
sotis di via Mazzini 53. L'arti- 
sta, ventunenne, propone un 
mondo incantato dove tutto ap- 
pare puro e incontaminato. Ora- 
ri09,30-12e 15,30-19. [m.c.] 


SANREMO 
Tele alla Bonbonniere 





«Epoche a confronto» è il titolo 
della mostra della pittrice Fer- 
nanda Trinchero nella Galleria 
Bonbonnière, a fianco al casinò. 
In essa compaiono falsi d'auto- 
re, fiori ad olio, acquarelli, pae- 
saggi e nature morte. Ingresso 
10-13 e 16-20. {m.c.] 


SANI 
Quadri ispirati al gioco 








«Il gioco nell'arte» è la mostra- 
concorso, con 70 quadri ispirati 
all'azzardo, allestita a Villa Or- 





mond. Orario 10-12 e 








15,30-18,30. Ultimo giorno do- 
menica 7, con la premiazione 
alle 16,30. [m.c.] 


SANREMO! 
l«Percorsi d'arte» 


Per il ciclo «Percorsi d'arte», il 
Museo civico ospita una perso- 
nale deile arti figurative di 


Alberto Beltrame. Ingresso 
9-12e 15-18. im.c.] 
“SANREMO. 


Quarant'anni in retrospettiva 


Chiude domenica, nella Galle- 
ria d'Arte di via Canessa, della 
mostra retrospettiva (dal 1948 
fino al 1986) dell'incisore Ar- 
mando Donna. Un artista di 
fama internazionale: le sue ope- 
re figurano nei maggiori musei 
italiani. [m.c.] 


BORDIGHERA 
Una collettiva itinerante 


All'Accademia Riviera dei Fiori 
«Balbo» c'è la collettiva itine- 
rante intitolata «A Luisa è stato 
chiesto di scrivere una poesia 
sull’ecologia». Fino a domenica, 
dalle 15 alle 18, si possono 
vedere cinque diversi percorsi 
artistici [d.bo.] 


OSPEDALETTI 
Lamostra «Giurassica» 


Ultimo giorno di «Giurassica», 
con riproduzioni di dinosauri e 
filmati. Orario 10-12 e 15-18. 
Da domani la mostra si trasferi 
sce a Diano Marina, nel Palave- 
la. Im.c.] 


DOLCEACQUA 
ll Messico nelle foto 


Il fotografo messicano Espejo 
Negro espone al Nuovo Cafte 
Letterario di via della Liberazio- 
ne 10. La maggior parte delle 
fotografie sono dedicate a Città 
del Messico. E' una iniziativa 
dell'associazione «Terra Dove 


Andare». Orario 9,30-12,30 e 
15-22. [d.bo.] 
BORDIGHERA 


Maestri dell'Ottocento 


La Bottega dell'Arte di via 1° 
Maggio Îl si ripresenta con 
un'esposizione di maestri del- 
1'800italiano (da oggi a domeni- 
ca). Si potranno ammirare ope- 
re di Sorbi, Induno, Lega. Ora- 
rio di visita: 9,30-12,30 e 
15,30-19,30. Td.bo.] 


SALMO VO IAT CN AL AD 
‘40 LA STAMPA MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2001 
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Il corridore di Andora è passato alla Saeco a fianco di Savoldelli e di Mario Cipollini 


Celestino, l’obiettivo sulla Sanremo 
«La mia lunga stagione parte sulle strade di casa» - 





glielmo Olivéro 


arà la Milano-Sanremo, 

cronologicamente parlan- 

‘do, il primo obiettivo sta- 
gionale di Mirko Celestino, fre: 
sco portacolori della Saeco. Del 
resto, nel nuovo team, il corri: 
dore ponentino è l'uomo di 
punta delle prove in linea men- 
tre, nelle competizioni a tappe, 
pur avendo «carta bianca», sa- 
rà di prezioso contributo a 
Cipollini e Savoldelli dai quali 
si attende molto nella stagione 
‘ormai prossima al via. 

Mirko, che è tornato a casa 
perle vacanze natalizie, è pron- 
to ad unirsi ai suoi nuovi com- 
pagni di lavoro: «L'appunta- 
mento - attacca - è previsto 
lunedì prossimo a Donoratico, 
a pochi chilometri da Viareg- 
gio. Nel raduno toscano studie- 
remo le strategie per la prima 
parte di stagione che è ricca di 
appuntamenti importanti. E 
che, per mia fortuna, inizierò 
sulle strade di casa 

ì, perchè Celestino sarà uno 
dei protagonisti del «Trofeo Lai- 
gueglia» e della corsa a tappe 
che si disputerà in Liguria dal 
21 al 24 febbraio e della quale 
Si parla în apposito servizio: 
«Gare - prosegue Celestino - 
che costituiranno l'adatto pro- 
logo per la Milano-Sanrem 
Non per mettere le mani avanti 








Mirko Celestino è al rientro. 


ma sarà meglio ricordare ai 
miei sostenitori che in queste 
corse è impossibile presentarsi 
al top. Alla Sanremo invece 
voglio recitare un ruolo da 
protagonista, E qui spero di 
non deludere nessuno». Del re- 
sto la Saeco si presenta alla 
classica di apertura tra le com- 
pagini favorite în quanto con 
arrivo in volata sarebbe Cipolli- 
ni il corridore da battere. 


Toccando' ferro Mirko è în 
ottima salute: Ja tendinite che 
ha gravemente compromesso 
la stagione scorsa (ed impedito 
di partecipare ai Giochi di Syd- 
ney) è în archivio: «Ho pagato 
dazio - prosegue Celestino - e 
spero che la jella mi lasci in 
pace per'un po”. Ho tanta voglia: 
di riscatto ed il desiderio di 
partecipare, per il terzo anno 
consecutivo, ad un campionato 
del mondo». 

Ta prova iridata è in pro- 
gramma a Lisbona il 14 otto- 
bre, ancora una volta.a conclu- 
sione di stagione: «Per parteci- 
parvi occorre mettersi in mo- 
stra nelle indicative. A_meno 
che nonci si vada...per diritto». 

Già, perchè al campionato 
del mondo è dotato di pass chi 
vince il titolo tricolore: «E'un 
mio obiettivo - spiega il corrido- 
re ponentino - anche se nelle 
prove di un giorno giocano 
tanti elementi. Di sicuro la 
prova nazionale archivierà una 
prima parte di stagione che 
comprende anche Liegi-Basto- 
gne-Liegi, Freccia Vallone, Tir- 
reno-Adriatico e Giro d'Italia 
dove sardal servizio della squa- 
dra». 

‘Anche quest'anno Celestino 
Sarà l'atleta ligure di punta nel 
ciclismo professionistico, nel- 
l'attesa che qualcuno imiti il 
suo esempio: «Leggo le crona- 
che delle gare ciclistiche riser- 
vate ai baby - spiega - e sono 
fiducioso per il futuro. Nel 








savonese ci sono ragazzi, che 
possono ben figurare in un 
immediato futuro, Le società 
del nostro compensorio stanno 
lavorandò bene: i risultati colti 
nel 2000 ne sono un valido 
esempio». 

Tutto questo nonostante il 
ciclismo sia spesso in prima 
Pagina per Les) legate al 

loping per il quale alcuni orga- 
ni di informazioni hanno crea 
to un vero e proprio clima da 
«caccia alle streghe»: «Meglio smo. 


non parlare di certi argomenti... Ni RI 
Il ragazzo deve appassionarsi 

alle corse, alle sfide, alle rivali- | Michele Bartoli è 
tà che da sempre hanno contri.’ attesociauna 
buito a rendere leggendario il impegnativa 


ciclismo. Queste sono le cose 
delle quali si deve parlare». 

E anche Mirko è pronto a far 
parlare gli appassionati con 
una stagione da non fallire. 
Una stagione chiamata a cons: 
crare non più una promessa, 
ma una realtà del nostro cicli 








stagione nella 
quale corridore 
Yuole espl'imere 
ilmeglio dopo la 
delusione alle 
Olimpiadi di 
Sydney 











Cinque giorni in Rivierci con tutti i «big» 





I corridori ad Alassio, Imperia, Pieve, Varazze e Savona 





SAVONA 


Cinque giorni con i big del ciclismo. Per gli 
appassionati delle due ruote l'ultima setti- 
mana di febbraio è di quelle da annotare, 
con tanto di circoletto rosso, sull'agenda 
degli appuntamenti da non mancare. Si, 
perchè quest'anno il «Trofeo Laigueglia», 
in programma martedì 20, sarà soltanto il 
ghiotto antipasto di una lunga kermesse 
riservata ai professionisti. Merito dell «Gi- 
ro della Riviera di Ponente», organizzato 
dal Liguria Sport presieduto da Aldo Cappel- 
lo. Sono già trentacinque, tra italiane e 
straniere, le case iscritte a questa manife- 
stazione (gli organizzatori, rispettando le 


norme internazionali, saranno costretti a 
ridurre a venti l'elenco) che farà | da grande 
apertura alla stagione 2001. ;La prima 
tappa (mercoledì 21) è l'Alassio-Alassio: 
evitato il «Testico» che i partecipianti avran- 
no l'onore di percorrere un paio di volte nel 
Laigueglia. Prima parte fino ad Imperia 
tutta sull’Aurelia (pericolo frane permetten- 
do), poi passaggio a Pieve di Tecoo prima di 
addentrarsi nell'entroterra inga uno. Con- 
clusione prevista in via Dante, davanti allo 
storico Muretto. Mentre la seconda tappa è 
ancora da delinearsi completamente a cau- 
‘sa dei problemi legati alle condi;ioni della 
strada la terza, Varazze-Varazze; è definita 
nei dettagli. Anche qui Aurelia fino ad 











Arenzano e diversi chilometri nell'entroter- 
ra savonese con passaggio da Stella. Parten- 
za ed arrivo sono al Palazzetto dello Sport. 
Ultima tappa, venerdì 23, Savona-Savona 
con arrivo in via Paleocapa, all'incrocio di 
CorsoItalia. 

La tappa prevede l'attraversamento di 
Castelvecchio, Balestrino, Toirano, Boissa- 
no e Loano. Afferma il presidente Cappello: 
«Era da tempo che le case italiane chiedeva- 
no un maggior numero di corse in Liguria. 
Finalmente siamo riusciti nell'allestire una 
manifestazione che vedrà al via il top del 
ciclismo professionistico internazionale». 
Tutte le corse saranno trasmesse sul canale 
satellitare della Rai. Ig.0.] 











VELA 





I risultati del 16° Meeting internazionale del Mediterraneo: in gara 100 giovani di 7 Paesi 


Due sunremesi sul podio di fine anno 


CALCIO 





SANREMO, 


11 16° «Meeting Internazionale 
del Mediterraneo», tradizionale 
regata di fine anno a Sanremo, 
hha regalato un successo impor- 
tante a due velisti matuziani: 
Luca Fazzini e Carlo Mossetti, 
dello Yacht Club Sanremo, han: 
no infatti vinto nella classe 
Equipe precedendo, nell'ordine, 
Simone Spangaro e Lorenzo Per- 
cic della Società Triestina della 
Vela ed i francesi Antoine Tho- 
rens e Athur Keller. Fazzini e 
Mossetti si erano imposti nella 
prima e nella terza delle cinque 
prove su cui era articolata la 
gara; con il terzo posto nella 
quinta hanno accumulato i pun- 
ti che li hanno portati sul podio 
più alto. 

A livello tecnico i riflettori 
sul «Meeting» sanremese - con 
un centinaio di giovanissimi 
velisti in gara, in arrivo da sette 
nazioni, con 5 prove disputate 
sempre in condizioni atmosferi- 
che difficili con mare lungo, 
vento debole il primo giorno, 
mare formato e vento medio 
forte nelle ultime due prove - 





erano puntati, soprattutto, sulla 
classe Optimist che annovera- 
va, ai nastri di partenza, il 
ra 

Sime Fantela, croato e 
fabio zeni del Fraglia della Vela 
di Desenzano sul Garda, quarto 
nella prova iridata. Fantela, nel- 





Fazzini e Mossetti s'impongono nella classe Equipe 





internazionale è stata organizzata dallo Yacht Club Sanremo 


le acque sanremesi, non è riusci- 
to a ripetere l'exploît mondiale. 
Una penalità di 10 punti ed una 
partenza anticipata hanno vani: 
Ficato la sue bella performance 
agonistica che lo aveva portato 
a conquistare, nelle cinque pro: 
ve, un primo, secondo, terzo e 


quarto posto. A vincere è stato, 
così, proprio Zeni (anche per lui 
un primo, secondo, terzo e quar- 
to posto nelle varie prove), da- 
vanti alla svizzera Emanuelle 
Rol (Club Nautique de Pully) ed 
allo stesso campione del mondo 
oroato. Al quarto posto, poi 
spagnolo David Omedes; al quin- 
to Andrea Zanello (Circolo della 
Vela Erix). 

Il «Trofeo Dino Minaglia», 
per squadre di club, è stato 
vinto dalla Fraglia della Vela di 
Desenzano; migliore dei locali è 
stato il giovanissimo Edoardo 
Raimondo (Circolo Nautico Aer- 
ma), tredicesimo assoluto e vi 
citore tra i cadetti (atleti undì 
cenni). Nella classe Equipe è 
stata la squadra dello Yacht 
Club Sanremo, con i vincitori 
Fazzini-Mossetti e la coppia 
Bonomi-Marengo giunta setti- 
ma, a vincere il classico «Tro- 
feo del Presidente» precedendo 
la Società Triestina della Vela. 
In campo femminile, sempre 
nell'Equipe, si sono imposte 
Lisa Lantier e Rachele Bua 
della Società Velica Barcola di 
Grignano. fb.m.] | 


IMPERIA 

















Con quale spirito l'Imperia af- 
fronterà la ripresa del torneo di 
serie D? A 90' dalla fine del 
girone di andata la situazione 
lo | dei nerazzurri è disperata. Uni- 
ca squadra dalla A al Cnd anco- 

ra priva di vittorie, l'Imperia 
apre domenica il 2001 con una 
trasferta insidiosa, sul campo 
del Rivoli, altra formazione di 
bassa classifica. 

L'obiettivo del club di Duran- 
te è, inutile dirlo, centrare il 
primo successo stagionale. Non 
sarà facile, specie con il pesante 
fardello di sconfitte che l'Impe- 
ria si tira dietro in questa disj 
ziata stagione. Il tabellino della 
squadra allenata da Radio è da 
tempo preoccupante: tre pareg- 
gi e 13 sconfitte sono ben pove- 
ro bottino, soprattutto dopo la 
campagna di rinforzo tentata 
dal presidente Durante, con 
scarso esito, e culminata nel 
divorzio dall'allenatore Fausto 
Salsano, proprio alla vigilia del- 
le festività. 

Il nuovo anno si apre così 


all'insegne 
e di Gigi 








Jimmy Suppa, acquisto dell'Imperia 


di Francesco Radio 
di, chiamato dal 
massimo (dirigente nerazzurro 
al capezza le della squadra con 
l'incarico di direttore tecnico. 
Bodi, che tall'Imperia è da sem 
pre legato sentimentalmente, 
ha subito portato in nerazzurro 





Si tenta l’inversione di rotta a Rivoli, ultimo match dell'andata 


Imperia maglia nera in Italia 
E l'unica a non aver mai vinto 


Luca Amoretti 


il preparatore dei portieri Italo 
Ghizzardi, un vero «mago» del 
settore, prima pietra di una 
ricostruzione generale della 
squadra e della società forte- 
mente voluta dal presidente. 

Le prospettive future, però, 
non devono far dimenticare il 
campionato, giunto solo a metà 
percorso. Alla trasferta di Rivo- 
li, che chiuderà il girone di 
andata, farà seguito l'incontro 
interno con il Cuneo. Al «Pa- 
schiero» finì 8-0 a favore dei 
piemontesi, non senza polemi- 
che per la volontà di infierire 
dimostrata dai biancorossi ai 
danni dei ragazzini nerazzurri 
Con il Cuneo tornerà in campo 
Marco Fida, infortunatosi a una 
caviglia il 23 dicembre e costret- 
to a saltare il match con il 
Rivoli. 

Poi l'Imperia andrà a Borgo: 
manero e quindi ospiterà il 
Verbania, tutte partite sulla 
carta alla portata della squadra 
di Radio, che potrebbe così 
alimentare la classifica, anche 
se le ultime speranze sembrano 
naufragate nelle sfide con Vol- 
piano e Borgosesia. 














GOLF 





Sui «green» di Sanremo disputate tre gare in serie per chiudere il 2000: tutte le classifiche. Assegnati anche i titoli sociali 


Circolo degli Ulivi, 78 appuntamenti nel calendario 2001 


Varato il programma del sodalizio matuziano: il 3 febbraio recupero della Pro Am 








Bruno Monticone 
SANREMO 


Intenso fine anno agonistico al 
Circolo Golf degli Ulivi che ha 
chiuso il 2000 con la disputa di 
tre trofei, cui ha preso parte un 
centinaio di giocatori in arrivo 
da Circoli dell'Italia settentrio- 
nale e conla proclamazione dei 
vincitori dei campionati sociali. 
Coppa Argenterie Guanziroli. 
Sponsorizzata dall'argentiere 
che fornisce le coppe per le gare 
del circolo, il trofeo, a coppie, si 
è svolto con la sua originale 
articolazione che prevede la 
formula 4 palle Ja migliore me- 
dal il primo giorno e la formula 
‘greensome medal il secondo. A 
vincere sono stati Giacomo Bur- 
zio e Fernando Amerio con 131 
colpi. Miglior «lordo» per Fabio 
Bestagno e Patric Di Placi- 
dol145); premi speciali a Fausta 
Bonaso e Patrizia Barisani (si- 
gnore), Giulio Biondi e Nuccio 
Ghirardo (seniores) e Maurizio 





Cravaschino ed Antonella Isaia 
(coppia mista). Nella gara sup- 
pletiva, a 18 buche greensome 
medal, successo di Niccolò e 
Gippi De Lucis con 65 colpi; 
miglior «lordo» per Franco For- 
maggini € Luciano Botto (81); 
vittoria di Giuseppe e Giuliana 
Rizzitrai seniores. 

Coppa Katia. Gara a coppie 
disputata con formula 18 buche 
greensome medal ha visto il 
successo di Roberto e Bruno 
Ferraresi con 67 colpi. Miglior 
«lordo» per Cristian Lanza ed 
Antonella Isaia (70). 

Bulgari Golf Cup 2000. Ha s0- 
stituito un appuntamento clas- 
sico, in calendario, come «Il 
Garofano d'oro e d'argento», La 
gara, sponsorizzata dal celeber- 
rimo gioielliere romano, è stata 
disputata con formula 36 buche 
stableford. Hanno vinto Massi- 
mo Stesina nella 1° categoria 
con 75 colpi, Duccio Abbo nella 
2° categoria con 74, Luca Loren- 
zini nella 3° categoria con 71. 











Intenso fine anno gollistico a Sanremo 


Miglior «dordo» per Cristian Lan- 
za (64). Nella gara supplettiva 
vittoria di Pier Giovanni Cam- 
bieri con 41 colpi; miglior «lor. 
do» per Paolo Cristallini (35); 
successi di Maria Teresa Bisetti 


fra le signore e di Giuseppe 
Solinas tra i seniores. 

‘2000. Asse- 
gnati i titoli sociali 2000: nello 
Scratch maschile vittoria di An 
direa Grosso (finalista Enrzo Mi 
lan); nello scratch femminile di 
Franca Bianco (finalista Maria 
Pia Toselli); nel campionato ad 
handicap di Francesco Bonaso 
(finalista Mario Piras), nel cam- 
pionato seniores di Giulio Allio- 
ne (finalista Stella Masanti 
Nella «Coppa Matuzia 2000» si 
è imposto Enzo Milan. 

Score d'Oro Gant Marathon. A 
vincere, in questa speciale clas- 
sifica, sono stati Cristian Lanza 
nella 1° categoria, Enrico Biset- _ vi, 
ti nella 2° categoria e Federico 
Bergamo nella 3" categoria. Vi 
torie ache di Patrizia Barisani 
(signore) e di Rinaldo Grue (se- 
niores). 

Calendario 2000. Saranno 78 
gli appuntamenti agonistici, al 
Gircolo Golf degli Ulivi, nel 
corso del 2001. Sono contenuti 








gio), il 

















«Pro Am 


nel Calendario Gare che il soda- 
lizio matuziano ha diffuso in 
questi giorni. Tra gli appunta- 
menti principali la «Sanremo 
Pro Am» (10 marzo), il «Campio- 
nato Ligure Seniores» (25 mag: 
classico «Bastone d'Oro e 
Bastone d'Argento» (10 novem- 
bre), il «Pro Am Città di Sanre- 
mo» (24 novembre), 
Open Riviera dei Fiori» (26 no- 
vembre) e la «Palla d'Oro e Palla 
d'Argento», altro appuntamen- 
to tradizionale (1 
Ma la stagione 2001, sui egre- 
‘ens» sanremesi, sarà introdotta 
da due importanti recuperi che 
porteranno, al Circolo degli Uli 
alcuni dei migliori professio- 
nisti: il 3 febbraio svolgerà il 


seguito il 5 febbraio dal «Mini 
Open Riviera dei Fiori». Si trat- 
ta dell'edizione 2000 delle due 
gare che avrebbero dovuto svol- 
gersi.a novembre, ma erano 
state rinviate per l'alluvione 
che aveva colpito la Riviera. 


il «Mini 





dicembre). 


Città di Sanremo», 








Golf Club degli Ulivi ha varato calendario fitto di appuntamenti per i 2001 
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. chiedi in edicola il regolamento del concorso 


_LA STAMPA 


e gli edicolanti di Imperia/Sanremo e provincia 
e di Savona e provincia presentano il grande concorso 





Gi 


I 


riservato a chi acquista La Stampa in edicola, edizioni di Savona e Imperia/Sanremo 


in omaggio con 40 punti 





ORAQUADRA 


LA STAMPA 


UNA CLASSICA FORMA DEL TEMPO 


GrandeLunedì: 
| PiùCronaca 
PiùSport. 
PiùAllegria 


ci: 








20 scooter NRG eXtreme 
in palio, ad estrazione* 


PIAGGIO 





‘5 per Savona e 5 per Imperia/Sanremo: ogni lettore estratto 


fa vincere automaticamente uno scooter anche al suo edicolante 











presenta le collezioni 


9 Bofficuone 9] Boffizacno 








Da lunedì prossimo, 8 gennaio, 
c'è un motivo in più per acquista- 
re La Stampa: una raccolta a 
punti e un grande concorso. Ogni 
giorno i lettori troveranno sulla 
prima pagina del giornale un 
bollino, che il lunedì vale ben 
cinque punti e gli altri giorni 
della settimana un punto. Con 
solî 40 punti sì potrà avere in 


(an 





Splendido orologio 
in regalo ai lettori 


regalo lo splendido orologio 
«Oraquadra». 

Partecipare è facile: basta riti- 
rare in edicola la scheda per la 
raccolta dei punti e riconsegnar- 
la quando è completa dei 40 
punti. Tra tutti coloro che parte- 
ciperanno all'iniziativa, e quindi 
avranno già in omaggio l'orolo 
gio, saranno inoltre sorteggiati 

10 scooter Piag- 
gio «Nrg eXtre- 

x me», cinque per la 

provincia di Savo- 
na e cinque per 
quella di Imperia. 
Ogni lettore 
estratto farà auto- 
maticamente vin- 
cere uno scooter 
anche al suo edi- 
colante. 

Ma al lunedì 
La Stampa sarà 
anche più ricca di 
pagine e di noti- 
zie, di cronaca e 
di sport, dedicate 
a tutta la Liguria 
e inparticolare al- 
le province di Sa- 
vona e di Imperia. 
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Stop alla linea tra Alassio e Laigueglia, rischio di chiusura anche per l’Aurelia 


Un'altra frana, ferrovia interrotta 





Centinaia di viaggiatori bloccati tra le proteste 











Ecco i nuovi dirigenti 





Carminati e Vairo per Di Donato e Ghigliazza 


Valzer di nomine all’Asl 2 





SAVONA 


Girodi poltrone entro fine setti- 
mana all’Asì 2. Attese le nomine 
dei nuovi direttori amministra- 
tivo e sanitario dell'azienda. Le 
delibere saranno firmate dal 
manager Fracassi entro pochi 
giorni. Intanto sarà dî tre mesi 
il periodo in cui il dottor Marco 
Natali sarà esentato dal servi- 
zio. Migliora la situazione al 
pronto soccorso dopo l'emergen- 
zadi fine anno. 

NATALI Il'primario di ostetricia 
e ginecologia Marco Natali re- 
sterà lontano dal reparto per 
tre mesi. Tanto è il periodo di 
aspettativa che l'azienda ha ac- 
cordato al medico coinvolto nel- 
la vicenda della paziente opera- 
ta per un fibroma all'utero e 
risultata poi incinta. 

Sulla vicenda sta indagando 
la procura della Repubblica e in 
attesa dell'esito dell'inchiesta 
la divisione ospedaliera è stata 
affidata al predecessore di Nata- 
li, Sergio Rugiati. Ieri sulla 
vicenda è intervenuto anche il 
manager dell'Asl, Ubaldo Fra- 
cassi, anche alla luce dei moltis- 








manager dell'Asl 2 Ubaldo Fracassi 


simi attestati di stima che il 
primario Natali sta ricevendo. 
«E' chiaro - spiega il manager - 
che la persona non si discute 
nel modo più assoluto - sia dal 
punto di vista professionale sia 
soprattutto umano. Ma è altret- 
tanto chiaro che se c'è stato uno 





Maltempo: pioggia, freddo e neve nell’entroterra 


Mare forza 7: una burrasca 
si abbatte sulla costa ligure 





SAVONA 


Pioggia, vento, mareggiate, ne- 
ve e temperature vicino allo 
zero nell'entroterra. Il maltem- 
poè tornato a flagellare tutta la 
Liguria. Una burrasca da sud- 
ovest, con mare forza sette e 
locali rinforzi, ha interessato da 
ieri il mare Ligure e in tutti i 
porticcioli sono stati rinforzati 
gli ormeggi. Problemi all'aero- 
porto di Genova: l'aereo della 
Compagnia Meridiana in arrivo 
da Catania è stato dirottato su 
Malpensa per le avverse condi: 

zioni meteorologiche... 
Non sono mancati i disagi 
pergli automobilisti. In partico- 
lare, il traffico sì è rivelato 
difficoltoso sulla A6 Torino-Sa- 
vona, tra Millesimo e Ceva, per 
la presenza di ghiaccio sulla 
carreggiata: per percorrere l'au- 
tostrada ieri pomeriggio erano 
obbligatorie le catene montate. 

Alcuni incidenti sono avvenuti 
a Cadibona è a Ceva, ma fortu- 























natamente senza feriti gravi 
Ma il vento e la pioggia consi- 
gliavano prudenza anche sulle 
altre autostrade, soprattutto 
lungoi viadotti e all'uscita delle 
gallerie. 

Nel Savonese, gli operai del- 
l'Anas sono dovuti intervenire 
al Giovo, sulla Statale di Pontin- 
vrea, per la cadutad alcuni albe- 
ri che ostruivano parte della 
strada. Ad Alassio, il Comune 
ha chiuso i sottopassi pedonali 
sull'Aurelia all'altezza della sta- 
zione ferroviaria, a causa degli 
allagamenti. Problemi ad Alben- 
ga nella zona dei campeggi, a 
Vadino: un tunnel invaso dal- 
l'acqua ha a lungo reso diffi 
il transito delle macchine. 

Le condizioni del tempo re- 
steranno perturbate anche nei 
prossimi giorni. Oggi è prevista 
un'intensificazione della nuvo- 
losità, mentre domani il cielo 
sarà coperto con piogge diffuse. 
Secondo i meteorologi pioverà 
‘anche sabato e domenica. [c. v.] 








Tre i mesi di aspettativa per Natali 


sbaglio questo va accertato. Per 
ora abbiamo concesso i 3 mesi 
di aspettativa ma la situazione 
sarà valutata se ci saranno 
avvisi di garanzia». 
NOMINE Passaggio di consegne 
tra dirigenti all'Asì 2. Dal 31 
dicembre il direttore ammini 
strativo Alfonso Di Donato è 
tornato Genova per la scadenza 
del rapporto contrattuale che la 
‘Regione non ha rinnovare. 
Attualmente l'incarico è affi- 
dato al suo vice Giuseppe Lagu- 
mina. Incarico che Fracassi do- 
vrebbe assegnare definitiva- 
mente a Mario Carminati, asses- 
sore a Borghetto. Cambio della 
guardia anche alla direzione 
amministrativa con Giovanni 
Battista Ghigliazza che tornerà 
a dirigere l'ospedale San Paolo e 
lascerà la direzione sanitaria 
dell'azienda a Franco Vairo che 
attualmente è il suo vice. 
OSPEDALESI allenta l'emergen- 
za ricoveri. Al pronto soccorso 
del San Paolo la situazione sta 
tornando alla normalità. Resta- 
no alcuni letti bis in alcuni 
reparti tra cui le Medicine e 
Neurologia. tp.p.] 








SAVONA 

«l miei parrocchiani? Devo dire 
che non hanno mostrato molta 
solidarietà. Dopo l'attentato, 
mi hanno chiamato soltanto in 
due. Ma vede, al giorno d'oggi è 
difficile fare il parroco, in qual- 
siasi posto, Figurarsi a Garlen- 
da che ha la fama di 
‘’bruciasignori’’..». C'è amarez- 
za nelle parole di don Giovanni 
Ferrando, 60 anni, il parroco di 
Garlenda al quale la scorsa 
settimana è stata incendiata 
l'auto, un'Alfa 155. 

Una vicenda su cui il sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 
ca, Alessandro Bogliolo, ha aper- 
to un'inchiesta e nella quale c'è 
già un indagato. Si tratta di un 
uomo di mezza età, di origini 
meridionali e senza fissa dimo- 
ra che in passato era stato 
aiutato finanziariamente dal sa- 
cerdote. Le richieste di denaro 
sarebbero state sempre più pres- 
santi e di fronte al rifiuto del 
parroco di dare altri soldi, il 

arbone sarebbe passato alle 
minacce telefoniche e poi avreb- 
be incendiato l'auto. L'uomo, 








ue immagini dla frana che ha 

interrotto la linea ferroviaria lungo 

i retilineo tra Also e Laigueglia 
TOTO OIeMIO LI 


Don Giovanni Ferrando denuncia: «Ho avuto poca solidarietà» 


Il parroco di Garlenda al giudice 
«So chi mi ha incendiato l'auto» 





sagrato della chiesa di Andora 


interrogato dalla polizia strada- 
le, ha respinto le accuse. Ieri 
così il sostituto procuratore, 
Alessandro Bogliolo, ha sentito 
don Giovanni Ferrando. Il sacer- 
dote è rimasto nell'ufficio del 
magistrato poco più di dieci 
minuti, il tempo per ribadire i 


Massimo Boero 
Claudio Vimercati 


ALASSIO 


Nonbastavano le code chilometri- 
che sull'Autofiori per la frana 
caduta a Mentone, che anche ieri 
ha messo in ginocchio la viabilità, 
soprattutto nell'Imperîese. Poco 
dopo le 19,30, uno smottamento 
di fango si è abbattuto sulla linea 
ferroviaria, fra Alassio e Laigue- 
ia, causando l'interruzione del- 
a circolazione dei treni in tutte e 
due le direzioni. Centinaia di 
viaggiatori sono rimasti bloccati 
per ore in attesa che le Ferrovie si 
attrezzassero e predisponessero 
servizi alternativi di trasporto, 
con gli autobus. Le ruspe sono 
entrate subito in azione, ma a 
complicare le operazioni di rimo- 
zione era l’inarrestabile caduta di 
fango e detriti che minacciava di 


«raggiungere anche l'Aurelia nel 


tratto di rettilineo che si trova 
all'altezza dello stabilimento bal- 
neare La Scogliera, tra Alassio e 
Laigueglia. E nella notte vigili del 
fuoco e carabinieri stavano pren- 











propri sospetti. «Quello che so - 
spiega don Ferrando - l'ho riferi- 
to al magistrato. Posso solo dire 
che prima dell'incendio avevo 
subito minacce di ogni tipo da 
parte di una persona che ho più 
volte aiutato. Comunque non 
ho paura anche se ripensando 
all'incendio penso che è andata 
ancora bene. Avrebbe potuto 
esserci un'esplosione». 

Don Giovanni Ferrando è a 
Garlenda dal giugno del ‘95. «E 
ho intenzione di rimanerci. Lo 
scorso anno volevo andare via 
ma se il vescovo mi dicesse di 
restare, risponderei di sì. A 
maggior ragione adesso che ho | 
subito l'attentato». Il sacerdote, 
prima di arrivare a Garlenda, 
era stato cappellano di polizia e 
carabinieri e dell'ospedale di 
Albenga. «Vuole un aneddoto? 
Ho un grande senso di osserva- 
zione e il colonnello dell'Arma 
era dispiaciuto del fatto che 
non fossi un ufficiale. Hanno 
detto che a Garlenda sono arri- 











vato perchè sono amico del 
vescovo. Niente di più falso. 
‘Sono venuto qui perchè il posto | 
era vacante». fo.v.] | 


dendo in esame la possibilità di 
chiudere la Statale. 

«La situazione è grave - ha 
‘ammesso in serata un portavoce 
delle Ferrovie - perchè nel tratto 
dove è caduta la frana c'è un 
unico binario. E questo ha deter- 
minato il blocco di tutti i treni 
Non c'erano altre soluzioni», E in 
convogli, con il passare del tem- 
po, hanno incominciato ad accu- 
mulare ritardi di decine e decine 
di minuti e poi di ore. A Savona 
300 passeggeri sono rimasti bloc- 
cati in stazione, fra le polemiche. 
«Come al solito - si sfoga un 
pendolare - le informazioni sono 
mancate. Ma quello che non si è 
capito è perchè non abbiano predi- 
sposto un treno per consentire di 
viaggiare almeno a quei pendolari 
che non andavano oltre Albenga. 
Invece abbiamo subito la stessa 
sorte degli sventurati che doveva- 
no proseguire per Ventimiglia. E 
în più alle 21,30 hanno chiuso il 
bar della stazione. Chi ‘voleva 
rifocillarsi non sapeva che fare». 
E nella stazione Mongrifone sem- 
brava di vedere le stesse scene 
della Malpensa: viaggiatori (fra 
cui molti bambini) in attesa di 
notizie e che con il passare del 
tempo sono passati dlla speran- 
2a che la situazione sî sbloccasse, 
alla rabbia. Alle 20 erano fermi 
que diretti è un Intercity, mentre 
sul tabellone degli arrivi risulta- 
va annullato il treno Ventimigli 
Sestri Levante. Ad Andora, sono 
rimasti bloccati su un convoglio 
250 viaggiatori, Le Ferrovie han- 
no attivato per loro un servizio di 
assistenza e poco dopo le 22 sono 
arrivati i primi bus navetta per 
trasportarii ad Albenga. 

E anche ieri sî sono Sentite le 
conseguenze per la caduta della 
frana a Mentone, Si sono registra- 
te code di oltre dieci chilometri 
sulla strada costiera che unisce la 
Route Nationale al valico di Ponte 
San Ludovico, in direzione Venti- 
miglia, con punte di 50 chilometri 
inserata: sì è formato un «serpen- 
tone» che sembra destinato a 
ripetersi in questi giorni di rien- 
tro, I disagi interessano, natural- 
mente, anche i frontalieri, in'coda 
tra i villeggianti. Per consentire 
un deflusso migliore del traffico 
leggero, l'uscita obbligatoria che 
sabato era stata istituita a Men- 
ton, è stata anticipata allo svinco- 
lo de La Turbie, vicino a Monte- 
carlo. Ma la nuova ondata di 
maltempo fa temere altre frane. 
Dalla polizia stradale di Imperia 
informano anche di un percorso 
alternativo: la strada che da Men- 
tone conduce a Sospel nolle Alpi 
Marittime, dopodichè a Olivetta 
San Michele, dal cui centro è 
possibile imboccare la statale 20 
nel tratto dove non c'è ancora la 
frana e arrivare a Ventimiglia. In 
tutto i vogliono circa 45 minuti. 
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Il Comune rivendica un rappresentante nel Consiglio di amministrazione dell’Acts e blocca l’intesa con la Provincia 


Albisola dice sì al golf e frena sul progetto del minitram 





Paride Pasquino 
ALBISOLAS. 


Via libera al golf, stop per il 
minitram. E în entrambi i 
casi il Consiglio comunale di 
Albisola Superiore fa regi- 
strare una coda polemica. Il 
progetto della Filanda passa 
con il voto contrario della 
minoranza, sul minitram in- 
vece l'atteggiamento polemi. 
co è quello del Comune che 
rivendica un proprio rappre- 
sentante all'interno. del- 
l'Acts. 

GOLF Un centro sportivo e 
residenziale lungo la sponda 
sinistra del Sansobbia con la 
costruzione di un antico bor- 
go ligure per circa 40 mila 
metri cubi di volumetrie, 
casette a due-tre piani con 
negozi e attività artigianali 
E nella zona a monte, dove 
c'è appunto la vecchia 
filanda, un residence con 
centro medico, palestra, fit- 














ness, ristorante e sala conve- 
gni. Il tutto inserito in un 
complesso sportivo che pre- 
vede un percorso di golf a 18 
buche, piste ciclabili e pedo- 
nali. Un investimento com- 





plessivo di circa 50 miliardi 
per la società che raggruppa 
una quarantina di professio- 
nisti ed è guidata da Raffaele 
Giuffré e Carmelo Scaramuz- 
zino. Previsti anche almeno 








Uno dei disegni 
del progetto. 
che riguarda 
lazona 

degli Erchi 

ad Albissola 
conun centro 
sportivo 

e residenziale 
progettato 
dall'architetto 
Alessandra 
Bonanni 

In particolare 
la 
trasformazione 
della vecchia 
filanda 


50 posti di lavoro diretti e un 
altro centinaio nell'indotto. 
Il Consiglio comunale l'al. 
tra sera ha approvato il pri 
mo step dell'iter amministra- 
tivo del progetto. I lavori 





Accordo di programma con la società «La Filanda»: via ai lavori nell'estate 2001 


potrebbero già partire nel 
corso dell'estate. Polemiche 
da parte della minoranza 
che chiedeva una riduzione 
delle volumetrie. 

MINITRAM Si rompe il fron- 
te degli enti pubblici sul 
progetto minitram. La giun- 
ta Durante hà deciso di ritira- 
re dall'ordine del giorno del- 
l'ultimo Consiglio la pratica 
sul minitram in segno di 
protesta contro îl mancato 
inserimento di un rappresen- 
tante di Albisola Superiore 
nel nuovo Cda dell'Acts. Un 
atto che rischia di far saltare 
i piani della Provincia che 
entro il 7 gennaio deve pre- 
sentare un progetto prelimi- 
nare con il consenso dei 
Comuni di Savona, Vado, 
Albissola Marina e Superio- 
re, per realizzare almeno la 
prima tranche del progetti 
circa 6 chilometri di traccia- 
to - tra Savona e Vado Ligu- 
re. 
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Sabato e domenica negozi aperti. L'assessore: «Dati positivi per il commercio» 


Savona, ecco i saldi di inizio anno 





PROCESSO 


Condannato a 10 mesi 
| peril furto di una borsa 


Dieci mesi di reclusione senza 
| condizionale. E' la pena che è 

stata inflitta ieri mattina in 
tribunale a Bruno Caviglia, 37 
anni, senza fidda dimora. Lune- 
di pomeriggio, l'uomo era stato 
arrestato dalla polizia dopo che 
aveva rubato la borsa alla titola- 
re della pizzeria «Del Corso» in 
corso Mazzini. lc. v.] 


TRIBUNALE 


Ex forestale con la droga 
è ritornato in libertà 


E' tornato în libertà Cesare 
Lama, l'ex forestale arrestato la 
scora settimana dagli agenti 
della squadra mobile perchè 
durante un controllo lo aveva- 
no trovato in possesso di due 
grammi di eroina. L'uomo, nel- 
l'interrogatorio davanti al giudi- 
ce, avrebbe ammesso di non 
fare uso di stupefacenti avvalo- 
rando così l'ipotesi degli investi- 
gatori che la droga fosse destina- 
| ta allo spaccio. Il gip, Francesco 

Meloni, ha convalidato l'arre- 
sto e disposto la scarcerazione 
dell'ex guardia forestale. [c. v.] 


ALBISSOLAM. 
il progetto del minitram 
torna il Consiglio comunale 


TI nuovo progetto del minitram, 
che prevede il primo tracciato 
tra Savona (piazza del Popolo) e 
Vado Ligure andrà venerdì sera 
all'esame del Consiglio comun 
le i Albissola Marina, La prati 
ca era saltata nell'ultima sedu- 
ta prima di Natale dopo che la 
minoranza aveva abbandonato 
l'aula in segno di protesta con- 
tro la convocazione d'urgenza 
L'accordo che lega Provincia c 
Comuni di Savona, Vado e delle 
Albissole dovrà essere approva- 
to da tutti gli enti entro la fine 
della settimana. All'appello 
manca anche Albisola Superio- 
| re. fp.p.l 


SCUOLA 


Concorsi per docenti 
due prove al Chiabrera 


| 1 provveditorato agli studi ha 
annunciato che lunedì nelle au- 
le del Liceo classico Chiabrera 
si svolgerà la prova scritta della 
sessione riservata agli esami di 
abilitazione all'insegnamento 
che riguarda la classe di concor- 
so AOS51 materie letterarie e 
latino e A052 materie letterarie 
egreco. Ip.p.] 


VADO LIGURE 
Rifondazione contesta 
il progetto «Maersk» 


Crociata contro il progetto di 
ampliamento portuale e in parti- 
colare l'ipotesi Maerks a Vado 
Ligure, Alanciarla sono il circo- 
lo «XXV Aprile» di Vado Ligure 
eilgruppo consiliare di Rifonda- 
| zione comunista che in un co- 

municato denunciano il rischio 
ambientale per la costa. [p.p.] 
































SAVONA 


Sabato e domenica negozi aperti a 
Savona (centro commerciale com- 
preso) e via ai saldi. Un appunta- 
mento da non perdere per chi ama 
lo shopping e che soprattutto è in 
cerca di affari. Dal 7 gennaio al 20 
febbraio infatti a Savona sarà 
consentito (per i negozi che ne 
hanno fatto richiesta al Comune 
tramite raccomandata) fare i saldi 

Spiega. l'assessore al Commer- 
cio, Vilma Pennino: «I saldi arriva- 
no in un momento particolarmen- 
te favorevole per il commercio a 
Savona. 1 miei dati parlano, per le 
Testività natalizie, di un aumento 
degli affari medio del 20 per cento 
& anche molte tipologie merceologi- 
che sono tornate di grande interes- 
se quest'anno». Da segnalare che 
ieri alcuni negozi (scarpe e abbi- 
gliamento) sono rimasti chiusî per 
approfittare dell'apertura straordì 
maria di sabato (Epifania) e domet 
ca, 

Ecco intanto l'elenco dei negozi 
chel 7 gennaio saranno pronti per 
i saldi. Classy Club, via Verzelli- 
no; Ferrari, via Dei Mille; Il 
Magazzino, via Brilla; La Pecora 
Nera, via Servettaz; Fortuna, 
piazza Della Rovere; Negro, c.so 
Italia; Factury Superstore, p.zza 
Diaz; Leonetta, via Sacco; Blu 
Line, c.so Italia; TB. IX, via Bosel: 
li; Pier import, via Montenotte; 
Fashion, via Verzellino; Gho Tes- 
Suti, via Paleocapa; Non Solo 
Borse, via Montenotte; Creative, 
c.so Italia; Confezioni Vignolo, 




















Pronti 5 miliardi 


Regione vara 
stanziamenti 


per le imprese 


GENOVA. Nuovi incentivi regio- 
nali alle imprese liguri non com- 
prese nei programmi UE Obietti- 
vo 2 e' Phasing Out (sostegno 
transitorio), La giunta Biasotti, 
su proposta dello stesso presi- 
dente, ha varato la costituzione 
di un fondo di 5 miliardi che 
consentirà interventi ‘a tasso 
zero per l'innovazione. 

Sandro Biasotti, che ricopre 
anche ad interim Î' incarico di 
assessore all'Industria, nell'ult 
ma seduta dell' anno ha deciso 
la costituzione di un fondo di 
rotazione per l' incentivazione 
di investimenti produttivi delle 
piccole e medie imprese ind 
striali e artigiane e di servizi 
alla produzione. [1 fondo consen- 
tirà finanziamenti che dovran- 
no essere rimborsati per intero, 
a tasso zero e senza oneri per l' 
impresa, nel periodo massimo 
di 8 anni. I piani di investimen- 
to finanziabili dovranno preve- 
dere costi ammissibili per un 
ammontare complessivo non în- 
feriore a 200 milioni di lîre per 
le imprese di produzione e a 50 
milioni di lîre per quelle di 
servizialla produzione. Ip.p.] 





























via Guidobono; Chic, via Battisti; 
Carlo, via Paleocapa; Guido Pel- 
licce, via Niella; Denim Store, 
p.zza Maddalena; Nuovo Corso, 
via Pia; Donna Vogue Boutique, 
c.so Italia; Riviera, p.zza Marco- 
ni; Bonichi Calzature, via Pia; Re 
Artù, c.so Italia; Magia, via Ca- 
vour; Shock, via Boselli; Marche- 
se, via Guidobono; Fiordipelle, 
/0 Centro Commerciale; Oviesse, 
via Venezia; Tir Trend, c.so Italia; 
Tir, c/o Centro Commerciale; Casa 
della Lana, via Montenotte; Un- 
dercolors, via Boselli; Dockste- 
ps, c/o Centro Commerciale; Be- 
netton, via Paleocapa; Benetton, 
via Pia; North Pole, c/o Centro 
le; Eredi Giacchello, 
Felissimo, c.so Italia; 
Serafini, via Pia; Linea Più, via 
Paleocapa; Luisa Spagnoli, c.so 
Italia; Sisley, via Paleocapa; Uni- 
ted Colors Of Benetton, c.so Ita- 
lia; Nobili, via Vercellino; Tosi, 
‘zza Marconi; Anis, via Pia; Jo- 
‘5, c.s0 Italia 156R; Jole"s, c.so 
Italia 154R; Max Mara, via Paleo- 
capa; Sanpier Firma, c.s0 Italia; 
Sanpier, p.zza Giulio Il; Wit Boy, 
: Porto Cervo, c.so Italia; 
Stefanel, c.so Italia; Bata, via 
Paleocapa; Alessia, via Aonzo; 
‘Top Trend, co Italia; Big Ben, 
via Boselli; Marbella, c.50 italia; 
Alla Novità, via Garassino; Genis 
Uomo, via Manzoni; Ocleppo 
Sport, via Quarda Inf; Ocleppo 
Sport, via Astengo; Donna Piera, 
via Pia; Il Bagatto, via Pia; Al 
Risparmio, via Guidobono; Inti 
missimi, via Paleocapa; Fiocchi 
































Interviene Calzolaio 


Celle festeggia 


la « n 
ambientale 


GELLE L. Sarà il sottosegreta- 
rioall’Ambiente Valerio Calzola- 
io a consegnare ufficialmente al 
Comune di Celle Ligure la certi- 
ficazione ambientale Iso 14000 
nel corso di una cerimonia che 
si terrà sabato 13 gennaio alle 
ore 11,30 al. «Bolero» di via 
Roma. Îl ricorioscimento è una 
sorta di patente europea che 
certifica la compatibilità ecolo- 
gica delle attività economiche 
organizzate. 

Dopo Varese Ligure, Celle è il 
secondo Comune della Liguria 
(ed il primo centro turistico 
della Regione) ad ottenere il 
prestigioso riconoscimento eu- 
ropeo. A rilasciare l'attestato è 
stata la DNV norvegese, autoriz- 
zata a certificare per conto 
dell'UE. 

Alle 10,30 ci sarà anche 
l'inaugurazione della nuova sta- 
zione del Comandovdella Fore- 
stale in località Pecorile. Più 
tardi al «Bolero», oltre al sotto- 
segretario Calzolaio interve 
ranno Roberto Cassisa, Zeno 
Beltrami, Oliviero Gorieri, Fran- 
co Orsi, Roberto Riccioni e Bru- 











no Soracco. Ip.p.1 











A Savona fine settimana con i saldi 


di Lana, via Pia; Valpel, via Dei 
Vegerio; Bolo Bolo, &/o Centro 
Commerciale; Zanolini, c/o Cen- 
tro Commerciale; Briggy, c/o Cen- 
tro Commerciale; La Bottega del- 
lo Scampolo, via Guidobono: Gia- 
comelli Sport, c/o Centro Commer- 
ciale; Bata Superstore, c/0 Centro 
Commerciale; Lentiggini, via Pia; 
Calzature Duomo, via Manzoni; 
Prini 2, via Paleocapa; Fracchia 
In,, via Boselli; Mina, via Caboto; 
Prini Pelletteria, via Paleoca; 

Ciao Ciao, via Paleocapa; Manda- 














Ricoverato al Gaslini 


E sempre grave 
il quattordicenne 
investito a Varazze 


VARAZZE E' stato ricoverato 
all'ospedale Gaslini di Genova, 
Marco N. il quattordicenne di 
Varazze, che lunedì pomerig- 
gio è stato investito da tua 
moto sull'Aurelia all'altezza 
della gelateria K2. 1 medici, 
che gli hanno riscontrato un 
trauma cranico e si sono riser- 
vati la prognosi, dopo le prime 
cure al San Paolo, hanno dispo- 
sto il trasferimento a Genova 
che è avvenuto con un'ambu- 
lanza della Croce Bianca di 
Spotorno a bordo della quale 
sono saliti anche due rianima- 
tori. 

Intanto proseguono gli ac- 
certamenti della polizia muni- 
cipale per chiarire la dinamica 
dell'incidente. Stando ai primi 
rilievi, Marco N. stava attra- 
versando la strada quando è 
sopraggiunta la moto che, co- 
‘munque, procedeva a velocità 
moderata. Il quattordicenne è 
caduto e ha battuto la testa. 
Un anno fa, Marco N. era stato 
investito da un'auto, sempre a 
Varazze, e poco lontano dalla 
zona dove lunedì è avvenuto il 











‘nuovo incidente. lc.v.] 





L'elenco delle ditte pronte a partire il giorno 7 


rina Duck, cso Italia; Zeus, p.zza 
Saffi; Dotti Uomo, csso Italia; 
Papaleo, via Crispi; Kiros, via Pia; 
Prénatal, via N.Sauro; Sasch, via 
Roselli; Disco Rosso, via Martinen- 
80; New Day, c/o Centro Commer- 
ciale; David & Co, c/o Centro 
Commerciale; Topper, c.so Italia; 
Clan Baby, via Brignoni; Angell 
0.50 Italia; Clan di Anna, via 
Brignoni; Sanigenica, via Piave; 
Le Sac, c/o Centro Commercial 
Mariangela Per M.G., via Vercelli 
no; M.G., via Verzellino; Donna 
In, css Italia; Falciola, via Corsi; 
Blu By Negro, c.so Italia; Tenta: 
zioni, via Mistrangelo; Dis Gros, 
via Nizza; Oliver, via Paleocapa; 
Sanvenero, c.so Italia; Marte X, 
via Pia; Dominique, via Verzelli 
no; Parola & Somaglia, via Monti; 
Aprile Sport, via Caboto; Balbi 
Nautica, p.zza del Brandale; Erba 

c/o Centro Commerciale; Il 
Pallino, via IV Novembre; Mary 
Under 16; via Cavour; Nara Cami- 
cie, c.so Ricci; Merceria Abbiglia- 
mento, via Torino; Pashà, co 
Centro Commerciale; Minni Calza- 
ture, via Boselli; Good Bike, via 
Untoria; Chicco, via Vegerio; Vo- 
glia di Intimo, c.s0 Tardy e Bene- 
ch; The Big Spenders, c.so Italia; 
X Store, c/o Centro Commerciale; 
Scarpamila, c/o mercato p.zza dei 
Popolo; Extra Taglie Più, c/o Cen- 
tro Commerciale; W.P. Store, via 
Sacco; Toscani, c.so Tardy e Bene- 
ch; Diana, via Paleocapa; Profu- 
mo Sport, via ‘Trilussa; Sport 
Line, via Manzoni; Abruzzese, 
c/oCentro Commerciale. Ip.p.] 




































Il dopingora è reato 
ecco la nuova legge 


Renato Giusto 


NCHE in provincia di Sa- 
vona recentemente sì è 
cusso molto sul doping 





în ambito professionistico € 
non. Ora, per legge, il doping è 
un reato. Il testo licenziato 
dalla commissione Igiene e Sa- 
nità è stato approvato dalle due 
Camere. Nel provvedimento 
viene riportata la definizione 
di doping: «somministrazione o 
assunzione di farmaci o sostan- 
ze biologicamente o farmacolò- 
gicamente attive, o sottoposi- 
zione a pratiche mediche non 
giustificate da condizioni pato- 
logiche, idonee a modificare le 
condizioni psico-fisiche o biolo- 
giche dell'organismo, al fine di 
alterare le prestazioni agonisti- 
chie degli atleti». 

La novità principale della 
legge consiste nella ripartizio- 
‘ein classi delle sostanze consi- 
derate dopanti secondo le cara! 
teristiche chimico-farmacologi- 
che, da sottoporre a revisione 
ogni sei mesi. La suddivisione e 
la verifica spetteranno alla nuo- 
va Commissione per la vigilan- 
za eil controllo sul doping e per 
la tutela della salute nelle atti 
vità sportive, istituita apposita- 
mente presso il ministero dlela 
Sanità e composta da rappre- 
sentanti del governo, del Coni, 
di società sportive e di catego- 
rie mediche. 

La Commissione, inoltre, fis- 
serà i criteri per i controlli, da 
effettuarsi in laboratori accre- 
ditati dal Cio (Comitato interna- 
zionale olimpico); il Coni, così, 
dal sesto mese dell'entrata in 
vigore della legge perderà il 
potere di stabilire casi e metodi 














di controllo. La Commissione 


promuoverà anche campagne 
informative per la tutela della 
salute degli sportivi e predi- 
sporrà programmi di ricerca 
farmacologica. 

Tfarmaci potenzialmente do- 
panti saranno resi riconoscibili 
da un contrassegno e nel fogliet- 
toillustrativo saranno segnala- 
tii possibili effetti. Per chi non 
osserva la legge, sono previste 
sanzioni penali: reclusione da 3 
mesi a 3 anni e multa da 5 a 100 
milioni per chiunque procuri, 
somministri, 0 assuma sostan- 
ze dopanti; pene aggravate se 
sono coinvolti minorenni 0 s0- 
cietà sportive o professionisti 
della Sanità; reclusione da 2 a 6 
anni e multa da 10 a 150 
milioni per chi commercia so- 
stanze dopanti tramite canali 
diversi da quelli previsti dalla 
legge. x 

Non esiste però soltanto il 
doping fatto di farmaci perico- 
losi, ma anche una sorta di 
doping casalingo costituito da 
iperdosaggi e da esagerate por- 
zioni di ricostituenti e cibi vari 
Spesso ai medici di famiglia 
viene chiesto da atleti in erba 
se le proposte e i consigli dati 
loro da sedicenti preparatori 
atletici siano congrue oppure 
no. La risposta deve essere 
ovvia: quando ad un giovane 
atleta viene consigliato di inge- 
rire dalle sei alle dieci uova al 
giorno, naturalmente bisogna 
rispondere che chi gli ha consi- 
gliato tale dieta è indubbiamen- 
te ignorante scientificamente. 

Pertanto genitori di giovani 
atleti sono invitati a controlla- 
re le diete dei propri figli per 
evitare spiacevoli conseguen- 
ze, come purtroppo è accaduto 
‘anche in provincia di Savona. 















L'uomo è accusato di contrabbando di oggetti archeologici 


Reperti, via agli interrogatori 





Il commerciante oggi davanti al giudice 


SAVONA 


Primo interrogatorio questa 
mattina in procura per Bruno 
Briano, 44 anni, il commercian- 
te savonese che secondo un'in- 
dagine della guardia di Finan- 
za avrebbe commercializzato 
Preziosi reperti archeologici. 

L'uomo sarà interrogato dal 
sostituto procuratore, Emilio 
Gatti, il magistrato che ha 
coordinato l'operazione delle 
fiamme gialle conclusasi la 
scorsa settimana con il seque- 
stro di anfore romane, greche, 
etrusche e fenicie di pregevole 
fattura, zanne di animali, armi 
antiche, ossa umane e di anima- 
li. Nei suoi confronti vengono 
ipotizzati reati che variano dal 
contrabbando di reperti ar- 
cheologici, alla detenzione e 
commercializzazione di parti 
di animali în via di estinzione, 
alla detenzione abusiva di ar- 
mi 

Secondo la Finanza, il com- 
merciante sarebbe stato in con- 
tatto con numerosi collezioni- 
sti privati sui quali stanno ora 
puntando l'attenzione gli inve- 














stigatori. Bruno Briano, respin- 
ge però le accuse. «Non sono 
un trafficanté e non ho mai 
esportato nè commercializzato 
antichità - spiega -. E sono in 
grado di dimostrarlo, lo faccio 
commercio di conchiglie da 
vent'anni con tutte le licenze 
richieste e non mi va proprio di 
essere trattato come un delin- 


Alcuni dei reperti 
archeologici 
sequestrati nei 
giorni scorsi dalla 
guardia di finanza 
nel negozio di via 
Nizza di Bruno 
Brianoil 
commerciante di 
conchiglie finito 
sotto inchiesta 
conl'accusa fra 
l'altro di 
commercio di 
part di animali in 
via di estinzione 
‘e che questa 
mattina sarà. 
interrogato in 
procura 


quente. Non sono un ladro e 
‘neppure un ricettatore». 
Prosegue Briano: «La Finan- 
za ha sequestrato fossili che 
fanno parte di una mia collezio- 
ne e che ho importato regolar- 
mente con tanto di documenta- 
zione. Non mi sono mai nasco- 
sto dietro il mio lavoro, per 
fare commerci illeciti». [c.v.] 





In merito alla mia precedente 
lettera pubblicata il 20/12 ed a 
quella di risposta del sig. Lirosi 
del 22/12 desidero fornire alcu- 
ne puntualizzazioni. Le preso 
zioni da lui formulate in merito 
agli interventi occorrenti per 
collegare la viabilità cittadina 
all'autostrada in seguito all'ado- 
zione del piano di emergenza 
contro i rischi di inondazione, 
mi trovano perfettamente d'ac- 
cordo come già espresso nella 
mia precedente (...Il consigliere 
Lirosi chiede giustamente che 
questi tre interventi siano rea- 
lizzati senza stravolgere la 
tuazione esistente.) 
Problema barriere anti-ru- 
more: purtroppo è risaputo 
che le trattative con Società di 
queste dimensioni sono molto 
lunghe e la certezza del erisul- 
tato» talvolta si ha solo dopo 
l'avvenuta esecuzione dei lavo- 
ri. per quanto riguarda il pro- 
getto Aurelia-bis ribadisco la 
mia assoluta contrarietà sup- 
portata dalla presa visione del 
«voluminoso» piano di «fattibi- 
lità» redatto dalla Società Boni- 
fiche, corredato da fotografie e 
planimetrie molto dettagliate. 
In esse si vedono perfettamen- 





























realizzazione dell'opera; è no- 
to infatti che i successivi pro- 
getti definitivi ed esecutivi 
differiscono in maniera margi- 
nale dai precedenti. Lo studio 
del traffico (realizzato fra l'al- 
tro în maniera approssimati- 
va) stima soltanto nel 35% 
circa i benefici riscontrabili 
alla Torretta, ma che dire del 
fatto che dallo svincolo in zona 
Rio Termini a quello di Mira- 
mare, da cui partirà il famoso 
tunnel, tutto il traffico con 
nuerebbe a transitare sull'Au- 
relia normale? Perché andare 
ad insistere ulteriormente su 
una zona della città (compresa 
tra Lavagnola-Villapiana-La 
Rusca) già così fortemente pe- 
nalizzata dal punto di vista 
ambientale? Non bastano in- 
quinamento acustico è da pol- 
veri sospese derivato dal- 
T'«A10» e dalle tre linee ferro- 
viarie? Non basta l'inquina- 
mento elettromagnetico pro- 
dotto sia dalla cabina di tra- 
sformazione 220/130/15_Kv 
che fornisce energia elettrica 
alla città con le linee ad alta 
tensione în entrata/uscita, che 
dalla sottostazione che alimen- 
ta le linee ferroviarie anch'es- 
sa a media tensione? 














traffico dal centro, questa scel- 
ta «devastante» serve solo ad 
incrementarlo. Cercate di trova- 
re soluzioni în questa direzio- 
ne, coinvolgete tutti i cittadini 
nella ricerca di alternative, non 
prendete decisioni che passano 
sopra le teste di tutti. 

Nella riunione della 1 Circo- 
serizione svoltasi il 15/11 alcu- 
ni consiglieri comunali di mag- 
gioranza hanno cercato di con- 
vincerci, nel dissenso generale, 
che tutto ciò è fatto per il bene 
dei cittadini, per non perdere il 
finanziamento Anas, invece, in 
quella del 6/12 nei locali della 
parrocchia di San Lorenzo alla 
presenza di molti abitanti di via 
Mignone e La Rusca, purtroppo 
non si è visto nessuno. Tornate 
indietro sulla vostra decisione, 
dimostrate che vi sta a cuore 
veramente il bene dei cittadini, 
il consenso elettorale (in questi 
quartieri sempre a voi favorevo- 
le) si conquista e si mantiene 
così. 

Luca Ghersi, Savona 


Le lettere vanno inviate a 
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GUARDIA MEDICA (tutta la provincis 





Notturna (dallo 20 all 8, prefest. fest. 
dallo 10 del sabatoallo 8 del lunedì): 
Teletono num. vertio 800.556.688. 


II 
FARMACIE DI TURNO. 


SAVONA 
‘Sono ditumo dalla ore 8,30 all 19,30: 
Della Viltta via Montegrappa 24, t. 
019.825500; 

Padovani, via Chiavolla 14, tel. 010. 
801918; 

SanPaclo, corso talia 178,t.019.20967 

ll servizio nottumo viene garantito dalle 
19,90 alle 8,90 dalla farmacia: Dell Forro- 
ra, soltala,t. 019.827.202. 

‘Sono inoltre reperibili 

VALBORMIDA 

CAIRO:Rodino, via. Porici 31, tel. 
019.500500 (Perl nottumo, Zzzni di San 
Giusoppe, tl. 518292 anche per Mallare, 
‘Altare, Carcare e Pallare) x 
(COSSERIA: San Bartolomeo, , va Adua 12 
tel 019519516 (anche notumo per Milesimo, 














019.79800 (anche nottumo per Barcine 
toe Murialdo) 
vaDEsE 

IANO: Berman, , ia Diaz 2 Valeggia, 
te. 019.880209. (perotumo, Dell Ferrera 
diSavona) 
NOLI: Monte Ursino, corso Itala 10, tl. 
019748996 
FINALESE 
PIETRA L: Fina, via Montaldo 14, tel 
019628055 (Anche perl nottumo Fina, via 
Montaldo 14, tel. 019.628035, anche per 
Finale, Borghetto, Loano, Boissano, Tora: 
no) 
FINALE LIGURE: Schenono, via Garibaldi 
14,1 019.692890 
LOANO: San Giovani, via Ganbaldi 151, e. 
019877171 
BORGHETTO SANTÒ. SPIRITO: Franchi, 
via Colombo 15, el. 0182.970038. 
ALBENGANESE 
ALBENGA: Vadinovia Piave 24, tel 
0182.555590 
CERIALE: Moreno, via Aurola 145, tel. 
0182.931049 
CASANOVA: Gironi, va Roma 1, tel. 
51624381 (anche noto per Gaden- 

, Ortovero e Villanova) 
‘ALASSINO 
ALASSIO: 








‘ANDORA.Val Mora, va Molineri 50, tl 
0182.80565, 

ALBISOLA-VARAZZE 

ALBISOLA MARINA: Della Concordia, 
Corso Bigiati 24 te. 19 481616. 
ALBISOLA SUBERIORE: Albire, via Sa- 
tione 76, tel. 019.489242 

VARAZZE: Gallo, piazza Malocello, tel, 
01997280 








MORTI. Pietro Marullo, di 65 
anni, abitante a Savona în via 
Bruno Buozzi 7/2; i funerali si 
svolgeranno questa mattina alle 
ore 8,45 nella chiesa dei 
Leoni, seguirà trasporto al cimi 
tero di Zinola, Faustina Gramola, 
di 81 anni, abitante a Savona in 
via Aglietto 94/16; i funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 9,45 
nella chiesa di San Giuseppe, 
seguirà trasporto al cimitero di 
Zinola. Maria Baglietto, di 79 
anni, abitante ad Albisola Sup 
riore in via Fodrato 18, trasporto 
diretto fissato per oggi alle ore 
9,151 cimitero della Pace. Dome- 
nica Budroni, di 79 anni, abitan- 
10 a Savona in via Ponchielli 2/6; 
i funerali sono previsti per oggi 
alle 9,15 nella chiesa delle Forna- 
ci, seguirà trasporto a Zinola. 














ANNIVERSARI 





7° ANMIVERSARIO 
Maria Tagliano 


Lello e Mariuccia ti ricordano sempre con 
Torino, 2 gennaio 2001. 











LETTERE AL GIORNALE ‘ D Rico TE [NUMERI UTILI 
Barriere anti-rumore te sia il percorso che le aree Nelle altre città gli ammini quiuiano 
un problema aperto interessate agli espropri perla stratori cercano di togliere il | AMBULANZE (tutta provincia) NATI. Nessuno. = re 





Il gruppo escursionistico La Rocca 
di Quiliano organizza una settima- 
na bianca a Champoluc. La parten- 
za è in programma domenica 7 
gennaio. Coloro che sono interes- 
sati a prendere parte all'iniziativa 
potranno ricevere le informazioni 
necessarie consultando la bache- 
cadi piazza Caduti partigiani. 


SAVONA 
Conferenza su Ballini 


Aldo Pero terrà una confereriza 
lunedì 8 gennaio nei locali della 
Società cattolica di via Famagosta 
‘4 a Savona in preparazione della 
programmazione del teatro Carlo 
Felice, Il tema della conferenza 
sarà l'opera cl puritani» di Bellini. 
Inizioalle 16. 


SAVONA 
bat 








‘su Orsa 2000 


Appuntamento domani all'Hotel 
Riviera Suisse di via Paleocapa 
alle 20,30 perl dibattito organiz- 
zato da Rifondazione comunista, 
Democratici e Repubblicani sullo 
sviluppo immobiliare delle aree 
di Orsa 2000 in base alle recenti 
illustrazioni del progetto dell'ar- 
chitetto catalano Ricardo Bofill 








nome INFERNO SULL'AUTOFIORI 





Telefono Blu invita gli automobilisti bloccati sull’Autofiori a dare battaglia, interpellanze in Parlamento 


Gli «intrappolati» vogliono essere risarciti 





Gianni Micaletto 
VENTIMIGLIA 


L'ultima protesta è di un commer- 
ialista torinese: chiede 4 milioni 
di risarcimento danni per essere 
rimasto intrappolato nel gigante- 
sco ingorgo che, alla vigilia di 
Capodanno, ha paralizzato l'Auto- 
fiori e l'Aurelia. Più passano le 
ore, più crescono le polemiche. 
Fiotcano le accuse, sì scatena la 
caccia alle responsabilità, si gri. 
da allo scandalo per i pedaggi 
regolarmente riscossi nonostan- 
te i pesantissimi disagi patiti da 
decine di migliaia di automobili» 
sti. Che, anche ieri, hanno trascor- 
so lunghe ore in coda a cavallo 
del confine, sotto la pioggia, per 
completare îl rientro dopo i brin- 
disi al nuovo anno. 

Nel mirino resta soprattutto 
l'Autostrada dei Fiori, per tempi 
e modi con cui ha gestito la grave 
emergenza. Il Codaconsssi è rivol- 
toalla Procura di Genova chieden- 
do di aprire un'inchiesta sull'ac- 
caduto, per accertare eventuali 
responsabilità legate all'interru- 
zione di pubblico servizio. Telefo- 
no Blu invita i malcapitati a 
ingaggiare una battaglia per otte- 
nere il rimborso dei pedaggi, 
l'Unione Consumatori se la pren- 
de anche con la Polstrada, parla- 
mentari liguri annunciano inter- 
venti alla Camera e al Senato. 

AI coro delle lamentele ora si 
aggiunge la voce di Gian Luigi 
Taboga, vicepresidente naziona- 
ledell'Assoutenti e legale rappre: 
sentante dei consumatori. alla 
Camera di Commercio di Savona. 














Ha scritto ai presidenti delle 
Province di Imperia e Savona e a 
quelli dei due enti camerali del 
Ponente per invitarli a «sollecita- 
re una convocazione straordina- 
ria del consiglio d'amministra: 
ne dell'Autostrada dei Fiori». Cit 
in qualità di rappresentanti di 
enti azionisti della società che 
gestisce la principale arteria del-. 
la Riviera. «Questi enti devono 
farsi carico della salvaguardia 
degli interessi diffusi degli utenti 
- scrive - e degli operatori econo- 
mici interessati a un servizio di 
così grande importanza. Occorre 
fare chiarezza su quanto accadu- 
to, sul futuro e sulle eventuali 
richieste di risarcimento danni 
da parte degli automobilisti». 





Ma il vertice dell'Autofiori re- 
spinge tutte le accuse. «Abbiamo 
la coscienza a posto», ripete l'ing. 
Alfredo Borchi, il direttore della 
società che ha la sede legale a 
Savona e quella operativa a Împe- 
ria, ieri impegnato nella stesura 
della «urgente e dettagliata» rela- 
zione sulla giornata più nera di 
fine millennio richiesta dal mini 
stro dei Lavori pubblici Nerio 

“Nesi. Lo stesso Nesi ha paventato 
la possibilità di rimborsare il 
pedaggio nel caso in cui dovesse- 
ro emergere omissioni 0 compor- 
tamenti scorretti nelle informa- 
zioni agli utenti. «Non rimborsia- 
mo e non rimborseremo nulla. A 
meno che non ci ordinano di 
farlo», dice il presidente dell'Au- 








tofiori, Gianni Cozzi, sottolinean- 
do che «quello dei pedaggi è un 
problema molto complesso, per 
effetto dell'interconnessione fra 
le varie autostrade». 

E la denuncia presentata dal 
Codacons alla Procura di Geno- 
va? «Non posso scendere nello 
specifico per rispetto al lavoro 
della magistratura», dice Borchi 
Sono il primo a dispiacermi per i 
disagi patiti dagli automobilisti, 
ma è bene sottolineare che la 
frana è in territorio francese. 
L'Autostrada dei Fiori ha fatto 
tutto il possibile e anche di più. 
Se avessimo chiuso i caselli a 
Savona o Albenga avremino pro: 
vocato una paralisi ancora più 
grave». 


Esplosivo per la roccia che minaccia l'autostrada 


Tre immagini 
significative, 
colte 
dall’obbiettivo 
delnostro 
Manrico Gatti, 
sul contro esodo 
scattato ieri tra la 
Costa Azzurra e 
la Liguria: 
tornano acasai 
turisti di 
Capodanno e 
devono 
sobbarcarsi le 
code e quindi un 
viaggio al 
rallentatore 





Anche Sanremo è anderta in tilt 


Pochi i vigili nei giorni del caos 
Le strade di cornice paralizzate 


SANREMO, 


Pochi vigi 


n servizio sulle strade. 


causa del blocco autostradale sulla 
direttrice Italia-Francia. «Mi sono 
informato e ho scoperto che sabato 





Gian Piero Moretti 
MENTI 


E' un blocco di roccia da 500 
tonnellate la causa della 
chiusura dell'autostrada e 
del vecchio valico di confine 
di Ponte San Luigi e, soprat- 
tutto, del caos che ha rovina- 
to il lungo ponte di Capodan- 
noa migliaia di italiani diret- 
ti in Francia per il veglione 
sconvolgendone anche _il 
rientro, caratterizzato da co- 
de e lunghe attese. Uno sco- 
glio immenso che minaccia 
di abbattersi anche su una 
parte del quartiere di Men- 
ton-Garavan dove 300 perso- 
ne sono state fatte evacuare 
poche ore dopo l'inizio del 
Millennio e hanno trovato 
rifugio presso la base aerea 
di Carnolès e in alcune scuo- 
Je. Il pericolo verrà elimina- 
to con la dinamite: una po- 
tente carica di esplosivo che, 
secondo gli artificieri, do- 
vrebbe ridurre in pezzi lo 
scoglio. Un intervento inevi- 
tabile perchè la roccia, nella 
notte di San Silvestro, si era 
mossa scivolando verso val- 
le di sessanta centimetri 
Una distanza minima che 
però ha allarmato i geologi e 




















gli esperti della Prefettura 
che hanno deciso di passare 
alle maniere forti usando 
più di un quintale di esplosi- 
vo ad alto potenziale. 

La mina avrebbe dovuto 
seplodere già nel pomeriggio 
del primo dell'anno ma l'« 
ora X» è stata rinviata a 
domani. Prima di far saltare 
in aria le 500 tonnellate di 
pietra, Escota, la società che 

Jestisce l'autostrada A8, vuo- 
[e sistemare una barriera di 
protezione in cemento arma- 
to da 2 tonnellate per frena- 
rela caduta a valle dei massi 
provocati dalla frantumazio- 





ne della roccia. Per poter 
piazzare la barriera protetti- 
va, la prefettura di Nizza, ha 
chiesto l'intervento di una 
gru.in grado di sollevare fino 
a 120 tonnellate. 

Soltanto venerdì, dopo 
una verifica dello stato della 
collina e delle condizioni del- 
la parete rocciosa dopo 
l'esplosione, verrà riaperta 
l'importante asse di collega- 
mento fra Francia e Italia. 
«Solo quando ogni possibili- 
tà di ulteriore movimento 
della massa franosa sarà 
scongiurata e non ci sarà più 
alcun pericolo» ha detto il 








Rientro difficile per gli sciatori 





Giulio Geluardi 
Limone 


Non soltanto disagi per chi ha 
deciso di passare le vacanze in 
Francia o Spagna. Ma anche grossi 
problemi per chi ora si trova in 
montagna sulle Alpi Marittime e 
deve ritornare a casa oppure per 
chi ha deciso di fare il lungo ponte 
sulla neve nel Basso Piemonte. 
L'interruzione che ha trasformato 
l'autostrada Genova-Ventimiglia in 
un inferno e le frane che bloccano 
anche alcune statali per:il Piemonte 
{quella del Col di Tenda per Limone 
Piemonte e Cuneo è interrotta da 
arecchi giorni), rendono difficile 
a situazione per tutti. Ad aumenta- 
rei disagi, dal pomeriggio di ieri si 
sono aggiunte le abbondanti nevica- 
te (pur se nella prima mattinata è 
piovuto anche sulle località sciisti- 
che) che hanno interessato tutto 
l'arco alpino anche a basse quote 
Ma nonostante ciò la viabilità, se si 
esclude quella dell'estremo Ponen- 





te, è buona e i collegamenti tutti 





® 
CS 


garantiti 
11 risvolto della medaglia per gli 
irriducibili della neve, è che da ieri 
(enon pioverà nella notte) il manto 
è aumentato quasi dappertutto. E 
‘se ieri ancora non si avevano dati 
aggiornati sul suo spessore, si può 
con buona approssimazione 


Nevica in alta quota e c’è l'incubo frane 


che l'altezza della neve è aumenta- 
ta. Vediamo il bollettino. Limone: 
120-130 cm.,fondo 6 km (informa! 
zioni: 0171 926254). Prato Nevo- 
so: 100-150, (informazioni: 0174 

ima: 80-120, fondo 
0174 242000); 
Lurisia:50-100 (informazioni 0174 








Lo scoglio da 500 tonnellate verrà fatto a pezzi dagli artificieri 





Lazona di Mentone evacuata, presidiata dai gendarmi, sotto la 
coda di auto e ato la parete rocciosa che minaccia l'autostrada 





vice prefetto del dipartimen- 
to delle Alpi Marittime. 

La distruzione con la dina- 
mite del gigantesco blocco di 
granito avverrà domani, se- 
condo la tabella di marcia 
decisa dalla Prefettura dac 
cordo con Escota, se la piog- 
gia che continua a cadere 
incessante, non provocherà 
un nuovo scivolamento a 
valle del masso. In quel caso 








583005); _ Pontechianali 
fondo: 9 km (informazioni 0175 
950183); S.Giacomo: 50-70; (infor- 
mazioni 0174 227575); Frabo- 
5a:40-80; (informazioni 0174 
244052); Festiona (solamente pi- 
ste di fondo): altezza: 50-70, 46 
km; (informazioni 0171 955915}; 
Entraque: altezza 50-60, fondo: 
40 km (informazioni 0171 
978172); Valle Po (Crissolo, Ru- 
cas e Pian Munè):30-40, fondo: 1 
km e mezzo; (informazioni 0175 
94907-945857). Aperti gli impian- 
ti anche a Monesi dove l'altezza 
della neve varia 70-110. 











gli artifici 
dovrebbero 
rivedere tem- 
pi e modi del 





Un handicap non da poco per una 
città che non riesce a guarire dal 
«mal dî traffico». A lanciare l'allar- 
me è il consigliere diessino Gianni 
Sciolè, con un'interpellanza figlia 
della grave emergenza di sabato, 
quando anche Sanremo è rimasta 
paralizzata per lunghissime ore a 


colonna c'erano pullman e 
Il divieto era stato solle- 

gitaio dal sindaco.deputato 

di Mentone, Jean Claude Gui 


loro inter- bal, dopoaver visto transita- 
vento, con re per le strade del centro, 
un ulteriore ritardo sul- vestite a festa, autobotti cari: 


l'apertura dell'autostrada e 
sul rientro a casa dei trecen- 
to sfollati. 

Sul fronte della viabi 
permane il divieto di transi- 
to su tutte le strade delle 
Alpi Marittime per i mezzi 
superiori alle 3,5 tonnellate 
che sono stati dirottati sul 
Traforo del Frejus, ma non 
viene rispettato e ieri in 





che di prodotti chimici, di 
carburanti 

li ad al 

bal aveva minacciato di bloc- 
care tutte le strade di attra- 
versamento della città. Una 
presa di posizione che ha 
indotto le autorità di gover 
no a disporre il blocco totale 
del traffico pesante fino alla 
riapertura dell'autostrada. 


erano appena diecîi vigili destinati 
al servizio viabilità - sottolinea 
l'esponente dell'opposizione, Cosa 
potevano fare, da soli, per arginare 
Ja inarea di auto che si è riversata 
sulle nostre strade?». 

La situazione è stata aggravata 
dalla chiusura temporanea di via 
Matteotti, che diventa isola pedo 
nale nei giorni festivi e in quelli 
che precedono appuntamenti tradi: 
zionali. «Sarebbe opportuno rinun- 
ciareall’isola in via Matteotti quan- 
dola città viene investita da grandi 
flussi veicolari, come è avvenuto 
alla vigilia di San Silvestro», sugge- 
risce Sciole, interpretando anche il 
pensiero di molti. Sabato, infatti, 
appariva paradossale lo stop alle 
auto in via Matteotti mentre via 
Roma e le altre strade di cornice 
rano paralizzate. Un lusso che 
Sanremo non può permettersi, a 
meno fino a quando non si darà 
corso alla prosecuzione dell'Aur 
lia bis, continuamente promessa e 
sistematicamente rinviata. 

Nell'attesa, il consigliere diessi- 
no chiede chiarezza sulle forze in 
campo. Vuole sapere se e quando si 
procederà all'adeguamento dell‘ 
ganico della polizia municipale, 
oggi carente, come confermato dal 
l'emergenza di Capodanno. 

«Dalla relazione legata al bil 
cio previsionale 2000 emerge che 
erano previsti 103 posti, mentre 
attualmente si arriva ad appena 82 
unità - evidenzia. Lostesso coman- 
do del Corpo ha riferito che la 

vazione si è aggravata negli 
ultimi mesi per îl pensionamento 
del 6% della forza organica disponi- 
bile, senza che vi sia stato il 
necessario rimpiazzo, In più occ 
sioni esponenti della giunta hanno 
dichiarato di voler procedere alla 
copertura dei vuoti d'organico, ma 
si continua a restare nel campo 
delle promesse. Le stesse che sento 
pronunciare dal ‘95. La giunta 
deve dire con chiarezza cosa inten- 
de fare în questo settore: lo esigono 
i cittadini, che vivono quotidiana- 
mente le difficoltà di circolazione 

| dele auto». {g.mi.] 






® 
«Duro colpo al commercio» 
Ventimiglia di nuovo penalizzata 





Anche se nella 
prima mattinata 
ieri in alcune 
località è stata la 
pioggia a cadere 
sulle piste, nel 
pomeriggio 
l'acquasié 
trasformata in 
neve. Ea parte 
nell'estremo 
Ponente, tutte le 
strade sono. 
percorribili 





VENTIMIGLIA 


«Che frana questa autostrada dei Fiori». 11 
gruppo dei Democratici di sinistra, guida- 
to da Sergio Scibilia, interviene senza 
risparmiarsi l'ironia sul maxi-ingorgo di 
sabato. «Ventimiglia è stata di nuovo su 
tutte le prime pagine dei quotidiani e 
telegiornali nazionali. Dopo l'alluvione, 
dopo gli squatter, è ora la volta degli 
ingorghi in frontiera, Una semplice chiusu- 
ra di un tratto autostradale ha causato 
l’‘apocalisse”. Inutile commentare quello 
che è successo, ormai è successo», afferma 
Scibilia. Poi fa un esame delle ripercussio- 
ni sull'economia locale: «Danni enormi 
all'immagine della nostra Riviera, fniglia- 
ia e migliaia di turisti che hanno giurato di 
nontornare più da queste parti. Il commer- 
cio in ginocchio per diversi giorni. Nessun 
cliente francese osa mettersi in macchina 
e attraversare la ex frontiera», 

Dopo tanto fango dell'alluvione, che ha 
fermato i possibili turisti, ecco un'altra 
tegola. Continua: «Anche in questo caso vi 
sonostatigrossi ritardi, forte disorganizza- 
zione e problemi strutturali. Grossi ritardi 
e disorganizzazione, credo, da addebitare 





















alla società Autostrada dei Fiori. Il tratto 
più caro d'Italia ha dimostrato lungaggini 
© mancanza di tempismo nel fornire inîc 
mazioni e nel bloccare le autovetture agli 
accessi dei caselli. In compenso, dal 1° 
gennaio sono di nuovo aumentate le tarif- 
fe. Complimenti davvero. Almeno, a Mal- 
pensa il presidente dell'aeroporto, Fossa, 
ha avuto l'umiltà di chiedere scusa per i 
grossi disagi causati agli utenti e aveva 
rassegnato le dimissioni». 

Passa poi ai problemi strutturali. «Or- 
mai basta un raffreddore per dimostrare 
la debolezza della nostra terra e tutti i 
nostri difetti, E' palese che con strade:e 
ferrovie dell'inizio del ‘900 la Riviera di 
Ponente non può reggere la montagna di 
auto che si muovono ogni giorno. Serve il 
raddoppio della Ferrovia, Aurelia bis fino 
a Montecarlo, collegamenti via mare. 
Servono amministrazioni locali che predi- 
‘spongano seri progetti di sviluppo, utiliz- 
zando in modo serio i fondi comunitari, 
chiedendo nuove risorse per questa zona 
‘dimenticata da Dio e dagli uomini"a. 
cibilia conclude ringraziando le forze 
dell'ordine e i volontari che, per fortuna, 
non sono andati în ferie. la.bo.j 
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Savona, ore 7.30 
aprite la porta e trovate La Stampa 


Comincia una nuova giornata: La Stampa de La Stampa vi contatterà al più presto 
vi aspetta sullo zerbino davanti alla porta per offrirvi il recapito gratuito. 


di casa, fresca di stampa. La pren- Con l'adesione al servizio 
dete, la sfogliate con calma Un servizio Stampalin, riceverete l’e- 
tra un sorso e l’altro di a costo zero. sclusiva Stampalin card: 
| caffè, gustandovi fino in Si chiama una card personale che 


fondo questa delizia mat- S n vi garantisce servizi 
tutina: un servizio gra- tampalm . utilissimi, vi aiuta, vi 


tuito, per di più. Aderire informa e vi offre sconti 






all'iniziativa è semplice e 


su musei, spettacoli, 
comodo: una hostess 


acquisti. 























Al Santa Corona prevista anche una maggiore collaborazione con Oncologia 


Medicina interna sarà potenziata 





Augusto Rembado 
PIETRAL. 


Una Unità operativa destinata 
a crescere, non solo perchè 
all'avanguardia ma anche all'al- 
lungamento medio della vita 
che sta portando a nuove esigen- 
ze sanitarie. Medicina interna, 
diretta da Alberto Artom, nei 
prossimi anni è destinata ad 
avere un peso maggiore nell'eco- 
nomia sanitaria del ponente. 
Artom è alla guida dell'Unità 
operativa dal gennaio scorso e, 
in un anno, dopo lo sdoppiamen- 
to con la creazione di Gastroen- 
terologia, il bilancio è positivo. 
Il responsabile, però, non na- 
sconde che bisogna ancora lavo- 
rare per potenziare Il servizio. 

«Il progressivo allungamen- 
to della vita media sta ulterior. 
mente aumentando la necessità 
di posti letto per malati interni. 
stici, a fronte di risorse che 
devono essere utilizzate sem- 
pre più per l'acquisto di stru- 
menti tecnologici, diagnostici, 
molto utili ma da? costi spesso 
elevatissimi, e per permettere 
l'acquisto di nuovi farmaci, 
sempre più efficaci ma anche 
costosi», è la premessa di 
Artom. ‘Aggiunge: «Tutto ciò 
impone da un lato l'assoluta 
‘adeguatezza nell'utilizzo dei po- 
sti letto, dall'altro l'impegno 
dei medici del reparto e dei 
servizi diagnostici ad utilizzare 
percorsi di diagnosi e terapia 
rapidi ed efficaci». 











Alberto Artom, direttore di Medicina 





L'Unità operativa del Santa 
Corona è ospitata nel padiglio- 
ne «Negri», i letti di degenza 
sono 58, quelli di day hospital 2. 
Al secondo piano i dirigenti 
medici sono Virgilio Castellaz- 
zi, Riccardo Goretti, Donatella 
Mela e Sergio Rattenni, la ca- 
posala è Milena Richero. Al 
terzo piano i dirigenti medici 
sono Maria Falchero, Antonio 
Giudici Cipriani e Gianni Gior- 
dano mentre caposala è Anto- 
nio Rosa. 

Le prospettive per il reparto 
pietrese sono buone. Questi i 
programmi del direttore: 
«L'Unità operativa di Medicina 








interna credo dovrà impegnarsi 
soprattutto sulle malattie epide- 
miologiche più frequenti che 
sono causa 0 complicanza del- 
l'aterosclerosi: _ l'ipertensione 
arteriosa, lo scompenso cardia- 
co, il diabete Mellito, le turbe 
della circolazione nei vari di- 
stretti vitali. Mi piacerebbe poi 
che si sviluppasse ulteriormen- 
te un settore chenei reparti di 
Medicina Interna del Santa Co- 
rona ha una grande tradizione, 
l'Ematologia e l'Emato-Oncolo- 
gia, anche grazie alla collabora. 
zione fruttuosa che si può stabi. 
lire con il Servizio di Oncologia 
diretto dal dottor Ugo Folco». 

Per Artom «sarebbe poi utile 
promuovere o potenziare, all' 
terno dell'Unità operativa di 
Medicina interna, alcuni picco- 
li servizi diagnostici che potreb- 
bero permettere în molti casi 
una più precisa e rapida diagno- 
si e talora una terapia più 
adeguata. Penso, ad esempio, 
alle moderne tecniche di moni: 
toraggio della pressione arterio- 
5a, all'esplorazione dei vasi peri- 
ferici con apparecchi Doppler 
portatili, allo studio laboratori- 
stico con metodi rapidi delle 
alterazioni del metabolismo, gli- 
cidico e lipidico in particolare. 
Anche în questa prospettiva, 
che va in direzione di un miglio 
ramento degli standard qualita- 
tivi e quantitativi del nostro 
lavoro, sono certo che sarà pos- 
sibile avere un rapporto fruttuo- 
50 con l'amministrazione». 




















La struttura dovrà ospitare teatro, biblioteca, sala congressi 


Centro polivalente ad Andora 





ANDORA 


Il Comune di Andora, esclusiva- 
mente tramite Internet, ha lancia- 
to un bando di concorso per la 
realizzazione di una struttura 
polivalente. L'appello è stato lan- 
ciato nei giorni scorsi a tutti i 
progettisti professionisti che ab- 
biano interessanti idee per arriva- 
re alla creazione di un punto di 
riferimento per residenti e turi 
sti, utilizzabile in tutte le stagio- 
ni. «La struttura avrà un teatro, 
una sala congressi, una bibliote- 
ca, una sala musicale ed una 
multimediale. Sarà uno spazio 
dove turismo, cultura e promozio- 
ne del territorio si uniranno per 
creare un punto saldo per la città 
e per rilanciarla anche nel perio- 
do invernale», ha spiegato l'asses- 
sore al turismo di Andora Corra- 
do Siffredi. E ha proseguito: 
bando è rivolto ai professionisti 
nel settore della progettazione. 
Chiedo loro di dare libero sfogo 
alla fantasia, tenendo presente Îo 
sviluppo che ha avuto Andora 
dagli anni '70 ad oggi, e quindi 
concependo il progetto con una 
certa modernità strutturale». 








"ALBENGA 


Alla conferenza dei 15 sindaci 
della Comunità Montana, convo- 
cata per lunedì 8 gennaio, il 
presidente Pietro Revetria pro- 
porrà una serie di adeguamenti 
sia per quanto riguarda l'operati- 
vità dei servizi comunali sia per 
l'avvio della raccolta differenzia 
ta dei rifiuti solidi urbani. 

Conil 2001 diventeranno ob- 
bligatorie alcune nuove norme 
che regolano sia le richieste dei 
finanziamenti sia la raccolta dei 
rifiuti. Si tratta di nuovi impe- 
gni che le sole finanze dei 
piccoli comuni dell'entroterra 
non riusciranno a soddisfare, 
con la perdita conseguente dei 
pochi finanziamenti che in oggi 
arrivano. Alla maggiore richie- 
sta di funzionalità dei servizi da 
quest'ando dovranno corrispon: 

lere una più funzionale organiz: 
zazione, 

Spiega Revetria: «Ai colleghi 
sindaci dell'entroterra chiedere- 





Il Comune lancia un bando di concorso 





TANTI SERVIZI PER | CITTADINI 





Un progetto della Comunità montana ingauna 


La raccolta differenziata 
raggiungerà l'entroterra 


Dal primo ottobre 2000, giorno della sua comparsa, è cresciuto 
diventando un punto di riferimento per molti navigatori aon line». 
Offrendo già una sessantina di servizi gratuiti di vario tipo su 
Internet il sito «www.universodeiservizi.com» sta puntando ora a 
radunare «un vero e proprio universo di servizi professionali 
gratuiti. In pratica è possibile consultare un legale, un commercia- 
lista, un agente immobiliare, un assicuratore, un dentista ma 
‘anche una cartomante, un'astrologa ed un parapsicologo. Dal 31 
dicembre sul sito è stata inserita anche una chat line, dove i circa 
700 visitatori giornalieri possono scambiarsi opinioni e, per 
un'ora alla settimana, incontrare i professionisti per domande e 
consigli. L'idea del sito è venuta ad un gruppo di abituali 
navigatori, composto da una dozzina di persone residenti ad 
Alassio e Laigueglia, che ha formato un'associazione (la «Universo 
dei servizi», naturalmente) di cui è presidente e webmaster Aldo 
De Michelis. [m.br.] 








Dal sito Internet «www.uni- 
versodeiservizi.com», che ospita 
uno spazio dedicato al Comune di 
Andora, è già possibile scaricare 
la planimetria (in formato «jpeg») 
del terreno su cui si costruirà. Le 
adesioni all'iniziativa (il termine 
è fissato al 31 marzo 2001) non 


mancano, Tra i progetti inviati 
uno verrà presentato per il finan- 
ziamento dell'opera. Il progetti- 
‘sta scelto per la realizzazione del 
centro polivalente sarà ricompen- 
sato con un soggiorno di una 
settimana, con Ja formula «all 
inclusive», per 2 persone. [m. br.] 


ALASSIO 


Alla Croce Rossa di Alassio, da 
qualche tempo, tira aria di bu 
rasca. 1 responsabili del servi 
zio, nella storica sede (via priva- 
ta Sibelli Bogliolo 7) dell'istitu- 
zione, si alternano alla ricerca 
della stabilità, non ancora rag- 
giunta per problemi organizzati 
vi ed incomprensioni. 

Nei giorni scorsi l'allontana- 
mento progressivo (e si spera 
momentaneo) dei militi (volon- 
tari) dal pronto intervento non 
ha permesso la copertura conti- 
nuata del servizio. Anzi, le ur- 
genze del 118 ma anche i tra- 
sporti di routine come quelli 
per la dialisi, sono stati coperti, 
non senza disagi, dai militi 
della Croce Bianca «Gino Monte- 
sî» di Alassio. La Croce Rossa, 
che fino a non molto tempo fa 
vantava una quarantina di mili- 
ti, si è ridotta in questi giorni di 
festa ad avere 3-4 persone ed 
un presidente esterno, «ad inte- 
rim», (che stanno cercando di 
riorganizzare i turni), facendo 
paventare una definitiva chiu- 





ALBENGA 


Sotto la pioggua battente, ieri 
la zona a mare di Albenga 
appariva nella sua desolazio- 
ne. Le poche luminarie natali- 
zie accentuavano la tristezza 
di quella che dovrebbe essere 
la zona turistico-balneare ma 
che di anno în anno sta lenta- 
mente deperendo. Tolta la far- 
macia comunale, ‘senza più 
manifestazioni di richiamo (co- 
m'era la Mostra dei Fiori al 
Minisport), priva di uno spor- 
tello bancario, con una Piazza 
Europa che le recenti pioggie 
hannotrasformato in campi di 
melma (anche se il Comune 
indice per ora una concorso di 
idee per il suo futuro rifaci- 
mento), la zona a mare rispet- 
to al rilevato ferroviario è 
strozzata da una carenza di 
vie di accesso. Dopo l'alluvio- 
ne del 6 novembre, infatti, 
uno dei due accessi a senso 
doppio, quello del lungofiu- 
me, è ora impraticabile, Tutto 
si concentra sul sottopassag- 
gio ferroviaria di piazza Corri- 
ioni. I due stretti sottopassi a 

















Pietra Ligure, i progetti del direttore Artom 
Alassio, ferme le ambulanze Cri 


Mancano volontari per i turni 
ma le urgenze sono garantite 


sura per l'importante servizio 
cittadino. 

A smentire qualsiasi possibi- 
lità di chiusura per la «Cri» 
alassina è il presidente provi 

iale della «Cri» di Savona Mas- 
simo Nisi. «Non nego che attual- 
mente la Croce Rossa di Alassio 
stia attraversando un brutto 
momento per alcuni problemi 
organizzativi. Smentisco però 
nel modo più assoluto che que- 
‘sto possa portare ad una chiusu- 
ra delle sezione. Bisogna tenere 
conto che è sempre difficile 
riuscire a mandare avanti un'al- 
chimia stranissima che si basa 
su volontari, ma ritengo che ci 
siano ampi margini di mano- 
vra», ha precisato Nisi. 

Un responsabile per regola- 
mentare la turnazione nella co- 
pertura dei servizi e natural- 
mente un sufficiente numero di 
volontari sono le prime necessi- 
tà. «Penso che sì possa e si 
debba definire la questione e 
ritornare alla normalità nel giro 
di due settimane», ha concluso 
il presidente provinciale della 
cri. Im.br.] 
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Ardora 


ANDORA 


Definendosi «stupito» il presiden- 
te dell'«Ascom» di Andora, Franco 
Merlin, ha replicato alle accuse 
Janciate nei giorni scorsi dall'as- 
sessore al turismo Corrado Siffire- 
di nei confronti dei commercianti 
andoresi (ma anche di albergatori 
e bagni marini), giudicati «poco 
collaborativi nelle festività natali- 
zie». «L'assessore scarica sulle 
categorie i risultati di una deficita- 
ria, quanto disordinata e approssi 
mativa gestione delle risorse effet- 
tive e potenziali di cui dispone. Di 
certo con una programmazione 
seria, con una reale collaborazio- 
ne delle categorie e con maggiore 
fantasia, si potrebbero migliorare 
i risultati dell'assessorato al turi- 
smo, enfatizzati în una sorta di 
onirico elogio al proprio operato. 
Condivido l'opinione che l'unione 
tra amministrazione e categorie 
rende forte un paese, ma ritengo 
che definire i commercianti una 
categoria capace solo di lamentar- 
si sîa offensivo, grave ed ingiu- 
sto», si è lamentato Merlin. La 
lettera si chiude con un ironico: 
«Corrado, sei stato nominato!». 
Proteste sono arrivate anche 
dalle minoranze consiliari di cUni- 
ti per Andora» e aProgetto Ando- 
ra». Il capogruppo consigliare di 
«Uniti per Andora», Eugenio Ghi- 
glione, parlando di «calunniose, 
infondate ed ingiustificate accuse 
alle associazioni», ha annunciato 
l'intenzione di «presentazione di 
una mozione di sfiducia da discu 
tere e votare al prossimo consi 
glio comunale». tm.br.] 











Albenga, lamentele anche per piazza Europa piena di fango 

Il lungofiume è ancora chiuso 
©® 

Sale la protesta in zona mare 


Albenga, la strada che costeggia il Centa impraticabile per l'argine artificiale 


senso unico (poco più larghi di 
una macchina) e l'uscita a 
senso unico verso Ceriale non 
sono în grado di dare comuni- 
cazioni normali con il resto 
della città. Ora si attendono i 
giorni dopo l'Epifania, per sta- 
bilire, col progettista dell'ope- 


ra di arginatura (lo studio 
Galli, incaricato dalla Provin- 
cia) un minimo di programma- 
zione viaria. Ma dopo proget- 
to ci sarà ancora la fase di 
ricerca di finanziamenti. Il 
che a dire: di qua a chissà 
quando. {r.sr.] 





Monsignor Mario Oliveri ha anche ordinato nuovi sacerdoti e due diaconi laici permanenti 





mo un contributo da aggiungere 
allo sforzo che la Comunità, sia 
in termini di personale che di 
risorse, è ora chiamata a farer. 

Fer la raccolta differenziata 
dei rifiuti si propone di prosegui- 
re il ritiro dei cassonetti ma 
anche il ritiro a domicilio due 
volte alla settimana, alternati- 
vamente, dei sacchetti (che sa- 
ranno distribuiti preventiva- 
mente) del vetro, della plastica 
e della carta. Già Comuni come 
Diano Marina e Sanremo effet- 
tuano un simile tipo di ritiro e 
in via sperimentale il servizio è 
stato avviato nel comune di 
Zuccarello. 

Un altro servizio comunitario 
sarà quello dell'ufficio tecnico 
che, centralizzato, darà il suppor- 
to per la redazione dei progetti 
necessari alla richiesta di finan- 
zianfenti. Infine anche lo sportel- 
fo ddl cittadino, per l'espletamen- 
to più snello delle pratiche buro- 
cratiche, sarà istituto presso la 
Comunità Montana. [r.sr] 














Monsignor Mario Oliveri 








‘ALBENGA 


1 vescovo di Albenga e Imperia 
Mario Oliveri ha annunciato 
numerosi avvicedamenti, nomi- 
ne e trasferimenti di sacerdoti, 
in una diocesi vasta, come quel- 
la ingauna, che conta oltre 150 
mila fedeli e 160 parrocchie 
disribuite nel territorio che si 
estente su tre provincie: Savo- 
na, Imperia e Cuneo. Una situa- 
zione difficile da gestire per 
rispondere alle sempre più pres- 
santi esigenze dei parrocchiani 
tenuto conto che la diocesi di 
Albenga e Imperia, conta poco 
più di cento tra sacerdoti e 
diaconi permenenti. Ecco gli 
spostamenti. Don Pierlodovico 
Roccatagliata, 39 anni, di Alben- 
ga è statotrasferito dalla parroc- 
chia di Imperia Oneglia a quella 
di San Giovanni Battista di Ce- 
riale dove assumerà l'incarico 
di vice parroco. Don Ennio Bez- 
zone, trentatreenne, di Mondo- 
và invece è stato trasferito dalla 








segreterie vescovile di Albenga 
alla parrocchia di San Nicolò di 
Pietra Ligure dove collaborerà 
conil parroco don Fusta. 

Nuovo vicario per la parroc- 
chia della Cattedrale di San 
Michele di Albenga. Monsignor 
Mario Oliveri ha infatti nomina- 
to don Mauro Marchiano, 45 
anni, di Alassio in sostituzione 
di don Ettore Barbieri, impegna- 
to a Roma per perfezionare gli 
studi di Teologia. Don Davide 
Redaelli, Cappellano delle carce- 
ri dì Imperia ha ricevuto anche 
la nomina di delegato per la 
Pastorale della Sanità, mentre 
don Giuseppe Ottonello, di Pie- 
trabruna, 62 anni, è il nuovo 
responsabile. per l'Apostolato 
della Preghiera, mentre don 
Giorgio Michero, di Albenga, 43 
anni, diventa il nuovo delegato 
aggiunto per le Confraternite 
della zona di Imperia. Prende- 
ranno servizio anche due diaco- 
ni, che si stanno preparando al 
sacerdozio. S tratta di don Ales- 





Ecco tutti gli spostamenti decisi dal vescovo di Albenga e Imperia 


sandro Marsano che collaborerà 
nella parrocchia Concattedrale 
di San Maurizio ad Imperia e di 
don Danilo Galliani che opererà 
nella parrogchia di San Giovan- 
ni Battista ad Imperia Oneglia. 
Nella parrocchia del Sacro Cuo- 
re Immacolato di Andora invece 
è stato ordinato sacerdote don 
Tiziano Emanuele Gubetta, 35 
anni, originario di Domodosso- 
la. Don Tiziano che già da diaco- 
no collaborava con la parroc- 
chia del sacro Cuore rimarrà 
come vice parroco. 

Infine il vescovo Oliveri ha 
ordinato altri due nuovi diaconi 
permanenti. Nella parrocchia 
san Nicolò hanno ricevuto l'im- 
posizione delle mani Giacomo 
Ravera, 64 anni, artigiano di 
Ranzi e Ino Spotorno, 57, funzi 
mario di un'azienda di Pietra 
Ligure. I due diaconi opereran- 
no nella vicariato di Pietra Ligu- 
re. Con la loro ordinazione salgo- 
no a 16 il numero dei diaconi 
permanenti. Ic.p.] 








I negozianti: «Colpa dell'assessore» 


«triste» 


l’Ascom replica 


fonzie RASH II 





in un alloggio del centro 


1 vigili del Fuoco di Finale 
Ligure sono intervenuti ieri 
mattina alle dieci per una 
chiamata relativa ad un princi- 
pio di incendio che sì stava 
‘Sprigionando nel sottotetto di 
un condominio di via Taglia- 
mento. I pompiere hanno avu- 
to presto ragione delle fiamme 
e del fumo. L'intervento è 
durato un'ora e mezza. [r. sr.] 


LOANO 


Sottopasso di piazza Stella 
La Soprintendenza dice sì 


Disco verde della Soprinten- 
denza per l'ultimazione dei 
lavori del sottopasso pedonale 
da Via Stella a Piazza Stella. 
Reperti di costruzioni romane 
e di giardini seicenteschi dei 
Doria rinvenute negli scavi di 
assaggio avevano fatto pensa- 
re ad un possibile blocco. Alla 
fine è stato trovato un accor- 
do. Ir.sr.] 





FINALE L. 


Monitoraggio dei rapaci 
sulle palestre di roccia 


Prenderà avvio il monitorag- 
gio delle pareti rocciose per la 
cura della nidificazione di ra- 
paci con le relative misure di 
tutela. Prendono parte all'ini- 

ativa, che applica la Conven- 
ione dii Berna, la Provincia, il 
‘omune di Finale Ligure, asso- 
ciazioni come Lipu, Enpa, Le- 
gambiente, Italia Nostra, Pro 
Natura, Unige, Club Aipino 
Italiano e Arrampicatori del 
Finalese. Ir.sr.] 


ALBENGA 


Pap test gratuito 
al consultorio Aied 


Oggi è possibile sottoporsi ad 
un «pap test» gratuito negli 
studi del consultorio «Aied» di 
via Medaglie d'oro 52 (meglio 
telefonare prima allo 
0182-52482). La campagna 
preventiva sui tumori femmi- 
nili proseguirà (al lunedì, mer- 
coledì e venerdì) fino al 31 
gennaio. Im.br.] 


ANDORA 

Nuova pavimentazione 
lungo via Merula 
Pavimentazioni di alcune z0- 
ne cittadine, tombinature da 
ripristinare lungo via Merula 
ed interventi per la raccolta 
delle acque sono alcuni dei 
lavori programmati dall'am- 
ministrazione andorese nei 
prossimi mesi. [m.br.] 


LAIGUEGLIA 


La squadra antincendi 
ha spento 500 rog 


Più di cinquecento incendi 
spenti în 28 anni di attività. 
Questo il traguardo raggiunto 
dalla «Squadra antincendio bo- 
schivo» di Laigueglia, creata 
nel 1972 e oggi guidata da 
Antonello Martini. [m.br.] 














Albenga, a $. Bernardino 
Furto in chiesa 
Rubate le offerte 
del presepe 


ALBENGA. Hanno forzato la 
porta della sacrestia per poi 
introdursi a rubare le elemosi- 
ne. Ignoti hanno preso di mira, 
lunedì sera, la chiesa di San 
Bernardino, nel quartiere di 
Vadino (vicino al comando della 
polizia municipale). I ladri han- 
no aspettato ad agire intorno 
alle 20,30. Sono riusciti a forza- 
rela porta di accesso alla sacre- 
stia e poi ad introdursi all'inter- 
no della chiesa. Prima hanno 
prelevato una busta con delle 
offerte e dopo si sono diretti 
verso il contenitore che acco- 
glie le elemosine del presepe e 
sono fuggiti con il denaro con- 
tante. Il'hottino non è ingente 
ed è quantificabile in circa 500 
mila lire. 

Dopo la segnalazione, fatta 
ai vigili urbani sono arrivati sul 
posto, i carabinieri della compa- 
gnia di Albenga ai quali il parro- 
co, don Carlo Lamberto, ha 
presentato denuncia per l'etfra- 
zione edi furto. Im.br.] 
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Prosegue la politica di espansione della fabbrica che porterà ad un aumento dei posti di lavoro 


Altare, con il 2001 nuovi clienti per Rolam 








mencoenì eva amor EA VALBORMIDA 





Lucia Barlocco 
ALTARE 


Per la Rolam di Altare, l'anno 
‘appena iniziato si apre all'inse- 
gna di nuove, importanti prospet- 
tive. L'obiettivo dell'azienda, in- 
fatti, come spiega l'ingegner 
Egon Stocca, general manager, è 
«l'ulteriore diversificazione del 
portafoglio clienti con l'introdi 
zione di forniture, in parte già 
acquisite, per case automobilisti 
che, quali Daimler-Chrysler e 
Ford». 

Unobiettivo che di certo è alla 
portata della fabbrica altarese, 
visto che la capogruppo Magma, 
è già fornitore consolidato di tali 
case per quanto riguarda il mer- 
cato Nordamericano. 

Dice ancora il general mana- 
gr: «L'acquisizione della Rolam 

[a pate della Magma, del resto, 
ha lo scopo di estendere la pre- 
senza della multinazionale cana- 
dese sul mercato europeo seguen- 
do la globalizzazione delle mag- 
giorî case automobilistiche». 

Prosegue l'ingegner. Stocca: 
«Il 2001 periil nostro stabilimen- 
to rappresenterà, inoltre, un an- 
no di consolidamento sotto il 
profilo dell'organizzazione pro- 
duttiva e dei risultati operativi, 
nontralasciando tuttavia impor- 
tanti investimenti che dovranno 
garantire îl buon proseguimento 
delle attività che hanno preso il 
via lo scorso anno con esiti 
sostanzialmente positi 

Nel corso del 2000, infatti, 




















Cairo: 


CAROÙ, 


Giunta Chebello: ancora tensioni 
dietro le quinte. Già qualche mese 
fa il sindaco era stato costretto ad 
usare tutta la sua verve e l'espe- 
rienza di mediatore per redimere 
insoddisfazioni e tensioni che ser- 
peggiavano fra alcuni consiglieri, 
ora, però, la cosa sembra. decisa- 
mente più seria, e non a caso 
anche la minoranza ha prontamen- 
te «drizzato le antenne». La pole- 
mica, infatti, questa volta coinvol- 
gel'assessore all'Urbanistica, Car- 
lo Barlocco, ed il capo Ufficio 
tecnico, Enrico Flandi, ovvero, 
l'assessore ed il suo diretto funzio 
nario. 

Sbotta, Barlocco: «Nonostante 
certe voci non sto assolutamente 





valutando di lasciare il mandato: 
cisiritira quando si è in difficoltà, 
equi, in difficoltà, potrebbe esser- 


ci presto qualcun altro. Chiedo 
solo chiarezza: © non servo più, 
me lo si dica. Mi limiterò a fare 
l'assessore alla cultura». E conclu- 
de con l'ultima frecciata: «E' una 
vita che faccio l'ingegnere, ma mi 
sembra che ci siano ormai funzio- 


alla Rolam sono stati effettuati 
profondi cambiamenti sia per 
quanto concerne l'organizzazio- 
ne dello stabilimento, sia per 
quanto riguarda la presenza sul 
mercato. 

Presenza che, come ricordano 
in azienda, è stata notevolmente 
incrementata grazie anche e so- 
prattutto all'avvio della produ- 
zione di una serie di forniture al 
Gruppo Fiat Auto, che ha permes- 
so alla fabbrica di sostituire la 
propria concorrenza nel settore 
degli alzacristalli e parallelamen- 
te di consolidare la propria pre 





ll municipio di Cairo Montenotte 


mente, figure come gli assessori 
all'urbanistica o ai lavori pubblici 
sono solo più un optional». 
Immediata la replica di Flandi: 
«Io, come funzionario, sono nella 
pubblica amministrazione da ol- 
tre 20 anni, e sono anche perito 





senza nel settore dei comandi 
meccanici a cavo. 

Attualmente la fabbrica di 
Altare fornisce i propri prodotti 
a vari clienti, quali, solamente 
per citare alcuni esempi, la Fiat 
Auto, Iveco, General Motors e, în 
particolare Saab e Vauxhall, Por- 
che, Rover e Maserati. 

Insomma, un inizio d'anno 
che riserverà importanti novità 
per uno stabilimento che, dopo 
‘una profonda ristrutturazione in- 
terna, già a partire dai primi 
mesi punta la propria attenzione 
ad un'ulteriore espansione a li- 








Botta e risposta al «veleno» tra Barlocco e il responsabile Flandi 


il clima diventa rovente 
tra assessore e Ufficio tecnico 


Sono quindi disponibile al gioco di 
Squadra, a patto, però, che ci sia 
correttezza e che ognuno rispetti 
propri ruoli, perchè, alla fine, 
sono io quello che firma le cose e, 
giustamente, sono poi io che do- 
vrò rispondere di quello che fîr- 
mo. Forse Barlocco non ha ancora 
capito bene la differenza fra asses- 
sore e funzionario, ed è un peccato 
perchè è stato proprio lui a cercar- 
mi per questo incarico e all'inizio 
insieme abbiamo fatto un ottimo 
lavoro. Ora, però, occorre chiarire 
una situazione non più sostenibile 
e credo che solo il sindaco possa 
farlo». 

Il sindaco Chebello che, pur 
ammettendo che il problema esi- 
ste, mette anche le mani avanti: 
«Ci‘sono cose da chiarire ed incom- 
prensioni da superare, ma non è 
certo una questione che intacca la 
credibilità di questa squadra, nè 
mi coinvolge più di tanto da un 
punto di vista politico». 

Di parere diverso la minoran- 
za, dove ci sî chiede se «tale 
duello” interno non rischi di 
influenzare anche il delicato lavo- 
ro svolto dall'Ufficio tecnico co- 








Nello 
stabilimento di 
de 
di Altare la Rolam 
produrrà 
componenti 
meccaniche 
anche per Ford, 
Crhysler-Daimler 
dopoaveregiàin 
portafoglio clienti 
come 
Fiat Auto, Iveco, 
Porsche, 
Maserati, 
General Motors, 
Saab, Rover 
tante altre 
aziende 


vello internazionale. Obiettivi 
ambiziosi e interessanti prospet- 
tive che, almeno questa è la 
speranza di molti, potrebbero 
avere anche riflessi positivi sotto 
il profilo dell'occupazione garan- 
tendointale maniera la possibi 
tà di nuovi sbocchi per l'econo- 
mia della Val Bormida. Un'econo- 
mia che, dopo una lunga e profon- 
da crisi, perlomeno in alcuni 
settori sta lentamente e non 
senza difficoltà tentando di rie- 
mergere, di farsi largo sia sul 
mercato nazionale, sia su quello 
internazionale. 














L'azienda fornirà anche Daimler-Chrysler e Ford 


E leader negli alzacristalli 


Dal'98faparte delgruppo Magma 
colosso della componentistica auto 


ALTARE 


La Rolam, azienda metalmec- 
canica che opera nel settore 
della componentistica per au- 
toiveicoli, nasce alla fine del 
1983. La sede sorge in località 
Isolagrande, alla periferia di 
Altare, nel cuore della zona 
industriale del paese. 

Dal febbraio del 1998 la 
fabbrica è entrata a far parte 
della multinazionale canadese 
Magma, che attualmente è fra 
i primi dieci gruppi mondiali 
nel campo della componenti- 
stica per autoveicoli. L'azien- 
da altarese produce sistemi di 
chiusura vetri, alzacristalli 
sia elettrici, sia manuali, e 
comandi meccanici a cavo, 
per azionamento del freno di 
stazionamento, per meccani- 
smo del cambio, per accelera- 
tore, per frizione ed aperture 
varie. 

‘Ad oggi lo stabilimento occu- 
pa complessivamente 230 di- 
pendenti ed è un'unità produt- 
tiva completamente indipen- 
dente. La maggior parte dei 


lavoratori impiegati nella fab- 
brica arriva dalla Val Bormida 
e dal Savcnese. E proprio per 
far conoscere nei dettagli 
l'azienda e soprattutto le sue 
prospettive per il prossimo 
futuro, sia ai dipendenti sia 
alle loro famiglie, il 22 dicem- 
bre scorso, per la prima volta 
nella storia dello stabilimento, 
siè svolto il «Family Day». 

Un'iniziativa che ha visto la 
partecipazione di circa 500 
persone e che ha permesso 
loro di avere informazioni pre 
cise sul passaggio da una pri- 
ma fase di ristrutturazione 
interna ad una seconda fase 
mirata, appunto, alla creazio- 
ne di nuove opportunità per 
avere nuovi spazi sul mercato 
europeo. 

La manifestazione di dicem- 
bre, che di fatto ha rappresenta- 
to perla Rolam un modo nuovo 
di rapportarsi con il terrirorio 
sù cui opera verrà rinnovata 
anche alla fine di quest'anno, 
per poter illustrare ai visitatori 
nuove linee produttive e nuove 
produzioni. (Lb] 























Sfrattata dall'alloggio 
con un figlio di pochi anni 


«Il giorno 9 dovrò lasciare l'al- 
loggio dove abito per sfratto e 
non ho un posto dove andare». 
A parlare è una donna di 41 
anni, con figlio minore a carico 
e un Îavoro saltuario, che attual- 
mente vive a Cairo. Dice con 
amarezza e disperazione: «Ho 
fatto domanda per le case popo- 
lari, ma in Comune mi hanno 
risposto che non ho i requisiti 
necessari. Sono disperata, non 
so più che cosa fare e nessuno 
mi aiuta». ILb.] 


CARCARE 


Trova portafogli e cellulare 
eli consegna ai carabinieri 


Trova un portafogli contenente 
300 mila lire oltre ai documenti 
è un cellulare e li consegna ai 
carabinieri. E' successo l'altro 
pomeriggio a Carcare. Protago- 
nista del gesto di profonda one- 
stà un pensionato del paese. 
Portafogli e telefonino sono sta: 
ti quindi riconsegnati al proprie- 
tario, un uomo residente in 
provincia di Genova, che li ave- 
va persi durante un viaggio di 
lavoro in Val Bormida. "Îl.b.] 


MILLESIMO 


La Madonnina riportata 
alla grotta del Carretto 


La Madonnina di Millesimo tor- 
na sulla roccia del Castello del 
Carretto. Dopo 10 anni viene 
così esaudito il desiderio di 
tanti millesimesi, sottolineato 
persino nello splendido libro di 
Edi Amendola, «Neve di una 
volta». Nei giorni scorsi, il par- 
roco di Millesimo, don Aldo 
Mattei, aiutato  dall'artigiano 
Michele Nolasco, hannoricollo- 
cato la tradizionale statua, rea- 
lizzata da Carlo Paris, nella 
nicchia sulla roccia, da dove, 
sin dal 1929, aveva protetto il 
paese. [m.ca.] 

















E Fracassi anticipa: «L’automedicale per la Val Bormida in funzione a fine mese» 


Sanità, ecco i problemi da risolvere 





CRROM. 


Un sopralluogo del direttore gene- 
rale dell'Asì 2, Ubaldo Fracassi, 
all'ospedale di Cairo. La notizia 
dell'imminente visita è trapelata 
alla vigilia dell'incontro pubblico 
sulla sanità organizzato, per oggi, 
alle 17, presso la sede di via G. 
Ferraro, dal Comitato Sanitario 
Locale. 

Una riunione, quella organizza- 
ta dall'associazione presieduta da 
Alvaro Leoni, che intende fare il 
punto della ‘situazione sia per 
quanto riguarda i risultati rag- 
giunti in questi cinque anni sia, 
soprattutto, gli obiettivi che si 
devono ancora concretizzare. 

Punti ai quali si aggiungono 
quelli sottolineati dallo stesso sin- 
daco, Osvaldo Chebello che, se da 
una parte rimarca «l'ottima colla- 
borazione ed il rapporto costrutti 
vo che ha portato a significativi 
risultati», instaurato con la dire- 
zione di Fracassi, dall'altro ricor- 
da le questioni ancora aperte. Fra 
esse, da necessità di ripristinarè 
l'originario orario mattutino degli 
sportelli CUPA nell'arco di tutta la 

















CENGIO 


La scuola materna di Cengio-Ge- 
nepro ha compiuto 120 anni. E, 
in occasione della ricorrenza, 
sull'ultimo numero del bolletti 
no parrocchiale, viene lanciato 
un appello affinchè «questa bel- 
laistituzione non muoia». 

Si legge: «Chiediamo un aiuto 
non solo alle famiglie, ma anche 
alle autorità che hanno il dovere 
di valorizzare e sostenere tutte 
le iniziative per far crescere la 
società nella cultura e nei valori, 
cominciando dai più deboli: i 
piccoli». 

L'asilo di Cengio-Genepro nac- 
que nel 1880, ad opera di un 
gruppo di suore del Cottolengo 
che arrivarono nel paese dell’ 
ta Val Bormida con il compito 
specifico di attivare appunto la 
prima scuola materna. Suore 
che diedero vita anche alle ele- 
mentari per garantire ai giovani 
un grado di istruzione «comple- 
| ta». Solamente alla fine del XIX 

















l'asilo compie 120 anni 
ma ora rischia la chiusura 


secolo, l'ente locale sì interessò 
della questione e degli oneri che 
comportava elargendo un contri- 
buto annuo per le spese di funzio- 
‘namento pari a 2 mila ire. 

E, mentre il paese stava assu- 
mendo un nuovo volto per la 
presenza della Sipe, poi Acna, 
Genepro di fatto diventò il cen- 
tro dî Cengio. Con l'arrivo di don 
Roattino l'asilo e la parrocchia 
vennero trasferiti a valle e il 
sacerdote chiese l'intervento del 
la direzione della fabbrica chimi 
ca per realizzare una nuova 
scuola materna. Scuola che nel 
1968 (nove anni prima era arri 
vato in paese anche don Tarcisi 
Bertola), venne affidata alle suo- 
re del Divino Pastore. 

Poi negli Anni ‘80 Îl funziona- 
mento dell'asilo fu a carico di 
personale laico che tutt'oggi por- 
ta avanti, un'opera cominciata 
centovent'anni fa. Ma i proble- 
mi aumentano. Di qui l'appello 
persalvare un'istituzione che ha 
segnato la storia del paese. [1. b.] 























Due denunciati 
perla discarica 
di rifiuti nocivi 


PLODIO. Si è conclusa l'indagi- 
ne sulle discariche abusive che 
ha portato alla denuncia di due 
persone per violazione delle 
leggi che regolamentano lo 
smaltimento di rifiuti, anche 
nocivi, senza autorizzazione. 

La discarica era stata rinve- 
nuta nelle scorse settimane dai 
carabinieri di Carcare nei pressi 
di località Siezi, a Plodio. I due 
responsabili, oltre alla denun- 
cia, hanno dovuto ariche pagare 
una multa di circa 70 milioni. 
Non solo, ma nei confronti di 
uno dei due, sono scattarte 
altre tre denunce, una per calun- 
nia, l'altra per falsità in registro 
e l'ultima per false attestazioni. 

L'operazione, denominata 
«Ambiente pulito», che aveva 
preso il via a dicembre dopo 
una serie di segnalazioni da 
parte di privati arrivate al co- 
mando della Compagnia dei ca- 
rabinieri di Cairo, ha interessa- 
to discariche, cave, autolave 
eautodemolizioni. ILbI 





nari talmente bravi che, evidente- per la Procura della Repubblica. munale». Im. ca.) | settimana dato che appare eviden- 
CENGIO PLODIO imuanzienanz CENGIO imam rea 
Appello della parrocchia per salvare le materne | Blitz dei carabiniéri | Appello di una madre 


«Mobility car 
per mia figlia 
disabile grave» 


CENGIO, Un appello per reperi- 
re i soldi necessari all'acquisto 
di una «mobility car» per la 
figlia invalida dalla nascita. A 
lanciarlo è una madre cengese, 
che spiega: «Mia figlia, disabile 
dalla nascita, oltre ad essere 
costretta su una sedia a rotelle, 
ha anche altri gravi problemi 
salute e pesa oltre 100 chili 
L'Asì ci fornisce dei medicinali 
e dei presidi sanitari previsti 
dalla legge, ed ogni sette anni 
rinnova la carozzina, ma tutto 
resto è sulle mie spalle. Sono 
vedova, e fra la pensione di 
reversibilità di mio marito e 
quella di invalidità di mia figlia 
arriviamo sì e no a due milioni». 
Pochi per far fronte a tutte le 
esigenze, e soprattutto per un 
sogno: una «mobility car (82 
joni: 10 solo per l'elevatore) 
che consenta di trasportare la 
figlia, risolvendo, così, almeno 
uno dei tanti problemi quotidia- 
ni. Da qui l'accorato appello 

















della madre. [m.ca.] 


LEZIONE 
CONVEGNO PER «PROGETTO APPENNINO» 


Si svolgerà a marzo, a Cairo Montenotte, il convegno sul «Progetto 
Appennino». Lo ha deciso il Consiglio della Comunità montana Alta 


Val Bormida nel corso dell'ultima riunione. Al convegno saranno 
invitati, oltre ad esperti e studiosi, anche esponenti politici 
nazionali, dopo le perplessità e polemiche sollevate dalla nuova 
‘normativa che regolamenta il taglio dei boschi cedui. Legge che, 
come aveva dichiarato rille scorse settimane il presidente 
dell'ente montano, Guido Bonino, è «assurda visto che quanti 
vorranno tagliare il proprio bosco dovranno prima ottenere 
innumerevoli autorizzazioni e alcune da parte di enti che ancora 
non sono stati costituiti, come l'Autorità di Bacino cui la legge fa 
preciso riferimento, 0 le varie Commissioni comunali che non 
esistono», Vincoli che, di fatto, potrebbero mettere in discussione 
anche il «Progetto Appennino» che, secondo Bonino, «se approvato 
permetterà finalmente di sfruttare il patrimonio boschivo dell'inte- 
ra Val Bormida, tutelanido di conseguenza anche l'ambiente». [1. b.] 








te come l'attuale non collimi affat- 
to con le esigenze dei valbormide- 
si. Da affrontare, inoltre, la realiz- 
zazione di una nuova camera 
mortuaria per l'ospedale, che sia 
davvero funzionale e dignitosa», 
Anticipa, però, lo stesso Fracas- 


dicale, ho ricevuto la definitiva 
garanzia che îl servizio sarà attiva- 
io, come previsto, entro il mese, 
con lievi ritardi dovuti semplice- 
mente alla consegna del mezzo 
durante le feste. Per il reparto 
Riabilitazione, si è già passati 








si: «Per quanto riguarda l'autome- dagli iniziali otto, agli attuali dodi- 


Oggi a Cairo incontro pubblico su ospedale e Cupa 


ci posti letto occupati sui sedici 
disponibili. Mentre per quanto 
conceme l'orario dei CUPA per le 
prenotazioni ed il pagamento dei 
ticket, il primo passo che si sta 
concretizzando è il ritorno di alcu- 
ni degli impiegati amministrativi 
precedentemente accentrati a Sa- 
vona. Una volta che avremo il 
quadro completo valuteremo la 
possibilità di piccole correzioni 
nell'orario». 

Infine, sulla realizzazione di 
una nuova camera mortuaria, Fra- 
cassi anticipa: «Entro la seconda 
metà del mese effettuerò personal- 
mente, accompagnato dal sinda- 
co, un sopralluogo alla struttura 
in modo da rendermi conto della 
situazione e valutare le migliori 
alternative». 

Una visita che servirà anche a 
controllare gli ultimi interventi 
eseguiti sulla «vecchia» Maddale- 

ve sono praticamente con- 
lavori peri nuovi ambulato- 
rieglistudi per l'attività intramo- 
enia che consentiranno, tra l'al- 
tro, di liberare spazi al Pronto 
soccorso che verrà a sua volta 
rinnovato da un punto di vista 
logistico e funzionale. [m.ca. 




















perla provincia di Savona 





ANACI 


Associazione Nazionale Amministratori Condominiali e Immobiliari 


informa che sono aperte le iscrizioni 
‘al 9° Corso di Formazione Professionale per 
AMMINISTRATORI CONDOMINIALI e IMMOBILIARI 


Inizio il 16 Gennaio e termine il 15 Maggio 2001 


Il corso, della durata di 100 ore ripartite in 34 lezioni bisettimanali e 
incontri di aggiornamento, il martedì e giovedì dalle ore 18,30 alle ore 21 
presso la Sala Conferenze dell'Hotel Riviera Suisse in Savona, prevede la 
possibilità di frequenza agli amministratori già operanti, nonché a quanti 
intendano acquisire le conoscenze necessarie 
per intraprendere la complessa professione. 


Per informazioni rivolgersi: 
ANACI - Sede: via Libertà, 60 
17027 Pietra Ligure: (SV) © tel. e fax 019.617.449 
ANACI - Uff. Presidenza: via Pertica, 9 
Finale Ligure © tel. 019.692.654 
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‘ REGIONE PIEMONTE e MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA - CAI-TORINO 

con CLUB ALPINO ITALIANO / FONDAZIONE CRT / MOVIEMAN PRODUCTIONS /'con la collaborazione di 

° CITTA DI TORINO / TRANSIT FILM / FRIEDRICH WILHELM MORNAU STIFTUNG / L’ADIGE / IL MATTINO 
sotto gli ‘auspici della INTERNATIONAL ALLIANCE FOR MOUNTAIN FILM 


TORINO / MUSEOMONTAGNA / 15 DICEMBRE 2000 / 16 APRILE 2001 
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Strip tease a Loano, lap dance a Savona, ritmi cubani al Manila e al Bit Below 


E’ una notte per chi ama il live 





Musica da Cuba ad Alassio, 
doppio show con la lap dance a 
Savona e strip femminile al 
Fermento di Loano. Ecco la 
notte del mercoledì. 
VARAZZE Musica all'Hambur- 
ger Boy. Ritrovo al Pescegatto. 
ALBISSOLA M. Musica alla pani- 
noteca Frends. Ritrovi al Medi- 
terraneo, al Pampano, all'ost 
ria La Madonna e al Tuttifrutti. 
ALBISOLA S. Discobar al Med. 
Ritrovi al Pilar e al Clipper. 
PONTINVREA Ritrovo con la 
musica dal vivo al Beer Room 
Music Pub. 

CELLE L. Musica e ritrovo al 
Charlot, Charlie Max, all'Intral- 
cioe al Baraonda, al Baricentro, 
al Durty Nelly. 

COSSERIA Live dei «Capovolti» 
al The Killer's Inn. 

MILLESIMO Ritrovi al Cabaret e 
al Dylan Dog. 

CAIRO M. Musica e ritrovi in 
settimana al Dobro XL, allo 
Stirling Castle, al Be Pub, 
CENGIO Ritrovo al Cantuccio e 
al Fantasy. 

ALTARE Ritrovo al Blu Bird. 
SAVONA Ritrovi al Baretto, alla 
Boutique della birra e in tutti i 
locale della Vecchia Darsena, in 
particolare al Circolo Nautico. 
Lap dance show all'Empire Cy- 
ber Pub e al Pirata, Orchestra al 
dancing Le Chat. 

BERGEGGI Moto-incontro al 
Sinte Galeskha di Portovado. 
VADO L. Musica al Daubaci per 
la serata dedicate alle donne 
constaff‘tutto maschile. 
SPOTORNO Ritrovo a La Cam- 
busa e al Lord Nelson. Dancing 
al Castello. 

FINALE L. Musica al Jaws Gaso- 
line, al Baquito, da Pilade, al 
Klipper e all'Agorà di Gorra. 
Ritrovo da Pilade dove accanto 
a pizze e panini si può ascoltare 
musica di qualità. 

BORGIO V. Ritrovi al Rifrullo e 
Mulino Club di Verezzi. 

METRA L. Birre specialial al pub 
Il Santo nell'ex Castello. Dan- 
cing con liscio e revival con 
Dante e Michelle e al Malibù. 
Ritrovo allo Wave e al Barone 
Rosso. 

TOIRANO Ritrovo a La Piazza 
Pube a Gatti alla luna. Specia 
lità vino d'arancio al bar dei 
Capitani. 

LOANO Spettacolo di strip fem- 
minile con animazione al Fer- 
mento. Scuola di ballo al 
Manhattan Inn (dancing al po- 
meriggio). Liscio e revival al 
Saitta con «Nino e Gilda». Ritro- 
viin settimana al karaoke Posei- 
don, al Fluke pub, all'Happy 
Caffè, al Bucchero, al Fluke 
Pub, al Bar Doria e a La Marinel- 
Ja e al nuovo Caffè Gavioli nella 
zona del porticciolo turistico. 
BOISSANO Karaoke e freccette 
alPub 36. 

BORGHETTO Ritrovo al Valvet 
con maxischermo. Dancing al 
Salone delle feste. 

CERIALE Ritrovi al Tea Room, a 
La Ruota, a la Risacca e al Vari 
ALBENGA Ritrovi a La Città 
Vecchia, al Rock Bank Cafè, al 
Jammin', al Guaranà, al Capri- 
ce, al Mister Michetta, Aperiti- 
vi e ritrovi serale al Caffè Noir, 
al Carpe Diem, al Napoleon. 
ALASSIO Silvano e Marisa, duo 
chitarra con voce, all'osteria 




















stasera 
CINEM 





Impazzano i ritmi latini 


Mezzaluna. House band e jam 
session all'Halloween. Musica 
caraibica dal vivo con i «Ka- 
chet» al Manila Club. Ritrovi in 
settimana al Blues, al Caffè del 
Corso, ai Magazzini dell'Olio, al 
The Victorian Pub, a La Taver- 
netta. Discobar all'U'Brecche. 
Ritrovogiovane allo Zanzibar. 
LAIGUEGLIA Ritrovi al May 
Flower, alla tavernetta Sarace- 
no, all'Happy Night pub, al 
Zurigo bare nei locali del centro 
storico. 

ANDORA Ritrovi a la Casa del 
Priore, al Samarcanda, al Take 
Off, al Matamua, al Bit Below 
(ritmi latini) e al Big Ben. [a.r.] 


un BIGLIETTO OMA( 
‘una delle seguenti attrazioni: 








Rock dal vivo a Cosseria, Finale e Alassio 











Fiabe in piazza ad Alassio 


Concerti delle corali, mostre d’arte 
etanti presepi in tutta la provincia 


VARAZZE «Presepi delle pietre» in 
Comune. Presepi nella chiesa del- 
l'Annunziata, in via Roma, nell'Ora- 
torio San Giuseppe, nell'Oratorio 
San Bartolomeo, nella Collegiata 
di San Domenico e nella Chiesa 
Fatebenefratelli. 

CELLE L. «Cielo, terra e mare», 
modellismo in mostra nella sala 
consigliare del Comune, 
ALDISOLAS. Natività all'oratorio di 
5. Maria Maggiore, Presepi artistici 
a Villa Poggi. Prese meccanico a 
Luceto. 

MURIALDO Presepe meccanico nel- 
la chiesa di San Lorenzo. 

TELLA Presepe di Emanuele Caval- 
li nella cappella della Madonna del 
Salto. 

MILLESIMO Presepe meccanico nel- 
l'Oratorio San Gerolamo. 
CAIRO M. Presepe scontadino» nel- 
la chiesetta di San Marco. 

‘SAVONA «Mostra dei presepi d'arte 
ceramica» nel salone dell'Anziani- 
na della Torre del Brandale. I prese- 
pi di Delia Zucchi al Santuario. 
Presepe meccanico in stile arabo 
nel salone attiguo a Santa Rita 
Artistico presepe al Convento dei 
Cappuccini alla Villetta. Presepe a 











Savona, con La Stampa un giro è gratuito 


I giochi del luna park 
riscaldano l’invemo 
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Presentare il tagliando del giorno stesso 
(al lunedì quello della domenica) 
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San Pietro in via Untoria. 

VADO L. Presepe tradizionale a San 
Giovanni Battista. 
QUILIANO Presepi nella parrocchia- 
Je e nelle scuole di Valleggia, nella 
chiesa della Faia, nel Convento dei 
frati Cappuccini 

IERGEGGI Presepe nella chiesa di 
San Martino. 

SPOTORNO Presepi in centro. Albe- 
ri di Natale in mostra al Palace. 
NOLI Presepe nella Torre di San 
Giovanni (Civitas Nauli) 

FINALE L. Presepi nelle principali 
chiese cittadine da San Giovanni 
Battista a San Biagio. 
BORGIO V. Presepe in 
‘Agostino e al Centro anziani 
PIETRA L. Presepe nella chiesa 
dell'Annunziata. Si tratta di un 
presepe di ispirazione storica che 
tnisura 18 metri quadri e raffigura 
la Palestina di duemila anni fa 
Natività anche nella basilica di 
San Nicolò, in via Mazzini e al 
Soccorso. 

LOANO Foto e vignette di Mare 
forza dieci» in mostra al Kursaal 
Presepi in via Boragine, nell'oratorio 
delle Cappe Turchine e nella parroc- 
chia di San Giovanni Battista, prese- 





iazza S. 








Presepi protagonisti in provincia 


pe meccanico alle Cappe Bianche. 
BOISSANO Presepe all'oratorio di 
San Pietro, 

TOIRANO «Itinerario dei presepi 
seguendola stella cometa». 
BORGHETTO SS. Presepe nel rione 
Laoni. 

ALBENGA Presepi all'Oratorio del 
Santuario di Pontelungo. 

ALASSIO Alle 15,30 «Ti racconto 
unafavola», spettacolo per i bimbi 
coni Senzatetto in piazza Matteot- 
ti. Alle 21 nella chiesa parrocchiale 
esibizione della Corale alassina. 
LAIGUEGLIA Presepe all'oratorio 
S.Maria Maddalena. 

ANDORA Presepi a San Pietro e 
nella chiesa di Rollo. lar] 











Edito a Savona 


La storia 
dell'edilizia 
în un libro 


SAVONA. «Cento anni di lavo- 
ro» si intitola il volume edito 
dall'Unione Industriali di Savi 
na - Sezione Imprenditori Edili 
che svolge il tema del «ruolo 
delle imprese edili nella trasfor- 
mazione del paesaggio urbano 
del ’900 savonese», a cura di 
Mario Lorenzo Paggi. Il libro- 
strenna (317 pagine di grande 
formato, s.i.p.) si divide în due 
sezioni. La prima comprende le 
relazioni introduttive che por- 
tano la firma di Nicolò Campo- 
ra, Luciano Campagnolo, Fran- 
cesco Tomasinelli, Marco Ric- 
chebono, Eliana Mattiauda e 
Donatella Persico. La seconda 
parte è invece dedicata a 43 
ditte edili che hanno fatto la 
storia dell'edificazione nell'ulti- 
mo secolo, da Accinelli di Fina- 
le Ligure a Mauro Zunino di 
Albenga. 

Di particolare interesse il 
saggio introduttivo di Nicolò 
Campora che inquadra storica- 
mente il periodo, il territorio e 
le attività di trasformazione 
dell'uomo sulla base delle spin- 
te dei settori economici. Utile 
anche l'inquadramento statisti- 
co del fenomeno tratteggiato 
da Donatella Persico dell'Ùffi- 
cio Studi della Camera di Com- 
mercio. Gli addetti alle imprese 
di costruzione sono, all'ultimo 
censimento del 1996, 8 mila 39 
rispetto ai 7 mila 484 del 1991 
L'incidenza del settore edilizio 
era stata, nel 1971, del 10,5 sul 
totale dell'economia savonese. 
Nel 1991 tale incidenza è scesa 
al4,4 per cento. fr.sr.] 
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Nell’entroterra 


Alla scoperta 
delle antiche 
«caselle» 


ALBENGA. E' uscito, per le 
edizioni del delfino Moro di 
Albenga, «Caselle in pietra a 
secco», un interessante libro 
dell'architetto e guida natu- 
ralistica Stefano Ortale. Si 
tratta di un volume che parla 
delle «caselle», i piccoli rifugi 
in pietra, simili ai più celebri 
«nuraghi» sardi, costruiti dai 
pastori sino alle metà del 
secolo scorso. Il territorio 
preso in esame è quello del 
ponente della provincia di 
Savona (l'Ingaunia) ed in par- 
colare due zone dove più 
îitte e singificative sono le 
caselle: il crinale fra il Monte 
Piccaro e Poggio Grande e le 
pendici settentrionali del 
zo di Evigno (Stellanello). 
Il libro (108 pagine, lire 22 
mila) è il frutto di uno studio 
attento portato avanti con 
precisione scientifica, soprat- 
tutto l'ultimo capitolo de 
cato alle schede e ai rilievi. 
In chiusura Ortale propone 
addirittura un «fai da te» în 
otto punti per quanto riguar- 
da la costruzione di una ca- 
sella. I capitoli sono correda- 
ti da foto in bianco e nero e a 
colori e da disegni al tratto 
i ricoveri, simbolo 
iltà, quella ligure, 
caratterizzata dalle pietre. 
Una delle schede è dedicata 
alla «Torre di Davide», una 
vera e propria torre realizza- 
ta all'inizio del Novecento 
sulle alture sovrastanti la 
frazione Menosio di Arna- 
sco. fr.sr.] 





























E Finale ospita «Come tu mi vuoi» di Pirandello interpretato da Elena Sofia Ricci 


A Loano arriva Gianfranco D'Angelo 





La «Riviera dei teatri» riprende dopo le festività 


VA A ET) 
AD ALASSIO COCHI E RENATO 


LoRnO 


E' aperta la prevendita dei bi- 
glietti per gli spettacoli della 
«Riviera dei Teatri» in program- 
mail 10e il 13 gennaio a Loano e 
a Finale Ligure. Mercoledì 10, al 
cinema teatro Loanese, Gian- 
franco D'Angelo presenterà la 
commedia «Il padre della sposa» 
seguita sabato 13 alla Domus di 
Finale da «Come tu mi vuoi», un 
classico di Pirandello interpreta- 
to da Elena Sofia Ricci. 1 biglietti 
perlo spettacolo con Gianfranco 
D'Angelo disponibili presso la 
Civica Biblioteca di corso Roma 
a Loano e al botteghino del 
Loanese (intero 25 mila). Per lo 
Spettacolo con Elena Sofia Ricci 
i biglietti sono in prevendita alla 
libreria «Cento Fiori» di via Ghi- 
glieri a Finale (intero 29 mila), 

La «Riviera dei Teatri» è un 
progetto voluto dalle ammini- 
strazioni dei Comuni di Finale, 
Loano e Alassio e dalla Provincia 
di Savona. A Finale lo spettacolo 
di apertura sarà quello del 13 
gennaio con Elena Sofia Ricci. In 
cartellone fino alla fine di mag- 
gio nelle tre località spettacoli 











Un importante ritorno in coppia a teatro. Dopo il successo riscosso fil 
28 dicembre) dallo straordinario quartetto di attori composto da Anna 
Proclemer, Lauretta Masiero, Mino Bellei e Mario Maranzana con la 
‘commedia «Bella figlia dell'amore», sono ora in arrivo al «Palalassio» 
Cochi Ponzoni e Renato Pozzetto. «Nonostante la stagione», secondo 
appuntamento della rassegna teatrale «La Riviera dei teatri», è il 
titolo dello spettacolo ideato, diretto ed interpretato dal duo di attori, 
una delle coppie cabarettistiche e televisive più famose in Italia, in 
programma ad Alassio il 28 gennaio. La prevendita dei biglietti è già 
aperta. Si possono acquistare da «Lollipop» a Loano, da «BM Dischi» 
ad Albenga e da «The Anglo American Agency» e «Casa del disco» ad 
Alassio. Il costo è di 35 mila lire (per il posto intero numerato), 25 mila 
(intero non numerato) e di 20 mila (ridotto non numerato per minori 
di 18 anni e maggiori di 65 anni). Il 25 febbraio, al Palalassio, verrà 
proposto il musical «My fair lady» di Lerner e Loewe con Olivia 
Ginquemani, Luca Bigini e Gian. Im.br.] 








Gianfranco D'Angelo. 





con Valeria Valeri (Felicita Co- 
lombo), Paolo Villaggio (Diario 
di un'povero vecchio), Lella 
Costa (Precise Parole), Renato 
Pozzetto e Cochi Ponzoni (Nono- 
stantelastagione), Olivia Cinque- 
mani, Luca Bigini e Gian (My 
fair lady) Pippo Franco (Il fanta- 
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stico Walter), Mita Medici (La 
signorina Julie), Nino Castelnuo- 
vo e Erica Blanc (Due dozzine di 
rose scarlatte), Alessandro Ben- 
venuti (Benvenuti in casa Gori), 
Maurizio Crozza (La vita non è 
rosa e fiore), Jacopo Fo (Ti amo 
ma il tuo braccio destro mi fa 


ALASSIO 


Il molo di Alassio, il torrione, il 
parto, isola Galinara, l'immanca- 

ile Muretto e la Cappelletta. Sono 
solo alcuni dei diorama, teche e 
riproduzioni realizzate dal torine- 
se Guido Walter Sfargeri, che ha 
vissuto per circa 30 anni in Ligu- 
ria. Fino al 15 gennaio (orario: 
9,30-12,30 e 15,30-22) espone 36 
delle sue opere nella «Galleria Vec- 











schifo tagliatelo), Gianrico Tede 
schi (Minetti, ritratto di un arti- 
sta da vecchio) e Moni Ovadia 
(Cabaret Yiddish). Per informa- 
zioni rivolgersi agli uffici turi- 
smo deî Comuni di Alassio e 
Loano e alla libreria Cento Fiori 
di Finalmarina. fa.r.] 





In esposizione diorami e teche sulla Liguria 

Alla sala «Vecchia Alassio» 
I 

la mostra di Guido Sfargeri 





Ilciorama del molo di Alassio realizzato dall'artista Guido Walter Sfargeri 





chia Alassio». Sì tratta della quinta 
personale realizzata da Sfargeri 
che sî ispira per i suoi lavori a 
scorci e strutture osservate in va- 
rie località della Liguria. Ci sono il 
Parasio visto da Oneglia, il Casinò 
di Sanremo e poi gabbiani al tra- 
monto, una casa sulla costa, una 
piazzetta di Laigueglia. La collezio- 
ne «ew style» di Sfargeri è stata 
realizzato usando legno, pietra, 
gesso, polistirolo e creta. [m.br.j 
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Il corridore di Andora è passato alla Saeco a fianco di Savoldelli e di Mario Cipollini 


Celestino, l’obiettivo sulla Sanremo 








exconenii Cnnuvaroa EIU SAVONA SPORT 





«La mia lunga stagione parte sulle strade di casa» 


NI CEI 
Guglielmo Olivero i 

‘arà la Milano-Sanremo, 

cronologicamente parlan- 

‘do, il primo obiettivo sta- 
gionale di Mirko Celestino, fre- 
sco portacolori della Saeco. Del 
resto, nel nuovo team, il corri- 
dore ponentino è l'uomo di 
punta delle prove in linea men- 
tre, nelle competizioni a tappe, 
pur avendo «carta bianca», sa- 
tà di prezioso contributò a 
Cipollini e Savoldelli dai quali 
si attende molto nella stagione 
‘ormai prossima al via. 

Mirko, che è tornato a casa 
perle vacanze natalizie, è pron- 
to ad unirsi ai suoi nuovi com- 
pagni di lavoro: «L'appunta- 
mento - attacca - è previsto 
lunedì prossimo a Donoratico, 
a pochi chilometri da Viareg- 
gio. Nel raduno toscano studie- 
remo le strategie per la prima 
parte di stagione che è ricca di 
sppuntamenti importanti. E 
che, per mia fortuna, inizierò 
sulle strade di casa». 

Sì, perchè Celestino sarà uno 
dei protagonisti del «Trofeo Lai- 
gueglia» e della corsa a tappe 
che si disputerà in Liguria dal 
21 al 24 febbraio e della quale 
si parla in apposito servizio: 
«Gare - prosegue Celestino - 
che costituiranno l'adatto pro- 
logo per la Milano-Sanremo, 
Non per mettere le mani avanti 








Mirko Celestino è al rientro. 


ma sarà ‘meglio ricordare ai 
miei sostenitori che în queste 
corse è impossibile presentarsi 
al top. Alla Sanremo invece 
voglio recitare un ruolo da 
protagonista. E qui spero di 
non deludere nessuno». Del re- 
sto la Saeco si presenta alla 
classica di apertura tra le com- 
pagini favorite in quanto con 
arrivo in volata sarebbe Cipolli- 
ni il corridore da battere. 





Toccando ferro Mirko è in 
ottima salute::la tendinite che 
‘ha gravemente compromesso 
la stagione scorsa (ed impedito 
di partecipare ai Giochi di Syd- 
ney) è in archivio: «Ho pagato 
dazio - prosegue Celestino - e 
spero che la jella mi lasci în 
pace per un po‘. Ho tanta voglia 
di riscatto ed il desiderio di 
partecipare, per il terzo anno 
consecutivo, ad un campionato 
del mondo». 

La prova iridata è în pro- 
gramma a Lisbona il 14 otto- 
bre, ancora una volta a conclu- 
sione di stagione: «Per parteci- 
parvi occorre mettersi in mo- 
stra nelle indicative. A meno 
che nonci si vada...per diritto». 

Già, perchè al campionato 
del mondo è dotato di pass chi 
vince il titolo tricolore: «E'un 
mio obiettivo - spiega il corrido- 
re ponentino - anche se nelle 
prove di: un giorno giocano 
tanti elementi. Di sicuro la 
prova nazionale archivierà una 
prima parte di stagione che 
comprende anche Liegi-Basto- 
gne-Liegi, Freccia Vallone, Tir- 
reno-Adriatico e Giro d'Italia 
dove sardal servizio della squa- 
dra». 

‘Anche quest'anno Celestino 
sarà l'atleta ligure di punta nel 
ciclismo professionistico, nel- 
l'attesa che qualcuno imiti il 
suo esempio: «Leggo le crona- 
che delle gare ciclistiche riser- 
vate ai baby - spiega - e sono 
fiducioso per il futuro. Nel 

















savonese ci sono ragazzi ‘che 
possono ben figurare in un 
immediato futuro, Le società 
del nostro compensorio stanno 
lavorando bene: i risultati colti 
nel 2000 ne sono un valido 
esempiò». 

Tutto questo nonostante il 
ciclismo sîa spesso in, prima 
pagina per le vicende legate al 
doping per il quale alcuni orga- 
ni di informazioni hannd crea- 
to un vero e proprio clima da 
«caccia alle streghe»: «Meglio 





non parlare di certi argomenti. 
Il ragazzo deve appassionarsi 














alle corse, alle sfide, alle rivali- _ Michele Bartoli è 
tà che da sempre hanno contri.’ attesodauna 
buito a rendere leggendario il impegnativa 
ciclismo. Queste sono le cose . stagionenella 
delle quali si deve parlare». quale corridore 
E anche Mirko è pronto a far _ vuole esprimere 
parlare gli appassionati con. ilmegliodopola 
una stagione da non. fallire. ’delusionealle 
Unastagione chiamata a consa- —Olimpiadidi 
crare non più una promessa, Sydney 
ma una realtà del nostro cicl 
smo. Te 





Cinque giorni in Riviera con tutti i 





big» 





I corridori ad Alassio, Imperia, Pieve, Varazze e Savona 


SAVONA 


Cinque giorni con î big del ciclismo. Per gli 
‘appassionati delle due ruote l'ultima setti- 
‘mana di febbraio è di quelle da annotare, 
con tanto di circoletto rosso, sull'agenda 
degli appuntamenti da non mancare. Si, 
perchè quest'anno il «Trofeo Laigueglia», 
in programma martedì 20, sarà soltanto il 
ghiotto antipasto di una lunga kermesse 
riservata ai professionisti. Merito dell «Gi- 
ro della Riviera di Ponente», organizzato 
dal Liguria Sport presieduto da Aldo Cappel- 
lo. Sono già trentacinque, tra italiane e 
straniere, Îe case iscritte a questa manife- 
stazione (gli organizzatori, rispettando le 








norme internazionali, saranno costretti a 
ridurre a venti l'elenco) che farà da grande 
apertura alla stagione 2001. La prima 
tappa (mercoledi 21) è l'Alassio-Alassio: 
evitato il «Testico» che i partecipanti avran- 
no l'onore di percorrere un paio di volte nel 
Laigueglia. Prima parte fino ad Imperia 
tutta sull’Aurelia (pericolo frane permetten- 
do), poi passaggio a Pieve di Teco prima di 
addentrarsi nell'entroterra ingauno. Con- 
clusione prevista in via Dante, davanti allo 
storico Muretto. Mentre la seconda tappa è 
ancora da delinearsi completamente a cau- 
sa dei problemi legati alle condizioni della 
strada la terza, Varazze-Varazze, è definita 
nei dettagli. Anche qui Aurelia fino ad 


Arenzano e divers i chilometri nell'entroter- 
ra savonese con piissaggio da Stella. Parten- 
za ed arrivo sono) al Palazzetto dello Sport. 
Ultima tappa, venerdi 23, Savona-Savona 
con arrivo in via .Paleocapa, all'incrocio di 
Corso Italia. 

La tappa previsde l'attraversamento di 
Castelvecchio, Ba lestrino, Toirano, Boissa- 
no e Loano. Affert na il presidente Cappello: 
«Era da tempo che: le case italiane chiedeva- 
no un maggior numero di corse in Liguria. 
Finalmente siamt riusciti nell'allestire una 
manifestazione che vedrà al via il top del 
ciclismo professionistico internazionale». 
Tutte le corse sar:anno trasmesse sul canale 
satellitare della Rai ig:0.] 








VELA 


I risultati del 16° Meeting internazionale del Mediterraneo: in gara 100 giovani di 7 Paesi 


Due sunremesi sul podio di fine anno 





CALCIO BABY 
Mentre la rappresentativa Allievi e Giovanissimi gioca a Lignano 


Pulcini a Quiliano per il «Tino» 











Fazzini e Mossetti s'impongono nella classe Equipe 


SANREMO, 


Il 16° «Meeting Internazionale 
del Mediterraneo», tradizionale 
regata di fine anno a Sanremo, 
ha regalato un successo impor- 
tante a due velisti matuziani: 
Luca Fazzini e Carlo Mosetti, 
dello Yacht Club Sanremo, han- 
no infatti vinto nella classe 
Equipe precedendo, nell'ordi- 
ne, Simone Spangarò e Lorenzo 
Percic della Società Triestina 
della Vela ed i francesi Antoine 
Thorens e Athur Keller. Fazzini 
è Mosetti si erano imposti 
nella prima e nella terza delle 
cinque prove su cui era articola- 
ta la gara; con il terzo posto 
nella quinta hanno accumulato 
i punti che li hanno portati sul 
podio più alto. È 

A livello tecnico i riflettori 
sul «Meeting» sanremese - con 
un centinaio di giovanissimi 
velisti in gara, în arrivo da sette 
nazioni, con 5 prove disputate 
sempre in condizioni atmosferi- 
che difficili con mare lungo, 
vento debole il primo giorno, 
mare formato e vento medi 
forte nelle ultime due prove - 











La classica regata internazionale è stata organizzata dallo Yacht Club Sanremo 


erano puntati, soprattutto, sul. 
la classe Optimist che annovera. 
Va, ai nastri di partenza, il 
campione del mondo della cate- 
goria Sime Fantela, croato e 
Fabio Zeni del Fraglia della Vela 
di Desenzano sul Garda, quarto 
nella prova iridata. Fantela, nel- 





le acque sanremesi, non è riusci- 
to a ripetere l'exploit mondiale. 
Una penalità di 10 punti ed una 

artenza anticipata hanno vani- 

ficato la sue bella performance 
agonistica che lo aveva portato 
a conquistare, nelle cinque pro- 
ve, un primo, secondo, terzo e 


quarto posto. A vincere è stato, 
così, proprio Zeni (anche per lui 
un primo, secondo, terzo e quar- 
to posto nelle varie prove), da- 
vanti alla svizzera Emanuelle 
Rol (Club Nautique de Pully) ed 
allo stesso campione del mondo 
croato. Al quarto posto, poi, lo 
spagnolo David Omedes; al 

into Andrea Zanello (Circolo 

lella Vela Erix). 

Il «Trofeo Dino Minaglia», 
per squadre di club, è stato 
vinto dalla Fraglia della Vela di 
Desenzano; migliore dei locali è 
stato il giovanissimo Edoardo 
Raimondo (Circolo Nautico Aer- 
ma), tredicesimo assoluto e vin- 
citore tra i cadetti (atleti undi 
cenni). Nella classe Equipe è 
stata la squadra dello Yacht 
Club Sanremo, con i vincitori 
Fazzini-Mossetti e la coppia 
Bonomi-Marengo giunta setti- 
ma, a vincere il classico «Trofeo 
del Presidente» precedendo la 
Società Triestina della Vela. m 
campo femminile, sempre nel- 
l'Equipe, si sono imposte Lisa 
Lantier e Rachele Bua della 
Società Velica Barcola di Grigna- 
no. {b.m.} 





AlLoano c'è il Memorial Mussi 


SAVONA 


Fermi i campionati è toccato ai tornei animare il 
periodo natalizio del calcio giovanile. Uno degli 
‘ultimi appuptamenti è scattato ieri a Quiliano 
con il «Trofeo Massimo Tino» che si disputa nel 
palazzetto dello sport. 

La manifestazione è riservata alle categorie 
Pulcini e cioè ai nati dal ‘90 al ‘92. Gli organizza- 
tori, anche in questa stagione, sono riusciti ad 
allestire una manifestazione di buon livello, 
considerato che sono ben venti a darsi battaglia. 
Novità è rappresentata dalla partecipazione di 
un club inglese, il Great Wyrley î cui baby sono in 
Liguria per un periodo di vacanza. 

La rassegna si concluderà domenica. Per i 
turni eliminatori si gioca ogni giorno dalle 16 alle 
20. 

Pulcini protagonisti anche a Loano con il 
tradizionale «Memorial Ettore Mussi». La mani- 
festazione, organizzata dal team rossoblu (sem- 
pre all'avanguardia nei settori baby) si conclude- 
rà sabato con le finali previste nel tardo pomerig- 














gio. 

Afferma il dirigente Burlando: «Anche que- 
st‘anno stiamo raccogliendo importanti risultati. 
Il topè stato raggiunto a novembre quando, in un 
‘week-end, abbiamo vinto in tutti i tornei provin- 
ciali e regionali ai quali siamo iscritti. E'il bello 
deve ancora venire considerato che le manifesta- 
zioni sulle quali contiamo sono in programma 
nei mesi primaverili». 











CALCIO 


Unbel segnale per il Savona di Tufano impegnato nella lotta per la €2: un dono al presidente Piro 


Arriva uno striscione biancoblù di 10 metri | 





Debutto domenica del neonato club della Polizia municipale 


SAVONA. La caccia alla C2 del 
Savona ha contribuito a far 
lievitare la passione per il sodali- 
zio del presidente Piro. L'ultimo 
esempio arriva dal Savona Club- 
Polizia Municipale che, fondato 
da poche settimane, conta già di 
una sessantina di soci. 
Presidente del neonato club 
biancoblu è Fiorenzo Poretti 
mentre il ruolo di vice è ricoper- 
to da Fabrizio Rebagliati. Il 
consiglio direttivo comprende 
anche: Piero Pavone (tesoriere), 
Luisa Pavsnar (segreteria), Giu- 
seppe Di Padova (addetto stam- 
pa), Pierluigi Pesce (adetto cordi- 
namento club) e Giancarlo Ai- 
smondo (pubbliche relazioni). Il 
club esordirà ufficialmente d 
menica prossima in occasione di 
Savona-Sestrese, valido per l'ul- 
tima giornata del girone di anda- 
ta. Il Savona Club-Polizia Mu 
cipale esporrà uno striscione di 
10 metri e consegnerà un piatto 
in ceramica, rappresentante. il 
logo, al presidente. Ig.0.] 

















Aumentano consensi attorno al Savona e gli spalti del Valerio Bacigalupo sono gremiti come ai tempi d'oro della società 





Il nuovo Savana Goal 


Savona-Sestrese 
chiude l'andata 





Gran premio «SCI.JLTORI ORAFI» 





Calcio giovanile ant:he ad Andora nella rasse- 
gna che si svolge in \via Piana del Merula. Nei 
Pulcini si è archiviata la fase eliminatoria per i 
‘91-92. Nel girone A_il Vado ha prevalso nei 
confronti di Andora, Pontedassio A e S.Matteo 
mentre nel secondo raggruppamento il Don 
Bosco Alessandria ha avuto la meglio su Taggia 
2000, Loanesi e Pontec lassio B. 

Domenica sono in programma le semifinali: 
Vado-Taggia 2000 e Dion Bosco-Andora. Venerdi, 
sempre il trofeo «Cittià di Andora», sarà la volta 
dei Pulcini ‘90 con Aradora, Villanovese, Ponte- 
dassio B, Pietra, S.Mat,teo Laigueglia e Pontedas- 
sio A. Sabato invece cli scena gli Esordienti con 
Argentina, Andora, Po ntedassio B, Pietra, Pietra, 
‘5.Matteo e Pontedassir> A. 

E mentre nel savonese si svolgono; questi 
tornei a Lignano Sabb iadoro prende Îl via doma- 
ni il «T'orneo delle Rap presentative» riservato ad 
Allievi e Giovanissimi . Per quest'ultima il com- 
missario tecnico Vitte;rio Panucci ha convocato 
Palermo (Loanesi), Mianunta (Vado) e Sparzo 
(Savona). 

Nella selezione Allievi invece fanno parte 
Tabò (Albengacisano) e: Latina, Gazzano e Rossi, 
tutti e tre esponenti d'el Savona. Sabato intanto 
riprendono anche i carnpionati riservati a Giova- 
nissimi ed Esordienti mentre domenica sarà la 
volta degli Allievi. Riprendono anche i tornei 
regionali con la fase finale della regular season 
prima dei play-off per la conquista del titolo 
ligure. Ig.0.] 

















Goal 2001 





Domenica 7 gennaio 2001 





e tomala sfida 


SAVONA. Conil derby di domeni- 


SAVONA - 
SANREMESE - CUNEO 
IVREA - DERTHONA 


SESTRESE 











ca tra Savona e Sestrese si chiude 
il girone di andata della serie De 
scatta la nuova edizione del «Savo- 
na Gola». Molte le novità e tanti 
protagonisti a cominciare dal gra- 


cusnA 





RIVOLI - IMPERIA 
BORGOSESIA - SANGIUSTESE 
GRAVELLONA - CASALE 














ditissimo ritorno del Bar Bagutti- 
no di Ferro: la bandiera vadese è 
stata tenuta în vita da Franco 
Giamello, torinista dla sempre e 
sotto la sua sollecitazione è stato 
nuovamente coinvolto il Bar Ba- 

















LO SPORTIVO DELL'ANNO E’: 
GOLDEN BOYS “SOTOZERO” 














guttino Primi calci : 
Non solo i vedesi ma anche la | |. Pacini 
Pasticceria Biondi di Loano, no- a 
ata affezionata partecipante da | || Esordienti 
1996 conl'Europagoal, isuoi capi- | | se 
tani Gian Luigi Biondi © Lorenzo | | Giovanissimi 
Firpo, poi il Bar Stella di Varazze | || Allievi 
con capitan Cantalù Antonio Fac | | Junior 
Zio, già sportivo varazzino dell a 
0 ancora dell Valbermida con 
il Savona Club del presidente Gia- 
sino eil Bar Bologna capitanato da | |: N°M® Cognomi 
Roberto Ferraro, Squadre nuove | | BAR 0 TEAM so 
anche fra gli studenti del Liceo = ; 
mae a case Il miglior settore giovanile è: 
Ghiglierie Guidobono. [n.d.m.] È 
x a 
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NOVIT A SZ rta o 
RICHIEDI IL: SERVIZIO AL 155:-È GRATIS! 


LIS a cata 
A COSÌ. 
Root co SREACZNO Atto navigare iri Internet T 
a 15 lire al minuto, 24 ore su 24, chiami i cellulari a 495 s TR ADA 


lire al iminuto di giorno, 245 lire di sera e nei weekend*. CTR SL O A 


Sono previste 100 lire alla ris per tutte le chiamate verso rete fissa nazionale e 200 lire per quelle, verso rete mobile. Prezzi IVA esclusa. luso il sabato 
mattina (dalle 8.00 alle 13.00). Spaziozero è De le sul servizio Pronto 1058, esclusivamente su singola linea analogica res (non ISDN). 
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Clamorosa scoperta della polizia di Verbania. Nell’abitazione di uno dei giovani minorenni trovato un ordigno, arrestato anche il padre per droga 


Sito Internet con guida per fabbricare bombe 


Un ragazzo di Quarna in carcere, altri cinque denunciati 


MESSSSNINNIEZMI Aristide Ronzoni è risultato il sito - costruito sullo bolette di gas butano da campeg- | si dicevano accomunati dalla pas- 
avena € schema di un provider Usa e in gio, trucioli di legno e alcuni  sionepergliesplosivi e da risent 
MENA spoliseimesidiattività visitatoda petardi raudi. Alle due estremità mento nei confronti del sindaco 
Storia di un'esplosione annuncia- | oltre 2000 persone - sul quale il del tubo la chiusura con tondini di Quarna Sopra e di un loro 
ta via Internet sul sito - ora gruppo di giovani insegnava ai in legno uno dei quali forato per vicino di casa che li redarguiva 

















cancellato dalla polizia - www.ge- navigatori le modalità di costru- farvi passare la miccia. frequentemente per la loro pa: 
ocities.con/explosives. Questa zione artigianale di ordigni. Le All'operazionedì polizia -han- sione per i botti. Nella medesima 
Gliagenti potrebbe essere la sintesi dell'ini- indagini sono state concluse pro- no sottolineato il dirigente Digos _ operazione, gli agenti della Digos 
della Digos ziativa di un gruppo di giovani prioil31 dicembre scorso - insoli 1 Floriana Gesmundo e il questore  hannoarrestato il padre del mino- 
di Verbania cusiani - tre minori e tre ultradi- 4giornidiintercettazionitelema- Raflaele De Astis- ha collaborato re che conservava la bomba, 
conilmateriale ciottenni residente a Omegna e tiche - e hanno condotto all'arre- la Guardia di Finanza che ha G.M., 45 anni, perché trovato in 
sequestrato Quarna Sopra - che scambiandosi sto di un minore residente a messo a disposizione una unità possesso di un chilo di marijuana 


aigiovani cusiani una serie di e-mail si accordava- Quarna Sopra (ora a disposizione cinofila. Il gruppo di giovani e diverse altre sostanze stupefa- 





ligruppo no per far esplodere una bomba _ del giudice dei minori di Torino) bombaroli cusiani, secondo gli centi di tipo allucinogeno. Gli 
insegnava da loro costruita sotto l'abitazio- nella cui abitazione perquisita è inquirenti della Procura della altri cinque giovani cusiani sono 
ai navigatori ne del viciro di casa di uno dei stato rinvenuto l'ordigno che sa- Repubblica di Verbania, non sa- stati denunciati a piede libero per 
le modalità minori residenti a Quarna Sopra. rebbe stato fatto esplodere nella rebbe stato ispirato da motivazio- concorso in fabbricazione illega- 
dicostruzione —Mailparticolare più inquietante nottedi San Silvestro. Untubo da ni politiche anche se in un mes- le di esplosivi mentre il minore 
artigianale scoperto dagli uomini dell'ufficio stufa lungo circa 50 cm, riempito saggio e-mail inviato nelle scorse arrestato deve rispondere anche 
diordigni Digos della Questura di Verbania con un petardo magnum, 5 bom- settimane ad un noto quotidiano . della detenzione. 





Politici e sindacalisti della provincia di Novara commentano la classifica nazionale della qualità della vita 


La sorpresa di essere primi «Servono sinergie» 


Dal sociologo-pendolare 
«Il merito? La serietà dei novaresi» 


l'appello sull’Università 
Maria Paola Arbeia Trecate, dove sono aperti ben  sifica premia il Novarese ed è approccio quantitativo. Che la- 


NOVARA. Nella classifica di eltalia Oggi» Novara 
conquista lo scudetto. In quella del «Il Sole 24 Ore» 
ottiene un piazzamento onorevole. Per Legambiente 

ivan ——————————— 57 cantieri, che supera Arona confortante. Tre aspetti vorrei voro è? Con quali diritti, durata è in zona retrocessione. Che valore hanno le statist 
NOVARA _________ perpopolazione. E'un dinami- sottolineare. Ci sono comunque e prospettive? Inviterei î politi che quando si parla di qualità della vita? Quali gli 
Fra le 103 province italiane smosignificativo. Ne dobbiamo categorie in difficoltà, situazio- ci a ragionare davvero un po' indicatori che meritano davvero attenzione? 
Novara è prima in qualità della tenere conto e rispondere con  nidifficili e aree che non brilla- in grande e con qualità. A ‘A rispondere è il professor Guido Lazzarini, 
gita. Lo sancisce Ja classifica | servizi perla qualità della vita no per economia e servizi. Se- tradurre in azioni finalmente torinese, docente di Sociologia alla facoltà novarese 
Duemila di «Italia Oggi». I com- ma anche per dare sviluppo a condo: sugli indicatori presi in_ corali gli intenti. Tenendo pre- di Economia e Commercio. «Bisogna distinguere fra 
menti si sussegguono. Il presi- opere. La vera scommessa è esame occorre ragionare per sente che cementificare a tappe- le indagini cosiddette demoscopiche e quelle scienti: 
dente della Provincia Maurizio questa; equilibrio e scelte lungi capire se stiamo meglio noi o to contare su Malpensa, tanto fiche. Poi vanno tenuti presenti i dati raccolti, i 
Pagani si dice «stracuntà», pe- miranti». E il monito arriva da stanno peggio in altre città. per capirci, non significa aut 

scando dal dialetto, ma è giusto Renzo Stievano, segretario del- Infine ci dicono che nel lavoro  maticamente conquistare qual 

una battuta. Subito spiega il laCamera del Lavoro: «La clas- siamo messi bene. Ma è un tàdella vita, sviluppo e soldi». 


fattori tenuti presenti: l'indagine scientifica mi 
risultato pensan- 
Nel Veo un primato di medici 


offre uno spaccato particolare, di settore, e in 
questo è attendibile. Ma non si possono generalizza- 
do al carattere » 
dei novaresi: 
Direttore Asl: Dovremo tagliare» 
Laprovincia scivola al 52° posto 

































rei dati, altrimenti si perde in scientificità». 

In questo caso si prendono in considerazione 

molti parametri e poi si ottiene un risultato 

buon senso, con- generale: quale valore possiamo dargli? «I dati Istat 

cretezza, amore sono certamente scientifici. L'importante è non fare 

perla propria ter- dire loro ciò che non dicono, non compiere generaliz- 

ra e le tradizioni, zazioni. In un caso come questo è però importante la 

estione oculata tendenza, questa va accettata perchè offre un dato 
del patrimonio. 
fon ci sono gran- 
di problerai, non 


oggettivo». 
ci sono fenomeni 








Professore, passiamo dai dati statistici a quelli 
della sua esperienza: da dieci anni insegna a 




















Novara, la trova davvero così eccellente come città? 
esasperati, sono van giorata- dice il questore Raffaele di 180 mila abitanti, 20 mila in [Biagi | «Ne ho un'impressione molto positiva, perchè è 
a portata di ma- SELMA _________ | DeAstis- piuttosto quii cittadini più rispetto ai residenti del Vco. vivibile, ordinata, pulita, con strade ben tenute, bei 
no alcune occa- Dal 16° al 52° posto. Unoscivolo- denunciano anche il furto dello «E'un primato con una doppia negozi, e un pregevole stile di vita. Le mie sono 
sioni del Millen ne che lascia perplessi. «Non mi specchietto del motorino, hanno faccia - commenta Mario Vanni- considerazioni esterne, chi ci vive può farne altre». I 
nio. Bene-bravi. sembra - commenta il presidente fiducia nelle forze dell'ordine». ni, direttore generale Asl - signifi suoi studenti che cosa ne dicono? «Anche loro ne 
bis, auspicano della Provincia Ivan Guarducci - —Un doppio primato, però, il ca che esistono doppioni di servi- Inalto:scorcio | hanno un'immagine positiva, al punto che nutrono 
tutti. Il sindaco che la qualità della vita nel Vco Vco l'ha conquistato. E' primo zi e ruoli, sia per medici che per deiportici molte speranze nei confronti di questa città, si 
Gianni Correnti: sia peggiorata. Anzi. C'è piùatten- per posti letto (9,2) e medici infermieri. E' il problema che Rosselli, aspettano lavoro ed una buona qualità di vita». 
«L'anno passato zione all'ambiente (stiamo me- ospedalieri (45,7) ogni mille abi- vogliamorisolvere: puntare sulla _ tradizionale Faccia l'avvocato del diavolo e provi a cercare 
eravamo decimi glio rispetto a Novara e Vercelli), tanti. Tutto si spiega. Ai posti qualità riducendo i costi. Ci sarà passeggiata dei | almeno qualche carenza sotto la Cupola. «La collabo- 
nella stessa clas- alla sicurezza, alla viabilità, ai letto degli ospedali di Omegna anche qualche medico in meno. novaresi. A razione della città con la sua Università deve 
sifica. Già mi pa- trasporti. Stesso discorso per ser- (135), Domo (225) e Verbania Una riorganizzazione dolorosa _ sinistra migliorare - chiosa il docente -. Novara dovrebbe 
reva un buon ri. vizi alle persone (în particolare (240) sono stati sommati quelli di ma necessaria. Nel 2003 avremo Domodossola | fare un uso maggiore delle risorse universitarie a 





sultato. Ho però 


per portatori di handicap) e pari Piancavallo (345) e dell'Eremo di 50 posti in meno e un'assistenza _ ierimattina, disposizione». 
‘unapproccio cau- à 


opportunità». Miazzina (270). Non solo: l'Asl 13 domiciliare più diffusa. Nel 2000 imbiancata dala | Lei abita a Torino e da dieci anni insegna qui: 











to con le gradua- ‘Tra le voci prese in considera- comprende anche i comuni cusia- _i ricoveri sono stati 27.400, già neve vista l'indagine, si trasferirà a Novara? «No, conti- 
torie e le utilizzo zione c'è anche quella della crimi- ni amministrativamente sotto 1200înmenorispetto al’'99. nuerò a fare il pendolare; la facoltà novarese di 
pertramne indica- nalità. «La situazione non è peg- Novara, quindi la popolazione è [c.bo.] Razza | Economia deve ancora crescere» Im.g] 


zioni concrete. 
Grazie ai cittadi- 
ni e credo anche grazie all'am- 
ministrazione, Novara vanta 
un tenore di vita e condizio: 


affatto tive. La città è E) 
iiicure d'ufimo. Sotto la Gupola || RED RED RED RED RED RED RED RED RED RED RED VUOI V. 


non ci sono numeri ma persone 9 = 
Sven © Novara = SMETTERE 
4 se 















ENTE 


capire che chi parla di sfascio vi 
i it ra- { te 
to oppure ha obiettivi diversi L'INPS sta inviando in questi giorni i modelli di richiesta “ RED” ANTISMORING CENTER 


dal benessere della comunità. (certificazioni reddituali), per gli anni 1996-1997-1998, ai titolari dei 
‘Tanti torinesi e milanesi vengo- 





no qui a lavorare, una volta sottoelencati trattamenti: 
suredera ela coni ano Dale - pensione integrata al minimo Ton 
che famiglia e casa. Farò tesoro - pensione con assegno per il nucleo familiare UNA SOLA SEDUTA\ s 


dei dati presi in esame, Non mi - pensione con la maggioràzione sociale ecc. 
conforta ad esempio il riferi- 
mento ai furti d'auto e in allog- 
gi: ne parleremo durante ìl 





DI 20 MINUTI 


La richiesta RED riguarderà solamente coloro che non avendo risposto 














prossimo Comitato per l'ordine alla prima richiesta effettuata nel periodo da novembre 1999 a marzo del "n 

ella scarsa Cato 2000. Essi riceveranno una seconda comunicazione con la quale dovranno M E TO D Q 

Tre E DIO presentarsi presso un CAF. per la compilazione del modello con tutti i APPROVATO 

berto Cota, che incoraggia: «La dati reddituali richiesti dall’INPS e specificati nella lettera inviata. Vi. ETA 

scommessa è di portare questa invitiamo, pertanto, a presentarvi presso il CAAF CISL nella sede a voi D \ 

i TO OA più vicina, pregandovi di leggere attentamente la comunicazione da voi (ASSOCIAZIONE) È s 
tenzialità. Sia per i trasporti ricevuta appurando tutti gli elementi descritti onde rendere più agevole e ITALIANA ANTIFUMO) j si 

per la vicinanza con Malpen- veloce la compilazione dello stesso. i 

diabile. Dopo Torino, Novara è Si ricorda che, l'omessa dichiarazione RED comporta da parte dell'INPS \ \ 3 

la città ala qual ì iomonte e la sospensione dell’erogazione del beneficio. / î 

il Nord Ovest devono guardare 5 E to 

Aia pe do CIEIASA NOVARA - ARONA - GRAVELLONA T. - DOMODOSSOLA 


Maurizio Pagani pensa invece SI AI (15) PER INFORMAZIONI 


alla popolazione: «L'effetto mi L 
[eretorio Gal ala nero si Reni RED RED RED RED RED RED RED RED RED RED RED NUMERO V 
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Parteciperanno a sette manifestazioni già organizzate e al tour nelle scuole piemontesi 


Olimpionici testimonial della Regione 





Renato Ambiel 
NOVARA 


Gli olimpionici piemontesi di 
ventano testimonial di presti 
gio della Regione per una cam- 
| pagna sullo «sport pulito». E' 

un'iniziativa voluta dal Coni 
per propagandare e diffondere 
il «vero volto» dello sport. Per 
adesso hanno raggiunto un ac- 
cordo, sottoscrivendo il contrat 
to per due anni, gli spadisti 
della Pro Vercelli vale a dire il 
novarese Paolo Milanoli ed il 
milanese Maurizio Randazzo, 
oro nella spada a squadre, insie- 
me al canoista verbanese Benia- 
mino Bonomi oro nel doppio in 
coppia con Rossi. E' stato inter- 
pellato ovviamente anche Do- 
menico Fioravanti, il forte nuo- 
tatore di Trecate che ha conqui- 
stano due ori nei 100 e 200 
rana. Potrebbe aggiungersi ai 
compagni già nei prossimi gior- 
ni. 

Lo medaglie d'oro di Sydney 
porterenno la loro immagine 
sette manifestazioni già esisten- 
ti in Piemonte o che saranno 
appositamente organizzate. Ri 
cordiamo che Bonomi, insieme 
alla campionessa del fondo Gui- 
dina Dal Sasso, è già stato 
testimonial della provincia del 
Vco alla fiera dell'artigianato 
organizzata recentemente a Mi- 
lano. 

La Regione Piemonte non ha 
fatto comunicazioni ufficiali 
ma l'assessore al turismo Etto- 
| re Racchelli ha confermato le 
| anticipazioni: «Abbiamo voluto 
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Maurizio Randazzo e Paolo Milanoli l loro arrivo a Linate di ritorno 
da Sydney. Nella foto a destra Bebo Bonomi sul podio si è commosso 


coinvolgere gli olimpionici pie- 
monetsi perchè crediamo in 
questa iniziativa e pensiamo 
che proprio loro potranno esse- 
re i migliori alfieri per rappre- 
sentare lo ‘sport pulito'». 

Gli olimpionici indosseranno 
nel corso della manifestazioni 
una maglietta con lo slogan 
«Sport pulito». Non è dato di 
sapere a quanto ammonta l'im- 
pegno di spesa della Regione 


Bonomi, Milanoli e Randazzo sostengono «Sport pulito» 


per l'iniziativa che va a premia- 
re atleti che hanno tenuto alto 
l'onore dello sport piemontese 
risultato di fatto i migliori testi- 
monial della loro terra. 

La prima uscita è stata al 
recente salone del Fitness dopo 
che i primi contatti erano stati 
presi a Torino în occasione 
dell'amichevole di calcio fra 
Italia ed Inghilterra dov'erano 
stati premiati. Gli olimpionici 
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raccoglono il testimone dai cal- 
ciatori che negli anni scorsi 
avevano sostenuto questa cam- 
pagna. La Regione sta organiz- 
zando anche una serie di incon- 
tri nelle scuole proprio per dif- 
fondere fra i più giovani la 
cultura dello sport inteso come 
opportunità di mettere alla pro- 
va le proprie forze rischiando 
magari anche di perdere ma 
senza ricorrere ad aiuti esterni. 


Oggi in corteo 


Unamanifestazione 
delle guardie giurate 


NOVARA. Dopo due giorni di 
sciopero, dalle 10 di oggi le 
guardie giurate scendono in 
piazza per dare vita ad una 
‘manifestazione. Il corteo al qua- 
le prenderanno parte i lavorato. 
ri in divisa e i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
del Filcams Cgil, Fisascat Cisì, 
Uiltucs UÎl, Cisal Sinav, Ugl-Si. 
curezza Civile, partirà da piaz- 
za Garibaldi per fare rotta ver- 
so la Prefettura: una delegazio- 
ne composta da Carmine Cen- 
trella, Giuseppe Gorini, Angelo 
Rago, Cristiano Brusa, Gabriele 
Di Napoli sarà quindi ricevuta 
dal prefetto Renato Pisani. Lo 
stato dî agitazione è motivato 
da aspetti dalla valenza sia 
nazionale sia locale che determi- 
nano eccessive lungaggini nel 
rinnovo del contratto di catego- 
ria. In particolare le guardie 
giurate evidenziano problemi 
legati all'inquadramento, agli 
aumenti salariali, al dilaziona- 
mento del pagamento degli stra. 
ordinari abbinati ai servizi di 
scorta. Si insiste inoltre sull'esi- 
genza di corsi di aggiornamento 
è l'istituzione dell'albo profes- 
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In anticipo sulla data del 10 gennaio 
Tra prezzi scontati 
v ® © ® 
è caccia agli affari 


ROVARA 


Natale spendaccione? Il capo- 
luogo sembra lontano dalle stati- 
stiche nazionali. Maurizio Grifo- 
ni dell'Ascom: «E' stato un Nata- 
le migliore rispetto agli anni 
precedenti, ma non c'è stata la 
corsa sfrenata». E' già scatta la 
corsa all'affare. I cartellini dei 
prezzi indicano i ribassi, (c'è chi 
ha annunciato il 65 per cento di 
riduzione) ma i saldi partono 
ufficialmente il 10 gennaio. L'as- 
sessore al commercio Domenico 
Jerace: «Rientrano nel discorso 
della promozioni, che possono 
essere fatte tutto l'anno, come 
stabilito dalle leggi nazionali e 
regionali. Dal 10si potrà applica. 
re l'indicazione “sconti”, queste 
sono solo promozioni». 

Il piano degli addensamenti 
commerciali è passato in giunta, 
edè stato sottoposto alle associa- 
zioni di categoria. Ora viene 
portato nei quartieri. E l'assesso- 
re Ierace lo porterà nel consiglio 
comunale di fine gennaio. «Ab- 
biamo cercato di fare la fotogra- 
fia dell'esistente e_ verificare 
quello che era stato attuato dal 
piano regolatore vifgente, attua- 
rela filosofia delle leggi naziona- 
le e regionale, e demandare al 
successivo piano regolatore, che 
è in fase di avanzata discussio- 
ne, ulteriori individuazioni di 
arde commerciali». Nei prossimi 
giorni verrà reso noto il bilancio 
tra aperture e chiusure di negozi 
per il Duemila. Intanto ammini- 
strazione comunale e associazio- 
ni di categoria hanno fissato il 

















calendario delle deroghe festivi 
si parte il 14 gennaio con i saldi, 
4 marzo, 8 aprile, 6 maggio, 2 
settembre, 7 ottobre, ll e 25 
novembre. Il 22 gennaio i negozi 
rimarranno chiusi. Grifoni: «Ab- 
biamo registrato lamantele an- 
che da parte dei dipendenti. E' 
una festa sentita, molti vogliono 
viverla in famiglia». 
Comune e Confesercenti stan- 
no studiando un «mercato euro- 
peo», nel centro della città o sul 
viale delle Carrozze. Porterà a 
Novara una sessantina di opera- 
tori provenienti da una decina 
di nazioni. Dovrebbero essere 
presenti Lapponia, Svezia. Olan- 
da, Danimarca, Spgna, Portogal- 
lo, Svizzera, Germania e Italia. 
E' allo studio una «tre giorni» 
da venerdì a domenica, tra tra 
aprile e maggio. Oltre al merca- 
to internazionale, verranno pro- 
mosse iniziative promozionali 
sui paesi e di conoscenza sul- 
l'Euro. fc.m.] 











Cristina Meneghini 
NOVARA 


«L'amministrazione comunale 
non può che esprimere soddisfa- 
zione per l'accoglienza, da par- 
te dei cittadini, che hanno avu- 
to le manifestazioni del capo- 
danno del millennio. Il teatro 
Coccia ha registrato il tutto 
esaurito, la piazza era gremita 
@ come è noto, accoglie ben più 
di mille persone». 

Il sindaco Gianni Correnti 
interviene sulla questione della 
notte di San Silvestro e sulla 
riuscita di una kermesse che ha 
portato in piazza Martiri Carlo 
Bianchessi, Marco Carena, Eu- 
genio Finardi, dee jay, ballerine 
e un'orchestra. Consensi e pole- 
miche hanno salutato il nuovo 
millennio: sul palco tanti arti- 
sti si sono alternati nel corso 
della notte, in piazza un pubbli- 
co eterogeneo, dai giovanissimi 
agli canta», tutti uniti nella 

fida al rigore della notte. Anco- 
| ra Correnti, che risponde alle 
| contestazioni: «Grande succes- 
50 ha avuto la somministrazio- 
| ne di dolce e spumante al 











Borsa, offerta dal Comune e 
organizzata dalla Cooperativa 
Manifestazioni Novaresi. ‘Lo 
spettacolo in piazza si è conclu- 
so a ora tarda proprio per 
accogliere la richiesta dei citta- 
dini che lo scorso capodanno 
lamentavano che la festa si 
fosse conclusa troppo tardi». 
La polemica maggiore si è scate- 
nata sull'orario del concerto di 
Eugenio Finardi. Parecchie per- 
sone hanno dato segni di impa- 
zienza quando all'una il cantan- 
te non era ancora salito sul 
palco. Lo stesso assessore Iera- 
ce aveva sollecitato l'anticipo 
del concerto, «Sono intervenu- 
to, ma non compete a me la 
direzione artistica. Ho cercato 
di convincere gli organizzatori. 
Condivido che forse era proprio 
tardi, quando ne abbiamo parla- 
to si era detto che il concerto 
sarebbe iniziato tra l'1 e 1,30. 
E anche i dati sulle affluenze 
non mi sembrano attendibili». 
Il sindaco Correnti: «Credo 
che sparare a zero sia sempre, 
possibile ma verificare è me- 
glio. I gestori del Bar Locchi, 
Borsa e Coccia erano contenti, 











hanno avuto un grande afflus- 
so di pubblico. Hanno lavorato 
tutta la notte, quindi un ulterio- 
re riscontro ai numeri arriva 
dalle consumazioni. Il buffet 
della sala Borsa, organizzato 


LETTERE AL GIORNALE 





dalla Cooperativa Manifestazio- 
ni Novaresi è durato due ore, la 
cosa è stata gradita, e quindi 
bisogna assolutamente ripei 
la. Ho sentito una lunghezza 
sulla durata. Lo scorso anno i 





INUMERI UTILI 


«Al buffet 
della sala Borsa 
la gente 
ha aspettato 
per due ore» 


Capodanno 
in piazza Martiri: festa 
conartistidigrande fama, 
ballerine e un'orchestra. La lunga 
notte iniziata alle 22,30 
ha portato nel capoluogo 
pubblico di ogni età 
bar della piazza 
sono stati meta di novaresi 
per tutta la notte 


iovani si lamentavano che la 
festa fosse già finita all'una. 
Bisogna cercare di accontenta- 
re tutti. Sono stato in giro tra 
locali, teatro e piazza. Nessuno 
mi ha fatto rimostranze». 


Contestato l'orario del concerto di Eugenio Finardi. L'assessore Domenico Ierace: «Sono intervenuto, ma la scaletta non poteva essere modificata» 


«Il Capodanno in piazza è stato un successo» 
\Il sindaco: «II programma rispecchiava le richieste di tutti» 
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Perla Statale 34 

si può fare di più 

Pur nella consapevolezza che 
sulla martoriata Statale 34 si 
sono sprecati fiumi d'inchio- 
stro, ritengo che sia utile conti 
nuare ad insistere sui problemi 
legati alla viabilità di quest'im- 
portante arteria stradale. Come 
tutti sanno in questo periodo si 
sono vissuti (e sì continuano a 
vivere) situazioni di forte disa- 
gio a causa di un pericolo di 
frana dalla montagna in prossi- 
mità del Comune di Cannero. A 
fronte della situazione è stata 
chiusa al traffico la viabilità, in 
modo da non mettere in perico- 
lola vita delle persone. Decisio- 
ne sacrosanta, ma dato che la 
strada statale 34 non è un 
sentiero di montagna, bensì uni- 
ca importante strada di comuni- 
cazione internazionale (nella 
nostra zona) che collega l'Italia 
con la Svizzera, è ovvio che la 
chiusura della strada statale 34 
non può e non deve protrasi nel 
tempo, sia per brevi sia per 
lunghi periodi. 

Già! Ma cosa fare allora? Di 
fronte a questo interrogativo se 
pur di difficile soluzione, lascio 
il compito di gestione del proble- 
ma a persone addette ai lavori 
con maggiori competenze e re- 











sponsabilità delle mie. Mi limi- 
to a sottolineare che questo 
fenomeno, dato che coinvolge 
un gran numero di persone, 
meriterebbe una grande rispo- 
sta per la soluzione definitiva 
del problema. 

Nel rispetto della verità è 
giusto ricordare che sulla stra- 
da statale 34, nel corso degli 
ultimi vent'anni, sono stati ese 
guiti numerosi interventi, ma 
io credo che si possa fare ancora 
di più. Penso che nel secondo 
millennio non possiamo conti- 
nuare a vivere con la psicosi 
che la strada statale 34 venga 
chiusa al traffico da un momen- 
to all'altro, e sentirsi dire che 
come alternative possiamo sce- 
gliere tra la pericolosa strada 
della Valle Cannobina e il lun- 
ghissimo giro del lago. Tengo a 
precisare che la mia preoccupa- 
zione maggiore è di passare da 
una situazione attuale di forte 
disagio ad una condizione di 
spiacevoli disgrazie dovute ai 
violenti agenti atmosferici, che 
potrebbero ulteriormente peg- 
giorare la situazione. Per cui 
compiamo un ulteriore sforzo 
in modo da creare una strada 
veramente degna del nome di 
strada statale 34. 

Lazzaro Benincasa, 
Cannobio 























«Seguirò sempre 
l'attività comunale» 


Per_ sopravvenuti importanti 
motivi personali che non mi 
consentivano di continuare a 
svolgere serenamente e profi- 
cuamente le funzioni relative 
alla mia carica, ho rassegnato le 
dimissioni da assessore al Bilan- 
cio e tributi del Comune di 
Arona, Mi sento în dovere 
chiarire ai tanti elettori aronesi 
che mi hanno dato fiducia, che 
Ja mia azione a sostegno di tutti 
i cittadini non viene meno con 
le mie dimissioni. Anzi, dopo 
questa positiva esperienza, po- 
trò meglio dedicarmi alla mia 
attività di sostegno dei diritti 
deicittadini, sia a livello giuridi- 
co che a livello giornalistico. 
Anche se ho restituito la tessera 
di assessore, mi restano pur 
sempre quella di giornalista, la 
laurea in giurisprudenza e la 
volontà di seguire l'attività del 
Comune, dando anche un positi- 
vo apporto con gli strumenti di 
partecipazione. Al nuovo asses- 
sore, dott. Alessandro Carugati, 
auguro di cuore un buon lavoro. 
Così come auguro all'Ammini- 
strazione comunale tutta, una 
proficua continuazione dell'in- 
cisiva opera di rinnovamento . 
‘Francesco Tavano, Arona 




















RATA IE 
PRONTO INTERV. EMER. SANITARIA 


Novara e provincia: tell. 118. 


IATA 
‘AUTOAMBULANZE 


Novara: telelono 0821 627.000; Arona: 
telefono 0822 51.61; Borgomanero: te- 
fono 0322 84.81: Domodossola: telefono 
0924 46,600; Galliate: telefono 0321 
862.22; Oleggio: telefono 0321 83.500; 
Omegna: telefono 0823 61.900; 62.569; 
Gravellona Toce: telefono 0323 
84.85.59; 65.000; Stresa: telefono 0323 
39.960: Trecate: telefono 0321 77.79.00; 
Verbania: "telefono 0323 405.000; 
‘556.000; 55.61.61; squadra naut.salvam, 
0323 51.91.00; Baveno: telefono 0323 
924222; Mergozzo: telefono 0323 
80705: Orta: telelono 0322 91.19.00; 
Grignasco: Se. telefono 0163 41.86.17: 
S. Maurizio d'Opaglio: telefono 0322 
‘96,567: Lesa: telefono (322 76.697; Piedi- 
mulera: telelono 0324 83,188; Volontari 
cri PAA. Gres Sizzano: islfono 0321 
82/050; Nebbluno: Go Vol. Amb. del 
Vorgante:082228.01.17. 


eni 
GUARDIA MEDICA 














Novara: tslelono 0321 62.60.00; Arona: 
telofono 0822 51.61: Borgomanero: tle- 
fono 0822 81.500; Domodossola: . 0324 
49.13.34; Oleggio: telefono 0321 
‘960047; Omegna: telefono 0329 
8881.11; Stresa: telefono 0223 31.844; 
Verbania (Pallanza): telefono 0323 
541.18 












(6-50 23 marzo, 20 tl. 

‘0621 62.02.80 (apertura dalle 8,45 ale 
20,15 continuato; dalle 12,30. ale 
15:15 a battenti chius), © Comunale, 
0sO Trieste, 41 tel. 0821 69,20,17 
(apertura con orario nottuo. dalla 
20,45 allo 8,45 del giorno seguente; 
dalle 21,30 alle 8,45 a battenti chiusi, 
con obbligo di ricetta medica urgente 
editto addi. di. 7500) 

Pertuttala provincia a reperibilità nottur- 
‘na sarà su chiamata, dito presenta. 
zione dirette mediche urgenti. 

‘San Nazzaro Sesia: Boca, piazza V. 
Veneto, 1 tl. 0321 83.42.27. 

Cameri: Comunale 1, via Novara, 45 tel, 
‘0621 51,84.8, 

Oleggio Castello: Romerio Bonazzi, via 
Veneto, tel. 032259.190. 

Marano Ticino: Fatgato,p. Vitorio Vene- 
10,1 tel.0821 97,664. 

Fontaneto d'Agogna: Colombini, via 25 
aprile, 31 tel.092289,144. 

Briga Novarese: Ceruti, va Matteotti, tl 
062204,687, 

Verbania (Fondotoco); Molo, via 42 Mar- 
tir, 110tel.0823.9,50. 

Cambiasca: Gasparotto, via Val Intrasca, 
‘ABtel. 032957.16.37. 

Omegna: Mantegazza, p. Beltrami, 5 tl 
082361/200.84.3621. 

Villadossola: Simonetta, via Vîtoni, tel. 
082451.145. 

Crodo: Veggia, via Roma, 77 tel. 0324 
61292. 

Ro: Pagani, p. Poretti, 6 el. 0824 97.198. 

















FOTOGRAFIA 


Corso a Baveno 

Aperte le iscrizioni ad un corso 
difotografia organizzato dall'as- 
sessorato alla Cultura di Bave- 
no. Prende il via il 16 gennaio, 
adesioni in Municipio. [s.r.] 


SPETTACOLI 


Trasferte a Milano 

La Pro Loco di Domodossola 
organizza in gennaio alcune 
trasferte in pullman per assiste- 
re agli spettacoli in cartellone 
alla Scala di Milano. Informa- 


zioni e adesioni allo 
0324-248265. Ir] 
ARTE 


Mostre sul Lago 

«Fogli e altro» è il titolo della 
mostra di Sergio Floriani aperta 
fino al 31 gennaio nello Studio 
d'Arte Lanza in via Rigola a 
Intra. A Stresa opere di Ennio 
Mortlotti fino al 14 gennaio alla 
galleria Excalibur sul lungola- 
go, chiusa al lunedi. Br] 


CONCORSO 


«Coloriamoci» a Verbania 


«Coloriamoci» è il titolo di un 
concorso indetto dall'associazio- 





ne artistica «La macchia», con 
lo studio d'arte Lanza, tra gli 
alunni delle scuole medie infe- 
riori di Verbania. Per partecipa- 
re vanno consegnati entro il 3 
marzo disegni ispirato ad uno 
dei seguenti temi: la natura che 
ini circonda, cara famiglia, fra- 
gile,esile oppure al lavoro. Le 
Opere selezionate da esperti ver- 
ranno esposte allo Studio Lanza 
e premiate dopo un'apposita 
selezione. Is.r] 


LABORATORIO 


Al Villaggio Verde 

11 villaggio Verde in località San 
Germano di Cavallirio organiz- 
za un laboratorio artistico arti- 
gianale per la produzione in 
serie numerata di oggetti artisti- 
ci. Per dettagli e adesioni si 








opuò contattare il numero 
0163-980451. tr.LÌ 
GINNASTICA 





Presciistica a Novara 

Prima di tornare sulle piste è 
‘bene prepararsi: lezioni di gin- 
nastica presciistica si tengono 
alla palestra Alcarotti a Nova- 
ra. L'istruttore Marco Bertona 
utilizzerà il metodo della ginna- 
stica naturale. Adesioni allo 
0321-628628. Ir. 











vnconinienano zoo BEI NOVARA E PROVINCIA 





L'Ovest Ticino continua ad attirare popolazione, Borgomanero mantiene il saldo positivo 


l paesi crescono, in calo Novara e Arona 





Marcello Giordani 
NOVARA 


Torna a crescere la popolazione 
anche se il capoluogo perde 
qualche abitante. E' invece 
boom nell'hinterland novarese, 
con Trecate al terzo posto nella 
graduatoria provinciale. In qua- 
si tutte le località della provin- 
cia il Duemila coincide con una 
crescita demografica (i dati în 
qualche Comune si riferiscono 
al 30 novembre). L'unica ecce- 
zione vistosa è costituita da 
Arona che continua a perdere 
popolazione ed è ormai al quar- 
to posto nella graduatoria. 

Nel ’76 il centro del Basso 
Verbano contava 16.796 abitan- 
ti, nel '90 è sceso a 15.675, oggi 
sono 14.549, 204 meno dell'an- 
no precedente. Anche Novara è 
in flessione ma lieve: nel '90 
contava 103 mila 349 abitanti, 
in un decennio ne ha persi 
1241, l'anno scorso 197. 

E' costante Borgomanero, se- 
conda città della provincia per 
residenti, che nel ‘90 aveva 
19.338 abitanti e oggi segna 
19.567, 50 în più nell'ultimo 
anno. ll boom è fatto segnare da 
Trecate che în un anno ha 

\adagnato 474 residenti, e in 

eci anni è passata da 14.718 a 
16.765 abitanti. In aumento 
anche Galliate, dove però la 
crescita è del Duemila, + 191, 
con 13.689 abitanti. 

Salgono Oleggio (nel ‘90 ave- 
va 11.253 residenti, oggi 
12.138), Cameri (passata nel 
decennio da 9.306 a 9.616), ma 





soprattutto Castelletto Ticino 
(da 8.066 a 9.036). In crescita 
anche Bellinzago (+91 rispetto 
al '99 e una popolazione di 
8.303 unità), mentre perdono 
lievemente residenti Cerano 
(6.729, -22) e Gozzano (6.013, 
-9). La graduatoria demografica 
vede poi Grignasco a quota 
4.763 (36), Varallo Pombia a 
4.364 (+87), Romentino 4.281 
(+18), Romagnano Sesia 4.192 
(-61). ‘Tre Comuni sono quasi 
allineati: Ghemme ha 3.755 abi- 





Poste Italiane e Sun stanno riconvertendo il loro parco mezz 


Benzina cara? C'è il metano 





tanti (-59), Borgo Ticino 3.741 
(+96), Invorio 3.726 (+75), Di 
3.144 residenti è la popolazione 
di Gattico (+55), seguito da San 
Maurizio d'Opaglio con 3.058 
abitanti (+18). 

Il Comune meno popoloso 
della provincia è Castellazzo 
Novarese con 264 abitanti; 
Mandello Vitta conta 268 resi- 
denti, tre in meno nell'ultimo 
anno, seguito da Cavaglietto 
con 402 (-5) e da Colazza con 
408 (-1). Il Duemila conferma, 











Roberto Lodigiani 
NOVARA 


Il metano tende una mano agli 
automobilisti novaresi. Dopo 
aver rivoluzionato il settore del 
riscaldamento domestico indu- 
cendo lo smantellamento dei vec- 
chi ed inquinanti impianti a 
gasolio o nafta, il metano ora 
tenta di sedurre anche gli utiliz- 
zatori delle quattro ruote, sfode- 
rando prezzi concorrenziali ed 
un impatto ambientale limitatis- 
simo. 

Per raggiungere l'obiettivo di 
incrementare il numero di utiliz- 
zatori di metano per autotrazi 
ne l'unica via percorribile è quel- 
la di estendere la rete distributi- 
va. Così l'unico impianto che 
finora riforniva i «metanautisti» 
di Novara e del circondario, quel- 
lostorico di corso Milano in zona 
“Terdoppio, verrà presto affianca- 
toda due nuove strutture. Saran- 
no stazioni di rifornimento di 
inedita concezione, non dedicate 
unicamente al metano ma poli- 
funzionali con benzine, gasolio e 
gp 

Entro fine mese sulla statale 
32 poco prima dell'abitato di 
Bellinzago, Luigi Toniolo aprirà i 
battenti di un polidistributore 
capace di erogare ogni tipo di 
carburante per autotrazione. Per 
il metano dunque finirà il regime 
di «monopolio» che per la provin- 
cia di Novara rappresentava una 
regola tacitamente imposta dal 
mercato. Una seconda nuova 
apertura avverrà il mese prossi- 
mo a Gattico sulla statale 142. 
Nelle adiacenze del bivio per 
Talonno, verrà inaugurata una 
stazione di servizio Erg con ben- 
zine, gasolio, metano e un'offici- 
na attrezzata per la trasformazio. 
ne delle auto da monocarburanti 
in bicarburanti (ovvero miste 
benzina e metano). Chi opterà, 











Aumentano i distributori in provincia 





Presto aumenterà anche il numero dei distributori peri rifornimenti di metano 


per un pieno di metano lo potrà 
fare con modalità sostanzialmen- 
te analoghe a quelle adottate per 
gli altri prodotti petroliferi. Ciò 
che cambia però sarà l'importo 
da sborsare (sensibilmente infe- 
riore) e soprattutto procurerà un 
ridotto impatto ambientale in 
considerazione delle limitate po- 
tenzialità inquinanti legate alla 
combustione del metano. Queste 
due argomentazioni in un perio- 
do come quello attuale caratteriz- 
zato da prezzi delle benzine alta- 
lenanti, si stanno dimostrando 
molto convincenti tanto che nu- 
merose aziende sono in procinto 
di riconvertire a metano quote 
ingenti dei propri parchi auto- 
mezzi. Pioniere in questo ambito 
sono state le Poste Italiane. Uti- 
lizzando gli autoveicoli delle fa- 
miglia «Bipower» commercializ- 
zati dalla Fiat stanno facendo 


circolare a Novara già 15 mezzi 
funzionanti a metano. Anche la 
Sun, l'azienda che garantisce il 
trasporto pubblico in città, ha in 
programma l'acquisto di furgoni 
alimentati a gas. E all'orizzonte 
si profilano altre novità: «Il mer- 
cato del metano per auto ha un 
bacino di utenza del 4-5 per 
cento ma è indubbiamente in 
crescita - dice Andrea Mansoldo, 
assistente di rete alla Erg -. Per 
questo motivo stiamo lavorando 
per estendere la rete distributiva 
con progetti di apertura con il 
metano a Villadossola e sulla 
bretella che collegherà Novara 
alla Malpensa. Intanto în tempi 
ridotti tramite i nostri distributo- 
ri sarà possibile rifornirsi di Gpl 
direttamente sulla tangenziale 
di Novara. Il passo successivo 
sarà quello di garantire il pieno 
anche di metano». 








La più 
consistente 
crescita 

della 
popolazione 

è registrata 

a Trecate (nella 
foto la centrale 
piazza Cavour, 
dovesitrovai 
Municipio, 
rinnovata di 
recente 
nell'ambito 

del piano 
urbano) 
Trecate 
inunanno 

ha guadagnato 
474 residenti 

e nel decennio 
è passata 

da 14.7182 
16.765 abitanti 


dal punto di vista demografico, 
alcune tendenze: la diminuzio- 
ne graduale, anche se lieve, di 
abitanti del capoluogo a favore 
delle località satellite, dove la 
vita e in particolare le abitazio- 
ni sono meno care rispetto a 
Novara. La diminuzione demo- 
grafica di Arona, dove si regi- 
stra un fenomeno analogo a 
quello novarese con la popola- 
zione che lascia la località capo 
fila per andare nei centri limi. 
trofi (infatti crescono bene il 





E° record di nuovi residenti a Trecate: quasi 500 in più 


LE VARIAZIONI 
NOVARA 102.092 -197 
BORGOMANERO 19.567 +50 
TRECATE 16.765 +474 
ARONA 14.549 -204 
GALLIATE 13.689 +191 
‘OLEGGIO 12.138 +155 
(CAMERI 9.616 +51 
CASTELLETTO 9036 +149 
BELLINZAGO 8303 491 
CERANO 679 2 
GOZZANO 6.013 9 


FONTE: UFFICI ANAGRAFE COMUNALI 


Vergante e le località del basso 
Lago Maggiore). 

‘Aumenta, anche se in modo 
non eclatante, la popolazione 
nel Borgomanerese e nel Basso 
Cusio, favoriti dall'area della 
rubinetteria e dall'arrivo di la- 
voratori immigrati. Sale ancora 
l'Ovest Ticino ma in modo me- 
no sensibile rispetto agli ultimi 
anni, mentre la zona dove si 
registrano parecchi paesi in de- 
ficit demografico è quella della 
Bassa Valsesia e dell'Est Sesia. 








Anche a Novara 
Nevischio 

e pioggia 

0° ° ° 
IM provincia 


NOVARA. Neve fitta sull'in- 
tera provincia, e nel Vergan- 


manerese e della Bassa Valse- 
sia sono stati molto numero- 
si i tamponamenti. La nevi- 
cata è iniziata ieri nella tar- 
da mattinata a nord di Suno, 
mentre nel sud della provin: 
cia si sono alternati nevi 
schio e pioggia. 

Dalle 18 anche a Nova- 
ra e dintorni è iniziata una 
nevicata molto fitta, che ha 
creato immediatamente pi 
recchi problemi alla circola- 
zione. 

Il manto nevoso ieri sera 
toccava la dozzina di centi- 
metri sulle colline del lago 
d'Orta, quindici centimetri 
nelle frazioni collinari di Gri- 
gnasco. Molto precaria an- 
che la situazione sulla Cre- 
mosina, al confine tra nova- 
rese e Valsesia, e sulla costa 
occidentale del'lago d'Orta. 

I mezzi spalaneve sono 
entrati subito in funzione 
sulle strade statali, che sono 
state rese agibili. I problemi 
per gli automobilisti si sono 
verificati invece sulle strade 
provinciali e comuna) 

Moltissime le automobili 
finite fuori strada o che han- 
no provocato tamponamenti 
a causa della neve, ma fortu- 
natamente non ci sono stati 
incidenti gravi. La neve ha 
causato un incidente strada- 
le anche a Baveno, sull'auto- 
strada Voltri-Sempione, con 
un ferito. Im.g.] 

















te e sulle colline del Borgo- | 
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NOVARA 


Intervento d'emergenza 
per ferito sull'autostrada 


L'ambulanza torna da Torino a 
Novara dopo il trasferimento di 
un paziente e sull'autostrada a 
Chivasso transita pochi minuti 
dopo un incidente: la persona 
ferita in modo grave ad un 
avambraccio è soccorsa dal- 
l'equipe novarese e poi operata 
al Maggiore dagli specialisti di 
Traumatologia e Chirurgia va- 
scolare. Superlavoro il Primo 
Gennaio pure al Pronto soccor- 
so anche se, come riferisce la 
direttrice sanitaria Ida Grossi, 
non ci sono state particolari 
emergenze. [m.p.a.] 


VIGEVANO 
Ladri in azione 
nella notte di San Silvestro 


Notte di San Silvestro amara 
per un impiegato vigevanese di 
40 anni e un imprenditore di 56 
anni di Garlasco. Al primo i 
ladri hanno svaligiato la villet- 
ta di via Trilussa mentre era al 
veglione: sono spariti 2 milioni 
in contanti e preziosi per altri 5. 
‘Al secondo hanno invece rubato 
l'auto, una Toyota Land Cruiser 
posteggiata la sera del 31 a 
Vigevano in viale Sforza. Tra il 
valore della vettura e degli 
oggetti che si trovavano a bordo 
(tra cui un accendino d'oro e 
una collezione di penne Car- 























tier), il bottino si aggira sui 50 
milioni. {c.br.] 
MORTARA 


Ruba lamette da barba 
nel market, denunciata 


Ha fatto scorta di lamette da 
barba (una cinquantina di confe- 
zioni per 567 mila lire) poi ha 
tentato uscire dal market senza 
passare dalla cassa: gli addetti 
alla vigilanza l'hanno fermata e 
i carabinieri denunciata per fi 

to. E' una ragazza spagnola, C 
D.S..22 anni {c.br.] 

















Dal Lago al Vergante le recenti iniziative per allontanare gli impianti dai centri abitati 


I Comuni schierati 





contro le antenne 


ARONA 


Continua la battaglia contro le 
antenne su Arona, Meina, Lesa 
e soprattutto sul Vergante. Ha 
cominciato Lesa con il conve- 
gno «Onda su onda, rischi per la 
salute contro l'elettrosmog». 
Giovanni Lucini, ex sindaco e 
consigliere provinciale di Rifon- 
dazione comunista, è stato espli- 
cito: «Esistono 20 impianti tele- 
visivi in provincia che non sono 
a norma, eppure continuano a 
funzionare a Novara, Cannobio 
e sul Mottarone. Ad Invorio, 
invece, il sindaco ha posto il 
veto alla installazione di un 
terzo ripetitore telefonico, dopo 
aver concesso în precedenza 
altre due autorizzazioni: un ri- 
pensamento tardivo. Se il gesto- 
re intraprende la causa, il Comu- 
ne è sicuramente perdente». 

Neppure ad Arona vogliono 
leantenne. Il Consiglio comuna- 
le ha approvato una variante al 
piano regolatore per prevedere 
che «da localizzazione di impian- 
ti ed apparati per tele-radioco- 
municazioni sia concessa alla 
distanza minima di 200 metri 
da qualsiasi complesso residen- 
ziale, scuole, ospedali ed edifici 
pubblici in genere, oltre che da 
aree edificabili». L'assessore al- 
l'Urbanista Giovanni Buzzi: 
«Abbiamo lavorato molto su 
questo regolamento di concerto 
ona Lega Nord che ha solleva- 
to il problema. Mi sono impe- 
gnato sentendo îl Comitato anti 
antenne di Lesa e recandomi 
nei Comuni limitrofi», 

Anche a Belgirate analoghe 
iniziative. Il Consiglio comuna- 
le, presieduto dal sindaco Borro- 
ni, ha votato una mozione che 
impegna l'amministrazione ad 
‘approvare una variante al pia- 
no regolatore. Nessuna antenna 














sul lungo lago, dunque. Ma 


diversa è la situazione sul Ver- 
gante. Dopo la famigerata an- 
enna alla frazione Barquedo 

Invorio, con dura e sfortunata 
battaglia da parte degli ambien- 
talisti, un'altra antenna compa- 
re ad Invorio Superiore. E un'al- 
tra è in realizzazione tra Da- 
gnente e Ghevio. Pare sia quella 
che Meina, per salvare il cen- 
tro, ha deciso di spedire in 
periferia. [s.bot.] 








ERESSE 
Dalesa 
adArona, da 
Belgratea 
Invorio fronte 
controle 
“tenne per 
collari allarga 
Anche nei 
Consiglio 
comunali 
vengono 
adottate 

scopo di imitare 
le possibiià 

di posa 
degliimpiant 


pres) 











NOVARA - Via Solaroli, 8 








ALBERGO ITALIA 


qualità certa. 


Per prenotazioni 
Tel, 0321.399316 
Fax 0321.399310 


‘La Famiglia ‘Pancioli ed il Personale 
dell’Albergo ‘Italia, saranno lieti ed 
onorati di suggerire i menù più indicati 
per il Vostro giorno più bello, 
da realizzare nell'elegante cornice della 
Sala delle Feste dell’Albergo ‘talia. 
Siate esigenti, troverete attenzione, 
cura, esperienza e tradizione che, da 
più generazioni, significano servizio e 











Automobile Club Novara 


ricorda 


che dal 2 ai 31 
potra’ essere 
presso la sede di via Rosmini - 36 a Novara e in tutte le sue delegazioni 


pagato il bollo dell'auto 
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Nell’ultimo Consiglio di Villadossola si è parlato anche dell’infezione alla Casa di riposo 


La scabbia alla Ceretti costa 200 milioni 





Renato Balducci 
VILLADOSSOLA 


E/ «costata» duecento milioni 
di lire l'infezione di scabbia 
alla casa di riposo «Teresa 
Ceretti» di Villadossola. 

Lo si è appreso nel corso 
dell'ultimo consiglio comunale 
quando il sindaco Franco Ra- 
vandoni ha illustrato alcune 
cifre del bilancio comunale che 
presenta purtroppo anche que- 
sta uscita imprevista: l'inter- 
vento di disinfezione alla casa 
diriposo di via Novello Bianchi 
dove nel maggio scorso si regi- 
strarono alcuni casi di scabbia. 
Un'infezione cutanea contagio- 
sa, causata da una femmina 
dell'acaro. 

Allora, Comune di Villados- 
sola e Asî 14 del Vco interven- 
nero per isolare l'epidemia, 
evitando così la chiusura della 
«Ceretti» e il conseguente tra- 
sferimento degli anziani. L'in- 
fezione sarebbe stata provoca- 
ta da un anziano appena arriva- 
to a Villadossola che contagit 
personale e ospiti della casa di 
riposo. 

‘Ora emerge che l'intervento 
sanitario del maggio scorso ha 
«assorbito» 200 milioni di lire. 
«Per l'esattezza 140 milioni 
per l'operazione di disinfezio- 
ne e altri 60 milioni di entrare 
mancate perchè dopo l'epide- 
nia alla casa di riposo non sono 
mai stati rioccupati quattro 
letti, rimasti liberi» ha spiega- 
toil sindaco Ravandoni.. 

L'amministrazione di Villa- 


L'emergenza 
alla casa 
diriposo 
«Teresa Coretti» 
per un'infezione 
discabbia 

ha provocato 
non pochi 
problemi ad una 
struttura che 

a Villadossola 
gode di buona 
farma 

Il comune ha 
speso 60 milioni 
e adesso 

chiede un 
risarcimento 
all'Ast 4 


dossola è intervenuta in prati- 
ca nella disinfezione, sostitue! 
do anche temporaneamente il 
personale della «Ceretti» e cam- 
biando la suppellettili. 
Proprio ieri alla casa di ripo- 
so c'è stato il sopralluogo di 
una commissione tecnica che 
doveva accertare le condizioni 
della struttura che a Villadosso- 
la gode di buona fama. 
«Abbiamo presentato all'Asì 
una relazione - dice il sindaco - 
perchè verifichi la possibi 
di concederci un aiuto finanzia- 
rio». La relazione è già arrivata 
sui tavoli della direzione del- 
l'Asl. «Valuteremo la richiesta 














del Comune di Villadossola - 
dice Massimo Nobili, responsa- 
bile delle pubbliche relazioni 
dell'Asl 14 -. In quell'occasione 
siamo intervenuti anche noi 
con nostro personale e quindi 
l’Asl si è sobbarcata per lo più 
spese indirette», Una spesa im- 
prevista questa per la scabbia 
che rende problematico far 
quadrare il bilancio del Comu- 
ne visto che Villadossola avrà 
quest'anno ancora minori tra- 
sferimenti dallo Stato. 

Ma l'ultimo consiglio comu- 
nale villese ha registrato anche 
l'uscita dal gruppo di minoran- 
za «Controcorrente» del consi- 


E l'importo stanziato dal Comune per l’emergenz 


Ù 


liere Pietro De Santis. Una 
‘decisione che ha sorpreso tutti, 
comunicata al sindaco poco 
prima dell'inizio della seduta. 
L'addio di De Santis al suo 
gruppo ha spezzettato ancor di 
più l'opposizione consiliare. 1 
cinque consiglieri di minoran- 
za danno vita ora a ben quattro 
gruppi distinti: Paolo Iaria 
(Controcorrente), Arnaldo Ma- 
riotti e Gianpiero Faeti (Cittadi- 
ni per Villadossola) più i due 
indipendenti De Santis e Dome- 
nico Verducci. Quest'ultimo 
aveva lasciato la lista Mariotti 
già un anno e mezzo fa, dopo 
solo due sedute consiliari. 
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BAVENO 
Ente Parchi si riorganizza 


L'Ente Parchi e Riserve Natura- 
li del Lago Maggiore, per la 
riorganizzazione del personale, 
istituisce la figura dell'coperaio 
capo», che dovrà coordinare la 
squadra di quattro addetti di 
cui l'Ente sarà dotato. Sarà 
gestita tramite l'istruttore diret- 
tivo già in ruolo e opererà non 
solo nell'ambito forestale e del- 
le manutenzioni, ma anche nel- 
la esecuzione di lavori pubblici 
divaria natura. [sr] 


BAVENO 
Marchio di qualità per 32 


Ammontano a 32 gli esercizi 
alberghieri del Vco che hanno 
ricevuto dalla Camera di Com- 
mercio il «marchio di qualità» 
istituito per contraddistinguere 
l'eccellenza dei servizi oîferti. 
Le informazioni sugli alberghi 
certificati vengono pubblicate 
nel catalogo «Quality Hotels 
20008. [sr] 


BOGNANCO 
Darioli al Soccorso Alpino 


‘Adriano Darioli è stato confer- 
mato alla guida del Soccorso 
Alpino della Val Bognanco. Suo 
vice sarà Giancarlo Galletti. La 
squadra del Soccorso Alpino di 
Bognanco è formata da 16 vo- 
lontari. Il gruppo si avvale an- 
che due cani da valanga. [f.r.] 





AVerbania 


Nuovo premio 
della Regio 
Insubrica 


VERBANIA. Un nuovo pre- 
stigioso premio è stato isti- 
tuito dalla «Regio Insubri- 
ca», l'ente transfrontaliero 
che ha sede a Mezzana, în 
Svizzera. 

La «Regio Insubrica» ha 
così intenzione di proporre 
e di promuovere la cono- 
scenza di tematiche coeren- 
ti conlle finalità della Comu- 
nità di lavoro. 

L'iniziativa rientra tra 
quelle individuate dalla «Re- 
gio» per diffondere la cono- 
scenza della Comunità di 
lavoro transfrontaliero nel- 
le province che la compongo- 
no. 

È cioè il Verbano Cusio 
Ossola, la vicina provincia di 
Varese, quella confinante, 
cioè Como eil Canton Ticino. 

Il premio letterario sarà 
attribuito entro il 2001 ad 
una pubblicazione il cui con- 
tenuto esplori e valorizzi le 
tradizioni e le identità delle 
parti che costitiuiscono la 
Comunità, con particolare 
attenzione agli scambi reci- 
proci ed agli apporti cultura- 
li esterni. 

Il premio verrà assegnato 
con una cerimonia solenne 
alla quale presenzieranno 
le principai autorità del luo- 
go, il trenta giugno nella 
splendida cornice di Villa 

a di Cernobbio, nell'am- 
ito del premio «Cernobbio 
‘uropa». Ammonterà a cir- 

una decina di milioni di 
| lire 



























{re. ba.) | le della Montagna. 


nove 








Premiato a Milano 


Medaglia d'oro 
Giacomo Priotto 
dal Politecnico 


L'ingegner 
Giacomo Priotto 
professionista 
difama 

è stato 
presidente. 
nazionale del Cai 
ed è ungrande 
appassionato 
della montagna 


GRAVELLONA TOCE. Nel lon- 
tano 1952, fu uno dei più giova- 
ni e brillanti laureati al Politec- 
nico di Milano. A mezzo secolo 
di distanza, l'associazione Ami- 
ci del Politecnico ha voluto 
premiare l'ing. Giacomo Priotto 
con una medaglia d'oro a ricono- 
scimento della carriera profes- 
sionale svolta e per aver onora- 
to l'ateneo meneghino. Priotto, 
che è presidente dell'Ordine 
degli Ingegneri e degli Architet- 
ti del Vco è anche assai cono- 
sciuto per il suo passato di 
sportivo e l'impegno per la mon- 
tagna. E' stato presidente nazio- 
nale del Club Alpino Italiano e 
proprio sotto la sua presidenza, 
dal 1980 al 1986, venne rea 
ta sul Monte Rosa la ricostruzio- 
ne della Capanna Margherita di 
cui fu progettista e collaudato- 
re. Attualmente è presidente 
del Film Festival Internaziona- 
[v.a.] 














DUE ATLETI TRA SUCCESSI E DELUSIONI 
Il domese si allena sulle nevi di casa, al Lusentino, per tornare in squadra nazionale alla grande N] 


Feller prepara la stagione del riscatto 








Garlo Bologna 
DOMODOSSOLA 


«Libero da ogni pensiero, sen- 
za le pressioni degli anni 
scorsi e con una grandissima 
voglia di riscatto. Perchè fa- 
rò vedere che ci sono anco- 
ra». 

Si presenta così, all'alba 
del 2001, Maurizio Feller. 
L'undicesimo posto in Coppa 
del Mondo nella libera di 
Veysonnaz è il più bel ricor- 
do della carriera ma rischia 
di ingiallire se non è alimen- 
tato da nuovi successi. Così, 
alla prima gara di Coppa 
Europa «cio» è salito sul 
terzo gradino del podio. E' 
andata peggio nella seconda, 
solo quattordicesimo. 

Feller, domese di 26 anni, 
per tre anni nella nazionale 
A dello sci azzurro, da questa 
stagione è soltanto «aggrega- 
to». 

«Mi hanno dato la divisa - 
racconta - ma non mi hanno 
inserito nella squadra ufficia- 
le. Così ho perso anche la 
‘sponsorizzazione della Regio- 
ne Piemonte. Mi hanno ta- 
gliato fuori, massacrato. Dal- 
la Federazione nessun soste- 
gno, tutto quello che ho avu- 
to me lo sono guadagnato da 
solo. Spero che qualcosa cam- 
bi: non si può seguire come 
bambini quei 2-3 vincenti e 
tutti gli altri lasciarli a loro 
stessi. Sono sempre stato cor- 
rettissimo nei riguardi della 
Fisi ma certe cose vanno 
dette. Purtroppo, per quanto 
mi riguarda, l'anno scorso in 
Coppa del Mondo i risultati 
non sono arrivati e Gustavo 
Thoeni mi ha lasciato fuori. 
Mi considerano ‘vecchio’ ma 
sono convinto di poter fare 
ancora bene. E se quest'anno 
chiudo nei primi tre di Coppa 
Europa (ora dopo due gare 
dovrei essere quinto o sesto) 
posso rientrare dalla porta 
principale. Finchè mi diverto 
vado avanti, quando piante- 
rò tutto mi piacerebbe allena- 
re un club». 

Magari la squadra agoni- 
stica di Domobianca. Feller 
vede sfrecciare i ragazzini 
sugli sci, gli stessi che spesso 
gli chiedono consigli tecnici 
quando lo incontrano alla 
partenza della seggiovia o 
all'ancora che porta al Mor 
cucco: «E ioli offro volentie- 
ri. Ero come loro, con un 
sogno: l'Olimpiade. Non è 
arrivata, non arriverà. Ave- 
vo anche un altro sogno: fare 
una gara di Coppa del Mondo 




















A sinistra Maurizio Feller 
ieri mattina sulle nevi 

di Domobianea 

con Elio Blardone 

papà di Massimiano 

Sotto l'arleta azzuro 
duranta una pausa 

egli allenamenti 

al rifugio dellalpe Lusentino 
fororucOlI 


«Da ragazzino 
sognavo l'Olimpiade 
e unalibera 

dal Moncucco» 


di discesa qui sulle nevi del 
Lusentino, dove sono cresciu- 
to. Ma anche questo è diffici- 
le che si averi». 

«Icio» è onesto: «Non mi 
sento un campione. Mi sento 
uno che ha provato e non c'è 
riuscito fino in fondo. Ma 
non recrimino nulla, anzi. 
Ringrazio le Fiamme Gialle 
che mi hanno sempre aiuta- 
to». 

L'azzurro che cerca la sta- 
gione del riscatto nei giorni 
Scorsi, proprio a Domobian- 
ca, si è trovato a sciare con 
Massimiliano Blardone, l'az- 
zurro che sta vivendo la 
stagione del successo: «Sono 
contento - dice Feller - che 
stia andando così forte. E' il 
mio erede? To ho smosso un 
po' le acque ma lui, visti i 
risultati, va decisamente me- 





glio. Abbiamo anche un fans 
club in comune che, ovvia- 
mente, ora è più indirizzato 
su Massimiliano. Ricordo 
quando era un ragazzino mi- 
nuto, piccolino. Qualcuno di- 
ceva che non ce l'avrebbe 
mai fatta, non sarebbe emer- 
so. Io ho sempre creduto 
nelle sue qualità ed ho visto 
giusto. Insomma, a parte i 
Suoi familiari, credo di esse- 
re il suo primotifoso». 

E lo dice con la speranza 
chei tifosi tornino ad infiam- 
marsi anche per lui. Lo sci è 
importante ma non è l'unica 
cosa nella vita. Feller lo sa. 
Per questo si augura soprat- 
tutto due cose: salute ed una 
vita serena. In fondo un oro 
all’Olimpiade si può sognare 
ad ogni età. Basta chiudere 
gli occhi un attimo. 











«Con la Coppa Europa dimostrerò che non sono finito» 











«Tifosi, non esaltatevi per me» 





Blardone lanciato in Coppa del Mondo 


DOMODOSSOLA 


«No, non ho voluto un figlio 
campione a tutti i costi. E 
anche adesso gli dico che deve 
stare sempre con i piedi per 
terra, essere pronto anche al 
‘dopo’. Intanto gli auguro di 
stare sempre bene. Perchè în 
uno sport come questo basta 
un'influenza per uscire dal gi- 
ro», 

Elio Blardone, papà di Massi- 
miliano, ha il buon senso della 
gente di montagna. Qualità che 
îl figlio, ieri a Sestriere per una 
gara promozionale e il trofeo 
della "Gazzetta', ha ereditato in 
abbondanza: «Vado avanti 
la mia strada - dice Massimilia- 
no, 21 anni e un sesto posto nel 
gigante di Val d'Isere di Coppa 

lel Mondo come fiore all'oc- 
chiello - e lascio che a giudicar- 
mi siano gli altri. 1 risultati ci 
sono ed è quello che conta. Sì, 
dicono che sonora gli emergen- 
ti dello sci azzurro. Ma non 
bisogna esaltarsi. Perchè in un 
attimo ti mettono sugli altari e 
senon vai più bene ti distruggo- 
no», 

Fer adesso il lavoro d'intesa 
con l'allenatore Giorgio Ru- 
Schetti e il preparatore atletico 
Vittorio Micotti dà ottimi frut-- 
ti. 1 sesto posto in Val d'Isere è 





unottimo biglietto da visita per 
la prima stagione nella squadra 
A, un traguardo centrato dopo 
due anni in C ed uno in squa 

B. «Vado avanti senza pressioni 
- aggiunge Massimiliano - an- 
che perchè non ho motivo di 
subire». 

Qualcosa, però, infastidisce 
l'azzurro. I tifosi troppo «cal- 
di». Strano ma vero. Il9 genna- 
io quelli che lo seguiranno ad 
Adelboden sono stati invitati a 
moderare gli entusiasmi. «An- 





che se non sono ancora arrivati 
ai campanacci sono troppo esal- 
tati - ammette candido l'atleta 
di Pallanzeno - e non vedo 
perchè debbano scatenarsi per 
me. A Sestriere sì sono presenta- 
tiintrecento. Mi è sembrato un 
po' eccessivo». 

Modestia innanzitutto. E 
tanta stima per chi, come Fel- 
ler, non è al centro dei riflett 
ri. «Maurizio - dice - non è 
l'ultimo arrivato e lo ha dimo- 
strato in Coppa Europa. Per 17 





Nella foto sopra 

Massimiliano. 

Blardone in azione 

A sinistra 

‘con Maurizio Feller. 

amico e collega nel gruppo 
sportivo della Guardia di Finanza 


centesimi non è salito sul podio 
e non era ancora allenato a 
dovere. Ha avuto sfortuna ma 
la speranza è l'ultima a morire 
e gli auguro davvero che que- 
st'anno possa tornare protago- 
nista. Se lo merita». 

Anche Massimiliano, da ra- 
gazzino, aveva dei sogni: «Ero 
come quei ‘bocia' un po' pazze- 
relli che vengono giù dritti dal 
Moncucco fino în fondo alla 
pista. E sognavo di sciare e 
partecipare alle gare di Coppa 
del Mondo. Ci seno arrivato. 
Ora gli obiettivi tiri 
iniziare alla grande l'anno mi 
auguro di fare bene a febbraio, 
per chi segue la Coppa del 
Mondo sa cosa vuol dire centra- 
re questo appuntamento. Ma 
basta così, è meglio non parlar- 
ne». 

Un po' di scaramanzia, an- 
che per la gente di montagna, 
non guasta. fc.bo.j 
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I PREZZI SONO DA CONSIDERARSI VALIDI PER ASPORTO IN QUANTITA’ FAMILIARI 








Reschigna illustra i principali impegni e i progetti per il nuovo anno 


«Puntiamo su strade e servizi» 





Sergio Ronchi 
VERBANIA 


11 2001 si apre per il capoluogo 
del Vco all'insegna di grandi 
prospettive su completamento, 
avvio e progettazione di impor- 
tanti opere pubbliche. Lo sotto- 
linea il sindaco Aldo Reschigna, 
ribadendo che il nuovo anno 
sarà dal punto di vista ammini- 
strativo il più rilevante per la 
città da parecchio tempo a que- 
sta parte. 

« principali investimenti - 
precisa Reschigna - sono volti 
non soltanto a migliorare la 
città per i residenti, ma anche 
alla sua qualificazione turisti- 
a; Questo è un chiaro sintomo 

dell'attenzione con cui la giun- 

ta guarda allo sviluppo dl setto- 

asti pensare che giungeran- 

no a compimento opere ess 

ziali per la sistemazione dell’in- 
tera fascia rivierasca», 

Il sindaco fa riferimento in 
particolare al centro velico e 
balneare della spiaggia del Sas- 
50 verso Ghiffa, alla sistemazio- 
ne del parco e alla costruzione 
dell'arena per spettacoli a Villa 
Maioni sulla foce del San Bei 
nardino, al nuovo porto turisti 
co davanti all'ingresso di Villa 
Taranto. 

«Per quest'ultimo - aggiunge 
Reschigna -, attendiamo comun- 
que segnali dalla Regione Pie- 
monte, per avviare da subito 
una forma di gestione che con- 
senta di sfruttarne appieno le 
potenzialità». Di importanza de- 
cisiva per un autentico salto di 














sindaco Aldo 
Reschigna 
annuncia 
gli obiettivi 
Vuole potenziare 
diversi servizi 
del settore 
turistico 





qualità del turismo potranno 
essere pure gli investimenti su 
Villa San Remigio e su strutture 
per creare nuova ricettività. A 
questo proposito il sindaco non 
esclude uno sbocco positivo per 


una operazione «storica» come 
quella del recupero dell'ex ho- 
tel Eden. I contatti ci sono, 
anche se il primo cittadino al 
riguardo preferisce non sbilan- 
ciarsi finchè non ci saranno 
risultati concreti date le nume- 
rose delusioni subite in passato. 
L'altro versante interessato da 
grandi investimenti è quello 
della viabilità cittadina. Ha già 
preso il via in questi giorni un 
nutrito lotto di interventi di 
applicazione del piano urbano 
del traffico, con rotonde ed 
opere di sistemazione stradale 
per migliorare la mobilità nella 
parte alta di Intra e în altre 
frazioni, nonchè per deconge- 
stionare di conseguenza iltraffi- 





Gli interventi riguardano in particolare le Quarne e Val Strona 


Il sindaco: Verbania sarà più accogliente 





co intenso sul lungolago. Segui- 
ranno altre azioni di grande 
rilievo sull'asse di corso Europa 
in prossimità dei principali in- 
croci di Pallanza (con viale 
Azari) e di Suna (con via Zara) e 
prenderà il via l'operazione «ter- 
20 ponte» sul torrente San Ber- 
nardino. 

Sarà un collegamento pedo- 
nale e veicolare destinato a 
riequilibrare la mobilità inter- 
na cittadina, mediante il colle- 
gamento lungo l'asse di via 
Guido Rossa tra aree densamen- 
te abitate come il quartiere di 
Sanmt'Anna e Intra. Tra le opi 
re in altri settori riveste poi 
particolare importanza la co- 
struzione del nuovo asilo nido. 








Daieri a Verbania 











MERCOLEDI STAMPA ed VERBANO CUSIO OSSOLA. 








VERBANIA 


Sono attesi ormai da giorni 
risultati delle indagini del 
l'Interpol impegnati da una setti- 
‘mana nell'identificazione del ca- 
davere rinvenuto il 19 dicembre 
in un bacino artificiale sulle 
alture boschive della frazione 
omegnese di Agrano. Aveva i 
polsi legati sul petto da un fazzo- 
letto annodato e le caviglie da 
una cintura. Nelle tasche degli 
abiti - giubbotto e pantaloni - 
nessun documento di identità 
ma soltanto un portafoglio con 
un paio di schede telefoniche. Le 
analisi eseguite dagli specialisti 
della scientifica della questura 
di Verbania e del nucleodi pg 
sulle bande magnetiche delle 
schede hanno permesso agli inve- 
stigatori di individuare un paio 
di persone residenti nel Cusio 
alle quali l'uomo avrebbe telefo- 
nato prima di morire. I due sono 
stati interrogati a lungo nei gior- 
ni scorsi dal sostituto Fabrizio 
Argentieri che conduce l'inchie- 
sta. Non si esclude che possano 
aver conosciuto in vita l'uomo 
ritrovato esanime ad Agrano. 
Potrebbero avergli offerto lavoro 
per qualche tempo, forse anche 
un alloggio. Qualche giorno pri- 
ma di finire Ja sua vita tragica- 
mente nei boschi sopra Omegna, 
l'uomo - circa 40 anni, corporatu- 
ra robusta, statura media, capel- 
li neri tagliati corti e colorito 
olivastro - potrebbe aver chiesto 
aiuto ai due cusiani ai quali 
vrebbe telefonato, forse dispera- 
to, senza soldi e lavoro. Una 








Si attendono risultati delle indagini svolte dall’Interpol 


Resta ancora mistero insoluto 
l'identità del morto di Agrano 





luogo del ritrovamento del cadavere in un bacino ad Agrano di Armeno 


ricostruzione che spiegherebbe 
forse il suicidio. Tesi che ha 
trovato credito nell'autopsia ese- 
guita il 21 dicembre scorso dai 
periti di Verbania. Ma il passare 
del tempo, ulteriori indagini e la 
quasi certa origine slava della 
vittima avrebbe indottogli inqui- 
renti a non trascurare neppure 
l'eventualità dell'omicidio. 

Si tratta ora di mettere a 
fuoco una serie di indizi - sulla 
cui natura viene mantenuto il 
riserbo - che potrebbero far luce 
‘su eventuali mandanti, esecutori 
e moventi. Nel caso di suiciio 
l'uomosi sarebbe dapprima lega- 
tole caviglie e poi i polsi stringen- 











dol nodo coni denti. A saltelloni 
si sarebbe avvicinato alla vasca 
colma d'acqua gettandosi den- 
tro. Ma prima sarebbe caduto 
sulle ginocchia, inciampando nel 
terreno impervio, circostanza 
questa che spiegherebbe la frat- 
tura di una rotula emersa duran- 
te l'autopsia che ha evidenziato 
come il corpo dell'uomo non 
presentasse alcuna traccia di vio- 
lenza e neppure ferite da arma 
da fuoco. Soltanto i risultati 
degli esami tossicologici potreb- 
bero chiarire se il poveretto sia 
stato avvelenato, oppure droga- 
to e dopo gettato nella vasca per 
mano di misteriosi killer.  la.r.] 

















AGENZIA IMMOBILIARE 
di Claudio Fornara 
Orat San Giulio (NO) 
Via Domodossola I 
(al semaforo) 

Tel e Fax 0322.905024 


Parte a rilento 
Ta raccolta 


per le strade del Cusio 


Solamente HRTA 





OMEGNA 


Ventiquattro miliardi per mette- 
re in sicurezza le strade provin- 
ciali del Cusio. E' quanto inten- 
de investire la provincia del 
Vco nei prossimi anni per risol- 
vere, almeno in via preventiva, 
il problema della messa in sicu- 
rezza delle provinciali della Val- 
le Strona, delle Quarne e della 
strada che da Omegna porta ad 
‘Armeno. 

«Opere di una certa imponen- 
za ed importanza - rileva l'as- 
sessore alla viabilità della pro- 
vincia del Vco Antonio Quaret- 
ta - che intendono essere soprat- 
tutto a carattere preventivo. 
Non possiamo continuare ad 
inseguire l'emergenza come ab 
biamo fatto sino ad oggi, ma è 
necessario, accanto al riprist 
no di manufatti danneggiati dai 
recenti eventi alluvionali, met- 
tere in cantiere opere di preven- 
zione». 

L'elenco dei lavori peri quali 
è stato chiesto il finanziamento 
e che verranno eseguiti nei 
prossimi anni è lunghissimo. 
Riguarda, in modo particolare 








L'assessore 
provinciale 
alla viabilità 
del Veo 
l'omegnese 
Antonio. 
Quaretta 


per le Quarme e la Valle Strona, 
«stati dolenti» sia per le finanze 
provinciali che, soprattutto per 
deri ai quali sono soggetti 
automobilisti. «L'impegno 
più consistente, quattordaci mi 
iardi, biguarda la provinciale 
51 che collega Omegna con le 
due Quarne - descrive Quaretta 
- per la quale è stata prevista 
una variante, parte in galleria, 
rispetto alla strada esistente. E' 
un'opera assolutamente priori- 
taria, per motivi di sicurezza 
personale di chi la percorre 
quotidianamente, che per l'eco- 





la Provincia  spendrà 24 miliardi 


nomia della zona. Abbiamo avu- 
to modo di verificare, visto che 
frane e smottamenti sono fre- 
quenti, quali danni provoca la 
chiusura della strada». L'anali- 
si dei geologi ha permesso di 
verificare anche lungo la strada 
che collega Omegna con Arme- 
no, poco soprà l'abitato di Bor- 
ca, di una zona a rischio. In 
questo caso l'importo dei lavori 
e di mezzo miliardo e prevede la 
regimentazione delle acque e la 
costruzione di muri di sostegno 
per alcuni tratti stradali. 
resto degli interventi, quasi die- 
ci miliardi, è indirizzato alla 
Valle Strona, altra area del Cu- 
sîo dove la popolazione vive in 
perenne stato d'allarme-frana. 
L'ultima, la scorsa estate, ha 
provocato il crollo della sede 
stradale e l'isolamento per un 
aio di settimane dell'alta val 
le. Oltre a mettere în sicurezza 
il ponte di Chesio gli altri lavori 
riguardano l'intera strada di 
fondovalle con regimentazione 
delle acque, la costruzione di 
muri di sostegno e di barriere 
paramassi e il rifacimento di 
alcunitratti stradali. [v.a.] 














«porta a porta» 


VERBANIA. Non poche difficol- 
tà si sono registrate ieri nella 
giornata di avvio della raccolta 
differenziata dei rifiuti porta a 
porta. Ai problemi derivanti da 
incomprensioni iniziali sull'or- 
ganizzazione del servizio, si 
sono aggiunti quelli per la rile- 
vante massa di rifiuti da smalti: 
re, tipica del periodo post-festi. 
vo, e perla neve che ha rallenta- 
to'il lavoro degli addetti. La 
circolazione in tutto il Vco ha 
registrato rallentamenti. 
‘Alcuni cittadini non hanno 
poi ricevuto ancora i contenito- 
ri per il conferimento differen- 
ziato ma a tale riguardo îl 
ConSer Vco informa che nella 
prima settimana il servizio vie- 
ne svolto sia con le nuove 
modalità sia con il vecchio siste- 
ma, raccogliendo perciò anche 
il rifiuto indifferenziato nei tra- 
dizionali sac e ricorda- 
to che il servizio prevede un 
osito calendario. Per ogni 
richiesta di chiarimenti e per 
ottenere sacchi e attrezzatura, i 
cittadini possono telefonare al 
consorzio al numero 
0323-518729. {s.r.] 

















Nella zona del centro storico e del lungolago mancano rivendite e i cittadini si rivolgono al Comune 


Chiude il supermercato, proteste a Pallanza 





VERBANIA 


Dal primo gennaio ha chiuso i 
battenti in via Marconi l'unico 
supermercato del centro storico 
e nella zona lago di Pallanza. La 
popolazione è preoccupata. Da 
ieri nei negozi si, raccolgono 
firme per una petizione inoltra- 
ta al sindaco Aldo Reschigna, 
affinchè l'amministrazione i 
tervenga per rimediare ai gravi 
inconvenienti causati dalla at- 
tuale situazione. 

«La mancanza del centro 
commerciale - si legge nel docu- 
mentogià sottoscritto da nume- 
rosi cittadini - penalizza tutti, 
in particolare le persone sprov- 
viste di auto e impossibilitate a 
recarsi fuori dal centro. In prati- 
ca i più danneggiati sono o più 
deboli, cioè gli anziani, e coloro 
che trovano ostacoli nel portare 
borse pesanti per lunghi sposta- 
menti © nell'affrontare costi 
superiori alla grande distribu- 
zione per le provviste giornalie- 











In via Marconi 








re», Alle proteste dei consuma: 
tori si aggiungono quelle dei 
commercianti. «Quanto accade 
è davvero preoccupante - osser- 
va Ernesto Spriano dell'associa- 
zione di commercianti «Insie- 








me per Pallanza» -, poichè pro- 
voca un ulteriore indebolimen- 
to del tessuto commerciale nel 
centro della nostra frazione, già 
in condizioni precarie». Qual- 
che tempo fa si erano lamentate 





Parte la raccolta di firme: «Troppi residenti sono penalizzati» 


le ripercussioni negative per i 
negozi di Pallanza dell'adozio- 
ne del senso unico in via Vitto- 
rio Veneto e ora si teme un'altra 
riduzione di consumatori. In un 
primo tempo sembrava che non 
dovessero sorgere difficoltà, da- 
ta la previsione di trasferimen- 
to di un altro supermercato 
nella stessa sede ora chiusa. 

‘Su tale prospettiva non si ha 
però nessuna certezza e anzi 
sembra che la trattativa in tal 
senso sia interrotta. L'ammini- 
strazione comunale è conscia 
del problema, ma la questione 
esula dalle competenze. «Ci ren- 
diamo conto dei disagi di molti 
cittadini ora che il supermerca- 
to non c'è più - dichiara il 
sindaco Aldo Reschigna -. Non 
possiamo obbligare nessuno a 
riaprire un centro commercia- 
le, mentre sarà nostra premura 
fare opera di sensibilizzazione e 
persuasione sugli operatori dell 
attore affinchè la lacuna venga 
colmata». 














PROJECT 





e-mail: ortaproject@ciaoweb.it 














cc 
R- 
ORTA S.G.: Signorile villa 
moderna di ampia metratura, 
direttamente a lago con bella 


darsena e giardino. 
Immobile di prestigio. 


AMENO: In villa d'ep 
ristrutturata, con parco e pisci 
bilocale termoautonomo con 
splendida vista lago. 

[Lire 185.000.000 | 








ORTA S.G.: Ville singole di 
prossima costruzione: sog 

giorno, cucina, tre camere, 2| 
bagni, interrato © giardino. | 
Lire 400.000.000 ] 














GOZZANO: Villa singola inl 
costruzione: soggiorno, cuci- 
na, 2 camere, 2 bagni, pergo- 
lato, mansarda, interrato e 
giardino. Lire 400.000.000] 








Casa indipen- 
(dente con 1.300 mq. di giardi 
no. Vista lago. Con piccolo 


| BORGOMANERO: Signorile 


ORTA — Corconio: casa di circa | 
‘409 mq. da ristrutturare con vista 
lago e isola 


villa singola di ampia metratura 
con bel giardino piantumato. 
Tratt Riservata L 


BRIGA N: Villa singola di 116| 








terreno a lago © ricovero per 
barca. 








mg. più interrato. Al rustico. 











Lire 550.000.000 ||Lire 315.000.000 





























CITTÀ 


DI BORGOMANERO 
PROVINCIA DI NOVARA 
Divisione servizi alle persone 
Esito di gara 
Sì rende noto che è stato aggiugicato ll 

seguente servizio 

‘Resa di un patnor prvato per 
atuazione dei 2 tieni del progetto 
“Fi confini della casa” at. 6 285/97. 
Cooperative partcipanti: ni 
Dita aggiudicataria con citero dell'a. 
ferta economicamente più 
Cooperativa. Vedogiovane 
Frassini, 16 - 28021 Borgomanero 
‘Borgomanero, 21 dicembre 2000 

LORGENTE 
dott. Claudio 











RATE PERSONALIZZATE 


‘a partire da £. 


‘Alte soluzioni in giornata 
Bollettini postali. 


PROMETEO* 


IE DIS 


‘Sede Novara: 





(vicino al Tribunale) 


106.000 mensil 


0321 
393261 


ORARIO CONTINUATÒ: 


ia Brusati, 2b. 





Î, | Prestigioso BARin Novara 
È seleziona 
2 BARISTI/E 
max 32emni 
(anche senza esperienza) 
Per colloquio tel. 0399.8001471 


ACQUISTIAMO IN CONTANTI 
oro, argento anche rotto, gioielli, 
[capsule dentali palladio platino etc. 
UFFICI 
Varoso.Via Monni, 14 0232.200544 
Busto A.-Via Milono.5(1'p) 6131.610013 
OPPURE VOSTRO DOMICILIO 














COMPRO ORO 





Verbania - Intra 











ditre vani, cucinotto e bagno. 
Balconi, cantina, lire 135.000.000. 
Eventuale box a parte 
To. 0323.61918 





hi Omegna 
Diamanti - Gioielli |Î Pza Castello, vendiamo libero ttima posizione commerciale, 
DOO APPARTAMENTO cedesi 
max valutazione. di ingresso, cucina, soggiorno, EDICOLA 
ol. 0322.48437 bagno, camera etto con eventuale tabacchi annesso 
Via XX Settembre 106 Arona Tel. 0323.866201 Tel. 0329.866201 
È Rs E Pettonasco Omegna 
[î Crusinalto, bero, termoautonomo | |É Vicinanze lago, ‘entralissimo, p.zza Beltrami libero, 
APPARTAMENTO VILLINO ISTROI 


nuova costruzione, curatissimo, 
di due piani, mansarda, 
‘ampio seminterrato. 
Autorimesse. Giardino. 
Tel. 0523.866178 








APPARTAMENTO 
nuovo (anche uso ufficio) 
di ma.90 circa 
Tel. 0323.888218 








Omegna 
[Lungo Lago Suoi vendiamo 
intimo conci 


APPARTAMENTO 
itre camere letto, doppi servizi, 
cucina abitabile, soggiorno, 
terrazzo. Cantina 0 autorimessa 
Tel. 0923.866201 














Gravellona Toce 
Vicinanze, zona comodissima 
‘© soleggiata 


VILLINO 
Indipendente di ma. 140 circa, 
‘autorimessa. Giardino. 
Lie 350.000.000 dilazionabili 
‘comodamente 
Tel 0823.613919 








Perla pubblicità su: 
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PUBLITIME Agente Pubikmpass spa 
25100 NOVARA - Cso Cavour 19 
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Gianfranco Quaglia 
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| Questo Nordovest d'Italia è 
una sorpresa. Lo dicono i 
numeri, anzi î risultati del 
«Rapporto 2000» sulla quali- 
tà della vita in Italia, condot- 
| ta da un gruppo di studio 
coordinato dal professor 01 
nello Vitali dell'Università 
«La Sapienza» di Roma per 
«Italia Oggi». Ebbene, le pro- 
vince piemontesi e Îa Valle 
d'Aosta, vivisezionate negli 
aspetti sociali più importanti, 
ne escono bene, dimostrando 
vitalità, slancio, voglia di re- 
cupero là dove gli indicatori 
degli scorsi anni erano preci 
| pitati alleposizioni di mezzo o 
| addiruttura in fondo. 
Insomma, se la statistica 
ha un suo valore, forza e 
tradizione dei piemontersi e 
valdostani stanno imprimen- 
do una svolta al territorio e 
all'economia. Ma anche al 
gusto della vita. Perchè è di 
questo che lo studio sì è 
occupato. Con piacevoli sor- 
prese, appunto. Certo, non 
bisogna dimenticare qualche 
ombra, di città e province che 
nel 2000 sono arretrate in 
graduatoria rispetto al ‘99. 
Ma i recuperi di Novara, Cu- 
neo, Torino e Biella, sono luci 
nitide che compensano le ne- 
| gatività. 
Dal dopoguerra a oggi non 
| era mai capitato: prendiamo 


























e Posizione 
1999 

NOVARA 1 10 
CUNEO 14 24 
TORINO. 26 59 
BIELLA 30. 35 
Ti] 
VERCELLI 49 | 15] 
VERBANO 
Cosio Ossona] 52 | 16 | 
AOSTA 153 | 62 | 
ASTI 56 | 42 











ALESSANDRIA 


ad esempio Novara, ai margi- 
ni del Piemonte e confinante 
con la Lombardia. Terra cer- 
niera, sorniona, laboriosa, 
«dombardese», a cui cronaca e 
storia hanno attribuito un'ag- 
gettivazione vasta e composi- 
ta, eppure mai definita. Que- 
stà volta i ricercatori hanno 
potuto colmare un vuoto: al 
punto da collocare la città e il 
suo territorio al primo posto 
assoluto in Italia per qualità 
della vita. Un record impensa- 





Il territorio novarese 
considerato migliore 
sotto tutti gli aspetti 
Massimo punteggio 
per servizi e ambiente 


Anche Cuneo, Torino 
e Biella guadagnano 
posizioni dimostrando 
la vitalità e gli sforzi 
nei settori esaminati 


to, anche perchè soltanto nel 
‘99 la provincia era in decima 
posizione. Merito dei suoi cit- 
tadini, come dice il sindaco di 
Novara Gianni Correnti: «Sot- 
to la Cupola non ci sono 
numeri ma persone che san- 
no valutare. Tanti torinesi e 
milanesi vengono qui a lavo- 
rare, dalla Lombardia trasferi- 
scono anche famiglia e casa». 
E il presidente della Provin- 
cia, Maurizio Pagani; «L'effet- 
to migratorio dal Milanese è 














sotto gli occhi di tutti, ci sono 
centri come Trecate dove so- 
no aperti 57 cantieri, a dimo- 
strazione di un dinamismo 
crescente». 

Novara paradiso terrestre? 
Amministratori ecittadini 
vanno cauti. A determinare il 
primato è stato - lo dicono 
anche i curatori dell'indagine 
- «il sostanziale equilibrio in 
tutte le dimensioni nelle qua: 
li la qualità della vita si 
articola». Ad esempio la pru- 
denza non disgiunta dalla lun- 
gimiranza: non è un caso se 
Novara è ai vertici nazionali 
per polizze vita. 

Un balzo significativo è 
stato compiuto anche da Cu- 
neo. La «Provincia Granda» 
passa dal 24° al 14° posto 
entrando a far parte del 
«Gruppo 4», classificato come 
«buona», con una priorità na- 
zionale: îl record del numero 
di imprese iscritte per ogni 
cento abitanti, a dimostrazio- 
ne del fervore în atto su tutto 
il territorio. 

Emerge lo slancio di Tori- 
no.Il capoluogo di regione 
passa dalla cinquantanovesi- 
ma posizione alla casella 26: 
come dire dalla serie definita 
scarsa a quella accettabile 
Una rimonta a cui hanno 
contribuito i miglioramenti 
riscontrati in tutti gli aspetti 
esaminati dagli indicatori: 
ambiente, criminalità, disa- 
gio sociale, affari e lavoro, 











Un 2000 meteorologicamente caratterizzato da frequenti e anche repentini sbalzi della temperatura 


Prima la siccità, 


Lanevicatatrala vigila e Natale anche a 
| Cuneo hasuperato ivelli el'35. nono; 





Fulvio Romani 





tempo di bilanci anche per il 
tempo. Il 2000 era anno di fine 
secolo e millennio, anno bisesto è, 
secondo la tradizione contadina, 
| tutt'altro che favorevole. 

Ere cominciato con un gennaio 
segnato dall'eclisse totale di luna 
del 21. I cielo limpido in tutto il 
Piemonte ci ha permesso di stupir- 
ci del disco lunare aranciato, rosso, 

| oscurato dall'ombra terrestre. Le 
temperature sono state, comun- 
| que, tutto un preannuncio di fine 
della brutta stagione: în genere, in 
Piemonte, due, tre punti sopra la 
media storica. Anche grazie al foe 
‘in. Il 18 gennaio è stato record dell 
caldo un po' dappertutto, con 20 
| gradi di massima che non registra- 
vamo da ben 100 anni. Poca la 
neve, un 10 cm sugli altipiani il 14, 
| un'ultima spruzzata i 20! Stop. 
Ritorni di freddo, come inevita- 
bile, a febbraio. L'anticiclone del 
mese, pur forîero di brezze calde e 
secche, ha inferto qualche stiletta- 
ta digelo. Che ha bloccatoi fiori dei 
nostri fruttiferi, gli albicocchi anzi- 
tutto. A fine mese, come succede 
| da tempi immemori, un brusco 











Gianni Stornello 


| Sovente i bambini moderni cono- 

scono poco l'agricoltura, i suoi 
lavorî, gli animali d'allevamento. 
Secondo un'indagine, otto bambini 
‘su dieci (tra i 5 e i 7 anni) credono 
che il pollo abbia quattro cosce e 
che nasca al supermercato. Altri 
non sanno che il latte proviene 
dalla vacca. E' nata quindi l'idea di 
fare visitare agli studenti le casci- 
ne per mostrare da vicino i lavori 
agricoli, gli animali, e far compren- 
dere da dove proviene il cibo che si 
mangia ogni giorno, 

L'idea è sorta in Emilia Roma- 
gna dieci anni fa, dall'assessorato 
all'Agricoltura della Provincia di 
Forlì e dall'Osservatorio Agroam- 
bientale, Hanno propostoalle scuo- 
le dell'obbligo il progetto «Agricol- 
tura, ambiente, alimentazione», ar- 
ricchitosi ogni anno, come di 
Tiziana Nasolini dell'Osservatorio. 
Il progetto si è anche esteso ad 
altre Regioni, tra cui il Piemonte. 
Qui il piano si è affinato, e dal ‘97 è 




















calo delle temperature ha portato 
le minime anche a - 5 gradi. 
Addirittura nebbie nel acul di sac- 
co» del Cuneese, mentre sul Ponen- 
te, sole splendenti 

Secchezze dell'aria a marzo, fi- 
no alle improvvise piogge. Ma non 
su di noi. Solo il Ponente e Levante 
ligure ebbero allora la prima avvi- 
saglia di quello che sarebbe succes- 





stato creato un gruppo permanen- 
te di «fattorie didattiche ecologi- 
che». Di questa iniziativa si occupa 
il Consorzio Agriturismo Piemonte 
che a sua volta, come dice la 
presidentessa Margherita Borri, ha 
ideato un progetto «A scuola di 
fattoria» con lo slogan «La campa- 
gna ai bambini», e che raccoglie 
migliaia di adesioni. 

«Tra le attività - ricorda la Borri 
- il Consorzio organizza corsi di 
formazione per gli agricoltori asso- 
ciati e promuove progetti verso le 
scuole». Delle 276 «fattorie didatti- 
che» în Italia, 22 sono in Piemonte, 
molte agrituristiche; in qualche 
caso si tratta di aziende agricole 
biologiche. La maggior parte di 
quelle piemontesi è in provincia di 
Torino, ma non ne mancano anche 
nel Cuneese, Alessandrino e Asti- 
giano. 

Nella «Granda» c'è ad esempio 
l'azienda agricola «La Siia», a con- 
duzione biologica, a Bagnolo. Ha 
spazi e strumenti per la didattica 
(locali coperti e aule attrezzate), 





50 în autunno. Gi 
nova sommersa di 
ghiaccio da tempe- 
sta, solo lampi e 
tuoni su Langhe, 
Monferrato e Ver- 
cellese. 

In Piemonte sic- 
cità, quasi, con un 
quarto. dell'acqua 
necessaria per far 
sopravvivere terra 
e bestie, oltre che 
gliumani. 

A inizio e fine 
aprile, — pioggia. 
Una trentina di mil- 
limetri con tutta- 
via calori ecc 
nali prima di Pa- 
squa, più da giu- 
gno avanzato che 
da aprile. Valori eccezionali di 
caldo in tutto il Piemonte, con 23, 
25 gradi di massima che surclassa- 
vano la ventilata, ma fresca costa 
ligure. Il tutto, causato da un caldo 
anticiclone africano sprigionatosi 
in pieno sui noi. 

Maggio di nuvole e piogge, ma 
aziche dai lunedì sereni. Precipita- 
zioni abbondanti, dai 145 mm ai 








che possono ospitare dai 30 ai 50 
bambini. «Nell'anno scolastico 
1990/2000 - dice îl responsabile 
Paolo Martina - abbiamo ospitato 
cento classi. Ai ragazzini sono an- 
che proposti "percorsi didattici”, 
come la storia del pane, il laborato- 
rîo del sapore, le vie del latte». A 
Ceresole d'Alba, si estende l'azien- 
da agrituristica «Cascina Neri» «a 
indirizzo produttivo ortofrutticolo 
e cerealicolo» dice il titolare Sergio 
Pelizzoli, che dal ‘91 è anche educa- 
tore agroambientale, con produzio- 
ne di fragole, ortaggi e mais. La 
scorsa annata scolastica, la «Casci- 
na Neri» ha ospitato 200 classi. 
Nell'Alessandrino c'è l'azienda 
agrituristica «Cascina Smeralda». 
Produce ortaggi, frutta, cereali e 
foraggere. Il titolare Mauro Marti- 
noti ricorda che nell'azienda h 
ospitato l'anno scorso 25 clas 
sono suggeriti «percorsi didattici» 
sutemi come preparazione e cottu- 
ra del pane; laboratorio del gusto, 
pratica di equitazione. A Castella» 
nia, c'è l'azienda agrituristica «Ca- 











120, che hanno coinvolto tutto il 
Piemonte, ma in Liguria era caldo 
canicolare. 

inizio astronomico dell'estate 
2000 ha coinciso con un caldo 
straordinano, specie nelle minime 
(come avviene ormai sempre più 
spesso: effetto serra?). Minime da 
18-20 gradi un po' dappertutto. 
Era dal 1950 che non succedeva. 

E' seguito, invece, un luglio 
tutto sommato fresco, Con brezze 
quasi autunnali che ci hanno fatto 
riscoprire per alcune notti il piace- 
re delle coperte. Come non accade- 
va dal ‘93. Il 14 luglio non era così 
fresco da più di un secolo, dal 1879. 
‘A Bra, come'n altre zone del nostro 
Piemonte. 

‘Agosto doc, invece, con massi- 
me sopra i 30 gradi. Il tutto grazie 
al bentornato anticiclone delle Az- 
zorre, fin troppo latitante negli 
ultimi tempi. 

Un settembre così estivo non 
poteva farci presagire le alluvioni 
dell'autunno. Nel finale del mese, 
trombe d'aria, uragani, temporalac- 
ci d'altri tempi. Fine prematura 
della balneazione nella vicina Ligu- 
ria. Inizio cronometrico dell'autun- 
no în coincidenza con l'equinozio. 














dramma dell'alluvione 


Dal marzo «secco» alle tre violente precipitazioni che hanno colpito 
il Nord del Piemonte a ottobre e novembre con morti, disastri, frane 


Prime spruzzato di neve oltre i 
‘2000 metri sulle Marittime e Ligu- 
ri. Insomma, la stagione cambiava 
Come dimostrano Îe tre alluvioni 
consecutive che colpiscono la Ligu- 
ria, ma anche îl Nord del Piemonte 
nel mese di ottobre e novembre, 
Risparmiato, o quasi, il Cuneese e 
tutta la zona sotto le Liguri, la 
depressione africana si scarica sul- 
le valli settentrionali. Disastri, fra- 
ne, morti. La natura sî fa sentire 
conla aubris». Un autunno piovoso 
quanto mai. Che ha superato del 50 
per cento le medie di piogge e, in 
qualche caso, le ha raddoppiate 0 
triplicate. Con temperature ancora 
alte, però. Non sempre i numeri 
dannoragione del tempo. 

Prime serie nevicate in monta- 
gna alta, intaccate dalle piogge 
insistenti, che sono state rafforza- 
te dagli eventi nevosi di dicembre, 
In particolare, ed è l'ultimo fenome- 
no abnorme, la nevicata tra la 
vigilia e il Natale stesso, che ha 
superato anche i livelli del 1935, 
battuta solo da quella del remoto 
1914. 

‘Anno bisesto, anno strano. Sul 
2001 arriveremo a suo tempo. 

fulvio.romano@isiline.it 











Anche in Piemonte il progetto che intende avvicinare la campagna, gli animali, il lavoro agricolo. Migliaia le adesioni 


Scuola di fattoria per i bambini 


Messaggio ai giovani: «Venite a visitare le cascine» 


Partecipano all'iniziativa le province di Torino, Cuneo, Alessandria e Asti 


scina Buia», undici ettari di collina 
dove vengono coltivati ortaggi, ce- 
reali, leguminose, foraggere, vigne- 
toe bosco. 

Nell'Astigiano, a Cellarengo, si 
trova l'azienda agrituristica biolo- 
gica «Cascina Papa Mora». Letitola- 
ri - Adriana e Maria Teresa Bucco - 





producono frutta, ortaggi, vino e 
allevano cavalli. Ad Albugnano, c'è 
la cooperativa «Terra e gente», la 
cui presidente Lucia Parena ricor- 
da di avere accolto 75 classi, mo- 
strando coltivazione di ortofrutti- 
coli, vigneti, allevamenti di bovini 
e suini, produzione di miele. 

















Il Nordovest a testa alta nella graduatoria nazionale del «Rapporto 2000», con recuperi significativi e qualche ombra 


© v ©® 
Dove vivere è un piacere 
Novara batte tutte le altre in qualità 


Immagine emblematica di Novara, 
tto la cupola. Una domenica 

d'inverno, con la chiusura lle auto 

nel centro storico eil «passeggio» 

a cavallo in una delle vie che 

“s'ffacciano sui baluardi (foto Finotti) 





servizi, tempo libero, tenore 
di vita. Rosicchia qualche po- 
sto in classifica, passando da 
35230, anche Biella. 

Per il resto, il Piemonte è 
un po' un'altalena: con Ver- 
cellì, Verbano Cusio Ossola, 
Asti e Alessandria, che nella 
statistica perdono rispetto al- 
l'anno precedente. Con punte 
particolari e in controtenden- 
za, come nella nuova provin- 
cia di Verbania, che detiene il 
record italiano per numero di 
medici e posti letto negli ospe- 
dali. 

Curiosa conclusione in un 
territorio dove da mesi è în 
atto un duro dibattito sulla 
spartizione dei presidi sanita- 
ri. Ma le statistiche, soprat- 
tutto là dove il posto în gra- 
duatoria è pnealizzante, sono- 
sempre accolte con prudenza. 
Così è per Vercelli e il Vco 
che, stando ai numeri, nel 
giro di un anno sarebbero 
addirittura sprofondate. 

Discorso a parte per Aosta 
che, pur essendo Regione, nel- 
le classifiche nazionale viene 
assimilata a provincia. Ha 
migliorato il piazzamento, 
dal’ 62° al 53° posto, ma 
denuncia una negatività na- 
zionale: il disagio sociale, il 
cosiddetto «mal di vivere» 
Un risultato che purtroppo è 
determinato nell'alto numero 
di suicidi (il tasso valdostano 
è il più alto d'Italia) e del 
consumo di alcolici. 








Parità uomo-donna 
nel mondo del lavoro 


Riceviamo e. pubblichiamo 
unintervento di Anna Manti- 
ni, avvocato, consigliere co- 
munale di Fossano, appena 
nominata Consigliera di pari- 
tà della Regione Piemonte 





emanato il 23 maggio 2000 il 

decreto legislativo «Disciplina 
dell'attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità in materia di 
azioni positive». Questo decreto 
finalmente dà compiutezza alla 
legge del ‘91, la cui attuazione 
negli anni passati è stata forte- 
mente compromessa dalla inade- 
guatezza delle risorse e dalla 
insufficiente dotazione di stru- 
menti e mezzi per 
l'attività delle con- 
sigliere e dei co 


I: Consiglio dei ministri ha 





legge - 
‘Azioni per la rea- 
lizzazione della 
parità uomo-don- 
na nel lavoro - ha 
losscopo di favori- 
re_ l'occupazione 
femminile di rea- 
lizzare l'ugua- 
glianza sostanzia- 
le tra uomini e 
donne, obiettivo 
ancora di grande 
attualità che si 
colloca nel conte- 
sto dei profondi 
mutamenti del 
mercato determi- 
nati anche dalla partecipazione 
del soggetto femminile. La piena 
attuazione della legge è da con: 
derare importante anche perché 
si collega al processo di decentra- 
mento amministrativo che, con il 
trasferimento alle Regioni ed alle 
autonomie locali di compiti e 
funzioni in materia di colloca- 
mento, politiche attive del lavo- 
r0, formazione, corsente di raf- 
forzare l'effettiva promozione di 
pari opportunità sia in termini di 
politiche attive e di centri di 
servizio per l'impiego, sia in ter- 
mini di politiche di sviluppo loca- 
le e di processi decisionali. Il 
decreto mira a superare le insuffi- 
cienze della legislazione previ- 
gente e, quindi, a ridefinire e 
potenziare le funzioni e le dota- 
zioni strumentali delle Consiglie- 
re o doi Consiglieri di parità di 
migliorare l'efficienza delle azio- 
ni positive e di adeguare e rende- 
re più incisiva l'azione antidiscri- 
minatoria. i 

Consiglierà-consigliere di 
arità. Le funzioni di questa 
figura istituzionale vengono raf- 
forzate e potenziate sia in termi- 
ni di promozione dell'occupazio- 
ne femminile che di controllo 
dell'attuazione dei principi di pa- 
ri opportunità e di non discrimi- 
nazione, Le consigliere e i consi: 
































‘avvocato Anna Mantini 





glieri provinciali e regionali, effet- 
tivi e supplenti, vengono designa- 
ti da parte dei corrispettivi orga- 
nismi territoriali e nominati dal 
ministro. Essi fanno parte delle 
rispettive commissioni triparti- 
te. La consigliera nazionale e la 
sua vice sono nominate dal mini- 
stro e fanno parte della ancora 
esistente Commissione centrale 
per l'impiego o dell'organismo 
che la sostituirà. Il rafforzamen- 
to dei poteri avviene attraverso: 
a) l'individuazione di criteri e 
competenze per la designazione 
da parte degli organismi deputati 
e per la nomina da parte del 
ministro del Lavoro, l'introduzio- 
ne di un potere sostitutivo del 

istro in caso 
di inadempienza 
(mancata designa- 
zione, assenza re- 
quisiti, violazione 
procedure);  bì 
l'istituzione di 
‘una rete naziona- 
le finalizzata al 
confronto e scam- 
bio di informazio- 
ni, esperienze e 
buone prassi; c) 
l'istituzione di un 
fondo per l'atti 
tà dei consiglieri 
di 20 miliardi an- 
nui, _ finanziato 
dal ministero del 
Lavoro e da quel- 
lo delle Pari Op- 

ortunità. 

Azioni in giudizio. Vengono 
potenziate le funzioni tese al 
rispetto della normativa antidi- 
soriminatoria e rafforzati i poteri 
di intervento, sia in sede concilia- 
tiva che giudiziale a fronte di 
contenziosi riguardanti le discri- 
minazioni basate sul genere. 

‘Azioni positive. Le nuove di- 
sposizioni rispondono all'esigen- 
za di semplificare la normativa 
in materia di azioni positive e di 
rimuovere gli elementi di critici- 
tà emersi sia peril finanziamento 
dei progetti, sia per i piani d'azio- 
ne positiva che devono essere 
adottati nelle pubbliche ammini- 
strazioni. 

Da quanto sopra esposto appa- 
re evidente che il nuovo ruolo 
conferito alle consigliere e ai 
consiglieri di parità assume con- 
notati di grande rili 
e comporta notevoli responsabili- 
tà e impegno. Per quanto riguar- 
da la mia nomina posso dire che 
essa rappresenta per me, prima 
ancora che il conferimento di un 
onore, l'attribuzione di un onere 
e intendo mettermi quanto prima 
al lavoro per il raggiungimento 
degli obiettivi, ricercando soprat- 
tutto un rapporto costruttivo e di 
dialogo con le parti sociali. 


i. 
Anna Mantini 



































COLLEGHI OSSOLANI PER IL «GRANDE FRATELLO» 


Il Nabila sfida la «Casa» 


Il «Grande Fratello» torna. Grazie a Mediaset e alla direzione 
della discoteca Nabila di Premosello: gli accordi sono in fase di 
definizione in questi giorni. Il locale riserverà infatti alcune 
stanze all'edizione ossolana della «Casa». Le selezioni sono già 
partirte e verranno completate nei prossimi giorni. 1 ragazzi 
prescelti - quattro sono già stati individuati - verranno filmati da 
telecamere nascoste. Nella «Casa» la sfida sarà tra cinque 
ragazze ed altrettanti ragazzi, isolati dalle 21 alle 6 del giorno 
successivo. Una bella differenza, rispetto alla competizione di 
Sergio, Pietro, Marina e compagni. Ma comunque avvicente 
perchè le selezioni sono coordinate con alcuni promotori di 
Mediaset e si terranno non solo al «Nabila» ma in altre 
discoteche. Il calendario e le località verranno rese note lunedì 











encore) ‘PA STAMEA EA NOVARA E VCO SPETTACOLI 








La formazione cusiana rende omaggio alla tradizione e pensa al futuro con le nuove leve 


«Mago delle note», compacd planetario 





Vincenzo Amato 
OMEGNA 


Un «viaggio» nel tempo e nello 
spazio, sull'onda delle sette note, A 

indici anni dalla sua formazione 
la Nuova Filarmonica Omegnese 
‘ha festeggiato la ricorrenza inciden- 
do il primo Cd, «Il Mago delle 
Note». Inciso dal vivo il compact 
del complesso bandistico omegne- 
se, diretto al maestro Gabriel 
Oglina, è un lavoro originale in cui 

















la musica si accompagna ai testi 
recitati. «Ci è sembrato un bel 
modo di proporci al nostro pubbli- 


co - dice il maestro Oglina - i nostri 
concerti vogliono esere un dielogo 
con il pubblico. Così è stato un 
mese fa quando proponemmo un 
viaggio musicale nella musica del 
Novecento e così fu nello spettaco- 
Jo di due anni fa al teatro Sociale di 
Omegna. Lo abbiamo registrato e 
adesso viene proposto in Cd». Qua- 
ranta minuti di musica, quaranta 
musicisti diretti da Oglina con 
brani dei cinque continenti. Dal- 
l'Australia viene proposto «Down 
under», dall'Estremo Oriente « Ko- 
domo No Hi» e dal Medio Oriente 
«Rikudim», dall'Africa il «Sout Afri- 
can Suite» e dall'America «Voice of 
America»; dall'India «Red Sun, Yel- 
low Bird», dal Sud America «Latin 








prossimo. [c.m.] | Goldvedinfine dall'Europa il grade- 
Alla scoperta del mondo con le immagini dell’associazione cittadina 


La storia di Nando in «dia» 





NOVARA 


Il viaggio nel mondo, senza 
muoversi da casa. Anxi, com- 
piendo solo un breve tragitto, in 
via Lazzarino 4, vicino al cine- 
ma Vip, fino alla sede della 
Socoetà Fotografica Novarese, 
un'associazione che da anni pro- 
pone appuntamenti settimanali 
con diapositive e immagini da 
terre lontane. Le riunioni inizia- 
no alle 21,15 e sono ad ingresso 
libero. Unica richiesta, la passio- 
ne per la fotografia amatoriale e 
professionale. Sono gli stessi 
soci infatti ad animare le serate 
conle diapositive realizzate nel 
corso dei viaggi. L'associazione 
presieduta da Peppino Leonetti 
‘ha steso il nuovo calendario di 
appuntamenti, che si presenta 
anche quest'anno ricco di spun- 
ti. Sî parte il 12 gennaio con 
Antonio e Vanni Vallino e una 
proiezione di «dia» scattate sul 
set del film «Nando dell'Andro- 
meda». E' stato a girato due 
mesi fa nelle campagne della 
«bassa», con un cast d'eccezio- 


TRI 

VI, Tel 0301-525688 

Chiedimi se sono felice, con fido 

Giovani e Giacomo. 

Or: 15:17,30;20,22.30, 

er, fest. prfest: 3.00, id. 9000 (12/17 

ai 11.00, esso sabato dopo le 2), 

Mercolei era, sabato pom. fer, 9000 (ata 

s05psa fio al 7.1.1) Prenotazioni prevendite 

Ora di apertura cassa cinema. 
‘ARALDO Tel 0321-474828 

Unbreakablo - Il predestinato, con 

Bruce Wil. 

0r:20,102220 

Fra. fest pretst: 12.000; 8000; hm fr. 

8.000 (aria ospesa final 7.1.1) 
FARAGGIANA Tel 0501-627676 

OHIO PER LAVORI 


ELDORADO. Te, 0321 -624.156, 
Autumn In New York, con Richard Gue, 
Winona Rider, 

Oc; 1545: 18/20,15/2230. 
Fr, esi prfest: L_ 13.00, rd. 9000. 
Mr... 000 aria sospesa in 217.101) 


‘SACRO CUORE. Tel 0321-465484, 











Criminali da stre 

01: 20,2230. 

Fra eso e prefesti L.12.00, rid. 10.00, 
enna 
SANT'ANDREA. 

GGIRIPOSO 





0 CARLO, n. caro ai 0322 -240 56, 
Chiedimi se sono felice 
Oc:17:20,10.L. 10000, 6000. 





MODERNO. Te 0322 82.151 
Bodyguards, con. De Sica M Bold 
01:2015:22,15 
Lr 1.000-8000; fr. 6000 





«Nando», 





Cultura e viaggi con la Società Fotografica 





al testo di Dante Graziosi, è interpretato da Nino Castelnuovo 


ne, capitanato da Nino Castel- 
nuovo. La serata, che anticipa 
la presentazione ufficiale del 
film, che si dovrebbe tenere per 
la festa patronale. 

Altri appuntamenti di genna- 
io il 19 proiezione di diapositi- 
ve sulla Romania, il 26 assem- 
blea annuale dei soci. La rasse- 
gna riprende il 2 febbraio con 


NUOVOSALA 1. Tel 0322-81741 
Chiedimi se sono felice, con Aldo 
Siren Giacomo. Or: 2015:22.15.L. 11.000; 
18000 Qu fr. 600) 

NUOVO SALA2 el 0322-8174. 
Unbreakabie-Il predestinato. 
01:20,15:2215 
fe 11.000 id. 8000 fer 8000) 

NUOVO SAIA3 Tel 0222-81741 
Autunno a New York 
Oc: 20,15; 22.15. Bl. cinema: Ur 11.000; rd. 


BALLARDINI. Te. 0321-519523. 
Oggi Riposo 





METROPOLIS MULTISALA Tel 0981 
infomazioni cr e. prencazioni 


vene 
18,0-21,30;sabaa/gomeric 140-230. 
Autumn in New York, on Rhard Ger, 
Winona Ride Or: 17.50; 2020; 22.40. Lee 
43000; rid. 5000, Mer. Sera © sab. pom. 
9000. 


Chiodimi se sono fellce, con Aldo 
Giovan Giacomo. Oc: 17,40; 18,10 200; 
2030; 22.0, 22.40, Ur 13.00; id. 900. Meg. 
sara sab pom. 9.00, 


Dinosauri 01730. 


A ruota libra, cor Sana Fr, Vincenzo 
Salemme, Or: 20:30; 22.50. Ure 13000; rd 
‘9000. Mec. sera sai pom L 9.000. 


Bodyguards, con C. De Sia. Or: 1720; 
2020; 22.0. re 13.000; i. 8000. Mec era e 
sad, pom 9000. 


Lo verità nascosto, con Harisn for. 
Michele Pif. Oc: 20; 22,30 1. Ure 13.000 
1.000. Merc. sra sb pom L. 9.00 


Pokémon2000. Or: 1720 
Unbreakable + Il predestinato, con 


Bruce Wil. Or: 1740: 2040; 2250. Lie 
1.00; 900. Mer ea ab pom L.9.000 


«Namibia», il 16 immagini dalla 
Libia e dal deserto del- 
l'Akakous. A marzo, il 2, un 
viaggio nella terra dei Faraoni, 
la Patagonia è protagonista il 9. 
‘Appuntamento straordinario sa- 
bato 27 gennaio (la sede è da 
definire)con la rievocazione del- 
la Battaglia della Bicocca. 
fc.m.] 
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CINE 1 ALA ino, su seg tl 0324-242086. 
‘Autunno a New York di Din; 
Or:2020;2230 





ser tlorica 301 -77.122, 
OggiRposo 
VERBANIA 
SOCIALE (INTRA) ino e prezzi spetco al numero 
eg ieoica 0523-401540. 
Autumn in New York con ica Gere 
0r:200,22.0 


IP prezzi seg. 032340190. 
Chiedimi se sono felice, con Aldo 
Giovani Giacomo 
0r:2030,22,0 

SOCIALE (PALLANZA) SALA 1. Gl. our e pei 
spetta nomer di sgr tl 0323-501964 
La verità nascosto, con I. Pitt ra 
Spett suseg 

FOIALE (PALLANZI) SALAZ nio can è pei 
spattacoal numero di sgr ll 523-501 64. 
Bodyguardî, cn Megan Gale rt pet. su 
seg 


volissimo «Canta Italia», Adesso la 
muova Filarmonica Omegnese guar- 
da al futuro, pensando aî giovani 
che, grazie ai maestri Gabriele 
Oglina e Pasquale Ciocca Vasino, 
hanno costituito una minibanda. 
«Sono una trentina di ragazzi di età 
compresa tra gli otto ed i quindici 
anni - afferma ancora Oglina - 
molto bravi e pieni di entusiasmo». 
Da un paio d'anni la Nuova Filar- 
monica Omegnese ha una nuova 


VIGEVANO 


Il nuovo anno del teatro civico 
Cagnoni inizia in compagnia di 
uno degli attori più apprezzati 
del teatro italiano, Gianrico Te- 
deschi, protagonista da venerdì 
a domenica di «Le ultime lune». 
Si tratta di un testo recente, 
scritto nel 1992 da Furio Bor- 
don e portato al successo nella 
stagione 1995-96 con Marcello 
Mastroianni, l'ultima della sua 
lunga carriera. Dopo quel me- 
morabile allestimento la com- 
media - che nel frattempo ve) 
va tradotta în dodici lingue e 
rappresentata in tutto il mondo 
- sembrava non essere più pro- 
ponibile in Italia. Ora l'autore 
ha deciso di riportarla sulle 
scene. assumendosi personal. 
mente la responsabilità della 
regia: una decisione maturata 
dopo l'incontro con Gianrico 
Tedeschi, alla cui genialità in- 
terpretativa Bordon ha affidato 
il ruolo principale. Con lui sul 
palcoscenico ci sono Marinella 
Laszlo e Walter Mramor. Lo 
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sede:èla vecchia ex-cabina lettri- 
ca della Metallurgica Cobianchi 
realizzata grazie all'entusiasmo 
del vice Luigi Cerutti che insieme 
al presidente Enrico Soncini è tra 
gli animatori della banda. Così, 
proprio grazie a loro dove un 
tempo risuonava il fragore dell'ac- 
ciaio che dall'altoforno della ferrie- 
ra andava in tutto il mondo oggi si 
sono ascoltare melodie prove- 
nienti dai cinque continenti. 








Con «Le ultime lune» al civico Cagnoni 


Vigevano applaude 
Gianrico Tedeschi 








Gianrico Tedeschi 


spettacolo inizia alle 20,30, bi- 
glietti a 45 mila lire (poltronissi 
ma), 40 mila (poltrona), 35 (ri- 
dotto) e 18 (loggione). 

‘Al Cagnoni si svolge, in paral- 
leto alla prosa, la stagione sinfo- 
nica: il 16 incontro con l'ofche- 
stra dei Pomeriggi Musicali di 
Milano, che propone musiche di 
Beethoven. Tc.br.] 











OMEGNA 


Torna Lella Costa sul palcosce- 
‘nico del teatro Sociale di Ome- 
gna. Riprende infatti lunedì 22 
alle 21 la rassegna teatrale ome- 
‘gnese dopo i successi ottenuti a 
novembre e dicembre con la 
Banda Osîris ed Eugenio Alle- 
gri. Biglietti già in prevendita, 
al Sociale e presso la biblioteca 
civica per lo spettacolo di Lella 
Costa che propone un piece 
decisamente nuova ed inedita: 
la versione, al afemminile» del- 
l'Otello raccontato da Desdemo- 
na. Un modo decisamente singo- 
lare, inedito, per vedere, con 
altri occhi, una storia di ieri che 
è anche di oggi. Con la sua 
verve, con la brillantezza del 
linguaggio che l'ha resa famosa 
ed amata dal pubblico, Lella 
Costa racconta, narra, una vi- 
cenda senza tempo. C'è una 
nobildonna veneziana, forse 
più ricca che nobile, un giovane 
di colore, magari non proprio il 











‘GIORNO & NOTTE 
VARALLO POMBIA 


A Modo Mio, cabaret 

Cabaret con Alfredo Minutoli 
dalle 22,30 all'eA Modo Mio», il 
locale lungo la statale 32, all'in- 
terno del centro commerciale «Il 
Gigante». L'artista proporrà il 
meglio del suorepertorio. [m. p.] 


NOVARA 


Si balla al Ryan's 


Concluse le «scorribande» del- 
l'ultimo dell'anno, torna la pro- 
grammazione normale al 
«Ryan'sv di via Morera a Nova- 
ra. Si balla latino-americano 
dalle 22 con maestri e scuola di 
danze. Im. p.] 


PREMOSELLO 
Danze al «Nabila» 


Si torna a ballare al «Nabila» di 
Cuzzago con musica commer- 
ciale e revival e le ultime novi- 
tà. Dalle 23, Im. p.] 


ANGERA 

Falò e pane in piazza 

Festa in piazza venerdì sera ad 
‘Angera, con la Pro Loco: in 
occasione dell'Epifania sulla 
piazza di Capronno il grande 
falò e la manifestazione «pane e 
vin», con la distribuzione di 
dolci e calici. {c.m.] 








La «Nuova Filarmonica Omegnese» sforna il primo cd 


«Precise parole», Lella Costa sul palco 
Segreti per «Resistere alla malinconia» 





Lella Costa, «solista» a Omegna 


Morodi Venezia, ma più sempli- 
cemente un ragazzo immigrato. 
Poi l'amore e la tragedia, uno 
spettacolo în cui si può, e si 
deve, ridere: consiglio sottinte- 
50 anche nel nome della produ- 
zione, «Istituto per la resisten- 
za alla malinconia», Iv.a.] 
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BELGIRATE 


Ballo e gastronomia 

Ancora ricco il calendario di 
appuntamenti con l'hotel Villa 
Carlotta di Belgirate: musica e 
gastronomia a tema anche saba- 
to, dalle 12. fo.m.] 


MILANO 
La «Cena dei Cretini» 


Proseguono gli spettacoli del- 
la «Cena dei cretini» con Zuz- 
zurro e Gaspare al Teatro 
Ciak. I prezzi sono stati fissa- 
ti in 40 mila (balconata) e 50 
mila (platea). Per informazio- 
ni, rivolgersi allo 02/ 
76110093. Al Teatro Franco 
Parenti, invece, «The Harlem 
Gospel Choir» [m.p.] 


NOVARA 
Musica al «Battisti» 


Riprende la. programmazione 
musicale del «Battisti Music 
Cafè», sotto l'hotel Victoria. Da 
stasera a domenica musica live 
ed'ascolto. [m.p.] 


LESA 
Luci sul lungolago 


Serata suggestiva sabato sul la- 
go, dalle ore 21,30. Comune e 
gruppo alpini organizzano «Gran 
falò sull'acqua», segue il concer- 
todella banda locale. [c.m.] 
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In edicola sabato 30 dicembre 
= ci 


peciale Oroscopo 2001. 
‘Salute, amore, viaggi, lavoro: ecco 
‘cosa ci riserva l'anno nuovo. 


iva il rock. | venti nomi che 
hanno scritto la storia e le 
speranze del futuro 


cafisti a 13 anni. Nel carcere 
minorile di Lecce coi nuovi 
contrabbandieri albanesi. 


più belli del mondo. Da Brad Pitta 
Raoul Bova, identikit dei giovani 


attori più sexy. 


L 





‘eggende dal regno di Saba. Il mito 
della Regina rivive in una mostra a 
Palazzo Bricherasio. 
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Basket, primo allenamento al palasport ieri mattina per il nuovo tecnico della squadra novarese 
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Michelini, da «predestinato» alla Cimberio 





A Novara 20 anni fa per la Manner 


Marco Piatti 
NOVARA 


Rifiuta le etichette di «Mister 
Basket» e «Re Mida», ma se 
Dodo Rusconi era un personag- 
gio della pallacanestro italiana, 
Stefano Michelini, lo è parimen- 
ti, se non addirittura superiore. 
Nel suo «pedigree» figurano pan- 
chine importanti e collaborazio- 
ni illustri. I nomi di Asa Nikolic 
ed Ettore Messina bastano per 
chi mastica basket. Per chi inve- 
ce il basket non è proprio il suo 
sport, diciamo che Michelini, 
bolognese doc di 44 anni, è stato 
qualche anno fa uno dei 4-5 
migliori allenatori italiani. E se 
‘ha accettato di venire al capez- 
zale della Cimberio, per racco- 
gliere il testimone di Rusconi, 
non è per «svernare», ma perchè 
sente profumo di serie A. Il neo 
coach della «Cim», che ieri matti- 
na ha diretto il suo primo allena- 
mento sul parquet. (piuttosto 
impolverato e malandato tra 
l'altro) di viale Kennedy, è... un 
predestinato. Nel senso che a 
Novara doveva proprio venirci. 
E racconta di un episodio acca- 
duto vent'anni fa, quando partì 
da Bologna, la culla del basket, 
per venire a vedere la Manner, 
Squadra che attirava migliaia di 
tifosi al palasport. Altri tempi. 
«Me lo ricordo bene, 4 ore in 
treno, Fece scalpore il fatto che 
nella Manner giocava un play di 
colore, Jimmy Foster - dice 
Michelini con un inconfondibile 











accento emiliano -. Ed era un 
evento storico, perchè in Italia 
era il primo, Si cercavano stra- 
nieri, ma in altri ruoli». Fu 
quello il primo «contatto» di 
Michelini con Novara. Poi la sua 
carriera lo portò in altre piazze: 
Bologna, naturalmente, prima 
sulla sponda «virtussina» poi su 
quella Fortitudo. E ancora Ferra- 
ra, Trapani, Montecatini, Mon- 
tegranaro e Modena. Quindi la 








nazionale azzurra nel ‘93 come 
Spalla di Ettore Messina. Dopo 
aver scontato una squalifica per 
il famoso illecito che coinvolse 
Bologna, riprese da Battipaglia 
in BÌ. Da Battipaglia a For] 

fino alle magiche quattro stagio- 
ni a Sassari in A2. Stagioni che 
Michelini ricorda con soddisfe 

zione, ma con una punta di 
amarezza «per alcuni articoli 
non certo benevoli nei miei 








Due momenti 
della seduta 
diallenamento 
della Cimberio 
eri mattina 
al palasport di 
Novara 
Quaa sinistra 
Michelini 
conil play Luca 
Jacomuzzi 
ea destra 
il nuovo coach 
da colloquio 
durante una 
pausa 
conilvice 
Giorgio Lazzarini 
Michelini 
debuiterà 
venerdì seraa 
Pavia 


confronti della stampa locale 
apparsi poco tempo fa. Avevo 
portato la squadra alle semifina- 
li play off, quasi 5 mila spettato- 
ria partita, ma cosa volevano di 
più?». A Renzo Cimberio, spon- 
sor della squadra, basterebbe 
vedere meno della metà di quel 
pubblico. Continua a parlare a 
ruota libera Michelini, ma evita 
accuratamente di finire sul di- 
scorso tecnico. «No mi spiace, 


domani sera (stasera per chi 
legge) c'è la conferenza di pre- 
sentazione e per correttezza 
non voglio anticipare nulla», Il 
verbo prediletto del nuovo alle- 
natore della Cimberio è «coinvol- 
gere». «Quello che mi ha colpito 
della dirigenza novarese è che 
quando mi hanno cercato a 
Santo Stefano, sono state usate 
le stesse parole di un anno fa». 
Milvio Cara è soddisfatto della 





scelta: «E' l'uomo giusto per il 
dopo-Rusconi. Nei primi allena- 
menti ho notato la sua meticolo- 
sità, il puntiglio. Non lascia 
niente al caso. Di mercato non 
ne abbiamo ancora parlato, arri- 
veranno dei rinforzi ma Stefano 
ha chiesto di aspettare dopo la 
partita di Pavia». E sì perchè il 
‘nuovo anno della Cimberio 

parte venerdì sera da Pavi 












ARTI MARZIALI 
Nuove cinture nere 


Due nuove cinture nere agoni- 
stiche: è questo il risultato 
sicuramente più eclatante rag- 
‘giunto dagli atleti della Judo Ju 
Jitsu Novara nel corso della 
Stagione sportiva appena con- 
clusa. I due neo titolati sono 
Flavio Vestali e Alessandro Al- 
merini entrambi appartenenti 
alla categoria dei 73 chilogram- 
mi. te.l) 


NUOTO 
Bene la Libertas a Torino 


I nuotatori della Libertas Nuoto 
partecipano a Torino alla Coppa 
Brema e ottengono risultati di 
prestigio, stabilendo nuovi re- 
cord sociali. E' il caso di Andrea 
Zanarella nei 100 metri dorso, 
Ivan Cecchetti nei 1500 stile 
libero, Alessia Soldarini 800 stile 
libero. Sara Ferilli invece seguen- 
do le indicazioni dell'allenatore 
Enrico Ferrero si sta avvicinan- 
do al tempo che le consentirà di 
gareggiare ai campionati italiani 
di categoria. te. 


CICLISMO 
Casnedi correrà in Spagna 


Tupak Casnedi, varesino di Lui- 
no, ex dilettante della Società 
Ciclistica Gravellonese del pa- 
tron Guida, correrà quest'anno 
per un gruppo spagnolo diretto 
da Franco Chioccioli. Casnedi è 
al suo secondo anno da profes- 
sionista dopo la stagione tra- 
scorsa in forza alla Krka Te- 
lekom Slovena. Is.b.] 


CALCETTO 

Torneo a Omegna il 6 e 7 
Befana pallonara ad Omegna 
sabato e domenica. Al Palasport 
di Bagnella si svolge la seconda 
edizione del torneo di calcio a 
cinque per giovanili: Ramate, 
Gravellona, Virtus Bagnella, Vo- 














Non certo una passeggiata. 


luntas Suna, Cireggio. [s.b.] 





CALCIO 





CALCIO 





Dopo unlungo colloquio con il presidente Achilli ieri sera il tecnico ha accettato il delicato incarico 


Varallo ha raggiunto l'accordo con il Novara 
Domenica esordio con la Pro Sesto, Civeriati ancora squalificato 





Da Natale registrati già più di mille contatti 
Juventus club Novara 
aperto il sito Internet 


NOVARA 


Da ieri sera il novarese Antonio 
Varallo, 62 anni, è ufficilamen- 
te il nuovo allenatore del Nova- 
ra calcio, Si avvarrà della colla- 
borazione di Stefano Civeriati. 
E' chiaramente un escamotage 
per adererire e rispettare il 
regolamente che prevede, alla 
guida di una squadra semiprofe- 
sisonista, un allenatore di pri- 
ma o seconda categoria. Varal- 
lo, che è stato anche il primo 
presidente provinciale dell'asso- 
ciazione allenatori, è in posses- 
s0 del patentino ‘di seconda. 
Civeriati invece; che è più giova- 
ne, ha smesso di giocare in una 
squadra di dilettanti solamente 
la stagione passata. E' in poses- 
50 del patentino di terza catego- 
ria. Per due mesi, dopo l'allonta- 
namento di Garavaglia, ha potu- 
to allenare in virtù delle deroga 
che viene sempre concessa in 
casì come questo. Adesso però 
era necessario regolarizzare la 
posizione con un tesserato. Teri 
sera, dopo un lungo colloquio il 
presidente Achilli ha raggiunto 
l'accordo con Varallo. È' una 
soluzione casalinga perchè Va- 
rallo è stato per diversi anni al 
settore giovanile del Novara. 
‘Adesso si occupava di una squa- 
dra di basket, la Tecnova di 
Oleggio a livello di segreteria. 

Novarese, in pensione dopo 
che ha lavorato all'Inam e al- 
l'Inps, Varallo è uomo di equili- 
brio che ha sempre preferito 
lavorare con i giovani. Anche 
questa sua esperienza potrebbe 
tornare utile al Novara. Gode 
della fiducia di Civeriati «col 
quale ho avuto un lungo collo- 
quio - dice il tecnico - ci siamo 
scambiati anche delle idee sulla 
squadra che quest'anno non ho 
mai visto giocare. Ritengo di 
poter collaborare proficuamen- 
te con questo giovane emergen- 
te che ha le idee molto chiare». 

Varallo ammette che alla fi- 
ne ha accettato la proposta di 
Achilli «Anche perchè mi pare 
giusto che i novaresi aiutino chi 
ha a cuore le sorti di questa 
vecchia società. E' con questo 
spirito che ho accettato di colla- 
borare. Di iniziare quest'espe- 
rienza che non nego mi affasci- 
na perchè non avevo mai avuto 
l'opportunità di interessarmi co- 
sì da vicino alla prima squa- 
dra». 

Il nuovo tecnico incomince- 
rà a lavorare da domani pome- 
riggio e domenica esordirà in 
panchina da solo al ePiola» 
quando arriverà la Pro Sesto 





perché Civertiatiè ancora squa: 
ificato. Iramb.] 








Antonio Varallo affancherà Civeriati 
‘nella conduzione tecnica degli azzurri 
che eri hanno ripreso ad allenarsi 





NOVARA, 


Dopo aver festeggiato nel giu- 
gno scorso il venticinquesimo 
anniversario di fondazione, il 
gruppo sportivo Juventus 
club Novara proprio alle soglie 
del nuovo millennio sbarca 
sulla rete delle reti. 

E' infatti sufficiente digita- 
re www.juventusclub.3000.it 
per navigare tra le curiosità e 
le novità che caratterizzano la 
vita sportiva di uno dei sodali- 
zi bianconeri più noti del Nova- 
rese. Accanto ai cenni storici 
che hanno caratterizzato la 
vita del gruppo sportivo presit 
duto da Giorgio Balossini, è 
possibile trovare l'elenco com- 
pleto dei nominativi degli ap- 
partenenti allo staff dirigenzia- 
le etecnico. 

Ma l'elemento che rende 
sicuramente unico il sito della 
Juventus Club è l'imponente 
archivio fotografico on lin 
tutte le fotografie delle formi 
zioni impegnate nei campiona- 
tidi calcio giovanile organizza- 
ti dal Comitato di Novara della 
Figc sono presenti e facilmen- 








te raggiungibili tramite un 
semplice clic di mouse. 

Tra le tante curiosità, am- 
pio spazio viene dedicato alla 
mega partita disputata dome- 
nica 11 giugno 2000. Nono- 
stante le condizioni meteo 
non fossero delle migliori per 
oltre dieci ore sì sono avvicen- 
dati in campo qualcosa come 
723 giocatori ovvero buona 
parte dî coloro che in venticin- 
que anni hanno avuto l'onore 
di indossare la maglia con i 
colori bianconeri della Juven- 
tus Club Novara. 

Il sito realizzato dalla web 
master Maria Teresa Coletta è 
stato attivato ufficialmente a 
Natale, La dimostrazione del- 
l'entusiasmo con il quale è 
stato accolto dalla comunità 
informatica novarese viene 
dal totalizzatore che conteggia 
gli accessi: în pochi giorni si è 
arrivati a superare la soglia 
dei mille contatti. Un dato 
eloquente che indurrà certa- 
mente i dirigenti del Club a 
mettere on line ulteriori richie- 
stissime informazioni e imma- 
gini. fr. lod.] 














Un tempo terra ricca di campioni, il Novarese adesso non regala più talenti alle grandi squadre 


«Il male del calcio nostrano? Trascurano i vivai» 





E’ la diagnosi spietata di Franco Rebora «talent scout» omegnese 


Sandro Bottelli 
OMEGNA 


Vive ad Omegna uno degli ultimi 
talent scout del calcio novarese. 
Un passato con la Juve e un 
cuore che batte sempre in «bian- 
conero». Indimenticabili gli anni 
in cui lavorò a stretto contatto 
con Cesto Vickpalek, lo zio di 
Zeman. Franco Rebora, classe 
1924, lo conoscono tutti. Più che 
per i suoi trascorsi di calciatore 
proprio per la sua dedizione ai 
settori giovanili delle varie socie- 
tà per le quali ha operato e 
continua ad operare. Avrebbe 
otuto chiudere con l'Omegna, 
la squadra di casa, ma la società 
cusiana è incappata in una brut- 
ta crisi e lui ne è rimasto fuori. 
Vogliamo rispolverare un po' la 
sua carriera di calciatore? 

«Ho cominciato nel settore 
giovanile della Juventus. Ero 
terzino sinistro, però me la cava- 
vo anche come centrocampista. 
Arrivai alla prima squadra, ma 





mi fregò un incidente ad un 
ginocchio. Allora non era come 
adesso che appena hai qualcosa 
ti mandano dal grande speciali 
sta o all'estero da qualche lumi 
nare. Allora, se guarivi subito 
bene, altrimenti passavi ad altre 
categorie. La mia carriera di 
calciatore finì in serie C prima 
col Savigliano e poi con la Sanre. 
mese». Forse non ha rimpianti, 
considerata la frenetica attività 
che ha poi svolto nel settore 
giovanile 

«Ho lavorato molto. per la 
Juve e già questo credo sia il 
massimo. Continuoa fare l'osser- 
vatore per la Juventus: non 
significa che ogni calciatore che 
segnaliamo andrà ad indossare 
la maglia bianconera». Qualche 
nome dei ragazzi che lei ha 
scoperto ed hanno fatto carrie- 
ra? 

«Tantissimi. Mi ricordo Galde- 
risi che avevo segnalato dopo 
‘una selezione in Campania. Pos- 
so fare i nomi di Dolcetti e De 

















Franco Rebora 
classe 1924 
scopritore 
ditalenti 
perla società 
bianconera 
adesso vive 

ad Omegna 


Riggi che hanno giocato anche 
nel Novara. Poi i portieri Micillo 
e Drago, lo juventino Cammara- 
ta, Consonni, Pingitore e Ram: 
baudi, che dall'Omegna arrivò 
alla Lazio e pure alla Nazionale. 
Anche il Dario Baccin di cui 
avete parlato: l'avevo segnalato 
dopo un raduno giovanile a Ver- 
bania. Il problema è un altro». E 
quale? 

«Il problema serio è quello dei 


vivai, cioè dei settori giovanili 
Quelli di una volta non ci sono 
più e ne vediamo le conseguen- 
ze. La legge Bosman è stata una 
autentica calamità». Nella no- 
stra zona, c'è qualche società 
che si preoccupa ancora del 
cosiddetto vivaio? 

«La migliore è la Pro Vercelli. 
Ha un bel settore giovanile dal 
quale pesca a piene mani. Non 
altrettanto, mi spiace dirlo, acca- 
de a Novara. Ma non vorrei 
essere critico nei confronti di 
nessuno. Ormai si vive un calcio 
diverso. L'invasione della televi- 
sione nel mondo del pallone ha 
sovvertito molti ruoli: milioni di 
telespettatori equivalgono a mi- 
lioni di commissari tecnici. Inve- 
ce il calcio resta materia per 
pochi. Purtroppo, anche dalle 
nostre parti, sta salendo paurosa- 
mente il numero delle persone 
che si buttano in questo sport 
con l'arroganza propria di chi ha 
quattro soldi. E, di fatto, sapen- 
do poco o nulla di calcio». 











[DOMANI L'AMICHEVOLE AGIL-FOPPAPEDRETTI 








Sotto rete c'è Maurizia Cacciatori 


"TRECATE. Il nuovo anno comincia coni «botti» per l'Agil Trecate che, în 
attesa dell'anticipo televisivo dî sabato sera di A2, domani è atteso da 


una amichevole di 


sarà un appuntamento 


lusso. Dalle 17,30 al «PalaAgib» sarà di scen 
nientemeno che la Foppapedretti Bi 
la non pet 





ergamo di AI; Pr gli appassionati 
fere: dovrebbero giocare anche 


Maurizia Cacciatori (nella foto), Francesca Piccinini e altre «big». [m. p.] 
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Inoltre con Infostrada Spaziozero puoi navigare in Internet 
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E' Mart 


si 





FIOCCO ROSA A BORGOSESIA 


ina la prima nata del 2001 


uma Martina la prima nata del 2001 in provincia. E' la secondogenita 
di Giorgia Marangon, 28 anni, e Luciano Lettig, 30 anni, di Trivero. Nella 
foto di Reolon Martina e la sua mamma all'ospedale di Borgosesia. 
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Incontreranno i giovani nelle scuole 


Vercelli 


La spada vercellese riesce a piaz- 
zare stoccate vincenti anche fuori 
dalle pedane. Maurizio Randazzo 
Paolo Milanoli per i prossimi 
due anni saranno'nfatti i testimo- 
nial di «sport pulito» l'iniziativa 
voluta dalla Regione per promuo- 
vere e propagandare il evero vol- 
to» dello sport nella lotta contro il 
doping. 

IT due tiratori della Pro, vincito- 
ri dell'oro olimpico a Sydney, 
assieme al canoista Beniamino 
Bonomi (anche lui sul gradino più 
alto del podio in Australia) porte- 
ranno la loro immagine in almeno 
sette manifestazioni già esistenti 







in Piemonte o altre appositamen- 


terealizzate. 
La prima uscita è stata al 
recente salone del Fitness, anche 
sei contatti erano già stati presi a 
Torino in occasione dell'amiche- 
vole Italia-Inghilterra al Delle 
Alpi dove gli olimpionici erano 
stati premiati. «E' senz'altro un 
grande onore - spiega Paolo Mila- 
noli - essere stati chiamati a 
rappresentare i veri valori dello 
sport. Ma anche un impegno per 
lavorare e continuare a ottenere 
questi risultati con sacrificio e 
allenamenti in palestra». 
‘Randazzo e Milanoli, în prat 
ca, raccolgono il testimone che, in 
Piemonte, negli anni scorsi, ave- 
va visto protagonisti calciatori 
«Stavolta si è voluto puntare sui 








vincitori di medaglie olimpiche - 
sottolinea Randazzo - e noi siamo 
sempre felici quando possiamo 
dimostrare, soprattutto ai giova- 
ni, che anche senza l'uso di farma- 
ci 0 altre sostanze è possi 
raggiungere traguardi prestigio- 
si. 

Oltre agli caddetti ai lavori», 0 
aagli atleti che già praticano lo 
sport, la Regione sta organizzan- 
do anche una serie di tour per le 
scuole: «E' proprio nei primi anni 
d'attività che bisogna capire l'im- 
portanza di affrontare una gara 
con le proprie forze, magari an- 
che rischiando di perdere - confer- 
ma Randazzo -. Da parte nostra 
cercheremo di portare l'esperien- 
za maturata negli anni». [p.m.£.] 








ALAGNA 


«Una creazione romantica, realiz- 
zata con strumenti d'ingegneria 
d'avanguardia». Così, nel 1965, 
venne definita la funivia Alagna- 
Punta Indren, la funivia del Mon- 
te Rosa voluta dal valsesiano 
Giorgio Rolandi. Trentacinque 
anni dopo, in occasione del debut- 
to della telecabina che per il 
‘momento non modifica l'offerta 
sciistica, in pochi giorni migliaia 
di «romantici» sono saliti ad 
Alagna per provare il nuovo im- 
pianto e per una sciata sulla 
Balma, la pista più bella, affasci- 
nante e difficile tra quelle del 
versante valsesiano del Monte 
Rosa. 

Romantici perché, appunto, il 
collegamento con la Valle d'Ao- 
sta non cè ancora: è possibile, 
come sempre, raggiungere la val: 
le di Gressoney, ma solo affro; 
tando un tratto în fuoripista. Gli 
altri due nuovi impianti, che a 
quel punto determineranno la 
nascita di uno dei più grandi 
comprensori sciistici d'Europa, 
dovrebbero essere pronti in 4, 
forse 5 anni. 

Le previsioni sui tempi non 
sono delle migliori perché manca- 
vanoi finanziamenti a copertura 
dell'intero progetto, ma il rega. 
lo» di Natale venuto con l'ultima 
manovra finanziaria preparata 
dalgoverno (Pietro Giarda, presi- 
dente onorario di Monterosa 
2000, è anche sottosegretario al 
Tesoro, e questa sua doppia ve- 














ste è stata molto importante), 
cioè 45 miliardi che lo Stato darà 
alla Comunità montana in 15 
anni (3 ogni dodici mesi a partire 
dal 2002 con la possibilità di 
accendere subito un mutuo con 
Ja Cassa depositi e prestiti), per- 
mette di guardare con maggiore 
ottimismo al futuro, 

Intanto adesso i dirigenti di 
Monrosa, la società di proprietà 
di Monterosa 2000 che gestisce 
gliimpianti, registrano con soddi- 
sfazione l'attualità. Dati ufficiali 
non ce ne sono ancora, ma în due 
giorni, San Silvestro e'1° genna- 


io, cè stato un boom di presenze. 
E peccato per il maltempo di ieri, 
perché sarebbe stata un'altra 
grande giornata. L'alta affluenza 
va causato qualche coda, ma alla 
Bocchetta delle Pisse ognuno ha 
atteso con calma il proprio turno 
per salire verso il ghiacciaio e 
peraffrontare la mitica Balma. 

Il problema è semplice: Ja 
telecabina _ Alagna-Pianalunga 
ha una portata oraria di 800 
persone, la seggiovia verso la 
Bocchetta delle Pisse riesce a 
tenere il passo, ma quando si 
deve rientrare sul vecchio tragit- 





to della funivia (non più di due- 
cento persone ogni sessanta mi 
nuti) il flusso rallenta. E'il pegno 
da pagare in attesa di avere gl 
impianti tutti nuovi. 

Debutto ok, dunque, e se è 
vero che chi ben comincia è già a 
metà dell'opera, non ci si poteva 
attendere di meglio. Anche il 
fondo è ottimale, e questa do- 
vrebbe essere una delle ultime 
stagioni con l'incognita neve: 
con i prossimi impianti, arrive. 
ranno anche i cannoni per l'inne- 
vamento artificiale. 

li.fo.] 














Iinuovo 
impianto. 
rappresenta 
il primo tratto 
delnuovo 
collegamento 
che da Alagna 
porterà 
nella valle 

di Gressoney 
scavalcando 

il Monte Rosa 
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Maurizio Randazzo e Paolo Milanoli sono stati scelti dalla Regione per propagandare la lotta contro il doping 


Testimonial dello sport pulito 
















Maurizio Randazzo e Paolo Milanoli testimonial regionali per lo sport pulito 





In questi giorni presa d’assalto la rinnovata funivia Alagna-Pianalunga, primo tratto del collegamento con la Valle d’Aosta 


Esordio record per la telecabina 
Grande affluenza sulle piste dell’Indren 








SCOPELLO 





auto nei prati, ma nessun danno alle persone, 





che ha 


Gli sciatori 
hanno preso 
d'assalto 

la nuova 
telecabina 


una portata 
oraria di800 
persone 
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La Stampa brinda con i suoi 
lettori all'arrivo del nuovo mil- 
ennio e si prepara a festeggiare 
l'Epifania. 

È lo fa non solo virtualmen- 
te, ma offrendo gratis da oggi, a 
tutti coloro che si presenteran- 
no con il tagliando che pubbl 
chiamo qui di fianco, un ottimo 
«Asti» docg dolce delle «7 Casci- 
ne». Semplice, appunto, come 
bere un bicchiere di spumante, 
ritirare la bottiglia: è infatti 
sufficiente presentarsi con il 
coupon nella sede della Pu- 
blikompass, la nostra agenzia 
di pubblicità, in via Verdi 40 a 
Vercelli. Qui due hostess acco- 

lieranno, dalle 10 alle 12,30, e 
le 15 alle 18, i lettori, scam- 
biando ticket con bottiglie di 
vino. Ovviamente non valgono 
le fotocopie, e, per evitare ma- 
lintesi, ricordiamo ancora che il 
tagliando dovrà essere quello 
«fresco» di giornata: sarà impos- 
sibile quindi avere la bottiglia 

















;pumante în omaggio doma- 
ni, presentando il ticket di oggi. 
S v 


In compenso, e lo diciamo 
ricordando le grandi bicchiera- 
te di chardonnay Batasiolo ad 
agosto, i lettori avranno il dirit- 
to di ritirare una bottiglia per 
ogni tagliando: dunque, esage- 
riamo, dieci coupon, dieci botti- 
glie. Questa precisazione vale 
soprattutto per chi non abita a 
Vercelli. E' vero che per brinda- 
re con La Stampa dovrà «scende- 
re» nel capoluogo, ma in com- 
penso potrà partirsene con un 
pieno senza limiti. 

‘Un'esagerazione? Niente af- 
fatto, considerando il successo 
di un'analoga iniziativa promos- 
sa dalla Stampa in occasione 
della festa patronale di Vercelli 
il primo agosto scorso. 

Dunque fino a quando si 
potrà brindare con lo spumante 
delle «7 Cascine»? Fino ad esau- 
rimento delle scorte, che secon- 
do le previsioni, nonostante il 
numero veramente rilevante di 
bottiglie messe a disposizione, 
non dovrebbe superare i tre 
giorni, Dunque, cari lettori af: 

rettatevi, sb volete assaggiare 





il nettare ast 














MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2001 


ALLA PUBLIKOMPASS DI VIA VERDI A VERCELLI SI RITIRA UNA BOTTIGLIA DI SPUMANTE GRATIS PER OGNI TAGLIANDO 


Da oggi il nuovo brindisi con La Stampa 





Dopoil sole del primo giorno dell'anno, è tornata 
Ja neve sull'intero territorio provinciale. Addirit- 
tura più în pianura che in montagna, con 
Borgosesia (dieci centimetri) che ha «battuto» 
Alagna (appena cinque), Una decina di centime- 
tri anche a Scopello, dove nevicava ancora in 
serata, e una spolverata ovunque, Gattinara, 
Vercelli e la Bassa, dalla zona di Trino a quella di 
Cigliano. La precipitazione non ha causato 
grossi problemi alla circolazione: strade comun. 
que pulite nel Vercellese, mentre in Valsesia si 
sono registrare alcune uscite di strada. Qualche 








La somma anticip: 


solo lavoro per i carrozzieri e per le forze 
dell'ordine intervenute pei 

L'instabilità del tempo ca -zerà tutta la 
settimana, ma già da oggi si dovrebbero registra- 
re miglioramenti, soprattutto in pianura dove 
non si dovrebbero verificare altre precipitazio- 
ni. La neve non ha în ogni caso interrotto 
l'attività delle stazioni sciistiche valsesiane 
Alagna e Alpe di Mera ieri hanno avviato 
regolarmente gli impianti nonostante il flusso 
non fosse certo quello delle giornate migliori, 
Sono state aperte anche le piste dello sci di 
fondo. 




















dal Comune disposto a far fronte ad un disguido tecnico 


Arrivano rimborsi per 4 miliardi 








Trino, da domani la distribuzione degli assegni 





il Comune ad anticipa- ì 
re i fondi per il terzo elenco 
di domande di risarcimento 
danni presentate dagli allu- 
vionati trinesi. La Tesoreria 
comunale metterà infatti a 
disposizione, sotto forma di 
assegni bancari intestati, 
circa quattro miliardi di li- 
re: quasi tre miliardi verran- 
no assegnati alle attività 
commerciali, un miliardo e 
36 milioni invece ai privati 


oli avvisi per la riscossione 


Rss 1';mporto inserito 


RES, dalla Regione 
A nel bilancio 2001 
mese —ebloccatosinoal15 
ferie 

Grimtono 

perigno) Torino anche il quarto elen- 
alle auto co di domande dei trinesi, 


nel quale sono state inserite 
‘anche le richieste di risarci- 
mento per le autovetture 





Presentando questo coupon presso la sede 
Publikompass di Vercelli, in via Verdi 40, 


Offerta valida fino ad esaurimento dello stock. 
E' possibile utilizzare solo il Joslaldo del giorno. 


in orario 10 -12,30 e 15 - 18 
si ha diritto a ritirare gratis 
1 bottiglia di Moscato Asti Docg 


Non sono valide le fotocopie. 








cittadini. Finora la Regione 
ha già erogato più di tre 
miliardi e seicento milioni 
per il secondo elenco di 
domande e circa due miliar- 
di e mezzo per il primo 
blocco di richieste. 

La nuova tranche di dena- 
ro verrà erogata a partire da 
domani. In questi giorni so 
no stati inviati in banca i 
comunicati e da domani arri- 
sin- 











[lei soldi. Il Comune di Trino 
si è reso disponibile ad antici 
pare la somma di denaro, 
stabilita dalla Regione, per 
sopperire ad un disguido tec- 
nico: l'importo è stato insei 
to nel bilancio 2001 e prima 
di metà gennaio non poteva 
essere erogato dalla Regio- 
ne. Comunque, intorno al 20 
gennaio, il Comune riceverà 
i soldi che ha anticipato. 
Intanto è stato inviato a 








danneggiaic dalla piena di 
metà ottobre. «Sì tratta di 
una prima piccola parte di 
richieste riguardanti le auto 
- ci dice il primo cittadino 
Alessandro Serra - la parte 
più consistente probabilmen- 
te verrà inviata la prossima 
settimana». E a fine gennaio 
dovrebbero arrivare anche i 
contributi corrispondenti al- 
la quarta tranche di richie- 
ste dirisarcimento.  [sa.li.] 
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I corsi inizieranno il prossimo settembre 


Decollano 2 nuovi licei 
l’ Artistico e il Musicale 


Il primo avrà sede all'istituto Magistrale 
L'altro sarà la terza opzione del Classico 


Tra i progetti la sistemazione del Parco della Sesia e una nuova biblioteca civica 


® ® 
Nel bilancio spunta la new economy 
Il Comune acquisterà anche edifici privati 


Donata Belossi 
| Vercelli ha il bilancio preventi. 
vo 2001. Lo ha approvato la 
giunta tra Natale e Capodanno, 
è ieri mattina, anche se alcuni 
punti potrebbero ancora subire 
mutamenti, lo ha illustrato alla 
| Stampa, per sommi capi, l'asses- 
sore ad hoc, Guido Nobilucci 

«Direi - anticipa - che il 
nuovobilancio contiene elemen- 
ti significativi sia dal punto di 
vista politico sia da quello stret- 
tamente tecnico». 

Insomma secondo Nobilucci 
la programmazione vola alto, 
«confermando la linea politica 
di sempre del Consiglio comuna- 
| le a favore dello sviluppo occu- 
| pazionale». 

Dunque con l'anno nuovo la 
giunta sì appresta ad acquisire 
‘nuove aree da destinare a inse- 
diamenti industriali. «Ampliere- 
mo verso Sud - continua Nobi- 
lucci - le aree già ora destinate 
alle aziende, acquistando altri 
terreni, e compreremo alcuni 
| lotti di fiancoall'officina mecca- 
nica Cerutti». 

Ma la vera novità sarà l'at- 
| tenzione del comune verso la 

new economy. «Non è sempre 
detto - precisa l'assessore - che 
oggi le aziende abbiano bisogno 
| digrandi spazi. Vi sono imprese 

informatiche che necessitano di 
| uffici e di strutture già esisten- 
| ti. Ci impegneremo quindi ad 

acquistare anche edifici, secon- 
do le indicazioni che arrivano 



































Lazona della Sesia diventerà un parco. Nel riquadro l'assessore Nobilucci 


dalla Regione, sicuri peraltro di 
ricevere per queste operazioni 
immobiliari finanziamenti da 
Torino». 

Quali le eventuali «case» da 
accaparrarsi? Risponde subito 
l'assessore: «Non è detto che sia 
il Comune ad acquistare. Il 
nostro compito potrebbe essere 
semplicemente quello di mette- 
re în contatto la domanda con 
l'offerta». 

‘Tra gli altri fiori all'occhiello 
del 2001, Guido Nobilucci se- 
gnala la sistemazione del primo 
Jotto del Parco della Sesia. «Un 
progetto antico - dice - che 
punta a far inserire Vercelli nel 


percorso _ turistico-culturale 
che ora sì ferma nel Novarese», 
Dunque piste ciclabili, percorso- 
vita perl footing, aree attrezza- 
te per i pic-nic e per i giochi, 
bonifica delle sponde e cura del 
verde, così da far rivivere an- 
chel nostro fiume. 

«E sempre nell'ambito cultu- 
rale - conclude Nobilucci - non 
si può dimenticare il progetto 
del Comune in sinergia con 
l'Università, ovvero la costru- 
zione di una nuova e più grande 
biblioteca civica, con il recupe- 
ro, nella zona del vecchio ospe- 
dale, dell'ex Manica delle don- 
ne». 








La Stampa pubblicherà l’ultimo coupon mercoledì 10 gennaio 


Tra i pregi del bilancio 2001 c'è 
quest’anno, secondo l'assessore 
Nobilucci, una maggior leggibi- 
lità dei dati. 

«Il documento - dice - deve 
diventare la vetrina dell'ammi- 

strazione. E pazienza se alcu- 
ni particolari potranno sembra- 
re eccessivi: ci sarà un dibattito 
vivace, al quale non vogliamo 
sottrarci». 

Merito della maggior chiarez- 
za, il segretario comunale Fran- 
ca Spina, per la quale sta arri- 
vando una strenna eccezionale. 
Entro l'Epifania diventerà city- 
manager, ovvero direttore gene- 
rale del Comune, con compiti (e 
stipendio) adeguati alla carica 
che mai nessuno prima di lei 
aveva avuto în Comune, 

«Il direttore - conferma Nobi- 
luci - ci sarà di grande aiuto 
nel risolvere velocemente i pro- 
blemi che si presentano». E a 
proposito di problemi e di lavo- 
ro che si accumula, sarà final- 
mente potenziato il settore ur- 
banistico. Entro oggi verrà al 
nunciato il nome del nuovo 
direttore, in sostituzione dell'ar- 








La Befana porta il city manager 


Franca Spina direttore generale 
Potenziato il settore urbanistico 


Franca Spina da 
segretario 
comunale 
diventerà city 
manager 





chitetto Monformoso, e a ruota 
verranno selezionati tre geome- 
tri a potenziamento di un uf 
cio Lavori pubblici, che smalti 
sce con difficoltà la mole di 
lavoro delle pratiche edilizie. 

Ma se le spese di gestione 
della macchina burocratica cre- 
sceranno, non per questo i ver- 
cellesi dovranno pagare più tas- 
se. «Non abbiamo aumentato 
alcuna imposta - conferma No- 
bilucci - nemmeno l'Ici, che 
resta tra le più basse d'Italia». 
Zero per cento per chi affitta un 
alloggio agli universitari, dal 4 
al 5 per cento l'Ici per la prima 
casa, con possibilità di sgravi 
alle famiglie numerose e per chi 
ospita un anziano. ld.b.] 














Il 2001 si apre sotto i migliori 
‘auspici per la gioventù vercelle- 
se. Dal prossimo settembre, gra- 
zie all'impegno di Liceo Classi- 
co e Magistrale, i ragazzi che 
‘hanno terminato la terza media 
potranno scegliere di iscriversi, 
restandoin città, anche al Liceo 
artistico o a quello musicale. 

Lo annuncia, giustamente or- 
gogliosa, la preside Graziella 
Canna Gallo, che si è accaparra- 
ta il doppio «sì» di Provincia e 
provveditorato per continuare 
il percorso «arti- 
stico» dell'istitu- 
to Foscolo, e che 
a giorni otterrà 
anche l'ok per 
aprire in città un 
Liceo musicale, 
agganciato agli 
studi del Classi- 
co Lagrangia. 

Spiega la presi- 
de: Abbiamo 
pensato di favori- 
re l'utenza, conti- 
nuando la decen- 
nale esperienza 
del Foscolo, di cui, dopo la 
chiusura, siamo depositari del- 
la documentazione. Così i giova- 
ni non saranno costretti a viag- 
giare fino a Novara per coltive 
re ed approfondire gli studi 
artistici». 

‘Tre gli indirizzi che prende- 
ranno l'abbrivio al Magistrale, 
e ai quali i ragazzi possono 
iscriversi fin da ora: Area com- 
positiva che si divide in Pittura 





Graziella Canna Gallo 





e Scultura, e Rilievo e cataloga- 
zione dei beni culturali. Le pri- 
me due scelte puntano sopr: 
tutto a potenziare le capacità 
grafico, pittoriche e di modella- 
to degli alunni, l'altra opzione è 
un passepartout verso il mondo 
accademico della storia dell'ar- 
te. 

«A Vercelli - ci tiene a mette- 
re in evidenza la preside Canna 
Gallo - anche l'istituto per geo- 
metri ha ottenuto la facoltà di 
sperimentare un corso di arte, 

che però non è în 
concorrenza con il 
nostro, ma che an- 
zi completa le op- 
zioni, offrendo 
una preparazione 
più tecnica e pro- 
gettuale». 

‘Secondo fiore al- 
l'occhiello dell'isti- 
tuto | «associato» 
Rosa Stampa-La- 
grangia, l'arrivo 
del Liceo musica- 
le, che si ritaglierà 
unospazio diretta- 
mente al Classico. 

Spiega ancora Canna Gallo: 
«Di concerto coni liceo musica- 
le Cantelli di Novara decolla al 
Lagrangia, accanto ai due indi- 
rizzi linguistico e informatico, 
una terza opzione per chi ama 
la musica. Nei prossimi giorni 
l'ufficializzazione dell'esperien- 
za, che ha già avuto l'approva- 
zione del provveditore Carlo 
Raimondo» (d.b.] 








E' uscita la 3° edizione del libro che spiega i benefici di un moderato consumo giornaliero 





«Il buon vino è una vera medicina» 
Gli effetti sull'organismo illustrati da Giuseppe Sicheri 


Presepi, rush finale di tagliandi 


\Sono seî le scuole che saliranno sul podio 

















| i GIANNA GIOCHI 





| tagliandi vanno spediti o consegnati alla redazione della 
Stampa in via Duchessa Jolanda 20 a Vercel 
entro martedì 16 gennaio 2001. 
OREFICERIA LEONARDI 
(DE EDIZIONI WHITE STAR 
Non sono valide le fotocopie 
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Ultimissimi giorni per votare il 
presepe più bello. Ricordiamo 
infatti ai lettori che La Stampa 
pubblicherà mercoledì 10 genna- 
io l'ultimo tagliando valido per 
segnalare la Natività preferita 
tra quelle proposte dalle scuole e 
dai negozi. 

Quindi, contate le preferenze, 
verrà stilata una triplice gradua- 
toria, ovvero una per le materne, 
una per le elementari ed una per 
le medie. Accanto alla giuria 
popolare, La Stampa, con Ascom, 
Comitato manifestazioni e Comu: 
ne, ne appronta anche una di 
esperti, così che sul podio saliran- 
no sei scuole. Per ora guida la 
classifica dei lettori l'elementare 
di Olcenengo, insidiata dalla Ru- 
sticheili di Ronsecco. Tra le ma- 
terne svetta quella di San Germa- 
no, mentre tra le medie al primo 
posto c'è la Verga di Vercelli. Ma 
si attendono rivoluzioni dopo la 
ripresa delle lezioni, quando i 
bambini consegneranno il mal- 
loppo di tagliandi alle rispettive 
insegnanti 

Tra i negozi, continua a pri- 
meggiare il Victoria Beer House 
di corso Randaccio. {d.b.] 




















Bella la festa di Capodanno in 
piazza Cavour. Peccato che sia 
nella piazza che nelle zone limi- 
trofe (mi riferisco a via Giober- 
ti, via Leone, piazza d'Azeglio, 
corso Libertà) lo spettacolo dei 
cassonetti stracolmi di spazza- 
tura fosse davvero indecoroso. 

Ora mi chiedo - e chiedo ai 
responsabili del servizio di Ate 
na - perché non siano stati 
svuotati, vista la manifestazio- 
ne programmata da tempo. 1 
casi possono essere soltanto 
due: 0 non si è voluto farlo per 
risparmiare (cioè per non paga- 
re le ore di lavoro straordinario 
agli addetti alla raccolta dei 
rifiuti) oppure non si è pensato 
di fare pulizia per dare al centro 
un aspetto degno dell'occasio- 
ne, 

Leggendo La Stampa ho visto 
altre lettere di concittadini che 
si lamentano dei tempi di raccol- 
ta dei rifiuti. Se aggiungiamo 
l'episodio di San Silvestro, pen- 
so che ci sia qualcosa da rivede- 
re nell'organizzazione. E credo 
che sia possibile, anche visto i 
continui aumenti della tassa 
che gravano sullo tasche dei 
citta 

Lettera firmata, Vercelli 











E se anche Vercelli appoggiasse 
l'iniziativa del sindaco di Orte, 
che si sta adoperando per tra- 
sformare gli «Alpinisti ciabatto- 
ni» in una fiction televisiva? 
Achille Giovanni Cagna è un 
autore vercellese, come vercel- 
lesi sono la curatrice del libro, 
Luisa Facelli, e la tipografia 
(Saviolo) che due anni fa ne ha 
pubblicato la ristampa. Perchè 
lasciare che vengano celebrati 
altrove, sia pure sul lago che fa 
da sfondo al romanzo? Perchè 
non mettersi in contatto con 
l'amministrazione del Cusio e 
proporle qualche forma di colla. 

orazione? L'idea è lanciata. 
Qualcuno è disposto a racco- 
glierla? Potrebbe valere la pe- 
na. 





Lettera firmata, Vercelli 
Preghiamo i letti di essere sintetici e 
preferibilmente invare testi dattloscritt 
Le lettere prive di firma leggibile, indiriz- 
70 € recepito telefonico non Saranno 
pubblicate. 

Le fettre vanno inviate a 

LA STAMPA 
Redazione di Vercelli 

via Duchessa Jolanda, 20. 

19100 Vercelli 

Fax 0161 257.009/0161 217.664 
E-mall: vercelli@lastampa.it 


Vercelli: 0161 213.000 Croce Rossa 
Cigliano: tel. 0161 424.757: 
Gattinara: tel. 016.832.600; 
Santhià: el. 0161 92.91; 

Trino: el. 0161 901.465; 

Borgoss 0163.25.338; 
Crescentino: tol. 0161 841.192; 
Volontari Soccorso Grignasco: tel 
0163418.617. 








rg ee coi 
PRONTO SOCCORSO 


Vercelli: S.Andrea, telefono 0161 
500.339; 

‘Ambulanza telefono 0181 217.000; 
Gattinara: telefono 0163 822.245; 
Santhià: telefono 0161 929.211 

Servizio emergenza sanitaria 118 esclusi 
vamente peri Comuni dell'Usl 11 





ae ee 
GUARDIA MEDICA 


Verceli: telefono 0161 255.050; 
Arborio: telefono 0161 86.384; 
Borgosesia: elefono01 
Cigliano:telefono 0161 
on0 0161 842.655; 











Trino: telefono 0161 829.555, 


rsa I 
IGIENE E SANITA' PUBBLICA 


Vercelli: telefono 0161 217.766; 





Sanihi: telefono 0161 929.212- 929.227; 


822.367. 


ne III I 
FARMACIE DI TURNO. 


A Vercelli oggi è di tuo con apertura 
obbligatori (2-12,50 e 15-20 a battenti 
‘aperti; 12,30-15 6 20:9 a battenti chiusi 
@ con chiamata con ricetta medica 
urgente): Farmacia Comunale N. 2, 
corso Torino angolo via Sabotino (Por: 
taTorino),el. 0161 392.070. 


Caresana: Dr.ssa Antonella Greppi, cor- 
‘so Libertà 15, el. 0161 78.118. 


‘San Germano: Dr. Giorgio Codebò, via 
Cara 22, tel.0161 9.143. 


Serravallo Sesia: Dr. Pio Passorii, coso 
Matteotti217, el. 0163 459,701 


Cesi 
CONSULTORIO PEDIATRICO. 


Verceli: telelono 0161 256.792; Santhià: 
telefono 0161 920.218; Gattinara; ele. 
fono 0163822.975, 


AAT I 
‘SERVIZIO VETERINARIO 


Verceli: telefono 0161 257.140-41.212; 
Santhià: telefono 0161 929.289; 
Borgosesia: telefono 0183 52.486; 
Gattinara: telefono 0163 822.344. 











LETTERE AL GIORNALE NUMERI UTILI i È INCITTAEFUORI. ||} 
| juti in piazza Anche Vercelli tazza | Borgosesia:telefono 0163 22.492; ra Valdobbi 

| nea Varallo: telefono 0163 2 486-52.082; a 
pure a Capodanno» sponsor di Cagna ACIPAMDULANZE Gettinar: elelno 0168 82264. L'escursione dei camperisti 


Il club cuneese di camperisti 
«La Granda» ha inserito tra le 
iniziative del calendario 2001 
un raduno che si terrà nel 
periodo compreso tra il 19 e il 
21 gennaio a Riva Valdobbia. I 
camperisti che vogliono aderi- 
re all'escursione organizzata da 
«La Granda» în Valsesia e ad 
altre iniziative future del club, 
potranno chiedere informazio- 
ni al numero 0171.630.976. 
L'indirizzo Internet è www.cn- 
net.it/ turismo/lagranda. 





Vercel 


Alezione di fotografia 

AI club Controluce di Vercelli 
avrà inizio, alle 21 di lunedì 15 
gennaio, nei locali della sede di 
piazza Battisti (nel palazzo ex 
Enal), un corso di fotografia 
che si articolerà in quattordici 
lezioni teorico-pratiche della 
durata di un'ora e mezzo ciascu- 
na. Ci si potrà iscrivere alle 
lezioni giovedì alle 21, nella 
sede del circolo: la quota di 
adesione è stata fissata in 100 
mila lire. Per ogni informazi 
ne si potrà invece chiamare il 
numero, telefonico 
0161.392,188. 








«Vino è salute», si dice. Tuttavia, 
assai spesso i detti popolari non 
sono. suffragati da conferme 
scientifiche. Per quanto riguarda 
la frase specifica in questione, si 
incarica di colmare tale lacuna il 
delegato Onav delle province di 
Vercelli e di Biella, Giuseppe 
Sicheri, con Ja terza edizione di 
un fortunatissimo libro che si 
intitola, appunto «Vino è salute». 

Dopo le prime due edizioni, 
parecchie case editrici si sono 
‘messe in contatto con l'ex presi- 
de dell'Agrario per ottenere la 
ristampa del libro, ma Sicheri ha 
preferito giocare di nuovo in 
casa riaffidando la terza edizio- 
ne alla tipografia Setip di Vercel- 
li. Il libro, che ha in copertina il 
bellissimo quadro di Vermeer 
«Fanciulla con un bicchiere di 
vino» è dedicato da Sicheri ai 
suoi due fratelli, Alpino e Lucia- 
no, i 

Leit-motiv dell'intera opera, 
aggiornata dall'introduzione alle 
più recenti scoperte mediche, 
Ja constatazione che una modera- 
ta quantità giornaliera di vino 
sia un toccasana, Scrive nell‘ 
troduzione Sicheri: «Come sarà 








ampiamente e dettagliatamente 
descritto, il vino esercita nell'uo- 
mo l'azione forse più desiderata: 
allunga la vita!». E l'affermazio- 
ne è corredata subito da un'ine- 

ivocabile attestazione scienti 
fica: secondo una ricerca compiu- 
ta dal Copenaghen City Heart 
Study, «il moderato bevitore ha 
un minor rischio di mortalità di 
circa il 37 per cento rispetto 
all'astemio». 

Tutto merito, come documen- 
ta Sicheri nel libro, dei composti 
contenuti nel vino. Composti (da- 
gli acidi ai fenoli e polifenoli, 
dagli eteri agli zuccheri, dal pro- 
ponoloalla glicerina), che Sicheri 
esamina deitagliatamente spie- 
Gandone gli effetti sui vari orga- 
ni. Scopriamo così, ad esempio, 
chel vino (consumato moderata- 
mente) migliora la diuresi, ha 
un'azione antiarteriosclerotica, 
favorisce la digestione, protegge 
dall'ulcera gastrica, è antisettico 
per l'intestino, previene i calcoli, 
etc. 

Un'opera di grande interesse, 
Il libro non è in vendita: per 
averlo, bisogna rivolgersi alla 
Setip-Offset di Vercelli. [e. d.m.] 























ie] 
Denunciato un giovane 


Ruba il portafogli 
ad una ricoverata 
del Sant'Andrea 


Una rapina all'avventore di un 
bar cittadino e il furto di un 
portafogli ai danni di una don- 
na ricoverata nel reparto di 
medicina dell'ospedale Sant'An- 
drea hanno caratterizzato la 
cronaca nera di Capodanno. 

Del furto, particolarmente 
odioso perchè ha colpito una 
malata impossibilitata a difen- 
dersi, la polizia ha però già 
identificato il presunto autore: 
è un vercellese, G. C., che è 
stato indagato dalla questura 
conl'accusa di furto aggravato. 

La rapina è stata messa a 
segno la notte precedente: il 
rapinato è l'avventore di un 
esercizio pubblico cittadino. Se- 
condo le scarne notizie fornite 
dalla questura, il rapinatore 
dopo averlo picchiato lo avreb- 
he costretto a consegnare il 
portafogli e il telefonino cellula- 
re. In base ai dati forniti nella 
denuncia, la polizia conta in 
tempi brevi di individuarne il 
responsabile. [w.ca.] 











GUARDIE GIURATE mamani 
‘Rinnovo del contratto 
Sciopero, aderisce 
30 per cento 
dei vigilantes 


Sono state una sessantina, pari 
a circa il 30 per cento, le guar- 
die giurate in servizio sul terri- 
torio provinciale che ieri hanno 
aderito allo sciopero nazionale 
proclamato dai sindacati Fil 
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uil 
tucs-Uil per sollecitare il rinno- 
vo del contratto di lavoro scadu- 
to ormai da un anno: i dati sono 
di fonte sindacale. 

L'astensione dal lavoro è ini 
ziata a mezzanote di lunedì 1 
gennaio e si è conclusa alle 24 di 
ierî. Anche alla precedente gior- 
nata di sciopero, îl 27 dicembre, 
aveva aderito all'incirca la stes: 
sa percentuale. 

Sul territorio provinciale so- 
no attive tre agenzie per le 
quali lavorano circa 200 guar- 
die giurate: una metà lavora nel 
capoluogo e a Saluggia per con- 
to dell'elvn, istituto di vigilanza 
notturna»; mentre il restante 
centinaio è diviso in parti quasi 














eguali tra «Mondialpol» e 
«Mekpol. Iw.ca.] 
“ 





venosi SEA STAMPA ET VERCELLI E VALSESIA 


Il sindaco Rotti: «Ha lavorato benissimo; il successore ha il compito di fare altrettanto» 


«AIlAsl 11 serve un Lombardo-bis» 





Da Borgosesia un 


BORGOSESIA 


Lombardo? Giusto premiarlo la- 
sciandolo andare a Torino, ma 
attenzione all'ospedale di Borgo- 
sesia. La pensa così il sindaco 
Corrado Rotti in merito al recen- 
te trasferimento del. direttore 
dell'Azienda sanitaria 11 Mario 
Lombardo, Il passaggio di conse. 
gne al vertice dell'Asì 11 era 
nell'aria ela decisione della giun- 
ta regionale ha soltanto confer- 
mato le voci sempre più insisten- 
ti delle ultime settimane: per 
Rotti, il problema è un altro, cioè 
è rappresentato dall'incognita 
sul futuro. «Inutile girare intor- 
no al problema - afferma - serve 
un Lombardo-bis. Per proseguire 
nel rilancio della sanità provin- 
ciale e in particolare valsesiana, 
la Regione deve mettere alla 
guida dell'azienda un altro mana- 
ger capace e determinato quanto 
Lombardo». 

E qualche dubbio Rotti ce l'ha: 
«L'esempio è lampante: Lombar- 
do, nel non lungo periodo trascoi 
so qui, ha lavorato bene dove 
suoi predecessori, în tanti anni, 
avevano fallito. Adesso il proble: 
ma è continuare su questa stra- 
da». Dunque, cosa propone? «Ho 
già chiesto un incontro all'asses- 
sore regionale Antonio D'Ambro- 
sio: nell'occasione chiederò preci- 
se garanzie. Non, certo, sulle 
intenzioni regionali per il nuovo 
ospedale di Borgosesia perché 
quelle sono già chiare, voglio 
sicurezze sul nuovo manager, 














che dovrà essere un manager 
davvero e non solo un personag- 
giogradito ai partiti che governa- 
nola Regione». 

Rotti è vicino ad Alleanza 
nazionale (almeno, ad alcuni 
esponenti come Sandro Delma- 
stro e Ugo Martinat), D'Arabrosio 
è di An: l'accordo non dovrebbe 
essere difficile. E' così, sindaco? 
«Non è affatto così semplice, non 
è una questione di amicizia per- 





I Eeé”l O di-—- 
NOTIZIE FLASH, 


VERCELLI 
Prime quotazioni del 2001 alla Borsa risi 


Siè svolto, ieri mattina, il primo mercato risiero del nuovo secolo: non 
vi sono raffronti di prezzo, dal momento che martedì scorso era 
festivo. Queste le quotazioni minime e massime per chilogrammo al 
fixing. Risoni: Balilla 530-570; Cripto-Elio 500-560; Selenio 490-570; 
Lido-Flipper 545-595; Sant'Andrea 580-620; Loto e Ariete 535-595; 
Roma 680-720; Baldo 690-760; Arborio 730-770; Thaibonnet 
525-555; Indica vari 515-555. Lavorati: Originario 950-1050; Lido 
990-1090; Sant'Andrea 1170-1220; Roma 1340-1390; Baldo 
1390-1440; Ariete-Drago e Loto 1020-1120; Arborio 1430-1500; 
Thaibonnet 1030-1080. Parboiled: Medio 1180-1280; Lungo 
1240-1340; Thaibonnet 1190-1290. Granoturco: ibrido 243-245; 
semivitreo 253-255. Soia nazionale 480-485.N.666 


CRESCENTINO 
Alla Cassa di Alessandria la tesoreria comunale 


Una nuova tesoreria per il Comune. A partire dal 1° gennaio infatti il 
servizio di tesoreria comunale viene svolto dalla filiale di Crescentino 
della Cassa di risparmio di Alessandria La popolazione, che è stata 
avvisata con una manifesto redatto a cura dell'assessorato alle 
Finanze e affisso sui muri della città, quindi dovrà rivolgersi per tutte 
le operazioni all'istituto bancario che si trova în via Mazzini 107. 


CELLIO 

11 18 febbraio inizia il Carnevale 

Sono state fissate le date dei principali appuntamenti del Carmevale 
gallese: La fagiolata è in programma domenica 18 febbraio sabato 
successivo sî terrà il veglione e domenica 25 la distribuzione della 
trippa in centro paese e nelle frazioni e la sfilata dei bambini. 
Confermato re Matanun: il volto della maschera sarà ancora affidato 
a Carlo Meula. 


GATTINARA 


Verrà riasfaltata via Moncalieri 


Con un investimento di poco superiore ai venti milioni l'amministra- 
zione comunale ha appaltato l'asfaltatura di via Moncalieri. L'inter- 
vento inizierà nelle prossime settimane e rappresenta il primo di una 
serie di lavori che riguarderanno il centro. 























Saranno sostituite con le più capienti monovolume 


Borgosesia cumbia le 6 auto 
dei servizi socioassistenziali 


cio-assistenza coordinata tra 
Serravalle e Borgosesia è attiva 
‘ormai da diversi anni e secondo 
le due amministrazioni i risulta- 
ti sono più che buoni. Proprio la 
positiva collaborazione in que- 
sto campo ha portato alla realiz- 
zazione dell'altro progetto socia- 
le che dovrebbe diventare real- 
tà nel 2001: l'apertura del cen- 
tro diurno per disabili. La strut- 
tura sarà ospitata nei locali di 
Villa Pasero di Serravalle, edifi- 
cio storico per il quale è in 
previsione una ristrutturazione 
miliardaria che ha ottenuto tut- 
ti i necessari permessi proprio 
alla vigilia di Natale. Il centro 
potrà ospitare oltre venti ragaz- 
zi disabili con attività di dive» 

so genere ed è in fase di studio 
anche la possibilità di estende- 
re, în alcuni casì, alle 
24 ore. Per la gestione sarà 
avviato un altro consorzio al 
quale aderiranno, oltre a Borgo- 
sesia e Serravalle, altri comuni 
della bassa Valsesia. [i.fo.] 


BORGOSESIA. 


Si rinnova il parco auto del 
servizio di socioassistenza dei 
Comuni di Borgosesia e Serra- 
valle. Le due amministrazioni 
collaborano da anni per la ge- 
stione dei servizi sociali attra- 
verso un consorzio e ora la 
giunta borgosesiana ha deciso 
si investire oltre cento milioni 
per cambiare le auto in dotazio- 
ne alle assistenti domiciliari e 
al personale che trasporta gli 
anziani. 

Nelle prossime settimane 
spariranno le vecchie «Fiat 
Uno», in servizio dai primi Anni 
Novanta, e saranno sostituite 
da 6 monovolume di piccole 
dimensione (la spesa prevista è 
di 110 milioni). Sono state scel- 
te queste vetture perché più 
spaziose sia per il trasporto 
delle persone sia per caricare 
materiale vario che il personale 
consegna abitualmente nelle 
abitazioni degli anziani. La so- 























one Ro 


Secondo l'amministratore valsesiano il nuovo manager 
dovrà continuare l'opera avviata in questi ultimi mesi 


sonale tra l'assessore e il sindaco 
di Borgosesia. Occorre andare 
oltre gli schieramenti politici, 
nominare gente capace. Come 
solo Lombardo, negli ultimi tem- 
pi, ha dimostrato d'essere. Gesti 
re la sanità è forse uno dei 
compiti più difficili, Lombardo 
ha però dimostrato a tutti che, se 
si vuole e se se ne hanno le 
capacità, lo si può fare bene. Io 
chiedo, a nome della gente, un 


lo. Ma era 
bravo e ai 











Siè spento a 38 anni. Oggi i funerali a Pezzana 


Morto Rosso, dirigeva 


il personale alla 


VeRcELLI 


Dopo aver combattuto con corag- 
gioil male, si è spentoall'ospedale 
di Vercelli, a soli 38 anni, Giuseppi- 
no Rosso, il capo del personale 
della Sorin-Biomedica di Saluggia. 
Lascia la moglie Mariarosa Mar- 
chino, insegnante alle elementari 
di Caresana, il figlio Edoardo di 3 
anni, la mamma Lina e il fratello 
Giovanni. 1 funerali saranno cele- 
brati oggi, alle 15, a Pezzana. 
Studente al «Cavour di Vercel- 
li, si era diplomato ragioniere 
nell'82 e quattro anni dopo si era 
laureato a Torino nella Scuola di 
amministrazione aziendale, spo- 
cializzandosi alla direzione del 
personale. Dopo il servizio milita- 
re, nell'87, in Polizia, a Padova e a 
Torino, Rosso era stato assunto 
dalla «Uranio Batterie» di Verona 
e nell'89 era stato chiamato alle 
acciaierie Falk di Milano. Tre anni 
dopo, la «Pozzi-Ginori» gli aveva 
affidato la vicedirezione del perso- 
nale di tutti i suoi stabilimenti 
italiani e nel ‘95, Rosso era stato 
chiamato dalla Tmi-Europe per la 
direzione del personale del nuovo 
stabilimento di Vercelli. Dal ‘99 








ultimigiorni. 








Si valuteranno le condizioni della Sesia 
Campionati i di canoa 
ametà febbraio il sopralluogo 
della federazione intemazionale 


VARALLO. Feste già fini- 
te per Valsesia Wild Wa 

ter 2002, il comitato che 

si sta occupando dell'or- 

ganizzazione di Europei Ì 
© Mondiali di canoa. All 
attività intensa per cura- 
re le gare continentali in 
programma dal 7 al 10 
Giugno, si sono aggiunti i 
preparativi per la visita 
che. una commissione 
della federazione inter- 
nazionale farà a febbra- 
io per giudicare lo «stato 
di avvicinamento» ai 
Mondiali del 2002. Paolo Ferraris, presidente 
dell'associazione, ha avuto conferma proprio 
durante le feste che i cinque saggi dell'Ict 
saranno in Valsesia dal 16 al 18 ‘febbraio. 
Nell'occasione i dirigenti federali valuteranno 
anche le condizioni del fiume, mutate dopo 
l'alluvione di ottobre. Intanto si è in attesa di 
un'altra importante notizia: fra pochi giorni si 
saprà se nel 2002 si disputeranno due Mondia- 
li; oltre alla «traditional race» (gara lunga) la 
Valsesia ha chiesto di organizzare i primi 
campionati di «discesa sprint» ti. fo. 





Paolo Ferraris 





altro Lombardo». 
Allora perché non tenere l'at- 
tuale? «Sarebbe stato troppo bel- 
iusto premiarlo: è 
izioso ed è stato 
giusto assegnargli incarichi di 
‘maggior prestigio». 
A questo punto una domanda 
è d'obbligo: davvero un direttore 
generale «mon all'altezza» come 
dice lei può mettere in pericolo la 
costruzione del nuovo ospedale 


Giuseppino Rosso aveva 38 anni 


era capo del personale alla Sorin, e 
nonostante proprio da due anni 
stesse combattendo contro il ma- 
Je, ha svolto il suo lavoro fino agli 


Poco prima che le condizioni si 
aggravassero, erano stati in tanti 
ad andare a trovarlo al «Sant'An- 
rear, segno della stima, del rispet- 
to e della benevolenza che s'era 
conquistato. Era davvero impossi- 
bile non volergli bene. 


appello all'assessore D'Ambrosio 


A fianco Corrado 
Rott ripreso 
nell'area 
dove sorgerà 
'inuovo 
ospedale 
della Valsesia 
lisindaco 
di Borgosesia 
chiederà 
all'assessore 
regionale 
D'Ambrosio 
dinominare 
un manager 
all'ASi Li 
come Lombardo 
Gasinistra) 


di Borgosesia? ell risultato finale 
no - risponde Rotti - i tempi di 
realizzo invece sì. Si può tran- 
quillamente passare da pochi 
annia più di un decennio, come è 
avvenuto altrove. Ed è quello 
che dobbiamo evitare». Come, 
allora? «Chiedendo alla Regione 
un tecnico capace e all'altezza 
della situazione. Guai se arriverà 
il personaggio di tuo che i 
partiti devono piazzare». E lei è 
convinto di riuscire a ottenere 
questo? «Mi batterò con tutte le 

forze, spero di essere seguito 
da tutti gli amministratori che 
hanno a cuore il problema sani- 
tà. li.fo.] 








Sorin 


Nuova illuminazione in paese e 
nelle frazioni. Saranno poten- 
ziati tutti i punti luce con la 
sostituzione delle lampade e 
dove necessario sarà rivisto l'in- 
tero impianto, E'il frutto dell'ac- 
cordo stipulato di recente tra 
Comune ed Enel che prevede 
una spesa di poco superiore ai 
duecento milioni. 

La potenza del fascio lumino- 
sotriplicherà: le vecchie lampa- 
dine saranno infatti sostitute 
con luci speciali al sodio. i 
lavori saranno eseguiti in pri- 
mavera, ma il progetto si con- 
cluderà a fine anno, quando 
saranno installati i nuovi pali 
per l'illuminazione nelle zone 
più buie delle frazioni. 

Le prime novità si vedranno 
subito in centro: il otto numero 
uno prevede infatti l'intervento 
su viale Roma e sulla piazza 
confinante. Non si tratta co- 
munque dei primissimi lavori 
în questo settore, perché pro- 
prio a dicembre è stato ultimato 
il potenziamento della luce sul 
viale di Sant'Euso, zona spesso 

















Molta paura ieri mattina a Cigliano 
Falso allarme alle Poste 

La sirena entra in funzione 
per un sensore ultrasensibile 


CIGLIANO. Allarme ieri alle 8, alla ripresa 
del servizio dopo la pausa di Capodanno, 
nell'ufficio postale di largo Fulvio Paliaro 
quando la sirena d'allarme collocata all'inter- 
no degli uffici ha iniziato a suonare. Un 
sensore ultrasensibile, che è collegato ai 
‘comandi dell'impianto antifurto l'aveva fat- 
ta scattare proprio nel momento in cui la 
titolare dell'ufficio, le quattro impiegate, ed i 
quattro portalettere stavano per riprendere 
illoro servizio. 

Nonostante non si notasse nulla di ano 
male, per precauzione sono stati chiamati 
carabinieri che, dopo una capillare perquisi- 
zione dei locali, hanno dato il cessato allar- 
me e permesso l'ingresso dei dipendenti e dei 
clienti in attesa di fronte alle porte sbarrate. 

Nella memoria di tutti è tornato l'incredi- 
bile episodio del 3 ottobre scorso quando wi 
banda di ladri acrobati, che si eran calatisi 
daltetto dell'edificio, avevano messo a segno 
una clamorosa rapina. Questa volta fortuna- 
tamente si è trattato di un falso allarme 
causato, come detto, dal sensore che 
probabilmente ha registrato qualche ano- 
malia nell'impianto ‘elettrico dell'ufficio 
facendo scattare senza un motivo reale la 
sirena. Ip.a.r.] 














SU INTERNET GLI SPECIALISTI DELL'HI-FI 

















IL COMUNE COMPRA IL VECCHIO OSPEDALE 


BORGOSESIA. Mentre l'azienda sanitaria rinnova i suoi 
vertici, i borgosesiani iniziano a pagare il loro contributo per il 
nuovo ospedale. Tra gli accordi tra Asl e Comune c'erano due 
punti chiave: la cessione gratuita dei terreni (che il Comune ha 
acquistato l'anno corso dai privati) di frazione Agnona dove 
sorgerà il complesso sanitario valsesiano e il passaggio di 
proprietà del vecchio Santi Pietro e Paolo. L'operazione 
immobiliare porterà nelle casse dell'Asl altri soldi freschi: 
circa quattro miliardi e mezzo che il Comune reperirà în parte 
con l'addizionale Irpef, applicata per la prima volta nel 2001 
con l'aliquota dello 0,2 per mille. «E' stata una scelta obbligata 
- commenta il primo cittadino - l'addizionale Irpef è comunque 
una tassa che incide sulla popolazione in base al reddito, 
dunque è proporzionata: paga di più chi guadagna di più. Un 
piccolo sforzo comune per un grande obiettivo, il nuovo 
ospedale». Cosa ne sarà del «Santi Pietro e Paolo» per adesso 
non si sa: probabilmente sarà al centro di una nuova 
operazione immobiliare con la trasformazione dei reparti in 
Ce ee e 

i. fo.. 





Verranno utilizzate speciali lampadine allo iodio nei 600 punti luce 


Serravalle potenzia l'illuminazione 
per combattere la microcriminalità 


ll Comune 
diSerravalle 
spenderà 

oltre 200 
milioni per 
potenziare 
iseicent 

punti luci 

nel centro 
enelle frazioni 
Anche questo 
èun modo 

per combattere 
la micro 
criminalità 


frequentata dai tossicodipen- 
denti negli orari notturni. 

I punti luce interessati dai 
lavori saranno circa seicento, 
ed è previsto anche il potenzia 
mentodi tutta la circonvallazio- 
ne. «Questi interventi - precisa 
il sindaco Gianluca Buonanno - 
rientrano anche nel ‘progetto 
sicurezza’ avviato di recente. 


Con una migliore illuminazione 
sarà più facile vigilare sulla 
tranquillità del paese di notte». 
A febbraio inizieranno le ronde 
dei «vigilantes», che dalle 22,30 
alle 5,30 percorreranno ininter- 
rottamente le vie del centro e 
delle frazioni collaborando con 
le forze dell'ordine nella lotta 
alla microcriminalità. " li.fo.] 








E’ pronto il sito ufficiale lasca 


SALASCO. Tra pochi giorni gli appassionati di internet potranno seguire 
direttamente nella «rete» i successi di Luca Francesconi, il giovane di 
Salasco (ella foto) che ha conquistato una lunga serie di allori ai 
campionati per gli installatori di impianti hi-fi su auto. Il sito ufficiale 
della Iasca, l'organizzatore ufficiale dei campionati nazionali e interna- 
zionali, sarà infatti presto operativo e consultabile all'indirizzo www.ia. 
sca.it. E sul sito si potranno trovare anche le indicazioni per gli Europei. 
della specialità, che si disputeranno tra pochi mesi proprio in Italia. 
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Sono 220 gli sportelli del gruppo sul territorio nazionale 


Banca Sella cresce al Sud 








Si rafforza la presenza del 
gruppo Banca Sella sul territo- 
rio nazionale con l'apertura di 
due nuove succursali nel Sud: 
ad Avellino, tramite la banca 
Generoso Andria e a Catania, 
con Banca di Palermo. 

Salgono così a 14 le succur- 
sali dell'istituto di credito 
palermitano, già presente con 
le proprie agenzie anche nella 
provincia di Trapani e a 5 gli 
sportelli della «Generoso An- 
dria», già presente nella pro- 
vincia di Salerno. 

Banca di Palermo e Banca 
Generoso Andria sono entram- 
be partecipate dal gruppo biel- 
lese, di cui sono entrate a fare 
parte rispettivamente negli 
‘anni ’98 e ‘99. 

Con i due nuovi sportelli 
sono adesso circa 220 le suc- 
cursali di Banca Sella sulla 
| penisola. 

Il gruppo biellese è inoltre 
già presente in molte regioni 
del Sud (Abruzzo, Campania, 
Puglia, Sicilia, Marche, Lazio) 
attraverso i centri di promo- 
zione finanziaria della Ge- 
stnord Intermediazione Sim e 
della Sella Consult Sim. 

Il gruppo biellese ha chiuso 
il primo semestre del Duemila 
con un attivo di bilancio pari 
a 10 mila 133 miliardi, di cui 
4 mila 481 di crediti per 
cassa, 862 di crediti per fir- 
ma, 478 di partecipazioni e 
2550 miliardi di portafoglio 
titoli, 

La raccolta indiretta è sta- 
ta pari a 7 mila 564 miliardi, 























Nuove filiali a Catania e Avellino 





Continua l'espasione della banca biellese: sotto l presidente Maurizio Sella 


quella indiretta a 26 mila e 
621 miliardi: l'utile di eserci- 
zio, appunto riferito al 30 
giugno 2000, è salito a 25 
miliardi e 698 milioni rispetto 
ai 18 miliardi e 754 milioni 
dell'anno precedente 

All'interno del gruppo sono 
presenti complessivamente 
sei banche, di cui quattro in 
Italia (Sella, Bovio Calderari, 
Banca di Palermo, Generoso 
Andria) e due all'estero (Ibz in 
Svizzera e IbÌ in Lussembur- 
80) 

L'attuale presenza estera 
comprende inoltre Principato 
di Monaco, Francia, Irlanda, 
Paesi Bassi, Venezuela, India 
e Romania {d.p.} 























CRONACA 


Raddoppiati gl 
del 118 per Capodanno 


Grande lavoro in ospedale e 
per medici e volontari del 118 
durante le festività di fine 
anno, Il 118 ha visto pratica- 
mente raddoppiare il numero 
degli interventi rispetto alla 
routine quotidiana. Nulla di 
preoccupante, comunque, sal- 
vo rare eccezioni strettamente 
relative all'età dei pazienti, ma 
molti piccoli casì dovuto al- 
l'abuso di cibi e di bevande 
alcoliche, problemi intestinali 
provocati dal freddo, diverse 
patologie cardiache, conse- 
guenze leggere, come slogature 
e distorsioni, dovute soprattut- 
to alle cadute accidentali. La 
maggior parte dei pazienti soc- 
corsi dal 118 erano anziani. 
Nessun trauma invece per gli 
incidenti stradali o per il malde- 
stro uso di botti o fuochi artifi- 
ciali. If.p.l 


VANDALISMI 


Danneggiata un'auto 
insosta in piazza Martiri 


Ancora vandali in azione a 
Biella: in piazza Martiri hanno 
preso a calci, damneggiandola, 
la carrozzeria dell'Opel Astra 
di Stefano C., 29 anni, residen- 
teincittà. If.p.1 














di materiali riciclati 


Sino a domani rimarrà pubbli- 
cato all'albo pretorio del Comu- 
ne il bando 2000 relativo alla 
concessione di finanziamento 
er favorire ed incrementare 
utilizzo di materiali riciclati 
approvato dall'ammnistrazio- 
ne provinciale (determinazio- 
ne numero 3420, del 12 dicem- 
bre). Gli interessati possono 
anche richiedere il bando al- 
l'Ufficio relazioni pubbliche 
del Comune, It.p.] 








Il Consiglio circoscrizionale, archiviato il Duemila, prepara nuovi appuntamenti 


In pediatria la Befana del quartiere 





Un Duemila chiuso con succes- 
so ma già sì lavora ai progetti 
del 2001. Il quartiere Centro si 
conferma così uno dei più atti- 
vi, grazie alle numerose inizia- 
tive che hanno caratterizzato 
l'anno appena concluso ed a 
quelle che invece si stanno 
predisponendo: tutte, ovvia- 
mente, a scopi benefici e per la 
promozione del rione. 

a presidente, Isabella Sca- 
, ha così approfittato 
del tradizionale scambio di au- 
guri per dare appuntamento a 
tutti i residenti del Centro 
sabato prossimo, nel reparto di 
pediatria dell'ospedale cittadi- 
no: «Saremo presenti per salu- 
tare ì piccoli ospiti e portare 
loro un regalo - commenta la 
portavoce del Centro -. Inoltre 
è già in svolgimento il corso di 
ginnastica dolce per anziani 
nei locali dell'oratorio di Santo 
Stefano, con un nutrito nume- 
ro di partecipanti». 

Per quanto riguarda l'anno 
chiuso da poco, oltre ai puntua- 
li festeggiamenti come la fagio- 
lata di Carnevale, la castagna- 
ta in autunno ed il recente 

















LETTERE AL GIORNALE 


concerto di Natale in Cattedra- 
le, il quartiere ha dato partico- 
lare risalto alla Festa della 
donna, con una rappresentazio- 
ne teatrale che al Sociale «ha 
riscosso consensi al di là di 
ogni più rosea previsione 

aggiunge Isabella Scaramu: 
-. Abbiamo anche finanziato 
un corso di nuoto per un giova- 











ne autistico; devoluto contribu- 
ti alle scuole del rione per 
acquistare materiale didattico 
e all'Associazione malati di 
Alzheimer; rifornito di materia- 
le medico il nostro poliambula- 
torio e centro infermieristico 
di via Orfanotrofio». 
Conclude la presidente: « 
‘siamo occupati delle problema- 








Sabato in ospedale grande festa con il rione Centro 


Primo 
appuntamento 
inospedale 
peril 
quartiere 
Centro 

che ha deciso 
di festeggiare 

" 





ricoverati 
nel reparto 
di pediatria: 
aloro 
consegnati 
dei piccoli 
doni 


tiche del centro anziani, com- 
preso il trasferimento della 
nuova sede in via Delleani, 
contribuendo all'acquisto del 
biliardo e degli impianti tv e 
hi-fi. Comunque siamo a dispo- 
sizione per qualsiasi consiglio 
€ chiarimento: ricordiamo che 
la nostra sede si trova in piazza 
Curiel 13» (as) 








Biellasta per 
sperimentare 
uno speciale 
tappeto di 
gomma da 
applicare sui 
passaggi pedonali 
in prossimità 
delle rotatorie 
peraiutare inon 
vedenti: sono 
dotati di strisce 
inrlevo 
facilmente 
dividuabil dai 





Prosegue il piano del Comune di 
‘abbattimento delle barriere ar- 
chitettoniche negli edifici pubbli- 
ci per renderli accessibili ai por- 
tatori di handicap. 

L'ultimo intervento messo in 
cantiere riguarda due scuole: la 
media Nîno Costa di Chiavazza e 
la media Guglielmo Marconi di 
via Addis Abeba. Il progetto di 
Chiavazza prevede oltre alla co- 
struzione di rampe anche la 
parziale sistemazione della scuo- 
la. Il bando della gara d'appalto 
indica un impegno di spesa di 
280 milioni. 

Alla media Marconi, invece, 
oltre all'abbattimento delle bar: 
riere architettoniche sarà ade- 
guato l'edificio alle normative 





Per il pilota triverese Gianni 
Lora Lamia ed il suo navigato- 
re Pietro Di Persio, le vere 
insidie della ventitreesima edi- 
zione della Parigi-Dakarinizia- 
no oggi. 

Il programma del raid africa- 
no propone in giornata la Na- 
dor-Er Ramichidia, la prima 
tappa in territorio marocchino 
prevista sulla distanza di 602 
chilometri di cui 139 cronome- 
trati. L'equipaggi del «Giletti 
international rally raid team» 
ha superato brillantemente i 
possibili intoppi dei trasferi- 
menti e delle brevi ma spettaco- 
lari «speciali» dei primi due 
giorni, che non sono destinate 
ad incidere sulla classifica fina- 
le ma non consentono ai piloti 
di abbassare la soglia di atten- 
zione. Al termine dei 35 chilo- 
metri cronometrati della Nar- 
bonne-Castellon, Gianni Lora 








Lamia ha portato la sua Nissan 
Patrol ad occupare la nona 
posizione. 

Da oggi però si entra nel 
Marocco ed un veterano come 
il pilota triverese, giunto alla 
sua undicesima presenza alla 











Comitato di controllo 
all'Azienda sanitaria 


La presentazione in grande stile 
delnuovo ospedale di Biella, finan- 
ziato in larga parte dalla legge 
nazionale 1998 art. 20, ha messo 
in secondo piano i problemi che 
ogni giorno devono affrontare i 
lavoratori, i cittadini, gli ammala- 
ti che si recano presso le strutture 
sanitarie per usufruire dei servizi 

‘Alcuni articoli dei giornali loca- 
li hanno evidenziato fatti gravissi- 
mi: tra questi il rifiuto di una 
visita ad una persona, perché non 
era in grado di pagare il ticket 
(rammento la nostra proposta di 
abolire i tickets su tutte le presta- 
zioni sanitarie). 

In questi giorni ho ricevuto 
‘numerose telefonate di ammalati 
che, all'atto di prenotare esami e 
visite specialistiche, si sono senti- 
ti rispondere che le prenotazioni 
erano chiuse, oppure che i tempi 
per alcune prestazioni andavano 
da 30giorni a 3 mesi. Gli interessa 
ti, a questo punto, sî sono rivolti 
în via Caraccio dove sî effettuano 
le prestazioni în regime privato 
(libera professione, e come per 
incanto le prestazioni sono state 
prenotate, in alcuni casi subito, in 
altri il tempo necessario per la 
preparazione dell'esame. Altre se- 
gnalazioni mi sono pervenute da 














cittadini in attesa di essere sotto- 
posti ad intervento chirurgico, ed 
anche in questi casi attraverso la 
visita in via Caraccio (a pagamen- 
to) oppure attraverso la visita in 
studio privato, i tempi si sono 
ridotti nell'ambito di una settima- 
na. Mi risulta inoltre che ai ricove- 
rati nelle camere a pagamento 
dell'ospedale vengono espletati 
gli esami diagnostici e strumenta- 
li, prima dei pazienti ricoverati in 
corsia. Considero ignobile questa 
discriminante tra paganti e non, 
non solo come più volte ho richia- 
mato în dispregio al dettato cos 
tuzionale, ma perché lede la digni- 
tà della persona e ancora una 
volta il profitto prevale anche di 
fronte alla malatti. 

In questi mesi l'ospedale di 
Biella, su segnalazione del Tribu- 
nale dei diritti degli ammalati, è 
stato classificato tra i migliori 
d'Italia; ma da che parte sta il 
Tribunale? Dalla parte dei più 
deboli, degli ammalati, o è lontano 
dalla realtà? Non voglio fare di 
tutta un'erba un fascio, ho più 
volte sottolineato che presso 
l'ospedale esistono professiona! 
tà e competenza; ma se al centro 
della tutela della salute prevale la 
legge di mercato, il profitto, l'eco- 

della gestione, il bilancio 
pareggio, è evidente che viene 
meno il diritto che ogni cittadino 











ha indipendentemente dal proprio 
stato sociale ed economico, di 
poter usufruire del servizio sanita- 

Non condivido le dichiarazioni 
di alcuni medici di base secondo i 
qualii tempi lunghi perle prenota- 
zioni sarebbero dovuti alla pres- 
sante richiesta di esami degli assi- 
stiti, ritengo al contrario che un'ef: 
ficace prevenzione nei luoghi di 
lavoro, nel territorio, un quadro 
epidemiologico che consenta di 
indirizzare l'intervento per la tute- 
la della salute, produrrebbero sicu- 
ramente effetti positivi nel com- 
plesso del servizio sanitario, Un 
bell'ospedale serve a poco se non 
si attivano nel territorio servi 
pubblici efficienti e qualificati 
{distretto socio-sanitario, assisten- 
za domiciliare integrata, ecc. 

Sarebbe utile che chi di dovere 
intervenisse per rimuovere la gra- 
vissima situazione in atto (il no- 
stro partito ha già interpellato 
l'assessore regionale per chiedere 
verifiche della situazione ed inte. 
venire nei confronti dei respor 
bili). Nel frattempo chiedo all'Asr. 
la costituzione del comitato di 
partecipazione e di controllo dei 
cittadini, come previsto dalia leg- 
ge 83378 e dalla legge 228 Ter 
Bindi. 

Carla Ladetto, Rifondazione 

comunista, Biella 
































AUTOAMBULANZE 


Biella: tel. 015/33.247; Cavagli 
0161 / 96160; Cossato: tel. 015 / 
‘922.168. 





PRONTO SOCCORSO. 
Blollatol.n. verde 800,120,118 


GUARDIA MEDICA 


Blolla: telelono 015/20.848.9; Cavagli 
tel. 0161/96.470; Cossato: telelono 
015/9228017. 





I 
| | 





Biella: via Fratelli Rosseli: 98/b, tel 
01S/B4.09.054 - 018/B4.00.051 - 
015/84.09.047 (pronto intervento 112) 


QUESTURA. 
Biolla:via Tripol2 tel. 015359011. 


FERROVIE DELLO STATO 


Biella: Siazione di Biella San Paolo, 
piazza San Paolo, tel.015/40 25,52. 


AZIENDA DI PROMOZ. TURISTICA 
Biolla:via Lamarmora3.el.015/85.11.28. 





AZIENDA TRASPORTI (ATAP) 


lella: Direzione e Biglietteria: viale Ma- 
call 0, telefono 015/84.88.411. 


Corri 
INPS 


Blella: va Tripoli 14, telefono 015/95.041, 
fax015/95.04,414 


nea e EI 
FARMACIE DI TURNO. 


A Biella: Farmacia Dr. Balestrini, via 
Pietro Micca8, to. 015/25.22.071. 


Orario di apertura: dalle 8,30 alle 12,30 e 
alle 15.30 all 19,90. 


Noll altre ore apre su presentazione di 
icetta medica urgente. 


Per gli altri Comuni della provincia, le 
farmacie di turno svolgono i servizio di 
roperbiltà nottuma, su chiamata, die- 
tro presentazione di ricetta medica 
urgente. 





Pralungo: Dr. Amadori, via Serraore 9, 
tol.015/87.12.95. 


Sslussola: D.ssa Maria Rusconi, va S. 
Secondo2, tel. 161/99.81.31 


Zublena: Dr. Carlo Ponghett, via Quagli 
n023,tel.015/66.01.92. 





Cossato: Dr. Eusebio Friolott, via Gar 
baldi 61, el. 015/82.370. 
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antincendio. Anche qui è già 
pronto il bando della gara d'ap- 
palto dei lavori che prevedono 
per il Comune un impegno di 
spesa di 480 milioni 

Ma l'amministrazione comu- 
nale ha in cantiere un'altra serie 
di interventi anche nelle strade 
e nei marciapiedi per rendere 
entrambi più accessibili. Pro- 
prio poco prima di Natale la 
commissione comunale presie- 
duta dal vice sindaco Diego Pre- 
sa ha esaminato i relativi proget- 
ti che prevedono la costruzione 
di rampe nelle piste ciclabili, nei 
nuovi marciapiedi del Villaggio 
La Marmora (le vie Ponderano, 
Cavaglià, don Cabrio, Cerrione, e 
Lombardia). a Chiavazza in via 





Portatori di handicap: le iniziative di Palazzo Oropa 





aggi pedonali speciali 
per aiutare i non vedenti 


della Vittoria Ma si sta affrontan- 
do anche il problema di rendere 
più sicure le rotatorie. A breve 
saranno sperimentati dei tappe- 
ti di gomma, con delle strisce in 
rilievo facilmente percettibili an- 
che dai non vedenti, da applica- 
re sui passaggi pedonali 

Proprio in sede di commissio- 
ne, il consigliere comunale del 
Polo Antonio Montoro che per 
primo ha iniziato una campagna 
di sensibilizzazione per rendere 
la città più aperta ai portatori di 
handicap ha dato atto pubblica- 
mente «del cambiamento avve- 
nuto în questi ultimi tempi so- 
prattutto per quanto riguarda 
l'abbattimento delle barriere ar- 
chitettoniche». feb. 





TI [1 1] e 04! 
Il pilota del team Giletti attualmente occupa la nona posizione 


Lora Lamia alla Parigi-Dakar 
Da oggi le insidie del deserto 





ll «Nissan Patrol» del team Giletti impegnato sulle piste del deserto africano 


«Dakar», sa che lo attende un 
terreno estremamente diffici- 
le. Sî passerà infatti dalle zone 
boscose della parte settentrio- 
nale ai pianori veloci del Ma- 
rocco centrale che invogliano 
ad accelerare ma che potrebbe- 
ro trasformarsi în un incubo 
per le forature. Quest'anno gli 
organizzatori sono tornati al- 


l'antico dando meno spazio al 
sostegno aereo e costringendo 
ad un lavoro supplementare i 
mezzi dell'assistenza a terra. 
AI seguito di Gianni Lora La- 
mia vi sono due camion Merce- 
des adibiti ad officina e a 
magazzino ricambi oltre ad un 
Nissan pick-up per l'assisten- 
zaleggerae veloce. [w.d.b.] 








Il racconto di un lettore che abita a Gaglianico 
Dietro la vacanza-premio 
il sospetto dî un raggiro 


A sessanta anni si pensa di non 
poter più cadere vittima di un 
raggiro e di poter partecipare 
indenne ad una riunione «full 
immersion» per vacanze a prezzi 
stracciati e, se prescelto, avere 
magari un posto di lavoro per 
arrotondare Je proprie entrate. 
Così deve aver pensato G. C., da 
poco residente a Gaglianico, Rac- 
conta, a conclusione della vicen- 
da, di aver sporto denuncia ai 
carabinieri ed avvisato Città Studi 
«sito prestigioso al di sopra di ogni 
sospetto», teatro della riunione. 
Tutto comincia con un invito di 
una società toscana alla presenta- 
zione di una vacanza da fiaba per 
17, 18 milioni: se selezionati si 
potrà avere, appunto, un primo 0 
secondo lavoro remunerativo con 
la vendita di viaggi a prezzi strac- 
in seno a questa solidissima 
società. Opportunità da non perde- 
e, firmando subito e aggiungendo 
800 mila lire per partecipare ai 
seminari di crescita, tanto a fine 
meeting si può recedere dal con- 





tratto appena sottoscritto. 
G. G., dopo la calorosa acco- 
glieniza, comincia a nutrire sospet- 
ti quando scopre che il pubblico è 
per la maggior parte composto 
dallo staff aziendale, che «esegue 
un preciso rituale di frastorna- 
mento a base di applausi per 
inutili interventi», quasi un bor- 
bardamento psicologico che pro- 
segue per l'intera giornata: conti- 
nua per il pranzo e per la parte 
pomeridiana della «full immer- 
Sion». G. C. cerca di reagir 
suscitando la sprezzante reazio- 
ne degli organizzatori. Ribadisce 
G. C. eSono stanco di queste 
fregature e nell'illusione che chi è 
in mala fede sia castigato, ho 
sporto denuncia ». Giova però 
ricordare che è imprudente firma- 
re e versare soldi cauzionali quan- 
do ancora non si è capito bene 
l'intero «giro» e che per trovare 
occupazione è sicuramente me- 
glio rivolgersi all'ufficio di collo- 
camento o contattare aziende fisi- 
camente controllabili. [d.sa.] 




















CASTELLETTO CERVO 


Da tempo il paese e i Comuni 
confinanti sentono l'esigenz- 
za di migliorare i collegamenti 
da una sponda all'altra del 
Gervo, superando il guado. E 
dopo tanto tempo un primo 
risultato concreto è stato otte- 
nuto, Sotto l'egida della Pro- 
vincia, verrà infatti costruito 
un ponte che scavalcherà il 
torrente (e anche l'Ostola) e 
che collegherà i territori di 
Castelletto, Gifflenga e Mottal- 
ciata; costo dell'opera 3 miliar- 
di. L'utilità del manufatto è 
presto dimostrata: ora per an- 
dare da Castelletto in uno dei 
due Comuni occorre passare 
da Cossato o da Buronzo allun- 
gando notevolmente il percor- 
50 (circa 20 chilometri; quan- 
do il ponte sarà pronto si 
dovrà percorre circa un chilo- 
metro. 

Ma non si tratta solt 
semplificare la viabili 
anche da considerare un pro- 
blema di sicurezza: il guado 
innazitutto può essere usato 
solo dagli addetti ai lavori, poi 
ogni qualvolta il torrente è in 
piena il passaggio viene som- 
‘merso e non è raro che autoino- 
bilisti finiscano nei guai, bloc- 
cati nell'acqua alta. 

Il problema è stato preso di 








come detto, è stato raggiunto: 
l'assessore Gilberto Pichetto e 
il collega in Provincia Paolo 
Monfermoso hanno dato la 
loro disponibilità per reperire 
i finanziamenti. Il progetto è 
firmato dall'ingegner Gian 
Sandro Valle Badino 

Per raggiungere il ponte si 
percorrerà una strada che si 
staccherà dalla provinciale di 
Mottalciata, all'altezza della 
via del Mulino vecchio, si 
attraverserà il viadotto e ci si 





petto dai sindaci Selva di Ca- 
stelletto, Cappa di Gifflenga e 
Micheletti di Mottalciata che 
‘hanno promosso una serie di 
incontri allargati alla Provin- 
cia e alla Regione. L'obiettivo, 


affaccerà sulla provinciale per 
Castelletto. Sul fronte della 


burocrazia, le prime autorizza- 
zioni arriveranno entro l'an- 
no, mentre l'inizio dei lavori è 
t.p.] 


previsto dal 2002. 


Domenica benedizione dei cavalli 


L'Associazione amici di Camburzano annuncia le iniziative in 
calendario a gennaio. Il primo appuntamento è il 7, domenica, con 
la Festa di Sant'Antonio: il ritrovo è alle 9,30 davanti alla chiesa; 
alle 11, dopo la benedizione di cavalli, trattori e automezzi, sfilata 
per le vie del paese; seguirà l'aperitivo e il pranzo. La seconda 
iniziativa è per domenica 14, con la Festa dei pensionati, mentre 
sabato 20 andrà în scena (alle 21), la settima edizione del Festival 
delle voci. Domenica 21 la festa è per i bambini, con le maschere di 
Carnevale. Gli appuntamenti nel padiglione di via Tabbia. [d. sa.] 


CERRETO CASTELLO 

Camion si rovescia su una lastra di ghiaccio 

Incidente ieri sulla superstrada: un camion di una ditta di 
Chiavazza carico di cd e condotto da Carlo M., è sbandato causa 


una formazione di ghiaccio sull'asfalto e si è rovesciato. Sul posto 
sono intervenuti carabinieri e vigili del fuoco, [£.p.] 


SALUSSOLA 
Si ricordano i sacerdoti della pianura biellese 


Celebrazioni, oggi alle 10,30 nella chiesa dell'Assunta, în suffragio 
dei sacerdoti della zona pastorale della pianura biellese. Verranno 
ricordati i sacerdoti che hanno prestato servizio negli ultimi 50 
anni da Massazza a Viverone, da Candelo a Roppolo. [ip] 


COSSATO 
Mercatino dell'antiquariato, le date 


Siè appena conclusa con successo l«Lettera a Babbo Natale», che il 
Ciac pensa già alle prossime iniziative, in particolare al mercatino 
dell'antiquariato: sono già state fissate Îe date della rassegna e 
cioè il 3 marzo, il 5 maggio e il 6 ottobre. fc.gi] 


mosso 
ll professionale «Sella» presenta i suoi corsi 


Venerdì 12 l'istituto professionale «Sella» aprirà i battenti alle 
20,30 invitando ad un incontro i genitori dei ragazzi che 
frequentano la terza media: verranno presentati i corsi dell'istitu- 
to con un percorso didattico, turistico e per i servizi sociali. Lo 
scopo è di fornire indicazioni per favorire l'orientamento scolasti- 
co. Un'analoga riunione è in calendarioil 10gennaio. —Im.ch.) 


SAGLIANO 
Il Comune cede l'ex stazione ferroviaria 


Asta pubblica per gli stabili dell'ex ferrovia Biolla-Balma, di 
proprietà comunale: si terrà il 10 gennaio in Comune e le offerte 
dovranno pervenire entro le 12 del giorno prima. Il bando di gara è 
consultabile presso il servizio tecnico del Comune. {r.mo.] 


COSSATO 
In distribuzione la «Guida ai servizi» 


L'amministrazione comunale distribuisce la «Guida ai servizi» di 
Cossato per.il 2001. In caso di mancata consegna si può contattare 
l'Ufficio relazioni con E LRLbbTDO, di piazza Angiono (aperto da 
lunedì a venerdì dalle 8 alle 18eilsabato dalle9 alle 12). [c.gi.] 


GAGLIANICO 
Allarme per un settantenne scomparso 


Si era allontanato ieri mattina in auto per sbrigare alcuni lavori, 
ma la sua prolungata assenza ha impensierito i familiari che 
hanno dato l'allarme. In serata G. M. è stato trovato, în stato 
confusionale. IL») 


BIELLA 
Forza Italia prepara il congresso provinciale 


Dovrebbe svolgersi il 20 gennaio, ma il condizionale è ancora 
d'obbligo, il congresso provinciale di Forza Italia, ancora affidata 
alla guida di un commissario, Daniele Cantore. Proprio Cantore ha 
deciso di allargare l'ufficio di commissariamento per una maggior 
presenza sul territorio. Così accanto al suo vice Ezio Mazzoli ci 
saranno Lorenzo Leardi, capogruppo in Provincia, quello in 
Comune, Mario Porta, il consigliere comunale Fabrizio Ponzana e 
Amerigo Monti, l'ex segretario di Lega Nord. Daniele Cantore 
guida Forza Italia dopo che Carlo Fiori era stato costretto a 
Îasciare la segreteria travolto da un'ondata di impolarità all'inter- 
no del partito. (#3) 


























Federconsumatori 
«Attenzione 
sui prestiti» 
"BIELLA. Allarme di Federcon- 
sumatori dopo le segnalazioni 
giunte da consumatori che si 
‘sono rivolti a società di inter- 
‘mediazione finanziaria «per lo 
‘più con sede fuori Biella». 

Alcuni intermediari chiedo- 
no il «pagamento di un rimbor- 
‘so spese ed anticipo competen- 
ze piuttosto oneroso per ricer- 
care un ente finanziatore - si 
legge in una nota firmata dal 
responsabile dell'associazione 
di Biella Danilo Frezzati e dalla 
consulente legale Alessandra 
Pizzarelli - Tuttavia l'interessa- 
to dopo mesi trascorsi ad invia- 
re nuova documentazione su 
‘espresso invito dell'intermedia- 
rio si sente quasi sempre ri- 
spondere che la ricerca ha dato 
Soeniere ue pena Da cas 
cospicua somma anticipata vie- 
ne trattenuta dall'intermedia- 
rio». 

Per questo la Federconsuma- 
tori Piemonte «invita tutti colo- 
ro che si sono trovati di fronte 
a simili episodi a recarsi presso 
il proprio sportello di Biella in 
via La Marmora 4 o a telefona- 
re allo 015-3599237». fr.b.] 








Nelle foto di 
Micheletti, in alto 
la strada che 
porterà al nuovo. 
ponte sul Cervo 
che sostituirà lo 
storico guado di 
Castello (in 
basso) 
eliminando i 
problemi di 
colleganmento 
con Mottalciata e 
Giffenga 





Viverone 


Le «zone blw 
dalla primavera 


VIVERONE 


Il Comune si è dotato di un 
piano urbano del traffico: tra le 
principali voci d'intervento, ro- 
tonde agli incroci e parcheggi a 





saranno proprio 
questi ultimi. Secondo i pro- 
grammi dell'amministrazione, 
Îe soste a pagamento entreran- 
no in funzione dalla prossima 
primavera, —contemporanea- 
mente all'avvio della stagione 
turistica 2001 e la loro gestione 
sarà afffidata ad un'apposita s0- 
cietà, la LagoPark. 

Il 51 per cento del capitale 
sarà pubblico (appunto del Co- 
mune), la rimanente parte ver- 
rà finanziata da un'impresa pri 
vata, la stessa che gestisce i 
parcheggi a pagamento in alcu- 
ne città piemontesi, Biella com- 
presa. L'accordo prevede un 
rapporto trentennale tra Comu- 
ne e impresa e per i primi due 
anni l'amministrazione vivero- 
nese percepirà un canone di 15 
milioni l'anno. 

I progetti delle rotonde rien- 
trano in un piano più vasto per 
la sicurezza sulle strade. [ primi 
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venconen) PA STAMPA SI BIELLA E PROVINCIA 








Soluzione in vista per un annoso problema del Biellese Sud-orientale, Regione e Provincia disponibili per reperire i fondi 


Castelletto, il ponte sul Cervo si farà 


Pronto il progetto preliminare, i lavori entro il 2002 





Parcheggi a pagamento anche nelle strade attorno al ago di Viverone 


incroci che Viverone sistemerà, 
c'è quello tra la statale, la 
provinciale per Alice e la via 
Marchese di Gattinara, In can- 
tiere anche una rotonda all'in- 
crocio tra la strada per Alice e la 
via Comuna-Masseria, all'inter- 
sezione tra il Lungolago e la 
provinciale. 
Contemporaneamente saran- 
no realizzati alcuni passaggi 
pedonali rialzati e dossi per 
rallentare le auto in transito. 
Gli interventi per la sicurezza 
dei pedoni sono in programma 
nelle vie Umberto, Alle Scuole, 
Masseria-Veneria e Masseri: 
Comuna. Il limite di velocità 
verrà portato a chilometri 30 
l'ora. Ip.) 











A Occhieppo, Mongrando e Cossato gli altri appuntamenti del 6 gennaio: i programmi 


A Valdengo la «Festa del pan e vin» 
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ALessona, su iniziativa di don Diaceri 


A Lessona, su iniziativa del 


arroco don Diaceri, sabato e domenica in chiesa si svolgerà la 


celelebrazione biblica del Natale (nella foto una precedente edizione). Con la partecipazione di 130 
figuranti e della cantoria lessonese, verrà riproposta la nascita di Gesù, a partire dai Profeti, a seguire 


con l'Annunciazione, l’arrivo dei soldati con il decreto del censimento voluto da Erodi 
Giuseppe e Maria ed infine l'i 








rappresentazione, molto seguita, comincerà alle 16. 











, quindi 


ingresso în scena dei Magi con i paggetti ed i pastori. La 


{c.gi.] 


MONGRANDO 


A Mongrando hanno un modo 
diverso di interpretare il pro- 
verbio «L'Epifania tutte le fe- 
ste se le porta via»: venerdì 5 
alle 21, nel salone della biblio- 
teca, in collaborazione con la 
società sportiva «La Vetta» l'ad- 
dio alle feste sarà un concerto 
dell'Orchestra filarmonica biel- 
lese diretta dal maestro Strau- 
i. 

L'ingresso è libero con que- 
sto programma, con la voce del 
soprano Enrica Maffeo: selezio- 
ne da «Il Conte di Lussembur- 
go» e da «La vedova allegra» 
con «Danza delle libellule» se- 
guito dal «Fox delle gigolettes» 
di Franz Lehàr; «Annen polka» 
e «Aria di Adele» è «Leichtes 
blut polka» di Jhonn Strauss; 
«Danza ungherese» di Brahms; 
«Spesso a cuore e picche» di 
Lombardo e «Marcia militare» 
di Franz Schubert. 

‘Ad Occhieppo Inferiore, sa- 
bato 6, il Circolo del pettirosso 
in collaborazione con il Comu- 
ne offre la «Grande festa del 
paese» a segnare l'inizio del 








Travolto dalla valanga 
Stazionarie 

le condizioni dello 
sciatore biellese 


AOSTA. Sono stazionarie nella 
loro gravità le condizioni di 
Cristiano Lavino, il geofisico di 
41 anni, residente a_Pollone, 
travolto il Primo dell'Anno da 
tina valanga nel vallone di Plana- 
val nel comune di La Salle. Il 
tecnico biellese che lavora al- 
l'Agip è ricoverato all'ospedale 
di Aosta, assistito dalla moglie 
Erika Poz: 

La notizia dell'incidente ha 
destato impressione nel Bielle- 
‘se: Cristiano Lavino non è soltan- 
to un appassionato di montagna 
ma è considerato un esperto in 
grado di riconoscere e affrontare 
anche le situazioni più difficili. 
A tradirlo pare sia stata una 
placca di neve «ventata» stacca- 
tasi mentre attraversava con gli 
sci un ripido canalone in compa- 
gia di altri due amici. Lavino, 
che era l'ultimo della fila, non è 
riuscito ad evitare di essere 
investito dalla massa nevosa. Si 
è salvato per il tempestivo inter- 
vento di un escursionista. [f.p.] 

















Una curiosa Epifania con il falò e la gustosa «pinza» 


periodo carnevalesco nel Bielle- 
se secondo tradizione. Dopo la 
messa delle 10,30, presentazio- 
ne in parrocchia della Capine- 
ra (Rosanna Baù) e del Pettiros- 
so (îl neofita Gigi Ferrero, attor- 
niati dalle maschere dei canto- 
ni). Dopo il pranzo presso la 
sede del circolo, alle 14,30 la 
Filarmonica aprirà la sfilata di 
tutte le maschere del Biellese, 
fino al nuovo salone polivalen- 
te di via Caralli. Subito dopo 
Paolo Bortolozzo darà il via 
allo spettacolo «Finalment a cà 
nossa; l'era ora» con ingresso 
libero. A seguire divertimento 
no-stop con a Filarmonica. 

Ad Occhieppo Superiore si 
rimane sul tradizionale in sen- 
so stretto, con la Befana per 
bambini ed adulti presso il 
Centro incontri, di cui è torna- 
ta presidente Flora Rosso. Ap- 
puntamento nella sede di Villa 
Mossa alle 15. 

Tra gli appuntamenti per 
l'Epifania, quello promosso dal- 
la Croce Rossa di Cossato. La 
festa è în programma sabato, 
dalle 15, nella piazzetta dietro 
il Municipio: calze con i doni, 
zucchero filato e bevande cal- 
de saranno distribuite dai vo- 
lontari. Sempre a Cossato, Fe- 
sta della Befana su iniziativa 
dell'associazione combattenti: 
pranzo sociale, sabato, al risto- 
rante «Da Marina». 

E poi c'è una Befana tutta 
particolare, quella organizzata 
a Valdengo: è la Festa del «Pan 
e Vino, «firmata» dalla comuni- 
tà di meolesi e monastiresi che 
vivono nel Biellese. A caratte- 
rizzare l'appuntamento, la di- 
stribuzione della «pinza», un 
dolce che, tra falò, Befana e Re 
Magi, è il protagonista della 
festa e va sempre a ruba tra i 
partecipanti 5 

Laricetta tradizionale consi- 
steva una polenta «ricca», alla 
quale i contadini delle campa- 
gne di Venezia e Treviso, ag- 
giungevano un po' di fichi sec- 
chi e di uvetta per trasformare 
il piatto di tutti i giorni in una 
rara golosità. In oltre venticin- 
que anni di «Pan e vin» e con 
l’arrivo del benessere, il dolce 
è stato atricchito con l'aggiun- 
ta di burro e liquori, farina 
bianca, arance e limoni. 

Lo scorso anno venne prepa- 
rata una «pinza» da record: 80 
chili di farina di mais e 130 di 

rano, 100 chili di uvetta, 60 di 
fichi secchi, 27 di arance, 20 di 
zucchero ed altrettanti di bur- 
ro. Nell'impasto anche 8 bott 

lie di rum, 3 chili di semi di 
finocchio, lievito e 120 litri 
d'acqua. Td. sa.] 
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Gianfranco Quaglia 
NOVARA 


Questo Nordovest d'Italia è 
una sorpresa. Lo dicono i 
numeri, anzi i risultati del 
«Rapporto 2000» sulla quali 

lella vita in Italia, condot- 
ta da un gruppo di studio 
coordinato dal professor Or- 
nello Vitali dell'Università 
«La Sapienza» di Roma per 
«Italia Oggi». Ebbene, le pro- 
vince piemontesi e la Valle 
d'Aosta, vivisezionate negli 
aspetti sociali più importanti, 
ne escono bene, dimostrando 
vitalità, slancio, voglia di re- 
cupero là dove gli indicatori 
degli scorsi anni erano preci- 
pitati alleposizioni di mezzo o 
addiruttura in fondo. 

Insomma, se la statistica 
ha un suo valore, forza e 
tradizione dei piemontersi e 
valdostani stanno imprimen- 
do una svolta al territorio e 
all'economia. Ma anche al 
gusto della vita. Perchè è di 
questo che lo studio si è 
occupato. Con piacevoli sor- 
prese, appunto. Certo, non 
bisogna dimenticare qualche 
‘ombra, di città e province che 
nel 2000 sono arretrate in 
graduatoria rispetto al ‘99. 
Ma i recuperi di Novara, Cu- 
neo, Torino e Biella, sono luci 
nitide che compensano le ne- 
gatività. 

Dal dopoguerra a oggi non 
era mai capitato: prendiamo 
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TORINO 26 | 59 
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ad esempio Novara, ai margi- 
ni del Piemonte e confinante 
con la Lombardia. Terra cer- 
niera, sorniona, laboriosa, 
«dombardese», a cui cronaca e 
storia hanno attribuito un'ag- 
gettivazione vasta e composi- 
ta, eppure mai definita. Que- 
stà volta i ricercatori hanno 
potuto colmare un vuoto: al 
punto da collocare la città e il 
suo territorio al primo posto 
assoluto in Italia per qualità 
della vita. Un record impensa- 


Ilterritorio novarese 
considerato migliore 
sotto tutti gli aspetti 
Massimo punteggio 
per servizi e ambiente 


Anche Cuneo, Torino 
e Biella guadagnano 
posizioni dimostrando 
lavitalità e gli sforzi 
nei settori esaminati 


to, anche perchè soltanto nel 
‘99 a provincia era in decima 
posizione. Merito dei suoi cit- 
tadini, come dice il sindaco di 
Novara Gianni Correnti: «Sot- 
to la Cupola non ci sono 
numeri ma persone che san- 
no valutare. Tanti torinesi e 
milanesi vengono qui a lavo- 
rare, dalla Lombardia trasferi- 
scono anche famiglia e casa». 
E il presidente della Provin- 
cia, Maurizio Pagani: aL'effet: 
to migratorio dal Milanese è 





sotto gli occhi di tutti, ci sono 
centri come Trecate dove so- 
no aperti 57 cantieri, a dimo- 
strazione di un dinamismo 
crescente». 

Novara paradiso terrestre? 
Amministratori ecittadini 
Vanno cauti. A determinare il 
primato è stato - lo dicono 
anche i curatori dell'indagine 
- «il sostanziale equilibrio in 
tutte le dimensioni nelle qua- 
li la qualità della vita si 
articola». Ad esempio la pru- 
denza non disgiunta dalla lun- 
gimiranza: non è un caso se 
Novara è ai vertici nazionali 
per polizze vita. 

Un balzo significativo è 
Stato compiuto anche da Cu- 
neo. La «Provincia Granda» 
passa dal 24° al 14° posto 
entrando a far parte del 
«Gruppo 4h, classificato come 
«buona», con una priorità na- 
zionale: îl record del numero 
di imprese iscritte per ogni 
cento abitanti, a dimostrazio- 
ne del fervore în atto su tutto 
ilterritorio. 

Emerge lo slancio di Tori- 
no.Il capoluogo di regione 
passa dalla cinquantanovesi 
ma posizione alla casella 26: 
come dire dalla serie definita 
scarsa a quella accettabile. 
Una rimonta a cui hanno 
contribuito i miglioramenti 
riscontrati în tutti gli aspetti 
esaminati dagli indicatori 
ambiente, criminalità, disa- 
gio sociale, affari e lavoro, 












Un 2000 meteorologicamente caratterizzato da frequenti e anche repentini sbalzi della temperatura 


Prima la siccità, poi il dramma dell'alluvione 





Lanevicat tralaviglia e Natale anchea 
Cuneo ha superato iveli del'35. promo] 


Fulvio Romano 


E' tempo di bilanci anche per il 
tempo, Il 2000 era anno di fine 
secolo e millennio, anno bisesto e, 
secondo la tradizione contadina, 
tutt'altro che favorevole, 
Era cominciato con un gennaio 
nato dall'eclisse totale di luna 
del 21. Il cielo limpido in tutto il 
Piemonte ci ha permesso di stupir- 
ci deldisco lunare aranciato, rosso, 
oscurato dall'ombra terrestre. Le 
temperature sono state, comun- 
que, tutto un preannuncio di fine 
ella brutta stagione: in genere, in 
Piemonte, due, tre punti sopra la 
media storica. Anche grazie al foe- 
tin. Il 18 gennaio è stato record del 
caldo un po' dappertutto, con 20 
gradi di massima che non registra- 
vamo da ben 100 anni. Foca la 
neve, un 10 cm sugli altipiani il 14, 
un'ultima spruzzata il 25. Stop. 
Ritorni di freddo, come inevita- 
bile, a febbraio. L'anticiclone del 
mese, pur foriero di brezze calde e 
secche, ha inferto qualche stiletta- 
ta digelo. Che ha bloccato fiori dei 
nostri fruttiferi, gli albicocchi anzi- 
tutto. A fine mese, come succede 
da tempi immemori, un brusco 








calo delle temperature ha portato 
le minime anche a - 5 gradi. 
Addirittura nebbie nel «cul di sac- 
co» del Cuneese, mentre sul Ponen- 
te, sole splendente. 

Secchezze dell'aria a marzo, fi- 
no alle improvvise piogge. Ma non 
‘su di oi. Solo il Ponente e Levante 
ligure ebbero allora la prima avvi- 
saglia di quello che sarebbe succes- 


50 in autunno, Ge- 
nova sommersa di 
ghiaccio da tempe- 
sta, solo lampi e 
tuoni su Langhe, 
Monferrato e Ver- 
cellese. 

In Piemontesic- 
cità, quasi, con un 
quarto dell'acqua 
necessaria per far 
sopravvivere terra 
e bestie, oltre che 
gliumani. 

A inizio e fine 
aprile, pioggia. 
Unatrentina di mil- 
limetri con tutta- 
via calori eccezio- 
nali prima di Pa- 
squa, più da giu- 
gno avanzato che 
da aprile. Valori eccezionali di 
caldo în tutto il Piemonte, con 28, 
25 gradi di massima che surclassa- 
vano la ventilata, ma fresca costa 
ligure. Il tutto, causato da un caldo 
anticiclone africano sprigionatosi 
inpienosu indi. _ 

Maggio di nuvole e piogge, ma 
anche dai lunedì sereni. Precipita: 
zioni abbondanti, dai 145 mm ai 











Gianni Stornello 


Sovente i bambini moderni con 

scono poco l'agricoltura, î suoi 
lavori, gli animali d'allevamento. 
Secondo un'indagine, otto bambini 
‘su dieci (tra i 5 e i 7 anni) credono 
che il pollo abbia quattro cosce e 
che nasca al supermercato. Altri 
non! sanno che il latte proviene 
dalla vacca. E' nata quindi l'idea di 
fare visitare agli studenti le casci- 
ne per mostrare da vicino i lavori 
agricoli, gli animali, e far compren- 
ere da dove proviene il cibo che si 

ia ogni giorno. 

L'idea è sorta in Emilia Roma- 
gna dieci anni fa, dall'assessorato 
all'agricoltura della Provincia di 
Forlì e dall'Osservatorio Agroam- 
bientale. Hanno proposto alle scuo- 
le dell'obbligo il progetto «Agricol- 
tura, ambiente, alimentazione», ar- 
ricchitosi ogni anno, come dice 
Tiziana Nasolini dell'Osservatorio. 
Il progetto sî è anche esteso ad 
altre Regioni, tra cui il Piemonte. 
Quiil piano si è affinato, e dal ‘97 è 











stato creato un gruppo permanen- 
te di «fattorie didattiche ecologi- 
ghe». Di questa iniziativa si occupa 
il Consorzio Agriturismo Piemonte 
che a sua volta, come dice la 
presidentessa Margherita Borri, ha 
ideato un progetto «A scuola di 
fattoria» con lo slogan «La campa- 
gna ai bambini», © che raccoglie 
migliaia di adesioni. 

«Tra le attività - ricorda la Borri 
- il Consorzio organizza corsi di 
formazione per li agricoltori asso- 
ciati e promuove progetti verso le 
scuole». Delle 276 «fattorie didatti- 
che» in Italia, 22 sono in Piemonte, 
molte agrituristiche; in qualche 
caso si tratta di aziende agricole 
biologiche. La maggior parte di 
quelle piemontesi è în provincia di 
Torino, ma non ne mancano anche 
nel Cuneese, Alessandrino e Asti- 
giano. 

Nella «Granda» c'è ad esempio 
l'azienda agricola «La Siia», a con- 
duzione biologica, a Bagnolo. Ha 
spazi e strumenti per la didattica 
{locali coperti e aule attrezzate), 








che possono ospitare dai 30 ai 50 
fambini. «dell'anno. scolastico 
1990/2000 - dice il responsabile 
Paolo Martina - abbiamo ospitato 
cento classi. Ai ragazzini sono an- 
che proposti “percorsi didattici”, 
comela storia del pane, il laborato- 
rio del sapore, le vie del latte». A 
Ceresole d'Alba, si estende l'azien- 
da agrituristica «Cascina Neri» ca 
indirizzo produttivo ortofrutticolo 
e cerealicolo» dice il titolare Sergio 
Pelizzoli, che dal 91 è anche educa- 
tore agroambientale, con produzio- 
ne di fragole, ortaggi e mais. La 
scorsa annata scolastica, la «Casci- 
na Neri» ha ospitato 200 classi 
Nell'Alessandrino c'è l'azienda 
agrituristica «Cascina Smeralda». 
Produce ortaggi, frutta, cereali e 
foraggere, Il titolare Mauro Marti- 
notti ricorda che nell'azienda ha 
ospitato l'anno scorso 25 classi; 
sono suggeriti «percorsi didattici» 
sutemi come preparazione e cottu- 
ra del pane; laboratorio del gusto, 
pratica di equitazione. A Castella- 
nia, c'è l'azienda agrituristica «Ca- 














120, che hanno coinvolto tutto il 
Piemonte, ma in Liguria era caldo 
canicolare. 

L'inizio astronomico dell'estate 
2000 ha coinciso con un caldo 
straordinario, specie nelle minime 
(come avviene ormai sempre più 
spesso; effetto serra?). Minime da 
18-20 gradi un po' dappertutto. 
Era dal 1950 che non succedeva. 

E' seguito, invece, un luglio 
tutto sommato fresco. Con brezze 
quasi autunnali che ci hanno fatto 
riscoprire per alcune notti il piace- 
re delle coperte. Come non accade- 
va dal ‘93. 1114 luglio non era così 
fresco da più di un secolo, dal 1879. 
A Bra, come in altre zone del nostro 
Piemonte. 

‘Agosto doc, invece, con massi- 
me sopra î 30 gradi Il tutto grazie 
al bentornato anticiclone delle Az- 
zorre, fin troppo latitante negli 
ultimi tempi. 

Un settembre così estivo non 
poteva farci presagire le alluvioni 
dell'autunno. Nel finale del mese, 
trombe d'aria, uragani, temporalac- 
ci d'altri tempi. Fine prematura 
della balneazione nella vicina Ligu- 
ria. Inizio cronometrico dell'autun- 
no în coincidenza con l'equinozio. 








Dal marzo «secco» alle tre violente precipitazioni che banno colpito 
il Nord del Piemonte a ottobre e novembre con morti, disastri, frane 


Prime spruzzato di neve oltre i 
2000 metri sulle Marittime e Ligu- 
ri. Insomma, la stagione cambiava. 
Come dimostrano Îe tre alluvioni 
consecutive che colpisconola Ligu- 
ria, ma anche il Nord del Piemonte 
nel mese di ottobre e novembre. 
Risparmiato, o quasi, il Cuneese e 
tutta la zona sotto le Liguri, la 
depressione africana si scarica sul- 
le valli settentrionali. Disastri, fra- 
ne, morti. La natura si fa sentire 
conla aubris». Un autunno piovoso 
quanto mai. Che ha superato del 50 
per cento le medie di piogge e, in 
qualche caso, le ha raddoppiate o 
triplicate. Con temperature ancora 
alte, però. Non sempre i numeri 
danno ragione del tempo. 

Prime serie nevicate in monta- 
gna alta, intaccate dalle piogge 
insistenti, che sono state rafforza- 
te dagli eventi nevosi di dicembre. 
Inparticolare, ed è l'ultimo fenome- 
no abnorme, la nevicata tra la 
vigilia e il Natale stesso, che ha 
superato anche i livelli del 1935, 
battuta solo da quella del remoto 
1914. 

‘Anno bisesto, anno strano. Sul 
2001 arriveremo a suo tempo. 

fulvio.romano( isiline.it 











Anche in Piemonte il progetto che intende avvicinare la campagna, gli animali, il lavoro agricolo. Migliaia le adesioni 


Scuola di fattoria per i bambini 


Messaggio ai giovani: «Venite a visitare le cascine» 





Partecipano all'iniziativa le province di Torino, Cuneo, Alessandria e Asti 


scina Buia», undici ettari di collina 
dove vengono coltivati ortaggi, ce- 
reali, leguminose, foraggere, vigne- 
toe bosco. 

Nell'Astigiano, a Cellarengo, si 
trova l'azienda agrituristica biolo- 
gica «Cascina Papa Mora». Le tito 
ri - Adriana e Maria Teresa Bucco - 








producono frutta, ortaggi, vino e 
allevano cavalli. Ad Albugnano, c'è 
la cooperativa «Terra e gente, la 
cui presidente Lucia Parena ricor- 
da di avere accolto 75 classi, mo- 
strando coltivazione di ortofrutti 

coli, vigneti, allevamenti di bovini 
esuîni, produzione di miele. 


























Il Nordovest a testa alta nella graduatoria nazionale del «Rapporto 2000», con recuperi significativi e qualche ombra 


© vw © 
Dove vivere è un piacere 
Novara batte tutte le altre in qualità 


Immagine emblematica di Novara, 
sotto la cupola. Una domenica 
d'inverno, con a chiusura alle auto. 
el centro storico el «passeggio» 

‘a cavallo in una delle vie che 
‘5'affacciano sui baluardi (foto Finotti) 


servizi, tempo libero, tenore 
di vita. Rosicchia qualche po- 
sto în classifica, passando da 
352.30, anche Biella. 

Per il resto, il Piemonte è 
un po' un'altalena: con Ver- 
celli, Verbano Cusio Ossola, 
Asti e Alessandria, che nella 
statistica perdono rispetto al- 
l'anno precedente. Con punte 
particolari e in controtenden- 
za, come nella nuova provin. 
cia di Verbania, che detiene il 
record italiano per numero di 
medici e posti letto negli ospe- 
dalî. 

Curiosa conclusione în un 
territorio dove da mesi è in 
atto un duro dibattito sulla 
spartizione dei presidi sanita- 
ri. Ma le statistiche, soprat- 
tutto là dove il posto in gra- 
duatoria è pnealizzante, sono- 
sempre accolte con prudenza. 
Così è per Vercelli e il Vco 
che, stando ai numeri, nel 
giro di un anno sarebbero 
addirittura sprofondate. 

Discorso a parte per Aosta 
che, pur essendo Regione, nel- 
le classifiche nazionale viene 
assimilata a provincia. Ha 
migliorato il piazzamento, 
dal’ 62° al 53° posto, ma 
denuncia una negatività na- 
zionale: il disagio sociale, il 
cosiddetto «mai di vivere». 
Un risultato che purtroppo è 
determinato nell'alto numero 
di suicidi (il tasso valdostano 
è il più alto d'Italia) e del 
consumo di alcolici. 














Parità uomo-donna 
nel mondo del lavoro 


Riceviamo e pubblichiamo 
unintervento di Anna Manti 
i, avvocato, consigliere co- 
munale di Fossano, appena 
nominata Consigliera d pari- 
tà della Regione Piemonte 


I Consiglio dei ministri ha 





emanato il 23 maggio 2000 il 
lecreto legislativo «Disciplina 
dell'attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità in materia di 
azioni positive». Questo decreto 
finalmente dà compiutezza alla 
legge del ‘91, la cui attuazione 
negli anni passati è stata forte- 
mente compromessa dalla inade- 
guatezza delle risorse e dalla 
insufficiente dotazione di stru- 
menti e mezzi per 
l'attività delle con- 
sigliere e dei consi- 
glieri di parità 
Questa legge - 
Azioni per la rea- 
lizzazione della 
parità uomo-don- 
na nel lavoro - ha 
losscopo di favori- 
re_ l'occupazione 
femminile e di rea- 
lizzare l'ugua- 
glianza sostanzia- 
le tra uomini e 
donne, obiettivo 
ancora di grande 
attualità che si 
colloca nel conte- 
sto dei profondi 
mutamenti del 
mercato determi- 
nati anche dalla partecipazione 
del soggetto femminile. La piena 
attuazione della legge è da consi- 
derare importante anche perché 
si collega al processo di decentra- 
‘mento amministrativo che, con il 
trasferimento alle Regioni ed alle 
autonomie locali di compiti e 
funzioni in materia di colloca- 
mento, politiche attive del lavo- 
ro, formazione, consente di raf- 
forzare l'effettiva promozione di 
pari opportunità sia in termini di 
politiche attive e di centri di 
servizio per l'impiego, sia in ter- 
mini di politiche di sviluppo loca- 
le e di processi decisionali. Il 
decreto mira a superare le insuffi- 
cienze della legislazione previ- 
gente e, quindi, a ridefinire e 
potenziare le funzioni e le dota- 
zioni strumentali delle Consigli 
re e dei Consiglieri di parità, di 
migliorare l'efficienza delle azio- 
ni positive e di adeguare e rende- 
re più incisiva l'azione antidiscri- 
minatoria. 
Consigliera-consigliere di 
parità. Le funzioni di questa 
Figura istituzionale vengono raf- 
forzate e potenziate sia in termi. 
ni di promozione dell'occupazio- 
ne femminile che di controllo 
dell'attuazione dei principi di pa- 
ri opportunità e di non discrimi 
nazione. Le consigliere e i consi- 



























L'avvocato Anna Manti 





glieri provinciali e regionali, 
tivi e supplenti, vengono 
ti da parte dei corrispettivi orga- 
nismi territoriali e nominati dal 
ministro. Essi fanno parte delle 
rispettive commissioni triparti- 
te. La consigliera nazionale e la 
sua vice sono nominate dal mini- 
stro e fanno parte della ancora 
esistente Commissione centrale 
per l'impiego o dell'organismo 
che la sostituirà. Il rafforzamen- 
to dei poteri avviene attravers 
a) l'individuazione di criteri e 
competenze per la designazione 
da parte degli organismi deputati 
e per la nomina da parte del 
ministro del Lavoro, l'introduzio- 
ne di un potere sostitutivo del 
ministro in caso 
di inadempienza 
{mancata designa- 
zione, assenza re- 
quisiti, violazione 
procedure); bì 
l'istituzione di 
una rete naziona- 
le finalizzata al 
confronto e scam- 
bio di informazio- 
ni, esperienze e 
buone prassi; c) 
l'istituzione di un 
fondo per l'attivi- 
tà dei consiglieri 
di 20 miliardi an- 
nui, finanziato 
dal ministero del 
Lavoro e da quel- 
lo delle Pari Op- 
portunità. 
Azioni în giudizio. Vengono 
potenziate le funzioni tese al 
rispetto della normativa antidi- 
scriminatoria e rafforzati i poteri 
i intervento, sia in sede concilia- 
tiva che giudiziale a fronte di 
contenziosi riguardanti le discri- 
minazioni basate sul genere. 

Azioni positive. Le nuove di- 
sposizioni rispondono all'esigen- 
za di semplificare la normativa 
in materia di azioni positive e di 
rimuovere gli elementi di cri 
tà emersi sia peril finanziamento 
dei progetti, sia peri piani d'azio- 
ne positiva che devono essere 
adottati nelle pubbliche ammini- 
strazioni. 

Da quanto sopra esposto appa- 
re evidente che ll muovo ruolo 
conferito alle consigliere e ai 
consiglieri di parità assume con- 
notati di grande rilevanza sociale 
® comporta notevoli responsabil 
tà e impegno. Per quanto riguar: 
da la mia nomina posso dire che 
essa rappresenta per me, prima 
ancora che il conferimento di un 
onore, l'attribuzione di un onere 
e intendo mettermi quanto prima 
al lavoro per il raggiungimento 
degli obiettivi, ricercando soprat- 
tutto un rapporto costruttivo e di 
dialogo con le parti sociali. 


Anna Mantini 
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Vercelli alla scoperta di ritmi e tradizioni del Bacino del Mediterraneo 


La danza diventa multietnica 





VERCELLI 


Israele, Grecia, Croazia. Il bacino 
del Mediterraneo, ricco di tradi- 
zioni, regala passi di danza sem- 
plicie coinvolgenti. Farli conosce- 
re, e far conoscere la storia che si 
intravede dietro ritmi e moven- 
ze, è l'obiettivo che si è data 
l'Accademia di danza «città di 
Vercelli» con l'aiuto dell'assesso- 
rato alle Politiche culturali del 
Comune: una piccola sfida in una 
società che si proclama multietni- 
cama che fatica ad essere unita. 

Così gli stage di danza (il 15 
gennaiorilS febbraio e 6 marzo) 
sîrivolgono non soltanto a ragaz- 
zi desiderosi di ballare e agli 
Speratori dello spettacolo ma eh: 
che ad insegnanti, associazioni e 
gruppi folcloristici. «E' un modo 
per imparare a conoscere l'altro», 
Spiega ed invita Myriam Sampie- 
tro che affianca la madre, Pilar, 
in «Accademia». E a scuola, nelle 
aule che sono un primo piccolo 
spaccato della nuova società, gli 
stage seguiti dai professori po- 
tranno trasformarsi in lezioni in 
grado di coniugare geografia, sto- 
ria, ginnastica. 

Ogni appuntamento sul par- 
quet di via Monte di pietà (l'ora- 
rio è preserale, dalle 18,30 alle 
20) inizierà con una parte teori- 








8, gul Paese trattato e sulle sue 
tradizioni, per proseguire con i 
passi di danza. In cattedra» 
salirà Piera Coggiola, vercellese, 
exallieva dell'Accademia che 0g- 
gi è impegnata con una compa- 
nia di danze etniche emiliana. Il 
primo appuntamento sarà dedica- 
to a Israele, il secondo alla Gre- 
cia, il terzo alla Croazia: le isori- 





zioni prevedono la frequenza a 
tutte e tre le serate (il costo è 80 
mila lire), ma il calendario non è 
così rigido. Chi è interessato an- 
che ad uno soltanto degli incon- 
tri, può chiamare comunque la 
segreteria dell'Accademia 
(0161/255.333, dalle 16 alle 19) 
che sta già ricevendo le adesioni. 
Al termine delle lezioni, ogni 


Dal 15 gennaio via agli stage dell’Accademia 





partecipante riceverà una dispen- 
sa e materiale musicale. 

«Ed è soltanto l'inizio - dice 
Myriam Sampietro -. Con l'Asso- 
ciazione Incontri e Percorsi, st 
mo pensando, per l'anno prossi- 
mo, a veri seminari dedicati alla 
conoscenza di diversi Paesi. 
Unendo danza e cultura, storia e 
cucina» lr.m.] 








Guida alle personali dei pittori e fotografi vercellesi e alle proposte delle gallerie in provincia 


In mostra paesaggi nostrani e «Terre rare» 





Giovanni Barberis 
Vercelli 


Mostre di artisti vercellesi fuori 
città e di artisti non vercellesi 
negli spazi espositivi «nostra- 
ni». Tra pittura e fotografia. 

Una personale di Loredana 
Merlin è aperta al Grand Hotel 
Spiaggia, in via Roma 78 ad 

lassio. Fino al 28 gennaio. La 
pittrice vercellese espone pae- 
saggi, nature morte e figure 
femminili che rappresentano le 
tappe più importanti della sua 
carriera artistica. E' conosciuta 
specialmente per le sue parteci- 
pazioni a collettive, per le quali 
ha ricevuto premi e riconosci- 
menti importanti. 

Invece, alla fine della prossi- 
ma settimana, a Vercelli, nelle 
sale di Studio Dieci di via Gali- 
leo Ferraris 89, per la rassegna 
organizzata dall'Associazione 
Studio Dieci in collaborazione 
con l'assessorato Cultura del 
Comune, verrà inaugurata la 
mostra fotografica di Beniami- 
no Terraneo che si presenta con 
una serie di immagini sotto il 
titolo di «Terre rare». Panorami 





stasera 





Iontani ed esotiche visioni? Nul- 
la di tutto questo, proprio per- 
chè le «rarità» degli scorci pro- 
posti da Terraneo restano lega- 
te alle nostre campagne pada- 
ne. Vernice alle 18 di sabato 13 
gennaio. Apertura 16-19, fino al 
26 gennaio (chiuso il lunedì). 
Altre mostre da vedere in 
provincia di Vercelli. Fino a 
sabato 13 gennaio, Gianfranco 
Asveri è alla galleria Arte & 





Unolio 
diLoredana 
Merlin 
intitolato 

«La montagna» 
Lapittrice 
espone 

sino al 28 
gennaio 

al Grand Hotel 
Spiaggia 

di Alassio 


Altro di piazza Italia 24 a Gatti- 
nara, sotto l'etichetta curiosa: 
«Attenti al cane». Orario: 
10-12,30e 16-19. 

Francesco Maiolo espone in- 
vece sotto il titolo «I colori delle 
stagioni» alla galleria Family 
Club del Centro Ipparco di via 
Galileo Ferraris 25 a Santhi 
Ancora fino a venerdì in orarit 
dalle 9,30 alle 13 e dalle 14,30 
alle 19. 








Merlin al Grand Hotel di Alassio, Terraneo dal 13 a Studio Dieci 


E di Gaudino 


Il primo dipinio 


del Millennio 


BIELLA. Voleva essere il primo 
a dipingere un quadro nel Due- 


mila e ci era riuscito. Poi per 


non sbagliarsi ha ripetuto la 
sua performance anche allo 
scoccare della mezzanotte del 
31 dicembre scorso per conti- 
nuare ad avere il primato di 
aver realizzato il primo quadro 
delterzomillennio, Renato Gau- 
dino anche quest'anno si è ar- 
mato di tela, colori ad olio e si è 
sistemato in piazza del Duomo 
a Milano. Con le mani in pochis- 
simi minuti e mentre i festeggia- 
menti di Capodanno impazzava- 
no, ha realizzatoil suo capolavo- 
ro. E lo ha ripreso perfino la tv. 
L'opera «Millenium picture Il 
è poi stata regalata al Comune 
di Milano. fr.mo.] 





vercorsì ‘A STAMEA Ea BIELLA E VERCELLI SPETTACOLI 








GOSSATO, 


Due spettacoli in trasferta a 
Torino per gli appassionati di 
teatro. Oltre alla copiosa stagio- 





di Vercelli ne organizzata dall'assessorato 
(nella foto alla Cultura al Comunale, che 
un ballo spazia dagli allestimenti classi- 
dedicato ci serali alle rappresentazioni 
alla Spagna) dedicate ai ragazzi în mattinata 
si propone fino a quelle per le famiglie la 
diandare domenica pomeriggio, ora s'ag- 
alla scoperta giunge una nuova opportunità: 
diritmi raggiungere l'Alfieri ed assiste- 
e costumi re a due serate «doc». 
del La prima è proposta martedì 
Mediterraneo | 16 e s'intitola eTributo a G. 
ed invita Gershwin (Un americano a Pari 
insegnanti gi)» che vede protagonista nien- 
e operatori te meno che Christian De Sica 
dellospettacolo | suitesti di Harold Troy e diretto 
ai suoi stage da Franco Miseria. La seconda è 
il celebre musical «My fair la- 
MENSIIRNNMINM | cy» di Lerner e Loewe, con 


Olivia Cinquemani, Luca Biagi: 
ni e Gian (il comico che faceva 
coppia con Rick negli Anni Set- 
tanta) che invece andrà in sce- 
na venerdì 9 marzo. 

Per De Sica i posti in platea 
costano 53 mila lire, in galleria 
40 mila più il viaggio (20 mila 
lire). Le prenotazioni entro lune- 
dì 8. Per «My fair lady» i bigliet- 
ti variano invece da 48 a 37 
mila lire più il viaggio. 





GIORNO E NOTTE. 


Oropa 


Paesaggi Fluttuanti 

Prosegue al Santuario di Oropa 
la mostra «Paesaggi fluttuanti. 
Artisti tra pittura e fotografia». 
La rassegna organizzata con la 
collaborazione e il contributo 
della Regione Piemonte e della 
città di Biella, rimarrà aperta 
sino al 25 febbraio 2001. Sono 17 
gli artisti che espongono alla 
collettiva (per un totale di 80 
opere), cui si aggiungono due 
personali dedicate al fotografo 
Francesco Radino e allo scultore 
Luigi Mainolfi. La mostra a cura 
di Alberto Fiz e Filippo Maggia e 
coordinata da Silvy Bassanese, 
rispetterà il seguente orario: da 
martedì a venerdì dalle 15 alle 
18 ; sabato e festivi dalle 10 alle 
18; chiuso il lunedì, l'ingresso è 
libero. 


La stagione all’Odeon 

Il primo appuntamento dell'an- 
no con la stagione teatrale di 
Biella organizzata dall'assesso- 
rato alla Cultura della città all' 
Odeon è in cartellone la prossi- 
ma settimana, giovedì 11. Sul 
palcoscenico del teatro di via 
Torino è atteso il cabarettista 
Alessandro Bergonzoni che pro: 
porrà l'ultimo dei suoi brillanti 
monologhi mozzafiato, intitola- 
to «Madornale 33». Lo spettaco- 
los'inizia alle 21 
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Due proposte teatrali fuori porta con Torino Spettacoli 


Cossato, trasferta all’Alfieri 
per vedere Christian De 


Al teatro Alfieri 
diTorino 
Christian De Sica 
sarà protagonista 
di«Tributo a 
G.Gershwin 
(unamericano a 
Parigi 

ll pubblico 
biellese potrà 
assistere 

alla commedia 
grazie ad una 
trasferta 
organizzata 
dall'assessorato 
alla Cultura 

con l'agenzia 
Torino 
Spettacoli 


i ESTERI 





Intanto ecco i primi appunta- 
menti del 2001 nella sala cossa- 
tese. Per le scuole, venerdì 12, 
la compagnia del Teatro Nuovo 
conil liceo coereutico e teatrale 
presenta «La via del cuore» 
fiaba musicale danzata e canta- 
ta con Eva Mesturino e Andrea 
Lioy. La sera seguente, sabato 
13, Fabrizio Frizzi interpreta 


«Lo sbaglio di essere vivo» di 
Aldo De Benedetti, con Mascia 
Musy e la regia di Ennio Coltor- 
ti. «Domeniche a teatro al prez- 
20 del cinema» debutta invece il 
14 con un grande classico. La 
Compagnia Ribalta Veneta pro- 
pone «Sior Todero brontolon» di 
Goldoni con la regia di Carlo 
Vianello. (p.g.] 











Appuntamenti di gennaio 
Concerti di clussica 
Dal Bugelia Civitas 
al Lodovico Lessona 


BIELLA. In attesa del debutto 
della rassegna di musica classi- 
ca organizzata dall'assessorato 
alla Cultura in collaborazione 
con l'Agimus (otto concerti il 
primo dei quali questo sabato 
alle 15 nella sala mensa del- 
l'ospedale di Biella), ecco gli 
appuntamenti che attendono i 
musicofili in gennaio. 

Sabato 13 è in calendario 
l'ultimo recital della stagione 
dedicata alla musica antica. Il 
festival internazionale Bugella 


Vercell 


Prevendite da Mas Media 
L'agenzia Mas Media di via Gali- 
leo. Ferraris 77 (telefono 
0161,217.787, fax 0161.267.409) 
dispone dei biglietti în prevendi- 
ta per spettacoli al Forum di 
Milano. I prossimi concerti: OfT- 
spring, il 27 gennaio; Marilyn 
Manson, il 3 febbraio ed Eric 
Clapton, il 2 marzo. Infine per i 
Deftones il 6 marzo, ma al Pala- 
vobis, sempre a Milano. 











Cigliano 


Debutta «Jazz Tecno Party» 
Venerdì dalle 23 alle 5, al Due, 
vernissage del nuovo «Jazz Trax 
Tecno Party». Dj Gigi d'Agostino. 
Al Beverly Hills di Santhià, do- 
mani alle 21,30, si balla con 











l'orchestra di Nicola Congiu. Spa- | Civitas annuncia, nel chiostro 
ghetti a mezzanotte. di San Sebastiano alle 21, 
«Ishraq - il liuto arabo tra 


Maghreb e Mahsreg» che vedrà 
protagonista l'artista Mourad 
Sakli. In programma composi- 
zioni anonime tunisine. 

Il circolo di cultura musicale 
«Lodovico Lessona» ripartirà il 
sabato seguente, il 20, al Circo- 
lo Sociale con il trio di Alessan- 
dro Molinaro al flauto, Erman- 
no Molinaro al violino e Gusta- 
vo Fioravanti alla viola. Saran- 
no proposte musiche di Beetho- 
ven, la Serenata in Re maggiore 
0p.25, e di Reger la Serenata in 
Soi maggiore op.141.  {r.mo.] 





«II mago di Oz» 
Al Civico, il 17 e 18 gennaio (ore 
21), sarà in cartellone la versio- 





ne ‘italiana del musical «The 
Wizard of Oz» (Il mago di 02), 
Prevendite alla Belvedere Spetta- 
coli di via Chicco 24 (dal lunedì 
alsabato in orario 16-19). Poltro- 
na 30 mila, poltroncina 28 mila, 
palchi 40 mila, galleria 18 mila. 
Ridotti: platea e galleria 15 
(più diritti di prevendita). Telefo- 
n00161.210.882. 











[TANTI FANS PER IL FONDATORE DEI DEEP PURPLE 





In cento allo stage di Paice 


ROVASENDA. Ian Paice, il batterista fondatore del gruppo «storico» 
britannico dei Deep Purple, autore di brani celeberrimi come «Smoke On 
The Water», «Highway Star» e «Child In Time», ha tenuto di recente una 
performance organizzata dal Centro Vercelli Musica «Lucchini», al Centro 
La Torre di Rovasenda. Paice - il cui stile «drumming» è legato all'hard 
rock, precorrendo i tempi dell'heavy metal degli Anni 80 - è, nella foto, con 
il batterista vercellese Massimo Montagnoli del C.V.M. Ottimo successo: 
tra fans ed «addetti ai lavori», un centinaio di persone. Prossimo 
appuntamento del C.V.N, con uno stage aperto a tutti. On stage i 
chitarrista Sandro Gibellini, nei locali della scuola n via Restano 60 dalle 
15alle 19 di sabato 20gennaio (prenotazioni tel.0161.254.974). [g.bar.] 
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Incontro chiave anche per le finali di Coppa: torna Minessi, ancora out Anchisi 


La Fila riparte dall’ostacolo Jesi 








MERCOLEDI STAMPA 2! VERCELLI E BIELLA SPORT 





Walter De Biasio 
GIELLA 


La Fila comincia il nuovo anno 
questa sera al palazzetto, af- 
frontando alle 20,30 il quintet- 
to della Sicc Jesi. 

I rossoblù, vista l'importan- 
za della gara di oggi contro i 
marchigiani e della trasferta di 
domenica a Scafati, hanno tra- 
scorso il Capodanno in palestra. 
«Abbiamo svolto due ottimi alle- 
namenti ed i ragazzi hanno 
risposto molto bene alle solleci- 
tazioni - dice coach Marco Cre- 
spi -. Sono dei professionisti e 
non potrebbero comportarsi di- 
versamente. Gli unici problemi 
riguardano Minessi, colpito in 
modo fortuito ad uno zigomo e 
Anchisi che ieri ha ripreso a 
correre seguito dal nostro fisio- 
terapista. Îl primo sarà in cam- 
po già oggi mentre il secondo 
non sarà disponibile nemmeno 
per domenica». La formazione 
‘marchigiana si presenta parzial- 
mente rinnovata rispetto alla 
squadra già battuta all'andata. 

«Jesi era una compagine 
esperta, di talento e con l'arrivo 
di Walter Berry e Gigena ha 
acquistato solidità - continua 
l'allenatore rossoblù -. L'ameri- 
cano ha cambiato il volto alla 
compagine marchigiana, che 
con lui ha ottenuto $ vittorie e 
solo 2 sconfitte, ma non dobbia- 
mo dimenticarci di giocatori 
come Pol Bodetto e gli esterni 
Tvrdic, Rossini e Guerra. Preso 








atto del valore degli avversari, 
noi puntiamo comunque alla 
vittoria. Mi aspetto una gara 
molto difficile ed equilibrata 
dove potrebbe giocare un ruolo 
importante l'atmosfera che i 
nostri sostenitori sapranno cre- 
are». I supporter lanieri, oltre 
ad incitare i propri beniamini, 
dovranno anche stare attenti 
perché il loro comportamento è 
arischio squalifica. La reazione 
dei tifosi rossoblù alla provoca- 
zione di Dozier durante la gara 
con Fabriano è costata alla Fila 
un'ammenda di un milione e 
mezzo e un'ammonizione. Ciò 
vuol dire che il primo gesto dei 
sostenitori locali, ritenuto inop- 
portuno dai direttori di gara 
potrebbe far scattare, dopo il 
precedente di inizio ‘stagione 
con Cantù, una pesante sanzi 
ne ai danni Fila. La partita 
odierna è importante anche in 
proiezione della finali. di Coppa 
Italia in programma a fine apri- 
le a Forlì. Con due consecutive 
vittorie i biellesi, unica forma- 
zione di A2, andrebbero a com- 
pletare il tabellone del girone 
ed avrebbero così l'opportunità 
di affrontare, sotto l'occhio del- 
le telecamere della Rai, î bolo- 
gnesi della Kinder. 

Conclude Crespi: «Sarebbe il 
raggiungimento di un traguar- 
do molto prestigioso ma preferi- 
sco affrontare e preparare una 
sola partita alla volta. Di Scafa- 
ti e Coppa Italîa ne parleremo a 
partire da domani». 








Ma il pubblico dovrà 
fare attenzione: dopo 
l’ultima sanzione 
il palasport rischia 
un turno di stop 


rossoblù di coach Marco 
Crespisono chiamati questa sera 
‘ad una prova dificile contro 

il quintetto della Sice Jesi 


Al palazzetto di scena la coppia Berry-Gigena 


















Cars Celoria sotto le attese 





«Siamo lontani dall'area play off 
ma possiamo ancora recuperare» 


VERCELLI. Ancora una settimana d'allenamenti, 
ripresa, per la Cars Celoria. Il team gialloblù ha ch 





prima della 
so il girone 


‘andata con otto punti, un bottino decisamente povero se si 
considerano le ambizioni del club: «E' vero - spiega il presidente 
‘Roberto Tamarindo - abbiamo perso alcuni elementi di spicco, mi 
ci siamo comunque rinforzati con gli arrivi di Gallina e Di Dio. C'è 
‘comunque ancora tutto il girone di ritorno e la distanza dall'area 
play off non è poi così lontana». 

È' stato soprattutto în trasferta che i Frogs hanno deluso: 
nessuna vittoria e, aspetto decisamente più grave, sconfitte contro 
Chivasso e Cigliano, le due cenerentole del girone: «All'inizio era 
un problema mentale - spiega coach Wannes Pomelari - la squadra 
non riusciva, în campo, a rendere com'era nel proprio potenziali 
Nell'ultima parte, invece, siamo stati falcidiati dagli infortuni. E 
vero che le sfide con Cigliano e Ghemme avrebbero dovute essere 


ma non bisogna dimenticare che 


eravamo privi di numerosi titolari». Addirittura sette i forfait 
nell'ultima trasferta di Aosta. 

E allora per il 2001 diventa indispensabile augurarsi un pizzico 
di fortuna in più: «Nelle prime sfide del ritorno, contro alcune tra 
le grandi del girone, saremo ancora incompleti - conclude 
Pomelari - questo non agevolerà la nostra rincorsa anche se, a 
parte un paio di formazioni, possiamo giocare alla pari con ogni 


avversarior. 


Ip.m.£] 
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Feste concluse per i bianconeri, tutti al lavoro in vista della trasferta a Montichiari 


Alla Biellese scoppia l'allarme cabala 





BIELLA 


1 giocatori della Biellese hanno 
festeggiato il Capodanno in fami 
glia grazie ai due giorni di ripo- 
so concessi loro da Patrizio Sala. 

Il mister bianconero non sarà 
tuttavia in panchina alla ripresa 
del campionato a causa della 
squalifica comminatagli dal Giu- 
dice sportivo dopo l'espulsione, 
per la verità poco chiara, rim 
diata durante al partita con il 
Sassuolo. Al suo posto siederà il 
direttore sportivo Angelo Gra- 
nai. 

«Lo scorso anno ho rilevato 
Sala tre volte’ e non abbiamo 
mai vinto, spero che la tradizio- 
ne negativa non si allunghi an- 
che nel 2001 - dice Granai -. A 
Montichiari, la rete di recinzio- 
ne è vicinissima alla panchina 
quindi Sala potrà comunque im- 
partire le sue direttive senza far 
ricorso alle radioline». 

Teri, alla riprese degli allena- 
menti, era presente anche Luca 
Mordenti mentre non hanno 
potuto allenarsi Severi, Milano 
€ Barone, recentemente coinvol- 
ton un incidente stradale ma in 











campo regolarmente a Monti- 
chiari. 
«Luca ha assorbito benissimo 
li effetti dello scontro con Bal- 
lotta anche se dell'episodio non 
ricorda assolutamente nulla - 
continua Granai -. Ieri è tornato 
tra i pali senza problemi ma se 





nei prossimi giorni dovessero 
emergere delle difficoltà Pippo 
Gerardi, che sta attraversando 
un ottimo momento di forma, 
sarebbe pronto a rilevarlo». Pa- 
trizio Sala ha sfruttato la sosta 
di fine anno lavorando in tran- 
quillità senza dimenticare le 


Operazione Cremonese 





VERCELLI 


Dopo i botti di Capodanno e î 
brindisi si ricomincia. La grande 
avventura riparte domenica con 
l'ultima di andata che vedrà al 
Piola la Cremonese; poi ecco il 
via a ungirone di ritorno che sino 
alla sosta del 4 marzo prevede 
nell'ordine Triestina in casa, Me- 
stre e Montichiari in trasferta, 
Sassuolo all'ex Robbiano, il big- 
match di Padova, l'inedita sfida 
con l'Alto Adige sul campo di via 
Massaua e in chiusura la gara di 
Mantova. 

Contro i grigiorossi di «Nanu» 
Galderisi mancheranno sia Fer- 
retti, squalificato per un turno 
dal Giudice sportivo per l'espul- 
‘sione rimediata a Moncalieri l'an- 
tivigilia di Natale, sia Facchini, 
infortunatosi nel match con la 
Pro Sesto. 

Iì tornante proprio ieri si è 
riaggregato alla truppa vercelli 
‘5, ma ilsuo recupero per dome! 
ca è escluso anche se è in cont 
nuo miglioramento. Ben che va- 












Domani i bianchi 
neve permettendo 
collaudano 
gli schemi 
a Quincinetto 


da tornerà a disposizione di Bra- 
ghin per la supersfida con la 
Triestina oppure la settimana 
dopo nel l'altro big-match di 
Mestre. Per il resto tutto fila 
nella normalità come nella nor- 
ma sonogli attacchi febbrili capi- 
tati a un paio di giocatori nei 
giorni scorsi. 

Il programma della settimana 
prevede per la Pro una doppia 
seduta per oggi e, tempo e condi- 
zioni del campo permettendo, 
‘un'amichevole domani pomerig- 
gio con inizio alle 14,45 a Quinci- 
netto, contro la locale compagine 
che milita în Prima categoria. 





Pro da ieri prepara il big-match 


L'occasione per Braghin (anche 
lui vedrà il match con Ja Cremone- 
se dalla tribuna dovendo sconta- 
re due turni di stop) per provare 
la formazione anti-Cremonese 
Che in linea di massima è quella 
solita con Fogli nel ruolo di 
Ferretti. 

Situazione acquisti-vendite. Il 
mercato trasferimenti si è riaper- 
to ieri ma l'intenzione della Pro è 
quella di rimanere alla finestra. 
Spiega il direttore generale dei 
bianchi Sandro Turotti: «Un me- 
se fa tutto andava benissimo. Poi 
sono venuti la sconfitta di Meda e 
il pareggio di Moncalieri causati 
da due episodi e il brutto match 
con la Pro Sesto, l'unica partita 
che abbiamo sbagliato. Ed ecco 
chesi batte il tamburo per chiede- 
re rinforzi. Non vedo perchè do- 
vremmo comprare qualcuno. La 
rosa è completa e va bene così. A 
meno di trovare un giocatore che 
ci faccia fare un ulteriore salto di 
qualità. Ma di questi tempi è un 
po' come scoprire un ago în un 
pagliaio». Ir.eynl 

















Sala è squalificato; con lui in tribuna lanieri sempre ko 


Nella difcile 
trasferta 

di Montichiari 
la Biellese 
dovrà fare 
ameno 

di mister 
Patrizio Sala 
che sconterà 
intribuna 
ilturno di 
squalifica 
inflttogli 
dopo 

ta sfida 
contro 
liSassuolo 


ultime non esaltanti prestazioni 
dei bianconeri. «Per quanto ri- 
guarda la prima parte del cam- 
pionato, nè io nè la: società 
possiamo dichiararci soddisfat- 
ti - spiega Granai -. Alcune volte 
i ragazzi hanno tenuto dei com- 
portamenti poco consoni rispet- 
to a quelli che erano i nostri 
obiettivi di inizio stagione: la 
salvezza senza passare dai play 
out. A_Moncalieri e Legnano, 
peresempio, hanno sottovaluta- 
to l'avversario dimenticando 
che il loro impegno fisico, atleti- 
co e mentale deve essere sempre 
al massimo contro qualsiasi 
squadra. Durante gli allenamen- 
ti lavorano con impegno ma alla 
domenica, alcune volte, prevale 
la presunzione. All'inizio del 
campionato ci elogiavano per il 
gioco che eravamo in grado di 
esprimere e ci criticavano per- 
chè pareggiavamo sempre. Nel- 
le ultime partite la qualità del 
nostro gioco è calata e alcune 
volte, ancora Moncalieri e Le- 
gnano, un pareggio sarebbe sta- 
to salutato con entusiasmo. Se 
un velocista chiude i 100 metri 
in 10 secondi netti e poi non 
scende più sotto i 13” è segno 
che non tutto funziona al me- 
glio. Questa in pratica è la 
nostra situazione attuale». Per 
quanto riguarda il 2001, l'unico 
dato certo riguarda l'allenatore. 

«Non so cosa ci riserva il 
prosieguo del campionato, ma 
Patrizio Sala finirà sicuramente 
la stagione con noi - conclude 
Granai -.È un allenatore che sta 
dando molto ai ragazzi, si assu- 
me responsabilità non sue e 
merita di lavorare în tranquilli- 
tà. Tutti, giocatori, dirigenti e 
tifosi, devono aiutarlo perchè le 
sue qualità umane e di trascina- 
torelomeritano». [w.d.b.] 





VOLLEY 





L'alzatore della Mokaor Angesia valuta l’attuale difficile momento 


«Un successo a Scanzorosciate 
e riapriamo la corsa salvezza» 


VERCELLI 


E' stato un Capodanno di lavoro 
per l'Olimpia Mokaor. L'ultima 
posizione in classifica e, all'oriz- 
zonte, la delicata trasferta di Scan- 
zorosciate, non hanno permesso al 
team biancoblù troppi festeggia- 
menti. L'obiettivo salvezza, anche 
se con il trascorrere delle giornate 
diventa sempre più complicato 
‘non è un miraggio. Ne sono convin- 
ti un po' tutti: dal presidente 
Bertolini al coach Fant. E anche 
l'alzatore Francesco Angesia, dal- 
l'alto della sua esperienza, ci cre- 
de. 





Da più parti si ritiene l'Olim- 
pia già spacciata. E' vero? 

«Non siamo certo nella condizio- 
ne ideale ma tempo per recuperare 
c'è. Durante la sosta abbiamo lavo- 
rato sodo e nei test match sostenu- 
ti la squadra ha mostrato ulteriori 
segnali di miglioramento», 








llpalleggiatore Francesco Angesia 


«Non per accampare scuse ma 


sciti a presentare la stessa forma- 
zione». 

Adesso la situazione sembra 
migliorata. 

«Tocchiamo ferro. Sabato a 
Scanzorosciate dovremmo presen- 
tarci al completo. E' già stato 
importante, n questi giorni, poter- 
ci allenare in dodici e non in otto o 
nove come accadeva soltanto a 
dicembre». 

La società come sta vivendo 
questo momento? 

«La dirigenza ci è stata vicina: 
quando era il momento ha critica- 
to le nostre prestazione confer- 
mandoci, nel contempo, la piena 
fiducia. E lavorare in tranquillità, 
in una situazione di classifica 
comella nostra è indispensabile», 

Dall'alto della sua esperien- 
za. Quante chances ha la Moka- 
ordi salvarsi? 

«Siamo una squadra giovane 
che ha bisogno di morale, fiducia 





Però la classifica è sempre 
precaria. 

«Neanche noi ci aspettavamo di 
trovarci in questa posizione a fine 
anno. Speravamo sempre si trattas- 


sicuramente gli infortuni ci hanno 
condizionato. Caligaris è rimasto 
fuori per parecchie settimane, Al- 
varez sta recuperando dal proble- 
maalla spalla. È questi sono soltan- 


Vincere a Scanzorosciate diventa 
fondamentale. Chissà che, spezzan- 
do finalmente quest'incantesimo 
la squadra non sì sblocchi ed 


se di un momento passeggero». 
Einvece. 


to i casi più eclatanti. In nove 
incontri non siamo quasi mai riu- 


esprima il proprio potenziale che, 
ne sono convinto, non da ultime 
posizioni». Ip.m.f] 











PALLAMANO 
Dopo 4 anni è tornato a giocare in C 


Vittoria portafortuna 
per'il ritrovato Csen 


VERCELLI. Il ritorno dopo quattro stagioni in un 
torneo «Seniores», Lo Csen Sportime si è riaffacciato 
nel campionato di serie C di pallamano. Un esordio 
sicuramente non facile, soprattutto per i giovani 
impegnati, sino all'anno scorso, in tornei giovanili ma 
anche per la evecchia guardia» non più abituata alle 
battaglie: «Tutto sommato - conferma il mister Adria- 
no Varalda - l'impatto è stato come lo immaginavamo. 
All'inizio abbiamo dovuto studiare gli avversari ma 
anche noi stessi per valutare il nostro reale valore». 

Qualche battuta a vuoto, peraltro preventivata e un 
successo, nell'ultimo march contro il Città Giardino 
che ha permesso i biancograzata di staccarsi dall'ulti- 
mo posto. «Indubbiamente non siamo stati agevolati 
dal calendario - dice Varalda -: su quattro incontri 
sinora disputati abbiamo affrontato le prime tre della 
classe e, oggettivamente, c'era ben poco da fare. 
Soprattutto contro l'Aosta la differenza fisica è stata 
‘evidente, ancorché decisiva». 

‘Adesso, però, arrivano i match almeno sulla carta 
abbordabili © le possibilità dello Csen di scalare la 
classifica sono buone: «Sicuramente le gare iniziali, 
anche se sfortunate a livello di risultato, hanno 
permesso ai giovani di crescere a calarsi nella nuova 
realtà - conclude il tecnico -. Alla ripresa affronteremo 
San Mauro e Regio Parco, ancora a zero punti. 
Speriamo di sfruttare questo ciclo per prendere punti e 
morale in vista del girone di ritorno». tp.m.f] 























PUGILATO 
Saranno cinque gli atleti dell’agonistica 


Boxing, due pugili 
pronti al debutto 


VERCELLI, Succose novità sotto l'albero della Bo- 
xing Vercelli. «Nel Duemila abbiamo consolidato la 
nostra presenza a livello regionale - spiega il tecnico 
Gianni Caccavo - abbiamo partecipato a diversi 
meeting © i risultati sono stati postivi, senendo 
conto della giovane età dei nostri pugili e della poca 
esperienza di qualcuno in un combattimento vero». 

Per l'anno prossimo, oltre a mantenere i liveili 
acquisiti la «scuderia» vercellese si accrescerà di 
altri due boxeur: «n pratica porteremo a cinque il 
nostro ‘potenziale’’ agonistico - spiega Caccavo - e 
questo è senz'altro un segnale positivo. Significa che 
îl nostro lavoro comincia a dare i frutti e diversi 
ragazzi si avvicinano alla nobile arte». Le new entry 
per il 2001 saranno il peso medio Pietro Trallo e un 
«piuma» il cui nome verrà ufficilizzato nei prossimi 
giorni 

Con cinque pugili sul ring la Boxing Vercelli ha un 
altro obiettivo: quello di organizzare almeno tre 
riunioni in città «compatibilmente - dice l'allenatore 
- con la disponibilità d'impianti e palazzetti. La 
risposta del pubblico è sempre stata positiva e 
riteniamo che, con diversi atleti di casa sul ring, 
l'interesse e lo spettacolo non possa che aumentare», 
E nel corso di questi meeting Caccavo e il presidente 
Tony Bisceglia potrebbero inserire l'esibizione di 
una ragazza entrata da qualche mese a far parte 
della Boxing Vercelli Ip.m.£) 
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